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Nabalketg, Valatini e Trinotamos sono in mano dei: Greci 


00 Serbi e 16000 Turchi morti nella presa di Rumanovo 
Intorno ad Adrianopoli si combatte ancora 


La missione agri verrà divettamente a Tripoli 


(Nostro servizio telegrafico roar) 


I giornali esteri e la guerra balcanica i"; 


nt per i primi sbarcarono a 
Il « Berliner Lokal Anzeiger » as- divilendo i propri auguri tra la spe- De: 


sicura che Austria non farà guer- | ranza d'un intervento delle potenze 
alla Serbia, se questa limiterà l’oc-| ed una vittoria della Turchia; tina | 
cupazione del Sangiaccato al puro | vittoria che rimette le cose sali 

necessario per la difesa e per l’offe-| quo ante bellum » 1 'gcia 


sa; se l'occupazione sarà provviso- | | Lo « Standard » occupandosi de | 


1 Vaio È Trecento soldati turchi fucilati 
worn | Le perdife dell'esercito serbo e turco per la disfalta di Kirk-Hilisse 


E nella tattajlia di Kumanova |» È dA 


ria. politica viennese si ra 


CT che'î gb O E sensibile tra Misia | COME, ÛÎ TR È stata 


n mu 16000 turchi caduti TT ii 
delle v sotenze, dopo lo scoppio | ed Austria; basando queste sue feli. | i " da ii rc 
consigrio e siano oggi sulla-vin-d’unriunarticoto delli» -Reichpesto psi Cna duiolienio-1U0 el PTFE 1 |" 1 Kir-Kllis 
accordo. ammonisce gli Stati bal-| gano officiale e porta parola dell’ Nr atil è rita Ò ato 4 Api dl bite dalle Pai serbe mala |a O E 
canici dell'inganno nel quale son | ciduca Francesco Ferdinando erede |  AVENE, 30— La notizia propogata | ti tuiti gl } ARCIERI TY SE n eatitiritol a 5i. Fêde 
caduti giudicando un interspazio di | presuntivo del trono IM CCR Seriale sig | SOG 1 e perdattero di ga ua carica Muktar 
calma per indifferenza. Nell'articolo della « Reiehpost » | ricaduta nette mani dei turchi hı RETI nl atte Lr a buo» |! 

Le Potenze faranno di tutto per si dichiara come gli ARE del- Tera: so EET e 5 Rapala Do Ho dà | la bla Se intorno al pato 
limitare un conflitto che se esteso | l'Austria non sono assolutamente | sonfortanti telegr {16ê Re Gior- Dz 1 ufficiali VERS 3 si 
minaccerebbe la pace d'Eurc | tutti nel Sangiaccato che è questio | glo ha Inviato fol Con- j "i Somencia Per, 0 | LONDRA;31 — Il « Times ha dal 

Nella stampa tedesca si accentua | ne se si vuole secondaria, gincohê il ero ۲ nziando ! Vino | f a Ò rispondente d cho hef 
ciò che a prima vista pare una con’ | Sangiaccato assolutamente non può | esi sero bi interno: u te dor I uti 4 è vera: | Prossi d anopal ıa Ia bat 
tradizione, e può essere invece nè | se non rappresentare la « via mo-| cos i greci possano, 16 re RR RATTO PRE Ra TIR 1 SSR a pane: ‘molizie prob 
più nè meno che una intesa. la » dell'odierna politica. L'Austria | Eccovi le ultime notizie re" | HORE Gi RA aa EYE 

Per esempio « La Vossiche » do-! ha ıniglîorî strade aperte alla pro- | era Farmato operant in 1 Siceh Salonicco ora si agita u- | ti de 7 
po aver dichiarato come per qualun- | pria influenza soglia Na. occupato Kalad Te VI e TO Orio OE Scar) lineroie i Hogiziontosevnas| ltd] n Ì ا‎ 1 ant 
que cosa sia la Germania sarà ora Il « Daily Mail » esamina la du-|tamos che si trovano E o pa ATI e ieri Sd i 
e sempre la buona alleata dell’Au-| plice situazione dell'Inghilterra, nao | renal Lola Suit con una grand a, Da COSTANTINOPOLI, 31 — Nazim pa 
stria, fa capire chiaro che per la | zione che ha interessi europei e che | stessa armata occupava Nabalke SEA tolegrafa cl Adria 


simpatia di alleata sî spingerebbe | deve dimenticare di esser la sovra-| tuale è stata accanitamente, di eee co, | Clnquemila fathi caduti napoli (eos; uit e > Marca 

fino a sostenere la vicina in un e- | na di parecchi milioni di sudditi RE an io hE bp rrû nello v nella battaglia di Vela | carie otbiigana 

eve, ale lervento, el Sangiae-| mussulmani, avuto agio di ammirare No a 

Ginetto ete ne NES | "Non poleado non volendo essere il | qualità el sodo pren te | Mt tano si | cs Mc ito ad Ata? 
Parole gravi alle quali con non | « Daily Mail » tra il sì ed il no... | Coraggio, atidacia, star n Salonicco. sarà lor lall'esercito turco nella battaglia | 1 Safî 

meno gravi commenti contrasta l'ar | di parer contrario, finisce per ¢on- |  Dapprincipio, dor tenrata. NER nq ndere a 5000, COSTANTINOPOL A 3 Dopo il 


3 OE ATER ok ei- | eludere che è stretto dovere degli 1o di artiglier ebbe un Ù 8 umma di questa mane altri ne 
E O E O O e SS lo aivsoita pol; patra plang Tervia occupata senza resistenza Le e n no parvenilbl:taisiararo GANÎ 
ger », — articolo che si dice ispi-| inglesi di essere strettamente neu: | 10 di. A in acli dios ndazta l'eseretto HTT 
rato dal Kiderlen-Waehter — di to- | trali nel conflitto de’ Balcani. FET turche ché avovand ne | ACen 4 Stafani » comunita: | I/turchi riparano poli che annunziano un offensiva 
vi 1 t 0 TURNUNCIA questo turca verso Viza la quale sarebbe sta 
no bismarchiano, echeggiante un pò Fatta una tale professione di fede Sun > le Regpiiooi di DO ha gi ché Vertia è atutu  occupata dalle in territorio austriaco |. coronata di su 2 80. Alla ande 
la stessa definizione del turco | aspettintlo da atti il suggello del-| iam fuoco di fuelleria. UN | L'UPpe greche senza travar resistenza. | 1'agonzia « Steta E fe beltaglia di cut A HOU. Nasi fa, 
dal Cancelliere di ferro: Il ture | l’onesta dichiarazione il « Daily | "Ciò non pertanto, l'avanzata greca | 1, CN avevano abbandonato la elt | VRANJA di PI rebbero partecipato 300,000 soldat 
E il Solo! genfleman » dell'O- | Mail » procede ad esaminare la con- | continuò ordnatissima, e caltia. Le | © Molte ore prima che l'esercito Gre: | 11 l'ultima ¢ Ì ta fra turehi è bulgari 
Sao dolta della Turchia. Secondo il re. | le dei fantaceini greci si snodavano ta dai turohi ‘incontro | L'offensiva turca su Vita è terminata 
Contrasto come ho detto apparen-| Putato organo inglese la Turehia ha OSS TEGO bamaInfonintiti che pi RIAPRE è La ¥ Stofani munlen 
mania » toccherà all'Austria in o-| cani, di accorgimento politico, di, Pizza d'a pel Ol arate pe nota Da | 5014 telegrafa che l'ofansiva turca ver: 
gui casova ristabilire lo « Stato quell'accorgimento che in una si- o agliaun alto ideale di libertà e di 


1 tırohi hont 
inento ottoceni 


evuto nel combatti 


tuazione avrebbe ispirato al Bi- I turchi alzano la bandiera di resa Ue 


quo » morti e moltissimi fe 
Dunque seniplicemente « stato | Smark chi sa qual gesto... e quale 


pondolta interessante conciliante € 
quo | condotta interessante conciliante ¢ 


sid eli eri tre tutti i soldati 


canti guorreschi e le 


rit 
lonavano i loro 


questa sun lunga 


fare suonava: | Lo stato d'assedio 


[perenne tof | no sa l'innc battagli 

cile ora vedere come si può | cordiale. SI ebbe un altro mom di sosta L'agenzia «« Stefani lea 1 "i Ila 1 gi 4 
essere turcofili e desiderare che PAu | Fu così la sua politica: dopo a- |i sil greci facquero : trombe di ITIGNE, 31 — Nell ornata di pl turchi tisi doll'avvicinae a Costantinopoli 
sffia'intervenga, e come Ira le pro-| Vere sconfitto l'Austria a Sadowa si SU loro. di scutto si vidoro enormi | batdiera biarica di re riparando iti territorio. austriaco r prea E Ara 
teste di simpatia vi sia per l'Au-| accinse subilo a pace conclusa û fi- balzare su dal terreno dove | Reparti di truppa montenegrina u l'contradditoria»che ‘torrcinb. dalla: 00 


È guadagnarne l'an i postate è scagliarsi co e- | scirono dalle trincee e mossero verso 1 
ento contro ogni | &UAdagnarne l'amicizia. ppostate e scagliarsi con la v 11 | dell'esercito turco hanno esasperato la 

stria un ammoniment ATO an AR locità del lampo contro le ultime po- j Ia città Quando furono û poche cen | Popolazion 
velleità di nuove conquiste. 2 cue non fia nê Poteva  giytoni turche, Su di un colle vicino | tifala di metri i turchi che restava Da fonti diverse pervengono intan- 
Questa la presunzione: qualora avere il tatto del Cancelliere tede- preso posto la banda di no sempre invisibili dietro | posti | to notizie di continue disfatta turche 
ben inteso l'apparente contradizio- | SCO Si è mostrata gretta ed ingene- | del reggimi CONTARE EERE uri nutrito: funco | turchi intiri 7 |e il governo temendo qualche grave 
raster GA ٣ tra l'imperversar dei proie , | contro di loro. dimostrazione 1 fare 
ne non celasse un contratto a base | "O54 € la guerra è scoppiata. P L , | Û lurchi Infleriscono contro razione I1 dì rinforzari 


suonava gli inni patriottici a 1 montenegrini riavutisi dal prim tato d'a i di reprimarà BVe 
di chi sa quali mutui compensi. | gege tin, murce di guerra, } narono senza indu i bulgari ed | cristiani | {nente ogni miele di rileirone 


tupore 


Decisamente turcofila è oggi in | [lq Wore Sanfilippo diretta a Tiipoll uti nell'ultimo |i let e ela a fuo: E LE ا‎ i 
ogni caso l'opinione generale nella | La Stefani SIL N eat a Peli i E Ps cigni Tnope urche Inviate ‘a Kirk-Mi{isse 
stampa tedesca. Alcuni giornali, u- A, 31 ) co che | turchi tentarono leri parec Lû Stefani » comıihlea 


i | COSTANTINOPOLI, 31 — Sono par- 

tile per Kirk-Kilisse ove an 

0 sconfitto pochi 

pr 1 turchi i bulgari quattro di 

olonne motenegrine che presero la popolazia che non ha | visioni con parecchie batterie da cam- 

scampo, si a jarono alla fuga ini proprio dinnanzi si posti di | potuto abbandonare la città all'inizio | pagna. 

ora onorevole ammenda rientrando | "La «Stefani » comunica; | più disordinata, durante Ja quale i to turchi. Un inti.ro regi. | della guerra, e contro i soldati buiga» | Verranno pr nente Inviate al- 

nelle file della politica dell’ ordine, Î NAPOLI, 81 — Dopo la grandiosa ri-‘ greci riuscirono û togliere a due reg: | mento di bascibuzuk fu sterminato ri prigionieri incendiango i pochi o | tre truppe per la via di mare, 


lk 


e. Fu abba chie sortità da Adrianopoli le qu 
ani un tentativo 
non potè avere per 


n felice: i tur 


ro addosso, {urios: 


ra gli a « La Gazette de la 
no tra gli altri r to allora dagli otto 
Croîx, » che nei giorni passati ave-! or di contrattace 
vano mostrata una certa simpatia | li la sua tardivi 


per l'insurrezione ne! Balcani fanno! Per i marinai sharcati primi a Tripoli chi allora vist n ogni via di 


ale Vucovie 


Tripoli 
îome del Capi 
Venne l'altro 


di tutti 


Tn seguito alla ri 
asi SAI un 

omo n Tripoli, per 

tri, alto 

to) do 

accolto in città con tutti li onori do. 

vutighi, conferì con SE; visitò poi 

la. città, lv ferrovia, Î lavori in corso, 

di tanta attività. 


go un con 

Continua, l'affluenza: del profoghi, 
Tori se ne sono! presentati 28 ammati 
di fucilo 1 


Lin convegno fra il gen. Tassoni 
¢ capi arabi û Quara 


Jel ha avuto Inogo Û convegno tra 
il Generale Passoni e i Capi Arabi, i 
quali Monno esposto i lara desideri; 
ivutone risposta, sono ripartiti por 
riferite ai propri, fissando Ja località 
û Il giorno di ûn prossimo; convegno, 


Gli arabi sì separano dai turchi 


Pare ia notizie di buona fonte che 
il convegno della Azizia sia finito col 
la rottura delle relazioni uMiciali tra 
gli atabi e i turchi; gli arabi hanno 
tenuto na seconda riunione tra loro, 
decklendo di inviare un loro rappre 
sentante per trattare direttamente con 
noi 


i 


ha notizia che il capitano Moivo 
è titti i prigionieri stanno. Bene. 


Altre softomissioni a Zuara 


lati thnttina altri due'capi Impor 
tati sì sono presentati û fare atto 
di sottomissione. Nol pomeriggio 10 
cupi si presentati con bandiera 
bianca, chiedendo un convegito per 
trattaro! della rosa, 


La Storia di un biglietto da cento live 


Da qualche nisse ÎT signor Volpi Lui- 
gi avevn preso stinza nell'albergo 
Marco Anello in via Zenga Dega do 
ve prestava servizio In qualità di ca- 
mertera una giovane ebrea di Am- 
rus, certa Giara Hen Atti la qui- 
le non aveva mai dato occasione a la- 
gnanze dh parte del suo pidrone tan: 
to meno dèi locatari. ve 
Era unele soverchiamente fidatı 
‘ava nell'albergo piena libertà di 
zione. 

Teti, il signor Volpi di ritorrio ul- 
l'otel ebbe bisogno di allontanarsi 
momentaneamente dalla sua stanza 
mella quile lasciò, appesa qd un at 
taccapanni la sua giacea. Dal fine 
Strino di un certo luogo in cui sì era 
recato, Vide ad un tratto la camerie- 
tu infilarsi sollecitamente e in atteg- 
giamento furtivo nella su camera. 

Senza essere turbato da alcun so- 

spetto, il signor Volpi, poco dopo, 
Mentrava nella sua stanza dove, indos 
so la propria giacca e istintivamente 
portò la mano alla tasca interna che, 
con sua sorpresa, trovò insolitamente 
Sbottonata, Si tranquillizzò subito 
constuturido la presenza del portafo- 
gli in cut conservava parecchi bigliet- 
ti da cento. 
Tuttavia volle verificarto ed allora 
artieciò un pò la fronte rilevando ls 
Misteriosa latitunza di uno lriglietto da 
cento, 

1 suoi sospetti cadilero sulla ‘came 
tera, che aveva pocanzi vista entrare 
nella sua camera edî comunicò al pa 
drone del locftle. Questi chiamò Giota 
¢ Ta interrogò a bruciapelo, ma l'ebreo 
non sì fece cogliere e negò, recisumen- 
to. Allora il, padrone ricorse nd uns 


forse avrebbe saputo sa si fosse diret- 
O alle persone della sua famiglia stes: 
1 giorno in cu} ebbe Ta persunsio: 
di ciò clie I conta Federico. De Bayer 
ho dvevi stabilito nel vari, paragrali 
del suo, comiplicatò testamento, un'è- 
Splosione d'ira ch'egli avevd malamen 
te compressa scoppiò nel cuore dl 
Raul e Agnese fu: pronta a soMarvi 
co che avrebbe moi tai oi 

ovato ai suo 
Progetti. . 


= si? 
5 pic: 1 vecchio pazzo! = esclamò 
al primi 


pu 


cose, cencò tutti 


se 1 


Soto cl ) 


carne forniscono anche tn 


blanco o, nero, che viene DEE 


diri Peûnîni per fabbricare stoffa gros-| ¥ 
sûlann ¥ resistentissima. La razza dell 


iccole navi, mal si 
tai ad si qualche si 
la pesta. 

Ad ogni mado, però, noi riteniamo 
che magari prima della costenzione di | 


| effienei rifugi, nostri pescatori di al 


turk soprano trarto, oggi che da re 
gione ci appartiene, qualche notevole 
profitto dalla fanna marina, 


Amore democratico, » tre esilaran: 
ti canzonette partenopee che furo- 


i gradite dal pubblico che 
‘ontusiasticamente il fine 


no ass 
applaudi 
dicitore. 
Il muestro Mario Marroni, il gio- 
vane pianista, nell'intermezzo. per 
violino della Cavalleria Rusticana, 
si rivelo an perfetto violinista; to 
accompagnava al piano il maestro 
Ricci. 7 
La squisita escenzione della bel- 
lissima sinfonia fu religiosamente 
ascoltata dal pubblico che, in ulti- 
mo tributò al fine esecutore intermi- 
nabili applausi. 
Dopo altre belle proiezioni Cil 
matografiche il tenore Bella cant 
i due gioielli. musicali di Puccini 
“ Recondite armonie e Lucean le 
stelle » della Tosca ati il valoroso 
lu tutta la loro tenera 


espressioni 

La riuscilissima festa artistica si 
chiuse con un inno trionfale, I i In- 
no a Tripoli » del nostro egregio 
collega Giovanni Corvetto conrispon 
dente di guerra della « Stampa ». 

Compi _lodevolmente la delicata 
missione di direttore di sala il si- 
guore Albino Branati. 

Il cospieno rienvato del concerto 
fu versato al comitato e costituisce 
il primo fondo pel progettato monu- 
mento. 


Pel monumento ai caduti in Huerta 
Una mattinata al Kursaal 


Domani alle ore quindici al Kur- 
Saal avrà luogo una mattinata il cui 
incasso andrà a beneficio del fondo 
pel monumento da erigersi ûî caduti 
in gueri. 

Questa mattinata è stata ideata è 
organizzata dall'impresa del Kur- 
mai che ha voluto così rispondera 
allo appello lanciato dal comitato 
promotore. 

La Nuova Italia olie darà alla pa 
tniottiea iniziativa lutto intero il suo 
appoggio. è ben lieta di annunziare 
questa seconda festa che ha uno 
Stopo così teneramente sentimenta- 
le e così altamente patriottico. 1 
l'adesione del pubblico, di questo 
pubblico che ha sempre incoraggia 
to è favorito simili manifestazioni 
non mancherà giacchè ognuna di 
essa è l'interpretazione dell'anima 
della cittadinanza tripolina. 

A questa mattinata concorreran= 
no tutti i valorosi artisti che attual- 
mente recitano al Huth i quali 
svolgeranno un programma speciale 

lentissimo degno del pubblico 
più elevato o della rappresentanza 
del sesso gentile che certamerite in- 
tervorrà. 


1 . 14 morte di tuo padtê ti farà 
pure padrone della parte tua. 

Là per là Raul ebbe un moto di 
ribellione è lanciò un'occhiata Turi: 
boda, alla donna fatale che lo tere 
xa fermo sotto il fulgore delle sue pu- 
pile fulmineo: pol cominciò anch'e- 
gli a seguir la vin dei ragionamenti 
per la quale la, sugitia d'Agnese lo 
aveva volto e si convinse che la sven. 
tura recente che lo aveva colpito con 
la morte del padre suo - o ‘alieno? 
convogli, fai se andava scetticamente 
dicendo, di colmi che davanti alla 
ge passava per padre suo: non 
non ora il peggior dei mali che lo a 


ûî superfluo, disse, | 


esse potuto colpire ma era Una natu | 
ral casa che per lui poteva ad un trat: 
to cambiarsi in una vera e sicura ri 


sorse 

Allora scrisse a qualche suo vecchio 
amico per essere informato del modo 
come erano andate Je 
i glomali ove credev 
re qualche notizia 
di colui che era stato 
de sostegno dell' 

| pestego 


itiva alla morte 
in vita via vali 
timo impero < 


IS ‘è magnifica, fornisce in al: 
Mi ot del buon latte, e la Ja. 
mn, che però è assai sporca, viene. ك‎ 
sportata abbondantemente, 

Gli altri anitpali dolla regione non 
sono in proporzione con quelli finora 
inenzionati; ini bisogna ud ogni modo 
ricordare, sempre dal punto di vista 
industriale, le lepri, i conigli e le guze 
zelle nelle regioni costiere; i cignali 
nelle montagne; e fra gli necelli, Ja 
pernice, mei boschi delle conifera, 


Le la quaglia sull'altipiano. esistono e 


si moltiplicano mumerosi selamî di a- 


ج 


Cronaca tripolina 


| lute e ricoverati nell'ospedaletto To- 
| rino, che il dottore Amati rimanga a 
| lungo tra loro a proseguire questa 
| opera di pietà così luminosamente 
| cominciata, a raccogliere i frotti del 
La sua bella, nobile e intelligente ini- 
ziativa. 
| 


Il concerto di jeni 
alla sala Ines 


Come annunziammo, ieri ehbé 
| luogo nella sala «el cinematografo 
Ines concessa dalla gentilezza del 
| Signor Luigi Bruzzo direttore del Ri 
stovante Italia e del sig. Biagi della 
ditta Comerio, ai quali. van tribu- 
tati una lode e un ringraziamento, 
lla prin festa artistica per ta 
fesl occorre dirlo?» riuscì splen- 
didamente ed il suo lusinghiero. riz 
| sultato fu devuto a due fattori spe 

cialmente: alla perfetta organizza 
zione di essa per opera del comila 

| to ed al concorso veramente straor- 
| dinario della cittadinanza Tripolina 
che în questa occasione ha dato al 

Ina bella prova del sno Spirito pi 
Iniottico. 

La vasta sala gratuito 
mente dal signor della Casa 
Comerio, straordinariamento 
l'affollata da un pubblico scelti 
| mo. Vi erano moltissime antorità ti 
| potine fra cui il env. Frigerio direi 
| tore degli all'ari civili, Has 7 
scià, imo stuolo di ufficialî dell'e- 
sercito sempre primi in ogni mani 
festazione di beneficenza, una 
rappresentanza dei cittadini. tri 
ni e un folto gruppo di distinte si- 
guore. 


Il programma sceltissimo, inte- 
ressante fu svollo” con rara mae 
| stria dagli artisti gentilmente esi- 
bitisi, 


I concerto si apri con la sinfo- 
niîa del Marco Spada mat 
equità dalla orchest 
so maestro Michele Ricei 
fu meritumente applaudito. 
iui il tenore Rella di Torino che 
anto con arte fine è con delicata 
one una squisità rome 

in stro omaggio; e l'inno pa: 
friottico « La mia bandiera ». An 
| el'egli riscosse la tinanime ami 
| mazione degli uditori e lusinghieri 
| battimani, 
| Dopo un breve intervallo, in oul 


so | un grade dolore. È noi lo compren- | il siznor Biagi oft al pubblico un 


| interessantissimo: spettacolo cinema 
| tografico con proiezioni ili cerimo- 
| nie ufficiali avvennte a Tripoli; il 

comico Fioravanti per il quale 0 

0 
con quella sua arte Intta proprio, 
Ire macehiette di sua creazioni 
u Cî deblo pensà, Chi "o ssa pecchè, 


del lo. Quando credette venuto f1 
momento opportuno ella ruppe ogni 
ritegno. e assali Raul con tutta Ja vee: 
menza del suoi ragionamenti di donni. 
{na audace, mitigati da quella par 
| venza d'affetto ch'ella S'imponeva sem- 
pro nei suoi rupporti col marchese 
Raul Ds Bayer 
È 


do: ma, în fondo, 
Jo hai mai amato veramente to paz 
cre? 


Agnese! - Raul cominciò col pro- 
totale 

i to d'amare 
ti come < un tiglio? - continuò la 
donna senza punto badare al gesto di 
nola che aveva fatto Rivul 

— Di questo tu non di 

— Non devok... se nog amassi, a- 
‘resti. ragione... Ma ini E poi. 
Wi set poco pratico, mi pare, mu io 
Penso sinche a un'altra così. 

— A che pensi* a 

Agnese sì era avelginata a Raul ad 
accarezza flo her gote"e sul cupò. 

— Non ti inquieterai: 

— Perchè Tê dico geripie quello che 
penso e nòn so se dico bene? pa 
i alti da Deiana, 

mol Siamo a corto 


portare. 


ni 


al 


Amati ha fatto co-| 


0 | dal valo 
cappellano dell'ospedatetto, Padre | cl 


trosensa; | 


milton afferma a questo proposito che commerelale Questi «pianta sembra. nostri soldati in cattivo stato di sa- 


a 


ma ciò malgrado lo allevamento dei 
cavalli, buoi, pecore e copre è 
tissimo, Di 

Se i envatti cirenaici odierni tinnno 


| perduto le belle forme esteriori thu û- 


Vevino gli antichi, Iino Invece con 
servito inolti dei loro pregi: e sono 
dooili, vetoci, intelligenti, @ così resi 
stenti che possono fare, secondo affer- 
pano il Bencetti ed il Campero, dal. 
je dodici alle quindici ore di marcia 
al giorno e rimanere tre o quattro gior 
ni senza bere. E* per cid è per la lora 
agilità e resistenza nel percorrere sen 
tieri e pendii diMellissimi, che gli a- 
rabi ti lengono in maggior conto che 
i cammelli. 
Questi. ultimi Sono lisati com best 


Una vistina all'ospetaletto 
Torino della Croce Rosse 


Quando, purtroppo rarissime vol 
le, i pe » concedere il lusso i 
qualehe peregrivazione in ÎMripoli o 
fuori, è nostro, piacere recarei a vi- 
sitare quegli edifici di pubblica nt- 
lità.sorti a Tripoli per-iniziativa o 
del governo o di privati, 

Cosi siamo rapitati nell'ospedalet- 
to Torino della Croce sil, sito 
nei pressi della caserma di Caval- 
lerin. che, se non erriamo, porta il 
numero d'ordine trentadue. 

Siamo stati amabilmente ricevuti 


Î e 10 Sf presentano in 
Ta zioni « up ۴ da E pela 
il I qu lel tutto abbandona- 
ta ad divieto religioso, 

Nelle sue esperienze il Bencetti ha 
trovato che a Bengusi la vite prospe 
ra magnificamente e ton grande rn- 
pidità fornendo Tih vino buonissima 
ussii alcolico esmolto simile nl vino 
Siciliano ed al Marsala. Le esperienze 
del Molla confermano pienamente 
quelle del Rencetti, ed il Mamoli affer- 

6 i grappoli delle viti di Derna 

in straordinari e con un poco di 
cur; potrebbe otienere di ssa un 
vino magnilico cape di reggere 

{rotto con i vini migliori dell'Ita- 
Meridionale. 

Jitre l'ultivo è Ja vite in 
possono facilmente prosperare gli ul 
trl alberi da fruito dell'Eutopa Meri 
di ra gli agrumi primeggiino 
i limoni o gli aranci, ed 4 primi spe 
clelmente sono magnifici nel dintorni 


Cirenaica 


di Derna. Toy ancio fin up sn 
pore amar ma lA col 
pa di ela è de lgeni che non la 
sanno coltivare, Tra i frifli non Glut 

ip mio di annovenarsi  drtterl vil 
i bin 

alma 1i 


spera quindi cc n Angela, 
Viera; ciò n rion delta | 
imidità dell'atmosfera, Infatti 
è detto chie la palma « deve bagnare 
nel fuoco In cima»: Lo banane 
IR spentaltnetite n Derma 


Ulus ovvacantlio 


Tn Cirenaica, anche 1û dovo sembre 
VALERIA i che le condizioni 
Sieno sfavorevoli, è prova. 
to che si tratta quasi sempre delle 
zolte superficiali, dopo le quali; ed a 
pochissima profondità, si trova ana 
terra ferùcissima, Solo In alcuni pun 
ti emerge alla superficie il nudo cal 
care, che fortina nondimenn una ccce 
lune alla regola; ed in generg in tut 
te Te cavità ed in rte le valli © Je co 
ehe vi è la « terra rossi» alluvial 
è fluyîato, mentressulle alture, ave ta- 
le terra è in quantità minore, si ha 
nella estate una Impressione di stert 
lità 
(e 
turale 


a costitulit una na 
di In 


contribui 
differenza 


vogetazioni. 


fuite le parti concave si trovano pi 
scoli asa) grassì ed ottimi campi di 
frumento; nelle lire invece, con u 
fin razionale opera agricola si riscon 
tremnno le mnigliori condizioni per fat 
prosperare rigogliosami gli alberi 
da frutto ed in partic Modo Ti 
vite 

hitinto, per fissare bene Ie idee, dob 


Miamo stabilire come principio di nin 


1 Li to un dal direttore dottor Amati, un vero 

Tia era ed apprezzato valore così in medi- 
E cina come in chirurgia, liboro di 

Ue du Heflin a f POPPA cente e note specialista. Egli con la 

| sondria d'Egitto è raggiunge annual | Stû squisita, abituale cortesia ci si 

ente } 150.000. ehitog Ugual-|Vè ia nella visi del suo 

T importante » di vista | ospedale che, fb diciamo Subito; û 


ritiscita oltremodo interessante e di 
gradimento. 

Siamo rimasl, più che maravi- 
gliati, enlusiastnati nel vedere come 
l'egregio dottore, da poco redue 
dalle Lrincee, tia saputo trasformare 
quell'ambisnte che, ricordianic 
e Poot 
Tori che alla funzione di aspettate: 

Nella piceola casa sono stati adat- 
tati gli uffici per la direzione, per la 
farmacia è le sta per gli amma 
lati di passaggio. A destra dell'en- 
trata il dottor 
struive un grande baracc 
ampie vetrate, arioso, fresco, puli 
to, ad uso di sala operatoria 

Poi nel vasto, ridente terreno che 
S'noltra verso oasi sono dissemi- 
| nati gli altri baraccamenti per i ma- 
| lalî, che dovranno restare a lungo 
| nell'ospedale: così c'è il reparto c 
| rurgia, infettivi e via dicendo, 
| Una parte del terreno è ridotta 
aid orticello che già comincia a da 


mento; ad 


Artemisia hoy | T€ i suoi frutti, è chie costituise® u- | le 


ma fati ticolare del simpatico 


| Cheruliino Fanfarilli, cappuccino. 


| nostro soni 


SUC 
borbes » 


arabo 


che adopera 


be in 


eid sî proste 
saere sfruttato ce 
che riguarda In pi 
profilinà nella 
dano 


etacehtà 7 


piante assoluta 


Dovurique, e pare ln € 
| si respira un'ari come di 
a di salute 


»enessere 
lutto è nel massimo or- 


1 
| dime, lindo e fresco come una co- 


| stenzione da poco Mlimati. 
Gi diceva il dottore Amati che, il 
giorno in cui dov abbandonare 
| questo ospedale costituirà per lui 


| diamo perchè ci si affeziona e inten 
| samente alle cose a eni si è data la 
| nostra vita, a cose che han forma 

to, sia pure per breve tempo, la no- 


ı1 | Stra occupazione e la nostra preoê- | gni elogio 


cttpazione 
Noi ci auguriamo, per il bene di 


lh nebbia al rs] 
| del vento e a) filtrare del più tiepido 
| raggio di sale; 

Raul De Baverne aveva finclie vò: 
Ì mineiato a ttoy ima poco nell'intba- 
ratto od aveva dovuto. ussopgottarsi 
alle fo candite di, qualche ebra 
banelbia è avova uecettàto di for- 
(nirgli qualelie migli di lite a un 
| tasso enorme chie raddoppiava addirit 

a quarido non aveva triplicato è 
quadraplicato la somma  imprestatà 
All'omuando ad un tratto, conte ua 
colpo di folgore, gli gimse la notizia 

ella morte del padre, 

Raul nom, aveva mai provato lm 
grionde sentimento d'affetto per quel 
padre che gli aveva troppo rudement 

tto pesar la differenza d'umore che 
avéva provato per lui da quella che 
aveva sempre nudrito per dl fratello 
minore Pure la improvvisa: notizia 
appresa brutalmente dalla cropaca 
d'un giornale gli produsse un comumo 
vimeuto di cuore chisi, nonostante 0- 
gti suo sforzo, non potè riusefte a 
nascondere 

Ma Agnese ora al suo fianco: e i 
carezte di quella donna sapevano a 
| serê su di lui una inavdita e un'infini- 

i potenza. Ella aveva anche una 
inerte chie pensava è tn 
pevu ben sottostare: alle dm, 


Dl 


viebbo riuscire Ja industria dei 
da seta, visto che il frutto del 
è notevalmente superior 

r 


fu 
quello ita 


ate gusto a 


Finalmente I1 « Lvgenn S; 


Che prospera mella Ciro 


tm 
meridio 
ommamemente 
di qualità inferiore ha 
è a; noto, la sta importanza 


nale edi û chiamato è 


fa 
pure 


ane 


ANZO DI 


RED’S 


Appendice della « Nuova Italia 


e Abele 


ima che ûd Oriente delle regioni 4 
tlantie ı sun costa Africana 
1û fora mediterranea; flora che sal 
rando da Tr la sî ripresenta 
nondimeno là do 1 di 
stendendosi a form 
levundosi, spin 
l'Altipino di Mares 

fretta zona verso il ( 
forina come tin'isol 
parto più interpa 
po sultar 

Ta Cirenaica de 
ronde si separa delle ro 
cont e dalla nla special 
mente, Giò spioga ci 


nica di quelle: p 


] 
Valivo, essendo però 
nta di cultuta in ‘Tripolitania 

La flora mediterranea si trova su 
Valtipiano 
nelivi settentrionali 


precissmento 
si pre 
cla 


ove 


seitino in tuxto il loro spli 


Car 5 sera grandosfama por f 
8h promi, è che verostmilmente 
ov 1 no yrfifere reul ab tanto l'opera intell 
Minimo giù acêr porche riprenda il 
Fra le piante econor te in 8 
portanti il primo pos y dal tutte le altre è anche 
l'alivo, il quale però, ad eccezione dl 1 di rose che si produe 
alconi luoghi f Dernn e B » che si estrae di alcuno 
si fava quasi sempre allo stato selva lie profumatissime 
tivo. U Rohlfs ha veduto in aleme val uo dal maggio al giugno 
li degli alberi di ulivi che non erdno Me dai fori di ananelò si risavano 
del into selvatici © 0 uml delfenti, speci nei 
avansi sato. Il car a di Dora: l'essenza: < 
pifiche che nessuno mino, fortissima viene consumata qua 
gliere. Anche il nostra si interamente sul merento di Tripoli 
rosuconto del viaggio ¢ 6: | e di Penzosi; » dalla 
Ititùi mesi del dominio turco in | ba alba » che ricopre grandi. esteri. 
Cir feri stessa cosn At ni della parte meridionale dell'alt 
tirmindosi lo scio vitiche del pro i estro un profiimo molto de 
Ric uni geografo pure nostro 
che però aveva il torto di non aver le condizioni del clima e dei 
tini messo piode in quella regione. Se ıÎ e gli esporin fa N 
milo | calcoli dello Haimann, in Gi o im campo molto imitata, confe 
resnica sì troverebbero cire duscento ho ché in Cirenaica potrebbero pro 
mila alberi di olivi selvatici, i cui | sperare te culti di tutti o quasi tuti | 
miti, della roesezza di un bel dat-| ti ghi erbapgi dell'Entopa Me 
oro, servono aggi nl nutrimento di è della Sicili anche pri 


animali è specialmente ‘delle ¢1 

li mamginno strappanto]i dai rn 

mi; a quando i rami & ppo at 
ti, | pastori li recide 

La fama della Cirennica come pro. 

Auttrico di sima, mar 


time i pochi colmvati fammi 
provaderi 
toi 


tico. pasto mel 


Polla cirinaleo ln breve 


Y potrebbe riacquistare il suo an 


Ma 


Caino 


JOE 


(Traduzione italiana di GIDIER) 


senipolo ê il riposto tesoro della mar- | fare scoppiare und. scandàlo) che 4- 
chesa De Bayerne ero caduto final. | vrebbe mandato all il sogno del 
ments nelle sue mani, alla aveva ab- | quale, ora, Agnese viveva, di cambiar 
bamdonato Ih casita solitaria della | presto il suo 7 posticcio, nel qua- 
foresta di Loncarntan (e Raul aveva | le già aveva cangisto il suo nome di 


i | battaglia, in quello più serio, più po- 
1 j sìtivo è più nobile di marchesa De Ba. 


| 


p| I1 passo gra scibroso è difficile ma 
tion per questo, essa era meno sienra, 
nella sua fominea spavaldtoria, di ben 
riuscire presto o tardi a smuoverto, 
E la sorte Palit mirabilmente, spin- 
gendola vetso la mòta agognata. 

M tesoro della marchesa De Bayer 
Ne era stato di mano in mano è a sb 
tonda, delle. circostante cangiato iu 
Contanti e i contanti 4 mnauo a mano 
oa, o ge enormi i seme 
pre più SÎ e stmpro più accesi 
della riomade coppia, erano andati 


i 


atbandonato la casa paterna, ricco d 
quel'ehé aveva rubato e Ribi detto i 
biondino Ji aveva preceduti o seguit 
in quel lungo pellegrinaggio traverso 
alla della tern di Francia, riprenden: 


do a Raul, ad ogni tappa, quel che f1 
marchese De Bayorne aveva ereduto 
diavergli rapito © vivendo. lussuosa. 
mente anche degli spiccioli è del re 


sll di quella ricchezza, di cui al mor 


mento opportuno Agnese gli abdava 


empiendo le scarselle 


Quando Bibi aveva bisogno Ui dana- 
ro in uno scatto di gelosia, scriveva. 
alla sua Della unu lettera piena d'ib- 


solenze è di durezzo è minacciava di 


Si tratta d'uno sport — è meglio 


e non teme il pericolo, 
Violenza d'emozione ¢ pericolo... di 


‘goria degli sports ma sì potrebbe be- 
nissimo elencare In quelin.. delle paz. 
zio. Reco di che gentilissimo svago sì 


paria adeso nell'alta. società delli VALIA? 


Fioridi: ad un yacht 0 ad un v Brande Ristorante e Caffè 
canotto automobile sì attacca una go- HO 
mona di variabile lunghezza — più lı ihi ٤ NE ۳ 


corda è Innga, magg ri e db 
| Sori inapuntabil- cia i rv i 


vertimento: = alli xa si fa un 
Prezzi modici 


marina el nodo ity 
fe ascelle un uomo.. di buona 


volontà Î 
Lu barca s'ineamimitàa a sità | VINI delle talgttori fattorle Tostanie 

sempre crescente, İl canapo ni tende | Chumpayne e Ligaod 

e Il dilettante di emozioni viene IFa- | delle più rinoitato Marche 

scinato a rimorchio nella scia spi Û 

meggiante, tra lo sbattere delle onde. | grange deposito di Carciofi all'olio eha 

Il gioco si può fare in un gran fin del Cav. ANGIOLO VALIANI @ Figli 

ins aa dicono the Pesca, malto te aa i pari 
Lo sportman, rimuneli per cene cms E 
itello, prova not contr 

qua sensazioni indicibiime Carta da parati - Velrotaale - Stutthi Tel 


là rude trazione NU 


manto U e Lineroste - Starupe - Cornici 


rr mune {Giulio Poggioli 


il Buccossore 


viento chie; Gastaldi - Montaldo 8 Ruffino 
ì ROMA 


Via Nazionale, num, 


E ne 
"| Ristorante “ITALA, | 


199 


(ox Circolo Militare Tree) 
x HLA Ac; Suvi Zannoni 
eno, di duchi DI MILANO 
Una deliziosa parigina; verlendò che | lt più bollo e grandioso. rittovond 
eno andava duit 1 Tripoli - - Con vaota terrazza vento 
forno in gintmio, rie wo il mare — Annosao Cinematograto 


Tutti i.gionni sconcerto = Gorvi: 


r rons o dI I dl primoordite '- Cucina Casalla 
Dopo nr niese di emra, 1û Bellini PREZZI MODICI 
ma SÌ necorge che quot: po di seno | == 
chi dova, era del Hutto... vini: | IRSA RIE en 
to, Cit, allora, fl doltora in Gorrazo LE ERNIE cinte genre n 
ın usciere che n | ra X » non 
ha più sono; o che il sto petto può e 
sere agevolmente confuso elle 
di un uomo, 
1 prove terrà, clitssi 


La signora: Pra cinque el 
brerento le nostre PA ROOT AA 
1 nore: N a, 49, 
apottare sm msn ni ۰ 
Sac Sposa sterile ==. 
ا‎ 


Uomo impotente‏ کے 


rapida ET 


Una Canta della 
Penisola Balcanica 


Gili avvenimenti balcanici, che oggi 
pare precipitino e domani invece en 
Irano în un periodo di calme appare 
tl, per pot improvvisamente prendere 
una soluzione nuova ed impreveduta, 
non avranno certo un termine breve 
è si complicheranno ancora, in specie 
se lt guerra, che è scoppiata in tre 
punti strategici della frontiera monte 
ina, serpeggerà è scoppierà lungo 
‘bo- bulgari al nord ¢ grec 
Il teatro della guerra, di una 


L'ESCLUSIVITÀ 
DELLA RIVENDITYA 


del nostro giornale 
È CONCESSA A 


FRANCESCO MONDI & € 


f confini a 
al sud 


TO 


lo II cranlo, vaya dal contro, dave ‘aveva. GENÎ 
ta ai | venti magotiici elefanti; alla vista del 
bell'avorio ch'egli portava con sà, + 
sisi ati partire finmediatamento el 
piene’ dove trio pinto; proeurhrsi quelle 
piozione intel: M'intosi con rn, oe 
ro chidmato Swartz, I1 quite si pet 
prensa a gtadognar Je sponda. «el 
Limpopn, suda) subito a ritrovate il 
mio equipaggio, tornai in fretta € fu 
ria e mi diresal il 15 settembre col 
filel nuovi compagni versa I regione 
lontana doge Al erano ritirati Rai ely 
fanti. 
Prima di gi 
cacciare por x 
I, Jubn e Switz erano di buo 
0 di un essebi p di goal 
ai Ci raggiunsero ne? pe 
sto dove avevano Maconò  Poquin:g» 
gio, ma uan portarino till, « nen 
riınanova più un boccone di carne rel 
ampo, Pres una tazza di caffe, 
Biscotto è partimmo; c'occorreva ira 


quasi 
0; ema cadde mh 
col cuore traversato 


cht 
piedi dollî 
dajina | 


vi 


Partenza per l'interno dell'Africa > 
Caccia ail giraffa — Traversata del 
deserto — Rinoceronti — Ricordi di 
onceta: babbuini, puntere, colora di 
elefante — Perduto in mezzo a un 
bosco — Inssguimento di un gerpene 
te — Natale In mezzo al deserto. 


Ero! partito H mese di maggio 185 
con l'intenzione di cacciare nell'intir 
mo dell'Africa: uvevo superati | DF 
Keuslergs. attraversato la re ubbtic 
di Orange, û mero fermato presso un 
buero del wal, al quale altre 
volto avivo reso serviglo. Giunto, tà, 
vidi i miei buat ıe i raiei cavalli in co. 
sì triste condizione, mentre l'erba era 
radi, la xia dunga, che mi decisi a ris 
‘niandare j milel progetti all'anno se | giratfa, Monihi« Degan», unigrande 
gente, affidai i cavalli e il resto f envallo magro, di hn lamgherzza no 
boero che mf aveva ricevuto @ pitti | tevale, che.aveva un collo di pesnî, 

di Notate: i1. pb Ml, t'indatora selomio» 
mala e molto somiglianza;ean ia be. 


1, però, bisognò 


| 1 dottor Miamaza, in un suo prolisso 
| ma coscienziosissimo studio, dice che | girl subito — riservato alla gonte di 
m | I numero dei decessì provocati annu» | fagato, che ‘ama Je emozioni violente 


almente in Francia dall'alcoolismo, 
sia direttamente sia ereditarinmente, 
supera certamente | centomila. L'ulti.' 
mo rapporto sull'amministrazione del- 
ln polizia criminale in Franela dice 
o 


tè quello nelle quali l'atcootismo fu 
maggiori stragi. Lu absinthe »; Las: 

simo vai il veleno nazionale, cor 
me lo chiamano con molta verità d'e- 


spresionè ateuni giornalisti parigini, 
fa ai giorni nostri le stesse stragi che 
facevano nei secoli scorsi Je famose 


pestilenze; con questa uggravante, che 
le pestilenze medioevali non compari 
vano che a grandi intervalli, mentre 
dell'alcoolismo è diventato 
maldttia endemica 


1 Hagell 


IATA MATA 


ULTIME NOTIZIE 


Il nuovo gabinetto turco 


n Stefani » comunica 


COSTANTINOPOLI cost 

1 Uovo gabinetto, 1 ministri del 
la Guerra degli Esteri ¢ delle Finan 
e sono mast Immutat 


Abdul Hamid a bordo di un pirescefo tedesco | ‘i: 


FINOPOLI, 91 — leg Sul 
fano Abdul Amid ha passato i Davda 
mellî ı bordo del piroscafo tedesco Lo 
roley ed è atiteàto nel mare di Marma 


eos 


I tmchi sconfifi dopo due giorni 
di combattimento 


La « Stefin) aminien 


SORTA 3 1 gtr mano att 
gato vigorosamente | turchi respin 
doli su t il fronte obbligandoli sn 
un figa disordinata 

Le perdite jale lora, sono gravi 
sine. 

La battaglia ha durato duo giorni 
la resistenza Loren è suita accanitissì 


zê del he erano mato formi 
dabilmente 
La grandiosa battaglin ha assicv 
vals aî kur1 Lubbérgha unn delle 
نواه‎ 
| sovrani visitano i malati e feriti della Libia 
La Stefani n comunica 


LIVORNO, 31 


mune da S, 


Sono giunti questi 


Rossore i nostri Soveani 


ed hanno visitato l'ospedale civile e 
militare dove sono ricoverati i mala 
ti e Î feriti dolla Libin 


1 Sovr 
go convor 
duet dal 


pi sl sono Intrattenuti a lun 
ndo 
campagna Libica. 


La morte dell'On. Manfredi 


» comunien 
* morto questa 
dd un accesso cardia- 


piatevolmerità col re 


co l'on 
La popolazione în }utto prepara al 
defunto solenni funerali. 


Il D' Riba nel reclusorio di Hûtû 


La e Stefani n comumien 
ROMA, 31 =7 Il « Popolo Romano » 
Informa che il D'Alba sconterà i pri 


Quest'ultima ri 

parare dal br 

avevo ferità, condusendolà a un mi 
glio dal punto di partenza è non la la 
gelû che dopo averla vista morire. 

Smoke tornò allora vicino a me; 
mentre tentavamo di ritrovare la pi- 
sta sanguinosa, essa si mise n trotta 
re innanzi n noi, e giunse ditta alla 
Dostia aul nvevo tirato j1 prio 
colpo, li sola che probabilménte er 
stata (colpita. Ho riecontato questo è 
pisodio per dimostrare che che vi è 
poco rischio di fronte a un branco nu- 
mmproso. 

“I bufalo è temibile soltanto per la 
straordinaria sun svelte; na vol. 
ta mi ero avvicinato, carponi, nd al 
coni di quegli animali che erano cori 
onti sull'erba. A furia di precanzione, 
mettendo n profitto tutti i vantaggi 
che i Luoghi potevanò offrirmi, avevo 
guadagnato wo albero biforcuto che 
sì trovava a vonti pnkai doi bufali, 
(Giunto là, fxchiai per destare {Aj loro 
attinzione, ma Molto piano per non 
atlatmarti. Sì levarono in piedi lenta 
mente. Tina sulla più bella béstlu, 


[iti ché stavamo, per ro, 


mirando al suo ori uni femmi| 
pa; è con vela guadng! 


So: | 


romanziste è via dicendo: ma non sx 
‘inigliora mai in tutte queste svariate 
Interpretazioni a quella del tutto spe: 
| ciale che Ja Magda Arruta ne di, Non 
son note musicali, Je sue; sono sospi- 
ti: e in quel sospiro occhieggia un sor- 
riso ili sole, un bagliore di mare, un 
lampeggiar di papille procaci, deside- 
rose di amore. 

È noi crediamo che questo pregio 
suo particolare debba costituire per 
Negregia cantatrice un nobilissimo or- 
goglio: e crediamo altresì che una Jode 
a questo pregio fatta debba essere per 
lArruta la lode più gradita perciò 
noi gliela facciamo, senza restrizioni. 

Che dir foi delle ste altre prodi 
onî? Almeno senilamo cantar icon 
vote, ina Diora volta: poichè. i. cas 
ti con le gambe fianchi se 
sono riuscir graditi a) grosso d 


litico-nazionale d'Italia 
che i nobili ei grandi signori siano 
Stati i primi a prender naturalmente, 
il cognome dei luoghi da essi domina 
ti Difatti le più antiche famiglie di 
Europa fo conservano inttora: così lr 
casa di Savoia e quela di Ausburgo è 
d'Este, 
Ma vi sono altre fonti nell'origine 
doi cognomi, come quella data 
qpralche antenato illustre. Si possona 
citure a questo’ proposito i Manfredi, 
i bumbertini, gli Uberti, gli Orsini, 
gli Alberici, gli Ubaldini ed altri. 
Oppure furono talora i soprannomi 
che contribuirono a formare i cogno- | 
ini di molte grandi famiglie. Basterà | 
ricordare i Maltraversi, j Buratleri, 
Hentivoglio, i Maluspina, i Giastavit 
lanl, if Beccati, 
Come pure si trassero numerosi co- 
nomi dalle dignità ottanute a dalle 
rti e mestieri esercitoti. Abbiamo în 
tal modo i Dottori, gli Alfieri, i 
falonieri, | Cancellieri, | Capitani i | 
siudlie], î Chierici, 


trattanto n quella parte di pubbli 
co fine e Intelligente che è sperabile 
capiti anche in questi locali, 

Le todi al f sono: inutili: 
il b Lista ormai è sulla stri 
della veelebrità se già non l'ha rai 
gila 

Annunzinmo per il quattro nove: 
la sm nti d'onore 


le ne 


gli annali del nostro Knrsank 
Inappuntabile, come il solito, 


maestro Mar con tutta Ja sn ari, i Barbieri, i Magnoni e al-| 
ma orchestrina che sotto tal duce è | tri at 1 
ovvio. possa raggiuager sempro il più! Ancor più curiosa è la | 


completo si 
Domani alle 


sì vorrebbe fare di corti cognomi 
rie qualità o da difetti speciali û 


è necessario ripe | qa 


terlb? — grando mattinata di berefi-| una qualche persona. Così vi sono” i 
cent Rossi, i Bianchi, i ‘ome A Corte 
so, i Zoppi, î Biondi, i Grossi, i Calvi 


Si ferisce con un chiodo 


1} dodicenne avabû Raged beu Mo 
hamtnel da ‘T'abruma trastullandosi 
con un fono chiodo se lo confieaò nel: | 
la fronte producendosi. vini leggeri 
ferita Pu medicato all'ospedale. 


Una serie di risse fna arabi. 


|1 Grassi 


pose ha naceolto 
ide, 
vigono nelle 

Nicinio e 


Un folklorista t 
unu quantità di legg 
ed usanze che anco) 
campagne del 
L'adula bellinzone 
gu copia: Eeco alenni sprnti 


Canton 


ene riforise 


Il'invissulinano Salem Ben Regeb di | 


4 logna uccesa sul fe manda scin 
‘anni 90 da Tnsellati venuto alle mani | tille, pisogna asp eG 
con iin sîha correligionarto per ragio- | yje di parenti od amie) lontana, == Le 
nî d'interessi sî ebbe una bottiglia Sul | fartalline bianche ché svolazzino al 


ferita all'occhio 


visa riportandone ur 
sinist 
Ne 
ti 


torno al lume la sera indicano ele si 
presto Livone notizie di pa 
lontani, Se una 
in gallesco è 
di un membi 


riceverà 
renti od 
gallina ‘canta 
della prossima mor 
della; famiglia. — Non 
davanti a un giovane od una 
perche il primo non troverd 
buona sposi e la 
più tm buon marito. 
| cadê o vien cavato, non bisogna gef | 
tarlo via, ma gettarto sul fuoco pe 

chè abbruci. Chi getta via | denti, do- 
po miorto dovrà an lie 
riporti nel camposanto dove sarà sta- 


‘ per 8 giorni 
af ben David di anni 20 da 
"Tripoli, attaccò briga per un nonnvl- 
Ju con un suo compagno di lavoro e 
Si used n poderiso pugno all'ogettiv 
destro. All'ospedale Vittorio Emanuele | 
IIL, dove riparò ‘per farsi med 

fu dichiarato guaribile In pochi g 
ni. 

L'arabo Manati ben Hanati Halhaf 
d'anni 33 da Tripoli divertendosi a bef 
fegglare un ebreo del quale non è sta- | 
to in grado di farne il nome, ricevette | 


amici 


rac 


re: dn 


giovani 


più via 


1û non troverà 


Se un den 


un: forto celfone tale da. Tiportarno | tn collocata la sua salma. — Jl piede 
una esco: ‘orecchio ? 3 

| di capra chie si segna con un V, è un 

Gli arabi Massan ben Mabruk di! Sogno di cattivo augurio. JI demonio 


anni 30 del È Amrus è Benscirjz 


Ainaur d'anni 20u "Tripoli, vennero | viene Sponto e e nello formia 
ieri a questione per gelosia di avo. | yale a cilindro, sotto cui spuntano 
tia vie di fatto ilBensciriz da- | (ito cometti. Intuocati vedi di 
to di piglio aû um bastone colpì Has | Sapri Se un neonato hu il segno del 
san al’ piede sinistro producendogli | Stio di capra presso l'osso sacro, in 
Una=profonde; cofitusione. fondo alla schi qliventerà cattivo. 


Investito da un vagne ferroviario tosc uo EMA Jar bite. 7 


tano dal pre i farlo benedire, 
Ii manovale arabo Mohammed ben j 
Hassen d'nnni 20 da Tripoli. scarican 
do del carbon fossile sul pontile iti: 
tare, è stato investito da mn vagone 
roviario che lo cha fatto stratmaze 
re Al suolo 
Accompagnato allo 
Eimmuole I glì è risconteata | 
mni feriti con eeshimosi alla regione! ri eri 
è guaribile in 8 giorni salvo com- | Jizzati. Si vuol sapere qu 
vii; sî è bevuto in Francia du 


TO 


avuto la produzione controllata di 2 
del 30 Ottobre 


milioni, 272 tolitri di alcool puro 
e quella non controllata dif altri 143, 
000 ettolitri; in totale 2,415,000 ettolitri 
Barometro a 00 705,6 Termometri 
ammira 16,4 — massima 28 — Venti 
velocità in km. ora 11 Direzione | dit; 


1,4 spaventosa documentazione delle 
stragi fatte dall'alcoolismo 
giorno în giorno în 
timi trenta g 
vana — in Gin si ebbero sel û 
sette delitti ruccapriccinati | cui auto: 
10 invariabilmente degli 


Negli ıı 
In Perser 


pedale Vittorio 


| 1910, Ln cifra del consumo tassato fu 
IN ettoli ol puro Ins 
i ettolit 


Sottoscrizione: per la. provvista di fior 

Nessun italiano deve mancare di 
concorrere in questa gentile è pietosa 
opera. Non occorrono forti somme, La 


solidarietà è necessaria, Le offerte ver- 
ranno elencate sul nostro giornale: 


$ SETTIMA LISTA 
| Giga Ayra L. 2,00 — Arturo Tayar 
6,00 — R. "ata do — R. ved, Mili 
1,00 — E. Milul 1.00 — E. Milut 1,00 
"F. Teodor 1,00 — R, Tionfo 1,00 — Gio- 
mi 1,00 — Tontajo 1,00 — Rotatini 1,50 
— Fabroni 1.00 — Balice 1.00 — Me- 
rini 1.00 — Pes 1.00 — Gerra 2,00 — 
Arbet 2.00 — Potedini 0,50 — Ruben 
050 — Ghersi 1,00 — Mentin 0,50 — 
Banun 0.50 — Hammuna 0.50 — Su. 
ca 0.50 — Nafm Meslund 0,25 — Su. 
ca Salom 1.00 — Amira 0,25 — Ainira 
0:25 — Brha 1.00 — Tayar Rhamin 
10,00 — Pietro Martinuzzi 1,00 — Me. 
gmasi 0.50 — Arbib 1.00 — Duta 0,5 
— Buaron 1.00 Debase 0,25 — Snid 
1.00 — Lahmies 0.50 — Gerbì 1.00 — 
Meghidea 1.00 — Banda 1.00. 


Un ebreo. accoltellafore 


Trarabo Amus ben Hanati Hoskef di 
auni 27 parecchi mesi or sono si tro- 
vò nella dura necessità di ricorrere ad 
un prestito per fronteggiare le esigen- 
ze della sua famiglia e si rivolse ad un 
ebreo il quale esercita l’onesto mestie 
re di strozzino. 

Questi, trovato il fatto suo, noir ri- 
fiutò l'affare e consegnò all'Amus la 
somma richiestagli: erano poche die- 
dine di lire che l'arabo sì ripromette- 
va di restituirle a breve scadenza con 
il relativo interesse. 

Passò parecchio tempo e il povero 
diavolo non si trovava ancora în con- 
dizione di fare onore al suo impegno. 
L'ebreo, dal canto suo, notato il mu- 
tismo del suo debitore, incominciò a 
soliecitarlo con petulante e spietata 
insistenza con dolorosa disperazione 


SF 


del povero Amus che non possedeva il 
becco d'un quattrino, 


consueto, sî 
‘oso debitori 


modi più energici del solito la resti 
tuzione immediata della somma, 

1l disgraziato protestò pletosumente, 
cercando di calmare il suo feroce cre- 
ditofe, ma inutilmente. Costui non 
fren più ê prese u insolentirlo inve- 
stendolo con termini trivinli, 

L'arabo allora perdette le stuffe e ri 
spose per le rime. Avvenne un batti- 
becco violentissimo, che degenerò in 
una vera rissa. L'ebreo si scagliò sul 
suo debitore tempestandolo di pugni, 
indi, non contento di ¢ cavò un col 
tello e gli Inferse parecchi colpi in di- 
Verse parti del corpo. Sfogatosi così 
di tutta la sua rabbia, l'ebreo se la 
squagliò mentre la sua disgraziata 
vittima, veniva trasportata all'ospeda 
le dove ricevette le opportune cure. 

I1 feritore non tarderà û lere ne- 
i gli della polizia. 

Arabi amnistiati 

leri, col Bengasi giunsero a Tripoli 
da Siracusa otto arabi «he furono ar- 
restati è deportati in Italia nel primo 
fortimoso periodo della nostra oceu- 
pazione libica. 

Tm seguito alla pace ed alla decreta- 
ta amnistia gli otto arabi, che furono 
imputati di reato politico, sono stati 
messi in libertà. 

Attualmente, però, si trovano tinebin 
si nella stanza di sicurezza della Que 
stura e sono a disposizione del que- 


store, Îl quale, appena avrà ultimato 
le necessarie pratiche li restituirà al- 


gli 


invece di 2,391,000 ettolitri dell'anno 
SE — Umidità 66 — Pioggia m tu 


tro un pic 
iro vent 


10 


to di due fucili a doppio 
è dissi û coloro che mi accom 
' i fare 1 giro, per) man 
darmi contro il branco. Appena ebb 
ro flutati i miei bracelieri, le tree 
bestie, di cî JI branco sk componeva 
null iro arrivarono dritte su di mû, 
çûn trotto poco; rapido, ma che face 
va tremare Il suolo e levava una pur 
be di polvere. 
Ero cortcato rasente la pianura; per 
solo riparo avevo quel piccolo cespii 
glo, alto tre piedi e Haga quattro. 
Quando i capi del branco, non, più 
distante di tre lunghezze, mince 
rono di passarmi sul corpo, sultai più 
alto che poteî, gettando grida snavet- 
Wvoli. IL branco sì fermò come colpi: 
to dn stupore, e restò inchiodato sh 
pasto, duranté quindici 0 Venti econ, 
di. Mirai a una femmina dal pelo lu 
‘a duecento passi, morto pel mio se| cente, dalle forme rotonde, ¢ premetti 
ccondo’colpo, che lo avevo colto in pie-| il grilletto, Mai avevo prodotto una 
nio petto. 2 tale confusione, stordito dnl tor 
Un altro giorno, snlle rive del Pon-| rente, acchcato dalla polvere. Aster 
la, vedemino un branco di bufali e | to intesi Ja detonazione dei tre colpi 
i milel compagni mi snpplicarono di| che tral in mezzo alla nube. _ J 
Toro una fera Mi n velo i 
> Dia 


HI mio braccio era passatò nella bri- 
(glia; il bufalo si avanzava e io spia. 
nai II facile; il giumento si spaventò, 
fece un salto indietro, 0 la palla (ci 
pî il nemico in petto senza fargli mu 
tar strada 

Sempre più terrorizzato, il giumen: 
tò si piegò sulle gambe, perdette l'o- 
quilibrio e cadde sul dorso, trascinò n 
domî nella caduta; il bufalo, passan- 
do al disopra di noi, con lo zoceoto 
cavê ın ocho alla mia cavaleatara 
e prosegui la sua corso, Lo ritrovai 


Aifpendios strabratnaria del La Nuova Iafla ,, 


le rispettive famig 


10 


Avventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


in questione era ‘invece un 
lo che, come primo avverti: 
mia presenza, ricevette 


nella costole. 
li facesse volare le 
imino, è con quer 


ci montagna. Rici 
rical il mio fucile, tornai al mio gilt 
mento; che 


e nasto al spo posto 
(qualunque lo dell'Africa del 
Md, ammae o per la caccia, nt 
tenda il sto re. 


che il bufala, aveva 
rà sperare di rivederlo 


te gini i. dA x 
tro intravidi all'on 


I 


di 


È 
È 


; Tali 


duri 


‘SEDE IN ROMA 


Palazzo di proprietà Sociale 


Corso Umberto I, 423 

Via Tomacelli, 160 

Via del Leoncino, 2 

Piazza S. Carlo al Corso, 430. 


FILIALI: 

VERONA 

Via Mussini, 64 
BOLOGNA 

Corso Indipendenza, 64 
ANCONA 

Corso Vittorio Emanuele, 30 
NAPOLI 

Via S. Brigida, 64 
PALERMO 

Via Vittorio Emanuele, 481 
BENGASI 

Via Idara Silla 


DERNA 
Coslrusione Sociale 


ih ed in breve tempo, superando non poche nè lievi diffi- 


ma si palesò di grande giovamento alla popolazione 
are a condizioni convenientissime per qualità e prezzo. 
tivo sul quale la Società è fondata, ha potuto rendere 
rt. impedi ogni illecito Tucro ed obbligò gli speculatori 


in posizione centralissima, proprio di fronte al Castello, 


Tibia Italiana. 

Regno. 

ri principi della cooperazione. TUTTI pos 
pettivi acquisti a 
Ha pure laborate 


no fare acqui- 
i, per borghesi, 


TERE. — Gli 


ili coscenziosi ed intelligenti, e riconoseluti otlùmi per 


DN TOOPELAITA ITALIA ELLA i 


L’ “UNIONE MILITARE,, A TRIPOLI 


ne, fece assumere all'Unione Militare Ja sua funzione di in- 


bontì del principio coo) 


IVANO ANGHR 


VENDI A ANCHE AL PUBBLICO 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1574 


‘| IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER RATCOLI DA MENAGE 


ROMA FIRENZE 
Corso UMEERTO I Mai 377 3303 Piazza S. MARIA MAGGIORE 
Î Telefono 11-88 Telefono 12-55 
Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 


in metallo nichelato e argentato, in te lia, porcellana, vetro 
e cristallo. — Posaterie. — Vasche da bagno, ldabagno, 
ì per bagno-e per toilette. — Profumerie. — Spazzole 

Nere, — Ghiacciaie, sorbetterie; pialle da ghiaccio, 
io e tuttociò che occorre contro il caldo, la pol- 
vere e gl'insetti. — Articoli per illuminazione: specialità in 


rompi 


la EEE elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
scabili elettriche e di ogni altro genere. — 

i e di fantasia per regali, — Articoli per serit- 

5 — Tullo il rio per farsî la barba: — Grande 
assortimento rase leurezza. — Giocattoli. — Carrozzine 
gioloni per bambini. — Articoli per sport. — Orologi 

a e da parete. — Articoli per viaggio e der. SENO 


% 


| Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all’ordinazione, la merce Verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dà cono immediato alla corrispondenza e alle spedizioni 


lug. LUIGI. LEHMANN 
FIBRA DI iON 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
calo, 732 Pena, FELTRI ASFALTATI - LASTRE 1SO- 
Lite 1). LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ece, 


FILEALE DI TRIPOLI: 
GenaxTa Ixo. GUIDO CANFARI 


TALIA» giù FRATELLI BIANCHELLI 


tive a Benzina-Petrolio | 


SNZ i , = Catal ghi è a richiesta | | 


SEDE IN ROMA 
Palazzo di proprietà Sociale 
Corso Umberto I, 423 
Via Tomacelli, 160 
Via del Luoncino; 2 
Piazza Sum Culo al Corso, 430. 


| ASEDE DELL Un [ONE MILITARE 
| 

| 

FILIALI: | 
TORINO Ì 
Via Bertola, 20 | 
MILANO | 
i 

i 


Via S. Prospero, 1 


GENOVA 
Viu XX Settembre, 83 

SPEZIA 

IE. è 

FIRENZE 4 
Via Pevori, 3 

MODENA 
Viu Taglio, 1 


TRIPOLI 


Via Ch 


tuo del Re col consenso unanime del 


0 in Tripolitania ed in Cirenaica da 


gtrarticoli d 
ire, forza ¢ 
sto di ogni mezzo m 


eee, 
VISITE 


"Ore dai 


MIA - IGIENE 
Gas per tutti 
i CUCINA - RISCALDAMENTO 
Servizio ¢ = Nin Agostino. Depretis. 00.59. NABOLI 2 int I N 
NAPOI 1 1 
RO» 


Prossime par 
oenig Albert Ott 


Prinz Hein 


per AUTOMOBILI e MOTORI 
ROMA DIOR 


Benzmotor — Tel 


gi: 
Albert 11 
Prinz Heinrich 13 


{Salvo variazioni) 


| INTERES 
È Il Kapok 
I Hapo > 


loti - Preventivi a richiesta 


LEP.E PEDMILCAL 
ACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 34 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Localì pubblici, Cinematografi 

CHIEDERE CATALOGO A. 


ENRICO MAZZOLA 


PIAZZA NICOLA AMOR 


ALBERTO CITTADINI 


Impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marlitima 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Della 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Rivolgeterì direttamente alla Società * ta Nuova Italia ,, 
"(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


DIA AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) 


Raelpazione: Venota | patta Ub E 
Linea diretta della Libia 


"TRIESTE 
AMBURGO 


TT U 


Qpr uao Daun mr er 
EDIZIONE DELLA SERA si 1 [€ Nduembre 1912. 


PARONA UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 areng oir sy 


ES 


no 190.000 turchi ‘a Luleburgos 


2 i serbi entrano trionfalmente in Pi 
| greci, contindando la loro avanzata, $i concenirano nei pressi di Salonicx 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


4 «loro rapida marcia, non solo perchi leva impa 0 1 fell, ira le nè part per 
La Bulgaria: nell SN ga pa del’ ti Li Bal O} rac armo delesereio wer | tt desta i questo mot mi | Sit a e 


fortezza a pochi chilometri da \ Î n Stefani comunic 


I CRC oe Ino 


La popoldzionie Indiguatissinia e tm-| me ore detl'atbu dir 


PER ABBONARSI COSÌ IN | 
are l'importo dell'abboni jo quale) 


| MY ia 


La Bulgaria uscirà dalla guerra | 2ionare l'esercito turco. Il piano de- | \rressionata ha fatto imponenti dimo 


attuale ‘ingrandita o distrutta; | El AMA era appunto quello di al | strazione gridando « A morte j tur | 1 1 risposor effetto 4 ; - 
o difenerà una grtudo potenza, il | UFare una gran parto delle forzo | ch E e Mc quit ca Dall’ Italia 
CIO eI costellazione balcani- | WOmene nel’ Sangizccato di Novi 


cdi GRUB Sara: bazar, nell'Albania e nella Mace-| Reparto: della Croce Rossa SMR ARL ti O ala tin 5 att inci Ian berti 


Sono parecchi ami che la uote | a. Ma i turehi non si curarono CMe parle per Ja Grecia | Ho scoriche si udivano perciò a tr ki ie 
dei monlenegrini, doi’ semi! ef doi : Il R2 passa in rivista le reclute a Pisa 


gaia aveva diretto tutta la sua for La « Stalani » comunie 
a preparare la & contro la | greci, e rimasero termi nella Tra |) VENEZIA, 1 i partito per tf 1 tureni opr 4 Hingûr ۰ 1 
3 TIE Lo È d8 ER TT Pt ün topario: speciale dolla Ge: 1 1 dlofu a 1 1 1 
j, pêr vendicare ‘gli antichi | Ci9; nell: costituita: ba dilensiva ab en dalla}: e ala i ; A 
ROSTER ico! di Kîr Milisse ed Adrianopoli, clu i ISO 7 ٠ i i 
i bulgari hanno  vittoriosament n 
dopia, sulla ا‎ puo Spar 1- 8 E Fi ti 
» e SI « i IT 7 
e LL Gopal; treo, in mano: dei + Gre ic n سا‎ "dona Pi 
solferonif del gioco ottomano .. E| Lû ermule battaglia di Adriano-| Soldati oziatiani che tir o rip rE x bi i 1 ٣ ا‎ 2 
CON una: propaganda attiva (ed in-! POli:già dunque si preannunzioreb abbandonano il campo turco | lungo cont 1 si rane 
SAPP SINE 2 artvol® Ire Urrnl ria + i Ù 0 riti 
Eu ner mezzo! delle stuolo, delle | enon favorevole ai turchi ill che |‘. ArENE, 1 1 ro: | eliagglaror È 9 7 
reti e del. litscirebbe di molto danno alla Tur n 1 N 
chipse, degli euissari segreti 000" | riq, perchè questa battaglia. avr ipy cor ti del : 
le bande armate, la Bulgaria man-} "I è questa battaglia avril n) I i i perni 
i i nt | una grande importanza în questa | Lois ani ZA rbi allo rer trav te 1 Naty Bey ambasciatore a Roma 
teneva sempre acceso il fuoco nel-| 1 | | 1 di tt to | “dome fa | i 5 bigri i 
la terra macedone, con l'obbiettivo 8" Het: CA Oke sorbe î turchi lr Ider | : 1 Lu a S 
di farvi divampare l'incendio. Ma erò favorevole all'una o all'at-| pn ni 1 1 1 io ! Hoy. n 


tra parte, la guerra. continuerà 


anche gli altri stati balcanici, spe 1 1 1 1 1 I 
cialinente la Serbia e. la Grecia, | Pereliè la Turchia potrà opporre 1 1 1 ۲ 
vantano diritti sulla Macedonia od | Itri argini agl'invasori, e gli allea- : Hi N ge 1 1 I più L'On. Disangiliano a Berlino 
aspirano ad incorporarsene dei Lem: | li potranno ritorare all'ssallo ni tono disordinata 1 1 I i 
ina (Gio ubvdisacoordo; fra; î| ‘(1h guerra avra anche una impor i il i PUO: SARI زه‎ ROMA, 1 : vee 
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er qualebe tempo, fm vasehe | ai er della tude a va) cinsero al salvataggio del loro cor. | © Rella melma fetida e, a stenti Ore & — Partenza del''eoriao verso 
n le spiche all'ingiò, fu si Ù Rini i Se) 8 2 IR Pid | pagno ne fu lrallo da alenni passanti, il cimitero Hammangi (nei pressi «lol | F1 8 DIA 
Cs tto | lla fn, fagiolo i | PE apore rami | 61 sto let tto peo tig inaugurazione: della 
entrò"), lia rimane bianca e di | S 9° Di Sue e pil hk At 4 dl: | tone OVvê) ۴ Jeposiziane di fori e corone 0 
pa 1 x bianca e di-| * Ip "fripolitanta sì conservano i dat-| piena di pericoli pei due animosi İ | SUIS, quo provvedi 0 LAND i ri tone sullo 1 E 5 
natabile tori gatidoli berl bene al kole o) ¢ hE u | zione di tale sconcio che è altresi 1 asti 
ا‎ dolavan & sempre | E NaN BO bene (all Fol uali, oltre che seanéare Ja tromen-| Zone di tale econ chef NET Abposita commissione si recherà ; 0ya Cera Lopeili 
riore @ gnelto degli altri coreali. | PL sotterzarigali. nella sabbia: | da insidia: della: buea, ‘dovevano OS BIRO | DEPORRE CORONE © nei. rimanonti 
Al iionaunia condizioni ‘di’ farà SI cultola che nella sota vusi di Tri! vincere Ja nausea che-davi loro. il | PUbblica Cimiteri, sora, con un sontuosissimo rin 


poli (Mescid) esista più di un milione 
eparazioni tra frumento ¢ 1 ۲ fetore orrendo che esalava da quel 


e: ” | di palme; 150 mila nel Gabel e 220001 Il I i i | IT iti 
ECOLE Gela ûi Taras Û dati «oso molto | liquido: tnfernale TANNED e pietoso: SUID 
Hyena di questi paesi è più pesan | progsfmi al vero perchè dedotti. da 1 loro sforzi inanditi e peri : 8 , 
AEE la f BRIER facili ıı. | si furono coronati da suecesso; po di un vecchio maniaco \ 
INOUE A: DO KE: SIL'EVo lo, chi istanti dopo essì riuscirono a vivo il CULTO NOSTRO PER I NO: | va ‘destdatare 
trarre dal nero pantano il povero | D4 pareceli anni, JI vecchio aruho | STRI EROI, noi che fummo in con notabilità. dipole RIA 
tenente e subito: dopo anche il ca-| SUMani Ren Giuba di anni scttanto, | tutto quasi giomialiato Con oro, noi | Simpatica festa: a e o all 
1 Li festa: tra esse notammo il 


tripoline non dubbi segni di ıl: | che dopo aver trepidı 
TA IR RK ۴ pidalo ul rombo | pr 
vallo che era riuscito a portarsi per) frazione mentale che st $. | dei cannoni funta sempre i DIE prefetto comm. Metzinger, il cav. Fri- 


le fresco, ill sì Severino C 
Ao (resco, il signor Severino Copelli ha 
ittadini Ro! FEO Er i suoi muovi lı 8 ll 
oranze tributate | ra Azizia, di fiance 2 
Auli dalle AUTORITA' MILITA nieipio, AS OTA 


Ce sentiamo ancor più | TL concorso del pubblico non si pole 


po lo solenne © 


quelli che già servivano f 
| to della tassa dotta € 


Una palma adulta, 


Ia palma gore (le cifre su esposte, 


so, devonsi ridire ad 13) di 
5 Kg atteri. La bogtà 


ra nei terreni sab. | 


un momento alla superticie di quel VEE PIATTA mi cad lr gerio, direttore degli affari civili, il 
MWlosl purchè il molo conti 1 ac ro dipende dalla varietà cui la pal 2 8 VA: CON I impressionante .1 i ad aromirire la serie interrat*a 8 BL 
rehê ia vieinnza di pozzi ne pet | {h de) terreno; Non ci sono uieno di| CÎ asteniamo di desoriyere lo sta- | Suo figlio Herfiani di anni 20, esco-} Conscî dellallo valore morale e pi- "Ppondenti del gipruali We 


Mani e una rappresentanza della statt- 


4 ci | Pû locale: 
ione, gli sui 


netta la irrigazione artificiale. La sù v 


eni 1 


to del povero Mapozzi. La sua pere | gitava tutti i tnezzi por restituire 1h | triottico della manifestazione ch 


i lungo la cc 
totalmente sotto calma nel perturbato spirito del suol accingiomo 4 compien 


in ettaro, in mes 


sona scompariva 


dui più v 


Paste e dolci a 


quelli debt 


nza dall'albergo, 


ma ve dis 
‘aleg- | che agli o 


dure del filo di 


Appeo fica dala NEE chi di tutti passavano allo- cosa sì si 


chen È 
Tavo i raggiungerno mai 


talia » 
sulle Jabbrà rosse di quella fein | va per i conlugi Lorient avevano pre- | — Mo lo haî detto ieri. (Che I’ 1 
5 Mina. meravigliosa, ora obi divini | 50 sllogglo; della metà pare che sia E „j; ATEN piegò un pochino il capo e 

aAlno e e e tanto. provocnilai ‘in ‘promessa Sdi Bibi, siamo arrivati al giorno | e l'erede del resto il primogenito el | e co Bh atto di condiscendenza: 
quello sgiuutio kimido, snettante «di | delle battaglia. l'uno e dell'altro doi due figli del cone | sono u, See Per questo infatti 
ROMANZO DI fra i cigli socchiusi, che Raul do. | M giovinotto, bollo nei linearenti | te Federico... f Sono venuta a cercare il tuo. aiuto. 
vette piegare rassegnatamente iI ca. | del'volto, sebbene essi fossero alterafi | — All'ingrosso, è così, _ — Dunque sentiamo. 
i JOE RED'S - po e compia insiemi le hi quasi | tt quell'ebitudine che a Jui provent: | — Vedi, Nonnt, che ho Ta memoria | AS, sempre ceduta suite ginot- 


via 


Allo di preghier va dal vizio del vino e dall'abuso, pe- | biotin. cià di Bibi, gli girò ambedpe lo brac- 
(Traduzione italiana di GIDIER) Contanti, ‘enne dei liquori pù” ardenti, sorrise | — Lu memoria ma non tintellig cià intorno al collo o ERO sulla 
Obbedirai® 1ı unaria di spavalderia, mentre | za on- | fronte. 
Ormai è mo disse Raul con) spri: la pupille accese di t Obbeti è deponêva un bacio lungo sul  collo| — Ohl * 


viti tef milo Ra 


1 e prioil| del 
Î! ıuio re od to 1a tua schita 


Hr 
bon esse: 


spalle quasi | le palpebre spalancate. Ma a un tr 
sospinto da un ultimo riserbo, da un | to, per uno sforzo della sua fert 
‘ultinio 20 dl al 


un sospiro, scrollando U 


dovuto pensar tu alla maniera 
rr 
Cader nelle mani di Raul, che, ۳ to 


5 p 0 la al 

E mon capisci l'infamia? Egli ha | sguardo e divane carezzosa e amore: Agnese gli si gettò appassiona. |  — Sentiamo il tuo pinno. giore di quell'eredità. ا‎ 
fatto quel testamento, da vero Satana, | vole come non mai: tamente fra fe braccia — fa ora bisogna trovare il modo | — Avrei dovuto pensar io? Andiamo; avanti. 
quando era sicuro | + Raul. mami tu? P — Duriqua? di metterlo in operi — È non svendo pensato ti ho lis nto cê un fal 


— Hocomi qua: 
tto, volontà, modified Latrocità di quello | va. — Il mio piano è fatto. do; sonò le mani nostre, 


varo demonio 


o tuo fratello aveva. già Veréde — Come un pazzo, lo sub. Chiedi. > A stasera. — Lo metteremo in opera. pensato io. la metà dall’eredità. del 
ct non avevi nulla, mon avevi nem: | mi Ja morte iis ed io ammazzo Perchè non ora! — tfn sal ehe è morto il padre di | Bibi sotrise e serollò un poco it ca-| 00) De Bayeri 


Meno una moglie. per se, qui, avanti al tuoi piedi, in 
Raul guardò Agnese con gli occhi! questo momento. 
sventato dall’an- | Bravo! così des 


Te Tho detto: ho bisogno di pen | Raul. do attegriandosi.a ıı | 
© ho bisogno anche d'essere | Bibi fece un gesto di noncuranza: | Riba AEE 


stero tin nomo. 


apalanenti, quasi 1 a Stasera, — Per bacco! ormai è una storia | — Parla, io t' o: 
n di nia donna, non compren: | i Che vuoi di Raul era ormai abituato a piegare | vecchia! a meno che non-sià risusci» | he le dorme Rahêl Deda 
depyio,aQpal punto, ella polesse e vo-| — Nulla e tutto. Ho il mio piano. | il capo sempre innanzi alla ferma e | tato e rimorto un'altra volta! ese lo guardò 'aggrottando Tal 
lesse arrivare, ma. ho bisogno di pensare: te lo co-|ferten volontà della bellissima don-| — Non ridere, non ridere... stammi | front 1 | 
R' stato astuto I1 vecchio, ma har mupichent presto, forse anche stase. 2 Clo 0 
fatto i comtì senza. rensdrm cle xol ril PAs | ho bisogno «d'avere pi 


egli è Ko il diavoto l'ha ora n ve-| un'assielisazione date... 

dere con ina donna che ne sa un| — Parla “HAR 

punto più del diavelo.. — Farai tutto quello ch'io ti dirà di 
Agnese > aveva Jo sguardo [eroce | fare? 


che costni aveva nffittato nella «cus 
Wun vecchia megera, u un'assat bre | mw c'è ragione di ‘credere | 

H FERE : 
ec 8 tit À 2 
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avant 


i cneviava 
I aterpi. chie 
membra non i 
niente potevi tuto 
Imanumore. II solo fucile dd 
Una caduta ce fo con tri 
la canna û fem, o font 


mi coragg 
La sota, il solo, 


ni 


raddvizzo; 


cio. Questo povono fucike i ora f 
o oho fu ritere; mio Mh 
csl, d rim 
cavallo, o tr meloni 

giusto, 
HÛ ollobre vidi L'finerterok per hr 
prima volta, ma da molto Nungi, © 


kul finnico di 


una moribagnit ni presi, 
Al rumore del curto sulle pietra, cp 
#0 nl allontanò con paso Mhinessvet 4 
si fermò no fattandb ni ehlê fuori pat 
ricolo, L'horribiuek û una specie ill 
antilope, scoperta nol 4887 dal oopi. 
{uno Maria 

fl 8 ci fermammo sulle vive di 


equa: Umpida, VI nspettevomo Ta 
risposta di Masaili Kalai, che da tre 
giorni, era avvertito del stro urti 
xo. Quel gran capo, persuaso chie ny: 
vano spio del boe, e liscio Ha per 


due mesi; mon soltanto non voleva 
che mettessimo piedò nol suoi Stati, 
ma aveva mandata troppa numero 
movimenti. 


1 


ci, che ongi | foRimbina, 
ipitimane domani invece en. | dad 


Ì 
Rinffiavanto le 


bitava una elegante villetta in via di 
Billaneourt e conduceva vita serena 
e tranquilla. Amantissimo della pe 
si era ben visto da tutti i suoi vi- 
cinì, 

Ora, è costretto a cercare un altro 
alloggio. la villetta essendo stata »- 
spropriata. + 

Dove andranno a finire’ tutti gii 
« oggetti » cari alla famiglia del Dej- 
bler, boja di padre in figlio? 

Nel salottino di via Billancourt i m- 
tratti del « Sergent de ville » Prevost, 
di Marchandon e di Pranzini stavano 
vicini a quelli di Prado, di Vaster, 
di Ravachol; di Vaillant ¢ di Caserio. 
E, in un angolo, un busto marmoreo 
riproduceva i tratti del cassiere Lu 
mare 


ûl manicomio 
stata fatta giorni f 
di quelle che si pos 


Non tutti i pozzi so 
A Pittsburg è 
tina seommessia. 


o fure soltanto in America. Alcu 
e coppie decisero di aprire tra Jorn 
una gura di resistenza nella danz 
(È mio x Vincitrice uu tu 
gni Alle 13 pr 
È i 
coppi 


quattro co) 
Appena « 
ininterrotta 


rimase n girar 
oli: € n questa fu Conse; 


ort 
marito! Neppure 
| la liberazione 


00 


‘Una Carta della 
Penisola Balcanica 


Gli avvenimenti balcan 
|para-pr 


Iruno in un perdo di calme appa 
ti, per poi improvvisamente prendere 
una soluzione nuova ed impreveduta, 

| non avranno certo un termine breve 

è sì complicheranno ancora, in specie 

lu guerra, che 
punti strategici della frontiera monte 
serpeggerà e scoppierà lungo 

serbo- bulgari at nord è greci | 

It teatro della guerra, di una 
sarà oltremodo tragica. 

I nomi delle località, che 
vedranno prorompere tutto il fiero o 
div di tante razze, non sono certamen 
te facili a intendersi nè a trovarsi sul 

le comuni carte della Balcania 

La conoscenza geografica di questa 
intricata regione se ne avvantaggerà, 
ed il pubblico potrà facilmente seguire 
tutti ali avvenimenti di cui gia parba 
a di quelli che matu 
reranno in seguito. 

Ha quindi ben fatto V'Istituto Geo 
grafico De Agostini a ristampare que 
sta carta, ed a metterla în vendita al 
popotare dî L. 1,00 La copia 


ANIMA MAMA AMA 


Tariffa delle vetture pubbliche 


è scoppiata in tre 


negrina, 
i confini 
al sud. 

guerra che 


vastissimo 


mo nel giornale 


pri 


Per ogni corsa la Citta, compreso Il borgo 
Dhara con 
Carroziella n 2 posti 6 Mi un car 
Vittoria a 4 posti © a 2 cavalli 
Lan 


L 06m 
e Lo 


a # cavalli è dl 


Olcelli Antonio, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale. 


1 
Arrivati alle rive di un letto sibbioso | 
di fiume o di stagno, prandommo il 
piccone, e praticavamo dei bul. A 
volta ra profonda: allora sì 
r ı un albero, reciso per traverso, 
o gli uomini, scaglinati su guel por 
st passavano | occhi, versando 1 
qua in un fosso praticato prima e n | 
quale gli animati erano condotti. n 
abbovorasi u due pot volta, Quanta 
fatica el voleva por hmpedìre a queto 
povero bestie di entrare nell'abbevis 
ntola in Liquido me 
mal Qualche volta incontravamo una 
sorgonte che fitrava, per una fessura 
bey », empivamo Je 
ri, le vottlghto, Je uova di struzzo, la 
a d ibuo, gli stomachi di antilope, 
tutto quello che poteva contenete un 
liquido; pol si rompeva la roccia, per- 
chè le bestto potessero dipsetarei, Cont, 
ul abbeveravano, una goccia dopo l'nl 
tra, atto cavalli, che venivano primi, 
poi eluque cani e quaranta buoi. Spes: 
so questi nitimi che Mutavano l'acqua 
da uno o due. miglia lontano, e ne a- 
vevano a etsta alta aspirato In brezza, 
non trovavano, elunto il loro turno, 
più niente, e riprendevano il giogo 
senza fiato nemmeno per mu re, 


er fucile tale quale 
ra 0 un mazzarello, 
| daje addosso!... facenno er mulinello, 
a ‘qui botta cascava 
Ma ju ‘n momento. Erico tutto ‘n 
Ù botto 
senza nemmanco di mezza parola 
me cused secco accosto a bocca sotto. 
| E mentre marivorto a chiama gente, 
me sento dû ‘na botta ne la gola, 
e pui... nun m'aricordo più de gnente! 


xx» 


Quer che successe dappo chi lo va? 
lo nun so antro che me so svejato 
retso sera fasciato ¢ addotorato 
dronto a ‘n leltuerio de la sanità. 
Pare che, meutro sinvo pannà i fd 
Ii tera pe' li ceri, (8) fui survato, 
mentre che stavo perse massagrato, 
da certì che me videro cascà. 
Stiedi du mesi prima de guarì, 
ma finarmente m'imbarcai pe' mare, 
e adesso grazie ar celo eecheme qui 
Fui congedato, ci ebbi la medaja, 
ta medaja ar valore militare, 
che dice n omo, 


questo è e nun se 


baia! 
sbaja. 


xxx 


etto d'argento 
de valore, 
eppuro più lo guardo e più me sento 
comme 'n socchè che 


Ecchelo qut ‘sto pex: 
che nun cinurà du li 


me fa bene ar 


core 
Sard che si to guardo m'arimmento 
| de le parole dette in nostro onore, 
mamma 


lo forse è perchè a ‘mi m 


ı e da ribagia co' ‘n a 
ta che l'ho da dis 
Î ne, 


ma pe me è come sacra, è si ‘n lar 


sta div 
Sciacquete ta 
bocca: 

Ortanno a Gan 


ide perchè ci ho 
me minchiona 


Je ico come disse 


Dia me Tha data ¢ perdio nun xe 
tac 

1) — Bishoccia: festa in campagna 

(®) — Fanelli: bambini. 

(3) — Zompi: salti 

(6) — Moccoto: bostemmia 


(5) — Arioprano: aeroplano, 
(6) — Ar sêra sêra: alle stretto. 
7) — S'accucciassimocì accovacciam 
mo 
(8) — Ea’ la tera pe 'li ceci: morire 
(9) ‘arpano contadino ‘ignorante 
stupido. 
DIE SIZE ru 


(Fra un sigaro e l'altro 


La medicina dell'avvenire 


AI (Congresso di medicina che at 
tualmente si tiene n Parigi, il dottor 
Tescovosco hu f seere Un nuo- 


vo dutoressuntisshno metodo di cura 
Viglit ha isoloto di ogni singolo orga 
mo un preparato ‘chimico ben defini 
tb. Questo dipoide — tale è |l nome 
gli hu dato — hû iniettato in un 
animale, proprietà bene stabilite. Am 
gitutto ha una grando influenza su 
tutto l'orgunismo; poi sull'organo cot 


rispondente (il rene se si tratta d'un 
malo, il corpo tiroido se si 
d'un lipoide tiroidico) tn'in 

i j4 che fa aumentare Il volu 


guno sino al punto anche 
nto. Una deduzione interes 


di quest 
di 084 


sante della scoperta del dottor Isco 
vesco riguarda, l'anemia 
Quando si deve curare un nnemico 


gli si somministra del ferro, Mi tal 


medicazione non è mai di un'effioneta 
comeluitente. 
inv 


somministra 
tto del gle 
0 di 


Se gli sì 
il lipoide est 
1 


Clo che può essere fatto 


piero, 
globuli sanguigni, sì può vipetere per 


elascuno del nostri organi, ¢ si 


strappò il fucile dalle manî, gettando 
melo al disopra del capo, e corsi ti- 
schio di rompermni le dita. La giraffa, 
la cul spalla era polverizzata, cadde 
| per terra, con un fruensso spaventevi- 
le 
Avevo caricato a caso, ¢ messa cor- 
Uto una grando quantità di polvere nel 
fucile; Bryan, si fermò di colpo. Dove 
vo aver fatte più di cinque miglia, 
sompre in linea retta, superando. le 
| callin o attraversato lo macehte, e 
| durante t'uttimo miglio, seguendo 1 
in mezzo a clot- 
toll ceh'esso faceva saltare in aria 
cho mi fischiavano sopra il capo. 
ll 21 settembre, la carovana arrivò 
Kolobeng, dove sono le rovine della 
casa di Livingstone, che i boeri ban 
no saccheggiuto nel 1852. 11.23, esso rhe 
ceveva la virita di Sechelè, un bêl Ca- 
fro, ben vestito, dall'aria intelligente, 
ma che ha troppo buona opinione di 
ne stesso. Egli non vuole otin si ceci 
mıl suo territorio, 0 cominelò col pres 
garci di voltar strada, 

11 27 un magnifico uragano ci face 
sperare che le cisterne sì rifornissero 
di aequa, cosa importante per noi, per 


— ermometri | — 
minima 15 — massima 24,6 — Venti | 


` la rabbia a ‘na magnera | 


o | nimalo aventi pass 


‘chè stavamo por arrischiarci nel cla 


tanto avevano la gola setea e la 


puri Teen Hello nostre A gua gent Malgrado ciò, sl sto 


se della sete. Da giorno in 
ricerca Sa Mn. Cid 


Da late 2 di gni |, ۳4 


del 31 Ottobre 


Barometro n 00 768 


velocità in km. ora 7 — Direzone SE. 
— Umidità 63 — Pioggia mm. 0. 


PTA’ di SOUSSE par 
Misurata - con elli 140 di merci 
diverse: 


Pubblicazioni di matrimonio 


tra il signor Vitale Attilio da Griso- 
lia Cipollina e Ja signorina Salerni 
Peppina di anni 16 residenti in Tri- 
poli. — Il sign. Bernardo, Alessandro 
Marco da Domegge e la signorina Bos 


La battaglia di Henni 


in una poesia dialettale romana 


Li rte Conti dose nottronsi 
inuditora e profumata » finché i ber 
suglieri giungono, nella posizione di 
Henni dove ancora restavano gli avan 
zi delle vittime del tradimento. A quel 
colo, i bersaglieri vedono ros- 
sangue ce sartò tutto ar cer 
1 contiettono più le Toro idee 


vello » n 
è 


A sompì, urlunno tutti inferociti 
scavarcassimo lutti le trincere 
curessimo incontro a l'impuniti 
qui gli avvenimenti incalzano: la 
fone si fu ne ata, epi- 
ca addiritura. 
Sparaveno?! Accidenti, 


e manco po- 
ca! 

Quanno che fu finita la battaja, 

Ce parse "n sogno arriveilenno er toro 

dove avemiv assalito ‘sta gentaja 
Nun mederi antro che lampi de foro 

lì fucili parevano a mitraja 

gni tanto "urlo. 


4) a bon 
gioco. 


n moccolo 
ma in guerra, ce se sd, chi scaja, stu 
ja 
Chi ce sentiva più, chi ce vedeva? 
rima cechi e sordi in quer momento. 
Ma er nemico, nun rideva 
+ Quanno ce vidde a baionetta în can 
ni 


pe Cristo, 


a conto passi corre come er vento, 


che voî spard? la fresca che lo seanna! 
x x x 
Surivorlorno più che de cariera 


e dajê a [ugge-..E moi, che la vennetta 


ce dava Vale, nun toccamio tera, 


ehe man 5) na saetta! 


n arioprano 
E quanno, 


frater caro, ar sèra 
ra (0 

cominciò 4 lord la baionetta 
je damio p 
che manco s'inflirzasse la porchetta 
Avessi visto queli 


cor grugno verde tutto spaventato 

riccomannasse ¢ dì: Bonî taliani! 
Bono italiano! eh, bestie maledette, 

Donor... sî, è vero, l'avete assaggiato! 


è mo' assaggiate ‘n po' le batonette! 


xXx 
> Che 


du la corsa ner mezzo der 
1o, co‘ Itighetto Cenci e 


traxportati 
nemico, 
‘n antro ami 


Che suecesse 1nonsi 


ce lrovassimo a un tratto circonnati 
frei u 
[rico - 
vedi lì nostri indove so restalio 
Addietro, o semo belli n buggyeratit 
Mettemese a riparo de quer fino 

Sparanno, a passo a passo indietrey 

qiasimo 

insino n ‘n fico d'innia, ehe pare 
fallo a posta pr 


Sanque de Giuda, adilletro 


moi, e sucencriassi. 


mo (7) 


Ma ormai etimo soli, io e Righetlo; | 


| quell'antro, intanto che retrocedeva, 
a cascato co' mu palla in petto. 


ala 


Conho fatto a sorti vivo de ta? 

forse m'uvrà sarvato Vabbitino, 

che mamma mig me Norse fa portò, 

d forse fu ‘n giochetto der destino. 
Basta come we sid et fatto xta 

ele te palle fisehiaveno vicina 

senza che cinrivassero a torta, 

@ nal... daje a sparà li dietro; însino 
che restassimo sei 


Bryan, precipitandosi, senza pr 
cupursi dei rovi, schiacciando tutto in- 
manzi a lui, mi riduceva le mani san- 
gulnanti o la camicia a lembi, 
Giunto all'altezza della bestia, le in- 
vîai una palla che Ja colpì in cima al 
collo, senza produrre alcun effetto. 
Moderai l'andatura di Bryan è rieari 
cui il fucile. avovo conservato il pi 
lo guloppo, e pochi secondi hastarono 
per riprendere la nostra primitiva po- 
sizione. Nel momento in cul pesuvo 
sulla briglia per mettere piedo a ter 
ra, il mio cavallo urtò contro un mn 
chione, ciò che gli fece fare un movi- 
mento di rînefulo; la giraffa, intanto, 
guadagnava una distanza di cento 


yarde. Ben presto riguadagnai il ter- | 


fono perduto, Volevo girare Ja bestia, 
in aessa flava come un vascello n pie 
ne velo, battendo l'aria coi suo piedi 
davanti, coi quali quasi mi sfiorava le 
spalle 
Avrel avuto cento occasioni di tiru- 
re, se avessi potuto discendere, ma e- 
ra impossibile fermare Bryan, la evi 
bocca non seritiva più il morso ; pure, 
non mostrava stanchezza, anzi mo- 
strava sempre Il medesimo ardore. Mi 
vvicinai all'animale o tenendo il mio 
gon una mano, non sssendo più 
che a dyê metrì della giraffa, tirai di- 
dritto. sud feti dt 


Un bersagliere del glorioso 1° reg: 
gimeato, fotnano decorato con la ni 
doglia d'argento al valor militare, che | 
ha voluto serbare l'incognito, ha fat: 
to pubblicare di questi giorni sul fu 
gantina, giornale dialettale romano, 
ina magnifica serie di sonetti, di sn- 
pore pascarelliano, in cui racconta, 
come solo può raccontare chi ha vedu- 
to ed agito, la gloriosa battaglia di 
Henni del 26 ottobre 1911 
La narrazione prende le mosse pi 
prio dalla partenza delle nostre trup- 


pe dagli accumpamenti, sulle prime 
ore del mattini 
Partissimo che nun ce se vedeva | 
nemmanco da lì a qui, in perlustrazio- 
ne, 


(accusì armanco ognuno se credeva 
ma poi se svorse n'antra operazione) 
EF colo senza st un'oppresione 
vieniva dar deserto, che pareva 
cè levasse er respiro cor nehbhione 
de sabbia fina fina che pioveva: 
Co' tutto questo e quella sveja s 


proprio sur mejo, erimo più contenti 

che si se fosse amnati a [a bishocs | 

cia. (1) 

E, silti, sê vestissimo ¢ Sarmassimo, 

pe nun mette er nemico su Vattenti, 
e senza perde lempa savviassimo, 


Seavalcano così le trincee e si nvvia 
no | Honsi dove {l tradimento xi 
annidava « come le viperelle tra Ii fo 
ri». Ma 


Prima d'entrà nell'oasi, er capitano 
ce fermo; lil e cr [ece « Vol wun sete | 
« fanellî (2) da portavve pe' la mano, 
« e er nemico ocamni lo comoscete; 

u Per cui m'ariccomanno dand | 
sin PUL 
«pe pun parte er contatto. Lo sapete 
« che nun se tratta qui d'annd lontano 
«ma d'avanà sicuri, Nun curele 

« contro er nemico senza esse’ sicuri 
« che nun ce restî quarche traditore, 
« che ve tiri alle spalle da li muri ». 

Poi doppo questo venne er colonnel 

lo, 
che ce passò in rivista cor maggiore 
e ce fece ‘n discorso proprio bello 


xXx 


aricordalene, oggi û ‘n 


«Rega: 
mese 
« cher nemico cor vile tradimento | 
u fece stragge ner mostro reggimento; 
a oggi bisogna vennicà Laffese 
« Li feriti straziati a cento a cent 
«ti nostri morti, chiesero ar paese 
«ta vennetta, e L'Italia che l'intese 
«nun poteva stà sorda a ‘sto lamento 
" Bersajeri, stasera a ta trincera 
« d'Ilenni che [f già nostra e [u ba 
guati 
û dar stngue de tì nostri, la banniera 
«Italiana a ta gioia! »| 
Che volevi risponne 
mejo che cor striltà 


risventoli 


u sla parlato? | 


tutti; Savoîn? 


E incomincia la murcia in avanti 
piano piano, cauti e sospettosi, come 
predoni all'agguato, i nostri s'inoltra- 


no nell'oasi. Ogni tanto, dal tranco di | 
qualche palma, da una siepe di fichi | 
d'india, da un muretto qualche colpo 


di fucile li saluta: ¢ allora 
Di sompi (3) quattro botte, quarehe | 
strilto, 
E potter cespujo, la parma e er murel 
10 


ritornava in silenzio ¢ più tranquillo. 


del “La Nuova Italia ,, 11 


de, quando Bryan si fermû di botto, 
tremando con tutte le membra, per lı 
paura di quelle grosse bestie dell'an- 
datura dinoccolata. Gli detti di spro- 
ne vigorosamente, e lo misî coritro 


le cui emanazioni molto acute spaven- 
tano i cavalli che non vi sono abituati. 

Sboccammo nella pianura, Swirlz 
a quaranta 0 cinquanta passi dal bran 
en, io dietro di lui, quasi alla medesi. 
ma distanza. Alla Vista di un altro cı 
vallo, Bryan riprese coraggio; st stan: 
ciò e sitrovò subito: accanto all'altro 
che gli andava innarei, prese la testa 
e stava per precipitarsi sulle givalt 
quando esse si rituffarono fra gli al- 


| vava una RE è e) alto un 
masel su) us con la coda | 
le, se iva a salti, percorrendo |. 
0 Lone che io non po: 


ci 


‘che avevano trova-! vento per non fargli sentire la giraffa 


pati beri. Poco tempo dopo, Swartz sco- 


unire di ieri al Sûk 
Di fa) di oggelti di chi 
NEE Giuseppi dI 
Î, mentre istante ala 
glie. oro dei. portafogli ad aleuni 
E l'arabo Mohammed Beh Mor Î 
Hasci d'anni 20 da Stiten gli 
ni dal banco due portamonete di 
pelle del valore di lire una. Consi 
mato il furto cercò allontanarsi, ma 
il Ruggiero che aveva assistito alla 
destra manovra l'acciuffò per bene 
consegnendolo ad un agente indiget 
che per caso passava il quale lo tras- 
se in arresto sequestrandogli i due 
portameneti. 


Kursaal 


Fioravanti e Magda Arruta: che 
volete di. più? Questi due nomi signi: 
ficano imo squisito divertimento per il 
pubblico ed un crescente concorso di 
frequentatori nel, simpatico locate. 

Si aggiunge poi che a diriger la bra- 
va orchestrina c'è il giovane e valente 
maestro Margoni e si comprenderà 
senza fatica come sì possa affermare, 
senza lema di smentite, che le ore più 
belle della sera sì possono passare al 
Kursaal. 

Lunedì Olga Morelli e il giorno 4 
serata di onore di Pietro Fioravanti. 

Domani il pubblico è avvertito che 
il Kursaal è chiuso e ciò per un sim- 
patico e doveroso cmeggio alla memo- 
ria dei nostri morti. Una lode al si- 
gnor Froig e all'egregio Baroni che 
alle quistioni di guadagno antepongo- 
no le ragioni del cuore, 


xxx 


Mentre andiamo in macchina si i- 
nizia Ja grande mattinata di benefi 
cenza organizzata dal Kursnal. Do 
mani ne daremo un ampio resoconto 


COMUNICATO 


La Ditta PAOLO CROCE dii Cosìl 
pusterlenzo burro e formaggio avo 
te la spettabilo clientela che si © tra 
slocato in via Azizia locali Nahum e 
che non ha in Tripoli sees altra 
succursale. 


Stato Civile 


Nati e morti dal 10 al 31 ottobre 


Nati 

‘apaldo Vittorio 
TUalefatoTAttilio 

— Menchilio 


Agata Livia 
Sogno Battista 
Gamotari — Vineenzina 
Vittorio. 


Morti 

Corsi Angelo d'anni 20 da Cuscir 
(Pisa) — Raffaelli Elena di me 
da Udine — Rossi Marcello di ir 
13 da Napoli — Berta Pietro di anni 
58 da ‘Torino. 

Matrimoni 

rini Giovanni di anni Re 
Maria di anni 28. 


Vac 

Barancellì 

MUNICIPIO DI TRIPOLI 
AVVISO 


È lata rinvenuta uba mucoliun 
lo può ecard ull UN 


tografica 
olo Municipals 


Da 
tilassjanio: Munieipalo 
HASSUNA FASCIA 


MOVIMENTO DEL ORTO 


Arrivi o partenzo di piroscafi e veliori 
Arrivi 


Piroscafo STURA da Tobruk - con 
tonnellate 1 di merci diverse. — 
THIMIOS da Marsiglia - con tonnella- 
te 550 di paglia calce e cementi 
MINOS da Napoli - con tonnellate 7 
di materiale militare e quadrupedi. 
Veliero TRE MARIETTE da Favigna 
na - con tonnellato 8 di pietre da co- 
struizione, — TOHIA da Zuara - vuo- 


11 Appendico straordinaria 


Avventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


FÉ forte di bocca, di niorso duro, 
ta ha il petto profondo, Je spalle ET 
ghe @ certe qualità che fanno dimen 


ticare utter 

Sei ache incontrammo po 
co dopo, ci 
ta la tracei di un branco di 


giraffe, pio indietro per indi- 
pet ‘ela ni irûcce per quat 
tro miglia, su ni no iebroso, co. 
perto di cespugli, atrampicandoci st 
tutte le alture per scoprire il branco, 
¢ tornando sulle orme, dietro le quali 
marciavamo con JA ore rapidi. 
{û che ci permetteva il passo dei Ca: 
fri. Primo fra tutti, riconobbi, a cin. 

| Sette © | 


TA PRIMA COOPERATIVA ITALIANA NELLA LIBIA 


L’“UNIONE MILITARE, AT TRIPOLI 


SEDE IN ROMA ; SEDE IN RoMA 
Palazzo di proprietà Sociale LA SEDE DELL'UNIONE MILITARE Palazzo di proprietà Sociale 
Corso Umberto I, 423 ATRIPOLI ; Corso Umberto I, 423 
Tomacelli, 160 DI pr 5 se Via Tomacelli, 160 
Via del Ieoncino, 2 Via. del Leoncino, 2 
Piazza San Carlo al Corso, 430. Piazza S. Carlo ‘al Corso, 430. 
FILIALI: FILIALI: 
TORINO VERONA 
Via Bertola, 20 Via Mazzini, 64 
MILANO BOLOGNA 
Corso Indipendenza, 64 
ANCONA 
33 i \ Corso Vittorio Emanuele, 30 
S | | NAPOLI 
Via Chiodo, 18 Î î Via S. Brigida, 64 
il 
FIRENZE PALERMO 
Viu Picori, 3 | Via Villorio Emanuele, 481 
MODENA | BENGASI 
Via Taglio, 1 : » د‎ i Via Idara Silta 
TRIPOLI { EDIFICIO SOCIALE) i DERNA 
( n spdlale | Costruzione Sociale 
l 
I ou lar isa dal Governo del Re col consenso unanime della Nazione, fece assumere all'Unione [Militare Ja sua funzione di ing 
Logra delli 0 i Ufficiali 
Co ne in Prpolitania ed in Cirenaica da propri Ageuti, ed in breve tempo, superando non poche nè lievi diffi- 
; : i i tun solo nasci sitio: vo) facile pitvedere, a tutti ati ufficiali cd al Gowno, ma sî palesò di grande giovamento; alla popolazione 
Bu nei M ni di vendita istituiti dall articoli di abbigliamento e di consumo alimentare a condizioni convenientissime per qualità e pr N 
i è rilevar imo il vantaggio che VInione N >, in forza de hont, del principio cooperativo sul quale la Sc è fondata, ha potuto rendere 
Rane calimiere; OCI i periodo cecezionale, com'è quello di guerra, in paese sprovvisto di ogni mezzo moderno di comfort, impedì ogni illecito Tuero ed obbligò gli speculatori 


della ec ne Militare, sul proge e Ing. Collino, facendo costruire in Tripoli in posizione centralissima, proprio di fronte al Castello, 
i ‘ Comandante in Capo 8 Corpo di occupazione della Libia, 
1 mese di Seltembre p. v. è la prima nuova costru di carattore commerciale della Libia Italiana. 
CRON o O proprietà ali nelle priveipali città del Regno. 


resdi speculatori: è tia istituzione fond 


o gli utili 


bpretiene sint sm purî principi della cooperazione. TUTT 
¢ dei rispettivi acquisti. Vende stole 
i arlicoli t00. OCC Ha pure laboratori di sartoria, s 


MLIMENTATI VAR VI SI TROVANO ANCHE TUTPE LE Gli 
peculazione, ma soltanto quelli creati da industriali’ coscenziosi ed inte ciuti ottimi per 


VENDITA ANCHE AL PUBBLICO 


Chiunque vuole fare una buona| 
‘“reclame,, si serva della PERE EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


o 1 gia FRATELLI BIANCHELLI 


del gior 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ INPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENAGE 


ROMA FIRENZE 
Torso UMBERTO | M.ri 377 a 383 Piazza S. HARIA MAGGIORE 
Telefono 11-88 Telefono 12-55 
pune va BRE 8 PN 1 A va nz Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
NORODEUT RIN 0 MEN ECONOMIA Co ai in metallo nichelato e argentato, in terraglia, porcellana, vetro 


e cristallo. — Posaterie. — Vasche da bagno. 
tte. — Profumeri 
e, sorbetterie, pialle da gli 
ıccio e luttociò che occorre contro il e 

l’insetti. — Articoli per illuminazione: Spi 


imo e di lusso per tutto il mondo DAMENTO 
APOLI 


A 


Servizio ce 
NAPOI 
ROM 


| ا‎ accessori per bagno e*per (oi 


di ogni 


“ B È N Z, E Op 


Prossimo parte da Napoli. 


lampadine elettriche delle migliori marche a 
Heinric cietà Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI [il E etorno Gs a Ue prezzi: ridotlis: 
i ROMA ir RAZIONE 8 rhe riche e di ogni altro genere. — 
K à 1 auzê 6 Oggetti artistic 1 di fantasia per regali. — Articoli per scrit- 
Roon a 1 ni: Benzmotor — Telufono: 10038 toio. — Tullo il necessario per farsi la barba, — Grande 
MOTORI Ti Generatori 01 li “BENZ, rlimento rasoi di s - — Giocattoli. — Carrozzine 


oni per bambini, 


Articoli per sport. — Orologi 
|j da tasca e da parete. — Articoli per regia e Lp ي‎ 
Locomobili-Locon BVE a eenzina:Fatralio 7 


| MOTORI cP Der » per uso: Cinematografo, | 
Prinz Heinrich MOTOR } pr Inomatografo, | 


y Trobblatri 


Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 


AUTOMOBILI “BENZ. - Conatogn a ricste | Importantissimo — 


w IRPEPRFARI ILLA Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 


| 
ai | 
». Albert ; » rê =} 


| INTE! ESSANTISS IMO 
| I Kapok E 


| 
I Kapok leg Sd cre ge podi = 


assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


zionalmente, FRANCA D' Eê LAGGIO E DI PORTO 
Strada di Chinia, 34 


DEPOSITO IN NAPOLI: i da lamadi ; E 
Si cono inedito ala oripndnz ale spedizioni 
Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 


CHIEDERE CATALOGO. A. 3 
Ing. GUIGI LEHMANN 
FABERICA NY SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE ISO- 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID occ. 


ALBERTO CITTADINI 
Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 
TRIPOLI 

LINEE che già si servono della DITTA OID 
Navigazione Veneta per la Libia 
Linea diretta della Libia. j. . . «+. +. 
Linea Conti iu A... el si SS 
Austro - Americana. 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Della 
REIROLITSNIA e CIRENAICA 


Rivolyetevi ¢ tamento alla Società “ La Nuova Italia ,, 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. = 


<< DIA AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) — È l'anima del commercio 


ا 
sia 8 FILIALE DI‏ 
la pubblicità = Jean‏ 


TRIESTE Genente Ixc. GUIDO CANFARI 


Deutsh-Levant- Linie .... Lu. - - — AMBURGO 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaea Lı $; piscola eronaea L. 3; 
neotologie L 2.50; auvunzi commersiali nelle solonne di testo L. 3; ultima pagina 
fdivina ia 12 solenne) L. 0.40; arviai economisi 1$ centesimi per parola (minimo L 130l. 
La inserzioni si ricevono: in TRIPOLI preso l'Amministrazione del giornale; in ROMA 
premo la Bocivtà italiana di pubblicità ROSSI & EUONANNO, Vin della Vite, 8 (Tal. 43.04). 


{ sciatori per stabilire delle solide misu- 
tre di tutela per le colonie este 
si trovano presentemente nelle re 


a partire per l'Egeo in tutela degli ins 
che | teressi italiani, 


!° | © Cerimonie funebri al Panth 


La « Stafani » comunica 
ROMA, 2 — Si è celebrata quent' 
gi al Pantheon una cerimonia funebre 
ù sulle tombe dei reali e un altra al St 
STANTINOPOLI, 2 — L'êx Sulta- | È 
no Abdul Hamid ha’ rifiutato di im, | dario del caduti nella guerra Mbica. 


Tela itor di Germanta gli ha [GI iallani ‘fel Brasile. per 
i morti e feriti della Libia 


offerta lo io Lore 
La Stefani 


egli compì 
Î 
| ROMA 


Dall’ Italia 7. 


La-diffidenza di Abdul - Hamid 


La 


Stefani » comunica: 


di 


Py cui | 
i un viaggio. | 


comuniea 
La Colonia del sud del 
Matto Grosso nel Bra 
ha inviato al sindaco Nathan una 
somma di dananoa benefielo del 
orti e feriti molta compagna 


(Nostri telegrammi particolari) 


Navi italiane ata per l'Egeo Nave - scuola inglese a Napoli 


I Stel runica ‘La e Stafani » comunica 
OMA, 2— 1 die NAPOLI, 2 — E' giunta questa 
ıltre | mane salutata dalle navi dell ra 
Visione della sua | squadra che si trovavano in porto ln 
ı sempre pronta ' nave scuola inglese Cul 1 


La solenne commemorazione 


EDIZIONE DELLA SERA 
alla e Colente: Anno L. 18 - Semestre L. 10 = Trimestre L. 6 - Uniono postale: ü deppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
bbonamen to Fenê, falla Volo portata 


ae 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Un numero Cent. 5 


Anno | - Num. 70, 


ABBONAMENTI: 


14 
LOG 


gif: del giornale; ia ROMA 


amare l'importo d 


basta 
Ba TRIPOLI gli abbonamenti si ricevono 


di corrispondenza: Via 


L'esercito di Hazim poscià 


Sharagliato sotto le mura di Adrianopoli 


I turchi rientrano a Luleburgos? 


stono nella loro t 
vede 
manc 


nderanno che za di vi 


cla Serbia — 


La fuga dei furchi da Humanova 


« Oh! sì, o bandiera — termina il al Minisi 


la brillante operaz 


sta n ro il rapporto del 


canto 


appassion doveva ben 


l'aura del Bosforo carezzarti coi pro-| 19 torpediniera entrò nelle acque del 
| mt elait fava di segnati e | Bi le vii di sero tera | 
tro una terra misurata, ê dovevi proiettori posti e torri di 
a roride stanze di Elle È ione dei sponde 
Ek stinato che lı rimane | APPena superata la gola dello stretto 
: l'appurve ‘ancorato a poche centinaia 
ga Piétiha per tutto, che (û endî vit“ | qj metri un'incrociatore tarco l'en 
tima generosa di codardì nemici e tî | paggio del quale non si accorse però 
calpesti Î1 corso! di barbaro destino, | della piccola nave di distruzione che 


Sî tu lenzuolo a noi ela tita croce | Si avvicinava a notevole 
[im non fu più che 
| 


a un centinaio di me 


monumento 


SEE il iorpedine da; babordo Ja «quale arr! 
a Bulgaria ree del Due Novembre a Tripoli 
a portarsi al lar e genie del popolo, ogmmo 
| Vi 1i df proprio adore i n 
L'esercito turco sbaragliato | Prevesa definitivamente occupata? a dovuto varcare nella via det è 1 Due Novembre entimento di recare un $ 
sotto Adrianopoli 9 Corê voce! che prevere | p TOI erica Lisi Stamani Tripoli ha sc Lumen to 8 ına madre dolent 
occupata. | all'esercito serbo che avan- | commemorato i morti figli della Pa-| di en figho, di una sposa 
Adrianopoli isolata AEREI RAS DRST e vitiorioso | tria lontana. Una ghirlanda di ta 1 fiori 
SOFIA, 2 — Telografano al Mi fata] i s'Impadroniscono di Teg | crime + di Borî e di onte A SP | Ale ore nove di stamane dina 
nistero della guerra che l’esercito | * | Ne EI کے‎ eli zi agli uffici dell'Agenzia comì 
di Nozin Comasine 8 piatto di RE SBS neri alla gloria della terza Italia, | und I 0 Ital i 
te di Adrianopoli è stato sharaglia, ° Si {of quest'oggi. un nella mestn ora che vole nia) xl س‎ ia 
2 dle ruppe bulgare sotto le mu- | psetcito JIO avanza nell Epilo Ga ‘alonm | rivive am un 1 pe solo lle 1 sana o ta TA EA cei 
Adrianopoli sarebbe ora isolata| ATENE, Lapundi hanno. perd: s e A A EL et no a mano tutta una flora ricchiss 
tra i fuochi dei due eserciti hellige- | iS ı sua avanzata vittorio: | to in capo a due ore il nemi lale SDEORSNOSG MALIBIORAl: CL QAPT lia eoATT Dal Î posit 
fanti: è ell piro (Roe nio impadronite della città taglia, il giubilo per le conseguite TOI e eg EEE 
Dermotica Monta dai bulgari |viNaggio » ceo ea, Infrangevano qui | detta Dante Alighieri e da 
Las Stefani » ql Samotracia otaupata dai greci |Luleburgos cade nuovamente | campi dell'onore NI San E a! 
Hanno dirello,un altaeco contro; ber: Lû Siotan nelle mani. del tatchi? || Guesto giorno è come la sin | rio sentimento di onmggi I 
motica. 1 soldati turchi che la pre Da si ine e E dell'opera ardua compiuta dalla ni Le 
vino nom hanno atteso che i 1 truppe greche: I 1 RO oS dat, iore. il giorno dal vincitore iu CIO È 0 e i 
la fuga per le cammpagne circosta ON TOOT RARE e EY E 01 | Qui cor uri, sorriso di rE TF ifi a nooo a: poco nel vVaSGTOESNE 
meno un combattimi orno annunciando che i tu labbra ¢ una tenera commozio! 
PUN ox ) dopo un d Ila detta Agenzia in attesa di e 
1 bulgari vttorisi sus Nave carbonifera inglese | nio di ule 1 E Siino | dare, dii uli rer T varî clio 
3° Impossessamo di tre città catturata dalla Grecia نا ا‎ E ante SIAL. | UN 
DONO Stefani A Ta Stefani e DEI 2 5 re slorioso del sacrifizio e li abbia Ira i ا‎ bellissimi si notavano 
uo corrispondente di So A E a mo adorati in un bagliore trionfale | STI e ceste 6 5 ir 
cito ottomano concentratosi nei pres. | tt e delta al Più san E PRET me giunte stamani col piroscafo 
1 0 CIONI fin nato; iero EC optato iniglesa e | bulgari respinti a nord di Luleburgos? 1 ; PRIN 
ELIA pe eg eni LR: randola preda di guerra perchè ar ۴ cimitero di Hamman! Erano di un ore, di cui ei 
Arabo big n POS" | al servizio del governo turco. Î cosi SHINO TOR, AIA NE 1 duote di non conoscere il o il 
vantato ticacciandoni da Cioriu non: | Nanola scala le autorità turche CA RIG Biel Ses dini] Gagea a 
chè da Istra 0 e Rodosto. il nord di Luleburgos hanno qi i SHE 2 y a 2 
ca di to i i li e festeggia | IEC gar N tio n Adrianopoli, | festarione porplaa i por anî În | Una fitta moltitudine, ad « i 
La « Stefini » comunie ricontanza degli eroi caduti nerla | una uggiosi e intermittente 
î n di lbs (ATENE La popizioe di xn. Le truppa ottomane di ita cdmpagnia: {bicû Fil siriani Ani o vi 
DO errore (SN i avanzano verso Adrianopoli | I popolo ha tratto fin dalle pri: | mars un unico vorteo 
anî » comunica ciato lê autorità turche le quali man: | pa 4 Stefani »’comuni me ore del mattino in mesto pelle- ۴ 
ai etar i ok | CO a dirlo se la diedero a gambe. | COSTANTINOPOLI, 2 — Le truppe | grinviggio I cimitero di Hammangi AI Gifbitero 
‘dell'esercito bulgaro vittorioso | qeghrovwenuti i greci dl Ponolo la (ottomano concentratesì a Vitra avan: |” tn sole vivido sorrideva alle la-| Poro dopo le ore nove median 
a Lulehorgos. {di viveri nia | Fipetuti attacchi delle truppe bulgare | stre funerarie alle croci Marche] te nin canon, messo dal comando i 
ufta la città è imbandierata e fe titano iutralciar loro la via di | delle tombe su ognuna delle quali | disposizione del comitato si ù, in 
ha Brecia SARRI E AGRO 1 languiva un flore disseccato, un Fa- | zinto ii trasporto dii fiori e dette 
ita Turchia invia soldati moscello di ulivo, un pugno di fo arene mentre la folla s'inenmmi 
glie, deposti nel passato dalla pio: | nava lentamente verso il camposan- 
I Montenegro a earn ang ti e re 
Leta E i La e Siefani » comunica; | All ore cito, il comitato per Tè | Ale oro dieci Hit i mesto pe 
1 1 100 i monfenegrina @ TAO | tazioni sono pari teri da Alp. | onoranze aveva tutto disposto rel| legsinaggio efû lull’ accolto n I 
2 — Una torpediniera gre- 5 | po per il teatro della guerra trasporto al , camposanto dei fiori | siero recto, mentre nleuni signo 


uistati coi fondi raccolti nie | 


ri incariesti dal comitato in camion 
la sottoscrizione 
nza l'ombra de 


di 


e in 


vetture si recavano ad Henni 
Sciara-Soral ed in tutti gli altri po 


sti o 


La cerimonia 
l'obbligatorietà doveva svolgersi con | 
che, 


sorgono tombe di caduti 


ileune signore 
| quai: rappresentanti delle madri 
lontane, dovevano deporre per esse | 


| sulle tombe dei loro figli un fiore ed | 
| 


l'intervento di meno a Gi 


aresch per cui il ec 


mitato ha riservato une corone che 
vi saranno portate domani, essendo 


il ponto più distante da Tripoli 


1 congressisti 


Al": solenne cerimonia presenzia 


| una lacrima. 

Il breve recinto del luogo santo 
| tutto seminato di verdi zolle e dı | 
| andato man mano | vano tutt i congressisti della Dan- 
| ighieri giunti stamani da Napo» 
| li co! piroscafo Serbia. 

Essi sono venuti espressament 
| Tripoli per recare un saluto di + 


tenere palme è 


| comvunta moltitudine. 
| Vi erane ufficiali, tra cui anche | 
leuni generali, molti soldati, aut 


meorde la stam- | 
bile fine | 


Dicesi che altri stanno approntan 


dosi e presto seguiranno i primi. 


COSTANTINOPOLI, 2 a stampa 
turen continua a pronunciarsi con 
tro l'intervento delle potenze europee. 
Le colonne dei giornali sono p 


avviene un gior- 


pallero scambio di vedute 
L'intervento, dice 

pa, significhereb! 

dalla Turchia 


l'irrim 


, | MI linguaggio della stampa turca | 
a | 


| ne dell'argomento e 


| onforenza di ‘ambasciatori 


europei a Costanlinopoli | Pootandosi di una silenziosa ¢ | 


« Stefani » comunica 
COSTANTINOPOLI, 2 Si annun- 


cia prossima una conferenza di amba 


ani » comunica 


Nella presa di Ta 


ta notte tempo nel p 


tro! 


par avi e ha siluri a corvet. | rabose L,artigli Ha m ili 
ta turca Fethibaland piccola guarda- 8 a 
coste munita di 22 cann vata, | Rallanio, pateceht:bla or 


| do in molti punti i trinceramenti t 


nel 1870. 
| ohi che sì distendevano intorno a 


La nave è sobito affondata: quasi | 
tutto rego) Haggiore: nerità | Numerosi nizam smirnioti e dell'An 
i) . H tol nigione alla fortez del- 
D'audace incursione ۳ a EE E 
di ua torpedinera greca SOA aka 


uel porto di Salonicco 


ni comunica | 

Il comandante del 
torpediniera greca che ha affondato 
questa mane nel porto di Salonicco 
una corvetta guardacoste della squa- 
dra ottomana ha fatto pervenire que- 


È 


Scutari non Na ancora capitolato 


comuni 
I montenegrini se- 

nto di Scutari 
pare voglia capito 


« Stefani » 


NE, 
guitano il bombard 
la cui popolazioni 

lare, 


L'inno alla bandiera greca 


Uno dei poeti che hanno saputo par | 
larè all'anima. ellenica, 
gli antichi eroismi compiuti dalla nu 


"dola uno: 


De 


a compiere 
gnanimi, 
morto 4 


zione e spron 
vi illi generosi e m 
metrio PaparrigopnJos, 


trentenne, tra il compianto unanime 

della sua nazione, il 21 marzo 18 | 
dopo a In letteratura gre. | 
en capolavori liri Die 


to malineoni 
denza 
dalla considerazione del 


natarale ten 


al pessimismo fu psciuta 


triste stato 
in eni v 
va jI ritorno all'età 
nel periodo di pettegolezzi 
rezze che fu quello dal 60 al 70 per la 
G , lo sconforto e la sfiducia si ¢ 
rano ii puro: dell'intera ni 
ec00 il Paparrigopulos rappr 
i martiri e gli eroi della nazion 
nica ih poemetti epico-lirici, in dram. 


MIT MI Wei quali rivivono f pv 


fughi di Parg 


, Î caduti di Missolui 


Botzaris, di Boboline 


entre la guerra contro i ture 
sehî di 

Paparrigopilos corrono in Gre 

tutte le hoeche, come se fossero 

soritti ieri e, per uni singolare coi 


uno studioso italia 
Ii fa 


pubblico in un volume dl 


conse ıl nostro 


10 Cesi, 


la nuova 


teressinte collezione » Scrittori 
nieri » che l'editore Giuseppe La 

za di Bari lancia proprio in ques 
giorni. In questo volume, tra le mol 
te poesie piene di squisite bellezze 
troviamo quella 4 « La bandiera el 


lenic 


», 14 più bella e la più pope 


p, che i soldati greci cantano va 
do Ja frontiera per andare a combet 
tere f turchi, Lı bandiera azzurra 

contrapposta dal Paparrigoptt 
los alla bandiera rossa turca: « Û 
no è il colore del Cie 


« Arcadi » 
ici episodi della 
61 1867 — ll 
tun 


nella poesia 


bra uno dei più tr 


rivoluzione cretese 
è il colore delli 


ferno, 


gia protetta croce, l'altra osten 
ta l'astro della notte.» 
L'inno alla Bandiera 1 così ca 


min 
la bandiera 


s giando, 
nazionale e l'azzurro si 
Ja croce come lo splendido colore del 


" ge, ondé 


gê 


lo circonda; conforto, ec 
ch 
Acı 


l'infinito el 


a tiene nel se 
ppolî, vadova di glo 


che da tanto tempo si è desta 
a protestare. Ve 
i tempi della f 


sco, indicando lo splendido p; 
n del 
nÎ, ci 


du Splendida figliuo 
quale in sile 
tà nel glau 
vento amo) 
corpo, oh, dessa sj contorce, 
ga e gemel 

« Tu, aura che trascorri odorosa, li- 
bera; voi, nuvole, quando misurate in 
elli 


quando il 
mente carezza fl suo 


si ripie 


curiose il cielo, e v 


liberi 
che abitate Vetere, dite perchè 
pianga. perchè sia dolorante! 
« I parricidi. — prosegue il canto, 
accennando ai politicanti — hanno 
straziato le tue sacre pieghe e ne hun- 
no cucito una borsa. Infami, per poco 
prezzo hanno tradito gli orfani tuoi; 
ma l'oblio non laverà la loro ver 


gogna... 


essa 


safe Dida. 


i ra Patria. 

“oh parlato a nome della 
Dante il comm. Piero Barbera i 
cui Sreve discorso ha prodotto ne! 
cuore degli uditori una tenerissima 
COMIDOZIiOne. 

Morininò il ciclo degli oratori Ja 
signora risa Barzilai la quale, con 
la squisita delicatezza del sno ani- 
ile, portò ai gloriosi ve. 


— Dopo q 
i 1 
E alo fa messa in sul | e 
fraggio dei prodi caduti, edi alle ore 
dona semplice è ENE ce 
zione al comandante del corpo di rimonia ha avuto termine. 


Tn data del 24 febbraio 1912 con R 
Decreto ipstitui in Tripoli due fiv 


GÊ du 
ria iirante ché 
ora, presi; ih BS 
E 
guiori filtrante 1 1 ED 


di etrea Ime, 600. ed ‘ina. conduttura | magistrali. 
metellica in ghisa da mijn 150 lungà | Roma, via 


D rizione | 
tavori sono stati autorizzati ع‎ i; 
sndo della piazza e dalla com. 


| servizio in ig 
i io di 
ete 
iin 


Antonio di Forlì, Pierani ayv. Gino 
Bullio avv. Giacinto di Foligno, De 
Fornero Plantanida cap. Cesare. De 
Fornero Piantanida sig. Alessandro 


me dell'Autorità Militare: pel benpsta- 
ıo ¢ per le eventuali ‘ossertazioni noi 


di Gallarate, Spagnolio avv. cav, | "O femm (unt dell o Civile (servizio generale u | riguardi della difesa militare gliie- | febiorato ST ARTI Li scalata "iii Misa 
Ûlê di Messina, Barzitaî ‘siy, | POM i salito e le laorime delle‘ma- Jzio marittimo) ed ju data del 8 | ché quol tratti di argine, n pa fa perizia per la fornitura dell | nuova disposizione’ del. Comftato; 
li RI ur le con R 


Decreto istitm Vumieio | 


dri lontane e delle spose. 
SUberiore compartiniontile pi ae 


Le sue belle parole destarono nel 
lo spirito di ognuno dolci vibrazioni 


costggiano. in parte tagliano, Je at- 
impose di difesa, 

_ Lificio di fortificazioni ha propo: 
sto levi varianti dovute ‘appunto ad 


poripa sd f1 reltivo motore per lesan 
rimant» delle neque nella. sele dei 
lavori durante Ji costruzione della 

filtrante è quella rigua . 


2 Ciiscuna sottoserittore s'impegna 
di versure la rata di L 12 mensili, a 
cominciare dal 1 ottobre 1912 e fino 
al 31 agosto 1913, Nessuna. sottoseri. 


Elisa, Roihaioli Ettore Marco di 
Mil,vo, Mattei dott. Camillo, Bar 
tolato dott. Zito di Mostre, Viligiar- 


tua) 


cito, (con sede iu T'ripo) 
Bonifihè — Lo vondiziolii 


Iripo 


pier MSI | i: fiato: N è dintorni nei riguardi delta mali | esignnze di difesi militrà ora por 1a ‘Gostiizioi ON E 
di avy: Eliseo di Montevarchi, Ger-| SP ERMES veli cerimonia era | Fi, sono buoi Gui } necessari filievi _ eBiiple | gutlori filtrati sono più stnte ES a 


fh due so OAM, T 


1, Niccolini 


presso menti Sî e compilato I1 progetto û 


man sig. Elvira di Pay 


vite iu Hinen tecnica dall'ispettore su- 


tito fiorito ed aulente, 3. Le rate devono essere versate o 


finita, e il re 


‘ de, Y ITA gira, Itxltra i. | finiliyo che è stato ai dal Su- | perlore del compartimento, ¢ se ne | spedite alla fine di ogni nese; indi 
Fate, SRO gl DATI SEER | sî raccoglieva nel suo consueto so-| stono stagni di | poriore Tspettore de le per | attende l'approvazione in Jinea arnt igm prote: NH signor)na Ta 
Wat Filippo, Abiguente sig. Jorma, | o silenzio Nella va û sud di Tagiura| i XVI compartimento el è stato tn. | ijstrativa dalle competenti autorità. n 


vinia Holl, via Lamarmora n. § Ru 
Ma. Par ciaseun versamento sarà ri- 
lasciato un segno di ricevuta, 

4A. In così di forza maggiore, sarà 
tollerato che le rate siano versate an- 
che dapo le. rispettive sendenze. Par- 
derû però ogni diritto a rimanere i- 


pro: 


Nurabutto Bares Sodturi-| smesso al comatido di 1 
10 varie polle d'acque © per an: | per eli ulteriori provvedimenti. 

mi scolo ristagnano. H Comin Provviste è condutture di acqua po 
do di corpo di armata invitò questo | tabile — Uno dei più Importanti pro- 
ufficio di re la direzione dei| filbma & Tripoli è la proveista del 
la quali verre -| l'avinia potable, se si tule (che le 
dibil 


Abignente sig. Carmela, Orza doll. | 
profi Marnotdi Sarno, Iuliani dot | 
Giusenpe; De Falco avy. Bernardo, 
Moscarelli dott. Andrea, di Sanse- 
vetino (Salerno), Marchetti Ricciot-| 


tannu per esser 

rizie riguardanti lo 

torinle metallico od i lavori per la sua 

poss in opera e per la costruzione li 

Un sarbitoio in cemento arinato. 
Serhatoio in cemento armato per le 


Il 2 Novembre a Sidi lal 


(uesta mattina verso le sei sono 


Sn 
paesani 


tail, a HORNET she comtizioni igisuichie migliorino; | navietstarhe — I1 comando di PI si dn 
ti Fenetti Tuitlio, Miollio dott. Gio-| partiti pet Sidi Bilal su due ca-| regio tito jk che SSOP IE. 81A COTES RI vela sedi og DAREI I again 
o vanni,  Cominotti  Messandro, Gi-| minds il colonnello cav. Giuseppe) Y nella località da un finge: | » collegato if quelo non mf- | ta tenuta f.22 febbraio 1912, venne nel verano latta Sl ‘agosto. 
ili rag. Giovanni, Mantovani Or | Vifittiri, comiindante del Geno, in-| gna sto ufficio, venne portante della fognatura citta. | 1a determinizione di costrire in uni Io iù S * 
randi rag. Û + Mantova - 


A tutti coloro che avranno versa. 
to regolarmente tutte le rate, mese 
per mese, sarà Inviato in dono, prima 
tel viaggio, un bel volume di illustra- 


Acquedotto di Bu-Meliana — IY 4 
Minaenitaro dalle ncfie del pozzo 0- 
| iiiinino 1 thé iverigono sopraete 


di un canale fagatore 
ı l'onsi di Tagiura e che si | 
ire all'esemo Jombo del 
sa yer 


sieme ad alti ufficiali e militavi di | * 
truppa dei divei tti è servizi | (he costegi 
del pio di sede a Tripoli. 

Dopo una breve sosta a Sidi Ab-| 


calità prossima al mare; ad Orfente 
del M.lo dello Sparto un serbatoio 
Ino n atmato, avente Ja-capaci 
tà compnlessiva di 2000 tonnellate. Dst- 


li Treviso, Bastia 


Ruffini 


setti Salvatore, 
nînî Raffaele di 
Giav Ruffini Lotti di Ve 


Tripoli, 


pattista, 


1 | Par bonificare ( ifs le ite apposito | to lavoro Mm affidato alla società ing. | O Ea della Libia. 
zia, Manvce dott. Giovanni di Ve-| dul Gelil, i due camions hanno pro-! na sistemare e rettificare) macchinario. La 4 giornaliera X Porcheddu.di Torino: ti to che si TI e che non 
Seale per Sidi Bilal, ‘ove SONO] in nicuni punti il collettore esistante, | d 1 esibi 400 (ehiea | Detto serbatoio fu costruito per ra | a versato in tempo le rate, com 
nente l'ftinti Verso le 8,30. Allacetate He lottare e col. | iti o af minuto sesondo) ont IE DD poter MORE all'art. 4; riceverà di ritotno Ta somin: 
Presenziavanò molte signore ita- | E Verso le A tendere il eo: > depossioni |, Faitova al tempo della dominazio | fe aequo potabii trasportate dalle n | RRO diimuita del 10%. L4 rest 
liane oltre le signore congressiste, | tomnello Venturi, il tenente colonnel | ê tica, ms in condizio VI cisternio, Tui questo velo intro: | Mago 0 ne el RI 
e gli alunni adulti ¢ piccini delle | 1 del Genio sig. Francesco De Vi- fo e fù complisti una as | plovevoli dî funizi dusse delle modificazioni onde pote! h 


lissimi, riconosciuti tali dal Comitato 


Vesenvazione 


fe suna garenzia nei riguardi igletitel. La 


lì delle due compagn lo «nele mtilizzarlo per gli usi ci 


È ncal NG 1 til rale. 
scuole tripoline che hanno recato | 1 1 Li È degli stagni; che fn | sua condottura era insufficiente, po- | così fiv costtnito 1d una altezza con. | DORA. A 
ars i Masci di fiori et una vb | del goniordistaccate a Sidi 0 i dl OL corpo di [sata a fiat di terra, con inidamosità | vententt In Tod da poterlo (collega. | O sarà poi tenuto conto, agli el. 
i lavori di fortificazione di quelle iol deo OSS. | sernerziante ed in £ Ple nel stà, attuale acquedotto della Bu. |fetti della restituzione delle rate, dolla 
rona opere nol a TES incosiventonte si verifica » Scoperta: 1ı ¢ cone quello, dell’ E si pra fatta: più tur- 
Fra Je numorose e bellissime «i Scopo della riunione era quello | dud i i dv uit Ta è più sie ita f» pure acquit delli i del 10 agosto 7 
ione I ecchie inviate | cli in né una lapide comme-| portar siti rist uodotto furono proposte le| Tale sertatoîo alla fine di TP amtinessa la) cessione del'pro- 
rone ve ne erano parecchie invia I prop : 
\imêntê' di Lin. | miorativa: posta all'ingresso dell 1s tonifica di quelli Quenti ppere che in grani parte so volnpletote prio rinmero di sottoseriziohe: ad: ul- 
e portale personalmente dii solida. | orata: pasta, ali ges E 1: PORNO ARA ita: tore delle atque dei mare | û insegnante elementare, previa tii 
for ve il 9 
fi, amici e compagni dei caduti. | {i home Aygelo è Gocchia P di strot gata allo Studio de) | pro impianto par soll torizzazione del Comitato generale. Lo 
A 1 Bore ANBRIO, la conduitura dell'acqua potabile, «li Nico com motore n pe l'av-posito: mito con Ja |Stssso Comitato polrà consentire, in 
con serici nastri è commoventi. i“ | no della f. compagnia nio a7 Ù rn mola s 
| no della Pas 5a obra | And acehè allacciando e sì. | trollo della forza di HP! 5 tipo Otto ing. GoLoentni di Genov: via eccezionale, e per motivi ritono- 
serizioni | duu nella giornata del 2 Settembre | stem Mie polle di acqua si e | ed una pompa centrituga. Some accanto il detto serbatoio, | Sint, l'iscrizione di qualche persona 
. | mente cou l'avanguardia della | favor l'ilnpaladamients di quelle] 2 Wi FAMERS dl tn sorbat nel medesimo recinto ed avrû Ja po | nOn insegnante. H 
La: cerimonia | brigata Salazar. attaccavano.la, pas] seta | abbendesito delli caprtettà di circa | lanai tà giornaliera di 250 tonnelta. | 8 Le rate versate saranno via via 
| siz anê di Sidi Bilal Finalifientà a sud ovest doll'obitato | 350 me, mediante 14 rostrizione Il la sorveglianza por Ta sua | depositate a una Banca, su libretto 
La mesta cerimonia si è iniziata] Ln seinplice è mesta cerimonia | di WIPO è propriamente i N oni collegati fra loro da ar- fh opera por incarico del co | infestato al Comitato esecutivo. > 
listribuzione dei fori eso-| ha avnto Inogo sull'altura rocciosa ì vevehia Ionga teri. |celti, allo scopo di arrestare il movi n è stata aflidatà n | 9 1 viaggio in comitiva sif inizierà 
con dis lv an: sona Papera U SOHC i tariprest tra Porta Nuo-| mento di rotazione chia metà di detto Micia, d apoli. Fino a questa città, il 
guita. principalmente: dalle signore (Eat i lampestaso e il'cielo 60 tia. della Liber esiste mim | sedinitoro svevà stblto, cavglia distillata oltre ehe dd uso | Viaggio di ciascun iseritto sarà n suo 
conyressiste e da quelle residentî | acenvallanlesi dove le aequo piovane st| it < (La costruzione di ina conc | dei militari serve nnche a scopa indu, | carico, salto le eventuali facilitazio. 
Rripoli tra cui | pa oli, cone Pee IL ASI ristagnando. dottura  meallita in ghisa. paralle-| strie avendo già il comando fatto | Bi straordinarie chie si potessero; otte- 
Tripoli tra cui la signora | formavano uno sfondo grandioso Net di quetla zonn sarà ef | la alla vecchia, di diamero di ni/m | nun egncessione di 0 me. d'atqua il | nere a suo profitto. Da Napoli in poi, 
sorto del nostro collega Licurgo| che daya al quadro una solennità itt contemporanea me Via si | 150 per uno sviluppo di it. 5000, che | giorno alla costruenda fabbrica di | ¢ Sino al ritorno nello stesso: luogo, 


degna della commemo- 


Corriere | sv stamazione stradale, alla costruzione | collega detio seri 


to 


Viaggio, alloggio, vitto, guide, ingres 


Pioli corrispondonte del alle quattro 1 Coppola & Bliecato. 


1 ra Frigerio, | TAZIONE ebe si svolgeva su quel suo- va el all'attuazione dol | faniine prubbliche In città che dal Inu | Fognitùra e sistemazione. stradaté | Si speciali, gite, ecc, saranno a cûri- 
della Sera A SIBMOTA STAGRITO, | lo ielesg sucro ul valore delle no- to) | &b deve sono posizionate prendono i | = Questo uMelo sif dal tarz, per | co del Comitato esecutivo, il quale or- 
moglie del direttore dei servizi ci: Spa crm Sistemazioni Idrauliche LUA | seguenti nomi: di SukeLHhosa (mer. | ordibe del comando delta piazza e | Sanizzerà ogni cosa con cura e'comu- 
vili o la signora Benussi, le quali | ' fi, i militari della compagoia | Mosanin che nasce dalle falde dei | cato dui par) del Castello; delli commissione sanita iniziò ali | Bicherà in tempo a ciascun iscritto un 

r è delle rappresentanze | Ol ran Mento itt | telat (mercato del martedì) di Babel | studi ner dotate Tripoli ddl una fogna | Programma particolareggiato del Ving 
su ogni tomba hanno deposto un fu GDR pri e de Kai VO) ton 31 ou 1 Tripo- | Cedia) Porta Nuova, e ln trasforma: | tira più morterna, di quella attunio |igio. 
scio di fiori, oppure una corona. | lei due oni dell'82. fane | uu inter coîi detto. ODN costumista con metodi assai primitivi | 10 Il Comitato generale e il Comita- 
1 songiessisti poi, e precisamen- | ® € delle erie da campana To, Nui Un muro per ia zona di pro-| ed onti-igenici un ventennio fa sotto |t0 esecutivo si adopreranno ad ott 
ong! | | da fortezza che presidiano le opere, icoltirà alpozzo il Valy Ressim Pascià nere facilitazioni e appoggi dal Min 
te lu signora Barzilai, moglie del’ | çî sone disposti in quadrato; iT ten Nart-Ove f cita eseguita ll es stero della |. 1 e dagli altri enti, met- 
l'avv. Angelo BRarzilai delegato del- | vol. De Vito ha fatto rendere dalle di, Tripoli e si scarto: i lavori sono stati eseguiti in oco-| zione nelinezana di citt tendo tutto a profitto della migliore 
I 1 10 fort i funi Mau | f 1 ta dol da 
“ p se, » depose una | proprie truppe gli onori militari va i del fortiho ©. ver dpasiti cotti fidi | fuori delle ıı liuselta del viaggio e del risparmio 
la « Dante Milanese, » depose una | pro Dpe gli s i RARA I tibi bG Fino tote PANCA dalla annie: RA 
landa-ad comandante del genio; è questi, do. ip 
masmilica ghirlanda adorna di na po che la lapide commemorativa û | 1 lavori di rilievi df questo capr ti furono fatto diretta ia | ma naro a levante del eustello è | 11. Dell'opera sua e dei risultati del- 
stri tricolori. sulla eroce che sorge | CONOR i rivolto allo tue) rsa d'ecque» vennero fatti Imstrazii ba: confronto delle altre parti | la sottoscrizione il Comitato esecutivo 
nel mezzo del camposanto re: pe TE tando î marzo scorsi De £ i eî cad rimane pel compie: della città di Tripoli così occorrà fa- | uura conto periodienmente al Comita- 
Seni O 0 | 1o cbilorpetrî del suo.corso dal mars | taitiento df detto néqmedotto ¢ dei nei porere avere facile scalo Al | to genorale in apposite sedute, in eni 
Uno spettacolo ancora più come | brati e commossa parola” il seguente | è \snne dccertatg che dl Tocatità. PIA | Vortec, (mali Quelle er da boe 1 A RE Ratio lo 
movente è stato aflerto dii piccini | iliscorso 1 nsidiate i punti più di , Ove | sa in opera di alcune fontanello pul- niito fatto un progetto di massi: | deliberazioni di sua spettanza, po da 
lett: seuole i quali; con le braccine Viliciali, sottufficiali, caporati | Ta fiumana trovò v n vesto 10 getti infermittenti delle qua. Ma sweome allo stidio «ella fo. | rà puro conto ùi sottoscrittori per nie 
dello 5 quali, k ot sh Tri miemorabi c dal tenne sir dal: Iuglio funzionano | gnafura è strettamenta legato quellp | 20 di comunicati alla stampa seolasti- 
sovraceariehe di fiori hanno fatto il ° f" hello, gentile, doveroso: e. Mi bre 1911, sono nelle vicinanze della Tontanà del ca» | della sistemazione della rete stradale | ca. 1 
giro delle tombe lasciandone cadere | patriottico ricordare, in questo gior | Pi* NG ta esa” Cioni stallo o {nori porta Nuova, e mel prò- dell Ok a RA: E oe A viaggio. chiuso: enel e 
ea e ed i Porzi di olan | maa paid da Porta ^ 3 vo planimettico et altitna.|di un mese, Il Comitato presenterà i 
su ciascuna un fascio. no suero alla uo, Fà CORSA | E stato sobito compitàto ur pro alla Stazione sanitaria marittima | tivo di tutta Usita tete stradale, conto esatto e preciso LE e 
L'arido recinto si è così tatto ti- Sui DORLI Srna della 1. soma | Oê i messina, net quale si propo: | serin, IL tracciato della strada for | © Nan avendo questo Meio persona: | delte Spese, sottoponendolo iill'appro- 
coperto di petali e di corolle come Locchi Felten’ Gelli ti Ley hi ine la eostruzione di tre tratti di (ar- | rati le a sufticienza per potere subito, offet-.| vazione di revisori iominati dagli stes 
md, qui valorosamente caduti netta | gino in cortispondenza dellê tre lo | Gonditttura  dell'Hamidià Ly) Imre dette rilievo fl essenii esso giù | si sottoserittori, di quali spotter pure 
tl sorrise di una improvvisa è pro-| giornata del 20 settembre nella qua: | ARIA ticonosehità  pericotose. | quintiia di aegia che pid dara stJstato Iniziato; dalla Sezione: topogra- | di indicare l'impiego o la restituzione 
digiosa primave le tanto si distinsero tutte le trup-f | Tato progetto fi sottoposto. all! | pozzo di Ru-Meliana per ogni giorno j 


fica dell'Istituto. Geografico Militare ' dell'eveninale avanzo. 


‘Appendice dalla «Nuova Tia parte yor > dimmi chie rito con un | mito © eva trangugiato qualche ui ] 
no infami e che mami e che ami ine s0- û ‘che ll rimetteva | bicchiete di più di quanto: pole sore EAT Nina 

A ta, anche i dipuri per il viaggio, essì e | portaf Ia su Dura, Rall De Ba | niosseze fir ONY uot NIE ie 

son dicendo Ia perddà © saguco | vano u Nila che doviva essere il Gnn | forno aveva: detto: alla Sta donna: i | stameit fel fame PRIA Pte 

alno e CLE” aoa Sene i peo e E RO n €1 o CURM: po di tlnin OREO 

testa del bel maschio ¢ prese a bû | si preparavano n combattere — Ebbene? ricavato lalla vondità costs e! 

romanzo DI ciarlo violentemente fra i cupelli e | ‘Tutto era stato organizzato: e di | = E fn bet Mor di canaglia: MUR 


lo giole eza bon arrivato ormai al suo 


sulla nuca con un'intensità che gli ultimo fondo. 


Agnese non 
metteva. nelle membia una corsa di 


Lo 


Uitto Agnese andava regolando il mo» 


1 aveva punto reagito. 
to con ina sagacia degna di un uomo 


- veya tisposto.semplive- 


JOE RED’S 


‘Tu partiraî subito - aveva détto 
tu Agbese al sio Riul parlon- 

i vesamente è seri; molla dheor 
precisare di tatti quei suoi progetti - 
® andrai a Vannes, © 
Dal iotiio. ho capito, 

— Lekfetus' 1i (astaminto, ne por 
(i toro. pure Fog Gu quel ola più 
n, riseuoterai ‘ancl uello che 

ti spetta. Dopo, ا‎ 


santa io 
pd ta tua 


riconquistarti. quell i 
che ti Hanno. voluto scithtrteo 
“ti Meco, Ra 


to è affar mio, Nella tia ns 
Prepirerà fitto è non sar) 
Agnese sa non riuscitò a 
Ca 
isa 


mente. 


allora perchè riceverlo?.... par: 
chè vedlerlo?... perchè accoglierlo nei 
la nostra compagnia?.., 
È Agusse aveva subito, risposto: 
— Duna di tutte... penserò io ai 
rimetterto al suo posto e Bibi non 6; 
darà nessuna seccatara di sorta. Egli 


ora ci steve. Quando non avremo û 
farne pic mila... 


— Allora forse sarà tardi. È 

— Tard? 

— Non riuscirai più a levattelo d'at- 
torno. 

— fa to eretti... jo nd. 

E Raul sera rassegnato. 


di stato. Roberto Merille era a un trat- 
to diventato un cugino che alla per ca- 
so avevi |ncontrato in mha delle sale 
di Montecarlo e che, avido di denaro 
¢ ti lusso - Agnese non aveva nem- 
men questo aveva celato al sto Raul 
- sarebbe stato nelle loro mani un u- 
lensilo sempre pronto a piegarsi alla, 
lora volorità. Raul aveva guardato ‘un 
Poco ssontrosamente quell'inditiduo 
che soreéva ad un tratto traverso 
sio cammino è aveva anche da ori 
ma du:tato della sun vera essenza 
è della parte the gli rappresentava: 
ma il Tabbro di Agnese era stato an 

che cos ingenuamente sincero ch) 
ell lo aveva così emelê avvolto 


Intanto Il piano concepito da Agne 


fal” pet nio; 
se di Salot-Evian s'andatà leritàmen- 1 
tè asvitindo; ad têsero mé Mi hr. | quem gO ret 
Hea: dntin loro sagaela poi entebbs |} comandava a 
ilipuiso chè osso potesse TIER a bit Naltralticè di 
(e i tutta la sub -più piocote part. | <risrdo ta 
| Bad Stû piano dra san 

8 


) 
si 


, che aveva un poco alzato il gb. | brêto d'una semplicità inaudita, 


in un'atmosfera di carezze e di basi, 
che gli avevano messo n parto di 
quei suol segreti, dai quali Rober.o 
Merillà avrabbi dovuto aiutarlo 
traesì fuori, 3 

Selo una serà, por uno scatto) di; 


Diividi intensì Quito ella lo intese 
inebriato della sua persona, smanio- 
di desideri novelli, ansioso di nuo- 
\resze, sì levò repentinamente è 
sl scostò da lui. 
Slamo intesi? 
= Agnese. 
Siamo intesi dunque?..; 

— Siamo intesi... - egli rispose chi- 
nando docilmente il capo e protendeda 
verso di lei de mani In un tremito 
brancolante. 

— Addio, Bibi, sti buono e pensa a 
me... fra qualche. giorno Ranl partirà 
egli andrà a prendere Îl testamento a 
Loncarneau,<ed io sarò a te... e non 
mi muoverà più dal tao fianco,,. Sei 
contento? 

senza lasciare che Bibi avesse il 
tempo di formulare una risposta el- 
la 16 avova caleremente lasciato ed 
eta ritornata subito û Raul che ansio- 


ve 


simonta ta stiva attendendo. Due 


giorni dopo, e Bibi ne era stato 44| Bibi 


(Traduzione Italiana di GIDIER) 


diede in una risata aperta 
A dirsi è facile. 
dev'essere fucile anche a mét- 
tersî in esecuzione. Alcuna cosa chie: 
Sta da Nennè è forse difficile a Bibi 

Andiamo avanti. 

Non ho altrò da dire La que 
stione del matrimonio con Ral'è una 
uestione elie mi riguarda è che jo 
musidero già come risoluta nel mi 
glior modo possibile. al modo di rego 
lar le dato devi pensar ti per far sì 
ché risulti la cerimonia compiuta al- 
mono un anno fa. 

- Xû come fare? 

— Hdanarò apro ogni porta e schiu 
de ogni bocca... 

— Lo so. 
io ti apro sulla botso di Raul 
Î conto correnta sauzà litiuite, ma do, 
Ni Muscire ad ogni costo. La seconda 


RIV raggrottò la fronte ma il suo 
sguardo incontrò. il sorriso sun 
ib Incontrorono fl bacio d'Agnese 


ande l'ira che gli lampeggiava nelle 
pupille si spenso e nessuna parola ar- 


dita gli uscì dalle labbra 
Antiamo nvanti + egli disse sem 
plicemonte. 


ora occorrono due cose. L'una 
che il nostro matrimonio in qualun- 
que giornò avvenga appaia come av- 
Venuto almeno un anno fa. 
E altra? 
She lo abbia subito un figlio 
e che. 
lêve sostò un momento dal suò 
dire, onde Bibi interrogò= 
—B_che? 
ph sparisca il figliolo di 
IGorgio, In qualunque modo, cart quat 
ulnque mezzo... 
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Font: 


Abbontmenti 


annui 


e apparca- | | 
° | Johimbina, 1 


la coscjenza pri ciò che abbiamo. 
to e provato! 

La cosa, però, non è disperata, 

HI terremoto si scatenerà soltanto in 
Europa. Il vecchio mondo si inabisse- 
rà. Non ci resta che una via di sal- 
verza: emigriamo tutti... in America! 


i... funerali del dottor prof, Nobles! 


Le statue di fiori. 


Un'arte curiosa e gentile si coltiva 
fra le altro nel Giappone, l'arte della 
statuaria floreale. 

A Tokio si RE air delle 
mostre di u Kikurninyo » figure vmna- 
nie formate da erisante: n No 
a in Owari, su la fi Tokio 
Kyoto che la statuaria florsale hà rog 
giunto la perfezione. 

Le figure non sono fatte di fiori re- 
iesi o di piante tagliate secondo una | 
ma le piante vengono | 
bivate a bella posta. fin dal loro na- 
tirate su dalle radi. | 
nature di Mii di fer} 
ro che rappre ano nel Joro disegno 
lo schema della figura. Le varie par 
It di essa sono rese mirabilmen al 
Jo formana 


le miriadi di fiori che 
cetto Jo mani ed 
modellati in legno e dipinti. Ogni det 
o di armi e di e iprodot 
to in centinaia di 


1 volto i quali sono 


timi ¢ 
illanti ¢ 
è farm 


ata e 


scana parto è ehiarame 


distinta e le corolle. Ii compe 
con le tinte appropriate come farebbe 
rari tocchi del pennello d'un pittore in 
un quadre 

I gruppi fomatî da codeste statuò di 
{lori rappresentano iittvolta scene Ispi 


rate da drammi popola 
la drammi | | 


Olcetli Antanio, «di 
l'ipografia del 


lore respor 
Giornale, 


Wey 


Una Carta della 
Penisola Balcanica! 


Gli avvenimenti balear 
pure precipitino e doman 
1 


no in un perıodo di cal 


prende 


una soluzione suona, ed imprenedutg, 


i. per poi improvvisa 


4 | E speriamo di... seguire appena giun- 


= fonti IE in km. ora § 
‘Direzione NE, 
Pioggia mm. 0, 
Tariffa delle vetture pubbliche 
SAR a fa Città, compreso il borgo 


— Umidità 67 — 


3 pasti a ad na cav, 
© û 2 cavalli 


Lai 
Ter corso tanto entro, che fuori 
cotali per la prima ora . , 


Landaa a 2 cavalli, all'ora 


ULTIME NOTIZIE 


L'agenzia » Stefani » comunica: 
VIENNA, 2 — La e rele Pres 
» dice che secondo | ci 
i tedeschi gli stati bal 
per fissare la domanê 
re direttamente alla Tureh 
Pare però che 
n appello alle pi 


n commissario per i nuovi 
fenvitori occupati 


questa | voglia fare 


Lau Stetani » comunica 
ATENE, 2 — Komatianas Capose- | 
ne del Ministero dell'Interno è sta-| 

» nominato commissario generale dei | 
ovt territori occupati dalle truppe 

1 1! uppe | 
Î 


contegno dell'Austria di fronte | 
alla nuova situazione | 


Fi 


NNA, au Neue 
pubblica yniInpo € 


stati balcani più valido tu 
dipendenza 


n ibbelmo-| 


> Insurrezionale di In penisola | non avranno certo un term br 

aleanica non potrebbe che danneggia | ¢ si complicheranno ancora, în speci 
ndemente In politica austro-un lu guerra, che è scoppiata in 

urica la quale deve mirare Invece punti strategici della frontiera n 


serpeggorà e scoppierà lungo | 
serbo. bulgari at nord e greci | 
al sud. Il tealta della guerra, di una 
guerra che sard oltremodo tragica. è 
uustissimo. I nomi delle località, che | 
vedranno prorompere tutto il flero û: 

dio ai tante ra ono certamen 
le facili a intendersi n 
le 


negrina, 


a travarsi sul- 

mini carte della Balcania 
La conoscenza geografica di questa 
intricata regione se ne avvantaggera. 
cd il pubblico potrà facilmente seguire 
lutti ali avvenimenti di cuì gia parla 
mu nel giornale, e di quelli ohe matt | 
reranno in seguito, 

Ha quindi ben fatto Uistituto Geo 
grafico Ne i a ristampare que 
sta carta, od a metterla in vendita al 
pirezzo popolare di L, 1,00 la copia 


sm 
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Il più bello e grandioso ritrovo di lÎ | 
Tripoli — Con vasta terrazza verso 
| mare Annesso Cinematografo — || 
Servizio di primo ordine — Cucina 
Casalinga 
PREZZI MODICI 


ta economica dei Balcani 


ee 


del Mondo 


0 torribilmant 
NI 


ha fine 
di questi 
orto Nobles 


secondo il 


La prod 
i, l'ottimo dol 


il tutto si inabi: 


e Dio 


era in profos 
solo si dove 


Tradygo testualmente, rabbrividen 


mama 


dolla nostra ge 
Il vecchio mon 
o’ poîchè 


n i più 
e lo vedrani 


crosta. torre 1 
lente europeo, è perforata in tutti i 
ensi da un Immersa galleria sotter 
ıê si diempie di materie vul 
J, La crosta terrestre ancora in 


dell elttà con: Vittoria a ¢ posti e 


Per ool ora stccoatva 


AIM ivi i 


Cid che si dice nei cincoli diplomatici tedeschi 


Fra un sigaro e l' altro 


mo cartere, 
ine caniromo tutti quanti a finire 


questo gran ¢: 
le del dr 


do scompari 
la 
ti 


eri pre‏ د tit‏ ا 


pitt 


Ella rimase in 
tavolo per 

SPIN, Gi 01 collo che n 

a tO via il coltello che non | 
era riuscito a darle la morte e si | 
avanzò, barcollando, come una 
sonnamibula nel cortile verso Ja ro- 
tonda bocca del pozzo; montò sul 
parapetto di esso e, senza indugin- 
re un istante, si lasciò cadere, di- 
illa, nella tenebrosa canna della 
cisterna. 


IL SALVATAGGIO 


Ma neppure il terribile sogno di 
morte della disgraziata Fighra do) 
veva realizzarsi. LÀ 

Poco dopo il suo disperato tenta- 
tivo, alcuni vicini accorlisi della 

Darizione della giovine si diedero 

ricercarla  aflannosamente. Un 
lagno lungo doloroso, parti d'un 
tratto dal fondo del pozzo. 

Due bi vi discesero e ritor- 
narono sy col corpo insanguinato 
della infelice. 

Non essendovi acqua nella cister- 
na, elle e tduta sul fondo arido 
fratturandosi tutte e due le gambe. | 1 

Pu trasportata immediatamente | # 
all’ospiedale civile dove tro 
lora ricoverata, sen 
to che quello di um lieve delirio che 
ii ricordo del tigi | 
passato. | 


Banchetto in cree cei congressisi 
sla Danie dini 


E e sane ۳ 

Né Talia avrà luogo, un hose | „1 laionari della amministrazione | 
chetto osciale in, onore dei Congressi. | 'Manziaria sono stati assegnati. alle 
sti di Catania. [stabia 


antichi societ 


gl ire 
traunio intervenire facendosi pre 
ra presso 14 sede sociale della Da 
ul Suk el ‘Turk che rimarrà, a 


fino alle ore H1 aut, di domani 


po 1 


Ll dal CAMPO arabo - {NEO e ta 0 esamina, quale debba 
Tei sono entrati 2000 profughi, | 14 al nuovo stato di cos nto dalla 

di ehi 491 armati) nel Sahel o 221 | Onlar ir deg tati balcanici 

(edi TS artt) a Zanizuf. A Tae | 70 IE dire, Ganelude impor: | 


ur sono stati consegnati 18 fu 
Ii Mauser, 
E, contenti 
Sahel, di Cefara, di ‘| 
mo disco, Tra le 
inde esodo di 


si so-|to 
‘a melalle vi | bi 
&rcontimn le 

k 
da 


gente 


Un ufficiale turco a Tripoli 


teri si è presentato alle trinces 
con la sconta, un ufficiile (ime, 
chiedendo di venire a Tripoli per 
sistemare i suoi affari, ciò che gli i 
Sini) coteesso, 
iliciule,à ripartito, stamane 
mattina poi è venuto in città 


$ 


ance un ufficiale della Mezzalina | i TESI diseretamente jettatore. 
Rossa. di nazionalità inglese, ehia- | Costui è professore all'Università di 
dento di poter spedito bimi mate-| Miladelttà ed è convinto che prossima 
riali, e mpartendo poi subito pel | matite in Europu si... scatenerà un ter 
AHO WROD: remoto formidabile: Il 4 mando 
Ù rî, come si dice, a carte quarantotto 
|ogni opera dell'uomo e l'uomo stesso 


Detenuti enzbi liberati 


Stamani coi piroscafi ADRIA e RU- | yy 
MANIA sono giunti ventun detenuti 
wirabi deportati in Italla e thoeratl In | 


Saguito all'accordata ammistia Tuo SIMS panic lle TS 
n 1 Secoli ogli scrive 
I a mattinata che de forze della natura preparano 


al Kursaal 


Teri come annanziammo, ebbe luo- 
go la muttirinta ûl Kursaal per la rae 
colta di fondi destinati all'èrigondo 
monumento alla memoria dei caduti 
in Libia. Î 

Il generoso concorso di titti gli arti- | 
sti pei quali è superfino qualanque 


po dopo, caseloni 
sta di Ent 


un mami 


por 


mort 
mire dalla: golà, In sot 
nn suola sdrucetile» 
‘porto. di folie 

» passante fon 
nola, le cull, suthres di 
Rronye Il dbpe 
vo svonsate, 


۷ 
invece, e Hib 
başo, sfinfto per 10 sforzo fatto 


to alla riliralt jI into ma 
tattica; nf arrampibai 
per riprendere fidtà, è 
superando: dieci jarde 


pei 


ditto Rimet 


lai fuori della via halı 
do 


wê, incapace (li fo: inv 
rà PIMA è iavo man 


(Continua) 


un vecchio elefatite 
1 volti Ra sewppai betta. 


i ridotto; 
aequitrinoso, 
pol quoto 


la col mha a grande velocità ife 
suonando Ja carita, sì slanciò 
a Inseguirmi; ® ancor nno slancio e 
mi nrrivava nddosso; oon ani salto di 


Qualeho 
piadi nella fore 


i sottoposto, 
ollera di 
ito; i 


f 


Insegujio dalla bestin, min u 


a fu di us 
min 
vol 


0. 
ype nomea si 
segui, ti 

pio. Ogni volt 
indietreggiavo, 


vedendo disposi 
saltore, mutai 
hu un albero, 
con Un salto, 


ad angolo dritto (l'animale non oa 


lontano più di 


fanta, 


traverso, mi mi 


ta da, if; Gk asso passò xchincc 


tulle innanzi a 
: da collina) 
cio irin: 


terribili mo; 


ohi ebbero dalle 


io gli applicassi 


kre Martin 
Pol che non ho niente da. fa 


ri 


ha ben meritato chi 


sole sî coricaya, quando necisi quel 
nifico antilope; eravamo lontani 
po, ma tenevo a scuolarlo su: 


bito: John wi fu: di un grande uiuto destiamo i nostri ricordi. Durante Ji | cature 

la pelle fu prontamente tolta, legata no in riva dell'Inanda, mi | Un'altra volta, perseguitav una 
sul cavallo, e tornammo indietro sen- | divertivo, per ammazzare II tempo, n | bestia, a cavallo, quando una pantera 
za incidenti, avendo Il chio di luna | cacciare i babbui del buoni bra | mi la strada, A 


a esperienza ed Îl mio 
novizio quanto me. 
are in vecchio enceia» 
ceva l'abitudine di quegli 
Intanto, spinvo Ja bestia. Es 
sa saltò fuori a centocluquanta passi 
dalla muta, frovandosi in Juogo sco 
perto, la csc Quando 
la pantera Intese che I cani stavano 
per raggiungerla, st voltò e sì precipi 
tû su di essì in modo dn disporderli 
al quattro venti. Tornarono alta curi- 
ca o finirono con l'addossarli contro le 
delle rocce, dova essa li tenne di nuovo 
a rigpettosa distanza. Sia che la corsa 
fosse stata troppo rapida, sia che ogli 
avesse fotto un glio per evitose Tè traf 
to, il nostro momo si fecê uttendare; ar 
rivò finalmente, è dopo aver rieevito 
da Jui uh buon consiglio, pier quel che 
uvremmio dovuto fare se la bestia ci 
sì fosse precipitata addosso, scendem: 
mo da cavallo. It vecchio cacelatore 


mise un ginocehio 4 terra, minò in 
mezzo FA int «colpì l'animalo voci 
dendol 


i 
Un gran numero di quei quadruma- 


linen di rocce a 


mane 


ni abitavano 1ı 
Piombo sul fume, e ne discendevano 
sul far del giorno pei 

giore Î rimasugli del pranzo dei Gufri. 


ciutfo di un fiume per gui- | ¢ 


cuno di noi fa del suo meglio, 
ma i vorrebbe vedere degli elefanti, L'im 
pizienza ci prende. Ho preso, per serl 
vere un pezzo di penna di struzzo el 


serviva di ornamento all'oteechio di | Ho visto spesso HOpefal 0 Crafty, inse» 


| guire un piccolo ed essere cacciati al- 
la sun volta dui vecchi maschi che 
Biugerano alla riscos 
no i cani, pi 

portavano n 
do in un modo faroee. 


allontanava- 
Jeveno il piccolo, 1o ri- 
loro fortezza abbalan» 


Un giorno, uno di quei spuventevo. 
i compari pake, in vista della nostra 
panna; io lancia Immediatamente i 
‘ani che lo inseguirond con ardore, 
Dopo una corsa dt due miglia, veden- 


dosi stretto da vicino, tentò di saltare 
sù un albero, ma troppo tadi; i cami lo 
affermarono ¢, lo costrinsero a discende 
ro, 


Volgendosi loka, e addossato al- 
così vigorosa, 


fono J taio arrivo per precipitarsi 


uno dei nostri Cafri, ¢ traccio queste 
linee con un misto di aceto e di pol 
vere; n inchiostro detestabile, Agpet- 
tiamo sempre la risposta di Mosllika- 
sti; nessuno sì fa vedere; siamo in 
quarantena. La selvaggina è rara, e 
così difficile ad accostarvisi, che non 
si può cacciure ehe a cavallo. è 1o sor 
no completamente smontato; John mi 
ha preso Luister e Craftue, chè gli a 
vevo promesso; il mio povero Jack è 
orto, Bryan è animalato è Veichiam, 
che ho comperato da poco; è non 8010 
i magrezza, spaventosa, ma fia una 
piaga sul dorso e lo decolo consumato 


Ji 
e 
¢ 
1 


fino allû carne viva. Gli hò fatto delle Tete, Tice una difesa 


che sale. per. evade oh - | calzature, ¢ cso ci si trota bene, mia | che gÙi ussalitorì Haeeia ono a aspet 
‘padrone | ta; 


non può correre. ll suo antico 


1 le annebbia 


pronunziò in uno orecchio del- 
la giovine alcune parole che ebbero 
Sulla povera ragazza un effetto ter- 
ribile. 

Impallidi 
Seid cadere 
Siuoia, 

La megera, si chinò su di lei, le 
carezzò dolcemente in viso mormo- 
rando alenne frasi di conforto, indi 
andò via con una luce cattica negli 
ocehi foschi. 


mortalmente è si 
affranta su 


la- 
di una 


L'ABBANDONO 


Mohammed ben Sced tradiva da 
più di un mese la sua povera mo- 
glie ed aveva saputo così bene in- 
gannarla sui propri sentimenti che 
la ingenua Fighra non aveva sospel- 
to mai di nulla 

La vecchia Mil 


che aveva a- 
sorprendere l'a- 
more clandestino e colpevole di ini 
con una giovane bedui 
un influente propriet 


NEL 
con quella denunzia; distrul- 
tvimediabilmente , lû sua felis 


ve 


cità. 

Quella sera Mohammed ben Seed 
non rientrò ed ella lo attese invano 
anche il giorno seguente. Riappat-| 
ve soltanto nel pomeriggio dol | 
terzo: 

La povera Fighra 


aveva nelle 


lunghe ore di ansiosa aspettativa 
pianto tutte le sue lacrime e il ma- 
rito la trovo con 
sali 


i Occhi arros- 
lal pianto, il viso disfatto, qua 
ibile. 

, cercando di celare | 


la tempesta che si agitava nel suo | 
interno, 


gli chiese il motivo di quel 
a assenza dal tetto cc 
gli le rispose rudemento 
che non i doveva dar conto a lei del- 
le sue azioni. 

La giovine insistette dolcemente 
¢ si avvichò a lui umile implo 
rante. 

L'uomo ebbe allora un gesto di 
rabbia e la respinse lontano, bru- 


L'infelico ST rincamtieciv i 
angolo e divorò in silenzio le sup 
lacrime. 

Quando si rialzò da terra ed osò 
alzare lo sguardo sul marito questi 
non c'era più, 


LA FOLLIA 


Un soffio improvviso di follia sem 
brò avvolgere l’infelicé giovane. I 
risveglio dal suo Inngo souno di fe 
che era durato fino ay poche ore 
innanzi era stato troppo atroce ¢ 
troppo violento. La sua fragile ani- 


ma nori resistette all'urto possente 
di una 1 così lerribile ¢ va- 
Cillo a 


IL SACRIFICIO 


correre dietro il traditore 
gilo che forse volava fra 
della sua amante, ma le 
avano ed ella mon po- 
‘e di in passò. 

per qualche istante come 
colpita dal: fulmine, con gli cechi 
dilatati, fissi in una visione di dolo- 
re e di pianto, poi sî riscosse, sulla 
Sua fronte ardente passò come u- 
n'onda di pazzia. 

Su di un.tavolo era un rozzo col: 
tellaccio dalla lama rugginosa, at 
cuala. 

Ella lo fissò per qualche momen- 
i to con una paurgsa intensità come 


Volle 
che era fi 


18 


ve bruciato ma non sfa male, per quel 
lo; dopo la ‘sun canta, aveva L'aria 
terribilmente seccata, è si astenne dal 
prendere parte al combattimento. 

Quello stesso giorno, che era un 
martedì, jo uccisi il mio primo yes 
sebê, e l'indomani sera il mio primo 
Martishuek. Erano quattro in'mezzo a 
unà folla di antilopi; John, che lo 
seoperse prima di me, mi chiamò con ! 
iin cenno, # cominciò la caccia. 

Corsi al largo, mentre John li se- 
guiva. Si fermarono per guardarlo; 
lo saltai a cavallo; il colpo di John 
che che li aveva sbiigliati, li fece tra- 
salire, e mentre riprendevano la cor- 
sa, la mia palla attraversò la groppa 
dell'ultimo che î5 vidi cadere*con la 
‘più viva gioia. Era un nobile aninia- 
Mi son dato da fare per conciarne 
Ile; disgraziatam „non avi 


ve prima che essa fosse, diseccata, Il 


un rispetto incondizionato, proprio aveva svelato la terribile verit 


ole | to 


talmente, 


Appendice straordinaria del “ La Nuova Italia ,, 


Avventure africane di caccia 


DIW, CARLO BALDWIN 


RIO verde dove si si nutrivano di 
e di solitudine. — 
si chiamava Fighra Ben 
Messaud; aveva appena quindici an 
Holt era nativa di Tarhuna; e; 
ammed Ben Sced e contava G 
cio tto anni. 
ano due fiorenti  giovinezze, 
due euorì ardenti che si erano cer- 
cali desiderati e finalment» riuniti 
in quell’angolo silenzioso dell’oasi. 


a 1 PRIMI TORMENTI 


Îl giovine Mohammed tulli i gior- 
ni el primo sole lasciava la sua 
casetta per recarsi al lavoro in un 
podere vicino e rientrava al tra- 
monto. 

I primi tempi del matrimonio 


trascorsero per i due piccoli sposi 

în une completa felicità. 
Fienra era di una boutà infi 

veva pel suo. giovane « Sidi » 


1: 


delle donne arabe verso i propri 
ili, una teneta devozione 
fino all'adorazione. 
ua nube era venuta fino al 
lora ad offuscare la serenità della 


Nom:erano riechi, ma il lavoro di 
lui bastava ai loro bisogni. 

Trascorsero così Circa cinque 
mesi dal matrimonio, durante i qua- 
li tra i que sposi regnò la più dole 
pace êd il loro amore sembrava di 
venisse sempre più tenero in quella 
divisa solitudine camp 

Mb, quella loro feli 
‘e molto a lungo, mentre F 
ghra si beava dolcemente nei 
sogm tranquilli accanto al suo Mo- 
hamued ‘sorse d'un tratto il fan- 
tasma del dolore che le strappò vio 
lentemente il velo della facile illu- 
sione e ia mise dinanzi ad una lt. 
ribile res 

lina sera ella attese invano il ri- 
tanto di suo marito, che rientrò il 
mattino seguente apparentemente 
SIEM nni alora miti 

illo si contento di ina handle 
giore di lavoro addotta da lui jı 
giustificare la sua assenza dalla sn 
sa durante la notte e sollocò il pri 
mo singiliozzo naro che le gonfio 
il petto. 

Trascorse qualehe mese. 
dente nen si era più ripetuto, 
pacs primitiva rontipuò a re 
Hel u caselta solitaria. 

Mhemed Ren Sced ora più ei 
priva mostravasi tenero ed affet- 
tuoso cen la. sua giovine sposa lo 
quale, «di nulla sospettando, si ab- 
bandonava fiduciosa a quelle ca 
rezza 


L'inci- 
eda 
gnare 


DELATRICE 


Un giorno Figlra ricevette la vi 
sita lita di una sua correlizio 
maria che abitava anche nell'oisi. 

La dana si chiamava Mihra ben 
Salem ed era una vecchia arabi 
moi» nota fra gli arabi del Salı 
per le sue mali arti di femmina 
astinsa ê malvazia. 

La giovine Fighra, che ben la co: 
nosvsva, si turbò al vederla, tutta- 
la ricevette con bel garbo offr>n 
«lole anche del caffè. 

La visita fu breve e Figlira si (lı 
mariava meravigliata lo scopo ch 
aveva indotta la vecchia a recar- 
si da lei, quando Mihra nel momei 


to ûi congedarsi, con sottile insi 


muazione le dimandò. se Mohammed ` affascinata, indi brandi l'arma con 


Non sapendo nulla di tutto questo 
iperavamo, che rispondesse nostro 
ssaggio. Aspettando, approfittai del 


terso il tramonto, stavo per 
gno, quando due colpi 
lo dalla parte del 
fesso tempo, vidi 
un rinoceronte 
È dai cani, che 
non lo alle strette 
Nove nto dtd ind individui, 
furonò diret bestia, e l'a- 
viebbero. tutte. CHE spalla, se 
bisognava credere ai 


ito Sta Ei; ‘quattr 


ero Smoke fu pd 


io Modo: pesa per 1 io ci; 5 


log. DURI LEHMAN 
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Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 


ritagliato, questo avviso, 
la merce verrà spedita, ecce- 
IMBALLAGGIO E DI PORTO 


DOPERATIVA ITALIANA NELLA LI 


L ن‎ UNIONE ا‎ A _ TRIPOLI 
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Via Bertola, 20 Via Mazzini, 64 
MILANO BOLOGNA 
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Via Taglio, 1 Ì Via Idara Silla 
TRIPOLI أ‎ DERNA 
Costruzione Sociale il Costruzione Sociale 
L'inizio ¢ rande Azione Militare Italiana nella 1 1 Gye rno del Re col consenso unanime della Nazione, fece assumere all'Unione [Militare la sua funzione di in- 
o Uf 


ililazione dell’ 
n Società fece 


ali nella I 


tegratrice della 


prevedere, è 
riicoli di a 


ed al Governo, ma si palesò di grande gi 
di consumo alimentare a condizioni convenientissime per qualità e prezzo: 
1 del principio cooperativo sul quale la Società è fondata, ha potuto rendere 
240 moderno di comfort, impedì ogni illecito luero ed obbligò gli speculatori 


‘amento alla popolazione 


Ing. Coltino, sta fac 
di ocenpazione della; Jubii 
izione 


rdo costruire in Tripoli in posizione centralissima, proprio di fronte al Castello, 


His ceno della Sede che IT 
1 'urco ‘ed ora del € 


in Capo del Corp 
e sarà la 


‘e della Libia Italiana. 
ia ipali città del Regno. 

è una istituzione fondi sla sui puri principi della 
li utili in proporzione dei rispetlivi aequ 


ıe il luero a favore di speculator 
non soci, si restituiscono în fin d'a 
te e ombrelli, tutti 


IM LARI/RIGI 


ione. TUTTI possono fare acqui- 
stoffe per militari, per borghesi, 


icoli milita 


prodotti dalla sfrenata 


VENDIT A ANCHE Sb PUBBLICO 


Chiunque vuole fare una buona] 
‘“reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


Pn e O pid FRATELLI BIANCHELLI 


, (SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PÒ HT D'ITALIA PER ARTIOLI Di né 


il ROMA © FIRENZE 
| Corso UMBERTO 1 Mi 377 a 303 Piazza S. MARIA MAGGIORE 


Telefono 11-88 Telefono 12-55 


in metallo nichelato e 


| htalo, in terraglia, porcellana, vetro 
TiO CUCINA! RISCALDAN | lo. — Posaterie. — Vasche da bagno, scaldabagno, 
1 NAPOLI î per bagno e ce 
E c ROMA esi si 3 0 SA per toilette. — Profumerie. — Spazzole 
x ge — Ghia e, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
Prossime partenzo da Napoli. | | Fompi ghiaccio e tuttociò che occorre contro il caldo, la pol- 
Rio st A 1 vere e gl’insetti. — Articoli per illuminazione: specialità in 
Koenig Albert 3 Ottobre pra (fl |j lampadine elettriche delle miglio 1 
Prinz Heinrich A» (Al Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 1 orî marche a prezzi ridottis: 
Prinz Heinri 4 | ROMA pra simi, lanterne tascabili elettriche e di ogni altro genere. — 
Yorck 1 A LA | | Vin Piu | Oggetti artistici e di fantasia per regali. — Articoli per i 
HER È 9 è da | Benzmator — Teloluno: 10038 | toio. — Tutto il necessario per farsi la barba. — Grande 
r > | MOTORI vd vafone diretta- Generatori originali “BENZ, || assortimento rasoì di - Giocattoli 
Koenig Albert 11 » 1 4 Nea York. jÎ MOTORI nd < DIE | Ò AS i tiocattoli. — Carrozzine 
Bz Helfirich 3 MOTORI n bollo par pi (e por uso: Cinematografo, ) onî per bambini. — Articoli per sport. — Orologi 
rinz Heinrici 2 » arvipita | | Soghorie, Tretblatriots Pompe a tasca e da parete. — Dual pa Viaggio e E r, 
|§ Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 
(Salvo variazioni) | = - 
e 1 impianti industrioti comploti - Proventivi » richiesta 
| INTERESSANTISSIMO | [AUTOMOBILE “« BENZ ,, - Cataloghi a richiesto Importantissimo 


Per la Libia, inviando, 
assieme all’ ordinazione, 
zionalmente, FRANCA D' 


LAP.EPEDMILLCAL 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IM NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


Si dà coro imnodao ala corispontenza e all Spedizioni 


0006 Li tk. Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 


SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 


ali ici, Ci fi ni 
cuiroene caratoco a | BOME: 


ni call sad 


ENRICO MAZZOLA 


AZZA NICOLA AMORE, 14, pp. - Cara Prelate pe la STERIUIZAZIONE LANE ta 
PIATTO, Deo © Mica © Fore per eli, Gpl eT Spena. A soil ici 


= = 7 Mata dti, 
Per tutte le ALBERTO CITTADINI EE E 


dente, 


Impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima an corna na priva: 
INFORMAZIONI COM MERCIALI TRIPOLI 2 Dl menti le TN COPERTURE PIANE E HOLZCEMENT 
SA LINEE che già si servono della DITTA CITTADINI: LE Ela tele sita perla oa oe | | FELTRI ASFALTATI - LASTRE 1190" 
TRIPOLITANIA e  CIRENAICA Navigazione Veneta per Û CER VENEZIA i e at Te e I LATRICI- FELTRI uso RUBEROID 80% 
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Austro - Americana. RIES 
Da AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) -Lavant- Lini AEE — È l'anima del commercio fini GUIDO CANFARI 


presso la Sooletà Ivallana di pui 


Anno | - Num. 71. 


ABBONAME, 


Italia è Colenle: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - ira Valero postale: il deppio. 


I IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
Qualsiasi Ufficio 


PER ABBONARSI 
basta versare l'importo del 
Sa TRIPOLI gi nbenamenti si leroy 


La cavalleria greca entra vittoriosa a Salonicco? 
I turchi sconfitti a Nalbankios e a Vidirok 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


così 


sfatte cor 


Forse, 
ricevuto, 
cita, e 


Ma per seguire questa specie ori Re LC n prodotto 1 in Il fo questa mane in incognito l'ex a , t " 
gine sai di Clic Cig espone È quanti i tan di più ivo n Montenegno| i: Dall’ Ital 
inerente di MOIO ar] Palm, i SHE Di pe Et Qua 
o E ut) COO 8 Rel la riv a (Nostri telegrammi particolari) 
Cumanovo e Luleburgos? Di e rene 1 Turchi nora nei pa: di Vittot | chemsedin è partito per l'italia |L'On di Sangiuliano: parle per Berlino 
dopo il gravissimo colpo | davanti at palazio del ministro della ani n 1 $ 
l’esercito ottomano farà| marina il quale è stato amato ca- | ci VIGNE N 1 ¥ 1 2 PI ROMA E par ] 
rialmente' per la’ difesa | nune Res Vos 1 i dl ela MAE: persl'ICA: | agora 1 
inopoli. Ma per oggi esso | Si vier | 


siluramento 
venuto d'ordi 
temeva che 


st i e, (La oa lar ee mai inn" PPM DIR ai 
MANI 


cedendo 


le e derini- Dome la corvetta turca Le Pirorcia dovettara percio. riti 
_| affondò nel porto di Salonicoo | be suse co cen © sono nove 1 
trincor Incrociatore inglese Ù e X 
COSTANTINOPOLI, 3 Il coman Le perdite subite da ques s00 
TO doî 0 torti e 80 feriti: i mont nell’ Egeo 


sti le 
Lia te 
stretto ve 


en 
le undici di ser 


da E 


a in mano dei bulgari 


fave dall'oscurità f 
mu e dalla nebbia che invade « 


ra lostrato dell'acque 


nza 
vest di Su 


Noi eravamo ancorati 


la sorv 


nera 


Si dice che 
a eludendo 
turche 


Per oggi esso è sbaragliato. 


sconfitta 


sia giù entrata in città 


dî Costant 


è disfatto su lutta la linea, 
all'urto formidabile dei popoli bal- 


canici, 


e la sua scarsa resistenza dimostra- 
ta al primo urto lascia prevedere 


forse la s 


tiva. 


La Grecia 


La cavalleria. greca entra a. Salonicco?! 


ai a Tn bl Gero Cl in Trio 
La grandiosa vittoria greca Fano spari su dl ve, na ta 1 i sotto Il | Pl e IA n quia nu 
di NalbamkiO8 Liv tut "Ati onto ene n DE | piani INTEN 
RR e o e ss [| tpfonfo della scuola 
ee e comin priamente dat sone d nr militare italiana 


| parabile: ordinat all'equipa di 
In pochi minuti furono preparate le e dal quarti iii fl n 
imbarcazioni in cui presi posto lo con | ra Zagora, dirige ۲ uh u 
re În attac-|torpediniera greca era entrata notte-| anche il trionfo er | 1 
enti in CÎ | tempo nello stretto e ci aveva silurato. | ra italiana. | ۴ local f 
| Tofatti il generaiê Fılcelf ebte la sun أ‎ : 
nuti nu | Le MÎ greche. incrociano e orale SRO dovetti epee di LIDIA 


2 1 I'impeto delle trupp 'Fpifg | più be allisvodel suo corso. bo ni dl 
tivo strepitose, viltorie? cette sulle coste dell’ tpi mo TRI lena 
Come si spiega la debole resi-| ® Più nur ATENE, 3 — Una divisione di navi i ed è nato a Tirnowo. ndtstonil Pooh ta 
Ù comandato. irdacoste composta dalle cc te l'uomo più popolare dell'esercito | m 4 ind provvide sibito in Amin 
stenza opposta nella difesa della| 1 greci si impossessarono ‘di sette | ies Piuios Achillos Evrota inero th te šnênte himgo la iG AiR Jmaredinla dir 
fortezza di Kir Kilisse, con la quali | cannoni e di molte casse di munizio: | costantemente sulle coste dell'Epiro. Dopo i suoi studi in Italia e la sua | di sino alla cinta del'o | mazione; poscia» pel c0mpletumen 
ni e di alcune bandiere 1 
vari a r- o i lori una di queste navi ha bombar- | promozione allo di fanteria fu | murn f in cOStruend militari ito prineip f pr 
î bulgari no sfondato una por L'esercito turco volse in fuga disor D Tu a 1 mio all'comanilo delli 2 di- | per Ja difesa di Tripoli n ti opere: 1 
ta dell'impero? dinatamente inseguito da presso d | û compili {el Pinno Re la ald per 
Non si può dire che l'assalto sig Mmpigliato dalla qualità tattiche | 1 i una planta di Trip zion 
avvenuto improvviso e di sorpresa, le granate che pelle gras di sin, pd | lita lai seal da 1 pef A000 da Tn ti eles dì ar 
È ا‎ 1 È dietro e la maestria stentegien non gli neri francesi, che fu trovata n er ln disinfe 
giacchè si sapeva che i bulgari a-| I fuggiaschi presero la vin di La flotta greca dani al Datdanelli + corto mancata ora dé ila foe. | Municipio; asan è stata. riscontrata | mortuarie; 1 laboratori. Je nale 
vrebbero passato la frontiera della | vite Ha pre Me LS m i armi della Patcia | abbistanza fu aggiornata | diche, Sono stati in 1 
racia rare $ Fi prevede Cna: le «truppe: ‘greca < 1 7 Fitceff non è del resto | Îr rig parti, ILL lu zona verso | que padiglioni Do ni 1 
Tracia, per mirare alla testa ed al raggiungere: e :sconfiggerli |. 4 a mêrd eth o del molti genacall bulgari gor| Gucgoresch fu rilevatà per intero, | Gua grandi 
enore dell'impero. Non si può dire 2 | dinanzi ai Dardi | mandanti nell'attuale guerra, che sono | û questo tiffieto trac Carcere giudiziario — | 
che i turchi non annettevano gran- greci ebbero perdite WA ame) | meli Ha se nf Do i educati in Italia err une v 0; on del comando di piazza dl 
de importanza a quella fortezza, ui e:feriti a due o (recente! ss ANIMI O O E e IA lia idolo IRINA IL asce ge Ù 
sapendo ch'essa costituisee uno dei L è i Edihol pubblici 1 struzione izi 1 
endo ! RETI cani pi lone | condizioni più ier 1 
capisaldi della difesa ottomana, e | Re Glorgio lor È feriti di NalbankIO | cpguecento turchî sottoposti EP ei Balcani - ngi sifet pummel conutuisce uno | sent nell'interno de camel HON 
Ge dre Ki » | E | è prossima? i importanti lavori della futura | a, prigioni. Essi eran i 
po Kir Kilisse diventa quasi| 1 + comunica | | Consi ale | deplorevol 1 
inevitabile n caduta di Adriano- n Re ha visitato al Consiglio di Gem) Lis nica Ò Mei pubbl ssi, Milli, Con chi osure zo 
soldati feriti nella crue A un comuni i è 
poli. Î i di N Jbaki s 1 DO Li on: La « Stefani i comunica la I i mal i 4 sk eyr 1 dai pri 
۴ 2 Il “i gual sono Ê a groci ۳ EE hi Serva OVI DI ita o de più 1, ro ı subito una pariz 
Ma i turchi non hanno saputa nè Kiozani. ATE truppe greche Manno | Gate pro, fidenziali di paro [ad jii ale MEA RA eta oblio Ve ier E: 
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hattenti alleati in una imboscata di | x, Li ERE | Abdul Hamid a Costantinopali ial Sha AI Pora) | alr E a O Sa i TRAI 
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cui non si è è il |'damento della cannoniera turéa nel l'uso dei f | La # Stefani » comuni della massima importanza. stan-| mare, f un focal 
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Verso la fine? 


I grandi successi riportati dagli 
eserciti balcanici in questi giorni, e 
specialment strepitosa vittoria 
dei bulgari a Kir Kilisse, hanno de- 
stato tale una sorpresa in Europa, 
che già l'opinione pubblica si pre- 
para all'eventualità di una prossi- 
ma fine della potenza ottomana. 
Quell’esercito turco che si crede- 
va Ancora agguerrito e fortissimo, 
e chie vanta una secolare tradizione 
di vittorie, si è mostrato inaspetta- 
tamente inadatto all'offensiva, in 
una guerra che si preannunziava 
da più mesi e che la Bulgaria pre- 
parava da molt 


anni. 


Quell'esercito ottomano, che per 


lunghi secoli ha portato trionfal 


mente lo stendardo del profeta at 


traverso le stragi ve gl'incendi.. per 
l'occidente asiatico e per l'oriente 
ottomano 
gl'imperi 


più estesi e durevoli che registri la 


europeo;  quell'esercito 


che seppe fondare uno de 


storia, edificando sulle rovine della 


araba, da cui raccolse Ve 


poter 
redità dell'Islam, 
dabile potenza che non cc 
e che quella della spada ; 


una nuova formi 


bbe al- 


ottomano che anche 


nelle disfatte, come in quella ripor 
tata dalla Russia, 
d’indomito cora 
bile eroismo, oggi 
cedere come le 
raffiche autunnali. 
ti i campi di battaglia, nel Sangiac 
cato di Novi Bazar e in Albania 
nella Macedonia e nell'Epiro, rice- 


seppe dar prova 


o e d'incontesta 


invece senil 
foglie alle prime 


Sconfitto su tul- 


ve un colpo quasi mortale in Tra- 
cia. Battuto dai monten dai 
bi e dei greci, sta per essere ad. 
dirittura schiacciato dai bulg: 

Come si spiega questa manifesta 
flaccidezza di un esercito ritenuto 
formidabile e che vanta al suo at- 


rini, 


| Toriore 
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nostra occupazione; cammietata n tere | « Dante Aligliieri » di questi Dene=| {jr che sid svolto a Catania e sì è co- 


Minato. ûi istituzione ché compi 
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sotto Il governo ottomano ed lodi ab-| più, 


; Rus rodi so | me protu tor la gita ti; ù 
È n L ٣ i È 
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bandonats. toa Alle ore imdici Hassuna Pascià | corvato a queste terre ii cui hq già | nuove provincie Jibiche, ma in tnt PELO RA SB a mala essendo 'etogio: deli Qol. 
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i a e: popol Patria Qàduti sul campo dell'o. 

demaniale ten il Sukcetdiaitea eo ta | SUORA Mt ricevuto il gruppo del con | quando irrarate dall'iequa’ che ta | elisioni chie furono | ottate Sarah n 1 LI 
spiaggia, vicino al castello, Vale iso: | HC della Dante ai quali Ba ri | intoitigante aperosità italiana ga: | û oggettà” di. sollecitate amorbsa " parolé deli dotto. Francescano 
lato fu dunnegginto nell’inondazione | VOlto il herivenuto mediante libter-| ripa) ricercare è laf sgorgari dall'a-: attenzione: per parte del Consiglio tallimossero profondamente: tutti i 
del novembre «orso, o part it osso, | prete Rrisopoulos, ritto! Sulo, + Niraniio come 1 | Centrale, è l'opera del Consiglio ) i \ Dr onli ae issistavano alla. mesta 
Specialmente quetla prospi vore | Le sale, a poco a poco sono anda-| talia un solo magnifico giardino, | Centrale sarà senza dubbio secon-| attendono di giorno in giorno gli ita- ‘cerimonia. con, grande iicvogli. 
so IHotel de Francs, dull'irtvenza | te affollandosi da ul moltitudine | 1} Cadi fu calorosamente applau- | data dal Comitato di Tripoli e d'al-|lanf che saranno benissimo accolti. | nano, 
della ‘corrente delle aque del Mege-| signorile tra cui spiccava la gain! dito. | tre località delle conquistate pr» | Nessun arabo volle consegnare Il fuvi Intanto nol cîmilorino di Sidi Ab- 
melita co 0a vert unt. It | nota femunuile per la presenza del |" {bite detta Dante ha jf aji | cio. Mord il palribttiano 6 Iles iE eb IIo ente odono; | dul. Gelil sin dali giorno ‘innanzi e- 
molita, 18 sonore: eSB AA e E N rovî ché si For. | 40 che saratmo conse chi ai | ® È 1 1 

EN Sarna fa: einai 0 HD E ento Go| fimo parlato il comu. Pietro Bm | Sperienza dei volonterosi che St Fot | dovere, alludendo ugli Maiani fano state adornale Je tombe dei 


a, In bile locale fa posto ln] 


sti | bera il quale lia pronyaziato il se-) S&ranno col proposito di 


so n è Seek | caduti con ghitlande di palme e su 
RA Il secondo Capa è Olman bon Seek | Caf « I 


| residenti a Tripoli. 


la dif- 


"une n Il : È lope 1 3 Salina ca A eî û oil 3 
sua sede al primo plano l'uficio sac | | guente bellissima discorso che ri y > figlio del Mudir dei Sehana cabila che | quelle dei ip. Lot ¢ Rapgane e 
niturio imuntcipite vd ni pag ferre | GLI INTERVENUTI | produciamo intezrabnento. . [siae della tibgna e della. coltu- | si trova ‘presso il confine tunisino frà | tên Uafopresa, Mamone è Fabre 
ar. l'Ufficio t:enico mafermpnto. | iu Quando alla chiusura del con-| "9 italiana. i Xuull ¢ i Gebel. Egli riferisce che | vennero pure accesi ceri nella gior- 


Gabinetto chimico a battertoiogioe Alla bella riunione sono intervò- | <û di Roma nel cinquantenario | Intanto ringraziamo i municipio di | molti hi hanno. gia preso! nata di ieri. 


> Per incerico sempre dg te Î mute full ori autorità cit-| della pazione tutti acelamando vt Tripoli di avere accolto i ronsiglie- 1 È DREI del coni: i: bella cerimonia svoltasi sens- 
se nio va 0 compia n TTI tadine militari e civili, tra cui i #e-| Catania, alcami ageimtisero N con) Mê 1 de È cati della Dante rai ME A 3 endlono E n plicemenle tasciò in tutti un meste 
1 postano tit casa, pe Vi] 5 and è DÌ Carpeneto I) son. Tevsilmente. 1ingraziamo jl comita- a | aa 7 
cInunze det mola dello Sparto; ove ta | TA De Chaurand è Di Camneneto | gita a Tripoli ». tanta era lincon ponte, n graziano il commit | aio ei avviati del Orongeti | risardo, he & ripervuoterà corta- 
de JI gabinetto chimico e battorio.| con i loro ufficiali d'ordinanza; Vi) sapevolezza di Cid i malnrava, E MO ripe con materiali. 1 torchi concentrano & 
RG. era pure una billante rappresen-| cle fu domandato: A Tipo? Per. | accoglienze verso confritoli che da | Son E 1 i00eli conceni 
i | 


Mercato coperto per pescheria — |tanzn della marina con gli ufficiali] ché» „ e quelli stessi che nel grido | 680 parte d'italia SII accorsero | zona di Azizia di Agilut e di Agu furono dimenticati, nel giorno dedi- 
si la n | dei nostri due dirigibili, il prefetto | avevan lanciato mon avrelibero ere-! Portare Î saluti e gli auguri Hel | peli afferma di considerare In suaves: | cato i defunti. 
di uo merento omm, Menziinger col suo capo di | quto, non ayrebber sperato, che il XXI. congresso al'tomitato di Tri: | bik fedelissima all nuova” governo le 


ntava in Tripoll Ja manc 


vendita del pe 


a barncen TI rit v mbinetto cav. Aperta, il cav, Fri-| voto avesse a compiersi è dopo n- DOL, passato, dalla condizione ûi | chie presto < rearanndî vari capi ve- 
a ra 6 I E o gie E O I di siero», | comitato all’estero a quella di co-|nire a Zuara n fare atto sone di| - Nella Desa Lattolica 
in adeguata all'uso destina: | cav, Cicero, il cav. Rossi per Ja | dapotima così alta ‘ope mitato nel Regno, e N acela- | sottomissione, S { Saia ae ila 
ta, è anche autigionica, mancando di | uestura, il prof. Paggi direttore Ma se nei più in quell'ora vi era | amo con unanime entusiasmo A a erî, a commemorazione dei de. 
acqua, vasche 0 favole di veadita, | delie. seriole elementari. maschili fl | finto xapevoNezzn In Tutti i Coni alo: di riconoscenza, di'‘anonira. | IF capi Orfella a Misurafa |svuti è dei canti in battaglia faro: 
hel. da utesto uo fu cP | prof,  Mastinuzzi direttore della | grossisti convenuti a Ront, vi era, | zione e di giusto orgoglio all Eset è onî Cani ne | E Selelmate duo messe solenni u- 
Ms DE SA OE | scuola commerciale, la signora M- | perchê soci della Dante, I prepik | tito e allanmala. cui Vtalia deve ERI i HETO! BE ua dalle ciaque alle sei, L'altra dal- 
I gli necessari nocessari; e sorge; | Jonî delle elementari femminili è Ja | zione spirituale al ‘copoepiniente | 1 mirabile stecesso ‘dell'ardimenta=| Canora armo Munizioni Lee 16 nove alle dieci. 
tà {ra la cluta delle vecchie mura di | signora Aira dello asilo infantile. Û dei riimovati ideali patriottici. EEE 1 Dei quattro principali Capi Orteta | VA Chiesa era tutta parata a lul- 
ftpoli, 4: append he: 1.di. Vila riunione presenziava anche | [x è un merito che la Dante vudl Ta ‘Qui e dovunque, agi è sem: | uno si presentò ieri sera e due oggi | 10 €. nel mezzo, il tumolo, risehia- 
dalle mura verse forte spagnoi | il Cadi col cav, Smirli, del comila-| reciamare a sò stessa; quello di es-| Die, va grida riassuma i nastri sen-| gicttarando pronta è piena sottomis-| rato da ceri. 
Suole elementari masehili 1» | (o promotore delle onoranze ai de-| say stata là Voce elle ha fidestato | Simenti, Je nostre speranze e i no: | slone e assicinando che gradatàmente | Fiort, Canli ed incensi andarono 
Sciura M I STES | funti vi erano il cav. Rissì, e i si-| fi coscienza nazioni e sembra. | SUI propositi î rispettivi wontini armati complessi. | anche a suffragio dell'anima. giovi- 
Rina ara AS, i Bartolucci, Fannoni Zonovia | va morta e non era che assopita, |" Viva Halid! n E ERS Apa [metta di Italo Aprato, figlivolo del 
dibito 1 reo, 1 ‘abi saranno ace gi dA 5 i i î pre 
Foa nell'anno sco | e Torina. assopita dall'indifTerentismo e; dal" | tria calda spontanea ovazione | vativ per E atsarmo:t N quarto (Capi DOPO Ra AR و ا‎ 
peg 1 | Lrappavo DI 8, E. IL QOVERNA- | 1 scetticismo che invade i. perve- | na coronata fa chiusa del magnil- | OF purè gia in marela oni o: 
a ristrot. | L'ARR E. | muti, assopita dalle plopie "inte! no discorso del comu. Kirtéra (che 1 fspettivo diese Da arinun: . 
cima ae {oli | TORE | zionafiste Tipnegimisti più Semplici [a vivamianib: Eo Plime Investimento 
alunni che 0 ale ch Allo undici protise S.B, il gover-| © PORN istinti della natura u-| da &: E. Ragni € dalle nitrefautor: mento di ritorno delle fami- 


mel Il picdolò apaho N 


vane di cı 


| mana tà presenti glio con armati e ci ‘si ld ben Harn- 


in aumtomobite 


nearicò questo | natore è monta 


fenendosi a parlare cop È ce italo-turca, Sua Maestà jl Re, Go | versun 


il vesiau 


noia 17 n | | PCF quasi un quarto di sec Pac Horo di RELA È gj û | Hi SI eccentua sempra piû fn lita Toa: | med di anni dieci nativo dal Fezzan, 
ufficio a puare ıt pro | nel qortile flel comarido e sì è Oi | pante n. TRÎ suoi propositi oi Ono hella riunione si è {di mentre feti In via Azizià esibiva ai 
goto per soprano u piùno su! | reffalal mumicipio, Lo dccompasha-| fi tia perseznito quelo di al RL; va Ù 5 Mist nei giorni 41 et- passanti la sua opera di fattorino pub 
fabbricnto dsistent | vito if gendrale Torimasonitcoman | o 1 PESeSUMIO. RR No] resoronto di ieri del due uo- novembre sono state ritirate | blico. veni dito da ina Dicielet- 
Cimitero Gristlano Day Met | dante della piazza, e alcuni ufficiali | j MAE a ci, vembre fu accidentalmente omesso ti avi: fueili moderni (Mau | ta riportando «leune contusioni; 
pazione, < Muon d tello PAVAN AE | Jogo alle giuste rivendica il nome dell'avv. pena, Monghini x Gross, Martini) N, 225; fucili a Ne av per set giorni. 
ropei a Tr vim ii Intel ea Soa [¢ EN eg | Au io rappresentante della Dante | pietra 104; rivoltette 38; oltre gran nt 
esistente, vicin quello ASTE fogna | Confrateili della Dante. dal con-| di Ravenna. mero di pugnali, sv e è un trotn 10 fori H o) 
dietto Je mura delta ci da que eurabiieri ialinni e due iF | rosso di Roma al: congresso dì Ca: | Hl Proto! pato Feto titre | Hone Sì triste a bardo dì un rimorchiatore 
panzo del forte Sult mustrò | digeni — precedevano 10 | tania qual successione di egregio | pronimziare î nomi della Signora £ 8 bt Finafo in È iui 
insufficiente e riatrelto bisogni | goverugtoriale che era scorlata da | dito. AI Sianicaa & di Ê | dêhnê Too Aol RE أ‎ teli 1 1 ii 1 i IF malinafo Rrertorallo Stefano di 
RSE arene IF pero dl | fm plot di carie a cavallo. | ql Zigone pie di | dana consorte del barone AMES SOLI Gita HANG AMIINERE | aint rt amento, SU peme- 
SpE AOI ET AS HEI ti patria! Di gîorao in giorno, dal. | te e della signora Consuelo, È ì : silla qq | KÎS di ieri, lavorando a bordo di un 
Così la diro d 1 I Î annicipio dal sihdaco | Hûssuna Po: | 19 GI 0 arditissimo dei garibaldi. | ni if È ; 1 ED SE Sapri dl Lina tanorebiatore, cadde battendo violev- 
Mio ti n Tg i del'mave A si 1 : 1 ante Alighieri v, dopo aver de- € co i da 
[0 dl atta la fl del to Sg thy ptt | DUR DI TSO lA | ist Atti i | rio batt 
۵ Ù : ۴ | la sforzo. favoloso dei Dardanetti, | dell posti a prop na piuttosto gravemente all'anti- 
E ur rità e dei congressisti a | ben uniti, dl'prestigio delle’ Patria Ciauitezo Mammanngi in memoria dai 
Dial ED E Ji Daka stretto cordialmente Ja n | si è venuto diffondendo e acc Tii soguiti alla conelbsione della pa | fratelli caduti nella guerra di Libia, | AlV'aspedale civile Villorio Euan 


| PI dolla sottoscrizione | le II, dov. i 
sabitari Tu: acol 07 | «le iraverso la sorpresa e invida ° ple » dove si recò per farsì medici 
iaia 'Şares por | Barbera e con û l0! attraverso la sorpresa; e vida | mandante supremo, dell o è del | il. S8 (cinquantotto) al giornate 1; ana Dh ia 
no. Kai pv ا‎ gelasin delle altro nazioni. Sicohe emana vente ax | sla Italia » come Jorê contri 
in K rale pil ii l'Italia può diê CE rho apparso sul bollettino | bito per l'erezione del monumento in 
10 prot COMCRUUEI % il Speltativa all'epico candlitto  scod- Mi ê! 29 ottobre | ricordo di tutte le gloriose vittime 
Fu coste uno stoccato n | commissario municipale Palumbo | SI 1 ا‎ e ات و‎ 


dal | Dato all'Oriente dell'Europa, e dî 


della compagna Infortunio sul lavoro 


es IH to etigna di cita Carll lal seet, epo f Vr] inani potrà Tar valere Ta sta inftitex Sa Sa aio Fuselli Eugenio; Bretti Antonio; Pan 

rea con un mlb e ¢ Le Vendi in sontuoso è vermoutho] 28: Com Tautorità che le conferisca- 1 Quido-Ermanno Usigli; Tito Sensini; | lavi il meechinista  fercavlaria del- 

cappolta e wu 1 pe کیک‎ TOI ی م‎ te [0 Je vittorie in terra e in mare, Peya soleune, alla quale | Aurelio ‘Lul; Senpiili Giuseppe; Griff } l'Impresa Almagià mamovrava con 1a 
> la costruzione dol mir con largà distribuzione di paste e in Libia.e nell’Egeo difesa del di: 4) fn chiam dai suoi nuovi | Evangelista; Emilio Velpe; Giovanni | locomotiva a lui affidata sulla via che 

RE ripe pl di champagne | titti della città © dei suai propri | lEsereito ¢ l'Armata lenno | Ossarani Giulio  Adobhiasi: ! Augusto | conduce: a Gargaresch. Dtm tratto 


eute compiuto il proprio do- | Mazzolani; Alessandro Fabri; Valen. 
tino Morresi: Armando Trasimeni 
saggia opera di preparazio- | Niepla Oradcu; A: Tami; Ermete va: 

1 terra e in maro, | yasani; Vittorio Ascoli; Emanuele For' 
pi e brillunte vaio | ind; Torrani Enri 
pre di combattenti. 11 felice risultato ! Vittorio; tacopo Fai 


il: perimetro dimquell'areg p 
derla entro 1 
glio sì Son fat 


aveido nesso [uori Ja testa per vedere 
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| sa accosta al bipario.e vi nel 
i Stefamutti:Grift  lereudosi all'occìpite. 
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‘RI | Ma ora che la pace è; ‘almeno 
sii Ide È ù Nella sala rossa del nubicipio 0-! formalmente fatta, comincia per 
I’ itticlo del genio civile pel servizio! ve si Sono raccolti gli interventti ! l'Italia il compito di reltenzione di | 
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ire 20 dell'appatta- te di. alberi dovizioni, dove ia 
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2 | prînia un vomo giovine e forte il | dente. È è che egli attendeva dal signor mar | sguardo a P3, gol 
INO e e | quale si volse fnemurosatente è por | Così dicendo ella sivandata appog: | chiese le disposizioni perda sistemazio* | “DAI Iglorte Ual coro partenza da 


me la mano ad una don 


a, anch'ella | giando langoidamente 11 braccio del |a di pssa sha Ù 
roseo DI le prova una capella- | Toto che fa guardava ogni Tanto © Qra sono da, voi. — disse it ile JEU pt muvolosa gior: 
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JOE RED'S = niosn Incentersa edl una ad una Je parole. che.le | — lo;intanito - aggiunga Agnsse to- [litm0s0"pefodo "irita ALE 
Ad attenderli erano alenne persone | scandevano Valle Labbra. gliendo la mano di sul brucio di Rawl | molte cose gravi er, EE au 
(Traduzione italiana di GIDIER) di servizio, le quali gia da parecchi Raul, noi nou ci muoveremo più | dave. l'aveva. tenuta posata languida: PRETE Tala 


vita di dani © molti fatti la demoniaca 
È mente o "AVERI SA di 
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giorni eruno disee 


è alla stazione di | dî qui... - ella disse ancora girando tu | mau 
Ji vaio amore sarà la rita grati: | = Giuro! risposi | Redon ed'uvevano preso po 
tudine xeva risposto umilmente | E convalidò quel suo giuramento | rel 
Mell'uomo che pure per sua natura | nemendo con un bacio Wiig 


2 allora > sulinò pelle mie Sten 


era insofferente di qualunque giogo. | che ogli depose sulle labbra accese del: | gare di modi è a} quale pareva ch Non ci mboveremo più di qui. = | r ole al domestica: - È Marîa as steps di Colbie Vinto: a i 
Ma mi devî fare un giuramento, | la donna betlisima i esse obbadissero con un senso misto | agli rispase come un'eco, ma serollan- | — E' di ‘sopra ud ‘attendere ta signio- | reattà lere celeremente int 

È Il gilar, appresso Raf De Ray di rispetto e di paura do ua poco il tapê con un'arla d'in-| ra marchesa. 3 Mix 
ii lora ‘partito pêr Vannes. e ‘Ag Noe appena i due nuovi arrivati fu- | crodutità. — Và bene precedotetii. nese aveva! sposato Riiled} ara 


diventata Ja marchesa De Bay 


4 Ciò potova essere una cosà a: È 
dell'anticame: | plicé e naturale Polchè tale 2 a 


Salnt-Evian si mosse ad 
Momins: | contornato di meravigliosi cespugli di | avevagcolto quer Movimento. uscì da una delle porto 


Soi convinto che tutto ciò che lo | Saint-Evian abbandonata fra le broe- | rono discesi ed entrati nel vialotto | — Non eredi? - disse la Hona che | Agnese 
ti chiederò di fare non ha altro sco- di Roberto Merille, sopra 


po ‘all'intnorì di quello di conservare | io i) biondino, tbbriaco di vino e di | rose fiorite, II quale dal cancello cori- Se non ti conastessì. ra; seguendo 1 passi affrettati del vi : 
ro gator Feripfoco edi consoli-' Inssuria; ie attendeva il Forno duceva alla piccola casina rosea na. | — Non edb. aE stico, mentee? Raul esitrava e SAT di Agnese! e poichè 
dare la nostra felicità? | scosta in mezzo 21 verde degli. alberi | Ella rimase u poco în silenzio; pot | stànra,! donde: proveniva un ramor hd: a 
Raul raggrottò un poco la fronte, Xt ٤ i «ii fronde bel pieno rigoglio | disse ancora: sa sordolli casse rimosse @%di utensil p 
quiisi rimanento un istante panslero: Il complotto «ella loro vegetazione, il cancella fu | — si ragione Nol rimarremo qui ali in terra, 
siro richiuso e la carrozza se no ritornò | solo fino a quando potreino ritornare | “Fa miarohesi di Baverney Raul ed di 
"a ‘sono Gorivinto. Una lella maitina. primaverile, dei | placidamente per la via dond'era ve- | irionialmente lA donde tu sei uscito e | AE averarto cos mosso È primj lu- E 
+ Allora giuro, Rul, che a mila | primi del mese di maggio. upa carrog- | inita. 3 dove hai ben diritto di ritornar daî pa- | ro pussì dentro a quella و‎ logo ERE È 
ui rifiaterai di ciù «he io Li chiedterò di | za proveniente dalla Stazione di Re | —.Eecoci finalmente aca nostra.. | drone... na. ricolma abbondantemente di tpiti 
don sì Targara lungo da via che co- |> disce ta donna satendo i pochi gra: 


tare 


In quel momento nn domestico sì | i lussi # di tùit 4 canforif che possa ogni I 


della Vilaipo davanti | dini che sì allargi mente | afiusriava di una delle porte che mer | offrire la vità 


Raul non pensò nem | steggia icon capo auteri 1 1%: HAS: e 
Cera i sù e dull'ar- | alla porta d'ingresso dila casina iù | tevane la comunicazione quell'antisa-| quaši immersa dentro i uue 
È x 
= - 5 E ar < FOE 


A a Giorgio 
i oechi ri] 


(E Ta vacê al orn sparsa che 
gno religio fosse andata sm 

Ma pa, UA del grande f 
fo può darsi Ha che fd ta 
sua testa è nile. nt di rasi 
devali selenzioti, è al museo si 
rà sempre un cassetto inutile port 
le ricovero. 


: 


«zx 


Cartosio, paguumalico paniale, Ft 
aniore” ariginali è profondo, 


Uskimo topo? che fa paragon tal a 
Aristotela, xf in yila se lû cavê û e 
famento, fu fn morê’ assai. pi 
funato, alueno per quanto si dr 
sen al sio capo. 

Questa nobiissima parte ti Infine 
brs ereditarna Jo spirito avventi 
è Ia passione del vi Ma vihagio 


Dopo aver perearso în ogni serà 
la Franeiîn, IF filosofo si ora pall lo 
In B 1 in fond dove wi su 
arrtolato, în Ma Sli. 
Dodltinlls, cb ۷ rude vi 
sitata, era passato nel Tirolo è df ì 
era partito per la Syozia, chimafità:i 


| Verso l'alba tutto l'esercito avreb- | dalla regina Cristina, Ui ta 
|zia ¢ di Jaro innocenza fanno u- | he ricevuto l'ordine di 22 1 pe mn Hi mat 
sbergû a propri vizi; un iner i costo sitto lg mura di Adriano» iha 10 ol 
| giamento a lal genia infame a' mò-| poli. n 
| li trattnmenti verso i piccoli infelî: | Û turchi aflo avvicinarsi dei Bul- ا‎ a DICA 
| «î, evi danno anche triste speltaco-| gari si sarebbero lasciati prandera ا و‎ 3 
{lo î mali esempi. Voi mî direte, | dal panico e avrebbero battuto in cio dai URI Hip 
helle lettrici giovinette, ch'io cer | ritirata dalla parte opposta delta | Munn SeAie ATA (Pa IE 
- | laxkente sono in errore, da poichè | città abbandonando un forte nume=! Francia Pia i A 
se i pirali molto ricavano dal men» | ro di cannoni e di munizioni. nun mica. ai 
icare, ı loro padroni li nutrono al- La popolazione avrebbo innalza-| ell afro ta testa. rimase rf Se 
| meno, il che non avviene se essi|to la handiera bianca dal sommo| zia 
| nulla portino. Vî dimostro subito vertioe di una delle chiese cristiane A n della kalma, delta 
ol ı6 non è vero, pur dolendomi! e i Bulgari sarebbero entrati trion-| * prepost rapliang got 
di dove» rattristare il vostro tenero! falmente in città accolti dal più vi- E sy inû la: sansor Jiy 
cuore J vilî sfruttatori di piccini Ii | vo entusiasmo, mei pria: PONS o: 
maltratiano per ricavare più pro-' La. notizia non ha però ancora | n si ê RE Ke 1A 
fitto. poichè que' poveri capitali, | avuto nessuna conferma. | hnonfo... gli È 14 
rappresentati di’ bambini, più rea-! {n Ques'euitadigt i 
dono se più sian degni di pit {rd chie pir j 
questa premessa deriva ch'essi de Questo: nastro telogramme 1 dae | fit Frills sta che Il nua edo 
liano essere sti, malati, mei | E he 2 ۳ i 5 nl. 96 [tu ; a CON IATA 
mutriti, affamati, tromaniti, , pi CO O ii fatto e "id notevolmente Fs 
genti, per il che i padroni — i ; ossia fitta ssi MANI « 
| aor li battono; li-pizzicano, i Mrendo a verao la.fine? nera Pomint [onto di att 
|esponwgno seminudi alle intempi pi | do 20 tir 
| perie, attaccano eilici su” loro m possiamo, nè i turchi possono ta parolet 
Sori corpi per far che soffrano, per | ittudersi sulla gravità di quest 0 | niora ti basta Ia parlà, 
| far che piangano Una Volta di Adriano là mi terrò lo 20 lire, 
E però, se noi siamo lirghi di è-{P® ottomano hanno implicitamente ri - 
lomo na incoraggiamo simili int | PNctato a quel grande, titanico scon- | Oloel Antonio, direttore responsabile 
lie, nel mentre che incoraggiamo | ® She avrebbe anche polat salvare Tipografia del Giornale. 
la compra-vendita di quei poverini | IRA PURO ARIE PO i AIOO 
GU prosa di essi in adito, come gi | Sub, oral Inditbitatd, ale Adrià= | VUIAWOSWANLMIIIRIWYNE 
fossero ci mobigliale o Start | più grande baluardo di difesa per Cor | I 
Lioraile: incoraggiano Ta cosa più | stantinopali RES AHS! ECONOMICI 
| ingSirposa che possa ; esistere fl Du Adrianopoli orta della ca | CERGASI > Arie Cappe Arti a 
| nondo, l'albandono o 1o sfrattà-| pitale turea il pa breve nè sin | Malla yı Casella Lust : 
| lento de figli da paleo’ genito-| contrano fortezze o ni tali da 
SERS, poter offerte sé 0 lî vittoria 
a javece non ci lastiassimo viii | aFesercito fuggiasco, 
Sg invece non ci lasciassimo vini {UE o i turchi hanno ab donato le 


Mola 


| ron: 


| CAUNLEO ARBRD Sc 


| VETTURE MUTI! Mutti 


| OBRCASI 


| 
Ì 


an 


paja, E si 
lain 


Sagmadico, appella 1 


„ furiozo dell'andacia di quell'intev 
crede sempre una spia, gli ha 
to incontio uomini ineariei 
urlo all'accampamento e di ty 
gli fl cavallo è le armi. Tevn ehe 


| questo dugidenta ci abbla fatta peri 
quel po' dj probabilità ehe cl rimane 
va; Ja sapremo; domani. Aspettuido 
Nevo certa birra catena di frescu blnd 


e è una bibita eccellente. 

Sono ma di non for niente: se 
non vela, ûne 
ho Impurato a memoria; non a0’ che 


coma diventarol, Giuochjamo a pio tcl 
le, è dopo In partiti mi asereito n Luk 
elat être, “tart por animingina di 
Lamp 

QUlicombre. — TL enmpo è Tavata; pat 
{lagiio, senza atlendere altro. Seb ille 
geni son pronti per aiutato a write 
dal territorio, Swart ha vecino nel car 
ro nn revpente Ringo nova piodi, una 
inamba, II più veterano dei serpenti si; 
(questo. paese 

® munogto paco che ari ponesi il 
piede mı uno di quenti rettili, cha mie 
sprava circa dodjei piedi, egli sti 


alto zagaglio, i.e fini po 
RAR un fallo ne quale neon 
parve come per opera magien. ad 


volte, ma egui ai 


biamo colpilo wı 


ul avyicinagge, mil, résjdeyzo Feste; al 77) ig اا‎ (Continua), a 
Ù 
si ii ei TOE 


bella, i tuoi occhiali 


nonnina, 
levateli quando 


SIMONETTA 


Ge 


più bizzarri luoghi ele | 


all a nona, e le chiede: 
— Nonn 
irane gli oggetti? 


Sì, 
Allora, amore di 
fammi una grazia 
tagli la mia parte di dolce. 


ULTIME NOTIZIE 


Adrianopoli si sarebbe aiia? 
L'esercito: turco. fuagitivo? 


SOFIA, 3 — E’ giunto all'ultimo 
momento un dispaccio che annun- 
| zia la resa di Adrianopoli. 1 bulga- 
| ri avrebbero intensificato nella gior- 
| ta di ieri il bombardamento segui» 
tandolo tutta la notte gcorsa. 


i 
lo fanciullo che fu forte e "oo 


pose il suo sapere al servizio 


i 
a ne 


Ricordatevi dunque, 
raggioso, che studiò molto, che sep: 
osservare ¢ che, diventato cel 


l'umanità. 
Ji suo nome? Che! rion lo sapete? 
« Marco Polo ». 

Fanoîuiti infelici — Quante vol 
te, miei cari piccoli lettori, avrete 
i sentito acco 0 o letto, sì nella 
Scuola che in vostra tasa, episodi 
dolorosi di poveri bimbi costretti 
a mendicare! Quante volte vi sî sa 
rà raccomandato, voi stessi vi 
rete imposti, di donare il vostr 
balo ai piccoli reietti della vita, 
ine omaggio e ringraziamento alli 
Provvidenza hê vi è stata madre 
lienigna Come atto di gentile più 
fa! Tuttavia, se con gli squisiti mo- 
ti tel vostro piccolo cuore aveste 
fatto ragionare all'unisono il vostro 
cervello, forse avreste dubitato se 
j il donare il vostro obolo fosse atto 


€ 


| 

| di vera. pietà: imperocché il dare 

| aî piccoli allro non sia che nn ın 
lamento ii grandi che li ob 


anno a mendicare € di loro gra 


nidi Adrianopoli donde pot 
attore lavanza 


ara, sulantto essì tanto andaci 


Î poi in campo aperto con 
una probabilità di sco 
Sarà quel ehe vedtemo, Ad ogni 


modo VETE vez dl Adria 
potremo anche Hol, 


gli 


sil è vera, 


na di gonfiare avventi eR, 


piùvaleun bambino mendico, nè fp | cominciare a parlar della dibuete del 
si vedrebbe, ciò che è peggio, sdf. | Pre Ue RRS A 
| fire dî moh voluti, di fame, dil | bulgari sconfitti? 
| freddo, di vergognose battiture per 
| commuovere il pubblico e però in | soria, 3 Dicesi ele -{ Bulgari 
| grassare l'odioso padrone, ¢ collie | una divisione turea comandata da 
| varne gli obbrobriosi vizi. Chefkt nei pressi di Torgut 

Come, tuttavia, essere sordi al- 1 turchi 4 sarebbero impegnati in 
la vocina d'un bimbo che chie un acconito combattimento acendo 


tiro ore di ıı 
nto. 


ii di qı 
da 


| di 
| 1 possano im 
i sporgenza della roc 
| di asilo a un branco di ci 
tanti ci fecero buona ûc 
donarono una capanna, Vi 
letto di foglie verdi, e mi por 
grano bollito. 

Era fa prima volta e 
bianco; e correvano tutti 
mi 
stnpore profond: 
cia, è non furone 
{hà sua, che dopo averméa trata essi 
stossì, n diverso ripresa Invidiavo 
donna si trovava, li come in 
sua, è che durante quella 
pra; avava battuto le boscaglia, col 
o ni vento, la coda nervosa, san 
da preoccuparsi del nostro terribile im 
barazzo, ferma all'arresto come se si 
fosse trovata in un parco; godeva del- 
la wita, povera besta! Jp tutta La pie 
neza dei suoi mozzi! 

L'indomani, verso mezzogiorno, gime 
vamo di ritorno ul campo. 

27 novembre, Volendo ‘finirlo, 

warts ha deeiuo ‘di indare atrovare 
Mossilikatsi; Il despota non ha voluto 
riceverlo, nesmone he pespaso che 


un 


di fer 
cia, 8 


aginara: 0) 


vedevano un 
osservare 


in uno 


La mia barba li mett 
la 


nivinti della rent 


[Sea da una pietà che può ess 
ssi dannosa, è nulla dessimo mai, | 
- | l’atticolo  perderehbe tutto il suo | 
s-| valore, gli sfruttatori dovrebbero 
| 
| 


darsi al altre onorale professioni, | 
ma non si vedrebbe più V'infamia | 
suprema di genitori che vendano 0 
Mino | loro figli, da poi che nie | 
no Ti vorrebbe più, non si vedrebbe | 


I nostri visi si 
mıno a cammi 


no ceppi carbonizzati. 
allungarono, e contin 
nare rapidamente. 
Da un'ora avevamo sorpassato le pre 
re, quando, rompendo il silen 
akil grido che vedeva un ci 
ne; questo, f 1 non esisteva che 
nella sun rinuzione. Puro, Il 
sentidro recava impronte fatte dopo 


lu pioggia. Finalmente, una voce uma 
| na fu intesa da Matakit; questi volta 
non s'ingannava, e han seesto giuti- 


gemmo n un villaggio, così nascosto 
tra le rocce, che avevinio potuto ber 
nissimo non vederio. 

Confesso senza scrupoli che non 
Ho mai provata una più grande xlcia 
queta di Mok si manl'estava $en- 
zî alcuna riserva; molla sua ebbrozz 
Il povero ragazzo parlava cin tall 
volubifità, che i Gafeî non ne capiv 
no una parola. Avovamo descritto 


grande circulo, e: qel’ villaggio non 


lî grande 
=} 
2 | punto quando penare va alla 
In libro nuovo? — mi chie-| mosa 
dono alcune belle fanciullette lag-| 
giù — Ce lo facciamo comperase | | 


— Prive! Fatevelo pur OE 
È un] 
libro che un ragazzo viaggiatore, 
volie 


col padre e 
1 in viaggio 
Ca che sentiva la vera 


i una elle (e dot 
,_SÎ yene del ti 


subito 
rai ma nuovo non è certo. 


fatto worio, ricco e potente, 
Scrivere, come ricordo e monito a” 
sudî contemporanei. I1 nome del 
ragazzo... lo sapete, ne sono st 
Ufa. 
Partì 

collo zio. 
coh lora 


da Venezia, 
lieto di pors 


passione del viaggiare. Attraverso 
con essi montagite, pianure, (leser 


ti, paesi, caldissinii e freddissimi, 


Sì ch'egli ammalò. Ma si rimise l0: 
sto,, € riprese imperterrito la sta 
via. 

Giunti iù Cina, metà del viaggio, 


il ye Qublai 


‘olse henevol- 
e li trattori- 


Can, 


tie alla sua corte, nella quale JI 
fanciullo crebbe, istruendosi come 
| nessur tro. 


Figuratevi che imparò molte }in- 
gue laguatevi voi che, tutt'al rih 
ne studiate un paio û divenne 
così bravo che il re lo mandò am- 
bi tore în inolti paesi. Il giovi 
ne non fu un sinbasciatore com 
né; certo disimpegnava i suoi in- 
emrichi, è portava al re le rispos 
degli altri sovram, ma dopo questi, 
ché era suo dovere, egli pensava 
sì. allo passione sua, e v 
do, si alle andate ehe ne 
studiava glî usì, i costumi, i ti- 

diversi popoli, i paesi da è 
Ri: e poteva farlo bene, re 
dazzi miei chè, allora, ton si vi 
wa sulla via ferrata, di 
mostro nero che sbufia è tu 
come il vento, Allora, lo sapet 


ritor 


un 
via 


viaggiava sugli mali atti all'uo 
pa, è però si percorrevano i paesi 
mul > û Si poteva osser 
vat saperne bene i fi 
mi, le coste, Lnlto, Che Jii 
moto di EA là geografia, û 
Cosicehè | giovine al ntorno di 
suoi viaggi; itive ÎI ne su tule 
to ciò che av veduto, e Cublui 
Can mai aveva avuto un si 
perfetto ambasciatore, lo copriva | 
di doni, di ricchezze.» 

Dopo luneli anni padre, figlio, | 
zio, desiderarono di tornare in pa 
liin, e, se pure a malincuore, il re 


ne diede loro il permesso. 

A Venezia, tuttavia, chi li conob 
he? Nessuno. 

Desokili, essi pensarono di Farsi 
conoscere ul i costo. Sî , mura 
difatti elV'essi desero ila sontuo 
sn nella” duale cambiarono 
più d'una volta i Toro abili rig 
simi dopo di che ricomparvero ve 
stiti de' loro abiti vecchi. Allora 
Iutti riconobbero ii padre è lo z1 
ina il figlio, partito fanciullo, e tor 
nato uomo e celebre, turbava 
RITI vonciladini. Si vanni ghe nel 
mostravsi vestiti de' vecchi abiti 
logori, i ire nomini volessero sb 
lordire i concittadini mostrando lo- 


ro, entro alle Loppe, nascosti, tan 
lissimi giolelli. Gli invitati alla f 
sti alla fine si persuasero doll iden 


tità de' loro ospiti e furono lieti © 


orgogliosi del loro ritorno. 
Servitore fedele della sua patria 
gloriosa, il gioyine dettò ad un 


compagno il suo meraviglioso rac 
conto; pare anzi ch'egli nartasse 
nel suo dolce dialetto, ma İl cor 


xi rigirate in un | dove segui 0 
te sompre la direzî contraria a 1o dove la 
quella che volevate pren Verso | Selvaggino era stata prosa di recon 
mezzogiorno, non potendone più, mi | tei la cosa era certa 

dorieni sotto una roccia con l'intenzio: | Maf dimenticherò la gioia del mio 
ne di riposarmi un poco; ma pensieri | povero Matakit, quando gli moste 
irisfissimi mi assalirono in folla. Ero | di lontano degli oggetti bruni, « sor 
convinto che unn volta smarrito in | capre! itammo il 
quei luoghi, non vi età altra prospet- | posso; o che erk 


tiva che la moi o sebbene non aves- 
si più mangiato da quaranta ore, hon 
sentivo lo stimolo della fame, L'acqua 
era vicina; striusi la cintura dei pan 
inloni e bevvi a lungo. Aviei potuto 
avere della selvaggina, ma conservai 
la munizioni per l'avvenire. Il mio po 
vero Cafro era alla disperazione; la 
dua ‘testardaggine ci aveva: perduti; 
ma egli si era ostinato nella sua opi- 
ninone perchè In credeva buona. Ora 
che la fiducia di se stesso lo aveva ub- 
bandonato; singhiozzava a remporsi il 
petto; che potevo dirgii? Non pensavo 
nemmano a rivolgergli rimprovero, 

Finalmente, incontrammo un sen 
ro, dove sì scorgevano tracce di hestin 
me; lo seguimino. 

Poco tempo dopo, con nostra immen 
44 giola, scoprimmo i passi recenti di 
un uomd; questo ci fece supporre che 
el'trovavamo in viemanza dina kranl 
in capo q quattro orcinqne ore, es- 

endo giunti al villaggio lo trovamuno | 


| mentò i tre veneziani 


outro al chicsco della musica, 
at 
8 lie 
ui corso Vittorio Fnjaritiete 111/6 
REDS dieta 1a; Orazio DIRAN 
trie (eaffe Rossi) 
amando Militare Marittimo = con suilê A Bab 
el Bair preso fa Dogana, diretto da) csi 
lia, al vascetta Conte Leonardi di Casalino. 
Comando del distaccamenti delia M. guar 
dla di finanza In Libia + (Capitano iva Pesa 
pento) Triky SIM Sem (ex) Sela “slate 
turca), 
Tribunale di Guerra - Selara el Ghasbi « 
(Pinza del Pane). 
Gomando del Gento Militare « (Col. Veutari) 
Gale militare » Ufficio. fortificazioni a 
Uanante colonnello JJattalio) ia foto all 
strada Moran 
Direzione dul Genio. Militare - (Muyslore 
Zambelli) 
Ufficio Amtt Militari - (Maggiore Mel Mor 
naco/ Cav ta, Aile) 
Questi Ure Uliici sono collocati nella Palar- 
zina in Via Sk el Hora, giù casa Gazzala 
Direzione Commissariato Militare — (FT. Gol 
Dè Camil adincenze della. |)lvezione del 
Genlo 


N 
in) Via Ricca 
Solara MW: 
sinistra. (Sciara Mzram è la mediana. delle 
tre granili vio che partono da Plata: del 


(Comm. Mfetzinger) Suara Cos | 


ta 
Questura » (Comm, Atongi) Sciara Giama 
ol Prog 
=| (Rar Metzinger | 
rut civat + (Corni 
- Direzione di sanità pubblica > 
a Arlia Arent 
ra Cos el Start, 
«Deng, Arpa 
continnazione Tuna dell'altra: partono | 
N° dal Ranco dl Roma e sorrouo | 
paralitià alla via Suk el Tork 
Oupodale civile V. E. Hi. 


selara 


inca Miran 
Banchi e Case di cambio 


Banco di Roma 
Banco di Sicilta “ 


Case di commercio e spediz: 
BIAGI 


Società coloniale Ilvarnese: 


Gaiîè e Ristoranti 


Kursaal = 1li solo teitro di varietà {n Tri. 
voll = spétiacoto variato (uue Je stro 
Gaffe e Ristorante Vallani < Corso Vitto: 
rio Emanuele HIT, incontro al Munleipto, 
Gran Ristorante Suvini o Zernoni - Corso | 
Vittorio Emanucle 11 | 


Ristorante Etna « Sciara Aris Arsnat, nel | 
prossi del Barco ill Ko 

IDiteltare Hraf. Germa 

&. Uttiolo Economie Commerciale « (cav 


Nappi) Zaighet o1 Hranzis 


mile «tel 
Simonettt, | 


veli 


I1 Servizi 
ra Capo) SUR 


2 (Gav, Mandilio), Scià 
No Sarc 


tolo, 
Mare 
ara riccaedo) > May 
Quattrone. = 


dello R. Ni, Privative, Telograto 
e ufficio postal Paschi » Suk ol Nars 
ont del 
leipio = 


Massuna biscid, Cav 
storti); Corso Viktorto Em: 
ra Aza, © 
sta civile - Corso Vittorio Jmanuoto Ly 
, poco prima cel Comando di speri 


ral > 


reat eh pan 
raala Valkini 

Direzione Dogana » (Cav. TA Forla), Solara 
Bali pi Hare aseanto allo abarcatolo, 

‘Sur vint Marlitimi - Suk GI Tieti 


Consolati 


Sttara el Oharbi (Mercato del 


Amiri: 


Rtecarito, Ja grande via 
tie partono: dal Mercato 


oto tre 


- Zonghet wl Hamman st Str, in 

uk ol "Varek, vicino al Kuraai 
qunihio ol Veanefs, net press 

gi Roma 

Solara el Mgasbi (Mercato dol 


gol piano 
Germanico 
pane) 
reco — Suk el Nakgiara - Marina - 
Ingles — Selara el Quaso, nei pressi Nol 
Banco di Roma 
Qlandese e Norvegese — Zonghet el Haccari, 


‘Spagnuolo — Zeugliet Morresset el KiotiD, 
vicino a Suk el Turk, 


riusciva per conservare un po di calo. 
re 
Ì Quando il sole fa al tramonto, ce 
cammo qualche sporgenza di roce 
che potesse servitci da asilo, o tro- 
vammo una vecchia tettola, sotto cui 
ci mettemmo al riparo. Sebbene la le- 
gua fosse fradicla, riuseimmo ad acc 
ê il fuoco, e la notte non pas- 
sò male 
Sul far del giorno, la nebbia era 
così fitta, che non si trovava. modo 
| di orientarsi. Procedevamno solleciti € 
| in silenzio, superando le colline e sa- 
| lendo sugli alberî, ma senza veder fiul 
Ju che risehiarasse la aituazione. Il 
xalo Cafto mi faceva artabbiare, indi 
candortì l'ovest come ÎI punto in cui 
sorgeva Il sole, 
| E una cosa spaventevole trovarsi 
| perduto in un bosco: Voi vi arrampica 
‘su in albero, per riconascere fa vo 
rada, € quando Tidisceso, 


Appendico straordinaria del ‘ La Nuova Ital 


Rvventure africane di caccia 


LÒ BALDWIN" 


ne facchino da Tripoli ufo i 


de a vie di fatto con i campo: 
lavoro ma finisce per averne 
la peggio. > 
per osermbio, venuto alle ma: 
op un suo correligionario si bu 
0 pirecchi pugni e qualche bastoni» 
riportare una ferita att'occhio 
0 6 vare asfoniazioni al'brae 
stra. 
Avrû per pochi giorni. 


lo ah accolteliafare 


hon Mohammed da Trip 

diverbio con un suo correli 

Ji cui non seppe dire il nome; pas- 
le vie di fatto sî buscò una cel 
al labbro. 

tre il-Hlifa riparava all'ospedsle 
io Emannele IH per farsi medi- 
Ja ferita riportata, il piccolo ac- 


colta [gre si dava ‘a precipitosa fu- 
pih 


F Cade e si ferisce 


Alben Halit di aunt 28 da Tripoli 
ieri mentre era intento ad atlingers 

Jua alla fonte Bumelinna, scivolò è 
mella caduta andà a hattere contra 
a latta vuota che aveva seco per 
fica, produeendosi una ferita ul 
ee e al medio della mano. 


MOVIMENTO DEL PORTO 


i e partenze di piroscafi e velieri 
"Arrivi 


GIUSTIZIA da 
coy tonnellate 1981 di legna da arder» 
tei ma da Zuara - con tonnella- 


> 


Piroscafo 


te 
LA 
dra - con piel 
Zara - con pietre. 
da ‘Trapani - con pietre. 
da Sfax - con 250 pecore, — ANGELI 
dla Torre di Faro - con tonnell 
di ghiaia. — PRECURSORE M. di 
ime - con tonnelate n 


di materiale milit 
Homs - vuoto. — NINI' da A1 
— LA PALMA ga 
BARTOE 
S: A 


da ardere. 


Parterze 


RUMANIA per 
‘se, — ADRIA 
diverse. — Vellero ENBI- 
per Derna - con merci 


Homs - 


diverse, 


WUE MEHEN 


Li 


del 2 Ottobre 


Barombtro i 0 MM, fMermometro 
minima 17 massima 219, Venti valo- 
çilû in kl. 20, Umidità 57. Pioggia 
mm. è. 


AMT 


escuino del pubblico 


Orario degli uffici 


î postali e telegrafici 
1, UFFICIO CENTRALE: dalle $ allo 20. 
1) Nelle cassetto meccaniehé per tutta 14 


cità, û nella succursale N. 9 (Via Cassur) fl: 
Ho alla 8 

22° Nella cassetto poste nell'uffieto Centesto 
ê yeifî buca a muro di Via Suk el Musoir, 
1ib allo 840 

Rif Nel succursale N. 1 (al Porto) fino alle 
dira 9, ora Ju col Ja barca con Ja posta si 
allontana dalla bonehina. 


Tariffa delle vetture pubbliche 
lite ogni corsa in Città, gompreso il borgo 


Dara con: 
‘direi 2 posti o0 


i 


(0 DI WAR 


Provavo un sollievo indicibile, per- 
eva la min ultima risorsa; e pre 
la risoluzione di non avventurarmi 
nite ehe in luogo in cui po- 


circ a quello occorso- 

occorso potentissimo di 

8 Ria og st risoluzione alla qua 

le non ho più ‘mancato da quel gior 
no in poi. — 

Sabato, ho Jasciato îl campo di buon 

‘a con uno dei niei uomini. 
Un terribile 


0 ê Es poco 
tempo dopo, 


impaguato da una 

pioggia fredda e torrenziale 
Avevo, per solo vestito, un leggero 
pantalone di tela e RA thie cami- 
cia soltilissima. Contant To Sa 
fro, camminavo 4 caso, qi È È 
si di ripre e in fretta la lat- 
Rapa VET non E 
lion al at a ا‎ 


cstuminando 1 iù seicento 


Gi 


LA PRIMA COOPERATIVI 


L’“UNIONE MILITARE, A TRIPOLI 


SEDE IN ROMA | SEDE IN ROMA 
Palazzo di proprietà Sociale LA SEDE DELL UNIONE MILITARE Palazzo di proprietà Sociale 
Corso Umberto I, 423 A TRI EO Corso Umberto I, 423 
Via Tomacelli, 160 Via Tomacelli, 160 
Via del Leoncino, 2 Via del Leoncino, 2 
Piazza San Carlo al Corso, 430. Piazza S. Carlo al Corso, 430. 


FILIALI: FILIALI: 
TORINO VERONA 
Via Bertola, 20 Via Mazzini, 64 La 
MILANO BOLOGNA 
Via S. Prospero, 1 Corso Indipendenza, 64 
GENOVA ANCONA 
Via XX Settembre, 38 Corso Vittorio Emanuele, 80 
SPEZIA NAPOLI 
Via Chiodo, 13 Via S. Brigida, 64 
FIRENZE PALERMO 
Via Pecori, 3 Via Vittorio Emanuele, 481 
MODENA BENGASI 
Via Taglio, 1 Via Idara Sitta 
TRIPOLI DERNA 


Costruzione Sociale Oontruzione Sociale 


nde Azione Militare Italiana ne ione, fece assumere all'Unione Militare la sua funzione di in- 


dell'Esercito e dell’Ar 


a da propri Agenti, ed în breve tempo, superando non poche nè lievi diff- 


ufficiali ed al Goxerno, ma 
to e di ¢ 


si palesò di grande giovamento alla popolazione 
ntare a condizioni conv tissime per qualità e pr 23 
livo sul quale la Società è fondata, ha potuto rendere 


1 
ri, impedì ogni illecito luero ed obbligò gli speculatori 


neipio 
derne 


è in Tripoli in posizione centralissima, proprio di fronte al Castello, 


iale della Libia Ttaliana. 
lû del 


ttere comme 


ı nuova co: 
1 de palazzo di sua proprietà ¢ F 


cipalli 
1 speculatori: è una is ne fondata sui puri principi della cooperazione. TUTTI possono fare acqui- 
1 restitu in fin ¢ utili in proporzione dei rispettivi acquisti, Vende stoffe per militari, per borghesi, 
Valli coli militari ecc, ecc Ha pure laboratori di sartori e 


TERE. — Gli 


PAR PIUSVARIATI: VI SÌ TROVANO ANGH 
i conosciuti ottimi per 


soltanto creati da industriali così 


4 


Chiunque vuole fare una buona] 
‘reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


del giornale “LA NUOVA ITALIA ,,| giù FRATELLI BIANCHELLI 


t0 PEG SES 2 (SOCIETA ANONIMA) 
1 Fondato nel 1874 


IL AU IMPORTANTE DITALIA PER ARTICOLI DA MENACE 


ROMA na FIRENZE 
Caso UMBERTO Û ri 377 a 383 Pizza S. MIRA MAGGIORE 


Telefono 11-88 


NON FIÙ 


IT 


URETRO-0i 
RESTRINGIMENTO BRUCIORE 


SIFILIDE * 
IMPOTENZA-ST 


Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni genere. — 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE , 
in metallo nichelato e argentato, in ter 


Garanzie assolute Gas per tutti 
ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO | 


Servizio celerissimo e di lusso per tutto il mondo 
NAPOLI - Via A Ma: 40-19 = NAPOLI i Profiime prio, 
ROMA: 1 x 2 | can cassa || i ogni genere. — Ghincciaie, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
Prossime partenze da Napoli. 66 B 3 N Z {|| rompi ghiaccio e tuttociò che occorre contro il caldo, la pal. 
| ff vere e gl'insetti. — Articoli per illuminazione: specialità i 
Koenig Albert 3 Ottobre وو‎ per illuminazione: specialità in 


EL lampadine elettriche delle n 


illo. Posaterie Vasche da 


sori per bagno e per toilette. 


as 4 gliori marche zz ridotti 

Prinz Heinrich 4 >» ibscmaria £ | Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI ff mi, lariterno last abili elettriche e di o 
۳ ۶ rm KSPOSIZIONI R O M A AMMINISTI ONE | Il ogni allro gener ر‎ 

Yorck 1 » j Pan | Via Flavia n ' Via F è 1 istici e di per regali. — Articoli per serit 

Roon 9 À ica ; iù Te mi: Benzmotor — Telefono: 10038 Putto il nec o per farsi la barba, ande 

i » MOTORI a Us ud asp diretta - Generatori originali “BENZ, mento rasoi di sicurezz Giocattoli. — 
Koenig Albert 1 . pa MOTORI ui ux * DIESEL oloni per bambini. Articoli p 
£ OTORI a Her per pic e per uso: Ulnematografo, ۳ Te er 
Prinz Heinrich 1% > atomi ASB bbialelt n 3 E EE e da parete. 


— Articoli per viaggio e per 


ART kta {fl Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 


| Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta sare 
| INTERESSANTISSIMO | AUTOMOBILI “ BENZ,, - Cataloghi a richiesta | Importantissimo 
| LRPEP. IM LELLA Per la Libia, inviando, ritagliato, 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce Verrà spedita, ecce- 


zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Di dì cono immediato ala corone ale peli 


KAPOK GIAVA qû ll. aL 
MATERASSA sosplota Kapok (a qû fodera Valico, 
je Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 


SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 
CHIEDERE CATALOGO A. - 


ENRICO MAZZOLA 


+ Chan Promata per le STERILIZZAZIONE LANE da 
|, Comit, Sponsall. A megeziuati riveneiteri 


ie 


Ing. LUIGI LEHMANN 
FAC 1 SPERA 


ALBERTO CITTADINI 
impresa Imbarchì e Sbarchi - Agenzia Marittima 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


nane | Trio FELINI Agrate tt 
CRIPOLITANIS. 5 CIRENAICA | Pasculli re TI PEA SIAT LATRICI. FELTRI Tana 
2 Rivol tt ire aa a Italia» i diretta gata Libia RE : SE la pubblicità == — FILIALE DI TRIPOLI: 
DIA AZIZIA (Palazzina Comando di Piazza) Duta Levant. lai | è l'anima del commercio Genexre Ino, GUIDO CANFARI 
A IZ 


- 4 è: si de OE CL TR, < PERSIE 


sto Sere ira alza emettere 


Y 
3 


5 Novembre 1912. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronson fa $; piccola eromema L 3; 
mri comsuereiali nelle enlonne di testo L 2; Nitima pagina 
j avrisi esomomisi 15 crateeimi per parola (minimo L 1.501. 
ja TRIPOLI presso l'Amminintrarione del giornate; im ROMA 
Ji pubblicità ROSSI È DUONANNO, Via della Vita. $ (Tai. 48.08); 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA.IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


EDIZIONE DELLA SERA 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


Un numero Cent. 5 
Anno | - Num 


l'importo. sa Deli 


intrazione del giornale; in ROMA 


orsare 
fa TRIPOLI gli abi 
OLI gli abbonamenti si ri 


"Sorrinpondunte! Via "dalla Via, (pa 


i Occupata dal: Greci dono due giorni di combattimento 


La capitolazione di Prevesa 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


praggiungeva intanto a rione deî tedeschi re 1 regolari ‘turchi ritirandost hanno 
colannasche asşall con: inipolo si iia occheggiato tutti | Villaggi e notle 
narîo le prime linee di bascibu che altri d Il 1 w una parte degli abitani 
investendo!  l'artigliorie che. si trovò ri Kiel i’ fhed 
impossibilitata a difendersi | ھم‎ 
E 1 «atri turchi sacchaggiano 


sulla E 
hi 0 TANTINOPOLI, 
di Haskney o 


della 


Il Montenegro 


Tremila montenesrini passano At 
Il: fiume Bolana “ul 


anogrin| | Per accedere negli 


eg 


n di fe i tar 


stretti 


Scoppio di una polveriera ad Antivati 


all'inseguimette put 4 pali Giornale d'Italia | Un'Intama: Plotta' Inglese 

presero, la via di i annui pio di una partirà domani per l'Oriente 
stitu 1 de ti 1 ‘destinate ul ONDRA 1 2 
e S Ù i. ita 

ia di Atene an> YO 

di Pre : 


I serbi per un'azione 
comune coi montenegrini 


L'esercito serbo è 
{ Ipok per 
ingimento di 


lg li Nat | ENS, Li ea س و چ‎ 
EA e EE RNs Dall Italia 
E O O ETE (Nostri telegrammi particotari 
2 8 La Serbia IL caduti della Libia anni 


1 tur 


L,Agen. 
a la capitoli 


Nella bı 
e ha finito 


pii data Vine 
di tutta 


Prevesa ha capitolato 


1 è 
NTENE, 4 


«Una banda del fa da atta 
roditoriamente i greci 


Mu r mori di pistone per | Rg Pietro entra solennemente a Uskub | DOMA E DS a 
SISMA nente qanrotitasti soldati | BELGRADO, 4 = Ro Platro ba ftt 
ti duecentosessanta quest gi la ın entrata solenne û | 
Metall £ riussirono; posta” n | Passi 
1 ti 1 


La Bulgaria 


Il bombardamento di Adrianopoli 


riraglio Gondu 
flotta dell'Eger 
il rapp 


Lumi 
la 


Tasso Strati Imbros Samotracia 
in mano dei greci 


ATENE, 4 


riotis comandante 
ha inviato al Mini 


ESTO ETOCO. APIGALO SOTA = Un nere arana la 
ATENE, 4 Un disertore greco ¢ qm inno I ministero annuaz | li persone di 
Bi è presentato Jeri al proprio village | he il boribardumeto di Adrianopoli | forte nuclev di sporunnun, Jorabari 
O Labin è stilo pilte di | è giù cominciato wi ha avuto buonis- | 
Gatti gllabitanti ‘© dagli stess ‘suoi ni FATATO NE Le floride entrate dello stato 


prima Hnon di trincea ripuran- | i tofani» comunica 
er la Greta l'alta AS Rie a O a 
al Sossnla canoni e 160 furgoni > [or tore pio si e 


i ا‎ folti ai turchi 


periodo 1911 
L'ogen comunica 


SORIA è stato comuni: | UN monumento a Cavallotti 
rw lori gela Latingifa a su | Inaugurato a Pavia 


rgos i bulgari poterono im: | 


arecchi drappel dello stesso 


ni » 


numero di i — Com 


possessarsi di un forte numero di ¢ | La « Stofay Ro 
noni e di molte 1puniz DEBT" I Û PAVIA, Sid tamara Gre 
fatti il comupdanto bulgaro ha tele h 


com molta solennità Il monu 
a Felice Cavallotti di cul è Pau 
tore il giovane scultore Perrar 

Hanno parlato Fon. Romussi e Bam 
poldi, dinnanzi ul monumento Indi 
l'on Barzilai ha tenuto la commemo: 
razione nol Teatro Guidi. La 


nto dl Pireo il 
do un modi 
i { quali ap 


ot urinistero pr 
doi 


che risale 
dî munizioni che ammonta. û 


contosessanto. 


Ciorlu abbandonata dai turchi 


n Francia . 


sua. bella 


a forbita parola ha commosso tutto l'u 

Lû Stefani » comunie ditorio sceltlasimo che è scoppiato in 
nica | SOFIA, 4 — Le tru ne | um unanime « Evviva » alla memoria 
navi du guorra | no abb nato Ciorli û | dol grando, 


re in 
la Ricciotti Garibaldi il loro con 


levano da tempo 


gono ulla Cro 
into volontari greci c 


4 


Drappelli volontari garibaldini 


Lı « Stefani 
HOMA, 


te quasi ogni gior 


li di volontari 
diyisato di xı 
tron 
dottiero. 


La Urace Rossa Francese in Grecia 


NTENE, 4 


vapore Sinai recante 
rdici inform 
: Rossa franc 


co ¢ quat 


La € Stafani 


BERLINO, 


mancanza | 


di combattimento| 


5 
sulle posizione del centro dove l'altra | 


| Mavi da guerra germaniche nell" Egeo | 


be la misura lella resisten 
E da 


questa resistenza soltanto si potre! 


vera 
za loro opposta dai turchi 
he oggi Irarto qualche indizio 


Ja possibile durata della guerra 


sul suo esito finale, giudicar 


mo di difendersi, anch 
elitatleati nella loro marcia vitto-| 
linee di Tehatal- 
della Turcliiu 


giungendo | 


o realmente innanzi allo sfacelo 


di uno stato corroso f 


o alle mit 


riosa fin sotto lt 
djia, Ja 
non è perduta 


1 
la da ogni malanno morale, 0 sem- 


SINC plicemente agli effetti di una fune 
sta, ma non irreparabile 


una gran città 
an città! gi preparazione 


Costantinopoli i 
che senza il dominio del mare 
Si può cingere 


ridur per fame 


non, 


E 


La Grecia 


I greci occupano Renidie |: 


sulmana di almeno undici milioni 
d d 
CR SRO due sori 


deve fare specialmente assegnamen | 


d'assedio, © quindi | 
Dal mare può trar-| 
re ogni necessaria risorsa. Le popo- | 
lazioni asiatiche sono le più belli- | 


cose, resistenti e devote al Sultano, 


esse lianno una popolazione mus 


L'ullimo baluardo di Costantinopoli 


Le linee di Tchataldjia 


Oggi che dalle ultime notizie avi 
te sembra che Adrianopoli stia per 
arrendersi alle forze invadenti de- 


gli alleati, viene spontanea una do- 

randi: El ora 

da, che cosa è difesa? 
Un ultimo baluardo ha la capita 


Costantinopoli 


le dell'impero ottomano e nelle li- | 


neò fortificate di Tehataldjia 

Pu nel 1878, quando i russi era- 
no solito le mura di Adrianopoli, 
che i turchi pensarono alla difesa 
di Costantinopoli, ¢ alle linee di 
Tehataldjia. 

E" Tehataldjta una piccola città 
a ponente di Costantinopoli da cui 
dista appena ventotto chilometri. 


Lu ferrovia ‘Adrianopoli Salonicco, | 
le strade-principali che condueono. | 


to la Turehia ATENE, 4 — Le truppe operanti a 
Però per resistere utilmente, ¢ test Ce pe FR TIRI Cico 
così guadagnare quel tempo che. do- | giurni. di bet con 
vrebbe essere ormai il migliore al-| ! tti di Kenidje 
leato dai turchi, non bastano le po- | f vo 
| sizioni forti ed il numero dei solda- rl (li:ottom 
ti, è indispensabile uno buona or-| la 1 circa 1 
ganizzazione militare e civile A SIAT 
Esistono ancora queste in Tur-| un'invasione nem | 
chia | Non vi sono altre strade access)bili 
La Chiamata di Kiamil pascià a ® quelle ad ovest di Kenidje: stra 


(le che 


capo del Gabinetto può essere prov 


ltrosi e irrogolari. Nei passi più facili 

vedimento tardivo! Non appartene- | u superarsi dall'esercito nemico erano 
al ministero precedente? | collocate le artiglierie le quall col lo 

Quanto a n militari Op] 0- 

Quanto ai capi militari troppi ge-| valle cle, si apre al disotto ampia ¢ 


nerali turchi hanno perduto ib loro | bruta 

Le truppe greche 
sizione più a Nord 
sinuosità della 


prestigio nelle ea 


litiche, 


ultime vicende po 


nascoste diet 


a incominciare da Chevket 


l'idolo dell'Esercito, 
si considerava un possibile dittato-| 


colui che 
» preciso intento del 


divislone di conquistare 
re militare, finito così miseramente | il so le 
gli ultimi intrighi politico-parlu- | 
mentari 
Che 


rovinato l'esercito turco 


vi erano Denis 
trincerati ed avevano ottime 


| rie li tennero a bada per dodici ore 
la politica abbia realmente | di continuo senza dar di 


5 tentare noppure un attacco. Sopraven 


n ne la notte o un nebblone densissimo 
Come si presentano ¢ 


le con-|si distese sull'ultipiano e tutto intor 


Turchia non} no la cit 


dizioni militari della 
sembrano liete: gli alleati avanzano 
su tutta la liena con rapidità veri 
mente sbalorditiva 


solo la mat 
la prima lite 


» 0 riprese 


| tina ppena 


Peri ole greche concentrarono 


sappiùmo quale sia stata Veramente. |ueendo in poche ore i metter fuori 

la, resistenza opposta dalle truppe | d'azione più di un pezzo. Intanto le 

imperiali. rps ecm pivono uno. sportofient 
| più a Sud abilmente ma: ato dì 


subito. lvl lq cavalleria che si porto alto scope 


Quali perdite hanno 
alleati, quale è il prezzo delle loro | to tentando di assalice la porta a Nord 
straordinarie vittorie? {Satana 

Le notizie di Sofia e di Belgrado 
sono mule în proposito! 


La differenza fra il vinto ed il] 


i cambiarono posizione « 


ono 1 ‘esistenza n 


pic infernale 


proiettili n seminava la str 


| abbuttendo e ruinando te opere di di 
al numero del | fesa 8 


vincitorfe ton, è dal 


le perdite. In moltissime battaglie | Quando apparvero nel piano le colon | 


no, delta fanter 


greca che movevano 


loro posizioni 1 | 
n piazza 


di perdite sensibilmente andanti doi 


maggiore 


ntarono in 


del vinto. La differenza invece con-| vano di distribuire l'esercito su un più 
siste nel fatto che il vincitore con- | ® Ironte” cost-cha"le‘irappo av 
| versarie potessero venir buttute da 


gran parte della sua | bn vivo f 
Ma tu 


serva ancora 
organizzazion 
disorganizzato. 


a sui fianchi 
a stato considerato 
è dispose le 
MU [colonne a qualehe centinaio di mett 
DIES" | puma dall'altra e marcianti verso tre 
so. In quasi tutti i casi è vinto co“ | punti diversi 
lui che sî confessa per tale appunto | In breve una colontin forte di 1000 
n 2 A uon guadagnò le sizio: di sud 
perchè | disorganizzato più del suo) jî guadagno le posizioni di su 
nemico e scoraggiato. Il totale del- | parti di cavalteria e avanzò compatta 
le perdite degli alleati sarebbe uti 


a conoscersi adunque non perchè 
rappresenti una diminuzione delle 
loro forze attive, ma perchè datob-| 


, mentre il vinto è 
Il vincitore ha il 


j colonna era giù venuta a contatto. I 
| turctil prest ‘così anche di fianco ten | 
tarono rina disperata resistenza for 
mando un ampio e solido quadrato il 


| puscià l'antico ministro della guer- | 
ra. 


| il vincitore ebbe sovente un nuner 


| morale alto, il vinto lo ha de 


la piccola città di | 


alla capitale passano d» Tchalal: 
djîa, perchè in quel pun il Mar di ! 
Marmara fra Kalikrati e Kucuk Ge 
kmedze, forma una insenatui 
bustanza profonda, nella quale si 
getta un fiumicello, il Kara-Su. 
Sul Mar Nero presso la punta di 
Kara-Burum e 
Terkos, un altro fiumicello, 


VIstran 
za, forma una specie di vasta pa- 
lude. Terkos al Mar Nero € 
Bachceiz Koi la foce del Fara-Su, 
al Mar di sî. estendono 
appunto le linee di Tehtaldjia, che 
seguono l'andamento del terreno, 


armari, 


tutto a colli e piccole valli, essendo 
fra i due punti estremi tra i due 
mari, la distanza in linea retta di 
circa venticinque chilometri. 

Lo scopo di queste linee è adun- 
que evidente: sbarrare in quel pun- 
to che fornia come una specie di it- 
smo nella penisoletta che si proten- 
de fra il Mar Nero e il Mar di Mar- 
mi circoscritta dal Bosforo, e 
su cui sorge Costantinopoli, tulle 
lè strade che conducono a questa 
ciltà. 

Chiusi i Dardanelli, chiuso il Bo- 
sforo, se le lince di Tehataldjia re- 
sistono, Costantinopoli potrebbe s0 
speri. indefinita avendo, 1- 
perto le comuni: coll’Asia, 
Nella guerra pr poi rimareb- 
be aperto alla Tu 


si 


sente 
hia il Mar 
ni probabilmente non sarebbe 


n la navigazione dei Darda- 


ı Nel 18758 sî sono erelte ben tren- 
tasette opere di terra abbastanza 
solide î due versanti. Contraria 
mente alle loro abitudini, i turchi 
non le hanno abbandonate, passato 
il pericolo immediato, ma le perfe 
zionarono, e munirono sempre più; 
anzi, vi assegnarono una fortissima 
guarnigione permanente, compo: 
buona parte delle truppe del I e Il 
corpo di esercito. 

Più tardi si stese una seconda li- 
nea di fortilizi interna da Makir- 
Koi presso Santo Stefano sul Mar 
di Marmara, sino a Pirgos dentro 
terra e Stenia sul Bosforo. 

Sei turchi hanno veramente ani. 


1 


Bisogna purriondime 
e i pescatori stessì ci mettano 
qualche cosa del proprio, consentendo 
‘a riunirsi in cooperativa, anzichè ri. 
manere individualisti impenitenti. 
Ji rihnovamento della industria ve 
schereccia s'impone anche per altra 
rione. Se il pescatore italiano mu. 
E OE EOI naviglio non ande. 
tà û trascinare i suoi impegni lungo 
la costa di Libia di cui il valore del 
murinai e dei soldati ci ha assicuri 
to il dominio, assicuro loro che appe 
na tolto il blocco di quelle acque non 
mancheranno i pescatori di bandiera 
germanica coi loro eccellenti. vapori, 
corredati anche di appareechi. mare 
migrafici, di correre verso quello 
pescosissime, Già pescatori 8 
trascinano i propri ingegni nelle 
que algerine, come piroscafi spagnuo. 
I frequentano, w seopo di pesca, ls 
acque ad occidente dell’isola di Sarde 
gna. Nella industria rinnovata vi è po. 
sto per la cooperazione degli uomini 
della costa ma vi è anche posto per 
l'impiego del capitale mercê Farma- 
mento di veri piroscafi  peschereeri 
quali ne mianeggiano i nostri ernuli 
nel Mediterraneo e nell'Oceano. Chi 
artiverà tardi troverà il posto occupa- 
to alla tavola imbandita. Non mi 
cherò mui di ripeterlo in pubblico e in 
privato. 


AL Vittorio Vecchi 
چ چو چن سي‎ 


Il Enogrsso di Storia a topo 


La « Stefani » comunica: 
NAPOLI, 4 — Sì è riunito quest'og- 
gi il settimo Congresso di storia del 
Risorgimento, 
Erano presenti il Duca D'Aosta le 
autorità eivili e militari e molti noti 
professori. 


Il Travaso delle idee 
Come evacueranno? 


Già, come diavolo faranno 1 nostri 


buoni... ex nemici a ritornarsene in 
Patria dopo un anno di guerra... di 
diamo così, guerreggiata? 

Il problema a prima vista appare 
complesso, ma a risolverlo ha pensa 
to (a che cosa mut non pensu esso?) 
il Travaso delle idee tel suo numero 
di domani che consigliamo amicì e 
Uvversari, se ancora ce ne sono, & 
comperare ¢ leggere attentamente 


diamo frattanto il gustoso som- 
mario: 


Udienze di Bepi — Tnterpista con 
Kiamit Pascià — Di UN uomo che'd: 
pra Voce suape — Parlando senza filo 
— Il Parlamento Htustrato: l'on. D'AU 
wT compiti di Pierino — Questione di 
donye — La Vallata dei quattro 7ê — 
Come ne usciranno Il Comm. Vol 
Di replica — It Ministro di Bulgaria 
Miao — Storiella del marito Chiesa 
Stio — Nuoro ordine cavalleresco — 
2 mondo degli affari — Cronaca ¥ 
Uy, Confidenze all'amico di Sp* 
imbergo — Congresso di medicina n° 
torna — Ritorno da Catania — SONO 
serizione permanente — Bollettino me 
teorico — Boltellino detta moda — Te 
tri — Wilime notizie — l'Esodo, idea 
Iravasata ece. ecc. 


poter 
7 Mai 


‘scire a ribellarsi mai più 
3 pensato un piano con Rober 
0 Peli disse scandendo lentamente 
le sillabe. 3 
i BN piano meraviglioso... Sent 
Tu ini sposi... non è vero? % 
ital HE è Da tua idea fissa» dise 
‘ul ridendo © lasciandosi afferrar® 
Subedue Te mani da Agnese che ave: 
va preso ud accarezzario con una VW 
luttuosa: dolivntezza. 

E Hf base gi tutto: - continuò 


che nelle acque territoriali. 


vigeva sino dal 1889. Ma, proprio per 


divieto, Bla pescatori nt. 
tentare la pesca etere 
è RE Rat 


e ne ho a 


ola 
fl'aeonto 


vamento dell'industria) 


rova di recente nelle conversazi 
Hi ebb a Bikol di Magra ed a Via 


tla Uff 


reggio con gente di mare. 
id secondo luogo la Gazze 


ciale del 8 settembre contiene un al 


vereto regio il quale, pur lasciun- 
i sussidi da di- 
secondo 


Tg: 
che tro 
a dispo 
vogliano 


tod 


di alti i premi: 

bla a POON 
| ge delli WEN Uy, subisca 
Soma di Tire centomila sia 


sizione dêji pescatori i quali 


dîrê n concorsi per codesti premi, 
A inente del decreto possono concor- 


i produ- 
rittimi e 


cietà analoghe tra pescatori d'ac 


escato! 


te di pescatori e di qualche estra- 


‘esercizio 
ano 


vera: Je società cooperative d 
zione di lavoro tra iscritti ina 
les 
qua dolci 
om 

neo 


Je società di pi 


quali provvedano null’ 


colletàiyo della pesca e ripartis 


equamento, tra i partecipanti, fl pro- 


è di pe- 


1 miglio 
co ¢ mo- 


î; oppure alla prote 
incolumità ed igie- 


ul assi 


le quali 


vendita del pesce as 
economi: 


» sociutà 
o attua 
non deb 


meno di un anno di vita 


contare 


prilo dei premi è assicu- 


promos- 
so ceto 


- 3. le società, associazioni o 


o miste di pe- 


dotto: 
consorzi di pescatori, 0 mist 


scatori e di qualche estraneo, le qua- 
li (auche indipendentemente dall'ess 


cizio della peson) attendano al 
"monto dello stato economic 
vale dei pesi 
zione della cost 

infine attendano 


i e di qualche estraneo 
licandosi all 
pri vantaggi 
. Le 
dal 
ali, 


voncorrenti debbono ave 
zione concreta ai fini soc 
bono av 
ulla sceaden: 
almeno venti 
1] conseguioi 
dalle soctatà che abbiano 
so gli interessi di un numer 


del concorso; è 
pei, 


di pescatori, o che pratichino la ven: 


0 imbar- 
ı fncolu- 

rapidu- 
), 0 che 


no lottato | principi della coo- 
6, 0 che abbiano iscritto i so- 
sa nazionale di 


lella vee- 


û prima 


nuo un premo di 


ila, uno 
i Totale 


i cinque 
due mi- 
di otto 


solleci- 
irê 


913. 
necessa 
Der co- 


seconda 


‘age 
ila nel 


quello 


di più 
‘cessitrio 


di mio 
tnilioni 


Agnese acconti)so 1 sorriso 
dA TUCANO pa 
Te bene. Tu surai la marche 
SI! HS Bayern e gej degna di + 
۶ unnde avverrà? eo 
Da: avverrà. di 
Dt i u esen 


— Sarà 


dit agli AVventito già nel passato 


fa, ire aî fa fin 


da quan: 
Pporetie 

sue 3 n n : 
a Pit idee di , womo, di. corte 


guand Di hi 
| quando noi ci in 
© Quo e Tago Srna 
che 3 mie 

reh di spe 


iano agevolato il 


ietà contempla- 
ella seconda categoria potranno in 
cassare quarantasei mila lire, scom- 


1 inzitutto in società coopera- 
tive e studiare il modo can cui miglio 


Bramo ripeterto 
condizio» 


fiducia che nelle mie 
le azioni. E panso che 
1f cielo vuole essere gi- 


disse an- 
cora Agnese sorridendà, misteriosi: 


Verne cessi. di 


© appunto utia delle condi: 
zioni necessario perchè fo possi RA 

Speranza di veder nell 
mia famiglia cadere quei cinquanta 


trasporto del pesce, o che usin: 
cazioni da pesca assicuranti lı 
mità deì pescatori, 0 che più 
mente, trusportino il prodotto 
abi 

perizioni 
ci pescatori alla Ca 
previdenza per la invalidità dı 
chiaia, 

Società contemplate. nell 
rin riscuoter 
lire sein 
di quattrom 
diefanno 
te 


, Uno di cinquem 
due di duemili 
mila. Le Si 


partite in assegni di sei mila 
mila, quattro mila, tre mila e 
ln. La terza entegoria fruìrà 


premi di eni uno di suattro mila, tre 
é quattro di due mila. Fi- 


di tre mila 
nalmente la quaria categoria 
tû quattro premi di duo mi 


e sei di mille, 1 termine utile a pre- 
sentare la domanda per l'immissione 
ûl concorso scade it 31 marz 


Questo limite offre il tempo 
il pescatori doi vari paesi 
stituirsi 


rare la propria Industria, a 


del luogo dove la si esertita, dei mer- 
cati che debbonsi vettovagliare e del- 
tezza delle singole società. 


la ri 


no doi premi sarà fı 
glio dell'anno: 1918 
il tempi 


1 sotto lu 
ia che lo sì impi 


idee 10 nolle 1 
aleune volte 
tito perchè possa compiersi 
cha è destinito che Venga. 

— Non di comprendo. 
pure è così facile - 


mente ¢ abbassando ancora 
14 ‘vote = Ti pare proprio ne 
che Edmondo De Ba 
Visero?... 
Ma 


almono la 


milioni d41 sutanica eredità 
padre. L'orado dei. cinquanta 
già osiste... 


— Ma può sparire. 
7 Sparire? 


Raul si 


E dea ce ci 
5 ۰ 


Arrivi e partenze da e per l'Africa. 


Levrero cav, Giov. Battista, capi 
tano armi reli. — Ritornato 
în Italia dalla colonia della Somitia 
italiana, per rimpatrio definitivo, il 4 
ottobra*1912, previa licenza «di giorni 


Wyichie decorre dald2-settembre 1912. 


fomire e non saper veramente eo- 
ine polranno cavarsela. 8 
di tilijà 


— E nei primi tempi delle 
come hanno fallo ù provvedersi 

Feral hey, scuote il capo con at- 
teggiamento nuilinconico come al 
rive di un triste ricordo ¢ ri- 
sponde: 

I primi tempi per noi furono 
assai penosi, Quando eravamo ad 
Aiy-Zara soffrivano la [ame e la 
sete e non avevaîno tende sullicienti 
per ricoverare tutti î nostri armati 
Poi scoppiò il colera e il tifo ci 
mieterono vile centinaia. In 
quell'epoca io ero ai Azizia © partii 
per Costantinopoli dove feci pre- 
sente Je tristi condizioni delle itup- 
pe iuche è degli arabi. Ritornai 
dopo qualche mese quando gl'ita- 
Jinanî giù avevano occupato Ain 
r. 


Avevano gli arabi qualehe spe 
ranza di vittoria che giustificasse 
la loro strenua resisten 

Ques nostra, domanda non ot 
‘erat bey una pronta ri- 
nde- 
ela. 

Ma l'ex onorevale arabo se la ca- 
va abilmente, quantunque con ric 
tardò, mediante una breve serolla- 
ta di spalle è con questa semplice 
frase: 

Chi combatto combatte per vin 


e 
Avevamo Ancora una domani 
fla rivolgergli ma a not sembra 


a 
troppo, delicata: volevamo chieder- 
gl se gli arabi avrebbero potuto e- 
vertuafhienté Spoltare net 


bando dall'Egitto o dalla 1 

La sua risposta era d'altromie 
prevedibile, quindi passammo ad al 
tro argomento meno scabroso pet 
Ivi e per noi, cioè le impressioni che 
Tripoli do- 


po un anno di assenza. 

Feral bey non cerca di dissimu- 
lare la sua vivissima soddisfazione 
nel vedere le nostre investigazioni 
volgersi verso un campo non osta- 
colato da nessun riserbo. Vien fuo- 
ti allora con una filza di espressio- 
ni entusiastiche che il nostro inter- 
prete dura fatica a tradurci, 

— Tripoli non si riconosce quasi 
più ha detlo. Jo che ci sono stato in 
altri tompi rilevo dicale tra- 
slornazione avvenuta per opera 
vostra in un periodo relativamente 
breve. Quanta Juce!... Quanta get. 
te! 

A questo punto crediamo oppor 
tuno interrompere il nostro collo- 
quio e di congedarci dal nostro cor- 
tese interlocutore che ci rinnovò, 
chi sa perchè, i suoi infiniti rin- 
graziamonti. 
ai 


L'On, Di Sangiuliano atteso a Merlino 
I Stefani » 
BERLINO. 
no è quì atteso per lo 
Le autorità sono gi 
volta della stazione. 


partite alla 


re se non è spento st va 
raffreddundo. 

—. Non dir ques 
non è vero; 

E allora? 

— Ma jo ti domando: a che scopo? 

Allora Agnese lo aveva tutto rayvol- 
to nell'onda magnetica di uno di quei 
suol sorrisi onnipotenti e s'era accosta 
la û lui quasi per parlargli allori 
chio, con un aumento di confidenziale 
brecanzione. 
5 la tua eredità? 
Raul sorrisé 
=. li mio matrimonio potrà forse 
fabl avere quella parte dei misi a- 
veri che purtroppo giù c'è al mondo 
chi dovrà godere? 

Al mondo nessuno è eterno, 
— Vuoi dire? 
— Che chi nasce muore... Ed è an 


, Agnese. Questo 


che più facile che muoîa un bambino 
che un vicolo. 


— Ebbene? 
— Non può forse quel ranocchio di 


ivo aipole essere chiamato da Dio 
4 godersi la gloria eterna del Para-| to ell piana 
dişo? Se di 1ã c'è una giustizia, que | è fatto, 

sta è cosa che potrebbe e dovrebbe 6 
certamente, presto 0 tardi, av- | fronte quasi pauroso di 


è, 
— Hai troppa fiducia tu nella giu- 


stizia del cielo, 


{ha ricevuto nel rivedere 


Corpo di comm E militare 
Ufficiali di sussistenza” | 


Pergatani cav. Ettore, maggiore di 
sussistenza, | consegnatario panificio 
Bari + Collotato in posizione ausilla- 
slim E Pe 


Parlato mo 


Abbiamo avuto occasione di ay-, 
vicinare e di avere un breve Çı 
quio con Forat Bey, l'ex deputato di 
Tripoli alla Camera Ottomani. 

un uomo affabile, dai motlì cor- 
simi. 

Quando ha appreso la nostra qua- 
lità di giornalista, Hu avuto un sor- 
| riso di intima soddisfazione, come 
compiaciuto della importanza. che 


sui dI d. 81 id | 
i. $ alpini (i 

IT 
— 'Trasferiti scuola militare. 


io Carl, id: 4% fanteria +. 
co Li 
autori. 


dei 
ino cav. Paolo, colonnello co- 
legione Bologna — Nomi: 
E ere nell'Ordine della 
d a. 2 » 
bi ‘cav. Alberto; cap. leg. Ro- 
m— Nominati ufiziali no'Ordine del 
d'Italia. 
cav. Carlo, id. id. Roma — 
Fitlani cav, Giuseppe, id. id. Roma 
— Giungi Aldo, id. id. Bari — Mace 
ra Nestore, id. id. Palermo — Rossi 
Quirino, id. id, Verona — Bertarelli 
appro. id. id. Torino — Leoni 
millo, id. id. Bologna — Id. cavalli 
mi nell'Ordine della Corona d'Italia. 
Magnaghi Ernesto, capitano legione 
Cagliari — Nominato cav. nell'Ordine 
della Corona d'Italia. 


Conti Rosolino, id. 71 id. — 
id. 1, alpini — Trasferiti, 

, R, corpo di truppe coloniali dell'E- 
ritrea. 

"Giordano Ercole, id. 9 fanteria .— 
‘Trasferito personale governo stabili. 
menti militari di pena. 

Gherlinzoni Giorgio, sottotenente 57 
id. — Td. 35 fanteria, 

(id Lor — Bia 

H sottoten. Mattiolo Marco, è stato 
assegnato al 30 fanteria. 

Mallatti Giovanni, capitano ròggi 
mento Piemonte reale cavalleria +; 
Collocato in posizione ausiliazia. 

solongo Giuseppe, tenente in pol 
tativa por motivi di famiglia, per se 
mesi, a Torino — L'aspettativa di cui 
contro è prorogata di soî mesî. 

Cattaneo Eugenio, sottotenente regi 
gimento lancieri di Montebello — Gol 
locato d'autorità, in aspettativa per 
infermità temporanee non provenienti 
da cause di servizio, per Un anno; 


Arma di fanteria 


22 fant 
Ammel 


Vito, cap 
ari) 


elolo cay 
ndato dis 


(con 


!attribuivamo alla sua persona. 
Mediante un cortese interprete, e- 
gli ci ha ringraziato dell’onon 
gli concedevamo con la nostra visi 
| ma ci faceva intendere che non ei 
dutorizzato a riferire nulla sulle €- | 
dierne trattative non essendo esse] 
ancora conchiuse. 

| Alla nostra domanda se ve 
te esista ama scissura fra gli 
ed il comando turco, 
sto che questo distr 


mens | 
rabi 
i ha rispo-! 
| rido ora non 
| esiste più per la semplice ragione 
| elie “gli arabi dopo pareeglite di- 
| scussfoni, che non ottennero ne 
| Sun concreto risultato, decisero di 


le autorità 
che atti 


militari italiane. Losa 
nie, sia gli arabi che | 
i turchi, stanno facende 
gli arabi — gli chiediamo 
eredole che ci sur in avvenire | 
amici fedeli? | 
Cortamente. Gli arabi ora, du-| 
po un anno di guerra Che li Jia sf- 
brati, che ba immiserite le loro ter- 
re da essi per şî lungo fempo ab- 
bandonaté, senlono il bisogno as 
solito now solo della pace, ma di 
aiuti e di protezione. 
ki Vitalia lia soggiunto Wes 
onorevole mussulmano — saprà dar 
loro aiuto e protezione. Omnai, tran 
ne noi centri più lontani dove forse 
non è finora nennche giunta la no-| 
n della pace, in tutti gli altri 
convinti della necessi- 
li italiani dai 
pio sperano quegli a 
poggi che loro occorrono per rifarsi 
del lungo perioilo di esaurimento. 
Le mehalle sono tuttora sul 
piede di guerra” 
Ferat Hey, a questa nostra do-| 
manda indi 
quanto indeciso; sî liscia poi la bar 
Detta rossastra e dice con esitn- 
zione: 


Ecco, nan. saprei. veramente 
dare una risposta precisa. Vi sono | 
alcune mehalle che continvano û 
tenersi unite, e alcune che sì dis. 
solvono lentamente. Questo fatto 
potrebbe essere la conseguenza del- 
la diflidenza che esiste ancora fra 
diversi capi arabi determinata dal- 
la quistione del disarmo, 

Quali Sono le attuali 
degli arabi? 

— Ora sono abbastanza buone; 
ad Azizia vi è ancora un residuo 
non disprezzabile di provvigioni che 
Mastera per parecchio tempo anco-| 
na, ia poi sì troveranno nella po- 
co allegra condizione di doversi ris 


condizioni 


gglunto quelto che 
scopo supremo ¢ che doveva 


insione è Agi aveva dovuto ser- 
virsi di tutto lo sue armi per vincere 
le ultime riluttanzo di Raul, o aveva 
sto Il suo plu 

Non Viviamo for 
‘va detto - 


: insieme 10 si 
enza èssere gb 
i ed andarci sd inchinare innan 
zî a un individuo qualsiasi, il quale sq 
10 pet il fatto che sì cinge d'una fa 
sci tricolore si atroga un diritto che 
non è nella natura 
Agnese aveva uscoltato tutte quelle 
cose malamente raccoxzate insieme 
con un cupo  raggrottamento degli 
occhi. 

— Non vuoi sposarmi più? 
on dico questo, ma mi pare. 
Cha cosa ti paro? 
Cho potremmo benissimo vivere 
Insieme come atbiamo fatto sinora 
senza motterei intorno al collo la cu 
fog de matrimonio... 

Agnese emise un sospiro lungo, qua- 
4 doloroso e assunse un aria di scon- 
trosò dispincere. Disse, rendendo mol 


lemente, id. id. | 


lini Cesar nit. > Gollocatiin| FE Carlo, reggimento 
pos. anual . per ragione di etù. | valle) Friozzi Fabio, 

Citerni cav lo, cap. 47 fant. (co- | leggeri di Treviso — Putto Caussono 
mandato Ministero affari esteri). Giacomo; id. 1d. di Cake Gas 


Nominato commendatore della Coro 
na d'Italia 


di di Son Gi 
Guide 


idenzio 
Spadafora Giuseppe, id. id. 


Bonica Luigi, ton; R: corpo di trup’ | di Lodi — Pignalelli della Leone: 
o coloniali della Somalia italiana fa | Federico, alleggeri di 
libposizione M » affari esteri). | Aquita sl idi [AJ 
n di essere a disposizione del [Padova av RA 
controindicato Ministero e destinato | don mi aê 
Û fanteria muirchesi di Villaclara ¢ dui) conti di 
Cavalla Gitseppo, cap. a disposizio: | Villalsa]to Paolo, id. Piemonte real 
ne Ministero fininze — Cessa di è cavalleria — Boldoni Mario id. ca 
te n disposizione del contro indicato | vsrtoggeri di Lodi 
fnjstero è destinato 15 fantoria Berl d'Argentina. Alessandro, te 
Del Bono Giulio, id fant. (c0-| nente reggimento cavalleggeri di Ca 
indato corpo sb maggiore ferito scuola guerr 
Collbcato a disposizione Ministero fi. Tones Adriano, id. scuola cav 
nants (comandato senoln grierra) — Tr 
Tassira Guido, 81 fant. — Gindice i di Poggia, continuos 
Gaetano, 20 id. — Sottile Emmanv 5 com 
Dalmazzo Filiberto, R. ¢ lazar y Munutor rog 
truppe nigi della Somalta | gimento Pion: 
Italiana ( disposizione Ministero ffi | (comandato si 
rl oster Sannino Ernesto 3-fanite- | vallerla) — 1 
ria — Perdichelis Alto, 6 id. — Ture | zione cavallerin 
co Arturo, 8 alpini — Dilena Giovane | Gannoniore Smiberto,  sottotonente 
ni, 45 fant i Adriano, $8 battaglione aviatori — Prasferito r 
Barbieri Amedeo, 46 id: — Radogna | gmail ceri di Milano, 
Emanuele, 90 jd. — Pescarolo Dante: |“ Romano Giuseppe, id: id. envallée 
N; 66 id. Sercla Giuw R. corpo di | geri di Padova (comandato senola dp: 
truppe coloniali dell'Eritrea Croce | plicazione cavalleria) Cossa di es 
Giovatint Bat 2 erenatieri au Gare | soro’ corianduto ‘come ‘contro; 
ra Severino, 17 (antoria — Mazza G 
«o, 80. id Marchogiano Alfred Arma di Artigieria 
id. — Vacenro Michie, 56 fant Ruolo combattente 
raglia Ettore, 14 id, — Sasenro Calf cav. Roberto, tenente cotonnel 
stppe; R. corpo di truppe coloniali | jo lotta! fortezza: — Collocat 
dl" Eritrea e Simone Silvio, 50 | N domanda, in aspettativa per 
fant, — Peri Antonio, 1. id. — Bran’ | infermità temporance provenienti da 
lassi Attilio, 80 id. = Chitti Carlo 


di 


cise servizio. 


id, — Dutto Bartolomeo, 76 id Geymongt Giacomo, capiiano (1) è 
Le Mitre Gaetano, 1 se | disposizione Minjstoro guerra (comar 
Giordano Vine ria — Zi | dato Ispettorato costruzioni artiglio 

> Lazzaro Umberto | stu Dispensato dal servizio attivo 

id Calc Mario, 1 jd penmanente per colloenm 
Do Fols Alfredo, 59 id Balsamo | sizione ansiliaria 
Roberto, 18 id Porzio Giovanola | ° Joni Roberto, 20 artigl 
Mario, 18 jd, = Blanch! Ugo, gno © Ruvagli Ginsepp 
glieri — Ancarani Aug fant Lio Arturo, 36 id. id, — Mas 

Gaureli Arduino, 66 id. zo Carlo, 5 artiglieri for 

f'enenti Inseriti nell 10 Mercurio Giu 
tate, da Gerriti Mario, 1 id. campigno — Genta Vit 
Spigo I torio; 10 fd. fortezza (assedio) 

Pal Moroni Ame-| Ruggì uob. ( capitano 2 
deb Leonza Car- | artiglieria cam Prasferito 
10. 19 artiglieria c 

onenti inseriti nell'annuario mi-| ‘scalzo 1 tenente 2 jd. fortezza 

dit Salvi Arturo, pg, 0,1. An | (Ghats) (comandato battaglione spec 
derson Gincomo, pag. 1 più i s0-| Jai genio). — Cesa di essere coman 
guenti dalo conte contro o comandato stibi 

Juglaris. Nicolò Giovo Garlo imento costrizioni ed esperienze ne 
Zacutti Giuseppe — Bernardini Cosi’ | teonatiche 
mo. Vincenzo — Florio Antonio 
Bonfadini Carlo. Arma del gento 


Ponco cav. Kugenio, maggiore 8 ber 


lla! Tansterito, Finzi cav. Aldo, capitano 1 gonia 

roneno ev. Giuseppe, ni, 52 fan: | CZ Bassi Arplo, tenente ld. (1) 
Fonchelli ev. Giaseppe; id 52 favi 2 Boual dirigono 

teria Id. 40 fanteria Urasteriti 3 genio (1 

Vicenai: Bartolomeo, cap. 3 id A miltara 
1400i. 

Do Rosa Alessandro, id Veni fav. Luigi, colonnello medico 
Uli 8800. direttore sanità IV corpo armata 


o 


Appendice della « Nuova Italia 


Caino e Abele 


ROMANZO DI 
JOE RED’S 


(Traduzione italiana di GIDIER) 


tate 
strana parentela sul 
| tata ad'un tnitto di sotterrà o dalle 
| onî spire egli sera lasciato tacitamen= 
to ravvolgere, solo contentantdosi e li- 
| mitandosi ad elevare dî quandi in 
lioni ch'ettà; ogni tanto, si compiaceva | quando qualete debole e lieve protesta 
di ‘mostrare all'ardore di Raul come | La campfacenza d'un vomo dalla co- 
una facîlo preda e più anche vuveva | scienza facile atl essere vinta a suo- 
dolicorso l'idea della vendetta, Hj pers | to di danaro aveva suparato molto dif 
serio della vittoria suprema davripor-' ficollà è aveva appianato molti vosta- 
Got su questo sopruso subito; penzte- | coli o allargata la via pev giungere a 
NO ehe Agneso uveva così ben saputo | quella imita ultima che Agniase di Sa 
far Gitrar dentro alla mente di quel- | intEvian sera proposta. Elia poteva 
l'uomo da rendergliene invaso intera- | quando xoleva diventare lu sposa del 
mente il carvello comie in una freneti- | Marchese Raul De Bayerne: sapeva 
ca, strapotente ossessione. bene che: non era li la: difficoltà da 


rapidamente ceduto. Ma Agnese sapo» | nascoste di Raul fossero ancora 
va che non i soli suol vezzi avevano | vinte, per quel 

piegatò Raul ıa ‘discendere fino ul più 
completo compimento della sua volon- 
tà, mia aveva anche ampliamento con 
corto l'aureo smagliamento di quei mi 


lemente patetico I1 suono della voce: 
— Sta hene. Dal momento che per 

te Îl matrimonio è diventato una ca- |, 

tono, è seguo che nel tuo cuore l'amo- 


E Agnese aiutata strenuamento da | sormontare: ella spera che con quel- 
Roberto Merille, che ora era diventa: | l'atto nuziale avrebbe forse appagato 
to inseparabile dalla coppia Dê Bayer- | il suo orgoglio, avrebbe smorzata la 
uo, sebbene non Lutte le repuguapze | sua smodata sete d'ambizione; ma non 


PI Pare e Pas 


j 


il 
Lal 


guiierosamente pensa di comple 
Con questa intenzione spedi 
povero eranio a Parigi, all'in 
del graudo collega Rertholtet, 
pagnandolo con una lottera di 
t one, ehe tuttora sì conserva. > 
Ul Berthotlet, entosiasta. dell'invio 
non sappisino fino a che punto, ris) 
se oll feste ansie a nome di 
leghi dell'Accademia; mar tutti nsf 


mw tion vi diedero gran pesi f 
In uno seduta dell’Accademin, He 
fatti, Vautentività della retata fu 


com penderosi 
specialmente pi 
del Delambre 
E dl cranio cartestano fu metto a 
dormire in un cassetto, probalilimene 
te quel medesimo it fondo a oui Thate 


ıgomenti contestata, 
opera del Gouvier e 


no ora ritrovato gli inservienti de 
Museo antropologico, 

Eppurà non mancavano all'excapo 
di Descartes i titoli per estere cron 


to quello che hê dal beneme- 


ito capitano che  amplificò  andita. 
mente il costume di tagli dofune 
ti illustri una ciocca di renpell, 61 
Herzellus che riscattò la reliquia quan 
i bero 
ull'osso frontale il loro nome, Un is 
noto epigrafista vi serlsse perfino un 
itàflio in latino. 
Ma em futile che Cartesio dovesso 
| perdere la testa. Avventura che, do 
po morte, non è poi tanto brutta nome 
yeno per un filosofo, attesochè ci ûf 
1 che Ia perdono da vivi, e now 
se n'accorgono nemmeno! 
Lu fine di una razzq 
I cani poliziotti esistono uncora in 
Prancia ma la loro riputazione va di 


porno İn glorna diminuendo, 


« chihi salvatori » la 


Quanto, poi al 


| loro razza sta per iscomparire 


Argos è morto schiacciato: Ture, 
Peloouz è Olan soccombettero alla pu 
ralisi alla gastro-enterite. Magda che 


Iva mirabili a tener dietro 


nt 
solino gettato nel fondo dl: 
un brutto giorno ne Jughiott 


imo, ole la-soffocd. Solamente Bian 


10, ma i Toro giorni $o- 


no contati 


Un giorno Balzac capitò in casa di 
Teofilo Gauthier proponendoghi due 
cento franchi per un articolo sul su 
conto da pubblicarsi nella Menvue des 
Deus Mondes. Guutbier, che non era 
ricco, st mise d'impegno per fare Uh 

Nente articolo, 
palehe giorno dop 
ritorna dal critico 
franchi. 

Mu se avevamo detto duecento « 
obbiettò autore del Capitan Frac 
a 


ll romanziere 
gli porta conto 


Ebbono, risposa Bulzac; — 
vento per te 6 cento per me. Capisci 
che so io non fossi tito, tu non u 
U potuto-fare il tuo articolo. 


Qicelli Antonto, direttore responsabile 
Tipografia dol Gioruale, 


Sate 


AINSI ECONOMICI 


Spoculazione lucrissima 


dp 


tipa 
fe seggi 
1 Via Safilo Moma 


vo aver titto q 0 perse. 
splorare questa 0: Tu saluto, In 
loran, l'abitudine del clima, una gran 


do provvista di buonnmai 


‘ioravanti che 
programma 


trucco 
rata d'onore. Il 
svolgerà? 

E ovvio dire ¢ 


che 


sarà lale da ae- 
i gusti, anche i 
ati: basti dire 
la danza del ventre, 
Bse di ventre il buon Fioravanti è 
ben fornito nessuno può dubitare. 
Riguardò poi alla perfezione di que 
danza dobbia inchinarci 
tacere, sapeudo che il Fioravanti 
+ allievo di Gilda Blondin, 

Prossimamente il debutto, delle 
divetta eccentrica’ Olga Morelli, 


BOLLETTINO. METEREDLOGICO 


del 3 Ottobre 


1 00 766,1 Terma- | 
metri minima 18,1 — massima 29 
Venti velocità in km. 17 Di 
gone N. 0 Umidità 45 Piog 
gia mm. 0 


0 


Barometro 


vs 


ULTIME NOTIZIE 


I montenegrini nei pressi di Giacov 


Una part 
ve 


CETTIGNE 
cito di Vi 
un fo 
cho par 
Sì credo ch 
larlo 


ya dove di trup | 


pe tn sia concentrato. Ì 

| 
avieh tenterà di iso- | 
opposta 


cacciandolo dalla parte 


non tarderanno û giugere i due 


Serbi e montenegrini a Ipeh | 


I 
CEITIGNI 


bli 
id un 
ndote delle perdi 


nssulito unu colonna turca û 


gundola are dai presi 


monastero 0 intligg 


le piuttosto gravi 
tti î morti | ni salivobboro 
u sessunta ¢ û oltanti i feriti 
eee 


L'On. Di Sangiuliano festeggiato 
dagl'italiani di Monaco 


E sta 
1ı Berlino 
Di sangiuliano. La Colonia Malia | 


AGO ili BAVIERÀ, 
saggio diretto 


MOD 
lo qui dipas 


nû che revio lo hm ab | 
teso alla stazione ¢ lo I culorosiunen 
applaudito 
Di s 


npeva ile 


ngiuliano è | 
innspettata din 


tingraz 


L'on 
la bella o 


sbmpitia ha 


erano por Ii mn | 
nf 


na ione rivendicando il suò 
radial 
Ha coreso con un ent 
lito alle Talia » 


1, ripartito nuovamente applaudito 


valore 0 la onorgia 


dello munizioni, delle canterie 
glie è farina, almeno per un 
tina dozzina di bouigi 


ri fusto di buon Mad: 


dro 
ino; più 
e d'acqua-vi 
a del Capo. Pi 


naîmiente, ho una forte provvista di | tû abilità nol guadagnartai. liy 
curne ehe va disseccandosi. Dalla no | degli indigeni; Cafri #'Ottentotti sono 
stra partenza, una folla di alet é di | sampre disposti a faro quello che 
gitufte è cnduta sotto | nostri colpi. — | chiedo, alia; ape 

Mi occorso di scoprire dal carro Questo acvado, certamente; «paretvò 


prendo la mia parte di batte lo fatigli, 
© mi preoccupo del loro benewere quia 
Si quanto del nio, Non ho qui alcun te 
gamo di famiglia u di nmielzia,tehe 
ini trattenga; non lagrime alta parten- 
za o rimpianti nuervanti, 0 Inquietadi- 
nl che uffrettano il ritorno. Sono feli- 
Co davuniue, mi ncconcio a tutto quel- 
lo che accado ¢ mì jpteresso a tuito. 
Ho una carubino Willd, a doppia ri- 
gatura l'arma più porfetta cho Abla 
Wai posseduta; qualunque sia la cari- 
co, essa è di una precisione merivi. 
gliomi, e con una palla, conlon.e ven 
tduo grammi di potvero fina, non ho 
Visto nessun'arma che eguagli la sno 
potenza; però, hu un rigculo tanto for- 
te che ho paura ogni volta di essere 
lanciato fuori d'arcione, 


fico di cinque alel; e, 
dico cm rinorescimento, Ji abbiamo 
uccisi tutti. Ma quel macello era una 
seus; non avevamo meno di cento cin 
quanta Cafei da nutrire, ¢ non un + 
tomo di quella massa di carne anda 
va perduto. Teri, due magnifiche gi- 
ralfe sono rimaste, durante una mez: 
I, û iuattrocento passi dul carro, 
ina, avendo da mangiare per gli uo’ 
mnini e per i cani, io le Ho lasciate 
tranquille. 

Vorrei, se è possibile, andare fino 
alle rive del Cobé; disgraziotamente 
ho un carro che nû mispira troppa 
pufidenza; sono ventisette anni che 
è fatto, ed è discretamente sconquas- 
sato, SI può ancora tenerlo insieme 
per mezza di euolo Hi rinoceronte; 


piccolo b 


Alli 


noi abbiamo molti guai da Mopportert 
in questo passe, senza aggiungere ln 


paura di vedere Il nomea carro lar 
sciarci ip pigno deserto. 
A parte questo contrattempo, credo= 


sta 


no congiunte nd Ipek 
Nella città sì sono istallate le au 
con ordine e con soddisfazione dell 
| due parti è della popolazione 
Colonna turca sconfitta nei pressi di leka 
IEKA, 4 La brigata Vasshevito 


7 to, questi 

— Evviva invece la Sant: 
dei nostri morti! 
Rispondiamo commossi un urrà 
agitando i nostri cappelli, 
le signore i loro fazzoletti fin che il 
treno non ci trasporta lontano. 


La giornata dei congvessisti 


Oggi alle ore 10 nella sede della 
« Dante » ha avnlo luogo un'adur 
za di Congressisti. 
Alle ore 16 i con 
cati ad Ain 

A domani il resoconto, 

Parte dei congressisti sono oggi par 
fili con II piroscato Tripoli, ma il con 
slg con il nu monero dii 
venuti partirà N alte 11 
« Ronn 


Il coven di Fondok: el Mayi, 
Una commissione di | 
capi arabi a Tripoli 


el Maguz, in | 
precedentemente 
si con il nostro comando militar 


a Memo- 


ressisti si sono ne 


il 


1 


niro feri a Fondu 


ıito ad accordi 


ri s'impossessatono; della sua per-l| Il treno, rimessosi in moto, ei! ebbe luogo un altro convegno tra set 
sona e assieme agli altri lo condus-| trasporta verso Gargaresch Oltre: | te notabilità arabe e i nostri rappr 
sero alla vicina caserma donde po-| passiamo la cinta nuova fermantdo- | sentonti italiani onnello Caviglia 
co dopo furono. accompagnati inci al fortino C. nvaliere delle du-| dello stato mı pre, il maggiore Tat 
Questura. ne. Ripigliamo la corsa passando! dit, ilcapitano Castoldi ed il tenente | 
Quindi dopo laborioso interroga- | presso la ricotta di Gargareseh pre-| Altin 
| torio furono tutti messi in libertà | sidiata daî nostri bravi bersaglieri, |! cupi rab! che surebbero propria” | 
trattenendo soltanto: l'Ibraimi “che « ascari gallina », i quali salutano | MU: dei Kaimakan, era Do di ae | 
deve rispondere di furto qualifica- | agitando gli elmetti. DEI EI RATES virera an 
to. a deserizione dei luoghi Ci Vi&-| che il ufti di Zavia e l'ex deputato di | 


Tripoli Ferat Bey 
bilità a 


»be rappresenta 
tri 


Queste ne 


numer 
MINT 


t 
Mehalle 


capì delle î 


| altissimo 


immensa | to 


tre furie. 

baci della rissa accorsero 
‘infine due carabinieri che erano di 
sot [Nb ur ouressud o einped 
mento per Ja via Zenghet: 

La loro presenza calmò gli ani- 
mi e Invece incominciò subito uu 
non meno clamoroso ragionamento 
In casa. 

I carabinieri però a evi la vi 
del sangue attribuiva un compito 
più sbrigativo, non vollero sapere 
altro e, senza indugio, sî imposs 
sarono di Mohammed mentre invi- 
tavano tutti gli altri a seguirli alla 
Vicina caserma. 

Il Mohammed non os’ abbietar 
nulla, senonchè espresse il deside- 
rio di prendere 6 portate con se il 
suo pecuglio di 184 lire che aveva 
in serbo in un baule. Ma il suo 
naso si alluagò di un palmo quan- 
do, in seguito al permesso ottenuto 
dai carabinieri aperto il cassetto 
vilrovò' soltanto 15 lire. 

Protestando allamente egli, con 
un gesto soleane indicò quale au- 
tore del furto il cognato Ibraim. 

A tale denunzia, ad onta degli | 
scongiuri dell’incolpato i carabinie- 


E iano QUINDI A METTERE | 
iL "IN GUARDIA GON-| 


ONOSOIOTI REDATTORI SO 
NO i POSSESSO DI TESSERE 
PERSONALI. 


L È 082 data 
a gita di ieri 
Lei congiessisti della Dante Alighieri 

; a Silî AN Goti 
Si parte in fervovia alle ore qui 
dici ,in tre vetture pulite e como» 
de messe dal comando a disposizio- 
ne dei congressisti. 

Attraversiamio la Mens 1 
verdità e femniamo alla pirate 
per circa 10 minuti. La breve sc 
sta ci dà agio di ammirare i mi 
gnifico Hangar dei dinigibili che SI] 


erge maestoso come una 
cattedrale. 


ia gi 


ne fatta con vivace colorito da nl | 
cuni cortesi ufficiali dell'esercito. o | 
Marina tra cui il capitano Giu 
alli fratello dell'avvocato Gans 


Capi arabi a Tripoli 


L'altro 


giorno ha avuto luo 


0 a Fon- 


due Magguz un convegno tra i capi | netto Valli del consiglio della Dante, | no. 
arabi, mandatari dall'adumanaza del-| Alla fermata di Gheran scendono |> 1 Nostri inviati furono « 
È aa e) mostri ufiiali incaricati | due gitauti, i tig. Maggiotto per| ricevi dola comunisato 
d mando, Teri gli stessi Capi sono 3 È chie avevuno mandato lor 
SERI U ripa: e ‘furono Foayut gpl (OCA a salularo:1l generale Ma uni arabi a cavallo che 
GOVAR! giollo loro congiunto, ¢ rimangono | o nd ol Mugs 
Continuano le trattative, a Gherari presso, di lui Il conveg 0 che ebbe Inogo in un 
Ù Dopo breve ora ecco delinearsi IA Î ampia s FORA Tors Guaiche 
Continuano a presentarsi folla casi zanzurina ¢ tutta la va- lora. La discussione si agiiro princi 
viata Novitura di tende e di barae: | palmente sul futuri rapporti tra nol 
si ‘sono pre iti per sottomet. | ehe militari di Sidi Abdul Gelil dûvê | gî avabi dell'interno che sono orn 
0 Capi degli Mscira, Sahe til treno sì ferma sbuffando. proelivi a sottomettersi, 
e Tarthuma Ui riceve l'egregio Lenente April F solte capì arabi, espressero ‘poi ai 
Tal tûla lasisottimanir scorsa si so: [ole ci accompagna: nol: forte dove Mostii rappresentanti il desidorio di 
no presentati 6084 indigeni, di cui 2015 | ei accoglie con squisita cortesia il i o DepolLe Vi essere sicavutlida 
validi, Hanno conseguuto 778 fucili, | maggiore Luigi Piccione che ci gui-|®yj DR AAT ARRE loi 


riebiesta ed leri i setto notabili venne- | 
ro a ‘Tripoli SE 
il generale Ragni nel salone del coman | 


Hurono ricevuti € 


do. Dopo un breve colloquio st conge | 
darono dal Governatore ché mise gen- | 
melle û loro disposizione due nuto: | 
mobili'ehe Iî portarono in giro per una | 
visita allo città. 


ordinaria, 


impressione che né ebbero fu stra 


Essi che vi erano stati nel 


un alto se 
| 
ole trasforma | 


sì stentavano | 


varono con 
iviklîa la not 
Tripoli che 


passito ri 
so di me 
di 
Usi u riconoscare | 
I capi mussulmani rimurianno an-| 
comi qualclie giorno nella nostra città | 
ospiti del notabile Muntoser | 
Questa n movamente 
ricevuti da S 1 


zi ¢ 


4 


rina furono 
FB, il Governi 


Il ritomo a ipl fi 
del Console. Puslrieco 


lavi postale di Siracusa, dopo | 
una za dj tre mosti, è tornato n | 
Tripoli if Cons Austria» Ungheria 
Dott. ron Kivtathowski, sulutato albi | 
banchina dai Rawass di diversi Cov 
sûlal. Ma ripreso oggi Ja rire 
Consolato, retto durante In sus 
onsale di Germmnio 
Oggi è partito per il Pi 
suo; il Segretario del Consolato Au 


Sulinco, Signor Selilolel 
II Consolato dipende ord 
sclata di Romi 


dali'Ambu- | 


ta più p 
zione. 

Camminiamo giorno e ne 
sclre dal d n luna è nel suo 
no, ed è molto miao due o f 
preson- 
ta. Breve, il û gennalo 1858, Ja caro 
vuna sbarca presso Swart dove | 
arrivava senza ineidentis bre o quat | 
trd giorni dopo, To riprendevorlu stru 
da della terra del Natale 


VII. 


| 


Una 
Giraffa in un al — Abbando= 
no e solitudine — Indigeno ia 
seguito da un bufalo — Un ele- 
fante mi da la caccia. 


Dopo aver raggiunto Swartz û Berle 
co, ho marciato con lui durante quat- 
tagdici «giorni. Il 17 aprile 1858, cl 
simo soparati a Lettoché; egli town 
presso i Mossibikatsl, # jo mi di 
verso Îl lago: 

Eccomi completamente abbandonato 
a me stesso, solo In pieno deserto del 
l'Africa australe eon tre Cale, due 
Ottentotti , un uomo di seguito, 
vagone @ {1 suo conduttore, soll 60 
diciolto loi da tro, una vacca ¢ il 
vitello ¢ cinquo cavalli du sella. Ho | 


| ore, quando l'occasione se n 


| Prima vista al lago Ngami 


di cui 459 da guerra 


Armi consegnate 


Nella giornata di 
no stati ci 
213 da gui 


mat vis la ridotta 

HB! una vera cittadina che Vope- 
rosità dei nostri soldati sotto l'inte 
ligenileidirazione doglisumaiali baco 
struita gome per incanto in quella | 
plaza deserta, 

Imbruniva quando accompagnati 
sempre dall’ottimo nuggiore Pic 
cione ci avviamo alla ferrovia salt 
tati affettuosamente dagli nfiletali | 
e dai soldati. 


, n Misurata so» | 
i $18 fucili, di cui 
lle, più di cen- 
le e pugoali. 


A Zuara rientrono 


Sono tienlrale nell'oasi tre famiglie, 
consegnando: una diecina di fucili. Pa. | Ala stazione ci ragginnse il co- 
amiglio, aventi proprietà nel- | IOnnello del 40. con molti ufficiali 


che si trattennero gentilmente con 
noi find alla partenza del treno 
Alle Cave di Gheran il treno si (er 
mò o il gelerale Maggiotto con pen 
Siero cortese volle venirmi a saluta 


le 07 
nno fatto ritorno 

averne muta 
dal Comando. 


Il banchetto della Dante Alibpieni 


il e Redgalin 
le loro .d 
l'autorizzazione 


re di persona, H suo anivo fu sal 
tato da noi bulli con entusiastiche 
Il comitato della società 4 Dan-|« evviva »l 


te Alighieri, » non conoscendo l'in lo 
dirizzo dei suoi nuovi soci e non 
potendo per conseguenza invitarii 
personalmente, li prega di recar- 
si alla sede della società in via 
Suk el Turck per sottroseriversi al 
banchetto che sarà dato in occasio» 
ne della venuta a Tripoli dei con- 
gressisti e che avrà luogo domani è 
novembre, alle ore 20, nei locali 
del Ristorante Italia {Suvini-Zerho- 
ni). 
Quota fissa: Lire 10.00. 


Il gener Maggiolto ricevette 
gli omas i complimenti di tut 
ti i congressisti Jeli di stringere la 
mano al valoroso soldato. 

I generale alle nostre unanime 
spontanee manifestazioni di simpa- 
tie rispose 

Finalmente dopo 13 mesî rivedia= 
mo i gentili volti delle donne italia 
ne; anzi dall'Italia europea, perchi 
con l'Italia libica Vi sono due Ita- 
lie Do le quali formano la grande 

i 


del ‘La Nuova Italia 14 sati nell 
seno alla famig 
piîtagolie mi' rattrista. Sono in piena | 
solitudine; ho camminato sotto uns» | 
le divorante (siamo in estate) dall'au- 
rora sino alla caduta, del giorno, € 
non ne posso più 

Un pezzo di rino 
grussy clic lo stor 
è disturbato, una piccola razione di 
pusta, cotta per rità, a guisa di pi- | 
ne, questo è stato İi} nostro pranzo, | 
molto. diverso: dalla cena tradizionale 
del natale inglese. Ma se l'oslatenz 
del cacelutore ba, a volte, di queste 
noie, hu anche (lei piucerì ehe com 
pensano ampiamente delle privazioni 


chin Inghilterra, in 
cogli amici! tl 


nto, talmente 
co più fermo ne 


da fu tosto sorpassata, perchè anda 
vamo a precipizio. 
La nia giraffa prese a sinistra, 4, 
continuando a seguirla, mi ritrovai fı 
cinquanta passi indietro î bufali che 
atrivavano a tutta. velocit 
zione era poco russieurant 
cavalio fosse caduto, il branco mi sa- 


robbe passato; sul‘corpo; riducendomi | ® infligge. Dopo intto; è meglio che 
in polvere Ma, grazie ula rapidità | sia così; se fossimo largamente Pa- 
della nostra ‘consà, fummo, seluti come un signore della Gran | 


Prottagna, non cì troveremmo allenati 
e facemmo delle uescline cose, 

Confesso però che amerei bere nn 
bicehler di birra alla salute dei miel 
amici, e fatto seguiro da una botti- 
glia di vecehio Porto. Non diciamo 
nulla del pasticcio di carpe; ne dio 
3 completamento dimenticato il gusto da 
sa che sì riesce a fare molto raramen: | quanilo ho lasciato casa mia per vive. 
i re fini gli animali dei boschi. Ma, val 

25 dicembre, — Che contrasto coî | lo stesso; lever alla salute dei misi 
giorni di Natule, così lietawente pus: | amici con una buzz di callè, Lu bilie 


sto lontani dal bufali; jo tirai alla gî: 
raflta; Swurt arrivo nel frattempo 6 
finì la bestia che uvevo colpito un pot 
troppo basso. 

Tirai poi contro una grande fenunie 
na di rinoceronte che foggiva a illa 
gambe e l'atterai col colpo di scuola; 
Ik palla le spezzò la spina dorsale, co. 


Ra 


Avventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


î 
‘causa di un marito manésco, | 

piglia clamorosamente met- 
a soqquadro la casa e il 


per 
si ac 
‘Teri sera il giovane arabo Mo- 
hammed bey Jussif soprannomina= 
to Alì, rincasò un pò più presto 
del solito con la pacifica intenzione 
di mettersi a detto ¢ di cercare col 
t'iposo e col sonno di sanarsi di una 
forte emicrania che lo aBilicun 
moglie Fatma ben Hay 
an, una robusta giovane di 
nni nativa di Misurata, aveva da 
pochi minuti preceduto nel letto il 
mario e si accingeya tranquilla 
mente ad addormentats 

Su di una seranna vicina ardeva 
um moccolo di candela, unica e so- 
la illuminazione della vasta came-| 
IM. 
I marilo, silenzioso, si, accinge 
Vû û svestirsi, quando la sua metà | 
vedi dava fastidio la luce senza 
«aNvertire neanche il suo uomo, spen- 
sé d'un soffio la candela rimanen- 
dolo nel buio più fitto ed alle prese 
coi suoi complicati abiti di cui, al 
lo oscuro, egli non riusciva a li- 
berarsi. Due o tre bottoni rielle bra- 
che schizzarono via sotto le sue di- 
ta nervose, un laccio gli si rianno- 
dò indissolubilmente intorno. ai 
fianchi, un arruffio, insomma, che | 
mise il povero Mohammed fuori 
grazia di Allah. 

Uno strappo alle mutande mise 
il eolmo alla sua disperazione e tle- 
lineò la colpa della sua poco atten- 
ta metà. Non si frenò più e, mentre 

Fatma già sommecchiava plac 
mente, egli le fu addosso è le ap- 
plicò un sonorissimo ceffone. 

La donna, così aggredita nel son- 
no prese a stritlare con quanto fia- 
to he aveva in gola e, piangendo 
sì precipitò giù al pianterreno dove 
abitano la madre di lei Aescia ben 
Sliman con il figlio Ibrahim di an- 
ni 25, Valtra figlia Fatma di anni 
28 e té nipoti Zhara di anni 14 e 
Melodin di 10, a cui ella chiese aiu- 
to contro il marito» ‘inferocito il 
inseguiva sen pietà 
iù aveva picohiato SO- 
do sulla fronte della moglie che aj 
pariva tutta insanguina 

Alla vista della giovine 
ciata i suoi parenti, e non eran 
pochi, con gridi acutissimi si 
gliarono contro linseguitore ricac 
ciandolo nella sua camera, dove 
incominciò la battaglia. 

Mobammed era in evidenti con- 
dizioni di inferiorità rispetto i suoi 
mumerosì ed improvvisi a i 
sì difendeva come poteva dai loro 
attacchi terribili. 
 L'oscurità della camera û 
va lû drammaticità della lotta 
Tullo andò a rifascio nella con 
citata zuffa. 
malcapitato Mohammed resi- 
steva alla non peggio alla violenza 
delle donne le quali, per tema di 
farselo scappare o, quanto peggio, 
data Voscurità di scambiarlo per 
Ibrahim gli si erano appiecicate als 
dosso e giù botte. 

Ad un tratto, ecco scendere in 
capo un altro combattente nella 

rsona di una nerboruta donna. 

ra Anescia ben Haye Bramadau 
sorella di Mohammed per il quale fu 
provvidenziale il suo intervento. 
Riacchè riuscì a liberarsi dalla pre- 
sa e a brandire una bottiglia che 
gli capitò fra le mani. 

Un primo colpo di quella nuova 


1 Appendice straordinaria 


‘riduceva piatto in modo che non riu- 
| scivamo a ferirlo, e diventava sempre 
più furioso. 
18 die „ — Avendo rinunziato 
alla sperdtza di trovare elefanti, ab- 
/ biamo; per qualche giorno, marciato 
rapidamente; una delle sale del \no- 
strovcarro, che era fesso, lu finito 
col rompersi. Il carico è così pesunte 
che siumo obbligati di andure tutti a 
piedi. Che fatica ciare dall'aurora 
fino al cader del sole, di questo tett- 
ı9! Ci fermiamo due wolte sole, per 
1 beyerare i bııoî e A bE ere 
fretta qualche rinfresco. 
` Abbiùmo incontrato Jarî una quan- 
tila di selvaggina, ucci: pigna 
quattro rinoceronti e Ù Cla 
vertente caccìa dopo la nostra 
dal Merico. Un branco di 
di un centinaio di bestie gn 
innanzi alla 


TRIPOLI 


SEDE IN ROMA. 


Palazzo di proprietà Sociale 
Corso Umberto I, 423 
Via Tomacelli, 160 
Via'del Leoncino, 2 
Piazza S. Carlo al Corso, 430. 
FILIALI: 
VERONA 
Via Mazzini, 64 
BOLOGNA 
Corso Indipendenza, 64 
ANCONA 
Corso Vittorio Emanuele, 30 
NAPOLI 
Via S. Brigida, 64 
PALERMO 
Via Viltorio Emanuele, 481 
BENGA,SI 
Viu Hara Silla 
DERNA 
Costruzione Sociale 


sua funzione di in- 


assumere all'Unione Militare la 


politania ed in Cirenaica da propri Agenti, ed in breve lempo; superano ‘non poche nè lievi difi- 


nde giovamento alla popolizi 
venientissime per qualità e pr 
tivo sul quale la Società è fondata, la potuto 

art, impedi ogni illecito luero ed obbligò gli speculatori 


o, ma si palesò di g 


ti facendo costruire in Tripolî in posizione centralissima, proprio di fronte al Castello, 


pih Libia Italiana. 

pali città del 

ita sui puri principi della cooperazione. 
proporzione dei rispettivi acquisti 
Ha pure laboratori di 


TUTT possono fure acqui 
Vende stoffe urî, per borghesi, 
rt 


JRE. — Gli 


OANCH 


ustriali cos 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANCHEGDI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel IS74 


IL PIÙ INPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENGE 


ROMA 
Corso UMBERTO Û tri 377 a 303 


Telefono 11-88 


FIRENZE 
Piazza S.-MARIA MAGGIORE 


Telefono 12-55 


Articolî da cucina di ogni gen 


— Articoli da tavola 
a, porcellana, vetro 
. — Vasche da ba 
0 e per toilette. — Profum 
Ghrineciaie 


in metallo nichelato e û 


alto. — Posaterie 


10, scaldabagno, 


accessori per | 
di 


i genere. 


rompi ghiaccio e tultociò ch rre contro il ¢ 
Articoli per illuminazioni 
triche delle 


vere e gl’insetli. 


lampadine 


migliori marche a pre 
triche e di ogni altro g 
bili artistici e di fantasia per regali. — Articoli per scril 
Loio. — Tutto il neces si la barba. — 


imi, lanterne tascabili o 


ario per fi 
rimento rasoi di sicurez 


îoloni per bambini. — Articoli per sport. — Orologi 


— Articoli per viaggio e per campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, 
assieme all'ordinazione, 
zionalmente, 


a e da parete. 


1 questo avviso, 
a merce verrà spedita, ecce- 
FRANCA D' IMBALL AGGIO E DI PORTO 


Si dà cono immediato ala Cioni e alle spedizioni 


Ing. LUIGI. LEHMANN 
FONERA 10 EIA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE ÎSO 
LATRICI-FELTRI uso RUBEROID ee6 


FILIALE DI TRIPOLI: 
Geuente Inc. GUIDO CANFABI 


جج 


è l'atima del commercio 


{ FENFICIO” SOCIALE) 


206 


veuli consumo alimentare a condizioni 


la Loss === 


PRIMA: COOPERATIVA: ITALIANA 


E UNIONE. MILITARE,, A 


SEDE IN ROMA 


Palazzo di proprietà Sociale 
Corso Umberto I 423 
Via Tomacelli, 160 
Viu del Leoncino, 2 
Piaîza San Carlo al Corso, 430. 
FILIALI: 
TORINO 
Via Bertola, 20 
MILANO 
Via $. Prospero, 1 
GENOVA 
Viu XX Settembre, 33 
SPEZIA 
Viu Clio, 
FIRENZE 
ia P ] 
MODENA 
1 Taglio, 4 
TRIPOLI 


vociule 


LASEDE DELE: UNIONE MILITARE 
ATRIPOLI: 


14 


ande overno del Re col consenso unanime della Nazione, fe 

Mieiali 

si e primo Leuppe fone in lr 

a 'Pripoli, a Ber 

ata, non comeri fueile prevedere, a tutti gli ufficiali ed al Govern 

\ tatti gli articoli di abbizliament 
Militare, della bı del 


i, în paese sprovvisto di ogni mezzo moderno di comfi 


al 
zini di vendita is 
vantiss 


nei M Lan 


prezzi è n mo il v in forza principio conpe 


\ un periodo cecezionale, com'è < 
Ing 
si 


Collino; 
1 delli Libia 
di MONA 

di sua pro 
vore di Spectlit 
in find 


Ila Sede che l'Unione Militare 
co ed'ora del Commdante 


sul progelto del 
1 Capo del ( 
iMtere commerciale de 


ilituri Cee. ore 
VISI TROVAN 


LATI 
lli creati da in 


I Chiumgie vuole fare una buona 
E BLENORRAGIA | “reclame,, si serva della pubblicità 
piro : Re Pe! ; f$del giornale “LA NUOVA ITALIA ,, 


PRATICITA + £CONOMIA - IGIENE 
Gas per tutti 
- RISCALDAMENTO 


Garanzie assolute 


celerissimo è d per tutto il mondo ILLUMINAZIONE - CUCINA 
L1 = I - NAPOLI 


- ROMA 


Ko Albert ; OUÖbro Ì 99 | 


r az Heinrich 1 = £ | Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 
| ESPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 
n Flavia Vin Finanso 6 | 


ean 


ROMA 


Po; 1 a 1 | sinnni: Benziotor — Telefono: 10038 
Ne. - MOTORI 1 etta-Genergtori originali “BENZ, [fl | 
Ù nig Albert 1 > Lord | MOTORI » IESEL 9 
Sînz Heinrich MOTORI Ne forze per uso: Cinematografo, | | 
SA si + \ 5 Inti 1 po, sec. 

| Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 


(Salvo enrinzioni) 


INTERESSANTISSIMO 
Il Kapok È 
H Ka pok : 


KARO GIAVA vale 
MATERASSA 
MATERASSA è 
MATERASSA igor 2 p. 0.85 Lire Otto 
GUANCIALE tia sta dianca mpigata L. 3.95. 


ENRICO MAZZOLA 


FIAZZA NICOLA AMORE, 14 pp - Gea Freaiatame la STERUZZAMIVE LARE è 
ù por HOI, Dupadali, Convitti, Spomali, A migozlanti rivuediteri 


impianti industriali compieti - Preventivi a richiesta 
| AUTOMOBILI « BENZ,, - Cataloghi n richiosta |j, 


LRPERFOMILLAT 


| JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 34 


[= 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 

CHIEDERE CATALOGO A. 


ALBERTO CITTADINI 

Impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 
TRIPOLI 

EE che già si servono della DITTA CITTADINI: 


| 


INFORMAZIONI COMMERCIALI. 


Del | 
TRIPOLITAN 1A, e è CIRENAICA 


| i. 
ag e 8 ne Venet: r la Libù — VENEZIA 
Rivalgetevi direttamente alla Società " La Nuova Italia ,, Pitti eran) iar dos Pica 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI, Linea Conti fu A. " — GENOVA 
n ni il Austro - Americana. — TRIESTE 
DA AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) [N Pestot Levant Lin — AMBURGO 


% 


7 


OO I 0. EE ST GO 


QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
EDIZIONE DELLA SERA 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO È EOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


Arretrato Cent. 1O 
6 Novembre 1912. 


PREZZO DELLE ERZIONI 
PER LINEA O SFAZIO DI LINEA DI CORPO SEI, Di rima O EN i ra 


JONARSI COSÌ IN ITALIA ca ALLE: 
e venire l'importo dll'abbonnzionto j 


Pagel UdSoio portale. Adivisa im L2 colonne) L 0.6; avvi 
Bla TRIPOLI gli abbonamenti Laniialsitaugee del gioratie; la ROMA La ase: ni TRIPOLI presso Amina 
fato di torab "alla Vito, 5 (Tal) UFFICIO DI CORRISPON pres pra: lisa HOSA 


Don Due Diri di combalfimento, û Ji | furchi 


scaMpano con la fuga al lmompore delle: truppe greche 
La Grecia ha esteso il blocco su tutte le coste dell'Epiro 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


1 pal fine 
La Porta per i negoziati di pace? 
Rosse: europee Ost Tar sl pos 
dhe partono: per la Grecia | ter» atferima cl la Porta hi ehierto 


ve n nd 10 ch ‘riparti | La pace sarà falla se vorranno 


5 Gli Stati: Balcaniti 
La Serbia 


Goscivar in possesso dei serbi | 


1 tofani 
USKUI 


| sii Mammo tolto ma Cannoni al ui & i VAN 


USKUB, 5 1 


Un gran numero di fuelll turehi » | Mavi estere nel Porto di Salonicco 


SALONICCO, 


Il Montenegro 


| 1 fori di Taradosch ridotti al silenzio 


Le navi delle Potenze a Costantinopoli 


CEDTIGNI 1 di 1 La 1 or 
nl zi, | - COSTANTINOPOLI po al 


Il libero passaggio 
nei Dardanelli 


| COSTANTINOPOLI 
| ciatori italiano, 
| 


Do di cannoni a tto sad dell cit, [FI ed nisi possono abbandonare la città | i peste o 
o {fa un più intenso cannone | [pe truppe turche ei pressi di Jatuità | xa + steranti e comunica | a g 
cavalleria, sopra n Gli Albanesi dofezionano E dar Sn Arginina Reni 
Ign) | SR SO Sete la CINA Le condizioni delle po- | Bl Inoroclatoni esteri hanno 
A ES E EET a E NUDES libero passaggio nei Dardanelll? 
il fuoco del a manenve i viveri La « Stefani » comun 


COSTANTINOPOLI 
sin stato emanato L'Irgdò 
| il quate nutorizza gli ir 

trotto 


4 dice che 
del Sultano 


Dardunelti 


inn concentramento desla folta Inglese 


ri di puasare lo 


‘a Bulgaria 


dell'occupazione di Heron RA, Arin di 
SOFIA, Si annunzia ufci: mobilitazione delle navi da guerra, 
che | bulgari sì sono impos Non anrebbe avvento Ancora nei 


I primo novembre di Nevropok 
ng SIE 


| sun progetto di movimento di navi da 


__ | inviare n.0; 


| Rodosto 8 Calalgia sgombrata dal turchi 


| Lu Stafni » comunlea 
COSTANTINOPOLI, + I turchi 
nbrato Rodosto ovo pare 
5 sicuri contro l'in 


Land Stefani comunica 
COSTANTINOPOLI, 
sr c- quent'oggi, se 
a avrebbe ehle 


La voce 
do la quale Ju 


hanno. sg 


ha le trop 
ato û Catule 


pe ottomane anno ciple 


ì 


hoseh 


e non vispondot 


Bli abitanti di Scutari 


Conferma. ufficiale 


nando Laturchia desidera la pace 


prematura. U 
1 


linea retta su Jenîdze 
via provinciale che In 
Diupce base dell 
A una diecina 
furono avve 


percorrendo Tn impegnandosi 


mp 1 


A se | la 


Il proiettile pas 


infrangere contro un mus 1 assalti, Le priv 1 
pitò con un grande fracasso dal dorso | seit Ni n 
della montagna senza far vittim | inet 1 U nu più pi 
tupr ro Pordine di, stan interi greca li ir 
avanzare mquecento n 
tri. 

Le artiglierie turche ¢ 0 
ad aprire il fuoco sr 

ina con poco effetto data la celerità 

greci avanzavano 


Le ni 


| se in posizione e cominciavano a far 


loro-vosu-tarmid 


nto s'inizio, 1 


ta intorn 


gran numero di bandiere 


| éo fiternate di fueileria. I turchi vl- | ti moltissimi prigionieri. — Le perdite 

| sposero anche con mai 1 | greche furono merite notevoli, ma 
du tutte le trine Ji ebbe ; 
si annunzio subito sccanitissimo e il Li Tutto:1 

l generale Diacono ordinò che uan 

| struîssevo delle trine 1 


ino tracce. dolla sangul 
La furin dei due be lella procipitosa. fix 

dolo verso Il tramonta Lomuno, 

| recor no a ¢ co rimar 

| 1 0 tutta Ja notte fu un j la al go cono, il 4 

Javorio i prepararsi per [tarderh ad avanzaro e a dare 

|ì nitucco ito per la mattina. Du l'alta città 

Diupe û nella notte molti cu- | oa 

|ricni di munizioni © | infor nec | Forze. turche. preponderanti 

| Laie La u Stel inicn 

l10 hei ponti ATENI truppe 

| voti per um hanno. tro 1 

| detta città. 1 1 | ze nem ORE 


È valleria dos sul, | no ritirat Di 
yoaizloni ehe avrobbe vali- | ni fortificate d ho fut 
damen sforzi della fante. | precedentemente ocenpate 
MILE i i ia 
1 1 greci a Safiss - Atrocità turche 
|montag 2 La Stefani » comunica 
e k ATENE, 5 Satiss è stuta pi 
| brilmente accanto alle i perte ETE 
ı tardarono a rispond LI 


nefande 
eredè di esporre l'esoreito 


Il combat 
si limitò ot 


ono n 
un pro 
| timento per tn mattinata 
lun duello delle artiglierie. Î 


macello. 


Molte donne û 


quadrate 


1 Ez 
molti regi 
al- | forzo e sì prevede pro 


precisame 
Dino | dall'interr 


aprirono su 10 


Il gene 
| cano senza porre indugio ordinò 


cannoni da fortezza 


allo scoperto ¢ offensiva contro l'e 
‘@ all'assalto delle posizioni | quale avanza vittorioso, 4 

Gli albanesi da d che i turchi | 
m-| hanno abbandonato Pontopigadia de 
fezionino dalle loro file 
propri villaggi. 


I greci sbarcano vicino a Salonicco | 


» comunica 
NE; 5 si 


i sono sbarcati 


le truppe di avanzare 


tenute dal nemico. 


La cavalleria turca mosse n inc 
trarli û 
prini 
re. 


galoppo sfrenato e sotto il portandosi ai 


o i greci parvero titubn 
isi poscia e rinforzati 
è riuscirono a respin 


riate. Un i Stefani 
riate. Un | 
buzuck uscì 
celeramente sull'ala. destra dell'ese 
to greco che si avvicinava cor tnoltà 
rapidità. 

Gli skrapppnells facevano strage nei 
due campi, i due eserciti allo scopor 
| to erano esposti all'aperto bersaglio 

delle artiglierie 

Gli eserciti vennero a contatto e la 
mischia si fece terribile. Più di ven 


Hauros 
be har 


i. | trovare a 


no occupa 


poscia per Galatalata chie a) trova su 


la via di Sal 


| 
Il blocco delle coste ottomane sì estende : 


«u Stefani » comunien 
#5 I) comandante la Ai 


? abbando-| 


ticinquemila turchi uscirono da Je Visione navule operante nell'Jonio la 


successo: ormai i bulgari padroni 


dei due punti estremi della linea di 


difesa ottomana hanno potuto, co-| 


me sembra, stringere 
le forze. 
| Adrianopoli e strir 
Ora, naturalme 


vato al punto in 


il nemico o 


frazionarne Kid investire 


gerla d'assedio 


che si è arri 


ui sî ha bi 
|'dtello:sforza maggiore ‘le-truppa:sar 
be faran del tutto per collegarsi alle 
Iulgare e apportare in sieme l'ulti- 
mo colpo decisivo’ di questo duello 
mortale impegnato fra l'impero ol 


i stati balcanici. È i 


he 
inno sempre posizioni, su posi- 


ture psa faranno 


ni? 
E presumibile che i turchi op- 
porranno ancora lunga resistenza 


: l'impero ottomano dispone 


di undi mezzi difensivi, 


e può fa 
re appello ai suoi corpi d'esercito 
dell'Asia. Ma il colpo grave lo ha 
già ricevuto; e la tempesta ha 


uni 
ca lo ha investito con tanta rapidità 
e con tanta Violenza, ch'esso già 


vacilla, e sembra prossimo a ci 


{dere 
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ATENE, 5 — A ovest di Sal 
dove muore c 


nei pressi di Jenitza 


le ultime propaggini rocciose lu re 
ne montana del Pajak cui bagna delle 
sue aeque spumeggianti il Gramoi che 
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del Gı 
nov 


a precipizio dal ve 
ull, si è svolta ni 
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giorni 1 
più sangui 


battaglie combattute sinora dull'essr 


cito g 
u pr 
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spettata benchè 
è Diucono 


avevi 


pok occupando suce 
col e Sende! dove non Lrovarono nes 


esistenza, € do in bre 


ve Diupee dove fu posto Pace 
to è furono costruite a 
le trincee. Gli avamposti Y 
corso del Gramoi poterono a 
delle posizì e dalle 
tomano e riferire esatt 
mandante greco che di 


corpi in t 
a dull'altra qual 
onvergenti verso un 


che chilometro 
solo punto, Jenidze. 
à ‘endendo I1 picco: 
lo lago di Jenidze si doveva portare al 
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campagna mentre un reparto di fuci- 
gitî da alcuni pezzi da monta- 

e alture della scosce: 


| tomano e 
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MN alle ella co | 


Ormai si può dire 
„ montenegrini e serbi abbiano | 
cato, spezzato la spina dorsale | 
della. difesa ottomana. 

Intorno a Sci | 
ni tengono impe 
turco del nord 


che bulgari, | 


i i montenegri- 


gnato l'eserciti 


i fortunati, violen- 
liy réiterati attacchi dei greci im- | 
pediscono che î turchi disturbino | 
sul fianco le mosse dei serbi e dei | 
bulgari: questi ultimi infine, con i 
mene e Rirk-Kilisse hanno 
primo, grande passo della marcia 
sn Costantinopoli, I 
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tacchi sentbrà che i turchi abbia-| 
no opposto una difesa 
fiacca e disordinata, 
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atto ill 


ciò che sareb- 
d'indisci- 


le pene-| 


trato nell'esercito ottomano. 

Dove, sono più gl'impetuosi di 
fensori della Mezzaluna? Dove gli 
eroici combattenti della guerra del 
1875 che opposero così lunga e ter- 
ribile resistenza alle mastodontiche 
colonne russe? Dove 
sediati di Plev 
te sortite pri 
tezza? 
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y di cedere la for- 
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impetuosissimo, 
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circa: un ventennio la Bu 
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riponeva tutte le sue sp 
assurgere al grado di gi 
tenza. Da circa un ventennio la Bu! | 
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se economiche alla guerra e rivol- 
geva tutte le sue energie alla pre- 
parazione di questa guerra e del 
grande piano strategico da attua- 
re nel supremo momento. Fd il col- 
po limgamente meditato è stato vi 
bralo con mano ferma e sicura e 
con la ehiara nozione delle forze 
nemiche. Ma appare strano ciò non 
per, tanto che l'esercito ottomano, 
pur così numeroso e così forte e che 
è passato fra le conquiste e le vit 
lonie,;oggi sia disceso a tale grado 
di decadenza da cedere una impor- 
tante forte 
giorni di combattimento 
tezza che costituisce il capo or 
tale della linea di difesa del cuore 
dell'impero. 
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viene da oggi, per ordi. | hitasi per salutare Presidente Camera | hot stessi sentimenti: naturalmente 


abrogati. di commercio di passuggio in Tibi, | fr quost'altri ci smo i furbi che pi 
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i. lî | mico Montassen, 
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gti e 2011 NTH MISOgno di operal dal jinee di difesa per fure atto di sotto- | va chi giorni sono a Tripoli if si 
1 I 1 ll e 10 te ou iman FUAT dovr GCG Fr ha 1 ON ESIL o RABE | Quando slaiiiê jÎ ‘Mondini ha <û 
Nera, Tippore l'ambiente I Rara Î mission | Svani Reni Aden, stamane, verso le pilot coed AA Bion FORO non 
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| be pei de ti CETO cenda. ‘ope oli. Ve. 
د‎ JOE RED'S = e E denso di insiti] fi emise un sopito lungi, tn] "> Quale ea Moni. «e il padrone assoluto di quel 


e Verudità che tè 1 

e DE a Roberto SPPIÙVAVA co N Goggi 
i — tispose Ra atto, i 

ÎÎ matrimonio sarà celebrato ad | Fosa che uu tutte quante le 


ilo, io. sento | Aurage.. ; diva "dicendo, 


sospim di 

— Fal tuto 
cosa più conta 
mento che ti ho cora 


(Traduzione italiana di GIDIER) vello, Tu 
detto tlf 


Ln cosa è possibile ma mi pare} fratello... Te Tho detto; perche tutto | SOS d'uti 


anto Ja doma gli aveva 
iva tomo unì Sogno ta0: 
pente pazza ed egli non 


poco probabile a metterla a metterli | si compia non è miu necessarip_ che | spera se dover sorridere della stram | bene di non altro essere che un sem-| Raul sorrise, È con Un. m 
| ر‎ tuo nipote muoia: eli altri lo erederam | palate stranezza dekê cose lidite o Te | pile fantoccio: nelle ue mani © to| = Ma da dato? i Pn Matti. 
CI pehsera Noborto. rio: ma tuo nipote non TARA che scor del tremendo complotto che era [ha dexe. oi diavolo Che ne Va muc | > Questo è affar mio! — rispose uno: 
Agnes tadque per un poco dal suo | parire da una parte per ricomparire | stato così logicamente orzanizzito | veodo i fili osê piacimento. Ea | Roberta dettò. Bi con un sorriso quella, lette: 
dite! katt timinke core concentrato | dall'altra. dalla ferrea volontà di quella donna | quello che vuoi pieno d'astuzi strizzando un poco 
in un suo ponsiero quindi domandò | Esto muore realmente como figlio | alleatasi ta” volontà; aritita» di un] Agnese le-eueiise ardentemente fra | occhio, destro. 
tilivarisenite di Giorgio e rinasce immediatiitente | uomo della fatta di quel dannato Ro: |a braccia; ed: peli col capo reclinato | — Ed fo son pronto, allora. Merill 1 
È pol? come figlio di Rav! De Raverne. Esso | berto Merille; per il quate era cosa ai- | sopra il, seno della donna fatale per- | — Va bene, siele pronto vol, Raul cda una dee 
e Noi dunque sham marito e me | non è stetrarndata di nulla, La volontà | trettanto facile fumare una sigaretta | delta ogni suv epsclenza è +abbando: | ed è probito tito: fai TSI 
lio. e nbbiumo un figlio: del nonno si comple, Solamente J4 rîc- | e rapire il bimbo ad un padre, bere nn | nû, come sempre, al volere di ceif. > Di già? fra cui FASI jî a 
Anche! - non pot fare a ineno di | ca messe di milioni a int destinata.iti. | biechier di liquore t înventare im no- {che lo dominava allo ,slesso modê Allora. Agnese intervenne. o | ritrovar la lettera va: ooo: 
pare Raul ridendo. veco di cadere nelle casse già abba: | vello;stato di famiglia che prima non | che il domatore di belve conda farzà| — Al! e ta credevi che io avessi | ke e4 iOS, 


Procisamente: . un figlio che frat] stanza tonite di Giorgio va û plovere | era mai esistito: 
» putrà avere ub Anno d'età Nelle casso vuote di Rall, Tu sel ric-| — Roberto ha pensato tutto questo? 


i i Beco la lettera. © > 
magnetica dello sguardo si fa poro | passato tutto. q IRINA NANO 
DINT) Moio chiuso ati PISA E E Hit pra HA I are 


4 Leggi. 
va € uto a ridere. co. N vecetilo Federico è corbellato |» domandò Ran dopo un istante if ferma 0 HE Siero da quella che dı 

0 Regi some un Dia È la vendettà è cam | silenzio, durante iI quale per lui eta | X giorno seguente Roberto. Alerili | ita suprema della vita 

Hara dopo aver, lautamente eu | cuoce era tittto pi 


sole | i pussata un'eternità di pensiero. È tamente RE E i È 
è | Agnese rossa nol saltò, core tra. j — 10... ê Roberto - risnose orzoglio- | ampiamente a a R 1 i û at Tei lir ti 
3 fi samerite Agnese di Saint Evian, De Bavorne e aîla cı 1 che jd ERE hre 2 roFaniti Gels), eas: 

aligutàtà Heo sforzo fatto fer ron i ei E ee do d'alta. ta ti 


Ti ripeto: tulto è possibile, 
la cosa sia poco pro! 


mi pare € 
le " 
1 Nesti fig 


Lo sarà il figlio di Iê ' dere nella luce. migliore quel sogno! E lo che cosa dovrei fare? 


MEGA 


il commercio tripoli 
¥ — F noto 


cubi pt roitomeni, ni FI 


nesupavana pel modo con eni sfrute 
û mercato, che l'italia ha 


e Lost - Stampa - Co 
Giulio Poggio 
3 ucceasore 
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| INFORMAZIONI COMMERCIALI 


DELLA 
| TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


| Importazioni - Esportazioni - Dazi 
| doganali - Paviffe di carico e scati- 
co- Generi di pronto collocamento - 
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Rivolgetevi direttamente alta Società 
| “LA NUOVA ITALIA, (Ufticio 
| Agenzia Commerciale) - TRIPOLÌ. 


VIA AZIZIA (Palazzina del Comando di Piazza) 


IMM ivi iii 


CRISTAUX JODES PROOT 


giudicati dai Medici Italiani 


Napoli, luglio 1909, 
Ehbi già occasione, precedentemente ai 

anggi riceonfi oggi, di sperimentare û 

Cristaue Todds 0 posso ansiourare 


Pro 
di averne ottenuto risultati molto uo 
mei. 


disfa 


Dott. Domestico Arona 
Mealicw È. Muclna 


aL. 850 


1.10 
0 i VERI CRISTALLI JODATI 


pur porta L, 


PROOT r 


Qualsiasi: soatitàfione, 
n por I Lalla a Malta è 


nto Sen 


Le EAI &i 


quistato: poh 
giorni prima, barattando nn vecelho 
fuetle. 


stava rannicchinto sotto un 
‘o, in mezzo ni suoi pianti. Dopo 
consolato del mio meglio i 
ragazzo, mi misi alla riéere 
buoi che orano fuggiti; rinseli n flu 
nirll, ml affrettui û guadagnare il 
Kraal, andai u cercare nequa û Je- 
gna, lava i piatti ê ta marmillo, 
che i miei vomini avevanò” lasclatl 
plant di grasso. Scopersì allora Gli 
Si era unu grande differeoza tea it 
tue una com e comandarla agli bls 


Sino a quel giorno, non nvevo avuto 
It tempo di riffettere; ma quando pb. 
Di messo 4 doryità il bambino, e mi 
ritrovai solo atcanto al fuoco, ta mia 
situazione mi apparve In tutta la sun 


| gravità, 


Maledii mille volte İl into pazzo or- 
goglio; vrei dovuto concedere tutto 
ai mjet nomîi juitosto che espor= 
mi al loro petto non) avevo 
nemmeno tentato i scongiurare un 


| 


(Continua)‏ ...الف 


Da più. purti 
primo 


Adesso pare, ele 


sii nuova Società si prefigge» ti | 


tare il 
aperto hi Libia ql capitole ed al com 
mercio Internzzionale 
larrivava ai tedeschi Divito ad iî 
| padronissi di guet mercato, 
che fon uti prima chie so ne impa 
droniseri gli altr 
i tedeschi Ai voglian ‘yià mettere 2) 


la} l'opera. 


Ad Amburgo è stati infatti fonda 
1a una saciolà, commerciale. per azio 
ini tedesco tripolitana, dal titolo Den 
tsch Tripolitanische  Hundels-Akten 
| Geelisehait, di eni fanno parti 
Momini noti net m 
| nialo, coine, au esempio, 

on 1 


calo 


v 


> succursali a ‘Tripoli ed A Ber 
, per osereitarvi II commercio. di 
importazione, ma, in 
esercitarvi Ja pose 
o delle spugne sulla 
| costa liblea. Anzi sembra che Ja casa 
[Mîchel A, Kusemetis grande osport 
tricesdi spugne dichiarata di 
[posta a veder zienda al 
poletà por il prezzo di 135 mi 
La societ 1 volta affi 
ne di attirare A raki e forti 
capitalisti ‘ompotti fn 
nir toserittori di 
ends 


Olcelli Antonio, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale, 


MINIMI AMI A via 


ANP! ECONOMICI 
Sperulazione Juorissima 


LAMPADA | س‎ 


LAUSA PARTENZA 1: 


BUON AFFARE 


Causa trasferimento. 


REAL 


DASTISSIMA Mine 


CAVALLO RRO | 


DETTE RITI ti: 
Anna Toni - MOM 


ee A 
sio 


L’ESCLUSIVITA 

DELLA RIVENDITA 
del nostro giornale 

È CONCESSA A 


FRANCESCO MONDINI û ( 


il 
full col 
ere 1 


‘ 1r 
| miororgoglio’ sî ,vibellava,,.ı 
a raggiung 
are di ch 
Led offri 
parazioni chie erano in mio 


tutte le 
buon sentimento, detti ordine a Ma- 
|ialot di riunire 1 envalti; ma non 1 


potemmo trovare ln nessun Iuog 
1 eran 
avevano. pi per uno, 
me fon me Ci separammo, 
dendo che i ladroni avevano dovuto 
nascondere lè loro iracce; û Invons 
finì col tuovare le doppie traccie dle- 
gli uomini e 
Lê seguiti 
non si vede lè quioste, cioè do- 
ve gli womini erano montati a caval: 
lo. Die pedoni che inseguivanò ‘eine 
que cavalieri! L'impresa era pazza! 
Restal per qualche minuto immer 
so in profondi pensieri; pol mi ricor 
firèsso 1 bugagli, e che potevo peri 
1 | venti buo come Î iniei ca 
Cliiamai Iryons per tornare a) 


val 
capo; nessuna risponti. 

Feoci risuonare I1 bosco delle mie 
grida; tirdi uh colpo di fuefle desti. 
mato nulla caccia dell'elefante; la dê 


silenzio! Erno partiti tutti; Vabban- 


dono era eoinpleto! 
fornai ul campo il più presto che 


ir 


questa mano 
iaribaldi con ona 


Il suo arrivo al Pireo 
8 

G6 

squadra di volontari. 


Tuita Ja ctttadinanzia è 
ina del porto con 


‘ranno conferenze SUI mo» | i 


di « Viva Ialia » « Viva da 
J e a Viva Garibildi » sono Sa 
ta 

1 più scalmanati riuseende 
û fılexî una viu fra da folla acel 
iti intarno ¢ 
mani, Pumiforo 
prtavia in dosso. 


fatica 


arm 


i Jo hanno eaperto di flor: 
ignore sorio andate û gara per offrir 
gli muizzolini di viole è coccarde na 
zion 
Ricciotti è 
dell 


soclotà patrinttiche 
1 suoi puribaldini che gli 

ala sono stati fatti segno 
che dimostisizioni di simpa 


Jl genero ha preso allo 
0 della città al balconedel 
dovuto più volta affacelare pe 
è ıı folla clamore 
da di al 
vale ba prom 


clamav con 


s tah » û di o Evviva 


so ineggiando allo mi 


Gre la 
La folla ha 


applaudito 
formata sot 


mente e si è 


Anche Psara occupata dai 


I gre 
ila di Psara, Lo popola 


jerale sina a tarda 
veci 


ATENE 
Vi 


ne di 
1 mato it Fe Gior 


i N 
I bır le erano preparati. si 
dalla matin JUattnee Dan 
SEI 
Incrotlatore Italiano a Costantinopoii 
COSTANTINOPOLI, 5 I sultano 
ha finmato Firadè ch rizza il p 
stantinopoli a disposizione dell'Ambi 


selptat 


de 


L'On. Giolitti di ritorno a Moma 


Ln « Stefani » comuniea 
ROMA, 5 — I ito questa mi 
proveniente 
1 con l'on Hart 
Alla, sta lo ul 
iM iL sottosegretario 
amt 


da ‘Torino dove soh 


né 
or 


pi mi 


Lib che dice il Comm, iuseua 
lomato da Costantinopoli 


tito della « V 
ta û hit intervistato Il direttore del 
Banco di Roma giunto fori da Coat 
finopoli, comm, Tnsen İl, quale h4 
affermato che nella capitate dell'im 
gli nomini politici più 


la cosa sul 
« Renis 


parton: non presi 
serto, e risposi u Rafflers 
simo; fate quello che volete » 

Immediatamente, efuique del miei 
uomini si ulzarono û mi restituirono 

avevo loro affidate, 
use per una o dub 
palle che aveva ‘dute 

If conduttore mi foceslu ‘consegna 
della frusta, dei gioghi, delle tirelte 
dêl carro, ecé, ece, 0 Pol roclamuro- 
no tutti il salario pattulto. x 

« Voi non avrete pemmend un mez: 
zo penny - risposi - anzi mi rinere 
sce di avervi dato qualche anticipo » 
davvero soddisfatti di questo pas 
glonamento, fecero | loro addii a Ma: 
fakit ê a lyons, e li vidi mettersi in 
marcela. 

Questi due ultimi tornarono vicino 
a MÊ piangetaho sullé prime dn sir 
lenzio, pol dissero che prima di due 
giorni suremmo perduti è che i Ma- 
zaran e 1 Makoubns ci avrebbero ne- 
cis 

La situazione era chiara; io mi tro 
vavo a due mesi di distanza dalla 
mia ultima residenza, in mezzo wa u- 
na foresta completamente, sconoseiu- 


ta, avend, ricordo frègco di quel 
la terra del 
le peri 


sete, diventata più ter- 
‘sì dra nella SUigione 


cSt di “etnei, QF lagi, di meala f 


ie] 


la giorni In una 
DIN di Te 
indi munici 
an fa 
nello dure 1a donna. ingl 
8 Pr della vita fan 


| 


ì 


na pratica e perfino: di eduicù 


do con cul una padrona deve compo! 

verso i domestici, Verso gh in 
sul genere di libri 
duna donna ma 


ed dn 
no of 
Istituto qualsiasi cous 
lio pratico sulla vita famigliare @ 


n senola di questo 
La quan 
10 


le autorità stola 


: Ing. SILVIO SCRIFF To Ata de anto è p i 
ii uni] atl'inttaenza. della 
Via Azizia. Casa Nanni FAR detta dA VM Lt 
Salinghe. Perciò vi saranno otto dif- 
K ursa J (seront sruppi di feto, ciascuno 
A a a È. dei quali sî completa una dozzina di 
conferenze, ma Î prezzi di ogni lezio- 
Fu quella di jersera un'altra dij" strano di sessanta centesimi, co: 
quelle serate trionfali cui i Braxij SIONE esse suranno praticimante ne | 
s etssibili alle crisi lavorateici od a 
artîst ci hanno ormai abituati. Ûr qa mii Oltre ral igfenê 
i Sera cora l'attrattiva Spe! personate Ha del bambino 
ciale della serata d'onore. di Pic-!pytn mogli potrimno seguite def 
tro Fioravanti, del principe Jel 
buon'umore. Niente di straordinario 
quindi se il simpatico ritrovo era 
letteralmente gremito da un pubbli. | 
co sceltissimo accorso nella sicu 
rezza di passare due ore nella più 
schietta allegria. I Fioravanti che 
aveva riserbato per l'occasione un 
programma di tutte novità fu sope- 
riore a sè stesso. La sua arte di di 
citore fine e correttissimo ebbe i 
Sera I Sua più grande conferma: 
il pubblico fece intendere con 
plausi interminabili che compren 
deva e apprezzava Harte eccellente 
dell’eccellente comico. I1 Fic 1 


guere viene d 
{b par 


stiche inglesi hanno di 
N 4 re a Londra uno prova, 
li ebbe molti è ricchi donî (lll "itn | th stesa in provin 


presa e da un folto stuolo di am- 10 baddistuconti 
miratori che nella sua permanen- | 
za. purtroppo breve fra noi la su» Li Ì 
arte e la sua simpatia gli han sn- 
puto procurate. 
Un altro incontrastato i 
fu altresì quello di Magda Arrutà o | 
del bravo mi De GAIA ierse- | r; 
ra infatti, per rend8re più solente 
la xemila del Fioravanti, la elettis 
volle ‘interpretare 


sima ‘antatrice 
a ditte e quel gu 


fi quale ve 


sé | risultati 


ı In voce nh 
« boxeur 
era stato è 


ARA nl FÊ cor 
trionfe Johnson, il 
il'Ainerie 


aveva vi 


xo una fan 


Johnson si 
volta: innamoratasi della forza 
onlen del pugilatori 
con liti, portand 
la società di Nuova York la bojcottò, 
sicchè 


con quella fine; 
sto artistico che sono Je sue spic 
le peculîari qualità una roman 
del giovine e valente maestro M 
rohe, im vero gioiello musicale, 
nente scritta per lei. I 


ella sì accorò in tal modo di 


fi 


TI Johnson hon se re addolorò trap: | 


ginalità della romanza che eb- tin'altra fiamma venne a furgli | 
be nell Amula un'interprete Însıt nileare la pr 
perabile fı apprezzatissima. dal di nome Camer 


1 
», si innamori di 
La fnucohda de 


cassiera in un caffè del quale è 


priet 
Ivi e si 


pubblico che proruppe®alla fine in 
un prolungato applanso costringeh 
do più volte il maestro ad alzarsi | 


Jaxer 


è rapire. 


stò un « indiavolato 
e a ringri della 
Così, oltre ‘ondente 


trip 


ree restait: ‘Anche i 
è promettentissimo — composite in prigione, Ma, poichè il Johnson è 

Dell'Arrutà è inutile dire di più | ricchissimo — guadagna 350 mila co 
poichè tutta Tripoli ora conosce, | rone all'anno == affri una eanzione 
come il resto d'Italia conosce già, | 78# ottene mid provvisoria è| 


il valore indiseutibile di questa ve 
na stella del nostro caffè concerto. 
E chiudiamo questa noticina 


una folta imme 
ipitò contro di lui per lin 


` |10. Dovette riparnro in una casa e at | 
cennando — pour la honne Bouche » parscelie oe prima di uscir. | 
Alla « danza del ventre » esegui gazza glia che nulla ta 


Trattorrà dallo sposare il sno 
In questo caso tragicomico, il 
della Cameron fa nna parte di 
da opereîta. Appenn sua figlia fuga 
cola boxer li pubblicò hei g 
i quali no diceva di 
sıf conto del rapst 
fut) 
, men 


ta dall Fioravanti. Fu un capo la- 
voro che caso eccezionale negli 
annali dei cafè concerto — costriti 
sel pubblico ad applaudire frene. 
ticamente nel bel mezzo del nu- 
mero. Basta questo per comprende 
re qual successo ebbe don Pietrue- 
cio in questa sua nuova iinitazione 

Giovedì, debutto della diva ee- 
contrica ( Morelli. 


in uno stile dinpoltoso d 
le piotre: poi, un pic 
il negr sotto la sua ra 
gli gatte 
ventesimo. piano, 
tiglia d'inchiostro, Non colse. il 
gro, ima amnegri parecchi passanti | 
bianchi. Û quali lo, queretarono,,. f 
Tu condannato, x 


Terserà notammo nel teatro. pa- 
reechie signore. Veramente lo spet 
tacolo rinsel poco adatto, per loro 
ma dal momento che comincia int 
apparire evidente came anche le 
rappresentanti del sesso gentile di 
siderimo divertirsi; perchè la hra- 
va impresa del Kursaal non provve 
de ad allestire, almeno nia volta hi 
settimana, ono spellacolo adatto 
per famiglie? genere femminile 
Sarehbe una buona cosa che, alme | Stottin Wells veste la sever 
no noì così crediamo, raccogliered-| con tanto tutto, qui 
be l'uananime approvazione della | spera che cc 
citta: nz europea di Tripol pol 


ıu La prima guardia... femminile » 


Gli abitinti di Los An 
lifornia. sofio i primi è fa 
gli uujei abitatori del mon 
ilo che possono vantaraî di avere 
Un poliziotto... femmina. E" Ja prima 
volta infatti che ê... di 


civili 


5 


La sì 


vento. 

Giorni sono, una femmina, 
quale la mia palla aveva attrav 
to il cuore, lanciata a gran carie 
andò a gittarsi nella biforcatura di 
un alberto, dove rimase presa pel col 


le rive della Zongu, un fiume: molto 
largo; nûn vi è modo di traversarlo; 
ignoro la direzione della corrente: ©, 
fin dove la vistu può estendersi, non 
si seorgono che canneti talmente Nitti, 
che è impossibile aprirsi fra essì u 
passaggio. Vi è là un rifugio sicuro 
per tutta la. selvaggina sud-africani. 
Non ho mai veduto nulla di simile 
i mie uomini pretendono che è da per 
tutto Jo Stesso, di qui al lago Ngami. 

La giornata del 2} maggio resterà 
per molto tempo nella mia memoria. 
Non avendo l'intenzione di mettermi ) 


na gravide ¢ forte bestia di sedici pal- 
mi, ¢ ben altrimenti  temprata che 
Manelta. 

Questa volta la giraffa è rimasta 
uccisa al primo colpo, dopo un inse 
guimento di circa mille metri, con una 
celerità spaventevole; John, il mio 
after:rider, che è im eccellente caval. 
lerizzo ê il evi cavallo è buono, non 
ha potuto sostenere quell'andatura; ft 
un momento è rimasto indietro. 

La giraffa si laseja cacciare benis- 
simo, dopo un inseguimento dei pi 
interessanti; è uno sport bellissimi 
ma In questi Iuoghi essa è così sel-| più tardi del solito, ê notai uil gilê 
vatica, che permette raramente di uv’ | {rû i miei uomini, che non presagiva 
Vicinaria a più di cinque o selcento | fiulla di buono. Mentre prendevo il cal- 
jarde, E' vero anche' che se essa si | fê, Rafiler, il conduttore del carro, si 0- 
Muove a quella distanza, non ricorra] vanzò, e parlando a rome dei suoi 


a 


cammino, quel giorno mi levai un po' 
0 


a iù celerità delle sue gambe | compugni, ini disse: « Noi abbiamo 
fhe solo quando è « uma sessantina | l'intenzione di ritrovare la strada che 
di passi. Voi la vedete allora.torcere | conduce al nostro puese. » 4 


domenica prossima, in applica | 
n ea Lul ioposizionre 
Ministero sul riposo ter 
Mei postali © telegrafici pre 
"Tripoli qui appresso indie@ttà; u 
fanno una piccola limitazione nel lo 
ro rari nl N n 
1 gi ici di distribuzione ed ac 
celtazibne. delle corrispondenze ordi- 
marie è raccomandate ¢ dei vaglia ¢ 
armi palazzo: dell'ex Banca Agr 
cola) saranno chiusi ditte 12 alle 1 
2 Ufficio Pacchi (via deî Bastioni) 
chiuderà alle 12. 
Tutti gli altri umet, o tutti gli altri 
i manterranno inalterato IL to. 
ro (orkrio normale, — compresi î due 
ects: nol Porto e 
la Riccardo, Fonduco € 


Pei fiori alle tombe dei sata 


Pubblichiamo fune 
toseriftoni per i lari resati i due no 
Femi sulle tombe dei caduti 


loisi Guido L. 1,00 — Bastianini 

1,00 — Ing. Bencini 5,00 — Motta 2,00 
— Giampierì 2,60 — N. N, 2.00 — N. 
l. 200 — N. N, 5,00 — Tartagliim 

— Alessndrini 2,04 — Legnani 
—Da Cadila 0,90 — Bel Cecchi 
— Molinario 0,40 — Bruno 0,50 - 
ini 1,00 — Cordova 1,00 — Ber. 
zi 1.00 — Broda 1,00 — Della 
iva 1,00 Tipa 1,00 — De Marco 10 
—  Sestini 1.00 — Fatcopchio 1.50 — 
Etincelle e Rossi 5,00 — La piccota 
ortatrice d’acqua 0,10 — Copelii 
— Fano 10,00 — Boido 1,00 — 
ini e C. 5.00 — Un superstite d'A- 
1,00 — Ficheva 2,00 — Ricel 2.00 
= Pivvò 3,00 — N, N. 5,00 — Lena 
Fan 1,00 — Merio 5,00 — Oristini 
— Montanari 10,00 — N. N. 1,00 

© Bettucchi 5,00 — lacobucci 5,00 
. di S. Genah 0,40 — G. O. 0,40 — 

Fa farillo 0,40 — Breda 0,80 — Pi- 
vetta 1,00 — Nahum 20 — Pesavento 
1,00 — Santarelli 1,00 — Vaglia F. 
P. 0,50 — Chierici 5,00 — Cortellina 
2,00 — Senza nome 2,00 — Saraff 2,00 


Baruffa fra bambini 


L'ondicenze arabo Hamus Ben Mui 
musa da ‘Tripoli, leri vevuto a liti 
gi per futile motiva con Un suo co» 
gno sul 
Ti! 


E 


Amur be Mas 
polî, mentre fı casa 
attir 
dininzi 
Al paluzzo del comando, nello attra 
versare nn vicoletti Minestra d 
ina casa cadde una bottiglia che nin 
sul davanzale colpendolo al cap 
All'ospedale Vittorio E. INI, doveri 
parò per farsî medicare fu giudica 
to guaribile in 7 giorni. 


Ferito. da un sassata 


Mamus ben Hint dian 


Il ra 
ni 6 da 
stullandosi con 
pito violenteinen 
da un sasso lanci 
sio correligionario 
inni 10 da" 
grave 

giorni. 


ROLL MII 


Barometro a 00 762,8 — Termo 
metro minima 11,5 — massima 21 
Venti velocità in km. 14 — Di- 


tro. da un 
Sasi ben 
riportanti 


‘cento 
pal 
lesione guaribile in 


dodici piedi di altezz: morì 
اع‎ così impiccati. 
Dà iumdici giorni ei troviamo sul- 


rezione N. Umidità 53 — Pioggia 
mm. 0. 


Appendice straordinaria del 


Ayventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


dilo prossimo, se mi troverò an- 
8 fM questo mondo, spero di mettor- 
în campagna con tre carri solidi, 
boyi, fucili, munizioni, e au 
drò dove mì chiameranno la mia in- 
dole ‘eda mia passione per 
le avventure; € dovrò essere molto di- 
sgraziato se non farò buona caccit. 
Preridiamo intanto una 
2 maggio. — Teri ho inseguito una 
ra he mi E Da una June 
hissima corsa; ero | montato; ave 
spine cop OF 
tozzo, senza celerità; pure, ho avuta lis 


corto è 
bestia, che è cadtita al quinto colpo. 
I miei speroni erano coperti dei peli 


one che quel tati 


del mio cavallo, al puntò di diventa 
inservibili. gestendo piede a terra, No 
visto con indignazi 

lle Manella non aveva nemmenc 
grosso: era pigrizia, non, 
vigore. Oggi, montuvo Broon, 


TA PRIMA COOPERATIVA ITALIANA NELLA LIBIA 


L’“UNIONE MILITARE,, A TRIPOLI . 


IN 
o | ‘LA SEDE DELL'UNIONE MILITARE ir 


Corso Umberto 1, 423 ATRIPOLI Corso Umberto 1, 423 

Via Tomacelli, 160 n PR) Via Tomacelli, 160 

Via del Leoncino, 2 Via del Leoncino, 2 

Piazza Sun Carlo al Corso, 480. Piazza $, Carlo al Corso, 430. 


FILIALI: FILIALI: 
TORINO { VERONA 
Via Bertola, 20 Î Via Mazzini, 64 
MILANO BOLOGNA 
Via S. Prospero, 1 Corso Indipendenza, 64 
GENOVA ANCONA 
Via XX Settembre, 30 Corso Vittorio Emanuele, 30 
SPEZIA | NAPOLI 
Via Chiodo, 13 Via S. Brigidu, 64 
FIRENZE PALERMO 
Via Pecori, 8 Via Vittorio Pmannete, 481 
MODENA BENGA,SI 
Via Taglio, 1 RA Via Idara Silla 
TRIPOLI DERNA 


Costruzione Sociale 


Costruzione Socîule 


L'inizio della inde Azio: 
ione del 


) del Re col consenso unanime della Nazione, fece assumere all'Unione Militare Ja sua funzione di in- 


tegratrice della mobi 


Trpolitania ed in Cirenaica da propri Agenti, ed in breve tempo, superando non poche nè. lievi diffi 


facile preyed 
gli articoli, di a 


1 al Governo, ma si pales di grande giovamento alla popolazi 
consumo alimentare a condizioni convenientissime per qualità e pre 
principio cooperativa quale la Soc fondata, ha potuto rendere 
sprovvisto di ogni mezzo moderno di comfort, impedì ogni illecito lucro ed obbligò gli s latori 


1 Magazz 
è rilev 
im periodo eccezie 


n forza 


e l'Unione Militare, 


1 del Comandi 


> della S Ing. Collino, sta facendo costruire in ‘Tripoli in posizione centralissima, proprio di fronte al Castello, 


ione della Lib 


e ombrelli, tutt 
RI ALIMENTAR 
speculazione, 


Chiunque vuole fare una buona; 
‘reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-!TALIANO 


i del cn “ 2 nova sa D più FRATELLI BIRNCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
. Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE Di DER ARTICOLI DA RENE 


ROMA FIRENZE 


IRATE. GOGCETTA. RIBELLE a 
j AEM, BIUCIURE 
j SIFILI ES Ca N 
| ton R-STER È 
qu n " Corso UMBERTO | Nri 377 a 383 Piazza S..HIARIA MAGGIORE 
Tetefono 11-88 
Articoli da cucina di ogni genere. — 


NORODEUTSCHER LLOYD BREMEN | esi woe esere || trote 


Garanzie assolute Gas per tutti 
Servizio celerissimo e di lusso per tutto il mondo ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO e cristallo. — Posaterie. 
NAPOLI - Via A 1 33 = NAPOLI 1 - > zg. || Accessori per bagno e per toilett 
ROMA - Viu dı lî - ROMA remem, | di ogni genere. — Ghiac 


Prossime partenze da Napoli. 6E 5 ID N Z rompi ghi 
x ; | | vere e gl ins 
Koenig Albert 3 Ottobre Tad 99 


lampadine 


URETAO A: N lale aon CACNETS 


Telefono 12-55 


Articoli da tavola 
genlato, in terraglia, porcellana, vetro 


gno, scaldabagno, 
— Profumerie. — Spazzole 
aie, sorbetterie, pialle da gt 
o e tuttociò che occorre contro il caldo, 
tti. — Articoli p 


pol 
seialità in 


illuminazione: sj 


3 elettriche delle migliori marebe ja i 
an È x A a û pre ridottis- 
Prinz Heinrich ai giu Società Anonima eo Da in || Simi lanterne tascabili elettriche e di ogni altro genere. - 
Yorck 4 > | Via Finunee 6 Oggetti artistici e di fantasia per regali. — Articoli per scrit- 
Roon 9 3 Sol: | Telefono: 10038 || toio. — Tutto il necessario per farsi la barba, — Grande 
Koenig Albert 11 a ۳ " x 2 vi vtta-Generatori originali “ BENZ {i tg a DI nb cu A — Giocattoli, — Carrozzine 
S i : Re azzerato. | gioloni per bambini. Articoli neri sj port. — Orologi 
RR | Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 
I Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta n pi LI 
| INTERESSANTISSIMO UTR O portanti 
| Per la Libia, inviando, ritagliato, 
Il Kapok è LR. P.EP.EDMILUAI assiome all'ordinazione, SEE 


la merce verrà spe i eccê- 
JACOB & JOSEF KOHN Ri VIENNA | Zionalmente) FRANCA D'IMBALLAGGIO eda, vc 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


n L 2.28 kg, = Oak 1 
la Xapoh 1.3 û fodera trallecio, trapuotate; m. 2 p, 0.88 L 28, 


puntato, m. 2 p, 0.85.L, 23 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 
CHIEDERE CATALOGO A. 


SI dì como led ala cid le qeli 


ENRICO MAZZOLA 


PIAZZA NICOLA AMORE, li pp. - Casa Premiata per la STERILIZZAZIONE LANE da 
atuteraneo U È par Noten, Ospidali, Convitt, Sponali, A mqozianti rivmaditer 


Ing. LUIGI LEHMANN 


FABBRICA II SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE 150° 
LATRICI-FELTRI uso RUBEROID ecc. 


(la pebblcità === "Wtat5 ni rrmosi: 
DIA AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) Duta Lavan as N ET sa Jenzsre xo. GUIDO CANFARI 


n 


Torun ALBERTO CITTADINI 


INFORMAZIONI COMMERCIALI Impresa leer a ee sa Marittima 


Della E 2 È 
TRIPOLITAN:A e CIRENAICA LINE che ii at e AA TIA EE 
Rivalgetovi direttamente alla Società " La Nuova Italia ,, diretta della Libia, . - + 


(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


tex di i nie na 


GIORNALE QUOTIDIANO jf 
II Th, fox DITA SE 


PO, JIPOGRAFICO. E FOTOMECCABICO, IN TRIPOLI | ven sora eo e a 


O SPAZIO DI LINEA DI 
messologio L 2.59; ana 
(divisa in 12 cotonze) L. 8.60; 


ITALIA COME ALL'ESTERO 
premo qualsiual Uficio postale. 


alatrasione del giornale; In ROMA 


“ia: 


in Atene 


(Nostro servizio. telegrafico particolare) 


versare l'importo dell'abbonsivaui 
si 1 
na POL atta ai ricevono prete» LA 


Invora l'aiuto delle Potel 1 por offener la Je 10 
Ricciotti Garibaldi 
entusiasticamente accolto 


Un numero Cent. 


Anno | - Num. 74. 


ABBONAMENTI: 
Italia è Colonie: Anno L 18 - Semestre L. 10 - T. ceste L_ 6 - Unione postale: il doppio, 


PER ABBONARSI COSÌ IN 


1 i 


»ssalia, scagliandos pf della ‘pace, iicinoscemmo | stibito Ji jÎ I turel tivi tino riparnt avviandosi verso la crozza el 
te di Tessalia, _scagliandosi come della pace, | ricamoscemmo ‘subito La i f turekî fuggitivi inno rip Ai Generale greco che parte per la Serbia 
|turbinar di uragano sulle montagne 7 i 
l i cor I 1 ner 1 Appen 11 ı avvertito s BRINDISI, 6.— E' arrivato questa 
sulle pianure che circondano Sa- 18 ss 1 to, dallo aor mane provantente dal Pireo! il genê 
lonicco: ogni battaglia fu una vit- n suol Ante i fell'inno di Garibald rule gre di ivalleria Sut ed û 
Jeri scrivevamo: « nell'attesa der| anita civiltà La pice di I 8 HA URI a par la SEI II AI 
torta della bandiera bianca e azzur- lit A Ji ent , | 
l'ultimo colpo » Oggi l’ultimo col anna ha impedito che 10 le scena û ism reca in missione 
IERI RN IONE IRE che sventolò gloriosa sulle più|ereata dalla guerra noi  Bateani si Clu tae SE a SE 
po è da preveduto, inaspettato | | 4 
RA] I lardue posizioni conquistate con la | compli etti di bandieruo | Isole occupate dalla grecia 
si, ma che ad ogni modo porter | Quindi. è p ini logi ye ee 
forza viva dell'ultimo assalto. Ed | Quindi è passa ‘ ; n Ol A rRik e Ln nia 
sempre ad una conclusione nella in- tuale sittazione balcanie 3 
[anche allora sî pensò: i turéhi vo balcunit o v inerociava. nelle 
tricata e tremendo tragedia balca- EIA A cero ANT ks FRS Tot diet i rr ii 
nica. LERNIA ANIA temuti ‘fra l'entusiasmo |, i eros. di Siola e telefitafato 
| zione û loro favorevole e dare gran i | 
Dure! Eki do jer L ino profi i n emer ra Il pe ninistr 
IE E Dalley ER tal a j E Rael). (del popolo di Atene * premerseio contra U petto oa [1 se 
Mezzo della Rrancia a tutte le gran: | npare: pero. che il, terreno intorno | 10. più estose è incompatibili con il | ATENE, û = L'arrivo di Ricciotti |e fit tuto farsi una vin fe nd lu 
eng» europee che s'interponga- | WIT Helo che Coma principio d'integrità che la T il'@ariba Nitiozialo per questa mate | quella’ n di q 
di a Uro) n 2 si j rog] û Salonicco è tutto terreno STAYOre: | Uil Iutelare per si (Oca ma ; ì di 
no fra 8 gli stati sta n 1 [vole |a toner conto dolla nuov io Amaro: conser p 1 ۲ ر‎ Promozioni nella marina greca 
MITE SONE ho venga uf |  COntemporaneanientè serbi e bul-| data stalle BOIA fell fo. Il ATENE Tove 7 
E RA ; tifi. | RAMI, © specie questi ultimi, i leon MARIA È Meg | PE ni lecre pr 
cia ente Ù scinta ¢ ratttie 0 ioni per gli u ni de due di 
ficialmenta smppicschia, e ! della guerra tureo-balcanica, (con | serbantoci pur semi vit i patio 0. 1 1 lele duo û 
ta laysua inferiorità. dinanzi agli è | n è ) 7 - pnt mavuli operusiti nell'Egéò: 
AAS È a RNR pievano Tir Toro rapita, miracolosi het or 0 1 ma scarsa pagg maia 9 
serciti alleati, da strabilian(e | SENZA fin sotto le mura di Adria. quera qual nual 1 Milargl 1 Har, | Û esercito greco a venti 
Rileggendo una lale strabiliante! o oji, conquistando il terreno pal-| ne di che oggi o domani i} tari Italiani è quelli santa fiamma d chilometri da Suono 
notizia, il pensiero ci è corso istan | I, salmo: per ogti paltîo una | \eriticare I d nd ro SA arca 
1 nente al giorno in cui, fra la MIO E ADAMO FEF PET RA È I 1 1 1 îê daf BHA \TÊNE, 6 It prinetpe € i 
یی یت ا‎ te baltaglia, in ogni battaglia una vil a Turchia si vaccoman i 
35 ‘battaglia, in ogni battagi 1 î garibaldini he ‘chiludeva» [T nia di giorno in giorna 
commozione ¢ la maraviglia, ap-! | i È Raa I. RL CO MIRA rn 
prende Ma A il e 0 Me ta Caddero Kirk-Kilisse, Kumanova, | bi patto” i DIRE i qualita Nair tli ebano RR sal O n 1 DIRO 
gro aveva dichiarato guerfa al €D- lur ICI, 10 disposti « qua 1 în on splendide 
È 0 dI gos l'uno d 1 mngevuno pero | dimostra d putia  Linigro 
losso ottomano, TI Montenegro prenderanno la rivincita, si pensò Poinearê la domanda ulficiate da p 1 lamore che si levava | delle tiuppe grect 
e contro la Turchia! » Se cora una volta: e la rivincita dei della Turchia di una mediazione. | } ns Vardar tr 1 en 
i uh sogno a noi che, | OCA nt ١ bi À | In questa domanda sì dice come la | sunt 10 ı ha potuto finalmente! lometri da Sal Gil inonni trani 
RE 1 Mora | Chi richiesta, anzi l'implo-| Turchia chieda alle grandi potenze t-| quell x« vvan | l'albee presu | Viarlo che 1 1 Verri 
per sentir dire, riec SRO “razione della immediata cessazione | na mediazione collettiva por ottenere | che proveranno generale tantino riprenderà 
gli (eroici assalitori e tartassatori | atte og | il desiderato scopo di una immediata | molt dei qual jı di cammino fat îarcin e preveli 
gli ıi colonne russe; i mara- IRA Clin a | cessazione delle ostilità nei Balcani e | il phabo nem fimo fra ‘due wii 8 ۳ 
delle immani li Pewa. È poi Che avverrà ora? Le nazioni bal-|di una determinazione sulle condizio: | ro "rente | do ‘11 “pio 
Vigliosi assediati dh 08 jû man | Caniche han solennemente dichia q- | ni della pace, Jiar o ui se |, a toon medosima. giornata 
la maraviglia primitiva andò | to chela pace sî farà solo quando EER ME da ord ai una 1 ola 4 jerî nella penisola 
mano prendendo nuove forme Oh | 5 ty vorranno: l'Europa s’impor-|A Cstanlimpoli, gi ambascati | Do N Atei a e 
ache sî sapeva che un nuovo | ® si dii E i ti tini i quei Viva ‘hanno Ricelotti ( ; 
pla ch si stesa be RO Fe i ten vi erom n | td nno û mg ON | ORM a prestare! dn dll a, | OE OPPO CRETE Cota 
nto, balcanico "hi, Venne la | "DA imposizione? MERE RE | Salendo SOD ANI i oi | tre ‘al TDG @ NEFA marciante su Salonleco 
leanza contro la PO ssa la iden-| , SONO tante gravissime incognite| Costa ds Sono eki | aNeWiperdova i n ‘grida di evviva all ATENR, È — Re Giorgi RITA 
Grecia che destò anc ar ®" yera | Che si vanno addensando come nu-| partti pet teatro dolla guerra 1 figlio fra vore de to preso, i i pl | o sera in automobile û Vera di 
i p 2 che aveva det Sultano Zia Eddin e il maresciat | la Mia Atene ¢ 1 armi, e | Obbliguto infine dall'insistenza < love cont 
tica difidente sorpresa clie AN | voloni nori sul cielo già tanto tem- |] Sultano Zia Edin e il 1 dena unslosomento domani: ol | numsroso  nasembramnto dol duno. | O, SoNtnterd ML viaggio êr Vad 
destato il Montenegro: venn | pestoso della: penisola in guerra: co- | motti 1e N Cou (o ONUR ni | pale rorrovenetà; nie gese siranti a parlare ‘ha Ineggiato alla | rj f quale ha gl 7 
Bulgaria e la Serbia . to. | me si risolveranno? Ricordiamo che | chiesta ‘d'intervento fatta dalla Tur. | und Ù TAI de BR Quando do h MOTI KA i da 1 lt hI di 
rehia che farà? — ci sì do-| |. ا‎ İohiu alle diverse potenze, gli Amba: | un schio lungo, penetrante ha avver- | li sta luce alle prime 
La Turehia, che farà? — ci si d0 Austria, tempo fa, dichiarò solen | Sh a Santa tg) LIFT rae EA (i sit reo alleno sell dl Tende a Salnic 
mandava: e la risposta Ti n qj | nemente che i Balcani alla cessazio» | sima conferenza. nella quile si ‘occu | ff ert prossimo o In sua bruna mo | sentimenti n, additando | ATENE. 6 = L'equipaggio di via 
facile, allora — E u e lı, | e delle ostilità Sarebbero ritornati | parono anche della sieurezza dele co-| Ie apparaa in tontananza sbuffant= (gloria oooy } nave ostora provententa da Salo co 
Vir  nONe 7 "nente | allo « stato quo » e ieri Berehtold REE TES ala IE OSORIO secondo 130 | ia dopo..in lingo,letargo e ia impo: | turchi di' Jenldso, entrare. ta Sita Fi 
mano si diceva atura Fo affermava ‘di avere il diritto ‘che gli tone di RU dei villaggi | è irtito un irrefrenabile ppio di eli 8 e della sua liber | tristissirme condizioni avviliti è sf 
ıo maggiore sforzo: i | arlausi | TA o del progresso. Oggi la Grecia sî Je- | di quasi incapaci di reggersi lı 
etterdì iıı campo quanto più gli sa- | ET E E i) Va dalle sue rovine n un solo sfolgorlo | i e 
et ipie hetî cercherà. di ECE non fossero per nulla preziu:\ la. Turila pesta a dan welare assordante di 0 Urra ¢ | torni ¢ nel rome del padei prociaina ta 
rà possibile d'a | dicati da quella qualsiasi eventua- di mediazione 1 Rerchtoli dbattiti mani Ta guerra al barbaro Da î tan La guarnig IT sarebbe rimasti ol 
vincere ad ogni costo. sora le sistemazione di cose che si potes- | Li Li het.» ‘ Alk ab I 1 po e Ol atta 15 sia e » 2 8 © mp, 1 
sî riandava col DIRI n difica- (S8 VeriNicare nella penisola balcani-| La ¢ Stefani » somme Volontari ; ve sull'orme della sua più grandè 
Apel immane Hina i Tor. ca. E, bulgari, greci MONETA a la oro! Boato tolla è Sarma ai pari di lì valo 1 Ser ia 
ا‎ e e Cirınene چو وج د دد‎ avrebbero voluto si pro. | sa ed n 100 avanza di vittoria in 
zioni che, fra Kirk-Kilisse ¢ je (j | û Serbi, dopo tante lolle, tante an-| mediazione a Berehtokt Erp RB tT | CO E E NRE | 
avvolgono Costantinopoli come | co. tanto sangue si rassegneranno RITI COLTI AAA | tento occupato dal generale e ul | dell'esercito ottom i 
ì ra 2 re! I PRPO RO Bo Are PE uso scelo; un fervido nu 
una impenetrabile rele O la tornare quali eran prima solo per gli è apparso Col suo| Ia chiuso sciogliendo un fervido au | serba cnguanta chilometri da Salonicco 
stilità si ian papide a 2 lle labra e fo strana | rio per In grande vittoria finale dell'o. 
Le ostilità si iniziarono val favorire il giuoco delle potenze Triplice alleanza e triplice lIRAgPIAmenDI Negtitocet eeu | Sella groco ‘6-per l'avvenire «delta! BRIORABOLE! 2 Gendalili RNA 
Tabbiose, violente. carini spf] A quest'ultima, terrificante it Intesa si metteranno d'accordo | ‘treno ha sermato con tun | lo terra rinata privata.sì ha che L'esercito serbo è a 
Gli aquilotti. montenegrioi SPF gnita il tempo e gli avvenimenti da- À di froni ê le antorità sì 4 Un delirio d'applausi ha salutato le | vanzato sino a cinquanta etdlomete 
I volo dalle loro montagne La « Stefani » comunica ftate i rigrare 1 vaio paro I duce di cui tutto il Salonicco ¢ ln colonna ovwit è 
carono il volo di targhe | FANNO la, risposta migliore: le pre-| PARIGI, 6 1 giorn م‎ ui egli è disceso agilmi lenico conosce d'ardimento ¢ | giunta di già nei pressi di Monnetàr 
nere e piombarono, come In 0 visioni soho inutili e pericolose: chi | loro corrispondenti «da La triftutando cortesemente " » I1 fine ingegno tattico, 
ruote vorticose, sulle truppe della | ira vedrà VEDER RIN boli, Mit Mm |, Venivn offerto dal conte Ga si è riti molto com. | MMMMMMIMAMLIMIMI MAIA IM i 
Fi ‘a tnaserocln, ¢ n Lee n cato te 1 ringraziato nuovamente la 
mezzaluna che, sotto l'urto imma toccato terra. ha 9 
e È a) por fino alla gue a mano alle au; | sittadinanza a mezzo delle autorità 
ne, piegarono è retrocedettero SI triplice al si rirmtbbsrc che gli ا‎ fatto fr 1 | r: ا‎ a S ero 
è un'abile | fr A î a triplice intesa DR ANO nd) arno di «xx DE 
pensò Sion, Da ritirata 5 fra V'Italia ci i Balcani ptt tea Janno aecompagnato nel salono di | a (Nostri telegrammi particolari) 
mossa dei turebi per uscire di È e, la 0. orale Ricciotti Garibaldi è sta ۴ È 
ricoloso Sarigiaceato di Novi aza’) İN un discorso di Berchtold + -—- I RIE Dr bei pito isf dali sapo del gabinelio Ve (DI Sangiullanoca, Bergno 
$ . „| e hanno emesso tre possenti « Ev: | nizelos I1 qualé Jo ha accolto 01 
sî rivarranno certamente quando r, , 1 HRA | turchi fuggono da Fatiis |a! » chiudendoglisi quindi ai due|to cordiafità e gli ha stretto caloro. | BERLINO, 6 — Tert Pon, Di Sangiu- 
saranno in posi sicure: ma BUDAPE 6 Parlando in un so di ore in bell'ordine col fuell « bi. | san In man Venizelos lo ha Nano ha conferito con l'ambasciatore 
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gui cara il suo reato. | 
Cosi disse che, nella divisione del 
AL na EPS e vr 
ttié due vitelle ed um somabo storno. 
Disse inoltre ARI amarsi 1 ben 
Mihammed d'anni 20 da Tripoli, e at 
li non conoscere i suoi compli- 


10.0 
r Air ana 
gite 


2 1 — Candia 1 — Mar 
Reni — Scaletta 0.60 ci 
3.60 — Frisoni 0.50 — vend 
Luzzi 1 2 Cihana 1'—'Longobar- 
di 0.50 — Giorgetti 0.50 — Pezzi 050 
Golelle 1,-- De Felice 0.50 — Bono. 
nio 0,50 — Gusman 0.50 — 
zi U60 — Mainardi 0.50 — Erooco Gi 


i Caduta 


ori Flora di 


Ieri ia bambina Monti 


; io Gel ON doll © ROIO | anni 2 da Napoli, frastullundosi nella 
Bidoni te GIR Camera gi sicu | POP casa, cadde ferendost al men- 
Pk dove verme, pel momento tini LSM ENEL RN 
[8o fersera è stato inviato alle cax- | 9 AVI per f glomi 
‘del Castello, pev rispondere a suo # ° 
sens inndinzi alta giusticia del grave | MANO aoresfato per oltraggio 
O da ni commesso. 3 tt: 
eli'ntorità. di JP (S. Ma-infziato sol-| Sera gli zaptid Ali Haman e Pel 
ledfta'e diligenti'ihdagini per l'arresto | “Sse beu Ibraim nel redurguibe giù 
Malte maltro ma ltattori. Stamente certo Hag Sadeki.ben Mac 
È Hamed beu Salem, furono da questo 
arabi che si presenti insultati con gli epite 
i presentano ei aa 
Na dara dei Faligl'a| Sono pres diuvati dagli agenti Comelade Sat 
i fori segighil ‘Gpl degli Ala | ost 
itScekech Mesand ben Stevi a FI Hi- Kursaal 
di%ben Suid — e iseguenti capi del $: È È î 
efê Seok Amor beri Feres della cal nuncio per domani sera il 
AMA Zaleti Seek Mohamed Hagh- | butto di Olga Morelli, L'ucetamata 
TIENI di della Cabla. « diveile eecentrica » dei migliori con- 
IiNella giornata del $ si sono presen- | Certi d'Italia. — 
{alla Tagiura, al Sahel o a Zanzur| Siamo sicuri cle il pubblico cor 
041 profughi dei quali 415 armati e tà a vendere i dovuti onori a questa 
Pdmormati validi. nuovi rivelazione dell’arte. 
Pire il giorno 4 dalle suddette re 
. debee si ritirarono Î segnenti fucili: 
Fucili da gnerra 290; fucili arabi 
pistole 63. d 


Arrivi e partenze di piroscafi e velieri 


Arrivi 

RA da Su: 
rei diverse, 
= vuoto. 


L'illuminazione pubblica 


Na qualche tempo riceviamo quasi 
tutti i giorni lettere diassidni con le 
{Ali essi protestano contro la sca 
fMuminazione delle vie di Tripoli ¢, re- 


DI 


R 
Minos du 
Noms con tonnellate 1000 di mı 


toni 
TALIA da Hom: 


clamano ad alta voce un pronto prov- 3 
Vdimento specie per quelle vie fuori | lê militare. — RHONE d 
s- | con tonneltate 1 


diimano e pei vicoletti che al buio 
Sumono l'aspetto poco rassicurante di 


32 montoni o 368 polli. 


in hero budello. da Fiume - con tonnellate 350 di le 
Noi accogliamo questi reclami e li | game. da Malta = con 
tonnellate diverse. RI 


giîtamo a chi di userei 
La fatal imprudenza di un ragazzo arabo 

Teri, proveniente da Tagiura è stato 
rigoverato all'ospedale Vittorio Ema- 
muele IN il ragazzetto arabo Mohamn- 
ined hen Said di anni dieci il quale 
mVeva na gravissima ferita alla nono 
sinistra; 

Tl padre che lo accompagi 
rû che suo figlio, la mattina aveva tro 
vato in un giardino un fucile col qua- 
le prese inconsideratamente a seher 
re. Ad un trafto, l'arma, che era cari- 
ca, esplose e lo Terî alla mano sinistra 
asportattidogli tre! diti e produemidto- 
glî altre lesioni per Ja persona. 


, Ferito da una sassata 


pe - con tamelate 200 
Velairo FRANCIS 
Favignana ¢ 


Partenze 


Piroscafo RE D'ITALIA per Napoli 
vuoto. — SIBILLÀ per Augista vuoto 
— SUMATRA’ pet 
| diveres tkeri. 

con merci diverse È 
per Riposto vuoto, RUMA- 
Napoli con merci div 5 
Veliero FRANC 
per Misurata carico di pietre. 


( 


del 5 Ottobre 


Ii 


I ragazzo greco Giorgiadif Vas 


di anni 12 da Atene, îeri, di ritorno RA a RESET 
a la 1 col lo da un sasso Vate a k (o; 
dalla scuola, fu colpito da IT DA LL 


scagliuto da uno sconosciuto che lo | 
ferì all'occipite. 

Il Vassilli fu medicnio all'ospedale 
civile Vittorio Emanpele Il e fu giu 
dicato guaribile in 6 giorni, 


Fuochetto 


Sull'imbrunire di ieri il negoziante 
di zucchero e caffè Ibroim Nagin di 


Dioggii 
AMMAN A via 


Taccuino del pubblico 


Orario degli uffici 
postali e telegrafici 


Hal? (cals, Rossi), E di 7 
| ‘Genua ms dactimo-con pensa op | Blames, E vera è ancho ch la ro, | agricola, noi non crediamo @ho la dif. ppi 1 
eti Mar preinò ih logan; diretto dal cagità | gione del Tibesti. si presenta quasi | ficoltà delle comunicazioni col Sudan 
E Rt O OE diro mo mitnralmente inclinata ver-{e col Tibesti messa innanzi dallo j’ Esso appartiene il partito 
Alb gl area la RI QRS ivo Tega: | SU iI Senegal da una parte ed il Con. | Hildehrant, anche se permanente, po | fico: così gli Stati L'hiti nann 
dit Sua” Gu Sato ce Sa wiye | &0 dall'altra, Come infine non deve} trabbe grandemente dimimmire ta im- | ig J4%) i second sr E 
gend @mpuders] ehe n partê ‘ogni conside. | portatiza deo "acquisto fatto damit: Frei, GONO, Breet EE 4 
Fribunete di Guerra < Sciara e) Gar - i cratic: primo essendo atalo ni 
rene dini razione di distanze geogr! fa. Certo fi commercio di tri 1 7 
(Mania tî | Cteavtand, grande amico det 
Ò Maititare “(COL Venturi) | Politica, un! fatto impo! è Ve siti notevole ed opportu eletto presidente pet È 
Genio Uriele tortitleazionir a | lu Cirenkien è separata dal Sudan e | sfrattato, & sempre wi Ppa e وپ‎ 
Ge colsatlio; Dato 1u 10049 alfa | dat Tibesti dal Deserto Lihico, da un | ricchezza; ma nol, fra una colonia | sieury che questa tion? sarà Col 
aid” Gilde Pg. (taggioni 0 tO, pati mmo dire figuratamente, | specializzata < alla sola o principale | fa motto: favarenolmente in pa "oli 
por il quale ancora non sì son tri farezione di servire da anello di con-| Start Uni ché il Wi 
Micia AR} Militari > (Maggiore Dal Alor | quei mezzi di trasporto rapidi ‘od t= | ginnzione fra produttori ¢ Sat RI PANI iti E 
è UMC sono collocati nella Pals conomicî che sul mare verorin:mol- | fi ‘ex:tracolonîalî, ed um dipendenza; #, come “tate, conosciuti 
asi (VIA Suk ol Hodra, più casa Gazzara, | tiSSImi casi, anzi nella maggior par gricolo trovi la sai | qaf © slfmato itl fat doi 
‘Direzione commissariato Milttara — (T. Col | le dui casì, fanno del problema delle 1 esporiazione el | A ara lo: PERA 1A a 
Deb Camiiiis). ‘adiacenze: dela. Direzione del | disine una mar 1 o e. أ‎ erazione degli Stati d'Amariéa 
‘BEDA n are cen eolo Crete suinze Una mara subordinata dellla importazione, preferiamo senza esi- | 
UWicla pontetegranco - (Soccursate N. ‘91 | PrODIEMA degli scambi tave quest'intimi 
| Ne Tim da Via Riccardo Cassar N, 19 Se è siffatto considerazioni j| Preci nie sé un appunto do- 
rosta Solara Neem, Ia quentinque di gran peso non Gebbo- | vrammo fare al libro dello Hilde-! 8 1 
AROS ara, ERA NE | io duel vd Ipotcenre aprirsi: | cant — che per tlle Hl vesto ha | PPA UR SIGNO 8 | altra 
mante lo avvenit eludeodo che progi notevolissini — û il ricordo | tà 
fut Mex + (Comm. Metal ciara Cos 0 per ora non determini j la lettura di disen bili teorie بجو‎ 
E ES CCE Sa np o non determiodte, possano nd wu | lali sı riguardo dei tarritori. che po | “ Pa cortesia di Victor ugo | 
SPE mon a sita Eankmblisnclare ed au tremmo gire transito abbiano fuor In Italia qualche posta che non eb- 
¢ ciù che surebbo conseguenza di | viata la famalisi del fenomeno eirena!: | be in patria ta sima: della, eri 
ve semplici 0 geo: do una più razionale cd | tonsolò  complacentiost. della ode! 
n “dethfivimare azione chi nientemeno, di Victor Hugo,:I1 sag dl 
EER al pl et ee e | aneddoto può Insegnare in ff Ato 
e Oa fo dell'Affrica Gentvale una ( Infelativo rei suol a | poeta dovessero) (aerei Da ERRE 
diversa da quella che ci hanno | trace praticamente co 
petto lella 4 £ sûara rain i Ture ê Gok Pi | Uu giorno, un giovane ppeta di pro» 
Ospedale civlle %. E tara ig 1 E DIRI Lo ARI sta di | me la Cirenalea fcala possa com-|vincia gli scrive annunciandogli l'in- 
Banchi e Caso di cambio aiar OR BEI È ۰ pensare vio di un suo volume di versi. WSF 
ii ERE rca i pa da > si affitta a ringraziarlo OA 
Bance di Sicilia « | cha considorara che È dati pa o lunga lettera in cui più Pal 
Gase di commercio e spodize | del Sudan Qectd Mi € ur ا ا وی ا‎ Nera fu: La vostra dpefa, amhirovolê ml 
dè în gran part Valona np: EI NU i Og pO Leb cel LOG O i 
è tin parte gravato dille spe- | alla Titrebin RI ORE RIOI 
è di transito del Canale di Suez, :po- | aisi 
wll sirezione: dell chi rabbero ovviat ve tal com 1a. ovane gloria. rado 
nella postale 1 i padre ı min giù deelina. E" İl gai 
0 beso TM ORE CO | tewe to porge all'aurara ch 
Gaffè e Ristoranti ED Io E A a 2 
Muesaat = 11 solo. tentrà di varlotA 10 Fe | dal risparmio di tempo, di pe È fucile immaginare la giofa del 
polti sì ola, variato, ty Pease di altri PE giovane poeta, che si vedeva coll editi. 
Deserto Libico: ma domani” 1 ar PAESI - | acta ui: piomo- dopo gHigfitiv 
e i, 1 Foseroplare dello podnle rpediito al 
Quindi a n iyviso non bisogna | 1 
al a nostro asviso on bisogna | Una Nuova e grave sconfitta | xuesteo cam lo Feito: « Rifutato 
Srna tupia a Uatalgla? dm costinotario; atfrancatura insuff 
diet 
( magari nncor più nellanvv 3P NEO dip Aid 
| ni jone di transito per una por TIRO SÎ herin ai 
dat [1ê dell'Africa centrale. Dall'altro o Pocercito bulgaro n che anor subito | O168M Antento, direttore responsabile 
ui | to, perd, ha perfoltamento ragione | porigite maggiori di quello: di Lelul Tipografia del Giorna 
FIG Civils: vet u sorvizo | L'ANidehrana rquando preclsn II 
1 Canta, IGezire Cap Sul | carattere prevalentemente agricola robi ect ora sung | aware 
ir della faova colonia; enol per conto | sonfera Î 
Uiltieip. del Gonlo Cirio por 1} Servizio ERNIA GN Brno’ a prata È ha 
SL, Gna Cl pr Mei e hefa ce i | | RODIGI FCONDIAII 
DE ia ui d'Italia dovrà dare iI | «ve | 
| ٤ contriliato ê quello della “of sua dic 
| didantenizione afericola | San «Giovanni Mosa SURI 
ini Cirdnalca et i 
to 7 dini montenegrini 
1 IZ e ta Matra bla tetra, eil n lale opara NEROY ONE e" Jeena casa: maL 
E TT Dolo aer hdtatê Ron saltato ALDASIONE sit 
ticle nonni estati ROR Intropresé, ma nr Lx 1 1 اغا‎ 
(Gnstionl uel md: ti ORITIGNE, È ipyia mnoni ” TA n Ti 
rae 3. | EOC resi In paditissini ciel | regrimie manno acciai gta | BUON: APPAREL N 
Pikgorto, Gipi ci | Rood la itriziotivo indi ti; 0 ر‎ Md imonto; A | AT : 
di fi Tit nto neo | vinti pant benissimo || nti nir are ; 
tO ASG tipte ate sone 1L Gate Mant È N ES ‘ di Mo nna | f TNT 
TEE mule ultori dalla To roan. | Causa trasferimento; sic. 
entra, ica brin dol. Caan pedi cho ci potrebbero qui F | hr U Matt > | pa ngn tiva f frn 1 Ò 
a la no Pe lalla | CO taniute dar turchi, ove con no | : 
Direzione date ponte e dol'tetegran > Hla e Re Mello | Oe, Jnee di comunicazio | CERDAGI' vasto ieeaio per mc matin neh 
wı del tnerento: del pane, di Tronto al rist Non si anno ancora particolari de- | ha Gael 4 
ANA Vali 1. Alana. AB ۴ fit | gni di noti ¢ si uftende d'ora In of qsto 
ei + Cav. Ls Furia). Solara | cla « competenti. n = |! K 
NAT Mete IR sito sue e RI eee dolginmio |! rapporto dl Cian a cher: | QAGVIBBIANt 
ADANI MEI NSA og coltivare la Cirenalea qpando avram | ¥ " lucenti 
Consolati mid ‘hisogio di coltivatori in Patriu +ue | PITTORI 
1 "40 | atm, un Hao di luo, giceli ti l'On Calissano non è dimissionario 
‘Albitetaco — Solsra Merge, la grand via | ti sanno oimai chie le colonie adatte | 
atê O porno gl ARAS | aj Afrutismento: agricolo realizzano | La « Stefani » comunica | DAVALLO ARABI 
1 onî non conseguibili in ald ROMA, 6 — Ls notizia appara sı 
Zengbet gi, Rammag.gi shir, 1p, | Condizioni non conseguibili in alga 
i Suk el Teck, vicitò al Ktesaal odo dille terre incolte compr laleuni giornali che l'on. Calissano sa- | QETTURE QUATTRO miti 1 
eranekes — Qaugtet el Frautls. mel pressi | orritorio nazionale A parte, in rebbe dimiasio! causa portosi sie | tata — Forino Posta 
del Ranco ai rom lfi, ciò che dipende dallo spirito di av- | sii esistenti fra è l'on. battaglieri mo” PTT 
Germanteo > Selara ol Marmi [Mercato ra, J quale fa sì che il cont stata recianimento ¥ | DERCASI st in tc Fio: Mapei 
eri boyi, che sure 
i ra defi feriti da 1 mminn di bufalo ehe, 
me, rimontando la corrente a gran tto questo, n pn appett # lo pianura ala ino gi enca di ni 
DURA: caddi in mezzo n uua £61 | pezzo di Ingua di bufalo, quarido | pordita di vista e nol Ja trnversavamo | ta statura, To hu curicato vigoronampn 
la di Bamangu uomini ¢ don-|vidi arrivare un uomo i | sollecitamente, lascinndoci indietro: | | tw Egli è salito xl up barê poco hl 
reguzzi ragaÒzo 0C’ fu- | più. E che pure avevazio fame; erano | to, di cui le spiné gli hanna rovindta 
attorno al avere di | vai di to è Jo avrei Yol riposati a sulle prime ci precedevano |lo gumbe; o mentre la giovonca e la 
un rovelfuck. Non sono mai stuto; più | bracciato, opa avermi lasciato, uf te | Joon, ln quella circostaza, provò che | madre gli leccavano la. piunta del pie 
ioe conio. quando strinsi la pigno | Matakit aVevitio! mareiato tutta ‘a | etil’avalto, edera, robusto’ qugnto, oor (di, egli’ iaPefFnricato fl Facile elo ia 
di quella Brava gente: sapevario qual | notte, più por, istinto che por ultra, | lere ucelse tutte ‘a due. Fortunntamento 0+ 
che parola*di 'olandase è Mi pregarono | perehè non cf vedevano vu un palo era davaoti a noi mille Ji vova gettito Ja spa arte, fr Trak, 
die lato della carne. (Ciagne miuu-|dal naso; 4vévuno raggiunto 1 fuggi. | andava ritto; verso ils vonto, vadendo | rima di aalturvi ul: Sahza IC CHE 
ti dopo, in un bosco, i cani mettevi. | UNI, I avevatio déefsta ritornareg ¢ | il suolo, rapido e nervoso, superbo di | nemico avrebbe. potuto trattenert@to 
no ulle strette un vecehio alche che ivano tutti coi cavalli, che so-|forme, Quando inteso che oi avvicina» | per due giarni*e più. Egli: molto fle 
1 Geet sul Colpo, f rando soddi- | miglinvauo:a cani levpieri: tg higsi | vamo, xÌ volt, ci tenê testa; ‘suttò "e ro dellu ma trovata, ° 
sfazione dei Bamangonatos., loro il motivo della loro condottà; mi |'piroettò da una parte ê dall'altra ton 27 maggio — Staino accampati n ri 
Ae AVERI pertioto ogni spe- | risposero cuyê prendendo FI cavalli }sî | meruvigllosa rapidità; ih Hoon org | va alla Zlgu, note op ud Nin Jug 
ran di ‘checiara l'elefante; feci us | eclno pagati da loro, poi io ayê | da per tutto; seguiva tutti i suot movi: | dové Ri ‘elefanti soriò Vehuiti* a bête, ‘ 
sulfo di gioia yenenda a supere che | vo, rifiutato di dare i salari che eralto | menti: l'origa orto. Trovamdomi in | questa noto stessa x 
i mici compagil andavano a trovare i | partiti a emu della mia vivacità; che | una posizione difficile, now gli deft il | Abbiamo incontrato feci Ja figlia di : 
loro capo, che mivavrebbero prestato | 10 avevo loro parlato in inglese, di cui | po dl grazia; f int giummero: du ber | Sesheie, che aveva sposato n, 1 
Solentieri il loro appggio distro ri. | non enpivano una sola parola; of essi | colpo di grazia; i cani giunsero: Ia hw- | it negoziante ingtese oho sid stabilito 
compensa di um po di munizioni; | avevano erednto che io dicessi bdo iû- | stia, pronta, trapasso JI povero Bul. |1 riva val Tago; assa torna th: casa di 
fano che avrebbe fatto da guida a- [giurie Era, creda, colpa dol vetefili | Golpi Falk al disotto dall'occhio, @ li | suo. padre ‘ton suo” figlio, un piceûlo 
wrebbio ricovota una ghinen, un'altra | carro che, tutto disfegato, era Ji Il'par | lascio tutti e dua por toa. mulatto di qualche pest. i 
Fuomo che avrebbe guardato i boyî, [andare in pe 0 Abbiamo camminato tutta la matti. | 1 Wilsar'ehe ‘ho mandata yin? û 
Le mie inquietudtizti furono immedia-| Breve; l'ullmo bicchiere di gaz fu | na su una sabbia profonda, coperta «di |101 che so n'è andata? Non ne sò hulla, 
tamente dissipate, è io abbandoni | vuotato, e padrone e servitor promise- | acacie di cul i bovi non affroptano le | Povera "SE una gran bella ra: 
toro tuito l'alee. RA ro di fare da quel momefto _if pol | spine, se non Manno Îl DO difeso. | guzza. irû n passaro il de 
Il mio pi di guadagnare il | tutti i loro sforzi per iver d'accordo. | Andiamo al lago Agami; irik bussola | serto? Mi ha fatto veramenta pietà; le 
lago con iti un | 27 maggio, — Abpiamo avuta tascabile e un telescopio mi sarebboro | ha dato farina, the © sale, Non 
necensnri; avevo quest'ultimo stramen- 


di 
sgrazia di sehiacelare Lon, un dir e 
né cane chie prometteva mollo; # due 


lo; questa Volta Mon |ho preso me ny 


Elite 4 (Continua) 


è 


dn po gra 
iE 
‘inglese che si è domiciliato 
di uccidersi, PE 


1 


îîmni 21 del Fezzan, s'accingeva a pre | ‘1 UFFICIO CENTRALI: fle a all 20 
i û | 1 Nello casse inf per tto: 1a 

piirarsi la sua solita tazza di the e | 1 Nelle tusette RUI 

RT I SI pettolie 10 un brarin | IU p Hell sucguraie N, 2 (Ha Cas) fi 


2. Nelle cassetto. poste. nell'ulficto; Cebtrate 


fer necelerarne l'accensione suscitò u- 
: e nella Buca a umro al Via Suk el Muselr, 


sia grande fiamma che invase Iûl 

ina scansia del suo negozio ed in 

men chie dire il fuoco prese vaste pio- 
cchiando una grani 


fino. alle (8,40, 

4. Nl succursale N, 1 (al Porto) Nno alle 
ore 9. ora in sl Jo, barca con Ja posta SI 
allontana dalla banchi 


Appendice straordinaria del 


- Ruwenture africane. di caccia 
3 1 ب‎ 


venivano le lagrime agli cechi, Stava 
coricato innanzi a me, quel povero 
bebé! ed era anche Imi inquieto; ca- 
piva che le cose andavano male e sì 
destava di soprassalto, cercava,i mici 
piedi, Ti toccava dolcemente, e torni 


“danno simile. La notte fu orribile; 
| Quattordici ore di tenebre, perchè e- 
| Favamo in inverno; non ne suguro U- 
îa simile al mio più mortale nemico. 
SI caso, pochi minuti di 
Venivano a interrompe- 


re le mie joni, mi sentivo poi, | va al suo posto. Così passammo la 
al iù solo, più desolato. | notte. Apparve il giorno; andai a cer 

Pensavo di ql lago; vi su-| care acqua e legna, mi feci un: caffè, 
réi hindato al i bisognava se-|detti da mangiare al ragazzo © stac- 


Bibi fiume SARRI altro mezzo 

di giungervi; 1 era diMcile, 

è Ria e hû, lasciar- 
€ 

A in'idea si- 


PAPER CIRO, 
mile. Se” l'aveste | bircollante 


cai î buoî: A un tratto, udii voci sul 
fiume; chiamai e scaricai il fucile. Do- 
po pochi istanti, una piroga traversa 
va i cespugli di canne, o xi vidi den- 
e tre Cafrî Ahimè! non' avevo che 
quattro parole nel mio vocabolario: 
+ sulle piccolè gambe, armato dti un ba-! Bongiorno; avanti, bagaglio e con- 
stone due volte lui, afutarmi a riu-|erie; non vi fu modo di intendersi, 


nire î buoi e û SLRS, nemmeno per gegni. Li lasciai dispe- 


rato. 3 
este quanto cammino aveva j Pure, ogni cosa giunta al peggio, 
e devo nocessuriamente volgere al mé- 


SEDE IN ROMA 


Palazzo di proprietà Sociale 


Corso Umberto I, 423 

Via Tomacelli, 160 

Via del Leoncino, 2 

Piazza $. Carlo al Corso, 430. 


) 
FILIALI: 
VERONA 
Via Mazzini, 64 
BOLOGNA 
Corso Indipendenza, 64 
ANCONA 
Corso Vittorio Emanuele, 80 
NAPOLI 
Via S. Brigida, 64 
PALERMO 
Via Vittorio Emanuele, 481 \ 
BENGASI 
Via Idara Sitta 


DERNA 


Costruzione Soviate 


2 tempo, superando non poche nè lievi diffi 


mento alla popolazi 
me per qualità e prezzo. 
a Società è fondata, ha potuto rendere 


»sò di grande giov 


ò gli speculatori 


Io, 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


eu 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PÙ IMPORTANTE DITALIA PER ARTICOLI ON MENACE 


Corso UMBERTO | M.ri 377 a 383 
Telefono 11-88 


FIRENZE 
Piazta S. MARIA MAGGIORE 


Tel 


Articoli da cucina di ogni genere. - 
in metallo nichelato e argentato, in terraglia, por 
e cristallo. — Posaterie. — Vasche da bagni s 

»ssori per bagno e per toilette. — Pr 
di ogni genere. — Ghia 
o e tuttoci 
vere e gl'insetti. 
lampddine elettr 
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altro della Sanità militare: haut. istesso ed egli con un brivido di ter- 


omaggio degli uMiciali lel e dei 
soldati di sanità, caduti nella guerra 
di Libia di un 


canzoni libretti di vario gene-' senza dell'antica produzione grafi- 
rea prezzi modici ‘an- ca o letteraria, ma perchè queste 
zia di serietà mor aria », | rudi forme, por una facile compren-| 


‘Soho quella ail raomorig TO SE | ME no partecipato notabile di Mselata si presentò i LUNE A 
Di. ease che pubblichino esclusiva: stone delle linee, corrispondono me-| gi. consserata; i martiri gi ‘ua dop ‘cho Dit tinta a)) Comando pes dia 1û us: E ieonabha r 
mente stunpe popolari, se ne lan-' glio d'ogni altra alla sua inlelligen- | pia fade ici di nu doppîo ide rano è torminata ton la solenne | talianità, I an 
no anch'c sai più di quanto si za 0 alla sita coltuta» Tripoli, Dor | pe honedizione Adel miti A Zara jorî sono entrati 200 indi: | li UO Gra ed alize ovvie cir- 
creda, ed alcuno di esse possiedono | na, Hengasi, Tobrue sono nomi nuo-| dayrebb sul | nel mezzo della enppettu. genl, tra cui i figli di-Sultan ben Scia- | Costanze spiegarono troppo suficia- 


00 camolli e DO 


re funerari: [el ban; ıo con loro 


ù del 

ato essi compiono mi- Hi da cup nel negozio del liti, percRt i so- 

i GGCNiici  sirociginazie Foti tel banchetto della no praggiunti sentissero. il bisegno di 

9 mo la vila cei impegna | Polonia piomantese ofa. E senza lergiversa- 

nola Iola; èctantro 10 moni ah al re, mentre FHididam implorava pie 
seno vo ampio) POT Te onovanze del 2 Novembre | ta misericordia, fo spinsero nel in. 


come triontetrlce, contro Ju 
elio orzanizzito ai caduti in fora terno del negozio e chiusero I'uscio 


tore; mon cu- (Ie lar pi temente la presenza di quell'uomo 


officine di primaria importanza. Hs-| vi par bai e il dis 
se continuano quell'industrin che! randa le proporzioni  gtografie 8o Tao 
nel secolo XVI e XVII 1 o-/addossa Yuna all'altra Je oasi 
gni città Hn ilteldesenti. che da Tripoli sî stendonò 
scale di Badia, » a Ver AM Eritrea, per rendere la notizia 
gno della Colonna », a J | topografica più facilmente intelli 
segno di Gesît, » n Bologna « al se- | bile mediante l'avvicinamento di i 


rabili oro) 


non 


emmo l'altro 
resoconto del banc 


morte che striscia subdola 
“| come un si 


guo della Rosa», a Ruta al segno | cuni punti noti umili eroi gig dalla colonia piemontese residente tene Jovelo prigioniero. Uno rimas: 
di Parigi ». 1 Va ita St che il popolo nelle sue | É1. 6l posto. pi a Tripoli ê riporti U Comitato costituitosi in ‘Tripoli per | & fare la guardia, presso la porta, 
fra le principali « inse- | rappresentazioni. gr zi al nostro cuore grammi che î banchettanti indirizzi. | le onoranze si caduti in guerra, ti fa gli altri corsero in cerca della forza 
gno di botteghe che r ino | l'avvenimento. Tuttavia non lo sn - Tono a S. M. il Ne e al sindaco di | pervenire il resoconto delle spose di | Pubblica è incontrarono due agenti 
una operosità più volte sec tul 1 punto durrê co- Teririo, Sen. Teofilo Rossi. cui noi, Der E fi Ta star che di no di pattuglia in quei parag 
ta dedicata a questo ramo d'indu vandente al vero. Sono no-1 1 Ir fl soldato Oggi siamo in grado di pubblica. | 02 stroll de aol e IE e eslî accorsero prontamente ¢ 
stria stampo. Lurago: QUIS al rosi duo telegrammi di risposta: tall: — Incassate L. 98190 - Spese | s'impossessarono dello sfortunato 
ssa, 1 1 use a | po la somma dei più d 9 Lire 706.30: saldo in cassa disponibi- | Hididam che condusser Ques 
I principati centri di iconografia | Costantinopoli e in molte parti del-|fetti familiari: la toro mano che ea-| Comm. Bocca Presidente lo, Lire 227.60, E che condussero in Questu- 
„zı Uripolina: sono oggi, Milano per la | l'Impero € riprodotte anche su molti | rezza e soll a nano di N | Gamera Gommorcio Torino Questo residuo è stato per mezzo di | "RUNE Tu messo solto chiave. 
X Bartogratia e Firenze per la mppres] giornali, nelle quali si (vamtavai 1a loro ‘veea È Tripoli assegno bancaria, messo,.al: comm. | yo poi è stato, tradotto, alle 
sentazione  flgurata de vi. | potetiche vittorie Inrebe: ma € che conto ; 4 0li ° | pietro Frigerlo direttore dei. Servizi | CAFC del Castello. 
menti. Le prin izì rvan | non erano di origine popolar 1 0, ùe n ta voee di “ 1 gontili e patriottici sentimenti da | Civili, nccompagnandolo con la se- Il rte È 
noi le leggovamo Balle edizioni © | devonsi nitenere opera di propagan L0: Lei espressi in iome di codesta Co-| EUente lottora: Ma vertenza 5 
dui supplementi dei giornali che si | da politica con la quale gli agitato- hE o TI Ls Jona ROMENA sono Hr or ‘Tripoli, 7 ottobre 1912 visoluta ia ; 
Susseguivano inintertotti anche di | ti di Stambul cercavano di illudsra | ben prusta ‘ct Satie Il mostro | 19 graditi al nostro Sovrano che ri- Eon j la 
ora in ora. Lo sbarco di Tripoli o | la ignoranza delle popolazioni tur- Lai pio CT A "ie | cambia son cordiali e vive grazie la ta I Sn a colpi dl... fiasco! 
di Bengasi, l'oroica monte di Verri] che. Ed in questo lavorto i sti eroi che caddero sul © ve, | cortesa manifestazione ©“ — LI ‘Sottoscritto Presta] E' notoria Ia ‘caratteristiéa, clamo- 
di Bianco, il ten Gavotti che i Wurehi ne n falto che imitare il| più che un ordine, lî spingeva l'amore Ministro Mattioli. miltato per le onora tusa guztarfa che si accende spavial. 
nizia i suci voli, le bombo lanciate | poco esempio dato dalla | pel proprio simile, vada non fl | ey cani ni cûaduli in battaglia» û tuente nolle ore de) pomeriylu into 
dall'aoroplano, erano fatto chie dal Russia nella guerra vussosgiappone= | Piatto ma l'ammirazione. Essi son ca- | av. Cantone 1 [mo del Comitato stess Ro glia marmorea fontara deila tu: 
giornale quotidiano “passavano ie | se, durante la quale i poveri wmmj-| dati, colpiti come PRESSI ZORO PO | Tripoli alla SV. un v UR via Azîzia, dove cotvengo- 
pdiatamente alla cronica ‘popola- erano ingannati da sti sure alla propria d S levano | Pa si |1. 227,60 ‘che rimangono dalle spese (uolidionamento ‘selitere JI bedul- 
LE nto "illa cronica ‘popola-| is » erano ingannati da LI > S| invuinevubili per le urmi che Imbrac- | @ratissimo  Godesta Colonia per | rito suli ricavo totale della sottoseri- | 8% di arabî e di ubreî, omini e dun 
ROVI Bp SEGUE A IULRA Der lî popolari, cite CORvertivano! cinvano, Ie armi dell'amore e della ca- | momore gentile pensiero cordialmen- | zione indetta per l'aoquisto di corone | 20 lanclulli, tutti armati di ‘secchie, 
giorno, dirci quasi, ora per ora, lo te di russe in strepitose YO“ | sità, | te ricambio a nome Torino caldo sa-|£ fiori di recipienti di stagno, di anfore e d' 
into seek TIvVenunenti na 8 a TBE Nella rindida cappolluecia, portal iuto fervido affettuoso augurio Sicuro d'interpretare degnamente il | ‘Anto altro possa servirefa raccoglie 
ua notizia della 1 ne della pista della labia ha dale | {a dai dl io, si è raccolta È siero dei si li offerenti ni me acocua, 
flottiglia ‘turca a Confuda si diu. | Inogo anche ad altre manifestazioni | alta nia fotta di uffieigli © solitati por | Sindaco Senatore Vee E RAC neo Suello TO 
sein tulta Talia con rapidità Tul- | grafiche nella pubblicità, negli 11-{ recare il tcibuto dei loro sentimenti al | Teofilo Rossi colta dopo conclosa, di fommine seminude e di 


li abbiglia-| La memorie ‘di quogli eroi che cal 
ro nell'adempinte si toro sucro d 


minea ci eccitò vivamente Ta fan- | 
tasia popolare. L'artista non rima ım 
se dull Je notizie | le ricordo che di sfuggita e soltanto 
ufficiali, dello scontro. Per ricostrui-| perehè esse pure. concortono 
ro l'azione navale gli bastava sape-| mostrare la popolarità dell'idea. Ma 
re che le cannoni nientàte era- | per restare nel campo nostro, ricor-| medico direttore di sità cav 
no sette, cl nostré navi erano | deremo, benehè solo di passata, le| voglia, Il ma; medico Fo: Mobamed Zudegan AH of 

iariomi dopo.il primo am, | cartoline illustrate, ‘che oramai ac nitaria. della di, | Maapi giù capò della Ri Omara di) 

atto data vit Jatto presiden: | Misurata e TObant Glossi già le 

ivato, Nello nur commissione d'igio Sono questi capì | funzionari più in- 
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I vigntrati di oggi FA TO lia DIC 

1 3 3 un nello attingere l'acqua e tutti i 

so Della ۷ Ulma giorni è mio REE E inte 

ifanio Bisi. Vessante il quale, però, sovente, rich. 

Inolti il: Gomitato ringrazia’ «Ln | E l'attenzione, delli. forza. pubblica 
Nuova: Italia,» per l'appoggio dato a | A, interviene, 1 

patriottica iniziate | UN Eridio confuso in una lingua in- 

reato comprensibile resa uspra e stridente 

lovanni Rivelll, i1 dalla tabbia û dal risentimento, un pi- 

le ha voluto concorrere inviando n- | Ela Pigla, un urtarsi incomposto, un 


0 pers | Û gli ne 


fazzoletti, grembiati: io non 


ioso nd attendi 


| 
Ì 
nziovano le rippresentanze 
ioni di Sanità di tutti i presidi, | A Misuvata 
il generao Cavacioceli, 1 colongnelto , 1 alto di s 
med Bot Akg Ali Mudgem pe 


ù manto tavola dai colori (ompagnano û 


1é esatta relazione n, | pubblica € 


nostrani lel pubblico fe | Sento es) ppresentano - l'azione] le d'ordinanza di De gU de LEA Lone Spero sn | pa corona da loi confezionata, con fio- | fun pa © D'ecipitar di secehie e di an- 
navi fra loro € le torpedinie-| guerresea, il popolo ha dato la pre} dic II BEI Rise egkratri ri artificiali, da lui espressamente 1a- ra ا‎ O al suolo, pig: 
re turche s'affonda si ferenza al tipo che sintetizza lo av | Mittnario tI var paia Fp e Ba vorati È; ecazioni tulle queste assonaf- 
È ın a capociì maggiore Virdia che ha | st presentatosi Mohamed Giemmil' gi CT STIRIA | ze fon si ae i 
lupps calate in mare e malgrado si! venimento in una frase eroica, tere | SRS e LELLO più scali sivvelreuo lcennis [Sini Comino aD infine che GUAI EERE RE Aneluzolato. 
۲ consacrato tutta la sun attività, tule f î documenti sono a ‘disposizione di chi | ©atteristico (chie trova i suoi uditori 
venga all'arembasgio, tutti i cane] ad esempio, la nave che salpa spie- vista coltura, tutto. il 30 (po di, Karezals. A /urrugh è; giunto {orta prendete i Ch Î inzio folla di cariosi ehe fa circolo. 
noni, tuo: gando una enorme bandiera sulla 0 delicata missione che | Muggheta capo spirituale il più | APSE Queste scone si ripetono asi tutti 
Rd i quale si legge: « Tripoli noslrn » ata affidata, tiustendo con la | nosciuto di questo CA, egli ver a i giorat o talvolta dane Iutro a sul 
produzione oppu dato che inerme; fra ill sua instancabile Benelen opera, a die qui a presentarsi; domattina. (7081 tut, amo il Coraltato: dell rin 8 


fe concitate ché si risolvono sempre 


no bd Appendice della « Nuova Italia » 60, T'alitto potente ‘di quel poso sory compimento e che, 
o logo ‘intermedtario, (si avviava mura | i1 primo affare, ny 


e vigliosamento. el più completo) trionfo | guire & Re 
” { nale. Egli aveva comi to col far mebboro insieme ricuvatu tun nti. 
AITO e e e balenare devanti agli occhi dell'anti: {Te phe stato trft'attro cho i 


co amico | sazia n LOS gua indifferent 


dn provincie che di REL sonde non perdetto : 

ail Aueay: Da principlovara paka che OGG SEE 
1 moN'inkegnere JncquOt vo | rondergli facili Je trattativi Pao da 
| ogni costo conseevare quel | Vecchi vedova dell'ingegnere 


DI 
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PRE Rea Pa benevolmente da co: 


sei 
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xı dagno da 1 pe nied 
EE ÎBnyorne avova bisogno ny Villata di (atto quello proposte venti | dteupato’solo i diffander’Hce:di vari: RESTI regalo cospicuo 
vetta JOE RED’S — io riposto e tranquillo - Roberto Mac | Lgl di uy fontano compagno di f | tà fra tutti i poveri, dei. diato vendere la « Ron SIONE È 
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(Teaduzione italiana di GIDIER) Keran! dove egli ehe po pordito di vista i rigogliosamente _Norivano Ivan avva 1 نجاو‎ 

diséarde disuzitone’ datia sit dava appesa i omê, A gelsomini e to gardetize Ma; poi a Rosita: A intnediatamente scritto 
forza del ku nift ingegno è 'abi che pér bare 6 per forza, per dasa | avesse polit apo non ‘aveva più | lare. giorno vellova era Meapitata ln quel | Raul tutto. qupiio nie A io 0 
litê che avevê acquistata nol lungo 6 per capriccio; etanio pissuite mori, dalle soccature è dalle fngustig | aletino: poi, da uomo pratico comer | chiuso recesso di Dize od i Muto 6 era; stuto sino 


pronto sempro. alta 0 cuore è la mento ‘così ferocemente |. 


periodo «di quel commercio al quale | sò alla sua vita E Cri a ore 1 
Molo gegito fino dagli anni suoi (teu Ta stessa! facilità, gti diceva | 11 pa Hel nvritbe ben paga: | avanti, dal miraggio d'un po dava da | straziati dii Met ricordi ‘del tem) 


teneri | eideyito cimpiacen mne cu: | toa pr quit l'acquisto di un con tanto por iat delta sua fellcità che aveva nd ıı 

I fisrlio del sindne: poneck or. artuccie sparate nelle cunne | tale Soggiorno (uvpebbe doyvito essere | mos di st E i 
riniiasto sempre iitolfà ehe: cr pro lontano e non troppo ; Ù n E 
so esse ‘apocà della ‘sua fansiui. | dino al cistalto di Loncarovan ¢ so RENEE LA Rio 1 Li rispo- 
lerzà: nemico di ogni fatica e FORO N 6 prattutto, fino a ta in quel iTS iar con 
lavoro, alieno da ogni studio, sipenda i voleva ricer la cor | stata un fatto compiute un equello E modi di piùi nor 
‘che; figlio solo com uo padre lo van Korotagock per il compimento dei | vrebbe dovuto avero si più lontano sui noeoktlolo. cun randello . 
rebb losciuto in condizione da nou diabolici iisegni identi da Agnese di' tore di quelle trattative, — Dovrei parlargli d'uno cosa im 
essere noi ob} > a domandi 5 che cl îo- {Ivan Keromamok d'assumere Hine! bE osa j: 
alcuno j mezzi del suo sì figlivolo del sindaco, tenuto sem | covdì sppagare bono è soltecitamente, 1 uel suo. forest 
audava pussaudo i suoi gic 1 prs dei padre a corto di dapari, ate | quot nivodosto desiderio del marchese sla lare altezzoso fi ua 
dedito. solo, aj. piaceri de cià, i | vanti nilo smagliante brillare dun bel, Raul Do Bnyemne? E non sol» quest 8 tati rid 

of dovevano vorare altri guft | grurzolo d'oro saredbo stato un fedele 100 Roberto Merkie che trattava tutti tutti quanti. i, paesi da 


Sino tea] edito Ssacutore d'ogni pil diflil gli atei del tarchae ¢ che era; en: | Pngegnere acd uol, il quale tascifxa | present che volete elio ne sappia 
Aveva în casa | Incottibentà: ch'egli averse creduto di | {5 darcestui come*foste un sua: ron- | a uma. vagchia. Inoglie in non flor 

a figlinola da guidare | altdargti giîinto, aver anche un altro progetto | condizioni. finanziarie an'elesontà vile 
einen contava più te glovinette| 28 la tattica di Roberto Merille, con | duns ficvemda UCA da portang a | IT da î stesso costruita sulla stra» 
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lella farina; o quando gil 


| dissi che l'avrei barottata yotentleri 


con del grano, mi rispose che non ce 
n'era nel suoi Stati 

Menta con audacia, e vide quando 
uno gli rinfaccla le sue menzogne, Pu- 
ro, è dotato di un eccellente caratter 
ma tutti | Cafrì hanno molto fmpa 
su loro stessi. E' ben raro che nello di» 
spute vengano alle mani 

Poco tempo dopo, bisognò ripartire 
Uno de' miei bovi era caduto amma- 
lato, e Leehubatéhé, temendo pel suo 
bestiame, non mi permiso di rimanere 
più oltre, ‘Trascorrenmo delle belle 
giornate, è Mfehè la piécola carovana 
costeggiò il fiume, la marcia fu pi 
cevole; ma como dicemmo addio alla 
Zuka, la sote ricominciò 4 torturarei, 

Quaranta giorni dopo la partenza 
dal lago Nyami, eravamo a tre gior 
nate da Bumangonatos, ma non: al 
termine delle nostre pene. Sin là non 
dovevamo trovare più da bore. 

H' la più cattiva stagione dell'anno 
per superare questo deserto: s0no pûr 
recchi mesi che non ha piovuto, , 

Dal 17 , e siamo al 31 « abbiamo tro- 
vato cinqus volte l'acqua; ma | nostri 
buoi nòn hanno potuto bere tntte le 
volto, 
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un grane | 


La vecchia ha Risclato tutta a 


Ù TZ | enorme sostanza a congtegazioni ret 


Mi ira CE „|, Rlose; ragione per la quale i suoi eredi 
la tile tri Giomalisti NHN diretti vogliono Ora impugnare I1 n 
testamento, asserendo cho clin desc 


osspre considerata irrespansabile. 
xxx ' 
L'albergo dei nottambuti. 


SÌ aprir fra quatehe 


degli ospiti che è destinato a ricevere | 
© per le sue originali ore di apertura | 
può chiamarsi « un albergo a rove- | 
scio n Questo curioso tipo di 4 otêl 
è Infatti destinato r 

coloro. la Cul profes 


poso di le ore del giorno, quali 
attori. e attrici, giornalisti di g 
li del mattino, operatori telefo 
folegrafici, impiegati ferroviari ¢ una 
infinità di altre persone per le quali il 
giorno comincia quando scende il si 
uralmente n albergo di t 
nere riposerà du il giorno e 
A in piena attività durante la not 
e difatti il servizio comincer t 
manto rovescio di quanto avviene 
negli alberghi ordinari, 
glie verranno segnate vers 
lel pomeriggio ed all 

go le colazioni, mentre i 
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Viti da un apposito ristora von | 

no venir serviti.o qualunque ora della | 

notle, | 
Il lavoro di pulizia comlr | 

te inoltrata e l'albergo sarà 

to con finestre di ta 

impedire che i rumor 


salgono i disturba 
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ospiti a 


nente richiesta 


quando sia espre 


to alberg 
to alle 
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Îe azionde nottume 0 pi 
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lamentata, 


par ta facia det tra- | 
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lo, Tutte marci ( è da 
profumi poligo) verî | 
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sempi 
potuto, quello nuo offer 
chiudendo gli ocehi se lo stomaco sì | 
ribellave. | 

A ogni modo Il pranzo mi parve ee 
cellente e lo annaffiammo c 
bicchiere 
prendere il the, tornato al 
pumento, 

Forse una donna schizzinosa avrebh- 
be trovato n ridice sul modo adoperato 
per fermare i coverchi sui di 
piatti; ora biona, perchè per 
mette di conservare calde le vivando 
e di non disperderne nemmeno uni 
briciola. Ogni oggetto eva di una pufi- 
zia serupolosa, e una folla di schiave, 
rmato di code di selacrllo, ci proser 
vavano dalle mosche, Finito Il pranzo, 
birattal II mio cappello col capo, cone 
largo pato di brache di cuoio; 
poi, vi dovetti aggiungere delle conte- 
rie, un coltello, una forchetta e un cue- 
chiato. Lo scellerato era senza coselen’ 
du; dopo avermi estorta da promessa 
di dargli fina seconda volta II the (glio 
né nvevo inandato una libbea 4) mio 
arrivo) andino subito dj andare agerca 
re una enorme brocca che ne avtebbo 


ndomi di 


itato contenere per lo meno due cons 
2 e non potetta frenare la sua indi» 


gnazione vedehdo quanto poco ye ne 


ivevo messo dentroe Allora cominciò] 


Ella, si prepara- | 


fro un 


Lo « chalet » dei giornalistif che! 
sorge sullo sperano prospettarte il mat | 
#6, a tergo della Pressa Hassan dove! 
lutti i giovedì convengono numeri) 
Î nostri simpatici collegiti, la notte | 
scorsa o all'alba di stamani, ha ri 
Nuto In poco gradita vieita di atcuni 
lavoratori notturni | quali 10 hanno 
completamento saccheggiato. 

Questo: « chalet », che è sorto per 
Beniale idea det pochi corrispondenti 
di guerra 


Mobili du giurdino e udornato inte 

mete di sirazzi e tappeti bellissimi pa 

r i quali furono doni gentili 

io ni nostri colleghi 

esto piccolo padiglione che Fap- 
ùna simpatica a 

ica da parte de; 
glori 

di tanti & 

colti con 


giornali 
lost ogget 
ito 
al 
malviven- 


he ne siano 


nti pare 
monte germogliati parsecùi 
ova terra Italica 
nipotlo, che è stato 
ella chalet, | soli 
delle due pi 
ilmente 1 


Maodiante uno 


hanno’ por 
pareti, parte 
tiglio di « Champ: di 
simi ed altri oggetti c 
n uno dei spogliatoi 


nppeti 
no 


glore 


giuvedì, giorno di conv 


no, 4 giornalisti, ccarsi allo cha 

pprontare il th 

amente sorpi 
di un tal f 

îli oggetti 

risp 

tin 

Dol fatto 

dai giornalist 

Monigi 


, sono rimasti 


i dalla con 
» inaspet 
ituis 


ubati co: 


mia 


u direttament 


Voglistuo sperare chie la polizia 


pio 
du tatta la sus attività por assicura» | 1! commercio dei profumi in Gina 
la continuazione della Guerra [re ara prostizia questi notturni sn | uu not 2 a Pechino co 
ché; bri, i quali pi che abbiano | munién è la manfa pel vestià: | 
Tac Stefani,» comunica |orn bitudine a questi scher- | rio 0 specialmente. pei copricapo eu 
PANTINOPOL HÎ Consiglio bai di > o |opei, sembra sì accentui In Cina ta | 
di guerra ment | Ci auguriamo di poter far presto lu | popolarità dolte profumerie a in gene- | 
ro Jo osti. | conos Vi o | re dî tutti gli ogg ta a buon | 
li eserciti alleati non ric | ciò pe un | mercato che i anche 
tanento Vatbrate situazione disperati [za e per el ‘© una buona volte | dai barbieri. Importi 
per le ruppe Lurche, questi inconvenienti (chiansian co. | in Cina circu per un milione di irc 
Ha inoltro deliberato di respinse ) che certo non ridondano @ nostro | iill'anno di tali merci, E un commer 
qualsiasi intervento pacifico dolte comploto docoro, | elo che d su bito di una grande « 


IT 


; | 
(Fra un sigaro e l'altro; 


a donna più sporca det mond 


E inorta a Piotrobur 
Koloboven, vita 
Interesse un Malo o 
1 nol 


la cui 


22 anni la Kolobow 


aperto le finestre di casa 1 
quundo atdò por consta 1 1e 
cesso, Il medico non } t ni 
la CAs a cavea del DI 


bile che vi 
ossa aveva allon 
el rifiuti dallis 
più lurida dello 
1 


i, poteva ¢ 


{rate nent umeriera, f 1 
trovati Innumerevoli rotoli d'oro per il 
valori un najtione di rubii. 1 
pure ella era vissuta sempre nello più 
squallida ind 1. Da ani elta fr 
dossava sempro la stes un 
tinica stranamente oruta di croci e | 


stjel 


di disegni fun 
a il mangiare da 


ì di 
rûte, pezzi di vetro, ornavano loro il | 
petto, JI collo, lo gambo e la Vita. lo | 
non credo che si possano trovare ra» | 
gazze meglio fatte delle 
son ben nudrite. Hi 
ii piccole, bra 


, roton. 
dè e ben modellate, il pugno e la cavi-| 


glia di una estrema sottigliezza, occhi | 
è denti impareggiabili,  @ ta 
stretta e (essibile un giunco. 


nou 
portali 


SI dico che Ja perfetta felicità 
esiste in terra; ma di tutti i 1 
chi vi si avvleina di più 
uni capo di popolusioni è; 
tpasto gli è ignoto; egli 


diritto di | 
vità e di morte su tutto ciò che 10 cir 

conda, può avere quante mogli vuole 
e ripudiurle quando gli fa piucere. Si 


ha cura di tui come di un ragazzo; 
tutti i suol capricci sono soddisfatti 
du {otte te purti gli sî portano pen 
di afituzzo © euolo ch'egli può coder 
ul mercanti in combio degli oggetti 
che lo seducono e che sorpassano tul- 
ti suoi sogni. 

Il nostro pranzo $i cgmpose di un ar 
rosto di giraffa che nuotava nel gras 
#0, Le interiora della bestia sono qul 
il boccon migliore, o, pregioidizio a par 


Go- 


rali in altività di servizio del Corpo 
[1 


nno, inve-| Loret 


Procione, 1. Ten, Vases Guida — Aj 
rone, 1. Telî. Vasc. Manciottì. 


Mare 
Gigno, Cap. Corv. Mi 
Canopo, 1. Ten. Vasc 
Calliope; 1. Ten. Vasc. ( 
Cassiopea, 1. Ten, Vase. Galvir 
puadriglia Porped. di scorta al 
la Nave Realè Trinacria. 

Spica, 1. Ten. Vase. Biancheri 
م‎ se. Corridori 
Corridori 
Corridori— 
Corridori, | 
A disposizione degli invitati sel 


u Homs » - Presidenza Came 
Senato — Alte Cariche dello $ 
— Sotto Segretari di Stato 
ioionie. 

« Città di Siracusa 
deputati. 

« Città di Milone » - Rappreses- 
| Municipio e Consiglio pro- 
vinciale di Napoli { ione è 
Corte d'appello ed Alte he lo- 


i 
I 
0 

| 


» - Senatori è 


cario 


n» - Ufficiali ammira 
pondenti della R. N 
rina nella riserva navale — Gene 


d'Armata di Napoli 
« Volta » - Stampa. 


MAVIMTAMA MAT ot 


ULTIME NOTIZIE 


tenzo che potrebbe damegginre £ 
domonte gli interessi della Lurelita 


_ 00° 
Nuove vittorie delle fruppe serbe | 
La Stefani » communica 


LGRADO, dito serbo bl 

i Kilehevo e Katelu: sbi 
le troppo nemjehe 
L'avanzata Da vipreso rapid 
a norbovest di Giacova e a sud di Pri 
len. 


oa 


Per un. ricordo all 9. Giolitti 


La « Stefani 

TORINO, 7 — La « Sta 
zi che si è costitrito sotto la pr 
u di sii © del sindaco senatore 
Rossi, il Comitato per offrire un ricor | 
dò all'on. Giolitti col testato delli 
universale ammirazione per la su v- | 
patriottica della conquista del 
la Libia. 

La quota di sottoscrizione è di cent. | 
20 e permetts a chiumque di concori 
NA 


VII, 


Pranzo in casa di un capo delle rive 
del lago. — Marcia al chiaro dil 
luna. ı Incendio della foresta| 


— A proposito di isoni. 
giugno. — Giungo in riva al la 
go: ci son volute due ore e m 
vullo, per giungere al posto più v 
cino ûl Kraal Lechulatebè, il capo dei | 
luogo, ml accompagnava e mi ha do» | 
to con Ja più grande cortesia tutte le 
informazioni che ha potuto fornirmi. 
1o pon puriso che sin un enttivo no 
mo, ma è un terribile mendicante; di 
tutto gli vien voglia: Non crede a quel 
che pure, che gli sì possa riflutar nul- 
la, non vi da nulla in cambio, compra 
alle condizioni che piucciono a Jul 
chiede un prezzo stenvagante di quel- 
lo che gli appartiene. E° giovino, ul- 
tivo, cacciw l'elefante, è buon tiratore 


: 1 
parono al « raid » dei | 


ranno le seguenti navi: 


| Il consiglio di guerra otfemano decide 


Lunghetti Al: 


Rausan ». Vi parteci 
li inerociatori ausiliari « Città di 
lermo » e « Città di Siracusa ». 

711 novembre tutta la flotta ri- 

partita in quattro divisioni salporà 
da Gaeta per Napoli, dove si ancore- 
rà nello specchio d'acqua tra Mer- 
gellina e Castel dell Uovo: 
Le Loro Maestà il Re e la Regina, 
accompagnate dalle Loro Altezze 
Reali il Duca di Genova, il Duca 
d'Aosta, il Duca degli Alguzzi, dei 
Ministri e dai Capi degli Stati mag- 
gi dell'Esercito e dell'Armata oO 
da tutti gii ammiragli e comandanti 
che hanno partecipato alle principa- 
li azioni della guerra prenderanno 
imbarco sulla « Trinacria ». 

Dopo la rivista le navi sfileranno 
su tre colonne, passando a-contro- 
bordo della nave reale ch 
dalla squadriglia delle (ot 
che pane 
Dardanelli, muoverà in senso paral- 
lelo alla costa. 

In ultimo le siluranti precedut 
dalla « Quarto » eseguiranno lo 
lamento per quadriglie, a popp: 
la nave reale, mentre questa st diri 

gerû verso l'ancoraggio di S. Lucia. | 

Le corazzate sfileranno nel seguon- | 
le ordiné: in prima linea s la 
i îsione della prima squa 
dra, comandata dal vi 
Viale, composta delle 

anuele », che sarà a 
tezza del Castello dell'Uovo, e poi, 
vin via, la « Regina Elena », | 
u « Roma ». Seguirà la | 
ne della prima squa-| 
n dal contramnii, 
ilomarina. con la nave 
ammiraglia « Garibaldi » e le navi 
« Varese », « Ferruccio », « Sui 
Giorgio » e « Pis; 

In seconda linea sarà la prima di- 
visione della seconda squadra, co- 
mandata dal vice ammiraglio Ame- 
ro d'Aste, formata dall'ammireglia 
« Re 


nedetlo Brin ». 
guirà la divisione delle navi- 
aleontramnica» 


« Sicilia » è dalla « Sardegna ». 
In terza linea saranno le altr 
come la « Agordat », I 
malli » ed i due inerociatori ausili 
ri « Città di Palermo n e « Città di 
Siracusa ». 


Il comandante in Capo delle For- 
ze Nivali riunite 2 lante in 
Capo della prima 
miraglio Viale. Il capo di Stato Mag 
giore delle Forze Navali riunite e 
Comandante la 1. Divisione della 
prima squadra Contrammiraglio 6. 
Corsi, 


1, Capit. Vase. Cape 
Emanuele Capit. Vasc 
Napoli, Capîl. Vase. 


poni. 
Comandante la 
1. squadra Contrammiri 
Filomarino. 

Pisa, Capit. Vase. Casanuova = 
Amalfi, Gapit. Marzolo — San 
Giorgio, Capit. Vase. e. 

Comandante la 3. one con 
trammiraglio Cerri. 

Re Umberto, Capit. Vasc, Bollo— 
lia, Capit. Vase 
Sardegna, Capit. Vase. Pini. 

Comandante la 4. Divisione Con- 
trammw'aglio Pa 

Garibaldi, Cı 


Divisione delli 
dio Cito 


Giavollo 


del “ La Nuova Italia, 


j Broon gli toccavano il di dietro. Gli 
mandai una palla dietro Ha spalla, 
gettandomi da un lato; passò ¢ lo per- 
sl di vista, mentre ricaricavo, Seguen- 
do le tracce al galoppo, mi ritrovai 
in faccia a lui allo svolto di un sentie- 
ro, dove corsi pischio di essere affet- 
rato dalla bestia, prima che io l'uves- 
si vista. Mi aspettava, e sl precipitò 
su di me, urlando inferocita, H mio 
cavallo fece un dietro fronte ¢ fuggi, 
con me sul collo, ¥ misi speroni nei 
| fianchi ela, proboscide dell'elefanto 


è possiade fucili di Wilkinson, di Nack 
e di Monton. 

Tornando dal lago, mi ha invitato 
n pranzo. I pranzo ha avuto luogo #l- 
Furia aperta, servito dalle più belle 
ragazze del Kraal che, inginocchiate 
inzi a noi, toresano i piatti, den» 


te, vi assicuro che pil inglesi non sau- 
no quale è il boccone migliore in un 
animale. Paeso che vaj, Usata she 


mon avevano che una sciarpa di pelle 
[morbita, passato por disotto la comi. 


pel 
sono Jetteralmenta ridolli ial inna: 1 
icevette ancora) tro cui mangiavamo. Per lutto vestito, 


per bı : ; 
E Pe 


sulla groppa. 
| ‘Traversammo una maechia, che 4 
| sangue freddo avrei ritenuto impene- 
| trabile e dalla quelo usefì molto male 
‘concio; ho le mani terribilmente sgraf- 
miei calzoni, sebbene di pelle 


versine di Jegno lavorate, di proprie- | <p 


"navi 


Ruventure africane di vacci 


ci interdirà Il suo | 


| Teri, in via Azizia un cocchiere, cers 
lo Salvatore Javavone di Catania, fu 
neso in contravvenzione per malltat- 
tamenti al proprio cavallo, il quale si 
ara impuntato rifiutandosi ostinata- 
menfe di andare imanzi. Il Javarote 
indispettito per la disubbidienza della 
bestia aveva preso a percuoterla fu. 
riosamente con la frusta, destando nei 
passanti un vivo:senso di disgusto, La 
scena disumana che si prolunga” 
po troppo, richiamò l'attenzione della 
guardia Lopez Rosario, il quale ac- 
corse imponendo al Javarone di smet- 
lerla nel medesimo tempo  elevavn 
ntro di lui verbale di contravven- 


zione. È 


Brave disgrazia a bordo 


Il marinaio D'Angelo Giuseppe di 
anni 40 da Favignuna, ierî, mentre In- 
vorava a bordo del piroscato del cui e- 
quipaggio fa parte, fu urtato da un 
grossa balla di fieno e cadde frattu- 
randosi una gamba. 

Aiutato da alcuni compagni di lavo» 
ro fu prontamente trasportato all'ospe- 
dale Vittorio Emanuele IIT, dove rima- 
80 ricoverato. 


Da tempo in qua la cronica cittadi 
na ha occasione di ¥ 


da ragazzi arabi cd ebrei vaga 
© lerî ne furono sorpresi due Mumust 
bon Jusi di anni 13 e Ghebri ben Scia-, 
leni di unui 12, mentre, fuori Porta 
Nuova tentarono di rubare delle 


tà del Genio Milita 

Furono entrambi at i 1 
te indigeno Hag Ali Gemmoli che li 
tradusse in Questura. 


Infortunio s 


L'operaio Frnandis Fiaminio di an- | 
ni 28, ieri, mentre era intento a lavo- | 
rare si ferì alla mano destra. 


Cale dal somaro e $i frattura un braccio 


Il ragazzo Gristina Giuseppe di an- 
ni 11 da Palermo, ieri in; piazza del è 
Pane fitto un somarello e sì diresse | 
tutto lieto verso Gargaresch per una 
gita. 

Aveva appena percorso qualche cen- 
tinaîa di metri quando, 
perduto l'equilibrio sbalzò da sella ca 
dendo di peso al suolo dove restò qui 
si privo di sensi. 

Raccolto ed accompagnato allospe- 
dale civile, Vittorio Emanuele Lft, gli | 
fu riscontrata la frattura del braccia 
destro giudicato guaribile in 40 giorni 
sulvo complicazioni. 


ROLLETNO. METEROLOOIO 


del 6 Ottobre 


Buromelro: LT — 
minima, - massima, 2 
Velocità in km. 11 + DI 
Umidità: ûl. 


L'ORARIO DEGLI UFFICI POSTALI 


Da domenica prossima, in applic 
cazione delle recenti disposizioni ema- 
note dal Ministero sul riposo festivo 
negli uMeì postali e telegrafici, quelli 
di ‘Tripoli qui appresso indicati, i- 
vrannò una piccola limitazione nel lo- 
ro orario al pubblico: 

1. gii ufici di distribuzione od ae 
cettazione delle corrispondenze ordî-, 
narie e raccomandate e dei vaglia e 
risparmi (palazzo dell'ex Banca Agri- 
cola) saranno chiusi dotle 12 alle 17. 

2. Ufficio Pacchi (via dei Bastion) | 
chiuderà alle 12 


1 Appendice straordinari 


vacche, montonîi, bo? 


vio I viaggio sarà ugual: 
mente . E un brotto è disgra- 
ziato è certo che la riputa- 


zione degli inglesi ne soffrirà, e pro- 
babilmente Seemelè. 


territorio, che è la ohiave delle provin- 
ce dell'interno. 
6 giugno. — Martedi mattina, sco- 


primmo in riva al fume, in un folto, 
un branco di undici o dodici elefanti 
maschi che fi N lro avvio 
ciparsi, schiacciando tutto sotto i loro 
passi. Li seguiî celeremente, gettando 


PRIMA COOPERATIVA TALAN 


E" UNIONE MILITARE, A “TRIPOLI 


1 SEDE IN ROMA 
RE N A a LA SEDE DELL'UNIONE MILITARE e ROG 


Corso Umberto I, 433 ATRIPOLI > EET DE Corso Umberto I, 423 
Via Tomuacelli, 160 5 È E si cl Via Tomacelli, 160 
Via del Leoncèno, 2 5 ; LR Di S È Via del Leoncino, 2 
Piazza San Carlo al Corso, 430. È 1 e $ Piazza S. Carlo al Corso, 430. 
FILIALI: 1 : rai. Fist f FILIALI: 
TORINO i por A A VERONA 
Via Bertola, 20 - 1 NEB FE: Via Massini, 64 
MILANO val 1 | dai ; BOLOGNA 
Via S. Prospero, 1 a 1) Hanse. ESILI Se | Ù Corso Indipendenza, 64 
GENOVA Ton Tunio >) 1 ANCONA 
Via XX Seltembre, 38 È == = 3 “A Corso Vittorio Emanuele, 30 
SPEZIA eee | Ù n= I NAPOLI 
Via Chiodo, 13 Pea a ie Gean din. ¢ 1 Via S. Brigida, 64 
FIRENZE RESOR i: Hi i î I EEN PALERMO 
Via Pecori, 3 N 1 9 | “i; ti 5) È. MN DALITELI al Viu Viltorio Emanuole, 481 
MODENA MU Î j 4| È; DIL: BENGASI 
Via, Taglio, 1 r 00 ra Via Idara Silla 
TRIPOLI I DERNA 


Costruzione Sociale Costruzione Sociale 


L'iuizio doll inde Azione Militare Ta ıa nellit Libia, decisa dal Governo del Re col consenso unanime delli Nazione, fece assumere all'Unione [Militare la sua funzione di in 
lella mob ione dell'Esercito ell'Armata nei rimardì degli Uficiali 
truppe d'occupazione in Tripolitania ed in Cirenaica da propri Agenti, ed in breve tempo, superando non poche nè lievi difli- 
si, ed a Derna 
Società rapidamente ome a pre opa lutti gli uficiali ed nl Governo, ma sî palesò dig giovamento alla pop: 
si in.Libia, che tre 0 1 t arlicoli di abbi uto e di consumo alimentare a condizioni venienti » per qualità e pi 
pi prezzi evantissime : I 3 a de el princi coopera le la Sorietà è fondata, ha potuto Mondo 
in un periodo eccezionale, com'è quello di { 


gno della Sede che l'Unione Militare, sul progetto Jel Sig. 

re Turco ed ora del Comat în Capo del Corpo di ec » della Libia, 

0 nta entro i bre A la p ù cC ıe (li cari erê SO della Libia Italiana. 
grande p 5 E ali no e prinetpal i città del Regno, 


li in i pr \orgione Û rispettivi 
profumeria, gui atte e on ni ece Ha pure li eri 
ONTIENE 1 VINK_I LI ENER ر‎ 1: isl TROV ANO AN È EL AL ERE. — Gli 


rodotti dalla sfrenata cor 


VENDITA ANCHE AL PUBBLICO 


Chiungoe vuole fare una buona! 
eclame ,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


o stomce La NUOVA ITALIA, | già PRAMEGLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANÒNIMA) 
Fondato vel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENGE 


ROMA Ne FIRENZE 
orso UMBERTO | Ns 377 a 383 Piazza S. ARIA MAGGIORE 
Telefono 11-88 Telefono 12-55 


Articolî da cucina di ogni genere, Articoli da tavola 
|| in metallo nichelato e argentato, in terraglia, porcellana, vetro 
|| © cristallo. — Posaterie. — Vasche du bagno; 


bi NAS ori e € 

È DA VO 8 e STI si 

8 i 1 10 RREMEN | PRATICITÀ - AL CONOMIA - IGIENE 
Ì | Garanzie o ute Gas per tutti 

È o per tutto il mondo o) CUCINA - RISCALDAMENTO calda bagno, 
mer N | ictessori per, pio e per toilette. — Profumerie. — Spazzole 

== — Ghiacciaiv, sorbetterie, pialle da gliiaccio, 
o e tuttociò che occorre contro il caldo, la pol- 
lt. — Articoli per illuminazione: specialità in 
lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 


1 = NAPOLI 
17 - ROMA 


Prossimo partenze da Napoli, | | €6 N Il 
Koenig Albert 3 OUODIE gna | | E Ò 99 | 
| A 


Prinz Heinrich 1 » 


simi, lanter lascabili NC 

ral È 1 R OMA AMMINISTRAZIONE |B| interne tascabili elettriche e di ogni altro genere. — 
Yorck 4 » Via Pinze d Oggetti artistici è di fantasia per regali. — Articoli per 
Reon 9 3 iù Bonzmotor — "l'lelono: 10038 toio. — Tullo il nece: O PR E 
Kpenig Albert I1 » ESKI CE E assortimento rasoi di si iı. Giocattoli. — Carrozzine 

‘4 ! IT © seggioî er bambini. — ; 
= i LAI ES Pax per uno: Cinimatograo, È || ‘© Se Olî perl liatibini. «— Articoli por sport, = ‘Orologi 

3 0 da lasca e la 1 parole. — Articoli per via 


È È n 4 10 e per campo. 
E GENES و‎ | Locomobili-Locorriotîve a Benzina-Petrolio = s EES E 


1 NT E R ESSA NTISSI M O | i AUTOMOBILI “ BENZ 5 Catalog ا‎ “| - Importantissimo 
Il Hapok ? 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
Il HKapok . 


LRPEPEOMLLLAI 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiala, 34 


assieme all'ordinazione, la merce verrà s edi 
ita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D' SMIEAELAGGIO È DI PORTO 


occurcemane he oe 


Si dà corso immetito alla Cinta e alle spedizioni 


aL 275 
lo, trpentato, m. 2 pi 085 U 28 
celo, trapuntato, o. 2 p..0.88 L 23, Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi | 
MATERASSA | feo m. 2 p. 0.88 Lira Otto. | È 4 : 
GUANCIALE pot conpìeta fedora lanes uigatt L, 3.95, | SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 


ENRICO MAZZOLA Locali pubblici, Cinematografi 


PIAZZA NICOLA AMORE, l4, p. f. > Casa Prembata per la STERILIZZAZIONE LANE da CHIEDERE CATALOGO A. 
N Farpiture per Hotel, Qapedali, Convitti, Sponsali. A negozianti rivenditori + 


todina Candioi, i1 massimo d 


LA SIFILIDE ne 


ta 


“Ing. LUIGI LEHMANN 
FABBRICA 1 SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE 1S0- 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ace. 


FILIALE DI TRIPOLI: 
Genente Ino. GUIDO CANFARI 
Lon ر‎ 


ALBERTO CITTADINI 


Per tutto le 


INFORMAZIONI com MERCIALI Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


ur Immediti, 
‘amente mella Farmacia Inter: 


TRIPOLI 


LINEE che già si della DITA CITTADINI: 
TRIPOLITANIA * CIRENAICA Ri Va servono o 


Rivolgetevi direttamente alla Società " Ta Nuova Italia ,, Linea diretta 


GENOVA 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. Linea Conti fu A 74 2 GENOVA 
Austro - Americana TRIESTE 


DIA AZIZIA (Palazzina Comando di Piazza) auth: Levant - Lin 1 CÎ AVRURGO _ 


stro cont Irda 


ff Serr stati e! Con grav pere 


cH necompagnava Ja Do 
ridê ini assomigiin aft | 


ditî che vanno Alla batta 

fa rangle era ini po" leg 
to-fgnotainte. Coka di citt i 
piacoviî, Insiiigato di estera 

cine god che come HU Era 
Idsissittio: Una volta, n E 
tré prinzava com In bella 
fà inoglie — sef aturlebti si 

Fz GF aiinirûre a kr: 

1i um Inodo poco conveniente TI pos 
| ta si azê senza. far motto a AGU 
giò uno dei sel giovani. Fu ûlan oh 

lin bello spirito nella nota delle ole. 

tanze aggiunse: Omelette souffide ala 

Heine! 

Marito e moglie ricevevano le visite 
di un ragazzo Carlo di 17 anni che per 
la sua gioventà ¢ per la sua grande 
innocenza, era ammesso nella 1>ro pie» 
na intimità. Ma un giorno Meine sì 
accorse che l'insocente si chinava nel 
salir le scale ad ammirar le gambe tti 
|M atilde che era vanti. Allora İl poe- 

١ u mormorò fra i denti un verso del 

| bon Carlos di Schiller: « il ragatto 

o comincia a farmi paura » ed 

ero Don Giovanni fu liquidato. 

Del suo editore, De Campé, Heino fu 
sempre scontentissimo, De Campe era 

| molto spilorcio e benchè guadagnaaso 

con la vendita delle opere del 
anista, tuttavia questi di de- 

« poco o punto, Una vol- 

svigliava con 

son avesse un 
ils cere nullità 

onore di essere e- 

nel niarmo. 

* — ribattè serra 
Ella si sbaglia, Ne 

o. Quando ella ti 
ella citò svolti a sinisira 

a della Borsa, vi troverà ne 

E’ proprietà dal 


| naro ne ved 


a uno straniero sì mi 
Meine ¢ 
nerto mai 


nò I1 


viva 


ternate, 
Di 


sul serio 
e Heine — 
| ho uno ad Ambur 
nertà în qı 
della pia: 
no splendido pala: 


mio editore De Cumpe. Ecco un mor 
numento grandioso: egli. l'hu ‘eretto 
in mio onore e anche un po’ ini ricotin- 


scenza delle numerose edizioni del mio 
Buch der Lieder 


Figurati, amica mia, che la sta 


serva per andare a un ballo sì press il 
mio vestito. 
E la mia? Per andare a un ballo 
| si prese... mio marito. 


Olcelli Antonio, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale, 
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| STOR 

| OCCASIONE cin 
| Seno cond 
Buon AFFARE 


ana 


| Causa trasferimento. è 


| CERCASI 
VASTISSIMA 


| ato 


TASTE 
GERCAGI è 


lla per feroci 
tale abi 


ato il doi dont 

Cumminava tranquillamente; avroi 
avuto più dunn volta l'occusione di 
tirafkli, se non avessi pensato che era 
nieglio attaccarlo di fronte. 

Sino a quel momento, Jerus era bén 
disposto, è nveva seguito la bestia sen- 
za ripugnanza; ma appena fu sotto ul 
vento del leone, si mise a scalpitare e 
scartò violentemente. Dal canto Süojl ii 
leone, rùggi con furore è si gettò in 
un bosco dove, senza cani, sarebbe 
statû follia seguirlo. 


Ix. 


Nuova caccia nell'interno I 
ca Partenza e progetti 

nuria di selvaggina — Una cagna 
perfetta — Rirorno -- Passaggio 
del Tonguela. 


Sebbene i due nijei ultimi vi 
intrapresi pêr euccinre l'elefante, non 
avessaro corrisposto ulla mia aspettà» 
tiva, ripartit nel 180 per una nuova 
spedizione. 

n 16 ero accampato presso 
Sechelé; E volta, tivevo due com- 
pagni, el servitori, otto cavalli, 


quarantasotte bio), cinque vacche ‘o 
(Continua) 


ca tn gui è one 
egin ‘uscii "dalla nostra. scuola 
di guerra 


ROMA, 8 lf 


polo Morais ba 


n Un atticglo in ef paria del valore tel 


l'eseftito bulgari rieta  opporistan 
mente come raso abbia fatto nullo ent. 
fo dei Mostri senî è insesname rt 
fi MAH fatuo ben cisqentetare 
ficiàt Lale 
nostrà scuola di gu 
neurali. Fleefinazianiott 
doroff. ché attuatmes stnbatten 
contro l'esercito turco con quei succes 
si e con quel valore che sì conosce, 
Anche dalla nostre scuola di guerra 
| Sono usciti.tre ufficiali serbi, due gro- 
[ei ed uno montenegrino. 


horn 
sedi i gi 


e Noierott x 


AIM iii iii ivi 


| Dall’ Italia 


(Nostri telegrammi particolari) 


| Naby Bey a Pisa attende 


di venir ricevuto dal Re! 


8 Stofani » comuniea 
| ROMA, s— Il e d 

vinur giunt ma 
| side 1 Re 
pr 
o Naby Bey 


° Garibaldi fugge da un collezio 
Der raggiuagere il padre 


d 
San 
pile 


lo condurrà 
gio 


La e Stefani 
ROMA, $— Il « Giornale d'Italia 
| pubblica che il figlivolo dî Rieciotti Ga 
| ribuidi, Ezio, è fuggito dall'istitut 
| dustriate cretesa che frequentava dı 
luni, coll'intento di raggiun: 


artuolamei 


(la 


" Coalit,, parte La Costantinopoli 


Las S n 
TARANTO, 8 — La « Contit 

ita nelle prime ore dell'alba per Go 
stantinopoli, recando a bordo I Con 

lier dell'ambasciata Manzoni 


Dt reduci A Libia a daga 


REO DI a sa UGS sa 
! mt tp ch N sl Su Napoli 


Stefani » comunica 
LINO, 8 — La Col 
to ua banchetto 


a Halon 
centocin 


h 
l'atteso 


fermo, 
leun 
in cul la 


Sf rialzò, 1 più 
premè sul grilletto ma senza 
e ne). momento 
un fucile n° pi 
la seconda volta, la 
Itò addosso e dilaniandolo, mor- 
dendolo con furore, lo mutilò per sem- 
pre. Stava strappandogli una coscla, 
quando una palla di Joln la ucciso sul 
corpo di tul 
Il fatto era accaduto da pochì gior 
ni, quando il povero ragazzo me lo 
raccontò. « L'uvrei uccisa - mi diceva, 
con la più grande calma - se il mio 
fucile avesse fatto [uoco, » e il solo 
rimpiato suo era per non aver posse 
duto un fuelle a percussione; 

Pure, l'attacco non è sempre pê 
ricoloso. Una volta, saputo da un Ma- 
surus che vi era un leone nel vicinato, 
parti immediatamente. L'uomo che 
me me aveva avvertito, rifiutava di 
accompagnarmi; pol, sì decise, prese 
la pista, lu segui per un mezzo miglio 
e fuggi Improvvisamente gesticolando 
come un indemoniato, 

II leone, al quale Îl vento portava il 
odore, era mezza coricato sotto spés- 
se macchio situate n una sessantina 
di passi Anda | diritto a lui; edlî mf 
osservava, con otthio attanto; ma pri. 
ma che io avussi messo piede terra, 


nessi 


ca per 


Una sosta dell'ala pei fia 


atte mio flail dove i bulgari 


cu 


rina ta 


ff Letrappe turche fuggitive vennero | 


ulineno per «uel- | 


trionfo tutt 

Ria dal pray Uno sera dali 

averla ®pplaudi 
folla la festeggio al suono. di bell ust |? 
ci canti popolari svedesi; RE le 
talinenite commossa che gettò dal bal-| 
cone, in segno di omaggio e di ringra- | SA di ninforzo 
ziamento, tutti i fori di cul potevi di 
sporre. Quella sera chiese alla sua ca-| ATENE, 8 
meriera come si poteva spiegare quel | forıns che 1 siniatra sell'esrcìs 
delirio di gente di ogni età e conde | gres operante in Mace 
Zone, |Incontrato forze tarehe su 
— Gil è signora - rispose l'umile | terruppe 
domini + che voi fate dimenticar loro | nastir. Senzi im peg 
lu noia del vivore. Battimento il gonerafe 
Queste parole parvero sita twtows| truppe greche occupò chi wioî batta 
sauna rivelazione: Ja sia parte notefiglioni une posizione tosilmante su 
era allora, nè vuota nè superficiale sf (fi tripechò fortenisite: No ions 
poteva commuovere è rallegrare tant | po ne avvertiva JI commento di 
ersone. E si diede, con più fervore | jf quale dispose inimiei.timteme lap 
mal, alle sue danze che afferma, [wi di ¢ rra. Dati 
no un'attenzione me, un do: posizioni intel 
ninio di sè senza limiti, una dedîziû-' praggiung re dei renforzi non » 
fie completi. [nessuna preoccupazione 


Durante i suoi Innghi viaggi e nono- | 
st ammi L'eetito grero ‘a ti Hm. da Salonicco 


dell'esercito greco in 


zi tti Atene 


stante i suoi numerosi ammiratori ta | 
danzatrice russi non è mal stata ten- 


tata dal matrimonio, La vera artista, | La « Stefani » comunica 
ella dice, deve ded tutta intera al-| COSTANTINOPOLI, $ — Si annun 
la sui e d'altra parte, la vita |zia che l'esercito greco si trova. ad | 


femminil 
te le donne, 
3 qual'è il segi 


intesa da qu chilometri da Salon 
“ambra insopport: 

eto del successo? Pré 
n e andure verso di 
è senza soste; Il 


0 poi non consiste per lei | 


comi eco. 


tut: | undici 


| I turchi vittoriosi a lenide? 


La ¢ Stefani » 


PARIGI, 8 


comi 
I giora 


vero. SC i cittadini va 


nell'applaso del pubblico, ma nella | colgono la voce corsa dd Alene di nu 
propria intima soddisfazione. — Not oria tura a Jenidze 
confonda però — avverte la aller 3 a ٣ 
so colla felicità: 1 la resa di Adrianopoli imminente 
farfalla che dopo avercì | | RA 


estasiato un istante fugge lontano. 


8 » vice 


VARESE La e Rixhy 
| 
MATTA TE mne | ve dal campo bulgaro 


UGTIME NOTIZIE 
pi | gior parte e Sao poso ide 
La Grecia L'esercito si è ritirafo da Salonicco 
Penepigadia scombrata dai turehi | Mt ee anno 
DR a i O E i co goremo che esere arco 
A LA TEE TETT TD 


epîgadiu riparando nelle regioni bo- 
che sì trovano a est della città 
truppe greche si 


menta città. 


splendidamente per tutta la durata « hanno iniziato È li pa: î 
combattimento, sostene! Nas su dei ponti improvvisati di 
le forze nemiche preponderanti ı | barche. 


jare con un ul 


scendo a scompig 
assalto alla buionetta le 
versarie. 

La popolazion 
entusiasmo. Il 0 
steggiatissimo o 


colonne 


cieco ha Bulgaria 


mandante è stato fu 
Le truppe turche mancano d’'avtiglienie? 


anno mosso 
| 
| Tato 


ad 
tontrurlg le notabilit del paese 


Per la capitolazione SII) e. Dojo 1 ezio batlizio 
di Salonicco | cannoni totti alle truppe turche si vi 
tene che queste ne siano rimaste f 
Law Sofi » comunica talento prive 
ATENE, 8 A Salortiveo si Le pr sconfitte inflitte | n 


harmo poi tanto dept 
sı | Mon sapranno neppure difendere 
sil pitate, 


bero iniz 
lazione, 
in dise 


per la capito 
1y troy 
autorità. 


lati i negoziati 
SÌ dice che il V 
cordo colle altre 


pia rie prio la so |- Ra [a aaa di Lakers 


Lisa Stefani 


SOFTA, & 


ro potuto partiri con armi o mutinica 


Il generale gréco non avrebbe a 


sentito. za di olouni im ari dl 
2 A corp |1 Vabtogiia di Luleburgos. Nella qui 
Mentre si attende la esa di Saloni to srornata dei comtusitsento che 
La « Stefani » comunien ce nol pressi di chi le trup 
ATENE, 8 — Sî attende ansiosumen- | pe bulgare rinforzate pierono lmpos 
te l'esito della marcia dell'esercito g sessarsi di 42 cannoni, parecchie ban 
co 0o Salonicco, dove si trovano u- | diere e di 1500 vagoni di viveri e mu 


nizioni, oltre due locomotive, pare 


depositi di viveri è f: 


na guarnigione forte di quindicimilo 
uomini o gli avanzi dell'esercito turco | 
sconfitto a Jenîdze. Si dite ché lu guar 
nigione abbia già abbundonato la cit 
tà distruggendo tutti i pouti che met- 


inseguite dalla cavalleria o d 


Lo perdite bulgar 


La Ta att po 
ica, sulla Woche, 
lêressanti noti bi lografiche. © 

e & figlia di una povera vedova di 
Pietroburgo. Nella ci sileriziosa e 
quieta non cera posto per lu gioia 1a 
madre aguechiava ed ella passava Jun- 
ghe ote nella contemplazione ‘di una 
piccola Vergine d'argento che pendeva. 
dalla parete: Le avevano insegnato nd 
adoratta; ma Anna aveva per lei un 
grande amore umano, un'amicizia che 
la induceva a raccontarle le sue pis 
cole gioîe e î suoi dolori. 

A Pasqua ed a Notale la povera ve 
dova hon mancava mal di preparare 
quilelie sorpresa alla sua piccino. — 
Quarto questi eb otto inni volte 
condura a teatro. A teatro? che cosa 
eva? che cosa uvrebbe v La picco- 
lu Anna non Si stancava 
La madre le rispose, nari 
tica favola della rosa di spine che lu 
eutusiasmò indicibilmente. 

A tedîro sì rappresentav 
quella favola musicata «a ‘ 
wosky. Alle prime battute dell'orche- 
stra, Anna si fece seria e cominciò 4 
tremare e quando si alzò il sipario, 
non potè trattenere un gran grido di 
giola. 

AI secondo atto, quando CORE re 

scena i bimbi danzanti, la mam- 
ma le chiese scherzosamente se le pia 
cerebbe essere fra di loro. 

No - disse la futura da 

io voglio ballare come quella signor: 
voglio essere anch'io Ta rosa di spine 

Parev: infantile ed era 
invece ur ocabile decisione. Da 
quella sera la pi 
a chiede 
data ad ui 
madre dapprima rise, poi incom 
ad jmponsierirsi e disse che, pér anda- 
re alla scuola di ballo, bisognava s 
pararsi. 

Ama non si spaventò e p. 
nella sua decisione, 

Il direttore della scuola di ballo non 
poteva accettare allieve che non ave 
sero compiuti i dieci anni. La picco) 
Anna dovette rassegnarsi ad attende-| 
re. Ma non appena ebbe compiuto il | 
decimo anno, volle che la madre man 
tenesse ln promessa | 

Il disticco tra madre e figlia fu as 
sal penoso, La denna temeva per lu 
picetna le tentazioni delta vita del te. 
tro e per se stessa la tristezza desoli 
ta della casa uot 

La scuola di ballo aveva il regoîn- 
mento rigido di un chiostro. Tutte le 
mattine, alle otto, i rintocchi di una 
campina svegliavano le fanciulle le 
quali dovevanò subito vestirsi, lavarsi 
e pettinarsi con gran cura. Una inser- 
viente le passava tutt vista, affin- 
hè non una potesse 
liziu dei denti e delle unghie. 
ano tutte insieme la preghi 
vano la prima colazione. Inu 
inerte dopo cominciava la lezione di 
ballo che durava fino 4 mezzogiorno e 
si faceva în ui ‘ande sala tutta f 
dorna di specchi è di ritratti della fa- 
miglia imper el pomeriggio altre 
lezioni si susseguivano e, soltanto dopo 
il desinure, le allieve godevano un po 
di libertà. La giornata si chiudeva con 
una lezione di musica, e qualehe osu’ 
cizio di danza eseguito sulla scena di 
un piccolo teatri 

L'unica distrazione della settimana 
era rappresentata dal bagno a vapore 
che nessun russo deve trasetr 

Di tanto in tanto le piccole danzatri- 
ci avevano l'onore di una visita del- 
l'imperatore o di altri membri delli 
miglia imporiale. Erano quelli giorni 
di giubilo e di ansia nello stesso tetti- 
po. La Palwlowna ricordo, fra Je tan- 
te, una visita dì Alessandro MI coll 
imperatrice Maria e alcuni granduchi. 
Le fanciulle, dopo aver eseguito qual- 
clie danza, si trattennero cogli ospiti 
imperiali. Lo Czar era buono, mite è 
di modi assai semplici. La Pawlowna 
lo adorava e scoppiò în lagrime quan- 


ror 


tevano accesso nella città. motti; 


il nuovo. incentil 8 
attraversando rac | efe: I1 mio uomo dando prova di un 
pidamente il fumo, raggiunsero il po- | gran sangue fredda 
sto chio uvevo fatto. Appena vi erano |10 che ci racconta, 
giunti, chela fiamme si riunivano jiu | con voce forte: « Guarda laggiù, 
Una stretta suprema e si spegnevuno | guarda luggiù! » indicando lo 
per mancanza di alimento. LI calore | stesso tempo, un punto opposto a que 
del sole era così grande, che le suole | 1o in cui si trovava, Il leone s'era vol- 
delle nostre scarpe rimasero in parte | tato per ubbidire, e l'Africano ne ap 
bruelate; | nostri poveri buoi alzavano | profittò per eseguire una pronta ri- 
ora un piede ora un altro, non poten» | tirata. 
do star fermi, malgrado la sabbla che | Con. l’esistenza che menano questi 
gettavamo nel braciere. Bakalahari, che vivono all'aria libera 
Il momento fu critico; non ricordo | sîn dalla nascita. senza capanne, 
mal di aver provutà una preoccupu: | quegli incontri imprevisti: devono es- 
zione maggiore. E' certo che se il (uo- | sere molto comuni. 
co ci avesse ragglunti, saremmo stati | E° raro che i leonì escano dai lo- 
perduti. ro covî al chiarore del sole; o il loro 
18 agosto. — Noi abbiamo attraver- | incontro è poco pericoloso per l'uomo, 
suto ogg un fiume con due piedi ¢ |di cui evitano la presenza, Spesso li 
mezzo di acqua fangosa = più fango ho tarbati nel loro riposo, # Ii ho v 
ole liquido - ma era piena di bardi. | sti sempre andar vlu; ma la foro col- 
in cinque minuti i miei uomini hanno | lera è terribile, in qualunque momen- 
preso quindici di quei pesci, che po- | to è provocata. 
savano in media dua o tre libbrel 1 leonî avevano ucciso un cavallo a 
l'uno; coprera di quattro a cinque lib-|un boero, di pieno giorno, cosa molto 
dre. Pi i ¢ grandi erano magri o rara ad uccadere, ed egli decise di 
avevano ‘la carne molle; pure, li ab-|trane vendetta. Poco tempo dopo, lui 
biamo mangiuti con molto piacere. |e suo fratello John, avendo visto tre 
Un cucù indicatore ha condotto il | leoni, li inseguirono. Tulti o dud era, 
nio Masara quasi nella gola di unino a piedi; Frante, colui di cui parlo, 
leone; non era che n cinque passi, | pervenne, trascinandosi In mezzo dille 
pu scorso il terribile animale, E doo era 


Im amento 
scoppio, e i carrì, 


SÌ mise a gridare 


do lo Vide uccarezzare e prendere fra 
le braccia un'altra allieva. Invano il 


bove grasso; esso ba fornito tanta ear. 
ne, quanta ine ne basterebbe per mu- 
trirmi fino û Natalé; ma con tutti i 
ae Hel, nor durerà più di otto 


si 
1 agosto. — Oggi siamo stati a un 
pelo dal rimanere bruciati; truversa- 
vamo una foresta, tuppezzata ida un 
tappeto fitto di grandi erbe secche e 
biunelie: il fuoco era stato appiccato 
dietro di not in cinquanta punti diffe- 

nti è nella direzione del vento. Spin- 
to da una forte brezza, l'incendio si 
propagiva con una rapidità spavente 
vole; da qualche tempo il fumo Ci ay 
viluppuva, quando vidi un riflesso 
rosso bucare le nubi, e si udirono su- 
‘bito le fiamme crepitale e ruggire. 
Innanzi a noi si ART, una radura, 
la duecento passi circa: vi cou la 
‘sollecitudine che da fl pericolo, e misi Lim 


Appendice straordinaria del “ La Nuova Italia ,, 


pventure africane di cano 


DI W CARLO BALDWIN 


molto 


fucili. Diverse centinaia di 
Te raccogliendosi oltre Re 
CIRO 
sf sono presentati M0: arabi 
4 E TI fuel 


Mohammed ben Muchlar di u 


da Tripoli Ventito a lite per frivolezze 
con un suo coetaneo si ebbe Una sas- 
ma alla testa guaribile in pochi gior- 
n 


n Rissa 


I L'ebrev Noniedetto Arbib d'anni 18 
di Tripoli, ieri; per ragioni d'interessi 
Venné a questione con un arabo di 
cui non ricorda il nome e dalle paro 
fê passati afle vie di fatto si buscò un 
po di bottiglia sull'orecchio sinistro. 

rondante sangue riparò all'ospeda- 
le per farsi medicare. 


Kursaal 


(Olga Morelli, l'attesa divetta, par 
tenopea debuttò ieri sera al Kursaal 
affollatissimo. 

Anche la troppo bionda eccentri- 
ca, ebbe la sua parte di applausi. 

Aedlamati, come empre, tutti gti" 
altri artisti, tra cui in primo luog 
Magda Arruta e Fioravanti ché ri 
portarono un altro dei loro incon- 
trastati successi. 


L'ORARIO DEGLI UFFICI POSTALI 


Da domenica prossima, in Appl 
cazione delle recenti disposizioni ei 
dal Ministero sul riposo fe: 
uffici postalì @ telegrafici, quelli 
di Tripoli qui appresso indicati, a 
vranno una piccola limitazione nel lo- 
ro orario al pubblic 

+ gli uffici di distribuzione ed ac 
cettazione delle corrispondenze OF 
marie: è raccomandate è dei vaglia e 
risparmi (palazzo dell'ex Banca Agri 
cola) saranto chiusi dalle 12 alle 17 

2. Ufficio. Pacchi (via deî Bastioni) 
chiuderà allo 1, 

Mutti gli altri 


uffici, e tutti gli altri 


servizi manterranno inalterato il lo 
ro, orario normale, compresi i due 
esutewrsaliy Pano Porto e l'altrocla 


¥ Riccardo, Fonduco Cassar. 


ROLETTNO. METREDLOGIO 


del 7 Ottobre 


rezione N. — Umidità GI — Pioggia 
mm. Oy f i If 


MOVMENTO DEL PIRT 


Arrivi e partenze di piroscafi e velieri 


Arrivi 


IPiroscafo EGADI da Genova con ten- 
mellate 250 di merci diverse. — DEME- 
TRIS da Ravenna con fonmellute 111 
di fisno.-— ITALIA da Savona em 
tonnellate 5000 di materiale ferro 
rio. — GIAVA da Tobruk con tonnel- 
late 6 di merci diverse. — PROBITA' 
da Venezia con tonnellate 700 di mer- 
ci diverse o buoi, — Velierò IL TOSER- 
NELLA da Mucaboz vuoto. — NUOVA 
ANNINA LOFFREDO du Zuara vuoto. 
— FRANCESCO A. da Misurata vuoto. 
— Piroscafo MATILDE da Sfax cn 
tornellate 991 di orzo e grano. 


Parterze 
Piroscafo EGADI per Genova con 
ierci diverse. GIAVA per Genova 


iti prima per rititovare an 

‘hi DA di dosso fino alla roe- 
Ci jere che un po' d'acqu 

fanne prio mezzo. pollice. Il 
tempo: resco, il vento leggeri 

goto tutta la notte, 

@ la luna, e fatto molto 

ito verso orient 


Bh Merbatoî sono me- 
no secchi; ma ciò ci allontana dalla 


27 
PA ‘miei vomini è accaduto, dopo es- 


L'eccesso di fatica, unito a me in- 
cossante prevotupuzione, mi ha fatto 
tornate la febbre; Stato: 


mmalato, di 
te. Pure, bisogn: 


elo e vecchio carro rendeva 


no ut 


il fuoco alle grandi erbe in dieci o do‘ 
Rate dici Pur... 


ino. 
Ta nell aci 
TS Lp fi pesi 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
Articoli per regalo e per ornamento È 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


als 


ONORIFICENZE. 1 

GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
CASA FONDATA NEL 1900 

sa EET RA lit Re 


BIJOUTERI E 
placenta varo oro cu 30; anelli patti, tondi) ol ovali 
La vv o, Hinge 160 na anto ni val 


==. 


Collana por Signora (Colllr), 
Catena por Signora (Sautolr), 
Catena por Sigaora (Suutolr), 


md 
voro ro; uel tondi ıl ovali lungi a doppio 
i dopplo pole 


La i 
Lrgonto nlellato pier uomo 
I lungs; oppure corta don panc ¢ por fermato. all'orecolito, fn placcato 


metallo ico ult 
ro, Anipalimo; wı o 


oro rosso cun Pietro 
ignora, plserato ve 


di sport 


HO REO (GIOIE 


alê Ja carta 
alleiumati 


n ocsutre anticipare 1" 
i Solo satitipo dello 57 


PREMIATA GIJOUTERIE ct HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBATR N. 51 (Como-ltalia) 


La reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANCHELDI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MÉNAGE 


ROMA 


Corso UMBERTO 1 Ni 377 a 393 
Telefono 11-88 


FIRENZE 
Piazza S. MARIA MAGGIORE 


Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni gene - Articoli da tavola 
în metallo nichelato e argentato, in te 
e cristallo, Posaterie. — Vasche da ba, 
sori per bagno e per toilette. — Profume 
sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
shiiuecio e tultocid che occorre contro il c 
gl'inselti. — Articoli per illuminazione: s 


hali pi aletibiclie delle migliori. marchi 


ace 


di ogni genere. — Ghiacciaie, 
rompi g 


vere è 


lanterne tascabili elettrielie e di og 


Ui artistici e di fantasia per. rı 
- Tutto il nec 


toio. 


assortimento rasoì di iocattoli. — ‘Carrozzine 


. — Arlicoli per sport. — Orologi 
da tasca e da parete. — Articoli per viaggio e per campo. 


¢ seggioloni per bambi 


` Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dû corso immediato alla Ciad e alle spedizioni 


"Ing. LUIGI LEHMAN 
HRI TI. SAMPIERDARCMA 


COPERTURE PIANE : HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE | 
LATRICI-FELTRI uso Ruel 


FILIALE Di TRIPOLI: 
ARI 
Genente Lxo, GOL CAMPARI 


STK SSK NANI VR RIESE TERZO 


BAUTEROL 


Il più energico disinfettante, non Mat 
Chia i metalli. e la biancheria, non 
puzza, non è velenoso, ottimo deodo- 
Tanto. Preparato in diversi tipi. Tino 
metio, semi veterinario tolte. 


MILANO 


VIN S. GREGORIO, 


cliaia di 


Nu 45 


alti li) Hori bizunehi 
le più st ti lull 


Snosa sterile 
Uomo impotente 


Pole 


Chiunque vuole fare una buona: 


giornale “LA NUOVA ITALIA ,;| 


AGENT 19 SL me 
DCONSUMOTALE 


MUR 00 
Mi BERHE 


PRATICITÀ - ECONOMIA - IGIENE 
Gas per tutti 
- CUCINA - RISCALDAMENTO 


Garanzie assolute 
ILLUMINAZIONE 


کے 


“BENZ, 


Società Anonima per AUTOMOBILI e Meroni | 
NE ROMA 


Via Flavia N 
lilegrammi: Benzmotor — ll'ilefono: 


a BENZ, if | 
“01 


priginali “ 


MOTORI 
MOTORI 
MOTORI 


#e per uso: Cinomatografo, 


por: pi 
Trebbiutriel, mp 
| Locomobili-Locombtive a Benzina-Petrolio Il 
Impianti industriali compisti - Preventivi a richiesta I 
Il AUTOMOBILI « BENZ,, - Cataloghi a richiesta 


LAPEPREDMILEAI 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiala, 3-4 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Fo e per Alberghi, Restauranti 
Locali pu i, Cinematografi 

CHIEDERE CATALOGO A. 


ALBERTO Tage 
Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


TRIPOLI 
LINEE che già si servono della DITTA CITTADINI: 
Navigazione Veneta per la Libia VE ZIA 
Linea ‘diretta della Libia, <.< <« + + > NOVA 
Linon Conti — GENOVA 
— TRIESTE 
AMBURGO 


1 


‘reclame,, si serva della pubblicità 
Si del 


È il tesoro della persona riconosciuto ed appreZzato da chi non ¥'ha. Una pe! 
ntirsi soddisfatta, può stare discretamente bene, ma non 


istenza sta nello stomaco che non funziona regolarmente, 
co, sta nell'organismo intero che manca di vigore, 


Ricos tituente Sovrano 


Lingotto (T So 
leta fran 
160 ‘Pilules te SUE 


ONORIFICENZE 


IN TUTTE LE FARMACIE 


può essere ricchissima, na nor 
per Lei la vita 
ico che avvelena 1 
sta nel sangue povero e 
persone ilfestano di aver ritrovata la salute prendendo le 


noia, lunga e infinita. 


gue), elo 
cissime nelle 


omi (povertà 


ni economiche) ridon 


glia di L, 12 
ITAL 0 VARENGO 


Le scatole di 


MASSIME 


CHIEDETELE 


IE ETZICI FRENI 


BLENORRAGIA , 


ERIN 
IMENT IT 1F HF È 
Li Hu 

rvizio celeri ssimo e di lus 350 per tutto il LIDI 


- NAPOLI 
7 - ROMA 


VAPLOLI 


da Napoli. 


ssime p 
g Albert 
ich 


) 
11 » 


> Albert 
Prinz iMeînrich 


» Marsiglia 


(Salvo variazioni) 


INTE ERESSANTISSIMO | 
Hi KapoK : 


H1 Kapok 


MAPOK G 


to, m. 2 p. 0.85 L. 29, 
untato, m, 2 p, 0.85 Li 23. 
È m. 2 p. 0,85 Lire Otto, 

GUANCIALE pet fempinto fedora blanca spigata L 198 


ENRICO MAZZOLA 


ZZA NICOLA AMORE, | rgmiata par la STERILIZZAZIONE LAME da 
mi I, Gonviti, Spontali. A megozianti rivunattoi 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 
Dell 
IPOLITANIA = CIRENAICA 
Rivolgetgvi divettumente alta Società " [a Huova Italia ,, 
<farenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


RL) Mpa, st Comando ‘dl Piazza) 


x 


, TIPOGRAFICO: £ FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


PER LINFA O SPAZIO ua DI CORPO 
necroiogie L 2.50 
Wdivisa in 12 colonne) lı 
La lusersioni sì ricevomu: 1 


nam delle truppe ali 
ANNE dimostrazioni ad Afene 


A 
Malla @ Colonie: Anno L. 18 - 
PER ABBONARSI 


i basta veriare l'importo del 


La nolizia: suscifa PNM 


Turchi In Macedonia, procamano la guerra 


(Nostro servizio E particolare) 


ê û Roma, si riconosce il 


‘ In Albania 


nemmeno da esel ti ۹ 
dia La guerra santa in Macedonia 


vincitori di avere 
vittoria. Non è 


dersî che l'Austria-Ungheria sia di 


i ben 


sposta a non ostacolare la pretesa | 1 eta 


MEDA SEPIA d'uno SHoêob hel nar TANTINOPOLL, 9 1 Le elezioni della quarta Duma | Colts ha insegna 1 
Sperinnio che il domani non ci [ca Saibelbtiin: di proc | La hi Stefan x 
rechi l'annunzio di novità spiacevo-|8 1 PIRTROBURG \ i Ù 


lì 
ro di profeta 


perchè a noi non piace il mestie- 


sia pure di liete pro 


Felhy Bey sul“ Manoni, û Marsiglia 


zie, e l'animo nostro è sempre Spin-| Ly Stef Re gend 
to ad una certa diffidenza peci 1  -- Il capo albanese F IARSIGLIA, 9 -- E . 
quando è in giuoco la diplomazia 1 tato d N a ا‎ 1 militi 

I dichiar 1 pr 1 


Per l'indipendenza 
dell' Albana 


Un auticolo coniro Von der Goltz 


La Grecia 


> Lara di Saloni è avena £. 


VII 


ATENE, 9 SI ANMUNZIA ur.| 
FICIALMENTE LA PRESA DI SA- 
LONICCO. | 

LA POPOLAZIONE FESTANTE 
PREPARA UNA GRANDIOSA DIMO- 


all’ Italia 


(Nostri telegrammi particolari) 


Nady Bey e Garroni ricevuti dal Re 


PISA 


L'entusiasmo ad Atene 
per la presa di Saionicco 


La né 


ah Nahy Bey con tutta l'ambasciata a Roma 
Iuminate con vario Inmatetti a de Dis Pisa Naby 0 ۷ mn İl pers 2 
A e o Sei milioni ¢ più di lire GRECIA (popolazione 2.600.000 a- 


ità > per le famiglie dei caduti in guerra bitanti) 
ER : o» ê ( 3a) Da L{Ueu ınnonl; con urt Ê sn» dî 3,000 fu 
immontano sino ad oggi all DI la propria volontà | cilieri, 2700 cavalieri, 146 ca 16 
ha cai ù sita dell’ Ammiraglio dalla eran, sicuri di far cosa | le truppe di riserva che I posranno i 
ph Ee OO STATI ALLEATI 8 ; و‎ Juupiore 
io a el Vi FOO calo per etto el 
Earn pressi di Gata | Frapenbolli speciaii per la Lilia BULGARIA (popolazione 4:00.00 | LT i 
a » RE E abitanti). completàmente 
RA ni LEPRI Die Ho la fate 2i6 battaglioni di fanteria con 216 pb SODO 
را‎ 1 BPO l'e mitt trici, 38 squadroni di cavalle- | "® po uon 0.0 
trova all'estr settentrionale dell lusivamente per 8 mite ig itrici, 81 batterie da italo n e È po 18 to 
grandissima è lascla : prevader lita in Italia cota sopr pi | MONTENEGI 14 25 
BoD a NL ti 1 lep il Hıogo di provenienza abitante IRO (popolazione 250000 
CGostantinopo?i 4 io ORA, 54 battaglioni di fanteria di prima 
Dall Estero | linea con 44 mitragliatrici, 11 buttagli» 
L'On. Di Sengiuliano riparte per l'Italia DIE .| caso di 50800 fucilieri, 108 


servizi, pi 
rate, Il comple» 
mobilizzabili si | 


tenti, 
nti, fuoco, è Mmitragliatrio) 


qu: 
¢ bulgare 


A « Stefani » cs 
RIINO, 9 


Alla vigilia della presa di Scutari 


B) Forse di mati 


La « Stefani » comunica nella mattinata Methnann e Ke Eig! elutarelln;elrcac 400% 000oi | BULGARIA Un ine 

MERA, 9 GLi tomi preparati [On | SERBIA (popolazione 3.000.000 di | protetto, della taza di 700 tonnellate 
per l'attaceo generale Scutari som | pfeciga è Di | abitanti). | varato, In Francia net:1008, velocità 1 

i E Eee I a taando. l'esdlisolau |: FEB BAGH NAF ia hlaria vol 156 1100 A II Io e 
gtiorni senza cmafinterrizione: sulla | fe Pansa con tutto dl pers 1 ci: 47 squa di covalle- | revolver da 47 nant, ®: due tubi lancin 
città. | siluri; 6 torpediniera da 98 tonno 


| Fatabosaiasa, i membri più autorevoli | r 


STRAZIONE 


Nulla | ® 


U | biamo diritto a compensi. (ê di più 
| il ) {non è possibile che l'Italia permetta 
mai che una grande potenza, e lanto 


neno L'Austria 
sulle 


vada ad insediarsi 


| Balcani 
side Mira sic 


ta e desiderosa di rimanere anche a 


Si.è, tempo fa, parlato della r A 
chiesta di mediazione fala dalla 
Turchia alle grandi potenze: al | zia delle nostre pretese e per questo 
richiesta fu ritirata 
la Turchia torni, 
propositi, ad invocare aiuto alle na- 


mica nostra, riconosceva la giusti 


€ | concluse 


con noi delle convenzioni 
eni | che diconoscono il buon diritto del 
|Italia: LAustria-Ungheria è impe- 
zioni @urop | gnata formalmente con l'Italia a ri 

Di estrema gravità è la mossa del- | conoscere l'obbligo di fornirci com 
la Tu per invocare l'intervento j pensi nel caso non solo della sua 


dellEuropi 
quale stato di disorganizzazione e di | ¢ 


ed è atto che riveli a Salonieco, ma anehe nel 


in | marcia 


so di suoi ingrandimenti nel San 


rovina sito prombato l'Impero Oto: | giceato. Quanto all'Abania, I cui 
mano; ma în pari tempo è atto logi-| possesso nostro o suo convertirebbe 
cos La Turchia non è una nazione | |'Adriatico in un mare italiano @ A 

come le altre: essa è sotto tutela. | striaco non se ne può ammettere che 
Basterebbe ricordare che vige sotto] o la dipendenza dalla Turchia o la 


che le | ci 
feltivamente 
autonomo. 


ione in Stato autonomo, ma € 


il regime delle capitolazioni; 
Potenze nel territorio ottomano mat- 
tengono uffici e giurisdizioni proprie | 
e che a Costantinopoli il corpo di- 
plomatico ha vere funzioni di ente 
consultivo. Legittima adunque la ri- 
chiesta della Porta; ma in che for- 
ma si potrà estrinsecare l'intervento 
domandato?.. e gli alleati vittoriosi 
no che si verifichi la me-, 


e non nominalmen 


Premessa questa parle slorice- 


diplomatica, vediamo ora quale può 
essere l'atteggiamento lel" Austria 
Ungheria e quale il punto di vista 
italiano di fronte alle inevitabili con | 
seguenze della guerra 

L'Italia per la sua origine e 
le tradizioni sue non può vedere 


por 
cl 
con simpatia l'ingrandirsi e l'irro 
i Stati Balcanici. 


consent 
diazione?... 
interrogativi potrebbero conti- 


Dustirsi de; 
ha da tem 
tà, alla quale non si oppongono pun 


nuare 
hero 
ogni difficoltà sparirebbe e 
vento potrebbe effettuarsi immedia- 
se le Potenze fossero tut 


nè le risposte sî presentereli- 


lil però si può supporre che e da questa eventuali. | 


Vinter- 


1o gli impegni sopra accennati con 
l'Alleata. L'Italia a 
vanti all’invocazione 


que 
turca. dell’in-| 
tervento, come di fronte alla possi 

bil d'una conferenza internazi 
le, ha un programma ben {race 
to ed una linea molto diritta da 


tamente 
concordi « nel volere » sinceramen- 
te la fine del conflitto sanguinoso è 
« nel volere » approfittare per pro- 
prio tornaconto delle attuali compili 
cazioni (lel Levante. 


e pacifico | gUire. 


Si può considerare 
che la « Triplice intesa » 
a riconoscere il diritto dei confedê- | 
territoriali 
armi 


L'Avstria-Ungheria nelle sue deci 
sioni non può che attenersi ai patti 
ma noì dobbiamo a 


» disposti | 


sottoscritti; 


rati di trarre vantaggi 
gurarci che essa non voglia ass 


ottenuto. colle 


| 
Ì 
|a 
KI 
al 
dal successo -| 
senza che per questo debbano € 
tenere compensi le grandi potenze. 
La Germania e l'Italia non hanno 
motivi per respingere tale tesi. Ri- 
l'incognita della Austria-Un-|ci, che indubbiamente ha diritto di 
| ottenere e pei quali non le mancherà 


mersi la responsabilità di provoca. | 
re un conflitto generale col pretên- | 


dere compensi territoriali e che sì 


accontenterà di vantaggi economi 


mane 
gheria. 
È necessario permettere chie è 
da grande tempo ha considerato co-| Prima che 
a politica Ve-| indubbiamente a Vienna si n 

Sino a qual-| stavano nelle sfere autorizzate cor- 
{ renti propense a ricorrere alla forza 


ssa | il nostro appoggio leale 
| seoppiasse la £ 


me caposaldo della su 
spansione nell'Oriente 
che mese addietro Vespansione va i 
gheggiala era anche di carattere | per impedire ogni tentativo contro 
territoriale. L'avanzata nel Sangiae-| il Sangiaccato: ma più tardi, slopo 
cata di Novi Bazar con l'obiettivo lì | le vittorie strepitose dei confederati 
nale di Salonicco era apertamente | gli umori enmbiarono e si calmaro- 
nelle mire di Vienna. |no. Da due o.tre giorni, si nota qual 
L'Italia non îgnorava tutto ciò e | che nuovo sintomo allarmante; ma 
non poteva non preoceuparsene. L'1-| abbiamo motivo di ritenere che i 
talia non sogna conguisi è e tanto lercoli dirigenti austro-ungaricì si 
meno ne vagheggia net Balcani, 1 | no, in questa grave ora che traver- 
è suo dogma politico che non possa-| siamo, animati dalle disposizioni 
no avyenire cambiamenti, lerritoria-| più pacifiche. 
li nei Walcani e favore di n Vienna, come‘a; Parigi, como al 
grande potenza, senza che noi ab-| Londra, del puri che a Pietroburgo; 


bi 


por L'Italia — nel 
j inate alle 
tone conti 


iserizion 
‘almeno questo beneficio sia diviso 
Al melk: um po” perciastuno non fa 
male a nessuno dice un antico e sa 
gio proverbio italian ti 
lisi potrebbe dir di più: ma pas 
seremmo il limite di uma modesta no- 
ta di cronaca. Questo è il problema: 
a domani qualche soluzione. E que-. 


Ji ۴ 


siasmo richiamandacì ad una pi 
vole alli o le artiste indi 
la compio. 


$ 100 Û n 
1 و‎ prossima, in RUE 
cazione delle recenti disposizioni emn. 
nate dal Ministero sul riposo. festivo 
negli utftei postali ¢ tolegrafici, quelli 
dî Tripoli qui appresso. indicati, a 
vrangotnta piccola limitazione nol Ii. 
ro orario al pubblico: FI 
ji UMci di (distribuzione ed ne 
ione della, iRpondange nr! 
“e raccomaniate ¢ del vaglia 

risparmi (palazzo dell'ex Banea Agri 
cola) snranno chiusi dalle 12 alle 17. 

2. WMileio Pacchi (vin dei Bastioni) 
chiuderà alle 12 


compresi in un 
virotatura û quindi sarà inolu: 
\dispacci d'imminente partenza per VI 
alia. a 


Il generale Gianeio ha emesso il se- 
guento ordine del giorno» Partecipo 
che, Mento da licenza, ha, riassun- 
to in data di oggi il Comando della 
Piazzi: 


I nostri prigionieri rientrati 


Jerl nel pomeriggio si sono presen: 
tuti al forte di Mamura (quota 39 Et 
tometri) è seguenti prigionieri italia. 
ni: caporali; Reniamino Gargano, Ca- 
millo Rentivoglio, 93. fant; — Trom- 
betl, Comparini Giuseppe, 94 fant. = 


gl'interessi della cittadinanza 
¢ che può anche dare il suo consiglio, 
¢ Ja sı iprovazione. 1 

E per oggi chiudiamo nella spe- 
ranza ehe nessuno dei lellori sup- 
ponga che lo scrittorà di questa no- 
la nbbia avuto To sfratto dal suo 
Î padron di casa. 


< propio dle suole lia 


Riguardo al nostrò Vartiedlà ‘da 
ni 5 pis cato sull'aosna espli. 


Tutti gli altri uot, e tutti gli altri 
servizi Mantennanno inalterato iJ lo 
ro orario normale, compresi j due 


Ì 


cata dal governo per l'struzione nn | Soldati: PIM Antonio, Proserpio Pao- litio al Parto e l'altro 
PS AS Lt) 'olesta 10,198: fant Pascale Trancascò, 29. fane | SOSA, Numa dl Portare l'altra in 
| Tripoli, in assiduo/ci invia codesta [19,9% fant Pascale near Nicola | a Ricenrdo, Fonduco Cassar. 


\aggiunia che noi, di buon grata: | 


| rendiamo di pubblica ragione. 


Asca 


Lancieri 


ligregio sig. Direttore, | Arabi che rientrano 


iodo all'ospitalità del giornale| 1° De 
eta dirige con infaticatà ener-| a Spa: Re Rial dA 
gia e con illuminata, mente, il pe | menti, cast: apo. ‘consegnati 3 ii 
messo ui colmare ina Jacuna nota | C]L Atermatono che tatti i Zuavini 

| îa e notevole dell'articolo 4 L'Ope-! riuniscono azeri, per ‘presentarsi im 
| ra del Governo per l'Istruzione pub- | sieme 

Iilica in Tripoli », apparso ieri (9| leri 
novembre), sulla nuova Talia. Sahel, a Zanzur 415 Indigeni, di cui 
Prociso, in Fretta, senza diyagare, | 275 validi, consegnando 252 fucili, de: 
Convengo con. l'articolista; ‘ehe la | Hl 167 da guerra 


sevola italiana Tu in Tripoli e a Grave infortunio 


}engasi una potente affermazione di 
Î il milite della Croce Rossa 0- 


fede patriottica, realîzzata molto 
molto bene con l'Occupazione 'gla- | Ter 
E Ste |riettî Pietro nccompagnava alla C 
| EEG “mera del pronto soccorso dell'ospeda 
UIE lé Vittorio Emanuele HI 
scuole noslr hammed Bet AT di arnini 14 dı 
Ji con una, lesjone al braccio sini 

prodottasi sul lavoro al Molo Sparto. 

Data la gravità della ferita il Mo- 


Aiuta fi 1 
del 8 Ottobre 
Barometro a 00 761,6 — Termo- 

metri minima 15 — massima 18,2 
Venti velocità in kim. ora 15 — 
direzione N. — Umidità 64 — Piog- 
gia mm. 0,4. 
MUMMIA UMM MUTI 


Taccuino del pubblico 


BOLT AEG 


sono presentati a Tagiura, nel 


Tariffa delle vetture pubbliche 


Aime di gran cuore ole | 
bo frequentasse Je RR. 
ti. Chi ha | 

8 


Per ogni corsa In Città, compreso lì borgo 
Dhara con; 
Carrozzella A 2 posti @ ad pn car, 
Vittoria n 4 posti © a 2 cavalli 
Landra a 2 (cavalli . 16 
Ver corse tanto entro, che fuori 
della eltia cûn: Vittoria nd, poste 


. Ma i tur 


. diret-| 


tore, quali scuole frequer 
turchi. i figli sti MunirsPa: 


; O 3 ell nor la A 
presi? Proprio‘le scuole dei france | hammied: rimase rieoveritolospedde | See tante O e ROAR snr 1A 
| scamî, in Sciara Espagnol, sêuole | 10 stesso. Landav a 24cavall!, all'ora . 


che noveravano trecento inscritti, e 
fondate nel 1802, quando Je scuole 
govemative erano forse solo nel 
nio nascituro di Francesco Ne- 
lîs. E 


Cade da una palma 


Il contadino Nag Bon Mohammed 
d'anni 60 da Taruna, deri, mentre rac 
coglieva dei datterì mise ûrt piode in 
fallo: a precipitò, dalla palma” prodù- 
cendosi una lesione all'ivambracéto 
destro. 

Accompagnato all'ospedale Vittorio 


Norme di imbarco e sbarco dei wy 


Ogni passeggero sbarcato da nave In porto 
Li 0,00 in antiporto L. 1,00 

Ragazzi sotto 1 5) anl Katt 
anl L 085 

Militari L 020 

Golli all Baguzlio a mano, gratis, 

Ogni collo voluminoso fno a 50 kg. L. 090 
SOPRA 1-90 kE, LOAD sot 

Ji minimo Wi tatlifa per ogni viaggio ii 


une 
le fanciulle tripoline anda- 
vino alla scuola delle store Giusep- 


dat past 


pine. La le turche hanno appreso 
| l'italiano, e Je fanciulle cristiane © 
le ebree. Ne domandi un po? l'arti- 


| colista alla vecchia generazione; ¢ | E'Manuele TI, fu giudieato guaribile in | bolo, quatugite:sta Hi numero del per 
generazione; ¢ | Rmanuele E 
| vedrà ‘la ‘risposta elê gli. faranno; | 2 SOE, DOmOL ILLS par ie MAI FOO pari 


Ora è da notare che coteste scuole, 
confessionali soltanto nel senso che 
crano tenute da religiosi ¢ da reti- 
| giose, erano regolarmente sussidiate 
| in danaro e in libri dalministero de 
| gli Esteri chie ne riconobbe sempre 
|Putilità. l’efficace protezione del 
Ministero degli Esteri era per î fra- 
fice per le suore un incoraggiamen- 
to e mina gloria: una gloria che si- 
be ingiusto non far risalire alla 
sorgente, Di questo s'era dimentie 
| to il bravo articolista, e questo io ha 
voluto rilevate in omaggio alla vt 


Agli effetti della tarifia, J IHiti del porto 
sono Indteatt dalla meda, che ne segnala l'in: 
‘stesso (morthchannel), 

Di notte (dalle ore 20 all'alba) te tariffe 
sono ratdoppiate. Potrà essere autorizzato 
Jalla Canitanerin l'aumento di tariffa anche 
durante di eforno, quanilo Je condimont - del 
nare Meliletgano UO rinforzo nello eguinie 
flo. ordinato. del DIN 

\Per lo Inher sbarco dt una ingente 
quantità di bagaglio, che richiegga \'iupie 
ga di apposito, galleggiante da, carico, lei ta 
1 Saranno regolate di volta in yolta dalla 

pica neria È 

ler trasporto, di persotie ed effetti eseguito 
nello lateresse governativo, {l ‘prezzo viene 
stabilito; illa CAMtaneria, 

DER battello ammesso al servizio del pas 
sentori è munito. ili bandieretta. tilanigolare 
BLEU, Inastata sula port, e portato 11 Du 
serd ditttativo del battelto, 

Nello, intarno del battello è ‘appiteata una 
targhetta, che rnfleh Hl mirimero massimo. del 
passeirori di chi & consentita it trasporto. 

Onl qontestazione circa l'applicazione della 
tarilfa è regolata alla (Candtaceria, 

1 battelitari ammessi. al servizio ssono mun 
KI lp TOY ell diet 

Si autorità sb 1 = 
io Russo Ginsoppe di nr | Porto. AERP 
Tunisi, tagliando della car- | AMA battaito dove avoro a bordo, per è: 

besta, un esemprare della 


cadde un coltellaceio / sul piede leone Lain PI 


Rissa 


Muktar Ben Mammed d'anni 20 de 
Tripoli, ferî, venuto a questione per 
ragioni d'interesse cori un Maltese di 
cui non ha saputo dite ilimorite, si ebbe 
una buona scarica di pugni, tale dn 
riportarne una lesione sul'Viso, 
All'ospedute civilo Vittorio Emanuele 
111, dove viparò por farsi medicare fn 
giudicato guaribile in, diecî gioni, 


Ferito da un arabo 


leri per le solite frivolozze Rormosa 
Giuseppe Manni 21 venoto a lite con 
i ato sî biseo um baston suli 
mn riportindono. leggiare esco. 
riazior 


Dr inerti del mestiere 


Gradisca, signor direltore, i miti 
più profondi ossegui. 
UN ASSIDUO 


Un nostro progettino approvato 


commo o può: 


| 
| 


Qualohe tempo fur nie 
blicamno la lettera di un assiduo, 


he, 


sthio acuto 
dato. il segni 
Allora 
ginocchio dell’ 
Dunque? 
Bibi steizzò un poco l'ocelifo Siuistro 
con quella mossa di furberia che gli 
Dituale 
Ci sì piê dunque assolutanienta 
fidano di te... 
Ivan stese la mano a Roberto. 
— Pan 
Va boni 
¥ Roberto riprese la sta storia del 
matrimonio di Agnese Evian col m 
obese Raul De Rayerne, un matrimo: 
Inio avvenuto clandestinamente, di not 
to, In una cappella osewra, santifina 
to da un sacerdote il quale si era ve 
lentlerì prestato a compiere ln seri 
monia per un vecchio legame dame 
cîzia che lo univa al marchese Raul; 
poi urê della nascita di que! bimby 
che aveva portato un luminoso raggio | vineltore® II {enipo, mett'omostà del'suo 
dl felicità im mezzo a quella giovane | passaggio, avrebbe datovia cena Dima 
‘coppia costretta ad andar ramingane|e definitiva risposta a una rr 
do per terna di Francia è anche fuor | bile doinanda: ma per intanto il mero 
dei confini» della ‘patria dalla cattive. | hede Raul si trovava dn on grado 
ria puntigliosa d'un padre! che nen] d'interigrità dal quale’ visognava cli 
‘avrebbe «mai permesso ehe i) nobile 
isuo  figlivolo avesse unito il sun de 
stino a lo di uria povera fanciulla 
del popo! 


non Agno: 
gravante d'essere stata ella 
costretta dai bisogni della vita a p 
sare traverso Te quinte è jnnanzi alle 
scene dei caftò concerto 0 dai ten 
trucoli di provineia: e unital fatto ero 
talmente obbrobrioso diunanzi agli ae 
chi del vecchio marchese. Federte), 
‘tutto impastato d'antichi pregiudizii 
e di convenuta idee (di nobiltà che a 
vrebbe preferito la morte a dare il stu 
consenso perth fl sun primogenito 
potesse: divemte lo sposo di dai flo 
donna, > 
Poi il vecchio marchese De Baverne 
era morto pS il gorre r ni at 
figlinolo Giorgio nasceva. l'orede è 
qualche giorno innanzi a qu delta, 
nascita del figliolo di Raul, Ed ory 
fra | dueveredì, date le sataniche cos 
dizioni che quel verchio pazzo avevi 
incluso nel sno testamento, ora la lol: 
ta per l'eredità. Chi sarebbe rimasto 


Avvichiandosi ancora di più a} mire 
û qui,\mio caro che oho disegno 
di essere aiutato (tl No pensate tes 
A me? ۴ a 
— Irecisamonte, Cl d'avere un com 
penso di; parecchie migliaia di Jims cl 
io bo naturalmente pensato che 
era meglio: farle ender nelle; tasche 
d'un mio vecchio amico chia in quelle 
d'uno sconosciuto qualsiasi. a 
7: Te ne ringrazio di cuore, ma 
Mî voi dinque aiutime?. 
Parla: io sono a tua disposizione: 
E Roberto suguità con tutti] uei suoi 
Riri di frase, coi quali exî nensava Vi 
riuscire n rendere! semplice è naturale 
1 sub discorso a'raocontare idelle co» 


se avvennte è a prevedere li 
avrebbara dovuto eventi aree 
se Ruol' De Rayorne aveva una spost 
| questo enni si sapeva; il ‘mar 
Maul De Bayerno aveva gnche.avuo 
: ancora Questo era mole 
testo figlio nonî si poteva dirê 


bat 
mico. 


Ma qu 
derivato 
mento chê lo 


un figlio figli 


|sto ci sì permetta in omaggio alla 
| stampa che deve rappresentare e ta- 
tela È 


| re 
pero) 


ol La u 
gliere 


i 


chieste che fanno valeuni proprietà» 

per la vendita di queste case eni 
il nome di capanna starebbe To stes- 
so come quello di commendatore ad 
un bifoleo? Quindieimila Jîre 0 pi 
di li: ma di questo più tardi.  . 

Nelle case che possono chiamtesi 
tali alloggiano, ed è naturale, cato 
o che û per la posizione occupita 
in società, o perchè fin dai primissi- 
ini giorni si trovano qui hanno 
ito ¢ modo di fare Ta scelta 


rispettabilissime ehe son 
costrette a fare um enorme strappo 
alle foro abitudini, a rimunziare til 
loro scomodità per cavciarsi in que 
| ste tane, tanto per passare Ta notte 
| al coperto, Eda proposito di ciò a- 


persone 


I 


Vi tc 


e con dia persona êle 
| ganlissima; profumata. magavi. 
che voi conoscete per uno dî quer 
{tali che sî dicono pezzi grossi. Ad 
ina certa ora della sera questa ‘al 


persona non si vede più: è sparita: 
Dove si è cacciata? Nessuno do sx 
dire: i mo di quei tanti vhe abitano 


in quelle... case e chie sî vergognane 

Idi farsi vedere dai toro nmici e dai 
loro 1 pronto a 
scommettere cinque tire che non ho 
| contro un soldo ele vorrei averê al 
| questa è la verità 


comosnonti son 


Accenniamo ora all'altro lato del 
problema: il costo dalle case 

Di una stanzetta regolarmente sen 
2 finestra, con un detto semisgar 


| 
| gherato che farebbe la fortuna di un 


e dall'Italia ne sbarca | rolivecehi; un: cassettone che il più | contato i turchi? Sa ella, 


| delle volte è; una piccola area di 
| Noè. um lavamani cl cit) RA000, 
ta al cospetto di Dio e degli uoninai 
| quanto chiede ‘l'onesto padrone di 
modesto: settanta lire al 
[in mio pii ehe sufficienti, Ni pa 
molto? rifiutate? ol non temete: di 
mani quella stanza Sarà alif 
un altro che ha più soldi 
sogno di voi non se la farà sfug 


percehi 


qir 
Mi si obiette 
t 


i padroni d 
nno 1 loro affari: profittay 
No, rispondiamb: 
{un conto è il fare i propri 
| un conto è Pessere disonesti. 
| sol perchè un altro ha le inanî le- 
sato, gli Messî addosso di santa 1 
f passerei per un bruto e peg 
| gio gliessi il momento inveni 
un tizio qualunque ht bisogno di ne 
per vessarlo a io piacere, sarei un 
iscalzone e unricattatore: così jo 
chiamo ricatto © potrei anche dir 
di più quel che fanno i patroni di 
caso invquesti frangenti: e se notr 
calla qualcosa di, simile: 4 
Imonaffare, mai buon lavoro coni 
menciale, 

Gl'italiani c in questo senso, 
si trovano cin granule inferiorità a 
riguardo dell'elemento indigeno (i 
li può tenere a Sû disc pui 
oggi ci troviamo qui per fare gl'it- 
leressi loro. Va hene: è giusto che 
amel'essi risantano un beneficio del- 
la nostra occupazione, bengfici che 
con i turchi mai conobbero; ma che 


|sa 


i 


noi Wo pos 
cosa che non mi riguardava 
Intanto orano gfumti av 
zione a netl'attesa ‘det: pi 
|trono cho Hi avrebbe condotti a Re 
{Ivan Keromaeck e Roberto Merli 
loro conversi 
eto 1 
lava Il doppio Ui 
n fe 
rto Merilià pase 1 


|ciapiede che 
mario della stra 
N un punto R 


mano sopra una spalla di Ivan 
pimaook 
s| Cî si può dunque assolitariionio 


{fidare di te. - egli disse un poco sor 
ridendo e tenendo L'amico fermo § 
jln potenza del.suo sguardo profondo 
Ma jn quel momento nn suono di 
connota: avvertiva. dell'imminesito ar 
rivo del treno alla stazione. Roberto 
Merille si discostò:da Ivan Keromaeok 
Parloremo dopo. - glivdisso, 

E stilirono jıî wi compartimento, da 
‘quale appunto scendevano die 
individui che si fermavano ad;Aunar. 
E' ina fortunati siamo soll e po- 
tremo parlar liberamente di tutte Je 
cose nostte,., - disse Ivan Kermidecs. 
{abbandonandost * con. ann speote 4l 
compiacimento! in. un: angolo del va 
\one. 
Roberto si sedette di fronte n i 
e rimase ip silenzio fino a che il f- 


ronaca tripolina | 


voblema delle abitazioni 


|to di 
mie (200 uomini); 195 squadroni per-| venuta Ja pace, qu le cose siano| miglione: ma vi Sono a migliaja altre 


alte: ed è così per inevitabile | 


- | momento buono 


Ì 
to] 


La notificazione della pace avv 
muta fra Italia e Ja Turchia ha fal 
to sì che da ogni parte della nostra 
nazione piovessero in questa col 
nia, pressochè a migliaia, contadini 
¢ operai li ogni genote. 

SÌ potrelbè a prima vista osser 
rû, û questo, proposito, che in I= 
non si ha l'esatta cognizione 
di ciò che queste terre siano real- 
mente, per Jo meno al gionno d'o 
gi: certo in Italia si crederà che, av- 


| 
| 


cambiate di punto in bianco ¢ che 
quelle terre, tino a ieri corse dal fre- 


nel'riposo tranquillo della pace, non 


attendimo che il lavoratore forte 


| norme quantità di . contadini 
giunti, nolti dei quali muniti di ro 
| buste zappe e di affilate vanghe 
Invece? invece, se la guerra ver 
finita, gli effetti suoi si fanno an 
| cora senlire: nell'onsi ritornano. in 
lunghe file Je carovane a raccogter 
dattevie vino di palma ma il lavoro 
razionale nostro non è 
incominciato, pur 
dando molto ad iniziarsi. 
Da tutte stato di così 
riva, fra l’altro, il danno che, 


‘ 


| metodico, 


Ora non dir 


questo 


| mi fa. avevamo ‘occasione di lamer 
tare su questo istesse colonne 

II pumero degli abitanti di Tripo 
li è tiveputo. addirittura pletoricc 
fra i rimpatrianti di spontanea vo- 
lontà © quelli rinviati dalla questa- 

Usi giunge alla media, per ogni pi 
roseato, di un Inecento persone che 


ritornano in patita: ed ogni pirosca 
fo ehe giur 


inva bi 


ile altrettanti se non 
di più 
È quest 


ve dormire 


gente deve mamgiare, de 


le case a Tripoli non 


ile Tri 
no uo dei più inte 


olubili roll 


uenza, che ûj 


ressa (lei meno 


suftuibili dalla popolazione? Ore 


proscinde: 


iliamo di non errare si 
do dagli alberghi ¢ dalle case 
partenenti ad indigeni e da qs 
ibitate, prescindendo da locali adi 
DiL û pubblici uffici ece. affermiamo 
he le case disponibili vanno poco 
oftre it cent Poche, pochissi 
une anzi so si pensi al bisogno che 
li loro si va sentendo sempre di pit, 
in modo. impressionante. 

Poco più di un centinaio sano le 
case abitabili poichè ritenianto in 
tile atmoverare: nella categoria; del 
le abitabili certe stamberghe: spor 
dite negli » zenghet i più retto 
del quartiore nrabo I ebreo dove 
non giunge nè un alito d'aria pura 
| pê un fiboro sorriso di erelo e di sc 
Queste catapoceliie  inospiti e 
malsane mon possono: avere il'ilirit 
to di essere contate nel numero delle 
case, restando Toro il solo dirittoral- 
la carezza del piccone nei futuri ls 
vori her il piano regolatore 

Eppure sapete quali sono Je riz 


ad esti 


no € Abele 


ROMANZO DI 


RED’S 


Hana di GIDIER) 


1 dl 


û in altro dobomento 


| mito: della guerra, oggi; adagiate 


Tio dissodi e le renda feconde, | 
Prova matematica cdi questo è I'c-| vete motato, lettori cortesi, questi | 
1| stranissimo Jato della vita colonia: | 


cannoni a tiro rapido | 


la « Nuova Tall 


Non si conosce fino a qual punto 
stito condotto it riordinamento dell'e- 
sercllo turc ® l'approvigionamento 
del nuovi materiali è dêl nuovo arma. 
mento. "Mrascucando le troppe imn: 
guate nello Yemen, sì può con appros- 
simazione rifenere che la Turchia po 
sa mobilitare fe seguenti for si 
Daitaglioni paimumenti  (nizama) 
fanteria, su d compagnie (200 vomini*; 
550 battaglioni di milizia mobile (r 
difs), di fanteria, di 1. categoria, su 
4 compagnie (200 uomini); 
glioni di milizia mobile 
fanteria, di 2, categoria, «u 4 compa 


munonti (mizams), di cavalleria (10 | 
cavalieri); 48 squadroni di milizia mo | 
(raiife); di envalleria (100 cava 
Jeri); 190 Squudyoni di cavalleria 24-| 
tid (truppa, jrregolano, costituita it | 
le ribû e Kunde), 04 re | 
menti di gendarmeria, con un to 
ci 6,000) fanti e 10.000 anvalieri; 
batterie compali, parte a 4 connoni 
tiro rapito da 76 mm; Krupp mod 
parti noni dû 87 min 
Krupp mod battorio da mor 
parte 1 
ım Kipp od, 190$, 1 p 
di o mm. Krupp nod 
n cavallo, mnoni da 
Kuwpp nun 12 batter 
10), 0 150, 140 mar 
100 
1 


1 


188% 


mın 
di obici dû 
modi 1898 
da forlezz 
del genio; 


o du 
dl 
opa ir 
ıie genio mmmtor 


genio. telegnat 
60 batt 
tani 


{ compagnie 
tagl 
ri 
tanto 

Im totale 
0000 


njo ferrovieri 


mi & 


i milizialito 


vitoriale (mu 


200 bat 


ind cuvalieni 


800 bocche da fu 


ani di 


li, nnn astra. cc 


n Posso calibro (279 mm 

i 12 di medio emibro 

YA 16 dl piccole 

Una ha inoltre 12 comnoni 

e Tê alti 2 anno ft tubi Lar 
4 incrociatori da 4000 1 


mm.) 
tom 
mm 


libro 


revolvs 
va 


néllate'è 


cannoni da 152 imm Ta 197, 8 


7 tubi 
dî dest 
nudi 


\etturi; — Una diocit 

da 150 n 

2 tubi Lar 

iuindielma di torpediniere 
jena cannoncino e 2 
Alot 

ivi costituenti 


Jane 
jer 


100 tonnetlat 


rd 
Motta 
alano prive U qualsitsi oMeienza; ti 
Litate 


tirka 


A proseiniero dalla f mar 
dalle dife 


degli 


Vitae diem rant 
uel 

GU Stati ajle 
100.000. fielliot 
oltre 


Manno uit comples 
17.000 cavaliori 
100.000 fueitie: 


di 
1400 
multizio Lerritoi 
vole quantità di rîserve di ¢ 


duna va 


‘oMplemene 


olmare i vuoti 
Lippe 
rioti 


prima e se 


to; permettanti di 


la giiotra fû nella fi 
di ma 


Impnadrate 
1i offott 


vi muimerics dell 


a linea 
La Tursbia, pur tenendo conto, delle 

forze che sono indispensabili alla dite 
a delle esteRssime coste n'ai protic 


dul, vasto sub. territorio, potrà porte re 


in campo contro gli alleati almeno 
100.00): fucile 000 cavalieri ¢ H0O 
hoccle da Tapco. Occorre consider 
eli ta, popolazione della Turchia i 
"000.000 di abitanti, mentre quelli 


Appendice dell 


Cai 


JOE 


(Traduzione ita 


Avrei immagini it 


Non lo 


disse Ivan Kiromnock = Avrei sempre | siessa reverendo ion Mansuoto Friboi 
credit che Pimore del marchese De |ourito: delluycappella di Soma Chi 
Bayern per quella ragazza Mom altro |r a Nizza, col quale SÌ certificava no 
fosse un capriccio di gioventi. io in un giorno del mese di sette 
‘orse CORI sarebbe stato - disse [bro ‘dell'anno precedente » fosse: 1 
suibito Bibi prfudendo al bilzo la pa! (galla legittimo coppia formata da Ratti 
In elie gli sî offriva - forse così sareb. | per Bayerne «da Agnese yin un 


alla 
[moria del yacchio ınartheses spentos 


è appunto in quei giorn era stato mes 


so il mone di T'ederica 

1} duinioso è qirestà: mentre % ve 
{ohio moriva o nascava un bimbo 
Jeasa del marchese Giorgio, un altro 
biba rasteva fo task del, profugo Ra- 
nul... - E Roberto aggiunse ridendo: 
» Sand ama Jottavper l'eradità..; ho wo 
nogci tu sl, testamento del yeechi 


— Ma... nou #0... 0 n'è oarlata, ma 


è i bimbo: a oni, porsi omaggi 


ho stato; se Agrese nonefaso usci 
ghbitò incintaî.. o quasi subito, 

ANI fel anenrà Ivan 
anche nn binttiv?, 

Un, maschio. 
nno, = continuò Bihî, seguitondo 
muandar fuori dalle è dense Innvio 
fedi fuimò bi mchiceio. 

Quando. è-mata* 7 

Ho uni latfede di nascita - ripre 
se Robarto Mirillo traendo un alia 
foglio di carta dalla tasca del suo pil 


girano. > 


Han 


Avrà fra poco un 


pelo statistici 


tuore! 
CEI 
& 
Ufficiali masteura 
Nolin Svezia, pli Miciati sono, 
Rimumenati; è pero la maggior parte 
cawî esefeîta, ml'infaori del mesi 
dnile anmi, un'altra profeakione, meno 


gioriosa, ma più rimonerateie»; quella 
dl 4 masseurs i. * 


f 


oe avan 
non di rado, di qualetio 
cchiè ne sim, ûn 
«immaginerebbe fasiimente una bella 
| parigina dire a una sua amica: Û | 
Il mio « masseur » è un delizioso 
 giovinottor è Iuogotenente di cata 
lerin 


storia | Pel, 


A o di u 
con sò na 


possiede intutto 
nequista» 
maturi. quest'ora 


acorn «e 
azione, u 
un perso 
pari ate Mari 


û non 
avia all 
he 


mparabile strumen 


po fra 


ed mna tri 
i purtroppo 


i va 
morale 
conto. 
Û AUR però 


undo 


rivista; » quetla ¢ 
il tesoro di attitudine beltfoa 


Ma gnerrat 


Qualinque onto 
orttioà chenttrivernsa la polltica euro. 
, l'Eufopavédr 


tA tnt 
elie si tr 


pdirioni « 


n in è 


ina è org costretta ad invidiare, Wele 


DEL te Gietami n corone 
(la corazz IIS 


nla 
sane alli dall'ainbusciata d'Italia, qualora 


a Rlisoventi lo volessero, 
Ema Flo ts Cosap 
Triperocia: 


etti 


La «Ebtefani » comun 
COSTANTINOPOLI, 9 
corazzata Riodwole 
to 16 stretto têî Dardanelli dilo 4 


ile par 'igisto sato; i 
ul 


e pe pd 


lat 


da 


jr 


ha ancora 


NN pi 01 


ical qua 


tera 


rn te 
) AT n Messa 
qimê dol Vieecon 
Costantinopoli, 
sconsiglia gli pibaidì il 
tu causa da mancanza (f 


so in | ale 


hi 


na dit 


0 dei Db. Inuzione di ari approvvizion , 1 8 xk 
sp tre mita i sr si FP UN Sigard E alfPO | rani Ol 
loi dività to persane per ta durata di quindici ala bos: 
$ ollezionî bizz Lu sinora: Ol come è interessante! 
1 r nto ci vorrà prima che stano 
„. | maturi i sigari? 


—————————————_—_€— 
Qicelil Antonio, direttore responsahile 
Tipografia del Giornale. 


tese 


AVOISI. ECONOMICI 
STO zia sete ia 


la pad Hi arde 


di Napoli tui difficoltà, grazie ad ua pi 
una bella | professionale assoluta, ad una 
fonê della lplina perfetta, non un incidente grave 
‘prete del | accaduto o che fosse apputitabile al 
azi nale, è quei pochi danni che s 
solennità | dov subire; Turono:dovuti a inet 


di 7 di fortun 


della po- | 


Capa prsda?i core 


di fede 


La Turchia deve scomparire 


della riconascenza 


fil 


mano d'opera, ‘inseparabile da quello 
della ntilizzazione delle. ricchezze afi 
turali det paese; Esso sè il problemi 
più poderoso ıe complesso che st pre: 
sent alia inonte det'eblanizzatore, por 
ché inscindibile da queto della solîn 
vito db punte. non pro essere risoluti 
cn. eritert ideologici o con formate 
legislative. I eredere che sit possibile 
di abolire com uni colpo di pen vita 
istituzione che ha radici secolari fon: 
date su condizioni di fatto equivarneb. 
De ad ‘in decreto in grazia: del qui 
in paesi civili si mettesse) tn fil 
to ino fiber LON gli unirfali don 
Slici proibendo di adbbirti a pumunque 
lavoro; Presso le popolazioni di Tila 
ıi» queste dello Seldle, non è > 
r di un volontario ritorna alle 
fotine schiaviste: sn compito dalla 


Jen ad: ovest che abitano 
fertilissima, intensamente coltivati 
coperta di villaggi popolosi: sil territo. 
ria det Mobilen i quali; tra i Somali 
È migliori agricoltori, è pure en 
tato nel nostro domnio immediato, 
insieme a quello degli Scidle, A nord 
sono. Galgia], generalmente pastori, 
ehe abitano una zona boscosa e non 


hino sedi Hate. Ta estensione: dette Saloveco non sarebbe an 
1 


Ta a Stofahi comunita: 

ATENE, I1 governa no 
ricovuto nessuna conferma 
delta presa. di Sntondevo, 

Telet da no prin 
sta male sono però degni 


le si può, molto all'ingrosso, res- 
guiagliare ad una cinquantina di chi- 
E nol senso della lunghezza di 
cobilometri) net senso della funghezza 
` (nord:sud) da Coreba è Dinlan e ad 
ina larghezza massima di 25, La di 
stanza dall'estremo nord a Mogadiselo 
“è dî un centinaio di chilometri. Lung 
Ja riva spesseggiano laggi formati 
di capanite di pasî o paglia (tie), 
costruiti in generale sopra lievi rinli 


dio 


f Sena Tre R I phita e la deficienza dei viveri, ¢ da 

“per evitara i pericoli di nons [Vee è di avviare eradualmonte if DELORAPO,9 — Paste iù d ALI dI SCI Hi io. ak tarza e potenza 
Nella stagione delle. pieno, (chè corvi} prabiomn della s tod alenni giornalisti che H di ib pi ine Teva Keso parehò, dato il momento poli 
sponde a quella della siccità, Je acque | invate soluzione conee “ ponina d'itali tito, 1 ta di N 1 

là 0) ivo, In rivista di Napoli, oltre ad 
ché. per. piùvmesi gono ia-livello delta | E''corto. fntinto che le duo regioni | di 7 La “ Regina d'Italia, parte ma ' manifestaxiona solonne di 
piuma ‘circostante, traboceano inan: | doi Bolilen e degli Seidle, orn effetti | (MH dagli Siti Balcanîel e dall per ignota destinazione! ziosta e «unta soddîistazlone nazion 
dando vasti tratti di terreno: allora | vamente ontrate in nostro possesso, Lutto je, ha anche un alta significato po 
gli Scidlo tracciano canali rudimentali [sono fra-le più fertili e produttive del | 81 mrabhoro gi nto lê grue | Iizenzia n Stefani w' comunita tiro, el è affermazione dell'Italia. 
che: portano l'icqua mei campi. Le lo: | 1a colonia , essuperiori a mueita stessa | di linee di ripartizione o a potenze ¢ NARO, e LA Cogia oavo e, Reg 
1 1 1 la colonia , e superiori a muela stess Ù AE pin bai Pr dee sd, 


ropise dovrebbero dicide 
di Costantinopoli, dello st 
dangli è di Salonie 
bin sue 
is 
Lell'Albinii 


(N 


eglità più importanti sono Coreba a! | 
sulle Scidle x nord con abitato su ani 
pÖ le srive, Rachel Det sulla 
sponda destra 6 Farbarache e Ruchet- 
le Omàr Gudo sulla tra, Le co. 
municazioni principali si svolgono lun 
go le due rive, per mezzo di carovanie: 
Te, generalmente di facile porcor 
trunne durante l'epoca delle pioggie » 
subito dopo gli acquaz:o 

diventano viscide, att 

così 

cinquantina di chilometri da Mogadi- 
scio — una di queste carovaniere de 
serivendo un ampio gîro traversa i Mu- 
Dilên e va a Mahaddei Uen, pcco a 
nord di; Seilde; con un percorso 
di circa filtri 85 km. Più breve è la 
strada di riva sinistra che sî può va- 
Intare ad una settantina di km. 


i Bimal La enirubortà è tanto: decain- 
TE ciò nonostante Pudolenza de 
gli abitanti e la ‘primitività dei 
metodi di coltivozione, if quali it 
tors ignoto Paral 


tt 


he però în 


xxx 


[itato 


Dopo domani helle neque 


La presi di possesso e la stibila oc 
cupazione di queste regio 


Inglio 
deterinititva l'estensione gia 
diventa 
nola 
estendontest ridi 
no intatte la regione 
1 estonsione f 
patto di un programa stiidinta f 
|1 ministerosdella Somali, il mini 
della guenti e jl'enpo di stato maggio 


mon si svolgerà solame 
solennità militare, l'attestaz 


inte 


soddisfazione sovi'ana 
sentimento 
la Marina, ma quella 


che uni affermazione 


qesta sì. Iniestano due (altro caro-|re:/la detta legge forniva i mozzi per | (044 militato d'Italia, ora ehe una pie | mettere i i tornare im vec- | OCCASIONE اا نی کے‎ 
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tità numerica, appartengono a fami | tenuto a Dalal nel 3 ERE E OL RO Ek SLI lmitente, 45e | SERRE Dl 0 intel | BUON AFFARE ist 
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miontre gli Seidle; suddivisi #mch tall quasizsantiezza. din, ascoglien | a EER Apo runoresezi saeno.idagna era lazione vf Pl Aa 1 | tema 
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@ ceci, la miglior qualità di dura della e GR ROTA lobo Ale [Sua officienza, senza un rallentamento |strappò il pinuso incondizionato det | Si in lunghi andi di esemplare o | DASTISSIMA 1 fn 
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fo dal finnie» per evitare il pericolo | convennte da ogni parte si sc inno di SOI CR Qi "tn matarinle meccanico podemad Me e riiuto, il cut nome meri VALIANI 
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etiivitho i 
uti della povera bestin grida 
si allontanavano sempre più a misnra 
che noi avanzavamg, la fiera disparve 
con la sun preda. $ } 

| pelati cossarono;Ì cant erano stan- 
chiù; fy notte éra-senra, gli nomini hon 
avevano più ragione di restare in pio 
dÎ e la enecla fu abbandonata. 

1o Invidiui amaramente alfa fena la 
Inuta cena eh'essn faceva {lle nostre 
spalle, giacchè essa avevn scelta lafmi- 
gtiore delle tre cupre. B slo non l'a- 
véssi vista con f mipî ocehi, non avrei 
mul creduto quell'antmale così auda- 
co 0 così forte da tfasporlator una festa 
così pesante (oltre 70 Hibrey con tanta 
velorità. ٤ I 

La spodizione era stata più fortbna: 
da di quel che io avessi sperato; ripor- 
tavo con mo due vagoni pieni d'avorio 
è fitcevo — ritorno PIT: novembre alla 
frontiera della repubblica d'Orange. 

Il Vaal correva gono; era la stuigio- 
ne delle piogge, i fiumi straripuvano 
Aubita ¢ dopo aver scampato gd una 
morte per sete, nou potevò proseguire 
por L'inondazione, «Più volte già m'ero 


trovato in pericolo di vita per lo stra» 

ripamento e Un ‘giorno ch'io 

doveva pastore la trovai che 
Ò (Continua) 


hi 
più duro, 


ve 


Ho ottarde, 
di ottima 


Abbia 


vorito 


a, hanna 


ri 
tto presso Sicomo; 


ue miglia all'ora. 


vel momento vi fû 

, n gro inifer- 

no con le fiaccola, 
rh hd 


prin detestabilo. 


dopo arriveremo, spero. 
al krnal di Sechélé dove ei attendono 
tredici buol cher ci suranno»di immen- 
». Jin marcia è pengêlasln 
mobili! Quattordici 
buoî, ehe tirano totti a mertivigtia, bar 
stuno, uppena, a trascinare il carro 


galanti 


nti ad un jm ¢ di 


Fo scomparirebbe d 


no tanto è 


sso i ubi MNT] macchia è 

abiiamano Cafri sotto il peso. | disgraziato bu 
delizio: | 10 agosto — Teri, farono visti del bu» | © MI affrettati a tor 
fali im un bosco troppo sudo di alberi | è dopo averne ueci 


+ | qualità, n intesi fallire con me stesso 
col genere umano. 
MBachoukowron, 


fatto per lo 


ı a partire dalla Zago. Melle notti, 


hlarate dalla iu 


ll nostro vinggio, Le mattino ele soc 


» State (rest 


me, abbiamo visto, grazie n Dio, la 


ra ultima Za 
sima saremo 
giorni 


jueste sabbie 1 


la velocità di dı 


bp 

f novembre. — Una Jena mi ha ra- 
Dito questa notte una bella capra che 
avevo legata per le gambe ad una det- 
io ruote del mio canto sul quale 1o dor- 
mivo, insieme ad tre cinque compa- 
gue. Due cavalli’ erano legati alle ruo- 
te posteriori. In 


scorsa genera 
, 6 e sla 


0 


povworyire un rifugio.n) oucetat 
feyrmettendomi sotto vento, m 
naj senza. cho il branco mi vedesse 
componeva di digei masehi 4 stava nl 
1o scoperto. Giunto a ottanta passi, dal 
cul posizione ara decellente, 
ul con mano ferma s la pull colpì, 
l'urto. risuonò. superiorm atto» 
via, avevo il fucile di Arbington; @ ft 


alimenta 
bi è tale 
polvere; Ja 
fo, e pura 
quei koran 
meruvi 


£ 
rist 


n 


lieve rinculo, come pure la debole des | nost 
Ninseguinmito'® | tonazione mi fecero pensare che vi do- | pros 
sulla pi- | veva essere soltanto, mezza corea di | otto 


ritorni, 
Ho 
se 


polvere. 
Naturalmentà, î dieci bufali foggiro: 
no, eo Ii avre) abbandonati senza ju- 
no che. segni le tracce del ferito: Po 
chi momenti dopo; ndit ehe lt mia 
clignà teneva In aspetto la bestia, non 
efa A più di 400 pussi, è quando so- 
praggiunsi, Il bufalo rendeva ultimo 
ito: Ju palla lo vava colpita pro- 
priò nel punto bnono, è non aveva de- 
Vinto di imu linea. juno risparmiò co- 
si una grande fatica, al mio cavallo; 
sénza di essa, il bufalo sarebbe anda 
perduto, e avrei dovuto cercare uni 
giraffa o ın, alco; perchè ho tatti i luna 
giorni. diciotto. affamati da nudriea | nale, 
dite en ia 4 jp 7 


di Si 


sı 4 
pomice si 
me il dik’ 
hiûrlo per 
a il ibocew 
lente. 

f; o Juno 


du ‘tre a cinque libbre, è 


modo 


rde fuggono ¢ 
“anto passi 
| è difficile farle alzare; mentre, nel fo} 


finte marce. Inutile aggiungere eh 


gulle sue rive, La selvaggina, non sol: | uvato | tre koran. Ci sono qui veli 
speci di, remipedì: 


maggiore Pantano, pro 


ıma estrema timidezza. Essi si sa2 0 
la. Somalia, 


ohgûno’ perd più facilmente sal Li 


Aven 


vitelli, sei cani e tre carri. Son due 
jesi e mezzo che ho lasciato il Nata. 


più strettamente. Eppure ¢ 


bu spesso di 
To battuto 1 
spocie di ottarda 
ora dei boschi 
so che pesn 
che, pet le Sue abitudini, è 
uma chesta da enccia L'or 
mente dissoccata che va in p 
è serepo! du per tut 
Juno ha snidat oggi tre di q 
eli Na cocclati În uni 
glioso. 
Questa piccole ott 
lepri, spesso a più di ottoc 


straordinaria del: La Nuova Ialia ,, 


ure africane di cacc 


DI W CARLO BALDWIN 


re 
qui 


i 


no. Abbiamo guadagnato, finalmeni 

il fiume. Esso è bello e lı sua vista è 
refrigerante; ma invece delle rive che 
sognavo ho ritrovato la Zuga, la vee 
chia conoscenza che avevo giurato di 
non più rivedere e che a tutti gli in- 
convenienti, i quali mi avevano sug- 
gerit quella risoluzione, > aggiunge 
quest'anno Nepidemia che infierisce 


to, dove sì cacciano, 
perico a quando Juno 


sani sono rimasi 
ni sta, esse hanno un bel fare 


le; due volte abbiamo 
tutto questo non ci ime 

dere roseo l'avvenire. il 
fgiamento è costato molto, 


pn debba recarmi è 


dun Y o mi riforà del- 
le spese del Viaggio, 
? r mio intenzione è di andare di- 


tanto vi è rara, ma unche molto fera» | nitro, e tutte le 
de; e Sl numero della specie, di cui ti | boceacekna, Il fagiano è ta 
varietà fa la gioia del cacciatore, è ti, | vedono in gran numero con 
strettissimo. Mi Jagnavo di già l'anno | kop, uccello che ricorda jl è! 
‘scorso; questa’ volta, ta siecità avendo | la statura e le perme, edi hi 
distrotti.i raccolti non ha lasciato aselî | molto corto e Ja carne ece 

indigeni altro mezzo di esistenza Non avete che a dire; 


la oral: è le trappole, i Macina 


are le 1 
go n 


> | unos dopo l'altro, con la, 
i rn ; 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Articoli per regalo e per ornamento 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


e 

ONORIFICENZE 

GRAN TRE) È MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
a CASA FONDATA NEL 1900 7 


itinebé ognono posa rendersi otto dalla bontà, della si ulta © fino eleganza e lla eleva 
A RE RUI, stiamo olan pat puo (Giuli, & ecu Î vralauio © par campione 


BIJOUTERIE 


Lt piatti, tondi od: ovali 


lo all'#00 per momo a iloppio. petto 
Catena argento mellato semplice per momo. 
Catenin: all lunga, oppure corta con gane < par fermare. all'orecehlo, In plucesto 


Catena Jlo bianco argentato per ventaglio Jung. tlne otto 
Cate metallo bianco Inalterrabile argentato 
fiuisatino, a catena, tin 


HORLOGERIE 


portaota la carta 
cltonti altrimenti 


Sveglia 
Orologio da muro, 


PREMIATA BIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-lItalia), 


ATENIESI E EAT ST VOOR I 


: la reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MÉNAGE 


ROMA FIRENZE 
Corso UMBERTO 1 N.ri 377 a 383 Piaeza S. MARIA MAGGIORE 


Telefono 11-88 Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
in metallo nichelato e argentato, in terraglia porcellana, vetro 
e cristallo. — Posaterie. — Vasche da bagno, scaldabagno, 
accessori per bagno e per toilette. — Profumerie. — Spazzole 
di ogni genere. — Ghiacciaio, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
rompi ghiaccio e tuttociò che occorre contro il caldo, 
vere e gl'insetti. — Articoli y 


la pol- 


r illuminazione: specialità in 
lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
simi, lanterne tascabili elettriche e di ogni altro genere, — 
Oggetti arti; e di fantasia per regali. — Articoli per î) 
toio. — Tutto il necessario per farsi la barba. — Grande 
assortimento rasoi di sieu - Giocattoli. — Carrozzine 


gioloni per bambini. 


- Articoli per sport, — Orologi 
a e da parete. — Arlicoli per viaggio e pet campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecca- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dà corso immediato ala cain e alle spedizioni 


Tamara: aaay ao 


Ing. LUIGI LEHMANN 


FABBRICA IN SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE ISO- 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ecc. 


FILIALE DI TRIPOLI: 
GERENTE Ino. GUIDO CANFARI 


La pubblicità — 
è l'anima del commercio! = 


BALTEROL 


Il più energico disîafeltante, non mac-, 
Chia i metalli e la biancheria, non 
puzza, non è lens, ottimo deodo- 
a | | cante. Preparato in diversi tipi. Tipo 
|| medio, semico, veteivaio, toilette. 


MILANO 


ıoia, lunga e infinita. 

a nello stomaco che non funziona ET 
nell'organismo intero che manca di vigore. 
ta la salute prendendo le 


velena l'esistenza 


sta nel sarigue povero e 
persone altestano di aver ritro 


le } ii 


Ricostituente Sovrano 


sime nelle nevrastenie 


|| Rappresentante Generale per la 
Sitia, Tripolitania: e Cirenaica 
il 0. CATALANO - Palerm 


ITAL ° VARENGO - EEG (Torino) 


di Sposa sterile = 
Homo impotente RAGE SRS E 


> HEMO di 100 Pilules lire 


MASSIME ONORIFICENZE 


LE FARMACIE 


CHIEDETELE IN TUTTE 


Chiunque vuole fare una buona 
‘reclame,, si serva della pubblicità 
“LA NUOVA ITALIA ,, 


۴ IÙ BLENORRAGIA _, 


SIFILIDE 1 
IMPOTENZA: Steniita 


PRATICITÀ - LCONOMIA - IGIENE 


NORDDEUTSCHER_ LLOYD i 


Servizio celerlesimo e di lusso per: tutto il mondo 


Gas per tutti 
- RISCALDAMENTO 


Garanzie assolute 
ILLUMINAZIONE 


Prossime partenze da Napoli. 
Koenig Albert 
Prinz Heinrich 


“BENZ 


e MOTORI 
AMMINISTRAZIONE 


Società Anonima per AUTOMOBILI 
i ROMA 


diretta - Generatori or 


Koenig Alpert 
Prinz Heifrich 


| Locomobili- Locomotive a Benzina-Petrolio | | 
Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 


AUTOMOBILI “ BENZ, - Cataloghi a richies 


LA P.EP.EDMILCA I 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiala, 3-4 


trapuntato, m. 2 p. 0,88 L. 28, 
trapuntuto, an, 2 pi OBS Li 24, 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, 

CHIEDERE CATALOGO A. 


GUANCIALE Kapok completo fodera bianca 


ENRICO MAZZOLA 


1AZZA NICOLA AMORE, li, p. p. 


Cinematograli 


Cas Promlata per la STERILIZZAZIONE LAME da 
Naziona)i - Forniture per Hotels, Ospedali, Convitti, Sponsali. A neguzlaati rivonsitori 
rezi @ campioni a rieMosta. 


ALBERTO CITTADINE 000 
Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 
TRIPOLI 
LINEE che già si servono della DITTA CITTADINI: 


Navigazione Veneta per la Libia 
Linea! diretta della Libia H 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


1 
POLITANIA CIRENAICA 
direttamente alla Società “ La Nuova Italia ,, 
f (Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


ni AGIZIA (Palazzina Comando di Piazza) 


Linea Contì fu A... 
Austro- Americana. . . 
Deuts.i - Levant - Linie 


\é A 


“QUOTIDIANO ILLUSTRATO! DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA Arretrato Cent. 10 
EDIZIONE DELLA SERA 3 11 Novembre 1912. 


Anno lL 18° Seme L 10 = Tree L 6 - Untne postale: a dye. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI | ven unca è anto" Gr NEA ot CORO SEI Conte Lo paia cream 1 3 


ER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO = 1 nelle colon» 0 
Baita variare l'importo dell'abbomanionto presso qualsiuai Ufficio postale. era nti risp plico iii 


li abbonamenti si ricevono presso l'Ammni n 
Ut lo di corrispondemen: Via alla lito, 8 Cal. i aaa 


Un numero Cent 5 
Anno | - Num. 7i, 


Alivina la 1 solonza; I. 0.40; arvisi sccmemioi 15 conterimi per parola (miniuzo J, 150. 
La luserzioni si rissvono: ia TRIPOLI presso razione. del giornale; ia AQMA 
presso la elena allaaa di pobbitelta ROSSI È BUONANNO, Via della Vito, el 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 


1 Dresa di Salonicco è ufficialmente confermata — 


25.000 turchi rimangono prigionieri delle vittoriose truppe greche 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


IVO Ol DOS i AD snc pr ta arri e porno sto 


Questa città fu conosciuta sc 
vede il suo sogno antico TRANS di Terma fno al r 


i 
Strutto, ella si vede bloccata e fors diede il 
per sempre. 


| aie e in pari tempo un 


le arm situazio: dustriale è n 


Dopo lunghi giorni di attesa, «lo-{ 
po varie notizie ufficiose e smentite 


ne di sua nid 


è arrivata finalmente la conferma Stalessandro (lj Stati Batanici arranno 


i lb Fa SELAT ENT Ino 
È ome si comporterà dinanzi a un el medio evo ful tolta al Greci da e i to rigunrd ria è trit U 
cine dll resa 3A epici ORA SI FAIR AURA] adi o gi tl i dunque. le terre onguistle? | sesto visuarto 1a Bin »=“| Dall Italia 


parte dei Gre ۹ tornò in potere « dro! 1 Stefan 1 Il 0 f 
! prenderà? Sono due le supposizioni n 1 li Andronico Il m ‘ ıajak) è pe. 1 


alonica, sor 


mal | Ws 


Le lunghe di | eotogo: in se LONDRA bei : 7 L, è (Nostri telegramani particatde 
At Bina l'Austria farà in modo che le po | sotto iqual ١ Dei ; paso i ò i 
7 RUS enze europee si decidano ad obbli-|1 had h pre enza di | Le onorificenze. per i caduti în guerra 
ropei lasciano. Facilmente COM- | ve lo « Stato duo nei Balen: !° êê Darı A êre iL franchi, E 
prendere di quale importanza IRSA Do e 1 n và a 1 le 1 
questa azionerdi guerra condotta DI CENE E Ta si CA {E leputali > rn or RI 01 1 
sî brillantemente a termine dalle va-| OA SI Ae ELISA IL siate FAMA mpense' f 1 7 
5 SR | sî poi di agire a seconda della pic Ro RnS de: 
lorose truppe greche. o 3 po! a n In Se ha av n 
SO SRO Ch de a che per l'avvenire prenderanno i û ed'ostinata reniteuza cade | [Eûropn.orientalê, dovrà rimaneg ant Moth È 1 
Li RL all o mun si essendo opinione pub Indini a è ie: Bike L'eler n 8 mod: 
rappresenta? Noi crediamo che i o gar 1 1 si QAST selqenl pre- {i in smog SC covata I 
errorebbe e di molto se si dicesse] ® i SI ET ŞE ONT ı cher i Venezion Salo- | d 1 ncor I 
Te rig ES "| i i hi (in ia sd i 
le. forze elleniche. per sole ragioni | S"e hî n Mt ip lepri La Rassia non mobilita altre classi il primo impeto dei 7 en 
politiche: a noi sembra piuttosto ehe | O CTA O1 ho: Pot le ol 1 ا‎ s 1 Stefa Stil L'aggio snll'or Rr 2 ( [ 
l'aadtipizione ‘di’ Salonicno; nonî ‘sı. | ®, Pressione O Hi 1 E PIRTROBURGO, 10 — S 1 1 1 0 
1 Gredia che una re | AE € ceSi diverse tendenze che | 26.000 mila uomini si sono Ti v i ar ve seretan ١ el £ ! te Verd 
ROLO ET DZ) Si | senza-dubbio;»tiusoirehbe una risul arnesi. a Salonizto | Miti altre ls ; butesza di danaro, a g è 


vendienzione: è il territorio proprio 


clio l'Ellade riconquista dopo sece- 


ante di molto incerto effetto ATENE, 10 Al t E 1 L' Austria Vagheria si opportà 1 


D’allra parte la Grecia non ¢ 


Ii e secoli di debolezza e forse dîr No Reimen 0 IU Bon ¥ {bean (hêst alr N alle pretese della sul, 1 muzio Tari ed ap SOIT 

differenza: sono gli appartenenti al [li ta poichè è nico ostaggio & Re Giorgio che la capitolazione 1 elie vitime settimane e gici 

i ASA nûsionê hero, per. wij | Sata potche, êm magalico 0549 1 EA é Stefan! Rina s RAI 
contro la Turchia per il giorno in | te VIENNA, 2 di- l4 a all'on, I 

tù delle armi invitte, ritornano sotto |. i si contratterà la pace: nè gli at-| L® tacche lim ico vt ire Numer 

l'egida gloriosa della madre patri. | (1; lo fto E mA UO 1,000 formerà Pa Ungheria , DI Sole I 
|; eal jlo penmeLlerenbero, gU; ARNOT | romi non può tese della rat 

Dunque rûgioni nazionalistiche (1; che con Salonicco hanno in mano | Serbia di l'Adriat i I 

si passi la parola) è non ragioni PO- | tto il fiorente commercio turco. | La notizia uifiviale della resa mentre non 0 e 1 


liliche o commerciali hanno indotlo |. iuazione > nell'E 


E° inutile e pericoloso per ora di Salonicco in Turchia eo 


a Grecia al gran passo. Le ragioni 
OE sicurare delle previsioni: queste ne- 


politiche scompaiono” dinanzi alli | ire sono semplici supposizioni: ma | COST NN 01 10 canmano | Lorazza/e francesi We E i nl | 


nevitàbile obligatorietà Ji conqui- 


ta 1 tt ima al suo Ministero 


fra non molto, senza dubbio, ci tre- | cia uît La « Stefan + 
stare una terra che s'incontra tra il| n, 3 > ROD Il go PARIGI, 10 ra in una 1 7 
punto di partenza un obiettivo qual VIER Ten sioni vengano anche. p an 1V leglî frari in ala sta 
pi n HO A eî Che Saranno, inevitabilmente, lÎ | osservate le leggi dello stato d'as ha Fé nin affari d'importazione vanno | SOM 
no E sa È Lo, È SI de una capitalissima, incontrastata Hm | mentale RPE O ie | si ebbe solt i uta! 
Di 1 portanza internazionale. a ta nel pr ef 1 
Psi’ pensi che la Grecia û a il ribellione del popolo che 1 € 5: Nelle ê RSE at 
se sil pensi chie Ta Grecia avea, FRA Las Vitale Incrociatore inglese che MERITA 1 Solimano si; Riforme postali internazi onali 
suo sfogo per mare nei porti del I comunica si presenta disereto tanto 


L'inerociat 


qualità che per la quantità. Si 


ET n RE Saloniuto si Ì A04 ا‎ Tila nella questione d'Oriente 


tanto nella Tessa 
Ln e Stefani » comuniéa uto l'ordine di | corriapose alle 1 
della presa di Salonicco è minimo et VIENNA, 10 — La «Men RE LA DE en pui 
essa invece avrà una enorme riper- Ori MP 18,30 esc si appro dat comimiesto CORRI I ARS] 1 presen 
cussione nella politica internazioni E RT] Bedi macehe 2 n n re N ma 
le, e specialmente in quella austro- | La u Stefani » cate a HO La situazione esonomica 1 ORR iL PO 1 
ungarica. ATENE, 10 generale Dia- miplessiva di sett Irah 
per l'Austria-Ungheria Salonicco | cono telegrafa che Salonicco si è ar- | rettamente a let si Stat Balcani Nel primo sen std Appog ti gli i 
ora il sogno ininterrotto di tanti e | resa alle 16.30 di ieri dopo una lune; ; °° nalche modo vital e ep Dal Ha mill» | ne del giorno, che racehiud de 
f li lusingata aspettativa: | 84 serié di trattative a cui parteci- Gli affari ne datati vu délib di “Preti È 
tanti anni di lusingata aspettativa: | Sarono pure i consoli europei. principio. d vis italinni 
Salonicco doveva rappresentare 10 | ° Due ufficiali greci entrarono in dimcietapi inve A: invitano f Governi di 
sfogo maggiore per i commerci e le | città a redigere il protocollo della | 1 1 a È ati û se gli. st udi edu tro: 
industrie austriache: doveva essere | resa delle armi e della capitolazione | n pene n ui pero Di tuale” tariffa: pers la 
la base di operazione di una flotta | di Salonicco dinnanzi cui trovasi l'e- | 1 0 ا‎ n ridotta 
{besi hpereaionê di l'asroito' greco. vittorioso: L'esercito serho e montenegrino 0 rr, ad altre nil fra 
mediterranea della duplice monar: | “Venne concesso ai soli ufficiali di partono da. Giacosa sui, atta ; 
ehi conservare la spada mentre tutti i ; £ La sopratassa per l6 lettore nun 
E questo era nei voti della poli. |soldati senza distinzione verranno | Lire 0 E) Itrasicate, ‘od'atfrancate ‘insuflicier 
lica viennese poichè Trieste da so- spogliati delle armi. ti ce Guihis pascià, ا‎ EO gent FIRE, realite In centesimi 5 in 
la nulla 0 quasi rappresenta per | ha tro 8 rifugio û Monastir con sl-| ui Ne nato Si nctaca nina corta Uh è, e non era di particollire im “ LI dla Mista caschi 
l'impero austro-ungarico. La vici- I fra il | portanza per la tavig e entri wasp û Fibra 
; St amnunzia intanto che riserbo domini | fla prima ad esperism ne disciplini 1 
nanza di Venezia è troppo perico- | sara dar Dda ei Paz Ja. a isciplini L'uso In tutti 


te di 
stia popolazione 


sono pa ne greca la mobilitazione e il r 


lo: 


hilal’ 4 Le lettere chi 
erso A 


Perciò VAustria si effrettò a di- abitanti, la gior pa ) | mo doi onan significa già un gravi j, suranno conse 
sha: ERÊ endenti di quelli cacciati Ji credito dell >| contraccolpo. ariche se all'apparo 
chiarare, | agli inizi della guerra: | ja Spagna al tempo. dell'Inquisi procauz Per gli affari co. ı | sterlore non corrisponitono nl regola 


Continua i! bombardamento di Scutari 


che al cessare del conflitto nei {zi 


sta 


» crediti, ma pei 


ando un note cambiamen- | mentì interni dello Stato ricevente 


s 8 Ride n ilonigeo; dom: la Bulgaria to, del quale sì risentirà tutto il com 3 SI fanno vot 1 
Balcani doveva ritornare lo « Statu| Salonicco, domi ES E 1 inno voti perchè tu 1 
ci Mum»: e le nazioni ni-|12 vecchia fortezza dı Low Stefani munite fa i rappre 1| ınerela. .Speclaln a Macedonia @|Stal dell'Unione. Postale Unive 
quo ante bellum »; e le naz | fabbricata in forma d'anfi RIEKA, 10 — Continua il bo l'Albania ne sono colpite; del resto i | adottino imn tamente Il pacco po 
leate indirettamente risposero a (U"|falde del monte Kortiach; il porto è |damenio di Scutari, lu cui no û} mini invocando mi: | perduranti disordini in que rovin- | stale da 1 kı RIO HOLA de 


vi di tutto il mare E-|M® non vuole ancor trattare 


a tranquillar hanno. ridotto ai minimi term 


isidlerio dichiarando che un in-|uno dei più s on | mcor, (r nl fooltrarai paa Pai ia 
sto de: E E Seet: a da spesse mura |_ SÎ prevede però che la v cnn’ bliga o l'organo » « Riek i affari. Le nuove complic | più breve tempo si mettano in grado 
fervento europeo si sarebbe accel Sin mi proprio. | finirà in pochi giorni a farla mu ni 1 ehe he naturalmente appor di ammettere i pacchi da 10 kg 


ato sola quando gli alleati lo aves lente dette. E' ricca dì splendide chie- | tare di proposito. 


rinvio û tempo indetermina | 6, Gli Stati della Unione Postale 
sero di comune accordo ritenuto € ti mole ‘mbgoliea; di,mol- |: (È ll sant i E | pu LATE, RARI nm Univer! 
el | meoti del-| 1a p all'Italiv. I BeCcani sono lon. | ai 
portuno: il che, in lingua pover pi Propilei dell'ani p | omnlt e massaopi turchi n Siligri. ite erano | tanl dal mercati mondinli e n 0 | mine Stati, tra 
veniva implicitamente a dire: lasci fo che si attri | inimatissime. Undattività partieglar- | si ndualr | scorso il quale avrà dirit 
immischiate: néi | cuni ad Adriano, da altri a Costant La « Stefani » comunioni mente splicò tanto neîle | questi marcafi «e itaca satin ei 
teci fare e non Vi Î no ma chie, più probabilmente, sembra | COSTANTINOPOLI, 10.— Si ha no: costruzioni quanto nella fondazione di | dello scoppio dela gu sarà appe La condizione, che |, campiont 
no + D P 1 Li 
nostri affari. sin stato eretto da Teodosio. [tizia di tumuli atvenuti nella locali- stabilimenti industrioli |na sa. Tuttavia Ja possibilità di u-| spediti per posta stano dieliiarati sen 
o questo appare eviglente| Salonicco è; dopo Costantinopoli, la | t4 di Silivri dopo la fuga delle aula i Tutto questo sviluppo ambisce ors | onfligrazio! Il pericolo di com, | za valore, è annullata, 11 peso di wues 
a tutto qi PP ۲ 


che l'Austria teme quello che O1 città più commerciale della Turchia 'rità turche. La popolazione turca si è un arresto, La sua mobilitazione sì zioni politiche, de Una guerra | st pacchi è portato u 500 gr 


2T 
na î poco 


8 : eun: senso di 
commisnrazione, Ri 8 È 

il'Ricci tentà un lungo racconto dele 
Ta sua odissea, ma non potè continua. 
lo perchè due carabinieri erano | 
pronti ner impossessarsi della sim then 
sona. Soltanto disse che dgli era sti 
condannato a niokte dai tarchi, i qua. 
If 1d avevano sdspettato di spionaggio, 
ma poi, convinti di avere a che fate 
con un mattoide gli fecero grazia dl, 
la vita. 

Questo particolare è vera giacchè lı 
lia confermato il capitano Sacof che lo 
hê accompagnato. 

Dopo aver ingozzato un buon piatto 
di vermicelli che gli venne offerto alli 
ridotta, il Ricci fu condotto a Tripoli 
dove fu rinehiuso nel castello. Patqui 
Sito, gli fı trovato fn una tasca della 
gluera, an'elanco completo dei nomi di 
iutti gli opemi della Società Commer 
ciale dMriente a cui apparteneva, ed 
altri documenti comprovanti. la sua 
qualità dì elettricista, che egli esibi ai 
turelii, per Ja sua identificazione. 

Il Ricci è ora in attesa di giudizio, 


| bagagli della Missione 
Sanfilippo 


Teri, alla ridotta della ‘collina ®, 
giunse una carovana di séi cammelli, 
guidata da otto soldati regolari turchi. 
Ognuno di questi cammelli ricava sul 
dorso due cassette dipinte in azzurro 
chiaro. Erano î bagagli della missione 
minerologiva di Sanfilippo Sform ¢ 
provenivano do Suani Beni Aden, 
,Le cassette che sono dodicj stamani 
sono state trasportate a Tripoli su di 
un carro e portate all’ « Albergo Na- 


zionale ». 
Come sarà festeggiato 


il genettiaco di S. M. a Tripoli 


¥ giorno 11 Novambre le truppe più 
ioine alla città saranno Passate ln 

ta da SE. il Comandante dl 
Corpo di oceupazione, 

Le truppe formanti tre scaglioni, agli 
ordini rispettivamente dej Generali Ca- 
vaciocehi, ‘fettoni, Carpeneto, Sarai: 
no comandate dal Tonente Generale )e 
Chanand. 

Visse si sehiereranno lungo Ja yin di 


Qiiesto nomen 


per il pubbli 


Fe | famoso: matoide. 


mese di agosto Î 
poli per resarsi 
co per uno stopo the fino 


da otu ion 
è stiito passibita dectfraro. ni 


conto franchi, 

Tigli non aveva mni dato prova di so- 
verehin attività e di sufficiente capa- 
cità, tanto che il direttore dello stabi- 
limento aveva deciso di mandarlo via 
per sostitnirlo con un altro meccanico 
elettitoistà. 

Ma Il Ricci non attese il licenziamen- 
to. Da qualche tempo egli aveva as: 
sunto un contegno abbastanza ambi- 
gio che wadiva il sno carattere volu, 
Nilo èd una strana esaltazione che 
manifestava in ogni più piccola circo. 
stanza. Faceva una vita da solita 
Abitava una cosettà dirla, nell'oasi 
e là si abbandonava ni suoi tentativi 
di invenzioni essendo appunto preso 
da questa manin che gli faceva distil- 
lare il corvello intorno a complicate 
figure geometriche. Poi un bel di fa 
vinto da una improvtisa arabofilia che 
egli momifestava consaciundo tutte le 


tane tenerezza nmiehevoli a un grap- 


po di arabi e più ancora ad una gi 
vane musulmana, cui aveva dato il 
titolo di fidanzata. 

Una domenica gli impiegati dello 
stabilimento progettarono una gita a 
hı cui prese parte anche il 
nostro uomo, il quale, mediante una 
facile manovra, si allontanò dal resto 
della comitiva assieme ad un operalo 
società, un negro Fezzanese, a 
articolarmente caro e tutti ¢ due 
sì allontanarono verso Ain-2 

Pegli montava un cû sella 
e Il suo fedele compagno montava un 
robusto asino. 
hene mientrlaan, parta 
a hn fagotto con indument 
cani fas 


ares 


allo: sen: 


3, ıı binocolo, f 
di vino è un po' di cibi. 

Quel giorno non ritoriò a Tripoli, 
nê si seppe più malla di Tui nef primi 
giorni che seguirono il sno allontanò 
mento. 

Soltanto dopo qualehe tempo iin no- 
stro informatore recava la notizia che 
il Rolandi e îl sno compagno’ erario 

i catturati dagli arabi nei pressi ili 
Fonduk Jen Gascir, 

L'informatore aggiungevo che il Ric- 
ci nel momento di esser preso era in 
uno stato di siva ubbirinchezz 


Forse per ingannare la paura chel Gargaresch, Piazza del Pane è Scu 


Riccardo Cassar. 

Dopo che S. E. avrà passate in ti 
reparti, essì si Amma 
tanno in Piazza del Pano è SITI 

ili 
Pilzza dé Mulino del Banco di Rote, 
di dove torneranno ai propri alloge!n 
menti. 

Durante 1o sRlamento S. E. sarà 
presso In palazzina dal Comando, 

Le autorità civiti, il Corpo Consoli 

اۋ 
Store dilli rivista dallà palazzina d0‏ 
Comando,‏ 

Alle ore 10,30 nella chiesa cattolica 
avrà luogo tin ‘l'edenia di ringrazia 
manto; con intervento di S, Ë. it fo 
Vernutore È 

Nel pomeriggio S. E. riceverà de nt 
torità militari e civiti, î corpo Cons 
lare ed i notabili arabi in Castello. 


tmione che un Bel 


le bi 
compa, 
Title ¢ 


di Agnese. Durante il suo 
Nizza # durante Le sw 
quotidiane Huy 

che, la ì Rei 


del 


Ta marcia mel | vista i vari 


i | per vin Azizia, giungendo to 


doveva evidentemente fargli 
le vene o i polsi durante 
deserto verso il nemico, il Ricci ave 
va pensato bene di vuotare î flaschi 
vino che aveva portato seco, e ricer- 
cure fn essi un bricelòlo di cordggio. 


Wu condotto. ad Azizia assieme al 
negro, donde più tardi furono entrati 
bî spediti Al Garian. 


tremare 


Per Ja conclusione della pace anche | 1%; la Stimpa sono invitati ad 


lui e stato restituito all'Halia ed ieri 
da Sunni Beni Aden dove êra stalo 
tradotto con gli altri‘prigionieri ginn- 
so alla ridotta della Collina verde, ab- 
compagnato. dal capitano Saof della 
gendarmeria ottomana. 

Il Rolandi Riccì appariva in con 


non solo... a questo col battesimo si 
può rimediare sempre, ma è anche un 
Dastardo, agli è figlio di nessuno.. PA 
anche sanzionate adesso regolarmen- 
te la nozze, quando il poverò figiitolo 
sarà cresciuto in età ttt finiranno 
col sapere che egli ¥ nati 
chie non ata regolarmente ıı 
Ù 


dicbva 
que nostro santa padre, pitrché il fine 
Sia buono non si dove guardar fants 
pel sottile | mezzi chè vengono idope- 
radi... E pol & poi, è poi. e i poveri 
della mia parrocehia? e ta mia poveri || 


gian che tia bisogno. di 


[ie di questi 


mon mi 


mettersi in regol 


prepordà]i = 


ı [‘trimonto.. No, 


tecnici aftermano) tutte le 
N ‘perchè l'agricoltura ita- 
Nina potrà lentarvi con successo tutte 
1e colture, ma se non potran 
tirt. trovate od utilizzate, bisognerà 
Come si vede, non manelierà davve- | gersi a quelle coltivazioni che non te- 
ro possibilità di nuove o grandi Ini. | mono il sole e Ja siccità, come la pal- 
ziative agricole dl induatriati, | note | ma, agave è torsparto. ti 
nuove terre italiane, In ogni modo è necessario che le ri 
Nè dobbiamo escludere dai nostri | cerche tecniche procedono fin d'ora 
enlegli ¢ speranze, piante quali il tn: | alacremente dovendo esse decidere qua 
acco, il rieino, il papavero, lo zaffs, |i sistemi agricoli si debbano subito’ 
rano, findico e l'enna, le quali dir! adottare. Mandiamo avanti prima, gli 
Sole, potrebbero ognuna d'esse, dive. | alberi, poi gli animali da lavoro, quit 
nire rigloni e cespiti di fortf antrato, | di gli emigranti. 1 
omê in altri presi africani ed orisi| Gl esperimenti di nuove colture che 
tali sì vano facendo in Sicilia, sovratutto 
Non erediamo che fra tutte qyesto, all'Orto Botanico ed al Giardino color 
Sia il tubacco ad avere più pidbubili- | le palermitano, dal governo italiano‘ e 
ta di successo, Nè vogliamo ripetere; da quanti desiderano che le nostre co- 


chè: a tutta prima dor 

Î chie le condizioni etn 

giche di questa regione non pins 

davvero consuefarsi con la col. 

ne di una pianta che general 

due richedol ferre umide, preferibil. 
Mente Irrigate. È 


ittavia, pure escluderido affatto le 
Specie egiziano, il prof. Rorzi, spor. 
he in Libia si possano creare 
€ Fiche piamaggioni con varie! 
da ottanate 0 s« nate in Stellia, 
gill a quelle che sì trovano ora 
coltura vel R 0 


ripolitania oggi viene u. 
sualmonte ‘gettata vin come Inntilo, 
può vendersi al prezzo di venticinque 
lîre alla tonnellata. Del resto, riguar 
do all'alivo, si è già serftto bbs 
zc da quando si è desisa l'impresa ii 
Dica perchè qui ora niovamente sé His 
parli 

Di più, grande diffusione potrebhe 
la coltura delle piante da frui 

II fico (i) quale n sette nivî retidi 
media settanta. chilogrammi), lal 

| ppi (il quite dal tre afquattro an 


quanto tante volte è stito detto pelle lonîe libielie divengano ricche, e pos 
riviste Industriali ed economiche, ri- sibilmente di sfogo per l'amigrazione, 


conforto consistente in un pranzetto n 
ıe e di vino Chianti, che 
essi consumarono con ottimo appetito 
rifacendosi dei magri pasti conditi di 
{grosso di pecbra trangugiati pet il non 
breve periodo: di prigionia al enmpo 


base di bistec 


Tripoli | 
ieri di guerra 


di 


no Foglil e da Witti i soldati che 


artiglietia Pagliazzi è dal turco. 


quo 
pit 
tt 


Fino'a stamani I soldati erano temi 


oggi o al più do: 


Mona incontro fuori dell 1idcila:| ti aheora isetiti, m 


rissima di pie 


| Sen una scena 1a mani saranno restituiti ai loro reggi- 
eli spalti della ridotti Jn onore menti, dove sono ansiosamento attesi 
urnivati sventolnva dl triéolors | ni compagni, i quali preparano loro 


{Fu una ri 


ugnizione arditiseir 


fo ui gaudio e 4 saluto, 


| guita dall'eroico battaglione eritreo, il 
le si spinse fino a Bir el Turk; a 
est di Tripoli. 

Sconti 

1a di 


impeg 


À briccetto, stretti per la vila dai 
i dicci beru 
davi 

ife 


loro compagni d'arae 


furono condotti nel fortino tisi con 


ibi i nos 


svolzoro alito scene simipattoho ‘ari sj troya- 


violentissimo, 


ri asc 


amante tenere 


ati un 


in 


rono 


I soldati r 1 fro’ combattimento, durante fl quale tr 

ın lû Horî eû An fake quelle dirê e 
|, Uni camion vur styto (invi furono fac atturati dot nomi. 
| mando alla ridotta di Mamura ps l'en Tradotti al Garion, dapo aJeuni 
| condurli a Tripoli ul più presto passi |giorni di prigionia sotto una fênda, 1 | 
| bile, Sterno oss non poterono rimane. | tre ‘ono la la qua 
Î hi pochi intl nel fortino d'or 1 però fu effettuata soltanto da due di 
| de ripartirono poco dopo salitati en | essi che rigo inosutmani, mentre il 
| lente dai loro compagni che [terzo ehe era cristiano si rifiutò repu- 


molet è berretti 


30 i1 tentativi. 
ndo Ja vigi- 
)za delle sentinelle arube, ovasero 


mel bulo 


| Lando inutile o pericol 


n 


Jo di stato magg 


Union hef quale vi dra ûn uf 


1 due, una notte, el 
74 volò versa Tri [yy 
dallo tenda o sì 
ra del deserto, 
1 soldati, pui 


poli dove glinse nelle prime ore delta 


lanciarono 


Non conoscendo la via, ovvero non 
tnovare Ja 
vagarono 


ingue ve 


ela dA 
vati nella 


Viti turchi cûk tenuti di sapendosi ovizzontare per 
[direzione di Tripoli, 


2 | qualche giorno per le sabilie aride, sf 


per 
ti dato il solito amdirivieri di vm 
Essi fiivono imm 


11 


frendo la famere la sete. 
dotti met cav 


love Ma al terzo giorno del lora doloroso 


cri stata pepin 


rato espressimento in camerone peri pellegrinaggio furono scorti da Un 
pitti gruppo di envalieri arabi, i quali, pe 


E, il Governatore volle vederli ¢ li 


con da mın consueta affabilità è 


vendo ritomosituto in essi degli n 
{rl Italiani, sparurono loro contre atei. 
ne fucilite, quindi si lanciarono + 
[loro inseguimento, il quale fu pre 
sizione delle initorità militari, le quali | ra drammaticissimo, 7 
| "irafelot i pêr I> bing corsa 


e 


[trattò 


benevolent 


I dieci soldati sono tuttora a dispo: 


pal doro 


[procedo interrogatorio pi ans 


lassodnre Jo circostanze della Toro cat- |1 tre fuggiaschi furono infina vazione 
ira ti dai cavalieri nemici os | cattiri: 
Fu loro subito offerto un disereta' rono e li rin lan, dove 


novelli parrocchia 
della ceri 


ara sta 


coniugi alla 
hiara, J'atto 


disse I 
1k 
Actett 


Siamo intesi 
| tà finmehezza str 
mnn di Bibi. 


air con mol 
ıdo fortemente ia 
fare, Ap 


m 


| ahe dove rion patrò arrivare, santo | ta compiut 

trovate il modo di giungere. Sta pure] deh cura, qu scûsta, Senza 

| tranquillo, to accetto l'affare. che aleuno di {tor ne avesse sentore 
Ttoberto Merle pose nelle mani JT | era stato untidatato di due anni. 


Cosi Agnese î Saint 
portato Ta prima vittoria. Il degno sn 
cerdote aveva provato a ribellatsi, a 
veva chiamato a raccolta Lutto! intero 
P'esorelto dei suoi sertipoli, ma poi ab 
fa fine Sera dovuto convincere. 

= In fondo che e'è di male? aveva dot: 
to don Mansueto fra sè quando davanti 
© miraggio del lauto dono promgsso a 
veva voltito venire a concludere quella 
transazione con 14 sua coselenza: - Df 


due grossi biglietti det 
û di Francia 
adesso andiamo n parlare cori 
la vedova dell'ingegnere Tnequet, 
mt a fermato sifte alla tet 
told della azione di Redar e i due 
amici) discesero tranquillamente dl 
quel compartimento ove il grande com 
plotto aveva avuto Ta sua formale son: 
zione 


Il figlio di Raul. 


E tutto primai sta stato compiuto; 
Don Mansueto Fribols, durante Ja 
permanenza di Raul De Bayorne a di 


musi 


aca tripolina 


| 

| bandiera citi si ramnorn | grip sccoglienze. 

| Ein fo donata con i | prigionieri eritrei 

Ì dalla 9, BPO ا‎ ia prigionieri, come dicemmo ie- 

| iI primo comengamte (|, vi sono tre aséari del quinto baftà- 

"| Na - batteria perehià Ya espandnse |; treo, comandato dal maggio: 
nel ‘nidi ‘ovensinni ine e Marchi. 

Nol gelale, LAF 1 If Essi furono fatti prigionieri durante 
| donò ala batteria e il capito Pil jy ricordevole episodio di HIF ol Fork, 
| fie nella. Rat sefre@tinza "| ilvweninto JI 4 marzo. 
| arrivo dei prigî la falcova espor È 


dinò cotoniate di Palermo, o queste ni produce per duecento chilogrammi 
Yaa so ne hanno alcune veramente! ûj fritta) ¢ pol il melo, } pesto, mi 
pregievoli per Ji prodotto, che dimo.| 

stharono una sufligiente resistenza il 
Sê, ¢ nello stesso tempo n breve 
periodo vegetatito. Questo nove + 
riatû dovrebbero € introdotte 
Sprorimentat 


appositi soimpi sporimentili, per c 
lit e loro ardatt 
îagioni, @ per potere 
U fide entra: le 
trate più adatte». Certo, 
{jifila Recita elle var 
ıê dla tinue 
Î af sccco, & stato din 
Amerio: 
parare tà mapier 
poche pio 

inja 
ile 
dolla, tempore 
dio 

dell 


Cron 


«Il ritorno a 
‘. del prigion 


in 
willità 


diipnoi 
vmitat 


nato pure 


6 od f 
tara d 
ıa Hripol 


sario 
di 
cndono 

mit 


dal no 


Une 1 


hi 


Da 
2 


le turbnva 


ppi 


consueta tran 
Di 


pini 


ce 


della vita co 


6 della pa 


olla, Ciren inn. 


pibgge doconsi 0 or 


lut ¢ mon si eva 


leilia 


materiale gecor 


tenê 


tratt 


3 di ritorno di 


endovano impazieniemonte 


portino chibse è commen 


0 più peot 


{tative riguardo lû const 
ita; hit apricelito alonni HFF | dei prigionieri italiani furono comehit 
dol'Inufa ingteso. Infine utile patrat pochi, giorni sono è l'altro je 
Ne e ‘aditzionie dol Asa | comme pubutieanmimo î. primi ieri fiv 

guadagni indotti di Sini Benî dn a Tr 


Ha trovato 1 

QATA 

Riguardo alt 
oil 


quella 


tarn 


è querte 1 a Suoni Beni A 
BRI. Ou den di 1 în Allah dalla 
REI NE Fo liborazione ıı floss R 
1 | 
dra qu 
andî Ricci, 4 
devo | Gommencì 
1+ Î tort riodrdor 
del pesos | 
i | mol 
pyù ii ‘tre mitiini di | Campo tino tu comp 
hero resistono | ero del Fett 
1 Lraltio deli, dunque i mostri disci 
dai nici 
prigionieri furono end 
È : PRE vt ê alla colin vi 
{rar Tm Un | 
albero adulto da circa un quintate 3 ra ridotta prasidiata d 
datteri all'anno, che iu media har o fanteria 
valor, di quindici Lire. Perê nor ie Soft 
LESS ORALE ; rif dida 
por sono | 1 
pr Gvazione | i soldati italiani i quali ginnsero a 
di nifico albero. Dal troie | Afamwdi molle ore del pomeriggio ae 
co i Tiya materiale da costruzione: | comipapntti dit colorinetto di ‘sudo 
AE bruslare; con le fog fe Ri Imtieeni | iyo ugiora, titê Mohamed EUAN 
fubbricano corde ed anche t Que | 1 più facile immaginare ene dossi 
sti sono di uo comune in tut vere l'ancoglienza che 1 sodi € gli 
bia, e quasi d'osciusiva: f Ons | fetali del presidio facero hi Tarr com 
ten ei ion pie PIERI Arial Mberhti dopo diréa fun 
nfine non devesi dimenticare la pis Sa rag 
sibilità di trarre 1o spirito, buono: spy: | anno di nonosa pri 1 
cia per scopi industriuli, 0 por cov anita 


03 Appendice della « Nuova Itali: 1 
Caino e Abele 
ara - JOE RED’S نے‎ 
(Traduzione italiana di GIDIER) 
nal capito ori quello che bisagna Siamo n îo è te, 
fare e quell jo voglio da 169. Ivan sorr x 
Mii... «piégati E a! resto devi pensare) ti, 
Tn due parole: dal registri del mu ANora cadde HH sitehzio, Ivan por 


Roberto Me 
n If paesaggio, 
passavano fuggendo, € av 
Ii nùvoli dî fumo densa 
n langhe botcate dall: 
aîgnretta, andava attàntumente consi 
derando l'antico, quasi sereanida dll» 


1e fingendo dì 
traverso ùl 


amministiatò da 100 padre è 
và risultarì l'omologazione  civite 
inatrimonio religioso avventto fra fl 
mpgglise 1a Baverne e sna moglie 
f coma si fat 
3 Ti Rota diacimila E di cui 
onto a darti sin d'ora tiva 
N vd i |ovinare 1 pemsiari ûrê lavi e ora gi 
an Koromaeck arrossi im poco for | vi che gli tarminavano dentro, af cer 
û per il piacere di quella ii aa sconvolto dal miraggio della 1 
(rebe dovatà complete sab | ia promessa. 
O ca i Quando il fischio della locomotiva 


nip 


«male 
gendosi in an 
che aspirav 


hi Questo povero bambino sinor; 
pod da una latita elemosina, e più| rl dal sens della santa tate 


Porò è una cosa diMcile annunziò | rapido avvicinarsi detto 

“5 Non mi pare messuma sota * zien di Rion, See pine mie 

vuol raggiungere. uno | fevano discendere, Roberto «i alzò în 

AR SE) vestiti Li | Prodi hi anche Ivan Kefomaeck imito 
duo esempio. 


ci sono. 


UIA, € coli 


+; ,SonRanglî sapori ci son 


% 


i tnignaio. Hired bey. Mohammed 


da Tripoli abitante in Solara 
Kuycet Apiralis un momo inoluy espa 
sivo è percio molto largasaeizie conce» 


Teri ha avuto Inogo un n 

verno a Sidi Abdul Gelil 

ciali italiani, per stabilire Jo mo 

tà dela evaenazione, A: 
A sera, giunse in città bn 

del Tenente Colonnello dra 


Nella Residenza di 
sentato fl Aluilir de 
capi e ribtabili 


trate nell'onsi 
consegnati 41 fucili da guerra; 166% 
mbimotte rivoltelte, pistole ave. 

H' confermato ehe le imokalle i 
gruppi armati si sono selolti 
Î pochi armati rimasti proteggono. le 
famiglie dei reduel. x 


del 9 Novembre 


Barometro 7 Termometro mi» 
nima 16 massima 17.4 — Vento veloti- 
20 direzione Nord — Utdi- 
Pioggia 235, 


[tim Km 


igaro e l'altro 


di animali antidituviani. 


Schel 


| Sî ha da Halberstadt ehe; il prof. 
laekel, il quale già da tre anni va 
ompiendo in quel pi 

conto del Governo gi 


i mı ıa nen resti di dino» 
i antidiluviani, ha rinvenuto que 
Laden mo dinostt. 
‘o. Egli ha trovato esemplari compikti 
fl i di simili mostri antidliuvia- 
ni, è anche di rettili, di tartarughe 

ssali: del tempî preistori- 


Intorno a Hal it s'è così te 
\uto creando l'Eldorado paleonio- 
[logi Si tratta di un'enorme . pulite 
{disseccata nella quale evidéntemérità.i 
ostri sono annegati forse una dò: 
na di mitioni di anni fa 
| xx 


o dei ragni 

scienziato inglese, sir Gio- 

vanni Lubbock, verificò Ja quantitàSdi 
onsumato da un rag 


L'esperimento durò n fungo pd ne- 
cone f risultati sterordinari: 
In egual proporzione ùn uomo eho 
pesi 53 chili riehia e un vitellò a 
one, un vitello è c 


(uo pecore a 
0, n dno manzetti w cana. 


1, questa notté ho 86: 
avevi comprato quegti 
anti che abbiama' vi- 


gnato ehe mi 


pregehini con bı 


artit 


Olcelll Antonio, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale, 


Sse 


AUDISI ECONOMICI 
FACCHINI, : 


ceecato, ect 
mu attento Casella Poste 


BUON AFFARE cs; 


6 
pêta 


i al 


pr 
sto bene, a cati. Ponto, tm vecchi 
madrè piùnò di espettàtizà, è quast 
buono quanto Juno; 6 Painter, Gipp, 


Wolf é Captatn® cacciario stupenda- 


valli, sei Cafrì, un Ottentottà, dinto 
libbre di polvere e cinquecento libbre 
di piombo; eccomi equipaggiato, In no: 
do da andare non importa Woyey non 
debbo fare altro che seguire il mio ca- 
rattere uvvanturoso, È 

18 muggio. — Entrammo domani in 
una regione nuova; nessuno di nê} ne 
ha inteso parlare, 

tl mio progetto è di undare dritto ûl 
nord; ogni volta ehe mi sî presenterà 
l'occasione, mi impadronirò di un Indi» 
genû che ci servirà di guido. Ê' una 
vita piena di amozioni, di speranze e 
di delusioni, di piaceri e di.angosci, 
di successi è Jİ rovesci; essa ha uttrit: 
tive irresistibili; mar esile uno spirito 
risoluto, energia 0 perseveranza. 

ilo comperato quanto grano potevo 
portare con me, una quantità di capre, 
e una certa quantità di salsiccie, 


| mente te bestie" grosse. Ho cinque e 


barricono e0 
lo 


1 


to dal proprie 


sieme 


Trento ricercato il 


‘BOLLETTINO. METEREDLOGIO 


piso Fia UN Sì 


anni 


de favori û riuunque. 


"Tetopo adilletvo impietorito perché 
Tafa iain ben Mohamphed azi 


di da Miura ora r 
to II bum Himed ! 
concesse Ta iA ospitalit 


Il Mobammed ha sempre avuto per 


il suo benefattore I1 massimo rispet 
senopchè ferî sentendo freddo e tro 
vandosi sprovvisto «dl 
Un pretesto si fece consegnare 
chiavi di casa dil'Himded a vî sot 
{hise vin nuovo ed ampio barracame 
che era. stato ’acquisi 

lario con lîre venti. 
Lied rincastito od an 
umpire det burr 
el e diê 


prtosi del 
mu 
subito denti 


iar 


questori 
T1 delegati cav 


1 barracane 


sue trace 


od inv 
ıl Castello. 


Un ladro commediante 


Nella notte dall'È a) 9 ignoti ladri al 
| Suk el Turek servendosi della coni 
nicazione che hanno in Tripoli i tef 
zzi scoprirono fl neernario êd en: | dità 66 


rono nel negozio di ıt 
1 di Agmian Abramo dl 
da Costantinopoli. dimore 
oli in Zenghet el Bay 
usporiundo: due tappe 
Moto per on valore di I 
te di pelle gialla del valor 
da 1 


erie è tap. 
Mosi 


d 
1 


ni Suk ol Tirk 


incontiarone 
Fran 


My 


muratore abitante 


an e la invitarono a ritirars 


Poco 


invito 


nonostante 


idividuo 


Nella perqui 


Ha vita, ben 
id 
npc 


ıvvoltalati 
1 
evi non Sepp 


asst vine di en 
pravsare lo sc 


riuso in camera 


La mattina 


, però, sono 
fn fatti nell 


24 ¢ Luigi d 
li tantarono 
nd 


pipe 


trambi da di rut 
î ad elfo 


bandonarono senz 

La non 
i tontat 
ul torraz 


er 


ni 


lo ur piedi 
vi lo Seli 
alto ¢ ere 
o ligliuno ehe tor 
lin 


quanto ma 


chi 
copra 


Aiin 

destandosi di 
ndo ché fosse il 
n nella stanza 


vicina sun: I 
OM PON 
dol bui 


emiso on «hi 


xi) flevole comu tenan 


di rappresentare davanti 


la parte del figlio: II Indro però u 
veva f i conti senza In iglio del 
to Scehuerit essa «dormendo anto 
marito, si orn destato al rumore è n° 
le voei di breve di metto: 


Questa voce non è di nostro figlio 
obiettò al marito. 


no alla i due occhi 
Cadde inondato di sangue; l'i 
to marto, L'abbiamo lu 


pi 


SR 


Caduta da cavallo — Personale del- 
la spedizione Regione nuova 
— Inseguimento di tre alci Ca- 
teratte dello Zambese — Caccia al 
leone, 


17 aprile — Sono adesso a quattro» 
centocinquanta miglia dal Natale, Si- 
no ad 'ory, tutto è andato ben; oggi, 
cacclando Ja zebra, It mio cavallo ha 
messo Il piede in un buco, e mi hà 
fatto {atê due 0 tre capriole sul vurpo. 
Sono pesto;il into coltello e le pal- 
le, che ff peso di Midnight mi aveva 
cacciato nelle costole, mi hanno fatto 
soffu(re di più. Pure, niehte vi è di gra- 
ve, @ spero rimontare a cavallo 
pochi giorni; ma durante | due primi 
minuti credevo che tutto fosse finito. 
Dal giorno-della nostra partenza, ab- 


biso avito un buon pranzo; anitre 
selvatiche, koranî e gangas che mi ha 
fatto uccidere la mia piccola Ju po. — 

a 


Quella cagna è isetupre una 


che 


cazioni 4 | 
alla 


» (Maggiore 


lê date ili varieta in Tel: | 


Diamo qui, poloro che si tro 
too a RON € ANONS par si 
arrivano nuovi Wella dua; l'elenco degli uf 
fei pubblici, militari e civili, det consotati, 
Mii migliori ristoranti, ritrovi seo, per [act 


iitarne loro la ricerca. 


Uffici militari e civili 


Comando In capo del Corpo gi alone » 
Corso Witorlo Einanuele FIL già via Azizià. 
Comaridb del Corpo d'Armata - nella stesa 
via, cliquiecento metri più avagti DI Castel 
1, a destra, Ineontro al chlosco della musta 
Comando delle. Livisioni; compreso queto 
gr1 Reali CataBirderi sine ina tramazione a 
str MM 
precisamente dlelfo là Gran. 
teals (oaffa Ranh Ft 
Comando Militare Marittima - cv 
@ Baht presso lar Dog! 
ma Ni yasrelto Conte 
Gomarido del 


(Col. Venturi) 

| gni militare - Ufiicio tor 

fienente colonnello [allolto) In fundo 
a Mirri 

Direzione del Genlo Militare 

Zin bot) 

Uffiolo ARIN MIlItari 


+ (Maggiora Del Mo 


- (Comm. Metzirger) Selara Cos 


Questura » (Comin. Along!) Sclara Giama 


sl Dri 
Tribual 


clvile e penale - (Bar, Metzioger 
< Direzione del servizi civili - (Comun: 
Direzione di sanità pubblica - 
Basile]: Sciara Arbi Arsa 
vie (Sntara Cos el Srari 
Giama el Drug, Sciara Arba Arsaat) sono 
una continuazione 1.0; iaitra: partono 
Roma @ ra 


Selara 


- Selara Mra 


e alla vin Suk el 
0 


Iara Ubssata 
Uk el Naggiara - Marlia 


Banco di R 
Banco, di Si 


Case di commercio e spedi 


letà colonlalê livornese: E. V. BIAGIN 
Tofu Raportuzto 
ansie — Cn 


Caffè e Ristoranti 


ti soa 


fanti» romtinica: 
ANTINOPOLI, 10 

uMicialmente che Il Valy di Adriano 

poli ha teldgrafato al Gran Visir fr 

formandolo di un gran combattitenta 

avventto ad ovest della etttà sel 

toro di Maraeh du 

albi fino sull'imbranire in cut 

vbbero stoti respinti dalle 

rehe con un assalto alla bji 

bbligat) ad abbandontre sut 

nità di fueilî è 


Si notifica 


di munizioni. 

I altro combattimento svoli 
sud di Adrianopoli. durato. cirea , 
re sarehbe terminato con una bri! 
ante vittoria delle armi ottomane. 
Vittoria, In. quale, dice dl testo del 
legramma, può far ulla sto 
riu dell'Imper 


I germi del colera a Costantinopoli 


La « Stefani » comunic: 
PARIGI, 10 — L' « Eel 


al 


de Paris 


ia du Costantinopoli che la gi 
Hinenzi 


delle popolazioni del Rn 
permane l'epidemia col 
omente la capitale, 
Il “Tanin,, e la “Jenigazette,, sospesi 


Tn kS 


nî » common: 
TINDPOLT, 10 
nie del Ministe 
puliblicaz 
giornale it 
priché nor 
posblazioni a dimosteazioni 
‘il governo. 


I poco soddisfacenti risultati 
della campagna a Costantinopoli 


Ver 
pese le 
Toi n 10 fata 
babo è delta «Fenignz 


onî state 


i de 


cousati di 


COSTANTINOPOLI, 19. Il Mini 
stero; della Guerra Tiss ê im nu suo 
comunicato poco so” entri rîsui- 


tati della campagna nttialo e ilichi 
le misure prese dall: aatorità per 
sicurezza della capita a stivimana 

Deplora oltre Te voci sparse dggli 
allatmisti contro la ditinsc 
quali e contro î quali si sono 
si prenderanno seve misti 


Adrianopoli si libera dell'accerchiamento 
alle truppa bulgare? 
e 


» comunica 

Un giornale 1 
appr 

che Je truppe turc 

sto la guarnigione di Ad 

attaccand: 

lolo eser! 

0 avrebbe 


Lava Stefani 


BERLINO, 10 


sco omninica di aver 
giorni i 
disirape 


Ulbelo Economico Commerelata » (car 
pi) 2 Û cl Franzbe 
nio Civile, 

Lflieià- Superiore. Compartin te 


Civile per 1a Liblà (Comm. Sin 
Suk EI I1 


Imettoro 
I) une 


u Sirri 


fi Moara 
e) mete 
¬ 


senvialo 
Dietas 


dol Giano Olvile per i 
Au, 


Ifo 


For 
Dapitanwris di porto 
fant. al fronta 

fe dello Stato » 


- (Caw, Mnnalllo). Seta: 
illo sbarsarolo, 
ara diama el Mar 
Mag | 


Da: fproanyetiento 1 Salara ticoardo) - 
Qnatteorio 


Pelvative, Telograto | 


Posta civile 
5 destra, poco prima del Comando dl spell 
zone 

Direzione della poste 6 del telegran - Pur. | 


Lal fromta ni Fist 


a AI merênto ıı 
santa Valtani 


Direzione Dogana - (Cav. La Perla) Solara 
Hab el Dahe accanto allo sbarcatoto. 
Servizi Marittimi - Suk EI Tlet, 
Consolati 
Americano — Sclara él Gharbi (Mercato del 


Selara Riccardo, la grande via 
delle tre chie partono dal Mercato 


sÌ rialzò, ed io rim 
col piede sinistro nella staffa, dova 
stupidamente fo tenevo infilato, con 
la testa è le spalle In fondo all'acqua. | 
Il mio cavallo continuava tranquilla 
mente por la s trascinandosi sui 
ciottoli, e io corre hio di anne 
gare prestamonte 

Per fortona, il cavallo aveva nna 
criniera; essendo pervehnto a stringer- 
gli fortemente la gamba al disotto del 
sollevarmi in modo da afferrare uh 
ciuffo di erînî. Giunsi così n mettere fa 
testa fuori dell'acqua, finchè l'animali, 
senza affrettarsi, giunse alla riva. Avs- 
vo bevuto molto, e i mali di cuore, le 
vertigini, i ronzii nelle orecchie mi fe- 
cero stare ammalato per un pezzo, ken- 
wa parlare di una ferita che m'ero fut 
ta al collo del piede. Fortuna volle che 
il mio envallo avesse quel carattere 
Pacifico che distinguè ln maggior par- 
le dei cavalli cafri, Feci giuramento a 
mne stesso di lascjare le staffe ogni vol 


La Tutebia trafta divettamente per la pace? 


a « Stefani » comunica 


ARIGI 10 — L'w Exelsio: » pub 
Dlîca chela Turehia è bntrata dive 
mente elle trattàtive dî pae coi sa 


i stati bn 


golî governi!“ muti 


Alla. vigilia di una grande. batleglia? 


La u ni » comunica 
cd PINOPOLI, 10 — Si annan 
cia prossima una grande battaglia ner 
pressi di € a dove sì TINTI 
centrato le teuppe turche, 
co 


Intorno 1 Calalgia si combatte 


Stefani » 6 
GI, 10 — L'w Action » nmin: 
zia Valtacco del 
nei pressi di C 
to con estrema violenza: 


eo 


La Serbia vuole uno sbocco sul mare 


Ta « Stefani » commnica: 
BELGRADO, 10 Lil « Poletieh 
chie è l'organo del governo nostreri 


Il 
eM 
tro, im, 
re dalle acque: Matikit era scompa 
so. Il povero giovine era rinchiuso 
nella carretta; Je grosse pietre sulle 
quali era seduto gli dovevano aver 
fracassata Ta testa. 

Tentai di correre in suo soc 
mî la corrente vi si oppoas a e le it 
forzéè conviniciavano a mancare, quan 
do, a min vivissima gioia, vidi il mio 
Cafro a poca distanza. Batteva l'acqua 
vigorosamente; e sebbene avesse dichia 
rato find a quel giorno di non super 
notare, si tirò d'impiccio a meravi- 
glia. Breve, Ad eccezione di un soto 
che sî annego, tutti i buoi finirono 
con giungere alla riva; e bestie ¢ per 
sone si trovarono sulla riva destra, do- 
ve arrivarono sani e sulvi. Ma di tutti 


vano t 


entrione e fra le mu 
lazioni delle terre meri 
Ma, tempra di movimento @ i 


isso, | azione, nella malinconica stanza delia 
“quella | redazione giornalistica egli si sentiva 

go. | come un prigioniero nelle anguste pa- 
‘dal ca- efi d'una cella è desidero d'a 


er mati 
|diato a Parigi, a Berlino, a Pietrobr- 
go, In Oriente... dovunque ci fosse dn 
Muoversi, da osservare, da agire. 

fu fuviato alla corte di Menelik. 

ius. Piazza ollora, ne} tempo che 

precedette ln partenza, apparve ed era 
trasfigurato: egli, che era rimasto sol}. 
tario è scontroso a rodere ftissitenzio il 
\suo freno, divenne n hm tratto socie 
volè è Toquarce: sulla scrivania torna. 
| sono ad accumulaesi i fasci ed i roto- 
li dei periodici stranieri ed egli, non 
iù curandosi di svolgerli, passavi I 
ore tral i colleghi più giovant e più nr 
morosi o si abbandonata a lungo sop 
nnvdivano, Ta testa presa tra le mani, 
n guardare lontano, for: 

del sole rifrangente i suoi 

orte brulle è scoscese delle ambe abi 
sine dove tra poco avrebbe 
a dorso di muletto... E venne cı 
| giorno della partenza che per Mii fu 
anche il gionio della sua gioia più fe- 
stosa e gioconda, poichè in quello stés- 
so giorno, coi colli preparati per il 
lungo soggiorno nelle lontane tette af- 
frieune; egli si oniva in matrimoni 
he era stata 
ni e il sogno 


li passione dei subi gic 
delle sue notti. 
Oggi Giuseppe Piazza — editore il 
Puccini d'Ancona — dà alle stampe i 
rdi di quello strano viaggio alla 
onto di re Menelik », durante il 
le le più ardue è gravi questioni: e 
ali e l'esame attento degli avveni 
ti trascorsi e i prognostici dell’o- 
seu avvenire erano illuminati dal 
muziale felicità. A- 
ginato la dolce e & 
nei suol placidi pensieri 
, cle il suo primo nido d' 
more sarebbe stato composto nel mez- 
40 d'un mercato carovaniero e ehe it 


suo letto nuziale sarebbe stato una 
branda da campo, sotto una nomude 
tenda, vigilato dai fuochi accesi del 


Îlontanavano le fiere ma 
no più acuti e rabbiosi gli | 
ti delle jene è i miagolii degli | 


campo che 
che rende» 
ulula 


sciacalli... 
« Che sapore intenso — ricorda Giu- 
seppe Pinzza con l'orgoglio del vinci 


tore d'un raid di 
sapore intenso 


ma fattura, — Glia | 
vano allora la soll 


tudihe, la libertà, il rischio, la vita 
Conoscemmo noî due queste cose e la 
me ne ricordo come: una specie di 


proesistanza chewi fu comune e in cui 
attingemmo, una volta, da verità ». 

Il Soffio ardente di tutto ciò p 
iraverso alle righe del libro, s'infiltr 
tra frase e frase, tra periodo e period), 
scoppia in voli lirici d'un entusiasmo 
di felicità conquistata, senz: 
re il più piccolo accenno 
ti del cuore e alla donna che li ispi- 
va, sgorghi dalla penna mai di co 
Ini che 


1 
, a scoprite di 
o utile ved 
del paese e delle cose e delle persone | 
in mezzo alle quali Giuseppe Piazzi 
in ün impeto Af 
gioia, il periodo più giorondo della sua 
vita d'uomo, di viaggiatore e d'arti: 


Sono ormai passati quattr 
quel tempo e, nel rinnovarsi perenne 
di tutte quante Je cose umane, nessi: 
na cosa è invecchiata di quanto S 
ferse alla disamina dell'occhio e dello 
spirito dell'osservatore acuto el ar 
guto: ond esce a condurci da 
Gibuti all'farcar è in mezzo alta 
e dal deserto dei Dankali ai prati darti 
Amba 
Gi battesimi e ai fonerali della cari 
ıbiasîna e cl fa passure dalla foll 
a del Ghebi alle solitudini assolate 
delle Ambe: ¢ il lungo percorso è ti | 
solo di ieri e for 


anni la 


egli 


sa, come più recentemente le impre- 
se e i fusti svoltisi per opera di savidz 
za e di valore nella nostra ter di L. 


- | con la fanéiulla adorata 


asce di spedizione; i tg rosì | kid 
provenienti di. là dall'Occ vii ; 
fe E in con una spi do 


di diffidenza. "Nero come nn 
dalla enpigliatura opaca come 
d'im ottentotto; dallo sguardo 
E EE d'un aralio, 
raltere che appariva chiuso come quel 
Ila: chinese, nel cosmopoliti 

[ella sua Igura pareva proprio In pei 

na adatta ad adempiere le mansioni 
‘ehê gli venivano affidate, 

La « Tribuna » allora aveva istitni- 
to una rubrica speciale, una pagina 
settimanale, nella quale scritti che ve- 
nivan da fuori e articoli di « gonfiu- 
mento » compilata helle sale d'immi- 

© nistrazione \magnificavano Je qualità 
meravigliose del caffè del Brasile.o 1 
rédditi portentosi offerti dalla raceolta 
dîlî esucciù nelle foreste dell'Amagi- 
| Ta o %inche mettevano semplicemente 
` fn vista le benemerenze d'un regnicolo 
unllatenente che, toccato i1 saere suolo 
dell'America, aveva d'un colpo acen- 
mulato pacchi di reiss e che, per le 
sue benemerenze, di recente il Gover 
no aveva decorato dell'ambita erace ca - 
Valleresca della corona d'Italia. 


notizie ultraocenniché che s'era ero 
duto opportuno d'istituire sotto ln in- 
fluenza della suggestione pressante di 
Garlo Parlagreco, curiosa figura d'no- 
mo d'affari è di poeta, il quale da X 
poli salpava per Je Americhe 
stéssa facilità come du 
una corsa o meglio come 
da Roma si va a bere un bicchier di 
vino a Frascati o a fare un bagno a 
Ladispoli. 

Giuseppe Piazza, nudrito di buon 
studii; carico di buoni è utili materia- 
li‘d'osservazione che egli aveva saputo 
accumulare nelle sue permanenze lut- 

he nelle più lontane regioni d'. 
ti botopa, era attivato un bel giorno, 

provviso, a prendere il posto ¢ 
Carlo Parlagreco aveva lasciato vacan- 
fesper. una sun nuova gitarella di Jà 
dall'Oceano e s'era venuto a sedere si 
lênêioso è misterioso, come un belu 
nodi rizza, davanti a quella scrivania 
dove ‘inianto s'erano accumulati pa 
recchi quintali di quei fasci di fc 
che l'America fa piovere con una pro- 
dizione vertiginosa sull'Europa. 

A un'altra scrivania sedeva Emilio 
Spògnolo, il vecchio garibaldino, sof- 
ferente di mille mali, ora scomparso e 

con Ja sua pros 
inî del mondo e s' 


irû scrivania Gualtiero Belvederi, it 
nitbero benéfico, lo strillone di nate 
ta, d'una esigenza incontentabile ma 
anche d'una simp: incera bono 
min, rivedeva le buccie alle notizie 
ininisterali che dai varii dicasteri ve- 
nivan colte per affluire a rimpinzare le 
colonne ‘informative del giornale: u 
davaditi a unvltra passava la figura 
Severa di, Antonio Olcelli, lo sguarlo 
firguto saviamente velato dalle lenti 
cerchiate d'oro, la barbetta brizzolatg, 
1û satira pungente sempre pronta 
scattar sulle sue labbra e tutto un 
re e un'aria d'una filosofia profonda 
serena che lo rendevano insensibile a 
qualsiasi. elogio 0 rimprovero, giusto 
amente gli 


saggio davanti alla Scrivania era com- 
piufo, il suo lavoro preciso, esatto, di- 
ligenfe, fatto non si sa come e non si 
sa dove eru al suo posto ed egli, na 
inralmente, non c'era più. 
In quella stanza vasta, dove ogni 
tanto scoppiava folgorante una risuta 
© Sgccondeva un'imperazione violenta 
0 Il conversare amichevole rompeva 
per un poco la monotonia del Java: 
della penna scorrente sulle brevi © 
talê che rapidamente si empivano, 
dai cristalli delle ampie finestre ire: 
mantisper il rullio prodotto dai sot» 
fasti motori in movimento perenni 
fiieguie 0 meglio si rivelò la merav 
pttitudine di Giovanni Piazzi. 
fume {rapànese aveva l'anima di 
‘un viaggiatore di razza, foderata da 
în, greve straio di erudîta sociologia ¢ 
iliminata di un caldo raggio d'avven- 


0 


Dia, hanno avuto in Giuseppe Piazza 
il narratore glorioso che ha saputo 


del ‘ La Nuova Ital 


Avventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


Invons e Mich afferrarono l'estremi- 
tà delle corregge e si portarono venti 
passi ‘oltre la prima coppia di buoi, 
eui l'acqua giungeva al collo, laselan- 
do di fuori Ja sola testa per poter \'è- 
spirare. La giornata era buona e det- 
te il segnale della partenza; i buoi 
avanzavano, la lettiga era ben rimor- 
chiata, tutto andava a meraviglia ed 
io provavo una gran soddisfazione. 

Ma quando i buoi ebbero raggiunto 


gli oggetti che erano contenuti nel 
carro, non. rimasero che i mièi due 
fucili che avevo solidamente legati al 


ta che avrei dovuto passare laequa, 
Ho raccolto giorni sono due tede- 
aveva un fucile di as- 


scaricare quell'arma ita prima di 
re nel carro. IT fucile pi: 
heie buchi nêl cappello, u- 


le parti; tutto il resto andò perduto. 


Un'altra volta passai lo stesso flum»: | e tenni il giuramento, 


ero a cavallo e il guado non appariva 


profondo: era molto se l'acqua bagna» |schi che volevano guadagnare il Nu- 
va l'estremità della sella. Stavò corlen- | tale. Lino di essì 
Îa- | gai cattiva apparenza; jo lo pregai di 


to sul dorso, col fucile in mano, Î 

l'altezza del collo di a delta; 
quando it mio cavallo cadde su delle 
eroi plate Travolto dalla corrente 


۶ di 


i due conduttori, gridai loro di abban- 
donare lê cortegge e tirarsi in dispar- 
te; ma gli uomini si turbarono, teman“ 
do di affogare; tirarono i se le guide, 
ed i primi buoi, trascinati dalla corren- 
te, non si trovarono più che a due pie- 
‘di dai mieiginocchi. 


fosa' poesia: e nelle lunghe pagine 
e rian là dalle parti più 


Appendice straordin: 


tI 1 

straripando avévano abban- 
donato i Tetto Hel fume: Pur mond 

meno risolki di f@r\passre a guado 
cavalli il fiume, e vi riuscii facen- 
fra i buoi al DDR hi 

E jassare la le! 1 
ro ea a di cui ni E 
r dormire. L'impresa era dificil: 
[og a an ramente coi pu coi 
ler udito 41 parere di tutti, 
para il contro, dissi che raggiunge? 
serd a nuo! iva. N n esita- 
rono € 2 E vi giunsero. fo 

iri im 


OCCASIONE FAVOREVOLE. 


Articoli per regalo e per ornamento | 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


Lee 


ONORIFICENZE 
GRAN PREMIO È MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910, 
CASA FONDATA NEL 1900 


gaia a doll ean | 


Afiliché ognuno possa renitersi conta dolla bontà; della aanrita © fl 
fur entipione 1 


del novi uoatri articoli offrintuo soltanto per poco tunupo, a spa di 


BIJOUTERIE 
Collana por Signora (Callier), placonta vero or em. 50, anelli piutti, tandi od ovali 
om, 150 senza pumsante, anelli ovali 
i A I) 


Ih rikan eleganza, Ianghorza cm. 30 
lt tanl od ovali Longhi n doppio. 


00 por nomo a doppio petto 
lato nettiplico per momo 
Caterina pet ocehlall lunga, oppura carta con ano € por fermara. all'arscehlo; in: plucentò 


ua nia 
capelli, volto, & 


HORLOGERIE 


della {portante la carta 


ù gran 
‘lirizaeati 


sconta, argentata. 


Regolatore da m 
Svagli 
Orologio da muro, n 


ai enrica, suoneria ore 4 mozz'oro 


AVVERTENZE. 


PREMIATA BIIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-Italia) 


BACTEROL 


Il più energico distafettante, non mac- 
Chia Û metalli e la biancheria, non 
puzza, non è velenoso, otfimo deodo- 
Tante. Preparato in diversi: tipi. Tino 
edito, semico, veterinario, toilette. 


MILANO 


VIA 8B. GREGORIO, 


"LA SALUTE | 


È il tesoro della perso 
può essere ricchissima, ma non 
sentirsi felic 


uto ed appri 
i soddisfat 
„ lunga e infin 
nello stomaco che non funziona regolarmente, 


mo intero che manca di vigore. Migliaia di | 
persone attestano di aver ritrovata la 


zato da chi non Wha. Una persona 
può stare discretamente bene, ma non 


sla nel sangue povero € 


N 


Rappresentanie Generale per la 


I 
| ATENEI N N ON 


Uomo impotente —r ___———x 


La reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


più FRATELLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENGE 


ROMA 
Corso UMBERTO 1 Ni 377 a 303 


Telofono 11-88 


FIRENZE 
Piazza SL MARIA MAGGIORE 
Telefono 12-55 
Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
in metallo nichelato e argentato, in terraglia, porcellana, vetro 
erie. — Vasche da bagno, 
pri per bugno e per loîlette. — Profumeri 
di ogni gener 
rompi gl 
vere e gl'insetti. — A 


aldo; la pols 
coli per illuminazione: specialità in 
lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridollis- 
simi, lanterne tascabili alettriche e di ogni altro genere, — 
Oggetti artistici e di fantasia .— ll pe serit- 
tolo. — Tutto il nec 


sortimento rasoi di 


ggioloni per bambi 


» — Articoli per sport. — Orologi 
da tasca e da parete. — Articoli per viaggio e per campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA EEO E DI PORTO 


Ing. LUIGI. LEHMANN 
FABBRICA IN SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HÖLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE ISO- 


LATRICI- FELTRI uso RUBERDID eco. 
FILIALE DI TRIPOLI: 
Gerenre Ino. GUIDO CANFARI. 


la publicità - 
= È l'anima del commercia 


I 
| 
il 
Ill 
| 
| 


| BENZ sul 


. 


: CRE | 
ل‎ U. CATREARO Palermo ) 


Chiunque vuole fare una buona 


Sichia, Tripolitanta e Cirenaica 


Vie tt 


Ricostituente Sovrano 


fiorì bi: 
più £ 


vovertà di sangue), clorosi 
efficacissime nelle 


(colori. pallidi), 


rastenie le in tutti 


1i 


economiche) r a affette 


Osa pro: 


ei Lia 


ore Antia 
7 


Lingotto (T RO; 
mpleta franco, 


‘100 Pilules lire quattro 


I vaglia di L. 12 
ITAL © VARE E 


il 
scatole di 


MASSIME ONORIFICENZE 


FARMACIE 


Sposa sterile 


ı cura 
Le 


CHIEDETELE IN TUTTE LE 


IA 


INVETERATI 


RRAG 


Ri URETA 
PILLOLE 


‘reclame,, si serva della pubblicità 
del giornale ‘“ LA NUOVA ITALIA ,, 


NON, FE IU. BEEN 


URSTRO-GISTITI 
RESTRINGIMENTO è 


QAZI! 
BENZINA 
SIFILIDE Forest t 
P01 ENZA-STERILITA 


rain 


‘esa 


NOFODEUTSCHER LLOYD BREMEN 


Servizio Ele simo e di, lusso per tulto il mondo 
NAPOLI - Vin ۸ 3 RAFOLA 
ROMA - Yi Tritouo, 1 - RC | 


PRATICITÀ - ECONOMIA - IGIENE 
Gas per tutti 
CUCINA - RISCALDAMENTO | 


Garanzie assolute 
ILLUMINAZIONE 


Prossime partenze da Napoli. 


Koenig Albert } Ottob 


Prinz Heinrich 1 » Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 
VON 1 LSPOSIZIO ROMA 

‘ Benzmotor — Teléfono: 
Roon ) > ۳ 1 


la ratori origi 


© DIESEL 


Koenig Albert 
Prinz Heinrich 


e per uso: Cinematografo, | 


pe 
Lronblatrlola 


Locomobili-Locomotivea Benzina-Petrolio |{| 
Impianti industriali compicîi - Preventivi a richiesta |j | 


(8 Segho 


(Salvo variazioni) 


1I Hepo ni | 


AUTOMOBILI “BENZ ,, - Cataloghi a richiesta 


LRPEPRFOMILLAT 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 34 


KAPON GIAV 


MATERASSA itato, mM. 2 p. 0.85 U. 28, | 


tato, m. 2 p. 0,85 Û, 23. Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 


SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 
CHIEDERE CATALOGO A. 
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چو 


PENNA ا‎ 


5 OLI premo LAmmlatetrasihg del, 
pabbivarta RONI & BUONANNO, us 


0. I, festeggiato a Tripoli 


ng ALE ONOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANA #4 
2 ت‎ 
LEDIZIONE DELLA SERA ¥ 1 ^7 7 J Novembre 19Î 


Un numero ٥؛آ‎ 


avis di nesta matin Il o Dam nea chiesa cattolica | elgrammi di augurio 


(Nostro servizio particolare) 


L LIL \ dere chi è colui del quale si è aunun- cuore vol: 1 1 
a Rivista E i iore volava lontano, Tû dove 'o to: grande e modesto numero d'ordì- dal maggiore Caprini dei carabinie-; Maestà del Re gli auguri più forv 
lio cio OS x splendido « mare nostrum » bacia; ne che nulla dice per sî ma SO Borgo EIA eo GO fi ea evo ossa Sri 
Quello di! questa mattina è stato | pare ina ‘cavaleat OE RE ini A RE E E OS E! GENERALE 
uno spettacolo indimenticabile: spet | teristico di antico Si TR Ia ORE Ta Dean p i gpu le aaa, cali E Et imp RR Ministro M. £ re 
tacolo nuovo non soltanto per Tri- | tese, dai lunghi baffi Spiccanti sul tro a ( DOL l0 ENO EN Ulica, dalla: rogadia/dli Sciara rnda de) oortundO, cre 1 E E 
I O OT E USL AL e O DL Ae E O EAL Ge RN gE hes 
O I O Carbs | sh Si eteolfosce lie dial generale De | risvegli O U DT EBE E SN E E ale ba a E r 
RT i charm eoulelie si avanza RI care PERE ISP CIAU SOA QUIRRA ln entita ET 
us infatti oggi è stata la prima [comandi lo sell simultaneo di | quetta terra TA ui AEE O RA a Latine i 
volt ehe, ino una rivista, i « ca EIA AAA TI AN la NE i PESTE peak ST Lee li Si 
mions_» slilino in parata: la prina CORO RA DI AIA lA 200 h 4 vga 2 e e gi) 
ca i Nico fair odie E N (eut fuerte pi Pere ttle ê di ١ ! 3 E aR lata 
la; Libia Si presentano. al pubblico | Spettive marce d'ordinanza E ESE و‎ ror | EE sE 1 
iıı uma festa ufficiale: la prima vot: | Il generale De Chamand, cart | LO SFILAMENTO. do Neva 6/5, GE e 
La altresi che comparisce nelle sles. | collando sul suo sauro pieno di fuc- | E così si è giunti af clown » dello : 7 ا‎ SRI 
sa Sondizigni dei ‘battaziionistibic" | oe dl Via, passa rapidamente ‘i: | spettacolo: Ultîmato invpochî mint Pat ua O UMieiali truppe, porpo; RRR 
a cB roa. OT RR Sg Va E RRR I inu u Cull ui avute 30 | memori sempre con org dell 
E poi i reparti camellieri. aa il Son cn Di DE Sn ta [En da Too E En E DO fettotooliquale: amato:s0erago;a 
| faggiore: poi tut- | subito allo sfilamento in parata il 0 
gii dû moofhkna ‘degli ascati [ti rimangono”Nell'attesa: dii SIE il quale è durato Îl tempo non inditt i Ì 4 vicende esercito armata volgono og- 
E Gsvenit Ae RO ini i regs dolla Oner || To DY PON Cia CA n cate 
dicendo han -costituito-tante piccole] precisi RI a Reel VOB propositi. Vi fedeltà ‘o devozioni 
novità che bastano a farcì invidiare | 8. E. IL GENERAL RANÎ | © più che per tutto il testo, per lo gf at ati alla, si GENERALE RAGNI 
i O o nazionali che) ron i | Alle Oro Se precise lo SANO di [SOlamento, a mattinata di ogsi a [ra i RE Run 4 1 i 1 
son potuti concedere il lusso di as-| tre attenti annunziano l'arrivo di | Tripoli, sarà indimenticabili e uv rig caio i Me dl hanno presentato a S. P. I 
sistere alla grande rivista navale di |, £. il gen. Rani: da tutte le must-| L'ordine. la fusione impeccabie | alzando iu illo di giubilo i Tudili di Tei I ile 
oggi a Napoli. e A riodo O ora lent | Gî giitori nporezzano Al sud ê wait hanno ene 
LA MATTINATA | reulee sono gli onori che spettano 01 | ® dei movimenti: e inoltre ta no OG TE او ب ا‎ Lo 
eri tutto si credeva fuori che il|1APPresentante in Tripolitania di S. | tà dei reparti nuovi e delle nuc ie "finita ia Tesla : ca) vadre raba di qui e di fuori preghiamo V. 
solê Og !fosse stato, così’ DED g|M. il Re 1 noral Ragni giunge a | anni speciali han contribuito a +l Lera IE SSR TI IA 1 RAI E. che a mezzo di telegramma sia 
da rallegrarci col suo splendore Cavallo: è preceduto da una staffet-| 18 alla rivista di stamane. tale O ia a OE pari no Vaie i no umiliati aî piedi de! trono di S. 
Non ne siamo precisamente sicuri |! di quattro carabinieri a cavall ;| colorito d'importanza, Lale un sen-| diciamo così, della sfilata, con it dall'antifona « Pro Regge » esegu sat ia ii 
iû of sentina ebe tial il'brayo pie di cui due indigeni o ito da un|So di festosa solennità che non si juss J delie nostre ‘truppe sndi» tû nutre’ vocidalla Sh, Fao ‘è d'Italia Î sentimenti di piena dû» 
fore: di dose militari Lemmo, Itossi= | Plone di curubinieri agli ordini i SR ARI ne, vecchie e nuove AT LI eared 
ee cietma fig [un capitano, Alli sta destra ol Giunti il gen. Ragni ei il sno sei 5 paga il batt DIRE ci che gli arabi della Tripolitania con 
‘militare senza Solo è una festa man. | SOMER Ciancio, comandarte della [RIO è palazzina: del Gomande, ibret i bravi 1 I ا‎ et be ol gay 
tane sea e a Heo E | Didzza, e illa sinistra û il gen: Tor PS e nell'ampia, elegante V€ | isso di corsa, agili come cer ” Te Hiern rev e futura grandezza d'Italia. 
cata. Of sole ema: e dina sati lo segue tutto il suo Sato | "9 Jo lamento delle (DPC è sibrani dagli echi scintilanti ‘i il ‘omerale De Chaurand, il genera” Pel genefliaco di S. Mil Re 
primavere ilalictte: e perle vie Van] Maggiore. 11 generale De Ohantaad/ prima a sfilare: è stata la; Mari-| CO di un suero entusi Giincio, ‘Tetloni; Cavaciocchî, ‘1 ê 
PT festoso! dei aidî avseni- | li: va incontro. “e. gli presenta Jû e ici preceduto dalla musica dej, ê il battaglione. Jibîco che sotto. Carpenetto e Tomasoni. Inoltre ti 
meniti: tutti (coloro che non! avevano | PPA: quindi insieme al pice Mo] 40 Na Slo il A la direzione infatieabile e illumina ti i rappresentanti dei ma io Din 5 - 
l'incubo di un ‘lavoro obbligato net-| tolto, passano in rivista le trabte] pento. fanteria, il r conto cher Ft dal maggiore De Marchi rapidu- nali italiani, il barone Mer ia SM 
l'aliimo sì avdiavano verso la ping. | schierate fino gil, un bel pezzo inal | con il 52. sostennero e ribatterono | Mente ragglungerà quel grado di per: Hassuna pascià il comm. Frige n 
Faloa via Azizia Uove già gli soc, | ALO nella via di, Gargaresch Sarli iù terribili, compiorono ye, | Fezione che gli ascari eritrci, solle tutto il corpo consolare completo, il |1" 
chi delle vie erano sbarrati da pl Dura pochi minuti la rivista pro-| "è coli di coraggio e Ui disci-( 18 IStessa guida, hanno di giù rag: comm Palumbo, Gardella, il con ; È N 
toni U carabine per non impedîr | Driamente della: appena ultimata. St! o qq tezza nella gloriosa gi Meta | giunti Rie ci e azionale di 
nella via il transito dei reparti du» | 602: Ragni a trotto serrato, ritor | ej 30 settembre scorso Poi coi cannoni montati parte SU’ puggi e moltissimi altri fra evi nı | Man de 5 
3 RITIRO | a alla palazzina del comando men-| pq if 595, îl rezzimento fratetto | Î e parte su camelli sfilano îl 1. moroso te rappresentanti del sess cea 
te troppe intanto sî andavano ite tuto le truppe cominciano l'art | ey poricoto, nella Fatta e nella jelo) il 2. reggimento di artiglieria da) songit | : 
Tamê sulla piazza) del “Pane | Massumento- per la sfilata parle IU ria, segue immediatamente, pre montagna degli ascari eritrei. DOO | popo il canto del « Te Deum » tut a farà «or 
lungo la via di Gargareseh: ogii taq | Piazza del Pane, parle in Delt | quto dalla musica dell84: Alle due di che s'inizia lo sfilamento delle AF- | î î generali sono usciti dalla chiesa 
to inialche vibrante staviltio di luce | Riccardo Cassar. l'ianidliere' scolorite ¢ sdrucite‘dal se<|! & cavallo: il primo a passare è | 6 alla messa sono rimasti tutti ti | Ri Dare le E ì 
emesso dal rifrangersi del sole sui L'AMMASSAMENTO, | le delle battaglie ¢ dalla rabbia ter | "® squadrone di carabinierit PU | tri, La funzione che si è iniziata ct 
fucili e sulle sciabole rompeva l'u- | proiettili, gli spettatori improvvisa. | EME il nono lanceri di Firenze pre- | ile’ 10 precise, alle 10 e 35 era e CaS 
niformilû grigia, monotona di quel Questa operazione Che gel no una calda, imponente dimostra duto dalla fanfara che innalza al! srmyinata G. CIANI 
li iû viva, ma inmobile, silen- | raluente dà. luogo, a delle piccole | zione Sii" sonorì squilli che sembran | "BAT rs 
; stola Jol-|dî gioia: segue un altra delle curi 


Seguono: poi vari reggimenti 


Per il genetliaco di S. N. | Re passa in rivista le forze 


sità del giorno: la cavalleria arabi 


ma infaticabili 


silenziosa, 
necessaria, gloriosa: l'arma del ze-| Sui cavallini ardenti come le na 7 | 
ai ri e | SU vini arti co e | 1 falegrammi del omand |... tl ne ql di tg 
| Ih fondo a tutti i camerata sf | vi cavalieri d'Italia in ordine per a RA 
| iı plotone” del genio ditigibiti; i dc-| fetto; al piccolo trotto, fra l'ammi-| Il comando det corpo di occupa- [sta nayalo a bordo a Tu 
| matori dei mostri dell’aria | razione generate, S. E. il governa-! zione, în Tripoli, rendendosi intere gom O cin 
Un applause ‘lungo Seroscia iv |toreRagni non fa che compiacersi | prete dei comuni sentimenti, ha in IIS ARIDO ri NE E 
fondo a vin Azizia all’allezzai della j per la perfetta educazione militaco | viato i seguenti telegrammi Ta puto da Pisu: la” quato "è E 
pasticceria Copelli: mentre ci si chie | di questi nuovi soldati italiani Primo aiutante di, campo generale orta dalle torpediniere che hanno 
de chi sarà, rispondono alla nost:n! Chiudono l'interessantissima cf | di S. M. il Re. SOL daik TC Naa DORATE 
muta domanda gli antichi qui! | tata il 5, it 6, il 16/6 il 17 reggin (iii dell'argento O 
gloriosi della carica Su pet campi; ti di artiglieria da campagna e I NAPOLI | Le forzo navali comoildato dall'am 
del vecchio Piemonte, dell'industre) ponente sîilata dei « camions Dalle terre riconquistate al | rn oya or 
e1 Secchi icmp, O wet ate E o uno dei nuniciî la e ehe da questo fausto giorno si | una nave sofoefala, da una equi 
i bersaglieri, l'incarnazione del va¬ più attraenti della splendida rivista avviano alla prosperità, î soldati ed ic 3 di Mai olii è da tro 
orpediniere d'ulto mare 


i funzionari che all'opera fraterna- 


lore, del coraggio, della forza ita. | di oggi A bordo. di parecchie n 
liana. È per due inotivi scroscia io ( Così l'interessunte festa militare | mente cooperarono, i Capi i notabi-| rie ussistevuno lo autorità ali invi 
applauso lo, affettuoso: perch jê terminala: tutto si è svollo è ter e le popolazioni tutte, che cessata!!! 

La popolazione che gremiva le riva 


0 lo 


la lotta si affidano sicuri alla gran- ıı,  applaudito ver tutto Il ¢ 
de famiglia Italiana, inviano alla magnilien sfilata delle navi do guerra. 


sono Î bersaglieri e parchi sono i niinato nel massimo ordine 
bersaglieri dell'undecimo f îıueu- | splendido servizio di PS. compinto 


confusioni si è nel maggico | 
da [ordine desiderabile. Ogui reparto ba 
| preso ıl suo posto, Bri nziosamento | 
| solennemente quasi. A chi seriv 
altro fatto ricorda questa operazio- | 
Ricorda 


ziosa. 


ziosi, come commossi 
quell'inusitato e grandioso spettaco: 
lo gli arabi, gli ebrei si affollavano 
dietro Je molteplici file dei soldati | 
e commentavano quel che vede 
no, parlottando a voce bass come 
se avessero temuto d'interrompi 
quel silenzio che sembrava sacro. 


| ne che sembra guerres 
quando, sotto i suoi occhi, nei pre: - 
| si del « blokhause » di Zanzur, vide | 
il giorno 20 settemix 

del gener! | 
si dileguî, 


mimassusi, 
| scorso, la riser 
IL GENERALE DE CHAURAND| le Di Carpenetto che pe 
¢ dav-| verso le ultime linee delle dune a 
| ridosso della famsoa collina dei 39 
|ettometri. Oggi non più l'ansia del 
la guerra; oggi non più il pensie- 
quante di queste 
alla furia 


mobile 


Alle ore otto, con precision 
vero militare, una tromba, da più 
za del pane, ha lanciato due squi 
li acutissimi; vibranti: l'ordine del 
l'attenti a tutte le ruppe per Var 
rivo di un tenente generale. I sol | vani vite 
dati tutti ibrano pietrificati su! | | della battaglia? | 
l'attenti: gli spettatori invece comun Oggi, invece © un pensiero fest 


ciano nd allungare il collo, ad a1-|so; pieno di filiale devozione, quel- 


zarsi sulle punte dei piedi per ve- [lo che ci commuove: oggi il dipolo 


| ro doloroso? 
sopravvivono 


Sî inneggia arquosla o a quest'altià — 


Alt fino délla cerimonia la tassa 


celamato Venizelos è Je Legazioni de» | nopoli. 
- 


La « Stefani » comunica: 
ATENE, 11 — Due battaglioni « en: 


“La fioritura, di articoli di opuseoti, 


di volumi venuta su da ogui regione 


canta di quell'accordo; generico fra 


docho con un'intera divisione. nell'attuale momento storico Bhe se x 
ito lassia credete cho presto. RO | gna il risoygimnento dello! enetigie e | @MMatori e governo, frà (enpllalisnio 
iorgio,si recherà a Sulonieco. dolio Romita due NOVA RAL ed operosità marinara chè è necessa. 


Mo per lû soluzione definitiva del pro. 
blema: marittimo italiano; | 

‘Non sono infondate dunque le no. 
stre lamentazioni, come altre che tac- 
ciamo per debito di opportunità. 


la quarta nell'ordine di smecessione 
ha trattato più o meno u fondò tutti 
gli elementi del complesso problema 
della nostra vita nazionale e. interna: 
zionale. Si è trattato di tutti: dell'e- 
seréito, dell'armata, ¢ di tinti alt 
gravi argomenti. 1 

E forse cou soverchio fervore fl 
spondente all'esuberanza Uelle forze 
risveglintesi sono stati sniessi avanti 
nuovi e vasti programmi, ole si rite- 
nevano imposti dalla posizione pri- 
meggiante assunta dall'Italia rell’ame 
biont» politico e sociale. 

La luce delle aruti vittoriose ha il 
fuminato la coscienza popolare sulla 
Sili o sulla dMencla di una pos: 
sente marina da gnerra; Una voce so- 
Thi corse sulle hocehe di tutti diffon 
depido per’ ;gonerazione | spontanea 
uuel principio che appare nuovo fra 
no è che avrebbe dovuto esere tradi- 

Toute: u L'itilia dev'essere ima no 

ione prevalentemente marinara #: 


La Serbia 


La « Stefani n comunica: 
GRADO, 11 — Il quartiere gené- 
è antunzia che Dulren è stata 00- 


onorgia nazionale, ti si app: TÀ 
pér questi o per quell'altta diséussio. 
nê politica, (o fhionziatia, 0 
gninò pare’ ché' Sit ‘competente ne). 
Vordine e suggerisce nuove idee o 
nuovi programmi, si accarezza la mo. 
rina militare siccome quella che rap. 
presenta Ja forza, l'indice di vittoria 
nelle sorti avvenire della patria, e 
della marina mertaritile invece the 
rappresenta la ricchezza, nessuno sj 
occupa; nessuno è capace di conere. 
ture vin sono programma, nNessnno 
prende û cuore l'importante e ritale 
prende a cuore l'importante e vitale 
questione. 

Ai pochissimi che avevaho tre anni 
fa risolto adeguatamente il problema 
lei servizi postali è commerciali ma- 


cella cavalleria serta 


BEL di 
to di cavalleria ope 
Salonicco ha fa 


ne 


La Stefani comunica 
COSTANTINOPOLI, 11 — Sono giu 
(Desta mane Mi € 


anamuelé Fillberta ¢ l'inetoò La Marina mercantile intanto ‘che IE i 
ei n. PR : su) rolla enîtote, per quarto modesta, Titt{mi, sî gridò laLeroce addosso e si 
ca serra oder, | È "Otê inesorabilmente abbattere un 


progetto Schanzert che avrebbe una 
buona volta rinvigorita, avviata a si- 


mola consorella mill rifulse di 


COSTANTINOPOLI, 11 virtù propria, materiale e mofale, iı 

vado di assicurare chie le doma tatte lo contingenze dell'azione nava. | rê conquiste la marina mercantile, 
di medjazione prosentate dalla Tur’ | 16, e dimostrò quantà parte importa: Ed ora invece ci balotchiamo nel. 
chia allo potenze sono state da questo | e ¢ nocessaria essa possa ussuizare | ® dannose: provvisorietà, Ci atbbat- 


li già trosmesse agli stati balcanici, 


tiamo fra dubbi e incertezze fn una 
marina che è tuttavia senza domani 
col pericolo di vederla scissa in tre 
û quattro membra. separate (quanti 
sono i lotti per i diversi servizi) mem- 
bra che dovrebbero invece far parte 
Ve integralé di un corpo massicelo e vi. 

I° troppb presto, dirà qualenno, por EMF per-Tronteggiare atconcorret 


in uma guerra oltre mare, non com 
motse nessuno spirito non pervase l'o. 
pinioné pubblica della necessità di 
nuovi programmi per l'avvenire e la 
nostra marina mercantile rimase co. 
una marina senza 


MAMIMMATIMMANI TINTA iv 


Dall’ Italia 


(Nostri telegrammi particolari) 


lasciano. Pisa 


ine jil passato, 


1 Sovra 


La a Stefani » comunica | proparare, se non un programma, al | ® Straniera ed assicurare all'Italia 
PISA, 11 — I Sovrani si song nı | meno wWh attegglimento favorevole | ‘!% Morente marina mercantile degna 
ET LY * Trinacria * | che tascia intraverere un barlume di | f SUOI muovi deatihi:;-, 
pûrta nei destini della marina Cap. Ignazio Barraco 


MMM Mai 


Il Travaso delle. idez 


L'ora Balcanica 
* buia è niunacciosa, Mono male che 
in tanto buio, uno spiraglio di Ince sl 
apre, con fn parota illuminata di uno 


mercantile 


Lr n. Giolitti © Maby Bey a collogaîo | 


ROMA; 1 — La a Tribuna » pubbli- 
Giolitti ha ricevuto la vi- 


Però quando ferveva nel suo pieno 
| la guerra ed i piroscafi requisiti dal 
la 


governo prestatono mirabilmente 
loro opera rimase dimostrato qua 
pi necessaria 
dano nelle spedizioni miiteri 


a conversare 


tenuto lungami 


tr 


altita ce essi. pi 


ROMA, 11 i sera alle ore 21 08 iti discuestone T'issetto Ia Ti eri el EI 
uiato dagli amici, da deputati © Î niyivd dei servizi maritti RR È tendevamo alludere a colui che, 
ee Ga DO tito alla | ® deì servizi marittimi sovvenzio- | con ta firma di Masquerin, redigo qu 


nati ed allora avommo la prova del 
I interessamento dû parte dol 
Parlamento ¢ del pause per una così 


le note estere sul Fravaso dellê Tdee, 
che fanno di tanto in tanto restare a 
bocca aperta Je caucellerio d'Europu. 
Nel numero ora arrivato del Travaso, 
Masquerin rimetto appunto 16 cose & 


posto in Europa, a proposito dell'ora 
balcanica. , 


plta di Cavour 
poco 


Vitale questione: nessuno volle tratti: 


n ponderazione come 


outta 
Nel Duomo sì sono | 


1 


rea fondo 


NZE, 1 


La + 
FIRT 


celebrati questa mane solennemente i | *€ l'argomento fosso troppo difficile o 
unerali pel cuti della Libia, Assi | troppo angoscioso, Ma il TraVaso delle Tdee si raccoman 
tevono numerosi invititi, nonchè tit-| Ormai è risaputo anche da colora da anehe per n'infinità di altià pezzi 


te 10 autorità civili o miti forti, come può rilevarsi dal proseute 


sommario. 

Mipp! Hipp! Urrah! — La nile Este 
re — Filosofa Turct — Il pianeta del- 
la fortuna (Marinare) — Iivista dram- 
matica — Lex parlamento ilustriv — 
L'atteggiamento dell'Europa — Voto: 
bolario poetico La controcausa! - 
Hecriminazioni — Alt rivista — Ûro- 
naca Urbana — Confidenze all'amico 
di Spitimbergo — La giostra delle cac 
chè — Le dimissioni Avellone — Le 
sposizione Horente -— Tentri — Ultime 


notizie a sfaxcio E 
SOLI x dee lravasul 


che per nulla sì interessano alle cose 
di mare, che la nostra marina mer 
cantile non sa formulare un sano e 
vigoroso programma d'azione; che es- 
<a da quattro qnt sì dibatte In un 
ROMA, 11 aio ingurbogliuto senza posi 
Ministero della Marina conc | ora trovare una convmiente 
di cui una | sistemazione per fl presente o la pos- 
ci Acli sibilità dt mig}loramento per lo svol: 
| gimento avvenite: 

Di qui la lotta fra il capitalismo 

marittimo e il governo, fra la marina 


Lo medaglie al valore per gli | 
Ulficiali è marical caduti in Libla 


‘omtinien 
Con odierno di 


La « Stefani 


rindî dell 
pagna Libica 

medaglia d'oro spetta al.sottote 
di vascello Grazioli-Lante. 


| 


soli 

Merille seppe trovar modo di mottere 
fl discorso sulla felieo traquilità di 
che doveva godere chi era riuscito ad 
entrar nello stato coniugale in cou. 
fronto all'angustia perenne di chi non 
aveva al fianco un cuore amico che ri. 
spondessè all'unisono col palpito del 


; Quanto pagherei per: poterini 
stringere nl senvianthe per un tinte 
uel bellissimo bianbino cher vedo dbn 
pre quand'eseo a passeggi Poveri 
marchesa! dererebbe tanto d'avere 
Un figlio come il vostro, 


Scanderac scold (1 vizio che gli era 


Invece dell'acqua è del sa. 
testa gli era stata inondata di 
iunnte vin di Chapagne che aveva 

e » radunato 


alla 


gêre » bimbo. 
ese di Saint Evl 
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alla madre chel *— E i Al poll. uverë un Aali e) vito] vedere da vi 
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! Scandoraet..i ta renderesté fe- 
vo ne sarebbe davvero assai gra 
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d'un essere amato dov'essere proprio 
vere appi 


un piacer deliziosot 


Roberto Merike fravd.in Un grande | — Oht sl! © rispaso  stiicerame È 
uepiisto di sementa di rose e di 4¢- | Seatiderat < i figli hanno sempre il dee fa iI glorno segue 
tofani da far per conto del rauuvhese | ro: lato, cattivo, ma insomma ij mu | Mio, te o) f 
De Rayerne l'occasione di conoscere | trimonio è stato”fatto. per toro, non | iii ROVE 
railgi Scanderac e nella mania vi pare?... © poi fl mlo Gambetta. | salt © POI da quell giorno 
clerisute del loquace giardiniere sep:| = lo un bimbo veramente bol. Fist donna col «bimbo, 
pe trovar presto quella per entrargli | lo, assai lello. Pai, ticcimiva di doni 
nella più contialè intimità. i + lo avete visto? Menia 0١ 
E pol Scanderdc.. amava anfhe i | — Jo no, mA ne ho vi one 
Paa AF Bn SS VLE OR dito parlare. al semo di babiry 
\ conosciuto quel lato debole chef — Dalla marchiesa De Bayerne; Ma micelio di lui, 


doppiamente amico. 
paio di settimane i due êra- 


Dopo u fio) 


no tatmente fnslome collegati he al — Precisamente: AO Mon aveva avitò 
Seahderac non più pareva di chiude: | — E dove to ha veduto” Praia) a 
bene la sua Litio LI cp Uri PA pia so... forse lb da- ga A Pi 

ına passato un paio d'ore insieme al | vanti alla vostra casa ıl momenti Riu 1 

T'utnico Merille, diuanzi n-wa rustico | la sun passsegtata. Oh ke Rapti AT è RR 


i vaalro torture 
Una sera che Scanderac aveva an: | L'altro giorno ella diceva o suo ma: | l'inta i olo ‘Yada 
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cupata dalle truppe serbe che vi han- 
No fatto 1000 prigionieri. 


Truppe turche prigloniere 


lea che Ton 
I cita di Naby bey col quale si sarebbe 


la 
Lo trapge greche emiran a Salonito 


zûnî » sono entrati feri a Salonicco, Si 
afferma che questa mane vi ha fatto 
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ib ovals | miami nima iam viimiina 


| Navi ilaliane e austrlache a Costantinopoli 


i impegni doi tessi- 


izioni di pagamento 


uantitativi necessari al consumo 
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fe Pantaloni di produzi 
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Mure, 
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Nocouma ece. Austria, FORMA, 


| ia 
concorrenza gon l'Italia, 


profittato della guerra per introdur: | 


ne di questi articoli in Turchî 

Concludendo: ora che la guerra è 
finita, Italia riprenderà senz'altro 
il suo posto nel con 
visto che nei suoi prodotti non 
è stata, non diciamo superata, n 
neppure eguagliata, sia r 
meri guardo ûi pre 
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Adrianopoli espugnata 


nelle mani dei Bulgari | 


50.000 prigionieri 


PARIGI, 11 L'a Intransigont sj 
ha da Sofia the Adrianopoli è stata 
alfine espugnata dalle truppe bulga- 
re che avevano in questi ultimi tem: 


stata fatta prigio-|barcati questa mane sul 


Bulgari sono di la giunti 2 Tschetkeskeni (ima 
sc | Solennî funerali pei caduti in Libia 
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un preto a] 
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La guarnigione turca di 50,000 
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Drama e Dimonika occupate 
della cavalleria bulgara 
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COSTANTINOPOLI, 
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ipato nc 
è Ditdonika 


La « Stefani » comunica 
COSTANTINOPOLI, I1 — I bui 
avanzando con molta prudenza € 
u quasi infastidire le truppe turehe 
ad cvccupare Tscherko- 
ni importaute base di opèrazioni 


| Ta Boecia 


' la presa 
di Salonicco ad Atene 


ti Tedeum per 


Li Sefa 

ATENE, ti nella 
cattedrale è stat solennemer 
to Il 7 n colebrazione della pre 
sa di Salonicco. Vi assistevano, il Cone 
ministri le autorità civili e 
sino pubblico. 
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so © portate ancl 
lcîo di troppe cof 
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mente antrehi 
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paganda di proselitismo. 

Dapo un palo d'anni di matrimonio 
bella Dupont - che, tale ère 
ella figlivola de? vignaluole 

lê nozze eran state co 


provenzale 
ronate è benedette dalla nassita d'un 


figliolo, a cui Il padre in una buffa 
cérimonia da lui stesso diretta, in 
mezzo u una congrega d'amiei dello 
stesso stnmpo suo, aveva voluto meta 
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che! riori a quelli che nelle 
parte) hon | condizioni pre 
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vari fornitori sono le seguenti: In 
come sempre per contati: 
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sportazioni le quali accordano certi 
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DCR N all'estero in sost 
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articoli o qalibî italia 
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Fra qualche altro prodotto i 


razione di scon- liano sostituito all'estero posso 
: e ciò portò natural. | tare i fiammiferi di cera che co 
nile pn certo pertutbamento nel- | fuivano una specialità italiana e per 
enza un monopolio sui mer- 
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ti del Levante, Questo 
ilo da una ditta 
piuttosto ristretta 
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lè fabbri 
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presentemente di ma; 

dor cor iù sono le fanelle di e 
sturpate, le | re, ì 

iti di cotone, i satins, le stoffe‘ 
Omo; si ricercano pure le stof 


“ 
Tutti questi p 


medesir 


ica l'Italia 
Le facilitazioni accordate d 


0/0 sconto. 
Già i fabbricanti inglesi sono < 
afl'ari 
con case di 


poco rappresentati e gli 
fanno generalmente 


facilitazioni di pagamento, 


Mi svolgimento delle oporazioni com-! cor 


lira parte, la sospensione ite, venne for 
dra in misora 
sono persuaso che ora che la pacs | 
he italiane po-} û 
endere il loro posto sul 
orahzn ilei questo mercato, e ciò con poco sa- 


preconi?» | per niolitio 


ghilterra 
li con 


useo. tuzione N 
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All'apertura delle ostilità le Bane 
‘che sospesero ogni credito in conte 
corrente ed ogni 
1o di cartibià 
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merciali ‘ 


nia 
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vii dall'Italia e, pertanto, 
maneanza, dei fidi assai lato 
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A contribuì sut £ 
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I le xori 
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oll t ia linea generale 1 
1 1 ero in modo soddi» 


nconniti italofobi (i 
israeliti di Salo 
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o liti 
gtiluiseono una cast 
effetto che gli organizzatori 
promette gli altri 
cristiani € formano. la 
griominza più eletta dei commer 
anche presso i veni tureli 

che i fabbricanti itali 
tuttora una somma non in 
da riscuotere, ma sone 
una gran parte dei To 


vano pres 


è stata già liquidata Peraltro, le più importanti case 
o rimane non sarebbe e-|di qui hanno proprie agenzie a Mau 
ni salvo ulteriori com-| chester e comprano direttamente, 
icano lafede di qualche de- | per mezzo delle toro succursali, | 
bit ) di rapprestotante Il itelgio tratta per pagamento | 
inti. che più avranno a- icon rimessa a 3 mesi dall'arrivo 
vut Trime sono a parer mio, | della merce accordando lo sconto 
quelli di magliorie, perehè trovansi| del 5 per cento, l'Olanda pratica 
ippunto in rapporta di affari con i| pure 3 mesi con 5,e 2 0/0 di sconto; | 
Den i quali avrebbero pro- | ln Francia 6 mesi con 5 per cento di 
itato” dell’oc per non pa-| sconto | 
& Vi.sono però parcechie case loi 
tato di guerra pin | quali esigono il pagamento contro 
0 if eva polizza di carico all'arrivo dolla | 
( costretti a lire chiedono il pagamento 
‘ Lav 1 ma queste ultime dill- 
artic posson e con suc-| 
l'Italià produce in modo v so | 
0 addentrarmi ı0 il Circa i filati e i tessuti di cotone, | 
‘ 1 trinti_arlicoli lele altra notizia | 
1 1 1 1 largo iù filati ed i greggi VAustria 
1 1 il mato bbastanza 
{ i0 1 f bene, ma siccome la richiesta qui 
۲ \nifat i greggi | superiore a quanto può dare Au 
‘ Ile stampate; i sa-|stria-Ungheria (causa i propri in 
Italian clock) 1 pegni nell no), Î chenti In 4 
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re quanto è loro necessario per 1! 
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UR 1, Ja Germania, TAu otone, Valours stampati, | 
© cotonerie e la Francia | Stoffe loni, satins mereorizzit 
I Rekgio e L'Olanta | li, e diversi altri articoli tinti în f 
più larga misura | lo cd in pozen, ma per i tre primi! 
) me rnitura ) he l'Italia tiene il pri 
‘ te e stoffe da uo \ Parchia 
VAnstrin ed il Rel- | 1 filati di cotone la gue 
i greggi e filati; l'Austria | ra vennoro Spec dall'An-! 
perl d'Africa stria ini (cotone Americ 
Î i ts), malgrado | dall’ 
po, lavori 11 dall'Inghilterra 
binvokiti (Shie : 3 mentre 
oh |i 10 impo 
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| dandar fa 
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media battesin 
1 pensato, 
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Î vinva arc 
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inn o nella mente sun sermpr 
j ; (i tutto cid ehe tovera co 


rio raggiungere la mèta-a: 


Li H1 personaggio che mnanca- 
i nobe i figlio ermal è truvato, 

E Argatasi int quella sua êca senza 
più perdere tempò corse a chialare 
Taito del suo Bibi, fi queta cra it 
bora 1 a i csc 
Muito do Che Il seo ov 6 binar 
pensava, tutto, ciò che Ja saa fere 
volontà stabi 
to ottene i 
Ne Roberto Merille che sapeva ban 
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Il Direttore di Polizia a Tripoli com. 
mênd. Alongi ha fatto Pubblictre il se 
guenle avviso riguardante la mano d'0: 
parati Tala. 

“ ntento di favorire il più utile 
svolgimento della vita ‘Industriale di 
questa città è di regolare, con oppor- 
tuni provvedimenti, il normale rappor 
to fru la domanda e l'offerta della ma- 
no d'opera immigrata, si ritlene ne 


Fucili da: gu 
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1 diveral Ivoghi mesta a con-]8 
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LI 
i 
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lì i com 
San 
tano Mo 
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La figura di Giuseppe Toma 
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risale ora. vivanella memoria; con 1al | mtr fa, 


a 
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ni di salute. A riceverli Si leva) a scaricare della merci cui abbrevinz rit tà stime di. ar mreye cito aletto af IV 
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‘anope i colleghi corrispon- | sno cozze contro Îl piroscafo ates. |4 Sk il suo spirito, già valo: ela tito o e ‘altre posto, ove | 


o di mur oraticolato 


j| ancora un a 


appar 
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denti di guerra Licurgo Ti- so e, ribalzato dalla ba 
‘oli del « Corriere della Se [lente ite su una delle mu 


vetusta memoria de 
ssur 


antichi 
sa multe 


Fra un sigaro e l'altro 
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quali, dopo aver salutati i „ıı fi riscontrati una graveiconmo [dé anche saviava a com Contemplando un cas COSTANTINOPOLI, 11 — Il Comit eA f sarebbe più 
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{ Lungo tutta la linea di di rito In rissa LEA TATA Pt ct STRA tenft da mmateriuli fnleres- | stati bufoaniei. La pace secondo il Co-| "A questa prezioa Leila 
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0 E RIUDA sedla lu ‘anto st [trasformazioni della vita che infine |¢ûvallerwsca eleganza, fornirono quella | CO NTINOPOLI: 11 Kino uanto gl bi traflicasìa 
l'albergo Nazionale, mentre Natal producendogii us | favre ore o eogliore ideale |forblda è commovente stri dels Ito |pasci porslste nel desidecio della pacs. | N Su Yasta qeala in'apoglie Faraoni 
i 3 i 5 ‘nd ’estesa. ferita, 1 di un'unith di nazione cche jma medisval 1 mantiene calma e non si |8 mummie: erano «abbastiza rare e 
i I esilii, Lo ricordo infine, cur- | cheggiate di zioni d'ostilità contro il vio. Co i siudiò I1 mezzo, di pe 
Suoi amici aviatori. Investito da tn automobile e. tito agio: [dt Nes poli gino 
uesta sera i principali | ram ban Absutan danni 40 da e allt ele risorgono la "Dont, a Ces f a Neml = eta del più pene 
Da Ti dann Panni 30 da lun antico utchivio, tra Jo mura se- | vrappor 1 ni — ora del più 5ê 
membri dall Missione e i une Mor lh PIE di ento vivere di iuel palbzzo che prima i Iudi yl che il Prode seg Lia e Stemi. li 
due ufficiali sono invitati a | automobile ne rimase investito. romani in onore di Marcello e pol |Roma dalla prepondi SOSEEZIAIONOI ر‎ ai bi e di pelo rao 
pranzo da S. E. Ragni. ‘All'ospeidale civile Vittorio Emonugio | ¥ VIS il fasto dei Plerlsoni e dei Sc- | delle troppo comandate ¢ 1 ge E 1 Coal ' ini to & men 
A domani l’ampio e par- TIT, dove riparò per farsi medicare gli | e o ELLI Si 1 il 0, i ١ | p sii. aliora; ii RE 
di fu riscontrata una contusione nl pi sini — suona così ûupidê i ppos Ha o.lò tu? ¢ L ent ‘ain 
ticolareggiato resoconto del sinistro, sanabile in 10 giorni. alle e O I |i I E nil baldi: | ff quarti [ ê HS BI di 
lieticsitio avvenimento; ع‎ nia ca 0 all'amielzia »; ê Jû ric ns | nè che dovevat 1 OIL | polvere di e 
tato Civile siduamente note è documenti © nioti- | battersi ose 1 Il i uguaglinseo in 
È Date lse ed appunti, Incciole ehiare itlumi- | dei fucili fran mir | INOI 1 raonl: è però fuor 
Un tenente del Garian a Tripoli Pubblicazioni di matrimoni AAR SI e e A O Qoca Unit era to n 
HEY ERE Ria yi | Prima pubblicazione di ınatrlmontg | Ldino di naturi € afsiduitû di studio] numontoli il tri od 
ona con Limoni Db tra Giprandi Umberto Vittorio di dno ADI E E O 10 di I | tas 
FOGA i Galan Aa st 2 nie 1 da Peschiera sul | lavoro, Il rimpianto Luigi | 1 کھج‎ Olcelli Antoni: ‘ettore responsabile 
DI ent posi Gi RT VI O Ri scono ano della a la: ca ‘op 1 a gen 
Hanno riferito che il tenenl mOLti | qq Monselice } ; RUI RATE A NEDEN Nessuna coni 1 EE... 
sio gl iii i bri, E cazono (a Calata |S ro E patata perg: 
5 È RUOLO „„ | Rosario da Palma Montechiaro e la si, | monto epistolare che del grandissiv yA riniust 6 AONISI FRO 
O O Sa arto i n Tal i ANSI ECONOMICI 
) : | Palma Montechiaro, | togrità, 1 teo 1 nt 1 peri 5 
DT, a Mali i sii S| Sceonda pubblicazione di matrimo- | sna dlvora mieatt poestbi fatta di mibrai n dilizione di LI 1, Dil gure forts Carella È 
mi 2 delle quali dû guerta 100, PI: nio fra Caruso Cornelio da Pachino, | visorti nella miu men grandezz 1 fio xê ci possono | 1 7 
ra revolve: pistole 1: 
VAR LI. SO ‘Tripoli, e lu signorina Bruschetti A-|soguendo ora le pi {ar d non. ci possghi Il È i 
: ES a [dele da Crenîona. ve e limpide nella Joro erudizione po- | Un Tome bulgar 
rientrati negli otto gialni soars, “Seconda pubbiicazione di matrimonio Ja sua ope | 
h tra Mafelli Alfredo d'anno 29 tenente | pugna r Gia . N 1 
at tati noi o Buk ‘ 


$11 movimento complessivo degli in- 
digent e delle armi dal 1 ull'8 corron 
tejê stato il seguenti 


nel Regio Esercito du (Caserla con 
Signorina Zobel Elvira di anni 29 da 
'oggiu 


Tû Ui 


e di tutto a kê, nel quo 


nuovo sla 
si formò ihr 


i clapelo. Nuove sp 
tri, e gli ho tirato du İL Poc cio del mio. cı 
po dopo si è rivoltato (non era û più | he formavano trib» 
di quaranta passi) e mi è venuto ad-|galo; gli ruppi il ventre con un'ultima 
dosso In una maniero ita, Kebon, | nporo: ; passo; la mia spalla vrlò 
un nuov antavo per con tanta violenza contro uno digli 
la prima volta, restò fermo come una |alberi, che mancò poco non sbalzduri 
rupe. Volevo inviare all'olefante una |fd'arck il info bracelo dritto, sbat: 
palla nel patto, ll mio colpo di predile- | tuto dì al dorso, venne a colpirmi 
zione; ma, come tentat di mettore I1 | dall'altra parte. 
eile alla spalla, Kebon mi Impodiva | Non so come sla riuscito n confer» 
mirare. vare il mio fuelle, un peso di quattor 
Mentre mi sforzavo di calmarto, l'e- [dici libbre, non avendo, per tenerlo, 
lefante mi si precipitò una seconda | che il dito medib passato attorno ûl 


1 più grosso, l'ho sei 


Appendice straordinaria del ‘La Nuova Italla 


viste di profilo, 
amente, don 


aû bete immensi branchi mente parallel 
une conducono venti. coprono l'un | 
1 ıltri | de certi autori hanno supp 
iiimali; Av proferito passare unu | rie ato luogro al 


Avventure africane di caccia. i a 


notte sulle rive; ina 
), dovetti purtire, | armi difensive, e più di uı 
DI W CARLO BALDWIN 


Lano dai carri è pe 

rinunciado a quel piacere. peta accanto al Toone 
13 giugno: — Bella e buona cuccla! |che aveva passuto a parte n parte, O 

\ Hua bei campioni di specie rara; un'o- | dal quale non era riuscita a cavar le 

dun tssessebà {January galoppava sempre, malgrado | rice ¢ un untilopo, poi una giralta g1 as 07 

rimasto ucciso | chie il losco fosse fitto, ed jo finti col 

gamba rot- | trovarmi (re femmine fn vistu 

i cnt lo | 1 miei compagni avevano fatto Il 


Avanti ioni ho ui 
a un colpo solo; uno è 
Suibita, l'altro ha avuto na 


; In fomiina dell'orlce 
to armata come il maschio 
mi ha le corna più lunghe, 


‘arice del Capo, gomsbok per gli è 
- llandesi, è una bellissima antilope, da 


ponticello, 
Andavamo così, galoppando a precl- 
pizio attraverso la foresta, L'elefante 


volta addosso; tiral a caso, e sia che 
la palla gli avesse fischiato nolosamen» 
te all'orecchio, sla par altro motivo 


tutto l'onore 


della caccia all'orice, che ha la veloci. 
tà di una macchina n vapore, 


la statura di un asino, del quale ha| AI mio cavallo sì deve 
quasi HI colore, Una fasela nera si sten 


de dulla muco alla groppa, dove si ul- 


ro dovere, toccava adesso a me di preti 


ı | dere la preda. Mì contentai sulle prime 


di soguire da lontuno i miei tre alti 


êl buttato in ae, mo 
hanno preso. 
* Oggi, un alce superbo, 


una femmi 
estremi. 


grassa, è stata ridotta agli " 1 
fino ornato: poco. tempo | dopo con | perch l'eavallo riprendesse Nato; pol, | Jargu a forma di angolo; o la testa è Mi trovavo in una immensa pianura, | che ignoro, il into'cavallo scorse la te-|ci seguiva sempre da presso; pure, 
TSOP o gle Indigent; unl pista re- |glanto' @ und radura, abbutdonai ta roggiata: Uni lang mosti Menti t le non pensuvo più a raggiungere li | sta con tanta forza, che fa redina sini: |gunsi ad ullontanario; egli volt Il 
cente fu presto scoperta e ci fece de- |briglia a Jerus, che parti come una |locata al disotto del ginocchio risale | branco, quando mi accorsi che Jo an- | stra passò dalla parto opposta, © il|dorso, è foggì con piso rapido, 

fu morso gli girò nella bocca. Appena potetti fermare It envallo, co- 


sa alla quale pervenni dopo avergli 
fatto descrivere due 0 tre gini, mist 
piede a terra, raggiunta] le briglie a 
Kelion, è corsî come il vento appresso 
alla bestia, che era giù molto Y 
o che lo temevo di non trovarepiù. Dè: 


Il colosso non era più che n venti 
Jardo; si avanzava, con lo orecchio di 
ritte ed Agltate, o soffinva furiosamen= 
te colla proboscide. 

Non potendo guidare fl envallo che 
cogli speroni, gli formentai i Manchi 


vigo 


avo pel colpo 


mina di una 


decisivo, Cercavo le più belle corna, © 


bellezza splendida, la quale al momen 
{o în cul aflentai la briglia o Juno, era 


Ulopi perdevano vigore. 


lungo il corpo, attraversa Il fianco 0 
nu 


lenis sulla coscia con una plucca 
ungolate, all'altezza O gurtotto. Una 

bin nera si vede mehe sullo gam’ 
Ju di cui la parto Mferlore è bianca. IL 
petto, 11 venire, utia porzione della te: 
sla o le orotehte sono amiche del inedest 


Il mio cavallo, all 
roso 0 fresco; lo rispa 


posi gli occhi su una fem 


gola. Le corna, di un-motro di langhe*- | di colpo 


a. 
Condotto dalle tre bestio in mezzo n 
er la selvaggina, scavate da- 


Ilo dalla 
1 spose 
Jer 


uma 


por 


gli indigeni, diressi ti ca 
n cui la patizzata era p 


posto mei 


| fror 


rappole 


na: ero il 


saltando come un cervo In mezi 


scrivere ûn cerchio regolare — > 
“Malgrado il profondo  silenziogelo 
abbiamo conservato, gli all avevate 
sîintito I riostro avvicinarsi, e se n'e 
ulu fuggiti a tutto puinbo, come he 
facavono: fede le smpronte. January 


mise ll suo cavallo al galoppo, conser 1 
vû quetl'andatura, pûr quanto lo per- Tanda coperta di cespugli, Andê dritto | mo cotore La coda, folta e nera, spor: | almeno & mille passi. La corsa fu spo- | in una maniera selvaggia. pò aver subito tnt nuove carlehe, di 
ise 10 stato della boscaglia, 0 [o contro Ha migliore delle ira femmine, | a la terra; a criniera è dritta, rove-| ventevole; tirad, corsi rischio di capi | Invece dli voltarai, Kebon si lanciò | cui l'ultima fu Jonga e silenziosa, tati 
‘le tracco in un modo miracoloso du-| che si separò Malte ateo è che 1 cele |sciata, © un'eiuffodi peli meri orna la \tombolare Insieme all'orico cho endde | verso il mostro n io mi eredotti giunto | to mano lncevole In quanto il mio 

Soto le nari glel nio cavallo. |nil'ultimo minuto della mia viti, Mi |cavallo ‘Arifo conservava n, grandi 


(Continua) 


gottai indietro quafito più potetti, fui 
trai a bru 


fiorato dalla proboscide 


Ramshua, 29 giugno. — Ho vistà la 


Avendo scale | 


2a, s'nenrvano leggermente indietro è 
diventano affitate con eleganza; reca- | noimente cinque elelaati, 


Stavo die-|st senza Jasciur lo stalfe 


1 hi fiano: — Teri, cercando degli har 
risbueks, 


di cui avevo scoperto lè Lrac- 


te tro o quattro miglia, 
su Ferus, che co- 


dro n loi, montato 
rumorosamente ; 


nino» û respirare 


© ERGTEROG ` 


Il più energico dislafttante, non Mat 
Chia i melal e la biancheria, non 
puzza, nen è. velenoso, ottimo. deoto- 


ONORIFICENZE LARA 
GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
== ASA FONDATA NEL 1900 == 


È il tesoro della persona riconosciuto ed iso GI chi non L'ha. Una persona 


ud essere issima, na non sentirsi soddisfatta, può stare discretamente bene, ma non ne on della bontà, dolla N ica Han 
Sentirsi fe moa, lunga e infinita. rr. Prepario in diver Upi, Tino |M, antenati i i ct sta 
Il nemico che avvelena l’esistenza sta nello stomaco che non funziona ropolàrmente: BI Jo UT ERI E 


metto, emit, veterinario, toilette. 


. Sta nel sangue povero e fiaceo, sta nell'organismo intero che manca di vigore. Migliaia di 
persone attestano di aver ritrovata la salute prendendo le 


or Signora (Colle); placenta varo oro em. 50, anelli piatt, tondiod ovali 
r Signor Cani laccata wars ora, lunga cia, 150 fota pnsennto, anelli ovali 
ot oro cou palmate, Tuna qin. 150 


MILANO | Jelly ui PLANER; NRTA na 10 


VIA S. GREGORIO, N. 45 gel tondi ed ovali lungh & doppio 


‘| Rappresentante Generale per la 
Sicila, Trimtitania e Cirenaica 


MN ) È 


ar 


tonte, elotan 
placcato ver 


costituente Sovrano 


rosi. (colori. pallidi), fiori bianchi, sop- 
nelle mevrastenie le più gravi, în tutti 


ja (povertà di sangue) 
efficaci 


onomiche) ridona la salute alle persone affettà 


AVVERTENZE. 


ti 


IPREMIRTA BIJOUTERIE i HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-Italia) 


L. 12 ul ( muro esclusivo per Lollo il mondo: 


Ei ITALO VARENGO - Lingotto (Torino) 


Le scatole di 100 Pilules lire quattro o imp bm === Coe =seoe: 


MN EE (La reclame è l'anima del commercio 


CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIE 


| 


PLIM OTTANTA TANO STAT SIIT 


F Û BLENORRAGIA 


NVETERATI, 


a | Chiunque vuole fare una buona 
fi ‘reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO, FRANCO-ITALIANO 


do corno SLA nuova aa. | già FRATELLI BIANCHEGLI 


di HIS PEA HET 
si 3 | (SOCIETÀ ANONIMA) 
| Fondato nel 1874 
| , 
i | IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENAGE 
Roma FIRENZE 
Corso UMBERTO | Nt 377 a 383 Piazza S. MARIA MAGGIORE 
CO Fur A 

| Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli voli 
DEI ITS ic i à 3 gni genere Articoli da tavola 
MORDOEUTSOHER LLOYD BREMEN |. encesto corone sori || ttt 
Servizio celerissimo e di lusso per il mondo ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO e cristallo. — ‘Posateria. — Vasche da bi dabagno, 
NAPOLI - \ 09 = NAPOLI CL e f a ss mo e per toilette. — Profumerie. — Spazzole 
ROMA - 5.147 - ROMA = lo i go - Ghia sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
Prossime partenze da Napoli. Id <“ B E N {|} rompi ghiaccio e Ha che occorre contro il caldo, la pol- 
| Z, vere € insetti. — Articoli per illuminazione: specialità in 

SAAS Ottobre | | # È 
Kos ‘Albert 3 Ottol cant Ì ; ORI lampadine elettriche delle migliori marche a prez lottis- 
Prinz Heinrich È Ry Sace E per AUTOMOBILI © MOTORI simi, la cabili elettriche e di ogni altro genere. — 
Yorck pie E ! e, Men, Polito, Pang A PRIMI ATTO AI AZIONE E rtistici e di fantasia per regali. — Articoli per serit- 
Roon 6 Ù 4 Telegmmnl: Benzmotor — ‘folefono: 10038 toio. Tullo il necessario per fusi la barba. — Grande 
SORDO da) sà n 2 2 : vero al agpirà Generatori originali “BENZ, | assortimento rasoi di sicure ocattoli. — Carrozzine 
<oenig ) i sce o: Cinomatograto | © S©ASIOIONI per bambini. ticoli per sport. — Orologi 
Prinz Heinrich 18» x Be | f da tasca e dla parete. — Articoli per viaggio e per campo. 

(Salvo variazioni) Locomobili-Locomative a Benzina-Petrolio سے‎ 

Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 


| INTERESSANTISSIMO I | | AUTOMOBILI “ BENZ,, - Catalogli a richiesta | Importantissimo | 


| | Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
ih f. 7. È pe È D N. L L È f. UA | assieme all” ordinazione] la merce Verrà spedita, ecco 


JACOB & JOSEF KOHN £ VIENNA Î zionalmente, FRANCA RIMERELAGGIO E DI PORTO 
DEPOSITO IN NAPOLI: Streda di Chiaia, 3-4 Si dà corso immediato alla corrispondenza e i «Spedizioni 


KAPOK GRAVA © 2 - Quel, 1a Li 275: 


| 
MATERASSA coneieta Kapok La rllcolo, trapontato; m; 2/p. 0.05 L 28, i 
MATERASSA completa Kapol 2a qd fedara tralicolo, trapuntato, m 2 p, 0,88 L, 23: Sedie - Salottì - Camere complete Viennesi | 


MATERASSA igienica di Mared m. 2 p. 0.25 Lire Otto. € È 3 
GUANCIALE Kapok completo fodera blancs aplgata L 3.95. SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
ENRICO MAZZOLA Locali pubblici, Cinematografi dice a 
j PIAZZA NICOLA AMORE, 145 o. - Cora Promista per la STERILIZZAZIONE LANE da CHIEDERE CATALOGO A. 
Ù na i - Faroliura per Motu, Ospedali, Convitt, Sponali A nbgzlant rivenltor! È د‎ Ing LUIGI LEHMANN 
2” prezzi o campioni a richleta | A 


si ALBERTO CITTADINI 
è, INFO R M A 2 1 O N | CO M M E R CIA 4| Impresa COSTE gn Marittima | 


Dolla 
LINEE che già si servono della DITTA SITTADIN 5 
TRIPOLITANIA SEIRENDIRA Navigazione Vonsta per la Libia 


Riedgotevi direttamente alla Società " La Nuova Italia ,, 


FABBRICA IN SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE ISO- 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ecc. 


. 


“i (Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. RO EEN La pubblicità —— pre: 0 TRIPOLI: È 
5 Ausiro- Americana, 1 5 4 È a 
24 DIN IIA, (Palazzina Comando di Piazza) i Aron i 7 Ameno 2 è nina del im ESILE 


È) 


danfilippo, 


>, 


ABBINAMENTI 
Malla o Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - Trimete Dea 


ITALIA comes 


La Missione 


RER ABBONARSI COSÌ IN 
Marta versare l'importe 
da TRIPOLI 


“if capitano Moîzo, il tenente Copell 


visitati e intervistati dal “La Nuova Italia,, 


(Nostro servizio particolare) 


attendevano, Ja | N 1 
ollina, appar 5 
d'uonini I 7 3 

Pre il n 
giore 1 Castol 1 
l'inter 

1 que 
reca tutt ardente i Ù I 

liri sono. cami 
Faia volge e] 1 
vettura verso ventre scop- | ( 
piano le prime di salute 1 < 5 7 
solleestian pr zi0. ls 1 gici 
four d'interporsi ¢ iit! ne. Û ) alle 
nella colonna, che non s'è arresta-| viso dalle 0 ê ails: 7 
ta, in modo da mettersi dietro a |« cui l'izione ( 1 E 7 
sêcohda vettura ha 0 HA di forza RY 

Tu questa veramente quella | e di vigi 1 
che c'intere sono otto uomini Quando! sono -partiti da lef-, as 
tutti in È Mese, oltre il conducen. fren? 
te. Seduto accanto allo chuulfeni Silo, mattina so ( A 
con la s persona sprofor cammello amo ragg 2 Gar 
in un pesinte ed ampio } via diretti ; - 
dall'alto bavero, e un berretto Cî sone regola 8 
capo è il capitano Moizo | 

Neli'interno dell’autocarro, sul: | lo piantate ( e 
la panca di sinistra, sied ng. id bello SE 
Sanfilippo il servo arabo della Mis con un vistose fia unsa 
sione, Zurruk, e i Sforza pur quipaggiai Nd 

Sulla punca di destra, di fronte | l'impré che prima D: 1 ì 
all'’ing. Sanfilippo, è il tenente Co | do dalla libica, i à 
pelli, dal bel volto sereno e forte. | Tripoli sero fa 1 <F 
incorniciato di una folta barba bioa | cie di per nion sfigurars | si x SES Ai 
da: veste anel’egli borghese, conv: | troppo JÎ fronte al loro nuovo ca Der 5 
il capitano Moizo, ed ha il braceîo | po... di pace : il ba : 
sinistro ripi e sorretto al col A Zavia atte ‘ fabil a ve 3 Mi 
lo da un fazzoletto di seta gialla. | pl il concentramento di tutti i Î mito «ell È 

Vicini al tenente Copelli sicdono| presiili sparsi ancora nell'interno TA 

li altri componenti la Missione Mir | È dell'interno che ci dic eg 
neralogica Rosselli, Lavivano e Mat | Rel L'altipiano dell La r vita 
fei Garin i % 

Liidentificazione, da parte  no-| Sembra a ; ; 
Stra, «elle singole persone, avvie» ||! dell’Appe ti un ombra di à 
ne confusamente, stando ritti a bor-| boschi dti ulivi! i MRO 
do dell’autocarro che chauffeur fronde col 
sì sforza di tenere vicinissimo rie verieggianti! l'intero pati 
quello che precede E Toro della Missione percor-| re colline che chifkiono 14 linea le 

Quantunque non li vediamo ` di} sero molto del paese? kl are desertio 
molto vicino abbiumo subito l'im-| Fumo, dopo Soha, due me- | 1 primo gruppo di soldati accor 
pressione che tutti gli ex-prigioni» | si a Murzuk | renti è quella ‘dei? dé 
ri godano buona salute. 1 loro volti Hanno, camuinifato su tutto il} colonnello ,Paalfhi, Sf vedona gim 
sono tutti abbronzati, ma messune | t » ord divenuto italiano! * gere daî punti più lentanisdel cas 
Ha L'aspetto sofferente. Negli occhi Oh! — interruppe il sig. Sfor-l po, affamati 10 o Maat in 
di tutti leggiamo una profonda trac | za con un sorriso eloquente au {alto Fanno ressa intorno all'aut 
cia di commozione è di gioia uriamoei che il mminio civile 6! mobile che deve arrestarsi 

La parte del nostro sistema ner d'Italia proceda oltre Mur | > Gli uMiciali accorrendo  chiedor 
voso più propriamente dedita al guriamoci che raggiunga #1! dei lore colleghi, non riconoscibix 
" reportage nen ci consente di Teiad! | per l'abito borghese che indossano 
star fermi: ci suggerisce di tentare. E come furono trattati durane Î ¢ per la fisonomia alquanto mutata 
senza pietà per essi l'assalto all’au-|te la prigionia? | S'odono, fra de voci confuse, i no 
tocarro dei ritornanti! ۳ Renevolmente bene mi di Moizo, Copelli, pronunziati 

Balziamo dalla nostra velturit Ed ebbero contatto con arabi? | con un indicibile espressione dì { 
che ha rallentata la corsa, € ci at | No. 1 turchi ci tennero rigoro» | nerezza 


ite combatteva 


mon 
la te 


jean 


deî suoî soldati una F 


gola in prossimità de 


trachea e cadde in un groviglio 


cespugli dove rimase non vedu 


dai nostri che poco dopo ritornar 


no alle (rinese. Un gruppo di arabi 
audaci to scoprirono ¢ lo portaro» 
Via assieme al soldato Archipinto di 


Napoli colpito da ben cinque proîel 


tili 

Questî eroi che sopportarono con 
tanta patriottica rassegnazione 4 
fotto aleuno, € sono stati fina;- 
tr ke 7 ui Il fettuosa a 
mirazione dell'It ache lì attende- 

r ‘lorc 
ni 

Ora di giubilo 

Dall ingresso nell'ex campo 
cerato di Car presso Ja 
celebre T 1 fino Tri 
poli, In piccola colonna de ul 
carrì passò attraverso ad una di 
fusa atmosfera emozionale piena di 
lirtsme 

Fu un ritorno davvero memoral 
le. Gli animi di chi passava veli 
sulle macchine sbuffanti, edi chi, 


da terra. assisteva al passag 


fondevino ‘improvvisamente in un 


sol fremito d'entusiasmo comm 


Il soo lucente, il cielo immace 


lo, inquadravano con solennità i va 


ri cpisoili  rinnovantisi di qu 
scena Li sincero tripudio umano 

Il vibrare delle onde, coronate ili 
di spume bianche, lungo la costa a 
renata © rossastra, sembrava fot 
dersi cul palpito dei ¢ in un 
grandiosa armonia di sensazioni 


Poco dopo le 11 — avevamo ta 
sciato Tripoli 10.15 — raggiun 
l'immenso campo di Garg 

resch, ora occupato da alcuni di 

staccamenti dell’ 11. bersaglieri, è 


dall'art ia da campagna, € 
tnaversatolo 


di Zan 
ve 


ull'oni 


si combatte la batti 


mo 


gut 


L'autocarro che ci trasportav 


scendeva tra duna e d 
la linea dell 


saliva € 


con brusche mosse: 


rizzonte si modificava continuamen 


te in conseguenza del nostro trabn 


aveva volato 


capitano | 


lunte an 

Noi tenevamo gli sguardi fissi ver 
| so Sitî Abdul Gili: ad un tratto 
scorgemmo un punto nero, se 


, sulh ere 
Eccoli! 


ta d'ima collini 
Ma supera 


esclamammo. 
ta in breve la distanza che ci se 
la pic 


lo tre colle 


parava,  riconoscemmo 

macchina recante a li 

gli che ci avevano preceduto. 
Scamhiammo affannosamente a! 

parole. 

Ve 


noi - e 


dietro 0 
«= tornate a Tripoti. 


gono. Sono qui 


dicono 


durante i! periodo di un anno ¢ mez 
20 di jı 


ionia essi permisero a Salı 
filippo ed al con 


Sforza di spedit 


allo proprie famiglie, nessun'alt 
notizia diretta di loro pervenne 
Italia 
IL CAPITANO MOIZO 
Più tirdi, oltre ai dieci soldati 


tutti sanno, furono fatti 


ultimo n 


, Come 
prigionieri, nel settembre 


no stupido impensato accidente a- 


viatario, fece cadere il capitar 
Moizo nelle mani degli arabi. L1 

lia tutta fu seossa da un fremito di 
dolore alcuni giorni visse iu 
uno, Spasimo di angoscia in alles 
di porizie dell'avdace aviatore, che 


per oltre cento volte. 
sui campi nemici, 


do le in 


sfidando impavi 
idie dell'atmosfera è le fu 
fucilerie dell’avver 


i u il solo ed unico aviatore 


che concepì ed effettuò l'arditiss: 


mo pensiero di recarsi sul suo Neu 
post ai Garian. Fu un raid stupe 
facente Moizo parti, da Tripoli in 
un mattino sereno e dopo breve ora 
sî librava sull'arido e frastagliato 


massiccio del Gebel, scoprendo pel 


| primo 1 veli che coprivano i misteri 


| del 


slinge del Garian. 
i non fu tutto: un 


aviatoria la compì assieme al te 
nente Cavotti con un viaggio ad 
Toms, che riuscì, come tutti gli nl 
| lrî, felicemente 

i Ullno raid che tentò compiere 


da Zuara a fu 


Trcppe volte e 


Tripoli fatale 
li aveva trionfato del 


n e dei venti trop 
rdo al 


0, sicu 


ina ine 


volte aveva sorriso befl 


ardi 


pericolo. 


Mentre volava 
ro nel limpido cielo africano il cuor 
di acciaio de) suo apparecchio al- 
tend, d'un tratto i suoi battiti, le 


ali dell'immensa aquila che lo sor 


resgevano non Vibrarono pil: la 
macchina volante che egli sapeva 
dominare come nessun altro mai 


) tradiva. 
Eredi 
nico al tradimento, 
tato per un istante di eccitare il pû 
pito del motore con una abile m 
novra atterrò in una radura nei 
| pressi dell'oasi di El Maia dove fr 
fatto prg 

Della sorte vata al 
Moizo Tuno sollecitamente. infor- 
mati dar nostri emissari che ci tran 
quillizzarono; poi anche di lui non 
sapemmo più nulla; l'ultima noti 
zia fu quella che riguardava il suc 
viaggio verso Teffren dove i turchi 
lo avevano destinato. 

Un a'tro triste episodio che si 
svolse tragico e sanguinoso nell'on 
sî di Zuara il 20 settembre suscitò 
alternative nell’: 
: il tenente A- 
82. fanterin 


calmo Moizo sorrise iro 


dopo aver teu 


osciose 


altre 
niimo di ogni italiano: 
acleto Copelli dell’ 


riose 


{la pace 


\ 
di quei sei no 


bo-turchi, gelosi della er) sS 


Dopo lunghe penose alternative sd 
ansiosa attesa, Tripoli accoglieva f 
nalmente gli ultimi prigionieri ita 
liani che rimanevano ancora 
mani degli arabo-turchi, cioè i com 
ponenti delli missione mineralogica 
Sanfiliy po-Sforza, il capitano 
tore Muizo ed il tenente dell'82 fan 
teria Anacleto Copelli, che cadde fr- 
rito durante la battaglia del 20 ¢ fu 
preso piigioniero dagli arabi. i 

La missione Sanfilippo era compo- 
sta dal Conte Ignazio Sanfilippo 
dal come Michele Sforza, dall'ing 
guere Goetano, Rosselli, dall'operaio 


nell 


via 


minatore Lavinaro Francesco e d' 
l'interprete Vittorio Maflei. 

La depo lungo ter 
vegsigreda pai 
mano; che vedeva in essa una note 
vole aflermazione d'italianità, rice- 
vette dal Valy l'autorizzazione 4 
partire 

f la partenza si effettuò I'S aprile 
del 4911. 

La colonia 
siasticamente i cor 
tori che si accingevano arditamente 
ad affrontare la terribile incognita 
del deserto e le insidie di una popo: | 
lazione fanatica e gelosa delle pro- 
prie terre. 

La missione aveva uno scopo @-| 
minéntemente scientifico e rappre: | 
sentava uno dei fanti tentativi di 
PE pacifica nell'inderland 
fatti ddl nostro governo in questo 
ultimo ventennio. | 

In seguito a esperti maneggi del- 
le nostre autorità consolari di al'o 
ra. il Valy fini anche col concedere 
alla missione una scorta armata CO- 
stituita da otto gendarmi comanda 
ti da un ufficiale Kamol fendi cl 
attonerstosi all ordini segretamente 
ricevuti, non facilitò molto il vias | 
gio della missione, invece lo ren 


inissione 


e del Governo 


italiana salutò entu 


ziosi esplora 


deva estremamente difficoltoso per 
Je restrizioni cle, continuamente 1 
imponeva 


L'ufficiale, fortunatamente fu so 
slituito da un altro e con questi 
cose andarono un po’ meglio. 
scoppiò la guerra e furono fatti pri- 
gionierì dai turchi, Da allora non se 
nie seppe più nulla ed incominciò 
quel periodo di ansie © di trepida-, 
zione che per sì lungo tempo ha tu 
bato lopirito della Nazione, cl? 
temeva per la sorte 
bili pioneri della civiltà italiana. 

Di tanto in tanto da qualche în-| 
formazione da Tunisi si apprendéva 
qualche vaga nolizia sui cinque Pr 
gionieti. ma esse non hanno mai 
suffragato l'opinione pubblica che 
era invece quasi rasseguata al tri 
ste destino, a cui parevano ineltutta 
bilmente condannati. 

Gli ar 
preda, li | 
lati ad 0; 
tranne uno 0 due tel 


vano rigorosamente 
indiscrezione,  sjcch 
legrammi cli 


nzi ad un fı 
û tn pri di na 


tei eg mi Mo NU 


intesi ie tal) Da 
ji 3 


gli rivive glî avvenimenti, che narra 
in tutta la loro jimmediatezza, 4 
tutte le loro emozioni. 

- Ebene? 

- Non posso ricordare quel. mo 
Manto senza sentirmi un brivido net 
Je vene. Entro nella stanza... e ohi 
vedo? |: capitano Moizo che mi vie. 
ne avami e mi tende le mani frater- 


lendo. , Apri un 
saluto ingtolamentare,, ma, la com 


ııdrione era troppo forte: mon era il 
\superiore che io vedevo in lui; era 
l'amico, il fratello, un altro me stes 
so: era alia mia che io avrei a- 
idorato in lui. 

Parla troppo agitato per non es 
ser commosso: ed anche noj diren: 
mo il falso se negassimo che ci bro- 
vavamo nelle sue identiche condi 
zioni. 


LE FANTASIE 


| — Non stavamo male là — conti 
nua il senente Copel lo una 
cosa ci dava ortibilmente sui Nervi 
ed era fe continte chiassose fanta 
sie che, guasi ogni giorno, gli ara- 
bi facevano per solennizzare le ipo 
tetihie vittorie turche contro gl 
Italiani. 

Atlorn ilamino un mezzo che 
ci risparinid questa orribile. sece1- 
ılura: appena gli arabi cominciava 
no a fav fantasia noi offrivamo loro 
dei soldini a patto Che si UTES 
|ro e subito. ( iseimmo a ri- 

inni tanto rion 


| Sparmiarei t{uegli 
fall per cuanto fuori luogo ed ingi ı 
isti 

| Poi aceho da bidl Puro Corc 
dotti via © ci ayviammo verso lef. 
fren. Per via, non abbiamo mai so- 
pilo il perchè due dei nostri ual 
tro guariti fuggirono via e no: 
Siamo giunti a leffren guardati da 
soli due guardiani, a Jeffren, dove 
incontrammo con la missione Sfo: 
za Sanfilippo. Poi a Jeffren apprer- 
demmo la notizia della nostra libe. 
razione » in due grandi tappe, uni 
da feffren a Zavia, l'altra du Zavia 
a Tripoli, eccoci ritornati fra voi. 
VOI, 

Ecco «uinto vi posso dire. 

On ct parve conveniente 
te più a lungo tanto più che V'egre- 
nsore aveva ultimato la 
ione: perciò ci, accomia- 
tammo dal tenente ringraziandolo 


per la sta gentilezza è felicitandoci 
pêr la bene sopportata pi i 


L'arrivo della mezzaluna 
Rsa a Til 


Nel pomeriggio di 0g 


da pen una carovana di 0 i 
melli carichi di materiale. su 
+ Questa Sara è lu RIA 
ne. a mezzali Rosta sgom- 
bera dalla Tripoli 
Essa rovine da Da dove sa 


una RE ila 


giunta da 


napoletano di nome Archipinto ı1 | 52558 


URI 


„. |Mamente,, Si 


recate | 


mere non ci dava il tempo di conta- 


te i minuti che trascorrevano men: 
tre aspettavamo. Finalmente, con 
Dio ha voluto, il tenente Copelli è u- 
scito dalla pasticceria e si 
da un parrucchiere in via Azizia pes 
farsi tagliare i capelli e ratiete lû 
[ERA 

— Accada quel che vuole! — ab. 
biamo eselamato e, preso il corag- 
gio non Sappiamo. sé a due mani n 
a quattro zampe, siamo entrati ali: 
la 


operatoria del barbitonsore. 
Intanto il (enente Copelli che già 
aveva capito di che si trattava 
rdava di sottecchi così comp 
ino guardare un qualsiasi credit 
re. Abbiamo fatto le viste di mon ae 
corgercì di nulla e ci siamo incani- 
minati per l'attacco a fondo. 


IL PRIMO ATTACCO 


— Tenente, ci narri qualcosa Sul: 
la sua prizionia.a » 
| — Che vuole che le racconti? 
risponde lui modestamente — son 
tutte cose ché non valgono la pena 
di far conoscere al pubblico. 

— Perdoni, tenente, ma ella non 
può giudicare... Perciò ci dica che 
cosa le accadde appena, a Zanzur 
cadde ferito, 

— Appena caddi ebbi addosso di- 
versi arabi i quali senza difficoltà, 
essendo io ferito, mi presero e ini 
trasporlarono oltre le trincee. Nin 
Posso dire di essere stato imaltrat- 
tato perchè ciò non. corrispondereli- 
be alla verità. Sollanto, non so la 
ragione, mi spogliarono; prendendo- 
i tu miei indumenti, e riducen= 
doni proprio alla condizione del 
padre Adamo. 
pn nasconde un’ lieve 
che rende anche più simpatica la 

ua faccia aperta e leale. 
E depo- — incalziamo noi. 

- Dopo mi han condotto se 
lin questa uniforme finò allo 
RI Asciat. Qui... ma prima j voglio 
narrare ur fattarello che non ri- 
| guarda ihe e che può dare una vol- 
ta ancora l'idea  dell’eccezionale 
tempra d'animo del nostro 5 Idalo. 

: Adi pulcini 
IL SOLDATO ARCHIPINTO 

Dato l'esordio. intensifichiamo la 
nostra, attenzione. 

— tiungendo ad El Asciad -— 
continua il tenente Copelli — na 
voce lamentosa che chiedeva « Man» 
geria » fermò la mia attenzione. 
Credevo che fosse qualche arabo fe- 
rito: mi giro per quanto potevo Sul. 
la barella, mi volto e vedo un soldo- 
to del inio reggimento, un ‘bravo 


sorriso 


quale era caduto poco lontano ila 


1 TY Questo è | scemi) 
|p tante peri; i^ ¢ così 
la VAGA È avuto Tême l'avtiniare, "000 iti ui di E A ا‎ Il 


If Mirî, peripezie dolorose, mn | mori, Hopo un viaggio così lungo e | lire 0 discondere, non Ù è lio n 
no si è Hieelala vinesne n mil Roki disagevole (loveva aver certo bi! scogi Noro: prendo la via di mezzo, 


| ehe noi dietro Copelli nella 


û detto? — domandò | 


mi tono impalato, diritto tacitur-| 
no prenderdò In posa delle granci 
orcasioni. Peccato che D'Annunzio 
sà 
che canzone avrebbe sori 
vorei 


potuto 


da if minati jp, quella posizione 
TOC oS E quando la 
A poeti it inanairte si apre e mi af 


tin capitate d'artiglieria 

chi dora lei? | 

1 signor capitano Moizd, St] 
uu un giornalista. HI 

diale, 

Come male? 


Lento il i «ita 
tîn interlecttone ni Ha 

lo alcune sue idee still'oper 
ra dei giornalisti che in verità ar-| 
do intieramente. 

Ma saltiamole a più pari e a bra 
| cia conserte, e facciamo entrare nel 
| salone il capitano Moizo per non a- 
busare più oltre della pazienza dei 


‘aunica 


ete. | 


HF mi pare che Basti! 
| IL RACCONTO DEL CAPIT. Mo1zo| 


, cortesissimo, mi | 
Jorosamente Ja mano ma 


L'ufficiale aviato, 
ha stretta 


Apa mi ha offerto di accomodarmi 
capir 


or l'uscio aper 


ciò per una ragione facile 


|11 pranz pronto e 


| to giungevano le voci, dei colleghi 
| Inidossu l'elegante assisa’ di capità- 
| no d'atigliria, stritta nel pastrano mi- 
| litare ed appare più mingherlino e più 
Sul viso non porta i segni di 


pz alcuna nia può sembrare a 


| chi ben to conosca più magro, Insom: 
quella simputica gioviale 


Vorrei soltanto da lel quattro pa- 
cole, non altro; e subito la libero del- 
mia presenza, Ella, sa che pure i 
Inostri hanno 1 loro diritti. : 
Mi sorrise ed eselamò 
È vada por le quattro parole. 

| Cosa vuol saper 
— Quello che le 
dopo. un'alterrisage 


accaduto. 


otti 
mo avvenuto in seguito ad una panne 
ul motore stavo Iiberandomi. dall'av- 
parecchio quando vidi venirini incou- 
tro un gruppo d'arabi, alcuni dei qua 
li armati 
Dovera dise 
— A EI maia pi 
hi subito non mi fecero mull, ma poi 
mi portarono in una casa vicina ove 
mi maltrattarono, Grunse in seguito 
un ufficiale turco che mi liberò e mi 
ndusse n Giadò, ove rimasi per ol- 
Qui fu dopo qualche gior- 


Ja miu vita divenne più soppor 
la presenza di un compa- 


Che Lei caro con molta affettuosi. 
j. hwo lpi 
RE 


i! mlo interlocutore visibilmente coni 
irariato. — Del restò, non ho fatto che 
quello che avrebbe fatto chiunque al 
mio posto. Ho medicat oun compagiio 
che non aveva purtroppo altri infer- 
mieri che me in quel momento. 

— E avete vissuto lungamente in- 
sieme? 

— Quusi un mese. Poi venne im: 
provvisumente l'ordine di, partire per 
Tefren ove giungemmo il 29 di ottobre 
è dove trovammo i componenti della 
Missione Sanfilippo Sforza e divideni. 
mo con loro gli ultimi giornî di pi 
gionia. A questo punto ci accomiatia- 
mo dal simpatico uviatore, che aveva 
saputo, pur nel tormento della inter- 
vista, conservare quella olimpica cal- 
ma che non lo abbandona in nessuno 
dei più terribili momenti della sua 
vita. 


me, colpito da ben cinque proietti 


lì, uno dei quali lo aveva ferito ûl | r 


piede. 
Non nego che grande fu la mid 
meraviciio: non il dolore delle fe- 


i | rile, non Je emozioni della giornate, 


aveva condotto quel soldato a 1 
mentarsi. aveva ancora tanto fog 
to da obbedire più agli stimoli de! 
lo stomara vuoto che a qualonqu 
altra cosa, 


Îl TENENTE COPELLI 


Ecco l’altro importante problema 
della giomata e forse di men facile 
soluzione degli altri: intervist 
tenente Copelli. Non appena 
ha messo. piede a terra è stato, co- 
me già abbiamo detto, Ea 
dal fratello in primo posto, dal te- 
nente Galassi, collega di regginion: 
to, è da un numero pressochè infint- 


|albilartando a bomba,sero appena 


- |e signorile figura che tutti sanno. 


Î ao portato da un graduato turco an- 
è | sì si tenente Copelli ferito, e du quel 


di innamorati | 


ristorattice | 


Ma siccome è vecchio il proverbio 


oliexdioe «il Ipo perde it pelo » eon | non mî ha potuto vedere! 
Litio e piferoni turche dell'intemò. [quel che segue, eri proverbi han 
| sempre Fazione 


SRSA, gosì' iu 
amt spunti 
piana: YE 
reporter i OEY ET i 


def per a 


fat 


alate tte 
ati r 


DI 
tori possono itifreasarsi 
fogballa pazienza alle 


vive È 


i simpalicissitto tripilane 
Moizo, il quale per mantari via 
iî ha fatto coraggiosatuente dire} 
1 si sentiva la febbre. 

Dunque alle ore quattontici co 


minciavo il mio appostamento sedi: 
to placidamente su di una panca ûl | ch'io condi 
| Bar di Porla Nuova che, diciamolo 


fra parentesi, possiede la più bella 
sala da ballo di Tripoli. 
Il capitano cra;su al secondo più- 


| no in braccio a Morfeo ed aveva di | lettori, 


to ordine all'ordinanza di svegliarlo 
alle diciassette e mezzi. Alle quin: 
lici ero ancora seduto con mezzo 
toscano fra le labbra, alle sedici i 
le sedici e un quarto un uffi. 


dem 


Soho di una granite, 


sconforto. La sornegto 


nba el uy assistito. Prigionieri 


accanto a 
ni 


tondancali a xiv 


none 


ma tr accompaguati, abhintne | 18 
lito, è siamo qui tati] 
dele: arzilli e sani, Ck Î 
(LULA li muscoli TENT ا‎ 
rvili della, ne istanza 1 


| made, perseguitata da ordini e co; 
trordini, che ci obbligavano a cani 
biar residenza ogni pochi giorni Si 
spediti colle 
carovane da Socna Murzuk, da 
ık, da Braak al Garian 
leffren dove pas-| 
sammo otto mesi di riposo forzato, | 
sarebbe troppo lungo. 

Voi volete — io lo comprendo 


e sn 


rebbe inutile io vi facessi un lungo 


elenco di paesi con nomi arabi più 


|o meno comprensibili ai vostri let- 
tori, imprigio- 
| nati il primo ottobre senza ragione. | 
aver ottenuto in 


vi basti sapere che 


apparente e sen: 


4 mento dalla 
mind all'uscita dalle trinoee Mi iva una forza ‘inorotiabile, sla fidi traquiliità. 


Vela nel fortuna d'Ilalia. E la for- | 


ti dicon che 


za saperne il perchè, 


| Murzuk a B 
|© di li infine 


| uma descrizione di avventure 


tifî NE ا‎ per attestano 


pese, 
ne cali col, co: 
Ldauniellu. Menarini, cl innalzano 
i grida di saloto edioni all'itali 
Qui sale nell'autocarro dei ritar 
ali il maggiore Gugliolmotti Mele 
89 ufo apposta da Tripoli, per | 

| glabbracciare il tenente Copelli. 
due norm- 


profondissima 
iti 


Doc. HI terente Cop 
hip cop au s fgapca e iui 
a08) Ripressione d'uoino sano e for | 
le, ed èrvivamente coramosso,, 
La colonna rombante si rimetie 
in marcia e fila, sulla strada me- 
no accilentata ad. andatura abba 
stanza veloce, verso; il Fortino €. | 
e verso. Tripoli. 
Un'ultima esplusione di gioia cl 
di entusiasmo ci attende in prossi- 
mità della « città detta aerea n: | 
presso « l'hangar » dei dirigibili © 
al campo degli aeroplani, tutta la | 
schiera degli specialisti del genio 
s'è raccolta: al passaggio. 
Gome una voce sola, prorompe ill 
grido « Viva Moizo »! E tutta quel- 
la LUT Kovan si precipita cor-| 


rendo, al seguito dell’autocarto che | proposito alcuna spiegazione, a) cjale aviatore al quale chiesto ave- 
procede poiehbrè ormai quasi] Madai, fummo , riaecompagnali vo not del capitano mi confess 
| del 
niezzoziomo — alla volta della cit-| Socna dove rimanemmo nelle catee- | va ingenuamente che non era anco 
tà ri del paese sino all'undici nove giunto al che io non eredetti opp 
Soltanto all'altezza degli « han | bre, un anno ad oggi. Da allora C0- | uno farglì mutare parere. Alle 
gars » elî aeroplani, in prossim-|minciò_il pellegrinaggio di prigione | jassette... e qui mi casta l'asînt 
tà della spianata dalla quale Moizo | in prigione. L'episodio più simpati- | c'era una bella « rigazza » che dar 
ha tante volte sr ato con la fer: | co di questo periodo faticoso avven- | zava con l'esercito italiano. 
ma sirurezza dell'aquila il suo voto) ne a Braak, dove incontrammnio Un | Tutto d'un tratto vi fa un ir 
ardito verse altezze serene del |coniiscondente — ulficialetto albare| zione di ascari, i soltiati si atfeatet- 
i Itanto qui Moira | se, il quale fu con noi squisito di | jarono subito all 
fa arrestare Ja vettura cortesia e mosso a compassione del-| piandosi i copricapi e vidi allora * 
Non vê. nello spnzio limitato dal: | la nostra esistenza rinehiusa, pri! po rigazza » ballare con eser 


tendente mi billê sulla spalla e 
| mi disse: 
| II signor capitano si è svegliato 


ma sentendosi Ja febbre la prega di | 


voler rimandare la sua visita. 


IL SEGUGIO E LA PREDA 


Senta caro altendente dica pu- 
po con la massima deferenza e ri- 


Lo al capitano che non mi muo- 


vlt «ıi e vi passerò magari la not- 
lie ini chiami non appena si 


giio. Anzi, senta le scrivo 


i favorirà 


conse- 


la oılio rima 


mi ancora se... non fossi salito ine 
vitato da me stesso. Ma andiamo 
pian pianino; molte volte la mano 
mi prende la penna o la penna mi 
prende Ja mano e non sò più nem- 
men ıio quale carovaniera prenda. 
Intanto ero sempre giù con l'ara- 
bo-vetturino che voleva. andarsene 
per la mangeria, mirando languida- 
mente la bella « rigazza » che ora 
ballava con la Sanità. Le nuvole su 
per il cielo si radunavano come al 
mo « rendez-vous » 
accavallandosi eccetera, il cielo si 
incupiva, il sole non ne voleva più 
sapere del piano regolatore di Tri- 
divenne bulo 


poli e poco a poco 
pesto. 

Era il momento buono. Adagio a= 
dagio, pian pianino imbucai la por- 
la, mi proiettai per le scale, mi 
scassinai una spalla svoltando nn 
maledetto spigolo, mandai quattro 
normali accidenti all'architetto. 04 
eccomi nel peristilio; nessuno. 

Un debole chiarore sguscia. da 
sotto l'orlo di una porta che l'olfatto 
mi indica aprirsi su di una sala 
da pranzo; allora v di bordo 
| come alle grandi manovre entro in 


Qui ebbe termine la nostra rapi-|* 


va d'aria e di luce, ci permise gli 
lis ire ogni tanto tal castetlobarti 
to ove stavamo rinchiusi anzi ci ax- 
| compagnava egli stesso nelle pas- 


seggiate, 


l'alto muro bianco del Cimitero e- 
braico che“ un piccole gruppo di 
meccanici! Non sumo del passaggio | 


dei 


verati 


Siamo noi, dalla nostra vettura, 


che a quei giovani gridiamo, îndi-| Parlimmo dopo breve, soggiorno 
on la mano: « Moizo! E’ | da Braak, sostammo qualelie tempo 
Hi la Carian, e fummo infine trasporta- 
i «csotono quasi increduli. Malti a leffren, 
lla vettura che ci precede, accan | Qui cominciarono a rifiorire le 
a tile figura | speranze della Sonda: nella li 
1 herretto € Frattanto, nella solita 
joj, si furetti 
i 1 in ease Ui ni 
\ i 
a i i 1 iti 
KI lot 
ot 
limo N 
por zione. dicinma fost, puoi 
E’ una moltitudine  festante. (i ‘a sufficientemente interessante 


È l'impressione generale era quel 
la di trovarci in It Verde, pra- 
ti smeraldini, boschi; tutta una vi- 
sione di natura vegetale, di cui ab- 
biamo aynto una ininterrotta sensa» 
zione ancora durante il nostro 
tomo verso... le spiaggie. della li- 
bertà. Infatti, fino al ciglione del- 
l'altipiano, tutta uma corona verde 
chiudeva l'orizzonte da ogni parte. 
| Poi cominciarono le sabbie ar- 
denti e fulve del predesertò tripoli- 
tano, © in due giorni di cammino 
ballonzolante a dorso di cammello, 
giungommo a Zavia. 


da conversazione col coraggioso 
conte Michele Sforza, il quale coi 
suoi compagni, è uno dei pochi i- 
taliani che, finora, possono dire di 
aver conosciuto « de visu » il terri- 
torio conquistato. dalle vittoriose 
armi italiane. 


PARLANDO COL CAPITANO MOIZO 


Il capitano Moizo come già ab- 
biamo detto era rimasto presso i 
suoi colleghi aviatori al campo di 


sì serrano intorno | 


antichi amici dei vari componenti 
la missione che 
all’automobile. 


L'INCONTRO DEI DUE FRATELLI 


TI camion giunge a stenti nel qua- 
drivi, di via Azizia e si sofferma nn 
istante perchè un uonio si è messo 
dinanzi al camion verso cui proten- 
de levbracoiavin unimpeto di affet- 
1Ö e di emozione: è il fratello del te 
nente Copelli, Severino che si ree 
incontro al caro congiunto insieme 
al'tenente Galassi dell'82. fanteria 
vecéhio a;diletto amico del tenen'e 
Covelli. 

Avviene una, scena. tenera, coni 
movente. Il tenente Copelli sì preri- 
pita da! camions e un lungo pode’ 
rosò abbraccio lega i due fratelli 


toe CIDDI 


LA NARRAZIONE DEL CONTE Mi- 
CHELE SFORZA 


Abbianò incontrato il conte Mi 
chele Sforza mentre usciva dall'Ho- 
tel Nazionale dopo aver pranzato 
coi subi compagni, 


Peasuvamo giustamente che nel] aviazione: : 


cn BONO çort 


forza cercò di traseinarlo ‘anzidetto 
icolo con l'evidente scopo di depre. 


Il Fazzina allora, vistosi a mal par- 

tito, con uno sforzo supremo si svin- 

colê dall'aggressore ed assieme al com- 

pegno, in preda allo spavento, sì die- 
le a precipitosa fuga. 


ale 
sotto l'accusi di furti | Fuzgendo, i due si incontrarono cat 


pattuglione composto dal Delegato ca- 

jer Trento e dagli agenti celoniuli 

o, ai quali raccontaro- 

{no accaduto; 

ili agenti si misero subito alla ricer- 

ca dei tre malfattori.che rintracciaro- 
no poco dopo dichi. 

ssi sono: Abdallah Ben 

man di anni 2, da Tagiura; Salem 

Hen Mohammed d'anni 27 da Orfe!la; 

È gie Ben Saad, d'anni 0 da 

‘ripoli. 


GLI UFFICIALI ED IMPIEGATI DEL GEMO 
Rivniti a leto simposio 


Jeri sera nella palazzina ih emi 
ha sede il locate Comando del tie 
nio ebbe Inogo una simpatica riu- 
nione alla quale intervennero tutti 
gli ufficiali ed impiegati dei repart- 
« serrizii dipendenti dal detto Coi 
mando. 


Il Comandante del Genio, colon- 
nello Venturi offrì agl' intervenuti 
un rermonih € prommziò le se 
guenti parole 


sono lieto di vedere attorno a me 
" sati dei 
dipendenti 
> riunioni 

il sen 
smo e di fra 


lieto di qu 


prme 


pre 


più splendida figura, per i quali ot 
herra, 


edl in 


ondre 
i avuto 
€ ammirare il vostro senti 
mento militare, il vostro spirito di 


Ho è quel 


sventolare a 


lla salute 
è vostre ‘fa 
e dei sot 
voi, coo. 


del 


Anguriamo alla 
jı diletta nn brillante av 
tto, poichè 
ın è più un 


cessorio, ma un 


ul campo d'a 


d imp 


ati, anita 

il grido chi 

rità ed indipendenza delle 
Evviva il Re! 

so entusiasti 


i nostra 


lse 
» discorso, 


alle 


MOVIMENTO DEL PORTO 


Arrivi e partenze di piroscafi e velieri 


innione si 


Arrivi 
pi CARLO da Trieste con ton 
nellate 1200 di merci di 
> DUE FRATELLI da Zu 
Inte 10 di merci divs 
quattità di poll NT 
DRE da Zunra: vuot 

tore EMMA M 
CORA G 


Valle. 
ra con ton 
e una gran 


NING FA 


da Genova 


da Genova, vuoto, 


naffia Ja collina che domina dall 


par 
nd sdruecio. 
si è rivestita 


levoli; la 
di un'erbayısan 

ascere I'ippopolam: 
fante 

Ho seguito il corso de 


dove vanno 


i1 alaly è be 


ca 
di 
le, tut 
commune e 
nto. Bi findo 
gola, ll fiume 
più largo di un torpoue 


profondità! 
0d vig 


ito in canolto sul fiamme, 
prni, in tuti» le dinezion 


latamente dope te 
ttuati i compar 
nario, il secondo Kn! 


vera fratellanza contratta stazione che si è tradotta in un son- | poichè non ù 
tuoso banchetto che essi gli offrirono | pensarono d’allonti 

al Ristorante « Italia » ed al quale | tavano di far ciò, uno 
parteciparono le signore Tioli e Be |ciuffò pel petto il Fa: 


Il barichetto a cui non mancò la esi- 
larante pletanza di un perfetto buon |darlo. 
umore, si prolungò fino a tarda ora e 


e | Battista e Fu 


geno degli Highl 


i e 4 
Ira la liberale ed illustre 
Nazione Italiana, erede del. 
la vetusta gloria dei suoi an- 
'tenati :i Romani, ed il nobi- 
jle lo arabo della Tripo- 
litania, delle virtù dei cui | si chiuse con un lauto champagne. 
DIETE antenati è adorna la Die arabi arrestati 
Epperò, è naturale che 


! questa fratellanza rimanza| rı fırono tratti in arresto Abd: 
léternamente salda sulle Da (ine A i in So Abi 


nussi e molti amici, 


|si di un reciproco e sincero Nona ben ta 
affetto. pol. 1 du 
اف‎ ile Salah ben Hag Alì d 


Noi non nutriamo il me- tripo miciliato 


Kuscet Es-Sa 


he i due arabi 


nomo dubbio che le promes- Questi ha dichiarate 
ge fatte da S: E. il'Governa-.fli col sopra erano ul suo servizio va 
| tore Generale, saranno tuî- 

ite mantenute, rappresen- un | 
{tando esse i propositi di una ‘ seo 
| Nazione altamente civile, .. 
animata dalle migliori in- pez 


le frequenti relazioni avute 

, coi funzionari militari e ci-.' 
{vili di questo paese. pre 
Noi arabi tutti contrac- 


E. il Governatore, relativi| Us 
all'obblio del passato, aven- 1» i۸ 


do noi deciso di vivere coi NOE ۹ 
nostri fratelli italiani in tà di PS 

perfetta amicizia e concor- 4 

dia, impegnandoci a coope- Investimento 
rare con loro perla tranquil-| 1 arabo Mohammed Ben A 
lità del paese e per il bene ‘ paalisa 1 rer 
d’ambedue i popoli. SA su 


Rivolgiamo un ringrazia- bile ch fia 
mento speciale a S. E. il mente di guisa che rit 
Governatore Generale ed ai | 3 
suoi valenti delegati, i quali I 
lavorarono con zelo ad eri- 
gere l’edifizio della pace e a 
cattivarsi i nostri cuori. 

E la loro opera fu onora- 
ta da completo successo. 


Farhàd 


Un elevante the 
al Ristorante Italia 


del € 
lanti fu 


1 asntissima sî «clols 


E incinte. © "© Indigeni che rientrano 
La partenza del collega | sana ziornata di torî si sono nr 
Mario Consi posi 


ta inviato speciale della “Tribuna, UU" si sei 
sese TIE ari rtestli pe enafa rapina 


) Trip Nile 
1 e Fazzoni 


Richiamato a Roma 


di erî Tall 
di anni 


quell'ora. 


mozioni e di le bulo a 

ivanti da un lave pur non compren 
così importante ito dendo l'arabo, intuirono di avere da 

salutario i manife fare con persone f 


u un m 


tllre si sono vimbe 


cenî abbondanza, non data la peri 


di correre appresso a quelle 

Non si tratta di 
lo (come si potrebbe erede 
to è mancato per | 
di fame 
al piacere procurar lora 
e nulla ne va perduk 


to a quelle del N 

Ero a più di disc 
udivo il r 
colonne di vapore di 
nea è coronata di ar 


quindi. è uni 


vidi le immensi 
| 


û un pezzo di pell 


veder |chibaleni. Dove mi sono fermato, lo 
una, îrafîa | Zambese non ba meno di due miglia di 
teva û n merz Mi th numer 


Subito Badwin fa 
rilmmo, 

un rischio contr con fusti di 
îa ıl ehiaro di to- | renza) donde 
citando il lo cavallo pi che | datteri selvagg 
a esso galoppava tremando. | torniamo alle un salto per- 
fu obbligata | pandicolare di parecchie centinaia di 
larici | piedi, effettuato da trenta û quaranta 
- | cadute di differenti larghezze, che sino 
goltuno in una voragine di circa due. 
mila passi, e di cui l'uscita non è più 
a passi, I ovorrenti si 


più gr 
1 cespugli: 


di di 


ni, sol guerniva_ l'isola. 


la giraffa 


î 
Avevo la più grande voglia di par-' midabife incontro, la gola presen 


„ | tenzioni, di cui abbiamo a- ‘ 


‘cambiamo i sentimenti di S. 


Augusto Sovrano, Vittorio | 


essendo esso venuto a sug- , 


| Rê © o potero allantanoemi dal quadro meraviglioso. Torrent di 


والےءادتولا GILL‏ هذا الیوم SS‏ 
ا اا لا ASTI‏ 
له دان عطم نی تالاه ASTE‏ 


puri PESI) ا‎ 


عقدت رن الاءة الرة أعترمة UM‏ 


لك الامة اا 


i,‏ اعد اباخ عن 


dall ati sites ار‎ lalla 


2 SED E 
الا وار‎ 


E 
و‎ 


ل رص ZL‏ ن رف 


é 


2 CLIL Joi 


IE) 


Melosa 


TRADUZIONE 


Tanto a nome mio, come a 


. [nome dei miei fratelli della 
| Tripolitania, presenti ed as- + 


| senti, presento, dal profon- 


| do del cuore, a S. E. il Go- | 


ivernatore Generale, le do- 
|verose felicitazioni nostre in 
occasione di questo giorno 
benedetto, in cui ricorre la 
nascita di S. M. il nostro 


Emanuele. 

Noi ci rallegriamo coi no- 
stri fratelli italiani di que- 
sto giorno felice, facendo vo- 
ti per Sua Maestà e per il 
Suo popolo Italiano dì lun- 
ga vita, di salute e di feli- 
cità. 

Questo giorno sarà senza | 
dubbio grande nella storia, 


gellare il Gran Libro della 


tone | 


re sino allo 
dopo una 


Dopo averci a lungo pen 


8 luglio 


re dritto al 
ugli 
foresta, 


), ho risoluto di 1 
nord, a dispetto di 
i che abbondano nella 


LI 
loro gratitudine è 


ieri al Castello 


tore di pace, di progresso, di civil- 
tà che illuminerà il'eommino di vo- 
stra vita, spingendovi verso un ay- 
venire florido e bello. E questo no: 
vello astro apparse in Un nimbo d'o- 
ro è ITALIA, 
« Ammirate la superba visione che 
sî delinea sulle terre della Tripolita- 
nia, ricantanti in un'armonica fu- 
sione la gloria antica e la nuova, 
nella festa di colori e di luce irra 
diata dal santo Wéssillo tricolor: 
A nome di S. E. il-Governat, 
Ragni, sono incaricato di farvi sa- 
pere che lò pace è fl miglior partito 
che l'uomo posed abbracciare, per 
è dalla pace vigîle il bene e dal- 
la discordia vfene jl male. 
« Dopo che eravamo nemici ‘siamo 
ridiventati amici e col voler di Dio 
procederemo d'uccordo nella via del 
progresso; e futto ciò è dovuto al 
favore di Dio Altissimo, il quale (i 
ordinò di amarci fraternamente, fer- 
stando la religione di ognuno 


« Epperò dovete dimenticare il pas- 
sato come noi lo abbiamo dimentica 
to, rivolgendo tutte le vostre inten 
zioni e le vostre azioni verso il ben? 
di questa cara Patria, affinchè vi si 
stabi la pace, la sienrezza e la 
prosperità. 

« Vol dovete cooperare con noi per 


paese, affi 
po, 
pri 
due vicine 
Iddio 4 

nostre e vostre buo 
sendo Egli il migli 


nome di tut 
rno. Affer 
‘Tripolitania 


Bey 
Capi di Tripoli e dell'in 
1ò che gli arabi della 
lieti che incominei una nuova 


per l'Italia chi 
nti benefic 
ide Re di 


‘azioni di Farat Bey furono 
pplavsi di tutti gl 
‘sse possono consid 


ermine. 


IL DISCORSO DI FARAT BEI 


dp Li le مر‎ 


dall‏ وم ولادة جاالة 


عترم 


Il ricevimento tli 


Come era stato in precedenza sta-|w 
pilito, ferì al giorno, alle ore quindi-|« 
ci, ebbe luogo al Castello il ricevimen- | u 
to delle autorità civili e militari, dei | « 
Consoli e rappresentanti diplomatici | « 
delle Potenze estere, dei notabili tric | « 
politani, dei capi delle comunità reti. 
giose (cattolici, ortodossi ed ebrei 

Una discreta folla era assiepata di. 
nanzi al Castello intenta a godersi 
pittoresco spettacolo offerto dul grup-|« 
pi di militari in grande uniforme edu 
dei Consoli esteri in abito ufMiciale. 

Sulla spianata del Castello una |« 
banda militare eseguiva scelti pezzi | e 
musicali. “ 

Prime ad essere ricevute furono le | « 
autorità militari. Verano il Coman-|u 
dante della Piazza generale Ciancio, i 
generali Tommasoni, Di ‘peneto, 
De Chaurand, i comandanti di reg; 
menti e i capi delle singole armi. Con |u 
tutti S. E. si trattenne affabilmente 

Poi venne la volta dell! Autorità i u 
Civili, fra Je quali verano il Prefetto | « 
Comm. Mentziger col suo segretario | « 
cav. Aperlo, il direttore degli Affari 
Frigeri col segretario capo | « 
il direttore della Dogan: 
, il direttore delle Posta | u 
Del Noce, l'ingegnere | « 
capo del Genio Civile, il Questore, Il |a 
direttore dell'ospedale civile ed altri | « 
di cui 

Poi ve 
ri. Intervennero i Cı 
Francia ed Inghilt 


, Germania, în brillante uniforme bin |« 


solî d'Austria Un-t« 
gin, Stati UL 
d'Ame onsole di Sp: 


Indi 


dre Bonaventur: 
i ni, il Rabbino maggio 
della Comunit 


i 
n 


pi arabi venuti recente 
l'interno e i noti ani, tra i 
quali Massun di e i Ca- 
pi degli « W 


presentarono 
è devoti omagi 
poter confermare û 


ditanz: 
correva il genetliaco e 
vocavano da Dio una lun 
vita per la ¢ gloria della poter 
te 


e _in- | te 


ne 


i E, il Governatore fe- 
ce Jeggere dall'Inferprete praî. Nom 
il seguente discorso: 


« Oggi è il comple; il 


0 il proprio 
« chè è il giorno della Sua festa, 

« VITTORIO VUELE II DI 
« SAVOIA, è di quella famiglia 
ne sempre fedele 
« Sue tradi biltà è di g 
« dezza, e che ha sempre vissuto 
« il bene e l'affetto dei Suoi popoli. 

« Ma quest'anno il giorno, del 
« sta del nostro RE ha un'importaa- ; 
« za speciale. 

Quest'anno dal 
inale, dal tricolore 
« sventola nella grati 
« dia una luce magg 
« emana una gloria pi 

« Quest'anno il R ae 
« steso i limiti della Sua Suprema 
« protezione, e al popolo d'Italia, ai 
« popoli dell'Eritrea e della È 
« ha aggiunto i nobili 
« ‘Tripolitania e Ciren: 
« ste terre l'aquila di 
« se le sue indi ali protettrici, 

« Mentre Voi, abitanti della 
«litania, eravate negletti, abbando- 
« nati, servi di un padrone che ope- 
« rava tutto in vostro danno, in dan- 


aliano 
e ROMA, s'irrit- 
te e più vivida, 


popoli 


« no della vostra prosperità, în danno | 


È del vostro avvenire, mantenendosi | aL 23 GS gle اخواتنا‎ 


ولاشمت SIL‏ طول الدمر وال 
ی رن یں 


ame di caccia: 


La. caccia dell'elefante è la vita più 
ura che un uomo possa crearsi, Due 
iorni di seguito a cavallo per giunge 
dove vi sì è detto che 

sl; pol, 
ta, non a- 
bere la matti- 


branco è an 


re nel 
er nulla da mangiari 


Ho un tal desiderio di guadagnare 
tobese e di vedere le grandi © 


dietro tre Musacos | sc he non mi posson ottattenere le 
coperti di diMcoltà. Non mi dissimulo nessuno 
ani- dei pericoli che mi att 


i cavalli 
glio partire; qualche cosa n 


bene; cinque bestie magnifiche sono ri 


lu pista, con un | lo 2 


Rimettere il pie- 


po' d'acqua-che deve farvi sopporta: 
spesso non trovar nulla 


re a uno stagii 
doversi cori 


slela a [na un'acqua fango 
lo, | de nelle staffe, segui 


pezzi di carne, 
a disseccure al sole, brani di pelle so- fossa situata contro il vento; ho tirato 


spesi agli alberi Vicini. 


« mell'ignorana e nelle tenebre delta | 
«scienza e del progresso, un novello j _ 
« astro sorge a brillare sull'orizzonte, 
astro di luce fulgidissima, apporta- 


Avventure afric 


DI W CARLO BALDWIN 


stenti la distanza che lo separava dal- 
l'elefante questi, al quale avevo invia- | d 
te dieci palle, cadde finalmente per non | gi 
più rialzarsi, Ero all'estremo delle for- | 
Ze, da molto tempo, e non potevo nem- | il 
meno rialzare il cane del fucile. 

Coperto di spine © di contusioni, | ve 
di sete, lols 1 


fueile nella speranza di far giungere i | male 


Masacos; non vidi alcuno, Per colmo | il 
di disgrazia, sil mio cavallo 
dovetti seguire le sue traccie, far 
Miglio prima di ritrovarlo e tornare 
sui miei passi, cosa difficile. 
‘Finalmente, apparve January, ac- 
compagnato dai Masacos; si mise alla 
testa della banda, e, trottando con 
passo svelto, mi ricondusse ai carri, 
Hove arrivammo al'cadere del sole. 


La j dita, ognuno di 66818 il 
forvida, ۴ a to ta Jottera dla 
| iroli pronte Je mosse da 

aio {FAS | neta NR Adelaide 
gii grane impero, il 93 0 sl vin E 


li duce AMuria Antonietta © il barone De | mogarsi «con lo sposare il suo medico Vi 1 
n pavia e d'oniestà ili vivere, col tr 
أ‎ ea qok: a no |a ALI a PORSI COED i ipo sonate Passo û a 
dr quae ngi di ee Tournelut ie d'Enghien, ‘niente han | == ی‎ sli 
‘impugo| PIÙ: d'uscaso o, dî misterioso n È 
Splicabile nella enmplessità delle stato o 
azioni e nelle particolarità accidentu- 
2 Rame sa e le ar jt matie. 11 Lewdtre 0 il 
inni ae LL omplcn:] D'AGmeros dn soli Tinti personali r | 
jolla di discino di volumi entro 4 
N A RE qî Jo notizie o î documenti appar 
> bero dini secoli fosso, cono] tori di Ince vivn o limpida sono 0. EN i en KR o pui 
2 E se ege e NE î pd esaminati, Minati od € ì 
Ql la innestra, della VIA, noi, tirai i con soy ; IA م‎ ni 
TE a ulgari s'impadr uattro 
mirl, alla, grandiosa pallieola della ROTAIA ERA 0 SA o | > d 
i@matograna urna, non corto 4 i ì CE AE È 
alla perene e alterna ri ; ti 
di errori 0 dì 3 E 
RDS aci Gitto dit. Or ezze nei pressi Ji 
offri lu BENG su,cai ole a e AI 
fa Ru Nova Si intima. d rohese De Croix, û 
pasto o de inginati rE Ar LIO el LUCANA topa perchà raspingesse J afferma jean none "Dattiottiche . napoletano si 
OT O E E E o I lettore diplomatiche di Giuse | rione del sovrano buligiro, cho tenta A idro deln Marina: ND su PEE 
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da un commissario di polizia it i i ì û magnifica entusiastica manife evi fico © Ma una serie di oggetti di me- 

stille prime di. mantenere il segreto sti | | Malgrado la vasta estensione di | û mila israeliti, 2 mila protestanti N rano "°° | dicazione che sì intravedono attra= 

suo) nome. Alfine stanco confessò. di | veyyitario che ancora occupa in Eu ı di fiori ne ha salutato i1 | stringendoci la mano — il giornale 


verso de tele dell'imball: 


gio 
i Si, sono proprio lieto dell’o- 
ben lieto dì conoscervi | ا‎ EVO dial 
pera compiuta$ veli” soggiunge 
one del servizio di 
tà non-fosse stato così perfetto 


sarebbe stato un disastro per gli a- 
di San Mina. Da quanto tempo vi trovate İn rabi e i turetif vi Lin 
Tripolitania? | 1 


le vie ra im | da poco istituito a Tripoli: — Sono 


LA GRECIA 
dorna di lunghi festo 


| più di 6 milioni di abitanti; ed è| Ha una popolazione di poco infe- ni multi I reali hanno preso 
| moto, oramai, a tutti gli studiosi | riore e quella della Serbia: 2 milio- toggio nel pulazzo Adinilaharos messo E in così dire ci offre il suo bi- 


3 loro. disposizione dallo; stesso (pro 
| che il popolo turco non forma una | ni 700 mila abitanti. Di questi, 1 Igt I 
I° È 


EE omogenea, e sfugge a qualun- | milione 850 mila sono greci, 100, Quest‘ 
os ciregl è giunto or ora da | merito alla sta ûr igine. Trasgorta mento di macedoni, valaechi, arme- Felleitazioni di Guglielmo 7 | Noi avevanibsiatiluliiamimerosi o- 
Parigi, dove avrebbe. ‘soggiornato [to dall'Asia in E Uropa s'è incrocia» | ni, turchi, ilalinni ecc na] per la presa di Seloaico = Da circa due mesi Sono uno. spedaletticda campo secondo le esi 
lungo e fatto parte attiva in alcuni cir- | to con tutte le razze più che altro| L'appartenenza religiosa ci ità| dell'ultima spedizione della mezza- genze del'campo è siamo riusciti a 
soli anarchici i cui componenti sa- | per effetto di conversioni parziali; queste cifre: cristiani  greco-orto-| La « Stefani » comunica [luna Rossa e sono stato sempre al non avere mai un 
rebbero tutti spagnuoli. o totali dei diversi paesi assoggetta-| dossi 1 milione 905 mila, altri cri. AT lore. i er: 


che poco 


chiamarsi Manuel! Partinaz Martin di | rapa, la Turchia non 
esser nativo di Elgrans (Henesch) e di 

aver Ventisette anni. 3 
dire altro e s'ignora perciò il mov 
te preciso del delitto. 


n volle pero 


Se la organizza: 


on 
1 glietto da visita che noî ricambia-! sa 


si celebrerà il Tedeym | MO, 


zioni che si 


1 essivo. ingor 
Garian dove era stato organizzato bro di feriti... Tranne qualche 


pa Gi rafato alla principessa s 
FETI ti violentemente. Tali conversioni | stiami 15 mila, ed altri culti anco- a per la presa di Sa: | dai miei predecessori fin dall'inizio. ta quando sono avveniti lunghi è 
Garcia Prietro, incaricato dal Re , è opportuno avvertirlo subito, el con cifre imprecisabili. | onice me delle truppe greche. 0# guerra un vasto ospedale da sanguinosi combattimenti 


ion 


il 7 
Ego TER 
to 


Il bambino Rossini 
ni f du lena 


im casa propria, code 
Rd ga ia 


rendosi lievamente.. 


LET NE 


trasull 
0 Cine 


iù, fo- 


Per gli approdi noftur 
a [orfl, Patrasso e Pino 


La R Capitaneria porta 4 cono: 


del 12 Novembre 
scenza della marinerta ehe, perdu- - ۹ 


rando lo stato di guerta fra la Gre-| Barometro 7613 — Termometri ml. 
cin e la Turehio, gli approdi notturni | nima 11:8 massima 215 — Venti veloci 
a Corfù, Patrasso ¢ Pireo non potran- | tà in Km. 19 direzione Sad — Umidi. 
no ottdnere libera pratica oltre li ore | LA 58, 

21, dal Ti novembre al if marzo, cd 

oltre le ore 22 fino al 15 novembre. 


Sottomissione di capi arabi 


Tevi a Zara è rientrato Sultan Ben 
rol Gipi a lui più fer'oli Fark 
oggi atto soline di sotginissiono 1 
Comando: 
In giornata entrarono 
che consegnareno ti 
fueili 


Una nuova carica 
diplomatica a Trip 


Con l'ultimo postale è arrivato în 
‘Tripoli il signor Paolo Quarnagli, 
segretario del consolato d'Austria 
Ungheria, carica da poro creata. 

IH novello segretano triestino è di 
nazionalità italiana, ed è già stato 
impiegato dei consolati di Roma e 
dî Rologna. 


Iinporlante operazione compiuta 
dagli anti Coonili del Ciro 


MA VAT MMM 


Taccuino del pubblico 


ا ر ا LL‏ 


Guida della Ciftà 


Diamo qui, per comodo di coloro ehe si tro. 
vano a Tripoli è specialmente per. colato che 
Artivanio Muovi della città, l'elenco, WEK ue 
Rici pubbli. RED e cf ly chica 
del migliori puitorabi, ri#ovi Wie, per fur 
Itaruo Toto Th riceteo. 


Uffici militari e clvlll 


Domando In capo uel Coro di spvalilone 
Corso 


104 , persone, 
û quindicina di 


A sra, Incoritro al ohloseo 

Comando delle. Livistoni, compreso 
del Reali Carabinieri, Lu una diramazione a 
sinistra lej Corso Vittorio Amaauete HI è 
precisamente iétro Ja Grande Birrerlcka- 
tralo (caffé RoR). 

Comando Militare Marittlmo «con sede û Bab 
el Hatf presso la Dogana, ROO dal capita. 
to «i Vascello Conte Legnani di Caslino 

Comando del distaccamenti della R. guar. 
= (Uapitano Iva Pesa 
Trik Sidi Salem (ex Scuola militare 


| mal. 
Tribu! di Guerra » Solara el Gharbi - 
(Plazza del Pane). 


| 


L'atmeta di ire arabi scasintor di porte e pa tie 
Il questore comm. Albngi in vista ret hear ee Rito 


della notevole reerudescanza di furti 
in genere che si stecedono senza tre- 
gua, ordinò al delegato cav. Trento, di 
orglnizzire appositi pattugliom att | 
4 sorprendere, specie nelle ore mol 
trate della notte, i soliti cavalieri del 
tenebre, 

eri, verso le ore 2,30 un pattuglione 
composto, dal delegato cav. Trento a 
dagli agenti coloniali. Battista e Fa- 
sco, nell'attraversare il vicolo Suk el 
Siag: scorsero..tre figure, misteriore. 
avvolte in ampi e sudicî battacuni, le 
quali al loro avvicinarsi sj distesero al 


Ufiizio AMI Militari < (iuggiore Del Mo 
| naco Cav. Rag, Annibale) 
Questi tra ufMol sono collocati neva Palar- 
zina in Vin Sbk dl Hora, già così Gozzala 
Direzione Commissariato Militare — (1 Cul 
Dè Camiliis) adiacenze della ])ireztone nel 
Geilo Militare è Genio Civile: 
Uficio postelegranco » rale (N, 4 
asar Ih Via Iiccafito Cossaf N 19 
tare + Sciara Myram, In fondo, a 
4 lara Meran è la megana delle 
tre grandi vie che partono a Plaka Hei 


rà + (Comm. Metzinger) Kelar Cos 


< Comin, Along) Sétara' "Gama 


Tribugie civile è penale + (Nar, Metainger 
suola fingendo di dormire, Giulio) < Dlrazione del servigi civili - (Comu 
ario, intuendo-ehe | TF), - Direzione ai pubblica » 


(Conn, Basile); Selara Arta Arstat 

Questa fro vle (Sciara Cos Al Stari, Suara 
Ginna el: Drum, Silara Arba Atsadl) sino 
una eoutinitazione luna dell'altra: partono 
dàlla piazza del Ranco di Roma è eotrono 
parallele alla via Suk el Turk 

Ospedale elvile V. E. iti. » Stara Mzram 


i tre finti dormienti dovessero in quel 
punto effettuare il loro piano erimino- 
So, assieme ai due bravi agenti colo 
nali, si allontnaarono facendo finta 
di non averli veduti e si nascoseri 
poco distante attendendo che i tre r 
londrini iniziassero la loro operi 
fititios: 

Di fo 
essi vidi 
Terra, 
arnese indisi 


dopo circa quindiei minuti, 

uno dei tro sollevarsi da 
di sotto il barracano um 
into û causa delle tene 
vicinarsi cautamente alla por 
ta di un negozi into, mentre gli 
altri due si Vano e si pone 
vano in individuo, sicuro 
della solitudine del Juogo aveva ini- 
ziato il suo lavoro cercando di svas- 
sinare l'uscio della bottega, ma lo ave- 
va appena iniziato quando gli fu ad- 
dosso il delegato Prento con i suoi a- 
genti è lo dicciuffarona assieme agli 
altri due. 

Arrestati e tradotti in Questura, fu- 
tono identificati per: Alf ben Haos 
Hubacher di anni 15 del Sudan Abd el 
Salem d'anni 50: det Garian Salem ben 
Buaese di an del Gebel. 

L'AI abilmente interrogato dal De- 
legato ‘Trento dichibrò che nel men- 
tre dormi l'aperto in quel vicolo 
fu destato dall'Ab e dal Salem che 
gli proposero dî fare un colpo niet ner 
gozio di argenteria di Brum I 


Case di commercio e spediz* 


Società coloniale lìvornese: E. V. BIAGINI 4 © 
A guni marittinià: ti ED = 

Livorno - Filiale in Tripoli, Stara Mian 
Ma laine della Croce Roma) + Ca 


Caffè è Ristoranti 


Kursaal + il solo teatro di varietà 1a Tr 
Doll - speltiitolo Varlato tulle Je sere, 

Offs è Aisorarte Vullom » Curto. Vitto 
rio Emanuele III. incontro ni Muatctplo, 

Gran Ribtorante Suvini e Zerdani - Corso 
Vittorio Emanmete {8} 

Ristorante Etna - Sclara Arda Arsaat, bet 
pte] dll Kanto di Rama 
(itettora Prat Germana] 

i. Uncle Economico Commeretste © (civ. 
Nilini) Zenfhié el Fradls 

Gente Civile, 

23) Lido Superlots Comparituleitale 
Geni Città per Ja Libia (Comma. Stmpnat 
Inprottore) Suk EL Itadra 

li UNlof tento Civile per 1f Servizio 
Renania Osehgi, Logeyrmere Capo) Sik 

toda 

SI Tico del Genio Civ peg ii Servizio 


Fo (Cav. Aliguò, Iugoghere DIricente) 


mole 


cuimenu diécêntde sitio ni mare: è u! |ra Ia cosa alla quale noi altri doveva: 
Jora mestre Ja mu kgin cal | mo pratese. 
addormenta Dracein.|-— Ora ta iste dotta, senza esser: 


rallania û poéo a po: 
ino, fino n eha Ivan In 
raggiunge e con esso riprende il eat. 
foquio «he ha forzatamente per Hn 

are dell'ora dovuto fhtorrompere 


Vi spronato da parle funtiti, Punque 
voi stri dovete pensare iy fap diffoh 
dere la vare che mon potete più stare 
lontani dal vostro bambino... e ché 1O 
Votete qué ail ogni costo, Bisogna man: 
dure a Nigra ua lettera, meglio un 
telegriutinta ché sarà Jetto dall'impie: 
kulo dall'ultieto di posta, ji quale in 
omaggio al segreto giurato la sera rac: 
conferì » tutti if contenuto el vostro 
folezramena.. 

— Quasto è fnette. 

— Poi. bisogna far veniro la Ti 
prosa ® poi bisogna che arrivi i) ham 

no. 


— Ani! 

— Questo û failê, ‘ 

— Poi. hisugna tar venkpe la Pispe: 
stu epoi bisogna che arrivi i biunbi- 


n 
E come si fa? CIÒ 
Roberto rimase ım Li in silehzio 
poi sprigionò tn riso di nana 
Lo sapevo che senza di me non 
sareste mai riusciti a nola. è si 
tratta d'un gino dl matfonit: to ho 
tutto organizzato o tutto deve piana» 
mente rjusciro come è stato pelte 


10. 
Imente nl nostro sea 


capisco... — dake RoI 

lon importa! + ribittà subito 
Roberto Merille  restringendosi net 
le spalle — Quello che promo è che 
piccolo Bumando:.. Vi ho detto «he 
il figlio del marchese Giorgio si chis. 
ma Fdmondo?.. 

— Avanti, avanti... — disse Raul che 
non pote nascondere un nuto d'impi 
zienza. 

7 Quello che preme è che il picco 
Edmondo divenga il piccolo Federico. 
ossia, per mettere i purititi sugli, che 
scompaia l'erede di Giorgio e che arri 
vi alla villetta di Redon derede de} 
marchese Raul De Biyerne... A quest. 
peuso fo. A Una cosa duvets pensare 
voi altri... 


— Lig 
E No un'intarrompata, Agnese, 
— Domanduvo semplicemente qual 


LONDRA, 12 — Annunziammo que dificazione 
1 voti di| NE possa esprimere la 


° bre ea 


i sfiducia di 
La i Stefani » comunica: | 
Sta mine che il Governo. 
va ottenuto dalla Camera 
sfiducia. 


EF 


Cronaca tripolina 


| ringraziando il generale Ciancio e rac- 
contindo che le cose da lui viste nel 
Suo recente viaggio in Italia lo ave 
| Vano convinto che il nostro puese è 
nîîo dei più belli e più progrediti di 
Europa è che certamente la Libia sarà 
| fra non molto, mercè l'opera fecondi 
| degli italiani, una delle più floride re- 
gioni del Nord Africa. 

‘terminò inneggiando entusiastici» 
monte al Re d'Italia; il che fecero con 
non minore entusiasmo tutti gli altri 
capì arabi presenti, 


Pen il genetliaco 
di S. M. il Re 


Eta 


ap delicata mission 


Li ne e noi sbbig- 
mo da rallegrarcche, » | 


Come si sono svolte 
le trattative coi capi arabi 


1 capì delle tribù in armi avendo 
fatto pervenire a S. E. il Governatore 
una lettera firmata da 28 notabîli t 
più infiventi della Tripolitania, nella 
quale si chiedeva di fissare un abbor- 


bre si recavano a q@est'ultima locali- 
tû i delegati italiani 
fiello di Stato Maggiore 


avi gH: 
Enrico, Maggiore degli Alpini Tarditi 


‘av 


cav. Giuseppe, Capitano Castoldi env. 
Fortunato, Erano con loro in qualità 
di interpreti il Tenente Altina e il pro 


gon. mi Tia îh 
SM. il Re il seguente telegrami 
I suo genetliaco 


to n 
per 


Halla fitta festeggia oggi il giorno 
natalizio di SM. il Re Vittorio Lma- 
nuple IIL, 
| Xof, lontani dalla Patrin pe 
scerne la grandi 


i sempr 
tê col quale il nostro 
ue le vieande dell' » a dell'Ar- 
malû, vo no in questa ricorrenza | 
nostri cuori a LUI con rivarenza e con 
rinnovati propositi di fedeltà o di devo 
zione, 


dell Tet 
) Sovrani 


80 


I1 tenente generale 
il Corpo d'oc. dell 


O. RAGNI 


Timi 


x x x 
È 


1) discorso di S. il Goverunore 


di cui ieri pubblicammo il t sto mel 
resoconto del ricevimento al Castello, 
fu letto © poi f to abi dal 


tenente Enrico Alt 1 prof 


Nunma come si disse, 
Le armi in Tripolitania 
TON. 1141 della raccolta vifficinlo 


delle leggi 0 dei decreti del Regno con 
liene îl seguente decreto 
VITTORIO EMANUELE IH 


per grazia di Dio e per volontà della 
Nazione, Re d'Italin 


ita la legge 25 febbralo 1912, mi 
tard BI, "è convertito in tegge 
Jt, decreto 5 novembre HL, n, 18 
col quale la ‘Tripolitania e tà Cirer 
'ca furono poste sotto la sov 
0 ed Intero del Regno d11 
Sulla proposta «ei Nostri wiinistri 
dell'int presidente del ( 
dei ministri, e di grazia, gi 
dei culli; 
Abbiamo det 
Ark 1. — E' vietata l'mportazie 
[nella Tripolitania e Cirenaien di 
mi, di ogni specie ed in qua 
tità, e di munizioni 
Art. 2. — I contravve 
fo saranno puniti con ta f 
rresto non Îtiferiore a sei mesi, 
vi e Jê munizioni saranno 
seate. 
| Ordiniamo che i! presénte decreto. 
{munito del sigillo dello Stato, sia in- 
i nella raccolta, ufficiale delle 1, 
dei decreti del Regno dia 
tti di osser 


Voduta 1 


1 
nila pin- 


tato e tec! 


a tale di- 
del 


di farlo osservare 
Dato a San Rossore, addi %0 ottobre 
1012. 
VITTORIO EMANUE 
Giolitti-Finoechiar 
Visto, 74 guordasigilli 
APRILE 


Consegna di armi 


Misurata furono consegnati 
gilî, di cui 63 da guerra, molte 
pistole, sciabole ste. ¢ ad Homs 290 hi 
cibi di ent £5 dr guere: 


prilo 
Finco 


lorî a 


he 
ndo po: 
rie 


possone, 
non è an 
rsì dentro al 
di Loncarneni... Ma 
che far n meno di corte comoilità 
cortese il bosco di Lonearneat ed hu 
della vita... E poi è 

attese il bosco di Lor 


pissin, 
Kei 


bia e Lapp: 
he. 
disse Agnese 


zati di così sof 
Andiamo avanti 
ridendo. 

- lì Ivan s'incontra con miss Stare 
tutili giorni nel bosca di Loncarnesi. 
Nel pomerggioi; assni spesso, lu gover 
nante comdiice a passeggio la nutr 
col bimbo. Spesso esenno in carrozza 
alcune volte vanno a piedi. Allerguau- 
do vanno In carrozza Je donna laseta 
fermare il leno û un crocieeht: 
della strada provinciale d'Anray si 
e8s0 saggono all'ombra, al limitare del 
la fo s là si trattengono un pr 
co dî tempo. A un puto, û data 
strada 4 di tra gli alberi spunta iu 
faccia “eta d'Ivan Keromaeck e mer 
tre Ja nutrice porge il sto seno gonfio 
al bambino, la bella inglesina si Ir 
scia corteggiare dal rustico creciate 
re, Quale le donne escano a piedi. 
prendono ta via inferiofe, quela ele 
costeggiando da basso il parco di Len 


facilitarono il 


ma | 


۳ 
1 |mandando a chiunque < 
- [varo ¢ 


a- | 189. fi 


fessore Nana. 

I nostri bfMeiali furono ricevuti cor 
mente da che duecento cupi, 
tribù della costa, della plant ¢ 
1 

nine a 
veduti con sell 


tin primo sesmbio di 

î oh ano Lire 
carico, di trattare a nome di tutti gli 
altri. Constatata la necessità di ulle 
Mori colloqui, i nostri delegati invi 
taronb | esipi i IES 
poll dove sarebbe rîuscîto più facile lo 
volgersi delle pratichi 

Il giotnn 3 novembre giungevano n 
Tripoli Ferhad bey, ox deputato, Hadi 
hey Godt: del G6 


ih 


Spahir bey vid, Gain 
farhuna, di offendi, mufu di Za 
via, Mar ¥ (Nauaî Arba), Sela 
| abi hey (Azizia), Sealliga hoy (ART 
el), i quali tutti venivano ricevuti da 
&, B, il Governatore. 

L'indomani si teneva In prima se 
| uta coi nostri delegati, sotto Ja pre- 
nidenza del ‘Tenente Colonnello tav 
Caviglia, e tro altre riunioni avvent 
vano nei giorni suecessivi. In qela 
del giorno $, che fu l'ultima, i capi.a 


nti 
assoluto 1 


vabi 


1 no în modo completo ed 


condizioni contenute nel Ri 


Deereto 17 ottobre 1012 
Dart 4 del detto Re 

ramo stati precedentemente 

SE. IL Prestedento del Con 


cuni schiavimenti che 


compito dei delegati 


lia colazione ai capi arabi 
Offerta dal Gen. Ciancio 


altro gli 


Ieri uMeiali che stanno 


espletando coi sette capi rub le tr 
tati 
de 


» per In sottomissiche rampleta 


beduini cl 


e non incur Si sumo 


ati, vollero offrire, con gen 


* | camento a Fondue Maggtz, il 2 novom- 


dine, del 
Ministro de ı1 le rappre- 
sentanze della Camera e del Senato, 
del sindaco di Roma Nathan, e delle 
autorità civili e militari, è avvenuta 
\quest'oggi, nella galleria Umberto 1., 
lu consegna della targa decretata dai 
comune di Napoli alla squadriglia 
Millo, in memoria della gloriosa in. 
cursione nei Dardanelli. 

La folla numerosissima che vi si era 
accolta ha ovazionato entusiasticamen- 
‘te Tamm. Millo e gli audaci compagni 
del rai 


| marinai a banchetto dopo la Rivista 


La « Stefani 
NAPOLI, 13 — Un grande banch 
to ha avnto luogo nella sula n 
re del municipio al quale hanno } 
o 1m buon numero di marin 
tiuficuli delle navi delta squi 
dra passate in rivista dal Re, gli ns 
sessori comunali e i! sindaco marche 
sê del Carretto 
Allo champagne I} sindaco 


‘con sin- 
a soddisfazione è la si invocava 
“qualunque fosse stato l'esito della 
campagna, 
Queste parole il dottor Ertou- 
groul le prontinziava calmo, pacato 
ed il'suo atteggiamento era quello 
dell’uomo coscienzioso ehe ha com- 
Dpiuto per intero il proprio dovere. 
I nostri feriti prigionieri 
stati curati nel vostro ospedale 
— Sì — risponde animandosi 
come ad un ricordo gradito — Fi 
guratevi li ho medicati e curati jo 
personalmente e si chiamano Re 
niamino Gargano e Archipinto. 
Erano due eccellenti ragazzi ed 


» comunica: 


a preso 
wi desti 


io mi ero sinceramente affezionati Ggni sbercocsrAimmoli ‘colti 
a loro, spesi ll'Archipino, i atc | 0 xa teri di fnoco 1 nemico 
poletano sempre allegra, gioviale | joy 
che per farsi comprendere si abban-| 1 marinai in piedi hanno coperto le | 
donava ad una mimica comicissima. | ue parole del Dove elogio del sur 
È qui il dottor Ertongroul ci e-|. Viva JHtalia nu Viva il Re ehe 
sprime il desiderio di rivederli o sû | trovato sco in tutti indistintmenta sl 
lutarli per l'ultima volta e ci prega I Rini î ER nn 
di accompagnarlo PETTINI spenta EN 


Ma il suo gentile e affettuoso 0 


siderio non ha potuto essere esaudi- | 


commilitoni 


I Sovrani ritornano a Roma 
ROMA giunti 


pomerig enionti da 


a nome dì tutt 


ta dappoleliè il Gargano è inc 
Lello e il pov 


Sono qui n 


mi pr 


solato nel 
thîpîntû a cavsa della gravità della 


| Perchè Chemsctin non è 
| ancora giunto a Roma 


Ti u Stefani » 
ROMA, 13 

1 che Chemsedin 
1 


ferita al piede che minaccia can 
orena è rimasto a Zavia 

noto queste 
li si mostra daloro- 


Oli facciamo circo, 


stanze di cui € 
miniera 
Tribunn » 
non N 


» contrariato 


same | 


Avrei avuto tanto piacere di | ye 


rivederli! — soggiunge potuto proseguire 


Ora che ritornerete 


| Roma cessa una 1 


in patria 


gli domandiamo continuerete | 


la pietosa missione incominciata | 

qui” 
Un/auhra, ghi tristezza. offusca la 

fronte del''giottttià olomano. 


risponde è 


È propositi dl ranresenanle 
TiS del Sillan in Libia 


se non 


ROMA, 13 


una colazione ai detti e 


gnò da 


ndanta della Piazzi, 
, volle offri 
lazione aj detti 
prima 


gen 
| agli un 


che questa, come la Tu 
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DI a ‘egli esto cor [verso sets, incontrai, un branca di ele- [cho o tentavo di respingono verso i (mi cola nella bocca. Ci vogtiono € tondo ei nimale beveva, uscit | mi hanno distrutta la selvaggina nel 
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on È Î fatto fuoco in una pia- | meglio provvista di avorio mi era «lug | tando di una radura, mi voltati per | rare Dorcas He TE vis o 
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\colaria, fanno: fuoco, in atesti paesie {senò Bet quando SUNEONATANO, De | riatti. te gli elait che sartblieco vent! û [sapo moitkaka è venni. a pregate) ma, e d'aliora in. pol sono stato. sem: 
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di dare alla Serbia un porto sull'A- i turchi, ma non per il Montene. | sorsi, porti. Se si per Saia i dai [ ULI 
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« Albania agli albanesi », lasciando per essere aiutati da tutti e due gl spilterra fa questo gioeci nel 1878 (Nostri telegrammi particolari) 3 L S Ag 1 1 o 
la facoltà alla Serbia di ottenere un Stati nel campo civile cd econome | Reonconsfield, proprio come fa ora 89 id 1 E ; 
la tacolld iore sopra un'altra co | co. Un piccolo Stato ha Uise&no di) Grey, pianse Taerime di eoccodrli Prefetti DEN: 1 altre sedi BE! A : 
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co avrebbe dato alla Serbia lo sboc-| tanto dalla esistenza di un “Albaria | Stati balcanici 
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corre ogni sera numeroso richiamato 
dalla fama di questa « stella » che ha 
superato wrmai la, stretta cerchia de- 
gli amici per spandetsi ed affermarsi 
presso lutti coloro che atnano sincerà- 


Degna di nota è certamente anche 
Olga Morelli, la quale, benché in un 
genere tutto diverso e forse anche ur 
po” troppo sguaiato, richiamare 
ogni sera l'attenzione del pubblico € 
dilettnrio. Lotevoli tutte Joustro artis'e 
ehe sanno completare gustevolmente 


ti 


— Umidità 50 — Pioggia min. 0, 


arte 
ARCHEOLOGIA PREISTORICA 


All’Antropologia,, all'Etnologia 
alla Linguistica sì collega intima. 
i mente l'Archeologia, che delle nuov 
provincie italiane avri certo da 
| mietere come; in pochi altri, paesi 
ilafatti ju epeche anfichissime © 
û risalire serutando î monnmenti 


IT 


cromlel, kaivn, tumuli ehe possono 
in parte attribuirsi. non, solamente 
(all'età neolitica, ma forse alla pa: 
Tieolitica e î meno antichi dei quali 
risalgono all'età del bronzo. 

Il Bourdo così parta delle famose 
fveccie rilrovale nel Sahara: « Il 
suolo del Sabara-racehiude punte dì 
freccia ¢ frammenti da taglio di 
| talî Iveccie in quantità ifmmensa, 
immensa, prova irrevocabile della 
esistenza. di una popolazione nun 
rosa che trovava un clima favore 
vole alla vita nelle contrade che 
[Sembrano votate oggi ad una eter 
ima sterili 

Di questi più antichi avapzi, il 
Tissot oredetle polen affermare che 
fossero segno di una za autono: 
ma del Sahara, alla qualè se ne sa 
rebbe poi sovrapposta m@'altra ve 
mita dall pa; le due razze fuse 
avrebbero formato: la stirpe; lili- 
ca. Ma lû sua ipotesi non appariva 
e non appare ancora ‘provata 

I problema della stirppe libica è 
Stato legato all'elemento biondo 
dell'Africa setteritrionale è al fatto 
della grande serio di monumenti 
megalitici disseminati — sull'A 
settentrionale e occidentale dove si 
trova la popolazione berbera. 

monumenti egiziati ci hanno 
parlato di questo popolo, ina, 0% 
m'è mistero l'origine del gran pope 
| lo dei Faraoni, così lo è pure que 
la del Libico; la sua esistenza, uti 
tà ed importanza è nondimeno se 
gualata da hen 6000 anni. Se tanto 
ce Ne hanno potuto dire i momumen- 
{ti d'Egitto, certo la scienza arched 
logica potrà diminuire il buio dell: 
nesattezza, quando avrà scavati © 
Studiati i monumenti preistori 


Nor avevano” però più speranza al 
cuna di apportar In salvezza a rim 
nevano con la fronte raggrottata; It 
nu ascoltando gli altri, volta volti 
Imbarazzati A tristi nell tremenda 
impotenza Wella Jofo scienza; 

Raul De, Bayene era; seduto; sop" 
una, sedia, quasi in prossinità d'una 
delle porte, aveva appoggiato 1 gom 
ti sopra le giuocchiu' o si reggeva û 
testa fra le mani, oppresso dalla gran 
dle sventura che minacciava la SUA 
casa. . 1 

A un certo punto! egli sollêvol iris 
mente il capo e poichè, in quel MC 
mento, i tro uomini di scienza tace 
no, egli dimandò con la voce alquan 
to rada; o 

— Dunque? { x» 

U dottor Carvel sj” restrinse nelê 
Spalle, il professore Mùriane ‘conglut: 
de e ian insiome în ni atto, ele de 
notava. il senso. die disperazi 
gli dUuniava l'anima a 
bolle reclind il cap” abbassando 
suolo lo sgtardo. «Alla domanda a 
Slosa del padre Je tro celebrità dell 
sclenza. modica non ayevano sap 
trovare wicuna risposta. © 


il programma. 


LalLibiadell’antichità 


nti di storia e d’ 


HU ecco che a queste du 
0 altre due se ne collegano che 
e cooperano; la Linguistica e la 
Palevatcheologia. Ben si sa quanta 
sia l'importanza del linguaggio che, 
come disserotaleuni serittori anti 
chi, è ciò ‘che mette luomo al 
sopra di ogni altro essere. 

I popoli Lili ebbero ed in parle 
posseggono ancora la lingua loro, 
Il Lepsius nella sua classificazione 
linguistica. forma il secontlo ramo 
| delle lingue camitiche colle libiche: 
Ora è risaputo che una lingua 
| può viver sulle labbra di un popolo 


che vedere con coloro ehe la form 
ron, ghe cioè un popolo può im 
1 ua altro, anche diversis: 
a lingua abbandonando la 
primitiva. propria. Le ricerche fin 
ora fatte nella Tunisia, nell’Algeri 
è nell'interno del Sahara lascian 
Uittavia supporre che la Hugua dei 
Libi dall'Egitto all'Attantico, dal 
Mediterraneo al fondo del deserto, 
Sia originaria di un ramo camitico 
lindipendente e non importata. 

Vi fu chi sostenne che i Libi a- 

vessero appresa la base della loro 
lingua dagli janî, elie sono un 
altro ramo camitico e quello che 
primo fe’ fiorire la civiltà. Vi sono 
tradizioni antiche che parlano di 
influenze asiatiche e 
nute dal ma Ora Tripolitania è 
Ritica essendo i paesi più vici. 
ni all'Egitto ei primi verso oriente, 
sono importantissimi, anche per le 
ricerche che sî potranno sistemati- 
camente condurre nel loro « inter- 
land». 

E la sorittura adoperata dai preî- 
storici Libi di dove essa ha dovuto 
origine, visto che non hm nulla di 
comune con quella adoperata dal 
popolo civilissimo d'Egitto? Vente 
Milive invasioni  medi- 
7 E' da collégursi colla tra- 
dizione riportata da Sallustio di ir 


ruzioni di Medì, Persiani e Armeni? 
Sono così annunciati alcuni fra 1 


tanti problemi, non meno de gni dî 
uno studio profondo» e paziente, 


ld vit èhe correva tumultuosn lb vie, 
Là, dentro a quella camera lussuosa: 

vite fappezzata di Stoffe cilestrine 
ruecolte a sbofi ricchissimi sull'alio 


tiltrando traverso alle comes sure de 
gli sportelli raccostati è diltrà le a 
pie tende di pizzo discretamente ak. 
bassato. 

Du un lato del letto ove giaceva il 
giovinetto dalle cui sabbra usciva ate 
sante il respiro, era seduta una suc 
va della Carità, il enî volto pareva î1 
Inminuto da luna luce di celestiate 
bontà: dull'ettro lato Ja marchesi A. 
gnese De Bayerne, discinta helle ve- 
St, con la bellissima capottatitra bione 
da scompostamente raccolta. sulla 
della nuca, pareva seguite con ansio: 
2 susa cani puo tera moto, invisi. 

le ad altr'oechio ci 
Pt je tio del fanetutla 

Da pochi. minuti i medici erano uy: 
sit da quella stanza e in: quel 1 
mento essi erano raccolti lu una dette 
solo det ricco. appartamento bli 
allora dal marchese Raul De Bayerne 
tutti. presi nella discussione di vu 
KUalche nuovo sistema di cura da e 


‘ Rutl ripete facendo anche più e 
po è sordo dI suono della voce: 


) 


scogitare e da mettere în atto per pre 
lungare di qualche ora la vita se per 
strappare il fanciullo ormai condan- 
nato alle unghie adunehe della morte. 


anni 18 dw 


j mente ogni manifestazione d'Arte. 


, che antropologicamente nulla I 


avanzare | 


"i del soft, da Jute dilagava, appens 


i colt 
e parecchi | Di 
Lena nola 


ari 
Db alcuni lac U 
città me di ni ico.ilJoro sug> 
‘o sorriso di sfinge; occorreva pus 


relr 
ioe 


fo cle fra le tante si inaugurasse in 
"Tripoli quest'altra losca speculazione 
coniata Moftorati n Italia 


Infortuni sul lavoro — 


leri, mentre il manovale Lucchiari 
Giovambattista di Rovigo, lavorava 
presso il muro di cinta, a scaricare 
delle rotaie che erano su di un car- 
retto, una di esse gli cadde sulla gan 
ba sinistra fratturandogliela. Raccoltò 
dai compagni che accorsero ai suoi 
gtidi, fu trasportato all'ospedale civile 
dove rimase ricoverato. 


xXx 


Ì 
Anche teri l'eleltricista Gattonelli | 
Carlo di anni 2 da Bologna lavorando 


nell'officina elettrica Libia, capitò con | 
la nano sinistra nell'Ingranaggio di 
una mi 


cehina che gli fratturò il dito 


Investimenti 


a cronaca degli investimenti cons ! 
: la gente si frattura le gambe e 
le costata sotto le ruote degli 
nutomobili e delle vetture e gli chawf- 
feurs ey i vetturini continuano impa- 


Appu 


$ le scierize l'Antropologia 
2 l'Etnografia, che. possono prote 
dere con grande sicurezza nelle lore 
l'affermazioni intorno alle razze u 
| mane del Mediterranéo, dar nce 
| più viva alle ipotesi intorno alte e- 
poche che _ precedettero la storia 
della lumincsa civiltà del mare no- 
stro. 


Le moderne teorie ché non più 
non più dall'Eu- 
fanno derivare 

abitatrici der 


ropi le 
le razze primordiali 
ri delle antici 
Ila nostre, ma dall’ 
tentrionale, cioè dalle 
| diterraneo, quanta luce non pot 
no esse ricevere dalla conoséen: 
dei resti delle razze che Furono pri 
ma d'ogni altra invasione sulle ler. 
re di Libia? 

Si sa come le scoperte falle nel: 
l'ligilto, in Creta, nella Tunisia 
| nell’Algeria abbian fatte 
le congetture verso uni soluzione 
più probabile e più scientifica di 
tanti problemi riguardanti Ja espan- 
sione dei popoli nelle epoche preî- 
stomehe, 

Cher cosa. furono gli Adirmacehidi 
che abitarono dove adesso è la rû 
da di Tobruk, i Galimanvi che fu 
rono lungo il mare, gli Asbiti che 
abitazono sopra a Cyrene, gli Au 
chisi che furono sopra a Barca, 
i Gabali che vissero sulla riva del 
mare, i Nasamoni, i Psilli, i Gara 
manti che stettero nell'interno ver- 
so il deserto, i Maci ¢ i Lotofagi che 
ebbero la Tripolitania, © tanti altri 
divcui come di questi ci parlano gli 
antichissimi sevittori 

Questi popoli 
lo Farida e bruciante invasione a- 
ruba, oppure i loro caratteri fisici 
si mantengono così da darci la pos- 
sibilità di rintracciare anche negli 
abitatori odierni, oltre che negli a- 
vanzi di epoche passate, la loro 
storia.e i legami che essa può avere 
con quella delle ra; invaditrivi 
del mare nostro? 


della pers 
iconte Î1 Bambino 


la partenza dalla Proven 
sona fidata ri 
ai suoi genitori:: e il ‘piccolo. Gioi 
una sero, sull'imbii rivolto 
tro aj uniampia coperta, eri deposto 
da Roberto Merille detto Bibi, fra te 
bincela della marchesa Aguese Do 


verno, 

Tibi era disceso da un carrozzina 
arrivato allora allora n tutta corsi 
data strada d'Auray: è il cavallo, ro. 
pelo d'un denso strato candido di 
sebitinia, appena fermato dinanzi. ni 
cancello della villetta di Redon, ave 
va piegato le zampe anteriori; Sera 
corleato sul ventre e li aveva esalu- 
tq î1 suo ultimo soffio vitale, 

— Ol! n info bimbo!.. — Agnese n- 
veva detto în uno scoppio entusiastiro 
d'amore materno è aveva sorriso vit, 
toriosamenta a Bibi, mentre baciando 
il fanciullo andava ripetendo come in 
un suono ‘di cantilena: 

— E adesso, caro, i tuoi milioni son 
nostri... E È 

Gli angeli spiegano te ali 

La breve camera ove, abbandonato 
mel letto; giaceva ili piccolo. Federica 
De Bayerne, era immersa in uma pe- 
nombra languida che. l'confondeva | 
contorni di tutte quarte le cose, Era 


3 Sutor 


ong SY 


| 
‘distretto 
; corpo 


stero guer- 
18 attiglie. 
Cofsî Giuseppe, 1d, 


montagna — 


ina 


DST) 
dub رتح اللكتب اللي‎ 
ci من ای‎ SUL ذ۸‎ 


stato maggiore. TRE Placido, 
‘capitano. iuilstrazion izi 
Aa TE a 1 
ra — Sierra Fraucesco, i 
ria campugna 
7 id. id. — Avogadro di Collobiuno 
Ferdinando, fd, 1. id 
Maifreni Arturo, id: 5 id. fortezza (20 
sta e fortezza). 


ripol 


ito reggimento 
i e — De Bonis Alfredo 
8 Padoval— Pugnetti Ales- 
id. 57 fanteria — Canossa Ita. 


Ì 


0 75 fanteria — Rosano Francesco, 
9 fanteria — Luzzatto Adolfo, id. 


id. reggimento lancieri di Aosta — Si- 


xxx 


A proposito della sicurezza pub- 
blica non sarebbe inopportimo la i- 
tuzione in Tripolì di speciali vi 
gili notturni come esistono in tutte 
le città d'Europa e della cui utilità 
non occorre parlar 
sarebbero di un efficacissi- 


torrerebbero naturalmente a 
guardare la proprietà dei pri 
contro le imprese ladresche. 


Il primo ufficiale italicno 
a Buani-Beni-Aden 


Suani-Beni-Aden, questa importan- 
te località di cui, durante Ta nostra 
guerra si è tanto parlato come punto 
di ento delle forze turco-1- 


centi 


rabe, e che quasi aveva assunto Va 
spetto di una località misteriosa, og- 
anch'essa, si l'espressione me 


rica, apre a noi le sue porte, 


ta 


I! riforno del Comm. 


Col postale di ieri sera ha fatto ritor 
Tripoli, reduce da licenza, il 
Domenico Caruso Dire 
degli Affari Civili, 
regio funzion 
stesso la direzione deglì alfari. 
I1 Gav. Frigerio, che lo hu sostituito 
| durante fa sua assenza, ritor 
cupare il suo posto di Commi: 
vile nell'Amministrazione municipal 
AI Comm. Caruso il nostro bentorn 
to. 


Dari 


Comm. 
nera 
1 


ore di 


ripreso og: 


Lamenti e. richiami 


Iticeviamo una letterina da un assi: 
duo il quale si domanda se è giusto 
che tanti poveri mortali che abitano 
noî pressi di via degli Argentieri del 


I 
| bano essere assordati da un noioso più 

| chiettare di quei numerosi lavoratori 
| dell to che dura ininterrotto fini 


zı notte. Le autorità di pub- 
blica sicurezza potrebbero imporre un 
| limite a questo immoritato martirio. 


quasi ni 


Il maggiore del genio Echanitz sì è 
ieri lh recato per riconoscere il 
clato della ferrovia, i cui lavori saran- 


nò prossimamente iniziati 

| fu ricevuto assai ‘cor 
li Ufeiali turehi che JA 
no gli ultimi giorni della loro 
nieriza in Tripolitania è che offr 
nostro maggiore uno squisito the 


tesemente 
trascorro- 


derma 

cono al 
con- 

dito con ta più schietta cordialità 


Non possiamo fare a mena di rile: | 
vare tutto, l'importanza di questo pri 
mol viaggio compiuto da un ufficiale 
italiano nell'interno; via fo che ha a- 


vi 


) lo scopi specialissimo di inizia 
prima grande oper di civiltà, 
le è quella del prolungamento del 
(tronco ferroviario Zanzi i Beni 
Adon che dovrà Th non molto essi’ 
re costiuito per prolungarsi poi verso 
altri principali contri abitati del do 
rio libico. 


| 
| Per l'interesse 
Mahammed Amor di anni 18 da 


un piccolo debito che non av 
to mai n tinguere ad onta del- 
le insis sempre più incalzanti del 


uo creditore. 


Por questa ragione tra zio e nipote 


Un ascaro trivolino. manesto 


|_P 
sibil 


stato pos 
‘o tripol 


un motivo che non è 
tare iorî un ase 


| uo picchiò di santa ragione il suo cc 
{vel io Alì ben Homes e a furia 
di o pugni Jo mandò all'ospedale 
conciato in malo modo e con una lieve 


| lesione addominale. 


Le macchinette trappole 


Ricordiamo un po' tutti la pernicio 
| su inondazione delle famose macchi- 
| nette trappole di cuî fu vittima 1Ita- 
[tia alcuni amî sono per opera di kê 
niali fabbricanti tedeschi, Erano mi- 
gliaia di succocce di altreltanti giova» 
letti inesperti ché si vuotavano nelle 
insidiose trappole con grande dispe- 
zione dei papà, i quali promosser 

‘contro di esse una engigica campagna 
che per fortuna ebbe un decellente e- 
sito, cioè la limitazione dell'uso delle 
\ipiù oneste © l'abiolizione di quelle de- 


el - disse ARM 
di contentezza 


— Perfettament 
battendo con ari 
mani, 

Ra 


l (rimase in silenzio, 
© voi mon dite nulla? 
Raul emise un sospiro 


spetterò che sia tutto compiuto 


Solo una cosa io voglio dire, una è 
che pretendo, che esige. 

Bibi lo guard rottando la fron 
le 


Al bambino non deye essere tor: 
to un; capello, altrimenti... vi giano 
quant'è vero Dio che mi ricorderò, al 
meno una volta, di essere della fami 
glia De Bayerne... 

Roberto rispose con una risatu agua 
fata e Agnese si alzò û circundurgli it 
collo teneramente nel cerchio delle 
braccia. amorosi 

— Rault... e 
sto?... non deVesseré esso fu) 
stro benatnato figlivolo?... 
bimbo che la natura non ni ha volt 
to concedere e del quale io sono în 
| nttesa come della venuta d'un novel 
10 messia? 

Da quella sera poi trascorse unt 
settimana. Il dispaccio  richiamante 
da Nizza il presuyto figliuolo; affidato 


da poco suonato it mezzodì, Di fuori 
il sole sì rovesciava a laseì d'pro sul. 


ui 


vano continui Litigi, Û quali 


i uccend 
fitivano ordinariamente con una nuo- 
va promessi da pate del Mohammed | 
e di una momentanea rassegnazione 
da parte del suo parente 

Teri però Jo cose andarono molto dì. 


fra i due 
o più Violent adel consueto e 
» jin uuu feroce zulfa che L 
minû soltanto quando il povero Mo- 
hammed cadde colpito da una coltel- 
lata al fianco, regalatagli dallo affot 
tuosò 2i0. 

Per fortuna lu forita non ù grave, 
foritore se la dette a gumbe 


Scuole serali 


Il corso dell scuole serali italiane, 


Lu quis 


versami 


altinni di ogni razza o reli- 
18 
Coloro dono frequentario do 


Direzion 
lomentari maschili În via 


vranno iscriversi presso l 
delle Scuole 


Meran 


n Nuova Italie 07 


NZO DI 


Avanti. 
lò 


Foo 
zo che dov 
ti manderi 
05Î e così 
— Avanti. 
- È lo seguito: Appena tu av 
ricevuto I1 telegramma cho sarà fir- 
| mato con uan nome di donna, a Nata 
ralmente sarà il nome della nostra A 
gnese quello col quale sarà firmato 
spaccio... «Appena ricevuto. il te- 
legramma tu rispondi così: oggi stes 
so parte Federico affidato a porsona 
di fiducia...» Qui all'ufficio dexgono il 
talogramma, vedono la risnonta e il 
giorno appresso tutto il puese sa che 
il figlivolo del. Marchese Raul De Ba, 
erne deve da un momento. all'altro 


Scandera presso n 
mico mio, per uno cher 
Tara a una persona di qui 
un telegramma. concepito 
Mi capì 


i 


alle cure dell nutrice era partito, era 
artivato a Redon quello annunziante 


arivare, NI v 


sandro, 
lo, id. 45 id. — Vinardì Ettore, id. 26 
id. — Venturi Vittorio Emanuele, iv 

-| fanteria posizione ausiliaria, richiama- 


ispettorato generale d'artiglieria 
nocchio Carlo, capitano 11 artiglieria 
campagna — Rusconi Massimiliano 


monetti Bevilacqua Alessandro, id. id. 


naca f 


mo aiuto alla polizia locale e con 
È 


Caino e Abele 


JOE RED’S 


Hana di GIDIER) 


a [id 


| 


itano, fanteria 


i 
Ausl 


si ateo Sui, 
in la - jola Lui 
rano 
amministrazione ROIO ausi- 
| liatia richiamato stabilimento espe- 
- rienze. sn areonautiché -— 
Di Criscienzo Arturo, capitano fante- 
ria posizione ausiliaria, richiamato co- 


ro 


La recrudescenza dei deliti 
(DO la propietà in Tripoli 


Da qualche po' di tempo a que 
sta parte si è verificato in "l'ripo! 
una impressionante recrudescenza 
di delitti contro la proprietà. 

Un'eridb di allariné si J6vò quan- 
do sì videro sb: re nella nostra 
città centinaia e cenfinaîa di ope- 
rai venuti dall'Italia in ce di Ja-| 
voro nelle nuove terre conquistate. 

Questa falange di lavoratori qui 
attratta da una suodola manovra di | 
qualche aff'arista di bassa lega con 
lo scopo di avvilire la mano d'ope-| 

col determinare un ecc di 
‘accia davoratrici, rimase a vaga 
oziosa per le vie di Tripoli su- 
scitando nella cittadinanza un sen 
so di timorosa diffidenza che offe 
deva il buon nome italiano e oltra 


t 
ii 


i 


giava. Ufa mioltitudine di 4 i da 
boriosa, colpevole Soltanto della 
propria buona fede ingannata nel 


modo più atroce da ignobili dis 


mani speculatori. 


Era dunque incominciato a diffon- 


dersi un pa aspetto. contro 
quei, poveri illusi in ognuno dCi qua 
U si vol la sto vedere 


un malfattore 

Lio spettacolo che offrivano que 
sta moltitudine di vagabondi non ta 
è vero, dei più confortanti, ma il 
giudizio del pubblico contrò di essi 
era troppo ingiurioso © nol siamo 
lieti di constatarne tutta Ja colpe- 
vole ingiustizia 


st deplora una rcorudescenza 
di delitti contro la proprietà essa è 
dor rapida formazione li 
una volgare delinquenza che creds 
vamo f una, particolarità tutta 


occidentale avendo noi, con quella 
ingenvità che è la nostra. carati 
ristica, giudicato incapace \'auiuo 
arabo simili: furfanterio 

1 fatti hanno dimostrato inve 


perfettamente il contrario e non 
passa giorno che la polizia non del 
ba ocenparsi di lidri indigeni che 
sì allegramente û 
dar porte e vetrine forse senza trop- 
poresperienza, ma in compenso, con 
un'àrditezza cd ima tracotanza che 
autorizzano a nutrire migliori 
speranze nel loro perfezionamento 
avêr 

Nûn vogliamo ricertar le cause 
di questo doloroso, fenomeno, noi 
ci contentiamo semplicemente di si- 
levarlo:e portarlo a conoscenza del 
pubblico. 

Quali 
dottare’ per 
vissimo sconcio? 

Lar risposta è ovvia soltanto gio- 
va osservare che la vigilanza not- 
turna non è precisamente quella ch» 
dovrebbe essere in una gittà cor 
Tripoli dove la illuminazione è an- 
com un mito e le tenebre sovra- 
negginno in tutto il complicato la- 
Difinto della. città, 


sono dali sfon- 


rovvedimenti occorrerà. a- 
rimnere questo gra 


Appendice della 


ROMA! 


(Tenduzione 1 


Sentito: I bambino, ho:dettà, 
venda the mi Mguarda. Ap 
pena tito d pronto, e la prima volt 
che/quello gente esca 4 far la sua p 
seggiato fuor del castello; di Loner 
neau, 'van Keromaeck se ne va a con 
tar d'amore con Wl sua inglesina; la 
nutrice tol bambino, per lasciarli saul 
a fare un po' # comodo lor 19 
Verso il mûrê. è I1 bmbino è nostro 

Agnese fece Un ris di tonfo 6 qua 
Af fu swt punto di ristrlnger le labbra 
per inviare un bucio di ritonoscen 
e d'aranre tl suò Bibi. 

Tiberi continti 
Tê intinto 
— A Semiderne 
al hie anico di Nizza 
A che scopo? 
slete così ingenuo da doman 


da mo 
è una fa 


ivo a Scandera, 


per. dl 
tifico, si direbbe ora — per 


basse. | qua 


* noma l'acqua contaminata. 2 i 


Nel 1505 un professore + 
na, al quale il fame 
Basilea, Giovanni Ane! fi 
notizie di due figli mandati, a 
perchè sotto La sua tutela Vî sî istruis- 
sero, così scrivevi Essi (i giovinetti) 
mon possono qui come In Svizzera bere 
T'acqua delle fontane, perchè quella di 
Parigi è cattiva « nuoce alla salute, se 
prima non è bollita... m. 

Che tra le persone di qualche leve- 
tura fosse allora invalso Il costume di 
sterilizzare l'acqua mediante la bolli- 
tura, è riprovato da ciò, che nelle 
principili case figurava, sempre nel- 
l'arredo di cucina una batteria di vasi 
di terra esclusivamente dedicati a ta- 
le uso, 


xx x 
Le imposte det miliardari. 


1 giornali americani; pubblicano le 
te che devono pagare i multim 
rovano ridicolamente | 
» ricchezza dei eresi. 
ricchezza di Andren 
valutata a 50 milioni di co- 
rone mente è noto che egli nè pos- 
lede oltre Egli paga tuttav 
| leimposte più alte di Nuova York. Do- 
po di lui viene il re del petrolio, J, Ro- 
% milioni; se- 
la vedova del 
milioni e mez- 
Pierpont Morgan ne pa- 
E non basta che sien 
a protestano sem. 
è troppo- Rockefei- 
ardi di corone è 
sta sempre più di tutti. 


Carnegie 


eller, il quale paga 
Ru 


k 


gue 


Mrs 


۸ a per col- 

di Azio 
ma di quel caro bebè: Mi 
a governante per ll mio 
Ss glie ne abbiamo 
andata un'alt iû di una set 
Già. Ed è tornata » riferirci che 


una gu 


matore 


Olcelli Antonio, direttore responsabile 
Tipografia dei Giornale 


stres 


AVIS! ECONOMICI 
| OE TE 


| LAMPADA £ 


rente Tripo- 
ame Koma 


| VALIANI 


Grande Ristorante £ Caffè 
TRIPOLI - Piazza del Par - TRIPOLI 
(Angolo Via Azizia) 


Servizio Inappantabile - Cucina di prim’ ardi 


Prezzi modici 


VINI delle migliori fattorle Toscane 
Champagne e Liquori 
delle più rinomate Marche 


Grande deposito di Carciotini all' ollo Specialità 
del Cav. ANGIOLO VALIANI e Figli 


Si accetta qualunque ordinazione 


L’ESCLUSIVITA 
DELLA RIVENDITA 
del nostro giornale 
È CONCESSA A 


FRANCESCO MONDINI 4 ( 


ndo 
picollo e per molto tempo dietro un al- 
ce 


i ben presto, venticinque Masa» 
che cartehi delle loro lance, era 
[no accovacciati nella pianure; nel me- 
|destmo istante il mio sguardo fu atti- 

nto da un cranib umano; la cui vista 
mi colpì come un sinistro presagio; mi 
venne in mento che il mio poteva esse- 
re iestinato û blancheggiare nel me- 
ilesìmo posto. Pure, non permisi a quel 
pensiero di abbattere i miei nervi, e 
continuai la miu strada. 

Il leone era fuggito. 1 Masuras, prese» 
ro le sue tracce e lo costrinsero a sbn- 
care a due miglia cirea dalpurto di 
partenza, Nog lo vidi, în principio, mu 
avendo presa la direzione che mi indi 
cavano ibracconteri, non tardai u sco- 
prirlo. Sì lasciò inseguire per cinta 
mnillo judo, perch} era lontano da me, 
poi sì fermò în una fittà boscaglia. — 
Misi piede a terra, quando non ci se- 
parava più che suna sessantina di pas- 
si, e tirai su di lui. Non scorgevo be 
che lu linea superiore del suo corpo, 
ed esso cadde così presto che pensai 
di averlo veciso sul colpo, Rimontal a 


(Continua) 


e | amin 


sabbia era trop: | 


Giappone nell'era sti Mutsihito, 
up carcato di mantenere il 
iquaiiiài per questo 1 Gne=rno ha 
Ito sempre di toa perchè ta pope 


Alone rimanesse fedele nir religione 


dello Sciatoismo, che ha per cop. 
l'Imperatore è che si basa suMa feet 
tà al sovrana, Questi sforzi sono 
ti cormati da sue I° corrispon 
dente del w Times n esprime dei fori 
dubbi sito. (Ai spiriti più 
oi del Giappone, egli 
— da un pezzo sentono eh 
cehie virtà nazionali La retiitr 
la; devozione alla Vinastia ؟‎ 
pietà fiale + vanno perdendo i} lu 
ro dimpero spille masser il diffander 
idee socialistiche, e Il frequente 
pio di moti di carattere amare 
specialmente frn gli stndenti, her 
segnalato il pericolo anche 
nti. più ottuse 
Ormai 
| più ne 
{sando nna 
Da ¢ 


sey! 
1 


li atti 


in Gitppone, 

Il paese stu attraver 
profonda crisi spirituat 
riva d'attenzione che da qi 
I uomini di Stato nipi 
di caratte: 


nici 
religi 

li fu tutto quello che 
er ravvivare il col 


‘ano ai problemi 


overno. pu 
Imperator 
esso convocava un 
tanti 


iso 


deg 


uni nes fa cer- 
del Cr 


Bud 


morale, L'idea di ia 


senti più parlar 
le proposte appr 


abbiun 


Mutsuhito 


o famigliari n m 
el 
Anche s 


sidterato dalle mc 


no suoi suddit 
ed 
tudini o 
ite! 


ame un semidio, surebbe molto 


p_che vi rius 


subite 


è chiusa non solo dì 
di fatto, 
Nell'èra nuova che 
al Giappone degli won 
ncora più abill di qu 
hanno governato nel periodo di Mutsu- | 
Lito. Questi ultimi nonrebbero dinanzi 
del problemi di indole politi 
gel si tratta di risolvere un pro 
li carattere spirituale ben, più 
ualunque problema po 


Sì è aperta 0 
reranno 


ma 


itico. 
Il corrispondente del Times è piùt 
tosto ottimista circa l'avvenire. Infat 


ti egli conchiude così 

«IL Giappone ha già stupefatto il 
mondo trasfigurandosi materialmente 
Può di l'era nuova e ri 
torni û sorprendere con una tra 
razione spirituale non meno rap 
mpleta » 


struzzo, ma senza alcun s 
riverbero del sole sull: 


po forte; gli occhi mi sco 


vono ed ero 
vertigini. Malgrado. ciò, 
mi uvvicinai alla bestia, ma tremavo 
come un paralitico; ho mancata la he 
surebbe inutile dirlo. Erano pas- 
sate due ore, e non aveyo preso nulla. 
Ho mungiato una specie di tubero, 
dalla polpa molle e dolce è acquosa, è 
affiato con acqua chiara, ca- 
vata da uno stomaco di cuugga. Che 
orribile cosa bere in un vaso simile, @ 
che esige molta abilità; ma per l'eva- 
porazione l'ucqua vi si mantiene di 


ltonservo il poco caffè che mi serve per una freschezza notevole e sotto il sole 
chiature; | mantonermi sveglio: durante le caccie più ardente. 


A novembre, Per una fortuna ine 
sperata, perchè non credevo che vi fus- 
si un sol capo di. selvaggina, abbia» 
mo ucciso, da qualche giorno, sel un- 
tilopi, fe devi un alee, due rinoceronti 
e un couagga; più un leone, la cui dae 
cla vale lu pena di essere raccontata, 
è che jo ho serbato per la finê. 

Venerdì, il vecchio capitano dei Mu 
sûraê, venne a farmi una visita; ave- 
va visto un loone sulla sua strada, e 
aveva lasclato una phrte della sua ser 
ta con l'incauico di solvegliario. Lavos 
ravo al solo dal mattino, e ton ni sen 


j ivo disposto a fare un colpo di abilità, 


i non mol-| 


| complesso di 


fica e nia 
mettono 1. 

n ê traftî di dune bas 
| L'acqua vi è scarsa alla superficie, i 
‘pochi pozzi scavati lungo le carovanie- 


|re non bastano per rifornire un gran 


numero di cavalli qualora sf trattasse 
di grandì reparti. L'acqua sì trova ine 
vece in quantità sufficiente — parlo 
della zona a sud di Tripoli — in al 
cuni. punti dove, prima aMulsano le 
curovane e che finora sono stati i 

rî centri della resistenza turcoaraba 

Ain-Zara, dove fu Sì primo campo tur- 
co, dove per mesi ha visito beven- 
do l'acqua del posto, titta una nostra 
divisione; Suani-Beni-Aden, dove hu 
fatto capo la resistenza tufco-arnba e 
sulla cui stessa linea da E û O, tro 


trettanti posti. d'acqua distanti. fra 10 
distanze tut 


te che la cavylleria puo, anche data 


| qualche difficoltà del terreno, percori 


re in un giorno, Oltre, questa località 
pare (dico pare perchè fino là ancora 
nessuno di roi è giunto e bisogna alfi- 
srsì a quanto riferisce la gente 
paese) che l'acqua sì faccia più 
e che presso all'altipiano non 
gli scarsi pozzi che fun 
cheggiano le carovaniere, i quali non 
n lengono acqua sufficiente per una 
n quantità di cavalli 
Nella zona che da-T 
zizia, lac più ricen del 
all'altiplano 
to numeros 
ıbbe 
do capo a 
mot 


o più ¢ 


poli iva: allià- 
pianure f 


una cavalle 

può facilmente tri 
località beni 

4 dist 

> segni 
»blig: 


he è i propr facen 
erminati 
da N 


rtuna 


tali ch 
el 


ıppe Ive basi 


oper li spostar 


vtarino eseguire in una ava: 


ch 
date 


E quindi da 


bilità di poter in 
sul 


condi 
cavallerin f 
1 mobili 
al ra 
in due 


tare 


e15 giorni, dop 


cssarlumente si dovra fur 


sticame 
affat 


qualunqu 


come fin da principio 


soludore 


no ideale ¢ 


zione 
rò stugdicro 
con 


ھھھ 


Grave disgrazia tranviaria 
Tre morti e quindici feriti 


Law Stefani » tomuniea 
GOMO, li — Stamane una vettura 
irunviaria che pereorteva la vin Nu 
deviò sbruscamente in uno 
indò ad urtare con estrema 

nza contro un negozio, 
che sî trovavano nella 
piattaforma anteriore vennero schiac 
ibilmente, altre 15 che si tra 


‘o ferite 


Ha vettura tir 
ec 


D del sole nascente 


vovano 1 


DI 


Anima antica e civilà moderna | 


Durante un 
peratore Muts 
propusto, il compito di 
i meccanismi materiali 
numenti politici della 


dottare t 
2 tutti gli ordi 
viltà europea 


E vi è riuscito mente, Fer 
vie, telegrafo, telefono, s posta: 
le; giornali, jltuminazione ttrice, 


livori di bonifica, costitu Parla: | 
mento, corpo diplomatico esercito « 
Motta di tipo modern 


ê orinai le possie 6r 


| ro dal 20 ai 30 ai 40 km 


ficio | o 


ES 


anl rer, 


q'i' 


| 
| 


f 


guonta articolo sicuri di far così 
ta a molti dei nostri lettori 


RE i 
Il terreno ) 
E' una anno # più chie il ‘corpo di 
spedizione è sbarcato in Libia vidi 
esso.il primo contingente di cavalleria 
esiguo sul principio, aumentato poi 
gradualmente; ora esso ammonta a 6 
squadroni. 


Coll’esperienza di questa guerra in 
Gui per la prima volta dopo le guerre 


\dell'indipendenza la nostra cavalleria 


è stata al fuoco con un contingente ab- 
bastanza rilevante, credo possi riusci- 
re opportuno annotare i vari dati rat- 
colti dall'osservazione giornaliera del 
suo-impiego. Tale osservazione è tan- 
to più interessante in quanto sia il 
terreno, sla sopratutto i nemici. coi 
quali i nostri squadroni si sono gior- | 
nulmente trovati a contatto sono del | 
tutto differenti da quelli che era 
stati. abituati a considerare. E mio | 
intento non discutere quindi l'impi 
go della cavalleria quale i nostri rego 
lamenti ed i.trattati di tattica c'inse 
guano, ma considerare î datl, desunti 
ienza, dell'impiego speciale 
vuto in questo nuovo ter- | 
no, contro questo nuovo nemico. | 
Il terreno nella parte fin'ora da noi 
ccupato e nelle zone circostanti più 
1¢ si compone di: 
e dunose — formate in parte 
alte in cui si affonda fino a 
mezza gamba, assolutamente impra- 
ticabili per cavallerie; in parterdì du 
ne pi basse divise da striscie 
di terreno duro, seguendo le quali 
Possono comodamente tenere tutte 1 
; terreno facilmente percorri 
alleria 
verdi 
>, Spesso li 
ora estesi 


anto | 


di terre) 


strisi 


se, che si intercalano 
ora no fra le dune, 


il più 
delle volte collegate fra loro, seguono 
in, genere le linee dove affiorano 4 

| strati acquiferi sotterranei, vi passano 


terreno ottimo 
n tutte lo 


spesso le carovaniere; 
per cavalle 
dat: 


„ percor 


», cioè zone acquitrinose, 
di canne pei tratti doy 
a più al 


di sparto negli 


pat 


0, £ di sets 


l'acqui 
plici ciuffi di e 


trl; usciutte per otto, nove mesi dat 
"anno, allagate negli altri, ma anek 
in questi percorribili a tratti, salvo che 
negli anni di pioggie molto abbon 
danti, 
i. Onsì dove la zione fitta, 

| muricciuoti, gini, le siepi di f 
chi d'India, che la int no in tutti 


sidiosis 


„ rendono il terreno 
ed assolutamente inadatti 
valléria. Queste però cop: 
molto limitate af 
sturabili e si possono sempre ev 

T zioni si 
prututto al terreno circ 
dove fin'ora è 
nito il maggior contin 
ria e dove tutto fa prevedere ch 
l'avvenire, per l'avani 


zone sono 


riferiscono so- 
| 
û Tri 


sempre 
rente di cavallo: 
1 

ta nell'interno, 


avranno il più largo | 


Altri tratti della ¢ 
droni si sono trovati 


imp 
dove Î nu 
ad opera 
il terreno pr 
se caratteristichi 
Derna molto monto: 
da burroni. Il terre 
più facilmente per 
sta maggiormi lazione di caval 
leria, perchè meno estesi e meno diffi. 
cili vi sono i tratti di dune che n 


o frastaglia 
O vi è anzi forsè 
xrribile e si pre 


ussima estensione. 
0 si presenta quindi per If 
zone presentemente in nostro pu 

quelle limitrofe, percorribile in quasi 
sanza assoluta 
pstacoli che dono 
spesso imp bili î nostri terreni, 
(corsì d'ucqua, Boschi, coltivazioni, fle 
lari, di viti, fossi, muri, ecc,), ed in 
gran parte atto all'azione di cavalle: 
ria, Gli unici ostacoli che vi si oppo 

gono sono le dune che nello scacchi 
re di Tripoli occupano ‘una sup: 


molto (esteso. Queste sono percorribili | guarda l'apparato. estars della un 
soltanto lungo le carovaniere che, si | stra civiltà, oggi esso può figurare d 
perdono spesso nelle sabbie e sfuggono 5° alle più progredit: 
completamente a chi non abbia pra- muzic Adesso = serive il 


uni 


Signo 


Ho gettata la penna pes prendere il 
fucile, © ipicandomi sulla riva, 
nella speranza che Lanimale veniss 


slo, formano la | bere, l'ho seguito parallelamente per preso dal 


tre miglia n; ma suppongo cl 
avesse bevuto, perchè rimase sempre 
û un seicento passi dal flume. 

24 ottobre, — Nessuna notizia del 
mio'carriaggio; sono più di tre settl- 
mane che aspetto; non ho potuto uè 


voi bere nè mangiare, e 1ê zanzare mi pri- l'ho an 


Vano del sonno. Sono smunto, rugoso; 
sè debbo credere al mio telescopio che 
mi serve di specchio, ho l'aspetto, di 
un vecchio. Non ho quasi più drogh 


di notte. E' impossibile percorrere di 
giorno la, pianura ardente; un vento 
che vî dissecco, un sole che vi arrosti» 
sce, sabbie che vi bruciano. L'acqua 
diventa sempre più saluto, ripugnante 
all'odorato come al gusto: e la selvag- 
gina che rimaneva ha finito col di- 
sperdetsi. 

A forza di, perseveranza ho ridotto 
adue.la cifra delle folagho, è lo ucciso 
sul far del giorno, l'ultima lepre che 
si trovava in un raggio di otto miglia. 

La pioggia non viene; le nubi che mi 
davano un poco di speranza sono scom 


parso, 


| i mostri squadroni si sono trovati ad Op 
| i nostri squ 


| di stripoli pare raggiungano la iu 


| tutti i sensi perla man 


ria dela 


nente detta” risale a 


mebulose ed incerte quanto le cono- 
scenze scientifiche di codesta regio- | 
ne, n 

Infatti gli seritti degli antichi 
ini storici mettendone in luce afcuni 
punti più salienti della vita, null'al- 
tro fanno ehe segnare l'importan- 
zie Sospingere a cercare sotto 
sabbie brucianti, nei monumenti ro-) 
vinati e nelle tombe non ancora vie-} 
late, le pagine di storia che vi stan- | 
mo impresse e che faranno rivive 
agli occhi nostri Je vicende di tre 
grandi popoli. si 

Filippo Gavazza, 


HD ibi pipi a 


IME NOTIZIE. 


| turchi respinti 
a Adrianopoli 


Lan Stefani » comunica; 
SOIA, 14 Ho «Mir annuazia 
che | Urchi tentarono una sortita not | 


tetempo fuori le mura di Adrianopoli! 
¢ che vennero respinti gravi per- 
dite dalle truppe bu 


L'armistizio: fra Turchia 


BERLINO, 1 — Il} 
leuzechgen ha da Cost 
secondo una voce non 
muta l'armistizio cogli stati balcanici | 
in lotta verrà concluso, in settimana. | 
Si icura che l'armistizio fra Turchia 
e Bulgaria è già stato fi 


tino I 
neora confei 


mato. 


L'armistizio per lunedì | 
La 4 Stefani » comunica | 
ARIGI, 14 Mandano da Costan 

tinopoli ai giornali di qui che l'armi, | 
Sfizio surà lined fattoncompiuto | 


La Turchia per le trattative di pace 
La « Stefani wm comunica 
COSTANTINOPOLI, 14 

he la Turchia 


Una nota | 


uMiciost dii ha deciso | 
con i bel 
di inizia 
* Le conversazioni 
sono gia iniziate pel tramite ilell'a 
basciata di Russia 


Un incaricato russo per le trattative 
di pate della Turchia 


La Stefani » comunica il 
LONDRA, 16 IL « Daily Tele 
{ha du Costantinopoli chi 
Popoif il quale, si dice, 
governo ottomuno 

nce da proporre 


La ferocia turca. nell’ Epiro 
G'ovinette violate e impalate, | 
vecchi e preti mantorizzati 


Li n Stefani » comunica: 
AT « Agenzia d' 
pubbl 0 1 
ta ih telegr le un gs 
rale grec atro 
cità com 


ph» | 
nt 

uterà col 
ondizioni di 
pti balcani. | 


di 


di Giannina 
ti incendìa 

8 ista ventun contadini veune: 
ro mn rati e turturati. anche due 
preti furono sottoposti a torture terri 
bili 

Alcune giovinette von 
mente oltraggiate nella 
in cospetto dei loro fami; 
nell'impotenza dai gendarmi e quin 
| private degli arti e impalate. 

‘A Prosgoli dieci vecchi vennero tunr 
torizza 


npn 
ubblica via | 


Mazara; ho riunito i mutgiai 

spero guarirlo, a meno 
non sia stato avvelenato 
pmpagno, chiama: 


qualch 


che il fe 
Lui e Claret, il suo 
to così pel colore del ps 
più bella pariglia che jo abbia mai vi- 
impossibile avere bestie miglio | 
ri da tiro, 
Per quanto siunò solitarie è ti ati | 
utrivo in fine delle giornate; ma le not- 
ti sono terribili, IL vento, declina in-| 
sieme ul sole, cessa col giortto: 
non respirute più, è l'atmosfera è invi 
Su da nubi di zanzare, E io sono la, 
coriento sul dorso, battendo a dritta e 
sinistra, avanti e indietro, da per tut- 
to, schiacciandole a inucchi senza di- 
minuire IL ronzio q le puni 
implorando il cielo perchè si levi ven. 
to, non desiderando che il mattino, ¢ 
uscendo dal carro per guardare le stel- 
lo e sapere quando, la notte deve fini- 
rei E anche quando mi, rassegno 4 
soffocare, non sono salvo dalle morsi- | 
cature, che attraversano il panno, se 


chia e coi gomiti, Le notti calme 50: 


no ciò che jo temo di più; vi sono mo: 


menti in cui datei, tutto quello che pos 
siedo per un colpo di vento che ci sha: 


«| razzasse dalle zanzare. Dn 


Un'ora e mezza fa, Jannary è accor 


| della ferita 


I non sollevando Ja coperta colle gino 


un brango di diciassette folaghe; le ho 
talmente perseguitate, che le quattro | 
rimaste mostrano una diffidenza poco | 
comune; al più piccolo rumore si get, 
tano sul lato opposto al vento e scom- 
piuiono con la rapidità delle rondini. 

Non voglio dimenticare qualche cuc- 
cia alla lepre, che, più di ogni altra 
così, mi ha rammentato l'Europa Le 
lepri sono le medesime in tutti i pue- 
i del globo, ela caccia ne è sempre 
divertente. 

Quelle che uccido qui non differisco- 
i specie inglese, ma 
non fanno tane; le ho sempre viste 
allo scoperto. Sulle prime, mi è sta 
difficile colpirle; le:prime due volte ho | 
futto cecca, perchè tiravo troppo lon- 


tano alla terza mi riusci di ueciderne 


Appendice straordinaria dol ‘“ La Nuova Italia , 


cino per nulla Loti 


Chi noniconosee i famosi e miste 


riosi Mihir delli Brettagna e del- 
ALARE ol 180 fi grandi 
nuraghi rdegna? Appare evi 
dente che i fal EGA di questi 
caratteristici monumenti furono ghi 
stessi if Lulti j paesi 1 
essi codesti oscuri fabbricatori di 
di settentrionale 


Verso l'Europa ancora 

Hanno ragione gli scienziati che 
sostenevano l'origine Ariana dei 
monumenti megalitici e che la colle. 
gavano all'origine degli Europei o 
hanno ‘colto nel segno i nuovi che 
sopra tanti dati ne sostengono l'o- 
rigine africana? 

In edtrambi i casì la parto meri: 
dionale e occidentale del Mediterra- 
neo, cioè la Libia, che, nelle sue po- 
polazioni può far seguire la diffu- 
sione della stirpe mediterranea, € 
che nei numerosissimi suoi monu- 
mepti ce ne mostra la civiltà da 
tempi estremamente lontani fino al- 
le epoche storiche di Grecia e Roma 
tiene ancora nascosta, almeno in 
parte, la chiave di uno dei più gran- 
di problemi della storia dell'umani. 


Gerto è che sulle rive del mari 
nostro soltanto fiorirono le civiltà 
formatrici della coscienza che cora 
tende a divenire univers: Questo 
mare fu per il nostro pianeta cuore 
e testa a un tempo, e da esso, come 
dalla testa di Giove, balzò signo- 
reggiando il mondo la sapienza di 
Minerva; dalle sue schiume candi; 
si dischiuse, facendo palpitare Vu: 
mani la bellezza di Venere. Sa- 
pienza e bellezza che appaiono an- 
e nelle terre della Libia colla ci- 
viltà delle colonie Fenicie che co- 
piarono l'arte greca, delle Ellenicks 
che giunsero, a incredibile  floridoz- 
za, e della Romana che portò a vi 
ta civile tutti i territori di Tripoli 
e Cirene. 


ARCHEOLOGIA STORICA 


erq, possibile irf pu 


Non Mi si 
di tutti i pro- 


re con poche paroli 
blemise di tutte le ricchezze che la 
scienza archeologica potrà illumi- 
nare esplorando e scavando le terne 
“dî Libia che, come afferma Gaston 
Boisser, sono parte di « una dello 
più vaste necropoli del mondo. 

Molti popoli hanno infatti lascia 
to traccia del loro passaggio 0 del- 
Ja loro influenza su queste coste n 
ridionali del mare nostro. 1 Fenici 
vi ebbero dominio e ricche città; 1 
Grecì ‘vi prosperarono, quasi quani- 
to nei luoghi più illustri della madre 
patria; gli Egizi vi, esercitarono tn 
influenza non dubbia in causa de 
la vicinanza, dei commerci, delle 
guerre: e i Romani vi fondarono ci 
tà lussureggianti, Castella e borghi 
fiorenti fin nell'interno verso il gran 
deserto. 

Se la vita e Je vicende di un po- 
polo si possono seguire o ricostrutr* 
per mezzo dell'Archeologia, netta 
sua patria; molte delle sue doti, del- 
le sue forze, delle sue virtù come 
dei suoi difetti appariranno meg 


illuminandone tutta la storia, cen 
1ê ricerche e le scoperte che si po- 


tranno fare nelle sue colonie. 

, Pensa, che la civiltà, la pole! 
la saggezza di un popolo molto più 
nettamente si manifesti nella sun 
azione esterna, nella suà azione (i> 
rei umana nel significato più un 
versale, che non in quella della vi 
terna, la qualé spesso vien su 


3 


9% 


abbiaûo nlancato al convegno; da pa- 
recchio tempo sentivo un sordo ru- 
more; finalmente, i rami sì sono sp 
zati e il branco è arrivato con passo 
rapido e rimbombante, composto di 
vidi che marciavano in fila, l'uno 
dietro l'altro. 
TRN quaranta passi dat 
i colossi hanno at 


, Si è fermato a 
mio nascondigli 
mn le loro proboscidi e 
ito hella gola dove essa è 


Linto, l'acqua, 
l'hanno ve 


viato die pal! 


listanza, 
anarono senza mo: 
Nanto, 19 ottobre. — Ho 
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CASA FONDATA NEL 1900 da 
dolla squielta o fino ol di 
a gi pena eno edi Foe del i i r 


BIJOUTERIE 


ro ‘cm. 80, anelli piatti, tondi od'ovali 


[ RALTEROL 


Il più energico disinfettante, mon mac- 
thin i metalli e la biancheria, non 
Tuizza, non è velenoso, oltimo deotio- 
Tanto. Preparato in diversi ipi. Tino 


il medito, semico, veterinario, toltett. 


LA SALUTE 


È il tesor 


della persona ricono 


lo ed apprezzato da chi non ha. Una persona 
0 Sfalla, può skure diseretamente bene, ma non 
vita è noia, lunga e infinità. 

Il nemico che avvele! RI le: nello stomaco che non funziona regolarmente, 
sta nel sungue povero e fiac nismo intero che manca di vigore. Miglisia di 
persone attestano di aver E ‘ata lu salute prendendo le 


i i n 


Ricostituente Sovrano 


Infallibili nell'anemiasgpovertà di sangue), clorosi (colori pallidi), fiori bianel 
azione: cfficacissime nelle nevrastenie le più gravi, in tutti 
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| 


Li 


HORLOGERIE 


Ma Ù scanio fami portoni 
fan Mlteiuimnbi 


pressione e dillicoltà di we 
i casi di deperîn 
Kuso delle nostr 
anchevidulle più gravi. forme” di 
Dopo br 


esconze 


(le più economiche) ridona la salute alle persone attetti 


colloecilare l'appetito e pre gior ox 


AVVERTENZE. 


il 1 BHD 


le melodo 


di soddinfazione: 


N PREMIATA BIJOUTERIE Li HORLOGERIE SUISSE 
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prova più convincente de 
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Si Sposa sterile L a 
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si ricevono le | 
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(Salvo enrinzioni) 1 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dà corso immediato dla torine ¢ alle spedizioni 


to, m. 2 p. 0.85 L. 28, 
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‘è campioni » richiesta 
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NO ILLUSTRATO D DELLA TRIPOLITANIA E CIR و1‎ na 


4; piccola arose L. 9; 
fl tente L 2; altima pazione 
mimo 1, 10. 

ıa ROMA 


ii mi per parole 


BL: presso r'Amminsiezion raal; 
alsa RORSI & DUONANNO, Vie della Vita, a (Fot E 


[OLE 21 MIGLIA DA COSTANTINOPOLI 


7 
preve la Società italiana di pi 


DIZIONE DELLA SERA 
OPRID, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


RISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Un numero Cont. 5 
Anno | - Num. 83. 


IBIBONAMENTII fr 
Malta o Colonie: Ano L. 18 - Semere L. 10 - Tv Ave L 6 - Unione postate: i doppio, 
e PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
rate l'importo dell’ abbon: ‘o presso ualsiazi Uffioio portale. 


inammonti sl ribevono presso l'Ammibistrazio 
"i sorrispondenta” Via dalla Yt ital: a ce e 


L'ESERCITO BULGARO 


Turchi sbaragliati a Ciatalgia dopo ¥ giorni di combattimento 
L'on. Giolitti accolto entusiasticamente dalla cittadinanza di Unneo 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


Chemmsed'n è giunto a Roma 


La morte del Cardinale Capecelatro 


Dali zone 


Ti uovo presidente del gabinetto Spar 
Il trattato franco - spagnuolo 


Let 


rattative di pace fra Turchia e Buigaria 


La Nave - baci * Regina 
d'Italia ,„ a I 


I 
i} — È' giunta 


COSTANTINOPOLI 


davan palazzo del 


sven 


A Santo Stefano s'ode il cannone 


SOFLA I bulgari si sone 
droniti dî Kademkoi 
tiere 


14 imp 


Violenta bufera nel Ganoverato 


comunica 
Imperve 

| tenta bufera. TI vento Tmpetuoso vbbli 

gu | cittadini u ritirarsi nelle proprio 

case; tutti i servizi pilbblici sono s 


La pioggià di versa f torrenti sulta 


Avevamo speso Nero si è recato questa mane colle ' no a banchetto con l'on. Giolitti © gli | città senza un minuto d'interruzione. 


Cuneo per L'On. Giolitti 
Rinnovate pon he entusiasmo | r 


la « Stefani mc 
CUNEO, 14 — Nella 
siglio, Provinciale di ie 
della deputazion 


Ric 


Alle sue parole s rono 
cardo Rebuadengo è E 

Giolitti ringrazio vivamente e disse 
che la vita politica italiana necessità 
va rinvigorirsì tial > il prestigio 
del poese dinansi a tutto Il mondo. 

Sì presentò Ioccasione e l'Italia la 
colse. Durante vunno di gue 

dolitti, It 


popolo si confer 


rioceupa H posto che le î 
suo pussuto storico la progredita ei 
viltà 

Passò quindi in rapida visione i de 
stini a cui l'Italia bata ¢ conelu 

dicendo lamocî a lave 
vure tutti cone r la grandezza 
della patria nostra: la nostra vita 


Vessere spesi solo per li suo prospe 
rità. 
Il discorso fu ap: 


n tutto laditorio 


ditissimo e com- 


Nella serata | Consiglieri si riuniro. 


sono stute di 


L'anulogo passo è 


potenze p 


> doman 


Atene 


La Grecia 


Nuova vittoria delle UE greche 


Ln 
\TENI 


verdite del nemico 


0 morti e di 81 prigionier 


‘Il Montenegro 


I re 
qualels 


tuti diploma 


Lan ın » comunica 


COSTANTINOPOLI, L4 


rificati oltre 500 casi di colera fra 1 
truppe turche concentrate a Ciatalgia 
| La forma è una delle più terribili e 


ıo Minaccia e tutto l'esercito, 


‘Dall’ Italia: 


© (II tolera fra le truppe turche a Ciatalgia 


0 MANY 


guerra 


Quel che La 


dice sulla 


Ox 


presidente 
Ma ora ché 


i tribunali, coi 
dir 
t Lazzaro Tom 


or 


provvedimento. 


più fidi ed 
Nicol! 


uno 
ri di R 
Riv 


suminmo pe 


Vinto spostate di un 


isola con l'itiusti 


ggiunge 


pi 


se0 dirty 


ministero, Il governo < 


che tentativo per 


di unto corso. lo n 


porto di Due 


alla. * 
provenienti dai luo-|' 


| bulgari a ZI miglia 


Una terza, e la capitale di 


è fortezze, 


improvvis sotto le qua 


L' istante tragico 


li il mondo musulmano dovrebbe e- 
Con la caduta di Salonicco, 
fu la culla della costituzione 
mana ed era la città 
ni turchi la Mezzalu 
per sempre nella Mace 
co è caduta, fortunatamente, 
grande spargimento di sangue, 
chè i turchi non hanno opposto re 


sporsi all'estremo cimento. 
ol 
iova 


E si fa appello ai corpi d'esercito 


lella dei ed popolazioni turche dell'Asia 


û è tramontata 


minore, perchè accorrano a dare il 


mia Salonie 


loro sangue nella terribile battaglin 
senza |\che si prepara. 
giue-| 1 corpi d'armata della Anatolia « 


della Mesopotamia certamente por 


sistenza, essendo la piazzaforte in|terenno la loro spada in difesa della 4 
lali gravi condizioni da nen poter| capitale; ma sarà ascoltato I'ap- 
sostenere una valida difesa, E il co-| pello alla guerra santa? Le pong: 


mandante del 
consci 


guarnigione ollo- | zioni musulmane 
manò della debolezza della | portare il contributo della loro vita 
piazza ¢ prevedendo la inevitabile | per opporre una diga all'impetuos 
ri lia voluto col suo suicidio se- torrente de; 
gare: da line della dominazione ol-| Per sa 
torna» nell quale i giovani Un; so Costantinopoli sono. turbe di cor 
chi ebbero vaghiezza di trasportare 
la capitale. 

E l'esercito greco, 


accorreranno 


i eserciti balcanici? 


ora coloro che 


corro 


| ladini laceri ed affamati, provi 
agl'in- 
terre 
abbattuto il 


Quegli 


nienti dalle zone oc 


pate 


che compie Je! vasori; sono i profughi dalle 


ma-| devastate, 
altri 


su cui si è 
ciclone della guerra 


sue operazioni con precisione 
tematica cd ha già riportato 
notevolissimi successi nel corso «i; 
questa guerra, è entrato vittoriosa ts 
mente nella città, tulUaltro che in | 
Jutto per la caduta del potere otto- | 
mano, ma festante cd illumini | 


mati fuggenti, 


incendii ¢ delle str 
giungono orrore allo spettacolo de-! 


solante che offre la Tracia, ed arri-| 


co- | veranno 1 


lla capitale per acerescer | 


mie pet salutare i liberatori. vi la confusione, il panico e lo sgo- 

Con l'occupazione di Salonicco, 
è caduto l'ultimo baluardo della di 
fesa ottomana nella Macedonia, che | musulmano. 
per tanti anni è stata dilaniata da 
lotte terribili, agitata da disperate 
rivolte, insanguina 
feroci. -E, così è 
mente risolutà la ingarbugliat 
che per molli anni 
vecchia Europa. 


mento. 


E’ l'istante tragico per il mondo 


La storia della dominazione ott 5, 


| mana ia Europa è ormai giunta al 


la sua ultima pagina. 


La Bulgaria | 


a da repressioni 


stata completa: 


a qui 
stione macedo! 
turbò i sonni de 
balcanici 


hanno 


i eserciti 
to con la loro spada il nodo 


Spi 
gordiano, che invano la diplomazia 
sì affannò a sciogliere 


europe 

Resta ancora un ultimo lembo «i 
Turchia europea, su cui la Mezzalu-| 
na manda un pallido raggio, ed è 
quello che l’esercito bulgaro preme 
meravigliosa penî 


da: Costantinopoli 


Lo « Stefani » comunica 
SOFIA, 14 Secondo notizie | 
private i bulgari sarebbero penetra: | 
ti nel centro della linea fortificata 


ed assalta, 


sola del Corno d'oro, sogno di poe-| di Giatalgia occupando Chadem-Koi | 1! 
li, luogo di delizie e di turpitudini, | che si trova a 21 miglia da Costanti. | ferroviaria. Neneh 
aspirazione di potenti, che vaglieg- nopoli. mo cedere, malgrado | 
ziarono il dominio del mondo. Là, | rissa a no scambio d 
Boil danni ; Adrianopoli occupata dai BUHA | ot isso sta uno scambio di 
intorno a Costantinopoli, sarà com-| sine ; 
battuta l'ultima battaglia: là il mon | La e omunica: atta : 
“CO , 14 — In seguito qualche funziona 1 palità 
do musulmano sarà chiamato a rac di A OA SORA) no 
colta per l'estrema difesa. Si [alla 3 petsonale dalle, arci 
Dopo aver fatto il disperato è eme chie : OCI e FS nane Stato 1 
Mi NPS O Dla? 


vano appello alle nazioni europee, 
il governo. ottomano compreso | Il quartier qenera!e a Kirk - Kilisse 
che non v'è più aleuna potenza ti 

mana che possa arrestare la marcia | 


iv Stéfani » comunica 
A, 14 — Il Re ha trasferito il 


[ESSE dando cnpitano aust TTI 
dei formidabili eserciti balcanici #| Quartiere generale a Kirkilisse RR i Da il l pia i n va 
Na arn dave vere il-suo-ine=| contingente più numeroso delle | da me n protesture l'incarieato d'a (Nostri telegrammi particolari) 
che EN dove avere il suo ine |forze bulgare si trova concentrato du- | fari di Austria Ungheria, une 
luttabile corso. vanti a € LR a a NERE PREIS F 1 |i 
MT E e t persona, ia io tenî fino we! o | FRSRQSE. ADcoglienze 
gliorsî, e concentrare le sue forze| BB potenze annunciano ante FASE È all An Biolitti a Cuneo 
combattere la suprema batti | Ja domanda di mediazione | “Spiro pure u voce corsa, vi dl 1 
otto le mura di Costantino r, « stefani » comunica: | anzi come la voce hu potuto sor-| Law Stefani » comunica 
SOFIA, H4 I ministri delle palate [4 ve; L arorso, durante la insur CUNEO, 1 Un corteo di parecch 
A obi lae cato a Gheseloff lu È i „, Migliata di persone comprendent 
Dopo di che l'esercito bulgaro ha | # Lite Be rezione albanese, ci trovanmo: in un Migliala di persono comprendente | 
otto la prima linea di difesa nella | pio Sp | seri imbarazzo: 11 Montenegro evi folta e sodaliei operai degli stati | 
Tracia ed ha investito la seconda; | la O; da al quartier generale e si Mino Hi profughi Muliksori, di feriti Himent] industriali di Guneo e di Dro | 


di donne 0 fanciulli. 


già si parla di costruirne ın fretta-|accorderà cogli alleati. 


ت 


leali fu inoltre. 
Te 


Sa e 
I det 


e int eta la 1° sr 
fori | elin ler Genere del commercio o delli 


mico-commerciale i catalogli e ili È 
elenchi dei principali produttori ita- i 


lîanî, documenti che vennero sovente RIA ia omo I 


le società anonime talto le in 
dicazioni di cui alte procetenti sorfetà 


Wir ۲ leon Ja dentincia det nome e cognome | ditte: e 
“dell'on, Co degli amministratori în luogo di quel} ua 


la Per ll ; impietrà. Tage]. 
e Mio N SRI COL tree e [OS accomandita da dei, soci. ’ onte si raccolse nell'a 
à Ufficio del Ministero | SENU le condizioni del mercato; incl Sh olse nel 
ricoltura, Industria e Commer [E Vennero. volla per volta dall'Ur- == sà 


Îficio stesso, su richiesta dei commer: 

. O Ret 0 | cianti locali, domandate informazioni 

cipuo di attivare ed intensificure gh lle Camere di coimıherclo del Regno 
1ib 


sui produttori italiani con | quali dy- 
nuo) (e tale (Re SUESE | Vevansi intavolare relazioni di affari 


‘Ti Sk 2 ij Iofine Pufticlo Economico-comnier- 
D ii ere II Stalo di liale, pê suggin disposizione, dell'on, 
dipe ‘dell'on Cormsndo della Comando della Piazza, venne inedri- 


Cronaca tripolina 
© coffglità al. pie ino lunga | 


Per gli ocperaltisiniv 


tte ore 


fle si calm, e al putiterio 
infermile di poco innanzi subentrò u. 
na calma sncora più tragica 
L'addolorato padioné, che non si 
poteva dar pace di Lanta perdita, si 
diede attivamente a ricertaye la sun 
asinella. Ma questa, ori era ius. 
sorabilmente perduta. 


del 93. € il tenen- 
te generale De Chaurand de 0 
3. divisio: 


ici etto riuniti all’o- 
pettisle il col leti Nobile Giovan-|. 
La condizione dei quattro û cin- mo profitto dalla loro ineresciosa ni Re comandante del ‘Reggimento 
è sono attuilmen situazione e in avvenire ereare tor lutti gli ufticiali 
di lavoro van- bilî agg 


Lustache, comandante 
né ed il tenente Asinûrî di San 


Va 
zano in rappresentanza di S. 1 1 


l’assurono Alen] mesi e Paral si 
êra quasi totalmenta rassegnato, quin 
do, giorni sono, mentre attraversava 
la via Sciara el Rey in compagnia di 
due suoi amfei è correligionati, scorse 
in lofitananza un carretto tirato da un 
asino che si avatizava lemme lemme. 
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gliore di giolu, la sua persona si ag 
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La salma del poyerò capitano por 
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della propria compagi 
nel caro 
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ali del reggi 
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| soldati della compagnia ehe il ca 
piano Civetta comandava. 
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picwo Sica dell'Sî. fanteria, da una com- 
e seguito da un 


| pagnia di fanto 


lanishissimo stuolo di nfliciati di tut 


i con lo specioso pre- 


li del genere. 
lo momento Tripoli è la Li. 


non alterate da perniciose in 
mi di agenti perturbatori. 
questi condizione il capo 


pu 


Sarà 


La vicinanza all'Italia ¢ tante al 


avremo un allo. 


lamento sensibilissino il quale po 


' esto di mutua assistenza e altra ro- 


| Iq 
| bia tutta hamio bisogno di energie 
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dalla | Musso emigratotio, 
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rrogare, volta per volta, | te a Tripoli in ¢ 
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Imente, rilevate a credito, i qualt, | diversi stabilimenti. 
hei primi mesi della occupazione, i- 
ffettivi bisogni della piaz 
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'ossivi, ed alimentando 
ione indigena. Questi 
zionali, in cerca di 
a facilmente pre 
mbere alla cor 
conse 
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Jovettero 
dotta dall 
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piccoli conn 
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pato, come ieri dicemmo, 
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Direzione di polizia, nell'esame di ri- 
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guri degli 
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vente, a fitti 
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st 


piazza, comineiò effettivamente a fut | 
Zionate cdl 15 marzo 1918, e primo suo | 
atto fu quello di diramare, a firma del 
signor Generale comandante Ta pia 
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domifierniali è politici Jthlian}, Kn 
ui Presidenti delle Camere di commer- 
cio, dei Comizi Agrari del Regno, non- | 
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nero indicati gli scopi cul 'Uftic 8 
desimo mira è che n È 
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ne colhmiotelali, 0, di altri: PUDDLE | vito: religioni, monet 1 inletessi | ben, organizzato QOLGiO U CONICS | CATE Ue) SATO che gli valsero la stime | fettuoso tira ¢ molta, finivono tutti, Fa. 
FORLI asta RE i i è e l'affetto profondo dei snoi soldà- 1 ieri 
i n w int silo, simile a quelli che iu Ialia] + A 1 soldà-|sino compreso, dinanzi ai carabinieri 
Net pertoto 15 marzo - 31 agosto 10/2 | nazio! mer oli rmi consegnate È + ۴ È SISSI BIS . ¢ 
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ditto'asoreenti Th Libia, sì tennero pre- |santindo 10 opportune. propi | giori garanzie alî ugisca sotto” i]; Etê borsonale | stessa città si reca in Italia per at- | ione di vonderla; e così Fusina andò a 
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! ; pan N DI Deo RR la rg ale nti iı Ori che, dovrà conquistare col vo: puo itiGoverno IRA Mi TA 1 A ‘om: E ler dare il | solo rimborso della spesa, mentre i 
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Sppartune indagini E VEE a IE E La pn) E {conquistate col valore delle nostre soluto, durante l'attuale conflitto Gre- | rante f el'impiezuti deli Logli aveva provveduto a che Pasimay nel 
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sto fn ercianti loeulf e dit 
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CRISTAUK JODES PRODOT 


giudicati dii Medici Italiani 

Nap 

Ebbi giù occasione, pr 

saggi rice gi, di sperimentare j 

Cristaux odéx Proot, e posso assicurare 

di averne ottenuto risultati motto sod 
disfaconti. 


Dott. Damexrco Artoka 
o ¥. Marisa 


Mat 


Vendita nelle inone ariiusie a L. 3,50 
al flacone — per posta L.. 4.10 

Chiudere | VERI CRISTALLI JODATI 
PROOT rilutando qualsiasi svstitialone 


Unico rappresentante per l' Italia e Malta: 


ENRICO DETKEN - NAPOLI 
Cercasi rappresentante per Tripoli 


L’ESCLUSIVITÀ 
DELLA RIVENDITA 
del nostro giornale 
È CONCESSA A 


FRANCESCO MONDINI aC 


u nostra ` strada 
Vlelne:_ ci enam 
a di Jeoni era ala 


iobbî anche te Improntit dû 
[Piedi di una gicaffa, Dinanzi a quel: 
pla confusione di piste, restammo im 
| barazzati. 

Mentre io tentavo di trovare quello 
del leone ferito da m che ail un 
tratto gli indigeni che 


| accorpagna- 
vano si slanciano innanzi. Poéo dopu 
odo grida trionfali. Credo che 1 nisi 
compagni abbiano scoperto il mio 


leone; mi stanelo alla Mia volta: ma, 
Si giudichi della min sorpresà, quaido 
là dove te piante erin più fade, vello 
id un leone morto, come lo mi 

o, min ben cinque leupl vivi, 
due maschi o tre femmine. Fre di'essi 
fu Mente azzannavano una stpor- 
ba gira entre poco discosta, gli 
altri due sorvegliavano quetti carhen- 
cina con gli occhi sfavifiuriti 

Lo spettacolo era imponente, ‘capi 
che nêl primo momento laselai ll rivio 
fuelle, Intanto, î Busetimenn milel con. 
pagni, che st ripromettevano non fe 
sta, si gettarono pazzum:nte in tnezzo 
di leoni, e, con f toro grici &eutl, a me. 
glio con f loro urli, li obblignrono n îa- 


ı le norme della proso- 
ava: smi dia latina; scrisse fell 


CRT 


stampare la Vulga- 


in una | 


sciato la preda,.e a battore in ritira, 


(Continua) 


| questi, scherzando sul valore delle 
lettere, secondo le 
rafo 

a adv 


prof 
bre, 


ta a Roma net 100, ne rivide egli 


stesso le bozze di stampa, non fece se- 
«i diza, xi guie Fopera da nessun Errata, sosti- 


Wuendo & questa una beltà che scomu- 


ıe in ogni nicava chinmmjye avesse osito apporta 


¢ qualche modifica nel testo. Senon- 
chè l'edizione formicolava di tali er- 


ıt vettura da | rori, che fu ben presto necessario sop- 


erla. La boll rese i pochi esem- 


plùri superstiti dell'opera, preziosi al 


iha ti di punto, chê pel secolo, XVII uno di 
ive far trovare essi fu venduto all'incanto per 1200 


scudi. 

Nei puesi ini eni regnava l'inquisi. 
ione, essendo proibito d'impiegare nei 
fibri lè parole fatum e fala, uno serit- 
tore volendo servirsi di quest'ultima, 
ricorse al seguente stratagempia : fece 
stampare nell'interno del libro facta, 
e nell’errata notò: Facta: leggere fata 
Ma Searron fece di meglio 
sua niceofta di poesie aveva indiriz- 
mito un mudriggle alla cagnetta dÎ sii 
greta, intitolato: Alla cagna di mia 


| sorella. Più tardì, avendo litigato con | 


quest'ultima, collocò a finê del volu 
mo il seguente Errata: « in luogo di 
Alta cagna di mia 5 1 
la mia cagna di sorella » 

Lianeheria muliebre 

L'argomento è delicati grande 
larghe falde lè 
nile intim iello © 


| 


est'ultimo da prefe 
nono pro moda i n 

pieghett 1 e pria ine 
vuzione destinata ad aver grande f 
tuna ¢ copiosa diffusione nel mondo 
delle fermminiti 

Da preferîrsi è merletti di Valencien 
nes. La forma delle mutande © delle 


giuprettiere rimane invariata 


Tariffa delle vetture pubbliche 


kûl corsa tu Città, compreso tl borgo 


Carrozzelia a 2 posti e ad un car, L 
Vittoria a a 2 cavaili  « 1,00 
Latidan a 3150 


Ver corso cho fuori 


ea, el Vtg 
ehlaltt per fa prima « 


Olcelli Antonlo, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale 


NIMAIA vii 


AISI ECONOMIC 
IMPIANTO 


ta da un leop 
vunzavo, i pochi uomin 
marievatio torbavano alle case loro. 

Malgrado ciò, giansi al Merico tel 
tempo stabilito, arrivai a Durban 
mese di febbraio 1881, vi ricevetti 
presto i miei fedoli cacciatori che se 
si erano lasciati attendere di più, lo 
avevano [AMO per racarini maggior co 
di avorio, e mi imbarcavo per lin 
uh Û dopo il loro n 


ghilterra 


spa: | torno. 


Nelle mie note, trovo miglti episodi 
che ho trascurati id questo rapido rac 
conto. Riferisco quì, come chiusa, unm 
avventira occorsami nella pianora di 
Kobis. 

Nella pianura di Kobis, nella quale 
passai alcune settimane, abbonda, 
gli elefanti, è rinocevonti, he teb 
antilopi. Le giraffe erano più 
qualche volta si facevan ved 
nelle vieinanze deglit stagni, quando 
mi moftevo a cacciare al {ramonto det 


ufo miftito un leone e lo 
imlomani, di buomissi 
ma ora, di isf alla ricerchi della be 
sta, nella Speranza di ucciderla, Pre 


! 


| 


{notato dal Merula e pubblicato a Ve-| 


pi, l’inondava il sudore, ed ebbi un | pia 


vite, lo sbalzo di Jerus, tutti gli inci- | 


: dobbiamo smontare una ruoti 


cos 


ari ì 
di milioni, 


5 
4 
hiarno i} maceanîi 4 
dî quel che deve fare. 
40 d'una ruot 
E segnita sbraitari 
muove, sî dimeni, chiaina a destra, è 
Sinistra, mette la rivoluzi 
parte, comanda come tm padpone e x 
| persunde Ad andàrseze solo quale 
Sf nccorge che non Cb um 
rificare alla prova 
Allo! 
domani: 


. Basta if moz 


Lele 


verrò oggi: siamo « 
Factordo così: lei ini 
Ta vettofa: io porto I 
Liamo.., e via per In prova. 
affar fatto, A riveder 
la veftitra, lo iu ruota e din 


dato, I ronzio lc 
Porole snegra aliti 
1 e vol cadéto dbbaftuto; of 
franto, con la festa fA Je mani, non 
Sapendo più quale esorite Colpa ab 
Biato hai comifiosaa per ‘dover soli 
Stare a una così violefità è tremeni 
puniz 


arido se n'è 
rte delle su 


e del 
GIDIER 


MAMMA MAMA A 


ULTIME NOTIZIE 


Le truppe bulgare a sole 
20 miglia da Lostantiropoli 


I fanî » 
SOFIA, 1 
tu ınane 


Si conferi 
della û 

bull 
si trova qol 
1 fortificata di Ci 
da Co: 


è truppe 


di miglia 


perdite 


1 bulguri es 
1 
dem-Koi hanno ormai Ja st 


۷ 


ûi per ben quattro glort 
ndo 1 


si di Ka 
ibe 


isciti ud impud 


inopoli. 


Turchi che si. arrendono 


Dci pesi di Monastir men 


di M 


noi | camên 
{o turco, il quale si alla Mig 
inseguito d bi riparò in una 
ude v ma. A Monastir dove pe 
yû non potè resistere a lunge e di 
vette alla tine arrendersi 


Il dolore della cittadinanza 
per la morte dì Capece'atro 


La morte di Capece 


NAPOLI 
latro ho destato in tutti i cittadini 


Rio subito; gli 

2 Di si trote dui alt 
io dû gli ordini; Sisto V, che fece 
Ì 


E 


ndo Ad le to 


fa SR 
Per sedare una rissa 

leri, Mohammed Ahmed d'anni | 
ant AA 

ha rissa sorta fra due sconosciuti sì 

usd na colallata a TE E 
per cui fu costreti ‘ate all'ospe- 
BLA e Sio Le 
Iarsì medictre, 


Arabi bastonatoti 


Hag Admed ben Abdallu d'anni 50 
de T'afiruna, ieri, venuto a questione 
con, un suò correligionario si eobe u- 
uit Solénne bastonata «! piede sinistro. 

All'ospedite civile Vittorio Eran 
Je Ht, dove venne accstepagnoto fa 
giudicato guaribife in venti giorni. 


L'uomo n 
animali. il 


di 


rien, in angle di 
poi 
ero infinito di specie ¢ di sottosi 


RR a 3 fuori dall 
lella vittime 
da non sotto il panto di vista fisì. | fatidica; ¢ poi ds E ri 
co, come il cane suo amico fedele du ¢ brandelli di osservazioni e quale 
immemorabile evo, certo sotto il punto trovo tiratà all'ignoranza delle mai 
di vista dal quale appare ln Speciale {e ancora silenzi di discreto invito: e 
estri zione det st spirito: uni |nalmente lû scoppio finale: — Ecco, vi 
dele specie più, diciamo così, facino. | de: quando dla col suo acume Avî 
rosa per il riposo del genere restante | compreso In trovata su cui è basal 
è quella degli inventori e, al giorno|la min jnveiizione, son steuro, verde, 
d'oggi, la sottospecie, diciamo alicora, | chie anche lei dividerà fa 1nia opinio; 
più facinorosa della specie più vasta |sulla bontà del congegno... mi seusì 
donde essa deriva, è quella dell'inven-| vede, permetta ché le mostri il dite. 
tore dela ruotà senza gomma, La cosafgno è ehe fe dimostri come agisce jl 
ora naturale ¢ si doveva prevedere: | meccanismo... Non la disturb 
l'andare in automobile costa assai piu 1... permetto?... — Del resto, vede 
cheandane a cavalolone del mite com in due parole... E le parole 
pagno” di Buridano: € i più già erano cento, numentono, si 
precisamente per İl fatto che l'automo. | Milano, si addoppiano, si decuplado, 
sopra ruote di gol ntuplicano con una discrezione 
ma le quali, a calcoli fatti, finiscono sata, con un condimento di sorris 
Col duro n peso totale su? bilaneio fi-| con una spolverata, di strizzatine d,qe- 
nanziario dell'uso automobilistico, che | chio, con un suong ehe sembra unu 
si ji estendere dai 10 ai 15 ed anche | preghiera, un'implorazione, an'invi 
ni 20 centesimi per ogni chilometro di | zione alla vostra santa pazienza, 
strada, percorsa, come si può avere il coraggio di mb 
Teco chine Jimpido e tere alla porta un essere impos 
Dlema chè st presenta al fervido spi- [di così 1 tilezza © di 
rito imabfitario dell'uomo: fargli capir biacchiure ¥Î 
non satanno soppresse | hand sec uit, con ques 
so der automobile non potrà esse Ja sua ¢ tenacia e di Hî 
steso fino all'impiegato amanmuesiso di coltarto fii 
tina, qualsiasi Prefetfuia del regno v n vi abbi 
anche fino al giavine di bolle speranze > strap 
che, per tutta ln settimana, sarà ri 
ır petri di fettuecià + 
cordoneini in una qual 


MMM 


NOTE MONDANE 


Il giovedì dei giornalisti 


E' un fatto; l'unica nota veranisote 
mondana în Tripolî è dita da ifueste e- 
leganti, signorili riunioni del giovedì 
alle Chalet dei giorn dove tutte 
levolte aumenta il numero degli inf 
vanutbattratti partie 
bo squisito dei nostri 
ghi. Così ieri ebbe Inogo il c.msucto 
the con tatto un corollario di Ver- 
mouth, piste e champagne, preparato 


g 


Ima (fatta 
voi dovet 
fino u eb 


egli 


pare come | 
sto mondo 
rete del 


più nat 
promessi el 


masto a misu 


di pluricolo; che 


espressamente dal « Ristorante Ita-| siasi merceria della città: i quali all. il caso... I caso di che? 
Tia » e servito da un cameriere del | corsa senza Elmiti utomobile, do-|r'inventore conclude: — Vede, con pi 
Ristorante mede: vrannio forzatamente preferire quelta | co si fn tutto, non Je pare? eT 
Notammo le si eci, modesta [ranval che arriva appo- | mila lire per l'officina, cinque per 
Sax e Gaurand I In ba indo arriva, al limite del pa nto, cinqlie per te 
sittadim e | trio suburbia: in un'epocn di civile u-|speso d'esercizio, cinqie di valuta cir 
sehiera | guaglianza ciò è doloroso per i cuori | colante... Non le pare?... Con poco st 
û e brillante che ani | bentatti. dell'umanità socializza c|fa tutto.. 
mò della sui guiezza fino a sera il | più che doloroso anzi è È quando ol se uD fia 
poetico rifugio dei... giornalisti loso. Damque tre sopprin com una ripe di compli 
i nuovi intervenuti vî erano i coc | dolore e rimediare allo scandalo: è if | monti e di arzigogoli di 
nelli del Re e Caponi del Tribute | rimedio eccolo Ii limpido e chiaro co | camminando a ritroso, con lo guar 


ha lasci 
luomo, dell'industria 


I foglio magico ch 
sul tavolino, 


limpido e chiarò è il pFoblema di 
sIvere. 


i di Artigl 
oso. Chalet 


uni uffi 
vedo, il gri 


militare e a 
riu. Come 


della Stampa, ad onta della subita p L'automobil sta troppo perchi mane con il cervello rintontito e g 
fanazione det Inrdri, che sono e con-|stano troppo ce gomme Occhi presi in una ridda di n 
tinveranno ad essere uccelli di bosco | primjarno te Ed esco l'inven-! 44 gomme che girano, girano vort 
— non hp perduto nulla della sua spe- | tor nasce lotta sini spargendo da ogni pari 
clule ¢ simpatica caratteristioa, fin. Che vule se il fenpo per un di etti volanti da inilfo cortar 
vettore di garage corte più velocemi er volta, miserabile mionett | 
r+ to di quanto possa correre una sei uj ta realizzazione d'un si 
lindri 70 HP? che cosa im se 
lui cui è commessa l'amministrazione | La timidezza sì sopporta mu l'insi 
dell'azienda. f rl sul tivolo 7e | stenzn vi inviti: polelit contro di essa 
del 14 Novembre non valgono arti. Ogni scuso, ogni ra 


gione, ogni opposizione smilssa 


ce sî addr 
quando tutti gli 


ne si ripiega: è a 


a dovere, non vede le carte squader 


te sul tavolino poichè sa che su di 


Faromelfo Dione: tuttà la sun | sefvol via sulla superficie x i 
ER mafia 19 Venti dal moto degli occhi e daî ge | na, levigata e rotonda d'una convîn 
volocith ii Ri mie S_' SU delle mani è dalla piega delle lab | zione perfotta: uns convinzione chi 
È — Umidità zia mm. û | Pa e dalla irroquietozza delle gambe | aggavigua sul vostro spirito com art 

si sprigioni quel fluido che indica l'in di falco, in preda ni quali voi dir 
MMM A iaia | pazienza e l'ansia della liberazione fl. | vete laselarvi dilaniore f alla dis } 
5; È nare? L'inventore è lì con la sua tec |stiuizione totale senza La più lontana 
fraccuino del pubblico: vie armi nello mant e non st ae | speranza che dessa si steht. tt rev | 
‘e del tempore assa poiché anzi | gionamerito sì svolge lenta I 
quello per lui è nn modo d'impie; spire serpentine, si snoda ¢ | 
| 


Norme di imbarco e sbarco del passegger 


dovrà egli spiegare i disegni | U ed è esaurita anche og 
Ognì passeggero sbarcato da navê in porto trici @ i Calcot cabalistici della | energia ¢ vi Jevate con un Suspl 
1. 0,90 1û andporto L. 1,00 mne è non cura puntoil fui. | liberazione, dinnanzi a voi si stendi 


Ragazzi sotto 1 6 anal gratis: dat 5 ‘al 15 


Arai do d'impazienza cle si effonde dalia | una mino, lampeggia un sorriso di fe | i mayuni ete SE rek, 
Mutant 1. 020 persona della vittima designata: che | de (sf APO IA pr E CONGO un vivo n 
Colli di bagaglio a inano, gratis anzi egli volge a suo profitto totale ri- | fatal 1 € NEMO 
Ogni collo volumiriaso! fino 4 û0 Këi L. 088.|tsnendolo come l'indice della ipa. | mai ha capitò « SPALATO è mati di questa 

sopra 1 00 kg. L si ci o. È , annunziana la morte ne hann 
I} minimo di ffa per ogni viaggto di | zienza è dell'ansia da lui provata per gno; ci pe ssnmini أ‎ lo diMusimente facéndo rilevar 

battello, Gmalulidue sia Il numero delle per: | iirrivaro ud affervar colereniente gl'in | vautagki ‘che io lê offro: ¢ RI ERO 10. Nerd 

sone trasportate; è di L. 1,00 per le navi fa | eranaggi dell'invenzione mirilica e por. | dremo doni e combine 10 vl: 7 i 

Doro, è OI Le ito per 18 navi ‘fiori porto. dimento. Bii Îlicott îm UOTE Liberati pi 
‘Agli erfett della taritta, L mill lel porto | TLOSA timento finale, Ogni facoltà | g ê Slo eld 

At dele nda: alal ne sergio Pia | E ‘come’ avviene della gallina e dêl ttiva è allora abbottiltà: v One ti ind bole 

(gresso. (nortlichanel) piccioni e di altro razze animali che | te un vinto; non avete memnêne 1] e io Molte le rlere 


pre 
che furono da lui ordinate espressi 
mm Ile diocesi per li vittoria del 
Itallano in Libiù 


pie 1 


Lerrala—Corriys 
WiErrata—Corrige ossia l'elenco dee 
gli errori sfuggiti in un'opera è deile 


Correzioni relitive, è di parecchi anni 
posteriore all'invenzione della stampa 
Il primo esempio di esso si trova In» | 


fatti alla fine di un « Giovenale » û 


neziu nel 1478. I più lunghi che si co- 
noscono sono quelli che seguono | 
‘dizione della Somma di S. Tommaso 
fatta ê quello di cui Rel 
farminò proprie. opere. Il 


muni le 


tutti 
presente nessuno f 

Vorrei uvere la 
del Masara che fe 
|it rueconto dell'avventura; mar ua 
tore drammatico mi ha dato maggior 
godimento. Non capivo una parola del 
10 discorso; ma i suoi gesti, la sulk f- 
onomia erano di una prodigi 
quenza, 1 suoi occhi lanciavano tam 


«pplaudire 
tenza descrittiva 


Ù 


at 


brivido quarido sì mise a ruggire. 

Impossibile dipingere meglio 1 
vento del cavallo, la sua corsa sfrè- 
nata, fa mia aftittudine, le nie spero- 


denti della cuccia. 

Ebbi In soddisfazione di vodere che 
ogli ficova di mo il più entusiustico 
elogio; | Masaras, dopo quell'avventu- 
ra, mi colmano di attenzioni; mi por- 
tano acqua e legna senza che io lo 
chieda. 

Hl viaggio continuò in mezzo a priva- 
Zoni e fatiche più grandi che mal U. 
nu parta della comitiva era rimasta 
ifidietro per cacciare l'olefante; non sl 
‘sapeva che cosa mi fosse avventito, fli 


Lai 


Di notte (Mille oro 20 all'atbi) 10 tarite 
sone ‘radoppiate. Potrà essere  antorizzato 
dalla Capitaneria Faumeato UL tariffa anche 
durante il gioruo, quando 10 contizioni del 
mare richioggano uni rinforzo nello equipug: 


non vi resta 


coraggio dwla fugn 
eghurvi pizientemente 
il domani. 
il domani, 


Veducazione dell'uomo modifica in ¢ 
û suo piacimento, ca 
undone una o un'altra earatteristie 
niche in questa sottospecie uma 


Lis al aspi 


probibilmente, i 


imar dol batti € i 
A e EEK dl une ingonie Î ha di tutte ile razze le quiali | volta del prepotente, poichî 
quantità di bagaglio, che riehiegga l'itiplo ‘ndono dallo stipite d'una taz: | degli inventori e la sottospert 


Ventori di ruote 
û notato, 
la fo 


nuo per g 


quelle però che predominano 
ull'innumerevole Cater 
delle alt 


go di appositò galloggianto da carico, le ta 
Fiffo saranno regolate i volta In volta dalla 
Capitaneria 

Per trasporto i 
nello Jntoresso 


1 quanto lo 
i individui 
spontiica | 


io 


mosche. è 


persone cd offett eseguito 
ornativo, 11 prezzo: vinuo 


stabia data bro nd: | ad ogni ora del giorno e de la notte 
Olt Lato ti iz cea qui: le SP due parol 
gorl è unnito 2 aa U E gup, faro 
HEBU, (mastata sulla prora è portante fl nu- | A vn nio am capitò un | il mio sistema e lei ini deve astol 
mero distintivo Hel N o arzaiao una | Lido: avanzava si incerti, rigi. | re. Pochi cenni, del resto, le devono 
Nello fitéroo del battello è apmilata unt pindosi il cappello tra le manì e cer | bastare; so ella vuole realmente l'int 
tica N numero tuasstmo del pb 

angusto OT Mao | cando, per quanto poteva di niscon: [esse sto e dell'azienda ele rappre | 
gpl conlstaiono inca NICO della | dove dietro ad esso il foglio traditore | senta è dirige, non può e nom deve tra-| 
tariffa € refotata. dala Canitanerit li lato come una canna dî ft | scurere i inîo sistema che è l'un 


1 BatteHibri amniessi al servizio sono muni- 
ua Ele di ricognizione delta, Canttanerta, 
vistato dall'autorità di Pubblica Sicurezza del 
Jorto. 

Ciascun battello divo avere n bor 
sibirlo rad ogni richiesta, un esemplare lella 


presbnite tarita. 


è il più perfetto, il più semplice, il più | 
logito;. E qui un fiume di ‘parole per | 
spiegare Îl sistema con secompagna | 
mento di pugni sul tavolino e di dil ı 


cile pronta a far fuoco al momento op- 
portuno, gli usciva fuor dalla tasca 
ferna dol pastrano: e li una quanti 
di frasi spezzate, di circonloenzioni 
complimentose, di divagazioni mec 


ero stato sotto la zum 
pa sinistra del 1 
ta passi, proprio sul limite del 
scugli 

‘Tenendo di perdeilo (i Xf 
givano con lo scudo sulla testa, e per 
nulla ul mondo avrebbero voluto iti 
seguire il leone) io risulii in sella è 
pûtî a gran carriera .Il leone ba 
zuva su tre zampe, fuggendo rapido, 


Uras fu 


Avventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


iî ta 


vuggi in 
\ 


ro nelle 


di risol: 


ll, è lo più rive inquietudini st uni 
rano alle sofferenze del viaggio. 
Netto In mett di novanibre, Kebon 


PAS 


în quatti 


mondimeno, e la: 
dietro di lui, 


‘agi 


Ma a quaranta 
Il mio colpo Jo ferì alla radice delta 
rompenitogli la spina dorsale; si 
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per non cadere. 
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un semicerchio mi sollevai sulle stai- 
fe per vedere che cosa era accaduto 
del Teone, 

L'avevo sbaglia! 
lavano siffattamente, esso era. 
così naturalmente, avendo dritte fe 0- 
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‘© campioni a richiesti 


PIAZZA 
materna 
ener quani 


Ino. LUIGI. LEHMANN 


Por tutte lo î ‘(IST NALBERTO CITTADINDI Wu, FABBRICA IN SAMPIERDARENA 
INFORMAZIONI COMMERCIALI | Imeresa Sei lid Eg COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 


VFELTRI ASFALTATI - LASTRE ISO: 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ecc. 


TRIPOLITANIA ¢ CIRENAICA LINEE che già si servono della DITTA CITTADINI 


v “ Navigazione Veneta per la Libia s - 
Rivolgetevi direttamente alla Società La Muova Italia Line. diretta” della Libia ا‎ FIL 
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UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 Fa instant ni carte 
premo la Società italiana 


TERRENI nestzio| Nuova vittoria delle truppe greche (© rio di azionalità 
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E pitono. del porto di D Festose accoglienze 
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1 I 1 1 r dir 5 


gliersi, € conc 
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rare le sue forze | - Arlangoli occupa dal Bulgari? i quesca mone er ‘ UNE teo 
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ni turchi la Mezzaluna è tramontata | Poli. all interruzione radiotelegrafica fra ; < deg da 
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BALTEROL 


Il più energico disintettanto, non mac- 
chia i metalli e la biancheria, non 
puzza, non è velenoso, otfimo deodo- 
Tante. Preparato in diversi tipi. Tipo 
Medico, semico, veterinario, toilette. 


ONORIFICENZE 
GRAN PRONTO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
CASA FONDATA NEL 1900 


Aint Jo possa rendera conto della bontà. della suisita 6 fino eleganza o della belloxaa 
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Sig. D. CATALANO - I 
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genere di sport 


HORLOGERIE 


Rogolstore ga mure 
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Orologio da 


È Molai. 
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PREMIATA BIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-Italia) 


Sposa sterile 
= = Lomo impone e 


«La reclame è l'anima del commercio 


solo 


vuole fare una buona] 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENAGE 


“LA NUOVA MALA 


ROMA 
Corso UMBERTO | M.ri 377 a 303 


Telefono 11-88 


FIRENZE 
Piazza $. MARIA MAGGIORE 


Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
lo e argentato, in le 


in metallo niche 
eristallo. — 1 
ri per bagno e per toilette. 


, porcellana, vetro 


Vasche da bagno, sc 


Gas per tutti 


lerie, 


e | acces Profumerie, 


(ilriacciaie, 


di ogni genere rbetterie, pialle da g 


che occorre contro il caldo, la pol 


Articoli per 
Articoli. per 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA DAMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dà corso immediato alla tripode e alle spedizioni 


è seggioloni per bambini, 


Orologi 


sport. 


cole per uso: Cinematografo, 


DI e da tasca e da parete. 


* BENZ,, - Cataloghi a richiesta 


NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


- Camere complete Viennesi 


pubblici, Cinematografi 
ERE CATALOGO A. 


Ing. LUIGI. LEHMANN 
FARC. 10 SERE 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 


nu AS TTA CITTADINI: | FELTRI ASFALTATI - LASTRE IS0’ 
3 7 LATRICI.Fi n 
per la Libia . |... VENEZIA ELTRI uso RUBEROID ecc. 
Libia _ — GENOVA Se È FILIALE DI TRIPOLI: 
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a Ginenre Ino. GUIDO CANFARI 
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li = = 


= È l'anima del commercio 


soj 
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ilo e pi 


‘““reclame,, si serva della pubblicità 


COMPGEA 
DEZIONAE iti 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE 
Garanzie assolute 
ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO 


E a Benzina-Petrolio 
Impianti industriall completi - Preventivi a richiesta 


LR P.E PF, DMILLCAA. 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 


ALBERTO CITTADINI 
Impresa Imbarchi s Sbarchi - Agenzia Marittima 


Deutsh- Levant - Lini 


LA SALUTE 


È il tesoro della persona riconosciuto ed apprezzato da chi non l'ha. Una persor 
può essere ricchissima, ma “non sentirsi soddisfatta, può stare diseretamente bene, ma ne 
sentirsi felice: per Lei | a è noia, lunga e infinita. 

Il nemico ehe avy enza sta nello stomaco che non funziona regolarmente, 
sta nêl sangue povero e f u nell'organismo intero che manca di vigore» Migliaia 
persone attestano di aven ritrovata la salute prendendo le 


US Revter 


Ricostituente Sovrano 


fiorì bianchi 


clorosi (colori pallidi), 
astenie Je 


angue), 
efficacissime nelle ne 
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pressione e difficoltà 
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vale 
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mneravig 
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adatti 


» speciale meta 


le contir 


le, sone 


Concessionario esclusivo per tutto il mor 


ndo Car di L. 12 
SNO, VARENGO - IRE OE (Torino) 


Le scialle di ‘100 Pilules lire ‘nate 


MASSIME ONORIFICENZE 


LE FARMACIE 


CHIEDETELE IN TUTTE 


Chiunque 
"NON, FI IÙ BLENORRAGIA 


INVETERATI. 
KINO 


NE INDIANA, 


del giornale 


UCIORI 
0 


ENGST 
RESTRINGIMENTO CRT 


ATITI 


CEE 


GAS'BENZIHA E SI 
E Torres 1 


SifiLID 
DI, SE 


DK. FOcandete 


NORDDEUTSCHER Lon BREMEN 


Servizio celerissimo e di lusso per tutto il mondo 


Xi} - NAPOLI 
- ROMA | 


NAPOLI = Vin 
ROMA - Vin dı 


Prossime partenze da Napoli. 
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| Articoli per illuminazione: specialità i 

ì | per illuminazione: specialità in 

Koenig Albert 8, OOD ame RN SEIT lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
Prinz Heinrich LIV 4 SOOO TAPE 3 N O simi, lanterne tascabili: elettriche e di ogni altro genere 
ci 6 4 | POSIZIONE Mi AZION 9 hi 2 È 

Yòrek 4 A pun Ù r | ar ROMA di a || Oggetti artistici e di fantasia per regali. — Articoli per scrit- 

Pooh dia i Benzmotor — Telelun:: 10088 | f toio, — Tutto il necessario per farsi la barba. rande 

Port د‎ jue diretta- Generatori originali “BENZ,, | | assortimento rasoi di sicurezza. — Giocattoli. — Carrozzine 


Koenig Albert 
Prinz Heinrich 13 


Locomobil 


(Salvo variazioni) 


AUTOMOBILI 


ito fortissimo aument 
iiont 


(Il Kapok 


una eccellente materna $ kg. uno p 
HAPOK GIAVA qa Il. aL 


DEPOSITO IN 


Sedie - Salotti 
MATERASSA iplonica gi Warech m, 
GUANCIALE Kapok completo fusora dianca spigat 


ENRICO MAZZOLA 


PIAZZA NICOLA AMORE, li, s.p. rumiata per la STERILIZZAZIONE LANE da 
‘matoraase Estere Nazionali - Forniture per Hotel i, Convitti, Spontali. A sogezlunti rivenditori 
‘por quantità : prezzi © campioni a richiesta. 


Locali 
CHIED 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Della 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Rivolgetevi direttamente alla Società “ ta Nuova Italia ,, 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


DIR AZIZIA (Palazzina Comando di Piazza) 


LINEE che già 
azione Veneta 
diretta della 
Cònti fu A. 
Austro - Americana. 


Un namêfo Cent 5 4 ° 7 7TIDIANO, ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
Anno | - Num. 85. ai "A ر‎ DIZIONE DELLA SERA 
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TE een ) PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, 


IN TRIPOLI | rex coma 0 seats ina be corr 


Ra TRIPOLI gii abbunamenti sl ricevono presso l'Amuilalstracio ora) La beers si ricevono POLI presse 
URI Prestige RIO Val anal arene i di ا‎ IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 2 اہ نا پا‎ 
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I turchi si riffrano.a 1a miglia da Costanti 


Il colera fa Maye nelle: frange "bulgare £ fur 
La Russia riconosco l'occupazione di Salonicco da parfe del Greci 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


della diplomazia euro 
i na volta fallivano; Je 


La diplomazia europea L'inizio di una grande balfagtia S.Giovanni di Meda ospita tal carî o dell'ammentione ne 


8 5 او‎ COS TINOPO! RLGRADO, 17 Si di 5 
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parativi militari della Bu 
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mando o meno le p 
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e al sudovest di P si sl porto nell'Adriatico Pò ento 
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ia a (atti erano note le ‘aspira- i si ta tomani per lu battagli VIENNA, 15 Il Neues Wiener Ta 
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Il the ûl Savoia 


Un delizioso pomeriggio trascorse je 
no all'Hotel Savoia. L'ufficio Stampa « 
Censura costituito dal capitano Carar 
ciolo è dai tenenti Roziello Negri è 
Bianchini vollero con pensiero gentile, 
offrire un thè n tutti gli abitues delli 
Chalet dei giornalisti e delle riunioni 
ni dirigibili. 
mono poche ore di allegri Conver 
sari interrotti da un fastoso buffet se 
vito con molta eleganza @ proprietà 
dall'Hotel Savoia stesso. 

Non mancava la nota gioconda è n 
nimat di un distinto gruppo di sì 
gnore, VI intervennero molti nifiélali 
e î giornalisti. 
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Diamo qui, per comotto di coloro che si (ri 
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Direzione Commissariato Militare 
De Canli) adiacenze delta Direzione del 
Genio Militare e Ganlo Civile. 
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i codista semola, 
per mezzo di quella 


moso 


nr 


il 
così 
delle più, 
e; 


grandi classici nostri, stadiare  @|gno 
spiegare, primo fra tutti, le religio. | paese 
mi e i miti loro, come fatti storici | trasformato da ‘ 
naturali. 1 cercate forme della civiltà, 
Ed Eratostene, dl saggio che i j capitale Cirene potè AlMnoveri 
contemporanei chiamarono « secon-| come uno dei più sontuosi centri d 
do Platone » 0 b, a significare elie | mondo, dove Toro è l'avorio dell'in 
in ogni scienza fu secondo; e Car] terno si ammucchiavano presso ai 
neace di cui Cicerone disse: « Nul-| prodotti di uno dei più fertili te: 
la sostenne senza dimostrare € ET conosciuti. 
la attaccò senza distruggere, — non FILIPPO CAVAZZA 


bbellirs 


CRONACA TRIPOLINA 


° e a finite in: alk 


Mazzanoglio Giovanni di anni 21 da 
Fossano (Cuneo) ferita mano sinistra 
mentre tagliava della stolfa. 
arabo Mohammed ben 
di anni 24 è un giovine affetto da 
stranissimo che consiste in | Giuliano, mentre si pr 


ansività In quale tal- | pesen sî conficcò un ago nel polpastrel 
ume quasi il carattere di ım | to della mano destra, 


aggressione quando non si risolve in 4 
Tra operai 


xxx 


Il panetti 
Avv. Marzano Paffaele di i 


Ho 


utti insidiosi \endenti 
sile simpatie 


per effetto del sno 


Avvenne che ieri, leri, Popernio Sealio Ante di an 

| insanabile malato, egli fermò ih Suk Catuinia, per quistione di Ja 

Stago un giovanetto ebreo di nome] voro attaccò bika con un sta com 
luzza pel quale nutriva bun specia- | pugno, 


, con lo scopo di munifestar 
affettuose sollecitudini. 

Il ragazzo a cui quelle premure non 
ndavano troppo a genio cerco di al 
ansi da Jui 

Ma il Mohammed lo incalzò fino al 


le simpati 
gli le sue 


Ad onto della intercessione di 
muni amici i due, raggiunto la n 
uzione di spirito st azzul 
ente scambiandosi con 
non fin 


terminò, 


pl ole: 
sione e libertà di spirito propria dei | statue di 


+ che in bat-| 


Qireneil 


renaico ben sei città forti e rieche 


‘a (560), Evesperide a Ti 
ira (V secolo) e Prolnais (V seca- 


sie centri agricoli e comerciali di 
minor conto. vi 
Quale. prova dell'importanza e 
floridezza delle colonie, greche d'A- 
frica si può richiedere migliore che 
quella della disfatta del Farnone A- 
pres? 
Erano appena passati cent'anni 
dall'arrivo dei greci su quelle ter- 
ndo i Libi sgomentati dal 
erescer continuo dei nuovi coloni 
rivolsero ad Apries Faraone d'Egit 
to, affinchè scacciasse gli invasori 
Venuti dal mare. Ma il grande Fa- 
raone che ebbe vinto  Nabucodono- 
sor e il poderoso esercito egizio ay 
vezzo da secoli a cantar VIG, 
furon battuti dalla giovane colonia 
greca e siflattemente da far scop- 
Piare una vêra sominossa nello ês. 
so Egitto. Il successore di Apries, 
Amasi, lungi dal pensane di (batte 
re e annientare i green di lib 
non solo strinse con loro patti al 
leanza, ma tolse come Sposa una 
greca della famiglia reale di Giren 
I si potrebbero. citare innuniar 
voli altri fatti d'indole guerreses 
commerciale e agricola, compr 
vanti la incoercibile vitalità delle 


irgomenti di Inminosa chiarezza. 


1 rimase 
la 


sul campo ben « seller 


pesantemente annati » ıp oom o ou f! yo mandi vodersi con an ferimento û feti 

Che se della civiltà e della pro; farlo arr „dnl carabinieri italiani | mase lo Scatio Sul Cul oeghio destro 
sperità di mb paese son da ritener-| Se hon si de a lasciarlo in pacê jil suo avversario provò li resistenza 
Si indice quasi isfattibile il nin | Itro non solo non smise di perse- | di un ipiente di fe 
ro è l’importanza dei snoi celebri rio quando indispettiti gi quella > 
cittadini, 1 saggi Che Gorirono e | iegramente dihale e del carabinieri | "‘CAMMINANAO.!... 
nacquero in Cirene sono tali da Tard i ian i 
gisarivaro Ja ano pala ALE i Matù anni 20 da Tahro 

i AMora il 70 non esito più Un Î ‘ma camminando pose il piede destro 

tì più famose e più Splendide del-| stante, Due agenti ¢ GARANTI) A RICA STABIA RI VET 
la storia. | in quel momento pel Suk el Siago; egli |“ Messina Antonio di 

Aristippo, Aree, Teodoro, , | li chiamòre indicò loro il travotante û | ıarmo: net rincasare scivotà « cadde 
pesta, Annideri: Pironato! „| rabo fl quale pur dinnanzi alle guar] firondosi alla gamba ed a) gin 
TAGS AEG Carneidle, Son | ® serbò ni contegno olrugkioso On- | sinistro 


Ni dotto in 


Gli. sconosciuti 


Ne incontrò wo jari il giovi 


| 


Un tentato scasso 


le tec 
cese Oronzo Conto di anni 20 col quale 


he 
cd lite 

Corsero mali 
rate ed ft 
u britto ¢ 


ıêce ingiurie e basto 
rere Gonti ebbe saldato 
nto dal suo incognito us 
vor gli sc J nn colpo 
di bastone sulla {nc candog 


il 1abbro inferiore. 


luce di qu 
iste in quel v 
di riscl 


rio che 


il cammina 
Jeuni ignoti, non si sı 
|o europeî, tentarono di 
{scio del negozio di ger 
| partenente all'arabo n ben Hay. 


Per sedare una rissa 
Quando tl loro hay A quasi com. 


Uto furono disturbati dall'avvicinar | „, TÎ, Mohammed ben Atimed d'anni 
di qualele viandante e furono co- | % da Slilen, per essersi intromesso in 
[stretti ad abbandonare l'impresa così | UNA ri due. sconosciuti SI 

NS RATA II alla mano sinistra 
| Alla mattina seguente, il Nescin 1 i fu costretto-a ri N'ospe 
recarsi all'ora consueta nel suo mi Bale ciaile ALOR RE LALDaN 
|zino rilevo Ja violenta manomissione eR. 


| dell porta del gozio e mı 7 1 n n 
TR DIES UF Arabi bastonatori 


autorità di pubblica sicure 
sono in cerca dei notturni senssi- 

Abdalla d'anni 50 
, Venuto û Juestione 


e l'a- 
ersi ap 


4 son 


Hag Admed ben 
da Tobruna, ie 


atori 


(Granate di NUOVO GEMEME {iS sone bastonate piede sesto 
All'ospedule civile Vittorio Emanue- 
Teri fu medi all'ospedale il gio- |e Hl, dove venne accompagnato fa 


giudicato puaribile in venti giorni. 


MOVIMENTO DELPORTO 


Arrivi e partenze di piroscafi 6 vellerl 
Arrivi 


Oreto 


ane Ceredda Arturo di anni 3 da 
gian il quale presen cuna fe 
rite lacero contuse al dorso della ma- 
pradottegli dallo scoppio 
plo di una bottiglia di g07- 


Notizie in poche righe 


Piro: Fiume con ten 


ver salito l'altopiano fino alle rovi | 


A chi infatti, consì-| 


Munsur ben Ibraim d'anni 8 da A- | nellate 923 di fagna da ardere — Mar. 
lanna (deserto). Contusione coscia sî- 7 0u, tonnellate 100 di 
istra. Investito da un carretto, ‘è — Tenaso — Mus. 


4 di te scelto oppo 
per fare una scena... Û po 


° via donna 
quale ti n to lu sua 
riso non era mio figlio eppu-]za è la suu gioventi è che è inerme 
mn figlio mio. | innunzi alle {ne violenze... Pu sel un 
x Raul rîpelê | pazzo, ina Jo, più buona di te, fi (com 
piiungo e... ie né vado., Morne 

quando ti suru tramquitlizzato. 
Bd msc dalla stanza. Appena pas 
>il limitare di essa, ella abbando 


4 
hellez. 


niente 
vero HF 
wo io] 

3 


menzogna?.. ma 


pasta 
rag? 

Tu non thai amato mat, tn Vhni 
, Thai odiato come il testi 
6 tue Infamie o del 


sa 


nû nuovamente quetli sua arin di pro 
tery 


alterezza chie aveva vipresa da 
ti all'invettiva violenta del marito 
axeva proseguito verso te enmere 
sue cone solto l'oppressione d'un 1 
casciamento profo 
zoletto sugli occhi a ricoprire lo syar 
gûrê del piatto. 

Raul Ja seguì dello sguardo fino: a 
che potè vederla, poi s'ucenseiò nave 
mente stili prima sedia che travò n 


Ma, Ratti. 

Ed ora menti, po 
delta libertà haî ric 
Sei fellve d'essorti liberata da un be 
stimonio vedi quità tuò.. © flngri 
il dolore, mentre dentro di te il tu) 
cuore ridê e la {ta anima satnica tri 
puis... Rispondi, so hai coraggio, ri 


= sole cosa Maj ta fatto del bim: | s4 vicino, 

SEI ; — Vipera! vipotè — viperati. (ser 
Agnese volle vattenere un singulto, | stata Fh più forte sinora, ma ora ii 

s'aseiugo gli occhi col dorso delle ma-|sento Miyê riconquistato 110 stesa 


è saprò sebiucotarti 
col tallone ta testa 
non... Vipera! vipera! 

Moi conte ‘esanstò ‘rimase a Anneo 
senza Tare aloni movimento, quasi 
UNA SENZA. poter formimare alt pen 
Vile, tre volte vie... stero Ma 14 tranquillità non ota sce 


ni, involse i! marito in ino sguardo 
di disprezzo feroce e gli voltò super 
bamente le spalle 

— Non hai il coraggio, ehm? 
vai 

— Me ne vada. 


me si schiacela 
Serpente vole 


te ne 


tali nomi che non solo hanno vitto: 
riosamente sfidato il temy l'o 
blio che sommerse da foro patria, 
ma che ancora oggi si annoverano 
fra i nomi di cloro che hannd fal- 
to avanzare verso il sapere il pe 
siero dell'umanità 

Un viaggiatore francese 


ne di Cirene ed ossérvato il paese 
che di là sî domina e i resti, poveri 
testimoni della grandiosa città, e 
sclamava: « Ben intende come in 


questa terra benedetta sia sorta 
quella filosofia ottimista che inse- 
tnava a possedere il piacere senza 
lasciarsi possedere tia esso » 
Fbbene, il suo ragionamento si 


può invertire 
derando le teorie della scuala Cil 
nala, non accade  d'eschamar 
quale paese fiorente, ricco € hello 
ispirò questi saggi a Vicercare il be- 
né nella bellezza serena e desidera. 
bile della natura? 

E fu appunto nel momento più 
splendido della storia di Cirene che 
Aristippo fondò nella sun città na 
{ale la scuola « edonistica u, 1 


quale diede moll sapienti e arrie- 
chi l'anmano pensiero di non poche 
sapienti e amicoli l'imano pensie 


ro di non poche elevatissime 
vezioni, ponendo come fine d'ogni co 
sa il hene ma riconoscendo quale mi 
cao vi da battere la ma della na- 
che è bella ¢ desiderabile. La 
edlonistiva ammise, in una 
parola, che il piacere è posto da! 

tura come fine immediato da cui 
npolla il bene, che fiorisce, sie- 


0 soli 
donna lo chtan none, Ma 
egli non sì riscosse, parve quasi che 
non l'avesse nditu nemmeno, 
| Agnese ripeti 
| Ran] 
Allora f! marchese De Mayermne si 


aleò vialentemento 
dii û le D 


d 


quella: sha se 
a SUI petto e si 


diresse n passi concitati verê don 
0 ttendendo in uma po 
si pito sup: Belt de 


mma 
» haî tu futto del bimbo? 
Agnese ebbe un moto di sgomento @ 


si raddrizzò sulla persona come un 
serpente che abbia avuto nalpestata la 
coda e che snoda te sue spire è sì dria. 


na in tutta la sun lunghezza” saettan 
a acuta di tra i denti vele 


esclamò, 


pro 
bussindo de palbebre sm violenza 


o sguardo 16ceso, ma con un suo 


dei Rî vi ertimo. nel flono Ci 
0 (640), Apollonia (VI secoto) 


10) e ciò senza tener conto dei pae- 


L'eoloni ıe di Libia 
Anche le love intestine fra de di 
verse città della Pentapoli, offrono 


grandiose fondamenta di por- | 


Nell'800 avanti Gristo circa, co- 
me cdicemmo, i Fenici s'erano ime 
Cinypis, fon- 
dandovi Leptis, il evi territorio ora 
tî è tanto gloriosamente noto 
mome ormai nostro di Horns. 
rodoto così desonive codesta re- 
ione: « Il Cinypis, paese che porta 
I nome stesso del fiume che vi scor. 
1 può esser paragonato alle mi- 
gliori terre da frumento.,.. esso ron- 
de tanto grano quanto il lerritorio 
di Babilonia e negli anni in cu 
sono fecondissime le terre... il Ci- 
Nivpis rende circa il 300 per uno n. 


Esagerava Erodoto!... ma è vera 
mente così, come appare, mutato 
il paese? 

1 GRECI 


Due secoli dopo, fra il 618 ¢ il 
i25 avanti Cristo, l'oracolo di fo 
‘endo detto a Balto, greco dell'i- 
sola di Tera: « Apollo C'ordina di 
stabilire una colonia nella Libia fe-| 
3 ti uni spedizione | 
dopo lunghe peripezie, ap-| 
in quella terra che doveva | 


1 


poi Si Cirenaica è vi fonda-| 
va Cirene la fotma Atene dell'Afri-| 
ca. Rd allora, come canta Callima-| 


co, il maggior poeta della Metropoli 
ea d'Africa: « Il grande Apollo 
| sî rallegrò quando i guerrieri dorici 
| portanti la cintura di Enyo, danza- 
rono colle bionde libiche 
la insullicienza degli antichi te 


% li 
ti e di acquedoti 


‘piantati nel paese di. 


Tripolitania | pr 


Wi 
OR 


1 
2 


ci, i a furono se 
n asta io 
lo commerciali, che per secoli è 
1 i rimasero i solî signori del Me- 
0 lennero segrete le 
questi grandi 
nti che Charmes chiama « les 
l'antiquitè » e che eri 
uidati da predecessori di Cri- 
stoforo Colombo, seppero capire Nn 
da‘ tempi estremamente remoti il 
valore della costa centro-meridiona- 
le del Mediterraneo, sicchè furono 1 

) coloni storici della Libia. 
Oea, Sabrbata e Leptis furono le 
re grandi città da loro fondate, che 
Movevano più tardi dare all'intera 
regione il nome di « Tripolitania » 
1 Questi vastissimi empori del cont 
mercio africano, dipendenti ne 
prime epoche direttamente dalle 
those città Fenicie dell'Asia a cui 
inviavano tributi, tramontata Ja pe 
tenza fenicia nell'Asia, furono riu- 
niti al dominio della metropoli Fe- 
micia de l'Africa che tanto doveva 
madre patria 


Così. de terne della 
amente detta arricemrono esi 
prototti e voi commerci loro la gran 
de dominatrice del Mediterraneo, 
finchè essa non morì soffocata dai 
colosso Romano che allargandosi | 
veni ad unificare le civiltà del ma 
re nostro, 

Dal nostro secolo avanti 
êlê a cn si fa risalire ja fondazione 


sti rende dificile il ricostruire Ja 
storia della Cirenaieu, la quale ha 
| certamente maggior importanza di 
| quella della Tripolitania propria- 
| mente detta per la sua vicinanza al 
| l'Egitto ¢ specialmente per avere 
| esse durante il corso di più secoli 
fatto parte del mondo ellenico 
Rrodoto, Strabone, Tolomeo, Dio 
| doro, Mela, Orosio, Procopio e dl 
emi altri parlano della civiltà gre- 
ıe toccò in Lil 


| em 1 wu incredihî- 
le altezza. ma ne parlano parzial 
mente € sconnessamente, così che 


per poter conoscere quella impor 
llante e stiva pagina di storia 
ate indispensabile fare 
degli scavi metodici e completi 

Per accenni 
teriale £ ali 
| mie greche diremo poche parol 
a guanto sì serisse in antico 
inforno ai fatti più sa- 
| Jienti che dolla sua vita cî son noti 


sug 
| è assoluta 


în 


del paese ¢ 


Dalla Tunisia fino alla Palestina 
le spia sarebbero ininterrotta 
mente basse ed uguali se non vi fos- 


se il gruppo dell’altipiano cirenaieo 
dl rge signoreggiante fin sopra 
il mare. Dal Che di leggieri s'inten 
de Ja ragione per cui 1 greci & 


| frcllassero a conquistare tale posi 
zione strategica del Mediterraneo 
meridionale 

L'oracalo di Delfo che aveva già 
| detto a Ratto di fondare la, nuova 
| colonia, cent'anni dopo ripetò ai 
greci tutti Ja stessa esortazione 
| con de seguenti parole che ben fan- 
[no capirne ehe cosa pensassero gli 
mticli di quel Colui che 
andrà nella fertile Libia solo dopa 
ila partizione dell lette, avrû n 
{giorno ragione di dolersene 

Le parole che la leggerida mette 
in bocca alla sacerdotessa di De! 
debbono essere da noi intese come 
| spiegazione del moto emigratorio 
| dei greci d'ogni parte verso 
Idi Libias la posizione del pirese, co 
sì privilegiata, e in special modo la 

ricchezza agricola, furono quel 

le che attirarono i greci avveduli e 
preveggenti e che lì ecero assai 
rapidamente aumentare 

five Secoli infatti dopo lo sbarco 


Nuova Halla 


NZO DI 


tana di GIDIER) 


zio primitivo, posò lievemente la mm 
no came im ultimo atto di conforto 
Sul braccio d'Agnese o si Jord di sede 
re. Giunw dinnarizi al ınûrchéso Raul 
De Rayerne gli pi silanziosumente 
lla mano. 
Marchese 
l'altro non $ 


i disse, vedendo 
pigeva dolla sua 


che 
presenza, 

Ranl diode nr 
se stato dmprov 
Ig NO, 
Oh! dottore, seusì 


balzo come se fas 
isamente distolto da 


Rant disse, com'e. 
ta onmal abitato n domandare ogni 
volta che î medici 


di vore magiormente vibrato è più 
fermo. 


Raul. non ti enpised 


— Non mi capisci? 


— Non.so se si ntale io che soppar- | sa pasto nell'anima suo è i quadri 
to queste tue escandescenze a freddò.. | della vita trascorsa dal giorno fario: 


— Nor tH capisco. e mi pare che il 


Il dottor Poubelle gi se da ma: 
no, senza rispondere ed usci dalla sa 


no e Abele 


JOE RED’S 


di Leptis, i Fenici dominarono 
costa della Tripolitania fino alla fa 
mosa battaglia di Zama, che nel 
202 avanti Cristo metteva fine alla 
loto potenza 

In più cli secoli di fiorente 
dominazione fenicia quanto di ciò 
che oggi è tesoro per l'Archeologia 
non venne  acenmolato mol tre 
grandi città è negli altri centri, che 
sebbene minori furono pur tuttavia 
ricchi e mmerosi? 
lando della città fenicia che è 
sepolta sotto Vattuale Tripoli, Oea 
il Mathwisieulx dice: « Tl giorno she 
si demoliranno le brutte catapecchie 
indigene per scavare le fondamenta 
dei veri fabbricati, l'aspetto pitto- 


resco della città ci perderà molto 
ma ne usciranno alla hice dei teso 
ri a gran beneficio della scienza 


Sehbene Ja florida potenza delle 
colonie romane e J'edio distruttore 
dei Vandali e dei Maomettani siano 
lungamente stati sulle antichi: 
città, pure è bene rammentare ( 
come dice Beulè, « per quanto sia- 
no grandi i conquistatori la doro po 
tenza è pur sempre limitata anch 
nell distrazione 


enza sh 
perlo e senza Volerlo molti altri niu 
tû a progredire e ad armare Il pro; 
prio genio di tutte le armi necessa 


rie all'incivilimento, quel popolo nor: | 


ebbe mai un'arte sua, giacche art 
delle sue città, dei suoi tempi e del 
le sue fortezze sì disgrega sotto 
Sguardo critico, mostrandosi frutto 
d'una accozzaglia di elementi diver 
sì, i quali nondimeno mutano « 

) 11 contatto che cogli altri po 
poli avevano i Fenici struttori 
1 lo egizia, l'assito-babilones 
la greca sono i tre principali elemen 
ti che si rinvengono più accostati 
che fusì nell'arte Fenicia; ma nelle 
città dellà Libia in gran parte abi 
tate da quegli indigeni che, avendo 
presi gli usì fenici, furono ehiamat 
dagli sorittori greci e romani Libo: 
fenici, è nssaj probabile che agli è 
lementi dell'arte si sia aggiunto al 
cun che di nuovo, derivato dallo spi 
rito indigeno dei famosi costruttori 
di monumenti megalitiei 


Cai 


(Tradoxzione ital 


Appendice della 


ROMA; 


a gnieta ora, marchesa... Il suo 
piorito non rimedia nulla. Non por 
ta nemmeno aleun conforto a chi ha 
bisogno in questo momento tremendo 
d'essere aiutalo a sopportare con 
maggior calma possibile questa rê 
ma sciagura, Comprendo fl dolore del 
la madre... 10 compireado... lo divido. . 

È il dottore seguitava n cercar fra 
sia cercar pirate con le quali: p 
ter in qualche modo alleviare quel do 
lor tacito di Raw), affranto su quella 
Sedia: come se un tremendo, colpo di 
inazza gli fosse calato improvvisameti 
te gl capo. 

Poi la donna tacque. 

Alora il dottor Ponbelle che, per 
fora, non aveva più nulla û fare in 
mella casà, vedendo come una tran, 


la, Raul piego un poco la tesla verso 
la porla come a voler meglio sscalta- 


quillità alieno gppatente fosse atthe 
trata alla vicenza subitanes dello stra 


dell'insegnamento 


io, io Supertote Compartimentale del 


3 MIO pre -con 
la Curie per la dabia Gomm. i, lo Ù ring lo ai maschi. Fino a a Hi 
Artio ti DIA e aj ico Liche oa fa, l'unica professione che | 4A natura provvida. 
lo lo Civile i È ih 
citta font r o sî permettesse alla donna, l'unica xxx ro e 
dUce del Genio Civita per. 1 pia ‘ grazie, lei Come nella creazione, così nel} di pri iû per Diffondere fra i lettori BJ 
0 è lo adi ll i Ù 8 e 7 x 7 A L; 
Sis (Che. Alamo, Inprauere Dirigente) | or ese GONquistarsi - nequiren Vago agi ped Hi SUN DILATA Dpr testo del «Corano», ora che Melfi 
Spagnolo, 9 più o meno Jegali, più û meno onie- | OPO suol prim doveri di gFaZieRo l'insegnamento, come lita della vifn itnlitana è entrato 
© renda o BO: | di, piro meno ananti, de' quali a | Male di piacere, di poco enrati 5 ladina: Dorin 1A‘ hi Misto abbondante di vita musa 
ti alle stato < Sara GiemmastAlXar | loro Volta "conthito* di essere com- | POCO tispeltato îneubatrice di ude | a N a nine TA opera della quale si sentiga uri 
DI 1S Ten milo atê mınî futuri, di balia e di bambir AE STE ques % ranlmente il bisogno. 
EthaniF © Imi. QUN Pugne più û Meno Umamarats naia, era quella dell'insegnamento Talissima; d'altra part fane E già vi aveva provveduto qualche 
Sirene alle e ate e Qualunque mezzo è Dono : per Kele nostri beî parsî Jalinî, | Cillo l'istinto imitativo è grande, | ¢ tanto più questo bisogno esiste! editore — sollecito, cunt natiirafe, 
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OCCASIONE FAVOREVOLE. 


Articoli per regalo e per ornamento 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 
ONORIFICENZE 


GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1010 
= —@cASA FONDATA NEL 1900 


Di ion ul del colla #qulslla e fine eloganta è dalla bell 
(atri piane etna) reader tanê dalla Yun la dela; stella: Ane alê è Lul E 


del Quuvi nuatri articoli clfrsamo soltanto pe eco 


BIJOUTERIE 


sol lt, tondi dl vali GI” 


Collane per Siguora (Collier), plancata pr 
r Signora (Santa), placcata Yaw v1 


peur passata, quelli ovali 
a c 


nh oun, 150 
oleganza, longhunza em. 80 


con gano ¢ per fermaro all'orecchio, in, placcato 


i Cstena vero iuetallo binnco argentato per ventaglio lungh: em. 130 ottimo edito 
ero metallo bianco tnalterratile argentato 
ro ‘ro, finlseltuo; x onténa, ultima vovità 
wo, rotundo, resistente, eleganti 


Sapete A PS in 


vo anehe La oro ê, J4, 19 lati, o argento idrato 
coax La [crograda 
egli cechi, capelli, volto è 


Glondali Sport di qualunque genre di eport 


HORLOGERIE 
Orologio 


» Argonto nli'600 per uomo 
» Metallo pet. nlgnora e algnorim » 
siguorina 


Svagli 
Orologio da muro, 


AVVERTENZE. 


ırre anticipare l'importo 
antlolpo dello spese 


n semza eager 
inf'azione. ss 


SPREMIATA BIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


LURATR ABBATE N. 51 (Como-Italia) 


Ta reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANCHEGLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ. IMPORTANTE DITALA PER ARTICOLI DA WEME 


ROMA 


Torso UMSERIO | flor 377 a 383 
Melefono 11-88 


FIRENZE 
Piazza S MARIA MAGGIORE 
Telefono 12-56 

Articoli da cucina di ogni genere. 
in metallo nichelato e ary 


— Articoli da tavola 
entato, in ter 


e cristallo. — Posaterie. — Vasche da bagno, 
ori per bagno e per toilette. — Profumerie. 
Gliacciaie, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
rompi ghiaccio e luttociò che gecorre contro il caldo, 


vere e gl'insetti. 


di ogni genere, 


Articoli per illuminazione: s 

lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
iscabili elettriche e di ogni altro genere. — 
Oggetti artistici e di fantasia per ali. — Articoli per scrit- 
farsi la barba. — Grande 
— Giocattoli. — Carrozzine 
Articoli per sport, — Orologi 
e da parete. — Articoli per Vinge gio e peri: AR 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


simi, lantern 
toio. — Tutto il nece per 
assortimento rasoi di sicure; 

loni per bambini, — 


Si dà corso immediato il mrp e alle spedizioni 


Ing. LUIGI LEHMANN 
FARI. 1 SPERARE 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE 150 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID 4% 


FILIALE DI TRIPOLI: 
Genenre Inc. GUIDO ('ANFARI 


enna nt Ae sentii 


“la SIFILIDE : 


Tomo în Mp mmie) 


vuole fare una buona; 


BACTEROG 


{I più energico disinfettante, non mac- 
S| |Chia i mefalli e la biancherfa, non 
4 | | Pazzo, non è velenoso, otfimo deodo: 
Tante. Preparato in diversi. tipi. Tino 
medico, semico, velerinario, allele. 


na regolarme 
gore, Migliaia di 


MILANO 


S, GREGORIO, N. 45 


Tappresenlante Generale per la 
Sith, Tripolitania e Cirenaica 
dig. È CATALANO - Palermo 


bar 
vi, im tutti 


pallidi), fiori 
le più ¢ 


salute alle persone affette 


cilare l'appetito e pre 
meravigliosa pro 
metodo 
cile di- 
ale. 
inue 


tutto îl mondo 


stenile 


Giai 


Sposi 


Chiunaae 
‘reclame,, si serva della pubblicità 
del giornale “LA NUOVA ERA 1 


PRATICITA i 
Garanzio assolute 
ILLUMINAZIONE 


CONOMIA - IGIENE 
Gas por tutti 


CUCINA - RISCALDAMENTO 


per AUTOMOEILI e MOTORI 
AMMINISTRAZIONE 
ROMA Via Finise 8. 
Benzmotor — lr 10038 


BENZ, 


Generatori originali “ 
orze per uso: Cinematografo, 


$ j 

Il 

| Locomobili- Locomotive a Benzina-Petrolio 
Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 

AUTOMOBILI « BINZ,, - Cataloghi a richiesta 


LAPEPFEOALLCRAI 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 34 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Fornitura per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 
CHIEDERE CATALOGO A. 


ALBERTO. CITTADINI 


Impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


TRIPOLI 
LINEE che già sî servono della DITTA CITTADINI: 
Navigazione Vanata per la Libia . ... . — VENEZIA 


Linea diretta della Libla 
Linea Conti fu A 
Auatro- Americana.» Li. cL 
Deutsh - Levant - Linie 


chi non l'ha. Una persona 
‘e discrelamente bene, ma non 


ta nello stomaco che non fur 
rganismo intero che manca di v 


tu în 1 


Ricostituente Sovrano 


i (colori 
re nelle nevrastenie 


ridona la 


lo collec 
loro, virtà 


sionario. eselusivo per 


ITALO VEREN GO - Lino (Torino) 


‘100 Pilules lire quattro 


MASSIME ONORIFICENZE 


FARMACIE 


na, ma non sent 
RNS feli per Lei i 

Il nemico che 
gla nel sangue povero è f 


5 
lunga e infini 


persone attestano di aver ritrovata la salute prepdendo le 


4 Infallibili nell'anemia (povertà di sar 
Wi pressione e dill 10 di mestruazione: effitaciss 
ÎÛ i casi di deperi scenze 
sà L'uso delle più economiche) 
BW anche dalle più gravi forme di gastricismo 
Dopo breve tempo di curi ha principio il loro el 
i parare il ventricolo alla buona d data I 
ly gredisce; Te forze ed il < 


1 è dov 


La loro 


di preparaz 


assimila 


Inviando Garto vaglia di L. 12 al Conce 


LE SERATE di 


LE 


TUTTE 


CHIEDETELE IN 


EEE 


! n TIT SA 
f RESTRINGIMENTO LS 


I 


pe r tutto il mondo 


NORDOEUTSCHER LLOYD BAEME 


mo e di lu 
n Agontino. Di 
Via del ‘Pritone 


Servizio cele 
NAPOLI - 
ROMA - 


NAPOLI 
lil « ROMA 


Prossimetpartenzo da Napoli, 


Koenig Albert 3. Ottobre 

Prinz Heinrich 4 » A 

Yorck 1 » 1 

Roon dala p i 
Koenig Albert LO PE ; È pn 
Prinz Heinrich 18, x x 


MATERASSA vempleta 
MATERASSA igienica dl Wareoh m. 2 p. 0.85 Liro Otto 
GUANCIALE Kage sonplata fedora dlanca apigata L, 3.95. 


ENRICO MAZZOLA 


ESO ARE n sere n 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 
TRIPOLITANIA è CIRENAICA 


Rivolgetevi direttamente alla Sooietà " la prova Italia ,, 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOL 


DIA AZIZIA (Palazzina Comando dl Pizza) 


INMICIEZIONI 


SIT prosa 


۵4 


4 
fog 


ILLUSTRATO. DELLA TRIPOLITANIA EG 
DI DRE DELLA SERA 


RRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


EW ESERCITO. ITALIANO VERSO L'INTERA 


Ta colonna Hontuori occupa Suani Beni Adem e Azizia 


ESTERO 
snai Udi 


IPP 


LÌ PAM 


S.E.il generale Ragni precede le truppe 


(Nostro servizio particolare) 


L'occupazione di diani Beni Aden e di Azizia 


Vivissime folicitazioni a V. E 


della rapida avanzata risultato evi- 
‘azione politica 
raccolgono frutto 
loro vittorie e sacrifici affermando 


dente accorta pre 
e alle truppe che 


sempre più nostra potenza militare. 


{ rale Pollio. 


| vare del amet 


le sî ıd 10 


Pefèh® vi 
nur, (a distru ‘ 
che dorrann 


gente 

L'Italin è la terra della Pres vit 
alla pute e alla fratettai pri 
le più diverse tazze-ogni sua û 


e Irionferà sempre: sala 
vererà il vatio Ù to # 


dBA grand 


lenta alia 


O Italia, û Romat Quel finto 


[fuberdo 


ole sul 
di 
correran por 


dro e cantici 
ui gloria 
l'infinito, azzurro. 


e> 


Quattromilioni di monete d'oro 
per Ja Tripolitania 


bi Î » comunica 

ROMA, 18 — La « Tribuna » roca 
che il piroscafo = Verona û Lazio 
porteranno a Tripoli. quattromitioni 


dì monete d'oro formanti la 
aurea della Tripolitania 


| 
| 


I 


0 1 
/ ) 
7 deve da i 
Quand; da ‘ 
Hore Ss | qui st p1 
no avanzare 


desiderano ii 


tantochè un U a 
per fate 1 

1 diryli u 

lie 4 i 

una eco nel / 
ti attendevano la matura 
le del problema ed oggi che io 


da è trovata, agai solo sî può chiu 
mente vedere quanto [UP comm 
ql 7 1 mer 


1 solî ad aver ragione 


si potrebbe dire che furono quel 
della pu ata militare: «i 

anori: la passegginta si è effettua 
to vd anche nbbastenza lnghetta 


a dire il vero centi vhilome 
nell'interno, in due giorni 
tutti gli altri suno nol 

to sfortunati: oggi solo sì può am 

mirare degnamente 4 con certezza 

di non errare la prevemgenza, 1 


dei 


preposti al comando delle aperazio 


mira. lontana agi nomini 
mis ogi solo si può vedere quanto 
era uli quan 
do si restò vd avanzare quando ¥ 


avanzò 


e necessario restare 


Sé si fosse fatto il contrario allo. | 


ra, saremmo oggi pervenuti ad ol 

tenere lo splendido risultato otte 
nuto) Credo che nessuno si allen 
terà a voler dart una risposta posi 
) diva a questo quesito. 


un fantastico velario di polvere ac- 
cesa dal sole ed entra trionfalmen- 
te ad Azizia ricevuta ent tica» 
mente dal sindaco, dal Koimohon e 
dalla popolazione. 

Immediatamente il generale Mon- 
tuori da gli ordini opportuni per 
la sistemazione delle truppe ch 
vessero il loro accampamento im 
torno al paese mentre un reparto si 
recava ad occupare l'altura di Si 
di Ramdan. 

Verso le 13 Sua Eccellenza il Go- 
vernatore e con gli ufficiali Tard! 


è Aitina abbandonarono Azizia 05- 
sequiati dai capi che Jo scortarono 
fino a fuori il paese 

Sua 


nell’accomiatarsi 
del Sindaco 
distribuirsi ai 


Ecce! 
Ò nel 
to 


enza 
mani 
da 


a 


| poveri di Azizia. 


L'atto gen riuscì assai bone 
accetto dal capo che ringraziò. 


05 


La bandiera 


Intanto non si era potuto ancora 
issare sul Castello la bandiera ita- 
liana, simbolo di possesso o dì sv- 
vranità, giacohè nè i cavalleg 
nè gli ascari me avevano una; ov- 
vero i primi non costituendo l'inte- 
ro reggimento avevano dovuto la- 
sciarla al Comando, e i secondi, co- 
me si sa, non ne hanno affatto. 

Allora fu mandato a Suani Beni 
Aden una pattuglia di cavalieri a 
prenderne una, la quale fu poi i- 
nalberata in cima al Castello di A 
zizia, fra gli urrah dei soldati e il 
gridio festoso degli arabi. Ed ora 
il bel tricolore è là ad indicare il 
cammino lontano che dovrà com- 
piere la civiltà italiana a traverso 
le squallide regioni  dell’Hinder- 
land libico. 


Il colombo viaggiatore 


La colonna Montuori aveva por 
tato con sè alcuni colombi viaggia- 
tori allevati nella cotombaia mili- 
tare di Tripoli con lo scopo di pro- 
fittare eventualmente di questi gen 
tli messaggeri del Cielo. 

E il loro primo impiego è stato 
effettuato ieri mediante uno dei 
lombi che il generale Montuorì libo- 
rò dopo avore attaccato ad una 
piuma delle ali un biglietto recante 


a S. Eccellenza Ragni i saluti suoì,} 
‘degli ufficiali e dei notabili riuniti 


all'Azizia. 

Alle 13.10 il colombo fu lancia- 
to e dopo un'ora precisa, cioè allo 
14.10 il grazioso uccello sospende» 
va il suo volo sulla colombaia Ci 
Tripoli. 


Il generale Pollo 
a 5. E. Ragni 


S. E, il Capo di Slato Maggiore 
dell'Esercito Ha inviato al generale 
Ragni il seguente telegramma: 


Ù 


L'automobile fila veloce e ingran 
disce a vista d'occhio. 

Mille sguardi ansiosi lo seguono 
nella sua corsa fantastica. 

La folla degli arabi con i capì al- 
la testa sono ora fermi. L'automohi 
le arriva, rallenta, si ferma. II Kai. 
makan e il sindaco con un gruppo 
di notabili si avvicinano alla vettu- 
ra eseguendo con una maestosa am- 
piezza dî gesto il loro caratteristico 

aiuto di omaggio. 

Il governatore saluta militarmens 
te indi tende la ma 
cipali capi che la 
fusione. 

Il Kaimakan e poi il sindaco ri 
volgono a Sua Eccellenza calde pa- 
role di benvonuto e di ammirazion 
per l'Italia o per lui. 

Evidentemente la loro immagina» 
zione ha dovuto rimanere profon» 
damente colpita dal hı 
to compiuto dal genera!s Ra: 
quale solo, 5: nessuna sorta 
armata si è recato in un p 
no a ieri nemico, dimostrando 
la grande, illimitata fiducia cho e- 
gli ha riposto e ripone nelle toro di- 
chiarazioni di vota sudditanza. 

Dopo quella hreve sosta per lo 
scambio dei saluti, l'automobile ri- 
prende la sua corsa verso Azizia se- 
guito festosamente dallo sciame dei 
cavalieri arabi. 

Nel passe un'altra dimostrazione 
di giubilo accoglie il ma; 
presentante italiano in Libia. 

Gli abitanti assiepati sul passag: 
gio della vettura governatoriale, 
levano in alto il braccio e salutano 
con battimani l'illustre persona 
che risponde sorridendo. 

AI Castello, dove si re 
furono singolarmente presentati, a 
Sua Eccellenza Ragni tutte le nota 
bilità locali. 

A cerimonia finita il governatore 
in automobile volle fare.un giro per 
visitare î dintorni di Azizia. 


o ni prim 


rinzono con efe 


Arrivano le truppe 


Una pattuglia di cavalleria che 
giunge al galoppo, annuncia l'im- 
minente arrivo del primo scaglione 
della colonna Montuori. 

Tutta la popolazione si riversa 
fuori del paese per veder giungore 
i soldati italiani, che già appaiono 
sulla carovaniera ed avanzano ce 
leremente verso Azizia. L'imponen- 
te spettacolo dei nostri magnifici 
squadroni e della massa confusa ed 
agile dei nostri ascarì che tumul- 
tua irta di fucili intorno ai propri 
condottieri, impressiona profonda» 
mente gli arabi che guardano at- 
toni 

Finalmente la colonna arriva in 


scrutati e fotografati| 


Era quell’arabo il Kaimakan di 
Azizia Ben Tarituse che veniva con 
i suoi cavalieri a rendere il suo pri- 
mo saluto ai primi ufficiali italiani 
che entravano in Azizia, 

Il tenete Altina rispose in arabo 
per il maggiore Tarditi ringrazian: 
do. 
Poco dopo, il camion rimette 
sì in marcia scortato dal pittoresco 
nucleo di cavalieri arabi. 


Al Castello 

Il camion, procedendo fra gli in- 
digeni festanti giungeva poco dopo 
all'Azizia, il famoso campo turco 
dovo—apparivano- visihilmonio le 
tracce dei numerosi attendamenti 
tante volte 
dai nostri arditi aviatori e dai nu- 
merosi ufficiali dei nostri dirigihili. 

Una folla di arabi si era raccolta 
sul limitare del paese in febbrile at- 
tesa degli italiani. 

Quando l'automobile passò in 
mezzo ai cavalieri arabi non vi fu 
nessuna clamorosa dimostrazione 
da parte degli indigeni, ma dai loro 
volti dal loro atteggiamento, tra: 
riva tutta la gioia che li pervadeva 
în quel momento in cui si compiva 
il primo avvenimento, del nuovo 
periodo storico che incominciava 
per essi. 

Il camion, sempre scortato dagli 
arabi, ha attraversato le brevi vic 
del paese dirigendosi al castello 
dove il Kaimakan Ben Tantusc ha 
invitato i due ufficiali. 

In una delle sale si erano prece- 
dentemente raccolte molte notabili» 
tà locali per ricevere gli ufficiali i- 
taliani. 

S. E. il generale Ragni 
all’ Azizia 

S. E. il Governatore era intanto, 
a sua volta partito da Tripoli in au- 
tomobile nella mattinata diretto al- 
l’Azizia dove contava di giungere 
prima dell'arrivo della colonna. 

ll maggiore Tarditi ne prevenne 
quindi il sindaco e il Kaimakan i 
quali si affrettarono ad andargli in- 
contro con tutti i notahili e tutti 
gli abitanti del paese. 

E il ricevimento di S. E. Ragni 
fu davvero trionfale. 

La moltitudine degli indigeni a 
piedi e a cavallo, si avanzò per cir 
ca due chilometri sulla carovaniera 
donde doveva passare l’automobi- 
le governatoriale, 

Dopo breve attesa, un punto ros- 
so affare improvvisamente sul» 
la candida striscia della carova 


| niera. E’ la macchina che trasporta 


il rappresentante del re d'Italia nel 
la sua prima escursione nell'inter- 
no libico. 


A Suani Beni Aden | 


La bandiera italiana sventola sui | 
campi che già furono dei turchi. 
Suani Beni Aden ed Azizia. 

Fin dal giorno quindici una par | 
te della colonna del generale Mon-| 
tuori a cui era stato affidato il lie-| 
to incarico di compiere la prima | 
tappa nell'interno, parti nel pome- 
riggio da Sidi Abdul Getil per Sua- 
ni Beni Aden. 

Questo primo scaglione, che era! 
formato di truppe eritree e caval | 
leggeri Lodi, giunse a sera senza | 
nessuno incidente a Suani Boni Aden | 
dopo una marzia rapida brillan | 
sima. Î 

| pochi arabi, che costituiscono la 
popolazione del luogo, si mostrarono 
giubilanti e qualcuno sì affrettò pu- 
re a consegnare qualche antico fue | 
cile che aveva in serbo. 


Ad Azizia 


Le truppe pernottarono all’ad- 
diaccio nel breve palmeto di Suani 
Beni Aden in attesa di proseguire 
per Azizia ed ieri, alle sei, mentre | 
il secondo scaglione della colonna 
Montuori formato da Alpini, Arti. 
glieria e Lanceri di Firenze parti. 
vano da Sidi Abdul Gelil per Suani 
Beni Aden esse muovevano verso A- 
zizia. 

Precedeva questa colonna un ca 
mion col maggiore Tarditi e il te 
nete Altina, 

Preavvisato dell'imminente arri- 

vo delle truppe italiane il sindaco 
di Azizia Margheni Ben Salem, che | 
è stato recentemente a Tripoli as- | 
sieme agli altri capi, a cavallo, in| 
compagnia di due Scoik degli Ur-| 
suffana andò incontro alla colonna 
che era già circa a due chilometri 
da Suani Beni Aden. 
Il Sindaco dopo aver presentato 
i suoì omaggi devoti al maggiore 
Tarditi, per invito di questi montò 
sul camion mentre lasciava i due 
sceik a guida della colonna, 

Il camion sopravanzando veloce- 
mente le truppe volò verso Azizia, 
seguendo l'ampia e comoda carova 
niera. x 

Verso mozzodì, si profilarono in’ 
lontananza sullo sabbie fulve del de 
serto le casette hiancheggianti di A- 
zizia, fra le ombre dell’oasi. 


La scorta araba 


Il camion era giunto a circa due 
chilometri dal paese, quando una 
sessantina di cavalieri arabi, av- 
volti nei loro barracani apparvero 
sulle dune circostanti. Un arabo di 
una certa \età dall’aspetto intelli 
gente e grave si avanzò incontro al-| 
l'automobile che si fermò. i 
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in vocali, 


per trasformarli” | 
La trasmissione. di, £ DIR) 
A 7 reechio si fa per mezzo di app 
rofoniel; ed uno speciale disi 
PADOVA, 1 Nel prossimo numero la |o consente di produrre sull'orecehia, 
û ‘inaugurato questo mane con uno | prj oltrechè una sensazione sonore, ul 
dfndido è applaudito ‘discorso la | Pra puntata . della ane "sizione tatile RES 


iuova biblioteca universaria { nunciata novella Per mezzo di questa macchina gli 


Vi 0 no e le A ‘1I: pelzi û ci e dell'art 
prata tm “A solo, per violino lone colle isen E 
di GUGLIELMO FERRI 


Inaugurazione di una 
nuova biblioteca È 


Stefani « comunica: 
PADOVA, 18 ® Ministro Uredaro 


utorità 


tati. 


è 54 1 quanto sì dice — con ottimi risul- 
Banchetto in onore dell'On. Gredero 


La « Stefani » comunica: * n 7 * Oleelli Antonio, direttore responsabile 

PADOVA, 1§ — 1 professuri della U- | hl . n ito Tipografia del Giornale. | 
niversità offersero un barichetto 1l F 1 [ I vivai vene 
l'Ob. Crodero ché riusci. splendido, ra un sigaro e f altro È ا‎ 


"RII EOONDNII 
IMPIANTO sc 


"iv ieri gi 
Gita portati 100 


idente 


Brindarono Il sinduco, iL p 
deîla deputazione provinciale e 

Vultinıo On. Creare il quale in 
giù ai muovi destini d'Italla e pis 
ûn culdo alfettuoso suluto ul f 


L'ercata—Corriye. 


rrta— Corrige 
{gli orrori sf 


ossia ele! 
ti in un'opera è delle 
tive, è di parecchi soni 


di un Riformatornio | 


Gunsole generale a 3071" I AAA ANANAS A : 
FICARRA LI OE Anê di ia GIOVE 2 na CAPOPERNIO + a 
so NIA; 18/2201 pardito par, Vallo lh dal Ali SL Le 

Nidi colsole cloni Proscone 0 le 
di | 1 seguono | a 
È dizione della Somma di S. Tom vaso | LAMPADA lle corea’ are È 
|a posa della prima pietra svogliato nl 

lê gansta di ind | 


Da c Stra [volume a 1 VALIANI 
AS ila pr Grande Ristorante e Caffè 
PRIA AO) TRIPOLI - Piazza del Pane - TRIPOLI 
XURA EAL A (Angolo Via Azizia) 


mia per la posa della pri 
progettato RI 
parlato 
innitaria  profissasi 
dell'istituto e all 
gli On. Bianchi e 
ıpplaudit 


Servizio Inappuntabile - Cucina di prim'ordine 


Prezzi modici 


nneggiando 


dagli 
istituto 


VINI delle migliori fattorlo Toscane 
0 o Liquori 
che 


Ch 


1 
Ita, sosti-| dello più rinomate xa 


Grande deposito di Carciofi alia Specialità 
dol Cav. ANGIOLO VALIANI e Figi 


Si accetta qualunque ordinazione 


‘L'opera del R. Uffico 


altinento San: Giovanni Med 


| 
IZIO TELEGRAFICO PARTICOLA RE) ira 
nord dell'Epivo 
‘@ ud ogni costo questa Seta 


truppe operanti ul 
d'occupi 
Monastir. 


La Bulgaria 


L'ultimo utfo decisivo dei due eserciti 


Lu « Stef: 


a sette anni di lavori forzati il rela- 
to 
Abitanti del Bosforo 

che abbandonano le loro case 


ni n comunica; 
TINOPOLI, 18 — € | 
| 


tosfaro hanno deciso 
fugiarsi nelle loro residenze estive. 

Le ambasciate hanno fatto effettu 
in questa mane lo sbarco dei mi 


i “comunica; 


COSFANTINOPOLI, 18 — Siam della flotta internazionale che st 
ialmente tû i Vulgar, ‘ova néle acque di Costantinvpoli in 
gato attacco dell linea | delle proprietà europee, della 
ta di Ciatalgia | sicure proprii sudditi, nonchè 
ibu: tori riunitisi nel pome- | în protezione delle istituzioni di ce 
mo: deciso di sbarcare der) rità è d'insegnamento. | 

mani un distaccamento di marinzi de- | 
A eg end cnce | furchi annienfano tre baffaglieni bu! ga 
8 La » Stefani » comunica Î 
Fiera combattimento alls ponte COSTANTINOPOLI, 1 Nazim vi | 

puscià che comanda la piuzza di 2# 


di Costantinopoli | Gianopoti telegrafa ehe i turchi sur | 
Tu uStefani: +) comunica | nientarono questa mane tre battagli 
COSTANTINOPOLI, 18 Si ode un | FH Henle 


Snes 


Dall’ Italia 


(Nostri 


forte cuntoneggiamento in direzione | 
di Mera | 
Sì suppone che il combattimento si 
a impegnato unche più vicino di 
Ademkeni I 

Di fronte u questa situazione gt | 


‘logrammi particolari) 


mb eto O iE e pui (La Regina vsita un dispenserio 
To | per lattanti 
Scarimucole intorno a Cintelia |, Eon DA È giunta 

5 EE ti COAT x 


notizia: di grande 
atuilgio 


scarumucele 


combattimenti 
Lvvenmero 


un 
neî press] di ( 


soltanto delle 


ira di Salonicco saltata in alia 


MU, 


la poi 
(NOSTRO SERV 


1 Montenegro 


La « Stefani » comunica 

CETTIGNE, 18 — 1 
‘hanno attaccato tre battaglioni tu 
chi che occupavano delle importanti | 
posizioni wsti hanno sconfitti, 

I battaglioni hanno battuto in riti 
rata riparando nelle montagne di a- 
Jessio e lasciando rie nu 
morti e feriti sul campo 


Fuga: precipitosa di tremila turchi 


La « Stefani » comunica: 

MIEKA, 18 — Ii generale Martino- 
vich comandante di una divisione ha 
costretto tremila turchi a fuggire ver 
so Alessio dopo averli fieramente ca 
moneggiuti € aver diretto più di un 
assalto contro di loro. 

Lg perdite sono state piuttosto ri 
Jevanti d'ambo le parti 


San Giovanni Medua 
ritorna ai montenegrini 
La « Stefani » comunica 
18 Le truppe del 
inovie hanno rioccup 
jersero Sungiovanni Medua che 


stato loro ritolta in un atta 
turno dai tu 


I turchi costretti a sgombrare 
dai pressì di Scutari | 


Lan «Stefani » 
18 — 


comunica: 
Dopo vic 
nti i montenegrini so- 
usciti a ricacciare le forze tut 
le posizioni che occupavano ail 
ist di Scutar 


ti ¢ ripo 


to dentro le 


ll citt ido sul campo 


perdite considerevoli. 


Ka Brecia 


Principe Nicola comandante di Salonicco 


La « Stefani » comunica 
Il principe Nicoli 
o comandante militare 


stato nomin 
di Salonicco. 


La polveriera di Salonicco 
saltata in aria 


fanî » comunie 
La polveriera di S 

Lo scoppio 
nre tutti Fa 


La « S 


forinidabile lia fatt 
città e nelle terre 
dotto degli str lamenti e delle 
larghe e profonde fenditur 

La popolazione è stata 
nico più di mezzora. Se 
Scoppio sia avvenuto in segul 
pra di due capi banda bulgari, 
Jî pare v ro così vendica 
struzione delle Joro bande. 

Trecento diciotto prigionieri turcli 
che si trovavano accasermati nello vi- 
cinanze della polveriera sono morti, 
quattrocentotrenta sono rimasti ferni. 


Questa sera Monastir sarà occupata. 


LONDRA, 18 — Il « Daily Mail » ba 
da Uskub che il quartier genarale na 


ve 
ibra che 


ine 
la ni 


vanmposti turchi 
Ù 1 A A | 
Vale ds lr Economico-Gommerciale in Tripoli ana N I 
bulgaro spezzata? 
A n (Û produzione italfana, Coal, d'urcordo RASSEGNA CONTEMPORANEA 
COSTANTINOPOLI, 18 | Importazione italiana in Tri | nOl ma SEN SOM ida | VEN ade sign ni Pubblicazione mensile i 
nali annunciano che | lost | [ffopernziane dell Direttore della: loa | i 3 A 
È EA HR, Ulficio EconomiéaCommercia: fia di Tripoli, si riusci facilmente û far | assondo: proibito d'implegare n reti 
l'esurgito  Bnigut'otà itn” SRELIIA sile d'uccorti ‘on la IR, Dogana, non | pe 1 Misurat ; Ù i. 1 ul parole lut 11 ١ ela da: LI Il {I deputato 
che ora È turehtt s'avanzerebbero sa | prance di seguire®giornalmente Il mbe mont DIRFA RL ICOR | do servir at'ultini e VINCENZO PICARDI 
Mindali e uvtebbero Mpreso Seridje [UST to conanerelile di Tripoli, occust Dazione di quella it Ù | 7 
SrL — |pandc speclalme 1 sont presenti pal mo di 0 bro DIREZIONE Via Due Macelli N, 0. 
Ila necessità delta colonia, d iti- impor 1 
Il colera al campo turco |coli, provenienti dall'e i quali du’ comu u n una Eprroni: BONTEMPELLI e INVERNIZZI 
levano; senza. gravi difficoltà; essere Mente istue è A ante 1 
Tata Sail unica | sostituiti con la produzione nazionui » del pi x | ONA . Carso. Tmberto,.1, N,..100 IU 
BERLINO, IS I corrispondenti li | Furono perciò inviati periodicamente si) troppo uit la È Abb 
ra fanno quadri tovrificanti i | particata tl rapporti al Ministero igevol: dont ا9‎ Più tardi, uve onamenti | Italia L, 25 
» giornali delle condizioni dell'esav- lai Agric, Ind. e Comin, sui principali. merciali quest'ultima, collocò a fine annuì | Estero L. 35 
cito Loree colpito dalla peste colerica. | articoli esteri importati. a Trips me il seguente Errata: « in luogo di 
La guerra non fa te vittime: © | mandando inoltre campioni du disti finanze GoUarkatarial Wta 'engna di mia sorella, leggere: Als | WWM 
ARRE RO Che le dn agli Industriali ulin, allo seo. | SI eltano to vario ordinanze [ta mia cagna di sorella » Per tutte lo ; 
ai 2 all lo Ni compio: ni con la collabi ne del R. Ufficio 
54 casi di colera in sole venlinathore [ti verete EE A ERRO REA INFORMAZIONI COMMERCIALI 
i ti i | zion: del prezzî delle merci cei) Tri 1. — Divieto dell'intraduzione e del lmenle godono mag DELL 
DI) tei i comunica dei prezzi di vendita, è tutte commercio dei vini non genuini; (5 ue | ‘0, otologi per curare lu 
COSTANTINOPOLI, IS O E Te TS EL Enia Agila, TRIPOLITANIA e , CIRENAICA 
Mo BIA! anmivggiato le vast impe interessanti l'industriale Consiglio dell'Industria e del | affezioni gravi dell'orecchio, e in m I rtazioni:- Esportazioni = TW 
sionanti proporzioni, ‘assunte d SI citano alcuni fa 1 principali rap: Comimeteio in Tripoli (G'aprito 191 dò speciale diilla. degenerazion iportazioni: e Mayo nisseno Capri 
lora in questi ultimi giorni ora si 10 | porti inviati QbbI ı denuncia delle | rosa dell'orecchio medio ed intern doganali - Tariffe di carico e gonzi- ì 
nung che nello ultime ventiquattiore | a) sul materiali laterizi ditte © delle soci nici A ti | quello cosìidetto della « ried ustioni 0 - Generi di pronto collocamento 
sê ne sono verifieati ben 34 casi 0) sui copricapo (fez); prile 1012 Cou una prolungata e sistematica Notizie sui vari servizi pubblici - Aste, i 
U c) Sl biscotti | û. = ‘Esercizio: dell'estrazione. del | seria di esercizi uuditivi, vale a diro | APPBIH ece, 
Complotti viovani turchi 0 soll'importuzione dei ANU, è del’ laghbi (13 aprile 1912) leon una razionale giunostica dell'ap- |: Rivolgetevi direttamente afla Sogiotà 
i TAI ti di cotone 7 Dizi speelfiei sugli spiriti e | parato uurie i riesce od att 
scoperti dalla polizia Inoltre l'UMcio, tenute presenti le sulle bevinde spirit 22 pilê 1912). | muare indemente « in corti i ad LA NUOVA ITALIA,; (Ufficio 
Tan comunica eblosto dei commoretanti'e dei consu- | 26 pnero dei duzi di matertati | dirittura ad eliminare la sordità ribel | Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 
COST ANTINODOLI, 15 La poli |muitori locali, non manco, profittando di costruzione, combustibili @ paglia | le ad altre cur i i 
di RAGIONI tt ciaguoata membri del. cortesa/ad autorevole iiuto del N. (22 aprile 1014) pasti |! gt accorre per questa esercitazione | UA AIA (Palazzina del Comando di Piazza) 
dai comitato giovane Uiteo essendosi | Muses Commurciate di Stino, di mot Sorvizi di facchinaggio (caro. | dell'orecchio che i suoni sinno costunti | vvusan 
assodata la naturo del complotto ton. j tere direttamente in municagione male) alla dogàna di Tripoli |di tono e variabili d'intensità, secon 
dente a provocare il enmbiamento di! delle ditte tripoline con industriali.ità prile 19 [do determinat role , A ا‎ 
RYN [tun rioni idonei a tabbrigare gti DS al Morino vertta [Loy ao TO delitto aus: [ba ES CIRUSIVITÀ 
| i „| |colî identici u quelli esteri importati in denuncia delle ditte (19 giugno 1912). | vezî u percepite i discorsi, che sino DELLA RIVENDITA 1 
Severissima condanna della Corta Marziale Tripoli, ¢ Servizi portuali di Tripoli | simill alla voce nana, Mentre è evi { 
In occasion Ha riattivazione degli ‘(23:luglio 1012) | dente che Ja voce umanu mal si pro del nostro giornale Ì 
Lu @ Stefani » comunie 3: scambi con Misurata, sî comunicarono 10. l'ariffe portuali di Tripoli |sterebbe alla fatica ed alla diMeoltà i i 
COSTANTINOPOLI, La Corte da quel Comando i nomi del print gilo 191 e ly BI! Desio \itvors eihigailvo: E CONCESSA A 
Marziale la doo a monte Lx nagozianti tripollui i quali davano at u Liquidazione dell'ex Banca | F dosl sugli studi del dottore 
deputato Djampurlut a cinque anni di fidamento, di moralità commercinle, agricola ottomuna di Tripoli (24 lur |Helsmoerbel di Alive „ del prof. Dan ‘ERA [ 
carcere il direttore del « Tanin n e nonchè di cupucità ù smaltix Mo 1912) (don di Louvain è del dottor Raoult di 


fu Uda fortuna se non rimasi Dopo un poco l'animale, sconcerta- | scelkl it punto dove la falungo delle 
pesto sotto i suoi piedi. Finalmente to, russò fortemente, girò su se stesso | fammi ı meno fitta, o mi slanolat 
dopo clique minuti di quella corsa | ¢ sì ritivò in fr | attraverao la file, nudo orribili 
sent, si ritirò broscamente nel bo- | Allora solamente vidi ele era una | grido. Un patico momentaneo sf im 
s00, dove lo perdetti di vista femmina seguita dal piccolo. Quei due | padroni degli elefunti, ed impedì loto 

Siccome non trovavo sangue sulle | animali erano gia due nie vecchie e | di fermarmi; passando vicino a uno 

norme, supposi di non averlo ferito | pericolose conoscenze di essi, gli scarieni il-fucile controla 
| gravemente Ecco ora uno dei più grandì rischi | spatta. Ma non avevo guadagnato 

La nia palla aveva dovuto colpirlo | che Jo abbia mai corso. Approfittan- | molto terreno, prima che i due brane 
snl como, e del colpo Jo | do delle tenebre di una notte profon- | chi riuniti si precipitassero su di me 
aveva stordito. Sè il thio fucile avesse | do, mi evo avvicinato carponi, a un | come un uragano, Le loro proboscldi 


fatto « ti maschi. 


branco di note così stridule 


gu, sri sthto trapassato da Cer | Inviavano all'art 


Fle a parle. cavo di distinguere quale ora cplut | clie gli nomini cho erano ûl campo 
Un'altra volta, avendo scorto duran | che mi avrebbe offerta lu migliore pre | fimouò destati, come appresi più tar. 

te là notte un enorme rinoceronte | da, quando, a un tratto, un sordo gru | di, dal rumore sirgardinayto, 

blanco, venni ad appostuemi û qual | gnito che si levava dietro di me mi | l'ortunatutnente, l'oscurità non pêre 


fece trasalire 
voltand 


Ful ben presto in pie- 
i, scorsi con sorpr 


mise ai intel terribili nemici di Inê 
guiemi per molto tempo, Det resto, ni- 


i una pa 
colpo sta 


ful, è gli inv 
Ma quel be 


puss di 
nella spal 


di, 


vo per pugarlo caro, en ¢ spavento, un altro branco di elo- | vevo raggiunta la foresta, Nelli miw 
Guidato dal lucciehio del fucile la | fanti femmine accompagnati dal lore | corsa, mi ero ferito al piedi, avetido 

bestia si rovesciò su di me con tantò | nati; tutti venivano verso di me, di | abbandonate le scarpe per correre pie- 

furore, che ebbi nppena Il tempo Ri | sposti u semicerchio e minacciando di | glio, 

| getturmi sul dorso; è rimasi in quella | cireondarmi. La mis posizione era erl | Lu te cui si deve mirare è la 


posizione senza fare il più piccolo mo-| tica; mi trovavo letteralmente fra due il più vicino possibile all'e- 
vimento. Quella manovra mi salvò la | fuochi. Avevo due soll modi di sulvez | stremità inferiore  dell'orecetilo, Un 
vita. qu; taffarmi nello stagno, che jo ron | altro metodo, quando sì possiede un 


potevo attraversare se non în vista de- 
gli elefanti maschi, o aprivue lu stra» 
du attraverso l'altro branco, Decisi di 
appigliarmi a quest'ultimo partito. 
Ma, primn di tutto, per spaventare 
i sotlo elefanti nasehi, foci fuoco sul 
più vicino; poi, senza perdere tompo, 


fucile di grosso calibro; è di mirare 
alla gamba; quando en è spezzatà, 
l'apimalo è quasi sempre alla moree 
del cucciutore. 


Non vedendoini” più, il rinoceronte 
si fermò un momento, quando î suoi 
piedi stavano per toccarmi. Mi era co 
che sentivo la sua bava co- 
viso, Ero nello angosce del: 
l'ugonta; fortunatan quella situa 
zione intollerabile nou si prolungo, 


FINE. 


ii 


ì 


mi esponeva ju pieno ui raggi 
bianco di oul 


punti 


del e il calcare 
eru İn gran parte ( rivarbe 
rava vivamente la luce. Pure, dopo 


essermi sbarazzato delle scarpe e di 
tutto ciò che luccicava nei tn 
| e poteva tradire la mia presenza, 
i sul ventre misi a stris 
terra, spingendo avanti il fu- 
cile; così Lgfunsi a poca distanza dal 
i'nimale eccitato. 
Siccome giugoya dritto verso di me 
non vollì tirare, perche non mi si offr 
vu, in quella posizione, probubilità di | 
uecidento, | 
Basendomi avanzato di qualche pus- | 
so; finì col flutarmi; Soffiò vomorosi 
mente, come usano fare quegli 
lì quando sono presi da un ace 
di furore o di spavento, ¢ sì pre 
i trattarmi come una pitta co uno 
scheletro, Non vi era tempo dû pui- 
dere, e, ridotto a difendermi, non esi 
tul si fur fuoco, mirando ulla testa. | 
Il rihoceronte entrò in uno stato di 
demenza che non dimenticherò mai: 
saltò quasi perpendicalarmente a un 
uitezza di parecchi piedi, e ricadde 
così pesantemente, che Ju terra tremò 
sotto il suo peso; pol, si slanciò con 
me ne dava lo spettacolo non Si la chio volte intorno 
vi vicinale facilmonte Lo natura | nl posto 4 rifugiato. A_0 
del Verteno, molto scoperto tu quel] gui passo sollevava una nube di pole 


1 abiti 
mi) 


| 


il quadro strano; 4 pittoresco cla si | 
svolgeva sotto | miei occhi, fuî trat- 
to dal mio fantasticare du un gragni- 
to poco imelodioso di un rinoceronte 
nero. Evidentemente Hon era di buon 
umore; perche, quando mi avanzai 
fuori del folto per guadagnare un ter 
reng più scoperto, potetli notare che 
eglì rivolgeva la sua collera contro 
tutto ciò che incontrava; sì attaccava 


alle macchie, agli arbusti, alle pietre. 
e 
La vista di quegli ‘oggetti eccituva 
va la testa, li attaccava coi denti, Hi 
Ì 


ıl suo cammino, ta tetra era sparsa 
ni e di scheletri appartenenti ad 
omimali dellla sua specie. 
in lui un furore inconcepibile; perde 
calpestava con rabbia. 
To mi diverttvo molto di quel passa- 
{empo eccentrico; ma l'animale. che 


Appendice straordinaria del ‘La Nuova Italia 


س 


Avventure africane di caccia 


DI W CARLO BALDWIN 


trasmesso l'ordine alcomandunte delle 


27 


serê che si 


di inquietudine e di male 
manifestavano fra gli altri animali. La 
ende è curva il collo in tutte le 
la zebra fa udire grida la- 
inentevali; 0 guò fugge furtivamente; 
lo stesso rinoceronte nero, malgrado la 
Sha massa e le sue attitudini batta: 
gliere, batte in ritirata, ma Se v de di 
aver tempo û riflettere, si ferma per 
ascoltare, si Volta e presta di nuovo 
orecchio; e se i suoi sospetti sono con- 
fermati, non marca mai di prendere lu 
fuga, mostrando la sua collera o il «uo 
spavento con quel russore che gli è 
abituale. Una volta, è vero, ho visto 
n rinocerente che beveva in compu- 
ghia di sette elefanti maschi; ma era 
fn rinoceronte. bianco, animale. più 
pucifico del suo congenere nero; è del 
resto credo che l'incontro da una parle 
3 dall'altra x ato imprevista. 
Ua notte che, durante un hel chia: 
ro di luna, me ueslavo & contemplate, 


"OCCASIONE FA NORE 


Articoli per regalo e per ornam 
_ MODA - ELEGAN RISPARMIO — 


È pn 
ONORIFICENZE 
GRAN PREMIO BM FISSE D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
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si 1 di lalla e Ann sloganza © della Allora 
uo Alviano sc 


BIJ OUTERIE 
a vero ore û anelli piatti, tondi od ovali 
sigh em. 190 senta fusnanto, anelli ovali 
quanto, Tanga om, 160 


‘gono all00 Jı 
argueto alollato mesìplico por olio 
ts, oppure cora con zano ¢ jue formato. aller, In placcato 


BACTEROI 
Il più ssi disinfeftanto, non m 


Cla i metalli e la biancheria, non 
puzza, non è Yelena, ottimo deodo- 


fl tesora della persona ricone 


> da ehi non Uha. Una persona 


ito ed app 


può essere ml non sentissi soddisfatta. può stare discretamente bene, ma non 
sentirsi felice ۳ la vila è noia, lunga e infinita. 
Il nemi ‘he avvelona l'esistenza sta nello slomaco che non funziona regolarmente. 


sti nol sangue povero e acco, sta nell'organismo intero che%manta di vigore. Migliaia di 
persone attestano, di aversrilrovata la salute prendendo le 
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VIA S, GREGORIO, 5 


N. 


HORLOGE 


raal 
er 


1 Toi Boch 


Rappresentante Generale per la 
la Poe e Cirenaica 
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v (I 
- Ricostituente Sovrano A ne 


ound di « 1 0 cor 


anche «dl 
Dor 
pane il ve 
gredisce; le 
La loi 
di prepa 
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) E PREMIATA BIJDUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 
IT 10 Girtolinmvaglia L. 12 il Concessionario < o per n IL ion’ ۲ LURATE ABBATY N. DI (Como-Italia) 

dl ITALO VARENGO - Lingotto (Torino) i Sposa sterile = |} PISO aria 

du" DUCE dl 190 ENE ES È == Uomo i in potente LL SES I 


La reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO®* FRANCO -JTALIANO 


FRATELLI BIANCHEGLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER RATICOLI DA MENAGE 


ROMA FIRENZE 


Corso UMBERTO | N.ri 377 a 383 Piazza S. NARA MAGGIORE 
Telotono SS Telefono 12-55 


’ 


da tavola 
in metallo nielielato e a 9 ia, pori ni, vetro. 
e cristallo, — l’osalerie. — Vasche da bagno, scaldabagno, 
sorî per bagno e per loîlette. — 


ET 
Ciaccio, 


rompi ghinecio e luttociò che occorre contro il caldo, la pol 


gl'iusetti. — Articoli per illuminazione: specialità in 
lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridotti» 


simî, lanterne luscabili elettriche è di ogni altro gunore. — 
Oggetti artistici e di fantasia per regali. — Ar i ni 
o per fusi la bi 
assortimento rasoî di sicurezza. — Giocattoli, — Carrozzine 
pork. Orologi 
figo e per campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA POMBRLI -AGGIO E DI PORTO 


Loio, ‘Tutto il nec 


e seggioloni per bambini. — Articoli pi 


da busca e da pareto. — Articoli pur v 


Sì dà corso immetit dla torino e alle spedizioni 


RIE ESTE‏ ي 


Ing. DUNGY LEHMANN 
FABBRICA IN. SAMPIERDARENA 


| COPERTURE PIANE HOLZGEMENT 
fons, {| FELTRI ASFALTATI - LASTRE 1S0* 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ecc. 


: 7 | riliaLe DI TRIPOLI: 
(La pubblicità  ——— Gemente Ino. GUIDO CANFARI 


| 
| È l'anima del commercio PO, 


| 
| SIFU 


Cous que vuole fare una buona 
Seca ani si serva’ della pubblicità 


- = ROMA OUR AE ATE ser amma | di Ogiii pene 


Koenig Albert } Quubic ta | PP dl 


MASSIME ONORIFICENZE 


CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIE 


del giornale “LA NUOVA ITALIA, 


AL SUE 1 | 


| URETRO-OISTITI free SE SEATE EE ECE 

i RESTIMMOIMENTO 1 REET ET E7 | 
tI NAZIONALE TAUA< | 
i 


PRATICITÀ - ECONOMIA - IGIENE 
lute Gas per tutti 
+ CUCINA - RISCALDAMENTO 


ILL 


e di lusso per tutto il mondo 
- NAPOLI 


da 


Società ed per AUTOMOBILI e MOTORI 


Prinz Heinrich } x 7 
POSIZIONE E AMMINISTRAZIONE 
» ROMA n° 
Yorck 1 » . Vis Flavia Na. 2-4 Via Finanze 6 
Roon 9 I 1 Benzmotor Tolelon + 1OO38 
>TORI 
Koenig Albert Il L 1 nera dî New Keri MOTORI 
A TO per uso: Clnemati fo, 
Prinz Heinrich 12 » » MOTORI © per uso: Clnematogral 


| 
a| Locomobili= Le vcomotive a Benzina-Petrolio | 
| Impianti indu all completi - Preventivi a richiesta 


| INTERESSANTISSIMO ii E Sri al + he: NZ - Gataloghi a richiesta 


il Kapok | | LEPEPERMLELAT 
n Kapok JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


| DEPOSITO IN NAPOLI: Strade di Chiaia, 3-4 
HAPOK GIAV 


MATERASSA 


ely variazioni) 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematograti 

CHIEDERE CATALOGO A. 


GUANCIALE rot 


ENRICO MAZZOLA 


PIAZZA NICOLA 


ALBERTO CITTADINI 
Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


Por tutte 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Della TRIPOLI 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA LINEB chis giù si servono della DITTA CITTADIA 
Rivolgotevi direttamente alla Società “ La Nuova Italia ,, ee ee pe SL E 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. Kine: Gost BU Re ANO ONES — GENOVA 
Austro- Americana. . ., N... . — TRIESTE 
DIA AZIZIA (Palazzina Comando di Piazza) [NL pui tevani cina ci iii 2 Asuka 


nastir 
Ù è 
e, 


egrafico particolare) 


| -— Palma di Dio, si muore una vol tive tissimi 6 impedendo qualsiasi sortita, 
{to sola Sopra tale pi ilità è da avvertire 
| Da Maratona, seguendo il bel cor! Poi che gssa non dipende soltanto dat: | | Tarchi tentano attaccare 
ridore Se noi cadremo avremo " Dicevo a uaar LI 
SO HOES E escola] eri SAT RPO parola TRUE San Giovanol di Medua 
ue del nostro antenato —| ra combattendo la sua guerra aspris-! La » Stefani » comunica 
il nostro sangue trionfal ma ¢ de non può astrarre dal 19-1 niingente theo 
Imporporerà i grani di coco n bı ci, remila vomini ha attaccato 
| ro e î grappoli d'uva ehe pendono| i qual 1 > Î montenegr 1 Sangia, 
dalla pergola Se occorre morire | Co m- | vanni di Medua tentando di sloggiar 
per la patria ellenica Palma di ro. | 1i 
si muore nû volta sol: a Son ti per respinti con grav 


Dall’ Italia 


(Nostri telegrammi particolari) 


La Bulgaria 


Su tulta la linea di Clatalgia si combatte 


La mini 
COSTANTINOPOLI 
1û linea Clank 


Giolitti di ritorno a Roma 
E 


ria | ROMA, 19 


Il conte Sforza a Roma 
ROMA, 


ار ا OO‏ 


L'Austria è una fedele alleat 


Italia e Austria-Ungheria 


19 = 1 unto cal treno 


la Mis 


‘ garanti Santilipp 
er |’ Albania | pi mi, Nè sî N 3 

i È | pr Armeni) La " Dante Alighieri ,, 

BUDAPEST, 19 OIA AOL EOS db OTRO la ROADS per le autorità di Tripoli 
RT I per di Gelê, non cer 10 ig consiglio. Centrale 
EE e e Lo ci ragioni l'imperatora Ragni, Hassuna 
EA: ا‎ 3 oi rvare scrup G 1 porrà di impedire che mmitato di Tripo 
TRA Aa GI PONE di visone till Se Fripoll in occasio 
zione ta quate non ha mire tertitoria ‘entro بن‎ 
ET TO Soldati che rimpatriano 
oi ila monarchia La Stefani comunien 

Ta concluso infirie dicendo che 0 9 n 

n di aN ni durevolî € 84: | sappi me potrebbero tradursi in | Shiugton con 17 militari o numerosi 

olla monarchia e che fra i gabl- | tt4, contrariamente alla Volontà de- | Wein) 


SUA alta Tokai crt UONove | SE le hê dite; pelene della aa 
autonoma, della Al e che la veli è 
fue ausiro.ungarita. © Halana i |; emer quin opinione che |--I woto ql-afidueta annallata 
rivano que principio, non avranno seguito. Si troverà, inve Ln Stefani nica 
n 5 "i 5 nn rnglonevolo ıponimento fra | LONDRA, 19 — La camera dei Go. 
La sitiazione. ONY MUM r aR 
: : |Quemila marinai in protezione ver — pugili 
nei Balcani | degli europei | — SERE ل‎ 
VIENNA, 18 La « Stefani n comica | 7 
La Sound Monta Zotane e | COSTANTINOPOLI: tt. — sono | TOYA in. occasione 
sume i punti di vista dela Monarchia | sburenti dalle FOES 1 
alifomgarica nei seguenti quatre | CO, htt di marinai ih dl Gonetliaco di S. M. Il Re 
1: Garanzie non minori di quelle at 1 marinai hanno occupato in parle | L'11 novembre, gonetllico di; $ 
Ri FOR T'esnotiasone (ta Oriana mbisctnte gli ospedali: le scuole| n nostro nugusto Sovrano, ha È 
via commerciale libera fino a Salonie- | 94 tri stabilimenti pubblici Il seguente telegram e TT 
zione di garanzie per qui interessi au- | La Porta fa appello al Sovrani per la pace o gi gampo generate 


di 8. M. Ii Re 
| Dalle terre riconquistate all'Italia @ 
che da questo fausto giorno si av. 


stro-ungarici politici per stabilire rap 
parti economici colla Serbia tali da è 


« Stefani » comunica 


soludere qualsiasi antagonismo politi COSTANTINOPOLI, 19 
0:4 ‘Compa nel per da Romania: ha fatto appello ai sovrani TIRI alla prosperità, i soldati ed | 
Lo stesso giornale ha da Budapest vengano presso i belligeranti in fa, | funzionari che all'opera fraternami 


te cooperarono; | capi, | notabili 

1 h DIO 
popolazioni tutte, che cessata la lot: 
ta 8) affidano sicuri h4 


glla italiana, inviano alla Maestà del 


Il Presidente della Danew | vore a conclusione 0 


Conte di ficrebdold una nota relativa DAYE Sl combatte la battaglia decisiva 


di p 


Sobranje 


conte di hetehtotd una nota relativa 
all'attitudine della Bulgaria delta 


Serbiù riali Lo» Stefi n e ante e gli auguri più fervidi i 

$ 1 û di fronte all'Austria-Uingheria. | ® r LIA MA PR es on devota 
n questi dispacci sono, ci sembra, | glia iniziitasi davanti Cialnlgla con 

ciemonti importanti per giudienre dl | tinita, IL rombo delle ardglioria i è GENERALE RAGNI 

la situazio ternazionale in rap-|faito però meno Intenso, 5; 

LOI ie nea ira LAU sit però mer „qo Noto di comunlenre ta seguen 


ah risposta 


1 
ima di tutto, dun 
timatum austrinco, ma scambio di ve 
dute da entrambe le parti, Di più è 
notare come il signor Pasic, a cui non 
erano certamente ignote le vedute chi 
gli sarebbero state preseiitate, ubbiu 
chiesto di sentire in proposito l'opinio | 
ne del Ro, Quindi nessuna pregiudi- | 


La manifestazione di affetto è di de. 


L'artiglieria tuona sugli | 
SPIN dI Ata0ODOl | tersroto nome ume “irta tn 


Luco Stefani » comun | occupazione funzionari capi notabili € 
| MUSTAPHA PASCIA”, 19 = Da sto. | POPolazione tornava gradita in parti. 
mane tutti İ connoni a nord di Adria. | 99tare modo a 8. M. il Re che ial. 
nopoli tuonan sautemente. ape: ringrazia, 


L'attiglieria bulgara risponde ener QENERALE BRUSATI 


, nessun wl 


| compattime 


venuto 1 


tel 


servizio 


CINQUANTAMILA/ PRIGIONIERI TURCHI 
Italia e Austria per la causa Albanés 


© La Grecia 


Grecia 


| 
mira è le 
La 


Su Monastir 


greci 


Grecia 


sue Oli 
iorni cele 
he tradu 
la patria | 
di Omero: 
si fa vio 
giovani 
a rondi 


Al Paternone ricostruisce 


anta, lan 
xditori dei 


a ellenico 
e una v 


più dorata 


Ile creste 
avoltoio, | 
le 6 

jare il ne 

figlio di 

pa lischer 

ra pa 

Dio! Si | 


Pitonessa 


gli, dei se 


gli olivi rivivono eter 


fucile, al 
li Salami 

Se oc 
a ellenica 
‘e una vol 


belli abiti 

vostri fi- 
Andat 

aschi 


per: essi, Vostri reden 


û raggrup-; 


beviamo la gloria 


ire morî 
Palma 


Maria occupata dalla 


La « Stefani » comuni 
ATENE, 19 — Le truppe 
no occupato ieri l'isola d 
Hanno scortato le navi 


ATENE, 19 — 1 greci h 
cità più interne di Pol 
| turchi respinti - La marcia 
SN 
E destra Ù 

Chimava occupata dai 

ATENE OTO Ja cupi 
CRE GERI 


[inno di Mistral 
per la 


Federico, Mistral, nelle 
vades », uscite in questi gi 
ati versi, ( 
ciamo dal provenzale 
di Sofocle, di Euripide è 
Nella mattina il mare 
nella luce tutto r 
il bel tempo! 1 


bra con î segu 


I 
iù 
il suo nido — Minerva sı 
a la sua nottola 
mpini delle nostre viti 
corre morire per la patri 
di Dio! Si muor 


sui re 


lta sola, 


L'onda si fa semp 
E’ il bel tempo! Ma a 
dei monti — un grande 
allo, immobile > - Dilania 
di Prometeo — Per sea 
ıe ti hecca 
uipagzia il tuo 
mo ۾‎ occorre morire 
tria ellenica — Pi 
muore una volta sola 
Udite gridare l'antica 
Vittoria ai piccoli fi 
mi-Deit — Dal monte ld 
di Nizza 
ni — Orsù, impugn 
larghiamo la breccia 
na, risvegliante gli echi 
corre morire per la patri 
Palma di Dio, si muor 
ta sola, 
preparate i vostri 
bianchi — per sposare: i 
danzati al loro ritorn 
a tagliare fidanzate, nei bc 
lauro verde 
tori Davanti all'Euro, 
pata e confusa 
piena, giovani 


le isole, € 


no il 
( 


Se oc 


di Dio, si muore una volta sola 


Ciò che sì è visto sî può ancora 
rivedere, 0 telli! E se nello 
splendore di queste scogliere ferri 
gne — L'uomo, divinamente ha 
tuto realizzare — il più bril 
sogno — l'anima cristiana Jû reste- 


feheremmo 


- Se 0e- 


rebbe muta! — E noi sec 
là, su un tronco di ceppo 


[re per la patria ellenio 


S| milit 


+ greci occupano la penisola di Cassandra | È 


| letto 


| 


vittoriosi a Monasti 


| to rapace 


]COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
‘abbonaniento preme 


(ODO presto l'Amznli 
: Vin dalla Vito, 9 (Tel. OM, 


18550 


(Nostro 


| ato il giornale ufficioso « Ik 
dam » smentì formalmente l'invio di 
| Mahmud Ohefket pascià come ispet 
tore dell'esercito. dell'est. 


` Dostantinopoli 


COSTANTINOPOLI, 18 — Il 


mitato « Unione e Progresso 


co n 
Tanin » è stato soppresso per 


Ì avere annunziato tale nomina. Se 

0 er ‘orga pè la resistenza. | 

Nofa per organizzare la r Gia bra che Kiamil sia riuscito a far 
Esso si adopera pet rovesciare Ma-| tornare il Sultano sulla sua decisio- 


mil Pas 
eludere la pace che considera Pre-| gravata 
matura. | Nei 
Nel colloquio avuto mercoledì con | 
ai; Halin e Talaat bey hanno of 
ferto a Kiamil pa 
so se egli consentiva a continuare 


e per impedirgli di con-| ny 


situazione sî è dunque 


o a Costantinopoli 
dalla Sublime Porta fino al « quai » 
di Hirkedji e nelle vie laterali si ve 
devano bambini dall'aria 


pomer 


cià il loro concor 


altonita 


i e donne che allattavano i loro fi 
le operazioni militari. Essi gli han-| gliuoletti. Vi erano pochissimi uo 


no promesso tutte le garanzie che | mini, perchè la mı 
poteva desiderare e angle quella di | essi sono sotto le armi 
sciogliere il Comitato. Pa) | ragazzine.vestite di 
però non ha dato loro ascolto | getta « chalvar 

dicendo: « Noi vogliamo la pace; | pantaloni alla zuav 
biamo iniziato trattative e le 


ggior 


parte di 
Giovanetti e 


Kiamil 


quale uniforme 


sci 


e consistenti în 


inducevano 
| i bufali; lo spettacolo era pietoso, 
0 | ıa era nobilitato dall’atteggiamen 
un'acco-] to calmo e dignitoso degli 
glienza migliore a Moussa Kiazim e 

ad Hadji Avid e consenti senza difi 


tinueremo 
Gioyedì il Sulla 


esiliati 


che sembravano accettare senza r€ 


| criminazioni la sventur 


coltà alincaricare Mahmud Chefket | ‘’Coloro/ che’ maggiormente! sit la- 

pascià di ispezionare l’esercito del- | mentano sono ancora migliaia di 

l'est. | profughi che, presi dal Janico, 
۲ il 


L'intenzione del Comitato, d’ae-, hanno abbandonato i loro paesi sen 


cordo in ciò con il principe eredita-! za portare nulla seco 
za della po-| [ quartieri di Stambul e di Scuta 


rio e con la maggior | 
polazione, è di far aflidare a Mal-| ri sono pieni di profughi che sono 
mud Chefket il comando dell’eserci-| lentamente inviati sulla costa asia- 
to di Traci tica del Mar di Mar Tutti i vil 

Corre voce che Kiamil Pascià du-|Jaggi della Tracia sono attualmente 
rante l'udienza di venerdì mattina 
albia rimproverato al Sultano d'a | Ja costa europea del Mar di Marma 
ver affidato una missione a Mahmud | ra riferiscono che tutte le città e i 
Chefket senza consultare il Gover- | villaggi della costa sono abbande 
nê e abbia minacciato di dimettersi. | nati 


para 


| deserti. | battelli di cabotaggio del- 


Kiamil Pascià avrebbe inoltre; —___ psi ip saio de 
chiamato Nazim pascià per confe Fi 
riré con lui d'urgenza a tale pro-| 
posito. La situazione è dunque estre | [A | IR] 


mamente critica. Però per non sem- | 
brate meno patriotta del Comitato, | : 

ã1 governo ha fatto annunziare || tordi PANN 
un giornale ufficioso di aver nolifi- | 
cato agli ambasciatori la sua deci 
sione di continuare la guerra e ha 
invitato tutti i giornali a pubblicare 
an vibrante appello in favore della 


Cinquantamila prigionieri 


BELGRADO, 19 Un dispaccio 
del Quartier generale annunzia che 

Corre voce che due battaglioni | i serbi sì sono impadroniti di Mo- 
di Yldiz abbiano rifiutato di recar: | rastir e hanno fatto cinquantamila 
‘i 4 Giatalgia, dichiarando che non |erigionieri compresi tutti i generali 
i PE fra cui Zekî Fhefis. 
volevano morire di fame. Nessun particolare finora dell'ao- 

La ciltà è sempre calma benchè la | canito combattimento che sî deve 
popolazione sia nel . Le autori-| essere svolto sotto le mura della 


guerra. 


tà locali hanno preso energiche ni città. 

ento dell’ordi a 
sure per il mantenimeni 2 
no. I comandanti delle navî da guer | Per l'autonomia dell'Albania 
rà straniere hanno deciso d'accor- | o È e va enti 
do con le ambasciate un COMPS” Germania e Incaricato d'aftari ita 


<o di misure. per un'azione inte: | fiano hanno fatto um passo presso la 
so di «aso (li biso- | Serbia appoggi l'azione Astro 
diata ed energica in case Ungarica circa l'autonomia dell'Albn-{ 


nia. 
Il governo ha risposto 

prima aggiornare la quest 

toralle turco dell'Ad 

alla guerra 


| serbi vittoriosi davanti a Monastir 


Stefani » comunica 
DO, 19 — 1 serbi hanno 
lato con un vigoroso, assalto il 
turco davanti a Monastir, 

Si ritiene che Ia città sia di già ci 
duta in Joro mani. 


gno. | 

Sembra ora clie Pera non abbia 
nulla a temere. 

Si riferisce che quando 
pascià presentò l'iradè che chied 
va la mediazione, il Sultano rifiu- | 
tò dapprima di firmarlo e consen- | 
ti Soltanto, dopo la promessa di | 
Kiamil Pascià che non avrebbe per- 
duto un pollice di terreno in Mace: 


donia, 


he bisogna 
del li 
dar fine 


RKiamil| 


| quantità di furfural. Sembra che ap. 
unto a questo furfurol si debba la 


infiammazione della gola eni 
ti i fumatori, 


no SOgge n sostan. 
sa la sì) ta è meno pericolosa del 
il sigaro sta fra 1 due estre 


li pipa. 
mi. 


Una moda igienica 


In Germania, dove lî maggiori. 
zu della popolazione è composta di 
uomini d'ordine e curanti dell'igene 
ciascun frequentatore di birreria ha 
un bicchiere proprio, che ln kellerina 
gli porta non appena lo vede apparire 
# di eni nesun altro può fare nso, 

Orn Je donne per non essere da mo 
no degli uomini, hanno immaginata 
di servirsi di un eucchiaîno propri 
nelle pasticcerie che sogliono irequen: 
tare. 

La moda viena da Amburgo, ma va 
invadendo tutta la Germania. 

Piosso il gran Konditor, alla picco 
la tivola dellelabituées ciascana mot. 
te in mostra il proprio cuechiaîna rie. 
camente ornato nel più puro stile. Ju. 
gend e che porta inciso i nelegunte ra. 
rattere il nome della bella, 

Nel negozio del primo pasticcere di 
Brema, si è formato un piccolo cio 
lo in cui l'uso del cucchiaio personale 
è obbligatotio. 

Ve ne sono che portano deîle ved: 
to come le cartoline postali. 

Uno di essi presenta sul manico thy 
ritratto di vomo eseguito In smalto, 
delicata attenzione di ui Mal 


xxx 


Le assicurazioni contro le suffra- 
giste, 


La forma più modera di assietira» 
zione è quella adottata da nlenni Mu 
nicipi inglesi. per gere contro 
i danni che Je suffvagiste petrebbero 
arrecare in vista delle imminenti ele: 
zioni municipali. In alcuni paesi di 
Inghilterra e persino nella stessa Lon 
dra le suffragiste hanno infatti minac- 
ciato dî ricorrere i qualsiasi violenza 
per impedire che l'elozioni abbiano 
luogo e per far si che se ne denbuno 
convocare delle nuove procrastinando 
in tal modo il funzionamento ammini 
Strativo dei vari Mumicipi, Si tratta 
insomma di Un'ostruzionismo che è ta 
le da poter arrecare danni non indiffe 
fenlî ıl Municipi che nè rimanegsero 
Viltime, cosicchè i Municipi stessi han 
no Lovato conveniente di rivolgersi 
«lla gran Borsa delle assicurtizioni, il 
Lloyd, per assicurarsi contro le pas 
sibili sorpreso della tattica suffragista 
Un gran numero di polizze è, stalo 
nffettuato in questi giorni, ed il prez 
#0 generalmente praticato è stilo 
tuetlo di 10 scellini per ogni cento 
Sterline assicurate. La polizza com: 
prende tanto i danni materiali che po- 
lessero venite intecati ui locali delle 
votazioni, quanto quelli indiretti che 
Venissero causati dalla necessità di 
tipetere Je elezioni. 

È la prima volta che è effettuato ta- 
le genere di assicurazione, ed esso è 
Un indice della preocenpazione che la 
tattica femminista desta presso le qu 
torità araministrative è mnicipali. 


rx 


Considerazione filosoffea di un por- 
la boheme: 

Per fortuna che î piedi dei miei 
versi tion hanna bisogno di seurpe, se 
no guadi 


donna, la teneva ferma sotto 1 Mist 


{tà del suo skuardo: 


— Vipera! - disse solamente. 

L'altra rispose: 
— Avanti. 
— Potrei schiaesjarti i) capo come 
û Un serpente. Ora che sono in pos 
sasso della tua confessione... 
— Mal compresa do chi restà ad ^ 
scolar fuor delle porta... 

— Potrei vederti finita pap sempre 
— Avanti. 
— Te e il tuo complice, 
— Avanti. 
— E tu non godrai del bio delitto... 
in non godrai della tua perversità. 
dell'assassinio che hni ‘comtisesso, del: 
l'inferno in cui hai gettato que Kami 
glie togliendo all'una e all'altra quel 
povero angelo che ne doveva essere li 
felicità e la gioia... 
Anose sorrise ancora; 
— Gli angeli hanno le ali e le spi* 
tono andare: 
— Vattene! - orld Rami conta setta: 
ma alle labbra © gli echi sniettati ii 


Agnese si drizzò di fronte a lui. 4 
— Andarmene? 


— Subito... «e nan val partire If 


Piroscafo NUOVA ANNINA LOF- |. 


guna quando se ne vi 


sangue; 


selhalû via da chi 


Pit 0 
ta con tonnella 
| Pirascafo rimorchi 
Genova, vuoto, 
Iiroscafo MALA: 
cabez, vuoto. 
Veliero Il 
sutata cont 
verse. 


sep 
di 


MOCCO - per 
Mi 


"nere ie 


et 


FREDO + per Zuara, con tonnellate 
cli benzina. 


ROLLETNO.METEREDLOGICO 


«del 18 Novembre 


Barometro a 00 762,1 — Termo- 
metri minima 15,5 — massima 17,5 
— Venti in km. ora 18 irezione 
— Umidità 69 — Pioggia inin. 


NW 


Taccuino del pubblico 


DELA 


Tariffa delle vetture pubbliche 


Per out corsa in Citta, compreso 11 Largo 


delta 


Ogi passemgoro Alartato da nave fa por 

0» in antiporto L. 1,00 

7 sotto Û $ anni grate: dal û al io 
iL de 

Dart 1 


io a into, grata 
neo HOO a 60 kg. L. 0,80 
0 i: Di. OM 


n viaggio dt 
ê sia II nuniero delle per 
di Lo 400 per le navi In 
orto, e UL 1 100 per le tav ‘fuori porto 
Agli arctetti della tariifa, I Ibi del porto 
sono indicati dali meda, cle na seguula ir 
| grosso. (nortnchamnel) 


sone trasportati 


DI note (ala ore le taritte 
| sona autortaziito 
| dalla Onpiiaorria l'aumento di tariffa anehe 


durante Il , quando Ja condizioni del 
pure Meniaggann ua rinforzo nello ifulnak 
gio ordinario Wet batteltt 

Por io Imbarco o sbarto dI una tngente 
quantità di bagoglto, che Meniegga l'impie 
go di apposito galleggiante da esieico, le fa 
Fifa Snsinno regolate di volta Ja volta dalla 
Capitaneria 

bor trasporto di n 

interesse 


ne e0 affetti seguito 
nativo, LI prezzo viene 


ati a pertanto I1 pu 
10. 
o è yA una 


aria 

1 battefieri sinmassi ul seo sotto muni 
todi taglio si ricognizione della Gaitazeria, 
visto NAN GOTA di Pix Slearogza tel 
prat 

Giasenn tattello daya avere a bardo, fer e 
Atria dl ogni richtsto, un esungate dell) 
grobeoto alfa 


jaguar 


Fra un sigaro e l'alto 


Curiose ricerche scientifiche venne 
ro compiute da sanitari inglesi — è 
ne reca notizia la rivista medica Lan- 
cet proposito della maggiore a- 
zione nociva della pipa sulla sigar 
ta. Si con: ù che nel tabacco da pi 
pa la nicotina varia dal 8,04 al 
per cento. mentre non raggiunge che 
l'1,40-1,74 per cento nelle Sigarette @ 
giziane, e l'1,10-1,60 per cento nelle al- 


Ire. Il sigaro avana è il meno fornito 
di nicotina, non raggiungendo essa 
che il 0,56 per cento: Quanto al fumo 


I 


prodotto dai diversi tabacchi, quello 
della sigaretta contiene dal 70 al'80 
por cento di nicotina in meno di quel 


mpediné, marchese, che 
qualche comelloria. 

Rall insegnò con un gesto severo la 
porta a Robert Merille. 

— Voi... uscite. 

— Un momento, marchese... si 
provò a dire Roberto con un sogghi 
gno. 

Ma Agnese si rivolse coleromente 
verso di Tui 

— Roberto... İl marchese ha ragio- 
ne. In questo momento è ben che yi 
allontaniate... vi chiamerò poi... an 
dato, 

Bibi la guardò con gli occhi soc: 
chiusi non ben comprendendo quale 
fossè l'intenzione di quella donna au: 
dace che, sempre dirilta e ferma è 
cosciente della propria forza, sfidava 
ogni pericolo. Poi si. ristrinse nelle 
spalle e senza più dire una ‘parota 
sola, abbediénte come. uno schiavo, 
uscì dalla camera. 

Però egli ne aveva prudentemente 
lasciato svechiuso Passito, ese se 
ne ayvide è si rivolse è Raul con un 
sono aspro di voce. 
— Non so che cosa dohbinte dirmi 
ancora... ma non credete sia opportu. 
no di chiudere quella port? 1 
Raul, in un accesso di violenza, Joi 


facciate 


nvpalde SI dit 


(Continue) 


di venirti ad arrestare... 


ginocchio innanzi al volere di quella 


la rimanenza la dedicheranno 


Garrorsalta a 8 posti e ul ûn cav 1 00 
Habla ben | Viworia a 4 pasti ê a 9 carat | + 100 
fini 4 da Tripoli, da quale | PR n 2 cavalli FAMI, 


“| 
1 ca melanco- 
Tia Ja n diva ‘Magda » che Ha desta 


Ad esempio per una famiglia nu- 


merosissima occorrerà senza dubbio 


sacrificare addirittura un greggi 


Durante i quattro giorni di festa j 
mussulmani passeranno buona [lac | 


te del tempo nelle Moschee a prega- 
re, 
interamente ai loro caratteristici di. 
vertimenti. 


i primi affi di teppismo 


Alle ore 2415 di jeri in via Smpan 
solo scopo Leppistico uno sconosetu= 
ta por un nonmuilla percosse Ja giovine 
ussulmana Adigia ben Said d'anni 
21 da Tripoli producendole lesioni sul 
Vino, 

Ii stata dichiarata guaribila fM po: 
chi giorni 


Sempre Investimentil... 


Continua da eroe 


dagli investi: 


sate è stuta investita da un 
pel cor 


strinsero 


Vittorio 


po che la û 
civil 


co per pochi giorni ancoi 


Kursaal 


1 la prima parte dello spet 
tusolo Olga Morelli col suo brillante 
spertorio sparso di motti arguti, di 
e piacevole, del 
ti con quella s a comicità fra | 
comico e lingenyo che ce la rendono 
tanto simpatic 
I1 pubblico come il solito, sp! 
non sì è ac to di un solo «bı 
ha messo l'artista alla sua merce, 
pubblico senza cuore... 
Ci ha raddolcito sulla fine colle si 
note querule e melodiose, impronta 
uma nostalgi 


to, 


lo come al solit 


ammirazione e en 


Lusi 


Per ovviare a alenni inconvenien 
ti che si son verificati, Ja prima bar 
a di sinistra è riservata esclusi 
vamente alla Stampa ¢ non vi polti 
np accedere che i giornalisti ricono 
soiuti tali è muniti di regolitre tesse 
pirata rilasciata dalla stessa di. 


KOTIENTO DELIO 


Arrivi e partenze di piroscafi e vellari 


Arrivi 
Pirosenfo MÊRGHER - da toms Pipa e sigaretta 
con tonnellate 220 di merci diverse e | 


cemento. 


Porascafo ANDREA 1 


da 
con tonnellate 100) di merci dir 


SAAD 


¢ 
ve 
LATA - da 


Piroseafo 
con tonnollato 150.dì 
Pirosvafo ENRICH 


n con merci diverse, 


Amburgo 
ci diverse 
da Zua- 


1 
JELLO - Genova 
orzo e avena. 

- dà Marsiglia 
300 di merci diverse e 


Piroscafo TAR 
ın onnotlate 
montoni, 
Piroseafo BENGASI - da ous 
con tonnellate 10di merci diverse o 
passeggieri. 


sei ti che parli 

— Mu non mi far l'ingeni 
lu sai bene che Federico 

ara mio figlio... 

uriroppo, 

che io potevo sopportarlo per 

interesse di te, dicinmo unche, per 
astro interesse comune, ma che pro- 

prio non mi sentivo attratta da nes 

sun affetto verso di luì. Lo sopporta 

vo, } 

— E quando non lo hai voluto sop 
portare più. 

- Mi sono rassegnata ai 
della Provvidenza. 

Davanti a quella imprudenza Rau! 
stette per perder il lume della ragio- 
ne ıe fu sul punto «di scagliarsi sti 
quella donna e d'affercarla pel colto 
che sorgeva nel suo candore alabastri 
nû fuor dallo scollo delle sua yesta- 


dides- 
non 


decreti 


glia. 


Roberto, scorgendo d' utto, fere nin 
asso in avanti e mettendosi fra 
Raul e Ja donna poss ina mano sulla 


spalla dell'uomo. 


— Merilie! 
— Mi pira, iadchesa, cho in questo 


momenta f) dolore vi faccia unite il | che ern stato sempre sottomesso e in 
cervello di. travers 


E mi premo 


te sempre 


pro 


ona 


CRONAG 


Altre località occupate dai nostri 
Consegna di armi 


Teri sono stati occupati i Fondue 
Ren Guseit ¢ Bir Tobras. Le truppe 
Agli ordini del generale  Civdeloechi 
si concentrarono l'altro giorno sd 
Aln-Zura; leri mattina parlirono pe 
le nuove località. 

Hl gen 
era a Fondue 
guato da Ty: 
Hol. 

fu subito aftrato Ja comunicnzione 
telografica con Ain-Zara 

Più tardi, Ja Banda ine 
vallo si portò da Azizia 
Gaseîn, dove ¢ rimasta 

jorî alte 12 due nostri ufisiati scor 
til da atto soldati alzano la bars 
diera italtann n Suk el Hanles contro 
della. Zona (Sahel) tra Horns e Stitten 

Fucili consegnati fino al 16 oven! 
Vine 5215 di cui 


| 


le Cava 


hi alle ore 15 
i 
Mudir del So 


hein, 


245 da guerra 


Per il Benetliac 
di 6. Mi la Regina Madre. 


dante della piazza; generale | 
Giancio, Ha dato le seguenti disposi- 
zioni per il gepetliuco di S. M. Ja Re- 
gina madre 

Don 2) novembre, ricorre il ge 
netliaco di &. M. la Regina Madre 
Mar rita di Savoi | 

In occasione del fausto 
rio, dispongo 

GN edifici 


| 


anniversa. | 
pubblici esporranno. la | 
dalla sveglia al 

rititata ed alla sera saranno fllumi | 


Bandiera Nazionni 
1 


ritirata sarà suonata ore | 


alle 


û servizio dalle 18,90! 


music: 
va 9, 


Encomio 


E. il general Ra 
guente ordine del 
Il giorno 9 dello si 
ilo del pontone Ezio Biagfo. 
casse di benzina, scoppiava 
to incendio; la henzina incend 
legginndo e spinta dall 
verso î) pontile del Consorzio del por- 
minacciava di appieca- 

pontile stesso e a grandi 


hì ha emanato 


se, n bor 


vico di 
1 violen 


to di Genova, 

re Il fuoco 

ımıcehî di 
vati 


leno che ivi pu 
tia 


1 subito volenterosi militari | 
di ogni arma, cl 


gottondosi 


dal pontile stesso o 


te asponendo 
volta a vircoserive chili è podi 
M'è gradito perciò segnalare Il 
irnppe dipendenti lo slancio, ta Jira | 
vuro dimostrata dai militari accorsi 
ul posto, o principalmente dei mari 
nai, dei RR. CC, della compagnia pre 
idiaria ( 81 teria) o delle guar 
PI bi il 
La Pasqua musulmana | 
Oggi parecchi colpi di cannone | 


sparati dal forte Spagnuolo hanno | 
annuncialo’ alla popolazione mus- | 
sulmana la festa « Fd Faheia » 
equivalente della nostra, Pasqui | 
incomincerà dû domani e durerà, 
quattro giorni 

La tradizione impone nd ogni sin | 
gola persona di ammazzare un a- 
gnello per poi mangiarlo. 


guardarla. fa umn «tel 
marito che avanzi li lei 
Lo, so lo. o, ier: 


ciando le mani su) peilo si fermò un 
jstante senza aggiungere altro paro: 
|1 
Passato il primo istante di agomen 
to. Agnese aveva subi ıpulo ritro 
vare tutto il suo sangue fredde 0 
intesa riconquista 
1 suo spirito, 
11 marchese De Rayetne è abituato 
ud origliar dietro gli usci? 

Agneset... < 10d Raul; poi si con- 
tenne e seguitò stringendo i pugni in 
un fremito di.rabbia: » lo vlnpanga 
ora di spiegarmi... 

— Che cosa? 

1 soggetto della vostra conversa: 

zione 


Non lo uvete ndito? - continuò Ji 
donia con Ta sua spavalderla e qu 
atteggiundo il volto al sorriso. - Ef 
pure la cosa è così semplice e noti mi 
pare matta il conto di farvi salire îh 
collera. BE figlitioto di vostro fratello. 
— Ah! ora perchè vi fà comodo è 
tornito ar essere il figlittolo di mio 
fratetto. 
— E morta - contintò Agnese sen 
punto rictogliere l'interttizione < 
è nol stavamo ragionundo sulle con 


numerosa non pu- | 


ù ‘pon 
bleue | {e ili mos 
burnoi iches dala 1û 
plaine et contre cet ennemi insaissis- 
| sable ce je sonl pas vos sabres qui 
peuvent acheter cette rancon, C'est û 
Votre earabihe quil faut la demandes 
Done, Je principe ù peu près bsp: 


GD 


| lu et le suivant: En pays arabe, Ja 


tavalerie combat par le fen ». 

E* col fuoco infatti che la cavatteria 
potrà sempre agire contro nn nenuco 
come l'arabio, sla che sì trovi da sy 
la, sia che debba concorrere all'azione 
delle altre armi. Del resto è 0 Spi 
tito del nostro regolamento che ogni 
Volta che Ja cavalleria non potra û4 
re a cavallo, agisca col fuoco, Ciò e) 

Quropa è considerato come un'otto- 

contro l'arabo dovrà essre 
regola. La carica non essendo ili 
contro un sol nemico, il modo di com- 
batterlo dovrà essere il foco, a piedi 
per If grandi azioni, per | grandi ve 
marti, n cavallo per i piccoli reparti 
per piccole azioni di sorpresa. 

Non si t con ciò di voler tra 
sformar in fanteria 
moptala ma semplicemente in euvalle 
rig che suppia usare supientemette 
cfflcacem: fuoca valle: 


eli ali citcostanze del 
| nemico che ha di fronte, prenda come 
norma lappiedamento, ma vesti ca 


aller 
specia 


fi servizi 
rin può es 


pe 


re adibita, per quello spunto agere 
sivo, ci teristico dell'arma chie non 
Jo devo mai mancaro, e perchè alloc 


| correnzi 
no. favor 
di sapo, 
Visto che il terreno si presia in gran 
1d 1 


qualora le condizioni le sie 
i, Si ricordì pur sempre 


orso celeroniunte 


pile ad essere 
û cav 
poca entità, sormontabili in 
le, alla cavalleria r 
ti compiti propri dell 
iutti quello dell'esplarazio) 
della sicurezza delle colonne 
plorazione lontana 
hè, data la man 
2a assoluta di mozzi di niro 
la scarsità d'acqua in molte xon 
ria un po 

Nontanarsi mai più di uno vil al 
massimo di due giorni dalla base di 
operazione. I1 farla seguire dai rifor- 
nimenti significherebbe appesantitla e 


Ilo e che gli ostacoli sono di 
n par 
ı mol 


Vi 
in mı 
edo sia 


una 


toglierle tutta Ja sua mobilità. Ciò non 
si riforisce, ben inteso, a zone dove sì 
trovi acqua, in tutto il tratto, p. es 


n sud di Tripoli fino all'Aziziah 
Riunifa poi In reparti maggiori (u 
na brigata, ad , di due reggi- 


mapti su se) squadroni, 0 meglio di 
tro su quattro, fornita di qualche per 
yo leggero û facilmente trainabile ud 


ill'occorrenza appoggiata da patta 


plioni ascari) potretibe costilulre und 

idea colonna mobile » evi po 
irebbaro essere hflidati compiti spe 
ciali di ontità proporzionata alla pro 
pria fo azioni dimostrativo, «or 


prese noi campi di tribù assenti 
Il nemico speciale ehe la nostra ca 
vallevia Ma di fronte cons 

qua speclali modi di comb 
five il combattimento a | 
sento l'a 
re piccole modica 


dun 


‘zione 


in Europa, co 


arebbero ancora consi 


nelle 


sua lattion è suo 
formazioni 

Qotortovobhe to: inter 
individuale de 


in wi 


în color la nostra, il 
dato di individuali 
te contronn 1 voherà sem 


pre di affron iA 


tradimento, K iuuindi indispensabile 
che impari a maneggiare  perfotia 
mente zio armi sta û piedi, che a cu 
vallo 

Qccomerebbe anche via maggiore 
| scloltezza ed elasticità nelle nostre 


mazioni contro un nemico così mo 
Ditima è la formazio 
aperti, purtroppo. po 
in pratica. La tender 
visi riduce în ronl 
il più delle volte, 


ddivizo, 


di colonna 
adottata 
nei reparti a 


Lei 


tà anche questa, 


« Noovs Italia » 1 


no e Abele 


NzO DI 


JOE RED'S 


la razı 

mento, non sapendo ricavarlo dalla 
lerra senrsamente lavorata, è predone 
di profi né; quindi abituato al ma- 
neggio di armi, (ed u tutte le astu: 
zie del combattimento. 

(Anche quando è jn massa e condol 
to al combattimento seguendo le diret 
tive dì un comandante, come è sempre 
accaduto in Libla (dove si è potuto 
facilmente osservare lemenalle segui: 
fe nelle varie fasi dei compnttimenti 
degli ordini secondo un piano presta 
bilito) l'arabo combatte sempre ind 
vidualmente; le direttive sono impres: 
sé al movimenti della tribù, ma il gri 

ario combatte per proprio cont 
Gui di schieramenti mollo radi, 
sitema mobilità nei singoli combit 
tenti. 

Altro caratteristiche importayti so. 
no: 

1. La mancanza quasi assolata di 

rinerve, di seconde linee; Je tribù van- 
gono. impiegate sulle Jince di com- 
battimento mano mano che arrivano 
richiamate dall'allarme al punto di 
raccolta. 
2. La mancanza di convogli; ogni 
combnttente porta seco quanto gli ve 
corre, qualohe enmmello trasporta le 
ambulanze e i feriti: nessun altro im 
pedimento segue. 

I nemico si presenta quindi tuftò 
su di una sola linea, dietro di esso 
non vi è rulla di colpire; non In se 
conda ¢ terza linea come in tutti gli 
sebierimenti degli eserciti europei 

La ritir fiéilmente fuga, 0 
gni gregurio prendé successivamente 
per proprio conto delle posizioni at 
vetrate, Je più opportune per meglio 
battere l'avversario che lo insegue e 
Jo incalza 


Gli schinrimenti radi e la mancanza 
di seconde linee rendono inofie 
qualunque azione a cavallo; riduc 
do al minimo le perdita avversarie © 
fortissime Je nostre, Contro una linea 


i dotati di nol 
1 officacia può 


î combattenti radis 
ta mobilità, di nos 


essore l'urto di una massa di caval 
leri; unn volla oltrepassita la Jinea 
del combattenti, non incontrando ti, 
erve, non riformimenti, een cariche 


rft nel wioto e sì troverà facilmente 


i, Neanche gli insaguimenti 
psiglimbili; una cavalleria lan 
ll'inseg > conlio un né 

mico che non fugge, ma ritivandosi si 


d0legua e sì appiatta individualmente 


scegliendo il terreno più adatto per la 


iboscala, non 


scopo di portare Jo scompiglio nel 


alo non ragglug 


Pavversario, ma impegnandosi in una 
seria di combattimenti Mdividuali, a 
corpo & corpo, di uomo contro nor 
si disgregherà capo asi ad un ni 
curo disastro. 

La prande vigilanza infine dell'aria 
Mia, che, di vedetta, non si lascia ful 
giro il piecolo movimento dell'iv 


sario, facilmente acopribile del ro 

û por la mancanza di vogetazione; il 

vasto campo di vista, il dolore chiaro 
del terreno su cui ogni movimento di 
vomini alle maggiori digtupze si dise 
gna come una macchia hêf visihilis 
ua, impedisce ogni azione di sor 
PO Intorniazioni adowite digli Ara 
bi negli achierimenti, il loro modo di 


combattore e di ritirarsi ra 0 
quindi assai diMelle ad una cavalle 
ria suropea di esplicare lyzione n 
cavallo. 

Così, trattando della cavalleria fran 
chse nel Marocco, sì il co 
lonmallo Riffault è 0 
rica Pengons.y 
usans jamals Rassurer Vous, 

euri Vous, galoperez © 
votre sioîl û travers les 


s votre belle mission de vigila 


| Cai 


î della 


Appendi: 


ROMA: 


(Tradurione linliana di GIDIER) 


| non aver figli, mentre # fratello dise 
redato n avuto quella fortinna 
pita 


dizione tremenda 
Mà che avrebbe novantanove pr 

babilità su, cento .di buona riuscita 
Basta... l'importante ora è che 

l'ingambro di quel fantoccio ci sia sta 

to levato di torno. 

nessuno saprà mai come. 


sta 
slenra. 

În quel momento, non potendo più 
fiuseire 4 contenersi, col cervello in 
rivoluzione e il cuore în fiamme, Ra 

| ul De Bayenie spalaneò volentemen 
te Ja porta e entiò nella camera. 

Come egli compartò, Agnese era suli 


1 modo dî | punto di stringere fra le brate ill a4 


sto Ripi storato, si stostò cerelemeg: 


invidioso di | te da lui e rimase pallida e severa a|seguenze di questa morte, misteriosa 


davanti 


- No... no... ma capir 
a un'accusa così formale, d anti f 
una così procisa intuizione della veri 
iù, sebbene abbia provato un poco 2 
rvagire mi sono trovata porduta 

E di che hai avuto paura? 

Di Raul 

Roberto rise ancora a quella brutta 
diabolica che era una delle 


manio 
ineoscfente. 
La donna aveva contintrat 
— gli forse ha patra di me... ma 
#0 davanti al mistero della malattia 
che nessuno cei medici - ha saputo 
Spiegare egli provocasse o solamente 
chiedesse un'autopisia del cadavere? 
Allora il mistero surebbe facilmente 
svelato, 
E noi trovaremmo i 
far cendere | sospetti sul marchese 
Giorgio De Bayerne... 


to Oe cp Toi 
efe dalla. pe HE xi 
terrote. dota 

I piof. Metehnikoff, applicando 
caso particolare le sno teorie, 


I giorno d'oggi | 
lentifiche, Ora Sua 


MESE 


zi006 i però 
ampiriche pa 
Studio delle malattie nervose o col 
sussidio delle osservazioni microscopi» 


Sn dt ro pt: 


4 il fenomeno appare meno oscuro 


PPT Ea RE aaa 


sulla fagogitosi, pretende che ln 4n] 
la canizie è dovuta alla distruzione û 
piggianto del caj 


glo gti a on di 


omenta in cui i loro penne pei 
la pigmentazione. La canizie mupida 
spiega, secondo questo scienziato, 
l'attività ib cui entrano i bacilli din 
Sp sotto Finflughzn dol violenti 

tt morali. 

Le ricerche di un altro sgionzi 8 
Il Vaschide, tato confermato. ini 
azioye ello stato emottivo @ partie 
larmente progressivo, coma lq panta, 

li bionehi del sangue: dl 
ti globuli, i polituetea 
no notevalmente 


| durante queste condizioni. 


xxx 


Ecco le teorle principati intorno al 
repentino: sbianchirsi dei capelli; gi 
tutte naturalmente discutibili, è dle 
stato attuale delle cose sarebbe pra 


{n 


{E 
tagliara 
fi Dona 


ito avrebbe 
li aves: 
ni 


Papa con una sapiente tintura 


Forbi CE 


Antonio, dirette 
Tipograila del 
Gash 


ANSI Lisio 
IMPIANTO fi 


ieatrieo | 


ed û in parte spiegabile. 
xx 


anzitutto | ensi mag: 
aria ricorda di subita» 


Ma ricordià) 
tI stori che la 
nei incanubimenti. 

Tommaso Maro, un tempo favorito 
Mel Re ¢ grande cancelliere d'Inghil- 
terra, divenne bianco di capelli in un 
Ritmo apprendendo la sentenza che 
lo condannava a morte, 

Guarino, uno dei lettorati italiani 
del quindicesimo secolo che col loro 
studio dell'antichità più diedero jm- 
pulso al Rinascimento, 
mare da Costantinopoli p 
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mano sono del resto 
ente vari ¢ curlosissimi 
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lon I capelli dellinfellee regi 
Maria Antonietta divennero binnchi 
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passò alla Gonei 
fa 


sn carpettà che de 


al patibolo 
A fianco di questi fatti di antica da 
ta e sui quali non si discutere con 
nla sicurezza, v isì recenti 
debitamente controllati, che hanno 
tutto il valore di prove scientifiche 


ll dottor Fert hu pototo esaminare 
tima donna che era stata sopraccolta 
da 
ricolo di essere orrendamanto schinc 
da tin All'indomani 
la scampato pericolo un ciuffo, so 


vivissimo terrore vedendosi in pe 
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I che era in cor 


rispondenza di una vecchia ¢ 


divenne interamente bianco, 
Miro caso cutiosissimo, Una madre 
dl un suo fariciullo st trovavano vin | 
una Vettura Il cu cavallo aveva vin 
ta la mano ql cocehiero. Il pericolo di | 
vita era Îmmi ma per fortuna 
nulla succ 
All'indomani il ragazzo presentava 
| races di una eruzione nella cute ca- | = 
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que altro, in qualunque altra oeca- 
stone, si fosse arrischiato, in casa 
dinanzi a dei, a dine un  yo- 
{glio », questa volta taeque, reclinò 
il capo, restando quasi istupidita di 
quella sua inerzia che, per lei, si 
avvicinava in modo straordinario al 
miracoloso. 
| Vi volevo dire che se mj avo 
| ste celato il vostro pensigro, ve ne 
| sareste pentito... 
E perchè? 
i Perchè io ora non vi rispon- 
derej che se voi siete stato contento 
Î nel ricev il inio biglietto, io so- 
no con issima nel vede qui, 
Vicino a me, che vi voglio dire tante 
| così, che voglio.. 
| Giorgio era rimasto estatica: più 
che nelle sue parole, nell'espressio» 
ne del volto del giovine Alda conoly 
he che il suo fliscorso era molto 
cà e si quietò d'un tralto, Gior- 
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_ Ali, vi comprendo! Finite il 
Dite, contessa! 

No, dite prima voi! Vi ringra 
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il vostro biglietto 


Però. , ni 
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mentre gh altri mi seccano tanto.. 
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vi ha fatto piacere, cero 
tutto!... Ed ora, a voi! 

— Oh, è inutile ,adesso, perfet- 
tamente inutile che completi il mio 
pensiero: l'anima vostra non me 
l'avete celata... 

no, voglio sapere... 
ignor Sarpi; « volete » sape- 
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— Sî, « voglio » sapere. Nelle vo- 
stre parole potrebbero essere del 
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tessa, 10 voglio sapere quel che ini 
‘olevate dire! dpi do ton Alda 
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ma vostra: ebbene,  nascondatela ; | 


— Però... dite, dite... che, yole- 
vate dire?... Però... + Egli sentiva 
che in quel « però » si nascondeva 
una questione di vita û di morte per 
lui e non si accorgeva del sorrise 
so della contessa che si era cosi 


prestamente e graziosamente vendi | che FA Jo 
Dite... però. daria DO ‘era, 
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— Accomodalevi, 
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— Contessa... io non ca 
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mi che cosa avete pensato di me, 
vedendovi arrivare quei mio bigliet- 


to in casa: chissà che cosa avrete | però... 


detto! Per lo meno, mi avrete dato 


della civetta?!.. 
— 0h, contessa... 


— Via, via, queste,arie da sha- 


detto, 
coco into. 
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sato di me. 


ج 


ای مداخاة من طف La uit!‏ 
EY za‏ 
اوا 


لاز 


تاا اش fille‏ رکم 


dt‏ نارق 


Soa‏ الدربة 


ده ادر 


ea go: risa با کا‎ 


Sit 
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sta sommaria, frettolosa toletta 
quando l'uscio niovamente si schiu- 
se, la portiera, sorretta dalla dome- 
stica, si sollevò, e, nella penombr 
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— Il « signor » Giorgio Sarpi! 
annunziò la cameriera,  caleando 
malignamente la parola signore. 

— Accomodatevi! 

La cameriera, rinserrando la por 
ta, uscì. 

I due rimasero soli. 

Alda non parlava: voleva tornare! 


di sè, voleva calmarsi: Giorgio era 
rimasto, impacciato, vicino all'u- 
scio e non sapeva se doveva venire, 
da sè o di va aspettare | 
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Pen il Ministero delle Colonie 


Lau Stefani » comunie: 

ROMA, 19 — Il « Messaggero » pub 
blica che l'on, Bertolini prenderò que 
stogki gli accordi con Giolitti por la 
organizzazione del Ministero della 
Colonie. 

Si annuncia che a sottosegretario «di 
questo ministero verrà. nominato un 
deputato meridionale. 


Il consolato italiano di Vallona 


La n Stefani » comunica: 


raordinaria del 


Brite anche dire il « signor] apparve l'alta e magra figura 
» fatelo passare. | Giorgio Sai 
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ROMA, 19 — E stato istitutito an 
che a Valloba Un Consolato di 1, vate 
goria. 
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Giorgio Sarpi!... 
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Ida balzò in piedi: Non sapeva 
Sins fosse potuta contenere di- 
nanzi alla cameriera: ma adesso e- 
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‘a tutta la gioia che le aveva inva- 


` sa l'anima. 
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ne, continuano ad avvolgerci in 1m | % © di ulivi donde parte un confuso.) prima che gli italiani inte 
L'abbraccio ideale mentre i nostri ca Re di Neli Via 0 P" | Jono nel cuore della Libia 2 ( 
mions balzano sulle dune, precip | 11 ) Gut ino di Suanî beni Aden “digli Grab Da pruava 0, landini; 
| tano nei valloncelli, superano fo freddo intanto continua ti materiale dalla nostra: fattività 
salì e solchi e sì lanciano verso ta | Virizzirei mentre il collega Aldo Chi 
i | A ni Fermiamo pochi minuti a Jir el 
n ا‎ oslo io | rici cava del suo inesauribile spiri 
Sn meta ilel nostro vi lì sa 1 i È Soli Ì Mianin dopo esserci tasciato. dietro 
onli Sabbiosi appare di Inn. | tole piùvallegre Facezie per tener 
ui monti sabbiosi appare di lane | RISATA 218 On f il piccolo pozzo di Jedder n Mir KI 
to in tanto qualche figura umana | alto L'onore del « cielo 
| Mianin, dove esiste ın minuscolo 
che sullo schermo azzurrino del cîr. |  Stamo a Suani Tonî Aden ۱ 
1 ; i i ra Fonduk, vî è una guardia di 12 sn 
assume proporzioni fantastiche. | sorriso di verde nel bint 
0 assume proporzioni fantastiche. | un Sorriso di verde net Stan: | vari di Zanzur comandati da no Ti 
Incontriamo gruppi di arabi va-| core stancante del deserto, TS 1 
pi là lente nella Y | Ritorniamo tutti silenziosi per un tria 1 
guanti Jentamente nella immensità | Miho tatti silenziost per vr Anche questa lucalità è da ni vi 
della pianura che si soffermano au. | istante, compreso il collega Chieri 
| sitata nunariamente, indi ripar 
Woniti al nostro passaggio | ci, ed è quanto dire liamo, 
Ghi sa quale strana: finpressione | E! la solila impressione che si rit Il: Daceaggio,divioha santini) 
producono sul loro animo le nostre] nova nel nostro animo nel trovare: interessante 


macchine fuggenti e rombanti in un luogo ancora saturo di aria 


turen e dove ora ferve e palpita vi 


Lungo Lutta Ja via appaiono triv 
e dei debolt 


sforzi compiuti (alla 


A SUANI BENI ADEM 


| ta italiani, che ci invade e ci impor | popolazione indigena # dei suoi ter 
Risaliamo dalla verde - hassura | NE Una rapida medituizone d'or | Lativi di coltivazione; cinto di giar 
dove s'adagia Fonduk el Mayaz e | 1€ sentimentale | dini appenmnceenmati, siepi di fie! 
ci inoltriamo su una pista meravi | Alcune centinaia di palme «i ser: | d'India, qualehe alberello: d'ulivo 
gliosa rino in lenghi filari in mezzo all abbandonato: 
EÊ una pianura verave. propria | dune alla sivistra della, caruvamera | Quest'ultimo tratto di cammino 


circondata in Jontathanza da un bas-| ¢ formano la piccola vas: di Suan | pon è più deserto: incontriamo se 

so anfiteatro di collinetti | Benî Aden dati 4 carovane e arabi ché ravvi 
Ciufi di palme nereggiano qua | Una folla dir alpini e di lancieri | vano il paesaggio silenzioso e an 

là agitando nella serena chiarità del’ POPOla il Inogo, con tutto quel 2010’ | no l'impressione della nuova onda 


primo sole le loro chiome -tonteg- | re ¢ quella varietà tulta propria ûd | dî vita che sompassando le terri? 
gianti. Kid, popolazione militar > canti solitudini glella regione si 
A misura che ci avviciniamo û accampamento sî stende nella | spandono in vibrazioni: durate è 


piana a destra della carovanie 


Suanî beni Aden incontriamo sem feconde 


pre più numerosi gli arabi che si! mentre l'attendamento del comandò | tina dona che passa 4 soffriva 
| dirigono chi a Tripoli, cli nelie| della brigata nostra è in mezzo Al- | 6 protende verso di noi le breccia 
loro. capanne sperdute nel deserto. | l'oasi. | ma, 


alri sv Discendiamo dagli automobili per 


Alcuni vanno sugli asini; 
Î ossequiare i cortesi ufliciali: che vı 


cammelli è molti a piedi. 


Chiede « mangeria » 
Le gettiamo dei soldi che 


essa nae 


i a: 


Smonitiamo dai camions ed 


tguiamo una rapida visita del Hog 

| Ci attende ura sorpresa: in una ca 
vert nella sabbia rassodata ch 
apre û fior'di terta lû suû bocca! 
infernale, scorgiamo un groviglio I 
mano: sono tre giovani arabi ehe si 
sono ricoverati in quella buca û 


riscaldano a vicenda le 
mi mude dal 
AL nostro apparire escono dal fo 


membra Sv 


tomnentate 


ro rifugio e 


i loro volti illividiti sı 


ad un raggio di gioia 
1 loro corpi sono appena ricoper- 
ti da 


in evidenza | 


stracci cadenti che mettono 


loro membra mu 


macerate dalla fame 
Venivano dal Garian cd erano di 


retti a Tripoli dove erano sicuri di 


essere soccorsi dagli italiani 

Ci guardarono con un'espressiolie 
di supplica e di umiltà 

Dime TOOT © ion te 


prendono ringraziando e ritornano 


ad accucciarsi nella loro lana in ti 


lesa del caldo meriggio per rimet 


si in cammino 


A Fonduk ol Mayuz 


Rimontiamo nelle antomobiti che 
ripartono. filando verso Fonduk el 
Mayuz che trovasi a pochi chitome 
tri sulla carovaniera 

Oltrepassiamo in una volati 
Fonduk el Moia formato da una 
minuscola casetta con un pozzo < 


rientriamo nella zona feconda tutta 


tapezzata di smeraldo; appena qual 


che duna formata da una stanca 
folata di vento, incurva fra le colli 
ne verdi la sua schiena sinuosa 4 


ardente 

La carovaniera continia û svol 
| gersi ampia è regolare; pure i nosti 
cimion hanno talvolta dei sussulti 
fantastici che ci fanno sbalzare dai 


sedili su cui si ricade Con sravi 


si scluaccianme 
ed un pochino anche a danno nostro 
1 


che ci dobbiamo tener ben cauti pe: 


| evitare soverchie è dolorose amumae 


ature in parte del corpo ehe, do 
do star seduti, è necessatto ri 
manga integra 


a Fonduk El Mayuz 
dalla cero 


Giungiamo 
altro nome reso celebre 


naca della recente guerra 


Ivi era la gran guardia turco ara 


rischiaroti 


| danno dei sedili che 


Per quella speciale e benevola | e dappertutto spuntano fili Gi eri 
considerazione che il comando mi- tenerella e occhieggiano 
litare ha pei giornalisti corrispon- | del ranuncolo 
denti di guerra, S. E. Ragni fece 
organizzare una gita in automobil 
a cui presero parte i corrisponden- 


| 
i forolli 


Soltanto il silenzi 
è Ja solitudine 
pianura che 


imunensa 


di citcon 
della 


a perdita 


sì stende 


ti dei vari giornali italiani ed este 
ri ed un nostro redattore 

La gita aveva per meta le diverse 
località che furono già dei turchi e | 
chie ora sono occupate dalle truppe | ê sparita ai nostri occhi ed 


sguardo ci 10 la pli 


| danno | 


serl 
Corrian 
La lir 


da circa un'ora 
a cupa dell’onsi di Tripo 


nliane cioè Suani Beni Aden, Azi-| allo osservatorio di Gar si 
zia e Fonduk Ben Gascir. | perde nei bagliori dell'alba 
| 
LA PARTENZA] Lû vi tracciata dal percorso] 
millenario di vomini e di animali 


Partimmo alle sci è quaranta mi 
muti su tre 
preso posto oltre i giornalisti il « 
nerale Ciancio, il capitano Cara 
ciolo ed i tenenti Negri è Bit 
addetti a 
ra, è parecchi altri ufliciali tra cui 
il capitinio dei bersaglieri Vitale chi 
si doveva recare ad Azizia dove 
stato destinato dal comando quale 
dele 


s'incide sempre più distintumente 


Gamions in cui avevano | quella terra morbida e noi pensia 
mo a quel che sarà quando sar 
migliorata dall’intelligente operosi 
tà dei nostri coloni 
Per la 
allunga su un terreno liscio e solido! 
Che permette n mostrivenmmions*tte! 
le ale deliziose che ci inabi 


sempre più nella maestosa solîtudî 


tivi 


li uffici stampa e censù alcomi tratti la carovana s 


‘af le vo sumo 


fato politico, ne della, pianura 


Eta un'alba limpida serena mia | Siamo in vista di Fonduk el To 
fredda più di quanto era legittimo | kat | 
sospettare in terra africana. Ora le nostre vetture corrono in 

Ta temperatura nordica aceresce-| Una zona veramente desertica, nel. | 
va pertanto — L'interesse alla gilh l'impero delle sabbie mobili che il 


furioso capriccio dei venti ha rial 


quantunque le estremità dei noshr 
du 


corpi si illividissero alle frustate 
ne, questa strana caratteristica (le! 


del vento gelido mosso dalla corsa | 
vero deserto, si alternano e si in 


zale in onde incomposte; 


veloce dei camions. 

Varchiamo la porta del murc 
cinta, di questo mastodontico 
luardo che rinchiude 
possente abbraccio protettore 
gli automobili; l'uno dietro allo 


una lar zona fino i! 


ono per 
cessato il nembo che le ha for 


Tripoli in un mate, esse st diradano e si arte-| 


stano poi, improvvisamente 


via 
zî alle colline 


verdi pullulanti 


per l'ampia carovaniera che mena | vita 
a Fonduk el Tokar Alle sette e mezza giungiamo a 
Incomincia l'animo nostro a su: Fonduk el Tokar e 
lirê le prime impressioni. del' vig | J fonduk, un vasto fubbridato | 
dalle mura cadenti, pare sorga dal- 


ricomdi ¢ | 
le sabbie. Nulla ha i speciale: ¢ 


uno dei tanti quadrilateri di fabbi 
sudi-| 


gio, impressioni fatte di 
che ci riconducono al passato, 1 
quel glorioso passato di " 
quando, in quell'intricato labirinto 
di dune mobili, di collinette verdi e 
di fossati in mezzo al quale ora pas- 
siamo abbeverandoci di spazio e di 
luce, si nascondeva l'insidia spieta- 
ta della più spietata ostilità e ıı 
quel silenzio solenne che ora incom- 
be sulla pianura infinita, interrolto 
soltanto dal rombo affannoso delle 
nostre macchine e dal cicaleccie de 
la comitiva allegra, passava la mo: 


Rea con qualche 


destinato al rì 


ca scoperchiati, 
cio corridoio intern 


covero delle che vengon 
dalle lontane 
Eppure esso ha per noi una pro'| 


fonda significazione 
Intorno a quei ruderi e più ar 
cora al même ‘col quale sono des 
lie tutta fella 
enti. seo è da pui 


carovane 


regioni della Libia, | 


gunati rat unû 
di memorie re 


località, che, 


fino ier quasi tere 


le, confusa nel dramma guerresco. 
tè in În assiduo rabbioso sibilo di | i gierializzi dinnanzi ni nostri oc. | DO che si teneva in comunicazio 
proiettili. chi E mille immagini di “guerra | oon Snani Beni Aden e con Fonduk 
ricorrono intorno a quelle muri tur- | El Tokar 


I nostri dirigibili vi si erano spes 
so a volo ¢ più volte vi lasciarone 


le 
seminarono distruzione è 


cadere loro potenti bombe che 
morte 

Anche qui facciamo una breve so 
sta 

I} Fonduk ora è vigilato da una 
piccola guardia formata da 16 dei 
nostri Savari comandati dal capo 
rale magglore di cavalleria De Jana 
di Cagliari. 

Nel momento în cui giungiamo al 


puni di essi siedono Sulla soglia 


the. | 


Entriamo, nel recinto. 1 


| del Fonduk tutto intenti a fare il 


A FONDUK EL TOKAR| | 


| late dalle quali l'ayvohuta pace hı | 

Ttre camions filano e s'inseguone | allontanato la tremenda eventuali! 
în una corsa fantastica per la bel- | | 
la carovaniera che si allarga fra i 
le dune; or gialle aride, or smeral- 
dine sinuose, gravide di umori fe 
condi. 

E' il deserto? Non pare. Non è 
precisamente questa l'impressione 
che dà la regione che sembra scivo- 


tà di una sanguinosa battagl 
protervi 


Golà erano disposte le | 
nguardie dell'esercito turco-ara-| 
bo, colà î nostri 1 


agnifici squadroni 
hanno sovente rigorosamente” prot: 


| tato. 
Ora il luogo appare deserto © del | 


la guerra passata non vi è. altra] 


| 

fare sotto le rapide ruote delle no | traccia che una mostruosa slabbro-| 

stre vetture. | tura o sulla cima d'una parete del | 
$a natura j.rorompe d'la Le fabbricato, prodotta da un obice 


umida morbida e grassa e si uan italiano lanciato da circa dieci chi 
festa în una scapigliata vegetazio-| lometri dai nostri possenti cannoni! 
ne spontanea di giuuchi e di atichej di Gargaresse. 7| 


Nogin: 

dierala: i i ١ “sono, Ant 
| ti addobbati da arazzi recanti gli sterm- 
mi dei vari rioni della città. 

Questa sera i palazzi capitolini e se- 
matorio, saranno illuminati e le mu- 
siche suoneranno nelle principali piaz 
ze vischiarate dalla caratteristiche 
giranidoles. 


موھ 


LInperalore pr 'Onivenità i 


Lu û Stefani » comunica: 

VIENNA, 20 — I giornali: pesano 
che l'imperatore parlando depo il ban 
chetto offerto alle delegazioni Goi dele 
gati italiani ha detto; « Occorre che 
il parlamento cerchi di risolvere final 
mente, definitivamente la questione 
dell'Università italiana, 


Il presidente della Camera Spagnuola 
La « Stefani » comunica: 
MADRID, 20-La Camera spagnuo- 

la ha eletto a suo presidente l'on. Mo- 

ret. 

AMIATA 


Mm 


CRONACA. TRIPOLIM 


L'ocupazione di ellen 2 Regali 
ZUARA — In seguito ad accordi pre- 
si col Presidio di Zu; di 
metà delle forze del presidio hauno 
compiuto una brillante marcia su 
Zelten. 
Vi fu subito instaurato un piccolo 
presidio di cavalieri 
Nella mattinata stessa voune anche 
occupata Redgaline, dove rimase un 
presidio di fanteria. Nessun incidente. 
leri s sieruonop antro odwdo arr 
20 .indigeni..c segnando. tre. Sucili a 
puariea e 2668 cartuece, 


L'altro giorno Asizia è Sunni Beni 
Aden; ieri Fondue ben Gusolr e bir 
Tobras: vggi Regdaline e Zellen. Quel- 
le docalità che parevano lontane, i 
| raggiungibili, fuori delta reattà oyi 
| sono occupate, La nostra bandiera w- 
vanza ogni giorno p ell'interno, si 
afferma sicura è pacifica, sicuramente 
e pacificumente: nuove genti vengono 
a noi è meglì abbandonati territori ri- 
Irovano ta loro sede tranquilla. 

Non inutilmente dunque tanti prodi 
caduero in un anno di guerra! Dal ge 
neroso Toro sangue feovndante de sab- 
bin ardenti provuppe il tenero arbusto 
di questa dolce pacificazione, arbusto 
che ora è cresciuto, sì è sviluppato ed 
ingrandito sotto Limpulso potente di 
una novella vita 

Sempre avanti, Savoia! mi uon a 
baionette basse, nell'ansito della corsa 
contro i bntuardî nemici: quell'ora v 
trascorsa: ma con innanzi alle mostre 
schiere la bandiera della civiltà, ta 
fiaccola del progresso. È il suolo di Li- 
bin vitornerà mocondamente e nuovi 
mente il suolo di Roma. 


N u 


Barometro 7648 — Termometro mi- 
nima R6, massima 17 é Venti: velo- 
cità in km ora 5; direzione N: — Umi- 
dità 61, 


Tella marchesa riuscisse fnciimente ud 
imporsi all'ammirazione di quel mon: 
do in mezzo al quale ella viveva ù seb- 
Dene anche il lusso della vita avesse 
ben presto chiamato dintorno a lei 
lutto quello che la società parigina a- 
veva in ‘sê di più luminoso e di più 
sfolgorante, un senso di aMlontana- 
mento misterioso si andava, a quando 
ù quando, verificando tra î satelliti ro- 
teanti sonza restà cintotno a quell'a- 
stro. E nti piccoli ricevimenti, e nelle 
conventicole, © melle chiesuole chiuse, 
0 eî salotti più riservati si parlava 
di Agnese De Bayerne û fior di Tabbra 
t alcune volte anehe con una punta di 
ironia pur la volgarità dalle sue ma- 
niere clu si dicevatt di sierra gd al- 
cuno anche aveva avuto T'audacia di 
emetter fuori il dubbio eb'ella mon al- 
tro fosse che una triste avventuriera 
mascherata ora sotto liaurea pompi 
marchionule del primogenito det vec- 
chio Federico De e ٤ 
Allerguando dunque da motizia del 


1 
suo abbandono dalla casa maritale si 
diffuse per Parigi, fu come un'onda 
Violenta che dilagusse a cevcltio do- 


vunigue e si elesse at 

Tinterto Atei vt 

più reconditi e più lontani ove, nei 
٤ (Continua) 


Però, sebbene la bellezza della no | 


ci 


i 


‘Sulla via di un armistizio 


SONIA, 20 — L'Agenzia bulgara an- 
muneta che il governo dopo concerta- 
tosî col gubinetto degli alleati ha fat- 
to sapere alla Porta di aver nominato 
1 plenipotenziari che stabiliranno col 
generalissimo turco le condizioni del- 
Tarmistizio e poscia la conclusione 
della pace. 


Sulla linea di Ciatalgia 
La « Stefani » comunica; 
SOFIA, 20 — L'esercito bulgaro: ha 


impegnato i1 combuttimento coi posti 
avanzati turchi, della linew di Ciatal- 


gia, 


Il Montenegro 


Vigorosa ripresa. delle operazioni 
lord a Scutari 


La « Stefani » comunic 

GETTIGNE, 20 — Le operazioni in- 
torno a Scutari sono state vigorosi 
mente riprese, 

1 montenegrini si sono provvisti. di 
muoyi cannoni da fortezza e li hanno 
istallati nei punti più dominanti da 
ind iniziato un intenso bom 
ento. 


Serhi e montenegrini occupano Alessio 


La « Stefani » comunica: 

RIEKA, 20 anvuncla uficial- 
mente che le truppe serbo-montenegri- 
| ne hanno occupato Alessio, 


La esa di Mirianopdli Durazzo e Ciatalcia 
PÛ doridere per l'armistizio 


20 — Sue 


PARI 
ni pervenute dagli stati 
condizioni poste da questi per Parmi- 
stizio colla Turchia sarebbero duris- 
site ‘compirandendo Lr FOE ai Adi 
nopoli, di Durazzo e della linea di 
Catalgia 
Con ciò la Bulg 
ad entrare a G 


ria rinuncereliba 
stantinopoli. 


Una sconfitta bulgara? 


COSTANTINOPOLI, 20 — 
posti turchi hanno respinto un violen 

to attacco da parte dei bulgari, i qua 

hanno avuto 420 morti. Le balterie bul- 
gare furono dalle batterie inrche ri- 
dotte al silenzio su quasi tutto Pintle 
no fronte, 


La risposta degli alleati 


COSTANTIPOLI, 20 — Degers ha 
consegnato a Noradunghian di rispo- 
sta della bulgaria a nome del quattro 


alleati. 

| turchi si sottomettono? 
BERLINO, 20 — La « Lokal Anzei- 

for » ha da Sofia che da Turchia la 


comunicato al governo bulgaro di ne- 
cetture Lutto le condizioni poste dugli 
alleati: Chiede soltanto la cessione del 
territorio che.si estende da Ciatalgia 
fino a Midis e Rodosto. 


La questione dei Balcani ale Delegazioni 


La « Stefani n comunica: 

BUCAREST, 20 — Alla Delegazione 
Ungherese disoutendosi il bilancio de- 
gli esteri tutli gli oratori rilevarono 
lu necessità di tutelare energicamente 


dopo una gestazione tanto,lunga, scop- 
piùvu a un tratto în una meravigliosa 
efttoràscenza. 

Perla gente Agnese De Bayerne con 
le eccentricità volgari della sua vita 
primitiva che ella, nella vità nomade 
traverso agli alberghi costnopoliti ‘di 
Wrancia e nella clausura dealin villet- 
ta Jucquot a Reden, non aveva saputo 
û potuto dimenticare, era una di quale 
le superbe figlie di Spugna û cui la 
batti per: un sto capriccio aveva 
cambiato in ovo fluente il lucido co- 
Jor corvino della chioma e che il mar- 
chese Do Buyerns avevi incontrato se- 
polta in un castello della sierta, quan 
do profugo dalla cosa paterna eta an 
dato cercando altrove il conforto che 
la famiglia non aveva saputo dargli. 

La storiella abilmente diffusa fu fa- 

ilmente creduta da tutti e nella so 
cietà parigina il paluzzo di via Resu- 
mur, ove era andato ad abitare Rail 
De Bayerne vera distinto da queto an- 
tico della famiglia ove Giorgio con da 
sconsolata consorte conduceva la sua 
Vila triste è silenziosa, per un appella 
tivo che gli era stato applicato è clin | 
era stato auche accettato da toli, Il 
palazzo ‘De Bayerne di via Reaumer 
si chiamava il palazzo della bella spa- 
guola. 


s ‘passiamo. 
Incontriamo  mandre. 


‘pascolanti fra i cespugli di’ 


mera; , indigeni sui, cammelli, e d 
tanto în tanto anche qualche aràbo 
armato di mauser û di vecchio fu- 
cile dalla Inaga canna che va ã eon- 
segnare al più vicino presidio ila- 
Tiano. 

Dopo die ore di corsa, interrotta | 
da qualche breve fermala giungia- 
(mora Fonduk ben Gascir che altro 
non è che un pianoro immenso do: 
ve sorge un fonduk. 


sumare la nostra colazione. 
Imbandiamo Ja nostra mensa sul 
cucuzzolo di Sidi Ramdan donde go- | 


Garian che si profilano all'arzzon- 
fe in una tenue luminosità azur 
na. " 

La colazione viene  coscienziosa 
mente divorata. all'ombra del Ma- 
rabutto dove fra non molto sorgerà 


Qui il presidio ha costruito un or 
dine di trinece intorno agli accam- 
pamenti, non essendo quella posi- 
zione dominante. 7 

Dopo una breve visia al campo 
ripartiamo alla volta di Tripoli per- 
‘correndo leo dellWadi Miginin. 
min. 
| *Al'Iramonto giungiamo in città, 
stanchi pel lungo viaggio mn Het 
¢ con negli occhi la suggestiva vi- 
sione del superbo pasaggio jibica. 


ona ilcannone 


a Belgrado si discutono le trattative di pace 


te esqutite le sue finanze, in modo da 
efficacemone 
Ja difesa nazionale, nel momento 
tempesta balcanica. 

‘cito che pur aveva int 
e le umil 
patite im Lil 
¢; quoll'eser 


la vergogna ci 


non poter più provvrd 
te 


agico del 
oso Te 


zioni delle scon- 
a dalle armi otto- 
intese tutta 
ricadeva sull'impero 


| 


1o che 


ottamanio dalla vitto» ıo na 


vale italiana mell'zgno; quell'esercito 


che aveva detronizzato Abdul Hamid 
[e che veniva trascinato nei tortuosi 
| rigagnoli di politicw, bizantina; 


| quell'esercito che già aveva dato se 
ciplina e di rivolta, fu dal 
ciato senza viveri e senza 


ıi ind 


verno u 
munizioni! 

Nell'ora del 
l'esercito già demo) 


| 


nto, qu 

lizzato e in for 
mento, doveva trovarsi debole ed atfa- 
e quindi nell'impossibilità di 
stere all'urto formidabile degli ¢ 


miti alleati. 
Questo dunque assoderà 1o storico 


futuro: che Ja guerra libica, con la 
, slolta resistenza del governo turco al- 
l'Italia doveva essere la ¢ ini- 
le della dissoluzione dell'impero ot- 
trionfale resurrezione 


ıpremo cin 


mato 


usa 


no e dell 


polî bulcanici, 


E‏ سا 
La Grecia‏ 

| Fufilità della Troce Rossa 

italiana a! campo greco 


anî » comuni 
20 — Si ha da Anas Lu 
e Rossa italiana ha un ottimo e 
rice o leenico di al- 
|trezzl di chivurgia modena e fue- 
| ziona splendidamente. 

| 1 suoi chirurghi hanno eseguito fe- 
licemente delle operazioni delicatissi- 
me all'ospedale della Groce Rossa di 


I 


Uro 


forme useivi dal 
contuecìo. di provincia, ove ona ani 


{o a nascondere Ja sua esistenza û tor 
nova in mezzo al fastoso  stolgorio 
della capitata avendo a Manco una 


donna cli 

ınoglie. 
Raul De Bayerne, per mezzo d'un 

suo ugente d'affarî, volgure di aspe 


li aveva prociamsto sua 


sgarbato di modi, un tal Roberto 
Merille, - anch'esso sorto. all'improv- 
viso e di cui nessuno sapeva da qu 
parte fosse venuto e di quali mezzi 


fosso: ricco hu gli permottessara d'o- 
stentare uno sfarzo poco in armonia 
con 14 sua qualifica di semplice m 


d'uffari - aveva comprato all'asta, 
sconfiggendo a suon di diecine di mis 
glinia lutti | competitori, il palazzo 


ducale dei Pontmarey, ove presto una 
mumwrosa seltiera di artisti e di ad- 
dobbuteri ora accorsa a porre solleci- 
tamente in assetto le salp che doveva- 
no apritsì ud ospitar quella bionda e 
proterva bellezza che il marchese:slera 
legata al Sanco. Poi gli ospiti erano. 
atrivati © Îl gran mondo parigino 
chiamato da quel nome lte, sul rir 
dell'impero, era stato sfolgorante i 
celebrità era accorso in massa a riem- 
piro le salo del palazzo di Via Rean- 
mut o ad offendere el di fuori da ma- 


oro otto | 


dulbinizio, probuugata senza | 


succossivi mini. | 
han lotificato Bisanzio du- | 
vra libica non | 
i anda-| 


Alle 12 e mezzo rimontiamo nei 
camions. E' con noi un arabo non 


| è un capo ma è per jo menu Su, 


cientemente pulito, 
Figli è incaricato di insegnarci la 
via di Fonduk ben Gascir. 


0 che 
di pa 


ora percorriamo 
li chilometri 


alla velog 


algia tu 


n si contentano di narra 
ma di 


vano e rac 


1 inoterinle per la cronistorià 
quell'osercito che perd 
un'esercìto Jacero, ser 
zû scarpe, senza vivevii e senza muni- 


ehe fr è 


irioni! 
Da queste tiizioni di fatto vie- 
la 


un 


ne luminosamen 


provato cori 
debacle delle arm ottomane si 

conseguenza della cecità del governo 
di ( 


tantinopoli che non vide w non 


volle vedere. Iino che gli si spie 


re la fol. 
ella lunga 


i 


luncava davariti, col protun 
le Malia. @ 


guerra, glk perduta d 


slow 


iu 


| mano lin 


Mi Livia 
necessariamente 


DESSUIRA D4 a, doveva 
suirire L'erario pub- 


blico orali 


‘© l'esercito, indebo. 


pur oltrà sci secoli portò in una mar- | lire complessivamente la difesu del- 
cla di vitterte lo stendardo del Profe-; l'impero. 
ta, cho assoggettò l'occidente asiati- | Quasi come per un salutare avver 


nto 


ul governo di Costantinopoli, 
colo 
ja andava incantro, ed in: 


la sstampa italiana rilevò il p 
cui ta Ture! 


diab iment 


spec cura minne 


bafennica e il probabile scatenarsi 
Ma di 


1 


la pracellà 
terl clio 


rante anno della 


s'accorsero dell'uragano ch 


va addensindo nei Balcani, ¢ per isto 


lido org 


interessati consì 


io o per 
non vollero confessare ta scontit 


ace altoid 


la e domandar 


sibile 
n Turchia 
ala a ive il soldo agli a 
itonti e jugenti carichi di 
omni, non tutti 


destino, essendo stati in 


sula 


sa alle nostre finanze, pur 
fu obbli 
rabi com) 
mi e di 
| giunsero, 


uu) 


a che 
uestrati dallo nostre 
Bisogna aggiunge: 
ndo. delle 


parte anche. s 


navi in erocier 
il contrabb 


che 


armi 


Ja dovevo 
molto 
| urchin, Ja quale ha visto rapidamene 


citato su larga s5 nece: 


tamente costare salato alla 


to un interessamento di curlosit 
le compilente questioni fnanziario che 
si supponeva da quella vote uv 
| bero potuto derivare, l'altra wo 
veva rimescolato violentemente 10 
il fondo dì pettegolezzo che sl rimuo- 
ve in subbuglio, sempre, sotto agli 
rati dorati di quel mare ehbiso che 
si snole chiamare il gran mond 
La scomparsa del piccolo e 
presto dimenticata e travolta 
| tramestio di chitacehiere e di deduzio. 
nì sollevato dalla scomparsa di qr 
donna che la società aristoc 
veva û malinchore accolti nel suo se- 


4 


Chi era, in fine, quella donna sorta 
| ad un tratto di sotto alle puote d'u- 
re brillato sul capo di una Lancat- 
uan e d'una Valtronee® donde era ve- 
| con quel Musso smodato delle sue gio. 
8 doi .suoi ricevimenti e del suai e 
gere in mezzo af pieno sviluppo della 
repubblica il faslo scomp 
è smodato della fine del secondo 
piero? 


guificenza di quella vita lussuosa che, 


va corona mnarchionale che aveva pr 
1a i? dove sì proponeva di giungere 
quipaggi, che pareva voler far risor. 
| dora 

Un del giorno sera suputo' che il 


un’epera di fortificazione — perma- 
sibile soddisfazione. | nente. 
L'accampamento delle nostre; A FONDUK BEN GAsCIR 


ho farà lo storico fatato 


fiklologiche di um disuetro ole | 


del valore ottomano non surà I 
giacchè l'indagine già rapidamente e | Per quanto di gran Manga inferiori 
sommariamente compiuta o | mle speso sostenute dall'Itulla, © ehe 


quandotla donna: fu scomparsa; poi, | no e sulla quale ord si Vengiciva, ini 
non potendosi più trattanere, cade | pervorsando oon lrieubezia! dot sudi 
sopra una sedia, coprendosi il volto | artigli e con da violenza atroce dei 
| con le manî golide, scosso In tutte le | suoi i senza piotà 


ino una eccezione nei ri 
ascari eritrei, ai quali 


zizia una carovana con viveri che i | 
negozianti del luogo potrasno nico | 
prare e vendere è che provvederà | 
pure alla istituzione di un amiorta- | 
torio. | 
Tutte queste promesse vengono | 
accolte dai due capi arabi con vi-| 


truppe resta ad oriente del paese | 
mentre il comandante del presidio | 
con lo stato maggiore alloggio nel! 
Castello. 
Apprendiamo che il giarno prima! 
Si è presentato all’Azizia un capo 
con cento uomini armati che diehia- 
rò di sottomettersi e sollecitava dal 
le nostre autorità V'impiego in quat- 
ulie Javoro, pei supi dipendenti che 


1 


Le cause della debacle fune 


Ogni giorno nuove vittorie degli e 
bull 
turche 


serciti 


ogni giorno nuov 


tutti, 


sconfitte su i campi di 


buttagl 


Lo storico futuro dovià ricercare ûd 


esporre le cause di questa, stapofacen 
lo dibacle ottomana, ed indicare por 
quali riposte ragloni quell'esercito si 
addimostii fineco, stolido è vile. Lo 
storleo futuro dovrà spiegare questa 
precipitosa decadenza ottomana, sd è 


sporta Je canse economiche, psicologi 


ha stupito l'Europa, SÌ dovrà spiega 


ne perchè quell'oserolto ottoni 


co e d'oriente europeo or venga sì 
itieamente sconfitto du monte 
grinl, da sorbi, da greci e da bulgari 
e dopo ogni battaglia non sappia 
far eltro clio abbandonarsi alla fu 
nol Sangiaccato, fugge nel 


în Macedonin 


fugge nel 
Tracia 


ne 


L'insaguinata fugge se 
è dovunque davanti a nemico che din 
olen. 

Ma îl compito dello storico futuro 


per ispiogane questo tragico tramonto 


no, 


oramai la causa dell 
cli della 
deriva da un grande err 


oso 


Turchi 


û ilil 


politico, o 


per to meno da quell'ervare Il disastra 
stato reso più grave, più rapido ed 
invepurabile — dall'errore cioè di aver 
| prolungato oltre lu misura la guerra 
| con Italia, p 
1 


cui l'orario attoma 
rello si demoralizzò, 
‘alzanti non 


sî asus e 


si 

guardî degli 

_| preferiscono i soldati italiani. 
| Il generale Ciancio fa poi comuni: | desi la vista superba ai tutta fa vo- 

car loro che presto giungerà ad A-! na desertica fino alle montagne del 


gefi. attraverso le collinette che si 
Ivono-a poco a poco neila pia- 


nura, 

Il sole allo incomincia a intiepi- 
dire l'atmosfera na nor ancora ne 
awvertiamo ii benefizio. 

„ Un'ultima volata sulla terra in- 
durita dal gelo e dalla pioggia 1e- 
1 


cente (ci lancia in Azizia 
sede del comando turco. dov 
sciat Bey invano sognava le vtio- 
rie. 

L'Azizia,. potrebbe a ben ragione 
considerarsi il capoluogo del'am.| 
pia zona deserta da Tripoli al Ûa- 
rian, 

Soltanto qui vè qualche lraceia 
di piviltà portata dal govorno dei 
turchi in ottant'anni di dominazio- 
ne 


Ma sc consideriamo l'importanza 
del luogo preso in senso topografico 
rispetto agli alri centri deli "interno 
ed a Tripoli, ci persuadianio subito 
che esso non ha fatto assolutamente 
nulla. 

\zizia appui 


per la sua pecu 


liave import vu centro di u 
na vasta ret 


be 


ra avrel 


dovuto tra n una vera 


città, invece i turchi si so 


nio limitati a icare un palazzo 
pel Munic uno per Je scuole sd 
una mc Il Kaimakan, il s 

dico e qualche altro privato hanno, 
poi pensulo a costruirsi qualche va 


setta di modesta apparenza e di an 
lest: 


ti edilizi, che, sommati, non 


cor più ino proporzioni 


ono più di cingui 01 disposti. ir 
quadyato, costituiscono il corpo del 
si prolunga în una 
la 


ignobil 


lu città, la quale 


serie di luridissime capunne che 


attorniano (e formano una 


corona di cenci e di altre miserie u 


mane 

în quelle capanne basse, co 
truite con stracci ricuciti e sorretti 
da stecohi, corredate da una man 
ciala di paglia marcita e puteolen 
te sì raccoglie da anni ed unni tutta 
nua popolazio anemica serofolo 

he sî abbrutisce nella più delle 
۷ i0s0 promisenità e si avvili 


nella più atroce o divorante mi 


in quell'agglomerame 


vato di gente povera è di cn 


cof più povere, non v'è altro 


0 dalla 


benofizio:=. il beneficio 


nila: aria 0 luce 

Entriamo nella piazza. E° un e 
nor radrilatare che, per dart 
Vide al lettore, potremmo rassomi 
gliar piazza del pane di Tri 
poli 


giorno di mercato, Una folla Ai 


nell 


I 
pis 
dinanzi al palazzo del comando che 


ha, conte) quello delle scuole una 


architettonica che bi 


n° suoi bisogni Î 


mentre 


a provvedere. 
Come hanno constato quei corrispon 


e non si pote 


« Nuova Italia » 


carla protesi 
sogna-ttotane 
lì sindaco ed îl Kuimakan ci ven 


Appendice della 


Caino e Abele 


ROMANZO DI 


lann di GIDIER) 


so lento per la ove già s 
| viato Roberto Mi 


Vipovat — 


e 
rautolò ancora Raul 


| mepabr \un'inroLronabile 
| sione di pianto. 


4 convul. 


I 
La donna dal filo di perle 


1 due fatti scoppiarono come due 
bomb con nn fragore sonoro mella 
buona società di Parigi. La, notizia 
lugubre della morto del piccoto De 
Bayerme seta stata subito seguita dal 
| Taira della partenza improvvisa del 


JOE RED’S 


1a marvhesn Agneso dal tetto 1nnri- 
tale: o mentre’ la prima aveva solleva: 


duzione 4 


(r 


Minacol?, 


No. Ti senocio, Vattene. valle. 
ne... vattene... 
Huda, Raul, te ne pentirai 


Hai deciso? 

Vattenet - Rail ripetò arcore 
aghi atto, ad'ogni movimento; ûd 0 
gni parola della donna, con fissità di 
continuò a ripetere sempre 
inginin 
ne 


FE la vostra witinia pa 


rola?. 
Vattene. x 
— Me no andrò. Ma fu ricordati, Ra 
nessuno ha mai fatto ad Agneso 
di Saint-Evian quello che ora tn fai 
Bada: il pentimento verrà tardi 
Raul distese un braccio ad lusegna 
m da porta ad Agnese. Ella lo gi 
dò un'ultima volta con un'aria di su 
promo disprezzo e si allontanò a pas 


ome: Non è certo il cuso di esporre gi 
a u- le varie e diverse ragioni che pos- 


“Appunti di storia e d’arte — 


Il ballo dei divorziati. 


La piccola città di Ecawssines d'a, 
ghien, nell'Hainant, ha acquistato 
riputazione mondiale per | suoi 
moni fra zitelle ¢ vecchi celibi 

cola loentità di Changes Mans, nol 
lu Sarthe, sta per nequistare una uri» 
loga rotorietà, sebbene in modo del 
tutto diverso. Quel comune di 2000 ubi» 
tanti, conta un così gran numero di 
divorziati che costoro hanno stimato 
opportimo di associa 
Confrataonità » 

gran banchetto r 
dei due sessi, i 


i e rimbirsi dba 
Ukimamente, 
ni tutti i divorziani 


magnifico ballo chiu- 
si prolungo oltre la 


fest dti dive 
non abbia a finite con qu 


sei più gustosi 
Victor Hugo si 


» esclamò l'editore, 


ti di una mistificazion 


ma non saredb 


Ber la pritaa 
I Lemerre non ebbe 


Olcelll Antonio, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale. 


fanno corona, sperdenti il loro bel | vaut 


AMIS! ECONOMIO 
ILLOE 


spite vie | LAMERIE 


KAR CE casso attua, comprese le mule pe | CAPOPERAIO 


attorio Toscane 
delle più rinomate Marche 
Grande deposito di Carelofini all'olle Sppélalita 


del Cav. ANGIOLO VALIANI @ Figli 
0 di apposito interprete ne curi | SÎ necetta qualunaue ordinazione 


ere 


a risentirsi in sè e volendo 
dersî und piccola rivincita su Alda. 
Si, è strana! Nessuno dei mi 
| amici la capirebbe: | mei stessi ge- 
sola con Ja contessa. | nitori, mio marito ne sarebbero re- 
J invece a voi, ib, 
lono, Me lo condedete? 
Tanta sottomissi 
sua voce che Giogio si si 
| nato a nispondore: 
Con tbtio il cuore, vontessi: 
se così volete! 


chiamate contessa, ve 
Sentite come è cattiva 
questa: parola: sibila troppo: pare 

— Un serpe! 
strano aogonto, quasi 
il violinista. 
Chiamatemi Alda... nu piace 
chiamentte Alda 
avanti? Me lo promette. 


lanto di più: mi 


Ma... non so se ci riuscirà... 
Non ci riuscirete?! E com'è che 
‘sco tanto ‘bene n chiamarvi 
così, semplicemente, Giorgio? 


Il « Corriere d'Italia » annuncia 
J ' che ha Bracciano sì è varato felice 


bglile P. 4. 


linove. cariche è premozioni nell'esercito 


La a Stefi » tomunie: 
ROMA, 28 — Il maggior generale 


ULTIME NOTIZIE 


alue di Minerva vier ROMA, 20,:— La « Tribunal » cre- generale Scio è stato incuricato di fan 


dell'Italia e della Ger- ziontne come direttore generale del 
govenno di Helgrado Ministero della Guerra; un altro mag- 


munia presso i 


etto: definitivo della costa alba- gior generale ha assunto ÎI comando 
la Mîre della guerra delle Leuppe del Genio di Pavia 
importante | 


L'opera del A. Ufficio 
see = Economico-Commerciale in Tripoli 


Jo vi sia di vero nelle pare 
odoto. potranno dircelo fors | 
3 storica &| 


gli usi dei ha 


1 ROMANI 


pericolo, al quale 
quando vengan 


| 
| I. |. Si è più sopra accennato al grave 
i L'espon 


Servizio del laghbi 


sattope 


Ma passimon on û va 
Ja passi E Era gli utili e wumerosi prodotti, che | struzione del Zaghdi, oper 


lu pulma fornisce alle popd 
l’Afvica settentrionale è da annove 
imatore per eccellenza. ‘si il LAGHBLIa bevanda ehe la religi indi la ‘nome: Si Galo 
hetan qon condonna © della i di 
nic sulle co-|quale si fa un latgo consumo dagli a-| sopravviva alla incisione. Preoceupat 


izioni del-| se non è condotta con le dovute ¢ 


le, ne procura il rapido deperin 


e fiore civi 


ste della "Tripolitania e della Cira-|rebi della Tripolitania. porciò del danno derivante dal lf 
naica ,soliniente Roma penetrò net-| I vino di palma 0 LAGHBI, come | mentato abuso, da temersì in sipecial 
l'intezzo del patse, solamente Ro: |#PPUNO è 1 modo durante il periodo delle ostilità, 
Ina cou suo saggezza focondatmae |", liquido biancastro, qua 10- | quando naturalmente più diffie 


pre leggermente acidul 


so; di sa 
fondo dol 
| race 


a | le una rig 
| incomincia û | con ord 
po da fioritura si cd 
I aprile, per pro- | sperpero < 
no ad ottobre inoltrato. | tassa abbi 


la civiltà. 
Se per paco si cerca nei n 


stro, E 


0 


subito; de 


d'impedire 


i palnizi, applicando una 


ito Turono scritti da vomini più 
» silos. quale fosse importa 


operazione si prati l'acquirente della palma destinata 


0 del 


Nitto û cinque 


Sirine presi] Soltunto 
6 quasi enlgniae [ê eno sviluppate; indi, con 
sorga di questo por 
storia del mondo el. | 

in: 
vogliere, fan] 


Nè è qui superlluo accennare ad un 
ı1bro orê 
dinanza di cui si 


pito dal 
ovitare 


dell'o 


to tagliente, si incide l'apice det 

ivandovi un vuoto a fori 
mentre sul fondo si adatta un 
nnsilo, le 


quanto sia pe 


| bono, di hello e di saggio era Dopo due û fre giorni, da che l'in 
| to da altri creato: è coll'opera me | eisione fu praticata, il succo incomin- | j gii 
igliosa di tmilicazione ereb a sta | Gla a sgorgare a flusso contini té lino cada 
Voll quetla coscenza clio è bûse Ole: esso è raccolto in anfore spe), ttadina che mottemente 1 
della va mana civiltà feiali di tesrac i ydella capacità di \pgetu- sti "mimo t'aminitiva bit I 
11 Boisiee nel suo bellissimo 1 elica dieci ardodici litri, che, con tapi- | gio di svelte e maestosa color 


du manovra, sono collocate sulla ¢ 


osservati Hi atanzi delli grande | RE EN eon pogiamente favo] Verde nelle dune lontano > canton lh 
za latina su quelle le PNONOUDN | bricati mel vill lo d iBumeliona, ma ppi cone LIDGE, rac! 

în queste pavo! vomezzo di | fu muggior parto Ji fornfsce il Gharlan | _ û tassa, del res in vig 
quali miracoli di coraggio, di pa led hanno la preferenza Î stopo meramente fecale, anche sott 
gicnza edi abitità dato | s-| ê pike generalmente destinate'al- | ÎÎ dominio, turco (150 piastra), con Ji 
Si fare di questo paese in | aî. | l'estrazione sono quelle a tronco gros- | ET ERE 


N Bale SSIS oo bul per circa SO mil tre annue, l'in 


dio 


«li tutto il mdo?. Quali farono i ED i fatta da mu- | contravvenzioni, è devaluto a scopo dd 
Jincisione deve esse ta da mi 
mezzi coi quali essi tiscivono al | qy espar e cun ogni a heneticenza, come 


kt | vuol correre il rischio veder mor stabilito dall'art 


chie. FAluica fini colpro- | proprieturi si assoggottunoi mai volen-! L'applicazione amministrativa della 
o lo [Ordina 


che re 


jiya | fanno solo quando vi sono costretti | del layhbi, vonne defor 


, Che not non pos 


Eê ib: diminuire | gli esercenti, si è | duto perchè 1 
cingerci ad operare senza gli 20 Talora, vuoi per iNdsperianza della | domande sino presentate in deterri 
maestramenti e gli esempi che it) persona incaricata di suechiellura du | nati giorni, all'aMeio stess 


passito ci pi mire... Se si vu Imi, vuoi forse per l'andamento | Mudir delle rispettive Ino , dopo 
gliono conoscere J tislalî della de: | setta stag por altro cause non | esaminati Î contratti stip tra 
ininazione Romana in Africa al me | bene nce di more | proprietari o 
lolo più sicuro tem è quetto di con-| to delle destinate ull'estrazio. | ti, e dopo a la la legni 

1 0 pe aqlî è assai elevata; » quin- | dei contratti esibiti dai ric 
sill lib e studiare gli antichi | ne del log tel quin: | 


di causi di grave nocumento all'eco muniscono le is 


are nl | 


noida agricola del F lo, garantendone cusì 
Rês | 
A bı eo In generale, una pi unisce IL la rog 
Li mondo contri! sup sacco in circa due mesi, produ’ | 1 moduli per redigere domande 


Imente da otto a disci | vengono forniti dall'Ufficio cf 
fino a venti lite; d 


sino più numer pri 


he giore 
e le amtiche rovine » e qui 


che voll 


A tutto questo il Matlmisisulx rt | po di che deve superare un periodo | la regolare compilazione; dopo di che 
giunge che: « Se Gaston Poissior bh assamento e per tre anni cessa | antorizza il pagimento della tassa do 
potuto: dire che si dovevano inte ' frntto. Vita 


gatti alquanto, come inebriata da | vaghe serenità di cielo, dietro quel. aveva imp il violîno 
| quell'altezza vertiginoso e poi, di | le chimere che nei suoni stessi, ¢ di suonare lo avevano completa 
colpo, ricadile nella sua cupa pro-| prendevano vita, ora parevano ina, | mente battuto: non si sentiva più 


fondità. Nell'anima dello strumento! bissarsi in quelle profondità di seon | padrone di sè stesso: avrebbe des 
sì sentivano vivere le due anime «el | forto e di dolore da cui, come in un | derato andarsene per evitare di ri 
creatore e dell'interprete: le anime | lamento velato, sembrava che nel, trovarsi solo 
déi due artisti che avevan certo prò-| SUONO salisse tutta la pena e tutta | Ji pareva deciso n questo poichè, 
vato le identiche sensazioni, powh l'amarezza di un'anima addolorata, | piano piano, a passetti piccoli e de 1 
non altrimenti che così si poteva | + Giorgio terminò la suggestiva suo- | Keri, sempre fissando la donna in- 
spiegare  quell’allissima vitalità. | nata con una nota lunga, sottile | distreggiava. 
quella sovranmana potenza di e-| che pian piano si affievoli, si atten- — Signor Sary 
spressione che Gion lava | nù, sî impiccioli, fino a svanire det} Alda — Permetteti 
vi-| tutto nell'immenso silenzio che ri-! mano? — e, così dicendo, non alzò 
bragtis Ed egli era Dello, in quel-| presè a dortinare sulla penombra] neppure lo sguardo, Giorgio ebbe 
l'istante: la persona, teso felina» | della stanza. Egli lasciò scorrere il! come un moto di contrarietà: si av 
mente in (ulti i nervi, pareva come violino.e l'archetto rasefite la perso | vicinò quasi a malincuore 
pronta ad uno slancio: Ja mano si: | na per tutta la lunghezza delle hrac- Signor Giorgio,... Giorgio, sie 
nistra tremava, balzellando le dita | cia e-rimase così, come commosso, | te grande! — Gli afferrò la mano, 
sulla tastiera: la di . con gesto | atterrito da quelle immagini stesse] gliela strinse con una forza non sup 
largo ¢ maestoso, agitava l'arche!-| cui egli aveva saputo dar vita: Alda | ponibile in quel corpicino delicato 
I volto; dal mento fisso con for-| MON aveva lasciato la sua posftura | e a lungo la tenne serrati ia Gior 
inchiodato quasi sulla cassa, | dî meditazione e pareva che gli l= | gio, non vi offendete se vi chiuuo 
mi echi del suono | così...! Giorgio, perdonatewi.. Sono 
lata cattiva prima con voi: perdo- 
nin rosata. | natemi! do sono uno strano impa- 
strati in | sto di contraddizioni; ma, in fondo, 
ria non | capisco qui 3 he fatto qualcosa 
allannoso e gl ovelu, gli cechi fiatava: Patto e la parola autoritaria | di malet... Mi perdonate? 
pareva che si perdessero nelle più|con cui poco prima la contessa gli]  — Contessa, questa parola... iu 


he vi string 


lussureg=]sono far ritenere specialmente im- 
| DEAR Lala greca di Luini pes a 
ineno è bene accennare all'intiu di rarato 
do da un'immensa necropoli, La via | enza che può avere esercitato su "I dirigibile P 4v 
1 alla città volultnosa attraversava | antichi coloni la vicinanza dell’ Mot La r Stefani » comunica: 
un popolo, per la storia dell’arte ela città dei morti ed era fianheeg-] gitto è In convivenza coi Libi che. 
giata da innumerevoli ipogei, aleu-|come dicenmo, nen erano privi 4i | benesseri{h-opyly TH ARA 0D,N 
una certa forma di civiltà. A pro-|10 stato romano. mente nel pomeriggio di ieri it diri. 
posito di questa supposizione ripor- 
terò le seguenti parole di Erodoto, 
le quali possono realmente aprir 
Îadito a molte congetture: «I Gre- 
Di TURNO delle Libiche l'abito el _ 
legida delle statue:di Minesva..... il gh vl i 
Foe E eS Altine | Lechatin è stato hominato comandan 
A vestimento prova che Per | acsetto delia tosta 8 te la brigata dell'Umbria; fl maggior 
dalla Libia. Credo che anche le | de che il pa: 
da che si sentono nel Lempio di qui | 
sta dea debbano la loro origine a | sî sia limituto a comunicare che une glor generale è stato n 
questo paese, inoltre diri Libi che | che clfettnandosi l'occupazione: serba dante territoriale di 
i Greci impararono Ad abtaccare | di Durazzo nulla pregiudichetebbe ad e il colonnetto Venturi promosso mag- 
quattro cavalli ai toro carri». 


Agiante ni 
‘Tutto il fianco del colte è cccnpa- 


ni dei quali aprivano su peristigli 
di marmo delle vaste sale dipinte, 

Al tempo, a noi così 
Raimondo Pacho viaggio e disegnò, 
no ancor quasi intatti molti di 
lesti ipogei, e molte delle Joro 
cî si dice che « da 
distouzione s'è accel 
tensità deplorevole ». 
Quei tesori non solamente sono il 
la potenza trapassata 
infedeli, ma anche un richiamo agli 
gi che sogliono dissot- 
della gloria anti 
ca. È il governo turco col 


x 


0 


segno dell 


È che tali righiami veni 
teneva celati, chi pensi questo, non | o deturpati. 


uno diminuiti 


rovoli sono oggi visibili 
soltanto dei ruderi che 
un'estensione 
fle. H Mintlilli ne parla 
u Nessuna poema racchiude ‘n 
tanta poesia quanto il solo aspet- 
to di quelle rovine in mezzo alla 
solitugine!... Mur; 
colonne, Lombe, grotte su 
roccia, 
fon 
solte 
loro rottani 


che un greco del V secolo avanti Cr 
slo o she conosceva tanti paesi al- 
fermasse così recisamente tale nes 
<o f 
li della civilissima Grecia, 


ettenica siano dive- | coprono 
monte g 


sconvol- | si 


, templi, stat 


diamente quale valore abbiano 
vanzi laserati sulig terre di Libia di 
popolo ¢ 
Se Fenicì t Crecì hanno potuto pro- ue vr 
spora; 


ne, bagni, nequedotti, case è 
nio il suolo coi 


l'animo è inv 


ettacolo di quel cadavere di una 
do Pacho tratti dai preziosi resti ili | grande città, ora covo di iene e di 
i volpi! 

La sola Acropoli misurava 
lometro da nord a sud e du 
a ovest e, se pensiamo che nel pe- 
niodo fiorente di Cirene essa Acro: 
poli doveva contenere quasi esclusi- 
vamente gli edifici pubblici, ci fa 
remo tin itlen delle proporzioni con- 
accumulata nelle. città | siderevoli della città. 


i disegni di Ralmon- | S 


vi portò alto dell 


sîssimî studi che intomo a lale og 


za e il valore della colonizzazione quasi totalmente l'albe 
romuna in 
da un'ammirezi 
stica mer la 
polo che nel 
be da amissione di ra 
dere e fortifleare tu 


p dei maomet-| quelle rovine videro la { 
E ga da-| quattro templi, di tri 
gli inflodeli si accanì su quanto era | ippodromo e di 
1 portanti edifici gi 
dissi, | conto di due templi, di nn 
tro, di due terne e di molti 
ti che appaiono di fattura | 


Per dimostrare poi il valore degli | 
atli d'arte che 
nei pochi tentativi di scavo, o che 
accidentalmente alla luce 
basterebbe ricordare le meraviglio 
ssorilievi portati ne' 
en, giacche *n 


og 
bro sull'Atrica Romana, dopo avo 
venni 


E tanta parte delle antiche città | se statuo ei Db 
1860 al Britsh Mus 
essi si Lrova tutta la pure 
mente naturale che Harte greca sa- 
peva imprimere nei suoi capi Uo 


do e spesso inabitabile, wna dell: | 88, di altezza variabile fra gli o 
più ricche proviocie: dell'impero. “ 

Di queste statue è 
annoverati fra i più belli creati da | 
scalpello umano, voglio 
due statue di Afrodite, una di 1 
co ed un bassorilievo rappresentan 
te la minfa Cirene 
leone. Ma oltre questi bellissimi a 
vanzi, vennero pure alla luce, un po’ 
ovunque, statue, amuleti, 
iseri :. che non hanno mino! 
lore agli occhi dogli studiosi. La 
coppa d'Archesileo, 
risale al VI secolo, è il più impor- 
tante dei non pochi oggetti di Cî 
renaica che appartengono al Museo 


impiantare fra questi popoli il 


X anza gor | 
ri in lorocelviltà e rendorvelt così | rapidamente la piatita, tanto che_i | Verbatoriate | LAMPADA | 


| VALIANI 


Grande Ristorante e Caffè 
TRIPOLI - Piazza del fant - TRIPOLI 
(Angolo Via Azizia) 


Servizio inappuntaile - Cucina di prim'ordine 
Prezzi modici 
VINI dello migliori 


fiorenti 
irre in abbondanza degli svoiltori | erî a ceder l'uso delle y 
latini e in nn certo periodi 


che soggioca il 


ossa fosse più romana dell'Italia < | dal'bisagno o altettati dal desiderio di | vole Comando della Piu 
te HOR un forte guadagno. St utilizzano, a | filo Ecouomico-Conmer 
n Mobibiamo: cercasi Poeta 1, le palme più vecchie, la | chè il lavoro, non certe 

BR II bian VITO | produzione delle quali tende natural: | Spedito, così come esige l'intevesse 


di sape 


id esempio, che 


Se dalle rapine fatte dag! 
ologi contro la legge che proibisce» 
uche scoperta 
uscita una tal messe, pa- 
re debba esser facile intuire puanto 

illuminare le ricerche degli arche- 
e storici, il giorno iu cui dai 
vernanti la investigazione del pas- 
Lo, anzi che sacrilegio, sia ritenu- 
ù alte opere di civil; 


storici, ma quello di vie 


alcuna nella qui 


ta una delle | 


Appendice straordinaria del “ La Nuova Italia ,, 


“I solo, per violino ST fai il 


qualche accordo: strinse 0 ratlentà 
iuocò alquanto con | nel tenue volume delle cor 
û, come per suo” 

il violino alla spa! 


alcune chiavi: 
— Volete suonare? | Je dita sulla L 
darle: poi, mis 
la, alzò l'archetto e cominciò. 

dapprima una nota tenuta, 
, sepolcrale quasi, quella che 
dal corpo cavo dello stramento 
racoloso. È questa nota, come se 
dalla sua istessa pesante robustezza 
avesse tratto uno straordinario vi- 
di vita, si allargò, dapprima, 
poi si assottiglio: e, 
facile e leggero, attraverso strani 
passaggi, con balzi 
‘pentiui, con scosse è con ur 
fino alle più acute è linnenti so- 
ra e, con un fil di voce, rispose: | norità della prima corda. Si sbiz- 


1 dî wı {emu 


ed inaspettati 


Il. 
si svi 
SAR) - ANCORA 1 GRECI 
Se nulla, neppure l'arte rozza dei 
popoli preistorici, scompare senza 
lasciare traccia di sû, facile sarà in 
tendere quali tesori per la storia di 


per quella dell'umanità, di cui Ja 
Vita della stirpe greca fu tanta par- 
te, ci tengano celale Je teme «el 
l'antica Pentapoli sotto le incompo- 
ste rovine € nellê tombe segrete. — 
Apparentemente di quasi tutte le 
gittà cirenaiche non sussiste più O%- 
gi ehe qualche rudero di mura di 
cinta, di lempli*dalle colonne di 
marmo ornate di capitelli, dove tro- 
vausi bizzarramente frammisti pa: 
recchi li, e di grandiose opere 
pottuafie o idrauliche. Ma chi pen- 
si che in tanti luoghi famosi della 
nostra Italia assai meno cose anco- 
ra erano Visibili prima che gli scavi 
portassero allo studio gli innume- 
revoli tesori artistici che la terra vi 


si. lascerà prendere dal dubbio che 
tutte le opere d'arte adomanti un 
tempo fa Libi 
mute frantumi 

Ben lungi i0, la 
Cirenaica che non è stata 
ta dal lavoro di tante generazioni 
Sugeessive ‘diversamente civili, 
chiuderà ancora tali quali vi venn 
ro sepolti molti lavori dî quell'arte 
somma che i greci crearono e che 
i nomani ris ‘ono non solo, ma 
imitarono. 

E questa non 
zione, giacch 


solta 


) supposi | 


Girene, gli scavi irrazionalmente 
eq affrettatamente fatti nel 1860 da| 
due ufficiali della marina inglese in 
quella città, e le graziose terrecotte 
Je grandiose fondamenta di palazzi 
e templi e strade che ogni giorno 2- 
scono accidentalmente di sotter 
van proclamando quanta dovizi; 
arte fosse 
della Pentapoli. 

T furore barbairi 
tani conlro ogni cos 


dii 


lie ve 


Visibile di queste città e necropoli 
incomparabili, wa, come £ 

per buona sorte la terra e la sabbia 
certo nascosero € preservarono dal- 
l'atto umanamente  sacrilego uni 
pan Parte dette ‘ieravizlie artisti 
che, così che, come dice il Mathui- 
Sigulx: « ne rimarrà tutto un teso- 
ro da raccogliere il giorno che gli 
scavi saranno permessi ». 


paiche sfuggì all'odio bruto dei | 
fanatici pel fatto che gh abi it 
vasori e i berberi convertiti all'1- 
slam dopo aver infuriato contro gli 
abitatori e contro quello che era più 
muovo nelle;città stesse, le abbando- 
parono miornamdo a vila noma 
de. Perciò accade ancor oggi di Lro- 
varn lome  similianti ad una 
Pompei, « sulla quale cent'anni di 
dimenticanza avessero accumulato 
un po' di terriccio invaso successi 
vamente da una selvaggio vegeta- 
zione di spipi e di asfodeli » 
Non posso, nè voglio indugiavmi 
a ripetere le d izioni che non 
pochi viaggiatori hanno date delle 
pdiose rovine greche della Cir 
sta che io accenni all’ 
stensione di quelle, di Cirene 
valore alcuni etti rinvenuti. 
Le roving dell'antica apitale oe- 
cupano un'alta terrazza che domina 
quasi a picco una distesa piane; 
giante che si stende a nord. | 
Il Mathuisieulx dice che Gi si può 
fermare un'idea di questo paesag- 
gio e dell'antica prosperità grec 
« pensando alle ville sontuose, 
alberghi ricchi e alle città più r 
denti della Cote d'Azur, ma colla 


al 


— Avele portato il violino? — do- 
„nando con il suo abituale tono im- 
perioso. 

— Si, contessa 


Il giovine si alzò e uscì. Alda ri- 
piombò quasi a sedere sul divano, 
appoggiò î gomiti sulle ginocchii, 
il mento sulla palma delle mani e 
rimase così, muta e pensierosa. Il 
sole giuocava, in chiazze dorate 
sulla parete. 

ù x* x 
— « Chanson triste » di Tscliai- 
Howsky » volete? — Il suono della 
voce di. Giorgio giuuse ad Alda co- 
me inaspettato: diede un halzo qua- 
si avesse avuto un'improvvisa pau- 


farle 


OCCASIONE FAVOREVOLE | 
Articoli per regalo e per ornamento 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


come 


chia i metalli e la biancheria, non ONORIFICENZE 
AN PI EDAGL, 7 PA 1 — ROMA 
nina, non è velenoso, otimo Leone | j ER NE 1900 E 


lunga e infinita. Tante, Preparato in diversi tipi. Tipo |M, acmcta ozrono pei renti centi dita pnt dla vanta o ne enza e la bellica 


stenza sla nello stomaco che non funziona regolarmente, Re | A MARIO BI SEE SE 

è nell'organismo intero ehe manca di vigore. Migliaia di f | Medico, semico, Velerinarlo, toitt. inte, ice a 
ma La TRONTO, anelli ovali 

dan 


BAGTEROL 


Il più energico disinfeftante, non mac- 


JA SALUTE 


È il tes 


ro della persona riconosciuto ed apprezzato da chi non l'ha, Una persona 
+ può stare discretamente bene, ma non 


può essere 
sentirsi felic 

Il nemico che avvelen: 
sta nel sangue povero e fi, 
persone attestano di aver ritrovata Ja salute prendendo: le «ll 


MILANO 


VIA Sì GREGORIO, N, 46 


to somiplivo per uomo 
Niall Tunja, oppure corta con gane € por fermare all'otvectilo, In lascito 


S| | Rappresentante Generale per la | î E RET BE E 
: sl Û Sitia, Tioiitanda e Cirenaica || iso 

“| I Sg. 0. CATOLRMO- Palermo | 

duomo Î ie 


Giondoli Sport di 


rafogin Ano 
Oratogi tuti nlirimsuti 


Ricostituente Sovrano 


Infallibili nell'anemia (povertà di sangun)clorosi (colorî pallidi), fiori bianchi, xop 
tà di mestruazione; eflientissime nelle nevrastenie le più gravi, in tutti 
» ¢ nelle convalescenze 


i casi di deperimer 
L'uso delle r 

anehe dalle 

% Di 
parare | 


iù economiche) ridona la saluto alle persone affette 


tre pillole 


» il loro effetto coll'occitare l'iippetito e pre 


iddata mente oro. virti meravigliosi pro 
Tetlua la guarigione 

ul un nostro affatto speciale metodo 
LOAD, € 
nede un regi 


non I 
lı cura delle nostre pill 


ilî da qua 


i PREMIATA BIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


edi ‘ merosi certificati di gui ie insperate ottenute, sono la 
prova | cente della ind vra 
lo Cart nievaglio di KL. 12 al Concessionitio eselusivo per tutto oul LURATE ABBATE N. ö1 (Como-ltalia) 
-L tt T bri 
TALC O VARENGO - Lingotto (Torino) Si Sposa sterile 
Le scatole di 100 Pilules lire quattro = omi impotente CCA IE 


MASSIME ONORIFICENZE 


CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIE 


La reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENAGE 


Chiunque vuole fare una buona! 
|‘“reclame,, si serva della pubblicità 
del giornale “ LA NUOVA ITALIA ,, 


NON FIÙ BLENORRAGIA 


ADITE BIANCHE È CATARRI URETRALI INVETERATI. 
PILLOLE MAI 
HOEZIONE INDIANA, 


NÉ GOGCETTA CRONICA, 


ALÌ, URINE TORBIDE NO, BRUGIORI 


URETRO-CISTITI FS: ID ACHETS dI Kino 
RESTRINGIMENTO CREATE, SRCRO mdttone, 


PROSTATITI 


Sifilide 1 i 1 
IMPOTENZ PSTERILITÀ Vanimbina 


ALI 1 ORE ai ROMA FIRENZE 
1 i IAN La Corso UMBERTO | Nii 377 a 383 Piazza S. NARIA MAGGIORE 
IPER FIAMMA, 2 Telefono 11-88 Telefono 12-55 


TERS 


MODEL TT, LOD, RENEA 


: 1 i} = NAPOLI 
NAPOLI - 
ROMA - ont 6147 = ROMA 


Prossime partenze da Napoli. 0 66 B E N Z _ 
Koenig Albert 3 Ottobre ga | | "= 


Prinz Heinrich A S Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 


DA So candeLe * 
Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
» porcellana, vetro 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE 


à in metallo nichelato e argentato, in te 
Garanzie assolute Gas per tutti vi 9 


ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO e cristallo. — Posater 


— Vasche da bagno, scaldabagno, 


accessori per bagno e per toilette. — Profumerie. — Spazzole 
ragno | di Ogni genere 
rompi ghiaccio e lultociò che occorre contro il caldo, la pol- 
Articoli per illuminazion 


— Gihiacciaie, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 


vere e gl'inselli. - ialità in 


lampadine elettriche delle migliori marche a pi ridottis 


simi, lanterne tascabili elettriche e di ogni 


Yorck i » i 


| 
P POSIZIONE AMMINISTRAZIONE il 
) i ig SOMA RE Aa | tti artistici e di fantasia per regali. — 
Roon ) 1 41 È | 1 Benzmotor — Telelom 10038 |{ toio. Tullo il necessario per farsi Ja ba 
3 | | MOTORI a Gi pirazione diretta- Generatori originali “BENZ, f | f assortimento rasoi di sicurezza, (iiocattoli. — 
Koenig Albert Il > Ù MOTORI al DIESEL 6 È ; 
f ono E EEE e seggioloni per bambini. — Articoli per sport. — Orologi 
È e 2 | a forze por uso: Cinematografo, È 

Prinz Heinrich 10. » sarviztia | Nor E sei hi || da tasca e da parete. — Articoli. per viaggio e per campo. 


| 
| Locomobil Laonibiive a Benzina-Petrolio if, 
Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 
| AUTOMOBILI “ BENZ,, - Cataloghi a richiesta 


(Salvo variazioni) 


MLRESSANTISSINO 
n KHapok : 


n Kapok | 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Sì dà corso immediato lla corrispondenza e alle spedizioni 


LRP.EP.EDMILCAI. 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


| 
| 


lo, m. 2 DAS L 20 

ito, m. 2 p, 0.881. 22, Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 

SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 


CHIEDERE CATALOGO A. 


Ing. LUIGI LEHMANN 
FIBRA IM iE 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 


ENRICO MAZZOLA 


PIAZZA NICOLA AMORE, ll, rp. per la BTURILIZZAZIONE LANE da 
materano Cntaro ¢ Nazional! + Faralturo por Hotels, Spanpoli, A negozianti rivenditori 
a per quantità; prezzi + campioni a riohieata. 


ba SIE 


lona Cond 


ALBERTO CITTADINI 


impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Della L he Fi TRIPOLI RAEE 2 FELTRI ASFALTATI - LASTRE ÎSO’ 
TRIPOLITANIA è CIRENAICA ا‎ che già xi sery ella DITTA CITTADINI: | LATRICI- FELTRI uso RUBEROID #06: 
7 lavigazione Venota per In. Libia VENEZIA 
Rivolgetevi direttamente alla: Società " La Nuova Italia ,, Linea diretta della Libia, x > +e > + GENOVA FILIALE DI TRIPOLI: 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. Linea Conti tu A... 24 GENOVA la pubblicità ===== 


. — TRIESTE 
- AMBURGO 


Austro - Americana 
Deutsh - Levant - Linie 


LR ر‎ Gerevte Ina, GUIDO CANFARI 
—_ È l'anima del commercio - 


DIR AIIA (Palazzina Comando di Piazza) 


ne‏ - تو و ی 


Arretrato Cent. 10 
Venêrdî 22 Novembre 1912. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO 
neorologie L. 


Le trattative per un armistizio 1 | li Tu 1 1 i i 000] 
Una violenta battaglia sotto le mura di Monastir 


particolare) 


verifi mper- | terremoto 


di ma 


den 
fa di beni urbani, 
renza. così col Banco di 


tori ne si timoni allarme nella 


pi e SR Oui 1 

La città di Savanora nella dani dope Giara HUIS ne: er en st ina 
distrutta: da un maremoto | dit SI sono al W”) con idoitssione; 

| _NEW-YORK, 21 A Now Y Molti velie 1 irger te ا‎ Tu 

٤ o dl a a ua i 0 ۳ ar : n i su 

IR 4 O SEUI tarare ud 


| 


1 opera del R. Ufficio | 
i Economico-Gommerciale in Tripoli 


spento ogni palm con ta T ma tra Ra 
90, irientre:I perméesi i i 
le riguar da meld vati lo il debit 
I lito, da r 
d iû verinaro 
s lopo Posti del tistin 
ito: dalla ta pulune, dalle 
1 1 1 font dt mutu 1 
Ali enna estratio Ml taglidi nou d Toei 
| stinato 1. ha ‘por iso di 1 pece 
| famiglia ndo, perd’ tûle con 1 ; 
cessione ai mon bbienti Iimitat, 1 mari rito hart wii 
mente ud una palinà por ogni pr de Ivilavet di Tripoli introî» |" a 


onto delle 


ou UD | e 2 
n ' 
leone present 
dui mudir, e le 40 0 . 
[ti rullltar Totale f 
| U seguente pr 
mesi ran I 
I numer peri 1 (i; | veniva. dalle pi agric ) 
b) li ıê ine n in natu quella su 
Ì nti in 1i 1 vl veniva x denaro e ca tal 1 
I lata in rapporto al quantitativo di | j, VARA, 
| nil lio che si prevedeva dal frutto ari- | 2 ih 
ı sulla pianta; mentre « 1 minobit 
Ì I pa omer: u in lalo 
1 ppalto mediar 2 
| 6,800 100 i pavia. Essendo stati esaminati, fino ad o 
100 — Notali dei po 24 tel | 1 1 10 p 
Palio 1076 2 dei. provontiL, 20.380; | tibi yoniva' prei 
tassa era affett 


La banca agricola ottomana 


tallana, in Tripoli funzionava una | è delle 
latita Creo nto; — della Banca 
[ha bonea agricera « na di TF la 1.00 per cent 
polî to 1901 ona 0.50 per cento; 
Ne; ORE 1110 19.09 er Ê Centrale di Tripoli è, per ota i 
dill'usura Si danno 16 cifre det'eapitati; notti; solamento duro la predetta si 
Ta sua az indisciplinata dal re- | della Gentral uccursali dell ne" bl“al'imaggtor 10112 (18/mai 
lu mer > 1888 (J 0 1900 in i notizie più recanti 
tos per tutte le pe! 01 uceursall 
anche 4 nano, le quali li 
| ROBIE ra dela Bano cagrreola Henni 366.457 - 10: | ‘fripoli teche 459.144; Adolusslo 
| Contrale di Costantinopo cui d Darna 110.088 - 29; — Homs 761.065 | ne pegni 2.887; totale 469.031 
de il personale delle Banche, | Gebel 691452 - 38; — Zavia 1.138 
linza che si espl controllo | 450:465 - 17; — Misurata 200.933 » 25 asi - 1.6 
| mensile dette situazioni di ogni singoto | — Tarhuna 203.057 Totale Pia id. 1 
Istituto û con l'approvazione dei bilan. | stre 0.449.901 - 19 id 
ci annuali; Con sj Diconsi Piustre 5.430.901 è park 19 Hon 
» |6 marzo 1907 (19 sh lite kurche 54.393,01 al cambio 22.94 0, Id. 1.002.420, = Ge 
| disciplinnie to operazioni « fi. 1,247.775,65 | 
[ûî Tripoli inerenti n prestiti garentiti |. (1) 1 piastra = 40 pnrà; 100 pia 
di rustieto nrbani. | stre = d-lina torca; 1 lita urea = fr. | 
| nana per la | N 
Tripolllanin € a nvévu se La Bange Agricola fino al 1906 Tari 
de în Tripoli e succursali in [occupò solumente di eredito ng Td, 395,165; dd. 6.967; 1d. 40 
Zuvia istituita in dato 14 marzo | difatti evano ammessi a contrarre mu- | tale * Piastre: - ipoteche 3.502.045; 
{1905 (I mart. 1520) — Gobel id. id. -—|tui con l'Isbituto solamente color 170,209; — pegni 152.831 
Homs id. id Misurata id. id pagavano: le) decime, Dal 1907, in vi. | 25,088, 
| Varbuna id. td Honni 1d îd. — |sta che il Banco di Horn, il quale nel: | Diconni pristte®9/625,085 pari a Hira 
|k 1 istituita nella 1503 (1900) lo aveva impiantato un turche %2506 al cambio 22,04 pari 
id Derna istituita nell'anno 1908 pecur- |a franchi 


gus, ssplicava largamente | I ; 
Tone in operazioni di credito | cosi ad unn Asnoclaz 


ano € 
me di peranne, 


1924) id 


A Bengasi fin dul 1898 (1900) fu, in | 1n sua d 


seguito a domanda inoltrata da quel- | fondiario ¢ specialmente in mutui gu- | cifiscuna delle qualt fispondeva per 
|le bopolazioni al Governo di Costanti-| rantiti da ipoteca su fondi urbani, Ja | l'ammontare del prestito fatto alla s0- 
tuita una Banca agricola | Banca agricola di Tripoli, gelòsa@tel: | cietà. Le rispettive domunde di prosti» 


è dello Istituto italiano, & 


to erano flrmate, oltrecti 


la creazione della | 'espansio a tuti i sia 


1901, 


telegrafico 


servizio 


legi concessi ai consoli di tutto il tex 


ritorio occupato dalle sue truppe, 


La Grecia 


iu ciali greci, serbi e bulgari 


che fraternizzano 


La « Stefani n comunica 
APENE, 21 — Si ha da 
che gli uMeiati 


Salon 
bulgari 


giunti hanno fratornizzato con 


Il Montenegro 


"| Impedimonti al un'azione 


energica su Scutari 


LA è Stefani n comunie 
Piogge torrenziali bal 
‘agion- intorno Seutari 
tendendo dificilissima qualsiasi ope 
ar - 


Le potenze appoggiano 
le rimostranze Rustro-Ungariche 


"ar austriache 
per il contegno dei serbi 


VIENNA, 21 1 giornali amet 
Hu fattoviari vba 
pati 
1 Delegati turchi per le trattative 
COSTANTINOPOLI 21 1 delog: 
Licostomani per: Iotraltative d'aria 


la" tenudttta Brin,, a Costantinopoli | 


La e Stelani ıı comunioni 
COSTANTINOPOLI, 24 
1 «Benedetto 
sta muno 0 


stato annunziot 
è ontrata in por 
vata più 


formidabili con 
sorelle 


seo 


‘Dall Italia 


(Nostri telegrammi particotari) 


L'On. Bertolini a S. Rossore dal Re 


sto fihmato Il de 
nosnina ministro delle Cc 


Inaugurazione del museo 
storico - musicale 


La a Stefani n comumica 
ROMA, 21 — Si è inn 
mune a Castel Santi 


ına mı 


ato quest 


ETA ART 


| Brillanti evoluzioni del P 4 


La » Stefani » comunici 
ROMA Il dirigibile P. 4 si è 
innalzato questa mune sino a 1200 nu 


tel e ha compiuto delle brillunti 


luzioni 


(Nostro 


bitro assoluto in una grave quistio 
ne che interessa tutto il mondo, E 
nota del resto la mira della Rus 
sia su Costantinopoli, e giustamente 
potenze diffderebbero dei movi 


menti dell'aquila moscovita 


levato la | le 


Per tutte queste ragioni, l'inter 
vento collettivo si renderebbe quasi 
inevitabile, e lo potenze sono pre- | 
parite alla dura necessità, per cui | 
hanno mandato le loro navi nell’ | 
seo e nei Dardanelli. Queste navi 
dovranno pur proleggere © racco 
gliere a bordo gli europei che si 
trovi u Gostunbinopoli nel ca 
di pericolo; ma û uno provi 
|le ad una più efficace azione 
gli avvenimenti lo consiglieranmmo 


L'Italia ha già mandato aleune ıı 


L'Europa. aspetta 


La vigorosa 


azione degli stati 
balcanici non solo ha s 
ammirazione del mondo civile per 


la sapienza militare è lo 


cio pa 
triottico di cui quegli stati han dato 
mirabile prova; ma ha costretto lc 


potenze sî da 


curopee a ras 
vanti il rapido svolgersi degli av 


venimenti. La vecchia Europa ha 


già dato un commovente addio al 


la formula dello stat quo, cui 
sembr tanto strettamente lega 
la, già vel no mutati i colori 


della ¢ ografica dell'Oriente. 


L'Austria, che 


mbrava la più 


tenace nel non volere alcuna alli 


razione nella penisola  Dalcanica, | nil: e le nostre polenti navî ehe | 
i riconosce di non poter pil han compiuto operazioni così 
contrastare i già avvenul mul |)anti nella guerra libica, saranno | 
menti im seguito —all'impetuosi | nelle acque di Costantinopoli, nel | 
provella i Sè  sealenata: e | momento solenne’ in cul | 
soltanto si limita a litigare a bas | do ARRIVA IS E 
ca OO OT TE SUEN OTE chol'avvenimanti doll storia MOOT 


‘La Bulgaria | 
‘Lo fratlative per | 


por Tamil > 
fono incomincile ogg 


COSTANTINOPOLI, 21 Oggi 
si sono iniziate le trattative per un 
armistizio la Turchia e la Bul- 
garia. 

Nei circoli della capitale ottoma- 
na assicurasi che il governo si ri- 
fiuterà di accettare ogni sospensio: 
ne d'armi se le condizioni che pro- 
porrà la Bulgaria saranno esage- 
rate. 


In attesa dell’armistizio 


La « Stefani 

CIATALGIA, 
mistizio che de nchindersi. fra 
breve le truppe bulgare di Ciatalgia | 
hanno ricevuto l'ordine di cessure il | 
combattimento. 


Voti infondate di vittorie. Turche 


fanî » comunica 
1 — Si dichiara che | 
& turca affermunlî E soia 
delle darmi ottomane a Ciatalgiu sono 
fondate 


Nessun: combaftimento a Calalgia | 
| 


3] Morin 
combatti 


COSTANTINOPOLI 
Pasoii 


mento è avvenuto ieri 


Ifa che nessun 
n Cuto 


La Serbia 


violent combattimento a Monastir | 


LA û Stafoni 


» comunica 
La notizia dellla | 
Monustir pare sia | 
I quartior genora 
atti ole le | 
lî si svolse un violen- | 
mbuttimento-in eni i turchi 
¢ dovettere fuggire 
iJonando A Irene BE 


ieri soll 


La Serbia per i Consoli 
dei tevvitori occupati:| 


LA » Stefani » comunica 
BELGRADO, 21 — La Serbia ha de 
viso di rispettare pienamente i privi- 


| 
| 


zia où 


inviato | 


han potuto | 


ime complicazioni ab | 


voglia Spostare 
frontiere fino all'Adriatico. Mi 


chie in ci Pollima parola la dirà 


questa 
nn 


la spada e non la diplor 


ropea; la quale per ora 
nelle 
tardo whe il/lurbine passi 

Niuno osa più di contr: 
stati bal 


abbattuto vio 


covateiala dancellorio, aspe 


faro i 


diritto di conquista degli 
canici, che hanno 
lenl 
qu 
sla un sol dubbio, 

ola 


ottomano in 


mente il potere 
si billo l'Oriente europeo; 
uni sola pr 


cupazione, ua angosciosa in 


cognila: Costantinopoli 
Le potenze sperano ancora che i 


bul: costringerte 
ar 


vogliano 


uri non 


olvera il « oscuro pro 


al poss 
tà, dalla qua 
potrebbe pre 


blema che si 
1v 


liosa 


della mu 


16 una mano potente 
more sui destini dell'Europa e del 
l'Asia 
menti che 
le nazioni europee 
lac 


Ed in albi 
si preparano, 
hanno 
le ottoman 


navî davanti 
uerra che 


navi 
attraversare 
que dei Dardanelli, lu cui 
Ie nostre 


to le ac 
ni 


senza contri 


anda 


tà venine’ violata 

ci torpediniere 
L'Europa aspella con ansia f 

dell'ultimo atto 


balcanico, 


Drile lo svolgesi 
dol dramma | 
perchè sì possa ancora av 
elle dubbio sull'esito finale © 
flitto, ıê si temono inatte 
se o gravi 
punto pe 

Se i bm 
si nella capitale 


non 


ma per 


Costantinopoli, 


niuno viktorio 
tomana, forse le 


ari ent 


polarize europee non 
ranno più a rimanere 
passive della grande tr 
tale. Si crede già che la Russia, 
dopo la sconlitta definitiva dei tor 
alii voglia impedire l'ingresso dei 
pulzari a Costaulinopoli. Ma» l'en 
trata în iscena della Russia deter 
minerebbe quasi cerlamente anche 
l'inlervonto delle altre potenze, le 
tion sarebbero disposte a la 
eno di Pietroburgo ar- 


spettatrici 


dia orien: 


qual 
sciare il £ 


- L'equipi 
a tato 1 
igantino. Così 


pure il veliero « S. Giuseppe » e 
« Salvatore » il primo sulla spiag- 
gia del molo dello Sparto e il se- 
condo presso il Pontile Cittadini i 
quali ebbero bisogno di aiuti per | 


nico del 6%. 
Sugli oggetti d'orav e: d'argento cib 

ali si estin- 

in tre rate | Prestito veniva concesso in ragione del 


di aver trova 

e di averne levato 
quindi in un r 
veduto fare dalla 


(Henni, annuali uguali, comprendendo ammor- 


e 1 compe, quello 
| det Reall Carabinieri. in una, diramazione a 
mitra "dl Corso. Vittorio Emanunie. ti o 


precisamente PN) dia Grange Blrterla Cen. 


|! etto n 
Agi cit goto 


7 pr 
ascolto Gi di Casalino 
la R. guar 
ala di finanza In Libia « (Capitano Io Pesa. 
vento) Trik Sii Salem, (ex Scuola. militare 
turca). 
Tribunalo di Guerra + Sciara el Gbarbi . 
(Piazza del Pane). 


Gomando del Genlo Militare » (Col. Vanturi) 

Genio militare - Ufficio fortificazioni « 
(tenente. colonnello Dallolto), ia fondo alla 
sirûda a du r 


Direzione dal Ganto Mulltara - (Makcklote 
dambelli) 
Ufficio ARIN Militari < (Maggioro Del Mo 
madi Ca. Rie. Arinibale) 
Questi ina ufici sono collocati nella Pala: 
zina In Via Suk el Modra, già casa Gazzàta, 
Qirezione. Commissariato Militare — (T. Cal 
de Catultils) wllacenze delia: Jtrezione del 
Gelo, Adiltro 6 Genio Gialle 
Utiicio postelegrafico - (Succursale N. 3) 
robduto Cassar (n Vi Riccardo Cassar N. 14. 
Posta Militare < Sciara Mzram, In fondo, a 
stuistra, (Sclara Mzram_ è la ijediana dello 
lê nul) via che parlouo da Piazza. dal 
Pane] 
Prefettura « (Comm. Molzinger) Sciara Coa 
e Srarl 
Questura - (Comm. Alongi) Sciara. Glama 
el Drug 
Tribuale civile e 
Giulio) « Olreziona dal sarvizi olylit 
Caruso), - Direzione di sanità pubblica 
(Gorani. Basile): Setara Arba Arsaat 
teste (ro vie (Selara Cos el Srari, Scla 
1 Drog, Sciara Arba Arsaat) soi 
Uda continuazione Luna dell'altra: partono 
dalla piazza dof Banco, di Roma @ corrono 
parallelo alla; via Suk oh Turk 
Qspedate civile V. E. INI. 


Banchi e Case di cambio 


inco di Roma - Sciara Vessata. 
rico di Sicilia - Suk.6l Naggiara- Marina 


Caffè e Ristoranti 


Kuranal - I1 solo teatro; d1 varietà in Trl- 
voll = spettacolo vaziato: tutto le sere. 
Gaff e Ristoranta Vallanl - Corso Vitto 
rio Emannele 111, Incontro 41 Muntetpio. 
Gran Ristorante Suvini e Zerboni « Corso 
vittorio Emanuele It 
Ristorante Etna - Sciara Arba Arsnat, nel 
pressi del Banco di Roma 
(Direttore Prof. Germano): 
\R. Uffioto Economico Oommerolale < (cav 
Suppl) Zenthet el Franzis 
1 

Uticlo Supertore Compartimentate! del 
Civile. png 1a Libia (Cormun. Sisoonetl, 
ro) Suk El Modra, 
Melo. dol: Genio Civile: per sl Servizio 
de (Gav, Osenga, Ingegnero Gapo) Suk 


nale + (Bar Metzioger 


Sclara Meran 


ira 
Melê Hêl Geulo Civlle per dl Servizio 
Mastitt av. Allquo, Ingegnere Dirigente) 
Tora Spignalo 

Capitanoria di porto - (Cav. Manqilio) Sela’ 
ra mau el Babe, di fronte allo Sharcatolo 

Farroyie dollo Stato » Sciara Clara el Mgar- 
ha (iroli ito Ul Sciara riccardo) - Mak 
giore Eobaniz è Ing. Quattrone. = 

Direzione delle f. R. Privative, Telegrato 
® ufficio postala del Pacohi < Suk al, Naggiara 
(Bastioni della marina). 

Municipio - Cominissione straoritloaria S, E. 
Hassuna Pascla, Cav. Frigerto, Capitano Car 
stola). Gorso Vittorio Equanuele HIT, già Scio- 
fin. e procissinonte sopra 11 Caffà Ross! 

Civile + Corso Vittorio Finanmete Il, 
a destra, poto prima bel Comando di spedi 


del telagran = Plus 
ui fronte al risto 


Lab ol Ranr accanto allo sbarcatoto. 
Servint Marittimi < Suk El Tiot. 


Case di commercio e spodiz. 


Società colonials livornaza; E. V. BIAGINI 4 Cı 
Ageonla marittima: Hoy lousy mê 
Sade, in Livorno - Filiale ia Tripoli, Selara Maran 
(accanto alta dirozione ella Crue Koss). — Un 
sella postal 165. 


iù ehe la mı pci 


liera modo 1 
Jara Clie sudatami 


ا 
Gli‏ 


17 da Tripoli avendo bevuto più del 
solito per la ricorrenza della gran 
| Pasqua mussulmana jusultò con e- 
pileti poco corretti uni sno eorreli- 
gionamo il quale, giustamente ri 
sentitosi, lo colpi al viso con una 
sassata spezzandogli un dente. 


A colpi di secchio 


Halif Pintur d'anni 50 da Tripo- 
li, ierî, per ragioni, d'interesse ven 
ne a quistione con un altro arabo 
di cui non ha voluto fare il nome e 
si ebbe un colpe di secchio sul brae- 
cio sinistro riportando lievi esco” 
riazioni, 


Sempre investimenti 


Molauoined beu Hatua d'anni 4 
da Tripoli ha riportato una contu- 
sione al piede destro perchè investi- 
to da un automobile. 


Kursaal 


Il pubblico continua a frequentare 
numeroso fl simpatico locale tanto più 
degli sceltissimi numori compongono 
l'attuale programma, 

Abbiamo Maria Miller una grazio: 
sissima figlia della città del sogno e 
dell'amore che nelle sue. canzonette 
dette con infinita grazia fa rivivere 
dinanzi a noi un lembo sorridente del 
la bella D poi è Nino Mar: 
chetti un i ‘Che passi 
i bila disinvoltura dal melo 
logo drammatico. alla macchietta co- 
¢ lla canzonetta, riscuotendo 
inces anti vpplauSi e fervcemente con- 
tinuate richieste di bis. 
ire artiste concorrono n 
simpatico l'interessante 


Tutte le 


rendi 
spetta 
Prossimamente 


MOTO PT 


più 


tri debutti. 


Piroscafo VERONA 
materiale militare. 

Piroscafo ROMA - da Genova con 
tonnellate 500 di inerci diverse è be 
stiame. 

Pirose 


- da Napoli con 


fo MARCO AURELIO - Ales: 
sandiia con tonnellate 33 di mercî dis 
verse, 

Piroscafo CIRCE - da Napoli con 
tonnellate 1106 di merci diverse. 

Piroscafa rimorchiatore ANFORA - 
Hors, vuoto. 

Veliero S. GIUSEPPE PATRIAR 
- da Torre del Greco, vuoto, 

Piroscafo S. ANTONIO - da ‘Torre 
del Greco, vuoto, 

Piroscafo S. MARIA DEL PRINCI: 
PIO - da Torre del Greco, vuoto. 

Piroscafo S. GIOVANNI - da Maita 
con tonnellate $2 di merci diverse. 


Partenze 


Pivoscafo CARLO - per Tunisi, con 
tonnellate 17 di mèrci di 6. 
Piroscafo, TONACHE - per Marsi; 


affondate nel porto durante il tem-|8" 


non essere scagliati sulla spiaggia. 
Molte piccole imbarcazioni sono 


porale e parecchie altre sono tutto- 
ra pericolanti pel mare che conti- 
nua a mantenersi agitalissimo, 

Intanto nessun. veliero nè piro: 
scafo ha potuto lasciare il porto di 
Tripoli od entrarvi, e il postale che 
doveva partire stamani alle 10 è ri. 
masto in porto nè fino a questo mo- 
mento in cui serviamo! la potuto 


imbarcare la posta, per Italia. 
i A RAI 


la tranquillità a Tripoli 


La maggiore t 


nquillità regna in 
tutta Ja regione Tripolina e negli al 
idi della ‘Tripolitania, dove sì 
preparano le feste pel Buiram. 
A ‘Tripoli furono finora consegnati 
4 fucili di cui 3450 da guerra. 

Nelle altre località continua rego- 
larmente la consegna delle armi e il 
ritorno, delle popolazioni. 


AMMAN MAMMA VM 


Riceviamo e pubblichiamo: 


ipolina » del 
ı Nuora Ialia, in cui nel 
5 in dala 8 corrente si parla 
della commovente cerimonia religiosa 
svoltasi nella cnppolla Megina delle 
Vittorie dell'ospedale territoriale mi- 
tare, nominandosi ad un certo pur 
to l'e io, maggiore medico, doll. 
cav, Virdia, si dice di IJi ehe egli An 
consacrato butta la sua attività, tutta 
la sua vasta coltura, tutto il suo cuo- 
re buono alla delicata misstone che jli 
è stata affidata, riuscendo con la sua 
instancabile benefica opera, ca dart 
all'immenso ospedale che egli dirige 


nun. 


un ordine meraviglioso 

Ora, non per rn 0 come ¢ 
sla è meriti personali ¢ prof 
del distintissimo uf 
cui doti ezcelli 
imparat 
mente pi 
dosi dell'ordinamento meravigli 
nostro ospedale territoriale è do 

rdare il benemerito suo te 
ano medico cav. dott. Umi 

prima del maggiore VI 
i non minore coltur 
non minore iustancabilità ed abnega- 
zione, per un intero anno quel 
l'ospedale modello, ricevendone, in più 
occasioni, encomi e rallegramenti da 
quanti, a comin dalle » 
militari, ebbero a 
ndo il capitano Riva che ora 
si gode in famiglia, in Italia, la me- 
ritatu licenze, io non intendo mento: 
mare, ripeto, le benemerenze del sun 
successore, ma solo tributare il dova- 
to omaggio ad un assente che ha dé 
gato indissolubilmente il suo nome al- 
la principale istituzione sanitaria 
‘ di Tripoli, di cui il compo suni- 
ia militare italinno, va, giustiun 
te, orgogliosa, 

Voglia, egregio sig. cronista, acco: 
gliere benevolmente questa mia che 1 
do con qualche ritardo! sol pers 
nori prima < vuto sotto 
la nota di he l'he pro- 
tu e ne riceva, colle mie scuse, i 


voc 
più sentiti ringraziamenti 
Suo devuno 
px 


giù ricoverato nell'ospedale n. 1» 


AMM mi 


l'assoluzione di due imputate di furto 


ato distussa questa mane al 
ribunale Militare di piazza del 
une, la causa per furto contro, la sir 


litri pi 


diversamente, ma, quantunque jl 
fortunale ‘avesse squassato. barele 


disgrazie di persone. 

Il mare gonfio, agilatissimo ha 
messo in serio pericolo tutte le na- 
vi ancorate mel porto le quali bans 
no dovuto raddoppiare gli armeggi 
per non andare alla dériy come 
avvenne al piroscafo Bugnanco lo 
scorso anno*che andò a finire sul-| 
la spiaggia del mercato dello spar- 
to. 


In previsione di sinistri la capi- 
tanema del porto aumentò la gua 
dia e tenne in continua pressione | 


la barca a vapore 


. 

Presso, al pontile di sbarco dopo 
avere lungamente resistito alla fu- 
ri due bettoline della 
egin, Marina cariche complessiva- 
inte di circa 200 tonnellate di 
carbone, per lo spostamento della 
merce, affondarono mentre un'altra 
Dbettolina anehe carica di carbone, 
spezzati gli arm a 
deriva. 

Fu tratta a, vimorehio. dalla bat- 


raiunSe pres- 


i, andava 


A a vapore che la 1 
so il forte Mamidiò. 
Nel cuore della notte; poi; 


una 
barca manovrata da alcuni marinai 
era per pericolare, 

Avvistati dalla capitaneria | se- 
gnali dì soccorso fatti dall’equipag 
gio, il tenente dî vascello Vanzini 
il teuente di marina Barueco, 
0 


ou tre 
finiti montati nella barca a yq- 
pore 


sî sono lanciati coraggiosi- 


mente in suo aiuto. Dopo sforzi i- 


nauditi vincendo. la furia delle on- 
de che minacciava travolgerli essi 
| riuscirono ad avvicinarka ed a ri- 
morebiarla presso il Tobruk. 

| Nelle prime ore di stamane il 
brigantino egiziano « Tre fratelli » 
| è stato spinto dalle onde colossali 


| sulla pericolosa e ineguale spiagi 
Hella Pressa Hassan. 

Avvertito dell’immimente sinistro, 

| è accorso sulla spiaggia in camions 

il comandante del porto cav. Mans 
dillo con i capitani Muto e Gerbî e 
con parecchi marinai. 

Il brigantino, senza governo, 
per affondare. Urgeva salvare De 
quipaggio, 

Medinnte aleme scialuppe si è 
ata la manovra di salvata; 
| Una manovra diflicilissima, ostacer 
[lata dal mare che minacciava di 
travolgere le scialuppe le quali dus 
ravano fatica ad ayvicinarsi alla 
nave pericolante e contro i cui fian- 
{eli correvano il rischio di inftanr 
gersi. Finalmente la perizia dei co- 
mandanti ed il coraggio dei mari 


era 


ini 


Ioia % del valore del pegno. 


ronaca tripolina 


4 Nu a # - a ARS 
olento temporale di stanotte ici. 


Tee ao 
Home, Tera) il si-' tamento di debito e interessi. Per i pre 


ti 


L'inverno africano si è present 
fo improvviso violento con tutto. il 


con la semplice paura e con qual-| 


che ammaccatura lievissima. | 
suo corteggio di freddo, di vento € | .Imun'altra casa alla Dara è scop- 
di pioggia. piato il tubo della grondaia che im 

Il temporale cle si è scatenato| Mette nel pozzo e l'acqua si è ri- 
stanolte sulla nostra città è stato di versata nelle camere buttando all’'a- 
una violenza inaudita come nessuno | Na ogni cosa e facendo fuggire ter- 
ne rammenta uno uguale in Tripoli. | rorizzato un negro che vi dormiva 
due! placidamente. 


î 
| 


La pioggia, che incominciò 


Nel vicolo accanto all'abitazione 


giorni sono, ebbe una sosta in una 
giornata gelidamente nordica, poi, del Cadi in Sciara Missran la piog- 
riprese a rosciare furiosa e da | Bia torrenziale ha fatto franare la 
Valtra sera batte assidua e insisten-| copertura di fabbrica di un pozzo 
te riducendo le vie della città in uno' nero che è rimasto allo scoperto. 0- 
ra eo rappresenta un serio peri: 


stato pietosissima 

Il fan 
in rigagnoli, 
qua ce 
si, ia una 
mette i pedoni in 
sperata 

Ma ritorniamo alla cronaca del 
Avissimo 


colo pei passanti, specie di notte 


0 impera ovunque, scorre 
prità nella quale 


forma 


a della os 


î appantana, 
i toehidi e pericolo- 


rimane inumerso quel vicolo per in- 
cura di chi trascura di accendere 
trolio ivi esisten 


là sta 


alloga Tripoli e 


situazione di-| l'unico Fanale a | 


te ni 


Quasi Lulle le strade che cond 
cono fuori la città compreso un lun- 
go lratto di quella di Gargarese so» 
ale a spe. | © rimaste allagate ed è reso ime | 

possibile il passaggio dei pedoni. | 


Due arabi che stamani Lenlarono,| 


temporale chè a questo 
inconveniente penserà a provvedere 


Vaiaminisirazione munic 


riamo al più presto. 
IN CITTA? | attraversare l'immenso pantano far 
goso a dorso di asino, sono rimasti 
bloccati nel: het mezzo del torbido | 


La pioggia ¢ il vento. impetuoso, 


stirettisi it alleanza, hanno; percor 


so spietatamente Tripoli producen 


1 | 

I poveri somari avevano. l'acqua 
fino alla pancia e, per quanti sfor- 
zi facessero non riuscirono a libe- 


do ovunque duuni più 0 meno sensi 
bili in città e fuori. 

siblallagamenti uan, si canino. 
L'acqua, filtrando attraverso le fra 


tarsi dalla mola nella quale alfon- 


davano. 


gil terrazze ha invaso un po’ tutte | La situazione dei due malcapita- 
le case gettantlovi lo scompiglio © |i, da comica che era incominciava 
Vallarne a tliventare tragica. 


In ogni abitazione sono avvenute] | per loro buona ventura furono 
veduti di alcuni soldati di 


con un po’ di lavoro, per- 


scenette comiche. La gente sorpresa fanle- 


nel sonno; dalla doccia inaspettata 


ria che 
vennero a tracli fuori dallo stagno. 

Anche l'Uadi Mizinio, fino a po- 
Imi sono arido come lesen, 


ha. dovato buttarsi giù dal letto e 


certare im ricovero più sicuro. 


Una casetta araba nel quartiere | chi g 


arabo li avuto il tetto sfondato Per | si è articchito di numerosi torbidi 
Henarê pressione dell'acqua che | rigagnoki che serpeggiano. nel suo 
visiera accumulata per l’ostruzio- | ampio letto. 


rie del canale di scarico 


Gli accampamenti militari di Gar 
lungo tutta la linea 


L'acqua mista tri rrosi C gar o quelli 
pietrosi ha investi tì difesa fino a Zanzur nom sono 
langa l'aunpio letta ove dormiva n ispamniati dalla procella. 
ja: coppia di sposì con una raga7-| . Ratlute spietatamente | dall’ac- 


zina quazzone e dal vento parecchie ten 

I poveretti destatisi di soprassal- | de sono volate via e qualche barae- 
to nel buio fitto che li circondava | ca è stata scoperchiata, ma û nostri 
non rendendosi conto di ciò che aer | soldati avvezzi ormai a tutti i di- 
sagi della guerra, hanno consider 
speratamente facendo accorrere Un | to Lassalta del temporale come un 
numeroso stuolo di vicini i quali so-| allegro diversivo notturno e ci si 
no, con non poca fatica riusciti "a divertiti un mondo. 


cadeva, hanno, preso ad urlare di 


trarli fuori dalle macerie che quasi RESERO 


lì seppelliva. 
Nel porto le cose sono andate ben 


Fortunatamente se la son cavata 


anche che non sia uscita di casa vo- 
lontariamente e che invece sia stato 
il marito stesso a sospingerlu în mo 
do brusco e violento... Non so, precisa” 
mente. il fatto è uno solo; il marchese 
Raul De Bayerne ora è solo nel suo 
palazzo di via Reavmur e la bella spu- 
fmuola... Sapete: che ancora non e10 
riuscito ad adattarmi a chiamarla col 
suo titolo?... la bella spagnuola è scom 
parsa. 

Povero Ruul!... 

Dio nio! 

EÊ Arturo di Valtronee aggiunse ab 
cora: 

— Questa è la parte seria dalla sto 
ria... C'è poi anche la parte comici, 
anzi direi la purte grottesca... 

—_Cioè?... - chiese Giorgio, raggrot: > 
tando un poco la fronte e Lidia si pro- 
tese avanti con un movimento di cu- 
riosità. 
to a iS con la maretieso Lr 

anche quel loro agente d'affari‘ 
doveva essere un bel fior di canaglia 


în guanti bianchi... 
— Roberto Merille, mi pare! 
Previsament 


di quel povero bambino ba spezzato 
l'ultimo filo che teneva ancora legati 
insieme quei due. Il bimbo non era 
ancora stato portalo via di casa che 
già era scoppiata la prima avvisaglia 
della lotta... 

— Diol che cuore di imadret... @ in- 
teruppe Lidia incrociando le mani. 

— Ma si;chiamano madri quelle? 
Ma pure era suo figlio... lo aveva 
portato in grembo, aveva sofferto dei 
suoi dolori e aveva goduto delle sue 
gioie. 

— Biche cosu vuoi che ti dicu? pare 
anzi che appunto per il bimbo sorges- 
sero continue liti è questioni fra Raul 
€ la donna poichè Raul s'era messo in 
cupo che sus moglie non amasse il 
bambino quanto una madre doveva e 
«manto egli voleva che suo figlio fos- 
se amato... 

, — Non par vero! 

— Enpure è così, Sparito il figliuto, 
o che il dolore avesse inacerbito l'esa- 
sperazione di Kaul o che la marchesa 
avesse creduto giunto il momento per 


— Precisamente: Agnese De Bayer- 
ne... la moglie di Raul ha preso il vo- 
lo e ha rìpassato i Pirenei. 

— Ma sei pazzo! - disse Giorgio scrol- 
lando ineredulamente le spalle. 

— Pazzo?... lo sanno tutti... 

— Povero Raul... - esclamò Lidia 
con un tono di compassione. - Ma per 
chè? com? si su almeno qualche cosa? 

Si sa mollo è si sa nulla... Ta 
fondo io credo che Raul dovrà bene 
dire il ciolo che l'ha finalmente libera 
to di quel despota in gonnella.. 

a — Giorgio... bisognerà che: tm va. 
da... - disse ancora Lidia, posundo u- 
na mano sulla spalla del marito. 
Giorgio la guardò senza rispondere. 
Il conte di Mauras elvera tra i pre- 
enti domandò ad Arturo di Valtro- 
nee 

— Ma insomma vol 
stanno le cose? 

— So presso u poco quello che san- 
no gli altri... è molto ed è poco. 

— Dunque? 

— Ecco: pare che da parecchio 


sapete come 


scuotere un giuco che le gravava trop- 
‘po sopra alle spalle e che essa non vo- 


6 
— Scomparso anche lui? 
— Con la marchesa. + 


leva sopportare più a Tungo... il fat. 
to è che scoppia un muovo litigio ire 
In 


‘è von la dedizione completa di Raul |mendo, in consegitenza del alo 
0 la vittoria della donua. Un è | donna mette fiiniame:toke le ie robe. 
nergumeno, non una donna. La morta ‘e lascia in asso il marito... Si dice 


tempo i due non andassero più troppo 
d'uccordo insieme. Dicono che dentro 
casa, alle volte, scoppiassero Titi ve- 
ramente feroci che ferminavano si 


opolita e della grandezza poco seru 
polosa e niente imdagatrice di, canse 
ma solo osservatvice di effetti, che si 
era: non meno, apertamente schierata 
dalla parte di Agnese De Bayerne. 

La novella della fuga d'Agnese eri 
stata data a Giorgio, una sera - tre 
giorni: dopo la: morte del piccolo Fe- 
derico: - dal’ [ratello di Lidia, Arturo 
di Valtronee era entrato iuella serà 
rumarosamente, con, quell'eccasso, di 
vitalità ch'egli non poteva fare a me 
no di esplicare in tutte le sue azioni, 
nella sala da pranzo ove Giorgio e Li- 
din e qualche amico erano, sul punto 
Î di levarsi di tovola. 
to nulla) voi altri)... 
ost è SUCCESSO”. - domundò 
subito Lidia guardando il fratello con 
un'aria di paura. 

Arturo dî Valtronee era: incerto. se 


passionevole: serietà, 

— Bab! in fondo, se non; ve lo di- 
co îo, qualcuno altro verrebbe a 
velo sicuramente. Parigi n'è piena... 

— Ma the cosi è suecesso? - chiese 
Giorgio alzandosi dal suo pasto e ac- 
cendendo noncurantemente una siga- 


cella, 
— La bella spagnuola... 


{ dovesse raceontare la cosa; scherza 
cognite avevano finito per ritrovarsi | doo assumendo invece un'aria di com- 
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(Traduzione 


dangustja che in lêl nasceva in ve 
dere quel bimbo che le ricordava il 
disastro infinito della sua maternità e 
perchè nessuna anda di simpatia le si 
ora mossa nel cuore Verso di quella 
donma cho 1l destino aveva valuto così 
prossima sta parent, @lta aveva len- 
tamente diraduto 10 visito, ‘non si’ era 
più trovata in casa quando la moglie 
di 'Rauf si era recata da lei e Je due 


momenti Melli, quel no) ivato, 
in un sotiante sfolgoreggiamento d'or 
&.di luca. 1 salotti parigini n'ebber 
pûr uni settituana soggetto di arguta 
conversazione: 

E Ja notizia arrivò anchi 
chie del ‘mareliese Giorgi 
dovallà della morls del pote non û 
veva veramente recato un grande tur- 
namento. Egli, al ritorno di Raul a 
Parigi, sera ritravato insleme al fra- 
tello: Lidiu ora auelie stata la prima 
ad accorrere in vîa Revunmnar per. 60- 
nosceto quella cognata che 1a fama nn- 
dava dicoudo d'una bellezza portento- 
sua vedando il fanciullo chie formiva 
L'otgoglio.del cogniito elappiirentemen- 
ta 1a. passione della dono ‘bellissima, 
ella aveva avato ripa puntura oF eo. 
ia ‘un rinnovellamento di tutti i 


insieme solo în quelle grandi occasio- 
nî quando il loro ravvicinamento era 
assolutamente’ inevitabile. 

Ela sorietà parigina sê renlmeni- 
te divin in die parti: quella: più'so- 
‘veramente attacenta alla tradizione no- 
billre dello famiglie parteggiante a- 
portamento per Lidio De. Bayona o | 
quella falta di tutto il concorso della 


— Mia cognata? 


j dolori. Poi e peri questo senso | nobiltà. recente e della ricchezza ca- 


passati 


QUO" 3 I 


+ 


na promessa : 
Coletta. == No! Tutt'al più come na! 
Iminaccia. x 


VALIANI 


| Grande Ristorante e Caffè. 


| TRIPOLI - Pia El ht - TRIPOLI 


(Angolo Via Azizia) 


Servizio inappentabile - Cucina di prim'ordine 
Prezzi modici 
VINI delle mizliori fattorie Toscane 
Champagne è Liquori 
dello più rinomate Marche 


Grande deposito di Carciofini all'olio Specialità 
del Cav, ANGIOLO VALIANI è Figli 


Si accetta qualunque ordina: 


== scese 


Fata ta prati - evo - turi. Toll 
e Liacruste - Stampe - Cornici 


Giulio Poggioli 


Successore 
Gastaldi - Montaldo & Ruffino 
ci ROMA 


Nazionale, 


(RISTAN JODES- PRODI 


giudicati dai Medici Italiani 
Luglio 1008, 

Ebbi già occasione, precadeutemente ai 
saggi ricevuti oppi, ii sperimontaro i 
ue {odds Prodi, a posso ausienrare 
erna ottenuto risultati molto sod 
disfacenti. 


Napoli, 


Domxico AntoLa 
Medien Marina 


rt) 


1 porta Li. f10 
| VERI CRISTALLI JODATI 


Chiedere 
PROOT rit 


Unico rappre 


ENRICO DETKEN - NAPOLI 
Cercasi «ppresentante per Tripoli 


qualsiasi sontituzione, 
inte yer U Latine Mall 


RASSEGNA CONTEMPORANEA 

Pubblicazione mensile 
Dieta da: GR. DI CESIRÒ [eyala 
e VINCENZO URI 


Dinezioni: Via Due Macelli Ne 9. 
| troni: BONTEMPELLI e INVERNIZZI 
Corso Umberto I, N. 100 - ROMA 


Abbonamenti | Italia L. 25 
annul | Estero L. 35 


la mano 
, Ê la pri 


da e sottile 
volta che 


e 
| 8 


rispose Giorgi 
amente. 

No, no: voi ine lo avete porta- 
: è me lo porterete sempre, è Yê 


sorridendo ma- 


— Non vi comprendo! 4 
— Ma perohè non volete... per 
| chè non « vuoî » comprendere 
“Alda, Alda mia! — Le cadda 

in ginocchio dinanzi e le baciò le 
| mani a lungo — Ti sognavo! 

— T'amo... tanto... tanto! — el. 
la gli sospirò sopra i capelli bruni. 

— E'un sogno, questo; un s0- 
gno! 

— No, Giorgio, è In realtà: ma u- 
na realtà dolce come un + | 

It sole non giocava più sulla 
parete: essi restarono alquanto in 
ا‎ poi parlurono E 
molto, © piano, quasi pirando. 
E quando Giorgio uscì, ia sull'- 
scio, siringeodogli forte la mano 


2 


sigaro e l'alto 


Un aneddoto 


Paganini, il ‘elcebre volinista, pro 
fessn per la sun capigliatura una te. 
nérezzà paterna, ed è con Fa più gran 
de precauzione che il suo barbiere si 
accinge ad Inteodurvi le forbici per 
ritoccare leggermente l'opera delta 
natura. È 
Un: BOL giorno: lurtista tapilnre 
afm,’ per modo che url stto 
gi dovette i 

Paga 

mrn quasi assopito in un dolce sogno 
tutto pievo di ricordi musicali del pas 
I barbiere, credendo di far co. | 
sa grata al client dato a rac-| 
contare con lar 

e falta di sar 


si or 


(Fra un sigaro 


Nori 


La Coe Rosa italian i Bla 


La + Stefini » tolisinîe: 


wxpdale della ror 
pr nik dorianÃi 
popoli. 


os 


Niente mobilitazione 
dell'esercito nusso: 


î 


- che, con 
in {o : 


viottolo ehe mena al tempio, formava-| 
no sul verde della montagna - cof 
loro sfarzosi costumi di gala - delle | 
curiose matchie di rosso © di giallo, 
i fossero enormi rosolacci e gira 
soli, Ho potuto ammirare così le più 
belle, eleganti, e civettuole figurine del 


qui 


circondario, brune fanciulle che go- 


dono gran fama: di bellezza e d'one- 
stà, sospiro de più ricchi pastori ed 
agricoltori, che cantano le loro gra 
zie, nelle Innghe notti stellate, Lrasco 
rendo a cavallo le deserte lancle. . 
Molte e di Nuoro, di Orani, ¢ 
Oliena, A Orgosolo, di Fonni, di ‘Ton 
natu, di Sarule, di Bitti, e di non so! 
ggi, si erano date 
ari. Le più 


Erano donne che portavano 
cio di panno che lo- | 


quanti altri vil 
convegno, alla festa di 
bizzarre foggie di vestire ci passavano | 
innanzi 
in capo un cappu 


ro'copriva, a un tempo, le spalle, 1| pIpTROBURGO, 2 VT ie gp eT pci de 

petto e parte dolle renî, e solo se fe | ch, delle voci di mobilitazione del- Î resoconto del. pure Toi, aicconte il 
scorgeva il viso a mezzo di un'upertu- | È ۲ OMELIA ZIONE GEF Tesgeonio: del IAP E ATA I 
Ya ovale, e con la gonnella - così stret | U esercito russo, corse insistentemen- | minacciava di distrurlor I viplinistà 
ta è chiusa - che quasi stentavano a | te in questi ultimi giorni, il ministe-| gli disse 


Tagli corto; trgli 


Sissignore 


Seguì un by enzio, solo 
» dal care riore delle for 
bicî; quindi il racconta fu riprese 
Tagli corto rip Paganini 
non dubità, non dubît 
y breve, poi la mart 
lia le Ins detto 


s , di cui andav 


Ne 


sa dov 


L'ozio è il padre dei vizi. | 
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ll'ozio senza g 


re una legg 
lido; “tie | 
stificare i suoi | 

dallu Po- | 
vio 


meszi di sussiste 
ligia un'ummonizion 


stretto a lavorare pr 


1, ricev 


o un privato od 


ino stabilimento dello Stato, Se il fan 
nullone disimpegna in malu modo il 
sto lavoro, viene rinchiuso în uno suc 
bilimento, ove il lavoro è imposto cc 

mezzi persuasivi. Questo stabilimento 


una pi 
a somuninistoa jp 


crimi 


poichè 


nali e corporali: ma certo la ospit 


lità forzata in quest 


case dovrà e 


ıa 01 vagabondo, 

n può essere trattenuto sino 1 
La pr 
inf 


zu professione de 


ividuo sen 


| 


ni hı 
minut 
idenza fissa diventa un pi 
la pubblica sicure Parciò i vi 
boni invitati dalla Polizi 
Hersi un domicillo in un termi 
runtorio, 


è senza re 


» cuse di Tavoro perc un pe 
In 


O | tal modo Ja Norvegia dimostra di non | 


ute, che uomini sk 
ssano vivere 
j Ii mette nell'al 


spontanea vo 


o giusti 
ni e robusti p 
della comunità 
ternativa di lavi 
lontà o per forza 


n spese 


Un pov a 
am o8sgrva un trasporto fumi 
» attraversa il cor 
adornati 
piume e di ghirlande, n tirato du 


ma classe € 
SÌ avanza Inaestoso, 0 


bello, dov'è, dov'è” lo sapete vo 
Giorgio restò alquauto muto è poi 


mioseuri. 
Il sole! L'ho già notato: è il 


2 primo giorno oggi ehe lo noto così | lincon 


insistente su quella parete. È 
poi, quasi con aria di rimpianto, 
ripetè — Il sole!. 
Tacquero, un'altra volta, a lungo. 
E poi Alda domandò, 

Perchè suonate sempre !a 
« Chanson triste? » Vi sento sem- 
pre, tutte le sere, suonare quel pez 


— E° la nia canzone, contessa! 

— Alda, Alda! — interruppe qua- 
si irosamente la donna — dite Alda! 

—.. Alda! 

— Oh mai mi è piaciuto così il 
mio nome! — Giogio si avvicinò di 
un passo — Ripetetelo ancora! 

— Alda!.., > E poi; come se vo- 
lesse cominciare chissà quale discor 
so di fuoco, proruppe: — Alda... 
— ma subito si rûltenne. 

Ella lo guardò lungamente, ils 
tensamiente, senza batter palpebra, 


ro della guerra non solo smentisce 


In notizia ma avverte chie punirà se- 


veramente i militari € sono ne- 
sì colpevoli di aver diffusa la fal 
sa voce 


L'inchiesta: sull'incidente Prochaska 


BUDAPEST 


dierna della 


comun 
ad'inviare un suo 


— eo 

Il varo di un sommergibile | 
La Stefani ‘omunien il 
SPEZIA, 21 Si è varato quest 

gl nel nostro cantiere il sommergibile 
N. 28 che verrà approntato per la fi 


dell'anno. 


wo 


Movimento agricolo. 


La legge del'ininimo mezzo applica 


la all'industria dell'altevamento del 
bestiame da macello, A che sarebbe 
precisamente doratit La conci. | 
mante dello zolfo sulle piante coltiva 
fes t'ebncimi chimiti net eltmi meri 
dinali è è loro insuccessi nelle regio 
ni algerina del Dry Farming. 1 [orag 


gi metussati con segatura di legno di 

sgregata 

ua dolla 

¥ gli allevato: 

è quello che | 
dallo 


Un problema 
sima importanza, 
De 

Niguarda 

massa di fora 


ki Wisponibit 


mo rendimento In corne, ciò che in al 
tei termini rappresenta Iu soluzion 
della solita Je eli inline mezzo 


u tutte de munifestazioni di 


che 
attiv 
punto di vista 
ali 


wanî o û 
opo 
Monti imente d 
francesi, i 
Aridua 
zlenti û min 
tati hanno form 
te comunicazione 
scienze in Francu 
1 suddetti sperimentatori hanno tro- 
vato che, per ogni kg: di peso vivo n 
gii animali giovani da 3a 12 meşi, di 
a: di unità nutritive 


ti dl risolvere spe 
distinti 2uotsenici 
i Gouin Andrè 


aiose ricerche, i cui ristit- | 
ato oggetto di specla- | 
l'Accademia delle | 


Ì 


sate di! 


parlare! 
rando 
le, vostre ajuari 
ranze... parlate! 

— Le mie illusioni?! E quali sono | 
le mie illusioni? L'amore? la gior 
la morte? non lo so; io so che quan 
do dalla ia finestra, su agli ulti 
ini fastigi del vostro palazzo, a not- 
te alta, vedo il cielo tutto cosparso | 


| dî stelle e par quasi che la. vita ter- 


restre si sin trasportata negli ole 
rei spazi del finnomento, io penso 
a lante cose cdolci, sento quasi un 


impulso dentro di me, un impulsn| 2% 


a langiarmi entro quei luminosi a= 
bissi inesplorabili, penso che è tan- 
to triste, quaggiù, la vita così uni- 
forme così grigia... 3 
— Grigia, avete detto bene — i0- 
terruppe Alda — Ed anche per me 
è grigia la vita, sapete? lo son sola 
come voi: senza affetti, come voi: 
circondata | da ainîci ibsulsi che 
chieggono al loro blasone il diritto 
di poter essere o imbecilli 0 mali. 
gui. Ma non c'è altro, nella viti? 
Ma tutto quello che dicono ci sta ili 


ire. Le affascinanti fanciutt 
0 - pallide, grandi occhi 
- ivevano Îl capo rivvolto di can 


Alt 


altri visi, 


neora più © 


rire 
stumi 


api 
inc 


» bottoniete d'a 
, svolazzanti <c 


rgento; veli dì tulle | 

pricciosumente; | 
- di un giallo 
vano in ogni gui- | 
uttillati, con ricami a fio- 
{kû un trionfo, insomma, 


corsetti 


ta su cui sorge 


Dalla spia 


tempestato di 
1 ovest 


lenti 
psissima pianura di Macomy 
ost'ancora il Lugodoro, fîno ul 
di Orosei, ed a sud la Bar 
insieme veramente grandioso, ¢ 
resco. 
La chiese 


di Gonori rassomiglia 


dî v nte curioso ed interessante 
non mi ha colpito in vec- | 
chia tela raffigurante un santo con gli 
occhiali, ed un gentilissimo prete, che 
in una stanzetta vicino alla socristia, | 
offriva Biscotti, vini e liquori a tutti 
quelli ehe, ne domandavano! 


so che un 


Quando scendemmo dalla elilesn le 


campa innunziovano » û larghi vin 
tocchi - lêr ora mezzogiorno, e mentre 
in un Jago stradale, dla pianura, ne | 


ch 


è Inogo la corsa de' cavalli 
dall'alto parevano punti neri strisciun 
ti sul bianco - tutte le brigate si spar 
pagliarono dovunque, è all'ombra de 
scegli nei boschetti ver 

bhe principio l'imn 
ite ore; protraen 


v 


ıe pû 


anzoni, oho sì 
portata e Int 


dosl tr 


intramezzavana tra un 


vera solennità di 
ed all'esteti 
imaffiato da 


questi, questi 
Gonati; un inno 
ta; um succulento pranzi 
vinî generosi, con un panorama mu 
guifico innanzi agli occhi; e nient'al 
tro, IL popolo sardo si muove dui più 
lontoni paesi, cammina per molte ore 
a Cavallo, attivato da uni testa mode 
Stissima, che non offre nè gave, nè | 


della vita, nelle ansie, nelle 
renze disperatamente sî ripiomba; 
e; poi c'è di nuovo la febbre della 
speranza e di nuovo l’affannoso it 

seguimento di aitre illusioni, di al-; 
tre dolcezze e poi, giù ancora, gii, 
un'altra volta amarezza profonda | 
della: sconfitta: Ed io sento tutto 
questo: sento che sono jo quest'uo- 
mo e pergiò mi sento vivo nel mia 
strumento. Ma, nelVoltima parte 
del pezzo, quando pare ehe una del 
le tante illusioni venga dal mortale | 
afferrata, quando pare che in que 
sta egli Si voglia adagi; quasi, e 
riposarsi dopo le battaglie combat. 
tute e i dolori soffert non trovo 
più me stesso: in quell'ultima nota 
che mi dà l'idea dell'attimo in cui 
un bambino cade nella dolcezza 
del sonno, io non sento. più mie stes- 
so come sono: sento me come vortei 
essere, ed un infinita scoramento ni 
invade e. non riesco a trattener Je 
lagrime: io non avrò nuti nè pace. 
né felicità! Ecco, contessa... Alda, 


| lî spasimi delle delusioni ecco quelehe io sento, quando suo- 
dopo tanta corsa, svanito! no quel 
‘immagini dolci, nelle lotte 


cammi 
di 


neri 


dide bende, con i farsetti searlatti 
con le gonne di lana a crespe, atta | 
versate în fondo da una lista di raso | 
o di velluto, E la sfilata continuuva 


facendoci 
doune, 
si: giubboneini di finîssinio panno ros 
so, chiusi, dal gomito aî polsi, da ric 
biune 
larghi fazzoletti gialli 
© eû - che sì ripie; 

ri e ad oro 
di colorì vivaci, sopra bellezze finì 
delicu 


sa, la vista si distende sopra lmmen- 
sità sconfinate. le cerule lontaniam- 
ze sì abbracciava il mare lambi- 
Sardegna, nelle due diverse CO 

so, a nord, İl for- 


a tutti i piccoli tempii di campagna, € 


in'ogui par-y spettacoli, nè specinli divertimonti; mu. corrono kg: 


1 i è uno del più al 
{ ) metri sul fivello 
preso questo nome da 
chiesa che si (tova sullo sua sompu 
tà, che fı edificata da Gonario,giftdice 
di Towes. La leggenda vuole che que- 
sto pio uomo navigasse pei mari di 
Sardegna, quando il legno în cul si 
trovava fu colto da una tempesta, € 
stava per affondare, I timorato giu- 
dicesillora - non si vedeva già più 
terra < promise olla Madonna, che u- 
vrebbie eretta una chisettà, n sue spe- 
se, sulla cima di quel monte che si sa- 
rebbe presentato per primo alla vista 
dèi naviganti, appena il temporale fos« 
se cossuto. 

û leggenda aggiunge che; tornane 
do il mare tranquillo, negl'indecisi 
contorni della terra apparve, al line 
sguardo del giudice, l'alta sommità 
del monte che ha preso il suo nome, è 
un marinaio, co 
sì mantenne la promessa e fece edi 
care la chiesetta. 
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dd 
cono 


Pe’ vîpidi viottoli ehe menano 
una piattaforma sottostante al 
superiore del monte, i forti ed abili 
cavallini sardî si misero iu marcia, 
trotterellundo, e facendosi strada at: 
traverso i rami degli altissimi alberi, 
pidasiie intracciandosi for 
mavano quasi una fita cortina. A 
trovavano delle 
vustiche fonti, dolcemente ombreggia- 
te, è dove zampillava ur 

faceva 
iposo, intere 
uomini. Dall'alto del monte in- 
gìungevano, incertive confusi, i 
ioni delle launeddas - che sono le 
ampogne dell: - è gli altri 
clumori ¢ La salita fu lunga 
è fi e quando giungemmo sul 
la desiata vetta, il sole era già û 
e710 spettacolo che si presentò alla 
stra Vista fu uno dei più Vivaci e ca- 
ratter 

Genti 
no legati ai tronchi degli albe 
so cui tranquillamente  puscolavano, 
e sovra lu spianata si stendeva un ve- 
ro accampamento orientale, con cu 

fe improvvisate, casuccie mezzo 
diroccate, perchè costruite 
quarti anvi prima, e bi 


i, di ogni gi 


avalli era 


| 


esposi- 
#one gastronomica, in una specie di | 
fiera dello stomaco, e dove i vendito 

di generi non mangerecei - rele 
ne' peggiori posti - sono a mala per 
tollerati, Quasi tutti i paesi della 

degni dvevan mandato fin lassù î lo- 
ro prodotti più prelibati: da Ori 
orano venuti - avvolti nelle loro pelli 
di caprà - i milesi che ver 
aranci rie i nel 
squisita ve) du Bosa 


no ar: 


‘Ogliastra 
lire fino sulla cima del mont 
botti del loco mettare deliziosi 
i venditori, del torti he ini £ 
gna sl confeziona 1 
dell'aranciuta - un gustosi È 
dito preparato con buecie d'arancio 
tagliite u fili sottilissimi - della y4- 
rapina - che è un morbido e profu- 
mato sorbetto, assai in uso nell'inter: 
no dell'isola - del pane detto carte di 
mitsien - perchè modo 
da formare dei fogli uri, di- 
segnati ud arubeschi » dello (rutta suc 
che e fresche, dei dolciumi di mi 

e mandorle, e 


E se tutto ciò non bastasse, bisogt 
aggiungere le ricolme bisaccio che 
gnì comitiva di festaioli aveva porti: 
io con sè, e dalle quali sbucavant 


quarti di cinghiale cotto al forno, ter 
ıine ripiene di ogni sorta di selvag- 
ine, valanghe di pane, zupche di vi- 
nio e pacchi di dolti. 


vallo generoso il sibilo della frusta. 

— Che cosa sento? — proruppe 
— Ma sento certamente, dentro di 
me, vivere con la mia l'anima del 
compositore: io sento che quel suo- 
no non è altro che un mio pensiero 
materializzato, un pensiero che mi 
tormenta, che non mi dà reguie 
mai, che mi dilania. Non avete sen 
tito? In quella suonata vive, si a- 


gita, freme l’uomo assetato di trat; 
uillità e di felicità, che cerca di 
andonare il suo basso mondo, di 
isolarsi, dalla sua bassa natura per 
salite su, su, UCL il ‘delle 
illusioni, dietro il sorriso delle chi- 
mere: in quelle note - si 


| lunghi intervalli, si 


dino ha lie di ge 

MOliena, cumuli di cibarie, è 

fino a ieri a voi sconosciute, è pure 

dui visi sorridenti di. gioia, & dalle 

iccia lealmente aperte, por strin 

i ul seno, o trascinarvi in COGI 
dove gli usgi non si chiudono mai fîn 
faecia ad alcuno.. 

- Sono arrivato a Nuoro di sera, a 

tardi, nei primi dello scorso settembre 

# la buona e cortese persona a cui 

‘ero raccomandato - un consigliere pro 

vinciale - aveva fatto le valigie è 
‘accingeva a partito per Sassari chia- 

anato d'urgenza da un telegramma del 
“prefetto, per uon so quale importui- 

riunione. 

i Ebbeue, appena. l'umile sottoscritto 
Ha assunto: Je parvenze dell'ospite, è 
diventato cosa sacra! 
Le valigie dell'amico consigliere pro 
Vinciale sì sono disfatto, Sui fili dell'a. 
Jettrico è volata la notizia che egli 
non Sî poteva più muove perchè 
« urgenti affari » glielo impedivan 

subito sono stati chiamati a raccolta 
numerosi amici, anche di quelli che 
dormivano — profondamente qual. 
chie ora, è lì per li, sî è organizzata 
per l'indomani mattin all'alba, una di | 
quelle gite altrettanto complicate 
duanto ‘interessanti, con gran mo; 

mento di persone e di vettovaglie, che 
în altri paesi si progetterebbero un | 
mese prima, ma che in Sar a sil 
effettuano a spron battuto. 

All'alba eravamo tutti alla stazione, 
La comitiva era mutuerosissimi, e 
abbbondavano È « signori » — avv 
cati, studenti, medici, impieguti, ec 
— non mancavano neppure pure 
curiosi tipi di ricchi pastori ed ag 
coltori, che possiedono Vaste  tentite, 
ed hanno delle case ricolme di ogni 
bon di Dio, che sono forniti di una di 
sereta educazione, ma che non rinun 
ziano punto alle loro antiche e origi- 
nali foggie di vestire. 

Cerano anche alcuni atori Jn 
cui fama si estendeva molto lungi, 
l'intorno. Gente che conosce primo 
palmo le più inesplorate montagne, 
Boschi più impenetrabili; che ha cam- 
minato tra balze e dirupi, che 
mito in tutti i « nuraghi » dell 
che ha consumato centinaia di 

di polvere, ma che, perbacco, ha pu 

tulle le camere delli casa ricoperte. 
fl sia pareti, di larghe pelli gli, tin, 

ghiali e di mufloni. 


hi 
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L'itineracià che sì doveva ‘seguire 
ra questo. Andurè da Nuoro ad On 
miferi — una stazione di campagna 
în ferrovia, di là prendere la carrozza 
che porta al villaggio d'Orani, dove 
avremmo pranzato. Quindi a cr 
are ad un altro villa 
dove avremmo pernot. 
aba dell'indomuni, 
o, dovevamo ascende 


tato, ed iui 
sempre a cav 
re la montagna di Gouarî 


la: nostra gil — per arriv 
sua cima, dove, attorno ad un 
setta, si celebrava uma delle feste più 
attraenti della regione. 

Lungo il percorso in ferrovia, e poi 
negli stradali fiancheggiati da elci e 
da roveri, su cui stavano - giganti im» 
mobili = Sevolari massi di granito, sì 
vedevano giungere du ogni direzione, 
dai più lontani paesi, le brigate che 


si avviavano alla festa. rano vecchi 
pastori, giovani, alla vigilia di tirare 
alla leva, fanciulle, intere famiglie, 


spesso a piedi, qualehe volta n caval: 
le; e gli uomini erano armati del fido 
archibugio sardo, ed î giovani - pur 
tenedò il fucile ud armatollo - porta 
vano sul cavallo, alle groppe; le loro 
donne. 

La festa Ii - sul cono del monte Go- 
nùri = durava, pei divoti, da otto gior- 


til, ma per quelli che sì volevano real- | gi 


mente divertire, essa non cominciava 
che all'indomani di quel giorno, nel 


Appendice straordinaria 


“SON, per violino “ato ri 


La domanda era bizzarra ed in 
sinuante: si guardarono intensamen 
e; e; persun istante, Lacquero come 
issorti in una lontana visione. Dal-| 
la strada giungeva, or si or no, il 

pre di qualche carrozza che pas” 
sàvar sulla parete di contro alla fi- 
nestra, alquanto spostate, giupca- 
vano ancora le chiazze dorate di 


3" Ditemi, Giongio, — disse Alda; 

ostentando una forzata  volubilità 

‘adagiandosi sul- 

la spalliera del divano come per di- 
i ad ascoltare un lu 
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| delte notizie. L' sempre la solita ix. | minato umbase ropidamente pres 

ria det due litiganti: uno te dà, Fale | ne tulto del Di Martino. LI 


| 
re a Berlino 0 vi | 
I 


PRE lo me e 


diano la nota pera se 


astone | fatti, dopo nemmen 
ha pubblicato | duta, î1 dibgraziato 


| iii bulgari solai 
fanno: fucilate 


ATENE, 2 — 1 
mo nella edizione di questa 


issima commo; rebrak 


persone 


ornati annonela 


ROMA, dI Umeto di St 
gione della R Marina, in 
‘a che! del genetttaco del R 


telegrafico 


0| ti di Belgrado si dice che la Rus- 
1, continuando la sua politica di 


alla: condizione che la | 
A | Serbia ottenesse în cambio un porto | 


nè l'Austria-Ungheria, | 


(Nos 


tro 


servi 


le navi da guerra | 


avrà luogo U | tn dispaccio ufficioso da Belg 


| no scambio di idee fra le Potenze | 
|colla mira di internazionalizzare 1 
| città ». 


lao reca: « Nei circoli bene infor 


pace, accetterebbe di 


li Serbia non face 


arantire ch 


alcuna dilli 
Fomunque sia, la fine di Bisau- 


coll per quanto concerne la parte 
di territorio albe 


zio, è segnata: lo confessa anche | 
| Hilmi Pascià, Vex £ 


se che le dovreb: 


ın visir ed OPA |e Spottare, 


| nuovo ambasciatore ottomano 


Vienna. Egli, intervistato, la RADOS 


sull'Adriatico 


Le ragioni della nostra canne x 

Gli alleati balcanici | Mandano da Rieka 
uni si preparavano alla 
sed approfi della torbidi <i-| se all'estero; 

tica della Turchia e del | nè T'Italia un'altra potenza 
lo stato del suo esercito che si tro | hanno mi chiesto ad alcuno de 
vava in via di trasfe 


sono parecchie 


Contrariamente alle notizie diffu 


| 


| tuazione | nè ne 


ione. La | Stati bi 


conici di li 
guerra con l'Italia aveva poi esau-| prie operazioni militari 
rite tutte le nostre finanze. H n 
rac 


are le pro 


tro] — 


| ie solite. dell Turchia 


COST, Pi 
mobilitazione con una sola Ferroxia | pa pesante To Iron 


| 
facendo dei Zio e Ma ordinato a Nazim P 
ostilità, 


‘olto questo anno è stato scarsis 
simo 
Abbiamo 


dovuto fare la nostra | 


2 — La Porta 


giri lunghissimi per tra-| 


sportare Je truppe dall'Asia. L'ir-|Prosesuiro senz'altro le 

mamento e l'equipaggiamento del | 

nostro esercito non rispondevano, | Tutto avremmo ereduto 
E O SPOLETO: i ‘proteriia della Tarchîa fosse giu 
alvo per pochi reparti, alle esigen- | 14 ad un tat punto addirittura inte 


ze dei tempi moderni | simile. Giorni sono era ta Tu n 

| Ed ha concluso [ehe si raccomandava alla Fr 
Questo anno tutti hanno. voluto | ies fa f Weller e i 

Î qualche cosa: della Turchia ‘6 nes-| mediata censazione. delle ostili 

Î sune Ie lia dato nulla. Così — ha | "2 ta Turchia che in certo quat m 

concluso Hussein Pascià — rima | f u eni 007 

| nemo isolati in Europa e la Tur-|ta Turchia che rinancia 

chia cade. Non ci resta allro con-| ‘equi « domande 

forto che la nostra culla: l'Asia, E | Se truppe di cont 


| guerra. B qui vien [a's di ¢ 
anto: | si dublios Ma di Tu 
alla sua vita» oppure 

del malato grave” che 
dı riacquistar la 
vogheggia l'iea del suit 


Den: vero perdi che ci sono 


| venticinque milioni di mus 


omdizion 


al mondo, peri quali la fine c 


lilo deve contare qualelio cosh 


Dopo questo, sono per lo meno Uiinechè it continnar questa q 
de i quivale @ un suicidio per l'impero 
premature le speranze del giomale | fa i VERS alia, 
| turco « Tkdam », Esso infatti alfer-| in Lpiro, tuttuta in Macedonia, bi 
ma che la Porta domanderà che] tuta net Sangiaccato, con le città 7 

Guportgiti perdite, com le più sull 


KirkKilisse ed Adrianopoli riman- Ii hee dl for Reasloie OTU: 


gano in possesso dell'Impero otto li 7 di Costantin 
la Turchi, ehe ê moribonda, ha br 


mico calle pi 
mimo. « Gli alleati pagherebbero un | 


la tracotanza di chiedere f1 
tributo alla Porta per tatti gli alti | 


territori, come'avvenne, al so ten=| f qual te ri di questo «uo a 
po, per la Rumelia Orientale », | feggiamentor Si sente essa forse spal 
Ls 0° Lo | leggiata da qualche grande potenza 
O0, dl. CONSEguert Non crediamo: piuttosto si&mo pr 


Turchia entrerebbe nella futura Fe- 
derazionì degli Stati balcani 

Anche il « Tasviri Efkai 
lo stesso parere. Dice che la Bul 
tia prenderà î territori che le per 
mettano di discendere fino al Mar 
¢ ¢ Adrianopo- 


pensi a confermare quanto dicemm 


allorchè la Sublime Porta fece 


| noi lo stesso giuoco, intarolando 
tel | prattative di puce è poi dichiarato 
12 ottobre scorso, dé voler ripre 
dere la guerra a oltranza quandu 1 
trattative gia o bn 


porto. 


0, presso Ded 
li. 1 Dardanellî 
Turchia. I rimanente della Macedo- | 7. EEE pr 
nia e dell'Albania formerebbero due | se di un ragion 

L'ambasciatore 


Alora scrivemmo 
La condotta della 
solo mon deve sci prend 


resterebbero alla | Turchia non 


r presa come ba 


mento logis 
provincie ottomane. lulive logiche conseguenz 
di Russia favorirebbe la convers 


a questo nuovo sti 


E continuavano 


Gli avvenimenti non si prestano 
sere interpretati e chia 


ili a filo di logica 


zione relative ddunigue ‘aQ’es 


to di cose. | 

Ricordiamo Le peripezie attraver 
xx o le quali si trascinò per anni la ver 
tenza fra la Turchia e ta Fravivia per 
ta detimitazione dei confini fra la Tu 
nisia e la Tripolitania 


« La Koelnische Zeitung ha da 
Costantinopoli: Una grande calma! 


1 begoziati intrapresi nel 18 
i qui da che Ja Russia e l'In |rati in Lungo attraverso frequenti vo 
glulterra hanno persuaso la Bulga- Ha, TRE lasciar nta E7 1910 a Tri 

puli, diedero luogo a discussioni in 
ria a minunz 1 suo disegno ti | Fermitnabili LE turchi restaletero per 
Costantinopoli. Si spera | un mese combattendo giorno per gior 
no le domande francesi finchè un Set 
gionno tutto pareva che dovesse an 


oconpare 
per conseguenza in un esito favore- 


a avvenuto net 
1898, i Turchi cedettero completamen 


CC 1. 


avan: | 


2 in Costantinopoli, | 


Sulo- | 


Tut-| vole delle trattative iniziate per la | Gare a monte 


La SONE OATS ste esc 


Gli Stati balcanici non hanno an- 
cora risposto alla domanda di ar 
mistizio, per trattare la pace, 
ata dalla Turchia; ma se si deve 
credere alle notizie che arrivano 
Specialmente da Sofia, da Vienna ¢ 
da Berlino le condizioni che essi sa- 
‘anno per imporre sono assai gravi, 


per quanto logica conseguenza dei | 


sacrifici fatti e delle vittorie avute. 
Nei ‘circoli. politici inglesigsi af- 


ferma infatti che si esigerebbe dai | 


vincitori: il ritiro delle truppe tr 
che dall'Europa; stabilire i preti 
minari di pace sotto le mura di Co- 
ntinopoli, ossia a Santo Stefano; 
firma della pa 
ove parte dell’esecirto bulgaro do 
vrebbe entrare per fare atto di con 
quista. A Costantinopoli infine si «lo- 
vrebbe discutere la spartizione tra 
gli allcati delle terre conquistate, « 
la questione del 
Nicco è di Go: 
virin una ulteriore conferer 

Dal canto suo il « Lokal Anze 
giunge a queste le seguenti altre 
pretese Capitolazione di Adrianopo- 
li, Scutari, Giannina e Monastir; iu 
ternalizzazione di Costantinòpoli 
apertura dei Dardanelli ed indenni 
tà di guerra. 

Circa l'entrata a Û 
è però da tener presente una comu 
nicazione ufliciosa proveniete diret- 
tamente da Sofia. 

Si crede cl 


possesso di 


antinopoli da risol 


0 


antinopoli 


risposta degli Sta 


ti alleati sarà conmnicata forse“do 
mani alla Turchia. 
Si dice che la Turchia non dovrà 


in alcun caso ¢ în aleun modo chie 
dere la modificazione delle condi 
zioni esposte dai bulgari e dovrà 
dare una risposta entro 2i ore 
« Questo sarà il solo mezzo per in 
rî di giungere per 


forza a Costantinopoli 

In taluni circoli si crede che Jeu 
nia a Costantinopoli per quanto 
lor proprio na- 


lusinghiera per 1° 


zionale non è praticamente indispen | 


aria, che fu sempre 
rischierebbe 


sabile. La Bul 
ponderata e prudente, 
di risvegliare suscettibilità naziona- 
li ehe è meglio cenno Di 

Si aggiunge che la Bulgaria non 


si opporrebbe a che i turchi tenga- 
no Costantinopoli ed i Dardanelli. 

Ad ogni modo telegrafano da 
Vienna — è cosa decisa che il Sul- 
tano colla Corte e coi corpi ufficiali 
abbandonerà svanita 
Wultima speran 
benê non sin mancato di fare osser- 
vare al governo che ciò significa u 
na evacuazione. 

A questo proposito da 
nopoli telegrafano 

« E' generale convinzione che la 
questione dei Dardanelli sarà riso- 
lula come conseguenza della gner 
È la Porta ha 
richiesto afl riatori delle Po- 
tenze la promessa che le loro navi 
da guerra lasceranno le acque di 
Costantinopoli appena la loro pre 
senza non sarà più necessa 


non appena 
, la capitale seb- 


Costanti 


tavia si riliene ner circoli diplomati» | p 


siamo, ¢ che nol 
to volentjorl otite 


TREE ddl 


palpa a i 
Tariffa delle vetture pubbliche 


Per ogni corsa 10 Gittà, compreso Il borgo 
Dhara con: e # 
arrozzella a 2 e ad ug cav, L. 060 
Vittoria û 4 post @ a $ cavalli . » 1,00 
Landau a 3 cavalli . . <2. Le 1 


Fer corse tanto entro, che fuori 
delta città con: Vittoria a 4 post! 6 
2 covalli per la prin ora , . 
yer ogni ora successivà 

Landau a 4 cavalil, all'ora 


Norme di imbarco e sbarco del passeggeri 


" 16 Ate 
Dassoggero sbarcato; da nare ta porto 
L. 050 la autiporto L. 1000 © > 

Ragazzi sotto È S anni gratis: dal 6 Ai 15 
L. 0% 

art 1 020 

Coll di bagaglio a mano, gratisi , 

Ogni collo vofhmilnoso ud a 90 kg. L 0.30 
sopra | 50 kg. L. 0,00. 7 * 
| HI minimo Wi (ariffa per ogni ringgio oi 

Dattello, (ualunqua sia IL nuniero delle per. 
sone Lensportate, 6 di Der lo maxi in 
porto, è Ul L. 1,60 per le navi faori porto 

Agli erfetti delta tarli, 1 Hutt: del porto 
sono indicati. dalla meda, cuo to seguala l'in. 
gresso (northehammet): 

DI notte (dalle ora 90 all'alba); le tarito 
sono raddoppiato,  Potra essere: autotizzito 
dalla Capllaneria l'aumento di tariffa anche 
durante {i giorno, quando lo condizioni del 
are riehieetano un rinforzo mella equipag: 
urlo ordinario del battelli 

Per flo Imbarco è sbarco di una triente 
quantità di bagagifo, che riéblegga imple 
Eo ii ammonito: Kalleszianta da carico; lo ta- 
life sarantio regolato dl Volta In volta dalia 
Cantianerta > 

Per trasporto di persone ed, eretti eseguito 
nello interesso governativo, fl prezzo viene 
stabilito dalla Capitaneria. 

‘Ogni battelio aminesso al soreizio del pas 
seirgeri ¢ munito JL laafieretta triangolare 
BLEU. fMnstata sulla prora e portazite Il nu 
mero (istintivo det battelto. 

Nello Interno del battello & appileata una 
targlietta, che {nulfca il numero massimo del 
passeggeri ûl cul è consentita ft tasporto. 

‘Ogni contestazione elrca L'applicazione della 
tariffs è regotata dalla Capitaneria 

1 Ratteltieri ammessi al sorelzio sono mu!’ 
ti di foglio di ricognizione della Capitaneria, 
vistato dall'autorità di Pubblica Sicurezza del 
porto: i 

Ciascun battello deve averê a bordo, per e 
birl ail DN Foblesta, utt’ esseuplsre” Mella 
bressule taritta. 


Orario degli uffici 
postali e telegrafi 


1. WFRICIO CENTRALE: dallo 8 allo 20, 

1 Nelle cassetto. meccanfetie per futta la 
Ca DC 3: (8; Casp 
no alle 8. 

2. Nelle cassette poste nell'ufficio Centrale 
© nella buoa a muro di Via Suk el Buscir. 
Hiuo alle 810. 

E sucoursato N. 1 (al Porto) fino allo 
are 9, ora in cui la barca Con la posta si 
allontzza dalla banchina, 


3 


wm 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


DELLA 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Importazioni - Esportazioni - Dari 
doganali - Tariffe di carico e scari- 
co- Generi di pronto collocamento - 
Notizie sui vari servizi pubblici - Aste, 
Appalti ecc. 


Rivolyetevi direttumonte alla Società 
“LA NUOVA ITALIA ,, (Ufticio 
Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


HA ALIZIA (Palazzina del Comano di Piazza) 


Hî corse incontro, gli si precipitò fra 
le braccia è, quasi singhiozzando, pre 
se teneramente û baejare il Sratello 
sullo gote, ٤ 
— Giorgio... Giorgio mio... 7 
Poyero It > disse Giorgio 
commosso, mentre ricambiava con tut 
ta l'affusione dell'anima sua quelle te 
nerezzo fputerne alle; quali veramente 
non era preparuto - tranquelizzati.. 
calmati.., 10 sono venuto per questo... 
Solo jeri sera ho saputo della seconda 
sventura che ha seguito la prima. 
Baul. allora, con gli occhi pieni di 
lagrime, ebbe un riso nervoso che gli 
scompose la tristezza della fuecia. 
— Sventura?. tu dici sventura: 
ma tu non sli... tu non sgi.., è tri non 
potrai supero maî tutto quello che 10 
ho sofferto fino dal prin giorno jt 
cui fatalmente quella donna è stati 
mia... Tu non sai. ls 
ora calmati. Poî parleremo. 
Mi dirai tutto. Fi sfoghurai a tuo mo: 


a ial Sedinurd.. sta tra 1 
qul preso r Ja 10 si 
tello sì tono 8 rG di 


no a un divano che era addossato : 


Vi 


|Sito Luigi, 


d 1e 

di, ules 

seppe, Pirotta e Bresciano, Gall 
duardo, Tortorelli Oliva, Groce Giusep | 
pê, Paolo Vigame, D'Alessio e Fue-ci, | 
Carbontro Salemi, Canio Carmelo, 
Ditta O. Marino, Polydellis ‘Andru’ 
ade, Leonardo (ansuldlo, — sennamo 
Gennaro, Ettore Salivati, Saleen 51 
licuta, A. Gorsu, Patilucei imei, 
Luchalti Augusto, Società Industria 
@ Commercio in Oriente, La Tripolita 
pia, Giuseppe Natoli, Giuseppe ir 
ro, Giorgio Castellaverde, Griello Al 
fonzo, Domenico Alfonzo, Roggero 
Antonio, 


tm 


NOTE MONDANE 
Il giovedì dei giornalisti 


Ieri, j giornalisti, respinti dallo 
Cluitel dalla petulante pioggia e dal 
freddo, inaugurarono î1 {he d'hiser 
isa del nostro collega Licurgo 
in Sciara Missran. 

n suloltino tutto di stuoie e di 
morbidi tappeti, un angoluccio cali 
d'oriente, raccoglieva la elegante cot- 
{erie che soleva riunirsi sul delizioso 
poggio sul mare. 

Alla distinta signora Tioli spettaron 

questa volta con più ragione, gli gnu- 


vi di casa, cuori che ella fece con Squi- 
sita delicatezza 
intervennero le sighoro Sux, 


Îli, Frigerio, Benussi, Cittadini; 
nurand e la signorina Savay e il 
solito brillante gruppo mascolino. 

Il pomeriggio trascorse animato, al- 
legrissino quantunque il « ciclo » non 
si fosse sufficientemente manifestato, 


AMMAN AMM MMM MMM 


MOMENTO DEL PORTO 


Arrivi e partenze di piroscafi e velleri 
Arrivi 


Piroscafo LUCIANO CAMPISI - da, 
Misuratu con tonnellate 540 di fieno. 

Piroscafo BENGASI - da Siracusa 
con tonnellate 9 di meret diverse e 
| passeggiori, 

Piroscafo BIRMANIA 
| con merci diverse. 

Piroscafo ARI 
legname. 

Piroscafo 
vuoto. 


- da Genova 


- da Trieste con 


ANNA - da Misurata 


Pirose 
con morci dive! 


GASI - per Shi 


0 e pusseggi 


BOLLETTINO. METEREOLOGICO 


del 21 Novembre 


Termometri è 
¥ 


minim 
Velocità 
midità 


Pioggia mm. 3 
ee = 


PICCOLA CRONACA 


Una trovata geniale 1 
Nord - Americana 


Venlamo lnforsati JL un unoro sistema te 
ste usato nello ultimo elezione presidenziali 
del: Nord«Ameriva. 

Dato che per {unl popolo ogni perdita d1 


perdiito, e polchiò In molti cast t buon Oxf 
to di un'impresa diperido precisamente dat 
la celerità \colla quale viene. condotta 
Direzioni del diversi. partiti Nord:Amert 
Manno a tale Uopo voluto applleare tile ta 


CH su?,.. ora 
forse il mistero sarà splegato e.la pia- 
ga del suo cuore surà messu allo sco- 
‘gli avrà bisogno dî pietà, di 
conforto, d'affetto... e moi possiamo 
dargli subito... Egli forse ti attende... 
Ii Il giorno seguente Giorgio si recò 
dal fraticlo. Raul era chiuso nel suo 
‘studio, seduto în quella sua posa d'ab: 
bandono che ormaj gli era divenuta 
abituale, guardando innanzi a sè 
io fisso a un punto de) 


sveto intorno alla vita Sua e di 
quel futuro pieno di mistero e di no. 
vità che forse gli si preparava. 

Quando jl servo entrò ad nnn 
ziargli la visita del fratello, egli die 
de ul sobbalzo, 

— Il muarchese Giorgio?... mio fra. 
tallo? 


SÌ, signo 
lone che attendi 

Rat si levò in piedi. 

=z Che eniri... immediatamente. 

E uu istapte dopo, quando Giorgio |. 
compurve sul limitare di quella stan. | 
24 silenziosg e solitaria ove le cortine 
spesse calate innanzi alle finestre non 
permeltevano una grande ione 


marchese, è nel sa 


alla 
6 
fa 


1 
fi sui ginoceki e sl prese la testa 


le mani. 


atti ا اام زک‎ (Conti) 


parete di fondo di quella » 
era 


di luce e lasciavano annegar titte Je 
Raul | 


‘tempo è altrettanto denaro e corrispettivo 


vil periodo 15-31 a- 
to a 

E RES T.. 11.456.55 di cui 
a CE al Bunco di lia L, 11.050,00 | 
bagate per stipendi di agosto ) per quo- 
DA Bi della liquidazione aie 
per fondo di cassa presso il R. Ufficio 
Economico Commerciale L, 89:05. To- 
tale e. s. L, 1145655. 

Tripoli, 31 ottobre 1912. 

Il Direttore del*R, Uff. Econ. Comm. 
senta 


la liquidazione pe 


Di 


Cronaca tripolina | 


stesso pirosento, il terzo era carico di 
merce varia «sburcata dal -piroscalo 
« Emma », JI quarto pontone soltan- 
to era vuoto. 

Da tutte le altre barche, maone ¢ 
pontoni nel porto e che re- 
sistettere furia dei murosi, paga 
yong il loro contributo ala fera fem- 
pesta col rimetterci parle del ca 
sfondandosi. 

Durante la notte il mare 
atquanto, calmandosi ed ha p 
al postale per l’Italia di partire. 

Tutanto continua attenta e pronta 
lı vigilanz wpitaneria del porto 
‘he rtuns circostanza 


ì 


Denuncia delle Ditte 


Il R. Ufficio Eeonomico commer- 
piale di Tripoli ha emanato il se- 
guente avviso: 

Con ordinanza governatoriale 7 û 
prile 1912 venne resa obbligatoria 
la denuncia presso questo R. Ufficio 
| Economico Commerciale per parte 
| delle imprese, delle società comn 
ciali e delle ditte esercenti in Tri- 
poli. 

Con successiva ordinanza 19 giu- 
gno 1912 fu provogato al 30, settem- 
| bre il termine utile per Ja presenta 
zione delle denuncie medesime; se 
nonchè questo Ufficio ha dovuto con 
statare che un rilevante numero di 
ditte non: ha a tutt'oggi ottempera- 
to alla lassativa disposizione. 

Poieliè nessuna ragione giustifica 
il lamentato ritardo, così s'invitano 
al'interessati a soddistare vatl'obbli. 
predetto, avvertendo che si prov- 
vederà senza ulteriore indugio con- 
tro i contravventori della citata or- 
dinanza governatortale per l'appli- 
cazione delle relative penalità. 


Per la istituzione. im Tripoli 
di vigili notturni 


Acconnammo al 
essità di istituti 
gilanza  notturtii a simig] u di 
quella che osìste în tutte le città di 
Europa è rilevammo tutto il beneficio 
che ne deriverebbe ûî negoz 
quali potrebbero esigere 1 
glianza diretta sui propri mo 
cosa ehe ta pubblica sicure 
rabivieri nol possono assulute 
eseguire essendo cati della 
anzi gı 
Questa proposta da noi I 
ilo al frequento ripe 
ni è stata molto favorevolmente qecol- 
ta dalla cittadinonza e siamo ben lîe- 
ti di pubblicare wma prima lista di ne- 
goziuati aderenti 

Belli Luigi, 
Massa ( 
ti 
gazzoui, Sa 
Pietro, Ing. S. Schil 
Dervardi Scarzi, E. di M. 
Duniele Achille, Rocco Jovine, 


alla 
Una vir 


ni 


volta 
n 


nti 


iciata in 


abot 


ca; è l'altro campo parteggiante aper- 
tamente per il marchese Raul De Ba- 
verne e apertamente. osteggiante le 

5 iliari del fratello, minore, 
lè pareva ostentaro un intenso 
per quel personaggio forse în- 
degno che Raul aveva imposto alla 
sua famiglia. 

Nel ricevimenti, nei teatrî, nelle riu 

nioni, nei ritrovi le due cognate a 
vano preso Ja abitudine di salutarsi 
distanza con un lieve cenno del ci 
lificato nella sua severità dal flo 
rir d'un sorriso e î due fratelli snc 
costavano un istante, si stringevuno la 
nano è cambiavano solo quelle poche 
parolê che dovevano nascondere a) 
pubblico Il distacco perenne che divi. 
deva fe anime loro, 
— Se gli scrivessi?... — pol aveva 
anche detto Giorgio, volgondosi iutor- 
no agli altri che chetatosi Arturo di 
xonec, rutto rimasti assorbiti in 
un pensieroso silenzio — se gli serlves 
şî di vonire a me?... 

— Tu devi andare... - Lidla_ripetè 
con la sua voce soxvemente feinia e 
decisa. — E' nelle circostanze dolorose 
della vila che da nu Jato si cerca o si 
anela Il conforto e dall'altro si” deve 
porgérlo,.. Tullo un mistero ha coin- 
Volto sinora la vita di tuo fratello; 


luzione del 
ehle Era 
, è 
Fu pubblicato, in data 15 a 
1912, a firma del Direttore dell'i io 
Economico-Commerciale, apposito 
avviso, di cui fu fatta di diatribo: 
zione nelle oasi della Menscia dì Trî- 
poli, del Sabel e di Tagiura a mezzo 
dei rispettivi mudir, col quale sì invi 
trono i debitor idella Banca û rego- 
lare, senza indugio, le loro opérazio- 
ni, assicurando inoltre che sarebbero 
loro state accordate le massimi 


Ora perchè non si cerca di fai 
qualche cosa di simile in'linea, pîy 
visoria? 

Bisogna assolutamente attendere 
l'esecuzione del piano regolatore 
e di altre opere di risanamento per 
vederci liberati dal fango che el as- 
sale? 

Incominci il giovane municipio i 
svolgere la sua azionedì previdenza ; 
ione e propizia e, credo pure 
riscoterà le simpatte di Mula 
la cittadinanza. 


Il temporale di ieri 


| La cronaca deê temporale di lieri 
continua. purtroppo triste e- desqlan: 

to 
Il nostro porto che attende da. un 


anno ln diga cli 
cido o tranquillo come 


dovrà reuderlo piu 
vin Jago e del 
appena costruito quan 
a persuadere elie occorrono 
ancora diversi apni prima che 
sin compiuta, è diventata la tomba « 
ventidue galleggianti di piecot 
portata, di tre velieri e di aCtre p 
le Imbarcazioni, oltre a due bastir 
ti che somo arenati e di cui invano fi 
1 ora se ne tenta İl sulvata; 
Tra de niutft 
| briguntino egizino: « 
eu parlammo 
Sal 


la quale si è 


CS 


no 
vi sont il 
fradolli miti 
il antino 
primo sui spi 
1 Hassan ed il secon 
ul nolo dello Sparto. 

Ire fratelli » che era da qual 
nel nostro porto reenva un 
0 tonnellate di carbone di 
aveva ritardato lo sbarco 
su del mara agitato 

I il comand 


Pre 


a call 


inte del porto 


bi, recatisi sulla splagg u pres 
sa Hassan riuscirono, ‘mediante il 
concorso di arditi marlnal, a mettere 
alvo gli nomini dell'oquipa 
ntino che già er to in più 


Me onde 
nie ci 


fo abbando: 
ppi poco dopo 


fli sfuseluto 
nato n el 
lu distruzione 

I danno 
Jie 

Li stessa 
gantino « Salvatore 
donato dall'equ 
breve tempo. 

Affond: duran 
di ieri e stanotte 


ascendo a circa 80 mia 


dall'altro. br 


barcazioni e m 

Subi gravi danni la Società Buzcac 
cierì Catanese quattro 
grosse barche: La ano, Cristina, 
Sulvatore, Giovanna, Domenico vhe e 


rano lente în fitto dalla ditta Citladi 


ni 


Le due maone 1 î» ew VL 
lorino » dela ditta Aboaf al servizio 
dolla ditta Almaglà pel trasporto del 


cook arenarono sulla spia 
dello Sparto; quasi tutto It carico 
dò perduto 

Anche La Società dei 
mi subi danni sensibil 
{del naufragio di qı 
| rishi Uno era o 


si gia 


n 


ervizi Maritti 
‘asa 


uerci. 


ce varia e di legnamo scarica 
| piroscafo « Menfi », un altro a 
rico di legname scaricato dallo 


Lidia afferrò subito a volo quelle p 
che parole che il marito aveva più sus 
surrate,che dette. 

Mi pare che questo 
vere. 

Sebbene, col passare degli anni, | 
due fratelli si fossero cinati, La 
loro riunione pure non era andata al 
di tà delle somplici forme di cortesia 
1o quali si 10 fra persone cono» 


fl tuo do- 


nti e che appartengano al medesi- 
mo stato sociale. 
Lo strappo violento apportato nel 


l'intima fratomità 
non aveva più trovato modo d'ucco- 
modamento, l'antico distaceo era sta 
to troppo reciso e completo û i ca: 
che avevano seguito nella vita diversa 
doi due fratelli non avevano fatto che 
cooperare anche di più u mantenere 
quella separazione operata sin dal 
principio. Da questo quindi era anche 
derivato quel vario atteggiamenao us- 
sunto dalla società parigina la quale 
si era palesemente divisa in due cam- 
pi parteggiante l'uno per il marchese 
Giorgio De Bayeme e riprovanta a 
gran voce l'intromissione di quella 
« bella spagnola » dalle arti di av 
veuturiera mascherata sotto un }jeve 
strato di vernice mondana, che Maul 
avava imposto ai salotti. più chiusi 


dell'aristocrazia più pura ¢ più anti- | egli forse, anzi certamente, è più di- 1 cose in una lapguida penombra, 


da 


prol 
prietà privata. 


mea 
è devesl per | 
al} 
a 
volazi 
fut sito EE 
lì i registri ed i 


documenti contabili della Centrale dil 
’Irîpoli, si addivenne prontamente, va-| 


lendosi dell'opera di due italiani. e- 
spulsi dalla Turchia, per la traduzio- 
ne dal {turco in italiano dei registri 
medesmi, û stabilire la situazione 
dell'Istituto all'inizio delle ostilità. 

Per la Centrato di Tripoli si accertò 


Problemi cittadini 


Le vie di Tripoli 


Ora che è ritornato il sereno, ed 
il benefico sole è tornato a risplen 
dere nel nostro bel cielo non ci sem-! 
bra inopportuno rilevare le condizio 
ni deploreyolissime in gui si trova. 
no le vie della nostra città, 

mo bastate due sole giornate di 
pioggia per trasformare Tripoli. in 
ın mare di fango e renderla total- 
mente impraticabile. 

Non un vicolo, non un angolo su- 
lo è stato risparmiato dalla inva 
sione della mota e per due giorni 
di seguito i disgraziati passanti so 
no stati costretti a guazzare nella 
| torbida fanghiglia senza nessuna 
possibilità di poterla evitare. 

Specie nei vicoli interni dove non 
vè ombra di lastricato ¢ dove 
suolo ineguale si rompe in so 
e buche e il terriecio mobile sî ste 
pera nell'acqua, il transito dei pe- 
doni era assolutamente impossibile 
a meno che, prendendo il coraggio a 
due mani, qualenno non abbia vo- 
luto affrontare la nausea di un bi- 
gno dî mola 

Tullo ciò non era punto alle 
nè, ad onta di ogni spirito di adat- 
tamento, la gente riesciva a rasse- 
gnare a così insopportabile disagio 

Ora il sole e il vento freddo del 
nord hanno prosciugato ¢ rassodato 
le vie « del pantano di ieri non re- 
stano che trascurabili tracce 

Questa però non deve essere una 
ragione per impedire di pensare a 
quello che sarà Tripoli dopo un altro 
uazzone. il quale senza alcuna 
pretesa astronomica da parte no- 
stra, potremmo anche non giudicar 
lo molto lontano. 

Noi non vogliamo nè possiamo e- 
sigero a nome della cittadinanza 
che reclama quel provvedimento ne- 
cessario alla totale eliminazione di 
un fatto rave. Comprendia 
mo benissimo che il compito non è 
li lieve portata e che esso è in rap- 
porto con tutta la grandiosa ope- 
ra che dovrà essere risolto per il 
risanamento e la Irasformazione di 
Tripoli, ina ciò non toglie che sì 
possa comunque far provvisoria 
mente qualche cosa per impedire, 
durante la pioggia, la formazione di 
un simile lago di fango in cui pa- 
re affoghi Ja città 

Se ben rammentiamo, — parecchi 
mesi sono notammo alenne squadre 
di terrazzieri incaricate appunto a 
livellare con pietrame è arena il suo- 
o delle vie che erano più in cattivo 
stato. Le vedemmo a lavoro per 
qualche giorno e poi non più, 

Quel mezzo non era veramente dei 
più acconci specie pel modo sciatto 
come veniva inipiegato, ma era in 


re alla sor 

il residuo veniva versato al 
mutuatario, ip sa citta si pro- 
cedeva al sequestro ed alla conseguen- 
te vendita di altra qualsiasi proprietà 
det debitore, fino alla concorrenza dei 
diritti dell'Istituto. In casi speciali il 
Consiglio «di amministrazione della 
Banea poteva accordare al debitore il 
pagamento di un acconto sulla somma 
dovuta, non mai inferiore al 25 % del- 
Fimporto della rata di debito, oltre il 
pigemento degli interessi e dello ape- 
se, La dilazione per il pugamento del 
residuo della rata scaduta non potrà 
mai ecoedere l'anno. 

L'istituto compieva altre operazioni 
bancarie, tanto uttive quanto passive, 
e cio 

a) contraeva prestiti in conto cor- 
rente con altre Banche agricolo otto- 
ınane (Smirne, Salonicco, Adrianopo- 
lì, Erzèrom, ecc.), in tall cast gl'inte 
ressi (dal 2 % ûl 4 ¢ erano, volta per 
volti, stabiliti dalla Centrale di Cor 
stantinopoli, che determinava, inoltre, 
il periodo di tempo per l'estinzione del 
debito 

Ti) offettuava prestiti in C/C alle 
succursali (Homa, Gebel, Henni, ect.), 
€ per tali operazioni il tasso (dal 2 % 
al 4 %) nonchè il pi » dî estinzione 
erano del pari stabiliti dalla Centrale 
di Costantinopoli; 
eveva depositi liberi, infrut 


TI 


tiforl; 
di 


svn depositi vincolati, per 
rispondeva interessi variabi. 

i seconda del perlodo 
r il quale ildenaro restava 


ito far seguir 
e della Centrale di Tripoli f 
1911 dalla quale il R. Uf 


commerciale, incarî 


ı conventi 


della liquidazione della Banca 


cola, (Ordinanza governatoriale 24 
> 1912) tra nti per di 
simpegnare Mr û affidato 
Attività. 
1. — Immobili: a) valore casa ul 
banca PF, 82206.15; b) per e 
hit. esprop. conto 
370,90 tot 


Ca sso Banca 
Olav, Tipa è. Ut); Pres 
so il Ca P. totale P. 
181 

$ — Mobilio per valore come da în 
tario P. 8231.12 

4. — Succursali: a) C/C saldi attivi 
r 6,14 i arretrati 
sp trat ; totale P 


41.16. 


5 arî per im 


porto 1 su pegno 
Impotlo prestanza su oggetti oro 
nto P. 1055.00; tot. P. 508107:80, 
eria per biglietti estratti a 


Gonti in sospeso P; 2 
Goditi, gie dulbia 
100,30. 
0 Incas conto di. terzi per 


0.520.00 


biglietti lotte reato P. 
10. — Po » profitti P. GRSE27. 
Totale P, 2:406.480:22, 
bavsività 
1. — Banche ott, per saldi pas 
svi Di 4066288: 
2.-C/C per saldi passivi P. 69:876.10 
2° ù Dop, infrutt, P, 7559.97 
4, — Incassi per conto terzi P. 
).5:20.0). (Vedi contro) 
Capitale netto por esistenza a prin 


cipio di esercizio P. 43 
Totale P. 2.496 480.22. 


La liquidazione della Hanon agricola 
por intendere quale do 
da parto del governo i- 


devesi, ora, 


verosi (utel 


certo qual modo util 


« Nuova Italia » 4 


no e Abele 


NZO DI 


n di GIDIER) 


soutto dî lieto entusiasmo. Quando ha 
lu marchesa non era più 


siputo anche che - quel 
suo signor Roberto Merillo rie nveva 
soguito la sorte, pare che dalle Inbbra 


una eselamazione di cone 
tento, kı quale gli doveva partire dal 
più profondo del cuore per la libera- 
zione ottenuta. 
Ma chi dice que 
Tutti û nessuno: si dice, coco. 
Ma insomma: se Bo è andata... 
nta messa fuor dell'uscio? 
Sono; queste lè duo.voci diverse: 
larverità la sq Dio... 0, senza andare a 
carcarla tauto Jontana - continuò sor- 
ridendo Anturo di Valtronee — si po- 
trebbe domandarla a tuo fratello... 
— Dovrò andare a vederlo... - sus 
surrò Giorgio quasi parlando n sè stes 


gli sia usclt 


JOE RED'S 


la conservazione del pa: 
ate, tenuto presente che 


Cai 


(Tendazione 1 


Appendice della 


ROMA: 


Giorgio eva rimasto pensieros 
torcigliandosi con un moto nervoso 
delle dita i sottili batti biondi. 

E Roul 

U murohe 


di Valtronec continuò: 

Dicc badate che io non face 
clo altro che riferire Ie voci che corri 
no, Cupisco che al nostro circolo sono 
impre bene informati come nella più 
frequentata sala d'uno dei nostri bar 
bieri alla, moda: ma Insomma si tri 
ta sempre di voci che fa da mia parto 
non lo potuto punto appur: 


Ditnique? pa 
- Dicono, dunque, che se il marche- 


se Raul malamente si adalla alla mor 
{e del suo bimbo polchè ha provato un 
dolor grave ¢ sincero per la perdita 
cbsl repentina di quel suo unico fir 
per la scomparsa della consor- 


se. 


gliivolo, 


do invece egli ba quasi avuto uno 


sula 1 


x rilevandone il di 0 

sa benissimo che in essi ci sarà di- 

struzione come ci sono er! Unito 

scopo ch'essa ai prefigge o 

far ridere, ed în questo ci pr È 
xx a 


pure qualche così. 


IL presidente (mostrando ni grimate 
dello trovato sul luogo dei furto). E 
questo che comi è, 

L'accusato, Un caro ricordo di uno 
padre. 


gem Zi 
Oleelli Antonio, direttore responsabile 
Tipografia del Giornale 


ee 


| 


CERCASI i" is 
LES 


| 


| VALIANI 


Grande Ristorante e Caffè 
TRIPOLI - Piazza del Pane - TRIPOLI 
(Angolo Via Azizia) 


Servizio Inappantabile - Cucina di prim ordine 


Prezzi modici 


VINI delle migliori fattorie Toscane 
Champagne e Liquori 
delle più rinomate Marche 


| Grande deposito di Carciofini all' olla Speck 
del Cav. ANGIOLO VALIANI ¢ Figli 


Siaccotta qualunaue ordinazione 


CRISTAUA NODES PRODOT 


giudieati dai Medici Italiani 
luglio 1908. 
Elbê già occasione, precedentemente ai 
saggi ricevuti oggi, di sperimentare 4 
Cristane Lodés Proot, n posso @ssienraro 
di averne ottenuto risuttaté molto sod 


Napoli 


| disfacenti 


Dutt. Dossico Amoca 
Melee RE Marina 


nelle be 1 
al fiscone — per posta L, 41 


Chiedere i VERI CRISTALLI JODATI 
PROOT ritintamdo ualaiani sostituzione. 


Unico rappreventente per U Talia, Malta: 


ENRICO DETKEN - NAPOLI 
Cercasi rappresentante per Tripoli | 
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aL 150 


piedi, più ta desidi 
re un po': andate, hou 
vi preoccupate per né, 
conducente nrise in moto la 
macchina: nn crollo, uno sbuffo, un 
ansimar, violento è l'automobile si 
mosse, velocemente. Egli la giardò 
partire: nel volto dolorosamente 


on 
tratto si rispecchiava tutto l'interno 
strazio: e quando, ûd una voltata, 


l'automobile scomparve, non polò 
più rattenere quei singhiozzi che. gli 
dilaniavano il petto e si abbattè sUl- 
la proda della via, disperataniente 
piangendo. 


x x 


In un angolo del grande salone, 
nascosta da nna folta stepe di û 
zalee ¢ di alloro, stava Forchestri- 
na: alloro e fiori si tendevano, u 
festoni, da una parete all'altra qua- 
Sia formare un secondo soffitto e 
A questi si alternavano lunghe teo- 
rie di lampadine multicolori che 


x 


1 | MNA < Corso Umberto I, 


d ella « distribuzione uniforme n Inn 


progresso 
8 | dei secoli i frammenti ritardatari quel 
Ji che in altre parole vengono a for. 
mare la retroguardia del Ingo con 


« bili e di queste i che dal 

«la tradizione italica traggono fa fe- 

de per îl Joro prospero avvenira, 
vio alla wenerata Regina Madre i 
più fervidi auguri nel no 
ıatalizlo, 


più di 
rage 
pa- 
do sarà 
si 


Chita 


« Generale Ragni n 


SUM sì è degnata inviargli la se 
guente risposta i 

« S, E. Bagol = Tripoli, 
«Ringrazio di tutto cuore V. E, dei 
gentili anguri che ho avuto în iure 
sta ricorrenza ‘carissima ê La pre 
go valer partecipare a tutti espres 
« sione mio animo grato. Con gli st 
« si voti è con la stessa con eni 
« seguii le Imprese gloriose dei nu 


uh 


ardane 


1 deters 


30 


Fra un sigaro e l'alfro 


come 


eee si presentano a 
una traiettoria. vige. 
fosumente parabolica devono in fu 


sxo nostro Fan 


1 di nuovo laglo meteori 


fo l'orbita. 
“ Essa ha luogo così. Nel 


citi pen + 

Nuova resistenza turca a Monastin {*ozio. anontanandosi sempre 
Ja testa di questo finiranno... 

BELGRADO, 2 — Sembra che pure | 9Ungert 
te delle troppe turche fuggite nella | HE Svprendei 
bottagifa di Monastir abbiano, intese | PIÙ quando si rifletta che 1 
zione di riunirsi e di tentare una | A&gitano intorue al sole in ni 
nuova resistenza nelle viciminze boe | o 
scove della città. Anche le 


ult 
Cosa vuole la Turchia i xer la-dera orbita ei 
per trattare cogli alleati) © corona 


dini 
E coneetto di n 
COSFANTENOPOLI, Iiuitimg f Bilo avere immediatamente gi 
comunicato della Porta dic 


che so10 | anello. Net 
se i delegati bulgur {molto allungato, nua el 
dificare le cond 


unciata, Ora è ben ovvi 
il generalissimo de rendo l'unello n partire di ur 


n 


prima e0 


inistizio 
reito. ottoma 


mano potrà trattare. con loro. Nella Minato punto di questo si finisce per p« stri soldati costi combattenti, segno | 
iva di tale de Ia Porto f@îrrivarvi nuovamente. Quando il pi orn lo non meno operose Vicende 
ato di e are anche | o frammento cutosì dalla testa per il civile avve di 

ggior vigore le ostilità, è arrivato in tal modo gione « per virtù « 


è formato, 
Allo! sloşao 1 
un. us 


ro pe 


Ciatalgia nel tumulto della guerra 


TINOPOLI, 
nente iapressionata dal romb 
elle artiglierie che giunge dal 
ana linea di Ciatalgia e in di- 
1 


nite da un rubinetti 


La città 


agonato ad una ¢ 


corda liquida 


cupo 
la lor 
rezione del Mar Nero. Ciò afferme; 


cor 


a di 


lo spazio può e 


be dunque che il combattimento ¢ n Visibile ¢ | La distazione e la caricatura tedesca 
tinua vivissimo e che la flotta ha tn! al 
ziato un nuovo homburdamento dalla | The)’ FPN tutte. le debolezze romani 
parte del mare sul campo nemico RR EOS etto mella ehe dh maggior matoria 
Grecia Na occupato one MNE vari inci sn tai zone iG ISA Th. oi 
INI formi Una pi iMpor | frouto di 
LONI uri annutetà |'tantissima ri È nomi | nit i 
avvenuta l'occupazione di Mi tia pont 
da parte dei greci. Quattro na- | nello me » detto I 
sporto Seortate du uni di butta firende:tal nome appur at 


operato felîceme) 10 


nino SA 
barco nella mu di ieri. detta net 
ce t 
| del 1 Mi 
ا‎ 2 \to lungi dalla stessa rr E 
CMON AMOI te % 
{senso relativo, è chit n ‘e ut 
RU a, anche «radiante » Mx pi E 
le Lesnidi si 1 û centoquarant 
In questi giorni noi attrave to in da prati n politica o la cronaea 
un notevole selame di corpi costrici ae RIA Pata HU 9 ma 
nino due treni tm vi i La E SE tri lat 
edanzi, viaggianti, come sì dice AY 9 a 
ato di dissegresa | tra 
gio -martearesco di: cO [zione avanzat giu VTcovdare' che | ۴ 
Va, i qali siamo uniti çon un Cove. | i fisso di tali stelle cadenti Ma Mo: | 
come si usa pel rimorelito delle navi. | go perché lı "1 FI NTR non sant 
è lo spostamento dol due treni è een STAT 1 na SK 
vale identico per ebi, si corr | Ni sole, | A A e-vidona di up 
Ape, SATA el © | contro non ha luogo sempre ueilo stes | tedeschi, più minuzio perciò 
Do Le MEI LALA so punto di codesto. anello; il quale | più diligenti nell'osservare, sanno tro- | 


sorpi, pur movendosi sepuriti, 


nell 


dssendo assai disuguale 


0 vare dei ti di uınorîsmo anche | 
U n; tin cor ti, può presentare in certi anni uno sa senga r TO 
minimo; in modo: che La 6 
on "può eşer ¢ mente corcato, e la materia cluborata 
US ; a be: lidi pazientemente dà nelle loro mani dei 
torri soltanto ad una. pioggia di stePe | frutti. inaspa ehe provotito la 
Vi arrestano de O eT Tr cogi{ FOVUL (nane Dren 
Versi Meise tole altri vanni, può presentare inve i AL al vai 
sapa (od. uu. densità considerevoli, | yoru bit della, N 
: le pinggie colesti;che talvolta | pey De | 
are sl uel (diffusissim rigogliosi 
anno destato tanta ammirazione | 
; È x Fliegonde Blatter i di Mon pu 
Û poco a poca tendersi, oppr-| di FI 
laraiivoppuresifriglairabin uno — ee f lmancnmai, fra questi Upi, il profes 
so somme >| È sore ‘universitario, fumoso per le; su 
vicende delta | fiaco di 5 jl Re | cstrazioni o Lebrco arvicenito je 
cal dele cies. <e Pel genotliaco di Û, M. il 8 gin somo puro ritto di is 
l'omogeneità dI questi verrà sempre |g) j zione 
s peralo Rugui ha emanito 7 
Nes dipondenai dei due cori alta Giiorra, sono Not di comunica. | 1 ore a AOL 
clus talî muove per conto | ro manto ii 1 n vsauribile, e ® upproitia hrm 
suo, n matita di Rooseler di Pot: 
Si moltipîichi all'infinito una Scis | _ Sua Maestà il Me; al quale Hova- | merbunz e di motti altri che lo pren 
pe sini d un'idea del co. | vuto l'onore di porgere il saluto del- | dono continuamente in giro 


profe 


Fra lo t 
tura di quel 


ore 
montare in una vettura da pi 
leva le sopr pe credendo di o 
re forse in qualche aula scolast 
non meno quella in cui l'eterno di 
| stratto nel salire in tram, vi vedo se 
‘dito un altro professore che gli ras 
| somiglia perfettamente, e... torna in 


boro 


ta, qui 
ticolar 
pengi 


mia vita, lo sai 

mato e ti amo anche 
non mi ami più; amore sciupato, è 
| vero? Ma che suoi fare? è così: è 
un sentimento molto più forte di n 


e chia- | 


prendere che la vita è hella,, 
torniamo, Alda? è ta 
Tornarono: la massima calma era 
in ambedue: naturale nella donna: 
tanto verosimile da sembrar nalı 
rale in Giorgio: solo, di tanto 


faceva 


potrei 
por; 


in 
tanto, qualche strano bagliore nello 
sguardo, qualche sospiro represso, 
| qualche lacrima che occhieggiava 


nel cavo degli occhi, eran gl'indizi 
di quell'aspra battaglia che si com- 
batteva nell'anî del giovine. 
Giunsero, all'automobile: osten 


Spandevano tutto intorno una luce 
viva ma non aceccante, 


1 PLS (continua) 


domandò 


io; nan | Alda, 


— Grazie, contessa, andate pu 


si è degnato risponde- 


Ella mi 
teito e cl 


îgeria: una spe 
tie di grotta scavata nel tufo, con 


— Vedi, Alda, potremmo fare us 
na tragedia, qui! — e rideva di un 


io potrei dar del capo su questi ru- 


(traeva, istintivamente. — No, AI 


mi ritraggo nè li prego; tu spezzi la 


nella a rico) 
tlinc 
ate telegramma du 


, ch 


ndo le Leonkli 
attraversando. 


si vo 


ine 
che lû Te 

Ordinariament 
in un solo corpo, 
una cometa 
nome del 


| manda in nome dell 
si fonde con quello Avmu 
« oggi riunita, mi giungo pat 
icambio il 


scopritore, E 
comete vanno qual più qual 
tamente: disaggregandosi. 1 Yeamm 
ti, viaggiando nello. spazio, vlbedisco: | 


Non potres 
così vuoi? ebbene 
û di prima, hai det-| Erano giuati p 
mata della Ninfa 


pilo d'un torpore invernale prim: 
vera non ride 

— Più grigi 
tot E il sole, quel sole che « io » 
li portavo? 


so la font 


— Sì, da prigcipio! E poi, Je tue | in fondo un simulacro di - statua.) che non so vincere. Tu mi trafi 
gelosie, le tue imposizioni credi chè | con le pareti tutte coperte di muscu| Panima — ed un nodo di pianto gli 
mi abbiano rallegrato? ed il terreno umido e viscoso. Ci sî | faceva tremar la voce — ma 

— Ma prima fu volevi che ic fos-| sentiva un'aria fresca dî umidità| ridò alla tua vita; alla tua libe 
sî geloso: volevi che ti facessi senti-| che penetrava nelle ossa ¢ faceva | e ti benedico per questo tempo, bre- 
re la mia volontà: dicevi che ‘1 tuo} rabbrividire e un odore di ammuffi:| Ve sì, ma che mi è bastato per com- 


desiderio più grande era che io Uim 

nessi un giogo ferreo, che non ti 
facessi più godere della tua liber- 
tà, di quella libertà di cui tu fosti 
l'involontaria vittima... 

— Prima, si, prima: ma ora nou 
più io sono il divertimento delle mie 
Quiche che tu mi hai imposto di 
non avvicinar Lroppo: i miei amici,. 

— Chi? Quelli che chiedono al lo- 
to blasone il diritto di essere ma- 
ligni o imbecilli? — domandò Gior 
gio con fredda ironia. 

— Si quelli appunto, mi tartas- 
paso continuamente per questa mia 

lità: che tutto mi ha folto: ed 
i0, poi, iû sono stanca: 10, 69pise? 

Tronchiamo ogni relazione ¢ non 
oi si pensi più, ا‎ 


to, acre a_ fastidioso, che 
quasi lagrimare. 


riso stridulo, convulso — Ti 
tringere al collo e sollocari 


non. temere! Non som visi 
guardare in faccia il dolo 


sarcasmo che alcune volti 
Ù 1 jo facilmente fa 
n npostamente si denuda e di 
genera in tà dî materia e di for 
ma: poi | poeta del « baraccone »| 
e del « soldato d'Africa » si compiace 


ET e e Ia umorisrnorche sug 


dalle facile materi 


DI 1 
ida pio soso e lo punte agnzze dole | 
DI è forbice non ha più freno nel ri- 


tagl Sg di Inbricità edî son: 
‘ezza. E il peggio è anche, che aleuna 
volta lo serupolo lo assale d'esser cor 

troppo oltre, d'essersi spinto troppo 
al di là dei limiti concessi € la [ras 
giusta e la pucola propria; ehe improv 
visumente lo hanno impimrito, egli 
trasforma e Lravisa con altre che, sob 
hene di trasparente fsttura, nulla han 
no a vedere col significato vero delli 
cose qualche volta, dispiacevolme 
te nemineno con th materiale essenza 
del dialetto romano. Però egli ride, 
tide, auche la persona cui è rivolto ii 
caustico motteggio è allorquando il ri 
50 sorge così franco ¢ spontaneo ne è 
così agevole la corrispondenza fra chi 
scrive e chi legge non si ha più certo 
guardar: troppo. pel -sotti il Gig 
quitito lo su e si compkice della sua 
facile vittoria 


Ma tà dovegli 
in pieno contro e ha raggiunto la ine 
ta di una vera e propria e sinceri 

in una straordinaria effica 


ia 


patane » nei quali immer 
© genti rustiche venute in 
Campania e d'Abruzzo” con 
le loro pi ari maniere di ved 
di pensare, di giudicare e di dir 
dovegli con una mirabile 
ne dî vita muove ingenuità 
dî sentimenti e candidi 
giudizii e 
menti è di modi. 
specialmente d'Abruzzo 
le genti alla capitale în ceren di ta 
voro e gli uni fanno quel che gli «Itri 
contercanei hanno già fatto prim 
loro ¢ seguor Via che prì 
è stata dagli altri batti 
cine, sop 
colgono i movi venuti 
assuto avevano nerotto î lo 
cessor: i mozzi di stalla, i 
credeni 
ie di cucina » 
di questura, di 
Anbrodoco 


di 
ma di lor 
la scuderia o le 


z00 
, i cuochi delle piccole « û- 


anche le guardio 
sì da alture di 
boschi di Cittàducale 
è dalle vette di Aquila accorrono ad 
innestare la rude del loro 

ella sciolta e libera maniera de 
û romano. 


le 


Queste 
Nii sf 


è naje so propeto tempucce, 
£ colite Und rita. 


si sfoga il questurino contro la cattix 
condizione fatta al guardiano dell'o 
dino che questo, vorrebbe a qualunque 

psto mantenere 


Sai quant'è meglio a vennere patule, 
Ga esseri în quest'ebbera fetente 
Na guardia de Custura 0 wappintatet 


E lo stallino protesta conti 
che, avendolo conosciuto novizio, 
viole imbragliare nel conto 
orchè so" furasttere Ln mv “mbroglie 
Si dette ‘ntra de te:- Chistè chiglion 
Fummece arrepuli li portafoglie! 

Ma Lu, sangho d'Aronne, nu me [reel 
Vaje vu ta mucchia de li Gasparrono 
E no dentra na pubbreca puleche'. 


Fil cuoco, a sua volta, contro 1 
versità dei lempi o lu carestia della 
vita 

Nun saccir comme fanne ce 
Sempe cu Li triate, li viglò 
La mola, il 4 

Te butto sanghe su ti furnacettà, 
È tenche sulamente “stu cazone 
Syarrate tuttoquanto a li funnelle! 


a gente 


ch è ti diverti 


ment 


Così la poe dialettale di Adolfo 
Giaquinto, necessariamente © inevita 
bilmente volgare perchè emanazione 


di popolo, materiata di popolo, pel 
papolo orca e al popolo rivolta, si di 
stacca totalmente dalla più pu 

senza ond'è composta la produzione’ 


ma el 


aria ci 
de ad alleviare le sofferenze ga- 
della povert umanità trava- 
(SE porversità dei ven 


leresca ¢ coperto il capo di Tu 
ben alto cilindro, ha tutta l'appa- 

a di un vecchia funzionario mi 
eriale che il governo della la 
abbia rimeritato con la pace dell'one- 
sta, se non: congrua, pensio 
gli non tiene affatto a nascondere les- 
sere suo — e perché mai lo dovrebbe? 


— eda celor la sua arte, dalla quale! 


ha ricavato la gloria e la gratitudine 
di tanti a se, quando l'estro gli frut- 
la, egli è ben capace d'infilire, uno 
alpresso all'altro, una mezza dozzina 
di sonetti saturi di sale e di pepe, con 
lo stesso estro egli suocciola sulle pa 
gine del suo a Messaggero »'culini- 
mio un'altra mezza dozzina di ricette 
adatto al benessere, come egli stesso 
dichfara, di « signore, signorine, cuo- 
chi, educandati e pensioni 

Adolfo Giaquinto dunque è, prima 
di tutto, un cuoco famoso ed la r 
gione di gloriarsene. Una volta — ri 
cordi, o amico Giaquinto, i tempi gi 
condi quando tu, allontanandoti di 
corsa dui fornelli venivi bonario e lie- 
{o nell'antro periniano a rendere quei 
luo sonetti cui la satirica osservuzio- 
no dell'attualità concedeva uno st 
no e arguto sapore e che il buon Za- 
mazzo accoglieva festoso nel bazar dia- 
lettale del suo « Rugantino »? — ur 
Volta si parlava di celebrità e di fa- 
me più o meno regolarmente acquisi- 
te e il Giaquinto scattò 

— Oh! il mondo è ingrato: guarda 
le me. Si fa tanto caso del Volta che 
ha scoperto la pila... Ed io allora che 
ne scopro una diecina al giorno? 

teneva e {ene naturalmen- 

{e alla sua genialità culi 
ed offriré alle genti 
isorse, poichè, come 
egli appunto declamò al finir d'un 
banchetto che fu offerto al maestro 
dî « Cavalleria rusticana » 


sige vo’ er genio e er sentimento 
Pe' serite lì spartiti - e manco poco! 
Puro pe cucind ce vo latento; 

È bisogna esse artista proprio udatto, 
Tu, co' quer genio, si facevi er coco 
Sai che pietanze jotte avressi fatto!... 


xxx 


Ma non liene meno allo suo facoltà 
poctiche; per modo che, dopo avere 
profusumeute sparso il sale della sua 
satira in giornali © ili , 


soguo di raccogliere in fascio le f 
de sperse della sda musa e, dopo pul 
Dlicati non so più quanti volumi. di 
scienza culinaria, ci offre in un grosso 
libro di circa seicento pagine, stam- 
pato dalla Brac- 
giano, la ompletu 0, com'egli 
dice, « il minestrone » delle sue poe- 
sie dialettali: circa seicento sonetti 2 


tuzzo finale, scudisciata che segna, 
puntura, che affonda 0 risuta sonora 
che scoppin. | Poichè nella poesia di 


Giaquinto, lontana ogni preziosità di 
concetto 0 figurazione di costume û 
pittura-d'ambiento, nou altro è che la 
Dottata d'arguzia, strale agi 5 

tira o sferza pungente di curicalur 
In un momento di scoraggiamento 
pon trova grazia presso di lui nen: 
mon quell'arte che lo fece dichiara 
superiore allo scopritore della pila + 
sì lagna ed impreca: 


Varda che belli tempi de {u er cuca! 
È robba che ce mori Waccidenti,.. 


o, riflettendo, commenta: 


E diventato un gran mestiere 30: 
Prima de mette un fijo a li fornelli 
Per Dio, je tajerebbe er gargaro: 


Ma la riflessione malinconica non 
sosta a lungo nello spirito di Adolfo 
Giaquinto il quale pensa che dal mo- 
mento, che si è venuti al mondo, il 
miglior espediente per non rodersi il 


degli altri nostri poeti: dialettali, ri 
manenido però la più diretta emun: 


Ora è finito: ora basta: io rivoglio 
la mia libertà, io rivoglio la mia 
vita e la mia parte di sole nella 
vita. 

— Una volta era 
la. 


iia la tua vi 


Ed ora è più grigia di prima! 

Egli la guardò con negli” occhi 
un immenso disprezzo. La stermni. 
nata campagna romana si disten- 
deva paurosamente intorno a loro: 
| sulla via bianca, l'automobile sfc 
ciatamente rossa sbuffava nell’atto- 
sa. Di qua, di là si prolungavano 
in ogni parte le rovine degli SERIA 
dotti: da presso nereggiava, come 
un’ara gigantesca, il Bosco Sacro. 


Appendice straordinaria del ‘ La Nuova Italia 
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A solo, per violino cr ir il 


fegato è quello di sapercisi adattare; 
ed ‘egli torna celeremente ad essere 
To scettico giocondo che guarda a 


— E la « Chanson triste? " 
— Era il canto della mia Lristez- 


Ls 
. — Edora? 


E° [inno trionfale del 


Le Ora?! 
nostro amore. 


trascinata 


fosti 


Le zolle Si terreno dicevan CIS: 
anente che loro, gra passata Ta 
Vinti ale nel cielo gigio lor 
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uchi, sop- 


Argnato all 
gravi, in Lalli E 


fenie le più 


Rogolato lk ure o metros 


a nello stomaco che non funz 
‘organismo intero ehe manca di vigore: 


ا 


Ricos tituente Sovrano | 


clotosi (colori. pallidi), fiori 


tesoro della persona riconosciuto ed a‏ ا 
può es‏ 
donde ge: per Lei la vila è noia, 1‏ 
Il nemico Cle avvelena I"‏ 
sta nel sungue povero e fineco,‏ 
persone, lel, di aver ritrova‏ 


a la salute prendendo le 
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Così è pure ne « La sepoltura. a 
Dimo, il guerriero, muore e di 


‘ga, alla che 


so Il pianto ei si lamenta [sio, 
tu si leh'i stia ritto per combattero, e cari. 
[care dallato 
quando sul e mio re-|e dal lato destro lasciate una finestra, 
| [gnava, | che le rondini vengano, portino la pri» 
| Arabi ora dett i [mavera, 
e donne inermi € ni rapiscono! | e i rosignoli m'annunzino il dolce mı 
Na. Oggi, fratelli 
Ve tka Infine più vasta e più dolorosa la 
Il popolo ripeteva i versi, senti-| pocsia di Parga, Bisogna ricordarli 
| va vivo e vicino ‘Marco Craglievic | in questi giorni di vittoria i versi in 
|.oggi, fratelli, a vendicarvi venni, | She sì conclude la rappresentazione 
Fore L'Arrdutà FOIA d'Asti a PA | * vendicaret ed a morte con vol Pari DT Siae 
RERLINO, 2 — L'arciflica eredit eroe era desto, parlava attra-| Cossovo, Parga vendicata come Cos 
Vo d'Austria è gianto qui questa ma. | Verso. il canto dei guzlari. La sua | sovo 
1 1 tà della Ga. | morte era ve improvvisa, grida 
Jule da una rappresentanza detl'im-|ta dal monte dalla Villa d'Urbina 8 niran a; del i 
‘@ è da uno stuolo nume li | Le Vili abitavano i monti e le selve, pata P 
ì ch vivevano lungo i la le fiumane, | ; ea 
1 1 NI cordinin soccorrevano e consolavano i guer-| La 1 
Doro \ Ni È gut FRE gp |rieri, predicevano il futuro, errava 
N34 pira n nutomobilo diretto | no sulle nubi e lè adunavano, con ı | Strappar donne 
E capelli! sciolti, l'abito leggero, ca 
valcavano veloci. Aleune ce n'era mentar 1 
: : ree che avevano un cervo per enval- | rime np 
| serpi 5 ا‎ 
3 n Pi La Vila d' Urbina predice la mort ۳ 2 
| | Serbia 1 li Grecia i Marco: L'eroe. allota decide iI od ¢ Ser a Tei 
I vallo; spezza la spada. ; mo la atea sel padre. je: Î 
I canti popolari serbi nacquero Pada al'envallo r ا‎ lo E 
| durante la funga schiavità quattro La SE UA TITO ) a 
|volte secolare, che ebbe principio" spa ni Turehl nor vivo. | Sentiilimottalamer mygatila 
dopo Cossovo. Il grande regno di DORI Renon Bizonelciò; ich? 
Dustiano, Czar dei Serbi e dei Gre | Lueuta spada rotape in quattro, ba etre ed il suolo, e man 
Voi, conqiiistitore. del “Balemi era tha 1a spada kun ‘in mano turca nor lano della terra 
[stato distrutto dalla conquista tut 1 È 
Ca, più tardi nella pianura di Cos che Toreti di ei non si vantino, FRANCESCO GIANNINI 
0 era stata recisa la vita la na-| che fu da lor pre 1 Marco _ —— - 
zione insieme alla testa di re I | Na aaa azzo mom mala 
| ro Greblanovic Tico Il Î dl di Hi 
Me e e e IL RO I HIS 
Ora i cantori di Guzie andavano! Morta Maren accanto al pozza stelle GE. Û t 
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vano, cantando al popolo martire Marco dorma daco di Homs ha inviato a S. E, || G 
| raccolto a erocchi nei paesi le vec rale Ragni in occasione 1 
chie glorie dei Serbi. Poichè il po- | chè teme destarlo | del niran: è Il telegrami 
| polo serbo non era morto: tanta in RON OE E GOOG Kaa HE 
| oninbile tila egli aveva ¢ tania e-| ng ONIN GT NEED OSE dol j omo di tutta ta cittadinanzà 
| nergia in ogni sua fibra che il duro DO. lena di Roms in vecasione della grande fe 
SUUNTO perenne della servità (urca ‘PIÙ dolo, ‘e appnrè altraverso "Nd gin def talan esprimiamo ‘dale pr 
le case e Je messi, rubava le donne, Tia. nogtei VOLL Alt alneeri POF DOERR 
i fanciulli, le mandre,  selvaggia- | 6 un’aquili sull'Olimpo che ha | Governo Italiano, del nostro polenta: 
| mente; non aveva ritegni e nOn ave | rra’ gli artigli un tesehio dif prode. | simo Sovrano, di $, 1 peli gli 
| va freni nella sua durezza di barba- | ef j teschio Tarta Unticlali è soldati. det gi 
ro. La vita dei vinti non aveva so OPE clio د‎ 
| le nè primavera, ma quando i ciechi | Mangio, uccello, la mih gio ۱ Sind Mal I 
| cantori accompagnati da bimbi lal o, IRE de aaa IA Capi dl Hone. 
|ceri cantavano di Dusciano, di re, SPS ! faccia un braceio Tala, e r 3 
| Lazzaro, di Marco l'eroe ch'era de TAR U RICREA Dari Il generale R mediante Il 0 
sto nella sua tomba, passava negli | 4 ca ll'Olimno dodic mandanti esidio di Homs ha fat 
| occhi attoniti degli ascoltatori iner-| > pervenire a quel sindnco la sogiun 


i Sindaco Mohamed Sul 


particolari ino 
to. 


slot 


Roma 
nale 


scia nuova terra | 


Nor tempo pon 


prità, grander 


| rano, cantati in Italia dai poeti no Armi consegnate nella giornata lol 
madi del popolo, nel bel quattro Misurata: 120 armi diverse a 4040 
l'aento. riuece, Zuark: 7 id, 1697 id.; Homê 
id 
in-sulle piazze liete di candidi 
marmi, di flore, di sole. ZL = 


| Il sottosegretario all'ambasciata ûl Parigi 


polo Romano » 


tari ni assicora 
nato Jêrl katto 
a Parigi 


Secondo un di 
Pascià comun 
sbaragliato n 

rebbe 

sui dova sì + 


mer 
û ıi 


ho 
turco 


mi prandi co' denti: 
ni nella terra: 
piglia e le nie armi 
che tu le porti a casa mia: 

e la pezzuola 

che tu la porti a.la vaga mia; 
ché.in vederla mi pianga. 


lo d'ambasci 


{ Fate la mia sepoltura, I 


Signifie 
How 


ni sul campo e Turchi a | et Lcapi d 
| Albanesi, | rudimento tel 
ello mio, e numero: non | Ieri serû e com 
{hanno, | to che comunan 
olla ch'i’ cada | i son promessa 


ROMA, 22 
| pugglica che questa mano il depfitato 
| conferito col presidente 
del Gubinetto e coll'on, Rertotini. 

Nei circoli put 


egli sia sti 


ama 


Comandante turco ucciso? 
BELGRADO, 


cio privato 
ekol 


Kumanova dalle truppa serba 4 
stato Lrovato morto 
è svolta la battagifa 


pigli 


{in battaglio, | taltàna a 
sibile be 
| cho Italia promise con ctvilt 


nacrologio L 2.30; seems 
Mivisa in I soloxne) L. 9.68; 
La inserzioni «i rivevono; in 


forte, buono, infelice er, Mê 
sonifica la Serbia vassalla del Tur 
è di grande statura, di mi- 


generoso, ma sopra tutto infelice. 
Libera fanciulli, debella mostri, 
combatte gli infedelig 


Ceavalea 


Altre volte nel canto si compone 
nina gran pena con una grande dol 
cezza come non è nei più aspri car 
tari di Serbia. 1 cantari? Forse essi 
hanno somiglianza con quelli che e-| 


ma più pieni di vita poichè l'eroi 
smo € il dolore erano per è cantori 
popolari. di Serbia e di Grecia la | 
îara della terribile 
itre i paladi- 
ni dei cantari italici cavaleavano nel 
400 solo nel mondo del sogno. Dolo» 
roso e dolce è il dialogo tra i leaval 
lo ¢ l'eroe morente 

A Vàrdari, a Vardari 
1 campo di Vardari 
bro ora disteso; 
1 suo morello gli di 
Leva, signor mi 
che se ne va la comp 
‘on posso, morelli 
chè son per morire. 
Vieni, cava coll'ugna, 
co' tuoi ferri urgentei 


che 
| Sekt 
1 


û nostra 
, andare, 


«pi 
da 


| co..Ea 
| abile forza, uomo giusto, schietto, 


| Lrirato Maree’ sul'campi | di Goasovo 


| Inorima ef versa largo il volto baldo 


iltimo | Ma venne pur la mia 


| realtà vicina e ¢ 
| vita d'oggi giorno, ni 


abbia vinto delle due forti schie-| 


STABILIMENTO PROPRIO, TiPOG 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


1e governo: Bullard 
modifichi He condizioni ON armistizio 


Una tregua d'armi a Liatalgia? 


(NOSTRO SERVIZIO PELEGRAFICO PARTICOLARE) 


mi il lampo dell'antica fierezza. La | 


va 


nell'amena camp 


sola, staccata dal corpo, chie 
veva pace; il cavallo dell 
Graglievie balzava ancora anvitren 
{do sulle rupi, Il popolo serbo ric 
| tava i canti dei vecchi Guzlari no-| 
madi, preparando la risurrezione 


| Sono vecchi canti dolorosi e sel 
vaggi 

Due corvi neri, volano da Cosso- 

| vo. dopo la ide battaglia e ca- 


lano sulla torre bianca del re g 
Lazzaro. L'uno gracchia, l’altro 
La regina Miliza lo sente, e- 
dalla torre, chiede ai corvi qua- 


par 


{re che sono in campo. I corvi ri- 
spondono 


Noi nel vasto 


mpo di Cossovo 


le xedemma le due schiere forti 
lè due schiere vennero alle mani 
i due capì sono ambedue mort 

E de' Turchi non so che rima 


è de’ Î il poco che rim 
| tutto è piaghe, tutto pi 


sang 


| Ia madre dei nove Jugovie non 
i ol 


scia quan 
mano 


cuore spezzato dall’ang 
do un corvo le porta una 
stroncata del. nono figlio 
Marco Craglievie cavalca sui cam 
| pi di Cossovo. Egli è l'eroe serbo, il 


La Serbia 


Serbi e montenegrini | 
a San Giovanni Medua |! 


giftime in una diagnosi di medico | vanno di giorno 


serio e pacato sul proprio giudizio [do 
Ma il Governo turco si; mostrò bi- | 
sognoso dell'opera dello psichiatra 


¢ ognuno sa di che ristretta cerchia | 


| di rimedi efficaci possa disporre. il | 


Frattanfo Je Potenze d'Europa si 


apprestano a preparare per la gran 


Hi BELGRADO, Si riceve dal quar 
de malata la camicia di forza ۳ ilê dU TSKub chevur di 
E fa EE E EO E E OTTER OE 
al CRW #00 û Sa GIVA 
8 | ee a tere is 
Fi SC GIR RS 
| 


Perchè la Turchia continua la guerra | 


L'occupazione di Mitilene 


ATENE 2 conferma ufficia 
mente dic Mitilone "da | COSTANTINOPOLI Sabb 
BN} delia LEDs < reals tavistata aloft aio Th Orel Û 
la avvertito delle n {tali 0 errobl MITI nz 
gece, è.carsg/ulla spia, Must: th present Li l'enonglio. HN 
cevuto festante i suoi muovi domina: | apposto all'art la ripresa nd 
La Bul qa ri a | Ottinismo nei circoli diplomatici londinesi 
LONI. 2 ireoll dipl: 


ج 


Dall’ Italia 


(Nostri telegrammi. particolari) 


Bertolini a colloguio 
con Naby - bey e Chemseddin 


Lo ostilità non si riprenderanno subito?! 


LOMERA, 22 — L'Agenzia Renter r 
ceve da Solin: Nei circoli politici mı 
litari si ritiene che la ripresa delle 
ostilità subisca qualche ritardo, Si 
crede inoltre probabile una modifica 


zione da parte della 
dizioni di armistizio, 


Mentre Ciatalgia pericola 


Romba in- | 


COSTANTINOPOLI, 22 


e all'arfa la voce cupa del can-| ROMA, ûn. Bertolini ba r 

Su tutta la linea di Giatalgia il | cevuto nel pomeriggio: di jeri è li ha 
combattimento diventa v muti presso dî sè in lungo collo 
Si crede che i bulgarî vogliano fotza- | quio Nab Chemusaddin pascia 
re questo ultimo baluardo prima del-| Nei circoli politici si ummette una 
l'intromissione di qualche poten nd ranza nı questo primo 
favore della causa ottomana Moqui ıle dell'on lin nc 


istro delle Colonie co) 


ittomano: û il rappre 


“| Da chi verrà costituito 


| Delegati bulgari e turchi per l'armistizio | Somts 


1 
ia cui] 


SOFIA, 22 — I delegati lı 
furono affidate le pratiche f 


| neuropatologo 


La moribonda | 


l’individui, van 
1 


e quali pos 
i. 


getti û malal 
sono essere lalvolta 


mort 


Se non per evitare la culaslrofr 


almeno per tar la diagnosi del male 


si invoca, in momenti di 
Vintervento Jel medico. 
Di fronte al gr 


ha colpito Impero Ottomano e che 


quer 1S1, 


ravissimo morbo che 


sembra giunto allo stato acuto, noi 


crediamo che, non l’opera pu 


sempliee di un sanitario, ma quella 


di uno specialista psichiatra occor 
rerebbe invocare; poichè si tratta, 


per certo, di. uno stato patologico 


Sopratutto il sistema 
della Mezza 


che interessa 


nervoso lel Governo 
luna 
Soltanto le forme impensate ed 


ssurde che sono caratteristiche «el 


le affezioni nervose possono trovare 
una corrispondenza nelle attuali con 


dizioni dello Stato Ottomano e de 


gli alteggiamenti che il medesimo as 


sume in conseguenza di auelle con Î 


dizioni. 
Chi mai, infatti, avrebbe potuto 
prevedaie cio che in rest e ave 


nuto? Che cioè, ili Troe alla pro- 
posta di un a il quale 
la Turebia non avrebbe avito ehe 
gare, la Porta avrebbe 


nistizion 


da guada 
opposto un rifiuto, e ordinato al du 
Nazim 


esercito, 


ce supremo del si 
Pascià, di proseguire senz'altro u 
n'azi 

La mossa del Governo | 
presenta tutti i sintomi specifici che | 
Ja fanno rientrare nel quadro dei. fe- 
noineni propri degli epilettici 

Edê precisamente un turbine e- 


one guerresca? 


ottomano 


pilettico che ha travolto gli uomini 
responsabili delle cose lurche sull’or 


Pare 'e- | stizio partiranno quanto prima per 
6 del'precipizio, che da tempo s'e-|stizio partiranno quanto prima per | 3 3 1 
16 del precir j cui, | Giatalgia ove si abboccheranno col de: | jl Ministero delle Colonie 
aperto davanti a loro? e di cui, | N turchi, | 
da mesi, essi avevano dinanzi li ROMA, 22 — L'on. Bertolini ha chin 
ra i mato in collaborazione al Ministero 
occhi l'orrida visione. Attacco notturno respinto CIME Colonie Ti Consigliere DI Losa 
f, come avviene nei casi di estre- dai bulgari a Adrianopoli | zione” Dumello, iV direttore: generale 
n convulsione, nessuna vece < | det Ministero dei LL. PF bori, il 
Da j calmi e ri-| SOFIA, 2 — Il « Mir u annunzia | Console generale Mercatelli e ti vice 
miovesse dai regni più cs | elie i Lurehi hanno tentato nottetempo |'direttore-generale delle | Gubolle 1o 
posati della logica € della, ragione | ity du Adanopoli ma che sono | drero 


Reduci dalla Libia festeggiati 


Sono giunti questa 


itotto:soldati convalescen- | Û» 


Libia. Sono, stati rice 
folla nu 


‘osa mente 


ità 6 da un 


¢ li ha calo 


1 û Tribuna w anni 
zenta di Hi 
iniziato que 


va tor 
ri 


| ti reduci dal 
vuti dalle 


Ma e 


diti 


A 


| FIRENZE 


appla 


Le prove di tiro della “Dante Alighieri 


Nu 


gggì alla Spezia le prove di tiro 


n un ufficiale che ha preso 
parte al raid dei Dardanelli ‘ piange davanti al cadavere de; 


{o figli sgozzati, ma muore con il| 


La 
man 


Tribuna » pul 
a Napoli è av 
rga d'ar 
Vascello Montello, 
dimentoso raid 


pa 
dei Dardanelli. 


ıa la consegna della 


stati vigorosamente respinti dugli 2 
vamposti dell'esercito bulgaro 
Le perdite dei turchî nella nottata 


risalivebbero a ben 350 morti 


La via di Costantinopoli | 
libera agli alleati | 


«Mir » annuncia | 
bulgare stanno 
lı e Malgara di 


SOFIA, 1 
che parte delle trup) 
nido Dedeagal 


| 
modochè rimarrà sgombro il terreno | 
sù col dovranno, passare gli eserciti | Roma 
sati diretti a Gostantinopoli cia che 
alleati diretti ntinop 1 che 


si 


SÌ dice i 


COSTANTINOPOL 
la dell'Ha 


curda,que 


della Siria @ dell'A 
inte ad Smed 
sul 


midiè, le 
tolin sono 
verranno coma. eu 
rope Par to andrà 
binforzare le linee di Ciatalgia che 
ebbero così diMeilmente sostendre 
o delle forze bulgure che 


ral 


potr 
l'urto podero: 


È Truppe. asiatiche in. rinforzo a Ciatalgla 


ebbe il più piccolo”effetto sulla de- 
cisione pazzesca della Porta. 
Eppure la voce autorevole dell'ex 
Gran Visir,, Hilmi Pascià, ora am- 
basciatore di Turchia a Vienna, ave- 
va detto coraggiosamente la. parola 


della realtà, ‘ 
sfatta turca era prevedibile. 

Di quella disfatta egli aveva, con 
egual coraggio, enumerate le cause: | 
la lunga preparazione degli stati bal 
canici; la circostanza favorevole per 
gli alleati della minacciosa situa | 
ie la Turchia stava attraver- 
condizioni dell'e- 
pine, l€ 


affermando che la di 


zione cl 
sando; le precarie 
sercilo in via di trasformazione 
poco floridi condizioni economiche 
@ infine la guerra con T'Italia che 1 
veva dissanguato il bilance 

Tutte verità sacrosante. 

Tutte cose che sarebbero state le- 


(Comm. Atongi) 


|) Sear GI 


E 
pafNilele nil ti Sik et Turk 
Mwpedale olvite Vi E. I, + Solara Mirim 


| Banchi © Case di cambio 


Banco di Roma + Selara Uass 
Banco di Sienita » Suk el Naggiara - Marin 


è ii 
Caffè e Historanti 
CL) LECCO 

Murssal + 1) solo lontra, di varietà In Tri. 
noti. spettiziolo varlito tite Jezware. || | 
. Caffè e Ristorante Villani + Corso Vitto 
tio Emanuele 1I1, Incontro al Muntetpto 

Gran Ristorante Suvini @ Zerboni » Coro 
Vittorio Emanuele I1. 

Ristorante Etna - Sclara Arla ASAN, net 
pressi del Ranco Al Roma. 
{Diroitore Prot. Germano), 

R. Ufficio Economico Commerelale - (cav 
Nappi) Zengnet el Franzis. 

Genio Girite. 

UMelo Superiore Compartimentate d01 
Qivile per la Libla (Compa, Simoneiti, 
Iapettorn) Suk EL Horta. 

) Hela del Genio Civile per I1 Servisi 
Generale (Cav. Osama, Ingemnoro Capo) Suk 
TEA ogra iI Rr 

3 heie del Genio Clvfle par 11: Sorvino 
wrt (Cav. AMuo; Ifeghere: Dirigente) 
aris Slt 

ria di porto - (Cay. MARTINO) Sita 


a 


Direzion 


toni 


è Gommone Medortinana $ E 


Massa ascidi Car Prlicatto, «Capito Ca. 
atoldi), Corso Vittoria Finicaviate {1}; gia Sila. 
ca Art 


menta sopra Il Cagfe Ito 
uso, Vittorio Emapnele t1, 
a, paco pela del Como fut Kyat: 


A000. 
Direzione: delle posto û del telegran - Pins. 
za del tinta del pane, di fronte sì tito 
rante Valtani 
Direriane Dogane - (Cv, La PORR) Retara 
Bab el Bahr nécanto allo sbarcal 
Servizi Marittimi - Sum EI Fi 


Case di commercio e speiiz, 


E. VABIAGINI® €. 
spat na u 
i, Sar Meran 
o Hanan), = Ce 


Socletû coloniale livornese: 
Arrone sonia Iiuportazi 


pAmertoane — Solara el Marti (tercato del 

Pa) 
Austriaco — Selarà Riccarilo, la grande via 
Uro che partono dat Mercato 


Zenhet el Hamman at Shir, in 

a Suk el Turck, vicino ul Kursusl 

Zengthet el PFA, hel pressi 

4 

ey males etr Getara oF Mgarbb fxercator dal 
ane) 


AI Naggiara - Marina + 
clara sì Quase, nel; pressi. del 


Olandese è Norvoisare — Zenghel el Hhrciir. 
Spagnuolo — Zenghet Meiresset el Klotib; 
vicino a Sak et Turks 


Tariffa delle vetture pubbliche 


Per ogni corsa. ln Città, compreso 11 bark? 
Duara coni 

Carrozzalia n 2 pasti e ad un cav. L 0,4 

Vittoria n 4 pasti e a 2 caval un 

Landan û 2 cavalli 

Yer come tanto entro, che fuori 
della città conì Vittoria ‘a v4 
$ dnvaili. por 
per ORNI Ora sucesssiva >... 

Lauduo a 4 cavalli, all'ora 1: + 


Orario degli uffici 


| postali e telegrafici 


1. UFFICIO CENTRALE: dallo 6 alle 30. 

1 Nelle cassetto meccaniche per toka I 
gua, € bella succmsate N 2 (VLk Gaal f 
no allo 


3# Nello Caasnlte poste nell'uffeto Centeate 


® nia Diem a tuto dll Via, Suk el bMusott. 
fino alle N40, 


% NGI silecursalo Ni 1 (al Porto). fino alle 
oro 9, ara In ent la barca con ola posta si 
monn Mala ametitna: 


umes 


L'ESCLUSIVITAÃ 
DELLA RIVENDITA 
del nostro giornal 
È CONCESSA A 


FRANCESCO MONDINI 4C: 


solattino di Lidia, là in quel placido 
ambiente di calma affettuosa ove d- 
Vrebbe dovuto ricominciure li vit no- 
Vette di Raul, la quale ora statà spor: 
data da quel tr9mendo; colpo di, maz- 
0, E du quel giorno fu veramente per 
lui comîè la salubre ara montamina 
per î polmoni sofferenti Dun povero 
convalescente assetto dei profumi 
dei campi, del colori dell'erba, dela 
pura ampiezza del cielo La Sua arli- 
mn pareva andarsi; lentamente tM 
continustmente rigenerando dentro 
quell'onda d'affetto che fo circondav 
e lo avviluppava da ogni tato, în ogni 
ora, in ogni momento deb giorno è 
dello notte: era, come una purificazio: 
ne, un sollevamento dello spirito mene 
tre lo sue pupile fosche andavano!a 
Te 3 اا‎ A loro € 
ressione di giovanile spensierateszi 
che da Larita [sapo avevano. perduto 
onte S'iindava - spianando 
dette pensierose ruglia ehe par tot? 
inmpo l'avevano soleata; e le sue lab 
bia andavano riprendendo quella più 
£» al Sarrisa che egli aveva creduto di 
non poter mat più riconquistar nella 
vita x 7 


us 


i loro amici colle rispettive signore eg utticio no 
I 


3 
Li Us li 
Tet, il Bambino | 
Dem Alessi di an 
cavalcando funi: 
It amdò a-battere n 
di bottiglia che gli tagliò netta 
ria del polso sinistro. Soccorso da al 
cuni pietosi fu ti tato all 
le civile dove gli 
rimedi del caso. “meg È 


Avviso 
stato rinvenuto ain cane di razza 
Boolldag. 


Hi proprietario può rocarsi a rile 
vaitlo All'UDIcia Comunale. : 


BOLLETTIND METERFOLOGI 


del 22 Novembre 


Barometro ıı 00 758,0 — Termometri 
minima 40,7 — massima 16,3 — Ven 
ti veloeità in kme ora Ê — Direzione 
S. NI — Umidità 60 = Pioggia mm. 0; 


MANIA TIVA VATI 


NOTE MONDANE 


i der heaters 


Serala giormalitica musicale 


In uma saletta del Ristorante Ltalia 
si radubarono ieri sera per convertire 
e per fare della musica i giornalisti © 


01 


signorîné. Dapprincipio si fece della 


mosica seria: g. La esegui il col 
lega Licurgo Tiolî, che oltre ad essere 
un abilissimo esecutore è pure un f 
nale compositor 

Pol si passò Ka musica allegra: e 
allora intervenne il collega Giovanni 
Corvetto, che sa essere Inillunte negli 
alticoli di giornale comer nei versi 
bi 
tiste diseur, 
. danzatrice; per accom 

noforte si alternavano 

© Muccilli è qualche volta Vin 
a ¢ il collega serio mettevano Ja 
| loro vare or tenorile or baritonale, Ma 
le signore, Diolt, Benussi, Frigeri 
Dulac Moedithi, Giuzan, li signorina 
Savoye non erano confente sé non si 
vi, E allora, dopo bn grazioso 
luetto Vien pouponte » eseguito) 
nolto charme dalla signorina Su- 
waye e dal collega Corvetto, incomin: 
cigrono le danze, sedendo, al pianofor- 
ta il maestro Tioli. 

La serata fu splendida, specialmento 
spor mierito idoli Cielo incolte sepali 
completo ma che, ancho questa volta 
non fu all'altezza della sua mission 
manifestandosi sol 


delle canzonette; e che, quando 
sogno ili essere ace! 
dandatore è, 

paguarla al pi 
Piol 


| 


a metà, 


IMMA MANA VIAN MAMMA 


| Taccuino del pubblico 


Guida della Città 


nr In Lilia - (CQpHA1O 180 Paste 
Jem lex Seuota e ratti 


vento). Trik Si 
turca), 


Solara el Gharbi - 


lonlo Militare + (Col. Ventari] 
e < Uftiolo fortiricaatoni » 
I to Dailollo) 1o fuor: atta 
genome dal Gente Militare » (asgioro 
ami betti) 


ingetido semph 
gio gli aveva abbandonato. 

— Du verrai ora ga noi. 

Dovef. 
— A casa nostra, Lidia {i aspetta. 
No... non verrò: 

— La nia famiglia sarà la t 
che noi siamo così solil... 
Yn nieora fare quì dentro?., 
orgio aceumaulò. î ragionamen- 
ti e le persuasioni con quella sta pa 
vola calda, sospintagli le labbra dal 
la piena d'affetto che gli ribolliva net 
cuore che find col convincere il fratel 
lo a muovere quel passo. per il quale 
ara non aveva più alcun impediment 
to. 

Quando vide ché un'ondu di Nieto 
sorriso gli si era diffusu nella pallida 
inistezza del volto, Giorgio si levò di 
Sedlere Aa stese miovamente a Raul 
Stibedue le muni, 


la. ,An- 
che cosa 


1 Vêrp A 
— Vertò - egli. disse, chinando, i1 ci 
pa con un moto di rassegnazione, 


— Quando? 
- Quando vorrai 
Subito allora. Poi si penseri al 


resto, a sistemar tutto; ad accomodar 
tutte quante le tue.cose, Tu vieni con 
Mme sino da 


e esto momento... 
E Raul segliì docilmente il fratello 


(Continua) 


la 


dopo poco ambedue erano seduti nel 


| 


Miceviamo ¢ pubblichiamo. ¢, buono affetinoso, si ral Diamo qui, per comodo dit’ coloro ohb st tre 
2 di quella visita e invitò l'amico û se. | vano a, Tripoli e spectalmeute por coluto; cha 
Tigrogio signor croitista, ini, shir qualche chiacchera. | atrivana nuovi della città, L'elcaco dogil uf 
DEE BT IONI TET E eel da ii | SC PVE, militari e civili. wet consorati, 
In seguito: all'ultimo Articolo p a Hak, ato da det inigltoel' ristoranti ritrovi ecc. per fari 

blicato nol suo: pregiato giorni ilcon inttaltra intenzione, sî Schermi me loro la ricerca, 

« Cielo » si è riunito d'urgenza în se | dicando di essere premurato: da un 

dita pionaria, o ha votatò all'inani. | urgente affar elie ora, venuto per Ufiici militari e civili 

tà la seguente protesta chiedergli una lira in prestito che: n | caman, 

E u Cilo vu respinge l'acensi di sone | quel momento gli occorreva û che non | corso. vi 
su minifestozione. durante I1 u Five | aveva addosso. Soman Mella stess 
olek ti ON non tncolpa le gentili Sonusi immed (trattandosi | ® si Castel: 
"ON 06 ion fobia 18 gentili o ISONI Han RRA Aa Load 

signore è i leggidri cavalieri per non | di rendere un favore adiun amico non | è 'aemendo. dette. Un 

averlo compreso: mu ku solpa-è della alcuna esitanza ¢ si affrettò 4 | sek Real Carabinteri, tu ratuzione a 

soctatà’ la quale non d ancore ovata vgli quanto L'altro chiedeva. Pn ch rep ec le UT e 

nbbastanza pe TESI a vello di i etto è ‘ero COR), | Decisamente ‘difetto: la Grande. Biredaia, Oo 
ba per 1 1 Jive Apri quindi it tiretto, e press così, | are (arte Haun, 

intellettuale comprensivo idol « Cielo wi [a jeune: monete tra cui epità | comando mitane Marititme «con sede a ab 
Il» Ciclo » net sub sconfinata e- | un biglietto da dieî lire ed n pers | 1 Pane presso fa Dogana, diretto; dal expita» 

pumetonisiio, sta visi ‘Allan’ 10 [w6:Aarigenio AIS Re, na ii vascello Cante. Leotarit «tl Casal 

formi por ammettere come allieva | Mentre si accingeva, a trovare. fr Azio ao o 


È n pe : 3 esi 
11 Cielo » pg ringrda 
F.to: a IL Cielo » | 


DIE DR E Setters bano pubblicato per ri 
e il terni ile per la presen-|parsiulità. In precedente dal 
ne delle Cont medesime; AIA mi # diciamo: a pa 
senonchè questo Meio ha di ichè moi non siamo sufficientemente 
PRI un rilevante Io convinti detta fecondità della espansi- 
di ditte non ha à tutt'oggi ottempe-| Vi! di questo ele che sfugge tutto: 
rato Alla’ tassftiva' disposizione: | fl ieri TORRE rai de 
34 9 E ‘omunque, noi saremo Den lieti d 
_ Poichè nessuna ragione giustifiez | concederglî intiero il nostro appoggio 
oe Reno (e STATE qualora ib «¢ Cielo: », cha fino: ad oggi 


non è uscito dul suo stato areiforme € 
go predetto, avvertendo che sî prov-| che ha avuto solo delle frammentarie 
veder nza ulleriore indugio con- 


è insoddisfacenti esplicnzioni, assuma 
Iro i contravventori della citata or 


un nspelto più cancreto nai riquardi 
dinanza governatoriale per apps 4T apera benefica che intende svolge: 
cazione delle relative pemtalità. 


va per il benessere delle popolazioni li» 
Il nuovo commissario 


brioche. 
La tragica fine 

per le poste £ felearai 
Col Bengasi è giunto leri Valtro fa 


di una domestica 


lori, in zenghet el Arabi avvenne tt 
Commissarto glo dirigente i servi | MO pravissiro Atagrazit. ciel ronizta 
Postali, Telegrafici e Telefonici in Li 


profondamente tutt egli abitanti. 
Ein La donna Afarhruk ben Abdalla che 

La scelta del Ministro Cali ی‎ Aa اور‎ 
potova essere migli 


na non | ın notabife arabo, ieri 


eupata è distendere alcuni panni !û 


urfa oltre ‘all enim 

i ere tla 7 HOCRISA | vati dy una cordaf tesa fra il baléote 
dd servizi df cofi vien SIMONA | dala casi ¢ HF murs di fronte: 
l'alta direzione, possiede? im somma | 4q im tratto, mentre Si api 

grado le qu ntiuom alla balanstra di legno «i 

d intelligent sua nomina nl dif- 


| stosso, questa, intracidtità; dall tempo: è 
{dalla pio, cedeva impravvisamer. 
1 peso del suo È 
ipitava 
straziante lanciato dalla in 
ûl tonfo sordo «del suo cor) 
sero parecchie 
nto che sî affrettare 
terra o a prodigarte 


stata accol 
soddisfazione dai numer 


civili e mil 


vera 
funzionari 
i sparsi In tutta la 


ficlle posto è con 


venuto a sostituire Û | fatico 
rimpatrio 
duo egregì 


ui i) magro cordiale saltto, 


Th cav 
Guetano Delnote 
domanda 


cav che 


diotro 
funz 


li primi rimedi. 


Na i ingi) a elia era in uno stato r pris 

OF |a ONC HlGtatia a Tripoli ti onice tiene 

| cata venivano fuori gmmi di sangue 

A braccia fu trasportata in casa del 

laxer la istituzione della rete! suo padrone il quale <i era nal frat 
talefoniea in Tripoli sono | ala î 
SERIE IR AIR co di un medico, 

Questo primo Impianto telefonino | | Accorse allora I dott, - Dell'Arfa, 

vin per ori TANI ir BIR ma ogni sua, opera lu vana polehé po 

cazione solo gli wet det comandò: mf | ca dopo la intel SÙ 


a Spi 
titaro con tutti gli uffici pubblici to 


salini rn scita ci verse Rvoidemti agli. amici 


Intanto, uechè Tripoli hû assunto: L'audace rapina di ieri 


ì abibastariza: notevo. | 


un'importanza £ 


Sonusl Hen Hamed di anni 21 da 
le per il sorgere di numerosi TINI | Sliton, divenuto ‘citeo în seguito na 
commerciali w di stabilimenti Îd | ny violento: tracoma si era dato al 
Striuti, sarebbe assai conveniente Ol 1’ | commercio: mettendo un piscolo nege 
tile l'impianto di tina rete tetesohien} vio. di ‘ponenti coloniali smeSclara, i 
urbana Nasi 
Fino n nest momento sappiamo |“ \tegrado la cecità che lo affligge 
tie meta î conereto SI û aii egli.si è rassegnato pazientemente’ al 
AT miniatero, ina nol, fel pro] jq sua sventinra etrascorre 16 sue gior 
grosso di questa nova rinascente cit | nata dietro il pancone della sua botta 
tà ifaltan, ci auguriamo che non 3! | ga assistito da un ragazzetto ariho 
tardonà, malto par-sodalafara questa , erano: cirea le ore quattordici 
| dello apo ai Fine quanda si presentò nel suo negozio 
1 un suo antico amico, corto Hug Mo 
hamıned: che conosceva da citea otto 
Il Ciclo protesta anni, prima ancora che divenisse cie 


cho 


ussi, è anehe un ottimo 


pestt novizio aspirante il signor | quelle lo spezzato di una lira si senti 
Ha, ma sola nei riguardi e pel benek: | strappare violentemente di mano e it 
re del popoli della Libia bigliotto e le altre monete. 

Nolla speranza che tutti, con Yanda: | Bra stato l'amico, il quale, profit 
re del tempo, possano entre nell'or- | tando della del paveretto e del. 
bita. doi divisamenti: intorno al pene | la solitudine del luogo, pensò bene 
siero dol « Cielo. » e ehe lei, egregio | giuocargli quet tivo, indi fuggi 

gno cronista, voglia dare Il sunt Il Semm, benchè cieco, lo insegui 


è û flutti 


Na , 


N momento fu sopremamente tr 


pà 


imprimevano sbalzi inauditi. 

‘Putti soffrivano il mal di mare, 
compreso i marinai i quali non ri. 
cardavano un forlunale così violen- 
lo ed implacabile sulle coste del Me 
diterraneo, 

JI capitano senza perdere la sua 
consueta calma di vecchio lupo di 
compre® che la situazione di 
veniva dopo l'incidente della catena 
di minuto in minuto più pericoloso 
è giudicò più prudente prendere il 


mar 


largo per non essere scagliato sulla 


5۴ 


negri 


cê allora mettere le macchine 
tutta for: 


losso infevocito, 


ga û affrontò il tremendo co 


bra la mezzinolie Hel 22. Jl piro 


fo dune ora rimasto fermo ben 


porse soltanto adesso dopo una 


lotta bitanica i mare incominciava 


a inquietarsi dandò una relativa Les 


ua ai poveri pass ri 


Pinalmente lo Scrivia stamani alle 


| ma, date Je pessime condizioni del 
mare, è quelle della sua saluto, de 
| cise di fermarsi ad Homs lasciando 
, | û hordo il proprio cavallo, 

Il povero animale, sbattuto con 
tro le pareti del hoks, cadde colpito 
| da sineope 

Per 
renze, i passeggieri 
piative disg 

Inutile dire che tutto quanto ¢ 


fortuna, tranne atroci solfe- 


chbera 


non 


| sano.e salvo il porto di Tripoli 
° | Pur compiendo il loro faticoso do 


ha trascurato 


| vere l'equipaggio n 


1 


di assistere i passeggieri più saffe 


renti tra cui una signora che lo spa 
vento e il mal di ware avevano ri- 


1 dotto in uno stato pietasissime 


1j La Scrivia che ha riportato diver 
se avanie non ha potuto entrare da 


solo in porto e è stato rimorehiato 


1 


Con ordinanza governatoriale 7 û 
© Î prile 1912 venne resa obbligatoria 
lla demmein presso questo It, Uflicio 


come ho fatto io il gionno che Il desti. 
no mi volle colpire nel mio amore «i 


sommerso la nutrice del piccolo Ea 
sempre il bimbi 


| mondo e vapito 


| no all'affetto dei suoi genitori padre aî, pareva che Licia do 
| Nel dire, ogni tanto Raul si Vesse Venir pazza, io non arrivavo a 
| maya quasi a raccogliere e condensa- | comprondere. più nulla, pareva Ja vis 
| te lo sue ricordanze e allora Giorgio | ta finita per sempre... è invece, lo 
faceva un gesto û dicevà una paroin | di, noi viviamo ancora e se non ci è 
per eccito alla continuszio è | stato: più concesso, d'affervar 


imontro Raul partava, una grande pie | cità, siamo però. riuseîti a ricanqui- 

{ti si muoveva dentro al cuore del fra» | stare una» parte di tranquilla sereni- 

[telle è gli spingeva le lagrime agli ne- | ti 

| chi Tu non avevi rimorsit - dissn 
Tu hai creduto di godare,, tutî | Raw con un sospiro: profondo, 


E tu forse ne hai... « chiese Gior 
gio con uma grande bontà 
Raul strinse tenacemente la. ti 


hanvo creduto che tu vivessi In mez | _— 
alla gioln più spensierata © invece, 


puvero haul, quanto - hai sofferto? 


Ora, Giorgio, mi sembra di al fratello: il quale, pensando che‏ أ 
vò uscito finalmente dall'inferno! lo | Raul avesse voluto fare una lontana‏ 
mo ue andrò, allusione a quel furto di gioie ch'egli‏ | 
Andartene! e perchè?... aveva commesso, per istigazione della‏ — 
Non sapri più vivpee qua to | donna fu Seguila quasi mormo-‏ 
momo... non so, mi pare che ovonque | randogli* l parole | dentro all'on‏ 
lo vada lo spettro della vergogna mi | chio:‏ 
debba seguire d'appresso, poi co-| — lo loggerezze della gioventà, Ra-‏ 


ıl; non devono. date rimorso... quati- 
do il movente di esse mon è stato lo, 
stimolo della cattiveria ma dell'amo- 
quanta vita min... senza più quel. | re... Tuo: prilre ti ha perdonato già . 
Tantore di bimbe sul quale avevo ora come noi, che non avevano da per 
concentrata tutta quanta da mia uffo-| donarti nulla, non abbiamo mui ces: 


sa farei qui salo, Senza di quella 
donna che aveva saputo riempire col 
suo amore  friste è perverso nt 


e Abele 


gico. 


le 


abina dova soffrivano nell'incertez 


la « Nuova Italia + 


Ae 
sirio 


Bca 
Wi piro Dica See ge Na 
rittimi proveniente da Homa. 


“Partito giovedì Ja Monis sarebbe | 


dovuto arrivare a Tripoli dopo otto 
ore, invece ne ha impiegato ben que 
rantolto a cagione del mare agita- 
dissimo che ne ha reso il viaggio dif- 
ficilissimo e pericoloso. 

J1 pirose fo, comandato dal capi 
tano :Amgidiacono Bihajivele con sli 
ufficiali D'Orso Antonino, Russo 
Francesco o Uafiero Foritinando, è 
il capo macchinista La Barbera Gia- 
como ÎI primo macehtinista Pace Gio 
vanni e il secondo Carbone Frane 
aco,salpò da Horns alle ore sei del 24 
con iti lempa pessimo, ma che, però 


non lasciava sospettare il terribile 
fortlunale che si seatenò dopa appe 


ria qualche ors di navigazione 
Ba danza incominciò subito fuo- 


ti della la di Homa, danza tante 


più sensibile in quanto lo Serivtà + 
ra molto leggero per deficier 
Cariod, 


flano che si rendeva perfil 


tamente conto della difficoltà delta | 

iguzione dle miechine û mag | 8 giungeva, come abbiamo detto nel 
28 forza e così continuò: ad'avariza- | NOStro” porto, 
tè in un ballonzolamento fantastico. | Durante la: terribile traversata 
"A bordo vi erano 12 pusseggori | MOR il cavallo del capitano Rusco 
1 Cui generale Gamomnn mio | N QOL Tintoria, 

Uta NAO FEK; Direc dl I Capilano ora imbarcato a Ben 
ufficiali tra i quali molti dello sta: | kesk © daveva sbarcare, a Misurata, 


to maggiore 
Dopo qualehe om di marcia il ca 
pitano Arcidiacono visto che il ma 


re dive 


ı sempre più minaceio 
i da determi 


eda pioggia più fitta 
yina foschia impenete 
ad Homa 


stero 


nare 
eile di ritornare 
fondo nella rada e r ı1 fem 
porale can l'ancora 

Qasid) piroscafo rimase a loltar 


einannamente contro Vinfuriare ci 


TOTAL nd | a bordo di mobile è andato in fran 
marosi all mi torri, spume SLI 

Bordo e ila Wnibordo, le alberaturo | abnegazione di (ntli gli ufficiali e 

Teyaroo è cûran vib ivano | dei marinni col comandante alla le- 

comb allraversati Aa una correnti u. | SU û quali non abbandenarona mm | 

lettrien solo istante il proprio, posto ed è 
dovuto al loro sangue freddo, se i} 

MR Rigo te tonnellate, ha potuto raggiungete 


Lene subivano stiramenti possenti 


minacciavano di momento in me 


mento di spezzarsi sotto fa trome 


1 
da frazione 
catia 


Intanto siccome le aride sì 


vano sopra coperti, compiendo un 


distruzione 


inpesistibilo opera di 


eri rinchiusi nel 


passegi Si erano 


20 nell'atternativa di quell bı 


dp: dal rimorchiatore « Ferrum Seton 

Fallo: cha allegra e: steve Î do » comandatò dal enpitano Muto. 
Mb nnstratto; due sehianti succhi | h % 
rintronarono, nella furia della tem: | Denuncia delle Ditte 
pesta e il piroscafo ebbe unimprov- | 
viso mavimiento di beecheggio Era} I It. Uficio, Eeonomico commer 
avvenuto cià-chaora gallo previsioni | ciale-di Tripoli ha emanato il se 
iene avviso 


di Kh Pogrripasetoterentene dell 
nhcorlt mi WN&tino più resistito 


Cai 


i erano, mato 


Appendice del 


no 


ROMANZO DI 


RED'S 


JOE 


(Teadazione italiana di GIDIER) 


1 | confessione generale della vità mia, 


col cuore sn 


Parla, Raul, po 


16 Talia EI disse , quand) | Tu forse pot avenni giudicato malk 
Vide cho 11 fratello assorto in quel si | è il mio modo d'agire te ne dava nu 
lenzio pareva avesse riconquistato | pin ragione: ora mî giudicherai at 
tutta quanta la sun calma. - Lo non ti | trimeati. Mi devi sentite ton pazien 
fir nessuna domanda, di' tutto quel: {ta 

I cle vuoi ino venuto, selo per- | Sauo qui per ascoltarti 
chè ho ponsato ehe tn tin momento | E Raul con la sua voce tranquilla 
doloroso la mia presenza, la wla cont | 4 monotona rifeeo a brandello tutta 
paynia, il mio affetto sinsero; avrebì | quanta la storia della sun vita; dat 
tero potuto mettere un poco di balat: | giorno in cui aveva incontrata Agne 


di SalnvEvian sulla nibalta df va 
ffà concerto fino a quello in cm si 
eva visto costretto a divedersi da lol, 
u scncciarta di casa, cont si caccia 
un essere perverso dal quale mon sha 
più modo di potersi e di sapersi guar» 
li disse tutta fa verità, solo 
tacendd per pietà. fraterna di quello 


1 
3 


zione e che doveva essere la mia sal- | sato un sol momenio di amarti... 
Yelta... — Grazie... - ripetè ancora Raul, 


che era avvenuto Sulla spiaggia df 


ı | Loncernesu la sera famosa in cui 


0 


Eglî agginse dopo ûn 


mo suf bruciore delle tua forli 0 
quello che vuoi che, lo, ti ascolterò. 
(acî anche ed io attenderò che ti d 
ca solo quello Me intendi di fare. 
Gruzio < rispose Raul 
E rimase ancom per lin poco in x 
izjo ma quest silenzio non dur 


lungamente 


suspiro 
"Ti dirò tutto, Ti farò quasi un 


onto 
‘gtierta moderna, i famosì ca 


set 
cho ha Tui Lune 


in parte introdotto, e Sie 
catturarono con tanta faci quos 
tutti ancora vergini «det fuoco, Ci 
reclame  politico-indumtriali: u 
far sorridere chi conoree è DI 
no le cone, ma possono aver a 
chi hon yî st sofferma ae ragiona 
rin poca sopra! i 


Fra un 


în 


sim t 


1 giotelli delta Lantetme 
Una sera, durante là « prova gere. 
tale » det Roi di De Floss o (i. ake Gulle 


lavet, Emanuele Arene Lorza colli» 
horatore. = reentosi nel paleo’ di Gi- 
nesta Lantelare, risptendente di fê 
ventù è di bellezza, e adarna di wifi 
lann di perlo orientati 
Non sapete, mia. piccoli 
telmo, sche nel mio paese! — i 
Corsica — un proverbio molto. trlatà 
por entrambi dice: « lo péele reensb 
afortuna a ehi le porta e a ebi lo, une 
La Lantelme, serottando SR 
enpo, gli rispose, col Wo 

ta x Ravroeh PE 


magnifica o 


le diss 


simo 


proverbi? Tutte fan di 
‘arl ne spo, tanto. Arie, 

la Lantelme non erro più 

vi... Ra eli tra becco 


iMimcanto tatti à 
nov 


intro venduti 
hi della ge 


SOFIA, 2 — Solo oggi la Grecia wk 
i suo delegati per 


carico è stato affidato al Ministro di 


Ia 0 nia, 1 

lla città numerosissime sona le | ha da 
tombe d'ogni periodo della dohina., presa. 
zione romata, ¢ un osservatore pre! nali è 


Pi | PARIGI 


decide! 
| det ged per l'amo | 


Filippo Cavazza 
1 


decisa a nominar 
In conclusione dell'armistizio. — 


Greca lai in allo i bulgari 


È 
vid DIRA, Il Dayiy Maîlf'pi 


len un dispaccio proveniente dh £ 


L 


Sofia Pai le abvapitano Franzie 


_rer«eurrr997>y 


La guerra e la reclame 


n] 
0 
le 


pena le sorti della gurra att seteito, già riconosciuta nelle 
Somintiarono û delluoursi la re. | breve campagna di Grecia del 189% 
clame politico. madustrtate se è | Ma quanti avvenimenti linia so 
Padronita, e dagli: armamenti, come | praffatto la ‘Turchia dal 1908 in poi 
Ida motodi di gueriauotrassa arzn: | qiafiteî persone st sono succeduta al 


mento di una chinssar 
qu 


ssica dei dentisti 
‘azinti turchi 


Ministero della guerra è net ronin 
di supremi, Chi può valutare Ja disor 


i i quali alenne lune att 
me jı © numeroni beagelalat 
ti cosellati. do sommi artetlel 
vivere di gloria, di seduzione è di 
piave «Mme 
«x x 
I paradise del professoni 
ftrof innostri û allievi dal, var 
No mondo non svenità di commozite 
te, non ammalatevi di fegato, per ha 
mat en i Insldiat fa notizia; vie 
ne dall'Ani è pù « nele 
mentito. I New York Sun strazio 
| ahe i professori dit Wiliune | Cafe 
di Wilebiustown Miss, avmio d'oggi 
Innanzi un interò ûmo dl vasa, 
elle anni, con intero stipendio, 
agua npr che le vacanzi nor 
ronli ann nelle scuole superiori 
nordamericane sommenu a eit edi 
pie oni, Inna li pasti 
uzo fu farto it collegio def profow 
ori nella relazione annuale dal priv 
sidento A, Gurfleld, I quali ba atto 


ol mnê LL riposo sotnple rw 
servito a completare ta cdttura, tore 
viaggi, nie neientiflohe e miovt 
studi, i fondi per far fronte û questo 
muovo capitolo dell'amuministrazit 
ramo provveduti da certe, npeelalt 
ate dull sevolo, L professori usi 
enti ricoveronno moth del salario! dae 
vanto questo. bentifieanio pattodo di 
ripe, 


aile 


Olcaltt Antonlo, iltrettore respo 
Fipografia del Giornale, 


wehe 


AVDISI ECONOMICI 
CUOCO “i 


Teli 


LAMPROA | 


far ta parati - Vetrofanie - Stucchi  Tehko 


¢ Lincrusto - Stampe - Corniti 


Giulio Poggioli 
Successore. , 
Gastaldi - Montaldo & Ruffino 


ROMA 
Via Nazional 


asi srt e peru rw 


dla poser 


nia, Ja bassa ed nere e dolorosa va. 
luttà d'una maledizioni 
I giovine cavaliere si avvicinò ae 
da, premuroso. 

Contessa, voi vi sentite male! 
Che avete? 

Si, wî sento male, molto! {!- 
sciamo... usciamo! Implocava 
sua voce dolorosa. Uscirono 
orgio non la vide uscire, 

Eli continuava il suo « A solo ne 
tra l'anunivazione generale, nel cain 
pletò anniehilimento SÒ stesso e 
d'ogni suo pensiero. Gli occhi ate 
niusi: la fronte madida di su- 
‘i il petto ansimante: e quando 
giunse alla fine, diede una strappa 
ta convulsa che trasse im gemito do- 
me di dolore alle esili corde sed uno 
scroscutnte ippiniso agli ascoltato: 
ri entisiasmati,  Quell'Appialaso lo 
Visvegliò: si guardò alloro. come 
spanrito: non sapeva. più dove si 
trovasse ¢ come ¢ perehè: ma quali= 
do ricordò, quo tatto ricordò, 
con le mani ner capelli, balzò dal 
palco e fuggi via, senza neppur vol. 
tarsi, tacito e veloce come nn cer 


biatto Jasognito. 


ج 


Al 


o all'italiano morlello 1908, | me 


û fu riconoselotg eccellente | lor 


ti 
con tem poni 


quando: questi siano [xa di 


ridico 
1 capi 
priv da parte | turchi attyati del resto nan useiv 


sotto ogni aspetti lo parlare di senole militari 


I peso della guerra fi 


uti venne spuntatb in parti | da semolo tedesche; taluni inveci era 
do diyi bulgari ui esercito | no allievi di Salnt Cyr 

ta za fuineesa è del |uito estra- | Gomprendiamo come il maresciallo 

Gli uMiciali superiori. bulgari von der Golte st sf roao ‘anvipatico 

no Atella parte allievi delie | in Italia quando proclamò snperioce 

sei i risse ed itilinne. Dal-| all'esercito italiano quello tureo che 


1 se proviane i) goneralis: | moglio con ma non è questa | 
siro bu dn quelle italiane, il sun | una ragione per portar. gludizl che 
onpo di Sito maggiore | non hanno bis di e | 
iz dubbio. devote ‘e ‘metodi di | * L'assenza di và man: | 
guere hanno liv loro inffoenza sullo | conza di prep’ pnullano | 
sortà di una camp quando qualunque jatruzione o sono Al 
ste uno organizzazione Nel 1908 in | lu rov una n possieda | 
miareta dei torchi da Salonicco a Co» | qualunque migliore armumento. 


tantinopoli fw giudicata dni compe | La Marina turca come materiale iu 
tenti un modello del gentre e »| parte si può dire Italiana, came istrir 
٢ merito della buona istruzione di ' zione oggi è perfettamente inglese 


” zone de 


mosti che egli nutriva contro quel: | « Chanson tri a ca 
jal donna che cos lo aveva straziato; | la sua tristezza, l'inno trionfale del | 
che così lo aveva ferito in quel ehe | suo amore che ora diveniva l'urto| 
aveva di più caro, nel suo amore | della sua vendetta. Le note basse 
L'orchestra tacque: pochi minuti | suonavano come boa do gli) 
di riposo e poi, daccapo, altro valt- | acm tinnivano come squilli di came | 
zeri avevan lû mania dei valtzers | panelli d'argento: e tutto il suono} 
Giorgio sì portò di scatto ta mame | era invaso da una violenza straore 
agli occhi per non vedere; Ala an- | varia, da un frasporto mai imm 
trava anch'essa nel Dallo, a rat] pato, da una patenza maravigliosa. | 
cio del giovine che l'aveva accompa- | Qualenno dapprima zitti;  poî. 
gali, | tneque. Tutti a poco a poco restari- 
Giorgio volle eredere dd nn'alle | no aminaliati da quella insolita vi 
cinazione: guardò ancora: no, era la |tuoxità e, circondano il palehetto, 
realtà, Non comprese più mulla: nm | ascoltavano come rapiti. Alda, di 
solo pensiero gli si posò dinanzi: im) subito; alle prime note, ricordò, 
solo desiderio fa quello che lo vite | conobbe, rivisse, comprese è, palti- 
se: con halzo felino sali sul palto | da, disfatta, dovette abbandonnesi 
dell'orchestrina. strappo dalle mani | sopro un divano, senza forza, senza 
di uno dei suonatori uu violino, sel vita, quasi Giorgio continuava: 
1o pose alli spilla è sugnò. War | quello che una volta era la ricerca 
cheito aveva avuto il sibilo di una | della gioia e defin tranquillità, 
sferza: la cassa aveva pricchiato nel | desso era il grido di richiamo alla 
In stretta selvaggini mentre il | vendetta: quello che una volta era 
olinistà depredato guardava atto: | lo sconforto € l'abbattimento, ades- 
nito l'intruso, mentri: il maestro si | so cewan brontolio della ribel- 


ineipio alla danza: Lore f dere in comi rnin degli altri due. | ora amore? o non era pisttosto imo | agitava peren’ 1 wallzer non fosse) lione: quello che era il sogno rag: 
di un signore chel Era stato a luogo ineetto se doveva | strano, indefinibile sentimento, frut| «lato interrotto, Giorgio attaccò eon | giunto, la dolcezza della pace, 
d fatica di diret- û no entrare: ma, indugivudosi if 'to diretto: di quella specie di ani-l vigore insolito, con ferocia quasi la desso era il-ghigno feroce dell'iro- 
È È xk 
SITES PORT Dee a i r gia ciechi e (Lian . 


he gii dEereLarONO IAA aA 
è, n 1 
10 onore del trionfo, e fui aa 8 


Ha prima volta nella storia di Roma 
concadesse ad un uomo non 


vahite e stabili abitazioni d'uomo, | 


Così « per ogni via, l'anima del che lo s 
Campid afiitrava: presso le nato nell Urhe. 
tribù più lontane e più primitiva ».l A lui seguirono, nvanzando seni 
‘omimeno sbaglieremmo: di mol-' pre più verso il sud, Settimio Flacco 
to credendo che Roma soffocasse nei; Giulio Materno e Svetonio 
paesi a lei ısoggetti lo spirito di na-!che fecero brillar l'aquila di 
zionalità: anzi molti popoli compa-! al sole tropicafe del Sudan. 
Sti di tribî nemiche chbero il sent non furono semplici viaggi l'e 
mento della loro origine solamente! spiorazione tutti que chi f 
quando Roma gli ebbe pacificati e | dove si trova lembo di terra colti- 
unificati colla vita civi 
Il Maminsen asserì a proposito 
della Gallia, che Roma non solamen 
te non distrusse tante nazionalità, 


dovunque sî può Ok 


gi scopriro la 
{tracei 


lominazione romana. 
dtàmes, la fontana della cit- 
Che è di costruzione romana, e 
bassorilievi, e colonne, o iserizioni 


Ma che al contrario! fu lei che le 
cred. 


Se volessimoraccennare all'impor- | attestano ai pari ‘esploratori TREO ed0 Ut lara asolo eviti pregio Sonno 1 Atei) 
tanza della dominazione romana în ascorsa unitamente con la | stito organizzato dai t è per | (La disetplina ‘ara distruttn, Rit 
Africa, ‘se anetie solamente: volessi dell'antico “impero è nê] | Sano! Gli attenti in jad l'lcioli erano!idivenvti: agenti. al 
mo portar qualche esempio citando» tarde tutina, | ont Icancesi, il Ri Serbia ei lf, la-demoralizzagione era penwitata 
ne i resti parlanti e il loro signifi- | û di costruzioni ra- | Mitico «allievo di l'esercito | dovnaque. 
calo, nom basterebbero pagine e pû mare ito quasi vei dintorni di [Age ato organizzato dir ona Û Quando sì vedono gli esereiti tor 
gine, come non bastano lunghe ore | Murzik. Lio TRARRE eri net GE rte gloat: ali pelmo rig privi di 
di studio! pol riuseîre a spiegar Hi] Sela dominazione latina. lasciò | armament e dame anita fune | henda PARENT TIA 
chiaroveggenza d'un intero popola; impronte di sè in quello lontarissi- | ces Danelle isa HON LOR IDL 
tanto più meravigliose ehe nom sia | me regioni aride e n Niu PRLS OTA 

Ogni ino. olte Trascorre por AE | quante rovine parlanti. nah potte- eto bron, ma sentano amey più | ave avevi logorats ultima 

» del sole € all'ammirazione | mo” noi tinvenire nelle regioni che gl uomini elie ann servire, | quello esercito, 1 

Uomini nuovi segni della pes nealmente colonizzò « che sep- ha fanteria è Parma cho ebbe il ın vitale 
tenza romana; nel continente nero] pe render fiorenti è dense di popo- gior impiego nella guerra attuale, iu | f cannoni turchi di novo modell | ¥ 
ln dominazione romana appare lazione? conan alla difficoltà pr vu ditte | IT hanno enttotati serbi ¢ bulgam ni 
giorno esser stata MAO Infatli i pochi che visitarono gli UE strade alle rapide c grandiose | cora sui vagoni etto li portavano: alla 
solamente essa andò dall'0e altipiani "Pripalitatto e Girer i aba IR OnAir: tl err, La imaggloro parto di «queste | 
antico lino al Mar Mosso, w | concardemanite asseriscono che: è servent Monto cho U fueite artiglierie fnrano dunque perduto sen 
Mediterraneo sî spinse tanto TOE FALCONS TON Gr dor OD I ae Peio do [Re oe palato in calo; Ro 
mezzogiorno quanto nessun SPAM UU GEE O TOE OBE frico austititea, e (ito è pico II Mano: Lon nl fuato st EON sens br sent 
datimazione di întico popolo civile | he fineheggiono în serie quasi inin-!Heherschonauer di am spl € meet | con pocho DIN è Mopratate 
non indigeno dell'Africa. E° un ane|terrotta le vie carovaniere di questa deî greci, 1 montenegriui di prim patzonali poco alfitestra i 

n clio nelle sabbie del deserto | regioni uno I fucile agah Moskovii | pan in talî condizion i 

mese vicino ca Calum si tto-| L'itinerario Antonio e la tavola @ WD, 70 inezzo di origine russa. 1 | poriorità di materiale 
vava vino testa di bronzo'd'in iMpe-| peutingeriata “riportavano Il nume FM di prima linea usano wii Mate] La smperviorità det rantertato ron p 

Dre, € SON pochi TEST Ee iN ICT | di vasi mimerosò località romane si | Stat n e di de ezio i [Pete apprezzata ehe quando esi 
te regioni torride veniva senponto il | role lungo es caste quanto netl'in-' paiono mad DERE ENER) EOE i HEDL ebrea, feke, a 
poustiglio d'un tempio _ romana: | ferner delta rapolitaatia, ehe pareva praricese, sU È Paleari coi he del modo I A | 
DONE an OTTO ORONO Ro: l'ineridibile st potest a Urilin:OFO etigleria. perdrià DIUGOSE sibat [cdi ORRORE io Inediti 
ima che divinizzatia veneravasi in tu E fs a senvptidi bt i olitoniogidini Uu tele ove MU eccellenti d2tgllenis questi ft | 
to l'impero, di Roma divina, ehe se E i O E all O TO Roe Ale cre 
non ha più templi cd altari, merita | att percorsi dal Matbuisionix si stione di pi ia ING] E cane | malgrado li granule. inferiorità det | 
di essere uonerata comouluigravitoliyodonon reliquie nor solamente lj orti rehi \nvoco sh fabbrien} rurgzo | 
madre deltà modena Givi questi posti cilati dagli autichi, ma Ne | Donnie” n Riti Pussolginp 

In quanti paesi gli esploratori che | di altri ancora. CATA] SERE AEREO CONT SFE 
li Scopriranino e i soldati che Jî con le CM he città pumviehie VO LLI (Ot E CU 
RRS MONSOON FOE TO € hati SND Torso in ON | pe ROVAN la guerra df Alan | 
lê parbilor di in (generale: fraaicose | graniti e talvolta 2candissime ci Rella: poltnvo.taldanscifo; {oriole | women Nella ‘clampagna: Trencon 
dite credeva esser pet primo giunte | roman pori çorpl avevano i cannoni] manica il fuelle {rane ora. nessi 
în terre lontane e quasi maccessi | Oem, Sabratta è Leplis ua Muovi, porche le somme ecessarie | più periotionato o potente di quell | 
bilî dell'intemo algerino? «Ci ihe |in Tripolitania, Fiavin-Citene, Ules | nOn vennero stanziate tutt in una | \edeseo, ciò non impedì, alla Germa | 
devamo — egli di d'esser pas-| patris (antica Tenehira), vola, Me per unnnalità, o )i primi | nia di vic 
salî [per prot nea difliciio via di | Prolemuis & Marsi Stisa ¢ | SONÊ dito solo dal 1010. ha | L'ammamonto ripetiamo, giova ehe 
Kanfu: orrore! N bel mezzo del | poltonia) in: Cirenaicià nOn feno Ig ict storia SI Der quanto e possibile. pertalî 
‘cammino abbiano scoperto,: incisa | per parcechi secoli di annoverati Voir [Nomi of | tfuzioni "ad no vale doglli e lO? 
suli nocgia; un'iscrizione perfetta: | tra le città più popolose e‘pit rice RENO U totali ino I alpe pandietont 
mente conservata, Ja quale ci inse- | dell'Impero? ‘intimoni AV uot: modella; scidat Bl; r{rOVIAY (Ye: Leora tina û 

chie la sesta legione roma E si doviì aggiungere che non so- | 1 annoni*che (orodovcatturati n "ri: | perfettamente auido è anche us 
aveva, fatto lo |lamente le citta pregedenti alla (loc poli evane Î diovecehio ]nodello, | tantino ridicolo, il parlare di superio 
nazione: ronrant forirono: sotto | H navo peszo: di campagna Lured | rità Upi di artiglieria e di rama 


l'impero, ma che di nuove ne foro» 
no londate nell'interno dei paesi ¢ 
che alenne di queste giunsero û 
grande ricchezza furono belle e son 
tuose. 

Che cosa rimane oggi di tutta l'ar 
le che Roma profuse in questi 
(î contri? Senza tema che i fatti ci 
disdicano, possiamo! affermare che 
molto, anzi moltissimo di quanto la 
civiltà di Roma prodisse in quelli 
regioni, stà oggi sepolto sotto pochi 
decimetri; di sabbia! 

Delta foridezza di Qea all'epoca 
romani sono testimoni. le deserizio 
ni di molti storici e specialmente 
l'avventura romantica del conoscitt- 
tissimo scrittore Apuleio, che Junea- 


Voglia Iddio che le nazioni ora con 
quistatrici delle antiche terre di Ro 
nin ne possano rifare, non solo col 
l'armi, ma colla civiltà tutto il cam- 
mino! 

Nell'anno 20 avanti sto i Ro- 
mani penetrarono nelle più lontane | 
regioni della Libin per difendere 
lora possessioni dagli assalti di bi 
bari dell'interno. Cornelio Balho Mi-| 
nore si diresse infatti su Cyilamîs 
fora Gadàmes) e dopo essersene im-| 
padronito si volse a sud contro i 
hellicosi Garamanti e li debeltò im- 
ponendo Ja sovranità di Roma alle 
oasî del Fezzan. 


Rom 


ANCORA. 1 
Stesso ei sembra che Toma 


ına profondamente civile, Eb- 
ine, glî archeologi e storici chel 
Sfudiarono con serpolosità 
gli avanzi romani nell'Africa 
laticese, già sentenziarono che Je 
tisposte a tali problemi sono da ri 
riti, dii borghi, di castetla, di ac- 
‘Amipamenti, di ville, di acquedot- 
ti, di pozzi, di dighe, che si sten- 
dono testimoni del passato ¢ pegni 
dell'avvenire, sulle coste e nell'in- 
terno della Libia, fino al limite del 


© Dopo che la fortuna di Cart 
ne tramontò colla battaglia di 7 
tila d6],202 avanti Cristo, i Ror 
inirono ai loro domini la Sirti 
ê diedero una parte della 
taniaval re berbero Massinissa, che 
lionidimeno avrebbe potnto dire al 
sentito romano quello che ralmen- 
tè gli disse qualche tempo dopo un 
sno cliseendent 0 di non aver 
altro ehe l'amministrazione del re- 
gno e che la proprietà è completi 
Inente vostra » 

Pur quasi decent'anni i romani 
amalono di tire Ja politica del 
protettoralo nei paesi più difficili 
Mente civilizzabili dell'Africa set 
fenizionale, ma non ne ehbero, pel 
lèro interesse, buoni risultati, chè, 
Se la civiltà penetrava pure col si 
mulaero dell’indipendenza la spi- 
rito di rivolta. Le guerre contro 
Giugurta e contro Giuba sono chia 
ti esempi della forza morale del po- 
piolo herhero allora non ancora ibri- 
tto (di sangue ho. 

La Tripolitania è la Siglica {gco- 
ro nondimeno! per poco tempo par 
tè dei regni mumidici e furono su- 
bito riunite al dominio diretto di 
Romi 

Quanto alla Ci «essa, ch 
ra stata riunita nel 290 circa avanti 
@risto all'Hgilto sotto i Tolomei, 
goilette mom meno di una specie di 
automia, le ciltà greche governan 
do da sè medesime i loro territori. 

Nel 96 avanti Cristo Vultimo re 
Tolbmteo=Apiorte: tt dirdegli stortet 
antichi iò per testamento la 
Girenaica a quel popolo di cui tw 
tovalla armai correva la fama, da 
doversi tenere quale massimo ono- 
re l'entrate a far parte del suo im 
pero. | 
Ma anche nella Cirenaica i I 
mani lasciarono per molti anni, che 
i coloni greci sì governassero da sb 
stessi esolo quando lero che le 
codtinue lotte intestine impoveriva- 
ho illpaese e non lasciavano modo 
dil atluare vasti progetti di coloni 
zazione, solo allora essi occuparo- 
no futla la enaica, riducendola 
nél.67 avanti Cristo a provincia 10- 
mina in unione coll'isola di Creta. 
Efano troppo saggi i latini per fon- 
dére in un solo governo queste ci 
vili Terre ellenizzate con quelle se- 
mibarbare della Tripolitania e det 
l'interno. Gradatamente, dopo la 
completa affermazione della signo 
rîh romana, la ricca Cirenaica si 
popolò di coloni latini. 

Ma pure inviando dalla madre pa 

n mei pae conquistati numero- 
issimi coloni, i Romani, ben lungi 
«allo sterminare o barbaramente as 
servire gli indigeni, come fecero € 
ftinno parecchie nazioni moderne, 
cercarono ‘invece di servirsene e di 
romanizzarli, ben persuasi com'e- 
minovehe la potenza di Roma a- 


So pensiamo agli ostacoli che og 
gi si opporrebbero ad una tale azio- 


mente vi visse non solo per sazia! 


iuobta disclissione con Th stesso, 
quasi senza: avvedersone, aveva con 
liniato a camminare e, come spinto 
da una incognita forza, si era tro-| 
vato» dinanzi al gran portale del | 
salone. Tornare indietro era impos | 
sibile: si ora fatto forza ed era en-| 
trata. Subito aveva scorto la cote | 
Lessa ed era passato dalla parte 0p-| 


Nuova Italia y 


10 di 
- GUGLIELMO FERRI 


dol “1 


i tore di sala, altaccò un valtzer lene | posta. Alcuni amici gli si erano av-! 
to: una, die, tra coppie, come at | vivinati e pàrtavano del più e del 


inenio; nessuno di essi sapeva Ja 
grande piaga dolorante ehe si anda- 
va rapiendo: nek cuore di lui, poi-| 
movimento | eld egli aveva sempre e a tutti Ce 
tuarido nella | lato il suo granite affetto, la sua 
indomabile passione per quella dans 
è, mentre gli altri ciarlavano, 


tratte dai suadenti trilli dei violini, 
un'al 


raso 


Ire due, altre ancora si lane 
nel vortice del ballo: 
che si andava de 
sala diveniva addirittura vertigino 
so 


Giorgio Sarpi gon comprendeva IIGUBUAZIE 
null: ome si'trovasse li, nè eb-| Dio mio, vederlarli alfegra, «pene 


È n sorridente come se nulla di 
serio esistesse nella sua vita e de- 
ver sopportare, e non pater dir nul- 
enon poter far altro ‘che ros 
rsiinfernamente per dolore ^ 
£ — L'amava ancora! Ma 


me avesse il coraggio di restarei, 
Era stato invitato: starà quasi per 
entri nell'andito de! palazzo 
nando avevi intraveduto Vantomo ila 
ife delli contessa: si era tirato în | ch 
disparie e aveva vedo Alda seen-| per ralibi: 


— per vilino ™ 


vfehbe potuto conquistare un gran- 
de imperio solo il giorno che la sua 
LI 


“Tul 


i: 
L'animazione che regnava nella 
sala era grandissima: meglio on 


Aypondico straordinaria 


leva riuscire quel ballo di hene- te dl 
asa organizzato dalle più note! cominciarono a danzare: poi 


dame dell’aristocrazia. 6 
“Da un inserviente fu schiusa la 
ia vetrata ed un altro gruppet 
ta. i entrò nella sala: due si- 
ghori e ma dama: i due siguori, ır 
no giovine ed uno anziano, appar 
tenevano a due nobilissime fami 
êla dama, la contessa Alda, Po- 
: un'altra volta l'uscio si 
ed entrò Giorgio Sarpi. Egli 
fra persona è persona, non 
a sedette in un lo, st 
«to da un gruppo di palme. 


‘Articoli per regalo e per. orne me of 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 
ONORIFICENZE 


GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA. 1910 
CASA FONDATA NEL 1900 === 


fino eleganza © della bell 


Attici ponia rdan ‘onto dalla bontà. dalla ‘n ulalta è 
Ali ıa © per campione: 


È 
dai SUOI non MII lai soltanto par pato topa A se 


| BIJOUTERIE 
Coltuna par Signora (Collier), placcata vera oro em. 50, anelli piatti, tondi od ovali 
Î Catena per Signora (Suutoir), pincesta vato oro, lenga cm. 140 insa grrr nnalli ovali 
deal lor gia 


È 
» 


Catena da argo, per uomo, placcato vero ro, 


O fa Arg 1100 per nemo a doppio pet 

Catena argento niollato semplice par uomo 

Catenina pur occhiali lunga, oppuro corta con gant c per fermano’ all'arenchio, in placcato 
vero ure 


Cat stallo bianco argentato per ventagilo Inngh. cm, 190 ottimo effitto 
Catena par uomo, in vero metallo Ulanco inalterrabile argentato 
Bracelalotto placcato vero oro, fnisalmo, a catena; ultima novità 
intente, alogantinsimo 
vero oro tomo con pietre 
ilo per tomo o signora, placcato vera oro, contenente fotografia di 
iero La assoluta‘ peritta ramoniglanza anche x Il lavoro veninse 


Bracelatetto 


Dlondali Sport di qunlanqne 


HORLOGERIE 


vt portanto 
lil ent! ul 


precisione garan 


AVVERTENZE. 


vo anticipare 1 
anticipo delle 


per ul heuza ecigra 
iefnaione. 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-Italia) 


‘la reclame è l'anima del commercio 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


giù FRATELLI BIANGHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER ARTICOLI DA MENACE 


ROMA FIRENZE 
Corso UMBERTO | M.ri 377 a 383 Piazza S. MARIA MAGGIORE 
Telefono 11-88 Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
in metallo nichelato e argentato, in terraglia, porcellana, vetro 
e cristallo. — Posaterie. agno, scaldabagno; 
accessori per bagno e per toilette. — Profumerie; — Spazzole 
di ogni genere. — Ghi; nie, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
rompi ghiaccio e tuttociò che occorre contro il caldo, la pol- 
vere e gl’inselti. — Articoli per illuminazione: specialità in 
lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
simi, lanterne tascabili elettriche e di ogni altro genere. — 
Oggetti artistici e di fantasia per regali. — Articoli per serit- 
‘lutto il necessario per fi la barba. — Grande 
assortimento rasoì di sicurezza. — Giocattoli. — Carrozzine 
Articoli per sport. — Orologi 
da tasca e da parete. — Articoli per viaggio e per campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all’ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Dà cono mediato ala coripndnza ¢ alle sei 


— Vasche da 


toio. — 


seggioloni per bambini 


1 


HIME n OTINAI TFHMAN 
ei a Ing. LUIGI LEHMANN 
FARA MN Supt 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE 150° 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID #05 


FILIALE DI TRIPOLJ: 
Genexre Ino. GUIDO cantanti 
DEI i CRA E e 

n alal 


Via Nneionate Roma, 
suite per le cum d'ust 
fae puma ngicintgerne Lire 1) 


la palicià 
= È l'anima del anin 


E EF 


| MI ai | PREMIATA BIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


Biancheria, non 


RIO, N. 45 


pula è Cirenaica 


Il più an diana no) Mat: 


puzza, nua è velenoso, flim deodo- 


MILANO 


apprcsentanto Generale per la 


chia i metalli e da 


VIAS. GREGO 


Sitia, Tripoli 


N. [CATALANO - Palermo 


Chiunque vuole fare una buona) 
rva della RE 
9 L A NUOVA Mr ا‎ 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE 


Gas per tutti 


NTO 


0 e 
RAZIONE 


anze 6 


“BEN 


Cinematografo; |j | 


| Locomobili-Locombtive a Benzina-Petrolio 
Impinnti industriali completi - Preventivi a richiesta 
*“ BENZ,, - Cataloghi a richiesta 


EOMAILCAI 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghî, Restauranti 


CHIEDERE CATALOGO A. 


LINER che già sî servono della DITTA CITTADINI: 


Veneta par iu Libia 


Ri 
TRIESTE 
AMBURGO 


= RISCALDAME 
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Società Anonima per AUTOMOBILI 


0 da cli non l'ha, Hn persona 


E il tesoro della persona riconosciuto ed apprezzi 


cel mon sentirsi soddisfatta, può stare discretamente bene, ma non 
2 i lita ESA unga e infinita. 
avvelena l'esistenza sta nello stomaco che non fi a regolarmente, 
. sla nel sangue povero e fineco, nell'organismo intero che manca) di vigore. Migliaia di 


personerattestano di aver ritrovata la salute prendendo le 


Lul ETN 


Ricostituente Sovrano 


pallidi), 


Jè 


clorosi (colori 
e nelle nevrastenie 


(poverl 


pressione rii 
i casi di de 
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anche « 
Il 


parare 
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metodi 
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Pun anda 0 ra 
nsarologi 


ddt 


La TRIPOLI presso l'Amministrazione del 


na nei A FIA cru 
È L'ilaltana di paVblicihà ROGSI di BUONANNO, ATA 


O ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


EDIZIONE DELLA SERA 
PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Le trattative per l'armistizio continuano 


Nesta versare l'importe. dell bj ai 
1 o 
ele dI pea: Tia SI È EE] 


Gli alleati decisi ad entrare ‘a Costantinopoli 


particolare) 


n o dell'Haivan Serni forme te 
quello dell'A 


vaglio il vertice or 


) della pr 


¢ settentrionale più lontano 


i 


nopoli. hi questi rn Sul lato sottent guardav D , 
Il Corno d'oro ano 14 pi 
Per le relazioni bulgaro-rumene EU 0 ni Dall’ Italia 
ER vo pressi ÛÛ morte |" rota di Kymegion, oggi Misa | Cl) e sì dice dell'intervista 
Vierà Il presi della چ ا‎ | Frane 
crest 1 | Xyloport porta di legno Tancesto liga leda 
cute Costantinopoli |. (AMORI FAREI ARIA 
mene vie| x $. Port ٠ E 1 i my 9 
| prima del 1453 not, quar SINNI pera la 
Lo storico De Hammer da la seguen | Ebral o ' bi Ii ۲ - 
J Mente della conquista ottomana: — — |scctna trovasi unriugresso sotterraneo | Il Conte Sforza ricevo all" On, Gioit 
Diadoro. promosso generale capo 1 Als Punte ontentate della "Tracia | OM emo CT Ha ROL A و‎ 
ea dicho | Saline dal secondo i i 0 
paluzione con visibile contento, 1 ıulico nome gr 
Il blocco del golfo di Arta è stato tolta I iterazione foco 
| Arta, mantenendolo lungo la 1 1 gr 1 mavano an 
AU. ed î meridiani 10, 6 10. nije è larruch (Che 
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e pot dorata prc | ender dea na tod 
VIENNA, 25 — La « Woenerali Gov questo santo, che dave | altra profezia annunziava che i Latin | priva è pre 0 gg È 
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RI Dro, DEAN dedicata «0 | dol Bosforo L'Arciduca Ferdinando In viaggio per Vienna 
dell Alb: ure il por | Rojl'issedlê Aol Turchi Ja porta d 
ro restò. chlu M 1 BERLINO, 34 ~~ L'fyelduca, Preps 
a netto, pqa try 0 d ا‎ 


lungo colloquio coll'imperatone 


Kyn 


sul morale delle truppe turche: por o del 


ar | nella Città por 1a porta di Adri 


servizio telegrafico 


be forzata dalle truppe Bulgare Gre- 

| che e Serbe, le quali malgrado i sa- Il colera non influisce 
crifici a cui anderebbero incontro 
sono fermamente decise di fare il 


loro ingresso trionfale a Costanti- COSTANTINOPOLI 


AI termine del porto sorgeva est 


li politici e suscituto un numerw | namente Kiuegion, oggì Maivanser 

eee AO | namente Kinegion,. oggi Malvanser:; | ıi illelino a ripartito Der VINE 

a PS | anfituatro; destinare ai Sani baliimenti |.>/pafs li brotdgin è presata neji ari |a Al ossequtarto el. sono: recati IRF 
d'inimali, dietro trovavosi II grande | denza del moderni possessori, | qual membri del ministero, no gruppa di 


parlamontari 4 altre personalità eli 


Divieto contro la pubblicazione 
di notizie militari 


BUDAPEST, 24 — Il giornale uf 
ciale Jevonte prende occanione dello 
pubblicazioni del giornali circa, il pre 
moyimonto delle truppe per f08 
ab II OIE conto i pub 
blicazione di notizie militari 


stori adoratori 


restituita alta dei lors 


jû si avverasse la porta dorata 
lo stesse vicar 


e della Cerco 


tomono che la porta che vide si spes 
co, dello stesso nume che | so iutefonfi degli im) 
| del Cristo vedrà aricora rientrare vin 
dall'altro egtre i ı Csi) nella efttà di Costan 


orta; lop: profezia di vicina fnvasio 
>; chiusura per evitarla avvoromen- 


palazzo della Bluscerne, a seguito dei 


Îl govemo pomata riers e 


COSTANTINOPOLI, 24 — Viene co iaggiuva HI: Cor 
municato ufficialmente: Le condizio AI terzo un 
Ni d'armistizio proposte dagli allenti | mo della muraglia, di 
tenute eccessiv ino Li 
gverno, ll qual 


al Jato di terre, 


Sinnalzava il Kyklobion o Pentupi” 


ha de | gion vale a diro la" fortezza 0 castello | 
delle cinque torri 

| Guestattimo angoto è a vertiee'me | 

[sint del triungolo: l'angolo dol| 


fondi si con tutto il su ago 
derû a curo prezzo la sua vita, 


fenni e ine | 7 


| ome Si giustifica ufficialmente | 


Nei circoli compe» | f 


(Nostro 


\che attraverso le più spaventevoli 


Comunicato della Società 


“ La Nuova Italia ,, 


Istragi. Essi sanno che questa è l'ora 
{decisiva della loro storia: l'ora d'in- 
ATA nalzarsi al 
Da oggi il signor Cito ca o di perire 

Benedettini è stato nomi | Proseguiranno la loro marcia fa- 
nato procuratore general» | tale 

di questa società, rimanen. | ro la via 

do revocati gli incarichi e | Mu che faranno le grandi potenz 
le procure precedentemente | Lascieranno che la guerra abbia il | 
affidati ad altri. |suo libero corso? O vorranno oppor- | 


Roma, 24 novembre 1912 


ndo di grande poten-| 


e il cannone disinfetterà lo | 


si all'entrata dei bulgarî a Costan- 


| tino] voli? 
Consigliere Delegato | Gorini fa cè stata riunione ple 
RAMONI |naria del corpo diplomatico nella 
ee [capitale ottomana, e da ciò si dedu 
È Li . | ce che siasi raggiunto un accordo | 
guo da Lenere di fronte allo svolger-| 
Gi avviciniamo. rapidamente. ûl] Si degli 4 senti, Non si sa fin 


| dove questo accordo: ma pa 


l'ultimo atto del gran dramma bal 


canico. Non si parla più di arni-| re che le potenze non vogliano rima 
stizio, il cannone tnòna sempre nel 


la penisola di Giatalgia, e giù Co 


| nere spettatrici mute e passive fino 
della # 


all'ultima fase gia 
chè è stato compiuto ım alto che può 


tra 


stantinopîli sembra rassegnata al 
anche preludere un intervento: venne 
dato Potdine di sbarco al cont 


l'invasione degli eserciti alleati. La 
ا‎ 


difesa sarà sollanto formale, perchè 


fe truppe ottomane si troveranno inf 1e di marina della flotta internazio 


una situazione tragica: avvilite dal nale che si trova ancorata nel BO | 
le disfatto, difettagli:di munizioni e | 0"0» \nche un corpo di marinai 
di viveri e percosse dal tremendo italiani sbarcarono insieme a quelli 

delle altre nazioni, con l'obbiettivo | 


Naggello del colera 
Nessuna valida resistenza, 
que; n o più alla fata 
le marcia dei bi Pure, în qu 
sli ullimi giorni, questa marcia è 
stata meno rapida di quel che si | 
aspettava, e pare che abbia contri 
. buito a rallentarla il terribile bacil 
loi che fa tanta strage nelle trupp' 
ottomane. 
2’ il colera che mantiene ancora | 


dun. | palese di pro wi sudditi euro 


| pei ché si trovano a Costantinopoli 


in realtà con lo sbarco 


sun ost 


guardare 
| Pera. Ma, 
degli equipaggi internazionali avve 
Î nuto nella capitale ottomana, V'En- 
| ropa ha voluto dire agli stati bal 
Ta voluto dare un 
potrà ave | 


è vie che conducono a 


anici: io sto qui, 
avvertimento, che forse 


notevoli conseguenze Sulle ulte | 
riori vicende della guerra 


L'Europa ha voluto dire che la 


a relativa distanza i bulgari ¢ li ren] 


il colera che | 
quistione di Costantinopoli non si rî 


de quasi esitanti; è 
scombussola i piani di guerra è in- 


cute spavento nell'esercito vittorio: 


| solve senza il suo consenso 
| se non contrasta agli alleati balca- | 
| nici il frutto delle loro vittorie, 


però ch'essi decidano Ie | 


s0. 
Se i bulgarî entrano a contatto 
con i turchi nelle tragiche trincee 
diatalgia, rischiano d'infettarsi | 
E rischiano Pio | diale ed al cui possesso è legato il| 


del terribile morbo; che ha reso,stra- | 


non 
consente 
sorti di una città d'importanza mon- 


ilo dell'equilibrio europe 
quest'avvertimento 


ziante la siluazione del nen 
gli eserciti balcanici forzano | 


scolteranno 
stre: Ascolter 


cilmente potranno sfuggire al con-| 


gli eserciti balcanici? 
| bulgarî. che pur devono supera 
re il mostruoso ostacolo che oppor 


ma linca di difesa ottomana, Y 


| 
I 


{gi ji cui non si possono MISUTA= 
È si da TIA i il morbo asiatico, esiteranno forse 
re le conseguenze. i 4 
ronte al velato divieto dell'Eu- 
1 bulgarî hanno vinto i turchi; ma | di fronte. al velato divieto del 
ropa. per arrestarsi alle porte si 
ora bisogna vincere il colera! VERRI 
ostani 
Il terribile morbo asiatico St "| n I} 


i O continueranno, 
Sur 


0| 


de 


assiso sull’estremo lembi 
pa, nell'ora solenne del di 
duello fra due razze, She furono dir 


vise dalla relizio la favella, 
Il cole- 


sorabili, disposti ad affrontare una 


nuova procella? 
Il cannone tuona 
Sinistra non. dà campo | 


e la sua voce 


poderosa. ¢ 


dalle aspirazioni, dall'odio. n fafili previsioni in quest'ora di at 
ra si è venuto ad opporre IMProY | fesa ansiosa 
visa bartiera fra i due secolari né- se Ei ti 


mento proteg: | 
(re li distrug= 
) i 


mici, è par che pel mo 
ga i maomettani men 
ge. Ma i bulgari st fermeranne 
fronte a questo 0¥ olo imprevisto? 

Essi certamente nel loro sapiente 
ed elaborato piano di gue 
vano calcolato tutt gli scog 
perare; tutte le di 
tare. Ma non iti Dr 
lera che inopinatamente av Î todi si assicura che le Lr 


lentatà la loro marcia- Rallentata, per l'armistizio continuano sempre. 
ma non arrestata, perchè i bulgari queste fallissero immediata- 


andranuo avanti, fino 11 fondo, an- ina 1a linea di Ciatalgia sareb- 


Le trattative 


per l'armistizio coninuano 


|Bli alleati decisi di entrare 
a Lostantinopoli 


a Stefani » comunici 


| 


li da su- 
oll da Samo 
avevano pr 


O O e 


efficacia e atta potenza del « Cielo ». 

Avoertiamo chu di dotre che stano 

ti a invadere Tri) con le armi 

la mimo, per dilendere © tutelare i 
diritti del « Cielo me 

f.: El Bardue. 


Questa minaccia fuori tempo e fuo- 
ri luogo, ci fa supporre che la leftera 


‘surrip: ii è apucrila e. lil: de 
tto 


Jia preppiga DOLO Fal 
crifa ancl erchè noh è presum 
che IRA del « Ciclo » abbia di già 
oltrepassato casi e deserto, tantopii 
che le carovaniere per la pioggia te- 
cente sono in orribile stato ed i ca 
mions non possono transitare. 

E, ciò notato, vorremmo far punto: 
ma la valanga di lettere invocanti una 
spiegazione Pretipitatà, sui -nostîi 
scritti ci costriage a dichidrar qua’ 
cosa, E noi, noi «he pure dovremmo 
essere al cottente della vita cittadina 
nei suoi minimi particolari, questa 
volta ci rassegniamo a dichiarare ch» 
non sappiamo neppur noi che cosa 
questo « Ciclo » rappresenti: Holl sap- 
piamo se è una sefta, una malattia o 
un callifugo di nuova invenzione: non 
sippiamo se Tripoli solà 6 Îl mondo 
intiero sia il tetro delle sub gesta: 
nûn sappiamo néppure se questo « Ul 
elo » esista veramente) 

E ci pare che non si potrebbe esse 
re più sinceri di così, 


Infortunio sul lavoro 


Mohammed ben Mohaamed di anni 
45 da Tripoli lavorando per suo conto 
fu investito da una grossa pietra che 
gli produsse ferita e strappamento del 
polpastrelto dell'indiéò dellà mano de 
stra 

All'ospodale Vittorio Emanuote UI. 
fu dichiarato guaribile in 15 giorni. 


Gl'incerti del mestiere 

La stiratrice Angiolina Rossi di un. 
mi 3 da Verona, ieri mentre era tut. 
ta intenta al suo lavoro; capitò cou 
le dita della mano sinistra nel cilin, 
dro del grosso ferro da stirate arl 
portò diverse contusioni. 
fece medicare all'ospedate Vitto 
Manuele II, 


Kursaal 


Il Kursaal continua a concedere fl 
pubblico tutte le sere îl Lieto riposo del- 
le sue ore allegre, 

Il gruppo simpati 
tanti raccoglie 
soletta ammira 
i quali distribuis 
loro applausi. 

i Morelli u Nino Marchetti su- 
no due nomi che nen hunno bisogno 
di réclame. Il pubblico ormai li er 

È su apprezzi le spiccate vi 
che. 

leri sera poî, la bionda Morelli ei 
se una nota squillamte argentina per 
lanciure un'evviva al « Ciclo »... 0 i! 
pubblico applaudì entusiasticammentà, 
perchè? — Sa forse la esubevanito con 
talrice che cosa sin questo « Ciclo » 
e Il pubblico pute ne abbia saputt * 
qualche cosa? 

Bene tutti gli altri artisti. 


ROLLETNO. METEREDLOGICO 


del 23 Novembre 


simo dei rei 
seralmente la pîl 
one degli spettatori, 
un po) a tutti i 


; e | 
| Quos 
Reset 


Barometro 7 
minima 9.2; mas 
Velocità in km 1 


direzione S. O. == 


ol: 


Harper di 


ti e riconobbe in essi sua moglie e il 
suo compagno Mohummed Ben Gu- 
fea: 

Il giovane fu vinto da ım penosa 
esitazione, ‘poî la paura Jo invase e 
tontò fuggire provedendo lira del ma 
rito di Duba ma non Vi riusci; quegli 
gli fu addosso e lo gratified di una 
gragunola di calci ¢ pugni ‘che durò 
fino a quando il malcapitato non per- 
venne a sfuggirgli di mano. 

Ma l'altro, non ancora soddisfatto Jo 
insegni ed allora Hamed scorto l'a- 
sino che se ne stava tranquillo presso 
una palma, vi montò con un salto 4 
via a tutto galoppo verso Tripoli do- 
ve giunse trafelato e con le ossa an 
le. 

Conclustone Ja povera Bula dopo 
vere avutu anche Jef la sua parto di 
botte, dovette ritornare sotto d'ingra- 
to tetto coniugale ed ora più di prima 
rimpiange la sua giovinezza chie sflo; 
risco accanto al suo vecchio éd ar 
cigno marito. 


Le vie di Tripoli 


no e ben volentieri pubbli- 


Egregio Direttore, 

La sua simpatica Nuova Italia pul- 
blicava ierî un artirolo intitolato « 1. 
vie di Tripoli » ove si voleva richiama. 
re Caltenzione delle autorità com 
tenti sul fatto che quando piove non si 
può passare per le strade senza lor- 
darsi fino al colto. 

L'argomento era ad hoc ed è stato 
assui [avorevolmente giudicato dali 
cittadinanza. 

Ora il suò giornale farebbe altra co- 
sa buona se, in omaggio all'italianità 
incitasse le autorità militari ¢ civili u 
fare abolire te nitmali denominazioni 
stradali è sostilurè ai nomi indigevi 
niomi italiani, tanto più che quelli esi 
stenti, come mi è slato assicurato da 
gente nata e cresciuta a Tripoli, sono 
complelemente errati 

Con sentite grazie 


Dev,mo 
Rosalino, 


La banda musicale citadita 


Le bande musicali cittadine co- 
shituisconò una gentil tradizione 
talica: traduzione che alcumi mien- 
temeno voglior far rimontare ai cor- 
pi di araldi e trombettieri esistenti 
ai giorni dei nostri gloriosi comuni. 
Comunque, è noi la questione stori- 
ca non interessa: a moi interessa Ta 
osi, "indole sen- 
iluzione dei corpi 
musicali cittadini è una nostra au- 
tica e speciale prerogativa, se in I- 
talia vediamo che anche i più picco- 
lì paesi d'Abruzzo han ciascuno il 
proprio concertino, perchè non per- 
petuare questa tradizione anche in 
‘Tripoli dove già ai tempi dei turchi 
esisteva una banda musicale forma 
la clementi italiani e che è rima- 
sta storica per la lotta che ingi 


A. 


Î dal somaro, li raggiunse con pochi su! 


I citi 1fi ] 
), vieni avanti e combuttit. » 
sa dovevo fare?.., accetto 


la sfida... e contemporanenmente er | Ci 


I caval: {dl 


romanzi dî 4 
sati di 

ie numerate nei cataloghi delle bi- 
ioteche circolanti; e | Pellirosse su- 


Cronaca tripolina 
STORIELLA AMENA 


Il marito vecchio 
e la moglie giovane 


be occupato di nequistare per lei il bic 
glietto per il prossimo piroscafo, quan 
to al danaro, dia possedeva: delle e 
non bastassera 
ato diMeile procura 


conomie è, qualora 
non le sarebbe s 
sì altro dinin 

Stibilito così ogni così, Buba, al 
cuni giorni fà, profittando di un mo. 
mentaneo adlontanamento: del marito 
abbyt in quella 
dei suo amico donde assiéme s'incam. 


lonò da 


minarono verso 'T 

Nel frattempo il marito ritornò se, 
non trovando Ja moglie il sospetto del 
li fulminò il cervelli 
dere un, minuto di tempo 
montò su di un asino ¢ si-diedo a ri 
re affannosamente da perduta 
chiedendo di lei a tutti colora 
cho incontrava 

Uno gli riferì che l'aveva veduta 
rigersi verso il giardino di Mohammed 


Ja sua fuggi 


Senza pu 


ben Gofra, 

Allora spronò l'asino e via di galop 
Ia parte 
asi vi drovo ÎÛ padre da madre 


qi 


no 


a be 
lanl nell casa cone 
facendo un frucasso în 


iovane e una v 
L'amel 


una bomba, 


diavolato. 
Gli era stato detto che sua moglie 


in quello casa ed egli 


ora nascosta 


la voleva immediutmente, altrimenti 
avrebbe accoppati Lull 

Ma nascondersi in una caselta ara 
ba quella di ben Gufta non sa 
robbe stata, la cosa più facile di que: 


sto mondo e Timbestialito marito se 
ne convinse subito dopo ché con vu 
tapldo sguardo potê serutaria Lutta 


si dal suo posto. 
cen intanto 


ostinavano a 


gienmente la Buba era 
stata presso di loro. 
Sconfortato, il disgraziato Humed si 
abita 
del suo 
la Jun 
so i giardini 


Spirare 


accinse far ritorno nella su 
zione dove si dire 
asino slinco e affani 


û dors 


ute pi 


ga corsa falla alicay 


lucominciava a piove 


D'un tratto, nel palmoto gli sembrò 
vedere due figure n 
che si divigevano rapidamen 
sa di ben Gufra come per 
dalla pi ê i ava 

Ebbu un presentimento e andò loro 
incontro col suo asino, 

1 due nel vederlo ebbero un moto «li 
prio di coprirsi 8 vo) | 
l'Hamed, che era smontato 


di im 


nale 
nlla ea. 
sî 


shavonto e con 
to, ma 


gonti e degli indiani 
mard e di Cooper sono pi 
da e si trovano appena in poche co- fit volume. 


Î 


suoi genitori che vedevano în quell'i- 
nione Ja filet della figlivola e Tu 
prosperità della farofglin polché 1Ha- | 


| il vento. 


‘due colpi di fucile. 
o avversario precipita a terra 


seina dietro l'audace cavaligro: 
e RO 
piega su se stesso e s'ubbatte.... Slamo 
Subito in piedi ambedne: eclieggiano 
due muovi colpi... e la palla di Mano- 
‘gialla mi sfiora una tempia... qui... ne 
provo ancora e mi fe- 
ve sentir fra le braccia della mort 


Un male assortito I 
matrimonio 


Buba be Salem aveva finito col 
l'annoiarsi terribilmente di suo marito 
Aly Mustniù. 

1 Lî Î duo inv differeriza trop. 


Teva 2Î anne, 


î Lı; e questa disparità 
fps Je coppia uno stato di | 
cose insopportabile specie per et che, 


vinezza è di sangue, 
nion poteva assolutamente tollerare la 
i di un momo già al tramon. 
vi 


di g 


viol 
to, 
brazloni. 

1 


freddo, nei a senza 


senza 


lo avova sposato per volere dei 


è uno del più cospicui possidenti 


| doll'oasi di Tripoli sa ha propriotà an 
| ow nott'interno, 

Ma il falto si è che Bubn non è sti 
ta mal fellco « In prosperità sognata 
dai genitori di Jei è rimasta aflo stato | 
di sogno ginechè Tamed, gretto ‘04 | 


avaro, non ha fatto foro veder inal i! 


Déeeco di un quattrino, 


ile 


to e 


acconcinmi 


) ciò preparava 


odia che si sv 


von noi raccontata da un 


giovane. tripolino che per affari ine 


renti alla sun qualità abita nel sale 


ho parriamno. 


| La infelicità di Buba 


dove è avventito il fatto ¢ 


Buba, dunque, non era 0 
disfatta delle 


giunta ferocemente 


Riga: 


icutezza del suo 
lelle sue mı 


or 
dal 


enzo novelle che 
quella sera sî era ristretto attorno a 
lui, con la voce calma e posata, l 
cento tranquillo, 10 sguardo vago co- 
me nel perseguimento tenace di fan- 
tasime lontane, nel limpido fluire del- 
la conversazione, Bill Gody volle nar- 
rare alcuno dei casi della sua vita ay- 
venturosa; e nella semplice rudezza 
di puella narrazione, quasi pareva che 
gli steccati dell'ampio recinto scomp: 
rissero agli occhi degli ascoltatori s 
i e la pianura si allungasse u 
si allargasse a perdita di vistu e sul 
confine s'innalzassero nella nebbia v 
spertina, segnali dagli informi contor- 
ni dé , le selvose vette delle 
montagne Rocciose 
La ria prima prova?.. fu pe 
vo allora sette inni: un Pe 
i avvicina ûl nostro campo; 
vallo; î mici non 
min voce: io af 


nl 


1858 
lesrossa 
voleva rul 
erano 2 portata del 
fepro un fucile, dò un.grido d'avviso 
e miro alla testa dell'indimo... Egli 
| rà disarmato e ne fuggi celerò. 
mente. Il mio primo colpo fu anche 
verso quell'epoca, ma non contro un 


re un 


uom rontro una pantera: la pol 
lû pa xistin fu ferito mortalmen 
te ali e non si rialzò più, 

E dopo ciò può essere alle 
| di meraviglia se il piccolo Bill 
| undici anni d'e ler 
| ma re della f a »7 0 a quindi 
| el anni, aprante la famosa guerra del 
Nord contro il Sud, egli fosse imp’ 


riere sul tratto di ter- 
ale e pericoloso per la pos 
este 


gato come 0 
ritorio ine 
ibilità delle 
de fra San Giuse 


imboscate, che s 


pe o Sagramento' 


Una volta, sempre durante il perio 
della guerra, egli, carico del valori e 
del dispacci che gli erano stati affidati 
traversava una parte accidentat 
quella regione ove larghi piani si suc 
cedono u scoscendimenti profondi. 
| A it tratto — Cody raccontava, 
enza più nemmeno guardare în volto 
i suoi ascotatori inn con gli vechi flssi 
lontani un tratto 
non avevo visto donde 


ucato fuori, si sInpcia contro di 
me e mi punta contro il petto Ja sna 
rivoltella. EDDI solo un istante di su 


utò 


spensione, ma an istanto che in 


| stupendamente 


vo 


| panra ch 
tare. 1 
mio spaventi 


avenisario è preso al Inceio 


abbassa l'arma e s'av- 


ua u me per strapparmi di sella 


lu quel momento “on 
ato di sproni e uno strappo di 
redini Inecio Tevar dritto sui garetti il 
levatolo. precipito û0 

uno: zoccolo 


avversario: 
x alla testa o, di 
egli era disteso al suolo 
nilo 


ı0 un istunte, 


tivo di sensi 


vil mio ca saloppava singuinante 


ad 


matrimonio dolla figlia stabbiti 


La donna, dopo breve riflessioni 


| cottò il consiglio 0 decise senz'altro di 


partire con l'aiuto di lul che sì sareb- 


nella bocca è sui fiunchi verso la méta | BITRATE 
desiderata. Poi ebbi il più gran dolo- | POMuelteva a nessun nere per ni 
ro dolla miu vita: mia madre mort: | !issima ragione di varcare DEMO 
rimasi solo: allora andal ud offrire | dolln sun casa 
l'opera mia alle truppe del Sud: il| Questo però non impediva 
volonnetlo: Smith mi sia u braccia | vano di avere delle amioîzie è tra que 
lo sara tinto di quel biglo verdastro | corto Moha | Ben Gufra col qu 
pretude all'oscurità della seta on Ce riuscì difficile di comunicare 
qua è tà fra le tende del pacificl Pellf- | od a jui raccontò le ste pene 
j | rosse fammeggiavano 1 fuoeliî accesi | \ioham Kou Orê, cib ê ua 
di recente, | 1 
‘Quanti anni ho sinora trascorso e | altante giovduotto, non rimase insen 
altrettante volte ho visto.il pallido vic | sibile alle sofferenze di Bubu e, da 
so della morto a un palmo di distun- | buon amico, le cons di abbar 
sa dal mio... Una volta, anzi, mi pi | iure RR ent, 
d'essere: addirittura suli punto: lm: | FS 41 marito e di. ritorname pressi 
dinto di diventar la preda dell'or-|i propri genitori che erano dopo il 


ada mogora 
Bill Cody, divenuto ormai il colon 


nello Cody, era all'avanguardia del 
corpo com 0 dal generale Morvitt 
inviato ¢ Siu che avevan prosù 


uti 


illa « sentiero di guerra n 


IRE f 
È ûne di atanichezza 
glio pareva ik sottio della soddisfa: 
ne datensa da Jul provata dinnunzi 
all'accoglienza. magnifica della gran- 
de Roma. Il sole era tramontato da 
poco dietro l'altura ulborale di Monte 
Mario; le linate erano omai sgom- |. 
bre di qu Folla enorine che, pochi 
momenti prima, vi si era accalcata co- 
me un tempo la moltitudine toguta 
Der gli ampi gradi del circo gladiato- 
glo ¢1 « cowboys » passavano o fip 
Silvano per Ja vastissima avena û 
Prati scranbiando purole e sorrisi, con 
nel, Pelli-rosse contro di cui, un'ora 
fivanti, s'erano scagliati nella corsu 
Piecipilosa dei loro cnvalli ù colpi di 
fucile © di zaguglio. La diligenza che û 
veva insieme ospitato bn envaliore della 
Gore del Re e un principe assistente 
al So; pontificio era abbandonata 
a un lalo ed il conte Primoli vi gira» 
Mii intorm to le spalle la sua 
mrcchinetta fotografica, oramai invii 
Je per l'indebolimento della luce diur 


fr 


| 


na mo in pochi rimasti n cone 
versare con Buffalo BII, in pochi non 
meno entusiasti por le impressioni del 


recente spettacolo che miriosi di cono 


scare nel suo \ntimeo ma di quel 
l'uomo forte < uto crearlo 
pete, < disse un di 
noi — chie avot tato nella vo 
stra diligenza no del più forti rap. 
presentanti doll ella nobiltà ro 
mana 
Il colo > Cody sorrise # squassò 
la turiga chioma arrieciolata 0 ond 
é quasi cor un pietoso molo del 


E" molto — egli rispose — ma la 
mia diligenza ne ha ospitati anche di 
più fieri. A Londra la prima volta 
Non sapete?... Fu il primo Jl principe 
di Gall Wirvi: o fa seguito da dl 
tri qu signori ch'eran venuti ad 
us lo spettacolo: quei quattro 
movi orano Al re di Danimarea, il ¥ 
di $ îa, il re di Grecia e I1 figlio 
dell'imperatore d'Austria... C'era da 
fave una buona: preda pori ati in 
diani 
DATI più ftfàito del arts) che 
veve aceompugnato il suo; dive riso 


il pufto fermo alla sua esclamazione. 
«basato. Sbbe il suo. principio e la 
principe di Gal 

ava 


tit da di rimboccare 


pautaloni col ) d'unn serapliee 
mbnticonzi f quella di tener fuor dul 
I'isoli l'ultimo bottone del panciotto 
or un bisogno provocato da abbon 
datiza dî bevande o di cibo, cosi nn 
«he egli avova duto la mossa a quel 
1 ol che mandav n0 
rappr lie più visto 
lale hrs dentro allo sginghe 
' cata! II quella vecchia car 
e lar I gran goloppo e per 
stpuita da un nuvolo d'innoeui Pelli 
rose chiuso dentro un nuyolo di pol 
vero è difesa da uno scintillante dap 
to di caracollanti domatori di 
e di cacciatori di bufali, A Par 
Vienna, a Roma il fatto si ripeti 
rattcamento € l'ingresso di «i 
utesseri den 
della rovinosa dilik 1 
William Cody divenne una dalle cu 
riosità più nilraenti dello spettacolo 
programma di Tiuffalo Bill IH qual 


programma, ¢ potrebbe parer cosa n 


buor ici Vione nolla seconda. od 
one di questa nuova ed ultima visi 
ta del ricca} letario del Wyoming, 
nolanis forse al riposo moritato del 


la vecchiezza, rimpolpottàto di kino 


chi fonamboteschi e di prodezze 
ileh ite che To fanno ud 
\asoniigliàre più a una raccolta 

cili da citco equestre o davare 

nà ginnastica che a una esposizione 
di ardite costumanze e di eroiche av 


Spiro flautato, a tratti rialzantesi in 
un trillo di portentosa fattura. 

Giorgio si fermò sul limitare: guar- 

û in qua e in tà in cerca di qualchè 

ua conoscenza sparsa, fra le poltro- 
ne, nelle galerie, nei palchetti: poi U 
na figura di donna, che gli parve le- 
nesse il binocolo fermo sulla sua pèr- 
sona, prese tulta quanta Ja sua altel’ 
zione. Egli pose all'occhio destro Ja 

e concentrò tutte quante Te forze 
delta sua facoltà visiva nella poteniza 
d'uno sguardo. 

La donna che lo aveva così ad un 
tratto colpito e che realmente lo stava 
insistentemente lando traverso a: 
10 doppie lenti del suo binocalo era 5 
duta, in una mossa di civettuola indo- 
lonza, in un palco proprio di fronte 
a quella porta suf Jimitar della quale 
Giorgio allora si trovava. Aveva il 


volto d'un pallore che la ya pare: 
re di cora e le spalle a aan 
fatte più di murmo che di carné Viva 


se il palpito del seno non avesse ri 


velato quale onda potente di vita fer: 
Montante: dentro. gue p 1a 
no di donna. Maggior rl ا‎ 


dore alabustrino cpidermide erd 


fa 4 finalmente entrò pol (gac | | 


cui, conseguenze sono solo modificafe 
dal grado d'educazione dei due conten. 
denti. E Giorgio e Lidia s'erano lascia- 
ti, senza salutarsi sul limitare delta 
loro stanzi 
la aveva solamente domandato: 
— Esc 
Giorgio avevi 
È nulla più. Poi s'era allontanato 
senza dare alclna spiugazione, senza 
inviare alla donna quel bacio tenero 
ch'egli era abituato ad inviarle con 
un gesto gentile sulla punta delle dita. 
Giorgio De Bayerne andò al circo 
lo, dal circolo andò girando in com- 
pagoia dim amico lingo tina dere 
grandi vie che riescono sulla piazza 


SURE 

Diù trascinato dalla volont del- 
l'amico che spinto dat desiderio di 
finire in una maniera qualsiasi le ofê 
della sua serata. Si rappresentava il 
« Sansone e Dalila »: la tela si era da 
poco alzata sul secondo atto del gran 
dioso inelodramma bildîco ıe al mo 
mento in sui Giorgio De Bayerne com. 
partiva sotto l'arco della porta dalla 
quale si uveva accesso alle prime fili 
dele fioltrone, tutti erano silenziosa 
mente intenti al florir megodico del 
voce portentosa della signorina Alive, 
a tratti dolcemente morente in un so. 


to interamente sucrilicato alla poten: 
za irrefrenabile d'ul amore fufinito. 

Agnese De Bayethe non fu più che 
un ricordo evanescente nella mento doi 
più e quasi anzi parve come essa rasi 
fosse stata da alcuno conosciuta nel 
Ja sua qualità di marchesa De Bayer 
ne. È sul sno nome. e sul suo fausto 
¢ sulle sue avventure fu fatto il si- 
lenzio 

Così comteranò passati 1 giorni, e. 
rano anche trascorsi i mesi, La nuo 
va stagione mondana aveva florito con 
la prima nove e aveva riportato sila 
capitale tutti gli sbandati per le cam: 
pugne e i castelli della Normondia e 
di Bretagna. 

1 consueti equipaggi avevan ripreso 
a passare quotidianamente intorno a} 
grazioso laghetto det bosco, le graudi 
arterie stradali della città erano nuo- 
vamento soltato alle ore consuete dal 
le solite persone e dalle solite carroz- 
ze e tici palchetti dei teatri rano riap 
purse ancora ile candide spalle e le 
braceta bianche delle abituali fteqnet 
tatrici. 

Una sera in caso De Bayerno ora av: 
venuto per una causa infinitesimte tr 
no di quel piccoli diverbii che da un 
lato for A puntiglio dellu donna, dal 
l'altro per la superba dell'tomo de- 


del suo cervello, l'entusiasmo del suo } la vita d'un uomo che pure aveva tut | generano alcuna volta in litigio le 


La presenza di Raul nella famiglia 
De Baverne aveva anche risollevato il 
morale depresso della cosa sconsolata 
pareva cho una missione morale sm 
ponesse ora ud ogni azione è ad ogni 
movimento di Lidia o di Giorgio: con 
l'intensità dell’affetto, col numero del. 
le o ano imposti di far di 
ul lo strazio da lul pre. 
fel bambino, il do 

sûta dall'abbandono det 
perversa. ‘ 
ora la versione che ora 
a chi sa come e che s'era facile 
diffusa dovunque: Agnese De Ba 
tne presa n un tratto da una pas. 
sione r qual triste o volgare 
uomo d'affari ‘ole il marito le aveva 
posto tiduriosamente nl Jato, non ave 
va per ia sua natira eccitabile è fer 
vente saputo resistre alla spina del 
sensi è sorpresa da Raul ora stata da 
lui scacciate violentemente, come an 
che era stato scacciato Roberto Meril- 
le. 1 due erano scomparsi, non alev 
no più aveva udito parlare di loro ed 
essi allora erano forse ritornati a por. 
dersi in qualeho dhdito bujo di qual 
che oscura clttadella, [nori della ter- 
ra di Francia, 1 
dondò prima eran venuti pbr portar 
il'dolore è lo strazio e la vergogna ne 


iment 


« Nuova Italia » 16 


no e Abele 


7 Appendice della 


ROMANZO DI 


RED’S 


Mann di GIDIER) 


La vita normale della vecchia fami- 
glia aristocratica aveva ripreso il suo 
giro consueto, inalterato nella vece 
continua: dolle solite occupazioni : i ri 
covimenti, i pranzi, Î teatri, il circolo, 
lè corse, la pass lo, Raul aveva 
portato per sei ines il lutto della por 
dita del suo figlinolo: pot l'ingranay 
glo della vita quotidiana 10 aveva mio 
vamente afferrato ed egli; libero della 
sua anima e della sua volontà che poi 
tanti anni aveva sagrificato al Urabe 
nico capriccio d'una donna che stra 
impossessata di tutto l'essere sto, si 
era abbandonato facilmente alla cor- 
rénte ed era ritornato, in una rifio- 
ritura di giovinezza ardente e spaval. 
da, moderata e corretta dalla prova 
safforta, al councolo delle vecchie 1 
inicitie apportindo ovinque l'alacrità 


telli De Bayorne | 


Cai 
JOE 


(Traduzione ita 


La sò 
fraquentavano è ih mê 
avevi ormai dimenticato 
uve riavvi 
De 
ıclla sun improvvisa sponi 
ova tenuto desta l'attenzione 
n settimana; poi là chiacchiere 
aVayan girato di bordo; nuovi fatti s'@- 
ranò verificati, nuove perso 
no fatto rivotfora da rin tito lato l'at» 
tenzione della folla; nuove azioni buo- 
né è malvagie avevan richiamato lo 
sguardo delli gente e ayevan fornito 
nuto alimento alle conversazioni del 
GAI è del salotti, della strada © della 
rakê; è la famiglia De Bayerno aveva 
sdguitato-per la sua via, come se nul. 
Mi stirnotdinatio, malla di ahormile 
‘agico fossa mai sino allora. av 
1 seno di essa, 


alla quale 
1 


Bûyernt, 


parza 
peru 


di Napoleone | : 

cine modo ıi ie alte nei sori n, i 1 
1 ine nile le perver | in giorno, i medesimi. 
sità dei romanzi d'appendice, che pos | E a SR NA 
siamo ben una vetta imitar la sorella | no ridotte ti più esiguo numero 
nostra, in ciò che di buono e di bello | uri nel delitto delle più 
| mature? i 
Tuttal più si può raccomandare ai 


7 Appaute perchè umano — lan 
puto dare he sue istituzioni: le quali 
Biocondamente confortati poichè an-|coniugi di evitare quanto più è pos 
| che no! con le nostre forze avremo coor | sibile il contatto colle suocere ricor 


0 j ciranate [zione de pi 

di at E non serata possibili, antl 
| di quistioni privite e domestiche chè : : 
ili |Sfuggono, ll pid elle volle all'azione 


‘Que giorno, se vorrà, noi su | vegolatrice della legge. 


CA. 

DONO 

Suk KI 

Di UIC. del | 
Genere {Caf 


| tro vomo il; 

la giornita del suo lavo: | 
appresta a godere del trunquils | del resto, si può anche ben dire che, | 
ri; serale meritato difl'opera o-{nel caso speciale di cui vado disco 


Namo (Cav. Aliquò, Ingegnere 


Forte Spagnoto» 

Capitaneria di porto + (Cav. MAndilio]: Seta 
ra Hab el Mahe, di fronte allo Sbarcatoio, 
è - Selara CAMA ol aigar 


E' stato rinvenuto un cane di ruzza 
Boolldog. qu 
Il proprietario può recarsi û rile 


varto all'UMcio Comunali r 
LEO 
Bn i 


Ferrovie dello Stato 
ha (prolungamento Il Selara riccardo) - Mag: 
giore Rehaniz.e:Inif Quattrono, 

Direzione delle R._R, Privativo, Telegratd 
e ufficio postale del Pacchi - Suk si Maggiara 
(Bastioni della marina). 

Municipio + Comi lone straordinaria $, E, 
Hiassuna Pascià, Cav, Frigerio, Capilazio Ca 
stol) Corso Vittorio Emanuele It, già Solar | 
ra, precisamente sopra (lL ae Ross, 

Posta Corso Vittorio Emanuele 111, 
a destra, pocò prima de) Comando di spedi 
done d + f 
Direzione dalle paste © del tategran - Pine 
2a del inercato del pano. di fronta al rito 
rante Vate 

Direzione Dogana + (Cav La Perla), Salara 
nah el Bahr accanto allo «bareatoto. 

Servizi Marittimi - Buk E Tlet. 


Banchi e Case di cambio 


Gicetti Antonio, direttore 
Tipografia del Gil 


Ast ECONOMICI 
Gerani sable xon serie 
ا‎ 


LAMPADA semi 


Titania Uirennica Serivore 13 Via 


RE 


noe di Roma < Svlara Usata 


dando che il Giudice Gemmi te riti 
ne responsabili del # per cento d' 
manufragi matrimoniali. * 

- Persino Dents Alighieri non andava 
d'accordo colla nu wise di fossi 
SUita la legge del divorzio l'uvrdbbe sı 
[bito applicata, per l'ingevenza della 


|_La legge però potcabbe interventite 
Erme affermano molti, per eliminare 
meno una Buona parte delle cause 
o dovute (nella gravissima 
pe det 25 per cento) alle ra- 
sagrete anteriori all'epoca det 
matrimonio. 
Non taneanp: È cultori di scienze 
Nore i riformatori ed 1 studiosi 
hi nomen! sotiali che sono in favor: 
di una legge federale per obbligare | 
funzionari pubbiici e brano, del 
1 rimonte nuziali (sac 


Banco di Siellia - Sûk el Naggiara- Marina 


Caffè e Ristoranti 


Carta da'parti - Veltofanie - Stucchi Tetto 
e Lincruste - Stampe - Comici 


Giulio Poggioli 


Gastaldi - Montaldo 3 Ruffino 


| 


è Zerdoni < Como 


ROMA 
i Nazionale, num. 144 
| Telefono 28-61 


| vittorio Emanueto 1t Via 


Case di commercio e spediz. 


| so 
۸ 


letê coloniale live 


Belarn Ma 


| VALIANI 


Grande Mistorante e Caffè 


ala in Tripod 
della € 


Consolati 


— selara oi Gharbi (Mercato ce | 


Americano 


TRIPOLI - Piazza del Pane - TRIPOLI 
(Angolo Vià Azizia) 


Servizio Inappantabile- Cocina di prim'ordine 


ni 
he 


delle te 


ardo, 1a grana via 
sartoîo val Mer 


el P 
nel 
tond 


zo el sue, 
n Suk et Turck, elcino al Kursani 


1¢ Banco di itoma Prezzi modici —- 
Pane), YINI delle migliori fattorio Toscane 
METE lina MAE TI] Champagne e Liquori 
Ronco fll Ft ۹ 6 | delle più rinomate Marche 


Grande deposito di Carelofini all'alla Sosctalità 
| del Cav. ANGIOLO VALIANI e Figli 


Tariffa delle vetture pubbliche | si accetta aualunaus ordinazione 
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sti è A 2 cavalli 
avn 
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| Napoli, glo 1909 
Eubi già vecasione, precodentementa ûf 
icavuti opgi, di mare î 
a Joris Proot, e posso ansicurare 
di averne ottenuto risul molto svi 
disfacenti. 
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tar ‘prima “ore 
all'ora 


exalt p 
per ogni ora succ 
Landau n 2 cavalli 


Fra un sigaro e l'altr 


Le calze di x 


Dott, Pomrxico A MIOLA 


Mellow I, Marina 


La tel esa Vendita nelle lı prinacio a I 
colo pra una rarità ¢ nu per ponti ‘Lr. dal 
# emmen tugin? »i | Ghieore | VERI CRISTALLI JODATI 
mettere PROOT rifiutando qualalani nontituzione. 
Sl dire cho bisognava farselo vb- | Dako rapprewentante per I" Htalla e Aatta 2 
nire espressamente dalla Spagnn ciò 
ele tempi non eri una così) ENRICO DETKEN - NAPOLI 
tanto 0 Î i: 
Ai tempi di Eutico VITI in Trghil fre ene US 
non si anvûno che calze di sto rss ج‎ 


fn od Hourdo VI si mostrò me 


to del. dono fatte 


1i ut EfODO: da im 
fena di Corte di un paio dl ale | RASSEGNA CONTEMPORANEA 
di esta 

I #rendenblatt nora in proj | Pubblicazione mensile 

cli di tempi della voi Kiisabetto, | Ditta da: G. BL. DI CESARÒ Teyatto 
una dama di corte mistrestMontague | 
|vogalò pel capodanno alla regina tn | e VINCENZO. PICARDI 
paio di calze û 
® sovrani di seo tenute ite | Direzione: Via Due Macelli N. 9. 
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ı modo di uverne attre 
Li dum rispose 
1o ho conte 
mie mani per donarle 
esll, e siccome vedo € 


Abbonamenti | Italia L. 25 
annui | Estero L. 35 


sue lonate con 
n Vasta 


¢ la Macs 


perchè mi colpisti così con la no 
stra suonata” Di, di, perchè, se non 


marcia funebre Mise forzato su 
questa ultima frase e stese la mano 
Purlava n'bassa vo- | alla donna in atto di saluto; 

ando le sillabe, come se vo-! Giorgio! ella implorò 
| dove troverò ora ta mia vita? 
| Dovunque potete trovarla, coti- 
Lessa! Vedo Hide, il sole dà sulla 
te come quel giorno, e noi... è 
igete: anche nel pianto o4 


co, spice È 
lesse farne sentire all'altro il peso 
Giorgio si divincolò da! 
lo stringeva 

Fu la min vendetta ; fu 


1a del nio amore per | 


| 


[di ciascuna 


Perchi 
l'altima vamp 


piu 


vot: iersera io son guarito, del lı" Addio... contessa! 

to, mentre credevo di essermi riam-| Le stese ancora la mano: si sal 
malato! — Taequero: Alda era ri-| tarono: Giorgio sì avviò verso Vi 
masta acensciata sotto il peso di cella non si mosse. Giorgio si 


quella fredda risposta. Giorgio, in 
piedi, come impietrito, Ja guardava, 

- Dunque... più? — mormorò ta 
donna in un singhiozzo. 

- Vi saluto, contessa. 
E la tun... la vostra suonata? 
Era il canto della mia tistez: 
zû: è stata L'inno trionfale del no- 
stro amore e ne è stata anehe,., la 


ella non lo vide poichè, a 
silenziosimente piange: 
va. Il lieve rumore della porta leg- 
gemnente richiusa Ja fece sobbalza» 
rei sì rizzò, guardò verso |uscio 
donde Giorgio era sparito, e per sém 
pre, e restò così, con le braccia 

se e le mani giunte, in una mita 
possente inapprezzata invocazione, 


FINE 


| mi ami più? 


doti e it 
ci) u richiedere ai contraenti il matri 
mnonio un certificato medico di « nul- 
la Si vuole insomma obbtigar 
tanto l'uomo quanto la 
visitare da un medico, prima di con 
trarre il n per evitare che | 
più tardi si dissapori, dell 
illustoni o 


don 


nic 


14cano 


le conducono in seguito 1 


e nvretbe pure il carattere 
una ns praventiva di Igiene so 


dividi erlorati 


Lo statistiche det giudico Gemmill 
dovreblo Sore studiate e meditate | 
con intelletto d'amore da tutti colo 
che si di ad avventurarsi nel. | 
incognito mare matlimor non 
1I vuole correre colo di nautre. | 

ro contro lo scoglio del divorzio, 

| 
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n Al colora ehe si tro. | 


vato ch 


Arriva n città, 1% ut 
fel, pi iar e CIviU, del consolati, | 
(of migliori ristoranti, ritrovi eco. ver fact | 
Mtarno loro La ricerca 1 


Uffici militari e civili 


Gomanda In cano del Corpo di spedizione 


Corso, Vittorio È 10 là via Azizia 
Comando del Corpo d'Armata » Dolls stessa 
Inquorento metri più avadii nl Chatel: | 


‘n desta, {pc 
Gomando della isivisioni, 
del iteali Carabinteri, Lù una afeamna 
sinistra el Corso vittorka manu 
preelsna ua Dirroria Cep | 
trals (ontto Rossi 
Comaudo Militare Marittime con sole 
êl abr presso Ja bot 
uo lk vascello Conte Leon 
Gomtando del distaccamie 
gi finanza in LI 


| 
lara sl Oharhi 


into Militare - (Col. Vantuti) | 
Umicio fortificazioni » | 
lello attotto) Jo fomdo ‘alla 


Miro 


Direclono del Qanio Militare 


strada. 
+ (Maggiore 
e11) 


Uriel Anitti Wilitari - (Maggiora Del Mo | 
nato Cav. Ak 
Questi tre dlfiel sono collocati nella Palaz Ì 


ol Hora, gi casa Gazzala. | 
(r col | 
ne dol 


ana to 
Direzione Comm 

De Camillils) dia 

Gento Milit 


sarlato MiNtare 


Uttiolo 0 
Foo | 
Ponta Mili 
#inlntra. (Sciara Mrrn 


tto gramyi vin che 
Pane) 


l'ho volo! 


fierire contro di m 
questo tuo sarcasmo, io con la ini 
colpa... Ma dopo cinque Inesi 


È credete voi che questi lun- 


| ghi cinque inesi trascorsi «In soli non 


abbiano con i loro dolori, con la lo 


delle fem-| ro malinconia in qualche cosa allie-| la mano ch 


volito me stesso? Prese a dire 
Giorgio con la sua serietà abituale 

Voi un giorno avete anto, dicin: 
io pure così, avete amato in the 
‘artista il giovine simpatico pieno 
Ora questo 
non è più al fonte del 
nfa Egerin: spezzate la nia vi. 
ta, mi gele l'anima: cd è accn- 
duto così: io non ho più illusioni, 
non ho più speranze ¢ chi non spe- 
ra non vive: io mi sento infermo. 
sento che tutto è finito per me. Può 
amare, potreste amare un cada 
vere? 

— Sicch 


pon mi ami più 
li prese una 


Inonfante domando; 
E allora... iersera... el 
significò quel ıo seatto sublime, 


Sus terribile suocera? 


Rio «del divorzi sono dovu» | 


ite fornita e con un colpo di 
Foo nonostante Venergien difesn 
dggredito cerca di ridurlo in fin 
di vita , n 
L'assassino Mu arrestato, fra non 
ibolto ricosmparirà insensibile e ci 
me nel'atto in cui commise il primo 
tto davafiti alla giuria del tribuna. 
. 10 e novamente poi sarà condannato a 
Tiprendere quella lugubre catena che 
egli aveva abbandonato da poco. 
E’ la difesa della società odierna, Il 
cortese capitano Edmondo se tor- 
masse in vita a sérivere un nuovo li 
biro, potrebbe bene, come in uh altro 
Sio, composto delle più disparate ra- 
cimolatare di vecchi seritti, dedica 
(fualche diecina di pagine alla nobili. 
tazione della p canaglia 
Gando sul suo significato e 
ctimologia. La parola non si 
dall’essenza di ciò che significa: e fino 
di ‘che la « canaglia » — adoperiamo 
pure la triste parola — esisterà, ed è 
tin pietoso sogno cristiano il pensare 
je essa possa un giorno tota{mente 


rendo, altro non sono che una più dif. | pero » portare un sassolino utl'ere- 
fusi applienzione, con le necessaria) zione del grandioso monumento. Vel: 
modificazioni volate dalla diversità del | gu presto la legge, questo il nostro alls 

o della razza, di ciò chel'Inghil | furo più Fervido, innanzi ai rappre: 
torra ha già fatto in alii suoi canbe | sentonti dolla nazione e trovi prepara: 
rî criminti, come quelli di Port | ti gli spiriti ud accoglierla serenamene 
south, da Chatam, di Woking e di [te e ad applicorli con quelle save nor 
Brixton, vere scuole professionali dor | me che la esperienza d'alteui ci può 
de, alla fine del tompo di pena, escora | insegnare ampiamente. 

ili e buoni artefici non ricorditnti 
punto il dolore e {e angustie del 
cere, ma solo memori del beneficio che 
la educazione novella ha fatto piovere 
nefl'animo loro. 

Il Javoro sistapiatico e regolitre, com 
partito a secondo detle attitudipì e det 

diverse indoli individuali è certa- 
mento il più efficace agente di moraliz: 
zazione che si conosca 
lavoro possa essere compiuto 
libera, ove spiri il solo della salute 
è dofla serenit anche il più af 
ficace rigeneratore dell'anima timana, 

lina nbbrotita dal nerume 
io e dalle viscide scorto della 
cattiva educazione. Giò è appunto quel 


GIDIER 


ULTIME NOTIZIE 


Nuovo scontro navale 


Sannoniera iurca attaccata 
da una torpodinicra greca 


Ig) 


1 comandante Ja 
vale dell'Egeo t 


disparire, la società ha bene il s \ccade: nei penitenziari della Nuo. | Utta di questa mane al governò di A 
santo diritto della su difesa, nin. | lene una torpediniera gres liri 
Ed essa se ne mente il trasporto dei delin- | Attaccito nottetempe nel golto di Aivo- 


li la cannoniera turca ¢ ia 
riducendo'a în tile stato da doû- 
è l'equipaggio ad 


Tergastolo 0 al vincolo della caten 
al giogo del iavoro forzato chi ha pe 
duto il diritto della vita libera în me 
#0. alla comune degli uomini, ove ha 
imperversato con ln truce fierezza del: 
Jh sua indole motvagia. 

Ma da carcere — ed il fatto di 
Jaca dal quale ho preso le mosse, ne 
è la prova patente — è insuMciente al. 
lo scopo e non nde in nessuna 
maniera alla meta che la società si 
deve proporre: poichè con la punizio 
ne del fatto, che è il diritto del 
Pinnana vendetta, deve andare anche 
unito il tentativo almeno d'una rige- 
merazione del colpevole che è il dov 
Te dell'umana giustizia. L'uomo che ha 
trascorso due, tre, cinque anni +— 0, 


‘e lontan 
ne 


quenti nelle te 
la cai priv 


dalla patria, 
rimonta fino 


tna idea 
a di possibile rigen 
tico individualismo dell 
a non ad altro mi che ad Gi 
n cul distituzione delo | 
la deportazione risponde, quello di li 
berarsì nel modo più agevole che fos 
se possibile dalle persone incomode 0 
nocive. Non si pensava, uè forse c'eri 
modo di pensure, a un possibile mi 
gliormmento di colui che, per su 
dole o per indirette engionl, cadev 
to le unghie della leg 
la sola Francia, 
1 


me mo 


pi 
solo degli scopi pericolo di enir fatti prigio: 
indistintamente ı marina] 

La cannonie 


phir era arm 


u furca Suaspenesi i 
ta di 


1 plenigotenziani per l'armistizio 
sul campo di battaglia 


Tina 


la nazione 
tione 


SOFIA, 24 


ancora nel comunicazione 


Poggio ancora, un terzo della sua vita 1 pena di mor ‘queta | trasmessa. alla nità; dico cha i pieni 
come l'assassino dell'Esquilin: chil far della deportazione | DOtenziari st Incontretanno ta le pa 
€0 Tetro alle grato del'carcere o tra- | dei delinquenti un meraviglioso meto, | 140 oteupate dui due eserciti 
scinando la catena pesante fra Je unu: | do di correzione e di  modificazi Vanlo da Sofia come da Cosmntinò 
morale. poli sono giù part. ¢ SI prevede p 


no l'abhocci 


Il condamiato che arriva alla Nuova 
Caledonia e che è assegnato a un de 
to lavoro a sccondn della 1 
e dello sue peculiari 4 


o fatale gl'impo 
contatto continuo con i, più 
ti, perfezione la sua educazio» 
ne nella delinquenza, affina le quali 


Ex ministro turco liberato 
1 1 


tituainî, | 


COSTANTINOPOLI 


stato 


dolla sua triste perversità o liberato, o, sul principio, traverso n È 
dalla fine del tempo, torn nuova-| tutto le difficoltà del suo lavor fin. l'imesso qua 1 iu Mbortà f dis 
oN: evolmente sor }ne del Sultano lex ministro Nodott 

Eddine. 


affilate, © 
dcuita e ricadrà sotto le unghi 
legge e, novellamente condanna 


ture è non si Insci scoraggiare ed a 
battere. 1 allorquando è riuscito è 
che, per continuare nel lavoro intra. | 


maggiormente 
della 
ri 


tomer quasi Jieto ©'sortidente, fatto | preso, non ha più bisogno degli agen (ORME 
i imestro, in queS'amubionte 1e [ti che to sorvegino e lo contorto ©| |P (ASP 0 divorzio 
tafo ove era entrato una prima volta | lo gitidino, egli allora è libero nel ve 
setnplice scola rimetro della proprietà che gli viene | 4 
unli mezzi avremo allori uot; por | concessa, agli è padrone in casa sud, | Dono parecchi, shni di, pratica 
liberarci da que bbra che mina tut} il favor lia reso davanti alla s pal ER IPI ii 
fe quante le forze salutifere del noc | coscienza quel posto che il deliti della città di Chicago, il Giudice Wii | 
Sifo mondo? E, se pure, potrà basta: | aveva tolto in mezzo alla soc lum Gemmiti, delta corte delle retuzio | 
è di de-| suoi sinti, cd ormai può vivere 2 n compilare 


statistiche importanti od i 
sqrnitissime sul matrimonio e sul divor 
zio, 

ll giudice 
ti i casì chie 


suo diritto senza urtare nel diritto de 
gli ali, gode d'un bene che non ha 
{û e che lo rende lieto nel lavoro, 
mente tranquillo nelle ore del 
to riposo, 


scopo 


Viduate guarigione? 
Jo credo di si: un sì 
Tegolato è tranquillo, a base di lavo- 
Fo e di vita serena, riempita tutta dal 
disimpegno delle proprie incombenze 
— com'è quella, ad esempio, dei peni- 


Gemmili tento nota di tit. | 
nddero sotto la sua per | 

sonvle fane durante il tempo 

speso nelle del tribunali n- 

dos sui suoi apporti egli è ( 

autorità su qu 


ma di vita 


vi 


iungere dalla mor | 
Jia vita tibe H 
nosciuta | 
do di parla 


tto un'unione ric 


È E con 
tenziarii della nuova N isti Here una compagna | do di 9 
{ti dalla nostra sorella d'oltreln: ituità la RIE importantissime istituzioni soc 
può riuscite, io credo nd acconile mnato ai ; ; I 
Hovelimente quel baglio: di virtù | lavori forzati divenuto padre di fami. | | lo cause principali di dit i 
secondo 1o stalls sî | 


uardinno della sposa, tntore 
figlinolanza, Se egli guardi al 
sto passito; 99 giorno in eni un ver 
detto lo proseriveva dul consorzio dei | 
suoi simili non gli parrà { 

sorto su da umabisso, dave 
a immensa e dios 
sima, nel 
luce sma 


Lia 


màscosto in fondo ad ogni anima 4 
dell 


filana e fare îrradiare 14 primiviva lu 
ce e permettere quindi ad ogni singolo 
individuo di riprendere un di it 
sêno alla società che lo la pro 
quel posto che un errore, fo 
gave e fatale, gli aveva fallo perdere, 
Senza speranza d'un Ulteriore rine 
quisto. 

Ho pirlato più sopra, in un senıpli- 


anil sono così distribui | 


nza della: suoce: 
5 per conto alle malattie fenut 
late dai contraenti i mae | 
trimonio. | 
11/15 per cento nllu età giovanile ed 
tà nel conchiude 


1a purezza dell'aria, nella alla eccessiva © 


ante del sole? imutrimonto. 


Ì 
dé cetgono delle colonie di lavoro pe-| Il vieggiatore francese, Paul Mimin; 1l 10 per cento sono doit alle que | 
SIGNO della nuova Guleitonta. E | de, il quale di colonia in colonia ha |stioni sorte per feniciulli di un primo 
vi appres forse vaso | fatto tutto il giro della Nuova Caledo- | connubio, | 
Viinsisto: non rappresebitino orse RA] 


Il sette per cento son 
mpatibilità 


nin, racconta fatti e cita esempi di nu 
deliuquenti condannati alla 


il'miglior esempio di ciò che possa di 
rê di rugolata 


Appendice straordinaria del “ La Nuova Il e cià, in 
atto desolato H 
Rimasero ambedue muti sotto! 
l'oppressione di quella confessione. | 
= E" vero, Giorgio, = riprese 
poco dopo; AI 2 io sono! 


stata con te come Û 
mine: ma ho sempri 
quello che mi, man 
Ifavo nell'allegria, nelle feste, 
ra per sopraffare col tumulto della 
giocondità il grido di spasimo Uel 
mio cuore: non son ritornati a le 


“f solo, per violino A e rl 


che parevano infrangerle il petto. 

— Suvvia, contessa, non pianget 
così! — di Giorgio f 
quillamente — Non piangete così! 


inteso Lutto 


_ Restò a tema delle conversazioni 
di quella folla elegante ma nessuno, 
neppur lontanamente, intravide la 


infinita tragedia di quell’anima oz Ua er TÎ come avrei voluto perchè temevo 
lorosa. Lillo che Lu, giustamente, mi scacciassi: 


e Ma se una notte intery, «e ule 
Voggi ho pianto! 
= Quietatevi, contessa, e Uitemi 
chè mi avete fatto chiamare. 

- Perchè?! Ma per inginocchiar- 
1 dinanzi rer conte sarmî col 
pevole, per implorare il tuo per 


ma dentro di me Uho sempre amato, 
Sempre. a 

Non vi lasciate trascinare così 
dal vostro pensiero, contessa. Ricor- 
date solo: voi volete esser libera fli 
voi, volete godete la vita, me lo di- 


xxx 


Giorgib ontrò nel salotliuo azzut- 
ro: pH gli andò incontro. 
Si vedeva E EE che la nol 


te non aveva dorinito e che aveva 
uma 


ta alli hia: ali I ceste chiaramente: vi pentiste di a- 
Sion: ta pia e SII contessa, non dite così, | ver sopportato per qualche tempo il 
è non vi avvilite! Voi siete stata col-| Mio giogo, come chiamaste il mio 


infianimate, 8 va 
mpre, perdui 

loro airone lneenterta: sem. 

eC UNL. 

on polê dire al 


pevole, è vero: ına io vi ho perdona affetto smisurato per voi... ed ora? 
to: è da tante che vi “o perdonato: | Sotto questo giogo volete ritorvare 
vi may Iroppo... Scusatemi, contessa, ma vai sche 
Mi « amavi o»... Uni siuav zate, non parlate sul serio. _ 
dunque, ora... - Hai razione, Giorgio, puoi in- 
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I più enrica irintettn, non mat- 
Chia i melalli e la biancheria, gon 
pI, Do { Velenoso, olfimo deodo- 
rante. Preparato in diversi tipi. Tino 
metito, emit, veterinario, _foilelte. 


i non Via: Uni persona 
retamente bene, ma non 


ıon funziona regolarmente, 
Migliaia di 
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N | 


Î - nii 


sore Antiasmatico 


‘organismo intero chie manca di vigore. 


Ricostituente Sovrano 


iulo ed apprezzato di e 
soddisfatta, può stare di 
To RA infinita. 

la nello stomaco che 1 


può essere ricel 
sentimi fe) 


ala nel sangue povero 5 
pirsoe attestato «i aver rîlroyvalu 


Us hi 


û salute prendeuilo le 


Infallibiti nell'anemia (povertà di »), elorosi. (colori 
pressione e difficoltà di mestruazione; eflicacissime nelle nevra 
1 casi di OT e nelle convalescenze 

L'uso delle nostre pillole (le più economiche) ridona Ja 
anche dalle più gr rino di 

Dopo brev loro effet 
parare il venti tamento li 
gredisce: li ala guar 

La ud un no 
di prepara de pron 


organismi oli, ed il loro uso. 
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inccio e luttociò che occorre contro il caldo, la pol- 
Articoli per illumin ialità in 
she delle migliori marche a prezzi ridottis» 
cabili elettriche e di ogni altro genere. — 
. — Articoli per scrit- 
la barba. — Grande 
assortimento rasoi di sicurezza. — attoli. — 
- Articoli per sport. — O 

Arlicoli per viaggio e per 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D' AEE E DI PORTO 


Si dà corso immediato alla ciple ¢ alle spetizioni 


Arlicoli da cucina di ogni genere. 


in metallo nichelato e argentato, in terraglia, porce 


۷ 


accessori per bagno ¢ per toil 


e cristallo. Posaterie 


di og vere. — Ghiacciaio, 


rompi 


vere e gl'inselli. — ione 
lampadine elett 
simi, lanterne 
Oggetti artis 
toio. — Tullo il nec 


ici e dî 


es ni per bambini. 


da tasca e da parete. 
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| La pubblicità = 
(È l'anima del commercio 


| € ITALIA! 


PRATICITA - 3 
Garanzie 


CONOMIA - IGIENE 
Gas per tutti 
AMENTO 


assolute 


CINA - RISCALO 


E TE vam ET I dn 
SIETE TTI 


“BENZ, 


Soc Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 

| ESPOSIZIONE AMIMINISTRAZIONE 
| via Flavia N ROMA Via Ionio 8000 | 
Iulygranmi: Benzmotor 10038 | 
MOTORI po 1 Tint peratori originali "BENZ, || 


MOTORI 
MOTORI 1 Ii 


1 por uso: Cinematografo, 
Segherto, 


’ | 
T'rebblatricl Pompe, tee. | 
Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 
i - Preventivi a richiesta 

NZ, ¬ Cataloghi a richiesta | 


Impianti industriali com 


| AUTOMOBILI 


TORI toni 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematografi 

CHIEDERE CATALOGO A, 


ALBERTO CITTADINI 
Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 
TRIPOLI 

LINEE che zià si servono della DITTA CITTADIN 
Navigazione Veneta por la Libia 


SIFINIDE 


j IMPOTENZA-STERIGITÀ 


fina 
IEEE: 7 
pur 


NORDDEUTSCHER LLOYD "BRE MEN 
Servizio celerissimo e di lusso per lutto mon 0 


ROMA - \ \7 - ROMA 


Prossime partenze da Napoli. 


Koenig Albert 3 QUobre DIGI 
Prinz Heinrich I » x 

Yorck 1 » } do È 
Roon 9 » P 
Koenig Albert LI) » Lina 

Prinz Heinrich 12°» " 


MATERASSA completa Kapok 


MATERASSA coen 
fodera Blanca splgata L 3.95. 


ENRICO MAZZOLA 


PIAZZA NICOLA AMORE, li, pp. > Casa Premiata per la STERILIZZAZIONE LANE da | 
tere è Nazionali - Fornitore por Hotels, Ospedali, Convitti, Spontati, A negozianti rivenditari 
ri @ campioni a richiesta. 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 
TRIPOLITANIA è CIRENAICA 


Linea diretta della Libia... 0}: i. 7 
Linea Conti fu Ai... NOVA 
Auatro + Americana TRIESTE 


AMBURG 


Dautsh; Levant - Linia 


Rivolgotovi direttamente alla Società " La Nuova Italia ,, 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 


TIA AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) 
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Ae S 18 - Seffiotre I 10 - Trimestre di { ) 
پچ رايا چ م‎ OSÌ IN ITALIA CQ Di \ ro 
RE TA a Parte. aoe bboremabte, pro la. , 4 corro ae 18) pin 
Pr a : i r asorologi 1 melle colons 
Darla fi Se i 5 Z ) n A soonamisi 15 centesimi per parola (minimo Lı 1.58, 
0: fa i irani 
1.5) "i prbbiiiha ORAI A DUONANNO, Via dalla Tien a hem 
a 


Le cina di Ciatalgia mie orsi 


(200 TURCHI E 19 CANNONI CATTURATI DAI GRECI 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


» te col nemico, ¢ detteranno le con- ri Si ritiene che Varmistizio venga , notturno 
Oe A gg ا‎ 


è stata appresa n Coalar 0 ı un nobile telegi 
0 na ri Ilr così, che gli Stati Baltanlo) si ate 


1 viva impres 
ntin 
i sono pro 


gole nazioni non. df 
picnezza dei loro dl 


Mentre si seguita a parlare d'at 


LIRA = | na, perchè gli avvenimenti precipi 
mistizio e sì discute di pace, il can RICA Un caratte; to’ oy en 
e COR COOP OE Cencililmante | DUO e la lunga resisten ristico episodio Truppe turche Sb pasti pa i domini 8 nr 
della rertozza di'Adinnonoll ab. | BERLINO, Re) x ; è ° ne tre capitoli candî 
Lato nella valle della Maritza quant | fi opp) Sco UA I II A ML ED i IE CU AINTO ai Dardanelli| lcd i 
(0! molta penisola di' Giatalgia, e sc | [o oDDlizato i bulgari dd PORT | simo molla vita aruna se | COSTANTINOPOLI, ® | guocra; ta realt 
do Lirago e rovini E Lula | i OTe centomila uomini; malgrado | ora conducono û I E NTARODORE 2a = Il gone " 7 
che il problema del trasporto delli 01 ‘ardonetl > scopo : x 


ri proseguono la loro marcia verse 
Costantinopoli, dove si hanno freni 


ti di guerra civile, giaccliè giorni or OP ARIE GURE agroco ro e il conseguente | n È 


sono cento giovani Ton vennero | linée ferroviarie non sono tutte di-'i'1brovvisamente in quelta sula nei si. Battaglioni turchi respinti | 


li rinclitusi pi. mivistoro | SUnpegnate, © 1a principale che pas. ano accompagnato de ti fraporoso |, EETTIGNE #5 — Un repmito ASSEtTO POOMOMICO tito ve on! 


molte ni 


û dî feriti non abbia of 
ferto facile soluzione, stante che le 


are 


sa per Adrianopoli sia ancora inter- | puk 


della guerra. Dopo il flagello delli 
Tanino e delle cpidemie;-i;dissensi po- | cettata daî rehi; malgrado:che ciò || 1 Di i 
litici e e larbolouze interne v o | abbia în un certo modo ostacolato li | #iviang minacciato, ciecondito da midi iui a ritirarsì con gravi pur. | falcone che i ami | lic Û 15 pe 100, Le x A 
adaggravare la situazione nella ca rapidità delle operazioni dell’eserci- | gruppo di giovani ufficiali, diede di pi (Û egit Î È ira : con 
kalê dell'impero ottomano, dave il | 14 bulgaro, pure questo oramai pu | EU alla penna, Sul foglio di cita. ¢ | L'intese Italo - Rustriache OLO ( 1 slo I fire 
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pressi Bl ogni speranza di poter ut Col vigoroso cannonesgiamento di ie | ila di di bd ER ROMA, SI Tac Trib rick itn 1 chr dopo: O E 
cora resistere al nemico è giù per- | viene sfondata Vestrema linea < lil fi ha La ; 1 prot È RETE REG ptt | GI avanzi, sopratutto pi anti 
duta, difesa: di Cintaligia, ë dopo ciò se-|la rivoltella prese il zi EER er i ‘ i Peer ine fo si sù, qu 

Premendo alleato degli eserciti bal | ST immediatamente l'attacco del- | Stu nemmeno givadarlo, se | x \ ar ro Lab 
canici; ilcolera è penetrato insidioso la capitali pa 3 ki i i 
è terribile nell'esercito turco, dove Forse î tuveli opporranno ancori "| nly DUI ip "Il su 

voltell 
pe 


una disperata resistenza, ma essi 


pigliaio di vittime 


ogui giorno mie [tratt 
con. l'incsorabile alee che non ri-| Stessi nen possono, farsi iMusione Sul | Lonrenziato 
sparmia. E intanto difettano le vet l'esito dell'ultima battaglia, or che] va messo CARRA Ù 
tovaglie, i viveri, le munizioni! non c'è più esercito, non Cupid da] © COM nest IT ti cel omino | prolost 01 1 Hu 
Quale resistenza può ancora op-| Maro, Ta discordia civile Ia acceso | dante 1nceva parto della cor ne Ila Sert ler I 
porre quest’esercito stracco e di aın- | la sua fiaccola edl il numero dei col- | notte circondirono il pulazzo RUPE PG Un f sfogo sul mari 
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soltanto perduto uni adi if liv (RO N OD dle IER a Non “I \è ancora scomparso e | finanzie 
nsidorono come una garanzia u 


re la meta pre 24 è l'erolsmi 


simo û 
Perchè  dovrelibe concedere duo delegati "str 


l'armistizio, rischiando di perdere il 


edonia e la Tracia e gli eserciti 


Mi 
balcanici in poche settimane 
edificato una nuova formidabile po 


ed uno tedestoy 


nuovo è de 


li 6 membri per I 
1. Le spo 


frutto della vittoria? capitan SR 1 È 1 
Certamente gli eserciti alleati non tenza Lnell'osergito rasko; pol ıl | Scontro fra regolari turchi A | 1 per ile JO 
potevano rifiutarsi di discutere li | — ov SS I ALIA i e ribelli albanesi | ¢ suo ent I DER 
domanda, di amnistizio presentati In fn ni ali più dit o TEE OE "hese lo orta Ta Sorbia han a ina ailuazione i 
ri © di Uiscutere la onunla | RIO ssaa ani la” a1 û 3gontrilo durante unu perl: | Frattandost di T Ev FORTE TN 
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concedere la pace a condizioni gra- M iu ati per T'armisti- | Kitk-Kilisse. ERI edi at dol lO N Rial n L'aftluen intofnazionale' dtt 
a zio siano stati iniziati ior E 1% STRA RITELAIOO E, a ito a Laliano. 
5 RE DELI @ Te n ‘ zare | Anche st Montenegro bit ui bifangio 


vissime od umilianti per la Ture 
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si intanto che | 


Noi cirt: 
ebbe la domanda di 


COSTANTINOPOLI 
ju | catturati e tI loro ban diciannove 


lo Informati si assie 


che si fa onore|wmetti di via normale è 704 n 


mento: ridotto, in confronto. dei 


* da not 
DO la quale 


e la Grecio, gode di in 
dito ‘perchè ha del tuto 


ru che 


armistizio © di pace dalla 0 ıi delle truppe turehe po taz) BOL 24 Di questi giorni so | clitomietri è 

correttamente comunicò subito tale! 0 ee i no la le lime spedizioni di| La Grecit N doi delli, 200 line. gii Sinti PRI RARA 

emana ili alleati. per unerciare| Li pic LU E To edi | eg i IL Agi E 
È a a gra ha sostato nella sua stra inio; LIRA, costine ı0 ripresi 0 oto 0 A 1 

di jieno accordo la risposta da dare li fl colera ta sotto mella sua stra da una torpediniera pu i i ENI I ERETTE Da E 


ecenna a scom 

pecenna a scomparire quasi do il dono giuge dunque propizio ni | balcanici è industria 
assi î È 71 pi GOSTANTINOPOLI, 25 L'inero. | prodi della Mo 
û e della Cri | 


tali 1 Giovani turehi È 1 
gun Nera per difen- | nopoll vi sono n ia ug ie 
o | PEO Halle poe: E a però una viva xenofobia uguale a quer 
gli altri stati balcanic | PE Es CHUL ole calli Gro-| quirt MGB Di paesi 1a cul lo Sta: | ASINI dela 
sun ar | ui le lo paosi In cut lo Sta Infuori delle concessioni dovute 
e ig DR Rossa Italiana ha collaborato i to solo dito all'estero 4 ac Matt, 
to.la media IT parivai loli pS 1 rimbarcansi | ner alto: |. nomi. di Bologua, d'Italiu | con i lavori pubblici e In ‘cu pato E politici, non vi gi & ‘Tatti 
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ferta dalle potenze. Non si accetta 
quindi nessuna intromissione: gli &-| cos 
Vi mbarto dei marinai eats) La notizie di questo secondo ultacco | scasso l'approvazione di Re Nicola sles ' menticare jl carattere provvisorio, per | sulo attualmenti dei lm 
ad pé ente a cirea 145 millop! 


3 psso tei esemente | ge 0 
E nello stesso Kuna, riesemente geo nuit 


ma senza esitazione, la Bulgaria * | zione del 
si hanno respin- | ce Rossa. 
a fendit 


enesì i 
mpo nelle acque di Ac 
diniera greca ha rir 


jlovû ottener 


serciti alleatì tratteranno ditettamen’ prossimi 


AE 
Ecco i nomi dei nove ufficiali ap. 
Ga 


Beco 
1 Food al: primo scaglione; 
Li Meria: ao I 
Bey, lamied Effendi, sotto. 

i è sottotenen. 

colon. 

nello Giamal Bey, tenente colonne. 

lo Mitad Bey, capitano Ahmed ef. 

fendi; tenente Petimy èfferidi,. sot. 
lotenente Teufik effendi: 

Pardechi di questi ufficiali sono 
kît venuti nella nostra città tra cui 
Giamal Bey che conta moltissime a. 
micizie. 

L'impressione. provata da coloro 
che giù conoscevano Tripoli per es 
servi stati guarnigione, è stila 


d 
Protti 

Giamal Bey, che noi abbiamo 4- 
vuto occasione di avvicinare e che, 
come abbiamo detto, era a Tripoli 
da circa venti annb ci ha dichiar 
to Ta sua alta’ mı iglia e la sun 
ammirdzione per Vopera compiuta 
in un anno dagli italiani. 

— Non avreì mai pensato - ci ha 
delto - che in un così breve spazio 
di tempo aveste potuto compiere u- 
na così radicale trasformazione di 
Tripoli... 

E, come rispondendo ad una sua 
speciale riflessione, la soggiunto in 
francese: 
— Qui, les'italiens feront tres bien 


ii 
1 


QUANDO PARTIRANNO? 


Quando e donde partivanno le 
truppe turche e dove saranno sı 
cale non si şû, nè si saprà. Potran 
no imbarcarsi a Zanzur come a Tri 
poli, ma fino ad oggi, stante anche 
il mare pessimo, nulla bis. 
Sappiamo solo che parecchia della 
truppa del settore tripolino si im 
barcherà ag Homs e ehe une dei pi 
toscafi destinati a trasporlarli lon- 
lano dalla Libia è il Verona attuil 
mente a Palermo. 


IN calfvo tempo. a mar 
Il ritardo del postale 


Stamane alte ore dicci 
to nel nostro porto il pi 


Partito n orario di 
con molti passeggieri, il Tripoli af 
frontò il mare con la speranza di 
poter proseguire direttamente ver. 
so Tripoli ad onta del cattivo tem- 
po; ma, giunto all’ i ® 
il piroscafo fu è 
to punto di 
alito dî fianco dalle ore 
1 volse da prua in dir 
zione di Sfax. 

Le tristi condizioni dei passe 
gieri erano aggravate da un affolla- 


Da alcuni. 
preci fı 1ê ) 
le impressio: e sì 
loquì fra italiani © 6 
gresso di i ultimi. le. 
Una DR le tiche figu- 
re è quella di Mamel Effendi; il 


la colonna dei cannoni e st 

tato pritio all'ingresso del Forte. 

Ha una fibente barba mosaica 
mostra una cinquantina’ d’ani 
qualche pelo bianco gli inargeni 
capelli ela barba. L'espressione dı 
lo sguardo è bonari; 

bito il fatto della pace e 
altraverso le vittoriose file italiane 
con un temperato e impassibile sci 
ticismo; rappresenta bene il tipo ot- 
lomano. 

Gli fu chiesto: « Dove avele avi 
lo occasione di combattere, duranle 
la guerra? » 

Qui fra le prime Ble fui dall'i- 
nizio delle ostilità - rispose a mezzo 
dell'interprete. - Comandayvo la bat 
teria alla scuola d'Agricoltura è poi 
ad Ain Zara; - poi rivolgendosi agli 
ufficiali italiani chè gli stavano in 
torno chiese: - Qualcuno di loro par 
lecipò a quei combattimenti? 

— lo - rispose il tenente Falciglia, 
dell'82, fanteria, Mi trovai ù Sidi 
Messri. 

Con grande sorpresa dei presenti 
il Capilano Hamed Pa: sonza 
parlare, ma avendo nello sguardo u 
nu eloquente espressione, si pose 
sull'attenti, e fece il saluto militare 
al tenente ital a 

Gli fu chiesto ancora: — Perchè i 
vostri cannoni non parteciparono ai 
combattimenti dell'8 giugno e del 20 
settembre? 

— Avevamo i pezzi lontani dalla 
zona di Zanzur: park erano ûl Ga- 
rian; puite si trovavano impegnati 
sul settore di Zuara, dî fronte a Jer 
na. 


Quando verranno i nli vo- 

stri contingenti di fante 
IH loro arrivo da Zavia è immi 

nente. Li guiderà Nusciat Bey. 

Sono molti? 

a duemila uomini. 

E, passando ad altro a 
to, quale fu impressione ri 
da voi all'annunzio della coneli 
ne della pace? 

Come soldati avremmo deside- 
ruto che si continuasse la resislen- 
za. Pensammo però clio la patria, in 
altri teritori, ha bisogno di noi 
ce ne andiamo in fondo sodfnisfatti. 

— Quali sono le vostre previsioni 
sugli ori degli arabi? 
Gli arabi, che {enge 
i fil in una considerazione... 
quasi. religgi s 
della venuta degli italiani, che, nes 
suno può diseonoscerlo, hanno fils 
¢ li potranno magnificamente impio- 
gare nell'intera regione conquistati. 
La Tripolitania, concluse Mamet Bf: 
fendi, è una fertilissima terra. 


LA CAROVANA DELLE DONNE 
eme alle truppe turche sono 


OMEN 
VU 
sio 


ro- 


mento eccessivo, tanto che mol 
oceuparono i locali dell'inferme 
Alle due della notte il vento in 
comincia a scemare ed anche il ma- 
re accennò a calmarsi alquanto 
Allora il capitanò Potenzano, © 
mandante il Tripoli, profittò di quel 
momento per riprendere la rotta 
normale. 
Finalmente giungeva in porto sen 
za nessuna avari z 
Iutanto, il Tripoli, essendosi. il 
mare relativamente calmato! è r- 
partito oggi alle 16 per Siracusa. 


1 due amici uscirono dalla sala: — 
Giorgio percorrendo l'ampio corridoio 
che conduceva sull'ampio ripiano don’ 
de si spiccavano le rampe della scola 
monumentale conducente ai supewori 
ordini di palchi aveva affettato il pas: 
so. Il conte Maurras, grasso e tozzo del- 
la persona, lo seguiva a gran pena, 
— Povera Lidia! - a un punto Or” 
morò, e seguitò, pensando fra st; - In 
fondo, siamo tutti compagni: possi 
mo ben avere al funco un angelo di 
donna, una figura di puradiso,' che 
quando il capriccio comincia a sul 
re nell'anima nostra la sua campana 
a martello, ogni ideale scompare, l'on 
gelo spiega le ali, la figura di paradi- 


So sinvola.:. e noi magari, volontattà- 
mente, ssapendolo, precipidiamo LULA 
fer 

— Mauras... - disse Giorgio + tu {am 
mi il favore, ritira dalla guardarobi 
i pastrani,.. 

— E poi ti Juscio... 

AL To) Vela SL RR: 

moment che Giorgio De Bayer 

ne entrava nell SA È ta ove nl 
loro armo Tea je 


giunte pure due signore di ufficiali 
che avevano seguito i mariti nell'in- 
terno. 
Sse giunsero a Sidi Abdul Gelil 
su cammelli scortati da arabi. Veslî- 
vano elegantemente di seuro; ave. 
vano il viso coperto dal consueto ve- 
1o nero è sul capo ampi fazzoletti di 
kı anche neri. 
Kê non entrarono nella ridotl 
profittarono del treno in partenza 
per recarsi a Tripoli, dove furono 
accolte ed ospitale da alcune vee- 
chie amiche. 

Uni di queste donne, se non sia 


lo sguardo lû di fronte versò il pal- 
chetto misterioso la: pallida donna dal 


filo di perle non fosse più al suo po- 
sto. NA @ 

— Purtita!... - disse Giorgio, come 
parlirido a sè stisso ma più pronun- 
4iando ud alta voce Je parole, - Di 


giù 


+ 3 domandò il conte Mau- 


ras. 
— La donna dal filo di perle: 
— Ma... c'è pericolo che ti sia_in- 
namorato?... che sia vero dunque il fe- 


momeno catitàto dai poeti del famoso 
colpo di folgore?... 

De Buyertne rise, un poco malinco- 
‘umente. 


n 


— Cioè? 

— Sarà un, elfetto della curiosità, 
ma io sento un bisogno prepotente di 
conoscere chi sia quella donna... 

— Non mi par difficile. La si segue... 

— Andiamo durique... Ella forse noti 
ha riggiunto ancora la sua carrozza. 

— Andian disse Mauras riden- 


AH 


ONE 


Le tende turche, distinguibili a 


colpo d'occhio fra le baracche € le 
‘Spalti del | (IS delle tende italiane, per la loro 
Palli del | caratteristica forma: conica — si 


presentano su due file a chi entra 
nel forte di Sidi Abdul Gelil dall’in- 
A destra della via che attraversa 
l’accanipdmento italiano; e cioò ver 
so il mare, ha preso posto l'arti- 
glieria. h 
1 dodici pezzi fronteggiano la 
spiaggia, uno accanto all’altro, ed 
hanno presso i carri del treno. 
Sono tutti in ottime condizioni: 
le ruote portano qua e là i segni 
«lel deserto; 
alla vernice 
lele trac- 


hanno qualche sTregi 
ti ZZ0 ¢ razzo è qu 
n di fango rossastro. 
A guardarli si ha Uimpressione, 
quasi triste, di ordigni creati per la 


iL) Olfesa ed ora tesî offensivi quan 


hocthe, 
la bron- 
nie l'anno di 
definitivamente 


tunique non deteriora 


guerra, sono ora 
ammutolite. 

E l'impressione di tristezza che 
producono i camoni inerti, sî dif- 
fonde su Luli questi soldati i quali 
sî aggirano oziosamente fra l'una e 
alld delle loro fente coniche sotto 
il plumbeo cielo, in cospetto del ma 
re lempestoso, fra rafliche insiste 
ti di vento gelido. 


Ogni soldato turco è avvolto nel 
pesante cappotto grigio seuro dal 
Davero rialzato: qualcuno porta an- 

npermeabile. 

lelamente alla fila dei can- 
nonî sono state innalzate su due or- 
flinî undici tende coniche: in una 
ili esse è stato collocato il comando 
della batteria con tutti i servizi di 
fureria: vi sono anche i registri col 
nome di tutti gli vomini addetti ai 
pozzi 

Notiamo, a Litolo di curiosità, 
soritta che sta impressa nel teli de 
le tende coniche e reca il nome del 
Ja; Ditta Fornitrice: « fentes e Ba- 
ches — U. Vidal 6 Gaudeus Ravotti 
2 avenue de Carthage Tunis ». 

Ad una delle estremità della fila 
di tende sono raccolti, leg 
de eda filtoni piantati nell 
i cavalli e i muli della baller 

Sul Jato sinistro della str 
fronte all'accampamento degli ar- 
liglieri turchi, sono : piugtate 
¢ quattordici fende coniche della 
cavalleria. 
` anche 
Sanità mil 
ma triango! 


che l'im 
) 


û esse la tenda dell 
e turca, non con 
lare, e rocante sul fron- 


tone il distintivo della Mezzaluna 
TOSSA. 
I cavalli — magri e piecolì cayal- 


gior parto, 
ıe crimiore, 
agita ¢ ston 


cei indigeni per la ma 
dal folto pelo, dalle lun 
vento impetuoso 


si che gli stessi cavalli. provino nr 
po” del malesserò che debbono pro- 
vare, nel fondo dell'animo, i loro 
ilieri. Attorno alla tenda della 
cucina si affacendano numerosi sel- 
dati turchi: hanno acceso dei picco 
li fuochi fumiganti 6 vi stanno rat 
dandosi e facendo 
1 pezzo di caprel- 
to, al modo mussulmano: 

‘ra i regolari turchi si notano di- 
versi giovani sudaneSi dalle stan- 
muscolose figure: essi hanno 
il solito aspetto curioso. e ‘un po’ 


gull Mauras — La marchesì Agnese 
era bionda, d'un biondo d'oro, d'un 
€ questa ha i 
come l'ala del corvo. 

ar dico che somiglia e non 


* continuò ancora 
mi d'un colore 
onda di carmi. 
che dé dava un'aria ‘d'infantilità 
etirtosissimà. -, e questa invece ba aia 
tinta d'un pallore estremo, bello forse, 
secondo i gusti, ma quasi cadaverico, 
Non vuot dire. ‘Tu guarda le li 
nee del volto è vi troverni anche tu u- 
na somiglianza’ perfetti... 
Mauras sorti 
Non ci riesco... non ci riesco, via. 
Anche. gli occhi sono diversi: guarda. 
‘tun cognata aveva’ gli occhi piccioî, 
ristretti, quasi raggrondati în corti 
momenti... Questa invece ha gli occhi 
neri, lunghi, aperti... Non vedi’... 
— Vado, ma pare. 
In quel momento la signorina Aimè 
chiudeva It suo canto con’ una cuden- 
za d'una melodia inaudita che, fueet- 


n 


do - andiamo pure, ma sento il dove 
te di avvertîtti che io ti abbandonerò 


n tuo destino, non appena tu l'avral 
dose e ii surdi messo e sie pi- 
Sle... Non vi Iniea avere alenta 


do correre un fremito' fta lula la geti- 
te tà raccpîta, strappara a tuti un dp- 
plauso unanime, catorosissimo, isi 
stante. Giorgio De Bayerne volse gli 
occhi alla scena e bastò quell'istante 


gresso del lato est. + 


i della lunga {rave 


uno! € 


| dallo quali rare volte use 
| zea voce possente du 


- | biondo anzi dî rame, 


La colonna dei cavalieri avanza. 


tine. 
Lo spettacolo è oltremodo inte 


Precede il capitano Hamed Fifen-} 


i seguone 6 pezzi di arti. 


Questo sistema: di artigli 
montagna non è veramente tei più 
moderni è dei migliori quando Ja 
moderna artiglieria da montagna 
someggiata gareggia in rapidità con 
la fanteria. 

Seguliva una sezione della Mez 
luna Rossa su cammelli indi 
squadrone’ di cavalleria conanti 
{o dal tenente ‘colonnello Suly Bey 
dal viso abbronzato dal gran 

ricamo, adorno da un pizzo ri 
che glî conferisce un aspetto giù 
e marziale insieme; in ultimo mi 
fila di cammelli le salmerie e le} 
munizioni, tra lè quali mancano del 
tutto quelle pei cannoni. 

Nel momento che testa della] 
colonna varca la soglia della for , 
tezza, il trombettiere dà N'attenti| 
con un altro squillo di tromba e il 
picchetto presenta le ami. 

Hamed Effendi, a sua volta gı 
ai suoi soldati il comando del sa 
Ito e la Alleria turca. rigida 
composta entra nella spianata del 
forte con la mano alla fronte. | 

Vestono quasi lutti Vabito in Ka-| 
ki sotto il cappotto bigio, recano in 
testa nlenmi il fez di astracan nero, | 
altri un terhante di tela. | 

si differenziano | 

sancanza der | 
che all 
all'attenzione 
è difficile rieo 


non 


i pur 
I 


nascere il Jor 

Giamal Rey un uomo sul 
la cinquantina, rude nella sua co1- 
poralurà massiccià, dal viso ug 


che û 


lorosamente la mano al Suo ly 
lo commilitone Hamed EfTendì è to 
presenta agli ufliciali del presidio. 


LE TRUPPE OTTOMANE DEPOSI- 
TANO LE ARM! 


Prima ancora che le truppe otto 
mane roni ro le righe il mag 
giore Nozzolesi fece presente al co 
lonnello Giamal Bey la necessità di 
far deporre le atmi e ciò in 
mità dei trattati interti 


du- 


quali vietano a truppe straniere di 
risiedere armate in terrtorio di al- 
tra nazione e Giamnl Bey ordinò 


senza indugiare il disarmo alle sue | 

Il disurmo venne eseguito collet- 
tivamente come ad un solo coman- | 
I fucili, i moschetti e le mur | 
nizioni furono raccolti dai nastri 
soldati ¢ depositati in un'apposita 
baracca sotto In sorveglianza di al- 
cuna sentinelle 

Poco dopo le truppe Inrehe si 
davano febbrilmente a costruire il 
loro accampamento nello spazio ml 
sso destina 


L'ACCAMPAMENTO TURCO NEL: 


L'ACCAMPAMENTO ITALIANO | 


Stamani abbiamo voluto fare i= 
na breve punta alla ridotta di Sidi 
Abilul Gelil, per essere in 


xs) attentamente osservata e ruggri 
soddisfatta di uve 
delle suo mano 
rata all'indietro, 
nia nell'ombra proiettata 
di stipite della loggia 
addossata 0 più da qu 
glio di piume di struzzo cl 


cla ae 
veva aperto e sollevato quasi fing al 


l'altezza degli, o 
Non so... nun mi puro. disse 
n riuscendo û trovite nes- 
lo di somiglianza nelle fat- 
i lincanuenti della bellu igeo- 


«è dina somiglianza me 


la voce. 
— Con quella; donna che; fino’ a po: 
chi mesi fa era mia cognati 
— Gon la moglie di Raul” 
— Procisumente. 
h lî bella spagnola” 
Gilungio fece eol'capo un nuovo! cen 


| iio affermativo e tornò a guardare Ta 


donna dal filo di perte che, in quel mo: 
novamente sì protendeva. nl 
Tonda di luce charlie lamparo! elet 


trîche si diffondeva sopra di lei. 


— Nun ‘capisco. in che cosa... — se-| brevissimo perchè quand'egli rippottò | parte nelle tue esplorazioni amatorie,, | 


RoE su per le ondulazioni 


ressante e richiama sugli 
forte tutti i solitati del presidio. 


di che cavalca al fianco del nostro 


glieria da campagna trascinati da 
quattro pariglie di cavalli cise 
noe sei pezzi di artiglieria da mon- 
tagna, su piccoli carrelli Lira da 
un mulo. 


1 dare ai nostri lettori Ja cro 


| COMUNICATO UFFICIALE 
45 si sono presentati 


Teri alle 15, 
1 forte di Sidi Abdul Gelil 12 ufli- 


pi 


leria, 60 di artiglieria con Û pezzi 


i turclii, 180 uomini di caval 


a, Û da montagna, ¢ 335 


Ritirate le armi, furono Lull ai- 


xxx 


Come annunzia il s 


miportato co- 
giunto a Si- 


lonnello Nesciat Bey aveva disnosto 
Sidi Abdul Gelil di 


primo nucleo delle truppe rege- 


Questa decisione veniva probabil- 
tente presa in seguito ad'accort 

îurti anche tra i governi di Ro- 
i È di Costantinopoli citca 


Il giorno 23 u. s, giungeva al- 
la fortezza di Sidi Abdul Gelil il eu- 
lomello d'artiglieria Giamal Bey. | 

Questi era a Tripoli ¢ ven-| 
Vanni; ed dè propriet aree 


qsa ‘che por- 
ta il suo nome situata tra Bu-Me- 
liana e la caserma di cavalleria in- 
tomo alla quale si svolse Vepico 
combattimento del 26 ottobre soste- 
nuto particolarmente  dall’ottanta 
quattresimo reggimento fucilieri 
Giamal Bey fu cortesemente rice- 
vulo dal e e la for 1 
maggiore ieria Nozzolosi 
mise a sua disposizione una 
tenda mentre dava gli ordini neres- 
sari per far preparare İl terreno do 
ve dovevano accampi le truppo 
0 i cui il colonnello tur 
into l'antivo per le 


LE SOLDATESGHE OTTOMANE EN. 
TRARONO NELLA FORTEZZA. 


Il maggiore  Nozzolesi diede! le | 
opportune disposizioni poi gli end=| 


|a militari da rendersi ai soldati | s0, dati baffi bianchi ispidi, stringo ca 


turchi, onori che sono di pramma-]| 
tica iu simili casi, preseritti dai co-| 
dici di guerra 

Alle ore 16 sulla porta: est 
fortilizio erano già schierati una 
compagnia dell’82 fanteria al co- 
mando del Pozzo o un 
plotone di soldati dî artiglieria. 
Alle 16 e 45 minuti la vedetta del 
ridotta avvistava le Iruppa ot- 


capitano 


la 
| 


û vicina oasi di Zanzur 
Era una coorte benê ordinata di 
cavalieri che avanzavano al trotto 
Il maggiore Nozzalesi, dopo che | 
le truppe turche giunsero a qualche | 
andò | 
vito dal | 
ente Bru 


loro incontro a cavallo sé 
suo aiutante ma © tC 
nella 

In testa alla colonna 
valtava il capitano di 
Hamed Effendi, un bell'uomo ro- 
busto dalla barba ampia è brizzo- | 
lata. ricadente sul petto, il quale 
si affretto a core incontro ûl 
maggiore Nozzolesi scambiando con | 
lui una calda stretta di mano e lè 


z4 

Îl'eapitano si dichiarò ben Tieto 
eil'onontto di essere ospitato con 12 
sue truppe in una fortezza italia- 
na ed-il maggiore si dichiarò a sua 
volta ben lieto ed onorato di ospi- 
tar! 


Cia 


Chi d cole 
gio ni 
10 avev 
sh oss h'egli fe 
nato tii, (dietro 
le Spalle deb marche Bû 

NI la vedo staseto per la 
Uf nuovo acquisto della} 
nostin Cosmoposi:. i 
Ctrtosat 
Che cosù è curiosa? 
Guardala bene 
— L'ho già guardata ‘ 
È non ritrovi in quel volto nessu-| 
miglianza?.. I 


domandò Gior 
al conte Mauras che 
17 quella 


ris tornò a fissarsì su 
quello: pallida? bellezza, 13 quato, ap 
punto in quel momento. | scofgendosi 


quadripes 
| loggiati nel forte. 


municato ufficiale ieri è 
di Abdul Gelil il primo scaglione del 
le truppe ottomane che devono sgom 
berare dalla Libi 


sgonthero dell'esercito ottomano dal- 
la Libia | 


chi stabili tra cui ta c 


| quale 
0 


tomane arrivanti che sbucavano da) | 


| solite frasi volute dalla convevien 


della « Nuove Italia 


no e Abele | 


ROMANZO DI 
JOE RED’S 


(Traduzione italiana di GIDIER) 


al 


“ria 194 
Le ra però sta arrestando l'a- 
momica dei popoli Dal: 
i i4 Studii- 


ar 


vano. 
Blt. 
pio delle astilità hanno reso impossi 
li quesifjivstiti. Se @ssi si effettueran- 
no, dovianilo farsi a condizioni assai 
gravi pej contrienti. | 

oné on è splendida e si 
può sin d'ora supporre che ben presto 
la maggior parte dei paesi balcanici 
incugureranno il corso forzoso. | 


eo 


Un uMceiale di cavalleria turea a- 
Vveva recato giorni sono al comando 
Militare ita Vvviso che il cc 


Dal I Ita! ia | È partenza pei 


(Nostri telegrammi particolari) 


nincinini dé ritorno û Roma | 


)MA Manno, fatt 

1 tale qesta mane i privicipt 
decompagnati da Una doma di corte 
Ife fstitutrici 


la ché si trovava 


Up 


in stazione 
Mmproyvi da 
strazione di affetto, | 


Ga morte di Lina Crispi. | 

NAPOLI, 25 =. E' morta questa mu | 
{itn dalla figlia è dal genero. 

ora Lina Cri al defon 


to Toro unn « 


pi 


apo del Gabinetto, 


seguito 


1 congiunti appena hanno ricevuto 
lu notzia della morte nl 
letto della loro um 
profonda ce 

Linute 


ta, in uno stato di 


ne, | 
atto pervenire ا‎ 


Inaugurazione 
e Commemorazione 


fu 
tono apr remora 
0 Gulino 
id A i soldat 


Quaranta anni di insegnamento 


evi ed 1 pro 
di com. | 
| 


n n 


dol professori Gastelnuo 


4 liovi ricordando l'abnogazione 


de 


dimostrato dii 


i nel loro arduo 4 


Congresso per l'educazione: dell'infanzia 
GONO, 85 
' 


Congr 
Il Sindaco p 


il discor 


la Autorità 
acclamati 


nun | 
sino, > di d-| 
dando il bon venuto a cone j 
isti. | 


Seaventoso incendio in un 
Cinematografo d'America | 


44 vittime | 


| centinaio di metri dal forte 


BILBAO, 9 — Un gravissimo licen: 
Viluppato ieri sera nel cine 
af montre si trovavano mol 
nia di spettatori. — L'incen 
unto sin dal prinelpiò pro 
lonì spaventose e hu avvolto nel 
le sue fiamine tutto quanto Il fabl 
cutà | 
Si sono svolte delle scono raccaprit 
ciunti di selvaggità umana: doi 
BIH, vecchi venivano travolti s 


pietà di quella fumana tumulti 


dit preda al te Imirintaquattio 
spot 10 rimasti vittime di qual 
lo spav > incendio, 

Appendi 


Cai 


certamento dalla veste inte 
gente nerd di cli la donna era 
perbii ê dalla copellattira corvina, sul 
in quale dì) riftesso delle limpide è 
Rettriche sollevava u tratti bagliori di 
metallo û scintille di och camitli 
AUorguatnd sponeva il binot 
senza pont pa dii teref fo Sguat 
di tor [0 De Raverne, 
‘ela apriva un en vor 
pehn ll struzzo, nero atich'esso_ come 
tutto il res ‘arla mossa dallele 
Sganto latromento di vanità fermulle 


pareva effondere cn senso di stanchéz 
mè di ma! nin u pallore di quell 
bellissimo 


collo nudo d'una fattura per: 
ni ito î perle rotonite 
in'ieidlo df Yi 
di quela 


folta passati 
dd gut che metteva 
ve meraviglitiso 


sul 
gale 


0 


Barni 


poten 
Hu rilevato mitirno la necessità 
N vincoli | nes dedi 


ra ا‎ 
segnamento, ha inevitabii 1 
ripercussione nella fortanzfone del ca: 
rittere delle giovani generazioni. Gf 
allievi delle scuole amerisane sono 
peul per lle dieci, dodici anni 
infinenza continua, quoti di 
toto Mela RE 

Non è possibile che ciò non : 
le traccie profonde® hel loro spiri 
Non conviene RR la gra 
suggestibilità e In tendenza. all'imità» 
| zione degli adyiti, che sono insite nei 
rogazzi o negli adolescenti. Quindi nel- 
la gioventù che frequenta le scuole a- 
mericane devono accentuarsi le qualità 
proprie del temperumento femminile ; 
lo spitito di conse Il rispetto 
ni, l'amore 
la dolcezza, nientre si 
tenuano le qualità virili, 10 spirito dl 
iniziativa, la aspirazione verso il niuo- 


di mantenere - saldi ¢ sicuri 
coll'alletà per ta Vitela dei nostri ab 
tissimi interessi sull'Adristico e ha fi- 
nito col dichiarare di aderire cordial: 
mente alta politica riformatrice del 
nostro governo. 


Elogi alla Croce: Rossa Italiana 


Es) 


pa greca ha 
di etogio per l'a 
ara compiuta 
1a di Arfà | 
pecicoli porto 


ATEN 
parole ‘entisiastie 
veramente unin 
roce rossa Italia 


La si 


sollievo ai poveri feriti 


ka è 
Elargizione Sovrana 


Sila Maestà Il re prima 
di paitiné per fare ritorno alla capita 
le consegno al sindaco 25 mila tire ga 


vo, la tività, Nou 

è il caso di disci sorive il peda- 

mericano — se questa previ 

qualità femminili nella ge 

he sorge, sin In sè stessa 
o 


buona o cattiva 
si è che essa non 
caratteristiche della vita mod 
la società nostra riescono a tenersi 1 
galla solo idui în cui prepon 
Ive e le tende 
Je temperamen- 
Dal punto di visi 


e dagli esercizi che 


richiedono un grande dispendio di 
forze non ha simpatia per | giochi d- 
venti una certa impronta di violenz 


la sugge» 
e ha unn importanza 
quanto alln vita polî 

lomanda il Barni 


Rd 1a edu 
tadini di ina 
Jolla vita pubblica, nè v 
pguilino — La cantina che mi a 
da fitto è piona di sorci 
proprietar Mi sinto clolò? 
î aspettavate per 20 lire al 
porcellini iI 
Guglielmo Ferri, redattore capo 
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Anche durante la merenda i due 
avevan parlito poco ¢ di cose ev 
muni e indifferenti, e parvero forse 
fratello e sorella, 0 marito e mo- 
glie, alla folla sparsa intorno ai roz- 
zi tavolini, sotto gli archi di canne 
e di fronde, 

Lungo il Tevere parve che, L'imba- 
razzo diminuisse hel giovine. L'ae- 
qua gialtognola del finme scorreva 
rapida, di fronte Ja grande cupola 
michelangiolesea si aureolava ' net 
Sole; a destra la Farnesina Verdeg- 
Riava serena, come in primavera, Ti. 
to si accostò di più ad Anna Felice 
¢ osì di prenderie uno mano, timi- 
dimente, senza mor L'anda 
cia di alzarla fino a sò: ella lo. l- 
seid fare; e comminarono così pér 
un gh) tenendosi per mano; poi 
cogli disse; 


vittà 
ante 


del 
L'atto monifico ha suscitato & 


distribuirsi fra È pove 


giovani | criminali 


ULTIME NOTIZIE 
, I Ministro Orlando a Partinico | 


attuale situazione europea» ; 
Me sue parole 


Dopo T1 
je der hu 


gj 

6 toe 
delle 

loviuni ol, 


PARTINICO 
zione di questa 
icipate e ta 


dati cı ci 

bu-Alagi Tatra pell recente 
Libia, fl ministro, Or 

din Zuûgo ed dppiavdito discorso 
L'on. Orlando 
ton parole calde d'ame 
piumirazione per i nostri fr: 
duti l'impresa di Libia hı 
ppello alla Si 


ato 
df 


dopo û 


un caldo ui spe 


< |a: iN toi 


alla guerra 


reduci d 


Il problema delle ria one ei dire u 
criminali che combattendo in Libia , bilita 
lin dato prove di valore e di discipli- | conde >, troppo fast 
1, non può nè deve essere Uascurat 0 vente tutti 
Uno dol primi che caratteri di una burocrazia 
lone di questo stiuncave ed js 
fo © sostituto Procurato! bellion 


bili della de anche 
con lo svilupi lla mag loro 
luvoro e dolla rettitudine sociale 
ti cho cosa può dirmi del pro; 
to del Capitano Castelnuovo? 
Ella potrà 
ete un idea precisa e chiara, 4 


E quant mo i criminal 0 has 
no falto € [uno parle del nostro cor 
po di spedi?iti | 

Sono, in tutta Italia, da otto n 
diecimila 

Naturalmente la sun opera è quel 


la dei suol amici ubbraceerà Ut VI-| 


mo di mira soltanto il beno di Romat | 


Ed Ella crede 


i risultati saranno 


a. Ll 


Garroni consegna la credenziale | 


COSTANTINOPOLI L'Ambu- | 
sciatore Garroni ha conseguato que 
stu mane la credénziale nl capo del | 
gabinetto turco Noradunghlam. ! 


parole fuftno 
ella era riser. 
ed egli ne er 
tutto imbarazzato. Pareva che og 
parola, ogni peusiero di lei passas- 
sero ne grandi occhi brillanti e da 
lì non trovassero, o non volessero 
trovar nolo di scendere fino Mle fab 
bra rosse come le more non ancora 
mature. 

Lilla gli fissava in volto quegli or 
chi ardenti, e di quando în quando 
li riabbassava sulle mani, abban- 
donate sul grembo; lo lusingava, lo 
incitava a parlare e, al tempo stes- 
so ne lo tratteneva, con quel ni 
ilo, incalzante alternarsi di seuardi 
e di pudichi abbassamenti di pat 
pebre. 

Giunti alla mita, i due giovani si 
inoltrarono sotto un pergolato om- 


iere Flaminio pocl 
scambiate fra i due 


e: 
= Cho bel pomeriggio mi as 
CONCESSO, Ai Felici dia 


(Continua); 
7۳ 


سد 


broso ili foglie rosse, di quel bel 
rosso autunnale che prendono certe 
piante pargssifyrie o vamipicanti ; T6- 
cero una parca merenda è si direse 


| vata e parca nel dir 


Avellone 
va per reprimo: 


luto intero 
gine questa, mattina il comm. Avello 
fu, ıhuutre sì recava ul &uo ufficio 

presso la procura generale Ì 

MI può dito qualche cosa prima | 

ché ta riunione nbbia luogo? Deside 
revei, per esempio, § me è sor 

ta la ı iniziativ | 
du quando fu d rata ta 

guerra — i a lustre mise | 
strato » che un di 

rose ¢ nni pregiu- | 

dienti per regi: | 

bbligo dite. | 

n no essere ri-| 

enlre in campagna, mi 

i ititorno la lro 

condult i io rapporto alla disci 
pling n , Sja in rapporto dÎ 
doveri < erso la patria, 1 
con somma min sordistazione ebbi let 
tore molteplici di parecchi uMiciali 
dell'esercito come di funzionari dell 

PS, distuccati iu Tibia 


sformazio! 


il cuv 


d'esempio, 
verî mitucoli di t 
lie sociali in quasi tutti i p 
Gf, che oltre a una pazient 
ıi doveri della disciplina û 
strano în campo di 


senti 


ddissimo, 
‘o paivabile 
ultati di questa 
np: 


inento di patria € 
Resi pubblici 
mia ricerca ed inizi 
nella quale risolufamente 
tondente u procacciare a questi valoro 
insaviti lavoro costani 
veglianza della F 


pra tutto, mi 


nella sicure: 
pochi minuti alla meta 

E î rimasti acpivan lo sguardo ala 
lungando il collo, per scoprire la 
nuova vettura che doveva giungere 
r'ipromettendosi di esser, questa ¥ 1 
ta, più astuti, più solleciti e più vio- 
lenti, per assicurarsi la vittoria, 
quando la vettlira colma iniziò la 
sua corsa pesante verso tica vil 
la di Papa Giulio, verso le gloriose 
colline dei Parioli, verso ÎI piazzale 
di Ponte Milvio, | 

Seduti uno di fronte all’altro, (la- | 
po la difficile conquista del posto, 
Auna Felice e Tito si guardavan sor 


« un giardino fiorito »| ' 


le nuove terre italiane, e accennati s 


ا ا 
e‏ 
1 


tit 

remmo i caratteri morali che i Ro- 

| mani han lasciato siccome eredità | 
LÌ 


Le scene di vita agreste scolpite] ai popoli da loro governati, ur 
qua-| polo la cur lingua avrebbe delle Ca 
sarel 


tu-| di affinità colla nostra e non 

be per noi un idioma assolutamente 
sconosciuto, un popolo infine pron- 
to a riprendere la sua parte nell'o- 
pera comune delle razze latine e col 
quale ci potremmo amichevolmente: 
legare. Ma disgrazialamente questo, 
non è accaduto ». 

Le invasioni barbariche e special: 
mente la terribile conquista dei fa- 
matici seguaci del profeta mutarone 
le sorti dell’Africa settentrionale, 
specialmente ogni sana forza morale, 
negli animi e uccidendo ogni flori- 
dezza nelle terre, 

A proposito di questa deleteria n 
jone della conquista araba, citer 
aneora le parole dei due autoti già 
tante volte nominati, i quali ott 
che profondi conoseitori di quel pa- 
ese, sono francesi, così che non si 
può credere vogliano per ragioni di 
sentimento mostrar sotto cattiva lu- 
ce gli arabi d'Africa. 

II Mathuisieulx dice che. 
il genio colonizzatore di 
degli Haliolî disparve nei massacri 
e nella devastazione delle orde guer 
riere, allora solamente sì spense-il 
più meraviglioso sviluppo cdi pros 
rità ». « Furono gli arabi, » asseri- 
sce il Boissier, « che lasciarono pe 
rire ogni cosa; Per la loro apatia ¢ 
imprevidenza le sorgenti si dissec-| 
carono, lè dighe crollarono, i Romi | 
trasportarono di nuovo tutte le ac-| 
que al mare; cd ecco come ques 
pianure che sembrarono così belle ai 
compagni di Sidi-Okba, e che essi 
chiamarono 
ceca Come (divennero ovunque pre- 


da 


10- 


di 


a 
he 
in 


ı Quando 
E 


la 


si 


hê 


| da delle sabbie del deserto » 
o} FE ceco, vorrei aggiungere, per 


ehê i discendenti di quei lavoratori | 
libî che sapevano far frattificare lit | 
terra, di quegli architetti che sapo- 
vanò costrnize temple palazzi, dif 
quegli serittori che amarono la ste 
ria e la filosofia, ceco perchi Si ni 
dussero a vivere su terre desolate, 
in città brutle e povere e ad avere] 
come scienza ¢ filosofia il solo Cora- 
eme o le fanatiche e mistiche: ele 
rha mentali di qualche mara 
bulto 
Quanti fos 


ul 


a 
0- 


) gli areheol 


che io stia a dire; il fanatismo dei 
maomettani, aumentato a bella po- 
sta dallè autorità turche, fecero sì 
che tutti, o quasi, i loro tentativi 
rimanessero senza successo 
L'Haîmann nel (887 fu circonda. 
to da arabi armati e minacciato di 
morte... solamente per aver osato di 
disegnare la fontana sacra ad Apol 
lo in Qirene. 
Nel 4860 gli 


ar 
ro 
le 
di 

Ta 


he inglesi © Porcher è 


tardò ad essere assassinato da tn 
indigeno: 


problemi di maggior importanza che 
in molti rami del sapere riguardano | 


lonni dei fatti più salienti della lo:| 
credo sarebbe su 


no» 


pevano più 
qualè via prendere e da qual parte | 
voltarsi, e avrebbero magari voluto | 
poter librarsi nell'aria, per passare 
al disopra di quella folla, momenta- 
neamente nemica, 

Donne,  vontini, bimbi tentavano 
di scendere, gridando, strepitamdo, 
facendosi largo come potevano, ur 
lando contro Ta folla assalitrice. (li 
mentichi tutti che altri allora ripe- 
levano quanto essi avevano un quat 


Uta 


ra, | corpo de' propri simili. 


ridendo. 
< Fortuna che siamo riusciti a 
‘salire — disse il giovine. 
E merito vostro — rispose lû 
frafiazza — se non eravate vol 
abbassò gli occhi ùrrosselılo. 
Billa era ana bella bruna, dalle 
grandi pupille nere, velate da'esglia 
lunghissime, ¢ quegli occhi magi 
ci erano fa magica ossessione di Ti 
tto, che non poteva tener6ì dal guar- 


lella 


buoi ma da dromedari, dicono che 
sottile fil d'er- 
ba perfora la sabbia, dove tutto è 
ono 
mpague Rorenti, patria di Javo- 
e ricchezza della ci 


a questi avanzi grandiosi 


qificata, gobbiam dire che si rin- 
in tutto interno tripoli- 
ssi monumenti. fu- 
ipe- 
al 


i 
por 
ioni 

a4 


lé 
o e'colonizzarono il pae- 
e i 


n 
te 


ma le permetteva di accogliere n 


û abituato alla vici- 


1 
lo- 
la- 


gnarsi l'amicizia degli indigeni Li-|amatori delle cose antiche ¢ 1 
Di. I latini allora riempirono le cam: |carono di poter far scavi regolati 
pagne divennero pienamente roma-|sulle terre turche di Libia è inutile 


io- 
io- 


domina tutta Fantica città, s'innal-| smith riuscirono a trasportare ta 
za maestoso un rndero, che sembra] Cirene alcune belle opere d'arte, ma 
Signoreggiare ancora sul cadavere] più come ladri che come studios 
dell’Atene di Libia; vi si legge « Por-] Dopo, nel 1900, una missi ur 
Licus Gaesaris ». cheologica americana potè avere il 
ysì, ad ogni più sospinto, si tro-| permesso di studiare Je rovine di Ci 
va in tutta l'Africa seltentrionale ill rene, ma uno de’ suoi membri uon | 


civiltà, del la- 


| Dopo avere osservato i resti ro Da tutto ciò ben s'intende come 
mani di questa grande parte dell’Im | non solo non potevano apparire sul 
pero, il Boissier esclama: « Se le|suolo della Libia ottomana i frutti 
circostanze non vi si fossero oppo-| dell'odierna civiltà, ma neppure 
ste, non si sarehbe fompatu nell'A-|resti gloriosi delle antiche. 

frica romana una civiltà originale Passati così in rapida rassegna î 


che, pur mantenendo il suo proprio 
sarebbe figlia di Roma 

elle 
nazioni occidentali d'Europa? Credo 


“[' nello,, " 


sto un posto sulla vettura: la quale! 
intanto avanzava correndo, caricati 


Sui monuniti hirza, nelle 

Ji sî vede la vendemmia, la mieti 
ra, Ja cuccia e Ja lavorazione di 
terra coll'aratto, non solo tirato 


dove oggi non il 
aridità e deserto, un giorno furi 


industi 


d'un'atte romana stranamente Im 


lano numerosissimi 
d'epoca evidentemente im 
na che tradiscono le loro 
finità coi monumenti preistorici 
i già parlammo, 

li mausolei che divengono n 
merosissimi in date località, 
lano sculture romane e is 

sempre latine, ma la loro forma 
obelisco è simile, anzi uguale, 
quella delle tombe preistoriche € 
si trovano intorno a Gadàmes e 

molte altre regioni dell'interuo. 

Godesta' è una delle più evidet 
ê i Romani non solamen 


se, ma ne portarono a vita civile 
primitivi. abitatori lasciando loro 
massima libertà di coscienza, cc 
che è superfluo parlare, ad esemp 
di questione religiosa paesi col 
quistati da Roma, giacchè la qa 
canza di una religione strettamen 
dogmat non solo non la sping 
va a combattere quella degli altr 


suo Pantheon le dività loro, perc 


riull'altro esse erano se non l'espre 
sione di alcune lensioni umane, 
« Tanît_», la dea di Garti 


non ebbe forse dimora, dopo 
truzione del suo grande popolo, s 
npidogli? 

Un antico scrittore polê quinili 
buon diritto asserire: « Dignus Ik 
ma locus quo deus omnis eat». 

In Cirenaica vi cerano minori 
stacoli alla civili ne dell'int 
no del paese & 


A AHO Ve 
. hh Û 


ci delle vario città odiavansi fra 
ro e non avevano saputo mai gua 


ne, le città mantennero in 
te l'aspetto ellenico. 

Non parlerò pertadto di alcune 
vine delle grandi città romane di ( 
reni ho sufficientemente detto 
loro occupandomi dei resti get 
Aggiungerò solamente che nel peri 
do romano furono di nuovo così fi 
renti, che lare più sfarzosa le 
belli. 

A 


an pû 


irene, su di una collinetta ci 


sogno profondo, del 
voro e del sangue romano. 


caratter di Rc 
del suo genio, come la civiltà di 


ido su quelle terre i n 


la di — 
LINDA 


un'altra folla festosa, | soddisfa 


ti, prendevano d'assalto Ja vettu 


Tripolbania oli sall epoch ra-.| mi 


agnifica domenica atu 
nde folla era ovunque 


GORA 1 ROMANI 
chilometri all’ovest di Tri- 
domo per be SOOO mett 
yi ar 0 metri 

0 già fu un giorno Sa- 
‘ata, la città che diede i natal 
la sposa dell'imperatore Vespasia- 


‘ST messun scavo vi sia al 
stato fatto, vi si vedono Lutta- 

| fra tanti altri, i resti di tre Lea- 
tri e quelli di un inmenso anfiteatro 
che, ancor abbastanza conservato, 
grandiosamente sì erge. Alcuni via 


«_ Biafori asseriscono che esso poteva | l 


contenere ben diecimila spettatori. 
_ Tulti sanno, » dice Gaston Bois 
sigr, « qual posto occupassero i gilo 
chi pubblici nella vita romana, na 
«è meno facile rendersi conto dell'inv 
portanza cliè essi ebbero nella con- 

quista del mondo... quello che sei 
brava non dover essere se non um di- 
Vertimento futile divenne uno degli 
clementi più forti dell'unità romana 
Più era barbaro il paese e più i ro- 
mani usavano di questo mezzo per 
renderselo amico e civilizzarlo. Ed 
ecco perchè essi riempirono Africa. 
hrata fan 


Se i resti di Oea e di 
prevedere i tesori che vi sapr 
Seppellire un gi 
cheologo, le r 
na, della patr 
timio Severo, sono g 
diose, attestando magnificamente 
l'antica grandezza e opulen $ 
rebbe assurdo che volessimo ripete- 
re le descrizioni che furono date di 
questa meravigliosa mini 
te e di storia, basti dire che 
avanzi dei più provvidi lavo! 


gono ogni 
« monete, pie- 


co dei manoscritti ». 
E sulle terre dell'odierna Tripo- 
litavia non fiorirono solamente que- 
Ste grandi ciltà, ima parecchie altre 
che Te loro risorse traevano dall’a- 
gricolcura dell'interno. 
Chi non conosce le famosissime 
rovine di Timgad che i francesi sco- 
prirono nell'interno algerino ¢ che 
dopo quelle di Pompei sono le più 
1 ji ute? 
sa 
dra fiorente quanto le altre 
province «d'Africa, non ci tiene for- 
se nascosti simili tesori in qualche 
parte oggi semi-deserta ¢ non bi- 
tatà dagli odiatori degli antichi 
« Roumis »? 

Oggi possiamo rispondere aller 
mativamente a questa: domanda non 
solo per logica induzione ma per di- 
relta conoscenza. 

Nel 1903 il Mathuisiculy scopri- 
va nell'interho al sud di Misrata, 
circa a 31 di latitudine, Je rovine 
di una grande città ignorata e spe 
dialmente importante per la storia 
del paese, oggi completamente deser: 

. to, che la circonda e per l'arte stra- 
na dei suoi monumenti. Figli asse 
risce, e le fotografie da lui [alle te- 
stimoniano, che « queste rovine su- 
perano per bellezza tuito ciò che 
ancora sussiste (di noto) sul suolo 
tripolitano ». 

«Le due mer 
prolungano la città che 
siderevole. 1 mansolei 
templi vi abbondano, 


lose necropoli 
fu pur con 
in forma di 
cel di seu! 


ture ehe tradiscono l'influer 


ziana, che Je inva: te 
mute dall'Oriente ci possono spie 
re... Non si trovano in nessuna pa: 
te d'Africa (Africa latina) delle tom- 
be paragonabili a queste, così per 
la ricchezza delle sculture, come per 


a: 


per le vie; le case DIYAN DA ti osser ormai giunta, senza cattivi | to d'ora prima operato, sulla piazza 
rimaste deserte, oi e en dei alla muta prefissa. Con | di Ponte Milvio. Donne, uomini, bim 
GEE ti vestita, desidero-| uno seutto; ed un solar rumoroso o a nulla. nè RETE 
E di divertirsi. Nello | dei freni, la vettura si fermò, e men | ®" ( x TS, i DUM 

z0sa' e ansiosa Htc Villa era un Dru-|tre la gente discendeva, gli altri, di- | si ostinavano a voler salire sulla vet 
Spiazzo davanti alla i uoıni- | ventati a un tratto brutali e violen- | tura anche a costo di passare sul 


ni, di bimbi, Rpg e io spingendo e respingendo a colpi di Finalmente In vettura fu conqui- 
l'aspettazione di la via Flaminia | gomito e anche a pugni, i più vicini, | stata ed invasa totalmente; v'eran 
lo; e qual 1 n La vettura {rani- | senza badare se le spinte ed i pugni| womini e ragazzi pigiati l'im contro 
Ho và 1 lla folla aspettante | saldi si abballessero su di un deli-| l'altro, arrampicati sui predeltini. 
ja, parti da ‘comesun grosso | cato seno di donna o sul dorso di ın | attaccati ille sbarre: que” che era 
un suono unifi tazione Ta folla] bimbo: e pareva di vedere un'orila discesi, si allontanavano pesti ¢ am 
respiro di “sodi Ma” i andirivie- | selvaggia, precipitante all'assalto di musoniti; altri rimanevano a terra, 
` irrequ i a piccoli gruppi qua e là jun carro di vettovaglie. piuttosto che Husî netta speranza di trovare nn 
nia si riunì a PI ho a porsi | gente civile in provinto d'aocarrere Josie, è brontolavato contro la 
TE aa lia ilo per trovar pfê- la una gila festosa. Coloro che do-| Società trumyiania, contro 1 più for- 


: e |: 0T TTTraSnr FAVOREVO 
sono: nascosto rifrovatot... BACTEROE _ OCASIONE FAVOREVOLE 
|’. MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


لے 


A SALUTE 


È il tesoro della persona riconoscinto ed apprezzato di chi non Phi Una persona 
‘può essere ricchissima, ma non sentirsi sodilisfatta, può stare diseretamente bene, ma non 
sentirsi felice: per Lei la vita è noia, lunga e infinità. 


Il più energico disifettante, non mat: 
Chia i metalli e Ta biancherta, non ONORIFICENZE. 

5 1 ti Di [GI 190) — ROMA 101 
puma, on è volo, olio den: | | f U TOMO A wer 2900 a 


| grane, Preparato iu diversi. tipi. TIP | |M, amento te pt o di fan pa tt 


Il nemico: che avvelena l’esistenza sta nello stomaco che non funziona regolarmente, | RUSSO VEL o BIJOUTERIE, 
sta nel'sangue povero e fiacco, stu nell'organismo inter che mapea di vigore. Migliaia di medico, + semico, veterinario, toilet, ei pel A, ali ovali 
persone ultestio. di aver ritrovata la salute prendendo le e RO Dn et, ae rl 


MILANO ‘Signora (Gautsi); laccata voro oro von pmusanto; iN 


la masala legana, lanchexra em. 30 
VIAGSI GREGORIO, N. #5 quelli tondi ed ovali lunghi a doppio 


fo all'in por 
Gatona argento niollato semplico per in 
Gatoni oppure corta con kawe cC jw! formato all'orevelibi. In pluscato 


| EMA cn er la n e EA ETA 
Stia, Tipoftania e Crenala|| Ml cute 


| MEN - Palermo j Th 


Ricosti tuente SAG 


di sangue), clorosi (colori pallidi), fiori bianeli, sop- 
stenie le più gravi, in Lutti 


aul lle persona ale lara ê matatero 


AVVERTENZE. 


virtù mevravi 


Jola L'lmporti 
po della a 


| Hm: i: Nii 1 


pociate metodo 


organismi più 


{PREMIATA BIJOUT ERIE et HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBA N. 51 (Como-Italia) 


ali soll 


È el ognor erescent hi Î numerosi corti 
i p 


Inviando Cartolini-vaglia di L. 12 al Concessionariososelusivo per tutto il mondo 
ITALO VARENGO - Lingotto (Torino) sue = [n amen 
i Le scatole di 100 Pilules lire quattro Uomo impotente TT CCecsc = EGIZI 


MASSIME ONORIFICENZE 


CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIR 


s La reclame è l'anima del commercio 
| 


RACER] 


| ` Chiunque vuole fare una buona] 
‘reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


e 2 OA TA | gia FRATELLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1S74 


IL PIÙ INPORTAITE D'ITALIA PER NATICOLI DA MENAGE 


NON FIU BLENORRAGIA 


ENDITE BIANCHE E CATAARI UNETRALI INVETERATI 


IOCCETTA CRONICA, F 
NÈ GOCCETTÀ CRONIC 8 
Cuaron IN 


INDIANA 


ARUGIORI 
Kino 


UAETRO-CISTITI TiS 
RESTRINGIMENTO £ 


PROSTATITI 


SIFILIDE rote Da : 
IMPOTENZA-STERILITA “cite Sp lr 


ROMA FIRENZE 
Corso UMBERTO | Miri 377 a 383 Piazza S. MARIA MAGGIORE 
Telefono 11-88 telefono 12-55. 


Articolì da cucina 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE 
ssolute Gas per tutti 
NAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO 


in metallo nichelato e a 


Garanzie 
1 


LÛ 1 


er tutto 


NORTEL 


Servizio € 
NAP 


e cristallo. — Posatei he da 


. — Profumi 


accesso?t per bagno e per toilet 


(li 0g ro. — Ghia sorbetterie, più‏ || دو 


i E ER E TEE Il 66 E HI] rompi ghiaccio e tuttociò che occorre contro il 
; SRI) i | jj vere e gl'insetti. — Articoli per illuminazione 
Koenig Albert } Ottobre | 9 I lampadine elettriche delle migliori marche a pr 


Prinz Heinrich ù a Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 
in POSIZIONE ROMA AMMINISTRAZIONE 
Yorck 4 n NI 


4 » a 4 K | Via Flavin N Via Finanzo 6 
Roon 9, ieri. 1 10038 fj toio. — Tullo il neces 
ntori originati * BENZ 


| Panorami ens riore werr emane sont 
| emcees: e 


da GUT i0, 
Ido, la pol. 


ridottis- 
ni, lanterne tascabili elettriche e di ogni altro gene 


Benzmotor — 1! 


MOTORI a û ul aspirazione diretta Gen | assorlimonto rasoi di sicurezza. — Giocattoli. — Carrozzine 


Koenig Albe 1 7 ia OA È i RO e seggioloni per bambini, — Articoli per sport. — Orologi 
Prinz He » y i'rebbatrich Pam jIj da tasca e da parete. — Articoli per E e per campo. 
Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio = === 


| Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 


AUTOMOBILI “BENZ ,, - Cataloghi a richiesta |j importantissimo 


| INTERES 
| 1} Kapok 
Il „Kapok 


*RAFON GIAVA 
MATERASSA 
MATRRANZA 
MATERASSA 
GUANGCIALE x 


ENRICO MAZZOLA 


STERILIZZAZIONE U 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
L RF. he È 7. Fi D N L L 1 R DA assieme all’ordinazione, la merce verrà spedita, e 


JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA | | zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 
ml hi Dl | i dà corso immediato all crpondnza ¢ ale. spedizioni 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi | 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti” 


Locali pubblici, C tografi 1 
e ale || LA SIFILIDE 


Jodina Gamdioti, I 
ad 


my Hl LUIGI LEHMANN 
FABIA I tuum 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE 150° 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROIO o06" 


Per tutto le ALBERTO CITTADINI 
I N FO R M AZ I O N I co M M E RC I A LI Impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


Della o di TRIPOLI. È ; 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA LINEE che già si servono della DITTA CHTTADINI: 
Rivolgetevi direttamento alla Sovietà " La Nuova Italia ,, e A VARE RE 


Navigazione Veneta per la Libia 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. Linea Conti fu A. . la pubblicità 
Austro - Americana. 


VIA AZIZIA (Palazzina Comando di Piazza) Onutsh- Levant. Linie _ Seni ni E AMsuroo è l'anima del pra 


FILIALE DI TRIPOLI: 
Genente Iva. GUIDO CANFARI 


» 


FER LINEA O SPAZIO DI DI cg . ەتەت ماما‎ 1 
seerelogie aC ommaraili 1 3; altima 
Mdivisa in 12 solonte) L. visi abonomiei tm (minimo 1, 1.90). 

La inserzioni si ricer ۹ 0 del giornale; la ROMA 


Tia della Vito, $ (Tel. O. 


ARMI OTTOMANE A ADRIANOPOLI 


ZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


IANO ILLUSTRATO DELLA TRIPO. 
EDIZIONE DELLA SERA 


STABILIMENTO PROPRIO, TiPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDEN: 


Ta 
15,6 - Untend postal il deppio. 


Malla 0 Colenio: Anno L. fh 
PER ABBONAR: 
ne papale rame l'importo 
‘RIPOLI gli abbi 
fe atta 


Î plenipotenziari per l'armistizio a colloquio 


ticolare) 


۷ 
10g 


formidabile rappresenti 
ni Infat 
nent » degli St 


pubbli amer 


Dall'Estero vg 


(Nostri telegrammi particolari 


Il riavvicinamento 
dell' Austria - Ungheria e Russia 1 


NA, 2 1 


VII 


marinaresche 


Da 1 ar 
p Ba me 
La Frane ha na terior UT ; 
| un cannone da >, pe | Ii 1 
sunte 440 kg,, porfora n 7000, in | Q nu i adottati dal 
ud 8000 mi piustra di 32 cm. | le 1 marine dol mondo, daye 
E di'acciajo Krupp u 10/0001" | nendo conto; delle dioninrarionte Toti 
Lo ‘navi: francesi del programma | da S. E. Cattolica ul vorf mit 
1914 dovrebhiero iû, cora | de 1 dul è delta 5 
zu diê cini Velocità: di f ra: Tuttavia sembra locito ‘dl: chieder 
i ta delle qualche comuntenrione ufftelate 
è oppo iggiangere è 
Maggiore della Marina ran Pirro 
soddisfatto: di‘ questo. proge pia 
jua]e ne contruppone uno di na dato tanta asl 
NVJ/M0; mentre ne prepara un altr È pronta'n fur 
con X1I/970. E siccome non n na 
upporro: clio êl { ippravurè | ormai. imparato « 
il progetto che da all o di mag: | tun bellica del d 
gior: pottinzu chieda dunque iL CVF 
Gli Stati Uniti, benek} po sari all > di un pr 
into Imente do: stavi. pI Polibio) Ferar onginico commisurato all 


mondo, 
dell'altra d 


nakt 


Pennsylran 


1. ı bragedia ehe si 8 pie 
funga mm. 182,87, larga ın, 20,56; con | si alla Monarchia, ta detto lan 
I ue di cirea mı 8.80. I1 suo miroglio Montecuccaliaalla,. Comma 
imamento. sirà di XI mm. collo«l sione per l'Esercito della Deleguzione 
cull în quattro torri disposte su l'usse | austriaco, mostra quale importanza 
mu avrà pure XXH/127 o la ve. | valore abbiano le forze militari di mi 
locità oraria df 25 nodi, col disloca- | ro @ di terry ocì prima che 


mento di circa 43.000 tonm. no troppo 


part 


in p 
La corazzatura arû comple | ¢ 
s è ancor definito Il 


di mniuistro Del 


carleo. 0 in occasione del varo 


9110 | della corazzata France, ha datto: « fa 
simo, ma sì purta di una | Frangla è sempre più convinta della 

da 406 mm., cioe | importanza del compito che lov sgilup 

sta dal generale | po della sua potenza e doi suo fnte 

Cuniberti per la sua nave Inwulnera- | resi nel mondo nssegna alla marinn 


bile | ed all'etticnce concorso delle sun sus 
Non sembra però’ che questa nave’ dre in ima lotta che foe imposta dat 


par 


telegrafico 


servizio 


(Nostro 


sforzo gli eserciti alleati potrebbero fermata da un comunicato governa- Interpellanza alla Camera 


pr 


| una vibrata 


Û politica. italia 
Inaugurazione 
ROMA RUDE Toko ing 

le ali d 
RTT ao 
| Solenne cerimonia per i caduti di Libia 

Ì FERRARA, 2 Si è celebrat 
nella n tedralê uni 


COSTANTINOPOLI, 28 — La Porta | enne cerimonia per i caduti di Lib 
bû fatto la dichiarazione che aderirà | ggg ng x 
Ilarmistizio puando i bulgiri A oe: 

) delle condizioni ûcce 1 


piste 


ne 
Che 
nendo contò o 
ideratio sump 


ta vel 


mo ne 


Ja difensiva; err 


le nostre 
logi di quelle cont 


nostre navi 


{re nazioni, è ovvio 


tutto 


questo ofliclente 


pure è 1 stra | 


(Nostri telegrammi particolari) TO ına» | 
1 Soyrani di ritorno a Roma (ali Aa: 
ROMA, 26 — Sono giunti quest'oggi | li, non osuno cortumente pensare € 
alle 11,30 di ritorno da S Rossore noi Sì voglia, contrarinment i crit 
derlt un num so stuolo di ministri. | meno di dı cannoni, 
senntori # de) | Rd è infin ovvio panteci 
Il Dirigihile P 1ê ricomparsd e ote e mv le 
mel cielo di Romar ege ieee de 
ROMA, 26 — I dirigibile P, | segni- | la pFOWzlont Pertanto è pressochê 
lase merose bombe ,camento supe 00.000 tonni, 
ito per Roma do“ | navi cioè qu rio provvedi 
vé vi è giunto tutto inaspettato. ۲ suolsi, come che 


empre, non 
della teeni 


solo l'ultima 
nl m 


si che sulla 


‘quei prevedibili progr: 
curva della tecnica na 


i possono 


ione 


he tolgo al pro 


Le parole virgola 
amma pubblicato dall’ Ammira, 
Letto la presidenza del. Î 


ssumend 


“Tra der 


Le navi austriache richiamate dall'Oriente 


Jen navale 
a lo ha avver- | trata in servizio, ma incarnì altresì | ta o 


| attenere per estrapolo 


tivo. 
Il primo incontro dei pier 
ri bul 


> ha 
nel 


ari e turchi per l'ann 
avuto luogo ieri nella mattinata, 
la Jocalità di Backthkikeni 


La Grecia 


| Chio occupata dai greci 


SMIRNE, 2 


upata dalle truppe 


greche 


ee 


| Dichiarazioni turche 


Marinai italiani in difesa delle Ambasciate | 


COSTANTINOPOLI, 2 — Lu dif 
sa delia della ambose 

| del quart di è a affidut 
|a un distaccamento di havina ital 
ni 


VIENNA Lil Milit 
dez » assienva ch 
che tro 


Cor 


uustrluclie 

| 

| no sta 
striaol 

lu loro pre 
Runarranno 


più 1 
zn in quei mari | 


a Costantini 


mente due inerocintori a disposizion 


L'Imperatore Guglielmo | 
e la pace nei Balcan | 


VIENNA, 
conferma circa l'in 
| impe 
tt 
| 


della puce 


م 


troburgo dd principe Enrico di Prus 


| la Germania noo Na iniziato mediazioni 
LIE a let la voce condo | 
quale la Germania avrebbe iniziato la 
| 


Dall’ Italia 


ba compiuto delle ma 


Il dirigibile 
guiliche evoluz 


sopra il Q 


ntangelo, 


sopra Casto 
La popoluz 
tito ha comine 
si interminabili. Gli 
ndo i loro 
gibile, ha fatt 
Roma ed è poi scompa 
cielo, sulla via del rito 


‘applav | 
jatori. saluta 
pricapo. 

mpi giri su 
nta no, nel 


malgrado esse siano sta-] 


Icanica sî sa 


que | 
sta non abbia più territorio in Ev. | 


sfondare gli ultimi baluardi della 
condi 
zioni di pace ancor più disastrose 
Così si ragiona dai più. Ma — ed 


è appunto qui che l'intervento del 


rovina ottopana, 


è imporre 


le Grandi l’otenze si desi 


na chia 
rammento, 


te escluse dalle « avances » per ! 


trattative di pace — a quest'ultima 


fase della tragedia È 


rebbero opposte le grandi Potenzze 
non paghe che gli Stati vincitori si 
assumano il pagamento del debito 
pubblico ottomano e di tutti gli al 


tri impegni che la Turchia ha con 
tratti per effetto della speculazione 
capitalistica di mezza Europa sul- 


Je carmi già deboli cd ora ridotte al- 


lo stremo. Ten anto si 


no ul 


ferma, le grandi Potenze che sorga- 


no contestazioni disagiose per i ere» 


ditori esteri della Turchia, ove 


avrebbero te Potenze stesse 


influito n ¢ 


ropa. E 
è gli stati vittoriosi ri 
sparmino l'ultimo colpo alla Tar 
chia 


Questa tattica delle grandi Polen 


ze non sarebbe in sostanza che la 


continuazione della loro politica tra 


dizionalé nell’oriente eutopeo: 4 
la politica che ha condotto le co 
al punto in eni sono e che ha susci- 
tato Ja ribellione dei popoli balea 
nici 

Come ognuno vede si è sempre di 
situazione non age 


vabile 


fronte ad una 


voli forse ciò of 


fre Pultimo barlume di speranza al 
fi Purehia, per la qua 
pre ragion di vita le competizioni 
spartizione. Se 


furono sem 


europee sulla sua 


quelle speranze si convertìsseto in 


re ne conseguirebbe che la ci 


vilissima Europa asservirebbe an- 
che una volta ai suoi interessi quel 
li incomparabilmente superiori del 
la civiltà e della libertà 


Quod dei avertant! 


La Bulgaria 


La sfortuna delle armi 


ottomane a Adrianopeli 


SOFIA, 26 — La guarnigione di A: 
drinnopoli ha tentato una nuova sor- 
tita su tito il fronte delle fortificazio 
ni, investendo vi la prima 


linea di trîn: 
truppe bul 
l'assalto 
itimento fu ac 
ri dimostra 


non si dire. 

Le truppe ottomane tenti 
sistere contro la furia nemica che si 
i delle tri 
poi dovettero piegare, 
mente in cit 


mo 
è riparare nuov 
Le perdite 
imbo le F 
1 bulgi 
chilometro dalla 


Il primo incontro del plenipotenziari 


La notizia comparsa 
pomeriggio viene con 


i si avvicinarono sino û tu 
n città, 


i giornali del 


| scatenava terribile fu 


In vista della pace, 


Fra il rombare incessante del 
cannone e lo scoppettio ininterotto 
della fucile 
do nei Ba 
ticello di pace. 

Le strepitose vittorie della qua-| 


si è venuto insinuan- 


ni un promettente ven 


druplice hanno ormai ridotto i lur | 


chi in condizioni miserande: se non 
fosse Ja: resistenza di Scutari e que! 

la di Ciatalgia dove i turchi sî sono 
impegnati nella disperata difesa di | 
Costantinopoli, essi non potrebbero | 
ripetere la famosa frase: tutto è per-| 
duto fuor che l'onore 


Certo quella | 
rappre 
sentano l'ultima ancora di salvezza 
pei turchi in Europa 

In queste condizioni gli Stati alle- | 


stenza e quella difesa 


ali riconoscono l'opportunità di nov | 
insistere nella cacciata definitiva dei 
turchi dalPEuropa. fatti si pi 
di TTT foro € 
Dardanelli con qualche lingua di ter- 
ritorio circostante. 


sstantinopoli è 


La pace è dunque matura, un me 


se appena dalla guerra. Fatto mo 


erte 


vo negli mnali delle stesse x 
moderne che pur sono condotte in 


ì di cui nei 


generale con una celer 
tempi più remoti non c'è esempio. | 

Quale situazione risulterà a pace | 
fatta? 

B la domanda che sorge sponti 
ria; ma Ja sua risposta per il mo 
‘avvenire di cui û 
gli 


mento è in que 
fama siano soltanto in possesso 
deil 

Le difficoltà della risposta non ri 
sguardano solamente e stretlamen- 
te la spartizione del Lerritorio occu 
pato li eserciti | 
degli alleati. Le difficoltà invece con | 
nol e si accumulano 1 


ttoriosamente 


Sistono pe 
la varietà e presumibile nella con- 
traddizione degli interessi che le | 
grandi potenze hanno € quelli 
che vantano nei Balcani, Quanto «i 
re quindi Chesil problema balcanico | 
alla» cui risoluzione le armi della 
Quadruplice diedero un impulso de- 
cisivo, è per questo stesso impulso 
nella séa fase più critica determi 
egoismo «degli interessi cu-| 
no-| 


poi 


nata dall’ 
ropei che hanno considerato € 
ra l'oriente europeo come elemen 

to permanente di competizione. Per | 
ciò se non si riuscisse ad una riso | 
uzione netta e definitiva, si avrebbe | 
per conseguenza inevitabile un nuo-| 
vo fomite di appetiti, di gelosie. 4 | 
gli in- 


pettosità punto ziovevole 


te eterna 


mente minaccioso per la p 
risurrezione mora- | 
e dovet- | 


ssi generali di Europa, 


canica e per 
lo e materiale dei popoli ch 
{êro subire fin qui il giogo della | 
Tureliia e che saluti 
la ottenuta liberazione. | 

Si discute molto sopra la retati-| 
vaniente facile adesione degli Stal 
triontatori alle domande di pace in| 
via diretta ad essi rivolte dal g 
verno ottomano, ed all’acquiescen- 
za degli Stati medesimi a lasciar 
sussistere una larva di lerritorio 
turco in Europa. Con un ulteriore 


) con gio! 


a chiunque si munirà in 
Trava po dale U CRE 
precorrendo, come sempre, gli even. 
numero ora giuntoci, da 'un'ide, 
¢ lampante del ricordevole fit. 

to, 


. Il Travaso delle Idee è inoltre pieno 
di*trovate e dî itisuperabili commenti 
alla più scottantè attualità, è Si com. 
pebdia in questo promettente somma. 
rio: 


| Da UEpistolario, di Bepi — T rino» 
mimenti celebri — La mole etere — 
Voltetribolazioni sedentarie — IL Par 
Inmento IMustrato: Lon. Patrizi «Pra 
parativi per ta grande seduta libica — 
Pianeta delle fortuna: il campanaro 
— Alle porta di Santa Sofia — La pi. 
rola al citoyent' > High-life — Questio 
ni di convenienza — Igrandî uomini 
del giorno — Il leone resipiscente — 
L'uomo-pese — Il cittadino che pra: 
Oronzo Marginati contro In 
diplomazia — Cronaca Urbana — Tea. 
Uri — Nolizie brevî, ma vere — Pasqui- 
nata — deg: travasale — feci eco. 


Kursaal 


L'attuale programma richiama ver 
la sita interessante età UM nomero, 
sempre crescente di pubblico nel stn- 
pitico ritrovo tripolino. 

Nino Marchetti, Olga Morelli, Mag 
Arrota sono il fascino maggiore della 
serata 6 gli spettatori esigono da loro 
replicati bis con interminabili seroscia 
d'applansi, 
te le altre artiste imdistintamente 
riscuotono la simpatia del pubblico. 


LULU 


Arrivi 


afo MATILDE - da Sfuz con 
ellato 30 di orzo e buoi. 

Piroscafo SCRIVIA = da Tobruk con 
tonnellate 4 di merci diverse e passeg- 
gier 

Piroscafo TEBE - da Napoli 
tonnellate 204 di marci 'diversê. 

Piroscafo STU RA: = da-Genoye «eon 
tonnellate 428 di merci diver 

Piroscafo TRIPOLI - da Siracusa 
con merci diverse e passeggieri, 

Veliero LA MADDALENA - da Ti 
pani, con tonn, 25 di pietre. 

Voliero LEONE XIN + da Trapani, 
con tonn. 110 di merci diverse, 
Veliera AGLIOS NICOLAS - da Zua- 

vuoto. 
Rimorehiatore 
Macube 
tafango, 


con 


sa 
MALAMOCCO - da 
rimorchiare una Cetta por- 


Partenze 


r Siracusa 
diverso 


Piroscafo TRIPOLI, - pi 
alle ore 16 di oggi, con m 
è pusseggieri. 

Piroscafo BIRMANIA - per Genova, 
alle ore 24 con morci diverse e passes: 


Piroscafo TEBE - per Macabez al- 


lla Croce: Rossa 


Nella scuderia d'uno dei vari di 


oss 
, an 
‘far Sel 


», enltdlo nella 
ind all'animale che 
u nelle virtù e nei difetti, e 


Ma questa volta il cavallo 
proprio 
mentre il suo ‘padrone gli mormora- 
va dei nomignioli graziosi, lo ringra- 
ziava con un calcio. © 

Tale sistema di esprimerè la rico- 
noscenza non è nuovo: lo avevano i= 
ventato anche gli uomini. Ma quel- 
lo del cavallo lato più efficaci 
Protusse al tenente una contusione 
al pollice dêl piede destro, che fu 
merlicata all'ospedale civile di, Tri 
poli. 


Vine da Zavia a Tripoli e trova un suo 
Correligienario che lo acconlie a 
bastonate. 


Abdalla Beh Mohammed di anni 
nutivo di 
dell'occupazio 
ln guerra ritornò al suo pas 
rimase tutto il tempo dellê ostilità. 
Avvenuta la pace, Abdalla che ave- 
vi sospeso a Tripoli uleu- 
ni si hi giorni sono sî 
la nostra città per 
tere a posto ogni cosi. 
veva egli un antico oredito con un 
rreligionario di eni non ha volt 
to îrê il nome, adottando, forse sen 
zu saperlo, il principio ii omerta tan 
{o iu onore nella malavita purteno 
per liquidar 


mm 


ia pendenza. Ma l'altro che, pro- 
non 


men sospottava la ‘even 
¢ riapparizione del suo ereditore, 
e nel vederlo, assai imbarazzato, 
pel rifiuto energicamente di riconose 
te quet debito ormai divenuto’ così 
Impostata così la quistione e 
poteva che esser risoluta n È 
te, c di queste ne corsero pai 
ma chi le prese fu l'Abdollo che si ci 
be il petto pieno (di gravi li idure, 
onde fa costretto u recarsi a'l'osp 
dale 


L'investimento del giorno 


‘ un ‘altro povero disgraziato, 
immed d'anni 12, che fa 
con le poco delicate ruote 
icolo che questo volta è un 


a non 
stont 


0 investito si 
medie 


all'ospe- 
alcune contu- 


l'alba di domani con merci diverse © 
passeggieri. 


BULLETIN. METEREDLOGIC 


del 24-25 Novembre 


Barometro: 716.6 
minima 7.8; massima 


Termometri: 


dex 


Barometro: 764 — Termometri: mi 


midità 66. 


culla di pizzo dai nastrini rossi, en- 
trò nella camera quasi camminando 
sulla punta dei piendi. 

ho c'è, Margheritu?... 
û di tà il signor Alfredo... ha 
bisogno di parlarle: 

— Fibalmente! + disse la donna sil 
levandosi di sul divano e riaccomo 
dandosi sul seno l'apertura della ve- 
Stagliu: poi aggiurise, portando umbe- 
due le hani alla tosta: 

— Margherita... 

— Comandi, signora. 

— Dammi una forcella. 

La giovine enmeriera s'accostò cele 
temente a un piccolo tavolino da tv 
letta che era sistemato dn un tato del- 
la camera e prese un piatto di cristal: 
lo sul quale erano posate alcuno for- 
celle di tartaruga di Varia grandezza 
adorne di lucentissimi ‘iam. Le 
donna dal filo di perle ne prese uns 
4trotolò ln massa della capi; 
Sull'alto della nuca e Vinifisse un paio 
di quelle forcelle che dovevano tenerle - 
ferina sul capo le ciocche ribelli dei 
‘suoi ca) Va 


\pelli, Si uncora una 
ta nello sp 


venne jêri 
one della Ditta] 
Pratti Amedeo Gi 
arone (Belluno) era 


nel 
Day. H cnrpenti 
da Lu 


‘e sulla tettoia di una casa in 
ione, quando d'un tratto per- 
via 


ct: Poquilibrio e precipitò me 
a un'altezza dî parecchi metri. 
Al tonfo sordo del suo corpo ac 
sero î suoi compagni i quali lo trov 
rono svenuto, 

Adagiatolo in una vettura, lo 
sporturono în tutta fretta all'osped. 
le civile Vittorio Emanuele 111, dove 
fu visitato dal cliffurgo di guardia chi 
gli riscontrò! frattura della tibia del 


zi all'ampiezza della fine 
è la ice violenta del sole filtrari- 
traverso alla tramg del merletto sì 
abbattevu sul tappetò del suolo in un 
ticolato luminoso clie accendeva lu- 
ci pollerome e fiamme nedenti hei mo 
del tessuto floreale disteso sul 
pavimento. 

Ognì tanto la bella donna dul filo di 
perle, poichè ella era appunto Ja stu- 
Benda forms muliebre che una sera 
in teatro, alla rappresentazione di 
« Sansone € Dalila » aveva colpito 
tanto intensamente lo sguardo del 
marchese Giorgio De Bayerne, alzava 
un piccolo specchio rotondo all'altez- 
za del volto e vi si guardava con un 
sonso di compiaceriza © “quasi alcune 
volta sortita alla effigie riprodotta 
nella cente superficie dello sj 1 
d'urgento, 1 Slo 

Un piccolo colpo battuto con le noé- 
che delle dita fuori dell'uselo parve 
la traesse improvvisamente dal lago di 
sogni entro al quale ella undava plû- 


cidumento sommergendo. 
— Sono iû, signora. 


staccamenti della Croce Rossa che 


Giorgio Moresini, g0 
22, si eralrecato col 


scuderia, si avv 
conosce 
dal quale non aveva quindi nulla da 
temer 
nr era dell solitò nuore 


| frettò « venire nol 


| al quale sì presente 


più presto 0 sr 
creda, 


I reduci, le arm 
Jeri, tra gli altri, si sono presenta. 


15 tetegrafisti, 12 turchi e tre arabi. 
Armi consegnate fino al 24 novem» 


Fucili 6320 di cut 4041 da guerra. 


Una ricognizione 


MOMS — ferì ima pattuglia uffieiati 
lin eseguito una ricognizione nell'Ua: 
di Kokam, nello regione Shell. 

Lu ricevito asênî cortesemente da) 


Steurò della tranquillità del paese. 


Ati dî valore. compiti 
nella querra. italo-turca 


SE. il ministro della guerga ha e 
manato Ja seguente civcolare: 
I mumerosi episodi di valore e dica 
meratismo, avvenbiti durante Lu gher. 
ta Itulo-turea, costituiscono fina foes. 
se così larga è preziosa di elementi n 
a delle città militari del nostro E: 
to, che sarebbe errore il non sug 
gellarli con una sanzione ufficiale, 
E poichè dal ricordo di essi sì avrà 
© migliore contributo per l'educazione 
del fatari x opportuno ehe, 
la collaborazione di tutti, sla 
oto II materiale per compilare, poi 
un dilige selenzioso racconte 


Ù « 


dati, è 


quei fatti comettivi ed individuali, ch 
chiaramente distinsero i nostri com 
battenti 

Perelò questo Ministero è venni 


dotorimitazione di riunire fali pre 
documenti, pot avere il mezzo di 
ne poi un valume, alla compi 
ıe del quite attenderà con uni 
| 50 imparzialità di giudizio l'Ufficio st 

co del comando det corpo di stat) 


ni esso oli niimelino gli 
sauri, si 
ari comandanti di ¢ 
titor ciò dispongano: | 

Che nn oPiciale, il quite ne tbl 
voluta attitudine, in ta 
cogli sep od in forma pima, 
ua singoli 
individuale e collettivo compiati d 
militari del como o Ual reparti 
o, limitata però u qu 
por conc 

ilmenti 

0 pi 
rito di camerstismo x 
| gno, 


porch 
penti ne tetessano f sic | 


rpo e di repat-| 


la 
alti di valore 


10 att di 
movente lo spi 
ro un compa 
suporiore o vu inferiore, o v 
tri corpi, senza. distinzione di al 


font 


2. Ché tali narrazioni iltustrino non 
| solo î fatti riferiti nel rapporti uMieia: 
li, ıa anche quelli che, per l'indole 
[loro aueddotica, furono per brevità 
| icaseurati noi rag stessi mentre 
inn gli scopwdella pubblica 
gione, che farm: oggetto della proseri 
Te , essi possono speefa 
lo impartanzi 
ni 


vola 


ueconti vengan po: 
annessa fotogri 


teristicl degli 
mne pure Je ¢ 
nelle caserme, su 
ı tombe od o 


avvenimenti mar 
pie di epigrafi pe 
qualche mone 
virto si sì 

mare un ricordo t 


vistato dai comandanti di corpo 0 di 
riparto autonoino, e dovrà essere tri 
smesso entro il corrente unno, dui 
pi e comandi interessati, direttamente 
ndo del eor 


saranno in segui 
ioni di fatti nuo 
opportuno segna 


i 


preseutatosi a Zuara| 


Teri si presentò a Zuara 
di Damasco Alì Pascià con un se 
guilo di aleuni domestici e cortîgia 
ni, pet chiedere a ‘quelle autorit 
militari il passaggio per Tun 


l'Emiro 
I 


i 


La maliarda 


I1 sole entrava a fasci per l'ampiez 
ta della finestra spalancata nella pi 
cola camera da toletta o si franieva 
in sprazzi luminosi nella vasca colina 
d'acqua donde osalava il profumo aci- 
to del bagno recente. In terra erano 
5 usclugato! e panni di litro sol- 
Vesti femminili erano am- 
mucebiate da un lato sopra una se- 
dla: e in un piccolo divano, molto bas- 
so e office, carico di cuscini dal- 
lè stofle multicolori, una donna bellis- 
sîma ravvolta in un ampio accappii- 
toio, donde usciva un piedino nudo 
che giuocava nervosomento fuor dai 
merletti della vestagliu discinta, era 
abbandonata lu una posa indalente di 
riposo e di stanchezza mentre, ogni 
tanto, Falzava unu delle mani a rial- 
zare sul capo alcune delle ciocche ri- 
belli della sua doviziosa: chioma cor- 
vina. 
Dallo sparuto socchiuso delta vesta- 
gliu appariva il candore mirabile del- 


— Margherita? 
— Sono io. 


le cami fresche del recente favacro » 
attorno al candor di quel collo alaba- 
strino riluceva un monile di perle che |, 
contrastava meravigliosamente eon 1a 


cho. Cz 
 taneo di quanto non. 


Mea- {î 


mpa- ls 


presidio | 


nno ela 


In verità questi pezzi di artigli 


i, destano un senso di pena la 


curiosità legittima che ognuno prova bre: 
‘a vederli sfilare. 


Si pensa, senza volerlo, che son 
tutti cannoni senza munizioni di al 
lieria Veramen: 


Sul lato sinistro dell'uscita dal 


forte è stata frattanto schierata la | 
11. compagnia dell'82. fanteria, al|1{idir Hagg Mohammed Tddidi che as- 
comando dél capitano Mach 
tenente Falciglin 


@ dell 


Precede l'intera colonna delle mi: 

e Luche il tenente di artiglieria Mi 

E' avyolto in un cappotto | 
porta in capo un [ez di astra-| 
Ha l'aspetto  sorridet)te | 
contento: il volto grasso ¢ rasato 
"tomo cinquantenne è tutto perva- 
so da un'espressione di letizia. 

Due cavelleggeri gli fanno da scor- 
la. 

La colonna dei pezzi da | 
è rimasta alquanto distanziata | 
colonnello. 

Quando passa davanti alla compn- 
gnia italiana i nostri soldati fanno il! 
« presentat arm », Mihad Bey porta 
la mano distesa all'orlo del fez è 
ln tiene in quella posizione fino a ehe 
non ha oltrepassata la soglia dell fori 
te. 

A qualche minuto di distanza, pas: 
sa il primo pezzo con alla testa Mn 
med Hendi. 

Poi gli altri cingue a distanza di | 
cento o centocinquanta metri, L'uno 
dall'altro 

Seguono î sei pezzi da montagna 
poi la colonna della cavalleria per 
due; e infine la sezione di Sanità e 
le salmerie. 

Presso la porti del fonte si trova 
il solerte comandante del 
cli Sidi Abdul Gelit 
lesì, col tenente 
ufficiali 

Egli saluta i vari comandanti tur- 
chi man mano che passano: quando 
alla fine dell'intera colonna. passi 
Gomal Bey, i due ufficiali ît 
il tnrco si scambiano una cordiale 
Stretta di n 

Alla 43,45 da sfilata è finita. La 
Linnga: colonna delle troppo birch 
serpeggia nell'ondulata pianura che 
si stende fino al mare azzurro e cal 
mo: ed arriva, verso le 13.30 alle Ca 
| ve di Gheran, dove artiglieri e ea- 
| valleggeri accampano in una spiana= 
la poco lontana dalla spiaggia 


La vita ad Rzizia 


AZIZIA, Procede attivamen 
te la costituzione dei depositi di vi 
| verì o di munizioni. Sono state ful 
‘lu dello ricognizioni ve 

no, Sp nente por 
Ì località fornite di acqua 

In tutti la zona tranquillità asso 
lula. 


Consegna di armi 


Continua quotidianamente la con 
segna delle armi da parto degli a 
rabi dell'interno ni nostri vari pre 
idi 

Fino ûl 29 novembre sono stati 
consegnati Git fucili, di cui 391 
{ni Mauser, Grossi e Martini 

La importanza di questo fatto non 

| può sfuggire a nessuno se sì pensi 
| ehe ogm fucile consegnato è un uo 
mo che compie alto di sottomissio 
ne e compie fra i compagni oper 
di propaganda italiana. 

Se non è ancora possibile preten 
dere un totale e jmmedia 
mo, abbiamo, ragione di 


maggiore Nozzo- 
Brunetta e con altri 


) l'ultipia 
ricercare Ju 


ial 


rilenere 


dortainente. E tu vai? 
Non s0.. 

1 due amici si strinsero la mano, 
La bella: donna dal filo di por 
entrata la prima nella cattozzo 
compagna vi era sal 

orgio udi le 
ciato, nel s 

Da Torloni prima... pi 
rgio si diresse a passo sollecito 
la {ila delle Ne che eva 
a da un lito della piazza » che 
coi doppi fanali accesi formava come 
un lungo: festone lurninoso di chisa- 
ru sopra lun dei lati di quel mirabile 
quadrilatero, L'autoruedonie era ona 
verchlu conoscenza del marchese De 
Bayerne, 


uc 


Nomsnda; eccellenza. 
coschiere raddrizzandosi da tuba sulla 
nuca o con un solenne colpo di frusta 
ridestando la rozza addormentata. 
rgio De Rayerne gli addità ‘In 
Chiusu che si allontanava a 
gran trotto. 

— Da Tortoni. 
tà. 

Allora Giorgio, senza più pensare 
Hd altro, con le spalle abbandonate sui 


segui quella vettura 


ria mal trainati da cavallini si 


cun genere: una arti, 
te da tempo di pace 


1i2 
tad Roy 
grigio 
can nero, 


pl 


Tn giornata i reparti turchi presen- } 


i 
Î 


it 
oli ae- 
della 


Verso le ore 12 nei due pi 


Era stato deciso — per ragioni di 


be turche dall'interno della forti 
1 alle cave del Gheran | 

questa una delle tappe, forse 
‘ultima, del piccolo contingente turr 
Tripoli dove, non si sa 


In breve le tende coniche ¢ le ca- 


ıppo a gruppo di soldati e- 
un andare è venire confuso. Pas- 
vano sott'uficiali impartendo or-| 
dini. 
Frattanto una colonna di camelli 
venuti da Tripoli si disponeva di fian | 
co ni due accampamenti. 
Vi dovevato essere someggiate tut- | 
te'lesalmerie. | 
La spianata, invasa dal solê lim- 
pidissimo, tutta formicolante di sol- 
dati italiani intenti a sistemare i 
dintorni degli accampamenti fra l'u 

na e l'altra baracca, echeggia ì 
nitriti di cavalli e del caratteristico 
rauco grido dei cammelli ricaleitran 
ti. 

Avtiglieri e cavalleggeri turoli si 
affaccendavano intorno alla loro giu- 
menta, ponendo ad esse Te bardature 
alquanto logore è primitive 

Vierano cavalli bardati con 
semplice enpezza di corda 

Aeuni non avevano sella; ma solo 
dlistes 
pi 


sulla groppa una coperta ri 
a 

Cinque pariglie di cavalli, mesco 
liti a qualche mulo, vengono alta 
cute ai pezzi da cam 

Ai cannoni da montagna vengono 
invece altaccati i muli 

Alle 12.45, quand 
pronto, una picenta patthglia di sol 
dati turchi, scortata da carabinieri 
italiani, si reca verso la spiaggia per 
rilevare dalla baracca dove erano 
state depositate, le armi e le cartue 
ciore 

Ritornano, poco dopo, con fasci 
di fucili e con mazzi di porta car- 
luccie Inecicanti 

Vengono distribuiti i fucili: ogni 
soldate cinge con certa ostentazione 
la cartueciera: alcuni ne portano 
perfino due; una a tracolla ed una 
alla cintola 

Verso le 13 entra nell'accampa- 
mento il barbuto capitano. Hamed 
IifTendi a piedi 


Lutto è qua 


tatisi a Sidi Abdul GOL si \rasferiran: 
no, d'ordine di S. E, il generale Ragni, 
ul Gheran. 


campamenti dell'artiglieria 
cavalleria turca nel forte di Sidi Ab-| 
[dul Gelil si notò una grande agita- 
ziohe. % 


opportunità — di trasferire le trup- 


00 Verso 
quando, si imbarcheranno. 


ente di! Pannuccie dei turchi vennero smon- 
tate. 


Thi abile ini fd 


tt tn “Pan 


Michi cossata 1a ragione. della ‘sua azione 


‘Roma, 25 — Secondo Îl comunicato 
del 16 corrente, nella sera del 22 i 


Consitato Hallano « Prò Albania » ten. | 
fio, speciale a straordinaria adunanza | T 
per esaminare, discutere e deciders | 
sulla situazione ta dal conflitto | 
balcanico e sull'atteggiamento assu: | 
to, dall'Albania vispetto all'impero ot 
tomano. Ì 

La discussione fu esunriente e « n- | 
corde nel valutare i vari Tati della | 
presente condizione di cose, è ud una- 
mimità venne votata In segu 
cfilitazione 

« I Comitato italiano Pro Albania, 
iniziando nel gennaio 1911 i suoi Javo- 
ricorda 


ri, 1 come Mazzini indie 
l'Italia nella penisola bulcanica 
nell'Adrisitico, nella protezione di quel 
le nazionalità, uno degli obbiettivi 
massimi della sua politica’ internazio» 
nale, 

È poichè l'Albania — nltima fra 1e | 
Nizionalità balcaniche rimasti sotto | 
la diretta dominazione ottomana =- ri- | 


neora il suo gr 
Comitato Italiano, vite 


Poteva una 1 


di ribellion 


nondoln e immediato della 
ET akat  falcintci, | 
invocò por tn Nazione albunese la sì 
lidritietà û l'aiuto del popolo italiuno 

Quelletio avvenne è noto, 

Il Comitato italtuno, nel 1911; nulla 
Jasoià ato per popolarizzare in 
Itulii la causa dell'Albania, secondo 
do auche due spedizioni di volontari, 
trancate parò da forze maggiori 

\ l'Albania tentava la sol 
1 a nell'alta è nella 1 

nducendo il Governo turco a tran 

Lu 1 emplicomente rin 
viata in comeidenza con 
la guerta 

I'Albiniu riaccose la rivolta a vora 
insurrezione, entrando: iol passato n 

oslo vittoriosa in Uskub, rovesciando 
it 6 del Giovani Turchi, scuo 
tì impugine militare dell'imp 
ro e ngitando n riscossi gi Stil bile 
coniei contro ta dominazione ottoma 

Til Comitito italano, aveva alle 

ita anche por quest'anno il concorso 
persondle della volonterosa 0 generosa 
gloventà italiana 
Ma il seguito Hogli avvenimenti ha 
profondarnente modificata 1 
no degli albunesì rispetto ai domina 
tori di Costantinopoli. 

Nol riteniamo, ‘intanto, cessita lu 
' della nostra ha nn 
pir lo; sontire affievalita nell'ani 
1 ol fervido voto ohe, attraver 


; ii ed orrori, possu Il Popo. 
J1 diritto di 


one dol suo dastino » 


Brandisce un lungo « Kurbasc 
cinge una sciabola dal fodeı 


| quanto arrugginito 
Passando necanto ai suoi 
con 


uomini 
aria imponente e insieme giovia 
rivolge loro alcune frasi in tur 
forse raccomanda di comportar 
si bene nella sfilata, all'uscita dal 
forte, in modo da non sfigurare rl 
| fronte agli uliciali ed a) soldati i 
italiani che lì osservano. 

Ad un comando del capitano, che 
passa di frente al primo pezzo, agì- 
tando nell'aria il frustino,; gli arti 

lierî turchi montano in sella. Un al 

ardine gridato nella secca pronun 
zia turea, e la piccola colonna del- 
l'artiglieria si muove dirigendosi 
| verso l'uscita del forte, dalla quale 
sono entrati tre giorni fa. 


« Nuova It 


xzO DI 


quadrante -dell’orologio.; Brano; passa- 
tê dill pû le undici, 


— Dovesse portarmi. all'interno, io 
la seguo, li disse « sè stesso: o si 
tirò da un lato per lasciar passare 


dovanti a sh lı bellissima donna, Ta 
quale, avvistasi della presenza di € 
gio De Bayerne, Sera rivolta a distor: 
vore con la sua compagna ostentando 
un'aria d'assoluta indifferenza. 
incoguita sì fermò ad attendere la 
carrozza che avanzasse, Giorgio era 
poca discosto da lei. Al momento 
cui, chiamato da uno degli inservienti 
«él teatro, un legno chiuso avanzava 
fino ai gradini ultimi della scatea e 
sterna, il conte Manras, affrettanto 


cuscini, indolentemente, accese una 
garelta 


marmoraa bianchezza della carne * 


quanto più poteva il passo, ricompar- 
rrgrendo f pasirani che aveva 
allor allora ritirati dalla guardarota. 
— Tu tesli? < gli domandò Giorgio, 


JOE RED’S 


Hana di GIDIER) 


a 
Istituzione del Ministero 
delle Colonie 


6. EB. il generale Ragni ha' ema 
u 1 seguente ordine del giorno 
Parle a conoscenza di butti che » 
Mil Re ha in data in 20 € fir 
mato il decreto che nomina Mini 


sor Pielro 


ira delle Colonie il Prof 
rlamento. 


Bertolini deppitato al 

Dal Ministero delle Colonie dipen 
dernzito lu'‘Pripolitania, la Cirenai 
vRritr alia ibuliana cd 
î protettorati del 


la So 


cn lu 


malîn setten 


Appendice d 


1s 


Caino e Abele 


ROMA 


(Traduzione ita 


tutta avvolta in uu ampio mantello 
pero, ricco di {rine e di merletti, cli 
slo da sbofft 6 da vigonfi 
chè celuvano nd ogni sguardo la pal- 
IA nudità di 'aprolin ‘carne su chi Il 
filo di perle riposava come su dun 
ee candido velluto. 

La donna ¢ gulla da ualtra 
persona, la quate aveva. rialzato sulla 
tosta il cappuctio d'una mantolla di 
lontri e della quale quindi non s'arri- 
vAva & tonbscere l'essenza. Era gio: 
o? eta vecchia® era la madre? era 
an'amica® era una dama accompagni 
tricero ora anche una semplice gover. 

pie? 
"Giorgio risolse a sè stesso Tutte quel- 
le domande mentre, itv insclamente, il 
cuore gli pulsava tremendamente nel 
petto € tutte nel breve istarite che egli 
aveva messo ‘a goltar gli occhi sul 


condato It 


ee E TE 
e arteria roma-|j ht su d Lia: È serto, del, RADIO madre del ro del Belgio, || 
elle cose rap- | ria Nê i pui quel | ‘fia popolazione che lu stimava mol- 
TR oasi LOU la sav mo Na appredo. con vivo dolor 
a OES ANG RA IRR AI Per Apprendere, at | BES MII (OF EERE HEC She EE pr perdita. I giornali che ne tu 
1 TRO Ma 5 A ig del | ri preferiti dai ricercatori di SIA - e , af ion il decesso tessono vive 
dalle muove [deo discendenti |sule e su essi quindi far ricadere 8 smn | C VT Pinta, (cari ia con Rep E 
Ti va Al nagoziant di GUN dee A CNR If l'armistizio. entro le quarantottore GO GLIO Al GESU Mercato TO e 
come, potevano l'esposizione de | programmi olsa ì vasta SI Il processo Ù Ettor Giovannitti în Amerità s L 4 che pepati essere ‘stuto. a RRS fatto fra i più Danese 
eri fatti per la così detta gen- | sto, lettura di giornali | di TL COSTANTINOPOLI./26 — Afslcura: | 1a banda ‘ché ha comiiésso i ti del ; bi 
‘felice. Fra quelle mostre rutilanti di | il nome degli Ver apprendere | ROMA, 26 — Il a Messaggero » diel | gı Ga fonte privata cho i plenipoten- | di RIO O e iO SN 
GA Rane i LAI nai leg È autori meglio quotati. | che iI delitto di eni si nccusa EA [parî bulgarî formularono l6 ov omando che cosu avesse detto Lena q Ultime nottate. 2 1 giuili- 
O ASI I ITA GIONI, non petite ce pars Dulgsri \formularono” 1a Dov {a Cala o BURN glielo ripetè; 6 sog: | ci contosava. I aN E di 
POI Gta ae pO | della sota e della Tana, il buon Ulisse [quell di secondo grado che. poll | delegati ‘tarcht rar La gongensero al |glunse a hss voce: « Tein che i | ‘Plo e altri aiel del. Ceggiro li 
ol cenibali è lo moveneo aggruiuto | si potà lanraure nllrto su. Ron Potrà essere applicata la Condaft | goyi i Lae DE naar, ei 


1 Ma, con la somma della sia srudié | na dell'olettr 1 
0 6 Ma, ¢ È lll'elettroeseeuzione. ud «US 
fe, anche una libreria intitolata | zione bibliografica, gli cominetò anche | PRIMO SRI si fo Login O PARA E Wu | plice di tenor d'occhio Lena un momen | Bruto stuvono facendo del discorsi 4ul 
; termine acceltarte @ o senê dopo Cusio îngiunse o Casta, Jl vi: cadavore e suscitavono tule un tumule 


‘Alessandro Manzoni ammucchiava 

0۱ le vene l'antica smania cl 

elle stie vetri AS aE cane 

SC Vi gio da i | a. n 10) Erli vgbi, di le pre | Rc 
VE AAT STATO. [le gli. pilo nelle vene: Vene UES Aan: giovi tamente, Gasca si volse verso Bruto, | anidiaino J) macchina, il prefetto dl 

siRbe un quel -ietapo, -l'eeruesonza | doro (Ibi era cosa Dona, fl filoni è ancora entrato a Costantinopoli i,‘ ©\ron quo Regie Gort arl esgltatiestima, e domandò, del: | Rotizià è convinto ché vi xûr nua sot) 

E a POTEET PA RIG I giornali hanno qn Wle del governo ottomino ¢ che NT, ca giurò. che, di Cesare | mossa eis aa: prendpado; lg gue sk 
rinmurrebbe sul teri sure di precauzione ». 


ichelliana facevano sprizzar fuori di 2 
2 4 2 «li [egli non aveva fiducia alcuna nel ten- 
itinuo come uno si oggi: 2 Vieni 1 \convinzio! 0 persona: 3 a 
pumeggiamento | tativo delle novità che sempre sono co- convinzione; doll persona: per rio xepgunasoriai ogli aveva fatto sucrificio della sua Vi: YANK TWAIN 
tu. Th quel momento Cesare parlava 


di champagne. me il giuoco d'una carta pericolosa, 
con alcuni rappresentanti del distretti 


Il proprietario di quella libreria era | pensò ché quella carta poteva perdere nà sal: 9 
lo/seguire Yandazzo comutie e auêl'egli | qi 9 ininn : tuali Zl rurali, delle ‘elezioni ai seggi Fins 1 
1 alcuno di quei serittori e di quei 1 al seggi rinno 1 
tentap, non so bene con quanta | libri perduti 2 a ri Tui vubili e prestava poca attenzione a cio na un bi] ara e 
fortuna, l'ugone editoriale; poichè è 4 ci adeva intorno a lul, "rebonio —— 


Euseo Molino che, per un tempo, vol- | gran che del suo pericolo aftidandola 


natdrale che ognuno si lasci un poco HET pai on Vi fossero tas: [tao iò una conversazione con un w-| U" destino malinconico, 
suggestionare dalle persone con do della" recente» diflisiolie narrata come fatto di cronaca moderna mico del popolo ¢ di Cesare, Marco An: | Una vita certamente non molto alle: 


si ha comunan: tonlo, 


con un pretesto o un altro, 10 | gra'e stata quella di Joussut Lzzeditiè, : 

in disparte; Bruto, Deoto, Casca | 1) quast sessantenne principe eredità 

, Metello, Cinitro o rio di Turebia. IL principe Jou 
nato a Costantinopoli il 

mdatono | dal sultano ADIULAZIO 


i storia di Ferdinando 
ogorovius fu la scintilla che ûccese | {nico rascunto completo © autentico degli spaventosi mas 
Lp di LIO PE EE della la fiamma della sua passioncellà edi apparso în un giornali quotidiano vano ogni giorno la no: 
osa produzione libraria del , | torial: tornò a conpulsar cataloghi, | di Moma, vw 1 lase detta seru n, del rivuno da lott 
frequentavano assiduamente letter 1 


ri chie disono 
x città, de 
da odi pro 


altrì di que 
so in 


gelosie, 


fretta nualtaamanio lllevai | a eutdiare ele 0, dn poco pid di di | fa dia se quel e rribile arvemmien=l Vocuti da quelle maledette stezioni, — | qu vicina l'infelice E aglio Can) 

che hanno saputo poi ben conquistare | delle w Passeggiate Palla dif re Roma ci guadagnerebbe molto se 1 | ro pose tin ginocci RE RA itato nie 

il loro posticino al sole: Ferdinando | Ferdinando Gregoriavius i dif rulla ûl iodo procura tanta sod, VON gli agenti stessi di polizia fosseri | jû Ja grazia per suo fra TEA] parati MR | 
BARA SO misntiiva: con. Giosi La porta orse aperta cl primo pus | SAN ad un cronista quando ii Monuniti per un eecole; perchè è un | subito, ad un cento, di Gin contaudante, della, piaga E Gao Gal ; 
GurdUêcl, Guido Mezzo con Aurelia [so u bono; i WanderjaMre tu Haley, | Ooo I puiticolari di un sanguine | jjy biamo = l'esperienza che nol | Rrima, poi Cassio implorarono il Fior- | Settonizzato da. Alu: Mami coni 
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La Turchia respinge nuovamente le condizioni d'arm 


(Nostro servizi i : 
izio telegrafico particolare) 
DA \ ; 
| rono che l'impero ottomano non è | simo. Ha ter 
on di simo. Ma tenuto ngo di nel |'| È- A 
L'intervento Tolle PUN bi sot impero ottomano non dito, Na tut un ano discorso me L'A igha BBTA NITRO «22 FY i ii alii ga 2 (e mind n pià Cda ea 
| conquistò. (Qta questa dimestrazio ESTA zioni dû VIENNA SER Lea: 3 Si ! lo nel buon diritto, nppoggiario 
Che faranno le potenze? Oseranno , ê è risultata più evidente e più| Le sue p sota: alte dissi Presso » di È n 0 ida, senza voler 1 I ‘emente co) beneplacito 
forse intervenire nel momento cul-| clamorosa, sotto la violenta pressio- | sitsmo pati vovarono! unter i EY ا‎ re delle nazioni arl 
minante della guerra, per arrestare | ne degli eserciti balcanici. Ebbene quolio si rt bbe d i PIRA PEA CIA CANNONI 
gli eserciti balcanici in pieno sue-| 5ê i turco non ha più la forza di N O OES E ig E Cenet Tat E a 
cesso? | difendersi, non ha più la possibilità n'unanime acclamazione. | Hi è ra CAIDInia e PI Dar ua O PERDO TA 
Questo desidera Ta Turchia, la | di difendere le sue conquiste per- Ronde eni Il generale: hE | n . e . vie alba 1 ì Seri ah E 
È a, nominato tecentemente senatore o teri ‘ 
quale invoca la mediazione o alme | chè l'Europa. dovrebbe intervenite | ha prestato il giuraniento nd bania è scampai ti predominio: Adtiat 
no i buoni uffici delle potenze per | Pe! prestargli aiuto, nel momento L mente applaudito. p1 t Austria #4 che 1 ed Austrin.Ungher 
ottenere un armistizio. Ma possono| cui 1 rappresentanti legittimi al SelM SEE اس‎ past ny : tı r 1 batter 
le nazioni europee aderire alla do-| Popoli lungamente assoggettati va 1 Ue aE Fi RI E A A 1 ret 
p n -huigari 1 iq | Dania velli dei n 1 Ie 1 hi û Ar E , 
manda del governo di Costantino-| 0 a rivendicare il loro diritto, ne! | plenpotenziari furco-bu'gari a colloquio RE etti Il i i 1 TIA I 
poli? Perchè dovrebbero rendere un| Momento in cui gli eserciti balear COSTANTINOPOLI, 27 — 1 del Ra BPE RE i De Sebina DIO gino E 1 
Simile servigio al belligerante soc-| ci vanno a strappare le terre balen A ERE ORI EMA NI del temp i I per cd bilpalabeg alia ui. 
combente, e con quale diritto stroz niche al conquistatore i. Le pniclivioni proc 4ا‎ Fû ”LAlbinîa? N: ap E tf è | dere politica, > bb 
zorebbero la guerra per impedire a | | Pereliè l'Europa dovrebbe inter Bull an siano d n è estinta Si sud ) 
gli stati balcanici di cogliere j frut-| Venite in favore del conquistatore IRE TIT CRON TRIO CO) Pa SANT U |, natia è FAnstr x - 
ti della vittoria? | contro coloro che tentano il riseat i ai Alia | [AA Ni con(Fastarat A doni isole | fi a j 
Anche nel moiento in cui l'Italia | 10? Perchè dovrebbegiutervenire in na 0 111 sE ; 
mosse guerra alla Turchia; questa | favore dell’oppressore contro gli or LOR 7 SIRIA ê ar x È 
si rivolse alle potenze europee, pro; | Dressi di ieri e di oggi? la fato p si O e rar 1 1 1 
teskando contro La: sbarco. .de ita] SANSAR MMM VA MATA 0 14 COM oy, 0 4 È 3 
liani in Libia, e chiedendo prot È er Mito. vare un RE | vasta ! | dI sus 
ttt pese co "eee LA Mapertara: della Camera CP eci I ha o inci” Ir 
spossessati del suo dominio africa ni 0 for | netr ۲ E dng 
no. IJ governo di Costantinopoli | yyy. Giolitti aceon RR La prima riunione |" I orist 1 Ral agli URE ا ي‎ 
chiedeva, m altri termini, ima C06 | yistr fu accolto alla Comera Ei dei plenipotenziari | n |e 
cizione collettiva del Europa con- | putoti che gli fecero una calorosa 4 j 7 toi cattolici, gra più 5 n 
lasciata continuare a spadror te tribune [o applaud vivamente: O | avuto luogo in una località 1 co) di VOR a alla 
OT endendovi la civilta e:calpestan- | nie ed u sottosegretario Von. Colo FRATTA NI | A 
no. presentato per l'approvazi Cona SI abil fresa haaa gE j RFE | | 
LT e MA | e duci lc, © — net pre eee pe e | E Bl mel E Ril 
ye, naturalmente, non osarono nep | 1 convenzione preliminare del- | jj del que iti, Anin per brit nquist 3 oir colti A SEARO 2 Q0 mame dil 
Ted dicpi@idéro io considerazione |1" pace aloTuren elo nora sia i [domani a Ciutlgia. "©" (Rt ê Oral orien MERGE AF e glorrio moriva mella ni 
| masta segreta. Essa incomincia: Il Re وو وتا‎ ۴ SEEDO TT comme n tot 
ieetemieraria- domanda: della Tur- aura è l'Imperatore degli e na I LR ILA EER | Sra ttt el 
chia; pur dandole segreti aiuti, tan. | ardimati da eguute o di far] 1 e religiosa di « tutte he era L'Impe 1£ 
to per fare un dispettuecio a noi oro La ROBT; Viale le deol, tl . Ila penisola. balcani: agiterem eh | | La cittadinanza in cordoglio prepa 
0 ‘e a tale scopê per u, è fra questa pro stata cospi. | 1a fine del mo al grande estinto solenni fune 
Ma la querra ebbe il suo libero cor | fia dellicaia di derogare da s| 1 pi RI 1 ERDANA pdt i AI suo capezzale convennero 1 con 
so, e l'impero ottomano dovette ce | proclamante la sua sua sovrani Ai “ta giunti, alcuni dei quali chiamati tele 
dere alla vittoria delle armi italia-| la Libia (vive approvazioni) e per Vini Ma la quanto supera og 1 RATIO Ie te PISCE ava Aiino E e Data 
CAR pero ottomano di ricono format | 1 serbi raggiungono Durazzo rodibile speranza, è n vino 1 jittondersi, di uma fitura  contede | VPA! 
ne. 1 questa sovranità po nom finto, sopratetto por chi ne Jina Ta | azione balcanica, ‘anche se d ru 7 
Oggi un nuovo grido  disperafo| nati plenipotenziati. Seguono gli ati: | VIENNA; 27 — Secondo tn; dispao- | prima MINAK Wl PALAN 3 aro tomba: L'“Exequatur „ respinto 
È 1 „ıı. | con della conv ûne relativa al fir- | cio pervenutole da ‘Trieste la « Xow 1 ROMA, Trib 
parte da Costantinopoli, rivoll Mano ed al decreto di SM. il Re d'1- | Freie Presse » pubblica che | serbi a Da MR 18 |" 1 Medic | cia che pi bia-deliboratotnel 
gualmente alle potenze, perchè SPIE | talia | vrebibera ra to Durazzo. quo agli altri, si trova natriralissim praneni; ma vite: che Italia |sa sua 3 a di rifiutare | 
ghino la loro opera tutelare a pro | Lon GIA lec Ricamo di in: | "Li marefa surebbe'/ stata condotta | Nol nome della propria pite tradicebbe ad un principio | sequatui civescovi di N 
“lella Turchia. HI grido questa volta terna re 1 sentim iti de parlamento motto brian mento per tina regione | Lt Murehia non può oggi ispirare [Meta nazionalità del quale] 
d quasi trizianto, perchè a Sl | cite n ata Marina (ampia frenetici) | ini sorta d'uggnati anehe di tru patina Mt EE He 9 Un incidente automobilistico 
zione diventa ogni. giorno più. tras | Tribu rev ite omaggio di gratitu» | numerose. — 1 serbi ro riusciti | o o DE RENO le LA ig ORALI Cal NAPOLI, 27 — Ieri sulla via tra N 
1 po ottomano; stretto | nazionale ii Un cale Jad arrivare inoaservalica; Difruzzo, | GO Mover ° [inti turchi si fanno nm |10 smembram dell'Albania a Nu 
gica per l'impero HR lo ringraziamento ai nostri rappre | mazzare in. nome di sentimenti che | Se ral unta l'ora della i pi ٣ cdi tto 
la presso dai qualtro eserciti tant all'Estero che fra grandi dif ari fioppuir: più compre ; mr a visioni ta 
cla ie dui DE RO, E | rapprsenlante Mstro-Uegarico a Uskub | "ever prendono liguidaziohe . dell'Impero. Ottomani, | 49 che troravani pela sua automobile 
canici, che s'avanzano impetuosi | ficltà, rosero nl paese, segnalati ser- | Sr 5 rr REO) Ad un certo punto Ja vettura i4 
vizi (Applausi) an Manto in Europa, ma anche In Fd un profoi eg 
terribili verso Costantinopoli, non |, fas CARL onor 27 » qui questa | più obbrobri u condotin di capì | qula porte dell'Asia ebe è degna 4 di un profondo solco che attraversa 
pr rivendicare un diritto, Ma | vole «ja alle nobili, pa rappre: Mistro-ttiga=! notti o venoli, o di nurlità bor Nt Fado, n 3 Sella rie I passeggiori che 
solo per 1 | Dite rico Edel Patesi per comunica governo, la fiquidazion s [rano nella vettura, cloè Il Cont 
quasi per esercitare una vondetta. | role Goll | E Consolo Prokhusku sugli. ultimi aves | U It Meat su nh sarà che un grande di | ue signore dall'automnobile 
DUE ata Ja Commissione per Me | jinen i r | i „| She si rovê dor forti 
Questi quattro eserciti vioriosit 3° | torinesal Governo fl disegno di 1° A si RESA MLA n rear scr rito 
*asponente dei rancori e dei do | bia, Giolitti felicitato da mol pula irà unTatto di giustizia non ai unu diagrazio a -isgial pi 
doi ghe «derivano n Giogo [ti rileva la Convenzione 1 he domanî alla dominazione arbitra: | alelhn inighità contro i deboli اک د ا‎ 
di servaggio e di PREF SO Li i | de più palese come la rin'od'ingiata dol turco ‘aj sootitul.| [ro vinti stessi. Come l'Eurog Pri ET 
di ser hh Sfenardo Dagnalo| ejusa assicuri la piena el assoluta 1 sca molta penisola, batcar rir l'asrabpe ina. pali =" Dall’ Est 
di sangue e di lagrime, € ch'è il] stra sovranità sul 1 1 L'isola di (hi til Fi RTE EN i N ۴ o Ja Ster 
di SANE "cıa | michevola , sollecitudine lê pote gine ı | vittoriosa ve (Nostri telegrammi particolari 
Simbolo della. doloragte - peniso!n | mo riconosciuta | colla forza dal gui dovuta che alla forza vittoriosa, JEN ti vinti, | : 
balcanica; che senti ed in parte Sure ponendo alla Camera il] | ropa: non potrebbe "tollerarlo può permotter io | Due accusati: Italiani assolti In America 
a; Che oq Îl peso della | to perchè venga sanzionato, è AVENE Fia squadra | GI aibanesi hanno protestato Inn nr] sl negedano nel loro ci 8 
te futtora lo strazio © ! a imprimergli quel solenne carat: | dall'Ego 2 اج أ‎ Li dana nal. loro: aoninisto, | SALEM, 27 Ettor, Giovannitt è 
feroce dominazione ottomana oe di UTO E i sua Importenzà, ts tata mag, dello a rbramonto | “Sorbi,:groot, Bu Carus sono sati sot 
; ina pia dall'Europa, | A, disposizione delle colonie per ê | chiesto la resa dell'is n doro terra, «la loro voce non] Hé 1 mantenegrini, & va lieta nuova si û subito sparsa fi 
Clie vuole la Turel RES | e in corso sono 50 milioni che | f lr rimanere tata | i licitalioni è Vi ha sollevato GAIN 
a ECR domania tutela? Può forse | cerca i far ani | comandano dell esigua guarn ita ro, Komê Jiazioniatità, Û o entusiasmo ed un NAMIBIA: 
| servî no pe opere pubbl le. ne du na risposto rifiutando la resa DE ur quelta che Ì pi anto lesi ت‎ a 
invocare aiuto in omaggio al diritto | Fa relazione è co col disegno | pacifi SEA too ore | PSA del ib ٤ de po igiene ne peri on natale: Amazon 
ed al principio di nazionalità? di legge, l'approvazione del trattato nio lio abarso epliai (orga: TT Gre, pal Rn LI 1 sole | I due accusati quando appresero di 
po p deriva dalla | corona le vittorie armi la vit o stati battuti prima sulla spia 1 qul | th, alle simpatie del mondo civile, e | 98% i assolti, «i altarono in pi 
L'impero ottomano a dal cor dio eleme affermazione | poi nei pressi della cit è 1 {in falta =" delle: caneeite: P8aPebBw ato monia; dn dio ringraziafoho;vogtopatk:iLp 
caniuista violenta e sfrenata, € © “| qui proposito di far riflorire Te deso-| vuto riparare sulla catana ri je antiche, si è rimproverata tu spa | principio In nome del quale gli nile, Alpini a Baar, Ippo 
allargato e tenuto fermo {FAYE | late, co Ta rate gun Inohite Provatos dove pe! fizione detla Polonia: dovremo noi ale | tî sono scedl, in campo stavolta coll ieri 
RR dr ess | rante.da secoli’e prosperi sotto | gran: | non potranno resiste lungo man- | l'inizio del XX Se 4 E i i 
dò gue savino. Peggio Per | ie ci eta ora al non potranno resero a Kg in. nz dl XX Secolo asiatro ica | ortiche don tire * comp ilo morte di un patriarca 
so se il suo polso non è P x ر‎ e e Lal suerfficio di un altro popolo' | dette. catise AUDI è giuste, se ensì | - COSTANTINOPOLI, 27 — E° torto 
sè la Spadagli nelle mani. | L'ON. Giolitti al Senato |", «ê Kato: preao que tuo Sela! ravigilosa vittoria aur: | hide uue, vittoria’ fou detec) Teta, milo Improvvisamente il pa 
È jone della | ROMA; ‘on. Giolitti hà fatto | ere nel Caserma turca; | di, gi J. | pata dal sacrificio di uw popdlo, Mr lenyco Joachin terzo, 
Una n ‘a di religioni 


ehi. | disfare ogni 


applaudìtis-| purte di esse inseguono i fugi 


La guerri 


È la n enti 
nostra flotta nell'Ez VED: 


mo da lui che ci accompagni corte: 


Ù una 
guardia italiana e da un agente iudi 
Kono, i quali, visto che era pericoloso 
lisciamo circolare per le vie in ie 
condizioni, lo condussero in Questi 
ra, ove verme identificato per Al Ben 
Tg si anni 26. ci 
axpuisito venne tri 10sses- 
so di hi PAIA GER ni IT 
gu misura, onde venne trattenuto in 
arresto e stunani tradolto alle carceri 
del Castello. 


Grave caduta 


lori, Frieana Maddalena di anoi 
52 da Termini nello scendere le 
le di casa sua disgrazialamente sei 
volò e cadde fratlurandosi la gain 
ba sinistra. 

Sollecilamente accompagnata ni 
l'ospedale civile Vittorio. Emanuel 
IH, ricevè Je prime cuve dalssanita 
rio signor Patanè. 


Stato Civile 


Nati e morti dal 31 ottobre 25 novembre 
Nati 


Davide Egeun — Dordeo Rome 
Chiofalo Fra De Stefano F- 
mantle e Vittorio (gemelli) — Strom 
betî Lucia. 


Morti 


Emauuele Fiorentini d'anni 36 dû Tri 
polî — Frantesco Settembre danni fi 


jû Intubria = Gianoli Gandanino di 


anni 45 da Gazzano «Novaran — Xi 
gliore Maldassarre d'anni da Ti 
pani — Lancelloiti Giovanni d'anni 
da Modena — Gheduzzi Raffaele d'anvi 
û da Bologna. 


Kursaal: 


E annunciata per questa: sera lı 
“Serat d'onore n di Qlga Marelli le 
evi ottime qualità artistiche sono ela 
indubitato che l'artista dard di sè 
questa sora, la parte migliore (li sè per 
ralleziore o stuolo numeroso. degli 

tori ¢ strappare ancora una vol 
In caldi sinceri  serasei  d'applaus' 
Senza dire che ella ci ha voluto pre: 
parare uma sorpresa: Nino Marchett: 
comparirà con lei in un paio di drietti 
veramente splendidi evi non manca Ja 
solita sortita di buon umore è qualche 
piccante gustosità. 

Sinmo sicuri che questa sera il loc 
le rigurgiterà di persone, 


NOT 


E MONDANE 


Un “the, in casa Frigerio 


Il cav. Frigeri, che così degnamente 
disimpegna da molti mesi a Tri 
le sue delicate mansioni di commissi- 
rio municipale, hevoluto l'altra sera 
invitare nella sun elegante, quasi 0- 
rientale villa di Sciara Missal, ın 
ufficiali di terra e di 
mare e giornalisti. La signora Frige 
ova squisitamente gli onori di 
casa. Nel salotto grazioso tepido pro- 
fumato, adorno di mobilucci arabi e li 
tappeti preziosi, si trattennero per 
inolta ere, sino alle due dopo mezzu: 
Notte le signore Tioli, Benygzi, Citta- 
dini, il comandante Romani, il capita 
no Cameciolo, il tenente Negri, il si 
guor Benussi, alcuni colleghi nostri € 
Parecchi altri uMeiali è borghesi. — 


Ilana di slancia ‘ontro la donna; la 
Quale, ridendo noneurantemente, rima- 
neva abbandonata nella sua languida 
posa sopra jeuscini del piccolo divano. 

— Bada! 

— Che vorresti fate... che cosà po- 
tresti fare... uccidermi forse, e pot... 

mda! 

— Ito poco da hadare - soggiumse #n 
cora la donna, non curati DECO: 
delle minacce di Merille, - Mi hei do- 
mundato una confessione... io non s0 
entire... e te l'ho detto: è vero, io a- 
mo Giorgio De Bayerne. 
Itoberto cercò di contenersi. Egli ara 
malcontento meno forse per senti men- 
to che por il pensiero che uh amore di 
quel genege gli avrebbe potuto porta- 
È A co dei suoi interes 

- Incrociò la braccia: sul sepo, pas 
seggiò un poco I Elo 
di sole che si delineava ‘în una trama 
luminosa sul tappato ricoprente. il P4 
Vimento, poi si fermò nuovamente da- 
vanti ad Agnese che, sempre Ù 
gola di sorrisi, ne aveva segwito eu- 
niosamente tutti i movimenti. | _ 

— Sia bene... - egli disse alla fine - 


graziamenti è Te nostre scuse per la 
lunga chisochierata ¢ ci congedia- 


semele fino alla porta, 


Der la partenza del R. Commissario 
alle Poste e Tolegrati 


Torl, alle 20, l'ampio salone dell'Uo- 
{el Savofa ospitava a stonto if nume- 
roso stuolo dei funzionari postali £ 
telegrafici di Tripoli, che ivi si riuni 
vano a banchetto per dare i) oro Affe 
fuoso saluto al civ. Gaetano Delnoee 
che sta por Jisciure Ja Liabia, «1 #1 
cav. Attilio Camillo Buffa ehe lo ha 
qui sostituita natu carica di Commis 
sario Rogio per i servizi postali e fe 
legrafici. 

Le men spoosid, 

«Le monse, disposte con 
pnorilita, «d ornate dî Dori, Accog 
vano, oltre ad nina trentina di uffici 
If, tutti fonzionari civili 

Alla tavola d'onore facevano corti 
gi festeggiati un ulliciale del comando 
del corpo di Occupazione, e gli ispotto 
ri cav. Rizzo, Maresca, T'ovini, Comi, 
Rancher e Borromeo, 

Lio champagne prese la parola ! 

v. Horromeo che lesse prima tn te 
i adesione di parte del por 
| sonale telegrafico trattenvto in uffi 
sa poscia 


legante sì 


{und 


i e tutti ebbero 
prole del nente affettro 
verso i due egra 
profonda atomi 
provocando un'entusiastica, patrios 
ca dimostrazione al suo tayipresent: 
ie: 

A tutti risposero fl cav. Dinara; i! 
cav Buffa ed il capitano Parolai 

La riuscitissima riunione sî sciolse 
dopo aver unanimità approvato 
l'invio di telegrammi d'onaggia al m 
nistro delle Poste e dei Telegrali, 
quello delle ggolonie et alle famiglie 
dei die Funzionari 


Denuncia delle Ditte | 


Il R. Ufficio Economic commer. 
ciale di Tripoli ha emanato il se- 
guente avviso: 

Con ordinanza governatoriale 
prile 1912 venne resa obbligato 


se 


Commerciale per parte 
delle imprese, delle società commer 
ciali e delle dille esercenti in Tri- 
poli. 

Con successiva ordinanza 19 giu- 
gno 4942 fu prorogato al 30 settem- 
bre il termine utile per la presen- 
tazione delle denuncie medesime; 
| senonchè questo Ufficio ha dovuto 
constatare che un rilevante numera 
di dille non ha a tutt'oggi ollempe- 
rato alla tassativa disposizi 

Poichè nessuna ragione 
il lamentato ritard invitano 
gl'interessati a soddisfare all’obbli 
go predetto, avvertendo che si prov 
vedrà senza ulteriore ‘indugio con- 
tro i contravventori della citata or 
dinanza goveînatoriale per [appli 
cazione delle relative penalità. 


Pen l'isola di Castro 
E il porto di Shiatos 


Si informa la marineria che il 
Governo Eltonico ha dichiarato: 

1. — Che è stato tolto il blocco 
stra (Isola di Lemmo). 
Che l'ingresso del porti 


di Cı 


vo ben indovinato. Tu sel imamora- 
tar 


È se così fosse? 

Roberto Merille ebbe un fosco rag- 
grottumento della fronte è le Inbbra si 
contrassero a una piegu amara. 

— E se a ‘me non piacesse? 

Agnose rise in quella sua ma 
di spavalderta provocatrlce © 
ablluale. 

— Oh — ela esel 
lro. 

Ma Roberto riprese: 

Bhda, Agnese: io ti ho permesso 
molte cose, te ne ho permesse anche 
troppe, quando sapevo che il tuo core 
schetzava e che tutto quello che facevi 
era per assecondare è nostri fini; ma 
ora, busti... Jo potrei diventare ge 
losò.. 

— talora? 

— E allora tu won sai quello che io 
satej capace di fare 

Aguese rise ancora. 

— Allora pûl pure cominciare, poi- 
chè la mia confessione è hella fatta. E' 
vero. 5 

— Cliê così è vera? 

— Ho cominciato per ischerza e fini- 
sco sul serio. E' vero. Lo sono 0- 


ri 
lè era 


non aggiun 


se 


Ed io allora?,,. 
Agnese si restrinse nelle spalle. 


rata di Giorgio... Puoi impedirmeto? 
Roberto strinse i pugni e quasi fece 


grado militare? 2) 
— Da nessuno. A Damasco oecu- 
pavo una carica che può pareggiar 
sia quella di un generale di divi- 
sione ma nella Libia ero perfetta 
mente libero, non avendo altra mis- 
sione che quella di influire con la 
mia presenza ¢ col prestigio del mio 
nome sui combatlnti. 
: Sicchò non eravate stabile «in 
un posta? 

— Nû - ei risponde Ali Pascià - ho 
perezrinalo lungo tutta la costa li 
bica visilando i vari accampamenti 
lurerarabi. Così da Tobruk son ve- 
nuto giù per Derna, Bengasi, ho 
attraversato la eran Sîrli, poi M 
Homs, son passato al largo di 
ûd ho raggiunto Zuara tac 


rn 


sa 


cando Fonduk bon Gascir, Zuanî 
ben Aden, Azizia e Zavi 
E questo lungo viaggia.» gli do 


mandiamo + con qual mezzo lo a 
vote compiuta? 

\ cavallo, sempre a cavallo 
cî risponde l'Emiro con 
mal calato di orgoglio. 


iiova notare che Alì Pascià è un 


Un senso 


valente cavallerizzo e presume di 
essere il più bravo cavaliere del suo 
paese come della Libia. 

Avete preso parte a qualche 
combattimento? 

A parecchi. A Derna poi, in u 
na battazlia, mentre le artiglierie 
su di noi 
rosciava la 
x ni son trovato a un Uralto 
ueeanto mio figlio Abdel Kader, di 
cui non. sospebtavo la presenza al 


ilalinne facevano: piov 
un nembo cdi fa 
fueileri 


0 e si 


campo tur 


in ‘ripolitania avete com 
battuto? 

Sl, ho preso parle all'ultima 
battaglia di Zanzur. 

Po una battaglia molto aspra 


osserviamo. 
seralla la testi, 


¢ SAnZunosa 
Ali 


soggiung 


iù poi 


. Jo ero 


u davvero sanguini 
nelle prime file quando fui raggiun 
lo da uni scarica di fucileria, Una 
proiettili  rimbalzarono 
sero due arabi, 
io rimasi illeso. Questo falto 
aumentò la venerazione dei miei 
guaci che mi vedevano protello dal: 
lo spirito di mio padre per volere 
di Allah 

E delle altre tribù dell'interno 
3 gli chie: 


diecina di 
me e ue 


intorm 
ma 


che cosa ci supele dire 
diamo. 

Questa nostra domanda non (ot 
Lîené una pronta risposta; Ali Pa 


scià sembra riflettere alquanto, poi 


risponde con una perifrasi 
Il paese ha bisogno di nuti 2 
tntte dovranno soltomeltersi” 
Quando partirete Ua Tripoli è 
dove contate di andare? 
Quando partirò non ho ancora 
Andrò a ‘Tunisî 0 passerò 


metterci 


f Non andiamo molto lungi ed i 


contrinmo il signor Nunes-Vai 
quale non ha nessuna difficoi 
accettare il nostro invito. 
Siama, dopo il preanmunzio, di 
prammalica, ricevuti nel salottino 
delle ConeWiglie a pianterreno del- 
L'Albero Nazionale, dove Alì Pasci 
in conversazione col notabile ars 
ho Muntoser Effendi. 
Alî Pascià è sedulo ad una poltro 
na e la sua figura artisticamente o 
riculale si armonizza meravigliosa: 
mente con l'aspetto della sala tut 
ta adorna di mobili conch 
dai quali pare traspiri um odore di 
ma 
Ali Pascià ha un aspetto austoro 
e grave altraverso l'espressione del 
volto sul enj bronzo, spiecano la bar 
fia nera a fior di pelle e i hallî ne 


rissimi e grossi, alquanto lrasarl 
dati. 


Ha ur 


mbigliamento tra l'orienta- 


le 


panno verdastro, mollettiere e sedir. 


0: Un abilo sport di 


pe nore occidentalissime, un man 
col 


tello di enstoro n gli 


lab: 


scende ih _macslose pieghe dalle 
spalle è sul capo porti il turbante «1 
candida mussola, fermato sulla 
fronte da due cordoni di lana bias 


ca con nodi argentoi, alla fog al 


gonna 


ento ui 


Completa il suo abbig 


fazzoletto serico a fiorami rossi in 


torno al collo. 


Ci riceve con una sollecita alfa 


bilità venendoci incontro con ta ma 
no destra protesa 

Siamo în parecehi giornalisti ed 
soddisfatto della 
visi od è appunto questa s 
zione che 


egli pare nostr 
kldlisfa 
del 


lî el a 


rime ù me 


nostro gentile interprete, Si 


Vais, dichiarandosi ben lielo di 


tanti della 


tan 


ricevere i rapp 


pus iii 


sgurili i convenevoli di uso, ini 
il nostro 
AM Pa 
sposto, affre 


ziamo interrogatosio, al 


quale A si mostra ben di 


andosi a fare una pre 
la, di 
icala situazione 


considera 


di sud 


mossa, que 


re la sua di 


dito ottomano. 


della 
si va avanti 


Lo assicuriamo nostra di. 


| 


| sorezione e 
| Che 


a pensate degli arabi 
dell'interno? - gli domandiamo in 


primis 


Ali Pascià si raccoglie un istante 


nel suo pepsiero, poi risponde 


Dopo la conelusione della pace, 


gli arabi erano anc losi ver 


a sospi 


gli italiani, ma ora questi sospet 


| li si vanno rapidamente dissipando 
| modianto Ja diffusione dei henofici 
vocali dagli italiani 

Quanto tempo avete combatti 


lo contro l'esercito italiano? - sli 
chiediamo, 

Fin dallo inizio dette ostilità. 
Bro al principio della guerta a Da 


per l'Algeria donde piîttirò per Pû 


Che impressione vi ha fatto 


ur? 
Netlissima. 1) generale Tassoni 
mi ha fatto visitare la città militare 


che Roberto Merilip 
ıa di Agnese di Sa- 
ppd in una risata forza 


siamo, dunque a questo pun- 


Jon t'intendo. 
Jamo al caso dei pifferi di mon- 
tagna che andarono per suonare ¢ fu- 
ron suonati... La preda dunque sfug- 
ge allo sparviero ed è lo sparviero in 
vece che cede al septimento e diventa 
preda a sua voi 
Di e 

— Non mi far l'ingenua, è sii Inve- 
co Nicura: certe arti con me non vı 
Confessa che sei enduta nella ret 
i ripeto: non l'intendo. 
ippure parlo la Tingua comune, 
quella che parlano tutti e che o ho u- 
ne con te, Ma se vuoi, mette 
puntini su gU. 
— Mi parrebbe che fosse ora... Jo so- 
no ancora così: attendo visite a com 
prenderai ehe non passo ricevorle; co- 
Sì come ora ricevo te. 

— Grazie per me, ma, se fosse lui? 

— Chî ui? 

—. TI hiondo marchesino De Bayer- 
na 

— Roburto,.. ti puoibisca di seherza- 
re su di lui: Giorgio non è Raul 

— Me ne sono accorto è vedi che ave- 


donde partiti per la Cirenui 


MSC 


cur tito a sollecitazioni del mio 


governo ed alla « da 


la causa turca, 


me 
bid 


risultato certo 


fone 


presa di qiulare 
i0 potevo farlo con 


ca enormtmente, 
La donna rise 

bra dunque una così g 

suer chinmato Alfreto piu 

Roberto? 

L'uomo fece una serollata di spalle. 


Tu sai come son fatto io! canzo» 
mo.gli altri fino che vuoî... quando 
mo insieme mi piuce d'esser quello 


che sono sempre stato e tu anche sia, 
Agnese, quella che sei stata. sempre 


fece la donna, guardando 
‘a di timore. Porta e 
tandosi un dito sulle labbra in pt- 
orre silenzio. 


Pp 
to d'im 


uno. 
è ullora?. 
Ma anch 


scolare, ci si 
può sentire... È noi non staro ancora 
giunti a metà dolla strada per poter 
impunemente sfidare l'andamento nor- 
mate delle coso. 

Rasta, andiamo al Imono. Come 
va fl nuovo merto?..; 

La donna dal filo di perle ebbe un 
irnoe lampo degli occhi e fece un di- 
spregévole verso con le labbra, 
Roberto! - ella disse quasi adirata 
l'uomo, il quale era stato annun- 
ziato sotto il nome di signor Alfredo 


le, 1 na w 
Bugeand, comandante di O- 


nerale. 


Di o 


3 


sv 
iroscal 


be è giunto nella nostra città, | rano, firmò con Abdel Kader il trat. 


lato di Tafua sche lasciò. all'emiro 
la maggior parte dei beni delle pro- 
vince orientali dell'Algeria. 

Nel novembre 1829 emiro rice 
minciò la guerra contro i francesi 
do per bei 
cinque anni ai gonorali che la Fran 
cia inviò al fine di sconfiggerlo, 
Nel 143 il due d'Aumale prese 
mala. Nel 1844 il generale Buecang 
confisse ad Isli; così Abdel Ka- 
respiola nel deserto, segnilo da 
pochi proseliti, fu catturato da) ta 
mosì generale Lamoriciàre che fu 
poi comandante dello truppe fran 
desi in Italia 

L'Emiro, portato in F 
famiglia fu interni 
tnente a Tolone, nel castello di Pao 
d'Amboise 
promise a Napoléone 111 


lo 


«le 


e nel e 
Nol 145 
di non ritornare più in Algeri 
Allora f libort 


| di centomila franchi e si stabili sue 
cossivamente ut Beds, lantica en 
pitale mussulmana, dove sono le 


; con l'automobile del Comun: convaria fortuna resisto 


| fı accordato una pensione annu 


più ‘du Zara, Ali Pascià, | 


dal suo servo negro Ali Ben 


SAI 
fssendo stata. preannunziata la 
cata venuta è andato a ricoverto allo 


il capitano Gastolidi che 10 ha | 
immediatamente accormpasntto allo 
Albergo Nazionale dave ha Preso 
stanza. x 

Dopo esse ssoltato è rifatta ju 
sus toeletta, il capo algerino, secom 
pagnato dal Capitano Castoldi e dal 
tindaco Massuna Pascià si è recato 
in automobile al palazzo del coman 
do per essere ricevuto da Sun Ecce! 
lerza, il Governatore Ragni. 

Il colloquio è durato cirea un 
eil alle dieci Ali rilornava 
ul'Albergo Nazionale, dove riceveva 
alcune notabilità tripolinae o degli | 
ufficiali Lunchi 


CHI E’ ALI” PASCIA'? 
Alî 


Pascià 


ricordummo, Da 


Kader, il Garibaldi dell'Algeria che 


tombe dei sultanî di Costantinopoli 


¢ a Damasco nella Mesopotamia 
Nel 1860 Abdel Kader interveane 
in favore. dei 


maroniti cristiani, 


massacrati dui Drusi, e questo atto 


gli eutdagnò dalla Prancia, la gran 


d'Onore 


ai progetti del 


comandante Rondaire per la crea 
zione di un gran lago in Alzeria 
Abdel Kader morì all'alba del 1883. 

1) figliuolo, l'attuae niro di Di 
|masco, Ali Pascià, non ha potuto 


e il continuatore delle gloriose 


n di suo padre, non ne ha ere 
ditato tutte le qualità fisiche e mo 


riti e ‘il grafide prestigio del nome, 

\ppena seoppitita la guerra italo 
turca, Ali Pascià, un po per in 
| Mluenza del suo governo ¢ un po’ pie 


[il suo carattere avventuroso av 


por virga 20 anni ostacolò con une 
Jolla a 


Irancesi nell'occupazione dell'Alzi 


ante, 


in, ima i 


ria 

\bdol Kuder nacque presso Ma 
cara nell'Arabia Felice, Pra figliuo 
lo del marabutto Sidi Elati el Me 
kandin, della tribù di Hakem, Era 


rinomato por la sua pietà reliziona, 


per la sua eloquenza ¢ pel suo co 
raggio 

Eletto sultano a Mascara 1 
ele 


po dell'avistocrazia militare 


malgrado la ia di qua 


lido 


vello contentarsi del titolo di emiro 


per non irritare il sultano del Ma 


0. Predicò la gu 


tio i francesi ed altaceè 


î Orano in Algeria nol + 
Obbligato 


più battaglie dopo di essere statu 


gione 
é 


a ritirarsi @ în 


guerroschi, esibì la sua 
persona alla causa furcoaraba « 
dall'gitto passò în Girentica donde 
poi attraversò i diversi campi di 
uova giangondo in Tripolitania 
dove è rimasto fino alla conclusio 


The detta pace 


PARLANDO CON ALI' PASCIA' 


ai | 


Il nome, la interessante pagina 
| Storica a oui esso è leguto è la sul 
| lunga permanenza nella Libia na 


mosso in noi la curiosità di avvici 
| marlo 

| Maneavano poehi minulî al moz 
sontati al 
glia 
addetto ai 


| xodî quando ci siamo pri 


gle. Sulki 


Albergo 
| 


| troviamo un negro 


|'vigi dol comando messo’ provviso: 
Ati Pa 


[scià Da lui nphrendiamo che mni 


riamente a disposizione di 


Îro di Damasco ê occupato in una 


| azione con aleuni uMeiaii 


tureli 
| Questo contrattempo ci è util 
giacchè, dubilando che vi possa es 


It 19 


NZO DI 


tnattato “ni 


JOE RED'S 


vittorioso in aleune, egli ottenne dal 


somerale Dermichels un 


lì 
ıniro con un territorio, aumentando 


cui i riconosceva il titolo di E. 


iu tal modo il suo prestigio presso 
la popolazione araba (1834 
Ritivatosi, nella 


sivara cortunizzò un'armali 


sua capitale Ma 
Teoh 
call 


capì 


sostenui 


è vinse diversi Abi 
polostdella sua potenza 
"Nell das 


frances 


illaced 
preso Miliamali 0 N 
sthifhecio la colonna del 4 
delle 


nuowimonte i 


ahi, 
60 


udi 


Mozel nel mozzo di 


Macbta 
Que 


to disastro oho sollevò in 


ion 


Francia una profonda impress 
il 
il 
forze imponenti. Questi col duca di 
Orleans Abdel Kader 
ulls rive del Habrah nei 4899. Ma 
la città di 


uil inviare in Ai 
Clauzal 


deci govemo 


goria maresciallo Golf 


counfissoro 


una spedizione contro 


tMemen ocsupata dall'emiro nov 


riuscì molto efficace. Nal 1897 il gi 


9 Appendice della 


Caino e Abele 


Roma: 


(Traduzione italiane di GIDIER) 


corniciava da.gote e scendeva a punta 
sul monto prendeva dei riflessi d'un en 
aveva Î sopracci 

ome riuniti sul 


lûr di rame auraio, 
gli nerissimi, quasi in 
l'alto del naso è glivocchi un poco rag- 
grondati, d'un color celeste. pallido, 
parevano u tratti sprigionare lampi di 


Alfredo, disse la donna come 
arve nella stanza ed ebbe ac 
richiusa la porta dietro 


geli disse raggrottan 
amento la fconte. 
ancora? 
qui nes 
ti, nesirê ci senta. 
— Ebbeno® 

allora possiamo benissimo ri: 
tianer quello che siamo, senza stare ù 


uno ci aseol- 


Margherita... puoi far entrare il 
niguor Alfred 
Subito, signora + Bla risposi 
iraccambiando il sorriso della p: 
mia èd usci mpidamento dalla stanza 
La donna dal filo di pelê aveva pr 
so tin libro da uno stipo, II primo 
1ê ora capitato soto alle mani, e s'era 
mente seduta sopra il breve dic 
accomo. 
cho rat 


no 
vano, cercando di mantenei 
le ploglre della vestagt 
un sole cordoni 
ta le si scomponev 


da 
tenute da 
attorno alla 
assai facilmente. 

Poco dapo, sanza che alevno no des- 
alcuni avvertimento, la porta fu 
pvamnie riaperta ed un voma enti. 
Era un giovine allo, assai biondo, con 
un grande chaffo di capelli arricelato 
sulla sommità della fronte, rosso sul 


Ù 


volto, ove la barba settile che gli in- 


vincitrice dalla | 
presto anche, i 
sizione reazionagia 

jinke alla lotta, tiene x 
Silone DLE ¢ pergiò solo 
chianu nuovi proseliti, ravviva 
farze, invita il paese a Sebierarsi 
por l'uno, o per Valtro de’ conten- 
denti, apertamente, Mango male! 
Le fejmministè tedesche possono ral- 


1 ni i rà, RE Ej 
ie Costantinopoli fette THING | sinto it comando generato dell'eserci- 
Sherpa ;s Hi quale causa Je saline) Ri 

COSTANTINOPOLI, 27 — Nei cinco’ | piogge cadute nei pressi 
W politici si To le correnti (trova ostacolato grandemente nello è- 
‘più pessimiste ciren il risultato delle | perazioni militari. 
trattative, $ | In quella regione esistono un nur 

Un giorale turco dice che non biso»! mero considerevale di corsi d'acqua 
gua assolutamente cedere alle gondi-| parte dei quali hanno straripato e È 
zioni poste dalla Bulgaria, le qnati e nondato le terre circostanti. 


rospo nsooooc_saono. 


SER. 


Cronache femminili 


yi ranno fea di me, giudicheralino 
e condannerango gli altri, e farano 
no buoni proponimenti per sè; sè 


na 


L'Amore 
«late 


I bioliopola — + 
mi ha voluto corin 
gere a meditare, insieme con le sue 


El: 


el 
il cui odore è sempre 
etto: arno ‘dei b 


û, = Che.questo amalgama si chiu- 
da entro l'apparecchio semplicissimo 
Che è lo spirafumo, si giri attorno ale Î 
la pianta d'ulivo usando l'apporec- | 
chio; ed ogni mosea vivente sturbatt 
nella principale funzione della sua vi, 
fe dovrà perire, per i seguenti mor 
tivi 

1 tempo, il modo, 14 quantità ii 
applicazione di siffatto rimedio sì 
sporrà con ulteriori istruzioni. 
1 = Perchè l'azoto che si sviluppa 
dalla combustione & mortifero pe 
sa che trova la sua vita nell 
sonon nell'aria irrespirabile ed 

tu coi gras dell'affimaiontore 


cui vanto 

lo e sperimentati ii 
ri scien: ALL tattoo Ge RE 
la sua pratica esecuzione. 


| irao suo, ita 
intelligenti di buona voto 
accinti con insistente spegni a 
fare un modo ipualungiue per v 


ii sono sti i rimedi sugg 
i, ad esempio l'uso dell'emottosie, 
della solforetmo, delle irvorazioni cy: 
5 preparati emprici: anzi non vi è mar 
cato chi abbia suggerito come vi 


ioe degli insetti ti 


i alla col 
dei nostri © 


mpi ¢ purticolnrmed- 
mle specie 


di votatiti inl 
La mosca ole 


cono di fucile Imbsccatara; poielià ap: 
poni l'insetto invasore o 


il fumo delli locomotiva, tna all Derehè ta parto mort i i sio | grarsi, imperoeché hanno otte 
a DI «hè ta parto mord i n ante 0 ofTermeranno certo oche È 
va non si son trovati suDicie 3 fa'aolfo, it rombuatione'ite decompono,i$ BON etici a SRI hg GE Pierri na del CORI ıa. | lê una Grande vittoria: quella di de: 
zione, sin perchè dispendiosi ne' lor) aneha so vespirota in: minima: quanti | WU Saranno Pr e Filipdi i Go Nd JE risseznala liste. | TAFE timori non levî, di provocare 
pigredienti, & sia altresi per il perico- tà, i tessuti degli organi respivatosi, in [Patti dal libro; postumo di Filippa namento, ne fe, S7 | la erenzione d'una lega anfifemati= 
che incorte la panta cui sî sommi. abili por ia tenerezza Zamboni « L'universo » | 2a del iuorpenelero ; polché se ama n, ha nale combottendota i al 
Hiairano e lû persona du se L'abbandono in ami violenta j ho, vedono; tatto bello, tutto lieto, | isla» la, quale, cambattendola. ce 
Stino. Non per questo però 1 Morte contro natura, il suicidio ¢ ion vorranno essere disilluse Ten IRO 
fomentarsi e desistere dalle i uccelli le no fuma, spe Di sè stessi in altrai ıu. vostre lettrici... nè le mie... E non L [3A ۳ x 
ude suggerire nertauto qualele Lui bbe questo un di ragione (le 0 RE EDS Si tite [êi dico altro... perchè non eê altro uuiginiste italiane sì per mi- 
a tali investigatori, io pure, quanton= fio al pas | vi anno fi a dÎ lauto, ‘to IR ISO iii 1 da dire mero, elie per attività, non sono ab 
e ci studi, ho ereduto lese. ba da «puote n fa alto gua ng Profondo poeta; la raccolta. po- cora giunte ad attirare su dî sè così 
conveniente esporre quanto segue nel. | Tale misura potrebbe bı pron, stima che oi offre eggî la sna don xx serii timori; ande una Lega notifedite 
la certezza che gli amatori della rie. | sola ad alleviare: in pochi anni dal | 4,27 Se il suo sviluppo si è formati [Ma sarà certo una doviziesa Theol | Lg notizie — Narrano le cronache j mimista Italiana non ¢ neppure nef- 
chezza del nostro suolo mi ance l'invasione dello mosca ol dei sucelii ofelferi, de |ta (di reliquie sacre ina 1 versi in manin sia sorta una Lega | la mente di Dio 
CAIRO E OO RE] în casa, por la ragi | che il Hibliopola ne cita — ¢ wî’ ntifemaminista, Chi dice che essa | Fd è un male, iu quanto she nel 
Svista vorranno terer conto della mia possibili rip AVVO | parmetta d'essere di parere discor 7 CA asserie la; latin iin: ila ato a 
Iniona volontà, he qu: è in albre en nea + I sito OE belli dar. | ® Sa 1 N ci hi a Hu RR ta 
do da tutti si gı istenzi prova, lo. ne pr Marconi IMRE! S teo sce chie invece l'abbiano proprio | deali e le realtà santone 
soceorso, un ablagtio € molto fue ed economico per it nostro caso, DI Ri dali Petto ero; Cl io non amo i versi, Lercata le donne. Non sapendo a | temente, per la totta-te f 
prendersi da chi si lusinga mar però ere sario accesi DAR USL DADE A GONG Ni, nini | male delle due versioni io debba | delin xî perseguono, si rike 
upportare con qualche sol dati seguenti svienza è Yes; 10 Dosto rll in i STE fanta: ci, superbi di concetto è di armo] credere, mi atterrò alla via di mez. | giungono 
ERG cosa è SEL tutto ha ossa oc] Monza fn hira, affinché nie | O ea dtstetzione fa. E quanto allo riflessioni... oh zg, e supparrò che da nuova Lega | 
lenria? E'un insetto della famiglia ¢ » | glio comprenda: la ragionevolezza Gil epo nora weffosa volete mai riflettere su UMA} cit... di ambo i si. A voro dire, | Guglielmo Ferri, redattore capo 
gli imenottori, il quale nella sua con | del LI todo che proponge rojiya | conferma alla và le dolcezze e su tutte MOZ | ire] più imelinata a eredere che la | responsabile 
1 1 ٤ psi 1 1E 0 oliva a9 ; pe 6) 1 Ala 1 1 h 
figurazione ricord: O on può! assere in'erta dalla moschettn | SE «Mattino» di Napoli ha rx dell'amore? Hamore è un dio ea | peregrina idea sia venuta a donne, | Tipografia del Giornale 
û normale nen | se non ha raggiunto im certo grado di SIR Hi Mall Ooi E N le ii [anzichè a ue mini, imperooelie i POS | sammaninavimieiizasòinò vive 
sccode i cinque millimetri e ad occh quella che si avvisa | no dol prof nene uno stu | sioni: obbedisce a Giove e scende | giorî nemiéi delle donne sono 
ud oC: di dio stlla mosen olearia, alli eni di-i sulle helle dee in diverse forme; 0b-| filtre donne, inlora, purtroppo! sp AVIS! EC 
nudo conserva tile le proporztoni di riali {su ١ 2: | altre donne, Lalora, 1 ppo! spe- | 
Jû mosca ordinarie. ha AIG te alo accartato che il disa- | struzione agli ritiene eMeave le inror a Venere, e vola a far sol | cial undo si tratta di fem 
Fete mal'iudeco (L= rome tutti gli i 0 hu bisogno per riprodur i con preparati cuprici od emettei RIONE (USO cano de femminifi. conquiste. | DOMESTICA: ITALIANA sz! 
gti = hola rapinità dello riproduzio- | si del caldo umida, re che abbia | affortouindo anzi di averne già DEAL | so o ndoma Psiche, bianchissima © | Non mi ‘facciano il brogcio le mie] 1 
è propo ovità l'abitudine di sosnender il proprio svi- | enti Innghi e costanti esperimenti com è 3 2 
me proporzionata «lla brevità de ibitudin: Il dra. NANNA (degli e iss TE Sino Direi 2 
Mare nell’inv uo, ma la larve de: lupi dee lea eri. Sena peri | sito tisipglitero o siéuto |". Lio mortali, cone liela La Valli se lerici pgichi 0 1 n | BUARDAROBIERA sci 
positate nel tronca degli ilberi û nei quanimaqi 0 sî trovi, 0 di ovo | Con tratto il rispetto davinto a ehi sû | IO Pile RE e E agi fe 
È pacci delle © e dei muri nos jû di verme, o di Mrva, o di mosca for | Japon co? proprio ing opa | her 7 LE 1 e, RUE: di SEA n affetto a i | TNBEGNERI A 
hi s o tt mi N chi di viola e dall'amma di corti» | were che, all'istessa maniera, 1 peso | sr ani 
mudiono: mal tà a salvare lali du rn grave flac | Chi 
sopraggiungere nio iodo di fîna interessata: lascia la bella ed | siori nemici degli uomini sono... gli | ee tem - 
Be atléndono {l sopraggiungere di è parta | infelice Maria Stuarda per una of | aftri nornini Pepi; 
eji bite. il loro Pit oto di uova proporzion | da stipposti ¢ di rite: | dele Elisabetta regina, come in | State ad ascolta mi | Cuoco 
oso, loposito i giore o minere lunghezza di fem-| nere i iti; a CUI l {iî tempi più recenti, spinge la è Tra RI tin Nude! ii | A 
giorno di Vita le nova sul malleolo del RARA SPE I i I «SI [rag i comi ; 
fi eci che trova; [pa coldo dd umido, quale s | quatto con eli ho lu mosca nante anima di George Sand a tra-| fratello; 0 un inmagiorato che ab-| | rn Tin 
EINE OI RENE cotte Che tronto ordinario allo spitare dello sci | olearia de RI MRS SOLA ARONA RN, Role ftalallo:/0. 1 0 D-| LAMPADA sii corea agent segg ce A 
varsempre moltipi'candosi di settima. PUL ip ded “dire la dolcezza di Chopin come ol | piano espressa qualche rimostritnzi | ranta cirmata. myer 15 Fl Salus }atin Tina 
na in settimana fino a toccare ilmê GORA ATES ORS TEHO l'alone, pnt le rtarazionidi,p sulla Vila scutimental le rela SLA 
dimo dell'invasione degli limi most | _ dl Accertato alte dhe fa A1 ione qst loroztonili ni NG DEES PO GEO Vit | SUA CORTI o Oa eta ci 
A IA a RA guscià non ha bisogno di nutri | rigmente morire | Meri, la hall 22 N È | casa rispondono i riuaproveri eh | Carla da parati - Vettalanie - tacchi - Tekito 
meglio ا ا‎ sviene! alle farfalle dei | fs Sp ROG: ni tottorPagello, alla inte! | lei pe yo stima, per la poca 1 
ima l'ovolo obltingo, e quindi ud zi ne; e Ne dell Jo inverte oppor |e un dotta Pagato; alla in lei per la poca sima, De da: poi gLite - Stampe - Cornici 
ê 11 vormiceno o larva in che | bachi da sota. ; Che la mosea olertria nel sno comple ale contessa Al 2i | fiducia dimastratale con 6 LL cine 
ap ato SRI E pui rhuto che ta TEN | qy scifappo non ha bisogno, per visore, giò che fa l'Autore? Non fu sempre! stranze? Infallibilmente essi rispon| Giulio Poggioli 
Dagli esami fatti risulta che la m - mu È "tai cad di fissano la sua disiora sulle f | detto.che il | ua eterno fan: | dono che la stima c la fiducia in lei 
| uova se mon è feco Sena olive. pinllo è ben ‘olete che egli are immense, ma sono as Successore 
selifo non depone nova, ma la | VA se n dolly | giullo gi | sano sempre irr i 
i soltanto, Ho: la durata di ıı nek E P4 Pplimento mam E he l'infosto ia ta divento: ta ‘pensi, con Filippo Zamboni. che | solulamenle nulle, quando riguardi Gastaldi - Montaldo 2 Ruffino 
iecina di giorni, Pare che per te | © Ng REO ni Jatile, non avendo Alen bisogno dil j'abhandonare ima creatura umana] no i cari colleghi, di sesso. Ne ho 
Rea NE dî tenersì ferma | avviene se non in tempo in cul Plt’ | mtrizione - came avviene delle far alte | gia un eccidio di sè, in un'anima A- SP Siepe lE BU OS iê E ROMA 
Sera » fetl, e porco n è calma, umida e temperata, Ma | ei bachi da seta » 0 molto meno del { SU È 1 ج‎ Rg Via Nazionale, nim. 144 
Galle sue tanaglie ul pigiuolo, e F ni 18 gradi di calore, ite mentre sa di continuare a Vi-|s roci cose. all'indirizzo (i lalê sd 
Mello sforzo che atcompiigna: la ® 2 ho depositato l'aovo! nell'oli-y tt degli olivi, le 1r AL pe, più forto ¢ più soave che mai Volete dunque che le: don- olona 
sione al inte! ART 8 jÎ frutto è inveparabilmento perdu. | ché tornano ad esso affatto indifferone i u caltro essere, nuova delizia ©] ne siano da meno degli nomini, in 
۷ oi, stringa 0 bs er TTT ida” ohr A ا‎ del و زنر‎ oeeme کے‎ 
O e lo disponga ad un'essicazio» ho non si colga I Che TÎ pi sa a DUOva preda questi tempi precursor del triont L'ESCLUSIVI TÀ 
ne parziale; rinscendo così ad intercei- | si  sottanonsi alla tmacin IRE DS ia, danneggiando Votiva quanto i Chi riflette, non ama, come. na-| dell'uguaglianza de si? Noi he 
fare la comunicazione deî succhi olejfe GR SE N HE siae e | già nie ha invasa la polpa girando at | iralmente, ohi ama. non, Tolle Î donne N'esse, dicono volanti dea iver d41 pasto HE 
rutto” 0û mec [ila mania val o si prasi immune da; qual | olê, se il voglia, solfrirà e farà sof-{ ri male delle altre donne, e ve n'ha | 
if col frutto îh pendenza. H frutto me 1 a vasi imma dn: qua gl i | Paste 
E riglione | di maturità è possibile i 1 AR o TANTI e, 
desimo, ferito vrima dal pungiglione | di matti it e int valandola combat tire, inutilmente. perfino taluna che proclama ai qua 
E O Free r ne Taro oMeacentente; eid non PO fusi Ci co | L'amore € Ja Mgione — disse | lro venti che si sta meglio cogli vo-| fl i 
subìto la n ivi o coni (f asta, gross, > DIC: IS sono due viaggiato ci si ragiona meglio e ci s 3) 
LEA si presta assai alla | che nel suo sviluppo individuali La Ti TUTO Nonni ormoni por nu. NEIN Sale mo cir EA | isi r po: ARL Ni CARRI Can AeA in ai 
faroldazione dell'uovo che vi è depo. | plato, coll'imprdire ele east, Siti ie | rirsene  dapo chic cal suo tubo ping [aliene TIE Di meglio che con le ci | ia TRIPOLITANIA è GIRENAICA 
PARERI ۴ po uscità dal guscio. si accoppi one ne ha perforatit la pellicola. | Stesso albergo: quandi 0 gun: | pagne. 3 
slitatò subito dope la punt 1 glione x f ۲ | “ i OT, sara TREE 
al succ er- | Ponza l0 nova. RAÊ intro la polpa. tut LE Fro parte omunque, torniamo all'argi 
Riesalidio; questo dal anast | Dl che si rovi sita ue uovo subisne stro la polpa tut hc Cê dunque volete elio, lavate | tn: la Loza autifemmnista tedesca | RASSEGNA CONTEMPORANEA 
Mentazione, si fecorda è ) 1. — Che fa AREA I al grrr ecole | Di ano «ld û si propone ili combatte 
în piccolo verme, che circuendo tutta dii gusuto, bianca e tonera colle ali Jeo, erisalide; la quale n'esce fuori del volto appoggiato alla mano | lungque si | 1 i DEI a Pubblicazione measiio 
Ta polpa del fratto, ne sorbe la ARI Inpato avendo sol bisog ie availa, tesmutitta in, mosea, hn te | Lavina negli occhi, si segua — ¢, neutralizzare le tendenze alla liber Û —. 1 
oleitera è rende ii frutto modesimo Nor, per ne {uito JI suo periodo, jine, per | inch io lo seguo — a ritroso il enme |tî ¢ all indipendenza, dalle danit Direlta da: G. B. DI CESRÒ Deputato 
s cendo poi to» | ria ne tai quello della riproduzione sn lato de è $ Alî, essendo circa dieci milio 
completamente sterile. Uscendo | Soondarsi e par prolifkumo, è arin [dar I alo dalia telradftuzione: | ia mon lieta della vita, 0 si ti Le quali, essen cen dieci mili e VINCENZO PICU 
po breve periodo questa larva o che bisogna readere infeidiale | Gho peretà la iermasioni ometiche | pensi ad un lontano; afibandono, | n, sono forti è ardite, ¢ non han 
ta in mosca, lascia l'involucro e li agì ossa perché: niuola. PERI SECA IRINA TION A pen osempio, ad un banka vecisare | alcun timore di nessuna lega cone | pinpzione: Via Due Macelli Ni 9. 
iaentro il vago; si molliplica © 1 ¢ avendo gli organi della zioni ripratuttive det i Î dist sto 0 n) 1 Gosicdli® In guerre’ è soop- | 
flisentro 8 aoidiid, fo Che avendo FJ 0 [di sè stesso nel mio cuore t 8 
Ee O OD EE pirazione assai dol e ne A certi ii No, amatissimo  Bipliopota, ta | piata, guerra incruenta, ma tenne Eprromi: BONTEMPELLI e INVERNIZZI 
mandoquell'invasione biente 20 NOTICE RI E E PE N "nso ad alcuna so-|e forte, guerra di razionamenti. sti | HOMA - (Corso Umberto I, N. 160 - RIMA 
oC nimî di : 1 dia rastoRk dallo WIGS possono ric IMA parte nongpenso ac alenta gi 1 NN. 
PE Bir Gite le, ORT gE EE AIO RNa SRI ISTE OR Quanta alle ya | hotte e dî risposte; seoppieltanlî eo 
oa indaco prima di morire, (enon | 9 — Che a Uil e AE malt [prosenioito da olive preser son stre leltrici — che forse nun sono hi artifierali e fammeggian-| Abbonamenti | Italie L. 25 
; 0 È na tempor | giamente shia ne preparati emetici. le nie — se nou amano, riflette spade al sole annui , | Extero L, 45 
muore CE eri Gornee in combustione, hi prep 
7 doporre 11 
tura, prosi impre û 


no 


pela, se propri 


Tit 


ela sugli occhi 


LINDA. FERRARI 


mano di lei nella propria mano de- 
fa simstra le circondò 


se poi trovare qualche lira ancora,. 

Ma dove, mamma? I padrone | 
api ha già dato il compenso di Lee 
settimane; ¢ mi ha dichiarato che 


non può darmi più un saldo... per 


Ls | 

Da Anna Felice! a far che co-| 

sia dirle che cosa? — e il viso gli | 

xî imporporò di vergogna, quasi di | 
sdegno. 

Nom Li inq 


"nei suoi sechi che avevano gi 
pianto tanto, e singlnozzi nella g- 
la vrida, 

Era una ben misera cosa veder 
quella donna ormai sulla cinquane 


voro; nella casa squallida si udiva 
di quando in quando un debole ta- 
mento, ed or si or no l'eco d'un 
singhiozzare, d'un pianto sommes- 
so e represso. I povero giovine era 


ma, 
4 Apenace a Colli dra To freneticamente uou resistiumo ancora... » | non so più dove rivolgermi, Vira sê E Ti 
urne E Ora ni dAraî del ti... è vero? La voce era debole, rotta dai sin-| Chis, Tito; esci; fammi que Va, Tito, figliolo caro; va e 
۳ — e mon diss'altro. ghiozzi. [sto favore; va da qualche amico, | Che Dio ti hopegdica per il bone olê 
1 È — Mamma mia, che posso fare? non so... va da Ana Felice fai a tua madre... e alla tua so- 
“N NA | ê Cli Fito, disperato! Egli Scattò come una tolta di ac-| ella, i i 

fait ۰ ; vedi] aver u tr n 

sa î 6 0 ” NE Tio era lorwato da poco: dal ta-| Vedi un po‘, io mio; vedi) ciaio. Dovera donna innò ancora fo 


ın po 


sore e le traspai dis 


ave, Tito 


‘ele lı ELIO A San 2 UE Ì tina, esile, sottile e «magi 
5 eul-valto, no" suoi grandi. oui (ela ra, Gol o j ila. seduto presso la finestra, sol da-|CP& Gli amici. Û0 sai... {so la madre, ponendogli la imano sul | id: quasi curva colti n 
fucenti; ma gioia fatta di compiae” Ni vorreto bene? = le chiese | vanzale ella quale aveva appog-| | Purtroppo... ma... pensaci.» | i spalla, teneramente + fa quello cu dolore. Tila non DOIE sal 
‘nidi orgoglio per il dono Ti Fila di strinse va cola) poco a lui; | Siêto un gontito, è sulla mano ap-| Chissà che ta non trovi qualche ¢0 | ce eredi... veli tm po... io hûn I islere 


her lh commozione è per l'affetto 
che In poveretta gli ispirava, prese 
una risoluzione, 0 calzandosi il dap 
pello sul capo, fuggi via, 


| sa; io non so, pon capisco più nol. 
la.. non so dove hatter la testa, 

Ah nenineno io ma. te lo 
ro, Ghe cosa vuoi che pensi? L 


s0... non eapisco più nulla, Ma, per 
carim, trova qualche lira ancora.. 
pev lei... non per 10e... che mi im- 


poggiata la fronte. Le membra stan 
che ripigliavan lena nel riposo, nel- 
l'immobi ina il suo povero cer- 


con nn abbandono della persona 
parve che si appoggiasse al braceia 
che ta teneva, che gli imponesse di 


a Ti — siete! 


ha 7 ip vello era assillato da una pensioro porta di me? To non mangio, non Vagò lunga te per le vi "i 
DOV inten! stringerta più forte, di tenerla. più : : asa [loti è al nionte e la catena anche, | iy, i 8 gamente per le vie son- 
bra ovine... le vostre tr | stringe 1 ji fisso: sua sorella soffriva: nella casa | LI LASA n hevo, non dormo, non vivo più zû. trovere ul n LEI Pi 
PILE ADI To diremo jt Mit | saldi, ed immerse,  risoluta, la non d'era più un solo e sua ma-| da parecchi giorni andata a far- diê eli) un amico, ne uu’ ide 


Dione... 
olete? 


sein © 


— Ed io, mapuna? — 
rnddolcito alquanto. 
ıı pure, povero figlio, soffri 
lo so; vivi di pane e d'acqua come 


Varia si ossurava 0 sì faceva più 
fredila, più densa di nebbia. in 
Quella brutta sera di febbraio; pene 


sò che la notte sopraggiungeva e 


sguardo pieno di fiamme, negli oc- 


«non ho più nulla... 
chi, e di li, nel cuore dell'inname: 1 


gli compazgi 
più nulla. 
— Lo so, Tito, ma... pen 


malattia û tremenda, sta per risot 


mano rocentemen- 
le chiese 3 


la 


È n n 9 8 a " \un prigioniero, e lavori: ma a chi | con essa, ogni probabilità di (foc 
n „ Anna hl i versi, fortunatamente; vuoi che ta posso rivolgermi ancora, se non û | var un'auto scompariva; avrebbe 
semplice riscosso, Senza cure ora, POVErA | le? Tu sei tutto 


il puo... tutto il no- 


Promo ella sola bor 51 | stro sostegno! > © 


„ ora che il pericolo, 
è passato? EF 


(Continta) 


BACTEROL |} OCCASIONE FAVOREVOLE. 
7 RESTATE Articoli per regalo e per ornamento 
ı MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


Chia | metalli. e la biancheria, non ONORIFICENZE 
GRAN PREMIO È MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
puzza, non è velenoso, otfimo deodo-|\Rf_-"“ “© casa rommara NEL 1900 98) 


rante. Preparato in diversi ipl. Tipo Affiuché ogniuno possa rendersi conto ella bontà, della suislta © fino eleganza LR Vollezia 


det ov nea articoli Oia soltanto por poso feto; a Sp di Feclamo ® Per 
nedito, semito, veferinario, toilette. 


Il più energico eisinettanto, non mac- 


amente bene, ma non 


BI J OUTERIE 3 

Collana per Signora (Colle), placeata voro oro em. 50, anelli piatti, tondi od ovali 

Catona por Signora (Santo), placcata vero oro, lunga cm. 150 senza passante, knoll oval 
| BY catena per Signora (Sautolr), placcata varo oro con passante, Innga cm. 150 

MILANO logo per namo, placento vero oro, della tnasima elegxoza, Tin glia cm; 30 

do per vio, pléeeato vero oro; alli. tondi ed osnli lunghi & doppio 

15 


VIA S. GREGORIO, I 


"800 per uomo a doppio: petta 
Catena argento nillato semplico per tomo 
hall lunga, opjiure corta con gano ¢ per formare all'roechio, in plncento 


Rappresentante Generale per la RO EE OI, 
Stia Tripolitania ¢ Uhenaita || ts ico ftt cao stan 


j Bracol letto placcato vero aro, roto 


il sj ENO -Pal pad i 
Ì Sig. D. CATALANO - Palermo ) a 


portuute Ja carta 
cliouti altrimenti 


== 
| Kona osi 
Bi [cu 


1 
| 
| 


iu i i ; Si 


cui xonza esagerazioni 


\PREMIATA BIJOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-ltalia) 


= Lomo potente poco nono neri 
der ‘La reclame è fai del commercio 


Chiunque vuole fare una buona 


‘reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
del giornale “ LA NUOVA 


ITALIA ,,| 


giù FRATELLI BIANCHELLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE DITALIA PER RATICOLI DA MENACE 


ROMA CUT. FIRENZE 
Torso UMBERTO | N.ri 377 a 383 Piazza S. MARIA MAGGIORE 


Telefono 11-88 Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 
în metallo nichelato e argentato, in terraglia, porcellana, vetto 
allo. — Posat asche da blend scaldabagno, 
ssori per bagno e per loi 
di ogni genere. — Ghi 


66 rompi ghiaccio e tultociò che occorre contro il 
|| vere e gl'insetti. — Articoli per illuminazione: 
99 i 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE 
Garanzie assolute Gas per tutti 
ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO 


: lampadine elettriche delle migliori marche a pre 

Sean rail per AUT MOBILI MOTORI simi, lanterne lascabili elettriche e di ogni altro genere. — 

Vin Flavia Na, 24) ROMA 07 etti artistici e dî fantasia per regali. — Articoli per serit 
Benzmblior 10038 toio. — Tullo il necessario per farsi la barba. — Grande 


MOTORI a ( razione diretta- Generatori originali “ BENZ, orlimento rasoi di sicurezza, — 


poste Giocattoli, — ‘ozzine 


oloni per bambini. — Articoli per sport, — Orologi 
[NI] cia tasca e da go Articoli per viaggio e per campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all’ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dà corso immediato alla tipontnz e alle spedizioni 


| Motori: e per uno: Onematografo, 


| Locomgbili-Lycoribtre a Benzina-Petrolio 
Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 


LAPEPFEIMILCARL 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 34 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Forniture per Alberghi, Restauranti 


Local ici, Ci afi è grazioso radicaimentein | | SSeS 
ceni | ROE: na EE 


Ing. LUIGI LEHMANN: 
FABRA DI ANPERDAREA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
FELTRI ASFALTATI - LASTRE 180° 
LATRICI- FELTRI uso RUBEROID ecc. 


ALBERTO CITTADINI 
Impresa Imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 
TRIPOLI 
LINBE che già si servono della DITTA CITTADINI: 


Navigazione Veneta per la Libia — VE! 


TA 


Linea diretta della Libia... . . . «0. . — GENOVA FI 
Linea ‘Coal Ret. . EER ae agi a — GENOVA ALE: PITRE 
Austro- Americana. i i i li. — TRIESTE Gerente Ina. GUIDO CANFARI 


TÀ O AMBURGO 


È il tesoro della persona riconosciuto ed apprezzato da ehi non l'ha. Una persona 
può stare disere 


che non funziona rr 
a nell'organismo intero che manca di vigore. 


salute alle persone affette 


nivaglia di L. 12 al Concessionario eselusivo per tutto il mondo 
ITALO VARENGO - Lingotto (Torino) 


Le si 21018 di ‘100 Pilules lire ES 


MASSIME ONORIFICENZE 


CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIE 


| MOTORI è 


| AUTOMOBILI “ BENZ,, - Cataloghi a richiesta 


L 


mon sentirsi soddisfatta 
a, lunga e infit 
a sta nello stomae 


può essere ricchissima, m 
sentirsi felice: Lei 4 

Il.nemico che a 

6 sta nel siniguo povero e 

persone attestano di aver 


itrovata la salute prendendo le 


US hi 


Ricostituente Sovrano 


(povertà, di sangue), clorosi (colori. pallidi), fiori biar 


stenie le più ¢ 


eissime nelle nevra 


ridona la 
anche d 
1) 


E 


NON FIU BLENORRAGIA 


| INVETERATI 


OCCETTA 


Î URETRO-CISTITI 
MO RESTRINGIMENTO Cé 


Gifivine 
IMPOTENZ 


Ri 


TERILITÀ O er 


HONDA ca LO, NACH 


LI - Via ıl = NAPOLI 
NAROLI Vl, vita RR 


Prossime partenze da Napoli. 


Koenig Albert % Ottobre | 
Prinz Heinrich 4 » 4 n 

Yorck 1 » 7 Aden, Colomba, 1 Fi; 
Roon 9» Ri FRAN nie 
Koenig Albert Il > 4 NIYA | 
Prinz Heinrich 12° è» Marviglia Di 


KAPOK GIAVA quia 
MATERASSA completa Kap: 
MATERASSA completa Kop 
MATERASSA lgieolca di Wi 
GUANCIALE Kap completo fedora blanca spigata L 3.95. 


ENRICO MAZZOLA 


ICOLA AMORE, 18 pp. = Cna Frate pu la STERUZZADONE UAE da 
ZIAZZA lonall - Forniture per Motels, Oapadali, Convitti, Sponsali. A lant rivénaltori 


Por tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Della 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Rivolgetevi direttamente alla Società " la Nuova Italia ,, 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. 
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i Eddin Pascià, rappresentante 


EDIZIONE DELLA SERA 


EN 


lone del e fn ROMA 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ARI Vie, è erat dii 


nate ct; Al 1 See L~ 10 Tnt 6 Unione pete: ddp. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCARICO, IN TRIPOLI 


IONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
Chini Ha 


Poiano 
۴ bonamonti si ricevono pr 
Malo di soeiapondanza! Va 


I T 


Scemsi 


del Sultano in Libia, in viaggio per Tripoli 


(Nostro 


servizio 


telegrafico particolare) 


| vece approvanoda tesi austriaca, | ne Si 
ee ATEI acini ; Adrianopoli In fiamme e invase dalle acque? sto dat tte n fortissimo è plite 
albanese oniseguentemente la te LONDRA, 28 — Secondi een س اجو‎ 
si del governo italiano ROIO ‘ stesso da. Sofia ê provenier più; direttar ۴ j sî sorut arabi ari SiR 
Ohi di essi ha ragione” | fatto ai tal gen ti da ARLE N 1i LIL tratta i | conoscer 1 se ^l 
Sia il Fatto che l'Italia per afat | 0 arte ‘tato? Ime Il trattato. france-s 03 hr ; 
stione albanese assunse già degl’im be st dalle acque di per il Marocco finmalo 
ati eine ana E Tê ce a devo dl 6 [xii — ti fim Capo della polila ferito da uno chatfenr 
petta, ‘quando cio fu coneliso Pi Adrian riome ii : LON NDRA, 28 — Il Ila. pollafa 
accordo Viseon Golukow | pol al ESITI stato g ferito da 
li e quando altre intese posteriori pa: ) 0 earner 
furono concrelale f iriepettg ET oy vivo TERE La successione di Giovanni Orill spot vino 
OIC US tuali LORI O ODS letra ut Narra ento proprio! JRA Bse VIENNA 4 ا‎ 
se, » nel caso che si allerasse lo | che po la nostra patria di tanto | qiver ntesi da | >, È Du 
| stato quo » (è proprio il caso al) or car LEAPED | hd r i 
| tuale) nella penisola balcanica IRIS RE no na il 1 ti 
Potrebbe dunque in questo mo Osman Nizzami di ritorno a Costantinopoti fe sparito’ mel 1890) 
| mento i Italia mettersi contro TA bit 3 r COA xor 3 5 i È 3 
stria in lale questione, cio contro VEE e ISIN SALSE Gero SAR LL 1 81 uppro : 
l'accordo: scritto; suddetto # contre ‘ fu) Nizsam Lie ny و‎ chi 
lè initese posteriori alle quali ho ar Cun ROMO rimaner soltasy,ghtss hac RI Heno 
Î arto ran pd il govern d'Italia | er quatera ta nostra polenza ¢ il | ) | 3 quale! ge) qe: 7, 
|infrangere l'accordo e seguire ancli [Mirano ATI A cina (D° ox cantata di Salonicco | SISI bandite, a usare del 
pier Albania una politica aste lin | imputato di tradimento | “ ton ri 
\ verno di Vienna, dopo di | Kak COSTANTINOPOLI, 8 — TI font tolo spinge alenne categorie 
û manifestato di volere se | 1a Hassan Thu ceordêî la’ ca ta hoy kA ef ATA 
O DA BURLO n TA 
tiche un indirizzo ehe non è quel | ESO hanno. che. delle: nozioni 
Jo desiderato dall'Austria Smentita di i | ese ‘dì dicembre 6 a prestito da altrì mai 
Quelli che non approvano la cor mentita di pace yreco-turca | Pa i LS CREB dl |) 
CM i mon approvano a e SMa AI pare. e (a uo pela cirie Balan i" mondi al ant | 
esagerano nel ritenerla pedissequn smentisce categoricamente 1h notizia) COSTANTINO POLI 38 o Cn? pat 
bali interossivastfinai mella: pont: dela tonelustane/dela ne greens | o SISI IRSA RA | “La bibtioteca non cor DEI 
sola balcanica, dall'altra s'inganmi | | n Lon sa a quale | di 2000 solumi di on pani Ce 
no perchè obliano  gl’impegni for | Svina le trattative per l'ar tu ا ج‎ 
mali che l'Italia assunse ROMA, P8 Il « Giornale d'Italia » | An no in cul non | pirtroppo, l'opinione pubbli Anci 
D'altra parte, giudicando la que | "es che I FOLIO Ep eg 4 Fe ax | de l'apte orator frassologia dn 
stione in sè stessa, non si sa perchè INGOIO a notizia della paca | | condurre 1 | neo di 4 i a del di 
l'Italia non debba propugnare I Ò peperone è PL SAMBRIGNO ai eci Bat VI es | è ch 
sua tradizionale politica a favore La marcia dei Greci. | Ere SEE oe 0 riverentissimi fr 
V| dell'Albania. Dovremmo noi unirci 8 Ta | y . | gli attri un cannone del 1651, Gli og: | n ‘Istruzione scolnati 
al Si'erido è Finis Aibanine? È RR dI Dall Ital 1a ist d'arte formano un insieme è ha acquistato n 
| In ogni modo vi potrebbe essere | do mella WD Castorin | (nostri tetegrammi particolari) | f; £ i ze, dal di 
una soluzione conciliatriee Loren ng S| |n ART MA affini pio 
Ne accennaî ieri. All Talia è ca-| pletamente i Ì 9 a OEE na dall'aritomatismo 
ro mantenere amicizia della Serbia ems eddin parte per la Libia |» > ta nd CTER verbale, Quanto alla, terapeutica 3A 
¢ quella dell'Albania. Forse uno La « Tribuna » annun. | "9 Pel RIO TIRRSE CONA AEE 
sbocco all nord di Durazzo lederebbio aria SAL RE Coe Sì nel eıilo ‘temnpor O OE. 


idita pubbliere 


te ministro delie Ca 


meno gli interessi albanesi | minato ri 
a CES ila Bulvaria chiama alle ami e è che partirà domanî per la Li | 0 د‎ 3 |ToTTToT====a 
|a proslamazione | n reclule del 194 [a varose e la Ferme li perso cgendario di cio | Energia elettrica in piccolo. volume 
dell nt Alhanest) sorta, es | È di rih rientrerà dunque per no 
VITO AR chiamato alte ERO CIRC RIINA e | St annineta sul a Piccola delta, Si 
te in rIbunesi 1 qu: N A SA Pi } TARANTO, 28 — Le navi 1 4 u vn pa ae r 
u a lone a cole matto ON Crea a Doe di | seg deo r u | PY ere le colli Malle (oct 
PEA E nd Cho fi eal ateAdrfano] eli E | tto 0; 
le popolenlont, | rrstrenubili “ll | Gora torna è infievisce a Ciatalgia |- Commemorazioni alla Camera ESE Sr N nd Avere Dv dI pole trap 
ppi di montanari, nei toto pitto-| COSTANTINOPOLI, 28 — Il cole: ROMA, 28 Nelln seduta di que isloni in mare, JI | cilità-od' un ii 5 ti pi 4; 
lie Gn iormmio dl uova Die fra 10 [AN AA Ceto nesso ûl | i enna An | sua gitarigre dice cha RII 
i di gior so | Eu Lat CI | Genova ur Contessa: di NOES E erd 41 
ili hanno di cià raggiunto un ni 4” to di re a a Mad 4 eon rlo 


(L'Albania invoca 
| pvotezione dall'Italia 


revole 


lì parte di 
vengono dall 


MIMMO nni 


Dall'Estero 


mentate per 1 


questi rinforzi pro 
tol 


lorando questa n nehe il costoso 


Tall I dispen 


ROMA, 28-11 e Giornate d'ltatia » | Dodleimlla huge: lasciano Acri RITA SA] de, nave i 
pubblica un vibrato proélama di Ol | ATENE, 11 governo amune r TS grea: 
| tanta comuni albanesi all'indirizzo del- | Dodi 1 Dla 1 1 x Speranze tig per ui accorto Europeo | di “iron to Questo ri 1 ‘par 26 None proporzioni 
vitatia ıu 17 navi greche Prati gran timpano, un diaframma. | intansiss,na di 50. a Spa, 
Nel proctoma gli abitanti di datti co- | î tore Mk LONDRA, 28 Uno®nota comunica: | Per qnezzo di diversi contatti. fa PED VOCI eenara ora Vale 
Isl olade raggiungo ta ai ndo infor | ti circuiti tanto == dec l'inventore — quanto pa 


i si ha raz | framma in 
presto sur 


quistioni 


hie pile Dı 
| sono debati. pure il gene 
| se l'ostacolo è vicino o lontano. E que-' grammi 


muni fanno appello ul buon governo | qj qui verra 
o popolo italiano pereliè non | stir, don 
nomento la questio- ! terra, 


0| re 
tigsime, e cioè 


no for 
proseguiranno persa loro 


| messe Insieme ev 
solo A ebilo 


ligi 
vata una soluzione 


e al giust 


Vian in tal m 
» 


Ila che; 


ille 


cosa nè giusta, 


La Pira del Govemo 


nei Balcani 


Animati comenti a Montecitorio 


Nelle sale di Montecitorio | 
q 
al contlitt 


ar 


mento che appassiona è 
si riferisce all Albania, 


chie per esso è sorto tra l'Austria e| 


la Serna ce specialmente al conte 
guo dell'Italia in questa circostan: 
za. 

Naturalmente le opinionire i giu- 
dizî si dividono în due correnti, è 


quali vi sccennerò. A titolo di noti 


zie vi aggiungo elle si fa colpa al 
l'on. Di 


iie occasione ana 


San Giuliano di volere in 
politica trop- 


no ossepente agl’interessì austria 


ci. Risulta invece che tutto il go- 
verno è concorde nelta condotta ehe 
Ion. Di San Giuliano ha tenuta a 


Berlino. D'altra porte non hisogna 
obliare che se il nostro governo, 
quanto alia questione dell'AII 
in 


segue la tesi austriaca, 
tutta la restante 


anica ha in 


vato un rontegno favorevole alle a- 
nazionaliste dei popoli 
il quale non era quel'o 


balcanici, 
desiderato dal governo di Vienna. 


e avo 


1o infolti giù feci conose 


stri lettori che sin dal momento lel | 


la visita del conte Berehtold a San 
Rossoro, italia fece comprendere 
all'Austria che essa non si voleva in 
pegnare « a priori » per una solt- 
vertenze balcaniche, la 


zione deile e 


quale puigsse significare osti 

mutamenti territoriali nella vicin® 
penisola li Oriente L'Italia, cio’ 
non volte accettare le proposte di i 
na Macedonia e di una Albania at- 


tonoma sorto la sovranità del sulta- 


no le quali proposto 
gellavano, sotto altra 
« statu quo »; l'Italia invece 
aspettasse il ris sultato de 


in fondo, sue- 
forma, do 


lero che si 
gli eventi, 
pvano e si svolgono nel vicino 0- 


che rapidamente sì svo! 


& 
riente; con l'intenzione consegue nte- 
mente di eropugnare | 
tamenti allo « stato quo, 
gli evenit sarebbero stati RRO 
Quarzo dunque si ripete che, nel 
le attuali questioni 
caniche "on. 
govemo sé 
l'Austria, si ripete 
nè esatta, Al più st 
re il piso alla sS 


intti quer mi 


pavissime 
Di San Giuliano o 1 
pedissequamente 


dovrebbe rid 


al 
r questa par 


sola question 


banese; nu, anche pe 
te, occorre meltere le cose a De Sto 
Vî diz®vo che qui alcuni (e di es 


preti gli 


si sì si sono già rest interi 
20 del 


on, Bissolati e Barzilai a mez 
1 Stampa) vorrebbero che l'Italia 
seguisse una politic esplicitamente 
favorevole alla tesi della Serbia, de- 
siderosa del porto di Durazz sulla 


seosta adriatica a danno dell'inte- 
je. Altri in 


grità territoriale slbanese. 


8 Re si N 1 a 
۳ wo Sere) n 


ide ed accessori. 
indaggi, a sli erro e lami. 


Frei da cavallo û articoli da ma. 


P 


did 


It 


co oltre i TRE, 0 i 0 
sì — è formicolante di persone. 
Salvo il residente capitano Sca, 
roîna dell'82. fanteria e aleuni sol 
dati che attendono ai lavori di fa- 
legname e di muratore in alcuni f- 


gli 
do 
1 
corti 
In sua opera per facilitare la ma-i 
guifica impresa. 
Intanto il console americano che 
è sempre pronto a contribuire con 
la sua opera alle nobili iniziative. 
ne informò subito l'ambasciatore M- 


difici. del paese, non s'incontrano. 


14. Bastimenti ed imbarcazioni da 
guerra vo oggetti di bordo, 


che arabi: ma son tutti tranquilli ef 
mansueti, x 

Salutano con rispetto, gli italiani 
che passano lungo i viottoli delle o- 


mericano a Roma, il quale ha invia 
1o, come abbiam detto, I'« attacliò » 
militare Mr. Wihte che è giunto stn- 
mane per accordarsi sui mezzi per 
rimettere a galla la « Philadelphia » 


dî. Macchine, apparecchi ed acces. 
sori destinati alla fabbricazione dei 
proiettili da guerra, d'armi, alla fah. 
bricazione o riparazione di equipag- 
giamenti militari intterra o\n'mare, 
16. Palloni, macchine volanti, nerog. 
plani « loro parti ed accessori, 

17, Cavalli da tiro e da sella ndbpe 
roti In guerra e bestie da soma. 


Un importante diciarazione 
dl * di. 


senza commenti, pub 


Ticeviamo è 
Dilehiamo: 


E 


« Dato lo sviluppo enorme preso da! 
« Cielo » in pochi giorni, sviluppo che 
suscitando discussioni senza fine, ha 
futto nascere non poche invidie nelle 
piccole: anime: di quelli ‘he mont nio 
prendono Petto Senio no 
guorano il fine sub cosciente, il mae- 
stro del « Cielo » stesso è venuto hel- 
lu determinazione di svelarsi: — ben 
inteso soltanto in parte —.frà otto 
giorni în ora e luogo da destinarsi. 

La glande rivelazione avra due no 
menti: il primo assolutamente jtreale 
senza manifestazioni citanee, fl 
condo tangibile. Al primo potranno as- 
sistero le sigtore sole; al secondo tut 
ti coloro che‘îl Maestro giudicherà de- 
ghi. f 

Per l'occasione sarà eseguita da 
trombe angeltehe luo gran Marcia del 
Cielo) 


nogio Signor Direttore, 


F.: u Il Cielo » 


Entusiasmi infantili 


Stamane ne! bel cielo limpido di Tri. 
poli si inulzavano, two dopo l'altro, i 
ide idivigibili P 2 e Pif, facendo evo 
lazioni sul mare e sulla città. Tn uno 
di questi lenti giri, gli uliciadi di uno 
dèi due navigatori dell'aria, hanno 
scorto, . nell'ampio cortile della N 
| Senola Pietro Vi , la numerosa sea 
laresca, che, scita per la riercazione 
si era schierata all'avvicinarsi del co- 
itarmente ed emet- 
cutissimi ridi di giubito di Vi- 
ı d'Ttalia, E come il dirigibile st ûc- 

ava maggiormente l'entusiasmo 
minuscoli scolaretti giungeva al 
colmo. I bratî militari hanno risposto 
om laneio di sezzi alla spontanea di- 
mostiuzione: del piccoli sudiosi che 
crescono nell'amore per l'Italia educa- 
{fire ronerosa 


a i 


Fra due amici... 


Giocavano ieri 

dei quartiere aralu 
Moliummed bên 
NI 


in un piccolo vat 
i lue massutmini 
Suesi d'anni’ 24, è 
tor bien Sabinel suo contando, 
Sul tavolinuceio le:palline bianche e 

nere picchieltavano, masse nervosi 

mente dall'una all'altra buca, dai dite 

gioentori nttenti. 

Ad uno tratto piove a Molinmme! 
che Muetar nsasse qualche satterfn 
Bio per viheere id ogni costa: fece Ae 
proprie rimostranze un po' aspramen 

e. Muctar alzò anche più forte Ta vo 

Improvvisamente, come si fossa 
roreciprocamente intesi, s'alzaronò ed f 
uscivono sulle strada diseutendo anti 
malamente, 

Ma i! diverbio fu breve, perchè. ra 
pido, Muetar sì chinò a Letra, racco! 


û di citi nésstino Si poteva 
te d'aver udito la ‘voce, Salo: ieri 
vii fortunato degli altri, assicurava 
d'aver udito li vecchia chiamare 7 
nome la giovine/ donna. 

“Dora » “Sil chiamava Dora. Ma 
poî? Chi era? donde veniva® che vitu 
itenava? Da un po di tempo-tntti «i 
vevano velluto passare quella” pallidi 
bella dalla oliioma corvina e del 
collo ‘circondato «a quel’ lucente Ja 
di perle, nei tramonti rosei dal Bossa 
è l'avevimio Vista accorrere alle ‘éSpo- 
Sizioni e alle vendite dì enrità ‘e ave 
vano anche ammirata nei palchetti di i 
teatri in ima posa d'abbandono > 
quasi anzi dî noia e di stanchezza Mo 
la curiosità sempre più nevita è /sem- 
pre maggiormente assillata non avevi 
trovato alcun pascolo in. alma: nol 
da o in Metna indiserazione: 

Quando, per 4 pettegolezzi del conte 


di Maura, ii Circolo frequentato al 
marchese (jorgio De Raga piso: 
(01 colpo di Tolgore' che. eNO 


Al cuore Giorgio, fn tutta una d 
ra che estesa la sua ret 
giovine gentiluomo ır atrivare ca 
Strappar Male Sue BDEY! : 


rò campagne e attraverso Jû piazza 
del toro « Sul: > dis. 
la casa del presidente e il «Sul » 
ecco ciò che th più tipico e notevole 
Jere visitando il villaggio 


Nell'edificio, sede dell'ex coman- 
do turco una palazzina lunga ad 
ne condizioni, colo- 
Alla, Ha preso stanza il re- 
vi si compiono lle le fun 
A. Al capitano 
Searoina sî presentano contintamen, 
te arabi i quali consegnano le armi 
— fail, Ja maggioneparte dilete 
se ne ritornano ni campi: 
quasi tutti i fucili sono sta 
Lî consegnati; anche gli abitanti. che 
grano emigrati nell'interno son tut 
tî ritornati; essi ascondono a ben 
diecimila persone. 

Anche il reclutamento dei gregari 
della banda di Zanizan — banda au- 
tunomia non: dipendente sel’ bat 
glione libico, ma esplicante sol! 
lo funzionari di polizia procede as- 
sai bene: finora si contano più di ot 
tanta arruolat 
i lavori edilizi saranno terminati 
Ano accasenmati nella palaz 
û del Residente che ha locali mû- 
gnificamente ada 

II mercato di 
tissimo. 

Tutti 1 giovedì, dai più lontani mne 
cessi. dell'oasi, dalla Misciata, fin 
dall'oasi di El Maia, vi convengono 
numerosissuni gli arabi, © la piùz- 
zû, chiusa néi bassi edifici hiamehi 
Si anima di una mullicolore falla 
che grida. passeggia, contratta è ri- 
parte por le proprie sedi remote, 
mentre intorno al tronco rugoso ile 
l'enorme gelso che allarza le pio- 
e fronde in mozzo al piazzale, so- 
Ro col muso contro lerr 
tormentati dalle mosche, e i cam- 
mellî sdraiati nella polvere lanciano 
nell'aria incessantemente il oro 
miggilo. 


La Turchia ¢ il conabbnto 
di quer 


Sî porta a conoscenza della ma 
ria che il Governo ottomano ha d 
rato di considerare come contrat 
do di guerra, durante le ostilità 
la Bulgaria, Ja Grecia, la Serbia e i 
Montenegro, i seguenti oggett 


1. Tutte le armi, fucili, carabine da 

vecia, Toro pirti ed accessori, 

Piombo e platino. 

Polveri esplosivi e materie chimi- 

che utilizzabili per la guerra, nonchè 

le altre materie esplosive; salnitro; sol- 

fato di potassio, matite di potassio! & 

zolfo. 

Polveni e materie infiammabili edl 
particolarmente destina- 


4 


guerta 
ffustì di cannone, cassoni, vet: 
ture di munizioni, forgoni e ogni 


mezzo di trasporto û loto uccessori, t- 
tilizzabili in ge 
6. Mu 
ti inf 
ro par 
7. Ve: 


e strumen, 
> usati in guerra, come le lo- 
ed accessori. 

tiurio ed equipaggiamento mis 


\ 
— AN! Mi eredi che sin îo quella che 
dove Di Bada tu, Roberto... ba- 
da che se Agnese si mette ad odiare, 
Iladio suo non conosce confini 
Rise uncom di quel suo riso stridu- 
lo, por suoo con un moto nervoso al- 
la cameriera. 
Quando Margherita col suo sorriso 
birichino e giocondo entrava nella 
breve stanzada toletta, Agnese aveva 
giù tolto repentinamente l’accappato- 
io nella quale era -riamsta ravvolta 
sin allore ed appariva nella sua candî 
da nudità di marmo pario, solo -rot- 
ta intorno al collo d'avorio dal passa- 
re di quel filo di perle che ella aveva 
preso l'abitudine di rion togliersi mai 
da dosso e che le aveva procurato il 
nale di « signora dal filo di per- 
lè» 

Nella società frequentatrice delle sn 
Je dei teatri, dogli mbrosì viali” dei 
Rosco e dei recinti delle corse ella er. 
ben presto diventata una notorietà in 
torno aula quale la gente andava ug. 
\gltandosi, unsiosa di sorprendere 
qualche cosa che avesse potuto appa 
garne da cocente curiosità. Spesso Ha 


non vi 1 
mai Dia gati cdi 2 


era aovompngnaia da ima ‘compagn.: | che 


Si dovrà dunque principalmente | si 


cosa chê sembra possibile seconda 
quando hanno riferito due palombn. 
mo incarienti è pagati dal signor 
pence : 


cittadini d'A- 
il signor Sp 1 conso. 
John Quinby Wood se dopo 
oltre vento anni Philadelphia 1 
nerà a raccontare col linguaggio el 
suo carene la superba gesta dell 


a questi due genero 


scivolò ‘silenziosamente: nella notte | TMA da guerra americani 
fonda è si avvicinò alla fregata che A 7 
si erseva immobile sut mare phues-| ba festa nazionale americana 
do, alte spalle del muraglione del I v E ww 
fort Oggi dall'ante che <eleva sula 
Non una luce brillava sulla tolda | téreazza del Gonscrato degli Stati I 
della nave cattura non una voce | Pil, riall'estramo nals dall DARE 
interrompeva il silenzio solenne da di Bab El Geil, sv aaj 
la notle. RISE f TRL ANT 
Gl arabi, senza dubbio alcuno, |. Tharksgiviog Day ei 
se da dormivano Hi mente, men ento pel ‘giorno d 
ire si. Avvicinayano lida e terri) 2a festa.che, risale 4 due 


lo rimasti 


i quando, 


Giuuse la feluen sotto il bordo del mericani senza. viveri, e mo 
la enorme nave addormentata: nella | rendo quasi di fame, si presentò alt'o 
profonda oscurità si intra rizzonie un naviglio a vele splugate 
ho strano. sinistro liccicare lk | carico di derrate, ¢ suWò l'intera co 


1 1 


toria americana 


sto o di distruggere la nave cattu- 
fata dagli arabi. 

Impresa ardua fu affidata al te- 
nente Decatur il quale scelse ne! 
la ciurma otanta fra i più animo: 
tra cui alcuni italiani ed una notte 
senza luna, su di una feluca guidata 


1 Bi -pericolosi menndri del porto dal 


pilota Catalano di Siracusa sì at- 
dinse all'autacissimo cimento. 
Poiehè avevano ordine di distrug- 
gere comunque la nave qualora non 
rinscissero a strapparla ai predato- 
ri, Ja spedizione portò con sk dat 
petrolio che sarebbe servito ad jn- 
vendiaria! 
La nave, 


| 


con I" 


roico manip 


bile la vendetta e la monte. 


| mare | 
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loviosa 


talian 


aa 


ital Tripoli vò 


comandato da nn capitano 
in fa nostra città fiero è temerari | 
luttachè anlitare all'ambasciata a-| Pa ie navi pirate furono affon 


parvechie ne catturò con sod- 


La campagna darava da qualche? 


telle ivi americane: 

Si era nell’ottobre del 
. Philadelphia » era in vedetta al- 
ate quando avvistò alcune 
'eluche arabe che incrociavano alla 
rada di Fripoli. 

Mosse allora a vele spiegate alla 
loro cacci 

J corsuri accettarono battaglia e 
ı5 avvicinare Ja fiera nemi 
1 attirandola ad est della rada ver- 
n dei Karamandi 

Ignoramdo I'insidia di quei Y 
fondi, la = Philadelphia » si avan- 
zù risoluta a quela parte. Rilava 
come una freccia con le vele turgide 
di vento, sui mare spumeggiante, 
scagliande forma!nbili bordate son 
tutti i.canaini delle murate. 

Una ube di famo denso avvilap- 
pò inlerneıcnte la bella nave che get 
fava fi mè € ferro come un mostro 
plutonico, ed essa, ormai cieca, con 
nd la sua rotti 


1803. La 


assi 


A un tratto, elie uno schianto ter | rano le lame delle sciabole d'a RIA IP Ana cani An 
ribile, i :uoı possenti fianchi furono | baggio che gli ottanta intre 10Û dI: 
cosi da nn fremito di morte, le | yaro impugnato pronti all'assalto 
alberatora vibrarono, le belle vele si “tn vedélta araba sonnolente si = teo Ta 


La vita georgica a Zanzur 


le velario di fumo idioma la parola dicendo che erano | Come in tutti gli altriscentri ali 
Le navi corsare che assistettero | tutti correligionari regione tripolitana, da 
al lar ita tragica fine della lora] | L'inganno riusci a maravie a Suk fJ Gema; dalla M 
indormita avversaria, poi che la vi Gili ottanta intrepidi americani) scia û Gargarésçh, anche nell'oasi 
dero immota profittarono della nu-|piombarono come ni sol uomo sulla | di Zanzur lû vita ha ripreso, da or- 
vola fumosa che ancora la avyalge-| Phitadelphia mai parecchi giorni, il suo anda 
| va e corsero Lulle assieme ad un fu | Fm una folta sanguinasa terribile. | mento regolare e tranquillo. 
vioso amerabazio € in un 10 | brevissima che si svolse netta pii | Tuttnta vasta, interminabile vasi 
centinaia e verti di arabi pir | comptetavoseurità. Venti arabi futo-] che abbiamo avuto occasione di per. 
Barono sulla tolda della Philadel-| no uccisi, trenta rimasero feriti | correre în lungo e in largo, û ca- 
pila gli altri morirono annegati vallo, pullula di arabi fissati, 
I marinel americani, accecati dall La nave era stata vittoriosamen- | gruppi munerosi ili dorme di nomini 
fumo, orisero del pericolo quan | le niprest va non poteva muoversi | di bimbi, nei podeni e nelle casette 
do era già troppo tardi: ognuno si | per mancanza di vento ed allora il | bianche occhieggianti civettuole fra 


-| î1 verde oscuro delle palme e il gri 
io Inccicante degli ulivi. 

S'odono per ogni dove: stridere 
carrucole fı pozzi; al cinguettio dei 
mumerosi vecelli che votanb a stormi 
di macchia in macchia, s'unisce ori 
il raglio dei somari e il erugnita 


caratteristico dei cammelli. 
Da ogni porta che dà sulla via 
sî scorgono nell'interno delle case 


ruppî di bevitori di thè e di caffè 
rovaccialî sulle stuoie. 
Lungo i viottoli ombrosi e frese! 
raceliusi fra alti, filari di fichi di 
India cauncinano bianche figurine 
di donne e d'uomini avvolte nei bar- 
racanî 

S'incontra qua ¢ lû qualche grup: 
po dî ragazzini scamiciati; hanno 
imparato a slender la mano ¢ û pro- 
nunziare cal loro tipico accento la 
frase abituale: « Bono taliano; dani 
mi soldo 

Di tratto în tratto sî vede emerge 
re dal verde Ta eupoletta di um ma- 
rabutlo: v'è presso un piccolo cimi- 
tero mussulmano dalle tombe basse 
terrose, 
S'incontra pure qualche. piccola 
moschea dalle numerose «enpoletto 
tondeggianti. 


i 


Te hé Watt 


Avevo intuita... volevo inte 
ti... volevo parsusdermi... ed hi 
giunto. l'intento... 

= Che cosa hii saputo? 


la, accorgendosi 
i rimetteva fatalmente per quel- 
la via dalla quale invece si voleva, al- 
ogni costo. 
utto può essere, ma 
— Ma 
— 1o amo te! - ella giunse, scadendo 
bene le sillabe e inviando un nuovo 
bucio a Roberto con un agile moto del- 
le dita raggruppate insieme: poi si 
partê le mani alla testa, ne tolse la 
forcella è si lasciò Liberamente scen- 
dere i capelli lunghissimi giu per le 
spalle. = Ora lasciami, Roberto... devo 
ed è gia tardi. 


— Forse. 

Roberto rifece cupa la faccia erng- 
greto Ja fronte. 

— Bada! - disse ancora uma volta e 
volgendo alla donna un gesto di mi- 
maccia, uscì lentamente dalla stanza 
richiidendosi con una sbattuta vialen- 


sempre vestita di nero e spes. 
so coperto 41 capo da un manto velo 


vile, una compagna che non ai 


la la porta dietro le spalle. ١ 
‘Allora Agnese si raddrizzò sulla per 
‘sona è tese il pugno verso la porta con 


nello istesso tempo che fa- 


allaccio d'un, batto dal parapetto 
{e guardò giù nella felnea 

Il pilota Catalano che conosce 
la lingua araba Je rivolse in queste 


| tenente Decartur per evitare che ri 


cuilesse nelle mani dei corsari, 
aspierse di petrolio ¢ vi appie 


| Muaca 
ceva esplodere uno dei cannoni con 


tro la nave stessa in modo la aprir 
i | vi ama dalla, 

| R'agonia della Piniadelphia 
[fu bireyê, ma trionfale; essa alfon 


do lentamente in una gloria di fia 
ine abbaglianti 
Questa è la nave chie dorme da ur 
otb ad appena Ire metri di pro 


infida sempre avvolto nel suo fata 


Irovò d'un tratto con diecine di col 


telli alla; ola 
Tra arith selvaggi e faritasie fe 
ribonde 1 Irecenta uomini dell'equi 
paggio col capitano, ferono presté 
Ingati û dae a tre, a qualtro è tra 


tali a terra meutte i rimanenti 
anabi prendevano possesso della na 
ve su cui imbandirono mense pan 
Niche abbandonandosi por ac 
invereconda Turia orgiastica 
Due giorni dopo, l'alta marea sc 


spo 


tagr 
un 


î | levò la bella nave e î predoni arabi | 


fondità presso il forte spagnuolo, 
| L'idea Vi ricoperarne glî avanz 
| fu del nostro collega Mr. Harold 


della | Sherwood Spencer inviato speciale 
fu appresa dal eon 


| iu Tripoli del « New-York Herald » 
e del Giornale û7 îa » di Now 
York il quale con un sentimento di 
alto patriottismo che T'onorn vole 
Va, a sue spese rimelleta û gall 
per offrinla in dono al museo del 
L'accademia navale di New-York d 
cui ha seguito i corsi conseguen 
il'erado di ufficiale 

Comunicò questa sua nobilissima 
idea ûl consale americano în 
poli Mr. John Quinby Wood il qua 
le, colpito da così raro e purissime 
esempio ili entusiasmo riottine 


batto 
vano ogni osl 

E poi... - chiesa Roberto Merila, 
Non sono io forse sempre la tua 
la tua piccola Nen. 


a Aguest 


era avanzata verso di dui e 
i le sî porgeva come un'offerta în 
tura delle 
to rimase for 
mo al suo posto: raggrotto un poco 
la fronte © nan rispose. 

Agnese soggiunse, facendo ancora 
più soave it suono della vote: 
Qualunque cosa accada non sarò 


un 
braccia am 


forse sempre la tua piccola Nennè?.. 
Agnese. 
Baciami!... - ella allora esclamò 
comun to violento €, afterratoto 


per ig hraccin, gli appiccieò sulla boc- 
ca le labbra desiose, Ih un bacio lun- 
go e sonoro, 

Agnese... - egli ancora ripetè: è 
caroò di stringere la donna fra le brac- 
cia, premendosela sul petto. 

Ma Agnese si trasse rapidamente în- 
dietro e inviò un nuovo bacio sulla 
punta delle dita: 3 

zı Non tii ancora detto... - ella ri 
notò cevcanito di riavriave il discorso 
sopra una strada meno pericolosa. 

— Chie cosa? 

— Quella che (ua volevi da me, 


ne profittarono per pingerta 
largo e rimorchiarla dietro lê roccie 
alle spalle del forte del molo, 

La notizia della cattura 

Philadelphia 
mortoro Prebel eun dolore vivissin 
come mire fu un colpo per tutte 1 
nazioni di Europa che guardava 
ansiose alla lotta che la giovane A 
merica combatteva contro i terribiti 
Corsari berberi 


Ma tale onta non doveva pesare 
ti 


sulla handiera dell’unio 
A 


dui 
ne 


Il commodora Prebel da Siracusa 


inviò al comandante della squade 
operante dinnanzi Tripoli ordi 
tassativo. di riprendere ad ogni co 


Talia R0 


date dai coipî dei suoi possenti can- 
noni 
Misfazime di tutti i paesi d'Europa 
che vedevano quotiliamamente deci- 
mare la ‘terribile idra corsarà. 


anno con sempre maggiore fortuna 


lasciai 


soda Spi 


aftlosciatmo e non si mosse più» il 
| magnifico sparviero delle onde si 
era necoscato inerte sulla sabbia 


‘icana signor White il quale è sta- 

to inviato dal proprio governo per 
tersi d'accordo con S il Go 
‘ernatore yer riesumare dal more 
ii Tripoli lo scheletro di una nave 
da guerra americana la « HIT 
fhia alla ovale è legata una fulgida 
pagina della storia della marina da 
guerra degli Stati Uniti d'America. 
Questa rave, che giace da oltre 
cento anni sulle molli arene della 
nostra rada verrà ora scavata dalla 
sua tomba secolare di Sabbîa 
acqua per ritornare a porgere 


lir 
alta 
carezza Jol sole meridiano i suoi 


fianchi smunti, corrosi ricinti da 
guaina mortale costruita dal lave 
mo assiduo lento, fmehoico di mi | 
Miardi di esseri viventi” 
irû uma carcassa informe, il e 
vere fossilizzato di una nave, mai 
la « Philndelfhia, che non ha più te» | 
slimoni umani, mfornerà a gal 
giare sul nare per testimoniare € 
sa col suo sehelet:o un glorioso ep: 
sodio del valore degli america 
pisodio sanorato ila molti ma che | 
Nelson il grande ammiraglio, il vin-| 
citore di Trafalgar, giudicò Vavve 
nimento più famoso della storia na 
vale d'America, 
È noi siamo ben lieti di ricordar-| 
Jo ai nostri lettori giacchè esso rap. 
presenta anche un empitolo della sto 
rin di queste terre da noi conqui 
state e rese alla luce della civiltà 
eî primi del 1800, quando qua 
sì tutto if bacino del Mediterraneo 


era; dominato dal terrore arabo que 
sto mare che ora possiamo chiamare 
Veramente vostro, era soleato li | 
contiania di fetuche di fililmstier 
musuimani; pirati terribili sangui 
nari, formidabilmente armati 

Na nave mercantile «fuggiva | 


inesora 


al rostro rapace di qu 
libi strumenti di rapina, agili e tes: | 
peri come tisi I commercio sta Hier | 
to come nel basso bacino del Me 
era perciò completamente 


diterrane 
annientato, 

La potenza dei prodoni tripoli 
tani diveniva seripre più temibile © 
le poche navi che volevano tentare | 
qualblie operazione di commereta| 
vranoobbligate non volevano 
srwgire alla distruzione, n My 
tina specie di diritto di transito il 
quale spesso si risolveva in una 
tali papina del carico da parte de 
gli arabi 
Tutte nazioni Lolleravano que 

elvaggia sopraffazione «quando | 
la giovine linione degli stati d 
rica insorse, unica fra tutte, e di 
chiarò guerra di sterminio ai pir 
della Tripolitania inviando sunt 
una squadra di navi da guerra © 
comando del Commodoro Preble j 
quale stabilì Ia sua base nav 
Siraeuisa 

La lotta incominciò accanita, mi 
didialissima, senza , quartiere 
squadra Americana era formata 
poche ma robuste nnità tra cui ta 
« Philadelphia »tanga oltre ciequan- 
La Eî bon :cannoni: era un ma 
gnifico colosso di legno fasciato di 
ferro, dalle alberature ‘snperbe ct 
spiegò Je sue vele audaci in un | 
Foce inseguimento delle feluche earl 


| 


sare 
Aveva un equipi 
vento marmar tr 


ggio di ben tre-| 
ı quali diversi 


Caino e Abele 


ROMANZO DI 


JOE RED'S 


(Tenduzione Italiana di GIDIER) 


facendo uno riso stridoto 
ima to bada, Agnese, 


ho capito. 


A che... 
A mo! 

La donna rispose tranquillamente + 
Sta bone, baderò, 


Roberto si volse per andarsene: 
lora, con Ta sua tranquillità meravi- 
gliosa, Agnese ancora lo richiamò a 
16 costrinse a sostare e a rivolgersi 
nuovamente verso di lel. 

Roberto. 
Che vaui ora? 

= Una cosa semplicissima : sapere 
che cosa ta volevi da me Tu dimenti- 
chie ogni tanto i nostri patti, mi fai o- 
gni tanto una di queste scene che la- 
seinfio IL tempo che Uovatro, è poi... 

Aghose piego um poco il enpo sopra 
una spalla e inviò a Roberto uno di 
quei suoi sorrisi di maliarda chè ab- 


Tu... è che c'entri ti 

Domandavo così, cesserai dun 

que d'amarmi come per il passato” 
Chi dice questo? 

Roberto le si avvicinò un 
gpandosi sulla vita, nei 
parola ardente sulla facola 

Sardi sompre miaf, 

GI occhi di Roberto Merille riluce 
vano perversamente e poichè Agr 
ebbe paura di essere allora afferrata 
da quelle mini che si protendevano 
Vetso di let e che stringevano come le 
morse d'iumà tenaglia, ella aguisciò di 
sul divano con un movimento rapidi 
simo e fu celeremante diritta in piedi 
dinnanzi all'vomo che da teneva ferma 
aaito la potenza del sto sguardo. 

pn disse una parola. 
Xe io capito: Paiase vtlora Roberto 


attitodino a pe 
cmertti. preesistenti. Ora dunque 
dobbiamo 1 una Sicilî 
primitiva a cui arrivano da ogni par 
te influssi od esempil, i quali possia. 
mo dividere In die grandi. famiglie, 
la se,ttentefamalo, a bionda, ¢ lx rge: | KAI 
ridlonite, tac bina: scorrono 1 ascot | ed A RID oo 
e il passaggio enntinma, Fenici, EM [CAI Se e Mai dpi ia agi: de 
ni, Romank Bizantini, Saraceni, Nore | fy e e dale pia ٤ 
manni, Svevi, Spagnuoli, France prin pin tinti اما‎ 
guisa che anche nell'arte sicilia; HE Pda prin ‘vada uat:pos giù Topas 


amo. ivalelte: segno: bubelico; come : 
“uando; nel.castello. de Ini Zia leggio e Lr E E 


mio in arabo ili nome ¢ ce lodi lure | ig Cota, 
mopmimno, o BEL maggiore o, pitt er | j e nen E È 


cliosten del mondo, il chiostro del Ve 1 
grng di Rates, Tn: mio, we na | E ib SRO AMICO 


r r: È ER OR] rita vedin | sentativo di otilizeage il petibegris. tin- 
| j SÎ fossimo i | gondolo, lustrandolo, togliandolo 10 ir 
ا ا‎ ste lunghe, o a quadrati 0a losangho 

strano poi che su questa terra [in raodo.da essero senmbiato) per E 
sicilia dove appurito s sone, mû ÎI tentativo non è riusetto 
granda o li la Col ıslos0, . Heste aE 
lora as 


bellino, ino, di lontra; di 
kan, di Dreitfohwsrz, di volpi, di ktm 


pice 


, o gentil, 
salotto, e tra le 


J1 came che sa lega 


po ni 
“imitato i mi 
Guia TR I Tavira O e Ann SIA 
Cain (el riu, Selara Arba AIHA sono 


una cotin ma dell'altra; partono | 
Ma nia del Binaco sì Roma ‘o corra 


atne. Sare a1 aI pate ia) 

IN pi 

Auririaco — Kelar Ricenrdò, In gramio via 

| ausinistra delle tro che parto nai Mercato 
ne. 


Nan) Zenwhet el Franzis. 
Genio Civ 
Milo Superiore Campartimentalo del | 


Cento Crile per ki Libla (Co i 
(stare enamine a — Zenghot el Hammad ei Shir, Io 


DI CIME, el Cardy Civile per 10 Servi | £ 3 SK et Turek, vieiuo ai Kursani 
eran (Cv. Quiz, Inger (nio) Surf E'anose — Zengoi strazio, el rest 


Vega Uk | del banco di Rom — » sn 
Uifticle del Genio Civilo per 1 Servizio È pu PIGMENTO, AS 
Suk el Nnpetara > Marita 


û, Ingegnere Dirigente) 
Selora sel qQuaso, mei pressi dol 
| Roma > a 
esa e Norvemese > Zenyhet «1 
vuole - Zequrhet. jire | 
a SUN Park 


Tariffa delle vetture pubbliche 


compreso 11 porgo 


cena 


ies Oma AI MLA“ Kub 


1 tiecarto) < MAK 


. R. Privative, Telagraté 
1 del Pacchi > Suk ai Naglora 
, | Bastion 
Atunicipi 

Massuna (Pascià, 
stol; Corso Vittorio 
Da AZIM, e precisa ie 

Ponta clyjie » Corsa Vittorio 
A destra, fioco prima del. © 


060 
10 
11801 


8 9 posti è ad ua cav. 
A i posti e a 4 cavalli 


È èn per la 
| per ogni ora succes 


tetegran - Pins 


> ر‎ ili rovine di Selinante si scorgono 
prode AE RA * #4 te tracce di nbitacoli cristiani. rifugi, | Codicelli, che v l'intelligenza 
TET TREK 8 | romitori, — e dave infine l'arto dorici | sirsordinatia del ano cone, sorprefille 
٠ lu Jaselato i più grandiosi Avanzi, û | la bestiola ocenpatîzsima a gusrdita 
PAESAGGI D’ITALIA | Siraiensa, ad’ Agrigeoto, i Solanto, su) | un libro in sari 
alia | iegosta, û Sell strano non sì | Che diavolo farà® ponsa dl 
î Una so nza di quelle | padrone 

| costruzioni primitive. che su 1|. Dopo un momento Ji cane china û 
| [dolmen di Biscegtie, per esempio, qui Lo diceva ol esclama, IL pa 

le è cent ıi puraghi, | drone, etitrro di gioia sa 

Nel centro, esittament anica, Alpin Arenaica, aij Che vi si LIGURI. del tipo bric 


inche 
un fat 


eli 
nelio 


Guglielmo Ferri, redattore capo 


penis responsabile 


Tipografia del Giornale 
Mi vii ri 
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GUABDAROBIERA (2 
INGEGNERI iii 


genere 


trattr quindi di monuner 


creata 


per Aeg 


sta invoca che inve 
Imer atemuira; tondiston 
E inv 
dai n 
proton: rû rt ( 
monimenti. ci vuote 


mo dei prodi 


spr 


VALIANI 


Grande Ristorante e Caffè 
| TRIPOLI - Plans del Pane - TRIPOLI 
(Augolo Via Azizia) 


Servizio inappontabile - Cacina di pet” 
Prezzi modici 
VINI delle migliori fattorie Toscane 
Clmmpagno 0 Liquart 
delle più rinomate Marche 


In di Cipro, 
terra dello sta 


tichi, sutlo | unl dei primi perî 
più, erodottero isola e elie cliamarome 
IONI | Grande deposito di Carciotini all'olio Speeiatità 
Bahê. i Als _ mil ika (ar | Gel Cav, ANGIOLO VALIANI è Figi 
progi ne mncava nno, ln consistenza, | St neretta auetonaue ordin 
s'incontrarono a mezza strada, i pie. | 
di dell'immenso erogiuolo etan, è tl) 
sì fusero in mi dettero il bron | 
cioò ce armi per coni le genti storiche 
ir i rado 0 cinture | Carta da para - etoane Such 
Rui Preiser! ho ll dato ru © Lineruste - Stampe - Cornici 
p perchè i Graei, Fanali sappia 


nio giù, simpadronirono di tutto il te 
soro delli inde dui 
loro antacossari. 0 ‘ano osu: 


Giulio Poggioli 


Successore 


accumulato 


elubor 


pera bilmente, ecco hi mel ale | 

Ret Mimose nccolaero a cae, fo Bastaldi - Montaldo E Ruffino 

ne di Rfaisso 0 di Vu o nello. | ROMA = 

Si, quand'anco sì debba cerenti altro | | Via Nazionale, num. 144| 
ve l'incudine per i fulmini di Z Nelefono HOL 

questa dell'Etna è la fucina mondiale 


Assai più bello; vuoi? | 


Figlio benedetto, fi ringrazio: 
Sî... ma... non c'era mica Di- 


mio Dio, vi ringrazio, disse fa 
| poveretta, sorridendo nel, pianto, 
Tito respirò: intaseò d'anello, 0-| E subito discese per ‘comperare 
dopo essersi gumviato intorno per| quel che era necessario per Ja ma- 
sicurarsi Che nessuno — passava | data diletta; Tito si gettò sul suo 
lettuccio, quasi tranquillo, 
de pei circostanti giardini, riprese | Poi la malata cominciò lenta 
nelle sue Je piccole mani un po” ro-| mente a migliorare è col ritorno del 
vinate dall'ago, e col volto: presso | la salute neltà piccola inferma, ta 
il volto di le, le sussurrò: | tristezza se ne andava a poco a po: 
Sei bella come la regina, e ıfî [eo dalla casa: € la letizia tornava 
te non c'è aleuna cosa che sia de- (ad aleggiare entro l'ambito di quel 


le mura modeste. 
Anna Felice ebbe un fampo d'or | Venne da domenica e i due fdan- 
goglio ¢ d'amore negli uechi bril- 


miti si ritrovarono per compiere il 
fati, e si lasciò docilmente: bacia» | rito della loro festosa passeggiate 
re da quella bocca che sapeva dire | Settimanale. Tito, lieto ¢ dimentico 
‘cose tanto gentili; di tanti guai, prese il braccio del- 
la fanciulia e si avviò con dei, shê. 
surrandole all'oreechio calde paro- 
le d'ore; ma Anna faceva, pen- 
sando in cuor suo al nuovo anello 
che il fidanzato le avrebbe dato in 


xx 


Dato l'addio ad Anna che avevi 
condotta fino sulla soglia di casa, 
Tito corse atla più prossima agen- 


zia di pegni AAT il grazioso | Ue! giorno; onde nell'imbarazzo 
cerchietto, ontato di una Fit dell biy RR non sapeva (rûvûr 
turchese, è fe poche lire ricavate: pe: pale Col il pomeriggio pus? 
ne portò cûrtendo alla madue ‘che | SE, melanconico, sebbene 


lo aspettava ansiosa: 


lef vuole Labbandons pe 


| sogno, andava bene così, 


I nella bella via solitaria, lieta di ve 


Y DO Jet è ا‎ 7 e 
O PE I 


N 


Mar 


editorrano ısformnrone più è 


| formidabile faro del bacino « x e l'Arcipela sì fra 

ta storia elio nostre: genti, le l'darsale ‘Italiens si prose 

| possiamo indiviare col now geografico, ove più td 1 
٤ fo iI mondo, E noturafe dumene | & aC e d'Ercole. 


Il là, nell'ison trichspidata slo Che in 

i det vi l'incontro dette vo- | di gran li 
| tie vazze, Cee dal set | lola d'Afrien 
tentene ati dılinstrê, | momento che 


4 uno pros 


da oriente , sla stato piv|Omero post 


più dursitoro clin attrove, [ono dorte per AOL ‘ott 
In n farapo lontano si può immazi. |a. Crista. Quando è nata Wola d 
Tûrê | Hin oesere; per il Mar Mediter: lia Fata ni, ripeteutesi pure al 
r'aneo quel che fu por la pint Mer jin. Stretto di M 
sopotamica la.gigantesen zigurat eni da] ra poro diver 
legenda di Torre di tosto sì avvicina + 
Hob ni trop [le Caridi HI 
po più vaste ev ¢ desti | pina; ‘ehe, # 
Lerro} IR navi. occorrenti alla triplice j waad at pelimitivito procedo. an, 
nsf ili moridionale # all'ovieb'esio It qaalehe -seehlor In-vemita | 
Leti, on Si [rk {o Jungo (dei Simi noil'isol pre che si deb 
vide non nerd ro i tl ba escludere sa1 
al piedi lel vatleano, come ie fende 4, prima di ot Icidieho. | 
piedi della torna; il Lingnaggio dei mu! una correnti n conrivata 
vivai sparsi dalla falco di Zan ıl fin Spettin so por Ja pe 
| Lestromo fit, alla fico dii Drepa- | misla 
Tune, all'estresno ose. Gar 1 Ratt 
[va contond loll 
muri 


dell'Eufrate è del Tigri 
0 con eni dt prob 
he sticntali 
vimento delle usrovirt 
tutto PASS alfa pi 
jinû HI Paradiso 


ra upenti i 
hene, alla 


miste 

alr 
ma 
Terr 


iti 


ridi; visione di 


tosco suoi ¥ 


pirahl sito iA stare ennal 

u co end‘ rookimento. loli ni 

|viggazio antica altonan tinal uu hı mio, di heste tre belle tr 

Sicilia | di prime posi Eleni pr 
Chi fossero. primi abitatori 1 {lvawarono i poni nell'isola n 

può dir IT | Hût da Stemmi e Si 


hi 


nominiamo por 


nido si staccò dnl ¢ 
I Sieitla? quando nuc 


clona û no, 
infine ehe 
leone per t 


tinente la terra 
tie l'isola” Sappinno d'un 


‘Mata « to i pes 


lancfisma mediteni peroni il mare | nano i non mi pare 
tranghiottà parte dell'Isola di Pora, og: | da Jipote Femoli st debba do 
non è improbabite ch] sviluppo della prim Veg! 0 


elin Stretto sin conten hî quello delle due itre vela pre 
e non è Timprobabila neppure! sentano. Infatti quel carattere di an 

cntenni Appên i iropomortisino dl quale suol distin: 
a i, i pire | grrerwilo concezioni; elleniche da quel | 
| folta stessa rival | doti Orientali ¢ che nella ndo | 


Ma dato Morgana no 
a Situazione 


interiormen 


yu mato, Possiamo ini trale nel 


Ina che: su pet giù Arortacingi ssi, da Sicilia offre mn st) 
Ii orso muto 1 farò etnen Lila, d'arte fn cui le partecipazioni del 
in manvo, | Pa svariati popoli fornano hl rita | 


70 il Mediter 
i l'architettora. darts 
ola piuttosto che 


questo bncino pati 
lt quale le ire penisol 
Mono dû settentrione 


a dal Greci abbia solo rien 


occhi. 

Ah lo dicano tutti veramente.. 
|e lose anche tu... ma io,, come lo 
|sot.. come ti voglio hene! 

Gli gechioni neri erano tutti pre- 
si in uno studio delle mani, delle 
| unghie, dell'anello dî promess 
le frankie n delle ciglia lunghis- 
sime mettevano un'ombra sulla sa- 
liente rotondità delle gole. 

Peli segui lo senardo chino, vide 
1ê mani care, vide L'anello, è acon- 
(wezzò con le sue, le manine infan 
|tili di Suna: poi fogliendole pian 
{piano L'anello dal dito, Je disse: 

— Che brutto anello per una ma- 
no così bella! i) 
— Che cosa fai? — ella chiese 
pssultando — Mi togli la promes- 


Mer questo fon haî sentito 
chiamavo. 

— Mi hai chiamato, Anna? Non 
tî ho udito davvero.» 

— lo credo bene: sospiravi 
un mantice; mu che cosa 
può sapere?.. 

ula. 

‘na sorella come sta? 
appena fuor di pericolo! 
Per essa forse ti angnstiavi 

poveretto! 
Tito senti un'onda di commozie- 
ne salirg no al cervello; subite 
pensò di dire tutto, di chiederle 
aiuto, se pure ella non glielo aves 
se offerto spontaneamente, Apri la 
bogca, come per parlare. ma subi- 
to ricliuse le labbra e parve a 
lito da un nuovo improvviso peri-| S&? 
siero, Si accostò a tei, che cammi-1 -— No, non te da tolgor la pro- 
mava presso il muro di cinta di gini messa rimane; solamente... Vane 
giardino, ¢ torcandole una spalla, |!o è brutto. me ne avvedo ora. le 
da costrinse a fermarsi; poi.la guar ne prenderò uno più bello... 
dò a lango, rapito, — Era nello suardo del giovine 0 
Mo sei bella, Anna Felice) n'angoscin sorridente, un sorriso 
= le disse, 1 5 ` | dubbiaso e dolente, 
ei — Pi bello? — ella domandò 


Fi 


pane 
i 


Venti 


Orderh certamente ii 


che torna a lode gran 


Lun lungo coltello, 


| del 27 Novembre 
Rarometro n 00 26,7 
Talmima & 


i i او‎ 
_ Amur Ben Mohammed e Mobammel 

| Milad avevano terminato ferî Il 

lavoro sul pontile del Molo Spar 

È DELA sono impiegati come faceli 

fi, è sé ne tornavano, avvolti nel loro 
arcano, Verso Sciara Sidi Omenn 
love abituno. 

La brezza della sera metteva nei Îo- 
ro corpi qualche brivido di freddo: ne- 
celerarono il passo per riscaldarsi. 
CÛ Ji avesse visti passare, conver 
sando fra loro umichevolmente, li u- 
Nrobbe ritenuti per i migliori amici, 
Ma nel loro mimo covava certo quale 
The rancore: invidia di mestiere? ge 
osia di donni 
È Fatto sta eh 


= Termonet 


me W 
0 


= Umit 62 


Tioggia mı 


Kursaal 


La Marelli ri 
inionfo di ferl seru pei giorni lontan 


amivati sotto le alte 


mura, di Carlo V, i due amiet « Tipensorà, con-compincimento e gra 
Warono: la loro conversazione si mutò | ne a questa dimostrazione +1 
[fn disputanecesa e nervosa: poi; brani: | putin che Je volle fara il pubblie 


Dalla sua serata d'onore 
artista veramente meri 
zonelta tante volte canto 
sera guadagna di fre 
vacità, 

Diremo però che il snccesso più cla 
moroso della serata non spetta a quel 
la del suo progra! 
quella che sì riserbo per 
duetti, 

Nel duetto fu senz 
tatamente insuperabile, benchè non 
possa negare 


endo ciascuno un bastone cite si nn 
scondeva nelle pieghe ampie del ba- 
tucano, si slanciarono un contro l'a]- 
fro, picchiandosi senza respir 

La zuffa durò poco — chè altrimenti 
dei due corpi non bhe trovata 
fràccia poichè si sarebbero eliminati 
‘a vicenda —: ma fu sufficiente quello 
senmblò di legnate perchè entrambi i 
contendenti si re LOspedate 
‘Civile, dove, al primo vennero medi 
ente aleune ferite al capo, guaribili in 
10 giormi; e al secondo diverse lesioni 


bensì 
ultimo 


I cuoio capelluto guaribili in 50 Bravo Maretietti 

‘ni, | he Ja Morelli è la prima vol. 
H 1 | rappre: e, Alla brava ca 5 

Il pugno di uno SCONOSGIUEO pit rans ont mote de 


It misuratino Aliasen Ben Mustafà | "9" 


diciottenne, incontrò per via un arabo, | 
| 


‘ch'egli non aveva mai visto prima del 
‘disgraziato momento in cui gli capitò, | N Oa E M O N DAN 3 
| 
Un “fhe,, in un cantiere 


fori, fra i pied 
Lo sconosciuto, passandogli accan- | 

La simpatica costumanza. dei thè 

pomeridiani va prendendo voga a Tri 


to, motor all'indirizzo del tranquil 

lo Ahasen una frase canzonatoria. 
poli im mar la cr 
lonia italiana. 


IMMA AMMAN 


Abasen ardî protestare; ma non riti- | 
sci n ottenere alcuna soddisfazione | 
dal prepotente sconosciuto, 

iê che, senza aspettarselo, ottenne 
dispraziatamente, fu un violentis 


ora consolant 


mo pugno che lo colpì al sopracr: teri è stu la volta del signor Var 
destro, a lo costrinse a correre, per le schini. chè nol suo cantiere per bloc- 
rideessanio ‘medicazioni, | ull'ospedale | chi JAl porto ha sapntò ratcogliere nt 
Nittocio Ruanuele TTT tI 70 dalla bevanda fumi. 
Î 7 Hi Notata la signora Gauran, lit 

ll grave infortunio di un manovale arabo | terion Concrete ener io, der 
say er gerio, Iemussi, il cav Du 1 eo 
Bilim ben Mabruk, d'anni 6 da Pri-| mandante Amici del jadit e 


poli, êra intento a muovere commudante Romano della Arpla od 
Grosse pietre (che stavano appoggiate | spino od altri 
contro il muro di n stra 


dl ‘cravingombra di gli per | svi vin vv 
sono; passavi un gregge di capre gui» 8 E 
Rate dal capraio ebreo dal giubuetto | TACCUINO del pubblico 
Burr: L'altima grossa pietra ' che | (DR RIT 
Bilim smosse di contro Ja parete gli 


sfuggì, pel peso eccessiva, dalle TY 
JI disgraziato non foce in 
ritravce il bro destro 
iano schiacciata solto il grave pese 
il mignolo gli rimase completamento 
altre due dita gli si frat 


Guida della Ditta 


modo sli coloro che si tro 
peelafmente per loro ché 


Diamo qui, por ¢ 
vano a Tripolto e 


a 1 arrivano nuovi Lione degli at 
inrarono. gici, mi j ol consola 
Urlahdo pel dolore, Bilim venne gilOri: ristoganil, ritrovi sco. per ard 
condotto da un amico all'ospedale ci loro 1a ricerca. 


vile dove il medico di gnardia Dott 
Patanè gli apprestò le prime cure. 
Mito le sue condizioni abbastanza 

fifsivi rimuse ricoverato all'ospedale. 


"i | 
Investito da una scala | 


ı Questa mattina il manovale avabo | 
Amir Ban Mohamed, di 2û ani, da | 
Tripoli, stava attendendo ul proprio 
lavoro. 


Uffici militari e civili 


em 
Dugan. 


moto 


"iGantarellava una sua derta r 0 1a Duan, petto at can 

na nenia e pregustava già Il momen aiatagcamenti well R guar 
eri i rebbe ritiv fi Pesa 

Î del riposo in cui si sarebbe ann vin tibia 

nel ê ennenato a conversare cn gi metti Trik Sidi Salem fex 

i Tribunale 


sella di legno 


| (D'improvviso una 
duo a contro al niro 


utosto pesante, ritt 
{fresa o ini mossa non i sa der eli 
Nperdetie l'«quilibrio © cadde sol capo 
del pacifico Amurferendolo per for- 
una piuttosto mente. 


Genio militare > 
tumente cotonintto TANI) Ju fondo alla 
sadn Min 

Direzione di 
Zambelli) 


ice straordinaria del “ La Nuova Italia 


“ Û Anello, "urna 


fi i Î mu-jaire a sua madre che non aveva 
sinto magari la a trovato nulla; ma la persona stan- 


5 sse fallo da es- Asi 

Bê. colpo Sue spraz- | ca e dolente della made gli ap. 
x useire nriden, come. tiro. ri parve alla mente; riudi Ta voce a 

Ab luce ia de di 0 madre... | corata della donna piangente, ¢ so- 

Anna Felic 1 Du te nale LS is ina 


a, voce fresca. 
el Tito sì volse sorpreso e un senso 
di gioia gli piegò al sorriso le tab- 
Iwa, Anna Felice era presso di lui. 
la e ridente. È 
Dove vai? — le chiese. 
_ Arcasaz dove vuoi che vada? 
—- fi accompagno allora; vuoi” 
— Voglio sicuro... — 

a camminare di con- 


sette: 


OGCASIONE FAVOREVOLE. 


Articoli per regalo e per ornamento 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 


ONORIFICENZE 
GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 1910 
— = CASA FONDATA NEL 1900 —— 


ا 7 


BAUTEROL 


Il più energico disiafetfante, non mac- 
Chia i metalli e ta biancheria, non 


| puaza, non è velenoso, ottimo deodo 


può, essere ricchissima, ma nor Lirsi soddisfatta, può stare Ra nente bene, mia non B8 i 
dn og EAU | f tame. Preparato in diversi. ipi. Tip 


pi 


LA SALUTE 


Affinché oguano possa renderai canto eleganza e della راهنا‎ 
dol dgr) nuti arto tuto colato por co t4 ê pec ORIO ® 


omaco che non funziona regolarmente, 
El single porero e fiacco; sta rell'organismo intero che anca di vigore, Migliaia di Medico, semico, velerinario, toilette. BR: 
‘persone Simoni aver ritrovata la salute prendendo le si | pur Signora (Sautole), Ji 


MILANO 
în 


Ricostituente Sovrano 


pallidi), fori bianchi, sop- 
1 tutti 


dalia. aluganiza, lunghezza em, 30 
i ed ovali lunghi & doppio 


Raporesentanie Generale por la 
ii, e 0 08) 


HORLOGERIE 


n proolstono gcarauzi 
1 r 


partatito la carta 
ientl alrlwentt 


role Ancora per nono 


Infallibili nell'anemia (povertà di sangue), clorosi (co 
pressione ¢ In 16; elli Ila nevrast 
1 casi di de "i 


x PV, MROCOMI & ( 


issime ne 


he) ridonn la salat le persone affette 


citare. l'ap] 


fo antlelpare ln 
ntiolpo elle > p 


la esager 


i) (RPREMIATA BIJOUTERIE et ADRLOBERIE SUISSE f 


LURATE ABBATE N. 51 (Como-Italia) 


Inviando Cartolina-vaglia di L. 12 al Con i 
DILLO VAR ENE - E EOE (Te rino)i 


onario esclusivo per tutt 


mo le 1 necessa 1 
La sesiole di 100. Pilules ro quattro 


MASSIME ONORIFICENZE 


CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIE 


“a reclame è pa del al commercio 


| Chiunque vuole fare una buona 
“reclame ,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


Pre LA ova TAL | già FRATELLI BIRNCHEGLI 


(SOCIETÀ ANONIMA) 
Fondato nel 1874 


IL PIÙ IMPORTANTE D'ITALIA PER RATCOLI DA MENAGE 


NÉ GOCCETTÀ 1 
NE INDIANA 


ll VESCICALI, URINE TORBIDE, SPASMO, BRUCIORI 
n ÎNO itiorutico hu 


n, PROSTATITI 


AESTIINGIMEHTO O i 0 


DE roke 


IPILI " 
Tiglio 0 SAT 


ROMA FIRENZE 
Corso UMBERTO | Hri 377 a 383 Piazza S. MARIA MAGGIORE 
Telefono 11-88 Telefono 12-55 
Articoli da cucina di ogni genere. — Articoli da tavola 


PRATICITA - ECONOMIA - IGIENE 
Garanzie assolute Gas per tutti 
ILLUMINAZIONE - CUCINA - RISCALDAMENTO 


in metallo nichelato e argentato, in terr 


ia, porcellana, vetro 
ie. — Vasche da bagno, [dabagno, 
{{ accessori per bagno e per toilette. — Profumerie. — Spazzole 
|| di ogni genere. — Ghiacciaie, sorbetterie, pialle da ghiaccio, 
rompi ghiaccio e tultocid che occorre contro il caldo, la pol 
vere.e gl'insetti. — Articoli per illuminazione: Specialità in 


E lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI Simi, lanterne tascabili elettriche e di ogni altro genere. — 


| 
ROMA AMMIN AZ VE | mino 
I 


{e cristallo. — Pos: 


SR GENOVESE : II TRIPOLITALIA 8 


Anonima per azioni = Sede in Genova = Vin xx Settembre 29 


= SUCCURSALE IN TRIPOLI =- 


Wuori Porta Nuova — Casella Postale 32 


CASA PRIMARIA DI ROPPRESENTANZE E DEPOSITI 


Stici e di fantasia per regali. — Articoli per scrit- 

UFFICIO TECNICO INDUSTRIALE Benzmotor toio. — Tutto il ne io per farsi la ba. — Grande 

- ui ratori originali “BENZ, | assortimento rasoi di sicurezza. — Giocattoli. — Carrozzine 

Cantiere di lavori in cemento — Carpenteria n4 TE ا‎ e seggioloni per bambini. — Articoli per sport. — Orologi 
Officina meccanica — Laboratorio Marmi TN REAR | da tasca e da parete. — Articoli ne: Viaggio e per campo. 


ili-Locomotive a Benzina-Petrolio j| 
| Impianti Industriali CORSI: - Preventivi a richiesta i Di 


AUTOMOBILI “ BENZ, - Cataloghi a richiesta Importantissimo 


TETI 


LE P.EPREOMILCAN 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiaia, 3-4 


cei“ 
Il Kapok : 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


| Si di corso invelzo da cripte e alle spetizioni 


*RAFOM GIAVA © 
MATRRASSA è 
MATERASSA è 
MATERASSA 4 
GUANCIALE Kapo\ completo fusora blanca 4, 


ENRICO MAZZOLA 


COLA AMORE, 11 sa Premiata 
@ Nazionali - Foreiture per Ni pedal, Coavitti, 
zıl è campioni a ricdienta. 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi 
SPECIALITÀ: Fornitura per Alberghi, Restauranti 
Locali pı ici, Cinematografi 

CHIEDERE CATALOGO A. 


Ino. LUIGI LEHMAN 
FABBRICA 1 SAMPIERDARENA 


COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 


ALBERTO CITTADINI 
Impresa imbarchi e Sbarchi - Agenzia Marittima 


Per tutte lo 
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Mi tere Rie tesoro della persona riconosciuto ed appre l'ha. Una persona 


i une DITIM Gata: 


3 


CE 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
EDIZIONE DELLA SERA 


SPABILIMENTO PROPRIO, TiPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROM 


Arretrato Cent. 10 
Sabato 30 Novembre 1912. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


VIA DELLA VIT 


Un numero Cent. 5 
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ABBONAMENTI: 
Ame L. 18 - Semestre L. 10 - Trieitre L. 
6 - Ull È 
[eli'abboiamento peste quasiari Ufisio portale. 


Barta versare l'impiorte 
or 


Didi ento dolegai proclamare 1 Valona LI cm n0 


Plenipotenziari turchi e bulgari discutono pei nuovi confini ottomani 
e le truppe greche e serbe continuano la loro marcia trionfale 


(Nostro ervizio telegrafico particolare) 


limi interessi dell'Europa occiden 


smo. Vennero improvvisate dimostra. A! ri g j servo î ’ 1 
tale zioni innanzi ai consolati d'Italia e l'Albania aggiando Jl gove | I lì ale TRE , 

e em dc cento on Tam.) Dall Italia È 

SI Romita nei Balcani non è sol- ndipendenza nese fu proclama uno di (Nostri telegrammi particolari) | k 7 3 
tion di MON cas | solonnemente. | thin il ima ili an a FERIRE 
il 0 Spi Dit ato ù Ol ‘indi RISE Desk 1 : hi ۲ 1 1 
VIE geo METRO Ba Per l'indipendenza albanese piuttosto chie rimmnzior 1 La DE ma i a vaggiu 
ra to razza ¢ sv prefigge come ul-|  VALLONA, 28 1 Kemal be 
hS Sep JFaEomohta della TOE NS gE 5 i sà 

Personaggi rimasti. ‘por. qualche | St suna 1 1 sacri 
TE TO en Aleanest orgr alati citi vincono | ultima resistenza unta): di ; 
SITES Grato ro IAS E dA IA Poridorai ance si Ga ON jEGD ss : 1 ] 1 
zioné turca. ¢ che si sono trovati | US subite tina Co! rosso (vinto ‘a ( Sr iy ps 1 I ) i via qu 
agi ufficiali, dalla persona del | venga riconoselt 1 Ti i, bu 10; A Rangone |M E NI.” | rendi LO SI utltia 7 
Sovrano a quelle dei minisiti e dei | 0Me’ tant 11 m DILS “Satie OO A Digli fr S ferire. 
gui dello:Sialo che ADS AE eri "ale hi TS morti FO! Dall’ Estero È dra" ha Ù 
vicinato, womini delle ¢ colte | 1 Regie i MR RA on ‘ata 
e del popolo minuto recano, da quei 


luoghi impressioni profonde 
L'accordo che lega i popoli Bal 


‘Albania sî rivoloe i Ta Serkia È Ln iu ela = Li i ا‎ se 


API ancora all'Italia | seri padroni a tira ta br i ! te che cositivano 


cunici — si proclama 


da tutti e rida nei comizi pre 


5 MEA (PIÙ VALLONA, 28 Il presidente del 3 
senti e consenzienti le più alle au’ | BELGRADO, n ۲ 
1 ûl" | poverno provvisorio albanese Ismail SETT ti, i è 

(orità — vanto molto al di là della | Kemal hey ha  tolegrafato; all'on. {wg im ancora Pia A xX 
presente guerra. Da Pietroburgo û Dî Sangiuliano annunciando la pro- | va 1 nl i 
| Gettigne vi è un solo popolo e un'a-| camazione dell'indipendenza di i | E ta di 
sima sola: ıl popolo: è l'anime: sine | Albania © la-oostituzione del go- qui ine i - 1 DIE i 
È , verno provvisorio, pregando il go-|tbric ani ۲ 1 ‘ û futto immat 
si «verno italiano di riconoscere il cam: Tl! bit 1 1 di giaro 

Ge cosa rappresonta la nollozza| Kiamento! della, politica dell'Alba-| tti In Durazzo. Le cdizioni andai ao i sl per n Roi 
latina. la furberia anglosassone. la nia ed esprimentio la convinzione Ube hdi bul vi È 


rudezza teutonica in confronto della che l’Italia e tuto il mondo civiie 
corderanno al nuovo governo una 
benevola accoglienza e lo protegge- 
ranno contro qualsiasi attentato al- 


a toi ` Uno squardo sintetico LA AIAR Roia 11) 
agli avvenimenti balcanici |» ; 


potenza slava? Uomini forti di in 


domito corag resistenti ai disa- ر سر‎ 


eli slavî sono superiori agli U0-| 1a esistenza nazionale e allo smem-| [a muova frontiera ottomana TRA ficata di ( 
mini di qualsiasi altra razz. Tut-| oramento del territorio albanese. It: questo na l'indecislone e Al | I nd i th 
to questo si dice e si pensi, tutto 3 L i E E OLI Ne RLaY has e Bione HS SAR 1 PR 
questo è diventata fede dovunque si [autonomia albanese O TV HAD HER. ii tor dato agio a 
trovi uno stavo perde di î ) 1 1 Ni nla. T n be 

BRIGRADO Lun pa S Apr la PE : ; 1 

[a situazione che questo stato Rica Pina LOI ۰ no già, 8 ا‎ 
d'animo pud'ereare all'Europa ê questior ' re la diplo:| 1 , sco mar Grecia padrona 
pis Li | mûzî d 0 eé OPEL AI lêPHRSAo è fra. Salonie k i È | La Bulga tindi, finora 


(ei Balcani vr suol alleati; ma e 


| dunque piuttosto pericolosa. Popoli 


iggetti ed oppressi che in un gior O O oR ab ager aE li I plenipotenziari bulgar reee: Jk 
ne diventano liberi e grandi, se per- per la paw avvenire A di quo Paga) 
| dono nell'ebbrezza della vittoria il} ona formi Sé ATE et BE 
| senso della) misura possono costi era fatta pggson agere; ch 
tuine un pericolo. La loro liberazio- biteunica salta costa |. ERO 
nie dal giogo ottomano considerata‘ ۲ UE Parchi È 1 hanno iti, è piorelò;nu Rea toa 1 ll ri 
ne un avvemmento lieto: ed utile | fn; un contlitto + E cp si {antenati i dell'Albania; od assume il | gravi RITI a. perito 
al pacifico assetto delle » provineie | porteranno ad int | Î STA ll E Li pi to n : 1 Ar 
| tonite rischia di diventare iI O gravi conses l'masi- |" ia softermamoci por ori solo sta Et ad Adrianopoli e contrat 
aio di discordie terribili اپ‎ ione dei divora 7 i su on terreno tia: 
parte di moderatore di ogni) dinazione es i INN 11 : ato ch i |a agita tre 
Ie N vr lazione, mo nei ¢ rool diante i | di ovoomo e di sopionza ON, pi SP 
rara: delli Serbi ù avendo. riporto iuporlanti suecessi intraleiati dol trasporto” di 


tace bis EASE masse di ferlli, senza potéest 
ponosa È » utilizzare Ji 
intercottata ûd Adnanopoti 
û nelle mani dei hırehi 

La Bulgari uiindF, mor, pad avére 
Moresse o terpijunpe Ja, guerra, Ea 


caduta sian 


| Notizie. ottimiste. sulle Dunga sempre inminoita 
bbero inter 


, i I E vece viel trattative turco - halcamiche | core sè verificata. 1 mo 
ana essa abbia uno n Lib | a hima dana nova classe tire EE OAS, 6 die reht 


su propio: ritorio. 


| rsa vimini ii 


von servono cl 


il de 
nl suo L 
pminzit: europea; nur 

lude il Samauprava 
lo misure p 


Clan là TRE E NEE 
init bi MÛ fi i pin ego n | osi n 


L'entusiasmo a Vallona 


VALLONA; 28 Vallona sta attra: | gir 
| versando un momento storico e vive; 
In questi giorni ore: Indimenticabili. ib 

ena 1 delegett, raccolti fio politi 
doi © ero pre 
cana namie za. dell'Albania, | rilti dollu Serbi 
anese fu inalberata protesi 


mon mano st 1 


| SSS | due colonne, ud occidente ed a mezzo | Alì Pascià visita Ja ci 
pera | ia Jeltera dell'imperatore austro-Ungarico | storno; conquistando tutto Hi Sanigihe | 1, la tt 


cato di Novi Hozar Mitrovitza e Pristi- | 
3% -- E atteso qui da | no. Quindi la marcia serba diventò 


vo 0i | additiftura. trionfale, - conquistando 
rat. | tutto il largo teritorio dalla vec 0 def Girigibili Dh questi ulbimi at 


Serbia cûn l'antica capitale Uskub. 7 dimostrò ammiratissimo, rieordane 

ultimamente, con l'assedio e ln presa do di averli visti come nemico e di 

di Monastir, dove cinquantamila sol. | aver sempre apprezzato il coraggio 

1l durî toreht furono fatti prigionieri, i | degli ufficiali, e ta perfezione degli 
serbi hu si compiuto intera la] apparecchi 


cont 


leri Ali Pascià visitò la città; di- 
|veral stabilimenti militari ed il par- 


| BUCAREST 
| u momento all'altro e nette s 


cudi se ne annuncla im ie 


milo un Moss) sus 


I tore di. una 
L'aspattazior 

. | 1ı quale, dipendom, molti avver 
j futuri, è enorue 


imo la notizia corse peri zi mut per que 
tul "I città nocalta dalla folta son [1é in favore deli ny vedui 


deliranti manifestazioni di ontusia- | piomazia europei 


profonda | + 


| toriosi è opera giusta è buona 


sanza di ideali pa-| TT 


Errori: diplomatici 
perroridisenfimento 


La situazione politica internazio» 
nale è nel presente momento di una 
gravità terribile | 


La conflagrazione che Ja diplo- 


temeva dovesse conseguire a 
qualsiasi modificazione dello « Statu 
quo» nella penisola Balcanica, mi 

ni a di scoppiare da un momento 
all'altro. | 


Il mantenimento dello « Statu 


nia: 


yerî d'Europa 


quo ny voluto: dii 
per 
fe mirava essorzialmento a salvare 
la tortavorientale per le loro bocel 

Ciascuna potenza ne avrebbe vo- 
luto il boccone migliore e in attesa 
di possedere per forza di eventi 0 pe 
sottili. uccorgit 
ste di alleanz 
goîarlo si conten 
integra e intatta 

Ma l'azione vigorosa dei o | 
stati alleati ha risolto di fatto la 
questione d'Oriente in modo ben'di 
verso da quello che la diplomazia 
meditava. 

I popoli balcanici mossi dalla po- 
terite molla del principio di nazio- 
nalità, che ha pervaso 
mente tutte le classi sociali, Hanno 
d'improvviso ricostituito la loro 
compagine storica ed etnica libe 
do Je provincie ed i fratelli sc 


egoismo di conquista temritoria 


salî di compromes 


la capacità di in 
n di conservarla 


ın 


tı alla dominazione turca 
Per l'Europa, che stava aspettan 
do all'ingresso il momento di ban- 


cliettare con i frantumi rlell'imp bero | 
ottomano, non vi è più posto a ta- 
vola. Il banchetto si fa in famiglia | 
¢ Giascuno si ristora con ciò che fu 
ol è ridiventato SUO. 

L'Italia che sì è ricostituita In VIE 
iù di questo principio di nazionali. 
tà del quale è stata banditrice nel 
auonido non può che essere lieta del 
trionfo della forata: « | 
popoli balcanici! | 


La formazione di Stati civili so- 
lidamenie  cementati da vincoli di 
razza è da comuii 
re anzi costituisce) la NE 
soluzioni della questione. 
raid la prec e Ta tranquillità di 
quelle tormentate nazioni tn Mi as 
setto stabile e siir di vita divo 

Ma la nuoya situazione, Se sodii- 
sfà dal punto di vista del sentimen- 
to, presenta dal punto di vista o 
litico un pericolo che pO diventare | 
enorme. | 

È l'Austria assumendo il suo al" 
teggianiento di difesa della integri 
tà dell'Albania, sia pure 1 vista di 
egoistici interessi suoi, SÎ è posta 
vela. vera posizione del momento. 
L'azione che essa pare disposta 4 
esplicare è nella sua intima guar 
za, indirizzata û proteggere 1 legit- 


gliore delle | 
assicn 


SH ne te 
SID pon d'anni 98 da la. 
mus (Sassari) lu la cava 
le Fornaci per COMO ga 
Luigi, quando fu investito da un yi, 
gone „ Sehiucciandosi il piode sini: 
stro. 2 
Ricoverato all'ospedale, 
to dal dottor Patani: 


TI calcio d'un mulo 
Gandus Mario, ioti al Cantiere AL 


magià si ebbe un calcio da un mul 
riportando un emutoma inguinale, > 


Agenzia giornalistica - 


Si avverte il pubblico ene l'Agonziy 
giornalistica del Signor Mondini, con. 
cessionario dello spaccio della Nuc, 
Italia e del Giornale d'Italia si è tra: 
sferità a Suk el Musel. 


Società Canottieri Italia 


I soci sono invitati all'adunana 
generale che si terrà presso il Ri. 
storante Valiani domenica 1. dicem. 
bre, alle ore 14 precise, 


Kursaal 


Questa sera spettacolo vin onotg di 
Magda Arrota che è quanto dire una 

rata dedicata al trionfo dell'arte pu 
La egregia artista 
conta nel pubblico 
tripolino affascinato dalla sua grazia 
squisita e dalla sua voce delie: 
busta nel medesimo tempo, sarà certi. 
mente onorata da un concorso di pub. 
blico più straordinario del solito. 

E in vista di ciò ella ha preparato 
un programma sfraprdinario in o 
compaiono brani di musica class 


fu “medica, 


avremo presto strabilianti debutti ¢ 
che Guglielmo Froto, il simpatico pro- 
prictario del Kursqal Jia assunto an- 
che la direzione del locale, Esso si in. 
formerà ad un suoeriore concetto ar- 
tistico e condurrà il simpatico ritrovo 
sudî una via sempre migliore prep 
rando programmi spes ) vari 
¢ in cui la eleganza e la signorili 
mon si lasceranno sopraffare da spiri 
tosità troppo false o da birichingri 
troppo volgari. 

Auguri dunque per la novella vita 


MOVIMENTO DEL PORTI 


Arrivi © partenze di piroscafi e vellerl 


Arrivi 
Piroseafo Rerenice da Alessandri 
con tonnellate 301 di merci diverse è 


| meli — id.Hereules du Napoli con 
| tonnellate 1900 di merci di 3 
li — id. Spes da Fiume con to 
nellate 1182 di legaame — idl. Mı 
¢ da oms con merci diverse 


i 
j 


Angelina da Misurata vuoto - id. En 
na da Tobruk con tonnellate 2 di mete 
diverse — la Aug 


la vuoto — Malamute 
sta viroto — rimorchiatore Malimor 
> da Macnbez per rimorchiare una 


Parterze 

Pivoscafo Marvoni per Riposto ron 
tgunellate 2) di fusti vuoti — id. Pro 
i vuoto — id. EutoMa per 
con tonnellata J) di erî 
diverse — id, Ariete per Hows © 
guname rimasto û bordo — id 
Per Multa con tonnellate 40 di meri 
verse Andren IS; r Malt 
con tonnelite 10 di merci diverse 
id. Demitrios per Malta vuoto =~ ¥ 
Hero 1l ‘Toseanello per Trapani vuoto. 


RILLETINO METRE 


del 28 Novembre 


Barometro a 00 789,1 — Termometri 

minima 7,1 -— massima 15, — Venti 
tû iu km. ors 7 — Direzione W. 

Umidità 6° — Pioggia mm. Û 


nervosismo del quale ella da tant» 
tempo sì sentiva preda itresponsabile 
che al capriccio dell'uomo’ a lei êka 
dull'ineluttabile giuramento prestato 
dlivanzi a Dio e dinanzi agli uomini. 

Nor aveva accettato la compassione 
d Alcuna e se qualche sua amica Sert 
compiaciuta a sollevar disgretamento 
Innanzi a lei un tembo di quel velo 
che copriva l'atvertura dè! marito, el 
lu si era subito affrettata a riabbasser 
lo a aveva risfosto sempre con un ser 
iso di giocotida noncuranza alle pi 
cole punte di compassionevole maligni: 
tà che si era tentato di scagliar contro” 
il suo cuore. 

Del resto se l'avventura di Girê 
De Hayerno sorpresa è conosciuta di 
sli amici uveva potuto divulgatsi nel 
l'ambito di quel: piccolp grgn mondo: 
Deo STO mai esorbitato chi fuor: di 
confini d'un semplice pettegolezzo ti 
dano e lo stesso Giorgio, sebbene si 
Site Doramento 

ا0 


reso dentro il 
olo vorticoso della nuova struna pas 
Sîone, nulla avova futto e nulla fare 
che riuscisse a distaccur an: 
te dal vingolo sucro con cui l'avera al: 
Vinti L'uniima della giovine donna © 


LA IR SH E due finissime romanze del giovine e 
A 8 ner la “ri” | valente maestro Marrone, direttore 
stello, perdendosi nel buio dell'an- | dell'orchestra BT Rodano 

drone. Siamo inoltre lieti di annunziare che 


i 

Ea la foncluti, © 
volta nel suo manto, 

ha neppure uno sguardo. h 

L'fman sta per iniziare il breve rito. 
nuziale; ma l'avy. Careri che ha avu- 
to occasione, durante 10 svolgimento 
della causa, di interrogare più volte 
Saalha; le sì avvicina e, per mezzo del: 
l'interprete, da induce a gellar dietro 
le spalle il lembo del barucano ed a 
Di il volto. 

Gi appare una testolina di bimbn, 
dull'espressione tutta confusa nella 
quale è forse visibile anche una lieye 
ombra di timore. ا‎ 
Forse nel suo cervello di bambina 
non è entrata chincamente la nozione 
di cid chè sta svolgendosi; e di cui 
ossa è parte tanto interessata. 

Tione gli occhi rigidamente fissi al 
suolo; nûn ha un movimento in tu 

la persona, lo sue palpebre non hunno 
il più piccolo buttito. pes 

Sembro, e forse è, una povera vitti- 
ina umile, che altenda senza ribellarsi 
il proprio destino. 

La voce chiara e grave dell'/man, 
rompe d'improvviso il silenzio: egli 
legge i versetti del Corano relativi al 
matrimonio: poi, volgendosi allo spo 
so, chiede s'egli sia contento di con- 


Si, e si passa una mano su 
Alla piccola spose, nulla domanda 
lIman: essa deve essere, naturalmen- 
te, contenta delle no 
Allora da tutto il gruppo degli 
nti, Salza la preghiera ad Allah 
1 circolo, con ambe le palme tese e 
rivolte verso il cielo, e: 
altri brevi versetti coranici, e la ceri 
monia è finita. 
alla, seguita dall'Iman e dai pa- 


Ben Naasi, lo spo 
aneamente nel 
dell'ordinanza’ di si 


‘a momen- 
in, attesa 
one. 


ld 


; {Armi consegnate fino alla data del 27 


Campi mente armi 
quali da guerra 4517 più 
16 o rovolvers, 


Ka partenza del Sionor Krause 


E partito da Tripoli e, per fortuna, 
definitivamente, il Signor Gottlob Adol: 
fo Krause, il quale, come i nostri letto 
ri ricorderanno, fece negli ultimi ter 
[ibi motto Tirê di sè 
Sui particolare ¢ poco simpatici 
|vità giornalistica ispirata da criteri 
tutt'altro ehe benevoli verso l'Italia 
giornalismo però non era per il Ki 
Se il suo campo di attività e Infatti in 
esso ha dato una prova tutt'altro che 
; il Krause è uno scienziato 
¢ noi apprendi on molto più 
la noti la ad esp 
in altre sua colebrato 
attività. 

E gli auguriamo di cuore il buon 

io. 


L'ebreo contro l'arabo 


Mobammn 


7142, delle 
fra pisto- 


1 ben Her d'anni 14, da 
Tripoli, ier iportò una contusion 
al labbro per opera di uno sconosciu- 
to ebreo. 


Infortunio di un Tahruna 


Molt 
Tahrun: 


med ber Ali di anni 
riportò, una contusione ulla 
mba sigistra menti 


1 û pre 
S30 la caserma di Cavaller par conto 
delle ferrovie di stato. Golà egli ebbe 


amıba stretta fra due 


igoncini che 
il fac 


ırano gravemente. 


La mano negli ingranaggi 


Ali ben Mohammed d'anni 14 da Tri- 
poli, lavorando al mulifio del Banco di 
Roma ebbe schiacciato l'indice della 
mano destra néll'ingranaggio. All'o- 
spedale civile fu medicato dal dottore 
Dall'Ari 


lita mollo stesso: tranello: cli 
ella aveva teso: e fatalmente în quel 
lagcio erano stati presi in due, poiché 
anche Giorgio De Bayerne, trascinato 
dalla foga della sua gioventà, lascia- 
tosì dapprima avvincere con la fermi 
Volontà di sciogliersi e con Ja sicurez: 
za di potersi sciogliere all'esaurimento 
del sua capriccioso desiderio, non ave- 
va poi più avuto nè la volontà nè la 
forza di liberarsi dai legami tremendi 
da cui era stato cireuito ed era rima: 
sto avvinto tenacemente e in un modi 
così violento ch'egli sentiva-di non Vo. 
lersi e di non potersi più allontanare 
da quella prigione d'amore nella quale 


aveva fatio 


û intuito ma non aveva si: 
, Sebbene 10 scandalo di quella 
6 che gettava una mac- 
chia oscura, sullo luminosità fulgente 
di due delle più note famiglie della eı 
Pitale dolla Francia avesse dilagato o. 
Yunque con uh meraviglioso contorno 

i verità e di menzogne, nessuna voce 
triste stu giunta sino alle orecchie di 
Lidia, la quale non arrivava a capa 
citursi di quella momentanea tpasci 
ratezza dello xposo rimasto sempre 


Viveva nollà dolcezza dell'aftotto conv 


x 


Sale al su tianco, 


4 lei affezionato e sunpye verso di leî 


| brittant 


« Ringrazio Vemiro Ali di aver} 
aderito così gentilmente al nostre 
e di venire a E Per noi 
0 un vero onore di ospitare 
figlio di Adel Kader, 0 lek: 
gendario, nemico genereso in gyer- 
ra ed amico fedelé in pace ì i sia 
venuta è stata per noi tanto più 
gradita inquantoshè è una consaera: 
zione di quella opera di pacificaz 
ne che con costanza stiamo noi butti 
proseguendo per il bene e l'avvenire 
della Tripolitania. Così possa la sx 
presenza qui esserci di buon augu 
rio o furci rageiunzere completa 
mente lg pace per modo che Ia no 
stra grande Patria possa subito ed 
intensamente mettersi all'opera non 
solo. per cancellare î danni della 
lunga guerra, ma altresì per svolge 
i re tutte l’onergie e tutte le risorse di 
questo nobile paese dove Î nostri 


avi, i Romani, lasciarono tracce co- 
Si luminose di civiltà, di supienza, 
di ricchezza. 

û Tutti qui siamo concordi nel so!- 
lecilare quest'opera di civile reden- 
zione: gli Arabi, della cui anlica e 
grande civiltà song numerose trae- 
ce anche in Furopa, ci affidano che 
i mostri sforzi ispirati alla concordia 
è all'amore verso questo bel paese: 
ci faranno presto raggiungere l'in 
tento. 

« Brindo. alla salute dell'Emiro, 
illa prosperità ed all'avvenire delln 
Tripolitania ». 

Il brindisi di Sua Recellenza che 
venne ripetuto, tradotto in arabo 
dall'interprete ufficinie produsse u- 
na profonda visibile impressione 
lianimo dell'Emiro, il quale 
ose con un breve ¢ non meno vi 
Lrante discors 


Un malrimonio arabo LI care del Castllo 


Nel cortiletto luminoso delle curceri 
del Castello, 
mura sbi 
aprono le porte delle 
inferriata ¢ dalle imposi 
te di e stato ce 
matrimonio 


ina chiari 
I giata relazione motivata, 
do chie si poteva fur Iogc 
nio d 


i 
sentenzi 
al matrimo- 
014 Salh 
acutamente l'avv. 

iazare affinchè 
italiano potes- 
della condanna 
te, veniva così a verti 
uned Ben N 
libertà; in vi 
connubio delle dis 
dei due codici; connubio che per iu 
prima Volta si verifica, da che il no- 
stro Codice ha vigore în terra mussul: 


م 


limitato 


le quatti 
He quali si 
dalla nera 
di ferro 
prato fori il 
venticinquenne Mo 
huromed Ben Nasi, con Ja piccola, te- 
nera fanciulla araba Sadîlia Ben Mo- 
bummed di undici anni 
Alla curiosa cerimonia, st 


ûna per il 
luogo nel uao sì compiva, e per le 
imo  protagonistà, 

fiscale militare co 
un gruppo di ufficiali 


ınello Caponi 


di varie ami, il patrono di Ben Nausì, | mona 
Avv. G. B. Careri, alcuni militi dell’ar 
fm i col marescì | > 
i rabi, Iman, il gn. | 
pecialissima del | Teti adunque — come abbiamo: co- 


ile inussulmono -— | Miaelato a narrato cin principio 
ET Tipe | vennero celebrate le nozze del cure 
[vato prossituo alla liberazione, e det 
xXx {la sua seconda, lilipuziana sposa 
Prima di rappresenta tori la | Arrivò la bimba nel cortile del car 
Cerê e Parra oro? stica e, quando Vi si erono rase iti 
dello sposulizio, sarà conyeniente dar | gli rifticiali, uleuri carabinieri, e i se- 
nol i fatti che condussero quel | conditi 
| 1a piccolu bimbotta araba incospotto | | L'accompagnavano i ns parenti del: 
| dell'fnan perchè da un ia matri | lo sposo, il garante e [Zman 
monto col piovane Naasi, nel bianso Ilha appariva come spro) 
cortile del Carcere | nel condore del 
Horli mesi or sono, Mohamad Ben | l'avvoligeva tutta non lase 


Nuns 


lo pertugio iu cor 
za dell'occhio, 


il quale er 
nella pro 


sore | rispondi 


CAPA STO 


fino al giorno in cui sì apprese 


venne comunica roeianto un mi 
makan di Siete 
lu 
io «ella pace 


L'annun = e rat 


le interpretalo sia dazi arabi che 
i quali credet- 


occupazione della Libia e 
itornava allo 


iû che si abbandonarono 
manifestazioni di 
rono parecchi giorn 
Questa ubbriacatura gioconda du 
rò diverso tempo, fino ù quanto, 
6 infor 
mazioni che chiarifono l'equivoco, 
Ridonato finalmente al libertà, 
PArDib partì a piedi dalla Sirte per 
a dove giunse dopo sette 


a 
allegria 


giorni. 
Figli ci racconta la profonda im 
ricevette di quella 


ı stato pochi mesî pri- 


sformata 
di lavoro 
Così pure ci 


sonante di vita nuova € 


parla di Tripoli che 


egli, adilirittura non riconosce più 

Tutto è cambiato 

a me pare di trovarmi in una cit 
mente nuova. Vi sono £ 

iornì e non ancora ini 
persuadere di quello che vezo 
Pripoli come avvolta in 

e la ritrovo piena di sole! 


Un pranzo al Castelo 


esélàt 


tà 


scia 
caligin 


di Damasco 


il Governatore Ra 
ofîrî un pi miro dı Da 
0 Ali Pusciù, al quale par 


lori sera S. Û 


ma 


orn 


vetta, Ja piccola Suulha, veniva con-| Sembrava un ‘batuffolo di candida 
dotto thuvairti al nostro tribunale di | Kina rotolante, spinto dilla bı ul 
guerra, sotto imputazione di, coreuzio- | selciato. Passò, fra gli androni cupi e 
ue e di Violenza ni danni della ragazz} ti del « Sernî », e giunse nel 


ina min nnuto precisa invaso da un tripudio vivo 
1 VENTI ne 
ma dell'art 


Tenno; 
mento pel re 
si di ı 


di luce solure, sotto la quale sì dis- 


| 
| nebe 


elusior il so di 


) nell 


sipava 
sempre s 


che 


pena 
nim 


Senonchê, menti nastro diritto 


| è Heato lu corrazione’ di persona inte | 18 ports dt uti 

ORTA ni parverdill'avv, Cn] Un ‘secondino/ ari ci 

| eri, scelto da Hen Nasi a proprio | le imposte di ferro di una cella, 
patrio trattandosi di mussuk|iTo/itferriate della quale; al rumore. di 
tauni, altri criteri dovessero essore sip» | tanta gente entrata nel cortile, di so- 
plicati nel giudicare; 0.10 ‘de vi | lito: così « no uflacciati 
fo possibilità di far cessare alcuni arabi recu 

con un sapiento concorso delle nor Poi, sopraggiunto l'interprete dol o 


do, ed avuto l'ordine formale di 
Ilo avvocato fiscale, lo st 
lino, fece scorrere il lungo c 


del diritto italiano, con quelle del di- 
gli otfetti della 


ritto mussulmano 


condanna penale 


Stubllioa infatti d'art ultimo | naccio di un'altra cella terza del- 
capoverso, del nostro G, P., che u se JI | Inparete a destra cv chi entra nel co 
| matrimonio si vontragga dopo Ia cane per farne uscire l0 sposo pri- 
| dann, cessa l'esconzione ¢ cessano gli | gioniero. AL ri aspro del ferro 
|etfetti penali di essa poteva la | scorrente sugli rugginosi, 


| fancinlia, contrarre matrimonio, 7 | bimba ebbe un fremito, che si props 
norma del diritto mussulmano, il qua- | zû û tutte lo pieghe dul baracano bian 
in una dele sue particolari dispo» | co. 


stabilisce se la fagozza | 


ni dieci anni, priana, 


Poi la porto della cella si selinse, 
è Mohammed Ben Naasi comparve 


di e 


û superiore 


povera, e quindi indife E un giovane alto, pallido, dall 
sta in isposa, da sonomia piuttosto distimtA: non lı 
irimonio, por oil futto Je stimmati del delinquente 


siamo soliti indagare! sul volto di 
loro che abitano i nostri ri. 
Vasto regolarmente il suo costume 
arsho; un breve mantello bianco sulle 
spalle, e il fez rosso in capo; fu qual- 
| che passo verso il gruppo dove sta, coi 
parenti e con la p sposa, Tray: 
si appoggia con unn spalla al muro 
con aria indifferente, imperturbabile 


tenta la pov far nate 
Sorê 
| Qcsorrova una sent 
E il Cadi, ritennto e 
alli Ben Mob 
me risultava da ti 
l'Imaù del 
gli unilici 


quella particolare 


za del Cadi, 

appunto Sa 
la quale, co- 
tficato del- 
aveva: compiuto 
glovarsi di 
gione cora- 


poles 
disposi, 


i più 
pla che riceve il seme porta- 
to dal vento, il quale germoglia rigo- 
gliosamente în tutta l'espausione della 
sua vitalità, così anche nell'anima u- 


lena dol 
mèta sî propo 


nova o quale miraggio luminoso eri mano più perversa e più triste Vha il 
apparso davanti al suo. sfrenato de | piccolo angolucgio ave, nou deposto da 
derio di vittoria? Prima di quella se | alcuno ma portato dalla ‘tempestosi 


futalità delle cose, si deposita il pieco- 


ne 


ta del fnmoso catpo di folgore dur 


lat ntazione di « Sansone è Pas | 10. seme dell'amore reale e mette fuori 
li ave uito Giorgio, Tafil sua stelo sottile e la pianticella te- 
porto della potenza del suo | mera si cambia celeremente in albero 


robusto e virido e tetragono all'imper- 
versare dell'intemperie. 

os era avvenuto ud A dS: 
Vian, nellà sua novella nazione 
di Dork dal filo di perle. Aveva voluto 
abbattere ed era rimasta abbattuta, a- 
veva voluto vendicarsi è le armi della 
vendetta giacevano ora spuntate at 
suoi piedi, aveva. voluto con le sue arti 


aveva premuto Alle coste 


n via 
lone del- 
ua volava’ debellare ¢ al 

a net mai riuscita n 


f In quel malo modo dalla 
ov'ella entrata di 


een maritale, 


potenza era stola messa fuori, si | di maliarda abile e fine ammaliare ed 
ora allontanato da Parigi, segujta dal- | era rimasta armaliata : ella avevi di- 
l'anima a lei dannata di Bibi ed era |menticato lil suo passato ¢ non pensa 


va più allo scopo che nella vita ells 
s'era proposta: la vendetta sera eam 
bîsta in amore ed ella ora amava Gior- 
gio Do Bayerne con un sentimento 
iluovo, intenso strapotente, come mai 
ella sin'allora aveva provato nella vi. 
ta. Dora era innamorata, cone chi non 
hû mai prima conosciuto L'amore vera 


andata a nascondersi lontano per fac 
dimenticare il suo nome e le sue gesta. 
EM idonato il campo pe 
era allontani 


col desiderio dell 
nata nell'agone della lotta s 


Jola quando 
intuito il novello piano della bat- 
laglia e s'era riconosciuta forte ahha- 


affettuoso è gentilo è atkribniva land, 
delle. cose più a colpa sua fronda 5 2 


sa o può innamorarsi una volta, Dora 


Capri bianco, Ghiunti, | 


puto riuscir» a dominare un [ave 


parono molli capi abi dell 


parecehie autortà militari è civili 
e nolabilità indigene. Vi interven: 
nero Hassuna Pascià, ben Muntas 
er Jeux deputato di ‘ripoli 10 
Boy, Muktar Bey, i gonorali DI 
IT e Giuncio, il pref 
il tenent colonnello 
i maggiori Caffaro e Tar 


li interpreti Capitano Gastoldi 
Aitina « i Professori Nun 


dopa i} ma e Mallino. 


Il 


eritto in 
eva: R 


in arabo con 0 


in | la Tripolilania, salsa all'italiana, pe 


6 in 


50 anco con salsa nalone 
e, sfogliata all'italiana con rigaglie 
di pollo, guluntina e gelatina di pol 


lo, orto dell’oasì con crostini, arro 

to di vitello, ata, ubi alla 

napoletana, torta millefoglie, frutta, 
cati 


arolo, Champagne 


Il pranzo riuseì animatissimo per | 
la converrazione mantenuta dii 
sommensal 

L'Emiro di Damasco ricordò con 


egittima soddisfazione le n day 
vero gloriose del padre suo ¢ narrò 
ig avventure dei suoi lunghi viaggi 


if discorso di S. E. Ragni 
Allo Champagne Sì E 

tore pronunziò il se; 

mo discors 


il Gov 
nte belli 


a 


n Talla » s1 | 


dell'ultimo 
prigioniero italiano 


-- 2 êi, col piroscafo della Cirenai- to ad Embilia anche lui dove tir 
polino suddito italiano Vit-| notizia della pa 


saggio inviato al ha 
dal comando milita: 


ipo dopo la conclusione della | conta il signor Arbib, fu stranamen- 


puto sempre molto! daî soldati ottoma 
elê erano già quattro an-|tero che gli italiani avessero rinun- 
‘a abbandonato ‘Tripoli | ziato al 
‘an | che quindi ogni cosa 


molto! che dui 


ano per lui una grande sim- pressione che 


{In onore dell Emiro 


¢ lenenti 


ca è. giunto nella nostra città l’e- 
1 
torio A ا‎ 
Egli è. l’ultimo prigioniero ita- 
liano ‘che era nelle mani dei IA 
urabi e che è stato liberato poco 


ib. 


indarsi a stabilire nella gri 


al commercio con l'interno, 

Abbiamo avuto occasione di ve- 
serlo e di parlargli ed egli 
cortesemente ci ha narrato la sua 
Tragica avventura 


— L'Arbib_ayeva iniziato nella Sir-| non ebbero altre e più prec 


fe, che è un piccolo villaggio del 
a sette giorni di cammino « 
lin prosperoso comm 


È 
Misurata, 


I 
cio di monteni e di lana, del quale | Misura 


sensibilmente 
que 


avvantaggiavano 
gli abitanti indigeni ond 


ancii 


lo il periodo della guerra 


Allo scoppio lè ostilità egli 0- 
ra Iunico e » suddito italiano 
- residente in Sîrle dove era un pie- 
ar formato da 
li turchi co. 
lei quali us 
Valtra 
metà 1 
Ricone porto che 
aveva adi lito ita- 
liano fu dichi: igioniero e 
condotto a Misceltin, una squallida 
località poco distante da Sirte dove 
fu relegato sotto una tenda e Vig 
to rigorosamente dai soldati otte 
mani 
Rimase colà due mesi soffrende 
tutti i disagi e tutte le pene delli 
prigionia, circondato da arabi fa 


natici che fo tenevano sotto Vine 
bo di una eterna minaecia di morte, 


Gli impedirono assolutamente di 
scrivere al propri parenti in Tripoli 
e l'obbligarono a nutrirsi a suc 
Da Miscettia fa condotto in un 
pese dell'interno; a Embiblia dove 


afidato alla custodia di quegli û- 
bitanti 

Colà la prigionia fu meno duri 
lo trattarono con ri 
nza e lo ammisero ni 


Gli indiger 
spetto e defer 
loro x 

Vi rimase quattro mesî 
quali fû rimandato a Sirte dove 


ti 


dette una specie di libertà provvi 
sonia, viveva, cioè, Fiberamente 
paese, ma era attentamente soryé 
lial dalle guardie arnhe ¢ tutte li 
volte che qualche nave italiana com 
pariva all'orizzonte, per tea che 
avesse potuto fare dei segnali, ve 
niva ripreso e segregato. 
Trascorsero così altri quattro me 
Xi senza nessun altro fatto n: ۷0 
le. Ma nei primi di luglio si diffuse 
1a voce allarmante che gli italiani 
pròparavano uno sbarco a Sirte. 


il Kaimakan Agiabdalla «i 
accordo col comandante il presidio 
turco deciso di allontanare gli abi 
tanti dal paese e di riunivli ad Em 
bilia al sicuro da uu eventuale hom- 
bardamento, A Sirte non rimase che 
nna guardia formnasa di arabi ¢ 
chi in attesa «li vve 

L'Arbib fu, naturali 


sata condot 


Appendice della 


o Caino e Abele 


ROMANZO DI 


JOE RED'S 


Traduzione italiana di GIDIER) 


alla di Dorà, lu donna pok 


ıirsa In mezzo ni ritrovi e 


cioti 
più era c 


antora salito te dot | م‎ 
portamentizio abitato da Dora, egli a 


veya risposto solo con un sorriso mi- | alla gente e, quelle poche volte così 
ı50 e can strizzatina insigni. | fugacemente che la sua visione aveva 
orinte «degl NUO. pol, per | più addansatoil Distro, che 
la fatalità dı eirimenti, egli era i lo. che diradata la n 
ito quelle} chele vaporava datt 
1 i .gratto-1P el Eyar mattina Dora. altebdey 

siicità novella, | Ginrgio: egli era du qualche giorue 

Bin por ‘r . passeggera, | scoroparso, sella non ne aveva più 

SONIM tê Ll wai di poter avuto notizia fo altu inattiva di quel | 

cavare una somma di: gotimanti int in cul un biglietto laconico era 

miti, allora ron solo aveva ticìuto in | venuto ad anmunziarie il prossimo ar- 

Va anche [atto comprendere ai co-|rivo del nuovo Dio di quel suo fempio 


Poichè Dora è ompre la | 


mosa e perversa © adorabile uella sta | 
molla sua perversità, che! 


aveva 


uomo, della fatta di Hoberto Merble 


quel nuo | d'amore. 
yû fatto della vita n non avrebbe tale f.mallard d'un tempo, quell'Asneso for | tor 


e non sì putè | bellezzi 


soscanti ad agli amici che s 


Jorato indiscrezioni di nessuna speria 
E allbira n 

sapore più 

momento in cui Giongio 


più che del 
Je Bayon è 


ga rimasto legato così potentemente | soprannominata; Bibi e un uomo dol. stanza da poter affrontare la lotta, 


Ali av 
patia Ta quale, però; ‘non lo salvò Città dove e 
dalla lunga prigionia durante tut- ma della guerra nel rivederla tra 
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AMMAN IMMA AAA TAMA MV 


‘ CRISTAVK JODES PRODI 


giudicati dai Medici Italiani 
luglio 1908. 
sctentemente ai 
rimentare È 
out, e posso assicurare 
) risultati molto sod 


annuì 


Napoli, 


Ebbi gi 


Cristanz Toi 
di averna oltent 
disfacenti 


saggi + 


Dott. Pomixtco A OLA 


Medico Tr. acl 


e sruacie a L. 3,50 
1a LÛ. 4.10 


Chiedere i VERI CRISTALLI JODATI 
PROOT rill Qualsinsi xostitimlane, 


Unico alia « Malta + 
ENRICO DETKEN - NAPOLI 
Carcasi rappreseatante per Tripoli 


Mito la segui un poco, pregando» 
lla; ma ella ormai aveva deciso. 
\ndatevene — gli disse — ‘o 
Ira basta... non vi voglio più, 
Egli continuò ad implorare «con 


la è bassa, quasi singhiozzzan- 
| te: ma la ragazza si irritayg, si © 
sasperava sempre più 

Andatevene ripete 
| voglio che mi seguiate;, Bi 
Tito si fermò o, per non cadere 
|s'appoggiò con le spalle al pa 
petto 

Anna seguì lesta il suo camunino; 
il volto rosso, gli occhi ardenti; si- 
rivolse convulsa per tira della sua 
Misperato! 
| vapo sul parapetto 
illa violenza di quela offesa: p si 
sentì venir meno dal dolore, nel- 
| Fimpotenza di Sar si che quel dhe 
avveniva non Alvar fesso che un est 
tivo sugno, 

Le acque del finme scobfevane 
nella lu fica del trimanto 
©, sporgenti dal recinto sli. un viei 
no giardino, le fronde pendule di 
un salice parevano piangere la Sois 
tura di quell'abbavdyno. 


x 


non 


«| Abbonamenti 


mente. —‏ | 
اچچ کے 


Fra un sigaro e l'altro 


Le scommesse... imbecilli, 


L'uomo Na cercato, dovunque ed in 
ogni età, di allliggersi, dirò così, per 
progetto, per partito preso. E fra le 
afizioni sentra inventata quella del- 
Ja scommessa: operezione lu yukle c0- 
me tutti sapete, interviene Irû due che 
credono rispettivamente dî aver ra 
gione, mentre è positivo che l'uno di 
essi lia torto, quando dalla parte del 
torto non si trovino, come spesso ue 


de, Îd i 

Sentite questa 
or sono ha avuto luogo a 
seguente scommessi. Ale copple | 
decigero di aprire tra loro una gara 
di resistenza nellu danza; premio alta 
coppia vincitrice un magnifico ogge:to 
d'oro, Alle 12 precise l'orchestra altac 


cò un valzer e la gara cominciò. Dopo 
20 minuti quattro coppie 
combatt 


erano giù 
alta 


d 
nio 


mori di 


sol 


In pretura. 
Dunque te Uinciato 1 
gnori, Lo 
Signora è disposta û 
condizione che le chiediat 1 
deploriate l'acendute 
ON signor giudice! Chiedo pe 
uo, si volentieri, ma deplorare di av 
ciato unn signora adorabil 
ı! mail mı 
Lu querela è ritirata subito! 


11 


(O) oll p 


yın pretend 


Ma vi 


600 mila nor 


mando 


Guglielma Ferri, redattore. capo 
responsabile. 


Tipografia del Giornale 
1 


L'hai dunque venduto! Mia 


Dio! ına perché? 


£ si appoggiò di nuovo al pa 
petto, guardando l'acqua correr 
quasi piangendo. 

lito cercò di calmarla, stringen 
dote una mano; ma non seppe dirk 


che si ingannava; non seppe di: 
le che la malattia della sorella a 
veya imumisorita la sua casa. el 


la miseria più tremenda c più tr 
ste era in essa, la miseria cow 
dai bisogni di una malata, sui qı 
li non,si poteva transigere e lavano 
ti i quali tutto doveva cedere. Vol 
le, ma non seppe. Ella non era che 
una bimba, conseia solo della sua 
bellezza, una bimba che comprer 
deva solo ciò che a uetla sua bet 
lezza era davuto, e non seppe e 
piro quel che si nascondeva nel eno 
ro iniuamorato, di Ii. 

Attese: ma paieliè nessuna paro 
la scese dalle labbra di lui, le lew 
anime si allontanarono per sempre 
una dall'altra, fatalmente; egli pon 
disse; ella non capi, 

Anna si raddrizzò sulla persona, 
è, senza parlare, ripreso il camuni- 
no del ritorno. 


moderno. po: | mera sulla odtierun quistione albanese: | 


rat 
per mo 
‘odochè anche, nı 
LIRE 11 
i che con Smir 
[tam mmereio, 
| Rodi è in una posizione asst fa) 
reve, poichè si trova al centro 
| mercato dominato da Smimo, la 
le città sî trova invece alla poriferta 
della zona sun di influenza. Stefani ci ha trasmesso senza aggiun- 
I trasporti da Rodi verso i punti|gere alcuna spiegnzione delle ragioni 
della costa asiatica che abbiamo no-|che hanno motivate le dimissioni del- 
minati e verso le altre isole dell'Egeo | l'on. Barzilai. 
to più faciti e favorevoli che | Sappiamo soltanto di una sua reccn- 
da Smirne, di modo che un fore | le interrogazione presentata alla Ca- 
1# centro comiuerciale 
trebbe realmente favo 
zione: italiana nol altı 
minata dalla Germania. 
Vediamo quali sì 
quali l'Italia potrebbe 
maggiore importanza 
nell'isca di Rodi 


ire la penetra» | probabilmente sarà potuto derteare di 

sponda do- | questa it motivo delle sue dinrigsioni, 

La rînunzia del vecchio e popotare 
iteputato repubblicano avnì prodotto 
ceonamente une projondî impressione 
nel suo collegio composto în gran par 
1» di elettori (rastèverini che hanno 
iper Lui una grande cfpetitosa ammira» 
zione. 

Lion ilui che è anche prexiden- 
n) le dell'Associazione della Stampa f 
- |i&tato eletto la primu volta met 1800 de 
Ij prima Collegio di Roma e trionfò net 


i modi per i 
ucistare una 
merciale 
iti tempo 
sioni colle coste. 
vadendi: È mercatt 


dell'Asia Minore 
tedeschi, 
N sist 
Gori 
zione cont 


» semplice: copinre 
azione di pen 
relale ¢ i sistemi terlese 


pito bel conosciuti da tutti coloro file succezsice sei legislature cio8: 18 
interessano di problemi: del Di modi insinnanti + 
compiere internazio de, rumento assaì mite, egli, pur 
f eommere combattendo l'indirizzo del governo | 
l'ambi | per i Fepubblicani, ha 
ehe sono richieste dal mercato con-| sempre ciò fatto ria temperata ¢ 
formando la loro produzione ai contenuta. Parecchi dei suai discorsi, 
gu di la e inviuno noi specialmente di politica estera, futons 
iti che vogliono conquistare degli a-| assai apprezzati per sodi di ragio 


geuti con vere e proprie mostre cam-|e folicità di eaposizion 
Rionarie che servono ila clientela per 


dei tipi confacenti ni trae 


“Ascari ii mar 


ANCONA, 
nostra città v 


r accanto 
soup eI 
ni del uercaty e che vipeto 
grurie dei 
è vo 


ha 
uti banedri, 


lezioni, 5 
mo da Ta 


Tact Cu 


in questo comintreio di ¢ 1 
u Cosoglo 1 Dai, la cone | ante ila brillante compi 
e lo abitudini della clientela | dalla nostra nel 

0 ai bemefizi del credito, | ,  P' 5 

sempre più strettame ail ۵ 


prodi 


lû ve 


ia Gormania la cl 


cri, gli ogg dom i ê te con] I e offri lc ) 
fezioni Merci. che vengono ven. | banchetto a cui F ) 
dute a prozzi bassì, tahfente bassi da | CON tutta 1a giun! i 
escludere ogni possibilità ian Vidi | 
venia 1 Visilurono brinutamente tutta la cit- | 
1 jiti da ona folla festante. Nel 
DAI RNA DIGITA sat o pardirono por. Venezia, de 
motti cusì fare. un'attiva cone 166 LEA i au 


ıre nel Mar Rosso. 
pio! import 


e TT 
siderevoli; orbene oggi l'Ital 
fare iu VIVO boi Hi 1 

E Rubrica: delle Signore 

e nell nell'Asia La moda Si dice che Vultimo 
te ebbero una fango verbo parigino sin per da guerra 
Anche per ce al cappello, e che sotto gli alberi 
grossolani di o del « Sentier de In Vertu » le elegan 
NE fissime passino a testa scoperta, 


cho ebbe 


1 


nuovo spettacolo per gli ocetii ma 


1 o di SII solî che stanno ad ammirare le | 

nifattaye e | suol Mati o bellezze. lo sa malto lieta di que 
Una forte esportazione. Però riolto re- [sta muova mada, ma vego che, qu 
contomiente i filati italfani fecero uo | Sta volta, le sizuore sono restie 
vero e ‘pruprio Ingle trionfale sn'| l'imitazione e contimiano a | 
mercato di Smirme al punta tale dali cappelli, anzi a portarli più gran 
impensiatice i commerci Ti chi mai 
Sio gle SE TEE Rane Ciò dipende dalla timidezza del 
uni pericol corrente i 

DER RE RIO le signore: esse non osano segui 
to valronto € Ta catia, Tomes ns [Te per prime una moda nuovis 


, accu. | temono di sembrare eccentriche 
non amano distinguersi: ma dipen 
de sopratutto dalla reale beltà delle 
ste, che è rara assai più dell'e 
nza der cappelii 
i vedono molto di 
di le belle testine delle antiche sta 
gi uplicemente pettiva- 
, non deturpato dalle belle treccie, 
scondenti sulle nuche morbide € 
bianche: oggidi regnano i n po- 
iches », i quali sono stati, io cre 


sienvanio che LU 
Î tipi. 
concur 


ta 
potrebbe for 


i, št 


avstrigche. 

Ma il com 
vanti a tatto invites in 
dell'or i element 
per la penetrazi 
ibtituti 4 ancori, 


italione 
uu 
mal 


rado 


(Continua 


Perchè no! Ho capito che 
sono più la tia fidanzata... 
Egli non aveva capito e contin 
ya a non capire e il suo stupore 
mento. 
— Non sei più...? che dici?., 
Non sono più la tua fidanz 
è da sua voce era irata 
da ca pin musica? È del r€ 
non lo sai? Non sei tu che lui vo 
futo così? non sei tu che wi hai "i |jui, si esasperò, 
preso Vanello? | Dove Li messo? 
Ah! l'anéllo! — egli esclamò. | chiedere L'hai dato ad 
ricordando e cominciando finali 


hai preso, se non avevi veramente | 
l'intenzione di portarmene un al 
ito?... Sé le tue intenzioni fossern | 
I sempre le stesse, me Jo avresti ta-i 
sciato... Non è vero?... Dove l'ha: | 
messo? Che ne hai f A chi] 
Vhai dato? 
Bigli taceva 
J| Manzi a sè, verso la di 


lando divitto di 
sa verdi 


piazza d'anni; olla, nel silenzio di 


torno 
un 


te a capire — l'anello!.. Ma io Egli fon visposp — nei suoi: Gê 
ripreso... così... solo perchè vole | chi feali si leggeva bene e! 
vo comperare una più bello. < “| lq protesta; Ia vergogna della mie | 


sai... te l'o dello... 
iù. ana dov'è quello più bete | batte 
perchè da allora, ¢ anche “| una grande batatglia, ed 
gi così freddo, e di mostriterà oppresso è festiva nuto, 
così imbarazzato? hai perduto forse? 

Imbinazzato?.,, j0?... no. Insistè con ul sorriso scettico. 
te lo riporterò, te lo giu- No — egli disse; e i suoî gechi 
non quello... un altro... te l'ho] ebbero un tempo che non mentivà. 


ria e l'intensità del suo amore com- 


detto. Sarai contenta... vedrai. La zq Si era voltata verso 
La fanciulla scosse il capo. ae, di Ini e leggeva Je risposte nell'o- 
ch'egli non era sincero ed attrib |, nie diversa del suo volto; 


quella mancanza di sincerità ad si 
na ragione molto lontana dal veto. 
Tito cereò di parlare ancora, ard 
annaspando qua e là per sensa! 
peggiorando in tal modo le cose, 


poichè egli non seppe 
tro, ella Lagque vn, istante, poi pro 
sa da una nnova idea, domandi» 

r L'hai forse venduto: 

Un palpito di vergogna gli fece 
vece di aecomodarle, hagter le palpebre, ed Û visa di tor 


giunger al- 


- {estendere le sué re 


eu 
È “ud asompio | manufatti che ta 
Turchia importa in Rodi sono di 0- 


rigine i filati invece proven- 
gono datioghalianeo ta dall'Italia, le 
| clincagliorie ¢ gli oggetti per uso do 
mestico e di cucina sono tedeschi, le 
‘Vetrerie austriache e tedesche. 
Liltalia potrebbe svincolare Rodi 
da Smitne almeno per quella parte di 
prodotti nazionali che vanno a Snijr- 
ne in transito, è così dinipare inter. 
mnodiari ¢ siringere relazioni più di. 
rette l'isola. 
Vi sono delle Inerci che l'Italia non 


netti 


talia potrelbe: inlrodurre a Rodi in 
concorrenza con Je atte nazioni. 
L'Italia ûd esempio now può ¢ 
pete icon gli alli neat nelly 
azione dei biscotti, sardine, conser 
ve e cioccolato, a 
Talla potrebbe 
concorrenza all'Austria 
terra nei fi 
to, nella carta e ne 
11 commercio 
putrebbe pssere: senza 
aumentato, quando i no . 
ti, imitando l'esempio det nostri 
concorrenti ingli “Di 
sero gli usi della piazza e quando le 
Compagnie di navigazione stabilisse 
ro delle tinee regolari. piantando in 
pari tempo delle ager 
Infatti molte ditte italiane esigono 
il pagamento delle merci contro dò 
cumento è qualche volta persino pre 
lendono 3 pagamento anticipato, mey 
ire le ditto este olto Targhe 
Hi. Gio 
senza da 
a elle 


e all'Inghit 


par 
tela, 
tas 


te 


a quale 


| viaggi 


sarebbe me 
ori di qu 


ste tassero la piazza di Rodi, 
Le Compagnie italiane che toccano 
di Rodi molte volte, anzi 


mò ki consegna de 
» patango ™, dimodo 
nti non sono in re- 
re non sono ancora arriva 
ti, da i resta al bordo e può û 
che, come è ai Tuto, ritorna 
talia con grave danno del commercio 
nostro. 

Molti negozi 
ben lieti di sti 


stmpi 
merci a 
se i doc 
gola cpp 


i di Rodi sarebbe 
gere maggiori ro 
on Talia se 


zioni le Comps di 
nivipazione ittllane abolissero Ji con 
o tto paranco » e nominas 

i conostitori della piaz 


le merci importate di 
er Solê i Mammiferi: order 
potrehbe fare una forte o 


neorti 


se spi la fabbricazione ¢ 
qualità « 5ı 

le S 

della ci 

contenenti detta merce, coperti. 

viene sul aumentare di quattro live il 


costo delln ct e che 
mou è richiesta dal Lioid 
piensilicazione delle loni fra 
l'Italia e l'isola di Rodi potrebbe o 
veniro con facilità ove in Rodi sorges 
se un Istituto di credito, il quale po 
be così sondare la clientala e sı 
¢ da istitàto d'informazione oltre 
che ad assumersi la r ione detta 
tratte 
La 


ica è stata lo steum 

pale della penetrazione tode: 
Asia Minore, 

Redi però, data la sua grande |m- 
geografica, non deve rima- 
semplicomente ima piazza dove 
tivo potrebbe svolgersi il com. 
ma dovrebbe diven 
ture il contro di un vasto mereatò 
comprendente le isole dell'Ar 

dell'Asia Minote, sp 
e esercita in qi 
il grande porto di Smirne 
ine ha tin vasto mercato, ma la 


to prin 
u nel 


più 
metefo italiano, 


Gent gongrall 


Lau Rodi aveva un tempo una 
granda. ma tunin: poiché 
ve cerano le sue relazioni con 
coste dell'Anatolia. UE 
importanza Gronorlen di Rodi, 
to la seconda metà del secolo 
andò scemando gradatamente a 
misura che Smimne veniva ocquistan 
la fisonomia di un grande empo. 
commerciale. 
cause della decadenza di questi. 
sola sono, melteplici. 
L'isola, che durante il periodo gre- 
co era celebre per le ste produzioni 
maturali e che durante il periodo dei 
cavalfori, per la sua flovidezza ebbe 
a destare le cupidigie dell'Impero tu 
co, û poco a poro divenne semute Ii 
mo produttiva, sia per mancanza di 
attività applicato all'agricoltura, sia 
per la grande incuria in eni la tene 
va il Governo. 
A poco a poco unche le suo rel 
zioni con le altre isso e con il gonfi. 
nente venpero  rallentandosi, ed il 
langnire della vita economica locale 
ebbe tristi influenze sul movimento 
di Împortazione ed esportazione, 
Intanto Smivne por opera dei 
deschi e degli in diventava 
grande emporio commerciale  desti- 
ueto ad accogliere le merci d'Europa 
per distribuirie ad una vasta client 
Ja sparsa per tutte lè isole ¢ per 
città dell'Asia Minore, ma pronti 
che ad accogliera Ja produzion» lu 
lè onde spedirla fel contineme car 
Deo, ifortificando così delle rel: 
che ogni anno diventavano più inten- | 
So a danno dall'isola e della città di | 
Redi, La quale, trovandosi ormai pri 
va di comunicazioni regolari e tr 
sfurgia dal Governo, non pote più 
competere con la oramai potente ri- 
v 


te. 
un 


Il malgoverno dei vali, Ja pr 
ne della popolazione ottor 
negligenza: delle autorità locali spin 
sero le classi agricole ed operaie al 
l'emigrazione; e così lu bella iso! 
che aveva nutrito ai tempi del su 
massimo ‘ splendore 300,000 abitan 
potè appena sostentare uma phpola- 
zione dieci volte inferiove e in cond 


zioni cconomico-sociali non tropp 
iets. 
Lo 
L'importazione. 


Bisogna avanti a tutto stodinre le 
condizioni dell'importazione e eti 
re la posizione dell'Italia di fronte 
le altre nazioni concorrenti, indici 
“do in pari tempo le licvne della no: 
stra penetrazione per passare poi nl 
llesame della situazione di Rodi con 
centro de commer imsito e co 
me base un vasto lo. 

TI movimento  dell'impor 
contenuto melle tabelle unite 
sente studio dalle quali poss 
levare come d'Italia, occupi 


| pre. 


Ù 
abbastanza importante fra i 
inviano a Rodi le loro inci 

Jl primo posto è ocenpito dalli 
chia, Ja quale per mezzo di Smirne 


fa un mercio attivissimo co 

sola, i È che sono consu 
mate ni limone 
tano una dis ne ver 
sod Grecia, Ja In 


altre parole Mna buona parle delle 
merél importato dalla Turchia sono 
merci in transito. 

Palla Pure 5 
trano (anno 1911) quintali 65. 
merci per un valore di 3,073,080 fran 
chi: na da uno sguardo rapido alle 
Voci contenute nella tabella sì scorge 
subito come una buona parte dello 


posizione di questi città non è delle 
più Selîei rispetto al suo me poi 


La Nuova Italia ,, 


novella di — 
2 LINDA FERRARI 


Ritornò il giorno del riposo e (le!- | 
la letizia, e Tito si avvicinò ad An-| 
na, con aria un poco timorosa ed | 
incerta 
ira sul Tevere uno splendore (| 
lùge d’oro; il verde, in lontananza 
attraeva ¢ riposava lo sguardo, 

I due fidanzati camminarono in 
silenzio per un breve tratto di via 
lungo il Tevere; poi la ragazza < 
fermò e si appoggiò al parapetto 
guardò l'acqua a lungo, come sr 
avesse la mente assortà io un } 
siero suggerito dal succedersi déet- 
de acque correnti; ma invecs pen 
Sava a Tito che le stava silenzioso 
al fianco, e più pensava all'aneltà 
che nan era ancora venuto ad or 
nare il suo dito. 

Tilo vicino a lei non osava apri 
bocca. 

Dopo un lungo lavorio,  quetta 
mente giovanile ebbe uno sprazzo di 
ica risolu. 


zione. 
— Senti — disse — io non ven: 
[go più con le a spasso, 


== Ma cle cosa hai fatto dell'a | si inbammo. Ella fu colpita gl evo 
vello? Si può sapere? Perche me io | re, intuendo d'aver indovinato, 


Metchè? egli chiese sha 


‘luce, è prese un'energ 


merci non sinno di ovigine e di produ- 
zione turca. 


5 Appendioo atraordinari 


“['Anello,, 


icordando ormai il dover suo, che 
per necessità di cose, aveva dovu 
to trascurare, cercasse di star al 
legro e di tener allegra la ragazza. 
Si salutarono al tramonto, fred- 
damente, discosti l'uno dall'altra; 
e nell'atrio, male illuminato, per le 
scale, Anna Felice fu presa da utt 
dubbio « Perchè — si chiedeva — 
quel giorno mi tolse V'anello?.. è 
hè non me l'ha più ridato? 
ere è non me ne lia nemmeno piat- 
lato? Che è avvenuto- Che gli lio 
fatto? 


© St chiuse in camera, presa da 

2 avi santo, cd, esaminano: 
a la sua enza, sentì che new 
aveva per al cosa demeritato 
l'affetto del sua Tito; ande la sun 
mente si perdette-in un arruflio di 
bpeusieri dai quali nan vinseiva a cli- 
Stricar l'ignota verità. « Tito em 


Lo studio delle condizioni comune 
ciali dell'isola di Rodi deve essere 
Sona RHA Anpicosprao astio 


BACTEROL || OCCASIONE FAVOREVOLE 


Articoli per regalo e per rne 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO 
ONORIFICENZE 


GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1900 — ROMA 1910 
= — — CASA FONDATA NEL 1900 — 


Aue ozuggo poma rondoral conto tell bontà; dolls mulalta o fino eleganza o dolla bollosta 


Il più energico disinfettante, non mac- 
chia i melalli e Ja biancheria, non 
| | puzza, mon è velenoso, ottimo. deodo- 
| (rante. Preparato in diversi. tipi. Tipo 


Motico, semico, velerinario, toilette. 


apprezzato da chi non l'ha. Una persona 
stare discretamente bene, ina non 


ı non sentirsi soddisfi 
è noia, lunga e infinità. 

Lenzi nello stomaco che non funzion 
sla nel saugue povero e sta nell'organismo intero ‘che manca di vige 
persone attestano ili aver ritrovata lu salute previdendo le 


dui Muovi nostri articoli ullriamo soltanto por poco tempo, a scope di recto 9 per .cazopiono: 


BIJOUTERIE 


0, suo piatti; tondi od ovali DI 

sunto, anelli ovali» 
140 
lunghezza om. 30 » 
"od U oral Lunghi: n. doppio 


mento, 
aia di 


[Î Coltana por Signara (Colllor), phaccata varo, o 
nn por Signora (Sautole); pi 
(Sa. 


MILANO 


VIA CS. GREGORIO 


BI c enn arganto all 
Catena argento nl 


giano € por formino hil 'orecuhlo, ln placcato 


20 ottimo olfetto 


nato per ventaglo ung 


HORLOGERIE 


garanzia f null 
tuta soli 


tanto la carta 
ıi lotî altrimenti 


alibi 


pressione e diflicc Tica 
1 casi di depe 0 6 mozz'ore 
anche Do tai 1 ا‎ se fi tr oro O menc'oro 
E OE Road 

gestione anche dali organismi più deboli sai loro u o non richiede un rewime speciali nce ii Liuuore Antiaximatico | i 
BrOvE più cominette dell Loro indiscilibile © SOY MO TI \PREMINTA BIOUTERIE et HORLOGERIE SUISSE 

Inviando Canto ı di L. 12 al Concessionario oselusivo per tutto il mondo I È LURATE ABBATE N. 51 (Como-Italia) 
SATA VARENGO 2 n Tinga (Torino) dl 0s sterile = hi TETTE I 


Homo impotent! _——e= 8a 
La reclame è l'anima del commercio 


none 


Le scatole di 100 Pilules lire quattro 


MASSIME ONORIFICENZE 


À CHIEDETELE IN TUTTE LE FARMACIE 


Pil 
Jolin bina, (i 


Chiunque vuole fare una buona] 
‘reclame,, si serva della pubblicità EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


orale 1a NUOVA ITALA. | già FRATELLI BIANCHELLI 


"TONPaGHiae E (SOCIETÀ ANONIMA) 
AAZIONGIE MALA 3 A \ Fondato nel 1574 


IL PIÙ INPORTANTE D'ITALIA PER NATICOLI DA MENACE 


FIÙ "BLENORRAGIA 


È E CATARRI URETRALI INVETERATI 
PILLOLE 1 
Me TNIEZIONE INDIANA, 


O, BRUCIORI 


| URETRO-CISTITI viscicii | URINE ronuioegsrasmo n 
Bi RESTRINGIMENTO Rigere Dal: 


SIFILIDE 
IMPOTENZA-STE 


ROMA FIRENZE 
Corso UMBERTO | N.ri 377 a 383 Piazza S. MARIA MAGGIORE 
Telofono 1LS8 Telefono 12-55 


Articoli da cucina di ogni genere, 


Arlicoli da tavola 
na, vetro 
aldabagno, 
Profumerie. — S| ole 
, pialle da ghiaccio, 
contro il caldo, la pol 
vere e gl'insetti. — Articoli per illuminazione: lità in 
he a prezzi ridoltis- 
pabili eleltriche e di ogni altro genere. — 

Oggetti artistici e di fantasia per regalì. — Articoli per serit- 
toio. — Tutto il necessario per farsi la barba. — Grande 
assortimento rasoi di sicurezza. — Giocattoli, — Carrozzine 


PRATICITA - FCONOMIA - IGIENE 
Garanzio assolute Gas per tutti 
ILL'UMINAZ ALDAMENTO 


in metallo nichelato e 


entato, in terraglia, porcel 


iterie. — Vasche da bagno, 


e cristallo. Pe 


RIDI IT 


“LA TRIDOLI 


n Genova - \i 


TRIPOLI : 


la Postale 32 


CASA PRIMARIA DI RAPPRESENTANZE E DEPOSITI 


UFFICIO TECNICO INDUSTRIALE 


accessorì per bagno © per toilette. — 


iO A 


— (@hiacciaie, sorbe 


di ogni g 


rompi ecio e tuttociò che 0 


وو اس 
per AUTOMOBILI e MOTORI‏ 
ROMA AMMINIST !ONE |‏ 


lampadine elettriche delle 1 


simi, lanterne ti 


MOTORI 1 ( 


| 
ا‎ 
ا‎ Ni i o Sr oretori'originall NA 


; Cantiere di perio ا ن‎ anteria Eas x nitore ia e seggioloni per bambini. — Articoli per sport. — Orologi 
Officina meccanica aborato: a a: : ۴ | || da tasca e da parete. — Articoli per viaggio e per campo. 


Importantissimo 


Per la Libia, inviando, ritagliato, questo avviso, 
assieme all'ordinazione, la merce verrà spedita, ecce- 
zionalmente, FRANCA D'IMBALLAGGIO E DI PORTO 


Si dà corso immediato dla conan e alle spedizioni 


LEPEPEOMILCAT 
JACOB & JOSEF KOHN - VIENNA 


DEPOSITO IN NAPOLI: Strada di Chiala, 3-4 


Sedie - Salotti - Camere complete Viennesi | 
SPECIALITÀ: Fomiture per Alberghi, Restauranti 
Locali pubblici, Cinematograti 

CHIEDERE CATALOGO A, 


GUANCIALE, Kapok completo fedora bianca spl 


ENRICO MAZZOLA 


| A NICOLA AMORE, 14, e. 0. = Casa Premiata pe la STERILIZZAZIONE LANE da 
| PLAZA NICOL AMOR par Retta, Oped, Coi, Spal A regedit ritiri 


per quantità; prezzi e campioni a richiesta 


lite isa] 


Ing. LUIGI LEHMANN 


FARBRICA IN SAMPIERDARENA 


ALBERTO CITTADINI 


Per tutto lo 


- Ai di itt 
« IN FORMAZIONI COMMERCIALI Inerese e ni genzia Mann COPERTURE PIANE HOLZCEMENT 
Dolla LINEE che già si li DITTA CITTADINI FELTRI ASFALTATI - LASTRE ISO- 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA tici bol EE LATRICI- FELTRI uso RUBEROID acc. 
Rivolyetevi direttamente alla Società “ La Nuova Italia ,, Linea diretta della Libia. . . .. . . > ag FILIALE DI TRIPOLI: 
(Agenzia Commerciale) - TRIPOLI. LinualiCONUNTU A Lc SECS IPA SAN = La neri 
Austro- Americana. . . i... vu — TRIESTE Genere Iso. guiDO CANFARI 


TIR-AZIZIA (Palazzina Comando dl Piazza) ra Bian Lilo o NOIE LL LION è l'anima: del commercio 


ES 


10. 


TORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA Arratrato Cent. 
i a EDIZIONE DELLA SERA Domenica 31 Novembre 1912. 
ima i Sto O Fano l6 tone peste ddr | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFIOO È FOTOMHOCANICO, 1N TRIPOLI | reg sua © iz, ıa EAP CAFO SE Se 3 pe sd 


ASTRI IN TATA IO ME ALL RT logie L. 2.50: anzursi commerelali nelle colonne di tento L. 2; ultima 
rosso ale. I i Û aoe) Û E Ia casmcuici 1 comtedimi per parole (mizime Û LIN. 


fa TRIPOLI gli abbonamenti si rieavono presso l'Ammipistrazione del giornate; in RO 
T'Uffelo di sorrispondaste: Via dalla Vite BCT ÊR o E UFFICIO DI CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 Lo .insorsioni ci ricevano: in TRIPOLI promo l'Amminiswazione 
A presso la Neoletà italiana di pabblia;rà ROSI & BUONANNO, 


r'ivolgimenti nella Penisola Balcanica 
L'Albania invoca protezione dall'Austria © Samo si prodlama annessa alla Grecia 


Particolari della conquista di Dibra 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


Ka Francia CORSISlA. n de tn Cogheria 


stata j da Austria Û aria ad una A 
la questione » a Montecito-|nia divisa fra la Serbia, la Grec i fia 


UO COL Rea 


| periore ‘italiano è stato fondato a 


iI = afhrico E la CUOSTONE AMOS iso, 


anno l'Istituto centrale orientale 


0 do 


ciale | Istuail Kemal, per andare a procla-{ giorni, da DI tir Il pienipetenziario turco 


{agi EE AS ritorna da Ciatalgla 


l'Italia osservi 


Napoli è stato arricchito da una eut | è 


PARIGI, 23 — Desta profonda im ibero irrevocabilmente-compra | nato a cercare le ultime istru ; POLI. 30 — Oman 
pressione l'atteggiamento assunto una 1055ê tedra di letteratora albanese. Nel ni! L'Italia sarà condotta a SOFIA, 28 ) { : 
: ra ar 1 ua par a ru 1 
a Ê Tea û Angelo GEO Wiermgliosameni| PLL f pubbliento un decreto; clue. come nol he la questione ; Ra AE TI buigar 
favore delle aspirazioni balcaniche su1- | ıê dimostrato dall'eminente pubbli-|®4Orda sovvenzioni alla Società di non si pone in questi due Ll |I un ; î n 
¢ contro L'attuale politica MI’ | cista francese Carlo  Loiseau, nel! | navizazie Puglia.» per-assicu: | spartizione.» 0‘ autonomia ‘| PARI ci si 
. 1 gi sembrano aver rir ma la altri due che sor م‎ > 0 


izio postale con l'Albania 


"i suo vi L'E fatico 11, | rare ilsse 
"i suo libro « L'Equilibrio adriatico ». eo = 


cavuto una paroli ne e questa 


i ORION ngiomorali inigrabte 1 deb; Nord 6 poter fare concorrenzai Mollo più chiarl:-« Albania, stavi"! | mini 2 ۱ ; 
FAO Ati ironia anatre | RCA interme pali intel DIOR IONE rata » 0 e Albania austriaca [I ministro delle finanze bulgaro a Ciafalgia? Uno strano decreto 


nio regge Ml coro' di tuttiti giornali 11 | (aliano anche l'amor proprio italia- al monopolio austriaco. Ua servizio 


Temps la cui ufficiosità è nota. In un | no. Tutta la costa albanese, infatti, di vapori italiani è stato organizza-| — SE | OFA, A= ‘ ENNA i : 0 
unigo articolo TAO con singolare cò- | è «piena di ricordi vene i te [to sulla Bolana e sul Lagorai Sese fjj laine n RL o | 1 sp 
lungo articolo fatto con singolare piena di ricordi veneziani: in Ha 5 Glivalbanesi-si-rivolgono=pure-all'Atstria | nou è mocsntbiie cene » ino a novo brdiecla 
pia di informazioni, l'autorevote giar-| lia stessa vi sono dei gruppi alhane î. Alla tribuna parlamentare il ta di € ull vivent 
nale francese tende a dimostrare che. |si molto attivi a Napoli e nelle Ca-| conte Guicciardini ha messo in chi SIOE INA, 90 — Ismail Be 1 sl | 1 è - 
l'attuale dissidio austro-serbo non è | labrie dove sî formano tra gli altri, | ro l'azione persistente e sistemati | inviò SHETA “mn € pe r do tale dec 

n0 coi f mmen 


0 d'un dell'Austria 


vestimento diplom 


che un Û preti italiani che sono destinati al allo scopo di al 


presunto dissidio austro-italiano. Seri- 


que : ı4 propria |" 
erdazio nelle dioceéj di Scutari, | queste re nella sua propr T 


REG lu rdtezione ee 11 riconoselmen : OT GTO o i 
1 aî /Weskib e Alessio, Si può citare] Sera! di influenza e preparare 3 della autonomia albunese La Serbia prassome 1 esto 
di quanto sembra, una fuivra ann : AE vt RIA i ra 

| 


ve ll Temps 


La questione albanese insatta tra Lil Gomtitato nazionale allinese Samo proclama la sua 


n i x : sione 2| « Giornale d'Italia‏ چ 

fa Serbia è l'Austria è una vecchia | Lungro, la Società nazionale alba-| FTT: Nel « Giornale d = 1 ne 

questione rimessa û nuovo dalle vit-] nese di Roma, il collegio di Santa tale ministro marchese Di San Gir annessione alla Grecia | Durazzo non sarehbe occupata? Ottimismo Inglese 

torie balcaniche. Il meno importan | Adriano a Napoli, ece. Da quest linno:si ‘espresse nello stessa, sen ATENE era RELGR 1 » le con- | LONDRA 1 mo d 
pubbli 5 1 e 


uppi albanesi il Governo italiann| Da queste preoccupazioni è 
o austro-italiano del 


le dei caratteri che emanano di 
a nuovo » non È 


riunitasi 
mimità 


tenuto al corrente di tutto, Essa 


che anche sui piroscafi del Lloy1| accordo nex 


questa « rime 
a parte s 


ondarîa che VAT 
nello di- | austriaco gli equiy 


certo 


si parlano ilac |to dello « statu quo»; ina appen 


Ve | Ventimila prigioni 


ia ha riservato all'Ital 


SI 


È torchi a Monastir MPa 


chiaràzioni ufficiali del Governo ar-| liano e che in Albania un dialetto | questo era concluso. Halin pensa RELGRAPO, r led bi 
stroungarico. Se si studin infatti | îtaliano è stato, fino alla fine det va quanto Vico Mantegazza scriveva ta MI pal Retta hasta > 
la storia degli ultimi trent'anni tra | XIX secolo l'unico veicolo dell'inse=|Une mesi or sono: « Francamente ìl È li buor Jerebbero a 20) cin dubb 
l'Nustriar0"l'Ialia si constata la ri-|4namento religiono e dei rudimenti] lavoro di propaganda: e di penetra mila, d ui tutta Je pos 
valità di infiuonze che oggi, per ue | della coltura occidentale | zione compiuto dalla eleste False. nof'zio. sul ministro a pol Den 

al Prima del 189 ia iti striaca Ibania, ci se RI ; Ni lise i Sba GDS a 
antifizio diplomatico, è presentata | Prima del 1891 continua iti striaca in A î 1 i 
lii diplomatico, O MRS lu Temps  — c'erano delle Scuole | tradizione con lo spirito de La conquista di Dibra e û Belgrado |a avfi e E del a 
austrosserba, 1 giorno in cuî,l'Ita |italiane a Scutari, a Preyesa, a Val di»; E comer gli italiani avrebbero | BELGRADO, 20 — Giungono ora. i ZANTRNAVA 20 Una ila Maio: | enctiscoretinmmivo nizza 

5 E È è ne 2 12A iGatuto rindidare teli ndond5| PIENE particolari confusi dell'accanito | 7° felitàra davate a per in Uys eadthunt 
lia hû fe ato Ia sua unità, essa | ona è a Durazzo In seguito alle do! potuto giudicare altrimenti ‘der Hut Paige ۱ rendi i dimostrare che I1 | 
è stata obbligata a difendere Adri | mande dell'Austria il marchese di i piccoli albanesi gridare in ita ue r È 10, ostile al I istituzione del 
È 7 tarel ETA n pacifica, dia consigli cont ق‎ 

tico contro l'Austria-Ungheria che | Rudinì pensò di sopprime tolo | nomelle scuole cattoliche sorvenzio” | | ici Ni ioni 1 i inni 
sino allora ne era stata la sola paz | in queste tre ultime città, Nel 1896 nate dall'An Viva il nostro! cerchia delle mura, €, r tono” pe Ministero telle Colonie 


1 udendo i preti pre-| qualehe tempc 
o delle trupy 
Ma quand 


Imperatore » ¢ 


questione dei con-| l'arcivescovo di Scutari  proibi di 


drona. Sia nel 
fini, sia nella € 


È gare nelle chiese colla formula « pro 
ncorrenza delle li-| frequentare te scuole italiane icons | EMME lle chie HA TORII pr file ti 


sot ire poni | ne 


rice di navigazione, sia nella pene-|do che esse erano aftiliate alta Mas E SL imperatore nostro êdarê edî û scompioral, gli tibi 1 

BET 2 3 9 8 n 5 Ila 0t if Ila città, ehe Lando su ا‎ 
trazione dell Albania, il conflitto A | soneria, Nacque un conflitto che du Da questi allarmi nota | I tant PIO seguente de 
stato permanente fra i due paesi al |rò tre anni e da cui l'Italia ebbe sor | Temps r — è nata lac Jo dalle mura, la visione del porioos | I continui successi dei Greci | È f 
fenli, Por ciò che concerne l'Albanit | disfazione. Na allora ogni inizine | curazione che Halin ha domanda | ta ai tacchi, Ii a "| ATENE, 20 — Lu marcia lenta mi | pio ‘e per volontà 1 کا‎ 
i timori dell’Italia sono stati preci-| Hiva delle compagnie di navigazione | lO alla Russia nel 1909, convinto glio { E del lungi greche aul 

abi ta) ho no più MATTI mın d L BF La 

Ati dal “Congresso di’ Merlino, il [italiane è. stata nt tamente | che il panslavisno non era più il! iya nuova Vittoriosa: 1 l'occupi Vista ta logge Û Joglic On, 740; 

Santa all'Austria l'ammini-| combattuta dal Lloyd austriaco, stio nemico. Da ciò anci sorta AI tramonto i primi battaglior one di Provocntiot | Sentito il Consiglio dei ministri 
quale, affidata all'Austria Î ۴ 1 Il Hal È fi 1 ni 11 combnttiment Vol t prof dot presta 1 

val 1 ino agnilizie ho | simpatia strata di alia ni | eatravano in Dibra accolti dalla tnba itimanto 8 se intor. | Sulla proposta del presidente dol 

strazione della Bosnia sovvenzionato. con,“ condizioni che | Simpatia Chie Arata: dali lan | ico con entusiasmo Irretrena Îla cittadina macedone fu,pecini»| Consiglio dei ministi i 


balcanica » nasce 


VALI biamo decretato è decretiamo 
Art. 1 E' istituito il Ministero del 
loro valore. | le Colonie dal quale «dipenderanno In 
fol a ritirarsi; è | Tripoltt Girenvica, Eri 
i protettorati della 
settontrionnie 


rendevano impossibile o 
renza. L'anno stesso, V'Anstria, în | le pr 


virtù, del contrasto che le assicura i? | SCOrs 


saputo | servizio postale albanese esercitava | APPoggiare il prestito bulgaro; ı1 L . ۳ 

a Santa Se | una censura rigorosa sopra tutte t9|ciò è sorta la politica estera per ‘a | 1 Il gara i 7 | 

de; dalla protezione dei cattolici al-| corrispondenze ele provenivano dall quale da Russia compare a fianco | | Art 2 Sono is 

Danesi; l'appoggio che € lia ot |Italia: Dieci anni fa gli uffici auc | dell Italia in quellu politica. preco- | ì i 2 È Il Montene ro 4 

tenuto dalla Porta quando si è fat- | striaci postali. di San Giovanni di | nizzata nel 1901 dal signor Carlo Adrianopoli agli estremi | rio di Stato € 
io po-|Medua e di Durazzo, riconsegnava-, Lose si libro sovra citato PSA RO ENEA TT |32:000. colla ci 


speditori i-| Tutto questo pro conclude il | pre più atlar situazione critica a Scutari | go dopo il ministro d 


con tutti gli cuori ché si {riba 


he fatte nella primavera] conquistato: 


le ha lasciato anche il 
e la polizia marittima del basso A= 
driatico. 

I partito che essa 
trarre, di accordo co 


plicarono duran 


suo ministro a Sofa per 1 


n fretta Jû linea | Somal 


ıi il posto di mi 


lonic 


la affidare da questa il serviz 
stale dell'Albania; l'abbondanza dol | no frequentemente ag 


le Sue rappresentanze consolari | taliani, i giornali  timbrati colle | « Temps » ch l'Italia, manto O CU ALTI nopolt. La città | GETTIN, 29 = Un uMelale turco ( altro decreto Kurk stabilita lus 
(Solitari, Uskub, Prizrend)s l'azione | menzione in italiano « proibito ne-{nendosi a lato dell'Austria contro e le cune [OlSetlora da Durazzo dichinra molto | ni. vit tera Men RO fe si 
fidaliziaria cd intensa dei suoi o-|gli Stati dell'impero austriaco »: Vila Serbia, volta le spalle alla sua I anzi aggiungo» | CCA la sttnazione degli medan di | O SEA PRG 
génli, titto insomma. era fallo, per | co Mantegazza scriveva recentemen=} politica dei quindiei ultimi anni. | EI Re si Vai i Re lonie avrà fucoltà di assumere 
Genti alias fa quale si ren- [te che ogni curato albanese è | certo noi) suromo noi Irantesi che] gio Sba Ek RE ROIO RA E Ancho 
deva conto che, il giorno in cui VAN | console austriaco Sile | possiamo gindicare questo cambia- Ve truppe aisponthiti Un incendio alla Porta - 7 Famvesti | scesi persone bet ni 
stria avrebbe assorbito” l'Albania. | A. poco a poco nota il giornale | mento, uavesso è così chiaro che | qon cè ragione delta desti | COSTANTINOPOLI, 20. — Osman DISSI Ra IL 
l'indipendenza dell'Adriatico e !a| francese spinto da parte dell’opi?, non ci si può impedire di constatmi-; vintorzi Infinicunno molto sulla situa: | Mirim pasciò e Zia puscià ritornano ANI, 124 del toni 


ıu éd hanno espresso opinio. | stro dello Colon 


lo! none? pubblica il. Governo italiano lo. Si dirk che L'Italia preferisce zione da Gata prende tutti ine 


sicurezza Uélla sua costa orienta 


fi 
fumature, + 
una serie assai OHS role 
{ x 

Iniziò il programma co « Amors 
Amore » di ‘firindelli; poi sfoggio 
la intera gamuna della i Voce nel. 
la celebre romanza della « Poma 
del Destino; » ¢ fece gustare ûl pub. 
« Restituendo » « Dolei Visioni » del 
maestro Marrone. 

Con accento passionale Loccantis. 
simo interpretò la romanza « Voi 
lo sapete mamma » della « Caval 
lerin Rusticana » e chiuse sempre 
applauditissima, con la « Serena. 
della ». 


Con lui divisero gli onori della 
serata Olga Morelli; « delatante » 
nella sua bionda e opulenta forma. 
sità. e Parya Favilla e Maria Miller. 


debutto di Elena Nel 
jene a Tripoli prece 
duta da notorietà e da fama gran- 
de, È 

Siamo certi che la sua belle doti 
troveranno. piena conferma anche 
fra noi. 6 
ewn 


Inforno al “Ciclo, 


Le discussioni intorno al 4 Ciela » 
ci Hanno procurato una” valanga di 
lettere, anche dall'Italia; ci trovia. 
ino nella assoluta impossibilità di 
pubblicarle tutte, e ne scegliamo 
soltanto qualcuna che ci sembra de- 
gna di essere pubblicata, per fa sua 
originalità: 

« Caro direttore, 

li chiedo sensa se L'importi- 
no, ma il mistero con il quale si + 
finora circondato il « Giclo » û {als 
da promuovere qualunque curiosi 
Mi hanno detto che 
Società politi i 
della Massoneria. 
n'era prop bisogno? 

To, nella mia qualità di cattolico, 
non posso certo compiacenti verso 
una istituzione della quale perdona 
la mia franchezza, non se ile senti- 
va proprio il bisogno. 

E non mi vergogno di firmare col 


mio nome. 
ST OCA: 
Ill.mo signor Direttore, 

H' vero che il « Cielo » è un den- 
tifricio? Chi Jo vende? E" voramente 
dicate? Perchè nella « piccola po- 
sta » mon ce lo fa sapere? 

CATERINA NM. 
tro Crhon Ista, 
Kui nel Garian earri vhala Jhi 
Ce gr il u Giglo » cunna lege 
vale Prhoibbi ce alli aram di 
uddi unna moltie. Seey- 
Vero jo rimanno kui nel Gartan eno 
facto ato uèsotto mezzione ene mi 
prosento aleos peto della Talia. 

Pronda rispo Sta. Allah tipro Pe 
gu 

ALI BABA’ MOSCH JAREL! 


aniho infu Ente dellinterno 
ta 


BOLLETTINO. MTERCOLOGO 


el 29 Novembre 
Barometro; 762 — Termometro: mi- 
nima 7.4; massima 17.2; — Venti: veli 
irezione Wi — Umidi- 


la 
prente re | 


le mie braccia ed io non ad altra er: 
do che al tuo amore Infinito ed eterno. 

Giorgio ricambiò i baci con cui Do 
ra gli aveva coperto le goto, Pol dis 
se, accennando alla donna di sedersi 
al suo fianco: 
Devo parlarti 

— Parla, amore — rispose Dora cir- 
condandogli il collo con un bracelo 
cho usciva nudo dall’ampia apertura 
della manica e tenendosi premntà al 
suo Manco, 

— Conosci. tu_mio frateXo? 

Dora non potè contenere un sobbal- 
zo alla domanda inaspettata, levò il 
braccio dalla spalla dell'amato e si 
ritrasse un poco indietrà, . — 

— ‘Puo fratello?... — poi disse, riuc- 
Muistando subito tutta la sna presen 
2a di spirito, — Forse si... devo aver'o 
vi lchie volta a teatro o non s0 


Sa Non do conosci In altro modo? 


manda? 
— Così, per domandare... per appa* 


piedi scalzi, un! 
chiodo gli sî conficeò nel piede sinistro | 


gare una nia cariosità; 


svolse allora nel buio una sce 

na estremamente emozionante. Lo 
sconosciuto, preso così improyvisa- 
mente trappola quando i suo 
compagni erano riusciti facilmente 
a mettersi al sicuro, fu preso «da ce 
cesso di rabbia irrefrenabile e ins 
minciò a dibattersi come ur for 


| sennalo far le mani dell'agente. 


Ne seguì una terribile colluttazio: 
nie; infine, il violento visto che no: 
sarebbe riuscito a liberarsi dall» 
mani che lo glermivano, si rasse- 
gui al suo destin ¢ si SC Ira: 
Sportare in questura dove è stat, 
identificato pel greco Kastaligias 
Nicola di anni 33 dal Pireo. 


Fanciulle terribili! 


Lu fanciulla tripolina Rina Braaha 

nni 13 aveva ingaggiata con una 
ma coetanea un discorsetto fere, di- 
pettoso, fatto di piccole maldicenze e 
di punzecchiatore a proposito di un 
ingomento nitutalmente frivolo che 
non ofcorre conoscere, 

Il colloquio, prolungandosi, pass 
per tutti i gradi dell'alterazione fino a 
fare agitare Mervosamente, con inten- 
zione minacciosa, un ombrellino elie 
la competitrice della Braal stringeva 
tra le mani. 

Questo atto eccitò al massimo il r 
sentimento; dell'altra ragazzina che 

ose a strepitare come un'oca vomi- 
ıo insolenze all'indirizzo dell'avv 
a; questa risposé par le rime e la 
durò così per un pezzetto. Pol 
lo mani si protesero in attitudine ag- 
gressiva e l'ombrellino si levò minte- 
closo tertibilè sul capo della Rina è 
su di esso sì abbassò più volte violen- 
temente, 

Quando Ia clamorosa zuffa infantile 
cessò per l'intervento di alcune femme 
nuoce, si vide chè Ja povera Rina ave 
va hisogno delle cure del medico pe 
diverse contusioni al viso e fı trasp 
fata all'ospedafe. 


Impigliato fra due barili 


di 


colà uno sennoscinto nd sa ne prenects | | 


| to il E 


viario sarà prolingate fino ad io. Ez 
Lû signora non fu sorpresa di vedera | 


donde SÌ spingerà verso le moritigne 
del Garian. 


Piaceri... hellicosi 


La lana avventura. luna 
di un caffftere 


Mohammed ben Mitad di anni 
è un puctfico seguace di Muometto i 
quale gestisce in modesto caffettuce 
în fuk el Kattablù, il quale gli ser 
anche da abitazione. 


0d, ê il continuo via vai di gente 
in quella casa, Ma quando, nell'osserva- 
re d'involto che colui ssportava, rica- 
nobbe in esso Ju coperta del proprio 
letto, comprese di \ruvarsi alla prasen- 
za di un ladro o ineminciò n gridare 
toh quanto fiato avern în Hol, facen- 
do accorrere tutti i vicini ed anche n- 
na guardio di pubblica sicurezza che 
arrestò fl piccolo latro che fu identi 
licato pet Muktar Bon Agia, 


(Un commesso infedele ruba 


torità mit 

ih capo o 

céati, saranno fatte di ac- 

îl minisico della guerra a 

n ced il ininistro delle Co- 
Dette mitority conisponidetanno 
° col ministro della guerra o della ma- 
Tina pei rapporti gerarchici, discipli- 
mari è tecnici, e per ogni altro rappor- 

to corrisponderanno col ministro del- 

Ue Gina accordo rispettivamente 

col ininistri della guenid e della ma- 
rina e saranno condotte di concerto 


gram: 


L’augurio che Ella mi manda a 
nome dell'Esercito vittorioso è il più 
caro che giungere al mio 
cuore ed affettuosamente la ringra- 
zio. Esso è il voto della giovine, del- 
la muova forte Italia; esso viene dia 
figli dei nostri poveri martiri dai 
quali discenderà una schiera di va- 
lorosi che porterà la patria a sem. 
pré più alti destini 


fra 1 predetti ministrt. SUA AFF.MA leri sera dopo che gli ultimi avven- 2 at 
hie GO Giglio dolly St marcuerita | tea 1 teste Û franchi al suo principale 


munito del sigillo dello Stato, sia in 
serio nella raccolta ‘ale dallo lag 
gi è del decreti del da 
Mandando a chiunque spetti di oss 
Vaflo è di farlo osservate.” 

ris, addi %0 navem: 


tarsi a letto posto in un angusto re 
irobottegi. 

Dormiva saporitamente da qualche 
ori, quando fu destato da n insolito 
scricchio:io della porta d'ingresso se 
guito [mmediatamen uno nempie- 


‘o Sava Georgiatis di anni 48 
tario di una nccorsata tratto 


11 gr 
è propr 


Saluto della Commissione 
Centrale d'avanzamento 


ia in Piazza del Puna dd aveva in 
il giovane malte- 
bitte in Sciura 
le AVêû riposto tut 


qualità di commess 
ê Nicota di anni 
| Benî Belker nel qu 


S$: B. il Generale d'Esercito (n- cio che si DAVA a ui, A 
virrokio E È 3 3 5 3 i ta la sui Mucsa fino a fargli tenere te 
VITTORIO EMANUELE neva, giù nostro Comandante in 1: | Bale a sort în meze i ito | Sla sul Mita do a fagli ehe 
ll Guardangitiz: Finocehiara. | bia presidente della Commissione | accingeva a difondersi | contro Li i buon Ger 
Jentrate d'Avanzamento ha inviato, | alt ne O eten allo | rimento per 
Glory | 3S E: Ragni, iI seguente telegranie | ieonizzava in in angolo dello stambu- |TONEStA del suo commesso il quale gii 
a | ma ; si proflò Ja figura di nn indlivigiy | 0c un tiro birbone, profiltando ap- 
Ri FI 36 Sn | Pinto della benovotraza del suo prin 
TITCTTTTTTOTITTI| Commissione suprema avanza-!!n cui riconobbe Marie Hen Moan (1 A 1 
| mento iniziando oggi suoî lavori cost come di 


fucile imm 
Mila per que 


que] 


8 Ì 
inare lo stupore del 
n inattesa visita 
normale € pal modo | 
(urn 


| manda cordiale sa'uto alle truppe 
che in Libia e nello Egeo hanno te- 
| nuto altissimo in un anno guer 


nel suo | 
dita sorp 
piegato. 


dove ebbe la prima sgra 
a di non trovarsi iJ sito im 


Quanto costerebbe 


vero strario col quale {ln 


la contlagrazione Curonea prestigio militare della nostra Ita-! Visitutore eri trata in cas sua, Di | Mb la sua sorpresu doveva mu 
lia nêl nome del Re ed augura loro, fatti, J'ITaonr, senza tanti compl! | Presto in nn dol rpore, qua 
di raccogliere celermente frutto loro | menti, piuttosto che picchiare ally. | Nell'aprire il cassetto dove abitualmen 
Jl prof. Carlo Richet ha fstituità | vittorie Toro sacrifici pei quali fu! scio » attendere che £ porto, Ta REE i invasi della giorna- 
verte osare propo cn oe | SH A Si abito premo l'augusta | v DI fai brenta sent oi, 2900 FA 
mita conflagrazion sovrana parola, Mu th sorpresa del Milad, rag 1 suoi sospetti ¢ 
Se triplice all za è Ja triplice in Pres. Gener, CANEVA il colmo, quando il sio bizza x. [te sul Malte u si affrettò sen: 
tesn sì dichlarassero guerra, Je gran che non era in possesso! delle | demunziario in Questura, Lu ui 
di potenze armerebbero — secondo Î | A questo telegramma il nostro go’ | qualità statiche. inerenti al pose pel suo arràsio x 
calooli dell'autore scienziato — | varnafore ha così risposto: mano, con Voto Pesa Taê è è levi gli agenti ccloniuili si re 
«venti milioni u d'namini! La metà È cante. dal vina tencannato, gli casa di dui, d 
dî questo enorme contingente scende-| AS. E. Gener. CANEVA — ROMA | cnzaltro la restituzione di mi barr, | gufrono una attenta perquisizione che 
rebbe sul campo di nattag Le truppe della Tripolitania, pro» | cano pi aveva prestato il giorno » alla scoperta di conto lire masco- 
Le statiatiche uMiciali indicano in-|fondamente grate al supremo con-| innanzi Ste in un armadio. Arrestato poî il 
fatti le cifre che sng: ino, la mobilita | sesso dell'Esercito nazionale, dalln| II Milad cercò allontanare limpor gra 1 r «dd0K80/ 21 
che fu 


ire Î. Che sequest 


zione dei principali Stati sua parola traggono forza e incita-|tuno progandolo di ritornare. l'indo 
| mento a perseverare serene nell’a-| mani, ma L'altro, con quolla petolan 
| dempimento del proprio dovere per |7% Melensa propria deg li ubriachi non 


la gloria del Sovrano e della Nazio- {5019 insistette per aver sbbito il suo 


te dalle incaivanti domand 
fo Trento il Miro finì col con 
te la sua colpi 


del 
fes 


Germania 1.600.010 nomini 


Inghilterra 1.600.000 


Austria 2.000.000 | 0 ella » mo m sl abbandonò ad una 2 

2 sn | ne, per l'avvenire della nuova colo i vitaneri “aide 06) Riot 1 

raneia ) | nid. E Na 109101 Mohammed ben Mohammed d'anni 
alla , «. 2.400.000 | | Questi io tollerò per nn bel 2 del Garion, ieri, mentre scaricava 
Mina 7.000.000 | î : r 1a uagna Min uno i ibelli da un carro del vino Himase impigliato 

4 Il hersaglieni dell 1 ar U E Oltraggio e ribellione [ft io barili, riportando da r 
Fota 20000,00 uomini | ela cavalleria {UNCA | ento di ey fuori i casa Questa notte, erano cirea Le ven: | ES nni al 
| Mt mafone del suo sonno. | ltiquattro e nella via del Banco di 5 RASHA NE 

ampro secondo, i. cal Uno scambio di saluti |, temibile e por alcuni minuti si| ROMA, e propriamente in to per la gravità della desione. 
Riehet, por una puesra picchiarono di santa ragione, Tutto | Hessata, buia e solitaria a quell'ori 7 fi 
apanderebhe Sru,Laspul | guanto era nello stambugio andò all'a-| ê individui erano fermi, presso u- ep un 8 
mento, armamento, polveri viveri, di- | o il % 1 I ria e gridi e rantoli e Imprecazioni | na cantina animata dagli ultimi ay 1300 

truzione di fortazza o di città, da tre. | Î Die ENE ¢ | partivano dai petti affannosi dei dua | ventori Certo Cosimo Vitale d'unni da 
cento a quattrocanio milioni di Jino | escl, Danno offs fina marela dI | ferovi combattenti Quei tre uomini avevanò un al | Brindisi, riportò ferite al pollice e al 
اوو ا‎ di Ce O BO Ble CY Autratti da quel putiferio infernale | leggiamento concitato: evidentemen | dice della ano sinistra, per aver 

ficco i capitoli Mi questo imponente Û di Cherlin, accursero due Hallani che sî trovavano | te Attondev: AIUD ChE posto la meno stessa fratamenti 
1 milit Mentre îl glorioso reggimento più. 1 le attendevano qualeuno che do si H î 5 
7 militare arr (DÒ O pe û Passare di là, i quali sì precipità 5 Seire 0 cale TI di vetro di un fonte Bume- 

mento. delle truppe 63,006,000 | mal» sì avvicinnva al tortino di Ghe-4 toro interno del caffotinecio love @ USCire da quel locale di cui tian. 
cavalli 1,000,000; sof | Fan, presso il quale — come abbiam ; dove gilavano attentamente l'entr 3 
ntamento del cavalli 1,0 1 ۲ 1 offrì lo spettacolo di quel due corpi È ta 1 1 a bas 

degli armati 21.00.000; salati ope. | giù unnunziato accomputi Û atî sui quali si precipitarona si parlavano tra loro a bassa in di 
yal (Pê gli arsenali, 1 prit, occ) 5.00) | duo reparti di regolari turchi, che at- [toi la Indevola minzione di etere | vote € Si mantenevano costanternoo |, , Infortunio di un Tama 
006; mobilitazione 19,:00.000; traspor- | tendons l'inbareo >= la envallerta Wir: | firano 1 sopragidivati. d te in una zona d'ombra più SUA | \ohommed ben All di anni 30, da 
to viveri o munizioni 21.000.000; muni. | cy Cho slava facendo alcutià ONÎ’ | romusti Metlone Francesco di anni 2 | presso la ‘ermtanata! Tahvuna, riportò una contusfone alla 
îlon dolla fu in-(Jiecl cavificco a1 | Ta 0 e a : N: 1 N [Ca Mombo (ASH) e Ciel Salv D'un tratto comparve allo sh gamba sinistra mentre lavorata pres- 
giorno por ogni sodalo) 00.000 e | italiani e con uns rapida ore | E AMEE dt 2 nirî nativo di Trino-| oo della via in nomo; era la FUAT | so la caserma di Gavallenia per condo 
SO OOO, MOON COLD | Ginata conversione, si Kahiera, presepi. [Us },(Otali duiinvino rim noe fatica 4 | diav'egloniale Nota in abita PORE | delle ferrovia di E Cold egli BE 
SERVIRE Tea Golpi CISA FAT per: armi; 1 due gruppi dî soldati dele | Me cuando. ci segno mba stretta fra due vagoncini che 
40} 2.000.000; ‘equipafigiamenta 21.000 mizioni — che fino ad ênî | adir Di che nai e comineli al, 1 WP misteriosi individui {ulti fa fiaecarono gravemente. 

PAGA mo erano rimasti ostil Ù intenti a confabulare, non si accor. 
(00: ambulanza: (mero miliono di fer i braitaro contro di loro, Volarono al 1 , 5 
TTB i; | che durante alcuni combattimenti $ê | toa Ile sO 4 istonata ip u | SOTO dell'agente 11 quale; me Caduto da un piroscafo 
spesa por lé corazzati pini: | "ANO scontrati ron accanimento morta: | ipo è i due intervenuti i quali nti | sospetto dalla: presenza di qi 2 
fere di navigazione) 000,000; calo qaf | 1© —Si resero cavallerestamente IL a | ini finirono col mandate Yansrrsarit | gure in un luogo così solitario € iif |, AU Ben Maliammod ‘anni 29, di 
le imposte (25%) 80.000.000;  Kaccarso |!!! RT Be tile gio con la festa rotta da un | ora così tarda si accostò cautamente | SBE riporta contastoni ed ORO 
ugli indigenti (una a at giorno a un | un riping yg oer pres aE randelto. guzzando l'udito e riuscì d'un teat- | 498 at lombi cata in Tra 
decimo «della popolazione) 36.000.001; | ln, ripingarono di tata ude Gi 1 SoUitari sono stati arrestati, ess | o a sorprendere una frase Don) Angelina, ove prestava 
requisizioni, indennità, ace. 10.000.000; | BMteseli, mentre laggoti però negano di aver ferito THamue "sfata da ung dei fre ché ‘lo ‘fece 
è 276.000 00). ritornavano alloro accampamento, 


Non camminate scalzi... 


I) tripolino Michelino Pa, 
li, unendo 


di anni 


to e modifierto la violenza di quel tor- 
rente di line: accomodò sapientemen= 
te le pieghe della vestaglia serica, în 
modo che la potondità dell'anca emer- 
gesso nella sua meravigliosa fnttur 
stialse un bottone dello Scallo aftinchè 
il filo di perle apparisse sul candore 
alabastrino della carne, incavallò la 
gamba» lusciò cadere una delle minu- 
stole scarpine dal piede ancor nudo 
e preso di sopra un piccolo tavolino 
un quadrato mieroscapico di pizzo fin 
so di assortirsì nelle difficoltà d'un 
complicato, lavoro di. ricamo. 

Poco dopo, sorridente è Zieto, ‘spe 
ranzoso di un rinnovamento di godi- 
menti a cui ta donna dal filo di perle 
Jo aveva ormai abituato entrava Gior 
gio De Bayerne. 

— Oh! — esclamò Dora on una 
mossa  d'entusiasmo e levandosi is 
piedi per accorrere incontro all'adora: 
— Era tanto tempo che ti aspetta. 
vot... perchè non sei più vent 
che cosa ti avevo: fatto jo?... non sa 
heyo... vafevo scrivere e me ne sono 
astenuta per non darti disturbo,.. per 
chè hai fatto passar tanti giorni?... ti 
Sei dunque già staricato di me? 

sr Oh! Dora... ¢ como puoi, creder 
ci £ 

— Sefî tit chê mie tà liai fatto etêdar: 
col tuo contegno. Ma otà sei qui Ira 


Tolalo ti 

Tu TORI queste titra st 
bero assal per l'immediato | 
what dei prezzi, Ogni contratto cb 
ind’ ogni imprestito non si farebbe che 
condizioni onerosissime, 


Caino e Abele 


io ‘na 
JOE RED’S 


(Traduzione italiana di GIDIER) 


Sussultare. 


LASCIA CHE ESCA E GLI FARE- 
MO LA PELLE! 


rate a 


, La coperta della Signora 


ang 


i 
envoreb 
| 


La ferrovia Gheran-Swani eni Aden 


I muovo tronco ferrovia 


mattina Ja 
pa di anni 
r Jn una cas 


i sono Inimeti + lavori per 


volo 


Queste parole, alle 


dente?” 
Non fia ella tutta quanta la sua fi 
duela în me?... 
si... ora senti, Margherita : 
pena Giorgio arriva, n'avverti,., 
fai entrar subito: to sarò di lû nel sv- 
lottino, lo attendo dî lì... 
Nenissimo, 
Poi pensi subito a preparar le co- 
sè a modo per la colazione... 
Joma il solito 
Brava: e poi..., sei libera. 
— Come il solito - disse ancora Mar- 
ghierita ridendo e stava sul punto di 
aggiungere qualche altra sta. osser 


pi Tineamenti ed ela fu 
nuova Vestaglia nera, 
di pizzi meravigliosi e di stoffa molto 
1 a non nascondeva 
delle sue forme mi- 
alla si conterniò compiacente- 
to innanzi allo specchio. 
Sono bella? - domandò sorridento 
glovina cameriera che sî era un 
poco discastata du iol, ferma in una 
posa d'ammirativa contemplazione: 
Moravigliosamente Mella? - rispr 
se li donna con ım senso di convinzio 
ne profonda 
- Alfredo è partito? 


s 


immantinente e si ristringeva nelle 


Jigli aveva anche Tunglio soste nella 
spalle can moto di disprezzante non 


di quella passione e appunto 


Dora doman 


no trascorsi parecchi giorni | cutanza: - E che importa, in fondo, ‘ 
senza che Giorgio avesse punto inteso | purchè egli sia mio e creda al mio a. | dè raggrottando na poco, nel doman» | zione, quando un protungato suono 1i 
il bisogno d'accorrere fra le braccia | more e Îl mio amore trovi il modo di | dare, Ja fronte. ‘cimpanglio je tê¢ê darê uN Sûz salti 


person. 

— Margherita... 

— Eccolo! - esclamò la giovine don- 
na è sì precipitò correndo fuori della 
piccola camera da bagno, mentre un- 
che Dora s'iffrettava ad uscir dall'al- 


Sto fratello? .. si, or ora 
Adesso deva venire il marchese 
gio... mi ha seritto stamani 
— Lo sapevo. 

— Come lo sapevit.,. 

— Almeno... l'ho immaginato - disse 


dissetarsi nello sue carezze e noi suoi 
bani?... Agnese non si ama per capric- 
cio... La conquista sarà lenta, ma na. 
volta compiuta egli non si potrà ribel- 
lare whi più... 

È quei  pensiéri 


tenaci di quella mallarda che erano 
sempre pronte a riceverlo, ad acc) 
glierlo o ad avvincerlo nuovamente. 
Ma quella mattina sera deciso, a 
veva inviato l'annunzio della sua 
muta è Dora lo stava attendendo con 


vo 


‘ano issalita 


v O el mm o che Margherita con un sorriso dî lurheria. | tra parle per raggiungere sollocit 

mito di pi nell'animo nuov to inequel momerito che Mar î 1: r raggi : 

Ve COSTA ‘Jonta di dolore angustiu- | gherita era a lei dattorno intenta ad to arrivar la lettera... a ho vi- |anente il salottino ov alla amava di far 

so 1 arrivando a spiegarsi la qgu- | abbigliarta. che sempre che ognuna di quelle |si ritrovare da Giorgio, intenta a uno 
so, noi ando a s 


di quei piccoli nonnulla che servono a 
mascherare l'ozio d'uva bella donna. 

Dora si allungò *n una piccola pol- 
{rona bassissima, secastata ul vano 
della fi donde il sole si sarebbe 
precipitato nella camera so una tenda 
— Non sono i0 forse la sua confi-{di seta giattognola non avesse arresta» 


ora seguità a poca distanza 

dall'arrivo del marchese Giorgio... 
Dora gli battè compiacentemiente un 

lievo buffetto sulla pata, 

iq dunque non ho più sê- 


Quendo la doviziosn massa della sua 
cipellatura. corvina sapiontemente rial 
wita sull'alto della nuca è lè ciocche 
ribê formate da Jorcelle indiaman- 
date è «palmate lo cavoi d'unguenti o 
dorosi è cosparso il volto ili polvete si. | E 
prin che dava un pallor marmoreo alla 


sa di quegli intervalli di passione hs 
«| succedevano con rina frequenza ih? 
D ie. 
puro 1 ? + ella alene 
ne volte sì domandayà, paurosa quasi 
della risposta ché éllà uvrebbe potato 
dare a sè stessa; ma poi si conforiava 


ditine, le qua î 
nit rg sii 


UE 

a 

n 

MELIA 

Rates se A 
la 


Engen 


riligi toli triscona, ern | Mentemente | 
ELI ea PI 
il mafidarîho tiene iC primato, 11 | € SOMINCId! 
F'artieito secbido dal | prezzo di questo prezioso femtto varin | ne cHnesi 
cûr | FM piazza dî Rodi da 12'n 4 fran. | I bianchezza e per piece 
cI af 1000: it prodotto totale urante | ® le altre-donite superiori. — 

Le @bree, pure, 4‏ ا 
Tu ec | cissimne, piuttomt‏ 
fosse per questò, i‏ 
perfezione.‏ 


Le femmine degli haremt, horino fn- 


unghia Îstoriatà grottesei- 
ile manî hanno le imericania 
; in resta 

ui masolj 

0me dello spore 

o ne fa ruvide be 
‘erte volte semb 
Ma te si 


i 


vore 
priosto di invidiare le Toto 
ınglosassoui, che le Ingles 

le tedesche Moi 


muni panno le cos e le 
no di û 
Ile mani ¢ diffosa 
matiane, the pet 
ararte poco e In as 
site da biasintare 
coleî la quale 


erne 


sostengaro lı 


questa ottima fonte di giado.! vecê ima mano brate torn, grossola= 
, 1 1 


ma soltanto 
sono rucie 
at'eontatto: 


lati 


| hanno per 


arelle 


| hanno mani br 


ita di espane | e 


e, riconoscendo che | 
ti Losmna o | Mal 
i Sovrani 
silla 


il trattato di eni Ja relazione 
tutti i più forti ele. {cls 
PI È 


Piena co- 


ion 


‘ommissione, Holla 
swîenzn di dover far opera, diffinchè 1|zione sono gli agrumi, i legwnî, le 
mevyi clio occorrono per lo st@giren- | fratta è IA Pachicoltura, 

i daffaPiissione di redenzione ¢ di ci- | 

viltà fn Libia vengano al più presto 
messi û disposizione del Gavernot ak | fio 
provo all'u 
progetto, fadendo appello, still: 
Tursi del'propriéliavoro, d tardi gli 
I onde “diario von fermi piro 
filetto con trite altà Solfione del 
problema calo 


Me del tratfalo di Losenna 


sperialità dell'iSola, è fra te varie spe 


mino 1910 fu di chitograstnmi 7,61 
per valore ci 1,836,000 franchi 
Sportatzione fu di kg. 250,000 por un 
valore di fre 000. 

HOM fa nti buona espo 
puitati 
gno è 


sone di 


stata proeur 


ROMA, 10 Si è riunita. n Monteel. | recentemente. Die r sono 1 
ia la Commissione parlamentare te-| cars della patata era totalm 
vongole di È in Rodi; oggi invece Ja 
nominata, per: procedere all'esame] coltivazione di questo prezioso: tn 
del testo del trattato di Losamma non solo busta per f bisagni dell'isola, 
I commissari onorevnli: Alessio Git | ma plimenta û pra ina bi ax | palma 
lio, facéelli Guido, Bettolo, Boseli, | lazione: La patatà si vend 20} 80 
occoOrin, Enrico Ferri, | IM: All'oki 
} sericoltura dal punto di vista det | sc 
Ferdinando Martini, L4 | Lesgartazione, non ha una grande i 
tti Luzzatto Arturo. | portanza, mentre per qualità del sno-| 
Ori N. Cf Pantano; I tti, condizioni del elima Rodi p 
be fare ın grando coltura def hac | 1 
Jang 1 Isola od alimentare uno v pine. | T 
di vedute, diedero | ete di bazzol û di pi 
vole alla Rela li Un tempo la cultura del 


asas decadenza ma di | in fatto di mano riporta fa palma; dh 
strano ehttr 1 | quista, dirò così, l'alloro. vittb: 
1 è 

DISC , Li rito di previden 5 n Ia. Le sue mani non 
Molti ammi or sano a ١ sì può soltanto ammi 

1 rait | esse il i6, o 


1 inantiglta, han 

zia infinita! Sb: 
sa degnamente usìta 
a qitando, una sì 
si malurmore intprov 
ııe PID: 


lielmo Ferri, rodattore 


capo 


responsabile 


Fipografia del Giornale 


I prodotti industrinli danno ben po ا‎ ANSI ECONOMICI 
ci alimento al coruercio di prin | volant 7 1 
ziona, polchè l'indistrià in Rodi Mnf vece i1 vecchio sistema, di lasciar ri e reml lê t> 
Zona] pl Acli in Rodi In sec 1 Verchlo tam, di ls no | DOMESTICA ITRGIANA sd ct 
capitali Ma parto; del. solo f bike 1 ۳ | 
Ta Bbittio dol commerciovdi sportit=i stata: por tnrno; incolta. Vette! GUARDAROBIERA 1o er Aran 
zione û strettamente le co conio a. questa terra rosa inutile deri 
lo studio delle condizioni dell ol | da viel sistemi di siste ame Î) 4 ata | val verehdera subito 
jon Recentement sat | 
ERI e ATO UNSIS È OSARE YY temene i Go | INGEGNERI 
re le correnti dei traffici che da Rodi che per mancanza d E TELS ta) DI 
partono per l'Asin Minorò « il ita inoperosa mne 0 porrebbe e ì [cad «atei il 
contnentg onrofen, stra ner aloperata per: digneli: o per f tigri Mu Lespor | DUODO i 
saiminare Passetto della prof | a metodi | HT mina 
gricola, Oltre ele 1 diffusione ditla eu] gj fab | 
EE fore per E pi | BAMPADA, si Mc 
con sistemi molte f st faménto grit qualità che s dai | ci و ۱ کد ع‎ 
svolge Ti, binl detulio ol verdi STARS ol fel pro | AFFITTASI © IS 
voluto, Manent I contadir a, Sin per introdur] duttori Nano dotto della | - Offerte Gu 
Qell'istrazione. ethic, Hel er He quilche miglioria, sia per compro | macchine, na la grande maggioranza | E 
facili e comodi tra ig | fe quialelio capo di bestiame 1 i contadini usa ancora Vecchi frans | 
non sn rime partito dalla CO saltati | quisto delle $imenti, - Meorro malto merinette la oie di VAI TANI 
del suolo 6 del elima, condizioni chef Sposa nl credito p ii privati 
20 0 OS Raciti rmraliinronicindp. delle Jetituzioni di credito lina «i Rodi | Grande Ristorante e Caffè 
Jn prospora vita «li | regolnte da principlo ispirato i sua colti 1 
Sa VRARNiAII Alagricoltata 11 corta TEE iO OE Rici ft TILE 
proprietà dino si ro n Rodi v si rivolge n dalle idee troppo mı (Angolo Via Azizia) 
aî tut l'i! piccoli capitalisti, | quali voglione pi vinificagione Nè mon 
chi mûn hûta grandi: proprietà poi- tirralmente impiogare il loro den Sano e poco | Servizio Inaspuntabile - Cucina di prim erdine 
1 co ha Sapiito În que il 16 o nl MÎ por cento, ıamento «i vî: | Prezzi modici 
uni ‘fogliere si lore “Qtesti capitalist vpo delta antottiz* limba! fabbiriea: di 
alla razzi mint o: formare unn radeolta diventano i dep rî ‘daeilFagnae che es în pacse ha paef dello migliori fattorie Torcano 
Piel propitetàz dhe contirusene Via @prsdutti della debitore o quasi sof ihest di fia Champagne è Liquori 
solid barriers  slliavadoenzi Istami-] pre si incariesno della 1 Lies zione del vino ha van dj. | delle più rinomate Marche 
tc n" stessi sereti Importanza 
ê Dal n , | Grande deposita di Carciotini all'allo Snselalità 
Aci INÊ arco la: PRIA natata dd inttrt sefa | npordiintWattna: è ives l'eapartà:| lo Soveiatità 
pure qualelie grande fondo ele è € mento del | zione delle fratta e, delle verd 1 و و ا‎ 
anto incafitto appre û mezzadri: f il capito pretende Hol {terreno si presta mento | 8 ita qualunque ordiua: 
TE acri Siae RECO Oa Fa in 18% her questi generi, di Mi cl STE 
grande quanto Ia piccola propriotà ha ito del valore del prodotto; infatti gli orti che frodi 


impigliato ¢ solida parizione la rianimò; 6 tutti f Suoi 
mente trattenuto nella fessura della | desideri, tutte 1 
forze te: 
latond, tai 
la grassa lattiia she si ‘avanzava 
daf fondo della via, 
passo pesa 
so dlondalavano indietro e avanti 
di 


sue emozioni, le 
i tutto.il suozessere vo 
ubatancio Solo, verso 


i 


adagino, col 
duo marmitte 


e, è le 
pese all'asta 

» slava per passare oltre, sen 
or- 
del contadino 
pir nulla dei modi 
persone di città, 


noneutan 


Signora... signora 
lira voltò, în aria interroga 
‘ossa faccia rubiton- 
intimidita Ginevra e- 


Ah! bene! — fece la donna, 


Senza MMostrarsi sorpresa + aspet- 
tate un momento, signorina. 


le marmitte, pregò Gine- 
‘ansi din po' da una, parte 
nzione del braccio, 


(Continua), 


Gug 


le 
Ella 


za curarsi di Ginevra, ton la St 
dina 
abituato a non € 
stravaganti delle 
quando la giovine si decise a ehia. 
matta dolcemente: i 


Lal 


tiva, Ja sua 
da, e un po" 
spose il suo caso, 


De 


vra di t 
por aver libera I" 


un ficat 


tin'egti 


nitadino 
i intelligar 


n più 


prov 
unticipazioni 


il brusio della vita collettiva, spen- , della softana 
lo per una mezz'ora, lasciava la 
casa più silenziosa è vuota, con po- | porta. 
ehe domestiché occupate lontano a Via pensò Ginevra, con un 
timett in ordine i dormitori. sospiro di falso rimpianto oggi 

Ginevra tirò ella stessa il cordo] non mi troverò più in tempo 
ne della porta, nel camerino laser’ | Messa, eco tutto; suonerò il cam- 
to della portinaia, e lasciò ricadere | Panello © risalirò su a fare delle 
dietro le sue spalle, con fracasso,| Scale, al piano; se non altro, nella 
il pesante battente della porta; poi, | SAM di musica fa caldo. 
fece per avviarsi, ma si intese trat-;  Stese il braccio verso il cam, 
tenuta per di dietro, fermata im-|lo, ma si ricompose subito, spavei 
provvisamente nel suo slancio. La tata da un lezgerò 
za al suo impulso era Stati | satore, Poi, cercò forcendo il brac- 
così brusca, che risehiò di cadere, pe da spalla, di guadagnare un 
col nnso avanti. Poi, rimessasi n | po di altezza! Ahimê! eon la testa 
equilibrio, si compiacque di essere | arrovesciata indietro, hot poteva 
sfuggita a due disgrazie, a due di | misurare la distanza, la enorme di- 
sastri in una volta; non soltanto a-| Stanza, — cinquanta centimetri per 
vrehbe potuto ferirsi, schiacciàrsi into meno — fra la sua mano tesa è 
naso, fendersi il labbro, ma anche|la mano di bronzo che pendeva i- 
avere strappato l'abito, un bell'a-|nerte e inaccessibile in fondo al core 
ito di seta nera che occupava. il se. | (tone del campanello. 
condo posto nel suo guardaroba, | Quando capi come stavano le co- 
se, la prigioniera lasciò ricadere il 
braccio, col cuore che le batteva for 
te. Nessuna persona appariva in 
quella viuzza fuori mano! 

pe 


Ma, dopo qualche minuto, up’ 


no di mezza gala. 

Pet: fortuna, la stoffa, di qualità 
Mona, aveva rês $ non uno 
strappo, nient'altro ehe un lembo 


‘perchè era appunto un giovedì, gior 


antico, uns 
ıê che si agitano, frn le 

le ceste, le pignatte « le panciute 
fore di creta, pronipoti degeneri 
‘anfora pampeisma, vi urta, vi 
va 0 vi dechieggia, voi state proden 
e non vi senldatte la testa, Essa nd 
fa che oftritsà un soldo di telline o 
bicchiere di nequa solfuroa. E pot 
ingoli migliala di bicchieri colmi 
di quastracqui nza che l'orgoglio 
della luciana si pioghi alle vostra 
dizioni, È 
allora, come si fn ad amare quale 
cong, qui « sulle rive dol polo inca 
tato? » Ecco qua. Se amate qualenna 

fica anche un po' esserne amati, 
chi nun vuole contare sulle eccszio: 
ti» ed ê hene non contarei > per 
conseguire In meta non ha eh 
maneiporsi alquanto dalla civil 
nostra donna non è 
n molta di esse 
Voi schopenhat 
ehe «il monio è un 
la natura ci tendo uf Ebbe 
cho li natnra napoletani v'insidii, Ci 
da gundagnarsi, dopo tutto, una bue 


insid 
°, 


apoli, Vi am 
spo nla 1 mari 
aglio rimmziarei, Per isposarta 
to veckdere il marito, non die 
Ma Jo rion ve lo consiglio, fi 
irebbe risoluto, 
Ton? chi 


don 


i 
no, 
il problema non 
possono esse del 
amano il loro marito vivo; ma non 
alè alenna clie non lo ami morto! 


| 
nen 


| 
ROBERTO BRACCO 


Le. condizioni commose 


Hi 


L'esportazione 


I commareio d'espor di Ro 

è discretamente — importa Le 

vi che l'isola Invia alle attre isa 

dell'Arcipelago sono, mercì ıl pro 
duziazie agticoli oppure rnerci che sc | 
ne comperato in grandi quantità dn | 
qualche: grosso negoziante © spelliré 
poi sile clientele dei centri vicini 


izie del rillestarsi.y 
| î brividi all'uscita dallo coperte cal 
de, le abluzioni tali che induri 
Mo la pelle: e il tintintio della 
campana della colazione prima che 
ella fosse riuseita ad allacciarsi le 
scarpe; e Ja seconda eliamata di 
quella campana che a volte dava 
il segnale dell’ a per la messa 
delle sette, alla parrocchia, mentre 
ella entrava allora nel refettorio: è 
le corse precipitose attraverso i cor- 
ridoi e per istrada, colla hacen pie- 
mai, il cappellino di trave per 
raggiungere, tutta ansanto, sulla 
porta della chiesa, la lunga fila rae- 
colta delle alunne! 
Ogni mattina, d'inverno special» 
mente, erano le medesime pigrizie 
il medesimo affrettarsi, ta miecesi- 
ma furia. E quella mattina — quel 
la pred AA faceva gelo da 
otto giorni; e da pigrizia s'era este 
sa perfıfo alle cose: anche il suo 
orologio ritardava di dieci minati 
Quando, dopo lo sforzo disordina 


nosciute le pis 


nove di sera pet | to per abbigliarsi è per far colazio-|, 


one, 
PEO 


ne, ginse Sotto l'arco del 
i andati via da 


Hulk erano anda 


sE 


onto, te 


| iri 


azgia dî si 
ti ullieiti del finsco, 
ME TmmIREDIE la 
f magnifica damit ¢ stû rimasto 
por û mini vuote nel momento ana 
va.(Ho filo questo fitto perché Patto 
grado sociale del giovane, che ord è 
marito folitn, adorato dalla consorte 
brotifica, misura bere ‘he tiie 
Sistenza trionfatrice della quale mi de 
cnpore peretie not è fimprotahih 
| cosi di ni siano registrati nel 
ria confemporamea de 
toliana ). 
Quanto nlia donna horkhese, dico 
sulilto ehe essi, salvo efcezioni, ti 
ha tempo da perdere; è quindi l'a 
dio diventa dna difficoltà torment 

- Lbambini, non di rado appiceicati 
Al sono materno, Je bisogna di 
le piccole esigenze del marito e per 
fino il manicaretto da manifattarare 
in cucina; Ia distolgono quotidiant- 
utente dalle tentazioni e non consen- 
tono quell'assiduo Invorio maseltile che 
û lungo andare — gatta caval Lapitem 

iesce a vincere ta dur 
donna altini. 
le fanciulle? Sono esse pure cc 

invulnerabili? Tutt'altro! Per fare in 
nammorare ima fanefella borghese pu 
poletana, non avete a dorar tropp 
fatica, L'offert un mazzettino di 


abbia spesso fie 
“dedizione d'una 


di 


‘ofani, una po 
ri all'orecchio come 
nel buon tempo antico, una stretta di 


fo con la complicità d'un giro di 
fata lane 
bastevali a de 
nto, 


te l'innamorar 


ghiamoel: ossa non è 1 
#io di quella serie inte 
sorse. verginee illus! in un noto 
romanzo Iranorse, Fra le nostre fan- 
ciùlle fl sentimontalismo è endem 
E ne sono manife: zioni evidenti le 
letterine gettute, di notte, da una fl 
mienti ma 
durante 
ad 

avant 
to 0 al giovinetto che se ne sta 106720 
nascosto dietro un pilastr 
grafia senza Ali largomen 
dall'alto d'un quinto piano, per dire 
vio vi amo » o « parlate a papa », 
coli che sospira giù, al canto deiln 
Via, o che passeggia lunghe ore, sotto 
il sole e sotto la pioggia, col naso in 
To non so se questo regime pos 
ii di chi vuol 
û è certo che es- 


so procura o un torcicollo o un matri 
monto. 
x 


do gradualmente la 
da sopra in sotto, trovi 
fete sempre, nella nostrà donna non 
bollata, su per giù, Ia stessa indole, 
modificata, Sintende, dalle condizi 

ni sociali e dalle vicende accident 
Mi spiego. Dalla borghese passate alli 
borghesuccia, nel cui cuore il senti- 
Mientalismo ê jl manicaretto assumono 
proporzioni maggiori, nelle cui lette 
a ortografia subisce le più 
stravaganti variazioni, cui malîn 
conie possono perfino: rasentara il ten- 
tative di sulcidio con un decotto di 
fiammiferi. E dalla borghes pas 
sale alla sartina, alla modistina, alla 
crestaina, le quali, nelln 
civetiuola ¢ solteticante assi 
labor oleganza o del | 
serlimunò, nondimeno, il germe della 
p e la più viva aspirazione mn 
trimoniale. 

Ralls 
questa aspi 
tevoli, qui 

ast 


percori 


popolana pol questo germe 
zione sono tanto più 
ppariscenti pos: 
io dellincompe» 
fante, Quelle donnette, che e pun 
ta del piede trascinano sul 1 i 
loro szoccoletti ritmicamente voro; 

e chu si dondolano stile rnche floride 
con le maui nei fianchi e col sono 
relto e elie portano superbamente at- 
torcigliara sulla nica la lucida capi 
gliatora nera, non meno copiosa. di 
quella in cui Ja principessa di Badour 


del “La Nuova Italia 


“sona + 


città; e ciò losinga molto 

tri napotetnni. Ma, mettendo da 

è Th facconda del morire, cho non 

n FULL con quelo che st 

può augurare a un galantiono venti. 
o ad onorare, fo mn preoccupo del 
desiderio di Skinte-Benve: 


Y dimer quelgu'une! 


| Ghipisco. Se in nessuna parte do) 
mondo la donna è pel forestiere, cons 
per l'indigeno, meno importanto del 
dhotelo, del « restaurant, dell'oste 
ria, del teatro, dello stabilimento bol 
cneare, a Napoli poi essa, In donna, è) 
a dirittora una istituzione d'una in 
portanza suprema. Difatti, il ciel 
maga, le anrette dolci, il mare 
granza marina, Posittipo, if Vame 
le fumicolari nell'ombra, gli ascenso 
ri nel buio — (all'epoca di Sainte.Re 
ıe non c'erano, ma € ne aveva HE 
sentimento) — l'esempio ertuttivo del 
Je ostriche, Ta fot 
dà alfa testa, sono 


la, la baldoria ch 


tûle cose alle quali è annesso e cont 
Messo elemento femminile Ma io pen 
sq com pena nl buon viaggiatore che 
venga qui col proposito ferino di met 
tersi ad amare, e quasi quasi mi ver. 
retibe la voglia di indurre 1° « Associa: 


zione pro Napoli» — ele è un'accolta 
di persone volenterose, le quali cer 
ctinà ‘di provvedere al decora citta 
(lino in cospetto del forestiere o a dar 
gli utili istruzioni afnehè gli riesca 
più gradito il soggì partenopeo, 
— mi verrebbe, dicevo, la voglia d'in 
durce questa benemerita Associazione 
si meltidere nele Guide di Napoli dei 
èhiarimenti rigiardanti l'amore. 

Mettersi ad ama donna na 
poletana è una bell azione. Lo 
riconosco, pet chi non sin del Ino 
go, è un'aspirazione che può far pren 
dere le più grandi cantonit 

Quando sì parlà di mettersi ad amo- 
re, sî sogna — superfluo il dirlo — ia 
donna... non bollata. Si sogna, in al 
fri termini, l'onestà della donna da 
amare, attribuendo al fatto della one- 
stà quel significato gradevolmente re 
lativo per cui sembra facile ed oppor- 
timo aprire una parentesi nell'onestà 
medesima che si vagheggis e si ri 
cfriede. ‘Tutto ciù a Napoli, come f 
«York come la Parigi, come: ad 
Lisbona. 

Ma — senza voler denigrare la don 
na degli altri paesi — me ne guardo: 
fei bene! — io mi fermo n quella di 
Napoli, e sostengo che qui il 
di mettorsi ad amare, con l' 
Vriterio della parentesi nell'onestà vs. 
gheggiatà e richiesta, è meno attua 
Dile di quanto crede probalbilmente 
Ogni imerprete bizzarro. del gentile 
desiderio di Saint- Beuve. 

La donna napoletana non bollata è, 
in generale, ancora lungi dalle consne 
tudini per cui la muliebrità più evolu 
ta si libera abbastanza dalle vecchie 
pastoie sociali e domestiche, offrende 


afluomo facilitazioni — necess in 
questi tempi di vita affrettata, Si, 
progresso, recentemante, sit 


na non cè da tenerne troppo 
conto I casì Speciali dovuti, per così 
dire, ad iniziative private, non posso 
no esseré oggetto delle rale conside 
tazioni. Anche nell'avistocraz 
fi classe cioè più disposta ad 
rasformata dalle correnti dell 


viltà, Ta donna è meno © 
è meno afferrabile, è meno tro 
Singente ed è più impalpabile che 


Il 
non lo eko, 


A prima giunta n paia, 
Mift, » nell'aristo 
abbastanza generalizzato, 

più dna obbedienza alla n 

avvicinamento sostanziale e positivi 

Tra la donna e i suoi pretendenti. E 

int « flirt», che, il più delle volte, non 

raggiunge neppure quelbatilità prov 

Visorin a cui i « flirtatori nordici 

sacrificano Volentieri.. le utilità def 

_ nitive:  Apparantemente, in questa 
© colasse ligia alla moda, Vemancipnzio- 


Ina esso 
fa che un 


Appendico ntraord 


Facconto di 
Mario: Berlaux 


no. Mai ella avrebbe creduto che di 
lû principiava la sua fortuna, la 
qual cosa dimostra che tutte le vie 
conducono a Roma, quando vi si de- 
ve andare. 

Qualche leggero difetto non man- 
cava a Ginevra, qualche difetto co- 
mune agli artisti grossi e piccini: 


un po” distratta, un po sciaman- |> 


nona. Siccome la nutura l'aveva fat 
ta per brillare, e siccome si brilla, 
generalmente, di sera, ella si cone 
piaceva di vegliare sino a ora tar- 
da, per destarsi a ora tarda la ma 

tina; ma, come la natura non s'è 
ta ancor messa d'accordo em la 
sua fortuna, nella pensione si an- 
dava a letto alle 
| iin Ile sei di mattina, 
Ginevra le aveva 


Imai di Ginevra 


La signora Ginevra Lafargue mai 
ad alcuno narrava la storia del Suo 
matrimonio; ma quando si trovava 


1 Paolo, suo marito, ama 
¥ pane, per la dolcezza che dà 
‘avrebbe ella dovuto far se 
alt se û diciotto ami 

| per dote sol 
bruni, la fresca carnagione 
‘eapelli neri? E' mollo, se ci Si 
sa; è pure non vi si abba 

piso 


me di ricordi comuni. 

a 
tanto i suoi bè 
overa, aveva ricevuta 
nre 


OCCASIONE FIVOREVOL 


[Articoli per regalo e per ornamento| 
MODA - ELEGANZA - RISPARMIO — 


ONORIFICENZE 
GRAN PREMIO E MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1909 — ROMA 190 
CASA FONDATA NEL 1900 —___— 


Chia i metalli e Ja bfancheria, non 
puzza, NO è velenoso, otfimo deodo- 
Fanle, Preparato in diversi. tipi. Tipo 
| F modico, semito, veferivario, toilette. 
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per uomo, placcato vera oro, ansìli tomi ed uvali lunghi n doppio 


MILANO 


VIA S. GREGORIO, 


Catena 


N. 45 


por uomo a deppio, petto 
Catena argento nlellato sonpiice per uomo 
j occhiali ına, oppure corta con gan ¢ per fermare nll’oreechto, fo placcato 


Fapprosentanie Generale per la 
Sitia, Trinolitania e Crenaita 


(uu I. CATALANO -P Palermo j 


bianco argentato per ventaglio lungh. em. 120 ottimo affetta. 
Catena per uonio, fn voro metallo Vfundo inaltarmabilo ars 
a Conn, lima novità 
lo, reslatanto, etogaritintivo 
plot 
bora, platcato vero oro 


nente fotografia di 


i 
in 
HORLOGERIE 


mal portato la carta 


enone saranzia 
ni i alienati attinenti 


antieinara l'importo 8 
ho dello eps 


|A 
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rompi rio © tuttociò che occorre contro il e 


aldo, la pol- 
Articoli per ‘illuminazi ecialità in 
lampadine elettriche delle migliori marche a prezzi ridottis- 
sim), lanterne taseabili elettriche e di ogni 


Oggetti artistici e di fanta 


vere e gl'inselti, 
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Votes toio, ‘Tutto il nec 
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— Orologi 
io e per campo, 
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e da parete. 
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Navigazione Veneta per la Libia 


stare discretamente bene, ma non 


1 regolarmente, 
re. Migliaia di 


le 


LA SALUTE 


“bi il tesoro della persona riconosciuto ed apprezzato da chi non l'ha. Una persona 


za sta nello stomaco che non funz 
_ sta nel sangue povero e fiacco, sta nell'organismo intero che manca di 


۲ A essere ricchissima, ma non sentirsi soddisfatta, può 
Sentirsi felice: per Lei la vita è noia, lunga e infinita. 
DI A nemico che avvelena Ve: 


persone attestano di aver ritrovata la salute prendendo 


Ricostituente Sovrano 


fiori bianchi, sop 
più gravi, in Lutti 


e nevrastenie le 


idona la saluto alle persone affett 


hiede un 
tre 


nou ric 
eur 


bontà 


otto IGES 


lire da altro 
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si 
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